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DalR.P. F.Lorenzo Foreftani da Peſcia ,

De Minori conuentuali di S.Franc.nella qualfidimoſtravn ve

ro,efacilifsime modo da rifoluer ogniforte diragioni,

Damifurartutte le fuperficie terrene,e corpi regolari,damifurar

con l'aspetto le diftanze,l'altezze, e le profondità,

Con ilmododa leuar lepianteſenza buſſola:eſcuopronſi in eſſa alcuni ·

errori di certi Auttori.

Operaveramentenon men'vtile , che neceffaria a gli ftu-

diofi di tali fcienze.
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IN VENETIA , Appreffo Georgio Varifco . M. DC III.

Con Licentiade Superiori .
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ALMOLTOILLVSTRE

SIGNOR PIETRO

DELLA SET A.

IVNAnatione, niun Princi

pe, enun'altra perfonaparti .

colare(molto fluft. S.mio)fi

legge bauerfatte cofepiude-

gnedi perpetua lode, che colo

ro,iqualihanno procurato conogni diligenza

di conferuarne vina la loro memoria, ò confon

tuofi edifici , ò con benformate , & erette sta-

tue, òconbelle e fottili inuentioni di medaglie:

ma viapiùfinalmente meritan coronad'eter-

nagloria quelli, c'hannopofto cura de lafciar

viui al mondo i nomi loro colmezzo dellefcien

ze, c'hannofeminate ne i campidel mondo; co

mequelle che adeẞiparuero per molte ragio-

nipiù atte a perpetuarfi congiouamento vni-

uerfale . Laonde anchor io (benche minimo)

datalcagioneftimolato, hauendoper molti an

niadietroraccolto ne i delitiofi giardini delle

difcipline Mathematiche queftipochifrutti,

horaconpiù chare,

(anchorcheroze)mesi

aperte dimoftrationi

infiemeinattoprati

a 2 co,



co,m'è venutodipoi in penfiero di prefentarli

al mondo ,feguendoin ciò il debito v fitio del-

t'huomo, che è fempre d'apportargiouameto al

trui . Maeffendioficuro che queste mie vigi-

lie nonpotrannofuggire le calunnie dei trop-

porigorofi Cenfori delle cofe altrui, nonpoten

dofiritrouareinterra alcuna cofa(bencheper

fetta) chenonfia, òperinuidia, oper ignoran-

zafprezzatas Perciò defiderando io da così

fattopericolodifenderle,fono statolungamen-

tepenfofo, efinalmente unfolrimedio a quefto

bifogno hogiudicato opportuno,che è ilfarle v-

fcirefotto laprotettione, e chiarifsimo nome di

VS. MoltoIlluftre perciochefenza dubio al

cunomifaccioficuro non hauer potuto elegge-

re, ne Sig.più compito di virtù , nehuomo piùt

chiara, ne dipiù pregiato valore : che fe ben'io

nonho grado alcuno diferuitùcon lei , che mi

facciameriteuoled'ottener questofauore, nul-

ladimeno confidatonell'humanitafua, da tut-

to ilmondo celebrata, non dubitopunto ch'ella

nonfiaperriceuerlafotto lafua tutela , e cu-

ftodia Potrebbe effer forfeperauuentura, che

queftamiaoperafuse ripresa d'effer troppo ar

ر

dita.



ditamentecomparfa ruuida, es incolta nelle

mani di U. S.Molto Illuftre, poichebenifsimo

conofco,che tant'alto non afcende il mio inge-

gno,doue arriua ilfuo granfapere , e che di

granlunga ogni mio pensieroresta indietro al

fuogiuditio, ilqualnon trouerà in quefle mie

fatiche cofain cuiilfuo valore prendafodif

facimento, & in verofeio à quefto hauefsiha-

uuto riguardo, nondimenofareiftatofermo in

talpensiero , dubitando per mio pocofapere

effer dinoia allefue nobili occupationi . Efe co

Ja dimaggiorpreggio io hauefsi, oome io fac-

ciodiquestaàleinefareifimilmente libero do

no:perch'ionon ho nepiù cara , ne maggiore,

quefta contutto il cuore le offerijco,pregando-

laad accettare volentieri quel poco che da

me defiderofo della gratiafua le vienporto.

Riceualo adunque infegno del poco ch'io va-

glio,egradifcalo in testimonio delmolto ch'io

vorrei : Imperòche lafterilità del mio intellet-

iononhapotuto produrrefe non questifrutti

faluatichiedipocogufto,priui in tutto diqua-

lunque ricercato artificio , e coltura , checosì

vengono accompagn
ati

dalle radiciintiere

a 3
d'vna



C

d'una puradiuotione , è d'una diuota oẞer-

uanla verfo U.S. Molto flufire , alla qua-

tebaciandoconogni affettolemani, melerac

commando, epregole dalSignore Dio votina

contentezza.

DiPefcia ildiprimo diSettembre 1603 .

Div.S.moltoJlluftre.

Affettionatifs.Seruitore.

F. Lorenzo Foreftani.
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IL
FORESTANO

AI LET TORI.

LI Egittiji quali furono detti e misteriofi,e

dotti , configure d'animali , o d'altre cofe,

che leroglifici appellauano , andauano fpie-

gando i fenfi de gli animi loro , percioche

non eranoritrouate ancor le lettere: Evo-

lendo rappreſentar lagran madre natura , a

tutti larga diſpenſatrice, dipingeuanovnadonna con mol-

temammelleignuda ; volendo con queſto dimoſtrare, che

ciaſcuno dipoi ch'è nato ſuggevna di quelle : Percioche , à

chidonaingegno atto,e capace a penetrarei fecreti, e gli alti

concetti delle virtù naturali,Diuine , e Mathematiche,a chi

porgelumeda comprender la maeftà delle leggi , ad'alcuni

fi dimoftra cortefe nel darli cognitione delle infermità de

corpi, e facoltà di fanarlı, ad'altri è propitia nell'eloquenza,

à chi fi moſtrafauoreuole nella Mufica , a chi benigna nella

Poefia,a chi grata nella pittura, e finalmente ciaſcuno vien

fatto partecipe de fuoi doni , acciò con la diuerfità delle

fcienze,& arti apparilca il mondo e più vago,epiù bello.Po-

fciachechiaro appare,chefe tutti fuflimo eguali, men bella

apparirebbe effa natura ; la qual, perche a me ancora,fenon

lepiacque effermi madreliberale, non m'è ſtata però in tut-

10(pergratia di Dio ) auara matrigna . E perche è manife-

ftoancora che gli huomini tutte le cofe non poffono ap-

prendere, ne fapere da fe fteffi, fe non per larga communi-

cationedefapienti , la qual communicatione , come ci di-

moſtra Ariftotele , e Pitagora,è vno de maggiori doniche

poffa dar l'huomo all'altr'huomo , poiche fa ricchi i teſori

de gli ingegni humani . Perciò niunodi voò faggi , e be-

nigni Lettoridouerà prender marauiglia , fe per defiderio

di giouare altrui , ioho in queste due Pratiche Mathemati-

che raccoltotutte quelle cofe più notabili , e biſogneuoli ,

che da molti belli ingegni ſono ſtate intorno a tal materie

a 4 dette,



dette; daigiardini delle cui opere hauend'io i più vaghi , e

leggiadri fiori , e frutti fcelto, hora con regole facili veli

prefento , e conordine tale , che non vi fiagraue la lieue fa-

tica.rendeteui ficuri che ne cauerete vtilità grandiflima.

Godeteuiadunque delle fatiche , e vigilie mie, nelle quali,

feioperauuentura fuffi giunto a tantoche vi fuffer grate,

com'io fpero, haureifatto tre cofe ad'vu tratto , acquifta-

tomila gratiavoftra, compiaciuto a gli amici , efodisfatto

all'obligomio.
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Villifranchi all'Autore .

Iacedel'ampia terra ignoto ilSuolo

E tien nelgirofuo leparti ofcure,

Ordenumerituoi, ditue mifure

Merced
e
intendo, e l'vno, e l'altro Polo :

Sciogliofoprale nubi altero il volo

E de le belle sfere eterne , epure

L'immenfitamifuro, e lefigure

Stellate afcendo,oltr Orion men'volo.

Altoprincipio? e qualgl'èdatoilfine?

Quanto vide lapenna e dotta,e'ndustre

Chetermine nonha che lei raffrene?

Dipiùfelicepondo, ediferene

Stelle migliori portator beato

Enceladonouello: Alcide illuftre.

DEL



DEL
SIGNOR

Q VINTIO

Mattonari.

S

Enka paßartral Africanefere,

Ober ilTago, e l' ftro, e'l Gage,miri

Diqueftaimmenfa mole occultiigiri,

Fr cuifichiudonmerauiglie altere

Scorgirotantile celesti sfere

MifuriilSole,e vedi ou'eifigiri,

Numeratordistelle: a bei defiri

Pion ilCielo altegratie eterne, e vere

Fnricco erariodifelicicarte

Conbenpurgatiinchiostri ibeitefori

Riporti a noidale celefti rote

Splender veggiolegemme intorno parte,

Non Piropi, Rubini,ò perle, od Ori

Maprincipiodi cofe al volgoignote.

NO-



NOMI DELLI SCRITTORI,

ட்

De quali s'è feruito l'Auttore in

quest'opera .

MVclide

Vitruuio

Archimede

Sebaftiano Serlio

Fra Luca dal Borgo

Niccoló Tartaglia Bresciano

Franceſco Galigai Fiorentino

CofmoBartoli Fiorentino

Filippo Calandri Fiorentino

Giouanni Sfortunati Senefe

Pietro Catani Senefe

Franceſco da LazzifioVeronefe

Pietro BorgoVenetiano

Giouanni d'Vrtega Spagnuolo

Il Fattore dim. Maffeo ProueianoVeronefe

Franceſco Pagani da Bagnacauallo

LaPratica del Padre Criftofano Clauio

Giouanfranceſco Peuerone da Cuneo.

Noi



ΟΙOI Fra Cefare da Montalc.Comiffario Generale del

l'ordine Minori,Con . hauedo veduta la fede,& atteſta

tione chefanno il Padre Maeftro Pietro Magni da Fucec

chi, & il P. Maeftro Aleffandro Benedetti da Piſt. d'hauer

veduta,emolto ben confiderata l'opera del R. P. F. Loren-

zo Foreftani da Pefcia continente le pratiche d'Arithmeti-

ca,e Geometria, & afferendoi fopradetti riuiforinon hauer

trouatoin dette opere cofe repugnanti alla fede Catholica,

& aiboni coftumi, ci contentiamo , e concediamo licenza

alfopradetto P. Fra Lorenzo , che poffamandar in lucea

ftamparelafopradetta opera , & in fede habbiamo fatto la

prefentequeffodì 20. di Maggio 1061. In San Francefco,

nella Città di Siena.

FraCefareMontalc.Comp. del ordine, & Com. Generale concede,

che fiftampilafopradetta opera.

TA



TAVOLA

DIT V TTE LE

COSE PIV NOTABILI ,

LChe nell'opera fi contengono .

LIBBO

D

PRIMO.

Iuifion dell'opera Del multiplicar per Bericuocolo,

acarte I a carte

D'onde habbia

bauuto orgine la

Geometria , e la

Diffinition delnumero

Diffinition di cinqueattid'Arith

metica

13

Delleproue delle multiplicationi,

carte 14

Delmultiplicarper caftellucio 14

Delmultiplicarper l'adietrofcienza de nume

ri,pefi,e mifure2

15

4

Del multiplicarpercrocetta

Diffinition delpartire

IS

15

Delpartirper colonna
16

Del partir aregolo 17

Delpartirafcapezzo

elpartir adanda

17

18

6 20

7 21

Delmodo arileuar piufigure

Delfommare de numeri

Checosafiaproua

Della prouadelfette, e delnoue

Dimoftratione come la prona del

nouefiapiufallace di quella del

Dimostratio
ne

come ambeduele

8detteprouefienfallaci

Del fommardi lire ,foldi , edena-

พ
୨

9

10

Dellaprouadelfommare

Delfommardiuerfe cofe

Delfottrare vna quantità , d'vi'al

traquantità

Delleproue dellefottrationi

Delfottrar lire,foldi, e denari, di

Livefoldiseden.& altradiuerje

nature

10

12

Definitione delmultiplicare 13

Delmultiplicare vn numerovia

vn'altro numero
13

Delpartir agalera

Del partiraBatello

Delle proue di diuerfe qualità di

perditioni

Che

22

cosafia rotto, e come fiformino

22

23

irettidiuerfamente

Delmodo difchifare i rotti

A conofcerefei rottiſipoſſonoſchi

fare,onò 23

24

Come fi fchifino i rotti in vn'altro

modo

24Delpartirperripiego

Denumericomposti, edenumeri

contraseprimi

Delmultiplicarderotti

Del multiplicarfani e rotti diuerfa-

mente

25

25

27

Diffinitione perche caufa ilmul-

tiplicar de numerifani in infi-

nitocrefca,& ilmultiplicarde

Totti
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.

27
rottiminuifca

Delpartirderotti, e difani erotti

comepuo'acced
ere

, dell'auuerti-

mentoda offeruarfi in tali opera-

28
tioni

Delfommare infieme diuerfi rot-

ti

10

-33 -

3

Delfottrarderotti , e dell'auerti-

mentode offeruarfi 30

Didiuerfe dimandefopra i rotti 3r

Altredifferentidimande

Delrecare in parte , & altre va-

riedimandé 34

Delmultiplicarlire,foldi, e denari

diuerfamente
35

Del multiplicar moggia , staia ,e

quarre,via qualfi voglianume-

36 '

Del multiplicar libre,once, denari,

egrani viaqualfi voglianume-

36

Delpartirlive,foldi,e denari,& al

tre diuerfequantita, perqualnu

mero cipiace

Delmultiplicar libre, once,denari

egrani,via libre, once, denari,e

grani

Comeconprestezzafiriduchino le

lireafcudi , a ducati , & afiori-

ni

ro

37

39

40

Comeconfacilitàfi poffe ridurre v-

naquantitàdifcudi d'oro afcudi

dimoneta 41

Dichiarationi d'alcune cofeperin-

telligenza deprincipianti. 41

L II BRO

Secondo.

·

42
rentiperregoladeltre

Domandeexemplari, cioè valutar

perpefo, epermifura,panno,gra

no,vino,olio,& altre cofe 43

D'altre variate demandeches'v-

fanoframercanti, cioè per cen-

to,permigliaio , e per cantario,

con tare,doni,datij,e gabelle car

te 43

46

47

Come trouila valuta d'vnaquan-

titàdi marchi,once,denari,egra

ni d'oro 46

Del modo avalutare vnaquanti-

tà difalmedigrani

Nuouadichiaratione fopra le rego

le deltre

Del modo a faper ridurre diuerfi

pefi,emifure d'vnluogoad vn-

altroperregola deltre, coninter

uentodirotti, detto vulgarmen-

tela crociata derotti

65Modo dell'inueftir denari

Deguadagni, e perdite che poffo-

nooccorrereneltraffico mercan-

68

tile

Come fi conoſchino i guadagni,e te

perdete che fi fanno per cento,

69
carte

48

Altro modo d'inueftir denari con

limitationi diguadagni, cperdi-

te,chepoffonooccorrere percen

to
71

Ragioni vtilißime da fuegliar la

memoriaai giouaniftudiofi del-

l'ofomercant
ile 74

Valutationi delle diuerfe monete

di Venetia

Valutationi diPalermo

77

78

del
Notitiadella falma gnerale ,

cantero,delruotolo , edella can

na diPalermo
78

DEllaregoladelletrecofe, o Comefidebbono rifoluere le vagio-

te

ver quattro proportionali car

42

Comefi rifoluinole ragioni occor-

cantie,conlimitationi diguada

gni, eperdite, conſpeſe di noli,

vetture,

2
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vetture,epafsi,con cali, e crefci-

menti dipefi, mijure , e monete,

chepoffono occorrere
79

IIIDelle pigioni delle cafe

Delle quattrofpeciede Cambÿj 113

De cambii dipiuforti, e perdiuer-

filuoghifatti 114

LIBR
O

Diuerfe propofitionifopra il cam

EL

Terzo.

biare vna moneta ad vn'altra,

Carte
115

Dimoltepropofitioni refoluteperre

goladel s.e del7. 117

DE' compagniefemplici, che Notitia di molte cofe che fi con-

Svinofra i mercanti

Dele compagnie conditionate, car

te

83

84

89

Duerfe propofitioni di compagnie

carte

Delle compagniecon termine di té-

po 94

Erroredi Fra Luca , e Pietro Bor

99
go

100

Propofitioni di compagnie ghiri-

bizzoje

Delle refolutioni di molti bellijsi-

mi cafi , che fradue, tre, e quat-

tro huomini poffono accadere.

Carte III

Dimolti cafi che poffo occorrere

nel viaggiare infiemedue, tre, e

equattro compagni 103

Ditrecompagni, che trouaronov

naborfa con denari 1041

D'ona chefa vn testamento con al

cune leggiadrifsime conditio-

105
ni.

In che modo s'intende il mezzo

proportionalefra due eftremi105

Donnauicellaiocheporta tre bot-

carte 106
tadivino, ed'vnafua difgratia

Dellefoccite debeftiami 107

Didiuerfi pafchi,comparati da Pa

Stori 187

ErtordiFraLuca,e di maestro Fra

cefcoVeronese C108

Errore diPietro Catani

ErrorediFrancefco Tagani

2109

110

uien'hauere intorno a i meriti

femplici
122

123Demeriti(emplici

Del meritar'a capo d'anno, o d'al-

trotermine 126

128

129

Errore uel Peucrone

Dellofcontro a capo d'anno , o d'al-

trotermine

Comefi Jald no le ragionifemplice

mentefra imercanti 131

Delmododi re e tere aun di diuer

fipagamenti

Derefti come s'intendinoin tem-

po e denari , tra'l dare , e l'haue-

134
re.

Di molte degen propofitionifopra i

refti. 136

Cafi dignissimi effemplificatiui de

meriti,& altriguadagni, eper-

ditemercantesche. 136

LIBR

Quarto.

O

Dichiarationedebaratti,e cos
140

140Debaratti (emplici

Ditreauuertimenti che fi debbono

bauerenel dare e riceuer parte

in denari nel barattar diuerfe

mercantie 141

Didiuerfi baratti,condare,e rice-

uerpartein denari, e delquarto

Auner-



TAVO LA.

auuertimento

ErroredeFra Luca

Errordi Fra Luca

Errore diFra Luca

142 tinuaprogrefsione
191

147 Dimolti altri variati cafi di uian-

149

149

150

Didiuerfi baratti con limitationi

diguadagnizeperdite

ErrordiFraLuca 150

Debaratti con tempo , refolutiper

regola delle cinque proportioni,

carte
156

157ErrordiFrancefco Pagani

Delmodoa confolar oro,& argen-

toperZecche,& Orefici 158

Cali exemplarper confolare,& affi

159nareargento

Demefcolamenti d'argenti , e dal-

trecofe

Delconfolar dell'oro

166

169

Dimolteuariatepropofitioni fopra

ilconfolar, affinar oro 170

177

168

danti

Diquantipafsi fia un miglio , e co-

mes'intendino i pafsi

ErrordiFra Luca, e Filippo Calan-

dri

195

196

Errordi Francefco di Galigai 197

Atrouar diuerfi numeriquadri,

cafi diletteuoli , e ghiribizzofi,

carte 197

Della marauigliofa multiplicatio-

ni che fa il raddoppiare vngra-

neldigranopiu volte, in vn da- !

198
totempo

A trouardiuerfi numeri , ai qua-

liaggiungendour,o cauandoneal

cunaquantità, restino, ofaccino

numeriquadri

Diuerfe dimande fopra il diuider ?

vn numero conditionatamente

inpiu parti

199

2001

Cafibellifsimifopra i viaggidi di- A trouardue numeri differéti,che

Didiuerfi viaggi

D'vngiocare

uerfeperfone.
179

LIB RO

Quinto.

C

Omefi tragghino le radici qua

'ogni numero
$ 181

18

dre d'ogni

Della proua generale delle radici

quadre

Della maggiorapprossimatione del

le radicequadre 186

Comefi troui la propinqua radice

186d'onrotto

Dell'estrattioni delle radicicube,

conla prouadel noue 187

Delleprogrefsioni continue, e difco

189

Cafi bellifsimi didue che caminano

pervn medefimo viaggio, quan-

do incontinua, equando indifco

tinue

tantofaccino afommarli infie-

me, quantoa multiplicar l'vno

via l'altro

Defalari d'alcuniferuitori , ritro

200

nati per via delle quattro quan-

titàcontinueproportionali 204

Delmodoafabricarcinque pefi co

taldifpofitione , chepefino fem-

preonce, ouer libre integre, da

1.perfinoa 1 21.

Dellarerolafemplice del Cataine

carte

204

105

107

Dediuerfe dimande , refolute per

dettaregola, la qual'èchiamata

regola delprimo apponere 106

D'alcunigiouani che vanno acena

ad vnafonte

D'alcuni condotti d'acqua,cheem

piono,euotanounapila

Quefito industriofo d'vna botta

piena

Del macinare vna quantita dà

Staia

208

208:

D

1



TAV
O

, LA A

te

faiadigranocon tre macine, car

209

Dimolti altri variatiquefiti 209

D'unpadre difamiglia , il qual fa

testamento,e diuideconbellißi-

moordinetutti i denarichifitro

ua , lafciandone heredi fuoi fi-

gliuolisor
seg

Bellifsimo cafo d'alcuni Pellegri

Mis olonterkat gushi ) 242)

Dy tre mercanti che caricano gra-

no

"

211

212

217

Demuratori a myrare,decauallia

magiarebiada, e demolini ama

cinargrano

Propofitione fatta daun malignos

213

Dellemutationi deprezzi delgra-

no, rispetto al pane venditale,

carte.

carte
214

Defalari deferuitori, cafi bellifsi-

218mi

2191Quefitofatto all'Auttore

D'alcuni chegiuocano alla palla,a

baleftrare, e d'altre variatedo-

mande

ErrordiFra Luca, e del Peuerone,

carte

219

220

221

224

Openionfalfa del Pagani

Fauola di dueche trovano vn'am-
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DIVISIONE DELL'OPERA.

Erche ciaſcuno poffa più facilmentetrouarquelle pro- .

pofitioni ,ò conclufioni che in queft'opera fi conten-

gono , farà diuifa in fette parti , ouer libri , & di cia-

fcunofi porràdiftefamente il fuo contenuto .

Nelprimolibro fi dimoftra con breuità che cofafia

numero, e la diffinitionedi cinqueatti principali d'A-

rithmetica , cioè numerare, fommare, fottrarre, mul-

tiplicare, e partire, cofidi fani , come di rotti , con le lor proue , & an-

chorafi dimoftra il modo dello fchifare de i rotti , e delprender parte di

qual fivoglia numero ; & del recare in parte, e del multiplicare lire,

foldi, e denari diuerfamente.

Nelfecondo fi dimoſtra la regola delle quattro cofe proportionali ,

detta vulgarmente la regola del tre , e da i Mathematici èchiamata re-

goladorata , la qual son farà maitanto lodata che baſti . Contienfi an-

chora in quefto fecondo libro molte ragioni occorrenti al traffico mer-

cantile, cioè percento, per migliaio , per cantaro &c. Si dimoftræan-

chorail modo dell'inueftit danari , econofcere i guadagni , e le perdite

contrafportationi di robbe , cioè pefi , mifure , e monete davn luogoa

vn'altrocon limitationi di guadagni, e perdite , tare, doni, datij, gabel-

le, paffaggi, c noli che s'vfà nei viaggi, e trafporti di mercantie .

Nelterzofidimora diuerfe compagnie , foccide di beſtiami, pigioni

di cafe , cambij di piùforte , e per diuerfiluoghi fatti ; cauſe , e modi d'-

intereffi , cioè meriti , e ſconti , cofi femplici , come acapo d'anno , o

d'altrotermine di tempo , con il modo di ridurre a vn di diuerfî paga-

menti per diuerfi tempi fatti, e faldi di ragioni.

Nelquarto fi dimoftra la diuerfità de baratti come ſemplici, e com-

pofti; foluti per regola delle cinque proportioni ; la qual vulgarmente fi

dice la regoladel cinque . Si dimoftra anchora il modo del confolare ,

& affinare ori, & argenti per zecche , & orefici ; con molti viaggi di

mercanti, & altrediuerfe perfone ; cali veramente diletteuoli.

Nel quinto fi dichiara checofa fia radice quadra , e cuba , e come ſi

tragghinole dette radicid'ogni numero ; e delle lor proue per7. e per9.

edelle progreffioni continue,e difcontinue, con belliffime regole e cafis

con molte conclufioni da trouar diuerfi numeri quadri , e diuider nu-

meriin diuerfe patti , con molte propofitioni erratiche . Da inueftiga-

re vn numero penfato , con molte altre dimande da paffar tempo ; c

delledue Regole del Cataino , cioè ſemplice, e compofta , con dignif-

fime propofitioni folute per dette regole, & anco per via diconclu-

fioni.

Barça A Nel
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Nel fefto fidichiara quelle cofe più neceffarie,chealla pratica di Geo-

metria s'aspettano , con il modo da mifurar tutte le fuperficie , e corpi

regolari, condigniffime regole e ftrumenti , partè tratte da diuerfiec-

cellentiffimi Autori , e parte di nofirainuentione .

$

Nel fettimo, & vltimo fi dimoftra fotto breuità il modo da liuellar

acque, da mifurar alcune altezze con l'ombra del Sole, ó d'vno

fpecchio, òcon vn Afta ; e come con vnafemplice fquadra fi

fi poffamifurare vna lunghezzain vn piano , & vn'-

altezza, & anchora il modo da fabricare il

quadrante Ignomonico,e come's'ado-

peri permifurar l'altezze , di- r

ftanze , e profon-

dità .
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HAVVTO ORIGINE

ET

LA GEOMETRIA,

ALTRE COSE,

tratte da diuerfi Auttori.

Vantafiafempre stata la grandezza , la maeftà, e l'aut

torità delle fcienze , ouer difciplineMathematiche , e

quanto parimente fa ftato il lor gloriofo decoro ap-

preffodi tutte le gentidel mondo,& nefanno fede gli

Egittij , ai quali più che ad ogn'altro fi debbe preftar

fede, comeprimi inuentori di effe difcipline , fi come

Herodoto nellibrofecondo , e Diodoro nel fuo pri-

molibro teftificano loro effere flati inuentori della Geometria , in que-

ftaforma cioè.:

IlNilo, il più nobil fiumeche portitributo al mare, dal Solftitio efti-

uo all'equinotio Autunnale con grandiffime inondationi allaga tutto

l'Egitto dall'accrefcimento del quale , gli Egitij augurano l'abondan.

za,e la penuriadellefuturebiade , e ricolte : Percioche l'Egitto, quan

do il Nilo crefce in dodici cubiti , conofce hauer a effere grandiffima

fame,fe in tredici cubiti , ancom grandiffima penuria ; fe quattordici,

giudica douerne feguiregrandiffima giocondità,& allegrezza; fequin-

dici, ficurezzagrandiffima , fe fedici cubiti grandiffime detitie : Il quale

accrefcimento diconofignificare il vero.

Trapaffando adunque taliinondationidel Nilo iconfini decampi , e

fommergendo , e confondendo quelli , gli habitatori di quelleregioni,

dopo il difeccamentodi tali acque , cominciorno a cregger termini in'

detticampi , & a miſurarla lunghezza, e larghezza loro , cioè la lor fa-

perficie , per poter meglio ritrouar particolarmente ciafcuno il fuo; il

qual mododi mifurare, s'è poi dilatato , e fparfo per tutte le patti del

moado, Dell'antichità , & eccellenza adunque di quefte difcipline,

nonfolo cenefanno teftimonianza (comeho detto) gli Egitij , maan-

cora molti antichi ſcrittori, che di tempo in tempo, cd'età inetà hanno

illuftratol'vniuerfocon la virtù, e rara fcienza loro.

Conqueſte fcienze,ouer diſcipline Matematiche &prouede, e fiam-

A 4 miniftra
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miniftraa i Regni , alle Republiche, & a ciafcun viuente per numero

per pefo, e per mifuraproportionatamente, ficome ne dimoftraArifto-

telenel fecondo della Metafifica quando dice , che il fine della fcienza

fpeculatiuanon è altro che la verità ; e dell'operatione ouer pratica è l'-

operacompita .

Anchoragliantichi Filofofiinueftigatori delle cofe affermano,come

fitocca piùla verità nelle Mathematiche difcipline , che in qualunque

altra fcienza , ouero arte liberale ; perilchehanno affolutamente deter-

minato, quella effere nel primo grado di certezza . Laonde confideran-

do iola grandiffima dolcezza, & vtilità chedelle fcienze Matematiche

fi confegue in Theorica , & in Pratica, ho procurato con ogni di'igen-

za di raccorre, e mettere infieme lepiù feelte propofitioni , che da i più

lodati fcrittori delle Pratiche Matematiche habbino fin qui tcritto , e

quelle propofitioni ho talmentedichiarate , e conclufe , che quei frutti

c'hannole diuerfe opere d'altri fcrittori prodotti nelle mie mani , fpero

che quest'opera fola habbia a germogliare , fiorire , e far nuoui frutti,

non tolo nelle mani de gli effercitanti l'arti mecaniche , ma ancora nei

peregrini ingegni , principianti & effercitanti le Teoriche Matema-

tiche.

Queldiuin Platoue , padre, e macftro de Filofofi , non voleua che

alcunode fuoi fcolari entraffe nella fua fcola , ouer ftudio, fe non era.

primain Geometria effercitato . Quefte tali fcienze , ouer difcipline

furonotanto intrinfecamente conoſciute da gl'inuentori di effe,cheda

quellifudeterminato , che la prima cola che fi doueffe fate impararea.

tatti quelli che fi de licauano alle fcienze,fuffero ledifcipline Matema-

tiche; e queftá determinatione fecero per tre caufe..:

Prima, perche le dette fcienze fanno patagondell'ingegnodell'huo-i

mo,fe egli è atto a fat frutto, ò nò nell'altre fcienze , fi come prouer-.

bialmentefi dice , che la bontà dell'oro vien conofciuta , e prouata col

fuoco , cofi l'ingegno dell'hnomo vien conosciuto ; e prouato con le di-:

fcipline Matematiche . E perciò quandotrouauano alcuno, che di ta-

li (cienze non fuffe capace, lo leuauanoda talcominciato ftudio, e l'ap-

plicauano ad altro effercitio ; perche in effetto comprendeuano , che la

dottrina fenza l'ingegno , el'ingegno fenza la dottrina non puòfarevn

perfetto artefice.

Lafeconda caufa , perche gli antichi voleuanoche leprime cofe ad

impararfi fuffero le difcipline Matematiche è quefta ; percioche avo

ler intender quelle non vi occorre aiuto d'alcun'altra ſcienza , la

caufa è, che per lor medefime fi foftentano , fi verificano , e fi prouas

no; enonperautorità , ouer openione d'huomini, comefanno l'altre.

fcienze .

Laterzacaúfaè , che conofceuano che tutte l'altie fcienze , & arti

haucuan bifogno delle difcipline Matematiche, enon folamente le li-

berali , & altre che da lot dipendono, ma anchor tutre l'arti Mecani-

che,
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che,e che ciò fia vero , per mezo di tali fcienze nell'occorrenze natu-

rali,noi.conofciamo in materia la defcrittione,qualità e quantitàd ogni

numero Arithmetico , e d'ogni figura Geometrica , tanto di fuperficie

piane,e conueffe, come di corpi folidi, firegolari , come irregolari , con

tutte le fue proprietà , e proportioni , come Geometricamente defcri-

ue(l'eccellenza de Mathematici) il Megarenfe Euclide in quindici libri .

Quanta e qual fia l'vtilitàche fi traedelle difcipline Arithmetiche, la

poffon manifeftare i Mufici , fi come proua Boetio nella fua Arithme-

tica; Imperoche con linumeri , e fue proprietà , proportioni , e propor

tionalità, noi conofciamo la proportione dupla , la tripla , la fefquialte-

ra , la fefquitertia&c. E fe più oltre difcorriamo , nor treuiamo noi

che li noftri antichi per mezodelle proportioni banno conofciuto quan

to fia la rotondità della terra , e quanto fia il fuo diametro , e de gli altri

elementi? & anchora hanno conofciuto la grandezza del Sole , della

Luna, e delle ftelle, cofi fiffe, come erranti ? fi come dimoftra Tolomeo

nell'Almagesto?

Dicono,& in particolare Strabone , & Herodoto , che l'Arithmeti

ca, fcienza de numeri, è venuta da popoli della Fenicia , mediantele

mercature, e traffichi grandiffimi in fra quei popoli ; ma Iofefo Hebreo,

nella guerra de gli Hebreifcriue che,e la Geometria anchora, è l'Arith-

metica è ftata ritrouata da gli Hebrei ; ma per non voler iodecidere tal

cofa , lafcerò quefto al giudicio del prudente lettore .

Eutropio nel principio del primo libro afferma che Sidonio fù quel-

locheritrouò i pefi ,e le mifurein quel tempo cheHieroboa regnaua in

Gierufalemme; Azza appffo gli Hebrei, Proca appffo tutti gli Albani.

Alcunialtri fono che vogliono , che tali pefi , e mifure fieno ſtate ti-

trouatedal fecondo Mercuriofigliuolo di Creta, e di Gioue .

Plinio nel fettimo vuole che l'inuentor di effi fuffe Fedone Argiuo.

Aulo Gellio vuole che fia ftato Palamede . Strabone nel quintolibro

vuoleche fia ftato Fedone di Elide.

DiogeneLaertio nel libro nono afferma effere ftato il primo inuen-

tore di effi Pithagora . Iofefo Hebreo dice effere ftato Caim figliuolo

d'Adam.

Sono alcuni che dicono Pithagorada Samo , effere ſtato ritrouatore

denumeri ; alcun'altri dicono effere ftato vn'altro Pithagora Scultore

Regino, altri Mercurio; Liuio dice effere ftata Minerua, delle qual tut-

teopinioni , non volendo io effere rigorofodiffinitore , (ficomedi fo-

pra diffi) al prudente lettore ne lafcerò la cura di elegger nonfolamente

il meglio , ma qual più li piace.

Ma perchepocoimporta il faperprecifamente il nome de gl'inuento-

ri de numeri,pefi, e mifure, perciò non miriftringerò a darne piena no-

titia, bafta fol ch'io narrerò quanto fieno bifogneuoli , anzi neceffarie

al mondo le ſcienze, ouer difciplineMathematiche,fondate ſopra il nus

mero, pefo, emifura .
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Quchemedefme fcienze aprano la firada all'Aftrologia , alla Geo-

grafii , e Corografia ; Imperoche , col numero, e con la mifura , pro-

portione , e proportionalità i defcriue tutto l'vniuerfo proportionando

igrali della lor lunghezza , òlarghezza , in vna picciola carta.

Che farebbe la fcienza della Profpettiua , dell'Architettura , e l'arte

della Pitturafenza l'aiuto della Geomettia the farebbono l'aiti meca-

miche(comeapertamente dimoftra Giordano in quello de Ponderibus)

fenza il numero, pfo , e mifura ? Si legge pur che il gran geometra Ar-

chimede Siracufano, con fuoi mecanici ingegni difefe vn tempo la cit-

tàdi Siracufa dall'impeto blico deRomani. Noi fappiamo pure , e

giornala.ente lo vediamo con l'eſperienza , che fenza le debite propor-

tioni de numeri , emifurenon fi tabucano palazzi, ponti,fortezze,ba-

fieni, tipari, artigliarie, carapane, horologi, ordinid'efferciti in batta-

glia fatto diucife forme, cicè in battaglia quadra di gente, ouer di terre-

no, emolte altre ordinanze .

I diuin Platone , & Auerroc di Babilonia , dicono che èimpofsibile

perfettamente fpecolare , e diuentar Filofofo vero fenza la cognitione

de numeri , poi he ogni cofa che ha l'effere , eche fi fa , è contenutae

prende forza dal numero, comeiltempo col nuniero, piglia lafua virtù

dalproportionato numero il concento , e la voce ; e permezode punti ,

e dellelinee le proportioni de numeri compongono le figure , e molti

altri effetti fimili , che apertamente dimoftrano tutte le fpecie delle cofe

naturali, e fopranaturali effer contenute ( benche diuerfamente) dal nu-

mero; Boetio anchora non difcoftandofi dal giuditio de detti Filofofi ,

conchiude , chefenza le fcienze, ouer difciplineMathematiche fiaim-

poflibile rettamentefilofofare.

Quefte medefine fcienzedanno l'effere alla pratica fpeculatiua d'Al-

gebra , & Almucabalà, delle quali fu inuentore Maumeth figliuol di

MoisèArabo; quanto quefte fcienze , ouerdifcipline fieno neceffarie

all'huomo , ce lo dimoftra il padre de Filofofi Platone, il quale effendo

addimandato perche caufa infra il genere de gli animali l'huomo fia

nominatoanimal rationale , e tutti gli altrifien detti irrationali; rifpo-

fe, perchel'huomo sà numerare ,e le beftie nò.

Hor fe cofi minima parte di tali fcienze (come èilnumerare , per ef

fercommuneatutti) ci fa differenti da gli animali irrationali; egli è co-

fa manifefta, che quanto maggior parte apprenderemo di queſte tali

fcienze, tanto piùfaremo rationali , e lontani da gli animali bruti.

Finalmente fi conofce la nobiltà , & eccellenzadifquefe difcipline ,

poichetutte l'altre fcienze non poffono ftar ſeparate da quefte , fi come

Bartolo ( famofolegifta) confue figure Geometrichenemanifefta , &

auuertifce , che la Geometria è neceffariain iure .

Quantedifferenze nafcono alla giornata infra Dominio, eDomi-

niopercaufadi confini , e iurifditioni ? quante liti tra i fratelli , paren-

ti , vicini , eftranieri furgono nel diuider mobili , & immobili , le qua-

li fi
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lificonuengono perpacifico ftato , mediantela Ciuil Giuftitia decide

re? doue di neceffità vis'interpone debita mifura , e calculo , con debi-

ta proportione ; Perilche io ho voluto nel principio di quest'opera rac-

corre da diuerfe bande , & addurre tutte le fcpradette ragioni in lode

delle difcipline Mathematiche , per dimoftrarche le prefenti Pratiche

d'Arithmetica , e Geometria non hannoorigine da cofe vili , e Meca-

niche; eperciò fon degne,e meritano effer apprezzate da ogn'-

vno . Si efforta adunque ciafcuno ad effercitari

ineffe, poiche aprano il fentieroa fpecu-

Jarcofe alte, e diuine.
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"

DIFFINITIONE

delNumero.

Appi benigno lettore , che l'Arithmetica fi diuide in due

parti principali , cioè Theorica , e Pratica ; e volendo noi

trattar della Pratica , lafceremo da parte la Teorica, la qual

confidera le ragioni, cagioni, foftanze , e qualità ; e la Pra-

tica dellaquale al prefente vogliamo defcriuer le fuequali-

tà, rifguarda folamente le attioni , e calculationi delle cofe che fono in

atto; Laonde (permaggior intelligenza de gli ftudiofi di queſte difcipli-

ne ) la diuideremo in cinque atti molto neceffarii , li quali fon queſti

cioè, numerare , fommare, fottrarre , multiplicare , e partire , cofi di

fani , come di rotti . Ma manziche venghiamo a trattar fopra le dette

diuifioni , par cofa conueneuole ( fe nondiffufamente , fuccintamente

almeno ) dichiarar prima che cofa fia numero . Ma perche molti altri

n'hannofufficientementefcritto; perciò noi non ci eftenderemo adir

moltodi effo , ne meno a dimoftrar qualifieno i numeri parimente pa-

ri, o parimenteimpari , o compofti , o communicanti , o contra fe pri-

mi , olaterali , o fuperficiali , oquadrati, o cubi&c. Senon quanto al-

la noftra Pratica parrà che facci di bifogno ; perche non apportano vti-

lità vejuna a' mercanti . Númeroadunque (fecondo Euclide)non è al-

trochevnacompofta moltitudine d'vnità; e Leonardo Pifano di-

ce , che numero è vna adunatione d'vnirà , e chiamafi vnità

quella cola che è fempre detta vna, quando non habbi in

fe compofitione, & effa vnitànon è numero, ma

principio, e fondamento di numero , e noi

non diſcoſtandoci da loro diciamo che

eccettuato la prima vnità , tutte l'al-

tre infieme giunte fanno nu-

mero, cominciando da

le due vnità , cheè

due, e falendo

in infini-

to .

Boetio anchora in fua Arithmeticadice , che

I'vnità èreginae fondamento

d'ogni numero.

A
DIFFI-
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DIFFINITIONE DI

cinqueattid'Arithmetica .

Nquefta operatione d'Arithmetica concorrono cinque atti principa

li. Ilprimodequali è numerare, cioè efplicare il fignificato ,e releua-

tione di piu figure. Il ſecondo fi chiamafommare , cioè aggiungere più

numeri inɓeme. Il terzo atto fi chiamafottrare, cioè cauare un numero

minore d'un numero maggiore . Ilquarto fi chiama multiplicare, cioè

produrreun numero contro vn'altro numero . Ilquinto,& ultimo fi

chiamapartire , cioè diuidere un numero equalmente in quante parti

vuoi, equel che fi dice di fani, dicefi anchora di rotti, il che tutto inten-

diamo dimoftrar con breuità .

>

Delmodoareleuarpiufigure,attoprime.

Eduto,&intefo checosa è numero,feguita ilnumerare, cioè rele-

uar piufigure. Il numerare adunque non è altro che vna certa rap

prefentatione dinumeri fatta con diuerfe euarie figure , le quali è dafa-

pere che dette figure,nella Pratica d'Arithmeticafon dieci, cioè , 1. 2.3.4-

5.6.7.8.9.40.e ciaſcuna da per fe ha il fuofignificato,e la prima dice uno,

la foconda due, lá terza tre, la quarta quattro , la quinta cinque , la fefta

fei , la fettima fette, l'ottaua otto, la nonanoue , e ladécima zero ,

ver nulla; il qual zero, da ſe ſteffo niente fignifica, ma aggiuntoun zero

aqual fi uoglia delle dette figure uerfo man defra fa crefcere il detto nu

mero,mettendo però il zero a man deftra d'unafigura,come per effem-

pio fia quefta cioè . 5o. che accompagnato , o ueroaggtunto il zero da

deftra dellache dice cinquanta,ma ponendo il zero aman finiſtra di

dettocinque,ftaria cosi,of.ilche non fa crefcere, neminuire l'ifteffo 5 .

ma refta in fua natura,e rappreſentata fe fteffo . Le fopradettedieci figu-

readunquefono baftanii a rappreſentarci qual numero noi uogliamo;

e quefte fon quelle figure,che i Filofofi dicono che rapprefentano noue

ditigi,e perdigito intendono ogni quantità minor di dieci;onde fra loro

hannoqueflitermini cioè, digito,articolo, e compofito, e per digito ia-

tendono comes'è dettodifopra; per articolo intendono ogni numero,

che in dieci egual parti fi può diuidere, dimaniera che non refti, o auazi

colaalcuna, come. 10, 20, 30.40,&c.Per numero compoftointendono

vnnu.che partecipa del digito, e dell'articolo, ilqual diuifo in dieci parti

fempreauanzaqualchecofa,fi come fono affai nu.cioè, 15.18.23.36.&G

13 Per
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Perlaqual cofa fecon to loro, il numero cópofito fi ha daritrouar fem

pr:fra due articoli . Ma perca quefto non famolto al propofito noflro,

torneremoadimorarcilmolto più facile da rileuar piufigure,comeper

ef: opio foi Piafrafcritte; le quali fono vent'vaa.

Cominciafi fempre dalla prima figura diman deftra venendo verfo

man ſiniſtia, & alla prima fe gli dice numero, alla feconda decina , alla

terzicentenaia, e falli vn punto, & alla quarta figura fe gli dice numero

di migliaia,alla quinta decina di migliaia, & alla fefta contenaiadimi-

glia , e talli un punto;e cofi ditre in tre figure farai fempre va punto an-

dando verfo man finiftra; & alla fettima figura dirai numero di milio-

nes all'ottauadecinadi milione, & alla nonacentenaia di milione, e fa-

rai vn punto,&alla decima dirai numero di migliaia dimilione,all'vn-

decimadecina di migliaia di milione,&alla duodecima, centenaia dimi

gliaia di milione,e farai un punto. Ma per non tediarti più, riſguarda la

prefenteformula, a fimilitudine di fcala, che mediante l'ordine di effa,

con piufacilità intenderai, e faprai rileuare quefto,& ogni maggior nu-

mero,però ſta attento, che in tutte le noftre propofitione ci sforzeremo

dichiararle con quella breuità che potremo , e maghior intelligenzade

Lettori,e Studiofi.

2 8 5. 6 3 2. 8 7 6. § 8 4. 0 : 9 7. 6 3 16.0

Cinquecentofeffanta,

Trentaduemila.

Nouantafettemilioni..

Cinquecento ottantaquattromiglia dimilioni.

Ottocento fettentafei milionidi milioni.

Secentotrentadue miglia di milionidi milioni.

Dugentoottantacinque migliaia di milioni di milioni.

I

Lqualnumerotutto infiemedice cosi 287.milioni di milioni, di mi

lioni 632.migliaia di milioni di milioni 876 milioni di milioni 584

migliaia di milioni 97.milioni, 32.migliaia,e 560.Dicefi , che millevol-

te millefanno vn milion . Parcofa conueneuole a non lafciare i Lettori

confufi , e perciò conmaggior dichiaratione noi diciamo, che niffun &

debbe marauigliare,fe alla prima figura diman deftra del fopradetto nu

mero,che è vn zero,noi habbiamo dett,chebifogna dirli numero; poi-

che hauendo prima detto, cheil zeroda per fe folo niente ci rappreſen

ta,la qual cosa è vera;mainquetta parte il detto zero perche occupail

luogod'un numero,perciò conuien per viua forzadarlititolodi nume

ro, percheviene a darforza al 6. che gli è vicinodamanfiniftra, e lo-

fadirfeffanta.

Del
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Delfommardi numeri Attofecondo.

It'femmarèmotioneceffario, fuperficaciano, quaenonèaltrechevn'aggregatione di duoi, o uer più numeri d'una medefima fpe-

cie,ouernatura;cioè, fe le quantità che vuoi fominare infieme,fonotut

ti fcudi,o tutte lire, o tutti foldi ,o tutti danari,otutte libre, o uer once;o

tutte braccia, o moggia,o ftara,e fimili; bifogna fempre porre ordinata-

menteuna quantità fotto l'altra, grande, o piccola fia comefiveglia; Di

maniera cheil numerovenga pofto fotto il numero,le decine fotto lede

cine,le centenaia fotto le centenaia , e le migliaia fotto le migliaia,e ua di

fcorrendo. Fatto quefto conuienefempre cominciare a man drittafotto

li numeri , e fommare tutte le figure del primo grado , ouer colonne di

giùin sù,o uer di fu in giù, e didetta fomma, poni il numero fotto ilfi-

lo, ouercolonnello de numeri,facendo primauna linea; e falua ledeci-

ne,le quali aggiungerai, efommerai con ilfecondo filo, o uer colonnel

lose di detta fomma poni quelche auanza fopra le decine, e ferba le deci-

ne per aggiungerle al terzo filo, che faranno le centenaia, ecofi farai fin

tanto,che tutte le fila,o uercolonnelli farannofommati,ouer raccolti;

& all'ultimofilo poni tanto quanto ti uiene per lafommadi effo . Hor

poniamo chehaueffimo a fommare o uero raccorre l'infrafcritte parti-

te,o quantità di lire,e ridurle a una fomma , e quantità fola ; comincia

primadal filo,o uer colonnellode numeri,che è il primo filo di mande

ftra,econtadigiù in sù,dicendo cosi. & 8. fa1 3.e3.fa 16.e 2.fa 18.e 6.fa

24.68.fa 32.c.6.fa 38.e 3.fa 41.ecosi haurai finito di contare, ouerfom-

mareilfilodenumeri,chetutto è 41.che fono quattro decine , & auan-

za 1.il qualeauanzo cioè t. poni fotto il filo de numeri,ma primatira v-

nalinea atrauerfo fotto quelle quátità che vuoifommare,e falua le quat

trodecine; poi uattene alfecondo filo dicendo cosi , 4.che faluaie z.del

fecondo filofa 11.e 2.fa 13.0 3.fa 16.e 7.fa 23.e 8. fa 31.ecofihauraifom-

mato ilfecondo filo,che fon decine,e perche tal fommafa 31. lequalifo

notrecentenaia,& auanza 1.però poni 1. fotto la detta linea a dirittura

del fecondo filo, e falua letre decinefopradette dipoi vattene al filo del-

le centenaia,e dirai cosi.3.che ho faluato,e 5. fa 8.e .fa 13.e 4.fa 17. 2

fa 19.e 5.fa 24.e quefte fono 24.centenaia,la quali fono due migliaia, &

ananzaquattro centenaia, il qual auanzo ponifotao la linea a dirittura

del filo delle centenaia,e falua leduedecine di centenaia, le quali fomme

raicon ilfilo delle migliaia,dicendocofi, z.che faluate 4. fa 6. e 3.fa9-e

6.fa 15.& hauraifinito difommare tutte le fila ; hor fappi che quando

hauraifommato l'ultimo filo di tutte quellequantità che uoleui fomma

re,ti conuerràporre tutto quel numero,che per tal ultimo filo ti farà per

uenuto
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venuto;come al prefente,che effendoti peruenuto 15.fidebbi porre tut-

to il detto 15.fotto il quarto filo , che è delle migliaia , comequì di fotto
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vedi ; e fe piu fila ci fuffero ftato dasómare , cosi

haurefti proceduto fino all'ultimo;e cosi conclu-

deremoche le dette quantilà di lire fommate tut-

te infieme,e ridotte in vna quantità fola fanno la

fomma di 8. 15411. Nota che quando tu haueffi

afommare più,o meno filadi ouefte della fom-

ma di ciaſcun filo,debbi fempre porre il numero

cioè quel cheauanza fopra ledecine, etenere le

decine , lequali debbi poi fommare con il fe-

guente filo uenendo verfo man finiftra, &

quando la tua fommanon haueffi piu d'un filo

all'horapo-ni il tutto che nella fomma di detto

filo t'è
pernuto.

"Che cosa èproua

Arànoftra particolar cura di dimoftrar'in queft'opera tutte le proue

delle nostre propofitioni; ma prima che venghiamo a prouarefe la

fuddetta fomma fta bene, omaleuogliamo primamoftrar che cofa fia

proua.Perilche noi diciamo che proua non èaltro , che vna conftantia

della verità,o fallità, fecondo la cofache vogliamo prouare, e non inten

diamoproua effer altro, fe non che della quantità , che vogliamo proua-

re,cauatoné tutti li 9.cioè nouennarii, che dentro vi fono, il reftante , ò

veroauanzo è detto proua,e fe niente auanzaffe; niente farebbe proua;

come la proua di 19 per9.è 1.e la prona di 15.è6.e di 25.7.e cosi la pro

uadi 9.èzero,di 18.è zero,e di 27.è zero. E cosila prouad'aicun nume-

roper 7.s'intende che gittati uia tutti li fettennarii che dentrouifono, il

refto,o ueroauanzo diciamo effer proua, cioè la proua di 12. per7.è ç.e

di 25.è4-perche tratti li fettennarii di 25.auanza 4.e fe nulla reftaffe(co-

me fidiffe difopra)nullafarebbe proua,ficomela proua di 7.è zero, e di

14.èzero,efimili, perche tratti li fettennarij di detti numeri refta zero.

Et anchorche habbiamo dato effempio in materia di dette proue per9.e

per7.nondimeno ogni numero pari,o difpari, e dal dieci in giù, e dal die

ciinfù può effer proua,ma li più antichi fpeculatori fi fon fermati fopra

quefti duo numeri7.e9.come men fallaci,anchorche l'uno , e l'altro fiá

fallace, nulladimeno la proua del 7. è ftata eletta per piu ueraprouadi

quella del 9.come numerochemen falla, e piu apertamente moftra gli

errori.

Della
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Dellaproua del 9 .

Aproua del 9.ficoftuma,e mettefi in vfo così,che fommate le figure

infieme di quellaquátità della qual vuoi pigliar la proua, e cauati tut

tiglinouennarii, che fono,il reftante farà la prouadi detta quantità; co-

mepereffempio,la proua di 58.è4.perche fommati infieme 5. & 8.del det

to:58.fanno 13.del qual gettato via il 9.refta 4.& effo 4.diremo effer pro

uadi 8.& cosi la proua di 457.fomma infieme 4.5.e7.fanno 16.delqual

trattone 9.reſta 7-e cosi diremoche la proua di 457.per 9.farà7.

C

Dellaproua del7.

Aprouadel 7.fi prendedi ciafcun numero oquantità differentemea

teda quella 9. fecondo l'ordine fopradetto , perche ſommando infie-

metutte le figure di quella quantità che vuoitrar la proua per 7.edella

fommagettar via i fettennarii,non tornerebbe la proua anzi operetefti

male;ma uolendo trar la proua per 7. di qual fuoglia numero,o quan-

tità,diuiderai effo numero per 7. e l'auanzo farà proua di effo numero,

come pereffempio, la proua di 3 2.è 4. perche partito 32. per 7.auanza 4.

e la proua di 682.per 7.è 3. perche partito 682.per 7.auanza 3. & effo 3.

diciamo effer la proua di 682.e con queft'ordine fi puo prender ancho-

ra la proua per 9. di qual fi uoglia numero,e farà la medefima che a fom-

mare lefigure della quantità che vuoi pigliar la proua, come nella pro-

uadel 9. di fopias'è detto;maqueftofecondomodo d'operare e alquan

topiu tediofo.

Clile

Comefimandiamemoria la proua del9. del7.

Oftumafi fra i Precettori Arithmatici darein fcritto ai lordicepo

li le proue del noue, e del fette, le quali feruono per ueder con pre-

ftezza, fe le multiplicationi,o partitioni fatte da loro nelle loro operatio

niftanno beneomale,ma uolendofi feruire di detteproue , nel prouar

unafommadi piu quantità,come nelfommare,ouer raccorre di lire,fol

di, e denari, o diqual fi uogliaaltra cofa, noinon lodiamo le fopradette

proue, perche fon troppo tediofe ; nientedimeno per fatisfare a qual-

checuriofo, dimottreremmoanchora, comedelfommateinfien epia

quantitàdi lire, foldi, edenari, fi poffaper la proua del 9. e del 7. ri-

srouar fe detta fomma fta bene , o male la qual cofa intela , ti fa

rà facile ad'applicarla adogn'altrafpecie di fommate Ma infta i Mer

canti, quando voglion far proua , fealcuna forma alcuna da loro tac

coltaftiabene omale,ufanofarein queftomodocicè, che doueprima
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haueuanofommato di sùin gù,la rifanno, e contano di sù in giu,e guar

danofe la dettafommafi rifcontra con la prima, il qual'ordine è buono

ma non è proua, anzi è un contarla di nuouo,doue piu fi può pigliar er

rote: ma in quefto fa bifognola uona pratica dell' operante, la qual val

piuchequalunque altra proua; Tutte le proue che noi addurtemo per di

moftrarfe l'operationi, che noi faremo:ftaranno beneo male , nonfolo

feruiranno per tal'effetto ,ma per fare anchora l'operante più esperto.

Sappi chein tutta l'Arithmetica quattro fono le proue reali,& infalli

bili,lequali fon quefle cioè.La proua delfommare è il fottrare; e la pro→

ua del fottrare è ilfommare . Laproua del multiplicare è il partire, elas

proua del partire èil multiplicare, tato di fani, quanto di rotti; èben vero

che l'operante è fottopofto à poter errarenel prender dette proue, ma o-

perando bene,noi diciamo che le fono infallibili per propria lor natura,

perche queſte proue reali nófi poffono falfare, ne riceuere alteratione, co

mele proue del 9.edel 7.anchorchele fieno alquanto lunghe, e faftidio-

fe. Leproueadunquedel 9.edel 7. le quali èfolito mandarfi a memoria

daidifcepoli fon quefte.
h ! { .

leans n

Prouadel7
Prouadel9,

Di 7. èo.zero. Di 9. .,o.zero

Di 140. Di 18.

Di 21. Di 27.
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Di 28 èo. Di 36. è
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42.
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Di 49.

Di 56.

Di 63.
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Di 70. è o.

Di 77. 0.15h77.è

45. è o.

Di 14.

Di 63. è o.

Di 72.

Di 81. è

Di 90.

Di 99.

Dimoftrationecome laproua del 9.fiapiufallace

diquella del 7.

Auendo efplicato il concetto noftro,fi comefi debbino mandare à

memoria le fopradette proue:refta che dimoftriamo qualmentela

prouadel 9. fia piu fallace che quella del 7. perche ogni pronache vien

chiarita per7.non vien chiarita per 9.cqueftoprocede perduoi mancas

menti;il primo de quali è,che la proua del 9.nonfadimoftration de zes

ritralaſciati;&ilfecódo è, che nonfa dimoltrationedenumeri riuoltatia

De
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Dezeridimenticati , farebbe , come fe uoleffi la prova di coo, per 9.che

quantunque filafcinoizeri,e pigliafi folola proua dilz.faiàpur .che

tato farebbe; ſe fi pigliaffe la prouadisoo.fenza lafciare i zeri,che èfimil-

mentes.pi maniera che la dettaproua non ce ne daauueftimento alcu-

no.Mala proua per 7 farà diuerfoeffetto, perchefe prouerai diuerfi nu-

meri,effa ti darà diuerfe proue , comeper effempio, fepiglia prouadi

500.per7.farà 3.ma fe pigli la proua di ç.folofenza i zer; ifarà r.onde ha-

urai uariate proue,per rispetto de numerichefonodifferenti. Per li nu-

meririuoltati poi, s'intende che fedi ( 80.fi faceffe 850. la proua del no-

uenon ti darebbe auuertimento alcuno, e quella del 7.ti darebbe notitia

dell'errore o malitia, perche fe pigli laproua per9.di 580.è 4 efimilmen

te fe lapigli di 8ro.èpur 4.Laonde fe beneil numero è riuoltato, no pe-

rò la prona del 9.tene da fegno niffuno,ma fepigli la proua di 580.per7.

farà 6.edi 850.farà 3.dimanierache uariando numeri,haurai variate pro

uezeperciò fi conclude; che la prona del 17. fiamen fallace chequella del

9 poiche chiarifce gli errori, che tiene occulti quelladel 9. e per quefto di

remochequelladel 9.fia piu fallace.

H

Dimofiratione,comeambedue lefopradetteproue

fienfalfe...

Orachehabbiamo dimoftrato,come l'vnaproua è men fallace del

l'altra,feguita che dimoftriamocome,nè l'una, nè l'altra fia giuſta,

nebuona, anzifono ambeduefalfiffime , e permostrarti, che niffunadi

detteproue ti poffon chiarire della verità,noi ti proporremoquin nu-

mero,del quale netorrai proua,o per7.o per 9.piu giufta che fai,niente-

dimeno, fe a quel tal numeroaggiugerai vn'altronumero, o quantità, e

dinuouotornerai a toglierne proua per 7.0 per 9.titifulterano le mede

fimeproueche prima trouafli del numerononmalitiato,enon perciòti

moftrerannolafalfita,comeper effempio, fepiglierai la proua di 436.per

9.farà4. c per7. fara 2. hot ſe ſopra 436 vi aggiungerai la multipli-

cationed'vna proua in l'altra, cioè il multiphcato di 7. in 9. che è 63.

farà 499. del qual fe ne piglierai lefue prone per7 & pergiuerran

pole medefime proue che prima ti vennero di 436 ft che , fom-

mato63. a qual fi vogliaquantità, o poſto în mezo,ainanzi,o dopo,co-

43663-0cosi 63436. che nonfacafo, lemprerenderàlaprimaproua,e

nientedimeno leprouenónefannofegnoniffuno.Mafappichein ven

ti anni c'habbiamo effercitato quefta profeffione,non c'è man peruenu-

toallemani,multiplicationi, o partitioni , oaltre operationi fimili , delle

quali leprouefieno venutebene,e l'operationifieno ftatemale,& econ

uerfo fe giàfcientemente,emalitiofamentenonle habbiamofalfificate,

eperciòconcludiamoefferquafiimpoffibile,che nell'operare& poffa ag.

1

giun
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giungere, o trarre per errore alle multiplicationi,o partitio ni un nume-

tochele poffa falfificare, e le che no ci feuopre la falfità la proua per9.nб

ce la feuopra almeno la proua per7. però pronale con qual prouatipia

ce,chequando l'operatioai ftarannomale, le proue non torneranno, fe

già pergrandígratia,non ti veniffe aggiunto, o tolto (alle dette operatio

nivn 7.0verovn 9.0 14.0 18. cioè vn numero che partito per 7. non a-

uanzi cofa alcuna, facendone la proua per 9.0 uerovn numerochepar-

tito per 9.0 uero aggiungere,o leuare di quelle quantità che vuoi proua-

revn63.comedifopta s'è detto. E perche in cosi lungotempo non c'è

maiaccaduto troyar , che dell'aoperationi fatte ſenza malitiarle , fieno

tornate le proue,& effe operationi fieno ftate male, perciò da queſto pi

glieremo ardire di feruirci della proua, odel 9. o del 7. in tutte le noftre

operationi , fecondo che piu ci piacera;maperlo più ci feruiremo della

prouadel 9.come piu breue e commoda a fommare tutte lefigure, e del-

la lommagertar via i nouennarij . Vſino poigli altri quelle proue che

piu gli aggradano, mentre daremo principioa prouare per la prouadel

7.edel 9. lafoinma,o vero raccolta di piu quantità di lire quanti fatta.

ぎょこ

Proua dellafommaauantifatta .

I

olendo noi offeruare quantopocoauanti habbiamo detto cioè di

fommaauantifatta,fe fta bene,o nò, laquale habbiamo nuouamente po

fta quidi fotto con le fue proue da lato a ciafcheduna quantità, e prima

pigliaremo laproua per 7.epoi per9. pigliaadunanela proua di 6583.

per 7.che à laprima quantità, trouerai che per7. 3. e per 9. è 4. le quali

ponifuori dicontroalladettaquantità, come vedi, dipoi prendila pro-

uadi 276.per7.è 3 :e per9. è 6. lequaliponi fuori rincontro alla fecon

daquantità,efottoleprimedue proue,ecosidi tutte le quantità del det

tofommateneprenderai la proua, quantità per quantità, e gli amanzi, o

uer proue le porrai rincontro acialcunaquantità,e fottol'akre proueco

meuedi, finche di tuttelequantità n'habbitolto la proua . Fattoqueſto

resta auedeere la concordanza di dette proue, fe è fimile alla prouadel

láfommagenerale di dettofommare, ecouminciandoprimaper 7.fom

mainfieme tuttele proue,oueroauanzi che tifon-tenutiperil cioè,3.

3.1.4.0.2.1.4.fanno 18.delqual trai i fettennarii, refta 4. equeftofalua

ponendolo fatto il filo deli auanzi,ouer prone del 7.poi fimilmente,trai

tutti ifettennarij che fonodentrolafomma generale, cioè parti 14411

per 7.hauaicheilfuo auanzo, ouerproua fatà 4. la qual concorda,&

eguale al4. chedi ſopra faluafti ; piu, o imen di 4. che fuffè ſtato la pro

ma della fomma generale , concludentemente haueremmo detro , che

tal
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tal fomma generale fuffe ſtata male . Reftahora a vederſe la proua

della fomma generale concorda con la proua del 9. Laondefomme-

raiinfieme tutti gli auanzi , ouer proue , che ti venne per il9. cioè

4.6.8.4.1.5.8.3.fanno 39. che lefua proua per 9.è 3.e quefto falua, di-

poi fommainfieme le figure della fommagenerale , cioè 15411. fan-

no 12.che la fuaproua per9.è 3. ilqual concorda col 3. che foprafal-

uafti. Laonde, per quanto ci moftrano le dette proue poffiamo dire

che le fopra dette quantità fiano beniffime fommate,e così puoi pro-

cedere date fteffo in molte altre fomme, fenza che piu oltre ci cften-

diamo.

£ 658 3. per 7

27 6.

8.

3406

13 2

"23

8

4575

If 4 II

3. per 9- -4.

3
6.

8

8

3

I 8
39—3.

4.

DelSommareLire , Soldi , e Denari .

a iMercantitraficandoindiuerfidiuerfi Mercantie gli occorre fommare, fottrarre , multiplica-

re,e partire, varie e diuerfe forti di monete, pefi , e miture , però ci

par cofa conueneuole dimoftrareil modo che debbon tenere , & in

che maniera fi debbon reggere ; e prima diremo del fommare lire ,

foldi, e denari , comele haueffimo afommare tutte le quantità di li-

re , che vedi pofte qui da piede . Quandohauerai accomodato tut-

te le quantitàgradatamentevna fotto l'altra , mettendo i denari,fot-

to a' denari , & i foldi fotto li foldi, e le lire fotto le lire, con belliffi-

momodo, ilqual debbefi offeruare in tutte le fomme da farfi , met-

tendo fempre la cofa fimile fotto al fuo fimile, perche altrimentefa-

cendogenererefti confufione ; debbi fempre cominciare afomma-

reda la minormoneta , o pefo,o mifura ; cioè dal primo filo di man

deftra , che in quefta noftra fommafaranno i denari;Laonde contan

do il detto filo de danari di giù in sù , oueto di sù in giù faranno46.

de quali bifognafarnefoldi, perche ogni 12. danarifanno unfoldo ,

diremo che li detti 46.danari fieno 3.foldi,e 10.danari,liquali ro. da-

nari metterai fotto il filo de danari,tirando prima vna linea a trauer-

fo, e faluerai foldi 3.liquali fommerai con il filo de foldi , dicendo, 3.

B ch'io
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ch'io ho faluato, e .fa 8.e 3.fa 11e 1.fa 12. e 8. fa 20. e 6. 26. e 8. fa 34

7.la 41e5.fa 46. & a qito aggiungi tutte le decine che hai lafciate

lequali fon 6.cioè 60.foldi che fommati con 46.fanno 106.de quali

bilogna farne lire, & perche ogni 20. foldi fono vna lira , i ſopradetti

106.a.annof . 6.poni földi 6.fotto il filo de foldi, & falua .lire,

lequali fommerai con il primo filo delle lire verfo má deftra, délqual

filo la fuafommaè48.poni 8.e falua 4.decine , lequali fommerat con

ilfecondo filo delle lire, venendo verfo má finiftra, nel modo che hab

biamo dimostrato nel primo fommare di lire ſenza foldi e denaris

trouerai che queſta prefente fomma afcendera al numero diF2258.

6.8.10.c così con il medefim'ordine potrai fommare,ouero raccor

rediuerfe quantità . Auuertendo ciafcuno che defidera e vuole a tal

profeffione attendere; &in effa far frutto in breue , dimandar prima

a memoria le librettine de l'Abbaco, perche fanno l'operante piu pró

to,eficuro nell'operaré, e di piu fabifogno treuar qualche perfona in

trodotta in quefte difcipline, lequali gli dimoftri i principij con faci-

lità; i quai principij non vorrebbono effet meno, che fino all'intelli

genzadi rotti, poi l'operanteda per sè farà ficuriffimo (con lo ftu-

dio)d'apprendere tutto quel che fi contiene nella prattica d'Arithme

tica;perche tutti i principij fono difficili , & hanno bifogno di qual-

chedimoftratione.

£ 656-

32 5

52
"

3.

If-

7.

-8 proua per 9-

6 6

8_4

9. 16. 10
4

354
18. -7 7

6. II 6

7 ·13- 3

8 4 4
S

6- 10£ 2258
40

4 C

Horache habbiamo dimoftrato il modo che fi debbe offeruare nel

fommare piu quantità di lire,foldi, e denari, tefta che dimoftriamoil

modo diprouar perla proua del 9.0 del 7. fe le dette fomme generali

ftanobene,o nò:comeper effempio, noi vogliamo prouarperla pro-

ua del 9.fe la fopradetta fomma da noi fatta fta bene,o male;prima co

mincia a prouare la prima partita, ouer quantità,che 656.8 15.8 3.

parti 656.per 9.e quelche ne vieneperla partitione laffalo andare, e

tieni a mente l'auanzo,maper piu facilità,fommainfiemelefigu e di

656.fanno 17.getta via il 9.0 quanti nouennarij ci fuffe, eferua l'auan

zo, chedi 17.gettando via 9.refta.8.eqfte fonolire, dellequali bifogna

farfoldi,che fono f. 160.& a quefti aggiùgi 15. della fua partita,fan

no 175.chelaproua di 175.per 9.è4.equefti 4.fon foldi, de quali bi

fogna
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fogna far denari,fono denari 48.& a quefti conuiene aggiungere gli

8.denari della prima partita fanno danari 56.del quale la proua per 9.

è 2.equefto poni.dicontro alla prima partita, comevedi, e con il me-

defimo modoprouerai tutte l'altre quantità, ponendo fempre l'auan

zode nouennarij dicontro alla fua partita ; e quando haurai finito di

prouaretuttele quantità,fommainfiemetutte le proue, ouero auan-

zi,chetifon venuti per le dette quantità; i quali auanzi infieme giun

ti fanno 40.delquale prendi la proua per 9.farà 4.e quefto falua. Refta

horaa ueder,fe la proua p 9.di tutta la fomma generale , che è 2258.

6.8.10.concorda col 4.che hai faluato, piglia adunque la preua per

9.di detta fommagenerale,nel modo che di fopra la prendefti d'ogni

quantità, trouerai che la detta proua farà 4.laqual concorda col.4.che

fopra faluafti, 'più o meno che fulle venuto di 4.neila pua della sōma

generale, la detta raccolta fi poteua dire chefulle ftata malfommata.

Per altromodo più commune , & vfitato fi può prouar detta fom-

ma,cioè con la fottrattione , fommando inficine tutte le quantità di

dettofommare,eccetto la prima , e della fomma generale di tuttele

quantità,cauifene la fecondafomma fatta fenza la prima quantità,&

il refiduo deue effere eguale alla prima quantità, come per effempio,

la fommagenerale di tutto il noftro fommare , noi fappiamo che è

2258.6.8 10.e la fomma delle medefime quantità eccetto la pri-

ma,ef 1601.1.9 2. lequali tratte di 2258. F6. & 10. reftanof 656.

15.88 chefono vguali alla prima partita del noftro fommare, e co

si fi puol prouared'ogni quantità,piu per paffa tempo , che per bifo-

gno;mala vera proua del fommare è faper contar bene , e prefto di

giù insu,e di sù in git,e ueder fe fcontravna volta come l'altra .

Del Sommare Ducati, Lire, e Danari , & altre

diuerfe quantità.

Ccadendo fommateducati , lire, foldi, e danari , ouero fiorini,

Acold , danari,olibre,once,e danari,ocanne, braccia , e quarti,

o marchi,once,danari, e grani,o moggia, taia, e quarti,fecondola di-

uerfità di paefi,offeruafempre queft'ordine,comepereffempio, fe ti

accadeffefommareinfieme piu partite di ducati,lire, foldi, e danari ;

dellequal lire(mettiamo che)il ducato ne uaglia 7.e la lira ualfempre

per tutto foldi 20.& foldo ual pertutto 12.danari.Quefto intefo, af-

fettale tue partiteuna fotto l'altra,conie vedi, cioè danari fotto dana.

ri, foldi forto foldi, lire forto lire, e ducati fotto ducati, e quel che noi di

ciamod'unfommare,facilmente intenderai d'ogn'altro.Fatto quefo

cominciafempre afommare il filo de danari, come di minor valore,

faranno danari 28. de quali ti contien far foldi, che fono toldi 2. da-

nari 4.li quali danari 4.poni fotto il filo de danari(tirando prima una

linea a trauerfo e falua P 2.dipoi foma il filo di loldi , che iono fol-

di49.a i quali aggiungi foldi 2. chefaluaft , fanno foldi 5 1. che fono

lire 2.foldi 11,poni foldi 11. fotto il filo defoldi , e falualire 2. lequali

B 2 fom-
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fommerai con il filo delle lire, farannò in tuttof 22. dellequalifarai

ducati che ſono duc. 3.& auanzauna lira, ponif 1.fotto il filo delle li

re,efalua ducati 3. liquali aggiungerai alla fomma de duc. fomman-

doli tutti infieme,nel modo che di fopra s'è detto delle lire,& haurai

chetutta lageneralfommafaràDuc. 188. f 1.8 11.8 4. & cosìfenza

chepiù ci eftendiamo a dimoftrare altre varietà di foinmate, quefte

ti feruranino per guida,e fcorta à faper raccorre ciaſcun'altro .

$ 13. 88.A 3 8.

57-

£ 5.

6 8-
4

3 2 4 ·16- -8

58. I28

A 188 ff & 4.

DelSottrarre, Atto terzo.

Auendonoi a baſtanza trattato del fommare di diuerſe coſe,ſe

guechedimoftriamo ilmodo che fi debbe offeruare nel fottrar

re,che è ilterzo atto delle noftre diuifioni .Il fottrarre adunque non

è altro che conofcer la differenza tra duo numeri,liquali vanno trat-

ti l'un dall'altro ; fiche di neceffità bifogna che l'uno fia maggior del-

l'altro,o almeno eguale , ma non fi potrà giamai trarre un numero

maggiore d'un numero minore . Ma perche in detta operatione di

fottrarres'ufa diuerfi modi, fi come in molt'altre propofitioni , & a

ciafcuno par piu bell'ordine,e facile quello doue s'è affuefatto & ha-

bituato, chequello del quale nonha pratica, o cognitione alcuna, e

quelche è peggioalcuni biafmano ogn'altro modo d'operare,anchor

che fia meglio di quel che vfano effi, & perciò noi diremo a quei tali ,

comeprouerbialmente fi dice, Sordibus imbuti nequeunt dimitterefor

des.Horatornando al propofito noftro ; noi diciamo che intre mo-

di può accadere d'hauer'a trarre un numero d'un'altro numero, ma

per maggior intelligenza,il numeromaggiore lo chiameremo debi-

to, & il minore credito. Il primo modo che puòaccadere d'hauer'a

fottrarre èqto cioè, che tutte le fig. del num del debito pofson'effer .

maggiori chele figure del numerodel credito.Il fecondo modo che

puòaccadere è , che le figure del credito poffono effere eguali in po

tezaalle figuredel debito,& anchora maggiori, ma quãdo fuffe mag

giore il credito, che il debito, bifognerebbe porre il creditodi fopra,

e il debitodi fotto. Il terzo modo che può accadere è, che il debito fia

maggiorei potéza del creditoma le figu.poffon'effer maggiori eccet

tola prima di ma finiftra)che no fono le figure del debito,coe p due

effempi
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effempi vedi qui di fotto . Hor poniamo , che voleffimotrarre (455.

di 689. primaponi il maggiornumero di fopra , & il minore di fot

to , dipoi comincia daman dritta , dicendo 5.di 9.reſta4.ouero, di 9.

caua 5. refta 4. ilqual poni fotto il detto . tirando primavnalineaà

trauerfo,dipoi verraiverfoman finiftra , e dirai così , 5.di 8. refta 3.11-

qualponifotto al detto 5. poi venendo piu auanti dirai 4. di 6. refta 2.

ilqual poni fotto il detto4 poivenendo piuauanti, dirai 5.di 5.reſta ze

ro,eponizero fotto il detto 5. & anco poi fardi non ponere il detto ze

ro,perchevien daman finiftia,che niente accrefce al detto reſto;onde

diremoche a trarre 5455.di 5689.refta 234. e queſtofi dimanda reſto,

òdifferenza .

Il fecondo modo di fottrarre è ſe, cauerai vn numero d'un'altro nu-

mero,che fieno eguali in potenza , come per effempio , ſe tu voleffi

trarre 160.di 160.il reftante farà detto zero,ouer nulla, perche conuien

rifar da man deftra,& dirai così, zero di zero , refta zero , 6. di 6. refta

zero,& 1.di 1.refta zero.

debito

credito

5689

5455

proua per 7-5
160

160

ооо

refto 234 33

concordi.

H

Auédo dimoftrato il modo di fottrarre un numero minored'un

numero maggiore, & un numerovguale àun'altronumerofen

za l'aiuto del preftare , refta chedimoftriamo il terzomodo, ilqual farà

quefto cioè ; Vnodehauere davn'altro 7 7052.delle quali n ha hauute

75698.evogliamofapere quantene reſtahauere : fa così, poni fempre

per regola generale il debito di fopra , cioèil maggior numero, & il

credito,cioè il minor numero mettilo di fotto; fi come vedi,chein que

fta habbiamo poíto,ma quando il creditofuffe maggiore del debito,al-

t'hora poniil credito di fopra,& il debito di fotto , Fatto queftocomin-

cia da man deftra,dicendo 8. di 2.non fi può trarre , conosciuto chedi

2.non fipuòcauare 8. e tu fempre per regolagenerale aggiungi vna de

cina al 2.che fta di fopra , quando però tutte le figure di lotto faranno

d'unamedefimafpecie , e natura delle figure di lopra,hora aggiungen

do 10.ad detto 2.farà 12.delqual trattone 8.che gli fta fotto,refta 4.e que

fto poni fotto al detto 8.tirando prima una lineaa trauerfo, dipoi ve-

nendo piuauanti verfo man finiftra, trouerai il 9. & perche il detto9.

fon decine,bifogna aggiungerli quella decina che fi preftò al 2. adun

que fe aggiungerai vnadecinaalle dette 9.decine faranno 10. e cofi di-

rai 10.di 5. non fi può trarre,perilche conuiene aggiungere vnadeci-

na al detto 5.farà 15.e poi dirai 10.di 15.refta 5,e poni lotto al 9.dipoi

venendo piùauati troverai il 6.alqual'aggiungi 1. perche preftafti una

decinaal .farà7.e poi dirai 7.di zelo,non fi può trarre, laonde ti con

B 3 uien
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vienaggiungere una decina al detto zero per mododi fommare , farà

pur 10.e dirai 7.di io.refta 3.e poni 3 -fotto al 6. dipoi vieni piu auanti

trouerai il 5.alquale aggiungerai 1.perche preftafti vna decina al zero,

farà 6.e dirai 6.di 7. reita 1. e poni i . fotto il 5. e così , hauremo tratto

5698.di7052.8 habbiamo trouatoche refta 1354 Habbi questo per re

golagenerale, che quando la figura di fotto è maggiore della figura di

fopra,ti conuien fempre aggiunger 10.alla figura di fopra , e poi caua-

ne lafigura di fotto, e quel che reita, poni;& ogni uolta chehaurai pre-

ftato il 10.alla figura di fopra,trattone la figura, che gli ſta ſotto, e pofto

quel che refta,ti conuienfempre tenere a mente .ilqual 1. è di neceffi

rà chetul'aggiunga allafeguente figura difotto verfoman finiftra, &

queft'ordineofferua in tutte le fottrationi, chefarai, effendo però le fi-

gure d'una medefima fpecie, cioè tutti ducati , ò lire, òlibre,ò braccia,

&c.come di fopra s'è detto..

Debito.
70f2.

Credito . 5698.

Refto .
I 35 4

Delleprouedel Sottrarre .

Rimachevenghiamo alla dichiaratione, e dimoftratione delmo

Primdo, che fi debbeofferuare nel fottrarde numeri, che fiano di diuer

fenature, par cofa conueneuoledi moftrarprima il modo di prouare,

fe le fortrattioni auanti fattestannobene , ò nò , & prima perla pro-

ua generale, & infallibile intendiamo prouarle; La prima propofta

adunque del noftro fottrarre,ponemmoche ildebito fuffe (689. & il

credito 5455.& il resto 234 dicefi chela proua generale , & infallibile

fia questacioè,fommare il resto infieme con il credito , fommaadun-

que 545.di credito con 234.di refto , trouerai che farà 5689. che èv,

gualalprincipal debito , più, ò menoche faceffe , la detta fottrattio-

nediremmo che fteffe male . Mauolendo prouar tal fottrattione per

la prouadel 7.ò del 9. fa così , & primaper la proua del 7.piglia lapro

ua di 5689.che è 5.e poi piglia la proua di 5455.che è 2.dipoi caua que-

ftedueproue l'una dell'altra, cioè 2.di 5. reita 3. e quefto falua; dipoi

piglia la proua del refto , cioè di 234. chefarà apunto 3. ilqual concor-

da col 3.che faluafti : più , ò meno che fuffe ftato fti 3.la proua del refto;

il detto fottrarre fi diceua che fuffe mal foluto. Prouiamolo horaper

laproua del 9.prendi la proua di 5689.che è 1. & fimilmente la proua

di 5455.è 1.dipoi caua quefte dueproue l'una dell'altra , cioè trahi 1.

di .refta zero , & quefto falua: hor piglja la proua per 9. di 234.

cioè dei refto, laqual fimilmente è zero, che concorda con il ze-

10,
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ro, che faluafti , & perciò diremo , che la detta fottrattione ftras

benei

Ma è molto da confiderare alladiuerfità delle proue, ouero avanzi,

chepoffonofuccedere,ò per 9.ò per 7.& acciò non ti confondeffi per

Te fteffo,porremo qui l'effempio . Se per cafotu voleffi la proua d'un

fottrarre,ò per9.òper7.e che ilnumero maggiore, cioè il debito ti ren

deffein quantitàminorproua, che non facetse il numero del credito,

comefe tu volefli prouare la fottrattione di 2687. del 3456. che refla

769.prendi la proua di 3456.come maggior numero, cioè debito , che

ja fuaprouaè zero,fimilmente piglia la proua di 2687.comeminornn

mero,òuogliamo dir credito , chelafua proua è 5. horatuhai che la

proua del maggior numero èz ero , ela prouadel minorc è . hor per

neder la certezza di detteprou ,douerefti cauate di zero, laqual co-

fa è impoffibilc,e perciò in quefti fimili cafi ,caua il detto della proua

che te l'ha dato,cioè di 9.refta 4.e quefto falia;Hor fe piglierai laproua

del refto,cioè di 769. farà fimilmente 4. ilqual concorda col4. chefal-

uafti.

Euolendo prouare la detta fottrattione per la proua del 7. piglia la

proua di 3456.chee 5.e quefta è la proua delnumero maggiore, dipoi

piglia la proua di 2687.che è 6.& è la proua delnumerominore: horti

conuerriatrarre 6.di 5.ma perche non fi può trarre,come ficonuerreb

be,bifogna trar 5.di 6.che refta 1. e quefto lo debbi trarre della preua,

che te l'ha dato,cioè di 7.refta 6.e quefto falua ; dipoi prendi la proua

del resto di dettafottrattione,cioè di 769. la proua del qualeper 7.farà

fimilmente 6.ilqual concorda col6the faluafti , più, o meno di 6. che

fulseuenuto di proua dal fopradetto refto, la detta fottrattione fi pote-

ua confiderare clie ftefse male.

AVOT

Debito

Credito

3.456 .

2687

proua per 9- *per 7-5

6

Refto
C7 6 ୨

6

2

Del Sottrarre Lire , Soldi , Danari, & altre

diuerfe nature.

Hauendo aformarre£(87.8 18.8 7. di£846-8 13.8 5. Prima acco
moda il maggiornumero di fopra,& il minordi lotto,mettendo

lige fottolire , fold fotto foldi , e danari fotto danari , dipòi cominciaa

fottrarre da la minormoneta,ouer cofa,laqual farà fempre da mande-

ftra d'ogni fottrattione che uorrai fare.Ondein qita comincierai dali

danari,e dirai così 7.di (.no fi può trarre , pilchebifogna porger aiuto

alli detti .danari,accioche fe neposa trar 7.Efenellopradettofottrar'

re di liresezafol.noi preſtauamo to.alla figura diſopra,quádo no fene

B 4 pote-
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poteuatrarre la figura di ſotto,lo faceuamo giudiciofamente,atteſo che

tutte quelle figure erano d'una medefima natura , ma perche in queſta

fottrattione cocorrono diuerfe nature,ci conuien'hauer altro rispetto ,

perciocheappreffo li denari non habbiamo li foldi, e però bifogna pre

itare vn foldo,cioè 12.danari allı 5.danari di fopra,e farano danari 17.

de quali caua li 7.danari , reſtano danari 10. e quefti poni fotto a i detti

7.danari,tirando primaunalinea a trauerfo,dipoi venendo piu auan-

ti allifoldi,trouerai foldi 18.a quali bifogna aggiungere vn foldo,ilqual

preſtaſti alli 5.danari ,e faranno ſoldi 19.e dirai 19.di 13.nó fi può trar-

re,e perciò bifogna porger'aiuto alli 13.foldi,acciochefe ne poffatrar-

re foldi 19.& perche appreffo li foldi ui fono li lire , però prefterai una

lira, cioè 8.20.alli detti P.13. faranno f. 33. de quali beniffimo fi può

trarre f.19.reftano f. 14. liquali poni fottoli . 18. dipoi procedi più

auanti alle lire,e perche preftafti vna lira alli B.13.di ſopra, bifogna da

revnalira alli 7.lire di fotto , che è la prima figura delle lire appreffo li

foldi,e faranno f.8.dipoi dirai 8.di 6. non fi può trarre , perilche bifo-

gna preftare vna decina al 6.di fopra,e farà 16. &c. offeruia hora il mo-

do,chenel fottrar delle lire habbiamo poco prima dimoſtrato,e haurai

cheper dettafottrattione ti resterà £258.8.14.8.10. fanne la proua ge-

nerale,fommando il refto infiemecon il credito,trouerai che ti rende-

rà la fommadel debito principale .

debito y
846-13- S

S87- 18-7creditto

Resto 258 - 14-10

proua 846-13

per 9. &

7

Concordi

to 24

Moggia 350.Staia

86

Restano,mogg: 263

ΤΟ

Ducati 4 soy

275

13

guarte

2

18

18

ทง3

20 12

3, B12, 84

17 ID

Restanoducan 1747 4 14

Ilmedefim'ordine offeruerai nelle fottrattioni d'altre monete,ò pe-

fi,mifure,purchetu fia cofapeuoledelle lor parti,e diuifioni , accioche
Tu
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tu poffa preftare alle figure di fopra(quando n'haurannobifogno)quel

la quantità che conuiene . Nelle proue poi di qual fi uoglia fottratio

ne,feruiti di quella generale,come di fopra habbiamo dimoftrato, efe

piuoltre non ci eftendiamo a dimoftrar molte altre uariefottrattioni ,

penfiamo che alli peregrini ingegni, dotati d'un buono, & natural di-

fcorfo,& aquefte fcienze inclinati,fieno a baſtáza le fopradette, e quel-

fi,cheinquefti cafi fono groffi d'ingegno,sforzinfi andare al precetto,

re ;altrimentes'ffaucheranno in uano ,& fi confonderanno il cer-

uello ..

Diffinitione delMultiplicare.

Eguita il quarto atto che è il Multiplicare, ilqual no èaltro che mul

tiplicar duo numeri l'uno via l'altro, cioè produrre unnumero con

troun'altio numero,de' qual ne riſulta un'altro terzo numero,cheſe li

diceprodutto . Multiplicare un numerouiaun'altro numero (fecon-

doEuclide nel fettimo,diffinition quinta ) non è altro che tante volte

aggiungere il numero multiplicando , quante unità ſono nel numero

multiplicante; per laqual diffinitione fimanifefta qualmente il multi-

plicare,nonè altro che fommare,benehe in atto paionodiuerfi,e mol-

ti mal'efperti del multiplicare fi feruono del fomiare nelleloro occor

renze;comeper effempio occorrendogli multiplicare f.uia 46. mette-

rebbono cinque volte 46.cioè l'un fotto l'altro, e poi lo fommerebbono

infieme,e così haurebbonomultiplicato il detto 46. via cinque per ha-

uerlotoltotante volte, quante fono l'unita del multiplicante, e quefto è

quelche vuole conferire il multiplicare;la fomma del quale fi dicepro

dutto,ouero multiplicatione . Efappi che quando fi multiplicaun nu-

merocontro a l'unità,è neceffario che produca il medefimo numero,

fi comeper il Megarenfe nel fettimo,e nella fettima concettion dell'a-

nimofi manifeſta .

46

ร

produtto 230

4 6

4 6

46

46

4 6.

fomma

òuer produtto.

230

N

Del Multiplicareattoquarto.

Elmultiplicareunnumero cótroun'altro numero,uarije diuerfi

modi fi offeruano,& a chi piace uno,& a chi un'altro,fecōdoche

fifono effercitati , Manoi intendiamo dimoftrar folamente quei mo-

dipiufacili,e che per lo piu fono offeruati,& meffi in ufo, elafceremo

dabanda tantemultipliche per gelofia,ò martello,& altre girandoledi

riple-
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ripieghi,efcapezzi, e prima dimoftraremo il modo di multiplicarper

fcacchieri ufato nel Venetiano,e per tutta Lombardia , ilqual'in Tolca

nafidice multiplicar per Bericuocolo; come per esempio fe voleff

multiplicare 46. uia . Ilche altro non fi domanda voler fapere fe nou

quanto fa a fommare infieme cinque volte 46.0uero 46. uolte 5. come

di foprahabbiamo detto,laqualcola uolendo faper con preftezza, farai

così,poni 46.che è ilmaggiorenumero, e di fotto poni 5. che è il mino-

re, dipoi tira una linea a trauerfo,comeucdi,fatto queſto dirai così,.

via 6.ouero 6.uia 5. (che è il medefimo) fa 30.del qual poni il zero,e fal

uale 3.decine, dipoi dirai .uia 4.ouer 4.uia 5.fa 20. & a quefto aggiun

giletredecine che faluafti, farà 23.e perche non ci fono altre figure da

multiplicare,poni 23. appreiso al zero , cheprima poncfti , farà così

230.e quefto diremo che fia il produtto del multiplicar 46. uiay. Nota

che la figura di fotto fidebbe multiplicare con tutte quelle figure che

gli fonfopraauna per uolta , e fieno quante fi uogliono,dicendo ancho

ra,che quandohaurai a multiplicare una figura contro a un zero, farà

emprezero,comeper esempio,fe uoleffi multiplicare 7104.uia 8.pri

maponi 8.fotto il 4.della quantità che vuoi multiplicare, dipoi tira una

linca fotto come s'è detto.Fatto quello dirai così 4.uia 8.fa 32.poni 2.&

falua 3.decine,poi dirai, 8.uia zero,fa zero,alqual fe aggiungile 3.deci

ne chefaluafti(per mododi fommare) farà pur 3. poni 3. enontener a

mente alcuna cofa, poi dirai 8.uia 1.ouer 1.uia 8.fa 8.poni 8. e poi dirai

7.uia 8.fa 56.e perche non ci fono altre figure da multiplicare, poni il

detto 56.e cosihaurai multiplicato 7104.uia 8. il produtto delquale fa-

tà 46832.comeuedi.

H

produtto

7 1 0 4.

8.

5683.2.

Del Multiplicar per Eericuocolo , ouero

Scacchieri.

Auendo dimoftrato come fi multiplichi un numero di piu figu-

teuiauna figurafola , dimoftraremo.hora come fi multiplichi

unnumero di piu figure,uia un'altro numero di piu figure; comeper

esempio, fe uoleffi multiplicare 986.uia 534. Primaponi ilnumero

minore fotto il numero maggiore gradatamente ; dipoi multiplica

Fultima figura del minor numere , cheè la primadi man deftra,cioè

4.uia tutto il numero maggiore , aunafigura per uolta, comincian

doda la prima diman deftra, & andandouerfo man finiftrá , come

s'è detto di fopra,farà 3944.ilqual metti fotto a una lineagiàtirata;ilche

fatto
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દે

fattodarai di penna al 4.per dimoftrar, che quella figura s'è multipli

cata, e così farai a tutte l'altre, acciò non ti uenissero multiplicate piu

uolte ; dipoinmultiplica la feconda figura del numero minore , che è 3 .

uia tutto il maggior numero, col medefimo ordine,farà 2958. e quefto

poni fotto a 3944.ma con talofseruanza,che l'8, della feconda multipli

catione,uenga pofto fotto le decine della prima multiplicatione del4

di maniera che reiti fempreuna figura a man dritta, fenza porui alcu-

nafigura fotto;dipoi multiplica la terza figura del numero minore che

ènia tutte lefigure delmaggior numero farà 4930. e questo lo porrai

fotto la multiplication del 3.lafciando una figura uerfo inan deftra, co-

meuedi , e così haurai finito di multiplicare le tre figure del numero

minore uia tutte le figure del numeromaggiore. Refta horaa fomma-

re quefte tre multiplicationi, tirando primaunalineafotto, e comin

ciandoda man deltra dirai così 4.e poni 4. poi uieni alle decine uerfo

manfiniftra,e dirai 8.e 4,fa 12. poni 2. fotto il filo delle decine, e tieni

unadecina, poi vattene alla fila delle centinaia , e dirai 5. e 1. che faluai,

fa 6.e 9.fa 15.poni (.e tieni 1.poivattene alle migliaia, e dirai 3. e 1.che

faluai fa4.e9.fa 13.e 3.fa 16.poni 6.e falua 1. poi uattene alle decine del

lemigliaia,e dirai 9.e1.che faluai fa 1o.e 2.fa 12.poni 2.efalua 1.poi uat

tene alle centinaia dellemigliaia,e dirai 4.e 1.chefaluai fa 5. e poni 5.e

Cosìhaueraifommato detta multiplicatione; Onde dirai , che a multi-

plicare 986.uia 34.faccia 526524.e con tal ordine procederai in ogni

multiplicatione di maggior quantità di figure..

986.

534.

3944.

2958. 6 + 6

493 0.
31

5.265.24.

VOL

Della proua della Multiplicatione anan-

ti fatta .

OLENDO prouare la multiplicatione auanti fatta , per la

proua del 9. farai così ; primatira due linee picciole in croce,

comeuedi , dipoi togli la proua di 986. fommando infieme le det-

te figure , fanno 23. che gettati uia li 9. che dentro ui fono , reſta

cinque diprona,& quefto poni in cima della crocetta , dipoi to-

gli la proua per 9. di 534. fommando le figure nel medefimo mo-

do, trouerai , cheauanza 3. di proua, & quefto poni a pie della.

crocetta,
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crocetta;dipoi multiplica il ç.auanzo della prima prouauia il 3. auan-

zodellafeconda,fa 15.edi quefto getta via li 9.che dentro ui tono,refta

6.& quefto poni al bracciodeftro,ò finiftro(qual piu ti piace)della cro

cettagià fatta, e con quefto 6. fi deue concordare l'auanzo della proua

del produtto di detta multiplicatione,prendi adunquela proua per 9.

di 26524.fommando le figure come di fopra,fanno 24.delqual tratto

li 9.che dentro utfono,retta 6.e quefto poni all'altro braccio della cro-

cetta, rincontro all'altro 6.dell'altro lato, di maniera, che ſe la figura del

braccio deftro della crocetta , cioè la prova della multiplicatione delle

dueprouefarà 6.(fi come è adeffo) dineceflità la proua del produtto di

tutta la noftra multiplicatione conuien che fia 6.perche debbeſempre

concordare la proua.de duoiauanzi con la proua del produtto , & il

medefimomodo offeruerai volendola prouareper la proua del7.eccet

to,che nella proua del 7.biſogna partire quci numeri per 7. i quali per

la prouadel 9.tu ſommaſti le lor figure;e queſto ſia per auuertimento.

I

Del multiplicareper Caftelluccio .

Lmultiplicare per Caftelluccio è ufato affai in Firéze, per effer mol

to fimile al multiplicar per l'adietro, che è il proprio univerfal mul-

tiplicareche s'ufa in detta Città , e perciò dimoftraremo comefiope-

ra inambeduoi,& prima diremo del multiplicar per Caftelluccio , il-

qual fifa in quefto modo,cioè,uolendomultiplicare (497.uia 4389.pri

ma acconcia il numero maggiore di fopra,& il minore di fottograda-

tamente,dipoi piglia il 5.delle cinque migliaia del numero di fopra,&

multiplicalouia tutto il numero di fotto, & perche pigliando il 5. del

numero difopra reftano tre figure verfoman deftra,però poni treze-

ri fotto a una linea comeuedi,dipoi multiplica il fopradetto 5. uia cia-

fcunafigura delnumero di fotto,cominciando dal 9.di man deftra,di-

cendo 5.uia 9.fa 45.poni 5.aman finiftra di quei tre zeri, che prima po

nefti, e falua 4.decine, dipoi dirai 5.uia 8.fa 40.& 4.che faluafti fa 44. po

ni 4.e falua 4.decine,dipoi dirai 5.uia 3.fa 15.e4.che faluafti fa 19.poni

9.e faluauna decina, dipoidirai .uia 4.fa 20.e 1.chefaluafti fa 21.e po-

ni integramente 21.per effer la fine della multiplicatione del s. uiatut-

te le figure delnumero di fotto,fi comeuedi . Fatto quefto multiplica

il4.che è vicino al fopradetto 5.cioè le4 centenaia, uia tutte lefigure

difotto nel medefimomodo,aggiungo prima duo zeri alla detta mul-

tiplicatione uerfoman deftra, per rispetto delle due figure che reftano

al detto 4 pur dalla deftra;dipoi multiplica il 9. che è uicino al detto 4.

nia tutte le figure di fotto a una per uolta,aggiungendo un zeroalla det

a multiplicatione; dipoimultiplica il7,ultimafigura del numero difo

prauia tutte le figure di fotto,& allafua multiplication e non gli aggiu-

gerai niflun zero, perche al detto fette non refta niffunafigurauerfo

man deftra da multiplicarfi, e cofi haurai finito di multiplicare ciafcu-

nafiguradel numero di fopra uia ciafcuna figura del numero difotto.

Reftahora afommarele dette multiplicationi infieme, e cominciando

aman

1
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man dritta, feguiterai l'ordine dimoftrato auanti nelſommar più

quantità,euerrati 24126333.per la detta multiplicatione.

Volendopoi multiplicare per l'adietro i fopradetti numeri , noi

nolifaremo altra dichiaratione, per effer l'operare conforme al mul

tiplicar del Caftelluccio , come chiaramente fi può vedere ; ma lo

metteremo folamente con le figure d'Abbaco, ilqual facilmente ap-

prenderai,mediante la dichiaratione fatta di ſopra.

PerCaftelluccio per l'adietro.

$ 497.

4 3 8 9.

5497 4389

I

21945 O

1755600

39501 O

30723

2 4 1 2 6 3 3 3

2 19 450

1 7 5 5 6 0 0

3950

30723

2 4 1 2 6 3 3 3

Delmultiplicar per Crocetta, ouer Cafella.

è
li molti incrociamenti che u'interuengono,maffimamente quan

do fi multiplicano piudi tre figure, eperciò fa bifogno all'operante

ftar con la mente molto defta,ilqual multiplicare fifa in queſto mo-

do,come per effempio voleffimo multiplicare 68.via 87.Prima poni

vnnumerofotto l'altro, con quella crocetta in mezzo, ecominciado

da mandritta dirai così7.via 8.fa 56.poni 6.fotto la linea, e tieni ç.de

cine,poi multiplica in croce, e perun uerfo ditai 8. uia 8. fa 64. eper

l'altro uerfo6.uia7.fa 42.aggiungiinfieme quefti duò produtti fan-

no 106.& a quefto aggiungi le 5. decine che tenefti farà 111. poni 1.e

tieni 11.decine, poi multiplica l'ultime figure,cioè 6.uia 8.fa 48.e.11.

chefaluafti fa 59.e poni 59.in luogo come di lotto uedi, e così farà fi-

nita la dettamultiplicatione.

8

X

7

1916

Perfatisfare amolti di perfpicace ingegno, dimoftreremoanco-

ra il multiplicar percrocettacon tre figure, ilquale è affai più diffici-

le delprimo,e fafli in quefta maniera; come lehaueffi a multiplica-

re
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re 536.uia 268.accomoda un numero fotto l'altro,ma alquato larghi ,

accioche fi poffinotirare le linee delle dimoftrationi, lequali ti dimo

fireranno quelle figure che vanno multiplicate l'una via l'altra, e co-

minciadaman deltrajdicendo 6.via 8.ta 48.poni 8. e falua 4. decine ,

poiper unverio dellaprima crocettaldirai 6.nia 6. fa 36. e per l'altro

verfo 3.uia 8.fa 24.chegiunto con 36.fa 60.e 4. chefaluafti fa 64. poni

4.efalua 6.poi per la maggior croce dirai .via 8.fa 40.e 6. che faluafti

fa 46.e per l'altro verfo dirai 2.uia 6.fa 12.che giunto con 46.fa 8. poi

nelle figure del mezzo dirai 3.uia 6.fa 18.che giunto a 8.fa76. poni

6.e falua 7.poi alla feconda crocetta dirai 5.uia 6.fa 30.& 7.che falua-

fifa 37 poi per l'altro verfo dirai 2. uia 3. fa 6 chegiunto a 37. fa 43.

poni 3.efalua 4.poi per l'vltime figure dirai 2evia la 10. e4. che fal-

uaftifa 14.ponil detto 14.pereffere il fine della multiplicatione, e co

sì hauremo che a multiplicare ( 36. uia 268. per crocetta farà 143648.

la qual prouata per la proua del 9. o del 7. trouerai che farà benifi-

mo.

f
8

143 6041

b

Quandounoper fuo fpaffo voleffe fareunamultiplicatione, che il

fuo produttofuffero tutte unità,cioè tutte 1.multiplichi 143. uia 777.

e farà III.equando uoleffe che ueniffero tutti 2.dnpli 143.fa 286.

e quefto multiplica uia 777.fa 222222.e fe uoleffe che ueniffero tutte

3.tripli 143.farà 429.e quefto multiplichi uia 777.farà 333333. eleuo-

leffe che ueniffero tutte 4. quadrupli 143. & il produtto multiplichi

Hia777.& così faccifi dell'altre figure,&c.

H

DelPartire Atto quinto.

Auendo conogni breuità a noi poffibile ragionato fopra il nu-

merare,fommare ,fottrarre,e multiplicare, feguita che ragionia

model quinto & ultimo atto, che è il partire . Il partire adunquenon

è altro che propofti duò numeri , delquale il minore intendiamo,

che fia partitor del maggiore,ouero eguale, quando di tal partitione

nedebba pernehireintegrise fappi che di effo partire, neriefce fem-

preun'altronumero, chefi dice preueniente, o auuenimento di tal

partire,ilqual tante nólte entra nel numeropartito,quateunitàcons

tiene
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tiene infe il partitore.Laonde di neceffitain detto partire u'intrauie

netrenumeri,il primo de quali è il num.chenoi vogliamo partire,il

fecondonumeroè il diuifore , ò vero partitore, & il terzo numeroè

lauuenimento di talpartire. Dalla qual cofa nafce , cheil numero it

qualvogliamo partire, bilogna che femprefiamaggiore, ò vero egua

le al parutore,volendo che di tal partire ne venga integri; altrimen-

tineuerrà rotti,èperche il più delle uolte in ciafcun partire (fuor del

l'auuenimento de gl'integri) ne peruiene qualche auanzo, il qual noi-

chiamiamo rotto, ò rotti, però fa bifogno al principiante faper co-

nofcere i rotti, è come s'habbino à fcriuere , accioche quando paiti-

ràvnnumero pervn' altronumerofappia fcriuere l'auuenimeto de

gl' integri,e de rotti, comeper effempio,fe haucli à partire 10.per 3.

la qual cofa altro non vol dire che quelto;cioè ; fammi di 10.tre parti

eguali;perilche conuiene inueftigare quante volte il tre entra in 10.

trouerai che entra tre volte , & auanza 1.è quefto auanzo lo metterai

fopra vnalinea, e fopra à detta linea metterai il partitore, cioè 3.ftarà

così e qfto farà vn rotto; percioche rotta non è altro,fe noquantita

auanzata nel partire, nella qualeil partitore non può integramente

entrare,allhora quella quantità auanzata è detta denominata , & il

partitoreè detto denominatore, e la quantitadenominata farà fem-

preparte del nominatore. Ilfopradetto ronto adunque che fta così

dirà'unterzo, cioè la terza parte d'una cofa, & hauendo a partic

15.per quattro,troua quanteuolte il 4.entra in 15.trouerai che u'en-

tra tre uolte, & auanza ure , ilqual qual auanzo fegnerai così

4.conilfuo partitor fotto, e dirà tre quarti , e partendo 15. per 2. ne

uien7.& auanza 1.cioè alquale fi fegna così.e partendoper tre

qualfuoglianumero,l'auanzofarà un terzo,o duò terzi, che pinno

puòauanzare,e partendo per4.gli auanzi faranno quarti, e per 3.fa-

ranno quinti,epcr 6.faranno fetti, e per7.faranno fettimi,e per 8.fa-

ranno ottaui, e per 9.faranno nonl, e per 10.faranno decimi, e per11.

farano undicefimi,e per 25.íarano venticinquefimi, &c. lequali cofe

intele,e bé cófiderate, piu faciliméte intederai ogn'altra forte di rotti

Delpartirpertefta , ouerper colonna .

L primo modo del partire che nelle fcuole s'efferciti da fanciulli,

è il partir pertefte,ouer per colonna,ì qualiſonouna cola ſteſſa ,

inacon partitori ſemplici, cioè da 2.per fino a 9.& anchor connume

ri compoſti per fino a 19. comeper effempio fe ti fuffe detto , parti

9876.per2. prima acconcia ilnumero, che vuoi partire done piu ti

piace, dipoi metti il partitore,cioè 2 inluogo che ti fia facileil po

terlo vedere atua pofta, perche, nobintutte le noftre operationi

metteremo il partitore a man finiftra, rinchiusodaunalinea curua,

appreffo di quel numero che uogliamo partire.Erperche nelſomma

re, fottrarre, e multiplicare habbiamo cominciato a operaredale

primefiguredimandeftra , e finito dala finiftra . In quefto quinto,

༣ ། &c
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&vltimo atto,che è il partire cominceremo da man finiftra, e finire-

mo da la deftra;laonde effendo il noſtro partitore 2.dirai così, quanti

2.entrain 9.(che è la prima figura finiftta della quantità cheuoglia-

mo partire)trouerai che u'entra 4.uolte,& auaza 1. fegna 4. fotto il9.

e l'uno che t'è auanzato conſideralo dal lato finiftro dell'8.figura fe-

guente da partirfi, dirà 18.nelqual debbi vedere quante uolte ui può

entrare il 2. tuo partitore , trouerai che u'entra 9. uolte a punto , il-

qual fegnafotto l'8.dipoi procedi alla figurafeguente, che è7.dicen-

do,quanti 2.entra in 7.u'entra 3.uolte, poni 3.fotto il 7.&auanza 1.il

qual'imaginati che fia dal lato finiftro del 6.dirà 16. nel qual❜il 2.u'en

tra 8.uolte a punto,ſegna 8.fotto il 6. &hauerai che a partire 9876.

per 2.neviene4938.

2J 9876.
29

4 93 8.

E dicendofi parti 3583. per4. rinchiudi con una linea curua il4.

tuo partitore,come difopra s'è detto, dipoi dirai così, quante uolte il

4.entra in 3.prima figura di man finiftra del numero chevuoi parti-

re,tu uedi chenon uipuòentrare alcuna volta , perilche noi diremo

che auanza il detto 3.che col 5.che gli è uicino dirà 35.hor uedi quan

te volte il 4.tuo partitore entrain 35.trouerai che u'entra 8.uolte, &

auanza 3.fegna 8.fotto il 5. & il 3.auanzato imaginatelo dal lato fini-

ftrodell'8 figura feguente,efarà 38.hor di nuouo vedi quante uolte

il4.entrain 38.trouerai che u'entra 9.uolte,& auanza 2.poni 9. fotto

1'8.& il 2 che è auanzato imaginatelo auanti alla 3. figura feguente di

rà 23.trouahor quante uolte il 4. entrain 23. trouerat che u'entra f.

uolte,& auanza 3.poni 5.fotto il 3.& il 3. auanzato ponilo fopra una

linea dal lato deftro, e il4. tuo partitore fegnalo di fotto,ftarà così

onde dirai che a partire 3583.per 4. ne venge 895.4. per dettapar

titione.

هل 35 8 3.

89 ٢٠

Con il medefim'ordine fi può partire ciafcun numero per tutti

quei numeri che le lor multiplicationi s'habbino alla memoria , così

compofti comefemplici, ma nelle fcuole doue fi coftuma inſegnare

quefte regole,non s'ufa il partire per tefta, che ilfuo partitore afcéda

piu cheperfinoa 19.e da 19.in fufi moftra con altre regole , fi come

prefto intenderai,maprima daremoun'altro effempio di partirper

tefta con maggior partitor del fopradetto , accio meglios'apprenda

quefto noftro ordine.Horfia che tuhaueffi a partire 123987.per 16.

Poniprimali tuoi numeri in tauolacome uedi, col partitore da man

finiftra,dipoi confidera feil detto tuo partitore può entrare nelle

pari
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pari figuredellefue,e perche nel partitorevi fonoduefigure,cioè rs.com

si anchora pigliarai z figurediman finiftra del mumero, chevuoi parti-

re,le quali faranno quelle 12. eperche in detto 12. non v'entraniffuna

volta il 16.aggiungerai la feguente figura(che è 3.) al detto 1-2.farà 123.

horquiconfidera il 16.quantevolte entra in 123. che v'entra 7.volte, &

auanza 11.poni7.fotto il 3.e l'11auanzato immaginatelo dal lato fini-

ftrodelo.figura feguente,c farà 1.19.nel quale il16.v'entra 7. volte, & a-

uanza7. poni 7. fotto il 9. & il7.auanzato confideralo dal lato finiftro

deli's.farà 78.nel quale il 16.v'entra 4.volte, & auanza 14. poni 4.fotto

18.& il 14.auanzato confideralo dal lato finiftro del 7.figura feguente, c

fara 147.nel quale il 16.entra 9.volte,& auanza 3. poni 9.fotto il7.&I

3.cheauanzafegnalofopra vna linea,& il 16.tuopartitore,fegnalo for

to a detta linea comeuedi , fara cosi ecosi diremo, che a partire

г23987.per 16.ne venga7749.equeſto baſti,quantoal partir,chefi

chiama peutefta,o ver per colona.

6

T6) 1 2 3 9 8 7

7749

DelpartireaRegolo.

L partireà Regolo, fecondo ilmodo Fiorentino è quefto, cheliPre

ectori lo fannocontinuare a florDifcepoli pertuttili numeri delleli

bretane, o almenofinoa 19.accioche Phabbinopia prontopec la Dan

da, o per Gaiera, per,Ripiego.Hor per dimotttartiil molto di tal patti-

re,poniamoche s'haueffe adiuidere 234567.per 4.cominciacome di lo-

pra, accommoda il 4 tuo partitore fopra la quantità chevuoi partire, di-

poidirai cosi,quanti4.entra in 2.niffuna volta , però ſegna zero fotto il

2.& auanzaquel 2 che giuntocome decine al 3.figura feguente farà 23.

edira ,quanu 4entra in 23. ve n'entra 5. fegna 5.fotto il 3.& auanza 3.

che giuntocome decineal 3.farà 34. nel quale il 4..v'entra 8.voltefegna

8.fotto il 4.& auanza 2 che col .figura leguente farà 25. nelquale il 4.

v'entra 6 volte,fegna 6.fottoril 5.& auanza 1.che giuntoal 6. figura fe-

guente farà 16.nel quale il 4.v'entra 4.volte fegna 4. fetto il 6-inoauan-

zacofaalcuna; Horvattineal 7.fig. feguente,euedi quanti4. entrain 7.

trouerai che v'entravnavolta, & auanza 3.fegna.r . fotto il 7. & il 3. a-

uanzato ſegnalo a man finiftra del primo zero, che fegnafti fotto il 2..

conun poco dilinea in mezzo fra il 3.& ildetto zero , comevedi; Di-

poi col medefimo ordine partitai per il medefimo 4. tuo partitore tutto

qlche t'èvenuto per il primo partire,partédo anchora qi 3. che t'e anan

zato,e tutti gli auanzi, cheti uerranno gli porrata man uniftra dell'au

uemmettod'ogmpartitione,e feguita a partire per 4-tante volte, quan!

sotipiace, eledopochehas partitola primauolte per quattro,panira

•

C poi
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per l'auanzoinfieme con l'auuenimento per 5.e l'aunenimentoper 6. e

poiper7.e per 8.& il fino in 19.anchor queftolo potrai fare perchequan

ti piu regolefarai,tanto piu ti praticherai,e manderai a memoria le libret

tine,fi chebifogna durar fatica,percioche,Nullavirtus eft fine labore, e

quefto afferma il Filofofo,quod virtus confiftit,circa difficile,& iterum,

bonum eft difficile,malum autemfacile . Di manierachefemprele cofe

laudabilis'acquiſtano con difficultà,e perciò il noftro Poeta Danren'in

uita dicendo.Hormai conuien figliuol che tu ti fpoltri, Diffe il maeftro

miochepurin piuma In famanon fi vien, ne fotto coltre.Sotto la qual

chi fua vita cófuma cotal veftigio di fe in terra lafcia, Qualfumo in aria

onell'acqua la fchiuma.Sono alcuni curiofi i quali vanno alle ſcuole,&

in4.ò 6. giorni vorebbono abbracciare tutte le fcienze,e non bano par-

te alcuna di patienza; E quelche è peggio filamentano de Maeftri che li

trattengono qualche giornofopravna regola, o propofitione, nohauen

do riguardo che qualunque edificio mal fondatoin breue tempo cade, e

va in rouina, ma quefti tali i lor fondamēti ſtabili gli fanno nelle vanità

lafciuie,e giuochi,dietroa i quali andranno meſi,& anni,di giorno,e di

notte,con millebiafmi, & infamie, con danno grandemete dell'anima,

e del corpo,confummando i beni paterni,e materni, & allafine fitroua

nofenza virtù, efenza roba, percioche nonimparano cofa,che col tépo

glihabbiaad apportare vtilità alcuna: percioche auelle virtù, che gli pof

fonoimmortalare,e rédergioueuoli a ciafcuno fono da quelli difprezza

te,e fi vergognano andare alle ſcuole ad'imparatle . Hor per tornate al

noftropartirea regolo, noi lo metteremoquì in figura, accioche tu pof-

fa piufacilmente apprenderlo,percioche a quelli c'haurano qualche po-

co d'ingegno,e patientia,farà lor faciliffime quefto,& ogn'altra cofa,

Partitore

4

2 3 4 5 6 7.

auanzi. 3- .0 5 8 6 4 I.-

6-7I 4
660.

0441 165.

III 029 I.

3-27 7 5 7 2.

da 4 fino a 8.

2 3 4 5 67.

3-05 8.64 I.

2-

-61 1728.

2 6 8 6 2 I.

[ 324 0 8 8.

-665 II.

Lfopradatomodo di partire,da alcuni è chiamato regolo , e daaltri

Itauoletta,cheanoi non dichiarachdondeconn , oaltri

nomi di partite deriuino,ma folo all'utilità, e breuità attendere, e perciò

effortiamo i maeftri a far effercitare ai lordifcepoli il fopradetto modo

dipartire,per praticarli nelle librettineſpacciamente.

1

D el partire a Scapc770.•

Lpartire aScapezzo,non fi può farefe il partitorenon terminain ze

ro,o piu zeri,cioèchel'ultima figura da mandritta di detto partito

IC
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refiaun zero,comepereffempio, 10.20.50.100.300 . 1000. 4000. & fic

defingulis . Et accioche meglio tu intenda, noi diciamo cosi, che tutti

quei numeri i quali verfo mandeftra hauranno un zero,o piu zeri conti

nuatiinfieme,e chedetti numeri faráno partitori,quelli fi pòtráno Sca-

pezzare, e non altri ,come fe voleffimo partire 3564. per io.perche nel

noftro partitore che è ro.v'è vn zero,& è l'ultimafigura di mandeftra,

però taglia,e lepara con vna linea a piombo l'ultima figura di mande-

ftra di quella quantità che vuoi partire,che è il 4.e fe nel partitore vi fuf-

feduo zeri,douerefti tor via due figure di detta quantità,e fe nel partito

revi fuffe 3.04. Zeri continuati, come di fopra s'e detto, toglierefti uia

medefimamente 3.0 4.figure diquelnumero che eleffi partire ; Eper

concludere,tieni quefto per regola generale, di torfempreviatantefigu

redal lato deftro del numero,chevorrai partire, quanti zeri fono dal la-

to deftrodeltuo partitore, equeflos'intende,quando fra effi zeri nóv'in

teruengono altre figure,e tutte quelle figure, che ti refteránoverfo man

finiftra pertal feparatione , diremo che fia l'auuenimentodi tal partire,

partendo adunque 3 564.per 19.per detto Scapezzo ne viene 356.& auan

za4.chefi legnacosi i quali fchifati fono come piuoltre inten-

derainei fchifarde rotti.

E

1 to- 3 5 6•

•

(4

Volendopartire il fopradetto numero per 20. farai cosi, perche nel

tuo partitore v'è vn zero,ti conuien ſeparare una figura de mande-

ftra dellequantità che vuoi partire,ftarà cosi.356 4.& il 356.cheti refta

damanfiniftra lo pattitore per 2. perche del 20.tuo partitoretogliendo

viavn zero,refta il 2.parti adunque 356. per 2. ne viene 176.& il 4. che

primatoglieſti via fegnalo fopravna linea,& il tuopartitore,cioe zo.fe-

gnalo,ecosidiremoche apartire 3 (64.per 20.ne uenga 178. perdet

ta partitions.

E

2

31

5 6

7 8

L4

ㅎ

Volendo partire il fopradetto numeroper 60.togli fimilmentel'ulti

mafigura dellaquantità che vuoi partire,refterà 356.comedi fopra,

il qual partitore perche tolto via il zero del 6o . tefta 6.ne uerrà 59. & a-

uanzerà 2. il qual aggiungicomedecine al 4.che togliefti via farà 24.C

quello ponifopravnalinca ,e fotto vi fegnerat 60. tuo partitore , ecosì

diremoche a partire 3 564.per 60.ne venga 59. come uedi.

3-5 6 L4

5 9.

EVolendopartire 3564.per 100 perhauere il tuopartitore duozeri,ti

conuien feparare due figureda mandeftra del numero, che fi parte,

C 2 ponen-
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1

ponendolefopra unalinea, & il 100. tuo partitorelo parzai di fotto,&

haurai per detta partitione 35 come vedi.

E

Lo o 35 L6 4.

J 10 ,O.

Volédo partire 38740.per 1000.per hauere di tuo partitor 3.zeritico

uien leuar via 3.fig.da man deftra delnum.chevuoi partire, refterà

38.e le 3.fig.che togliefti uia fcriuile fopra vna lin. & il 1000.tuo partito

referiuilo fotto ftarà cosi 38.- etáto ne uerrà p.detta partitione.

1 (0 0

7 4

38 (7 4 040

.I 0 Q O

EVolendo

refterà 3874.il qual,partirai per 12.che refta (tolto via il zero) a 120.ruo

partitore, parti adunque 3874 per detto 12.ne verra 322-& auanzerà 10.

il quale aggiuntocome decine al 6.che toglieſti viafarà 160.fotto il qua

le fegnerai 120.con vna lineain mezzocomeucdi.

figura foladelnumeroche voi partire,

Volendo partire 38746.per 120. perche nel partitore è vn zero fo-

EX

I 2 (0 3 8 7 4 (6

3 2 2

?

Vuolendo 58,6000. per 1800.tu vedi che nel partitore vi fono 2.ze-

ri,i qualitoltivia,refterà 18.pertuopartitore e cosifimilmente déb

bitor via2.zeci daman deftra del numeroche vuoipastire , i qualitohti

via refterà 48560.e questolo partirai per 18.ne uerrà 3243.& auanza.6.e

queftoauanzo lo fegnerai fopra analinea, edifoutofcriueraiil tuo parti

tore,cioè 8.ftarà cosi che fchifari fonopoteuafi anchoraaggiun

gere il 6.auanzato aman finiftradedue zeri che fi tolleroal numero da

partire,efarebbe 600-equefto mettrer fopravnalinea, e di foto mettere

1800. ftarebbecosi 66che fchifatifonoficome a fuo luogo.e

tempodimollreremo ilmodo di fchifare. Segue il part i per ripiego.

H

6

8

TX O O

1 8 (0.0 { 8 S 6 。 (Ò ò

3 2 { 3.
80

Auendo noi finqui demoftrato il mododa offeruari nel partir

per Scapuzzo fanta (e non bene,che appreffo di queſto demoft, af

fimod partirper ripiego, maperche nel detto partire poffon nafcere mol

ti rotti, rifpetto glrauanzi, e non hauë lo noi per anchora a pieno diffini

to checofa ia rotto,perciò diffiniremo puma,checoffia rotto , ecome

fi fchitina,e dipoi tratteremo del partir per ripiego,ma al prefentedimo

freremo del partire a danda le fue regole,& anchoradel partite a gale-

za,percioche conui ne fpetfe volte teruirli di effi nelle ragioni de roti.

Del partitore a Danda .

Lpartitore Dandaè molto bello , e neceffario a chi esperto ragioniere

etter delidera,& è chiamatoDandá,percheaognifottratione , che fi
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in detto partire,fe li dauna,o piu figureda má deftra fecondo il bifogno

talmente chedetta fottratione con la figura, o figure che fe li dáno,fi pof-

fa partire per il tuo partitore.Hor fia che noi haueffimo a partite 85796.

per 687.acconcia in tauola il numero che vuoi partire,e dal lato finiftro

poni 687.tuo partitore, rinchiufocome uedi da una linea curua , benche

molticoftumano mettere il partitore fopra quel numeroche uoglion par

tite .Dipoi confideraquante figure fono nel tuo partitore, che in quefto

fon 3.piglia fimilmente tre figure le primede man finiftra del numero

da partire,le quali faranno queſte 857.confidera poi ſe le 3.figure del par

titore, cioè 687. può entrare in 8 57. equante volte, trouerai che v'entra

una uolta.Ma nota, che quando trouerai che il tuo partitore entrerà in

quella quantità di figure(che haurai prefe del numero da partire)una,o

piu uolte,allhorafarai unpunto daman deftra alla fine di quelle 3.ò4.ò

piu figure,che haurai prefe della detta quantità che vuoi partire, per po-

termeglioconofcere quelle figure, che non hanno anchor feruitoin det

ta operatione , Tornando pora al noftro operare, noi habbiamo detto

che 687.partitore entra una uolta in857,e perciò fegnerai 1.dentro à due

linee che formino quafi angolo retto da man deftra del numero, che fi

parte.come uedi,dipoi multiplica queſt'ı.via 687.tuo partitore,farà pur

687.il qual poni foto a 857 fatto qfto caua 687.di 857. refta 170. alqual

refto daraida man delta il 9.figuta feguente del numero che fi diuide,e

farà 1709.facendo un punto al 9.per cognofcere che di effo ci siamo ferui

ti; hor confi lera quante uolte 687.può entrare in 1759. la qual cofamol

toben conderata, trouerai che v'entra z.uolte, fegna 2. uolte della deftra

dell'i.che fegnafti infra le 2.lin . dipoi multiplica il detto 2. uia il parrito

re,cioè 2.uia 687.coli dicendo, 2. uia 7. fa 14. poni 4.fotto il 9.e tienia

mente uno,cioè una decina dipoi dirai 2.uia 8.fa 16. & 1. cheteneftifa

16.poni 7.fotto il zero, etien 1.dipoi dirai 2. uia 6. fa 12. & 1. che tene-

ftifa 13. poni 13. fotto il 17. è cosi haurai , che a multiplicare 2 via

687. farà 1374. il qual conuien trarlodi 1709. refta 335. al quale da-

rai dal lato deftro il 6. ultima figuradel numero , chefi diuide , fe-

condo il noftro ordine , farà 335 6. e quefto debbi partire per

687.

Maperche nel tuo partitoreu'è tre figure,e nelinumero chevuoi par

tire ve n'è 4. Sappi,che in Gmil'cafo, alla prima figuradi man finiftra del

partitore ,che è fei, letoccherà le primedue figure di manfinifta del nu

mero, che diuide , cioè 33. accioche alle figure feguenti del partito-

re tocchi poi una figura per unodi quelle feguential 33. che s'han-

no a diuidere , adunque ti conuien trouare , quante uolte le fei

centinaia del Partitore entrano in 33. centinaia della quanti-

tà da diuideri , le quali v'entrerebbono cinque volte , quando l'8'

cioè le decine del partitore entraffero cinque volte in 35.decinede

numero , che G diuide , ilche non è poffibile, pertanto fi può giu-

dicare , che il 6. nel detto 33. v'entra quattro volte; Onde fegno il det-

to4. dal lato deftro del 2. infra leduelinee , e poi multiplica il detto 4.

C
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via 687. tuopartitore , farà 2748: ilquale poftofotto à 3356. e trattolo

di effo , refterà 608. e così haurai finito il detto partire , perchenon c'è

altra figura da dare,& il detto ananzo, cice 608.legnalo à mandeftradi

124.che t'è venuto per detta partitione, e fotto à detto auanzo fcgna 687.

tuo partitorecon vita linca nel mezzoflatà cosiccosi hauremo,

che per detta partitione ne verrà 124.67

608

Sappiche a voler dichiarare, e fcrinere tutte quelle confiderationi,che

in torno a quefio partire , (& altri anchora)ficonuerrebbono , farebbe

proprio vn confondere il Lettore , e preciocon quefta breuirà penfia-

imopiù tolto effermeglio intefi, che con fouerchio dire,& altriauuolgi-

menti.

6871 8 57.9. 6. L 1 24.

687

7 O

I 3 7

9

4

3 3 5 6

A
N

3

2 7 4 8

60 8. auanzo.

E perdera fele tre figure del tuo parto-

dicendoliparti 326875. per 74-poloche haurai il partitore dal fi-

re,poffono entrate nelletreprime figure deman finiradella - partitio

ne, cioè fe 574. puol'entrarein 326. laqual cofaè impoffibile , e perciò

al detto 326. aggiungi la feguentefigura che è 8.farà 3268 confidera ho

ra $74. tuopartitore, quante volte puoentrare in 3268. mia per più faci

lità faraicosi , confidera quante volte il 5. del partitore pucl'entrarein

32. delnumerode vuoi partire, il qual v'entrerebbe 6. volte,quando nel-

L'auanzo che è 2.imaginato dal finiftro lato del 6.feguentefigura diquel

numero chevuoi partire,có chefa 26.y'entraffe il7. figura feguente del

partitore fimilmente 6.volte, il chenon è poffibile, per tanto giudichere

mo,che il 5.in 32.v'entri 5.volte, ilqual fegna dentro alle duelinee, co-

medifopra s'èdetto,e multiplicadetto 5.via 574.tuopartitore farà 3268

refta 398. & a quefto aggiungi il 7 - figura feguente di quel numeroche

vuoipartire,farà 3987.confidera hora neldetto modo quante volte 574

può entrare in 3987.troueraiche v'entra fei volte, il qual 6.poni aman

deftra del , infra leduelince, e multiplica il detto 6.via 574. farà 3444-

il qual tratodi 3987. tefta 543. al qual aggiungi dalladeftra il 5.figura

feguente, & vltima del numero che vuopartire,farà 5435. nel qual pro-

cura ditrouarequante volte v'entra 574.trouerai,chev'entra nouevol-

fegna 9.dal deftro latodel 6. infra le duelinee, e multiplica il detto 9.

via $74. farà $ 166, chetrattodi 5835. refta 269.cperche non ci fon più

te,

figure



PRIM
20O.

figure da dare al detto auanzo diquelle della partitione, il noftropartire

s'intende finito, e cosi diremo, che a partire 326875. per 574. ne venga

$69.&auanzi 26.comevedi

5 7 4 3 26 8. 7. 5. ( 5 69.

2 8 7 O

39.8

3

7

4.4.4.

T 43

I 66

69. auanzo.

I

Delpartirea Galera.

L Partitore a Galeraè molto bello,e fpeditiuo , ma affai più difficile

per i principianti, che non è partire a Danda anchorche il Paganida

Bagnacauallofia di contraria openione, ilqual dice che il partire a Dan-

da è intrigare il ceruello a i principianti,la qual cofa da ciafcun'Autto-

reè negata, perche nel partire a Dandafi uede ogni uolta manifefto il

Tottrate, énel partirea Galeracomulen föttrare con la memoria, inoltre

il partire a Danda fi può riuedere con facilità,ma il partire à Galera non

fi può riuedere, rispetto alle figure dipenate:per il che bifogna fidarfi del

Teproue,o rifarlo nuouaniente.Maperche queftopocoimporta,tornia

moal noflro propofito , e poniamo, che s'haueffi a partire 8,796. per

687.a Galera.Non ad altro fine habbiamo pofto i medefimi numeridel

fopradetto primo partirea Danda , fe non percheti fia più facilead'in-

tenderequefto, anchorche il modo dell'operate fa inolto differente.

Auuertendotianchora, che fe le figuredel tuo partitorefaranno due,

tu debbi pigliaredue figure ( le prime diman finiftra ) del numeroche

vuoipartire,e confiderar poffe il tuo partitore vi può capire,o nò, etro

uato che vi poffa entrarevna,o pri volte, etuponi fubito iltuo parti

torefotto ledette prime figure da diuidere, e quandoil tuopartitorefa-

ra di tre figure, e tu piglierai tre figure del numeroche vuoi partire, e fé-

gnaui fotto il partitore, fe pero il partitore puòentrare in dette figure

& infomma,tante figure quante haurai nel partitore , tantefigure bifo-

gna pigliare del numeroche vuoi pattire , e quando il partitore nonca-

piffe in quella egual quantità di figure,chevuoi partire,allhora darai v-

na figura più a quelle che s'hanno a diuidere,di manierache le il tuo par

titorefufledi 3.figure,bifognerebbe,che quelle partirli fuflero4edi più

¡C 4
dicia-
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diciamocheil tuo partitore non potrà mai entrare nellefigure che vuoi

partire,piùdi9.volte, partendo figura perfigura.

Inoltre, ogni uolta chehaurai tratto il produttodel partitore(contro

la figura pofta infra le due righe ) delle figure foprapofte adetto partito-

re,e che il refiduo farà più del partitore, o quanto effo almeno, fubitofa

refolutione d'hauere errato nell'operatione, e perciò fta co la mête defta.

Ritornandohorafalnoffro partitore,tu vedi cheilpartitore e ditrefi

gure, cioè 687. il qual confidera fe puol'entrare nelle tre prime figure di

man finiftradenumero che vuoi partire,le quali fono quefte 857-laqual

confiderata,trouerai che v'entra vna volta,però fegna 687. tuo partito-

refotto a 857.e perche 687. entta vna volta in 857. però fegna 1.tra due

righe a man deftra, come nel partire a Danda operafti, dipoi multiplica

ildetto 1.via tutto il tuo partitore,cominciando da man deftra, &andan

doverfomá finiftra,fottraédo il multiplicato d'ogai figura della figura

foprapofta,fottraendo per tefta,cioè conla memoria;o (come fi dice)a

mente. Laonde multiplica 1.yia z.del partitore, fa 7.che ttatto di 7.fopra

pofto refta zero,fegna,o.fopra il 7. che fi diuide, e dipenna il 7.del parti-

tore,& anco il 7.foprapofto, per cognofcere le figure,delle quali ti lei già

feruito,accioche-non ti venghino prefe altrevolte , poi multiplica 1. via

8.del partitore,fa pur 8.il qual non fipuò trar di 5.foprapofto,perilche ti

conuenien preftare al detto 5. vnadecina farà l'che trattone 8.refta-7-fi

come nel fottraredi lire t'infegnammo, fegna il detto 7. fo pra il 5. falua

vnadecina,e dipenna l'8.del partitore,& anco il 5.fuprapofto,foi mul-

tiplica r.via 6.del partitore fa 6.che aggiŭtoli la decina, che faluafti,

inefempliceunita fa7.il qual tratto d'8.foprapofto refta e quefto fegna

fopra l'8.cdipenna il 6.& l'8.&haurai,che fopra le figuee dipennate t'a-

yanza 170.al qual auanzo dandoli la feguente figura di quelle che vuoi

partne,che è il 9.farà 1709.hora ponidi nuouo il tuo partito e gradata-

mente fottoa 1709.dipoi confidera chenel tuo partitore vi fono tre figu

re, e quelle che ci conuien partire fon4 però alla primafigura di man fi-

niftra del partitore cheè 6. litocca a diuidere le prime due figure del

1709.lequali fararanno quefte, cioè 17. troua horaquanti 6.entra in 17.

haurai che ve n'entra due, il qual 2.poni tra le due righe, dipoi multipli-

cadetto 2.uia il partitore, comminciando dalla prima figura di man de-

ftradiceudo, 2.uia 7.fa 14.che tratto di 9 foprapofto, non fi può, perilche

daraiuna decina ad detto 9.come nel fottrar facefti,farà 19.equeft'ordi-

neofferuerai fempre di dare una o più decinealle figura foprapofta, fe-

condo ilbifogno, accioche fe non poffa trarre il multiplicato che nafcerà

da la figura pofta tra ledue righe,contro aquella figura del partitoreche

Poperation richiede,cauahora 14.di 19.refta 5.il qual poni fopra il 9.fo-

prapofto, etieni a menteuna decina,e dipéna il 7.&il9.poi multiplica 2.

uia 8.fa 16.alquale aggiungi .che falualti,fa17.che tratto di zerofoprapo

fo,nófipuò, dalli una decinadirà 19.del qual fimilimete non fipuòtrar

17.ondeti couien darli un'altra decina,e dirà zo.chetrattone 17.refta ; .il

qual poni foprail zero,e falua due decine, c dipena l'8.&ilo.poi multipli

Co-
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ca 2.via6.far2 e 2.che faluafti fa 14.il qualtratto di 17.foprapofto refta j

equefto poni ſopra il 17.e da di péna al 6.& al 17.& haurai per l'auanzo

335.alquale aggiutoli 6.figura feguéte di qlle che vuoi partire,farà 3356.

hora ti conuien rimuouere il partitore , e porlo gradatamente fotto a

3356. haurai cheal 6.del partitore li toccherà il 33. e però troua quanti

6.entra in 33. che ven'entrerebbe 5. quando le figure feguenti del parti

tore poteffero entrare 5.volte nel resto delle figure che vuoi partire; e per

ciò,ptimachetu fegni il ç.tra le due righe,e lo multiplichi contra il par-

titorebifognaſtar auuertito ; perchenon entrandoui 5.volte, ti conuer-

rebbe guaftare le figure già fatte, e per la dipennatione di effeti confon

derefti, fe già tu non fuffimolto efperto in effoj: giudicheremo adunque

cheil 6.non entri in 33.più che 4.volte,il qual ponitra le due righe ; poi

multiplica 4.via tutto il partitore,cominciado da la primafigura di man

deftra,dicendo 4.via 7.fa 28.che tratto di 6.foprapofto non fi può, peril-

che darai vna decina al detto 6. farà 16. del qual non fi può fimilmente

trar 28. laonde gli darai vn'altra decina dirà 26. che fitnilmente il detto

28.nonfi può trarre di detto 26.per la qual cofa ti conuien darli vn'altra

decina,edi à 36.del qual poi fi potratrarre 28 trai adunque 28.di 36. re-

fta 8.equefto poni fopra il 6.e dipenna il 7.e'i.6.e falua tredecine; dipoi

multiplica4.via 8.fa 32.e 3.che faluafti fa 35. che tratto di 5. foprapofto

nonfipuò;mafenz'hauere adarevnadecina per volta al detto .aggiun

gili fempretante decine in vna volta fola, quantene fono nel numero il

quale vuoitrarre,e potendofi poitrarre di detto numero fi trae,e le non

fi puòtrarre,fe li dà vna decina più ; hora hauendo noia trarre 35. di 5.

non fipuò,perilche diremofubito di 35.aggiungedo 3. decine a vn trat

to al detto se refterà zero,fegna o.fopra il 5.edipennal'8.e'l 5.e falua 3.

decine,poimultiplica 4.via 6.fa 24. 3.che faluaſti fa 27. il qual tratto di

33. foprapofto,relta 6.efegna 6.fopra 33.e da dipenna al 6. del partitore

& al 33.& haurai per l'vltimo auanzo 608.e per detta partitione 124 che

tanto nevenne nel partirea danda.

Del partirea Battelle.

H

Anendotu intefo il mododel partire a galera, molto più facile ti

farà il feguente, cheda molti è detto partire a Battello, ouero a

danda
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danda alla Genouefes fiachiamato hor come fivoglia,che quanto all'

openion noftraè moltopiù efpeditiuo, e bello, & artificiofo che qualun

que altro partire ; e doue nel pastire a galera gli auanzi reftano difopra

alle figuredipennate , in queft'altro modo di partire , gli auanzi reſtano

di fotto alle figure dipennate , e non fi rimuoueil pattitore da vn luogo

all'altro, come nel partire a galera,mafitien fermo con la primafegna

tura , rinchiufo davna linea curua verfo man finiftra del numero che

vuoipartire, a fimilitudine del partire a danda , e nell'operare è quafia

lui fimile,eccetto che non fi fegnano le figure delle multiplicationi , che

nafcono dalle figure tra ledue righecótro il partitore, che fi debbon ca+

uaredellefigure foprapofte, ma fi traggono a mente , come nel partire

a galera. Sicomeper effempio hauettimo a partire 864756.per 384.pd

niiltuo partitore(rinchiufo da vna linea curua)a man finiftra del nume

roche vuoi partire , dipoi confidera quantefigurefono nel partitore , tu

vedi che fono tre, e cofi piglia trefigure del numero che vuoi partire , le

primeverfoman finiftra , che faranno quelle cioè 864.eguarda fe il tuo

partitore 384. può entrare in 864. e quantevolte , trouerai che v'entra

duevolte, fegna 2. tra due righe,come nel partire a galera faceſti; facen>

doanchoravn punto al 4. dell'864. per dimoftrare che più oltre non fi

deue procedere col principio del tuo partires dipoi multiplica 2. chefe

gnaftiinfrale righe viatutto il partitore,cominciando damandeftra di

cédo 2.via 4.fa 8.ilqual 8.douerefti fegnare fotto il 4. dell'864. comè nel

partire a danda,manon fegnare il detto 8. con la penna,ma fibene con→

fiderando con la mente, e quefto debbi trarre di 4 foprapofto;maperche

è impoffibile trarre 8.di 4.darai vnadecina al detto 4. fecondo l'ordine

del fottrarre,farà 14.che trattone il detto 8.tefta 6.equeftofegnafoto il

4.edipenna ildetto 4.e tieni amente 1.per la decina che defti al 4.dipoi

multiplica 2.via 8 fa 16. e 1.che tenefti a mentefa 17.il qual fidouerebbe

trarredi 6.figurafoprapofta, ma perchenon fi può,ti conuerrà dar due

decine al detto 6 efara 26.del quale trattone 17.refta9.fegna 9.fotto il 6.

e dipenna il 6.e falua due decine ; poi multiplica 2.via 3.fa 6. e z.che fal-

uafli fa 8.che tratto di 8. figura foprapofta refta zero , fegra o .fotto l'8 . e

dipenna l'8.e cofi hauendo partito 864.per 384.ne vien 2. & auanza 96.

al qual auanzo datoli il 7.figura feguente (mutando il punto ad ogni fi-

gura che li darai) fatà 967.ilqual debbi partire per 384.trouerai che v'en

tra due volte,fegna 2.dentrele righe comevedi, e poi multiplica il detto

2. via tutto il partitore a vna figura per volta; dicendo 2. via4. fa 8. che

trar di 7. non fi può,dalli vna decina farà 17. delqual trattone 8. refta 9.

fegna 9.fotto il 7.e dipenna il 7.efalua vna decina, e cofi farai infogn'al-

tra fottrattione doue bifogni preftare vna , ò più decine , e tante decine

quante prefterai , tante ne faluerai perraggiungerle alla nuoua multi-

plicatione, che nafcerà dalla figura che farà tra ledue righe contro alla

figura del partitore ; poi multiplica 2.via 8.fa 16.e1.chefaluaftifa 17.che

trar di 6.figura foprapoftanonfi può ,per ilche darai duedecine al 6. fa-

tà 26.che trattone 17.refta 9.fegna9.fottoil 6.edipenna il detto e falua

due

:&
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ue decine, poi multiplica 2.via 3.fa 6.e 2.che faluafti fa 8. che tratto.di

9.figurafoprapofta refta 1.fegna 1.fotto il 9.e dipenna il 9.& haurail fe-

condoananzo effere 199.al qual datoli il s.figura feguente di quel che fi

diuide, farà 1995.il qual ti conuien partire per 384.che fecondo l'ordine

dimoftrato nel partire a danda, & a galera, al ; . deltuo partitore li tocca

a diuidere leprime due figure,cicè 19.hor vedi quanti 3.entra in 19.che

ven'entrerebbe 6.fe fucceffiuamente l'altre figure del partitore entratieio

6.volte nelle fuffequenti figure da partirfi ,con l'aggiuntione dell'auan-

zo didetto 19.ma perche elleno non vi poffono entrare 6.volte, però giu

dichetemo, che il detto 3.in 19. v'entri . volte, e cofi fegna s. traledue

-righe ; poi multiplica il detto . via tutto il partitore ; cominciandoda

man deftra,come di fopra, dicédo .via 4 fa 20.chetrar di 5.non fi può,

onde ticonuien dire di 25.retta 5 fegna .fottoil 4.che fi diuide, edipen

na il .foprapofto, e falua duedecine,poi multiplica 5.via 8.fa 40.e 2.che

faluafti fa 42. che trar di 9. non fi può, onde ti conuien dir di 49. refta 7.

fegna 7.1otto il 9.e dipenna il 9.e falua 4. decine, poi multiplica 5. via 3 .

fa 1f.e 4 che faluafi fa 19.che tratto dl 19 foprapofto refta zero, e dipen-

nail 19 & haurai il terzo anazo effer 75.al qual datoli il 6. figurafeguen

te delnumeroche fi diuide , farà 756. il qual ti conuienpartire per 384.

horverliquante volte il detto partitore entra in 756. trouerai che v'entra

~vnavolta , fegna 1.trale due righe ; poi multiplica 1.viatutto il partito-

re,dicendo 1.via 4 fal4.chetratto di 6.refta 2.fegna'2.fotto il detto 6.edi-

penna il 6.e poi multiplica 1.via 8.fa 8.che trar di 5. non ſi può, perilche

dirai 8.di 15.refta 7.poni 7.fotto il 5.foprapofto, e dipenna detto .e falua

ivnadecina,poi multiplica 1. via 3. fa 3. e 1. che faluafti fa 4-chetratto di

7foprapofto refta 3.poni 3.fotto il detto 7.e dipenna il 7.& haurai per il

Iquarto,& vleirno 372 :e per detta partitione ne verrà 2251. ecofi haurai

finito ilpartire. Effortiamociafcuno a praticarfi in quefto modo dipar-

tire, per efferpiù breue , e maeftreuolede gli altri , e più fpedito.

1

384 8.6 4 1 $ £ 2231

H
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pronar o 10

Comefiprouino ipartimentiper la proua del 9.edel 7.

Auendodimoftratoin chemodofi faccino diuerfequalità di par-

titionis tefta che dimoftriamo l'ordine che fi debbe offeruare nel

prouarle,e perciò volendo conofcer per la prouadel 9.0 del 7.fe il fopra-

detto partimento ftiabene,o nò,tieni queft'ordine . Primaparti l'auan

zo di
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zodidetto partire che è 372. per 9. cicè prendi la proua di 372. per 9. fe-

condoche nel prouar le multiplicationi fi dimoftrò;la qual farà 3.e que-

tofegna doue più ti vien commodo vicino al detto partire, dipoi piglia

la prouadell'auucnimento,cioè di 2251.per 9.trouerai che fara 1.eque-

ftoponi fotto il 3.che auanzò per la prima proua ; dipoi piglia la proua

del partitore.cicè di 384.per 9.trouerai che farà 6. il qual poni fotto al:1.

della feconda proua; fatto quefto; in tutte le proue che vorrai fare, o per

9.0per7 perregola generale farai cofi,multiplica prima la proua che te

venuta del tuo partitore (che farà la terza che hai prefa)via la proua del-

l'auuenimento , chefarà la feconda, & al produtto aggiungiui laproua

dell'auanzo del partire,che farà la prima proua che fi piglia,e della fom-

magetta via il 9.0 quanti noui dentro vi fuffe ; efacendo la proua per7.

getterai via tutti i fetti , e ferba l'auanzo ; come per efiempioin quefta;

multiplica il 6.della terza proua via l'1.della feconda,farà pur 6. & a que

fto aggiungi il numero della prima proua cheè 3.farà 9.del qual gettato

via il 9.refta zero, fegna o. rincontro l'I. della feconda proua, come qui

vedi a mododi Croce, e quefto zero, o altra figura che in tal luogo ver-

rà pofta , fidomanda proua delle proue , e con quefta figura della proua

delle tre proue , conuien che fi fcontri la proua del numero che da te è

ftato diuifo; piglia adunque la proua di 864756.la qual è zero,comevo-

-leuamo,equefta figura fi chiamafcontrodi proua,e fegnafi dicontro al-

l'altro zeroda man finiftra,che verrà fatto amodo di Croce, più o meno

chefuffe il rifcontro della proua,fi potrebbe giudicare chedetta partitio-

ne fteffemale, e queft'ordine di prouare offerua in tutte le partitioni,

quando però tu non voleffi fare la proua reale ; che in tal cafo douerefti

multiplicarl'auuenimento del partire via il partitore, & al produtto ag-

giungere l'auanzo di tal partire, e lafomma debbi faretanto quanto è il

numerodiuifo ; più omeno chefaceffe ftaria male; muluplica adunque

2251.che èl'auuenimento via 384. che è il partitore , farà 864384. & a

quefto aggiungiui l'auázo di tal partire,che fa 372.tarà in tutto 684756.

cheè eguale alnumero ches'è diuifo , equefto bafti quanto alla proua

del 9.& il medefimo ordine offeruerai volendolo prouare per la proua

del7.

E

Che cofa fiaretto, e come fi forraino .

CABE

Tempohormai(prima che più oltre fi proceda)chedimoftriamo che

cofa fia rotto, oltre a quelpoco che nel principiodel partir per teſta,

overo a colonna fu da noi detto del conofcere irotti . Rottoadunque

diciamo effer quello che ci rappreſenta menodel 'vnità,come per effem

pio,vů mezo,o vn terzo , ouerovn quarto&c. ilchealtro nonvuol di-

re, fe
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te,fe non far d'vna cofadué egual parti, & vnadi quelleparti fi chiama

vn mezo, efegnafi cofi .& vn terzo airrononvuoldire,che diuidere

vracofain tre parti.eguili , & vnadiquelle parti fi chiama va terzo , e

fegnificoli e quando fotto la linea farà 4.e di fopra farà l'vnità,fidi-

ra vn quarto, e fegnafi cofi .& vn quinto fifcriue cofi .&.vn fefto

ecofi . & vn fettimo.cofi .& vn'ottauo cof . & vn nono cof

& vndecimo.cofi . & vn'vtidecimo cofi . Ma fe fopra la li-

-nea vi farà vn 2.ouero vn 3.ouerovn 4.efotto la linea vi farà vn 3.oueto

vn4 ouero vn.5. &c. fempre quello cheè pofto fopra lalinea fi nomina

per ilfuoproprionome ; maquello che è poftodifotto , fi nomina per

terzi, quarti, quinti, fefti,e va difcorrendo; laonde perche megliotu in-

tenda eccoti l'effempio quello rotto dice duo terzi ; equefto dice tre

quarti ma occorrendo che fepra la lineavi fuffe vn numero di più

figure , & fimilmente di fotto , come per effempio in queſto cafofi

nominanoambedui i numericon il lor,proprionome, ma a quellodi for

to fe gli aggiunge queſta ditioneefimi , e nomineraffi il prefenterotto ,

ventitre trent'ortoefimi; fimilmente il préſente 3 +.finomina.cofi,

centotrentafei dugentoquarantatte efimi . E perche meglio tu conofca

quandofono retti, o nò,auuettifci che fempre il denominatore, qual'è

fotto la riga, debbieffer maggioredeldenominante,cheè fopra la riga, e

quando foora la riga fuffe maggior numeroche, forto, quello non fareb-

be rotto,anzi farebbe tante vnità, quantevolte il numerodi fotto entraf

fe nel numero difopra,come per effempio quello diciotto fefti,

partiil numero di fopra, per il numerodi fotto, nevien tre integrise per.

Ciò queftinon fon rotti, ma poffono effer fani,e rotti mefcolati; equan-

do il numerofotto la rigafaràeguale al numerodifopra,all'horaquel

lo farà vn'integro apunto ; ecco l'efempio.quefto dice otto ottani ,

che partito l'8.di fopra la tigaperl'8. che è di loro, ne viene 1.a punto ,

adunquediremo che otto ottaui fono vn'integro , e queſtobalti quanto

alconofcereefcriuere irotti

8 •

Delmododi fchifacei rotti.

Ofchifar de rotti, nonè altro, che trouar vn numero,col quale pat

tito ciafchedun numero che vogliamo fchifare non avanzi nieIS,

fchifafiadunque proportionatamente l'vno, e l'altro numero,cice quel-

lo che è fopra la riga , e quello che gli è fotto , e per quel numeroche tu

parti quella quantità fopra la riga ,parti anchora quella che gli è forto,di

manictachenon auanzi ne alivna , neall'altra quantità ; come le vo-

Leffimofchifare.cicè riduilla maggior intelligeza,& eleganza. Parti

2.che ftafopralariga per 2 (perche per altronumeronofi può partire)

neviene, 1.quallegua fopra vnalinca, poi parti 4 che è futto la linea, fi-

milmenteper2.ne vien 2.enuettalegna fotto la linea,doue fegnaftil

nodifopra , ſtarà cofi, cioè che tantovalea dire .quantome

più elegante adire chepercò diremochefblatione

Ma pervenir a maggior intelligenza dello schilar de rotu , chifiama

hora
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hora . Inpiù modi fipuò fchifare il detto rotto , ma per facili-

tar la ftrada attendi a quefto, e poidimostreremo gli altri . Piglia la me-

tà di 16. che è fopra la riga,la qual è 8. poi piglia la metà di 48. che è fot-

to la riga,la qual è 24.fegnalacofihordi nuouo fchifa detto rorto,

e piglia la metà di 8.che è 4.e la merà di 24.cheè 12. e fegnala cofi

hornuouamente fchifadetto rotto, piglia la metà di 4.che è 2. e la metà

di 12 cheè 6.e fegnafi cofie quefto purdi nuouofchiferai, pigliando

la metà di 2.che è 1.ela metà di 6. che è 3. e fegnafi cofequefto dice

vnterzo; e cofiditemo, che tanto vale àdire quanto ma è più

eleganteàdire . Sappi che il numero foprala riga, lo puoipartire per

3.0 per 4.0per 5.0 per qual numeropiù ti piace, che non importa; pur-

chenon auanzi cola alcuna , e per il medefimo numero , che partirai

quelfopra la riga , ticonuien partire anchora quel fotto la riga , purche

neall'vno , ne all'altroauanzi cofa alcuna , e con queft'ordine puoife-

guitara partirli,fin tanto che fitroua numeri che li quadri, cioè che v'en

trinoperl'appunto,e quando non li potrai più partire fenza che auunzi,

all'hora tal rotto non fi potrà più fchifare ; e perciò bifogna in tal cafo

lafciarlo ftare in fuo effere.

4.8Poteuafi fchifare invnavolta fola , partendo per fefteffo il nu

merofopra la riga, cioè 16.per 16.ne vien 1.e quefto fegna fopra vna ri-

ga, dipoi parti il numero fotto la riga,cioè 48.per il detto 16.ne vien 3. è

quefto lo fegnerai fotto la riga doue fegnafti l'i . ftaràcofiedi à vn

terzo, come di fopra habbiamo dimoftrate .

08
Comefifchifino irotti , e fi troui ilmaggiorcommunripiego

conofcerfefipoßonofchifare.

Rouafifpeffevoltede re Il fepladere conduc

nome, efigure medefime conuien lafciatli . Ilfopradetto modo di

fchifare, fi domanda fchifareataftoni, vfatoda i trafficanti, i quali non

cefcano d'imparar la regola generale di tali fchifatori; anziche, hauen-

dola noi piùvolte dimoftrata a molti pratichi computifti; n'hanno det-

toche è vn'aggiramento di ceruello, comequei che poco fi curan fape-

refuor di quella lor practica . Manon perciò vogliamoreftare di darne

ilmodo, fecondo Euclide nel fettimo .

4.96
'Datoche noi haueffimoa fchifare Farai in queſto modo, par

ti(empreil numero fotto la riga per il numeroche gli è fopra; parti adú-

que 496.per 372. ne vien vno,del qual non fi tien conto,& auanza 124.

e quelto auanzo cóuien che ſia partitore di 372.ne vien 3. delqual non

fitien conto , & auanza niente , e quando nel partir quefti numeri de

rotti (fchifandoli) ti vien alle maniche non auanzi cola alcuna all'hora

ilcommun ripiego,e fchifator di tal rotto farà quel pattitore,che t'ha fat

tovenir tal partir fena'auanzo, adunque 124. chefu partitore di 372.&-

auanzo
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auazo niéte,farà il maggiorcomúripiego e fchifatore del fopradetto rot

to,cioè di 27. Horaper fchifar detto rotto , parti 372.che è fopra

la riga per 124. ne vien 3. il qual fegnerai fopra vna linea , ftarà cofi

dipoi parti 496. che è fotto la riga per ilmedefimo 124. ne vien 4. il qual

fegna fotto la riga doue fopra fegnafti 3.ftarà cofie cofihaurai ridut

to 72 al più baffo fchifo chefi poffa,& a maggior intelligenza;iqua

lifchifatifono che tanto è di valore l'vn rotto che l'altro . E volendo

conoſcerquando i rotti non fi poffono (chifare,offerua ilfopradetto or-

dine,comefe voleflimo ſchifare parti 88.per 73.nevien 11. &

auanza 55. perilche tieni conto dell'auanxo,e nondi quel che ne viene;

dipoi parti 73 per 5.ne vien 1.del qual non fitien conto, & auanza 18.

per il qual parti 55. ne vien 3. & auanza 1. dicefi , che quando auanzerà;

vno,refolutamente ficonclude tal rotto non poterfi fchifare, e cofi bifo-

gnalaffarlo nel medefimo modo che fi troua.

85 8

Come ſiſchifinoi rotti per vn'altromodo.

N'altro mododimoftra Boetio nel fecondo di fua Arithmeticaa

tronate lo fchifatore de rotti, il quale è questo , che femprefideb-

bi cauare il numero di fopra la riga , di quello che è di fotto, e del rima-

néte cauarloanchora vn'altra volta,e del rimanente vn'altra volta, fin-

chefi poffa cauare,e quando del rimanentenon lo potrai piùtrarre, ca-

ua il rimanente di effo , e fe ti refta 1. refolutamente dirai , che tal rotto

non fi può fchifare ,e feilrimanente fuffe eguale a quello che ne vuoi

tratre,all'hora quel rimanente farà vltimofchifatore, fiche breuemen-

to , quefta regola vuole che fivadi cauando il minor numerodel mag-

giore,finche fi peruenga a vn rimanente , che fia tanto quanto quello,

che fidoueria cauare; e queltalrimanente eguale, farà l'vltimo ecom-

munefchifatoredi quel ral rotto,fi come hauellimo a fchifarc-2.Ca

ua 24.di 96.refta 72.del qual rimanente caua il detto 24.refta 48. edi que

fto fimilmentecaua 24.refta 24. ilqual è eguale a quello che di lui fi deb

be cauareje quefto 24. rimanente farà ultimo, e maggiorcommuue fchi

fatore di-2.Parti adunque 24. che è fopra la riga per 24. rimanente,

ne uien' Le quefto legna fopra una riga, dipoi parti 96.che è fotto la ri-

ga per il detto 24 rimanente , ne uien 4. che poftofotto la riga doue fe

gnafti 1.ftaràcofiecofidiremochefchifarifono . Maper-

chehabbiamodette che fe quel numero fopralariga non fi poteffe caua

re delrimanente, il rimanente douerfi cauar di lui; perciò notaquesto.

Vogliamofchifare.caua 64 di 96.refta 32. & hora il ditto 64. nō fi

puòcauate di 32.e perciò caua 32.di 64. refla 32. qual'è cguale al 32. del

qual di ragion fi doneria cavare.Diceli adunqueche 32.èultimo e mag

giore fchilatore di che fchifati per 32.neien Il qual non fipuò

piùabbaflareaminordenominatione , equando per alcuni delli detti

9

rimanenti
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rimanentiti reftaffe 1. diraifubito quel tal rotto non fi potere fchifare,

fi come haueffi a fchifare caua 23. di'91 . refta 68. del qual caua di

nuouo 23.refa 45 e di queſto cana 23.refta 22. del qual rimanente non

fipuòpiù trar 23. fi com : fi douerebbe ; la ondecaua 22. di 23. refta 1.

del qual hora 22.non fi può canare; fiche per il maggiorcommune fchi

fatore fi haurebbe re fchifando per 1.rende il medefimo rotto; perilche

ditai non fi potere ſchifare .

2 3

Ma volédo'chifare i 1otti per fcapezzo , togli via da mã deftra di quel

rotto (chevuoi fchifare) tanti zeri di fotto, quanti di fopra la riga, come

volendofchifare — togli via due zeri difopra, e due zeri di

fotto, refterà cofi- equellorotto lo puoi fchifare fecondo l'ordi

nedato difoprane verrà . Sappi che non fi può tchilar alcun tor-

to per ſcapezzo, nepartire, ne multiplicarealcuna quantitàd'integri, fe-

nonv'interuégono zeri verfomandeftra di quel numeroche vuoifchi

fare,ò multiplicare, ò partire per fcapezzo ; perchequando la prima fi-

guradi man deftra di quei numeri che vuoi fcapezzare,non fuffe zero ,

ozeri continuatt, non fipotrebbono fcapezzare in modoalcuno, come

pereffempioftandovn rottocof..Dicefi,che cuefto retro

non fipuò fchifar per fcapezzo, rifpetrous.che è fopra la riga il qual n'-

impedifce, equeftobafti quanto allo ſchilarde rotti.

、

Delpartir perRipiego .

ANorchienodoueuamodimoftra il modo leprimachedimoffraſſimo il partire a danda,& a galera, nientedi--

menol'habbiamotrasferito fino ad hora , accioche fia meglio inteso e

poffeduto, attefo che nel partir perripiego il più delle volte v'interuien

derotti , eperciòhabbiamo voluto prima dichiarat che coſa ſia rotto , e

comefifcriua , efchin.

Ilpartir perripiego è moltocommodo , e perciò quando perripiego

vn numeroper vn'altro parter vuoi , è neceſſario tiel partitore trouare

vno, opiù ripieghi . Ripiego adunque non vuol diraltro, fe non trouar

Juenumeriche multiplicati l'vno via l'altro faccin tantoquanto il pro-

prionumero,del qual cerchi il ripiego, e fe per forte il tuo partitore ha- :

ueffe più ripieghi, fempre fidebbe pigliare il maggiore e più commune;

dipoifi parteil numeroche vuoi partire per vno deli numeri del ripie

go, e l'auuenumento fi parte per l'altro numero del ripiego , feguitando

ordinatamente nel partire tante volte,quante parti, ouero ripieghihau-

rai fatti del tuo pattitore ; auuertendochefolamente numeri compoſti

hannoripiego, ma inumericontrafe primi non hanno ripiego alcuno,

perchenonfownumerati,ſenon dab'iſteſſa vnità , comefon quefti cioè

5.7.11.1317.19.23129. &c. & inumericompotti fon come quefti cioè

4.61819.10.12.14.1-5.emoltialtri infiniti. Laragioneperche queſti fieno

detti
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detti compofli l'adduce Euclide nel primo del fettimo ; quando dice, il

numerocompostoè quello , il qual fi mifura egualmente per altro nu-

mero ; perilche noi vediamoche il 4èmifurato dal 2.due volte , perche

2.via 2.fa 4.& il 6.è mifurato dal 2. per tre volte , e dal 3. per due volte ,

perche 2.via 3.fa 6.e 3.via 2.fa fimilmente 6. & il 9 èmiturato dal 3. per

treuolre , perche 3. via 3. fa 9. laonde fi manifefta che 9. è compofto

da 3.volte 3.e queſto diciamo effere il ripiego di 9.e volendo poi il ripie-

godi 12.farà 2.e 6. & anchora 3. e 4. perche multiplicato 2. via 6. faize

cofi 3.via 4.fa 12.& fic de fingulis . Hor poniamo che voletfimo partire

13006.per 63.Prima trouadiche numeroè compoflo 63. trouerai che è

compofto dal 7.e dal 9.cioè dal 7.per noue volte, e dal 9.per fette volte ,

perche multiplicato 7.via 9. ouero 9 via 7.l'vno ,e l'altro fa 63. Horche

habbiamo trouato il ripiego del partitore , partl 53006. per vno dedeti

numeri del ripiego qual vuoi,che non fa cafo,nortia che lo parta per 7.

ne viene 7572.. il qual bifogna partir per 9. che è il fecondo numero

del ripiego,ne viene 841.& avanza 3.1lqual multiplica via il 7.dell .

del primo partimento, farà 21.& a quefto aggiungi il 2.che è fopra la li-

nea del detto rotto , farà 23.11 qual fegna fopia vna linea , & 11 63.tuoin-

tego partitore fegnalo di foto,& hauraiche a partire 53006.per 63.ne

Viene 841..comedilotto vedi.

ñ
a 53006

7572. 43

841.

E volendo partire 68747. per 192. Trona il maggior ripiego di 192.

il qual'è 8. 24. & anco 12. e 16. parti adunque 68747. per 8. ne viene

8593lqual parti per 24. ne viene 358.& .il qual rotto infilza-

tocondifopra pofti fanno ecofi diremo che per detta parti-

tione ne venga 38.. E volendo partire il fopradetto numero

per 192. lo puoi partire in tre volte, cioè per 4. e l'auuenimento per 6. e

Pauuenimento per 8. everratti il medefimo , che a partirlo per 8. eper

24 O perdanda,o pergalera, perche fetu multiplichi 4.via 6.fa 24.e que-

ftolomultiplichi poi via 8.farà 192.e per certificartiche ne venga il me

defimo,fa cofi, parti 68747.per 4.ne viene 17186equefto patti per 6.

meviene 2864ilqual rotto nó fi debbeſchifare, ma infilzarlo prima

con lidi fopra pofti, e ne peruerrà Nota per tuoauuertimento

quel cheal prefente diciamo, cioè,che il fecondo rotto, oueroauazonon

fi debbe mai fchifare , e poi infilzare con altro rotto ; ma prima fi debbe

infilzare,e l'auuenimento fchifare, quando fi può ; come per effem-

1
D pio
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pionei habbiamo di fopra infilzato che è il fecondo auanzo, con

en'è peruenuto mafe tu fchiferai .iquali chifati fono.efe

quetto l'infilzeraiconeperuerrà ene doueua peruenire →→

di maniera chetu vedi, che fchifandoil rotto , e poi infilzandolo , non

rifcontracomedouerebbe, equefto ti fia per fano auuifo ; poiche in nef-

fun'Auttore tal'auuertimento habbiamo anchor trouato ; & in oltre

guardadinon fegnare i rotti ( che vuoi infilzare ) al contrario , perche

quando tu voleffi infilzare più rotti,ouero auanzi che nelle partitioni ti

veniffero, ticonuien metterli ordinatamente, come qui di forto vedi .

Reltahoraa partire 2864.4. per 8. ne viene 358 apunto; mabifo-

gna partireanchora per il detto 8. laonde perche non habbiamo

anchora dimoftrato ilpartir de rotti , peròfarai cofi ; poiche nel partir

per 8. non t'auanza cola alcuna, fegnarai g. da mandeftrae que

fto l'infiizerai (come fefuffe vn rotto) con . multiplicando quel ze-

rofopra la rigavia 24 cheè fottola riga dell'altro rotto , farà pur zero,

& a quefto zero , (per modo di ſommare ) aggiungini 11. che è fopra la

riga farà pur 11.fegna 11.ſopra vna riga, epor multiplica l'8 .Lotto la ri-

gadel zero,via 24. che è fotto la riga dell'11. farà 192.1l qual fegnafotto

la riga, douefegnafti 11.ftarà cofi perilchediremoche a parti-

Fe 68747. per 192. con dueripieghi, ne venga 358.comedi for

vedi, per la qual cofa è manifefto, che tantoneviene a partirevn me-

defimonumero per vn ripiego, quanto per vn'altro d'vn'ifteffo partito-

re, equefto baftiquanto al partir del ripiego .

8) 68747.

8393324)

358

4

68747.

17186 42.

2864

358

SL

Delmultiplicar de rotti .

Icomenei numeri fani interuengono quattro atti principali , cioè

fommate, fottrarre, multiplicare, e partire , cofi anchora nelli rotti

accade , nadiuerfamenteda fani, e perciò dimoftreremo prima , come

detu rotti fi multiplichinoinfieme;laonde , tien quefto per regola ge-

nerale, chehauendoa multiplicate alcun rotto, via alcun'altro rotto, tu

debbifempremultiplicare il numero fopra la lineadell'vn rotto , via il

numerofopra la linea dell'altro , e quel produtto lo debbi porre fopra.

vna linea;dipoi debbi multiplicare il numero fotto la linea del detto

rotto, via ilnumero di fottola linea dell'altro, & il produtto debbi por-

efonolalinea del primo produtto, e di tal multiplicatione ne peruerrà

ildettorouto, chepoiti trouerai bauer posto, come per effempio ; ha-

uendo.
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uendoamultiplicare via facofi, multiplica il numero che è fo-

pra la lineadell'vn rotto, viaquel che è fopra la linea dell'altro , dicendo

2. via 4.fa 8. il qual ſegna ſopra vna linea ; dipoi multiplica il numero,

che è fotto la linea dell'vn rotto , via quel cheè fottola linea dell'altro,

dicendo 3. via s.fa15.ilqual fegna fotto la medefima linca , doue prima

ponelti (opra 8.eftarà cofi.ecoſi dicono cheèmultiplicare via

faccino

fanno

Perchemeglio tu refti capace , vogliamo darti vn'altro effempio del

multiplicar de rotti ; hor poni d'hauer a multiplicare . via . fa cofi,

multiplica ildenominante 3.via ildenominante 5.fara 15. equefto po-

nifopravna linea, dipoi multiplica il denominante 8. via ildenomina-

tor 6. farà 48. equefto poni fottola linea doue fopra ponefti 15.eftarà

cofil qual rotto fchifato farà e tanto mantiene per detta

multiplicatione.

་

ㅎ동.

Et hauendoa multiplicare più rotti infieme, tieni ſemprequeſt'ordi-

ne, di multiplicare ildenominanted'vn rotto, via il denominante del-

l'altro, & il produtto multiplica via il denominante dell'altro rotto , fe

bene infiniti rotti fuffero , e l'vltimo produtto poni fopravna linea , di-

poimultiplicail denon inatore d'vn rottovia il denominator dell'altro ,

& ilprodutto via il denominator dell'altro rotto , tantoche tutti ſiano

multiplicati, el'vltimo produtto poni fotto la linea doue ponefti l'vlti-

moprodutto de denominanti; come per effempio,hauendoa multipli-

care viaeviaeviafacofi, multiplica it denominante 2. via

il denominante5.fa io.equeſto multiplica via il denominaute4. fa 40.C

queflo multiplica via il denominante 3.fa 120. il qual poni ſopra vna li-

nea; dipoi multiplica il denominator 3.via il denominator 6.fa 18.e que

fto multiplicavia il denominator 5.fa 90 equeſto multivlica via ildeno

minator 8.fa720.il qualpore fotto la linca doue poneſti ſopra 120. ftarà

colichefchilato detto rottofarà . Sappi che il numerodeno-

minante e quello che ſta ſopra la linea del rotto, & il denominantoreè

quelloche itaforto la linea; e quelli nomi fabilogno mandarliamemo

ria,perche molte volte vferemo chiamarli per queſti nomi, per poter có

piùbreuità esporre il concetto noftro, per non hauer ogni volta a repli-

careilnumerofoprala riga,o il numero fottola riga.

.음.
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Evolendomultiplicare fani via rotti , farai cofi, comevolendo mul

tip'icare.via 9.fegna 1.fotto il 9.con vnalinea in mezo , e quell'1.de-

nota l'integrità di detto numero, dipoi opera come nella multiplicatio

nefopraderta ; multiplica 3.via 9.fa 27.il qual fegna fopra vna linca, di-

poimultiplica 1.via 4.fa 4.il qual fegna fotto la medefima lineadouefo-

pra fegnalti 27.ftarà cofi Z. hor nota , che quando il numerofopra

la linea farà maggior di quel di fotto,della detta multiplicatione ne ver-

ràfempreintieri, ovogliamodit fani , e perciò partirai il numerodifo-

prala linea che è 27. per il numerodi fetto che è 4. Le verra 6 ———. e cofi

diremo che a multiplicare.via 9.faccia 6 —-—.

4) 27.

174

E volendo multiplicare rotti , con fani e rotti ; come fe diceffi multi-

plicavia Inquesta propofitione , perche con li §. integri v'è ac-

compagnato perciò fa dibifogno di detti 5.integri farne terzi, che fi

fannomultiplicando il denominatore che è 3. via 5. fanifa 15. al qualfi

aggiunge il denominante del medefimo rorto che è 1.farà 16. il qual fi

fegnacofequefto fi debbe multiplicare via operando nel mo-

dofopradetto, multiplica i denominanti l'vnovia l'altro ,fanno 48.e que

fto fegnalo denominante ; poi multiplica i denominatori l'vnovia l'al-

tro, fanno 15. il qual fegna fotto à 48. ftarà cof . Laonde per èffer

maggiore il numero denominante del numerodenominatore , parti il

denominante che è 48.per il denominatore che è 15.ne vien 3che

fchifatifonoecoli diremo che per detta multiplicatione venga 3+

15) 48.

4

37.

E volendo multiplicare fani e rotti via fanie rotti ; come fe diceffi

mu tiplica 3.via4. Perche in quefta propofitione con ciafcun nu-

merofanoè accompagnatovn rotto, perciò fa bifogno ciafcun numero

fano ridurloalfuo rotto ; Laondedi 3. ne farai tutti terzi , faranno

cdi4ne farai tuttiquatti , faranno ecob haurai a multi-

plicareiane' modi antedetti, multiplicando i denominanti

I'vno via l'altro,cioè 11.via 19.fa 209. il qual fegnafopra vna linea , di-

poimultiplica denominatori l'vno via l'altro,cioè 3. via 4. fa 12.il qual

fegnafotto la linea doue fegnafti 209.ftarà coli eperche è mag-

giore ildenominanteche non è il denominatore , perciò parti 209. per

12.ne viene 17 per detta multiplicatione.1 2

4-

9

12) 209

172:

Hauen-
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Hauendoamoltiplicare rotti via fani,e via fanie rottiinfieme , fappi

chefi può multiplicare. infiniti rotti l'vn via l'altro, ecofi infiniti rotti fi

poffonfommareinfieme, che a volertene dare ledimoftrationicrefce

rebbe fatica e non fapere , perche bafla hauer cognitione come fi multi-

plichino, ofomminodue, o tre rotti, dipoi con il medefim'ordine fene

puòmultiplicare, e fominare infiniti ; ma nelſottrarre , e nel partirde

rotti , non poffono interuenire ne concorrere nell'operationi piùche

due rotti foli , come operando a lor luogo potrai vedere . Hor fia che

haueffimoa multiplicar via 6. & via prima riduci 5. fani al fuo

rotto , come nella precedente fi diffe ; dipoi a tutti quei fani, che non fo+

noaccompagnati da rotti , fegnali l'vnità fotto con vna linea in mezo

per denotare l'integrità; hor in quefta propofta fegna coli . 4

fatto questo multiplica i denominantil'vn via l'altrofanno 414. e que-

ftofegna con vna riga fotto, dipoi multiplica i denominatoril'vn vial-

altrofanno 20. qual fegna fotto la riga ftarà cof.1ecali afani

partindo414. per 20, ne viene 20 perdetta multiplicatione.O

120) 414

20

Primache più oltre fi proceda,noi vogliamo dimostrare fuccintamen

teperche caufa il multiplicar de rott: minuifca , & il multiplicar de fa-

ni in infinitocrefca ; e fe pur alcuna volta non crefce, almeno fta in fuo

effere,comeamultiplicare via 8.che fa 8. e nei tottifempre chefi mul

tiplica rotto via rotte, il produtto vien minoredi ciafcun fuo producen-

te; come a multiplicare via fanno che è minore di ciafcun

multiplicante,e cofi a multiplicare.via.faeperciò molti appref

fodi noin'hannofatto le marauiglie, ai quali habbiamo detto cofi, che

il multiplicare non è altro che vn pigliar tante volte il numeromultipli-

cando, quante vnità contienein fe vno dellimultiplicanti,ouero pigliar

tantevolte il numero multiplicante,quante vnità fono nel multiplican-

do, come per effempio , fe multiplichi 4. via fa 20.che non vuoldir

altro , fe non dammi4. volte 5.ouero 5.volte che l'vno e l'altro fa 20.

e cofiintutti gli altri numeri , la qual cofa anuienefimilmente nel mul-

tiplicarde rotti, perche multiplicandovia.non è altro chedoman

dare li di ouero li di chein l'vno , e l'altro modofaranno

chefchifati fono.ecoli a multiplicare . via non è altro

chedomandare la metà d'vn mezo, la quale è . Si come in altromodo

anchotaproucremo, il qualfarà queſto cioè , multiplica vna mezalira

viadieci foldis ancorche vnameza lira fia dieci foldi , nientedimenoci

piace per maggior intelligenza del lettere proporre e dire vna meza li

za ; la qualcofa altro non vuol dire , fe non multiplicavia 10.cioè

dammilametà di 10.la qualè fequefti 5.effendo foldi vengono a effe

D 3 rëapunto*
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rea punto la quarta parte d'vna lira,cioè diẞ 20. laondechiaramente fi

conoice, che a multiplicare.via fa . Se benealcuni fi fono sfor-

zati voler dimoftrar Geometricamente che a multiplicare via il

produtto fia maggiore in foftantia di ciafcun fuo producente , e per tal

dimoftrationefiguranovn quadrilatero ad'angoli retti,d'vn braccio per

ogni lato , e diuidon ciafcun lato per metà , di modo che vien diuifo in

quattroquadrecti rettangoli equilateri,che per ciafcun latofono vn me-

zobraccio, edicono che a multiplicare via faccia.ma che que-

fto produtto cioè fia maggiorein foftantta di ciaſcun luo producen-

te,cioè di la qual cofa noi non approuiamo, perche non fi può com-

parare la linea alla fuperficie, e quandofi poreffe comparare , non potrà

maiefferechevno di quei quadretti fia più che la quarta parte del gran-

de;echidiràeffer maggiore in fuftantiadella metà, incoererà nel me-

defimoerrore che altrifono incorfi : Efe ben Fra Luca dal Borgodice

(icon dimostration Geometrica ) che èmaggiorein virtù , chenon è

non dice anchemale ;intendendo fanamente quel che egli vuol dis

re; cioè che effendolinea non ha larghezza , ne groffezza , ma fola

lunghezza, adunqueè vna cola inuifibile,& imaginata; ma èluper-

ficie, la quale ha lunghezza , e larghezza, e perciò dice che comefu-

perficieèmaggiore in virtùche non è confiderandolo come linea .

Soggiunge anchora è dice, che effendo cofta,cioè linea,& + ſuper-

ficie,non fipuò proportionate l'vno all'altro percioche la proportione

fen:prefarà tra le quantità d'vn medefimo genere , e perciò non fi può

direchequel quarto il quale è fuperficie fia maggiore , o minore di

che è la fua colta; hor tornando al nostro propofito, che multiplicando

viafaccia eccoui l'effempio adduttodaFraLuca..

:

DelpartirdiRotti.

PE

Ercheil partireèprouadel multiplicare, ficome il multiplicare è

prouadel partire,perciò fucceffiuamente trattaremo del partir di

rotti,eperchenellaprimapropofitione delmulmplicarde rotti,fi multi

plicòuiaefece perciòfepartiremo pernedoue

àuenire.efepartiremofimilmeteper.nedoueràucpir

1

Ma
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Maauuertifci nel partir de rotti , di merter fempre iltuopartire daman

Ginistra, non perche fia di precetto ; mà per tenerun'ordine fermo,e per

conofcereſempre il tuo partitore . Volendoadunque con facilità cono-

fcerequal fia il partitore, fappiche faràfempreaccompagnato con que-

fta dittione,per, accioche ſe alcuna volta il partitore ti ueniffe pofto da

mandeftra del rottoche vuoi partire, con quelladittione, per, tulo pof-

fa conofcere . Parti adunque per ne viene ma perche tuin-

tendi il modo,fa cofi ; poni daman finiftra , cometuo partitore, per

efferaccompagnatoda quella dittione , per, & fegnali da mande-

ftra, poi multiplica in croce, in queftomcdo, cioè, multiplica ildeno-

minante del rotto tuo partitore, via il denominatore del rotto che vuoi

partite, & il produtto falua fempre per partitore del produttodell'altro

lato della croce, per il che ti conuienmultiplicare z via 1ç fà 30 qual fal.

ua perruo partitore, dipoi multiplica il dénominante del rotto che vuoi

partire, via il denominatore del rotto tuopartitore, cioè multiplica &

via 3fà 24 è quefto parti per 30 che faluafti, ne uiene chefchifati

fono comeuoleuamo, efe partirai , per con il medefimo or-

dine, ve uerrà conforme àquantodi ſopra s'è detto.

per X &

30J

per

24 60J 40

· Hauendo à partire fani per rotti , fempre perregola generale metter

Penitàfotto ifani con una linea in mezzo per denotare l'integrità, di-

poi-multiplica in croce, come per effempio, fe hauefsià partire 6 per

In quefta tuuedi che ladittione, per , è accompagnata con li per ilche

nefegue che li fiano partitoredi 6 & perciò poni daman finiftra ,

& 6 fegnalodaman deftra conl'vnità fotto, dipoi multiplica in croce il

denominante del partitore che è 2 via il denominatore del numero che

vuoi partire, che è 1 e farà 2 e quefto falua per partitore , dipoi multi-

plicail denominatoredel partitore, cheè 3 via il denominantedel nu-

munero che vuoi partire che è 6farà 8il qualparti per 2 che ſaluaſți

neviemgapunto...

per 를거부

1218

Ad'alcuni poco efperti in queſta profefsione par coſa diforbitante,

chepartendouna cola, cioè vn numero perun rotto, fiamaggiorel'au-

uenimento, chenon è quella cosa che fidiuide, quafiche fia maggiore

D 4 la parte
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laparte del tutto , ilche è impofsibile; fi comepare in queſta propofitio-

ne, che habbiamo diuifo6 per e n'è venuto 9 mà queſti 9 non ſono

integri , come molti credono , ma (ono noue volte due terzi , e per dar-

tene maggior raggione ; poniamo che tu haueffi 6 braccia di panno ,

elo voleffi mifurare con vn paffetto , ouer mifura, che fuffe lunga

d'vn braccio, fi domanda quanti paffetti fimili farebbono in dette 6

braccia , chiara cofa è, che 6beaccia tono 18 terzi ; hor vedi quante vol-

te li detti entrano in 18 terzi , trouerai che v'entrano 9 uolte , adun-

queconcludentemente potremo dire che queſti 9 faranno noue volte

enonfarannonoue integri , e perciò all'operante conuiene ftare in

ceruelle , perchepartendofani per rotti , fempre parrà che venga più di

quel che fi diuide , ma tali auuenimenti non faranno coſe integre, ma

rapprefenteranno tante volte quelrottoche è ſtato partitore .

Vogliamodarti anchora vn'altro effempio , accioche meglio reftica-

pace ; hor poniamo che tu hauefsi à partire per poni da

man finiftra, e da man deftra ; dipoi multiplica in croce , cioè il

denominante del partitore, cheè 1 via il denominatore di quel rotto

chevuci partire , che è 6 e farà 6 qual falua per tuo partitore ; dipoi

multiplica ildenominantedel rotto che vuoi partire , che è via il de-

nominatoredel rotto del partitore , che è 3 farà 15 qual parti per 6 che

faluafti , nevien -2 per detta partitione . Hor queſti 2nonfono

altrimenteintegri , come molti penfano , perchefe noi non diuidiamo

integri, è impofsibile che nelle parti Gano integri ; Laondeconcluden-

dodiciamoche 2 non fono integri ; mafono due uolte e mezzo

cioè che entra due volte e mezzo in eccoti l'effempio; poniamo

che tuhauefsi d'vn braccio di panno , il qual tu uolefsi mifurare

con vna mifura lunga d'vn braccio dicefi che fſe detta mifura fi

ftenderadue uolte e mezzo fopra detto panno,farà ugual col panno;

che è quantoci occorreua dimostrare.

1.D)

3

per + 1/1/00

6 ་ ་

2/1

Hauendo à partirerotto perfano , come fe uolefsi partire per 12

fegna 1 fotto il 12 con vna lineain mezzo per denotare l'integrità , &

àmandeftra poni dipoi multiplica in croce , cioè 12 denominante,

via 4 denominatore, fa 48 equefto falua per tuo partitore; dipoi mul-

tiplica 3 denominante via 1 dominatore farà pur 3 il qual parti per

48 neuiene che fchifati fono e tanto neviene per tal par-

timento .

per글

48) 3

+ 글

Etha-
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Ethauendoa partirefanie rotti per rotti foli,fempre perregola gene

rale firiduce l'integro al fuo rotto,come volendo partire 6 per per-

che il rottocheaccompagna i fani è in quarti, però reduci a quarti 6.

chefono 27-quali fegna da man deftra, eda man finiftra poniil partito

re, cioè dipoi multiplica in croce, ma primatroua ilfuturo partitore

dicendo 2. via 4.fi 8. equefto falua,dipo multiplica 27. via 3.fà 81.qual

parti per 8.neviene 10.per tal partitore.

per × 27/ X

8)
8 T

Et hauendo a partire rotti foli per fanie rotti,farai nel medefimomo-

docomedifopra, riducendo il fanoal fuo totto ; comevolendo partire

per 8. farai quarti d'8.fono quali poni amanfiniftra, per

che è tuo partitore,e da man deftra poni dipoi multiplicain croce,di-

cédo 35.via 6.fa 210.e queftofalua per tuo nuouopartitoce,dipoi multi

ca 5.via 4.fa 20.qual parti per 210.ne vien che fchifati fono

per dettapartitione.

2

2 1

per¹

2 1 0)

0. T

Ethauendoa partire fani e rotti per fani e rotti , come le diceffi, parti

6 per 3. Prima riduci ognifano al fuo rotto, & hauraie

dipoitroua fubitoil partitore,cheloconofcerai a quelladitione, per,elej

gnaloa manfiniftra , il qnal farà e daman deftra fegna dipo,

multiplica in croce, maprima il denominaniedel partitore, via il deno

minatore di quel che parte,cioè 15.uia3.fa 45. e qſto falua per partito

re,dipoi multiplica il denominante di quelche fi partevia il denomina

toredel partitore,cioè 20.via 4.fa 80, il qualparti per45. che faluafti , n

vien 1. perdettoparrimento, e queſto vogliamoche baſti per dimo

ftratione del partiride rotti.

per¹ × 10

8

I

Dd
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Delfommarede rotti .

Auendo detto affaifopra il multiplicare , e partir de rotti, è conue-

neuoleche trattiamo del modo difommarli. Il fommar de rotti nó

èaltro,che un'aggiuntione infieme di più rotti; i quali cosi giunti fanno

fempervn rotto maggior di ciascunfuo producente, efpeffe volte acca-

de chefommando due rotti, o piu rotti infieme fanno numero integro;

&integro,erotto infiere, comepiu oltre procedédo dimostreremo.Hor

volendo fommar con multiplica in croce, come nel partir di rotti

s'è fatto,cioè il denominantedell'un rotto via il denominator dell'altro,

dicendocosi 2.via 2.fa 4.dipoi multiplica r.via 5.fa 5.e quefto poni fot-

to il 4.le quali due multiplicationi, cioè 4.e 5. fommerai infieme, fanno

9.ilqual fegnafopra una linea , dipoi multiplica i denominatori l'un

l'altro,cioè uia 5.fa 10.qual ſegna fotto la linea fegnaſti 9.& haurai per

la dettafommachee maggiore die d'un niczzo fuoi producen-

tisSappichelamultiplicatione denominatori l'uno vial'altro faràfem

prepartire dellafommadelle tultiplicationi in croce infiemegiunti,e

l'auuenimentofarà lafonunadi quei rotti.

9

0 70

Euolendo fommare con multiplica in croce,come difopras'èdet

todicendo4.via 5.fa 20. e poni 20 dipoi multiplica 3. via6. fa 18.eque-

foaggiungilo con 20.fa 38.pói multiplica i denominatori l'un via l'altro

cioè 4.via 6.fa 24 per il qual parti 38.neuiene per lafommadefo

pradetti rotti.

24

8'

ΣΟ

4) 3 8

171

Euolendofommaremoltirotti infieme ; come fediceffi,fomma

conconecon Debbifempre fommare duerotti infieme quali

ate
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ate piace,horfomma con nel modo come di fopra , fanno 1.

falua l'integro da parte, efommacon che è il rotto feguente, fan

noequefto fommacon offeruando il medefim'ordine,fanno 1.

equefto aggiungi all'i.che faluafli 2. e tanto faranno afommare in-

fieme ifopradetti quattro rotti.

0 、, : ,

8. 1

ㅜ글씨 글

I 2) 17 2 8) 2 2. 72)
126

I ½ 0, ÷÷

Fanno 2

20

3

* Enolendofommarefani erotti con fanie rotti, opera nel fopradetto

modo,mettédo da parte i fani,e dipoi fomma i rotti infieme,ela lorfom

maaggiungicon i fani. Manuertifei pi non ridurre i fania rotti , e poi

fommarli comefannoalcuni ( diremo) pocoefpertsperche quei numeri

che fon fanilifanno retti, e poili fommano, per hauerlidi nuouo a ri-

durreanu merifani,come fehaueffino afommate 84 con 6. ridur-

rebbono a quarti,fono e fimilmente 6. di ridurrebbono ater

zi,fono epoi fommerebbono con maleiplicando in cro

ce,comedi fopra s'è detto,fanno ri Laqual operatione,per effere }

fani chefifommanonumeri piccoli li vien lor fatta facilmente. Mafei

fani,cheuolefferofommare fufferonumeri grandi, durerebbonofatica

acauerne le mani,eperciòa noipar molto piu leggiadro, e breue queſto

noftromodo cioèfommar primainfieme i fani 8.e 6.fanno14.dipoi fom

mare con la qualcofa da un pratico fifarà conlamemoriafenza a

doperar pennaimaperofferuarla regola, multiplicaincroce,comedi fo

pra s'è detto, trouerai, che fanno r.equeftoraggiunto con 14. che

primafommafti,far- in tutto 15. che è eguale al primooperare.

8

2

1-2

fanno, i f. T 17

Del
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1

Delfottrarderotti.

Auendo fin qui dimoftrato , con quella breuità c'habbiamo fapu-

to, i trauagliamenti del multiplicare, partire , e fommare de rotti;

reftachetrattiamo delquarto atto,che è il fottrare, ecomminceremo in

quefto modo,dicendo che il fottrar de rotti è molto fimileal fommare,

eccettodoue s'habbia a fottrare fanni erotti di fanie rotti, perche bifo-

gna ridurretutti gli integri a rotti,e poi multiplicarein croce, e cauare il

minorproduttodel maggiore,& ilrefiduo partirlo per la multiplicatio-

nede i denominatori l'un uia l'altro de detti rotti , e l'auuenimento fa-

rà la differenza che è da un rotto all'altro,o da interi, e rotti, dialtri in-

terie rotti.

Hauendoa fottrare un rotto d'un'altro rotto, come per effem pioha-

uendo atrare di prima è da notare, a chi ha poca cognition de rot-

ti)fe il rotto che vuol cauere, fipuò trare di quell'altro rotto, o nò; e per

voler conofcere quefto,tenga quefta regola generale , ponghinfi i rotti

daqual mano fipare,chenon facafo,multiplichinfi incroce, maprima

fi multiplichi il denominante di quel rotto, che haurà inanzi di fe que-

fta ditione.di.via il denominatore dell'altro rotto, & il produttofegnifi,

dipoi multiplichifi il denominante dell'altro rotto,via il denominatore

del fuocontrario,& il produtto fegnifi fotto al primo produtto, e fe del

primoprodutto che fegnaftinon fi potrà trarreil fecondo, refolutamen

tedirai, che il rottoqualuoleui cauare diquell'altrofia maggiore, e che

fiaimpoffibile a poterlotrarre, laqualconfiderationenon è notatacosi

daogn'uno. Hor alpropofito noftro, noi habbiamo infra ifopradetti

rotti,che la ditione.di.è auanti li enon alli perche la propoftadice

di. e non dice.di.e perciò conuien prima multiplicare il denominan

te4.uia ildenominator 3.dell'altro rotto , farà 12.dipoi multiplica per

l'altro latodella croce 2.uia 5.fa 10.equefto poni fotto al 12. e caualo di

detto 12.refta 2. dipoi multiplica li denominatoridell' un rotto uia l'al

tro,cioè 3.uia 5.fa 14.equelto farà partitore di 2.che ti reftò; parti adun

que 2.per 15 neuiene per il resto di tal fottratione , ouer differen-

zadidetti rotti.

2_di_4

2
0

I s)

Ethauendoa fottrareun rotto d'alcun fano, fempre il detto numero

integrolo metterai ſopra unalinea, con l'unitàfotto , la qual dimostra

T'integrità
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l'integrità di dettofano,come fe haueffi a cauaredi . poni l'anită fot-

to al detto .dipoi multiplica in crocecome di fopra, recordandon delta

-ditiione,di. che e auanti al 5. e perciò il primo à multiplicarfifarà 5.via

8.fa40.dipoimultiplica 3.via 1.fa pur 3.il qual poni fotto al detto 40.e ca

ualo, tefta 37.dipoi multiplica li denominatori l'vno via l'altro , cioè 1 .

via 8.fa 8. per il qual parti 37. ne vien 4. per il refto di tal fotttatione.

Ma perpiù breuità ,doue nelle fottrationi non interuengon rottife non

davnaparte,farai cosi, vedi quantomanca dal rotto che vuoi trarre,fino

à vn'integro, cioèda che vuoi trarre fino à vn'integro , vi manca

Fonietiene a mente 1.per l'integrità che hai preftatata fopra & l

detto .lo debbi cauare del numerointegro,cioè di 5.relta 4. & cosi ha-

urai,che acauardis.refta 4. Con il medefim'ordine fi può cauare

rotti di rotti, e rotti difanie rotti ; ma fa bifogna hauergraupratica in

detti rotti.

8

i
n
f
o
o

3 di inaltromodo. ¿

8 X

refta.
4

M

8) 3 7

4 /

-

Edicendo,trai di 6..anchorche fenza ridurre i fani a rotti, e fen-

zaadoperarpenna fi poffecon breuità far detta fottratione; pur tutta vol

ta ci piace (per offeruar la regola) ridur l'integro al fuo rotto,& haurai,

chebifognerà cauare di multiplica in croce , ricordandoti della

ditione.di. che è auanti al 13. per multiplicarfiprima contra il denomi

natore dell'altro rotto,dicendo 13. via4.fa 5 2. dipoi per l'altra croce di

rai 2.via 3.fa6.che tratto di 5 2.refta 46. dipoi multiplica i denominatori

-l'uno uial'altro, cioè z.via4. fa 8. per il qual parti 46. ne viene

dettafottratione.

per

di

X 2

refta.

4.6

5.

Edicendo
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Edicendo ,Trai 6. di 15. riduci ogn'intero al fuo rotto,haurai

22.multiplica in croce, cioè 63. uia 3. fa 189.e per l'altroverfo

multiplica 4.ua 20.fa 80.che tratto di 189.relta 109. poimultiplica i de

nominatoril'un via l'altro , cioè 3.uia 4. la 12.per al qual parti 109. ne

viene9 per detta fottratione.

20 di 63

3 X 4

2) 109

9+

Et hauendoa trarre un torto d'un'altro rotto,e detti rotti fienodi na-

tura fimili,come per effempio diceffi,trai.diòuero di inque

ftefimili fenza multiplicari in croce, baftatrarre il denominante del rot

toche vuoitrarre del denominante di quell'altro, e volendo trarre.di

caula 3.di 5.refta 2.chefone uolendo trarredi ¦-.caua a.di 3.

telta 1.cheèe cofifarai le fimili.

E

Dediuerfe dimandefoprairotti.

Sfendo giunti, doue potremo meglio,e piu a pieno dimoſtrarcome

il fommare fia prouadel fottrare,& il fottrare ſia proua del fomma-

re;& fimilmente il multiplicarefia proua del partire , & econuerfo , co-

megià nel trattato de fani fi diffe, perciò nelle feguenti domande ſi po-

trà cognofcere le detteproue,maprima metteremoalcunedimande ap-

partenenti al fottrare,& al multiplicare.

7

Qual'è piu,equantoò multiplica in croce, & il denominante

di quel rotto, cheti darà maggior produtto , quel rotto diremo,che farà

maggiore;Laonde mnltiplica 7,via 6.fa42.equefto poni fopra il 7.deno

minante, e producente di effo 42.poi multiplica 5.via 9.fa 45.equelte fe-

gna lopra il .denominante,e producente di effo 45. horatu vedi , che

il f.de.tha prodotto maggior numero, che noha farto il 7.de per

ilche diremo,che La pinche ma per faper quantofia piu, caua 42.

di 45.tefta 3. equello parti per la mulplicationededenominatori l'vno

vial'alto, cioè6. via9. fa 14. per il qualparti il fopradetto 3.neviene

.che
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chefchifati fono.ecofidiremo chefieno piu . che no

fono ecosifarai le fimili.

4 1

Pigliali.di.queftomodo di proporre, fi domanda prender par-

e di rotti,che altro non vuole inferire, fe non dammiti.di.eque

to fifa multiplicando,perilche multiplicavia ne uiene.etan-

todiremoche fienolidi eperchetu ne refti piu capace, poniamo

che haueffi d'vna lira , che fono foldi 15. di quali fe nedomanda li

prendi adunque di foldi 15. trouerai che fono 10.foldi, i qualifo-

no una mezza lira.

ن
م
ب
ر

PrimabiEdicendo,qual'è più, e quantolidi . ò la metà di

fognatrouare quantofiano lidi . non habbiamo per la fopradet-

ta,chefono Refta a trouare la meta di Laquale è . Hor bifogna

vederecheèpiu,e quanto over . multiplica in crocedicendo 1 via

f.fa sequelto poni fopra il denominante del poi multiplica 2.via 2.

fa 4.ilqualponi fopra il denominantede eperchee maggiore il pro

durto,che èfoprail chequello che è fopra diremo che fia maggio

recheeperfaper quantofa piu, cauaunprodutto dell'altro, cioè

4.dif.refta r.dipoi multiplica li denominatori de rotti l'un via l'altro

cioè 2.via f.fa 10 per il qual parti il fopradetto 1.ne vie

mocheli.difienopiu chenon èlametàdi

fimili.

ecosi dire

ecosifarai le

+

Dammi
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Danimi lidi 6. perche la domanda è fondatafopra il multiplicare,

perciò multiplicavia6fa4etanto farà li.di6.Edicen

do quali lonolidi 3.4 fimilmente quefta è fondata fopra il multi-

plicare,peròmultiplica.via 3.4.fanno 2.etantofono li . di 3.

Edicendo , piglia di multiplica un rotto via l'altrofaranno

etantofarà ilterzo d'un terzo.

8) 39

4

2/15

I 2) 26

ㅎ

Parti tal numero per 6.che ne venga 5 il numero che uogliamo tro-'

uare,nafcerà dalla multiplicatione del partitore , via il numero che vo

gliamoche nevenga, perciò multiplica 6.via 5.fa 30. equefto è il nume-

ro,che partito per 5.ne uien 5.come domandauamo'

Qual numerofi partirà per .. che ne uenga 8. multiplica ș.

via 8..fa48..equefto farà quel numero,che pattito per 5..never-

ra 8.2.

?

9

queſta è diffe-

equeflofarà

Per qual numero fi partirà 16.4.che neuenga 3 .

rente alla fopradetta, perche in quella il partitore è noto,& in queſta bi-

fogna trouarlo,pero part 16..per 3..neuiene 4.

il numero partitore di 16.4.volendo cheneuenga 3. E che fia la ue-

rità,rifguarda quetta ne i lani dicedo, per qual numero fi partirà 24.che

neuenga 6 parti 24-per 6.ne uien 4.equefto farà partitore di 24 e ne ver

rå 6 a punto.

Parti tal rotto perche neuenga quando il partitore è noto,al-

l'hora bifogna multiplicare quel partitore via quel che vuoi che neven

ga, & il produtto farà quel che fi deue partire per il fopradetto partitore,

accioche nedia d'auuenimento quanto fi domada; multiplica adunque

viafanno equefto è il rotto che partito per ne vien.co

mefidomandaua.

- Partital rottoperche neuenga 1.quefta non vuole inferir al-

tro,fe non trouareun rotto,che li civadino dentro vna volta,& vn

fefto,e pertrouar tal Lottofarai cosi,multiplica . via I..fanno.c

queftofarà quel rotto, che partito per neuerrà 1. auuertendo , che

quefto non unfano , mafi dice che li .entrano in una uolta , &

un feſts.

Parti pertal rotto, che ne uenga 1..perche in quefta il partitore

non è noto, bifogna partire per ..neuienequefto farà il parti

toredilqualeci darà d'auuenimento1..come fi richiede.

Multiplica
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Multiplica 6.viatal numero chefaccia 30. quefta domada deriua dal

partire, parti adunque 30. per& ne vien . equefto farà il numeroche

multiplicato via 6.farà 30.comévoleuamo,

• Via qual numero fi multiplicherà 3. accioche faccia 20-2 ? parti

20.per3.neviensequefto farà il numero , che multiplicato

via 3 farà 20

Via qual numero fi multiplicò che il produtto fu 5-? queſta è f-

mile alla fopradetta, parti 6. per nevienesequelto è quel nu-

mero,chen ultiplicato via farà 6 .

2- ว

2
-.e

Con qualnumero fu as gonio.che fe e 12 ? quefla domanda

deriua dal fottraresperciò trai di 12- refla 7 con quefto nu

merofiaggiungerà se farà 12. fecondo la noftrapropofta .

.: Con qual rotto s aggiungerà che faccia- aunertifci, chequando

ti fuffe propoſto che doueffe far meno di cioè del rotto col qual fi de

ueaggiungere il rotto da trouarfi;all'hora refolutan ére dirai tal diman

da effereinfolubile, perche le a vna cofa asgongerai vn'altra cofa, il'có-

giúto deue far più di quella cofa, alla quale è fata aggiunta l'altra, enon

meno, equefto lo conofcetai in virtù di quella domāda indietro pofta ,

la qual dice , qualè più e quanto &c. però troua la differenza , che è ta

4 di trai di reftaequeftofarà quel rotto , che aggiunto

confà fecondo lanoftradimanda .

3
Diqual rottofu tratto che reftò quefta dimada deriua dal fom-

mare,fommaadunque confanno e quefto è quel rotto, del

qualfutratto.e reflò.fanne proua.

D

Dimandedifferenti fopra irotti .

Imandafi quantiquartifono, chiar a cola è che 4. quarti fanno

vn'intero,pilche ognigroffolano conofcer à,chesố 2.quarti,ma

(p regola)an altra dimada difficile fuffe ppofta,farai cofi,partip

nevie 2.laon le fi verifica che qti 2. non fono interi,ma fono 2.quarti

Dimandafi quanti 5.fono,quefta propoftade iua dal partire, parti

adúque.pne viene 3ecofidiremo, che li fono tre se 3 quar

ti d'vn 5.elemultiplicherat 3.via ( .faiq.e fto pain per 4 ne viene 3-

Permaggiorintelligéza della (opradetta propofa, poniamocafo, che li

(quali fidimanda quanti ç.fono)Geno d'vna fira,liquali ridot

ta foldi,fono 15-perilche ne debbe tesuite,che lites etre4.d'vn.5.

d'vnalira,fienovguali a 15.vedi adunque d'vna litaquau ffono,

troueraichefonof12.retta à vedere quantitono d'vn 5.d'vnali

ra;noihabbiamoche vn .d'vna linafono4. peli . 4.foldi, fono 3,

foldi,iquali aggiungia 12.fanno 15.eguali all d'vna lira.

Multiplicavia tanti quinti ,che faccino queftadimat da deriua

dal pactice,la qual novuoldiraltro che quefto cioè ,quante volte li

entrano nedi tutte quelle volte che v'entran dentro fanne quint.

Parti adunque per ne viene che ridurti a quinti fonocinque

quinti,e cinque noni d'vn quinto, i quali multiplicati via fanno

6

3

E

+

Fanne

J
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Fanneproua, multiplica.via 5.quinti, e- multiplica come fe foffe-

ro integri,fanno4equello partiper 5. per ridurlo alla natura dell'in-

tegro, ne vien .come voleuamo .

Piglia . ditanti ottaui,che ne venga quefta è fimile alla fopra-

detta, che tantovuol dire, come dimandare.di che numero fia li

阝

parti per nevienediquefti fanne otraui, partendo . per

Quero multiplicando via 8. che in l'vno, e l'altro modo ne vien 6.

qualifono ottaui,cioè e fedi quefti ne piglierai li . fecondo la pro

poftaneverrà come voleuamo..

है

8.

i

Aggiungi con tanti fettimi,che faccia quefta propoſta nó vuoſ

dir altro,fe non cofi . dammi la differéza, che è da aedi quella dif

ferenzafanne fettimi, partendo che è la differéza,per oueromul

tiplica .via 7. che in lvno, el'altro modone viene cioè vn fetti-

mo,& vn fefto d'vn fettimo,ecofi dirai.che.taggiungeráno con vn

fettimo,& vn fefto d'vn fettimo, efaranno fanneproua;riduct vn fet:

timo,& vn fefto d'vn fettimo a vn totto folo, in quefto modo cioe,mul-

tiplica 6.via 7.fa42.e di queſto piglia il fettimo, che è 6.e perche queſto

6.è la fettima partedi42.bifogna anchora a quefta fertima parte aggiu-

gere it felto di dertafettima parte, piglia adunque il fefto di 6. cheè 1.il

qual'aggiungi àdetto 6.fa7.e quello 7.è parte di 42.cioè che fchi-

fati fono fommahora con comevoleuamo. E volendo ridur-

te .& . d'vn fettimo avn rotto folo con preftezza, fa cofi, piglia ..

d'vn fettimo, il quale è aggiungiconfa

G

2

3

3

8

4.2

apunto.

Caua ladifferenza che eda.a.di tal numero,cherefti ladiffere

za,che èda.a.Prima troua la differenza che èda a la quale:

eepoitroua la differenza che a da à la quale èhora lapro-

polta dice cofi caua (cheè primadifferenza ) di tal numero è di tal

rotto, cherefticioè la feconda differenza, la qual propoftaaltro non

vuol dir che queitofomma.confanno -.c quefto farà quel rot:

to,che trattone la differenza,che ètra i primi dui rotu , refterà la differe

za cheètraifecondi rotti fopradetti .

di

4

•

•

7

2 4

Multiplica li di via tati quiti, che faccino 6.Prima piglia 2.

neviene hor multiplica . via tal numero che faccia6. ta

cofi,parti 6 per ne vien 13. ediqueftofanne quinti , faranno65.

quinti,ecolidiremo,che li di fi multiplicheranno via 65.quinti,e:

faranno 6.fanne proua,elo vedrai .

3.

di

edi

Domandafi di quanti terzifono li prima bifogna fapere

chenumerofono che fitroua partendo per ne vien

quefto li fono perche fe fi piglia.di-.ne vien . Hor per ve-

dere quantiterzi tono,parti per nevien 2edi tanti terzi fo

no li cioè di duo te: zije mezo,fanne proua a tuo piacere..

Cauali diditato che reftili.di.Primapigliadine

viene poi pigliadineviene il qual aggiugi ce fanno

editanto ficaueranno.Fanneproua , caua di reftaefedi

e cauerai.refterà chefono le parti de fopradetti rotti ….
Dammi
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Dammiladifferenza,che è da li de allide . Prima piglia

di ne vien.poi piglia di ne viene.hora la dimanda

dice coli ,dami la differeza,che è daa.caua.di

4

refta

equesta è ladifferenza che fi troua tra le parti defopradetti rotti, fecon-

dola proposta.

2Piglia la metà,che è tra .e.fomma.con.fanno 17edi

quefto piglia lametà; ne viene per la metà che fi cercaua .

2

•
४

Dimandafi 7.di chenumerofono e di che numero,ouerrot-

tofono quefte fono due domande, la primadellequali non vuol dir

altro,che multiplicare.viatal numero che faccia 7.perilche,offerua-

doimodi & ammaeftramenti detti di fopra,partirai7.per neviene &

.equeftoè quel numoto,che 7.ne fono li perche fetu pigli.d'8

.nevien 7.E per la feconda dimanda, parti per neviene

quefto faràquel rotto chelinefaranno perche pigliando 7 di

talrotto nevien ilche ferue per la fua proua . Nota ben lettore, che

noi diciamoche faranno di la qualcofa altro non è chedo-

mandare che parte tono di la ondefe partirai

verrà eperciòhabbiamo derto che fono.di

Parri 18.pertal numero chene venga ro.& auázi 7.Perche la doma-

da vuol cheauanzi 7.dirai.e fevoleffe che auanzaffe 5. direlli . &

auanzando 4.direfti.ecafi feguendo vn punto più il denominatore

deldenominante. Horain quella propofta dice che vuol chene venga

10.fani,però parti 18.per 10.neviene e queftofarà quel nume

Topartitoredi 18.per il qual ne verrà 10.& auanzerà 7.

8
24

2

3 S

Del recare aparte, altre varie domande .

per

4

ne

3.che è fonodi che

4

partefonodi roquefte fono 3. domande , & ilmodo di recare

a parteèmolto bello,ecommodo al ragionere,perchefi fanno le ragio-

niconmolta breuità, ma biſogna auuertire che il più,mai puol effer par

te del meno, e volédo foluer le fopradette propofte , comincieremodala

prima,per la qual vogliamo fapere 3.che parte fia di 9. parti adunqueil

numerominore che è 3.pil numeromaggiore che è9.ne viene che

fchifatifonopilche,diremo che 3.fia la terza parte di 9.cioè.Hor

foluafi la feconda domāda,volendo noi fapere chepatte fono di .

ciconaien partire per neviencetal parte farà di maper

maggior chiarezza,accioche fi conofca meglio la verità, poniamo cafo,

cheli fopradetti fieno d'vna lira, recali a foldi, e denari,fono fol-

di 13.den.4.che ridottitutti adanari,fonodanari 160.quali poni fopra

nalinea,dipoi,poniamo fimilmente, che li fopradetti fieno .d-

vnalira, i quali ridottia foldi, & ifoldi a danari,fonodanari 180.eque-

fi poni fottola riga doueponefti 160.ftara cofi.che(chifaci fo-

no per laqual cofa fimanifeftachefono di Refta a foluere

laterza domanda,e volendo noi vedere che parte tone di 1opar-

tirai 3 per 10nevienchefenza farne altra proua,voghame

she baitiia dimoftratione,ouero effempiodi fopradato .

E 2 Doman-
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Domandafi 16. 8.cheparte fono d'vnalira;andando 20.avna

lira,e 12 den. avn foldo,come altra volta s'è detto . Prima è da vedere 8.

den.cheparte fon d'vn foldo,li quali fono.chefchifati fono.ho

ranoi habbiamo 16.liquali volendo ridurre a parte di lira,bilogna

pattire16. per 20. neviene.che fchifati fono.ecofidiremo,

che foldi 16.den.8.fono.d'vna lira.

Domandafi ftaia 6.che parte fono d'vn moggio, fappi che 24. ſtaia

fannovn moggio ; però partirai 64 per 24. ne viene che fchifati

fonoecoli diremo che ftaia 64.fieno.d'vn moggio.

Domandafi once 6.che parte fono d'vna libra, fappi che ordinaria-

mente 12.once fannovnalibra, però patti 6.per 12. nevieneco

diremo che once6.fieno d'vna libra.

2

Domandafi 4.mefi,e 20 giorni,che parte fono d'vu'anno? noi ſappia

moche 12.mefi fonovn'anno, e 30.giornifono vn mefe,perciò è prima

da vedere 20.giorni che parte fono d'vn mefe, i qualifono . hora è da

vedere mefi4 che parte fono d'vn'anno;parti adúque 4 per 12.ne

viene e cofi diremo, che 4.mefi,e 20.giorni fono d'vu'anno .7 8

Domadafiftaia4cheparte fono d'vna falma; fappi che ftaian1 .

in Pilafanno vna falma, perciò parti 4 per 11 nevienecoli di-

remo che ftaia 4.fono.d'vnafalma.

di

Domandafi,brac.1.che parte fonod'vnacanna; perche vnacanna

panno,ordinariamente in Tofcana,& in molte parti di Lombardia è

4 braccia,perciò conuien partire per 4.nevienee tal parte dire-

mo,che braccia 1.fia d'vna canna.

In virtù delle fopradette propofte, noi penfiamo che ciafcun chefia

"dotato di qualche ingegno, poffa facilmente rifoluere ogn'altrafimil do

manda,che glifuffe fatta , e perciò non ci eftenderemo adir altro fopra

le propoftedi recarea parte, perche infinite fe ne potrebbono addurre.

Perchelefopradette domáde fon fondate tutte fopra il partire , pciò

metteremohora le lor proue fondate fopra il multiplicare;come uera, e

realproua del partire,e prima diremo cofi . Domadafi d'vnafquáti

Beden.fono.Noifappiamochevna lira è 20. & un foldo è 12 : però

bifogna pigliare di B 20.ne vien f 16horaè da veder . d'vn fol

do quanti denari fono, prendi adunque.di 12. denari, ne viene 8.da-

nari,e cofihauremoche d'vna lira fono foldi 16. 8

Domandafi.d'vn moggio,quate ftaia fono ; Perchevn moggio

è 24.ftaia, però piglia di 24.ne viene6.e cofi diremo che

'd'vn moggiofonoftaia 6 4

2

Domandafi d'vnalibra,quanteonce fono , perchevnalibra è 12.

once,però prendi di 12.ne vien 6ecofi diseno,che

fono onc.62

18

d'vna libra

Domadafi.d'vn'annoquati mefi , egiorni fono, pchevn'annoè

12.mefi però prédi Z.di12.neuienem.4.horaè da uedere d'vn

mele quati gior.fono, pndi.di 30.(pche vn mefe è diuifoi 30 giorni)

mevien 20.e cofidirai che d'vn'anno fono mefi 4.egiorni 20.

Domandafi
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Domandafi.d'vnacanna, quante bracciafono;perche la cannafi

diuide in 4. braccia , però prendi di 4. ne viene ècofi dirai che

d'vna canna fonobrac. 1 .

Domandafi.d'vnafalmaquante ftaia fono,perche vna falma è ſta

ia 114 però prendi di 11. ne viene4 c tante ftaia dirai che

fieno d'vnafalma .

Forfea

"

Delmultiplicare lire ,foldi , e danari diuerfamente .

e mimoftrare il modo del multiplicare lire , foldi , e denari via qual numero

cipiace; la qual cofa habbiamo fatto per efplicar prima tutti i tauaglia-

menti de rotti , & perciò hora ne daremo quella più facil dechiaratio-

ne, chedal Signore Dio ne farà conceffo ; il che faremoancora in ogni

altranoftra operatione.

" Hauendofia multiplirare£20. B 13.7.via 6.nel foluere fimili pro

pofte,fono diuerfi pareri , percioche alcuni cominciano a multiplicare

dallelire,e poi i foldi, e poi i danari, fecondo il modo Fiorentino ; alcu-

ni altri poi, cominciano a multiplicare da i danari, e poi i foldi , e poi le

lire,che è il più commun'vfo; Laonde, e l'vno, el'altro modo intendia-

modi moftrare; feruafi poi l'operante di quel che più gli piace ; E pri-

maopereremofecondo l'vfo Fiorentino , cominciando a multiplicare

dallelire; tirando primavna lineafottoquelle lire , foldi , e danari che

vogliamo multiplicar. Fatto quefto multiplica 6. via f 20.fa lire 1 20. le

quali poni fotto le lire 20.dipoi multiplica il detto 6.via foldi 14. fa fol.

78.de qualifarai lire, che fono lire 3 ,fol.18 . e queftc poni gradatamente

fotto le lire 120.dipoi multiplica il detto 6.via denari 7.fadenari 42.de

quali ne farai foldi,fono fol.3.eden.6.equefti poni fotro le lire 3.tol.18.

gradatamente,cioè lire fotto lite, foldi forto foldi, e denari fotto i dena-

ri,dipoifommaogni cofa infieme , trouerai che faranno lire 124.fol. ra

6. perdetta multiplicatione.

f 20 13 7 (6.

120

3 18 O

3
6

6lir. 124

Vogliamoper il più commun'vfo dimoftrar la medefima multipli-

catione , ponilire 20. foldi 13. denari 7. con vna linea fotto , e da man

deftratra due linee come vedi poni 6. tuo multiplicatore , dipoi co-

mincia da i danari , e multiplica 6. via 7. denari , fa 42. denari

de quali fanne foldi , fono foldi 3. e denari 6. e poni 6. denari

E 3 fotto



LIBRO

fotto li7. denari, & tieni amente tre folli , dipoi multiplica il detto 6.

via foldi 13.fa 78. foldi, a i quali aggiungi foldi 3.che faluati, fanno fol

di 81.de quali farailure, fono 41 ponifoldi 1.fotto li 13.foldi, e fal

ua 4. dipoi multiplica il detto 5.via 20.ta£ 120. alle quali aggiungi

4. chefaluafti,fannof 124 | 1 | 6.per dettamultiplicatione..

20 13 7 (6

124 I 6

Ma hauendo a multiplicare lire, foldi, e denari viavn numero di due,

ò tre figure (fecondo il modo Fiorentino ) tieni quell'ordine ; cbmefe

hauefli a multiplicare£37 16 8. via 376. Prima poni le lire, foldi,

edenari, che vuoi multiplicare, tirandoli vna liuea fotto , e da man de-

ftra fra duelinee , come vedi, poni il numero multiplicatore , cioè 376.

poi comincia dalle lire, e multiplicaf 37. via 376. fanno £ 13912.eque

fte poni fotto lef 37. dipoi multiplica il detto 376. via foldi fedeci , e di

detti foldi ne farai lire; Ma per offeruare l'ordine Fiorentino, poniamo

cafo , che 376. fieno mercantie, le quali valutiamole a vn foldo I'vna ,

varranno 376 foldi, che ridotti quefti foldi alire ; fono 1816, adun

queogni foldo cidadi valuta , 18 8 16.perilche, li foldi 16. che ciafcn-

na mercantia vale, af 18 B 16. per foldo, varanno £ 300B 16. le quali

fetrouano multiplicandof 18B 16. via 16. equefte poni fotto le lire

1391 2. Dipoi , noi doueremo multiplicare denari 8.via 376. e del pro-

duttofarne foldi,e lire , ma feconfideriamo 376. mercante a vndena-

rol'vnaquanto varranne, troueremo, che varanno 376 denari,iqua-

li ridotti a lite,fonof 1811 p4ecofi habbiamoche ogni denaro cida

di valuta 1811 4. adunque i detti 8. denari,che ciascuna mercatia

valea 14. perdenaro,varranno ‡ 12 10p 8.che fitrouano,

multiplicandoff11P4. via 8. equefti poni gradatamente fotto a

quell'altre , dipoi le fommerai tutte infieme , & haurai che faranno

14225 68. per detta multiplicatione .

£ 37 16 $ (376CI

13912

288

12

8

0
0
0
0
0
2 J

£ 18₤ 16

11 4

£ 14225 6 . 3
م

Evolendo
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Evolendo multiplicare le fopradette lite , foldi , e denari via il fopra-

dettonumero, & offeruare il modo più commune, del quale in uttal-

opera ci feruiremo, farai cofiponilire 37 foldi 16. p 8.tirandolivna li-

nea lotto, e da man deftra poni 276. tuo multiplicatore, dipoi comin-

cian 'odaidanari, multiplica 376. via 8. denari ,fanno denari 3c08.de

quali farai foldi, che fono foldi 250. & aranza denari 8. peni 8. denari

che t'auanza, e falua 250. oldi , dipoimultiplica 376. via foldi 16. fanno

foldi6016. ai quali aggiungi foldi 210. che faluafti , fanno foldi 6266.

de quali farai lire , che fono lire 313 ,& auanza foldl 6.poni foldi 6. che

t'auanza, e falua lire 3 13. dipoi mulriplica 376. via lite 37. fanno lire

13912. & a queste aggiungi lire 313. che faluafti , fanno in tuttolire

14225.foldi 6. 8.per detta multiplicatione.

£ 37
16 8 ( 376

14225. 6 8

E volendo multiplicare lire , foldi , e denari viavn totto ; come per

effempio diceffi, multiplica lure 16.foldi 15. 4. vra . laqual propo-

fta nonvuoldir altro, che questo cioè,dammilidi lire 16.fol. 14. d.4.

oueropiglia delle dette lite che in tutti i modi riferisce, e refulta il

medefimo; Et in due modi ladetta propoftafi puol rifoluere , e prima

multiplicaz . denominante delrotto tuo multiplicatore via lire 16.foldi

15. 4. nel fopradetto modo, cominciando da i danari trouerai , che

farà lire 50.foldi 6. po.cquefti parti per 4.denominatore di detto rotto,

ne vienelire 12. foldi 11. 6.per detta multiplicatione.

£ 16 150

4) 50

12 II

E per l'altre modo, a voler multiplicare lite 16.foldi rs . 4.via

parti prima 16. foldi 15. 4. per 4. denominator delrottotuo parti

tore, neviene lire 4. foldi 3. 10. e tanto neviene pervn quarto ; di

poi multiplica lite 4. foldi3.10. via3 denominante di dettorotto,fa

Tire 12 foldi 11.6.pet detta multiplicatione , comedifopra. v

E dicendo,
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lire 16
15

(3

4 3 IO

lire 12 11 6

E dicendo fe vn fiorino valeffe lire 4. fol. 16. den. 8. fidomanda

d'vn fiorino, quante lire, foldi, e denarifarebbono,fa cofi,piglia di

lire 4.fol.16.den.8.nelmodofopradetto,trouerai che faranno li.4.fol.o..

den.9.e cofifarai le fimili.

lire4 16 8

6) 24 3 4

4

Ethauendo a multiplicare lire,foldi,e denari via fanie rottiinfieme,

comefe diceffi; multiplica lire 18.foldi 13.den.4. via 12 Prima mul-

tiplica.via lite 18. fol . 13. den.4. comedi fopra s'è detto, ne viene lire

12. fol.8.den. 10 e queftefalua, dipoi multiplica 12. interi via lire 18.

fol.13.den.4. cominciando da i danari, come di fopra habbiamodetto,

fannolire 224.alle quali aggiungerai lire 12.fol.8. den. 1o.che falua

Bi,farannoin tuttolire 23 6.fol.8.den. 103.perdettamultiplicatione .

Lire 18131
4Ç!、 (123 、

6 4 住

12 8 102-

224 071 di q

lire236
801020

E volendo multiplicare lire 15.fol.15.den.4.viali.12.fol.13.den.4.In

varij,e diuerfi modi quefte multiplicationi fi poffon rifoluere, perilche

dimontreremoipiù accortije pima poni intauola li. 15. fok 15. den.. e

damandeftra poni li. 12.fol.13.den.4.tuoi multiplicatori,dipoi parti li-

re 15.folis.den.4.per 20. per veder quantonevien pervnfoldol, troue-

Lai cheneverràfoldi 15. den. 9. equefti parti per 12. per veder quel

che nevienpervndenaro, troucrai che neverrà fol. 1.den.3.fatto

queftotiravnalineafotto,e multiplica 4.denari(che èvnodetuoi mul

tiplicatori)
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tiplicatori)viafol.i.den.3.trouerai chefaranno fol..den . 3.c

quefte ponifotto la linea già tirata , dipoi muhiplica foldi 13. (che è l'al-

tro tuo multiplicatore)via quel che nevien per foldo,cioè via fol.15.de.

9trouerai chefaranno lire to . fol. 4. den. 11. equefte poni fotto a

quei foldi già pofti fotto la riga,dipoi multiplica lire r2.(che è l'altrotuo

mulriplicatore) vialire is.fol.15.den.4.ne i modi già dati , haurai che fa-

rannolire 189. fol.4. le quali poni fotto l'altre lire già pofte.Fatto queſto

fommerai infieme quefti tre produtti , & haurai l'integra multiplicatio

nedelle fopradetre lire, la qual farà lire 199. fol. 14. den. 2. come di

fotto vedi.

20) lire 15

12)

15 4.
lir. 12 13 4.

15. ୨

3 S

ΤΟ 4 II

189 4

life 199
14

22/

Volendo multiplicare le fopradette lire 15.fol.15.den.4.via lir. 12.fol.

3.den.4.pervn'altro modo più leggiadro,emaeftreuole, fa cofi.Riduci

fol.13.den.4. tuoi multiplicatori a parte di lira, fecondo l'ordine dato ,

hauraichefaranno d'vna lira fatto questo ti conuien multiplicare

Jire 15.fol.15.den.4.vialue 12 come poco indietro habbiamodimo-

rato, tionerai, che detta multiplicatione farà lire 236. fol.8.den. 10

comefece nel primo operare, e fapoi che quando i multiplicatori di mi-

or valorefi poffon ridurre a parte di quello di maggior valore , purche

neperuenga vn rotto baffo , e facile, farà fempre più breue, eleggiadro

operare,maquando nel ridurre a parte fimili multiplicatori, neperue-

niffe vn rotto alto , il qual non fi poreffe abbaffare con fchifarlo , in tal

cafo è meglio laffare ftarei multiplicatori,ſenza ridurli a parte, & opera

recome di fopta habbiamodimoftrato , e quefto noftro, auuertimento

feruati per auuifo in tutte le multiplicationi , douefuffero più multipli-

catori

Lire 15

រ

10

S

& Na 122.

10

189 4

Lire 199 :
14 2.2

Del
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Delmultiplicare moggia , ftaia , e quarte, via vn numero .

Vo

Olendomultiplicare moggia , ftaia , e quarre , via qual fi voglia

Dundo,comele dicet ,milica,&quga8.laia 15.e3. quar-

te via 6.fappi che 24. ftaia tono vn moggio, c 4 quarre, fono vno itaio,

Poniin tauola moggia 8.ftaia 15.etre quarte, nrando vnal ineafoto,

edamandeftra poni 6. tuo multiplicatore, dipoi cominciada la cola di

minorvalore, cioè da ie quarte, e muluplica 6.via 3.quatic, fa 18 quar-

te , delle quali farai ftaia , che fono ftata 4. e 2. quatre , poni2. quarre

fotto le 3. e falua 4. faia ; dipoi multiplica il detto 6. via 15.flaia fa 90.e

4.che faluafi farà 94. ftaia , delle quali farai mosgia , che fono moggia

3. eftaia 22. poni 22.fottoil 15.efalua 3.moggia, dipoi multiplica 6.via

8. moggia, fa 48. e 3. che ( aluafti,fa 51.moggia, & quefte poni fotto l's.

moggia,& haurai che detta multiplicatione farà moggia 51.ſtare 22. C

3.quarte.
Q

mog. 8. ft. 15. q. 3.

SI 22 2

CI

E volendo multiplicaremoggia , ftaia , e quarte viavn rotto , ò via

fani,e roti; offerua il modo del multiplicar lire,foldi,edenari via rotti,

viafanie rottiinfieme.

Delmultiplicare libre , once , denari , e grani, via qual

numerocipiace .

3

Olendomultiplicare libre,once,denari, e grani, via fani, ò fanie

rotticome più ci piace, farai cofi. Poniamoche haueffimo a mul-

tiplicarelibre 122.once 6.denari 1o.egrani 12.via8.fappiche 12.on

cefanno vnalibra, e 24. danari , ouero danapefifanno vn'oncia , e 24.

grani fanno vndanaro. Saputoqueftos poni intauolalibre 122. once

6. dan. 10.egra.12.e damandeltra ponistub multiplicatore ; dipoi

parti lib. 122.on.6.den . 1o.egra. 12.per 4.denominatore de tuo mul

tiplicatore , dicendo il 4. in 12.Ventra 3o.volte,& auanza 2. poni 30.

fottoil 122.cquelle due libre cheatanzanofanndonce, che fono on.24.

le quali aggiungi con once-6.chevuoi partire faranno once 30.edinuo

uodirai , quanti 4. entrain 30.trouerai che ve n'entra & auanza 2.

4

fegna
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fegna 7.fotto il 6.equelle due once cheauanzano fannedenari , che fo-

nodenari 48.ai quali aggiugi denari to.chevuoi partire,fannoden. 8.

i quali partirai per il detto 4 ne vien 14 E auáza 2.Poni 14 fotto il 10.e

quelliduedenari che auazanofanne grani,che fono grant 48.& aque-

fiaggiungili 12.grani ,che vuoi partire fanno grani 60.i quali partitai

per il detto 4.ne vien 15.e quefti poni fotto il 12.di poi tira vna linea , e

multiplica lib. 30.on.7.den . 14. e grani 15.uia 3. denominanti de- .co-

minciandoda i grani dicendo 3.via 15.fa 45.grani,de quali farai dana-

ri partendoli per 24.nevien danari 1.egrani 21.poni grani 21. efalua

vndenaro,di poi multiplica il detto 3.via den. 14 fa 42..& 1.che faluaſti

fa 43.denari,che fonoonce 1.e danari 19. poni 19.denari, e falua vn'en

cia,drpoimultiphca il detto 3.viaonce 7 fa 21.& 1.che faluaftifa 22.on

ce, che fono libre 1. & once 10. poni 10.once , e falua vna libra , di poi

multiplica ildetto 3.uia libre 30.ta 90.& 1.libra che faluafti fa 91. libra

poni 91.fotto la detta linca.Farto questo multiplica 8. fani tuo multipli

catore via libre 122.on.5.den. 10.egra. 12. con il medefim'ordine , co-

minciato da i grani,trouerai che faranno lib. 980.01.3.den. 12.e gra.o.

chefommati infieme con le libre 91.onc. 10. den. 19 egtani 21.che pri-

maponefti,faranoin tutto libre 1072.on.2.den.7.c.gra.21.come di for

to vedi.

£ 122

30

G 10 12

7 ་14 15

91 ΙΟ 19 21

980 312

1072 2 7 21

Delpartirelire,foldi, edanari, &altre diuerſe quantità.

peronnumero.

Parti

Artif 18. B15. S. per4. ptima poni il 4. tuo partitore da man fi-

niftra , rinchiufodavnalinea curua; dipoi ftudia di trouarequan

te volte il detto 4 entra in lire 18.trouerai che v'entra 4.volte,& auan-

za lire 2. poni4. fotto lelire 18.autterten dofempre , che quádo partirai

lire, gli auanzi faranno lire, e fe partirai foldi, gli ananzi faranno foldi,

efepartiraidenar , gli auauzifaranno denari , e cofi d'ogn'altra cofa.

Horaal propofito noftro, habbiam dettoche il 4.entra 4. voltein 18. &

auanza2. lire,dellequali farai foldi,fonofold:40,& aquesti aggiunge

raili
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raili f15.chevuoi partire faráno $ 55.equefti parti per 4.tuo partitore,

nevien 13.ponif 13.fotto liB 15.& auanza 3.foldi, de quali farai dena

ri,fonodenari 36. & a quefti aggiungi 8.denariche vuoi partire,fanno

denari 44.liquali parti per il detto 4.ne vien 11.a punto , poni 11. fotto

li den . 8. e coli diremo, che per tal partitione,ne végalir.4.fol.13.P11.

4) Lire 18 Is

4 13

8

II.

E dicendo parti lire 30. 16. 8.per fehaurai ben'à memoria l'a

uifo,che da noi ti fu dato nel partir de rotti , ti recorderài, che doue, in

fimile propofti,fi troua quefta dittione.Per.fignifica sépre quel numero

Quero rotto effer partitore,adunque,hora nel pronuntiar quefta noftra

propofta, fi dicecofi, parti per 7.del e non per 8. la onde ; fe il 7. farà

(comeveramente è) partitore, l'8 . farà multiplicatore , però multiplica

lir. 30. 16. 8.via 8.facendone ottaui,fanno£246.£ 13.4.e quefto

parti per7.nelmodo fopradetto,nevienef35. fol.4 . den.9.per deua

partitione.

8

Lire 30 16 8

246

35

•
13 4

4
--

2

E dicendo,parti 64.foldi 18 den , 4. per4 perche il tuo partitore

termina interzi , bifogna ridurrein terzi quel chevuoi partire ; multi-

plica aduuque f 64.foldi 18.den.4.via 3.cominciando da i denari , co-

mepocoauãti habbiamodimoftrato,trouerai che faraf 194.fol.15.0.

e quefto lo partirai per 4riducendo anchora quefto partitore in ter-

zi,chefono 14.terzi,hora tuhai a partirelire 194. ( cl. 15.den.o. per 14.

comepuri numeri ; neviene lire 13. foldi 18. den. 2. per detta parti-

tione.

43 7 64-18

432

7

14 194-15

13-18 2.

E dicendo,parti lire 24.foldi 16.den.8.per lire 5.foldi 13.den. 4. que

ta, & altre fimili,in più modi fi poffon rifoluere,ma il primodanoipre

vfato ,
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vfato,è quefto cioè, riduci foldi tredici, e denari4.del tuo partitore a par-

te di lira;che per i documéti dati,trouarai che fono horatu hai a par

tire lire 24.foldi 16.den.8.per lire 5 perche il tuo partitore termina,

interzi,ti conuien far tutti terzi del partitore,& anco di quel che uuoi

partire, di poi offerua il modo della fopradetta, etrouerai che ne uerrà

lire 4.foldi 7.den.7 . e fe per vn'altro modo la vorrai rifoluere , fa-

rai cofi,reca a partedi lira,tato i foldi, e denari che vuoi partire, quanto

li foldi,edenari del partitore ; haurai,adunque,che ti conuerrà partire

lire 24 perlire opererai come nel partir de rotti da noi fi dimo-

ftrate,e trouerai che neuerrà lire 4.che ridotti a foldi , e denari ,

fono lire 4.foldi7.den.7..comedi fopra per il primo operare.

17]

3. J 24J 24-16

74

4 7

8

13

Evolendo partire libre 26.once io.denari 18.e grani 20.per 4.poni 4

tuopartitore da man finiftra,di poi uediquantevolte il detto 4.entra in

libre 26.trouerai che v'entra 6.volte, poni 6.fotto il 26. & auanza 2. li-

bre,delle quali farai once,tonoonce 24.& a quefti aggiungi once 10.che

vuoi partire,fannoonce 34.le quali partite per il detto 4. ne vien 8.poni

8.fotto le 10.once,& auanza 2.once, delle quali farai danari , che fono

danari 48.& a quefti aggiungi denari 18.che vuoi partire,fanno denari

66.iquali parti per 4.ne vien 16.poni 16.lottoli 18.denari, & auanza 2 .

denari,de quali farai grani chefono 48.grani,a i quali aggiungi 20.gra-

ni,che vuoi partire,fanno grani 68.che partiti per 4.tie uie 17. fegna 17.

fotto li zo. grani , & hauraiche neviene in tutto libre 6.once 8. denari

16.egrani 17.per detta partitione, e quefte vogliamo che baftino a effer

ti fcorta, e guida ad ogn'altrra partitione di monete, ' peli, e miſure, con

rotti, o fenza, che da te fteffo potrai comprenderefacilmente il modo.

4) Libre 26

6

10 18 20

8 16 17.

E volendo multiplicare, libre,once,denari, e grani,via libre, once,de

nari,e grani, ouero multiplicare lire foldi,e denari, via lire,foldi,e dena

ri, oueromultiplicar moggia , ftaia, e quarte , via altre moggiaftaia,c

quarte;òaltri pefi,ò monete,o mifure,non fare comehanno fatto alcu-

ni pocopratichi, che hauendo a multiplicare lire 3.foldi 3. den.3.uiali-

re 3.foldi.3.den.3.hanno ridotto in denari l'vna, e l'altra parte , che cia-

fchedunaèdenari 759.&hano multiplicatodenari759.viadenari759.

che
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8 1

chefanno 576081.equefti hanno detto che fon denari , de quali hanno

fatto lire,che fecondo la loro openione,per detta multiplicatione neve

rebbe f2400. B 6.de. 9.cola in vero molto ridicolofi,g lontana della ve

rità, perche a multiplicat denari via denari, il produrre dreili nonfon

danari, ma fono dugetoquarantelimi di denari, cioè, che oɛni.240.pun-

ti di tal produtto fanno vn danaro, perilche le partai 576081. per 240.

ne verradenari 2400..cheridotti a lite , tono£ 10. o. den.o.

24eperciò in quefte multiplicationi, offeruale regole da noi date,

fi comeancor per queftofecondo effempio potrai comprendere. Mul

tiplica libre 16 once4.denari 12. egrani 12. via libre 6, once 8. denari

10.c grani 16. fatai cofi, poni intauola quellelibre , &conce , che vuoi

multiplicare, e da man deftra poni quelle libre,& once,che hanno a fer

uireper tuomultiplicatore, ancorchefcambiandolenienteimportereb-

be,dipoi parti per i2.lelibre 16.once 4.denati 12. e grani 12.ne uiene li

bre 1.once4.denari 9.e grani 1.etanto ne uiene per la multiplicatione

d'vn'oncia; e le quelto lo partirai per 24. l'auenimento faràquel che toc

caa multiplicar per vn danaro; e fequetto fecondo auuenimento, lo par

tirai per 24.quel che te ne uerra per detto partiméto, farà quel che tocca

amultiplicar pvn grane,fi come alla fine di quefta noftra dichiaratione

conledimoftrationi, e figure potrai meglio comprendere; fatto queſto

tira vna lineafotto il terzo aueniméto delle partitioni, di poi multiplica

16.grani,(che è uno de tuoi multiplicatori) uia quel che ne uien per vn

grano,e quel pdutto chefarà lo mettera fotto la detta linea;dipoi multi

plica 10. denari, ( che è vn'altro de tuoi multiplicatori ) uia quelche ne

vien per vn denaro, & il produtto che nepuerrà,lometreraifotto a quei

denariegrani che ti refultò della prtma multiplicatione;dipoi multipli

ca 8.once via quel che nevien per vn'oncia,& il produtto ponifotto, di

poi multiplica libre 6.uialibre 16 on.4.den.12.& ilprodutto poni fot-

to a gli alrci produtti, fatto queftofommainfieme quefti quattro pro-

dutri , diftintamente le libre dall'once , el'once da i denari , & 1 dena-

ri da igrani,come di fotto uedi; haurai che faranno in tutto libre 109.

euc.9.den. 10.e gra.oper detta multiplicatione.

12) 16

24)

24)

4
4
0
0

12 12 10 16

9 I

16
9

16

io 22

6 19 18

ΤΟ 11

98
3 3

Libre 109
9 10

Non
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Non reftafenza propofito,e cómodo nouto,ma più perutilità Pri

ci fiamodilatati intornoalle cofe de rotti, e muitiplicationi,e partitioni

di monete,pefi,emifure, perci che mediantele fopradette dichiarationi

noinon haueremo più bifogno di replicare, fegna,oponi tanto, e-falua

tanto,e cofi moltiplica la figura che è fotto, o fopra la linea deltal rottė,,

& altrecofeche redierebbonotroppo i letton..

Comefi riduchino lelire aducati, ofeudi, ofiorini,fecondo

checipiùcipiace..

Vo

1

Olendoridurre vnaquantità di lire a ducati , ticonuien partire

quellatal quantità di lire, per tante lire,quanto uale vn ducato,co-

mepereffempio,fenfuffe detto 386 16. le.4 quanti duc. fono alire

fete perciafcumducato? ia coli, parti 386.16.de.4. p7. nel modoche

habbiamo dimostrato nel partir di lire,foldige danari per numero inte-

gro,troueraiche ne uerra ducati.foldi s.e denari 2.etanti ducati

diremochefono le fopradette lire.Ma nota,& intendibene,che i foldi,

edanari,che cifono peruenutifuorideducati ( non fono foldi, e dena

ridipiccioli,cioè ioidi correnti,mafonofoldi,e dcnari aoro , che vno

di dettifoldi uale 7.correnti, & cofi unodi detti denari à oro , uale7.

denari correnti, e fempte che noidiremo tanti foldi,o denari a oro,noi

intendiamo,& intender fidebbe da ciafcuno,cheuno di detti foldi,o v-

nodidettidenatagliatant foldi,ò tanti denaricortenti , quante lite

valeil ducato,o lofcudo,ò il fiorino,con i quali farannoaccompagna-

tii detti foldi,e denari,aoro. Intendendo fempre,& operando (pernon

generarconfufione)chevn ducato,ò uno feudo,òun fiorino vagliafer-

mamentefoldi 20.aoro e ciaſcun foldo a oropor vale tanti foldr corte--

ti,quante lire vale il ducato,o lo Scudo, oil fiorino,comedi ſopra hab-

biamodetto.. Tats

£386 16

duc.. 55.
5.

Edicendo 526.8 18.den.4.quanti fcudi d'orofonoaf7 . perfer

do?Facofi, parti ( 26.818.den 4.per7comenel partir di lire,foldi

edenari habbiamodimostrato,trouerai cheneuerra, 70. foldis.ede-

nari i

E dicendo,
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71) £ 526 18

[5)
1053 16 8

·A·70

E dicendof 2350. B 16.den.4.quanti fiorini fono àf4.f16. den.8.

il fiorine?fa cofi, partiƒ 2350. * 16.den.4.per 7 4 P. 16.den. 8. recando

prima a parte di lisa 16. den.8 . i quali fono- d'vnalira, patti aden-

queper 4- le fopradette lire,trouerai che neverià fiorini 48.7.den.

-.come de lotto vedi.6.-

6

48) £2350

··2·9)

" 16

14104

486

18

7.

21

E dicendo,ducati 128 frç.den.8.aoro,a lire fette per ducatoquante

lirefono:multiplica laquantità de ducari,foldi, edenari via 7. comin-

ciandodaidanari,trouerai chefaranno 901.8.9.den.8.

9162

Duc. 128 IS

L901

8. (7

୨ 8.

E dicendo,fcudi 223.f16.den.8.d'oro,af7 perfcudoquante lite fo

nomultiplicafcudi 223.8.16.den.8.via7.come nel multiplicar delle

fire,foldi,e denari habbiamodimoftrato, trouerai chefarannof 1678,

15.etante lirefaranno i fopradetti fcudi .

▲223 168

18

16 4
8III

* 1566

F1673

(71

Edicendofiorini,326.B.1 5.den.4.af5.ß 16.den.8.il fiorino,quante

lire
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lige fono,fa cofi,reca f 16.den: 8.a parte diliraji qualifono d'vna lira

dipoi multiplica 326.15.den.4.ma comenel muhiplicandi lire,

feldi,e denari,via integri, e rotti facefti ; ouero multiplicaf 326. 15.

den.4.via s. 16.den.8.come nel multiplicar di lire,foldi, e denari,uia

lire,tolli, edenari habbiamo dimostrato partédoi fiorini per 20.e quel

che ne uiene lo partirai per 12-trouerai che all'vno , & all'altro modo

trouerai il medefimo , equeft'ordine tenerai, quando tu non poteffi re-

careaparte di lira (fe non con torto difficile) quei foldi , e denari , che

hannodaferuire per tuoi multiplicatori.

Fiorini 326

6)

4

54 ୨ 22/

272 60

1992 1633 1.168.

balos,def. 1906

201

Volendovnaquantità di ducati , (che per altro vocabolo commune fi

chiamano fcudi di moneta)ridurla fcudi d'oro con breuità, fenza ridur

li prima alire come per effempio, le diceffico . Ducati 320. 16. den.3.

a lire fette perducato , quantifcudi d'oro fono alire 7. per fcudo , fa

cofi perche lo feudo dimoneta , ò'vogliamo dite il ducato uale lire7.

cioè quattordici carlini , e lo fcudo d'oro val 15. carlini , però biſogna

tor via vncarlino perfcudo eteſteranno feudi d'oro . Conuien a-

dunque defopradetti ducati 320. B 16. den.3.cauarne320.carlini, cioe

a ragione d'vn carlino perfeudo ; perikche, parti carlini 320. fol. 16.

den 3 per 1.perche ogni is carlinifannovnicudo d'oro,troueraiche

per detta partitione neverrafcudi 11. 7.den. 9.i quali tratti di ducati

320. 16.den,3. reftano ▼ 19988.den.6. d'oro; e coſi haurai ridotti li

fcudidi moneta,àfcudid'orog

Duc. 320 16 3

15) -21171
lg with

COMPSULY,LA

A 299 8 6. d'oro.

Cofi per il contrario, quando tu voleffi ridurre fcudi d'oro, aſcudi di

moneta,& fenzaprima ridurli a lire,comeper effempio, e per prouadel

lafopradetta , fe diceffi cofi . A 299. foldi 8. denari 6. d'oroa lire 7

per fcudo quanti fcudi di moneta fono , a lire 7.per ciaſcuno ſcudo ? fa

cofi partiA 299. 8. den.6. per 14. ne viene 21.87.den 9 i qualfom

97811
F merai
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merai infiemecon li ▼ 1998 8.den.6.farannoin tutto▲ 320.f16.des.

mari 3.di moneta,cioè di lire 7 per ciaſcuno fcudo..

A

A 299 8 6

14) . 21 7 9

▲ 320 16. 3. dimoneta..

!

Dichiarationiperintelligenza depincipianti.

1

Voler faredi denari foldi ,parti &denari per 12.l'auuenimento fa--

rannofoldi,e l'auanzo faranno denari.

Avoler di foldi far denari,multiplica i foldi via 12.& ilprodutto fa-

rannodenati..

Avoler fardi foldi lire, parti i foldi per 20.0 per fcapezzo,l'auenimé

tofaranno lire,el'auanzofarannofoldi.

Avolerfar di lire foldi,multiplicale lire via 20. & il produtto faran-

no foldi..

Avolerfard'once libre , parti l'once per12. (andando però dodici

once alla libra), el'auenimento faranno libre , e l'auanza faran

goonce.

Avolerfar dilibre once,multiplica le librevia 12. & il produttola

ranno once ..

Vna libra e. 12.once;vnmarco d'oro è8.once, vn'oncia è 24. denari,

vndenaroè 24 grani..

La libra dell'oro in valuta ferma pefa per96. fcndi, e l'oncia dell'oro

vale 8.fcudi,& vno fcudo pefa 72.grani, con ilqual'ordine fi puol fape-

re quâtegranella di granofono in vno fraio,òin vn facco,ò in vnmog

gio,dandoliil pefo di tante libre perftaio,ma conuerrebbeche grani

fuffero egualmente groffi, e proportionatidipeloalli 72. graniche pe

favnofcudo ..

Ilfine del Primo Libre.

1

bi

LIBRO
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LIBRO SECONDO.

DELLA REGOLA

DEL TRE.

Auendofin qui (con l'aiutodiDio ) fufficiente

mente trattato fopra le cinque parti principali

della praticad'Arithmetica,cioè numetare,for

mare,fottrare, multiplicare,epartire, cofi difa-

ni,come di rotti, edi effedatonequelle più faci

li dechiarationi chedanoifia ftato poffibile.Se-

guitahorachedimoftriamo la regoladelle 3.co

fe,ouer quattro proportionali,la quale i Mathe-

maticichiamano regola d'oro,e da iPratici vul

gari è chiamataregola del tre.Laineftimabil commodità,&vtilità ch'-

effa n'apporta , lalafceremo giudicatea coloroche s'effercitano ama-

neggiarei numeri , etrafficare mercantia , conciofiache, in fra lecofe

proportionalinon occorredifficultà , o dubbio alcuno , che non fi leui

via col beneficio di queſta regola . f.

Sappichein quefla regolainteruengono quattro quantità, overnu-

meriproportionali,de quali tredi effi femprefonnoti, & il quartoigno

to,evolendotrouare la quarta quantità ignota,è di neceffità multiplica

relafeconda via la terza,ouer laterza via lafeconda , chetanto fa;&

produtto partire per laprimaquantità, e l'auuenimentofaràfempre la

quartaquantità cheficerca, anoiignota. Maèda auuertire che la pri-

maquantità conuien che fia fempredella natura della terza, comeper

efsépiochiaramete dimostreremo,dicédo cofi 8.pere vagliono12.quat-

trini, chevarranno 10. pere?. E queftediciamoeffere quelletrequan-

titànote,perilchetu vedi chiaramente,chela prima quantità e dell'ifter

La naturae qualità della terza, cioè pere . Laondeconuien multiplica-

re la fecondaquantità viala terza, cide 12.quattrini via ro.pere, che vo

gliamovalutare,farà 120. equeftoparti per laprima quantità, cioè per

8.nevien equefta è la quarta quantità proportionale ,& èdell'ifteffa

materiadellafeconda quantità, perche a quello 15. con tal proportion

risponde il ro.che 18.corrispondeal 12. che l'vna , e l'altra corrisponde

perfefquialtera,cioèperlametà.Perilche hauendointelo la natura,or

F 2 dine,&
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dine,& operationi di detta regola del 3.facilmentevertai alla cognitio

nedi quelli quefiri che dimanoinmano metteremo, fondati fopra det-

ta resola, con ledichiarationifacilitie

Anchorche molti valent'huomini, anzi tutti quelli che intorno alle

Pratiche d'Aitluneticahanno fcritto,fi ficno sforzati( perintelligenza

degiouani ftudiofi di tal difcipline ) a dichiarar la Regola del tre , con

quella maggior dilucidatione e facilità c'hanno faputo ; nientedimeno-

anchor noia loroimitatione non vogliamo reftar di dirne il parerno-

ftro per vtilità commune; & accioche con più facilità il principiante

apprenda il noſtro modo di procedere nella Regola deltre , comincie-

remo inquella maniera , andando ordinatainente dalle cofe facili alle

difficili . Dicefi adunque che effendoci propofto tre quantità note , la

prima fi chiama manifefta , la feconda fi chiama non fimile , e la terza

fi chiamafimile alla manifefta , come per effempio diremo cofi ; fevn

braccioditela vale foldi 15. che varranno braccia 30? Noi habbiamo

qui tre cofe note , la primaè vn braccio di tela , che è la cofa manifefta ,

perche noi fappiamo la fua valuta, la quale è foldi 16.e perciò il detto 1.

cioèvn hraccio, richiede effer polto per la prima quantità daman fini-

ftras, dipoi tuvedi che li faldi fedici non è cofafimile , nè alla prima,

nèalla terzaquantità , e perciò connien porla per lafeconda quantità:

dipoituvediche30. braccia di tela (che vogliamo valutare) è cofa fimi-

le alla prima quantità, cioè dell'iftella natura , e di più è quella quanti-

tà della quale cerchiamo fapere lafua valuta , la qual valuta faràpoi la

quartaquantità proportionale ; e perciò il detto 30.richiede effer pos

fto per la terza quantità da iman deftrage la cofanon funile fempre fi

ponenelmezo;cioè infrala cofa manifefta, e la cofa fimile all mani

fefta . Volendo adunque foluer la fopradetta propofta ; multiplica la

terza quantità via la feconda; cioè braccia 30. ditelavia foldi rs, fa-

ranno480 e perche per la primaquantità noi habbiamo vno , perciò

nonpuol diuidere 480. mareftain fuo effere , e della medefima natura

della feconda quantità , cioè tutti foldii quali ridotti alire,fono lire 24

Onde dirai che braccia 30. di tela a foldi fedici il braccio vaglino li

re24

whors

Nota che quella cofa della qualvuoi faper la valuta , conuien

fenipte metterla nel terzo luogo , ma perche occorrerà fpeffe vol

te, che tutte tre le quantità faranno ducati ; o lire , o braccia , o li

bre fappi che non perciò ne feguirà , che fieno tutte fimili ; 'per-

che fe per la prima quantita noi hauremo ducati , i detti ducati fa-

ranno capitale , ouer guadagno , ouero capitale e guadagno infie

me; che di tal quantità deue effere anchora la terza quantità ; má

la feconda quantua non deue effere fimile nè alla prima , nè allà

terza quantità , come per efsempio, te diceffi cofi . Ducati otto ,

guadagnano ducati dui , fi domanda dodici ducati , alla medefima

ragione quanto guadagneranno; fe ben noi habbiamo che tutte tre-

le quantità sonoducat , nientedimeno la propofta ftabene in Regola

perche
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perchelaprima quantità è capitale , & è manifefto che il ditto capitale

guadagna ducati 2. Il detto 2. adunque (che èla feconda quantità)

farà guadagno aſſolute ; il qual non è fimile, ne alla prima, ne alla terza

quantità . Habbiamo poi la terrza quantità, cioe ducati 12 che è fimile

alla prima, cioè proprio capitale,ma nonha anchora operato,ò uoglia-

modire,non ci ha e anifettatoil no guada no, e perciò richiede cffer

pofta nelterzo luogo,multiplica adunque 1 2.via 2.fa 24.il qual parti per

S.nevien 3.equefta è la quarta quantità proportionale, la quale è fimi-

le allafeconda cofa a noi nota,cioè guadagno affoluto.

Edicendo braccia 3.di Firenze tornano in Siena braccia 3 domá

da braccia 24 di Firéze quante tornerano in Siena:fe bene in quefta pro

pofta fon tuttebraccia,non fon però tutte d'vn pacfe, ne fimil in lun-

ghezza eperche la prima, e la terza quantità fon d'vn medefimo luogo

ela feconda quantità e di differente luogo , perciòdiremo che tal propo

fta ftiabenein regola , multiplica adunque braccia 24. di Firenze uia

braccia di Siena faranno 75 il qual parti per braccia 3. di Firenze,

che è lacolamanifefta,ne viene braccia 25. le quali fono della natura

dellafeconda quantità,cioè braccia alla mifura di Siena.

E dicendo,fe con treducati fi compra braccia 6.di panno,con lire40.

quante braccia fe ne comprerà, quefte tre quátità fon tutte diuerfe di na

tura,cioè ducati,braccia, e lire,e pur la propofta ita bene in regola , an-

chorchepaia il contrario,fecondo inoftri document ; ma certamente

fe noi confideriamoquali fieno questedue nature, cioè della prima, eter

zaquantità, conofceremo che fono differenti,e che non fon d'vn mede-

fimo nome , le ben fon quafi fimili in fpecie , cioè tutti danari da ípen-

dere,perche la prima quantità uien nominatain ducati , e la terza vien

nominata in lire, la onde , fa bifogno ticurteli ducati in lire , ouero le

lire in ducati , accioche la prima , e terza quantità , fieno d'vna me-

defima natura , enome , e cofi farai di tutte l'altre quantità proportio-

nali,riducendo femprelaterza quantità alla natura della prima: ouero

la primaalla natura della terza, e per la terza quantità fi debbe metter

femprequellacofa della quale fi cercafapere la fua ualuta .Hor pertor

narealla fopradetta propofta,qualdice , che per 3.ducati fi comprabrac

cia6.dipannoe noi uogliamo fapere per lire 40. quante braccia fe ne

compreià , fa cofi , riduci li 3. ducati in lite,chealire7. per ducatofo-

nolire 21ecofi hauremoche la prima e terza quantitàfaranno fimili,

cioètuttelires perilche multiplica la terza quantità,uia la feconda , cioè

lire 40.via braccia 6.dipano,farà 240.cquefto parti per la prima quan-

tità , che è la cola manifefta , cioè per lire 21.ne viene 11 e quefta

diremochefia la quarta quantità proportionale,la qual farà della natu

radella feconda cioè braccia,e cofi diremo che per lire 40. fi comprerà

brac.11.dipanno.

T.f..

F 3
Ma
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21) 6 40

240

Maquando la propofta fuffe data al contrario , che la terzaquantità

fuffe pofta nel luogo della prima all'hora,& in tal cafo,conuien riuol-

carle quantità,e metterle per ordine,fecondoi noftri documenti , come

pereffempio fi dicefli cofi, libre 15. di feta quanto varrano alla medefi

maragione,che libre 4.fimili valfero 1 5o.quefta propofta non è in re-

gola,percioche quella quantità dellaqual uogliamo faper lafua valutaè

pofta nel luogo della cofa manifefta,cioè nel primo luogo; la onde col

tuogiuditio effendo la propofta irregolare,la farai regolaredicédo cofi;

fe libre 4.di feta vagliono fo.quanto varrano lib. 16. e cofi haurarac-

cordato, che la prima,e terzaquantità faranod'vna medelima natura,e

di più haurai pofto,nel terzo luogoquella quantità della qual vogliamo

fapere lafuaualuta,che è quanto a noiimportauadimoftrare, fatto que

fto,multiplicala feconda cofa uiala terza,cioe so uialibre 16, di feta

farà 800.cquefto parti per la prima quantità,cioè per libre 4.cheè la co-

La manifefta,ne vien 200.per la valutadilibre 16.di feta..

800

200

169 12.4

Edicendo ilbraccio del pannovalef6. B 13.de.4.fidomandaquan-

tovatranno braccia 16.fimili.Molti altri fcrittori Arithmetici pratichi',

hannocostumato (quádo la fecoda quantità è ſtata nominatada più no

mi) ridurretutti quei nomiavn nomefolo, comein quefta propofta,

che la feconda quantità vien nominatada 3.nomi, cioè da lire, foldi, e

danari,per il che ridurrebbonoogni cofa in denari , che farebbono de-

nari 1600.e multiplicherebbono queftidanari via le braccia 16.che uol

glion valutare farebbono 25600.denarisdequaliconuien farne foldi ', è

lire,che fecondo i noftridocumenti farannofro6. 13. Hen.4. Ma noi

nointediamoin quefta noftra opera di uoler operare,netrattaréfecodo

modi,eriti d'altri fcrittori, nè, fe il mo del loro opare frato più breuejo

più lugo,o buono,ocattiuo,ma folo itédiamo voler dimoftrare, edichia

rarequei modi,e regole da noi offeruate,e che giudichiamo fieno per ef-

Ker più faciliai lettori. Tornado adunqueallanoftra propofitione,qual

dice,
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dice,fevnbraccio di pannovale lire 6.8 13.den.4.fi domanda quanto,

varranobraccia 16.fimili.Fa cofi, multiplica braccia 16. via £6. 13.

den.4.cominciando da i danari, ſecondo che nel multiplicar di lite, fol-

di, e denari via qual fi voglia numero da noi fu dimoftraro;trouerai che

faraf 106.8.13.den.4.per la valuta di dettebraccia 16.di panno.

1) £ 6 13 4
16. -2 ༡

106 13 4

Proua

per7 4

Proua 4†4

per9. 7

Volendo(per la proua del 7.ò del 9.)prouare fe la fopradetta propoſta

fiaben refoluta ; facofi,eprimaper la proua del 7.prendi prima la pro-

uaper7.di quellacofache vuoi valutare,cioè di braccia 16.di pano,ger-

tando uta, fettennari, à mododi partire,trouerai che auanzerà 2. per la

proua di 16.il qual 2. poni ſopralà crocetta,come nellaproua del multi-

plicarnumerovianumeroalfuo luogodimoftrammo, di poi prendila

proua per7.dif.6.13.den.4.partendo per7.le dette lite, foldi, e dena

ti,trouerai cheauanzerà 4.il qual poni a piè della crocetta; fatto questo,

multiplicalaprima proua via la feconda,cioe 2.via 4.fu 8.del qual pren-

di la proua per7.ne uien..equefto poni dal deftro lato della crocetta

refta hora a trouar la prouadella ualuta di braccia 16.di panno, cioè,la

proua di £ 106.8.13.den.4.le quali partirai per7.trouerai, cheauanzerà

I.per la proua, ilqual fegna dal finiftro lato dellla crocetta,e perche la

proua delle due proue,cioè la figuracheè poftadal deftro lato della cro

cetta,concorda,& è uguale allafigura pofta dal fiinftro lato di tal crocet

ta,perciò diremo, che la detta folutione ftia bene,ma quádo le dette duc

figurenon veniffero uguali ( offetuando il predettoordine) fi potrebbe

giudicare,chedetta folutione fteffe male, e cofi da te fteffo potrai proua

re perlaproua del 7.ò del 9.0gn'altra propofta, mediante quefli noftri

documenti.

E dicendo,la libra d'alcuna mercantiavalef6. 12.den.4.fi doman

da quanto varranno libre 12. multiplica 12. via£6. B. 12. den.4.

trouerai che farà f 181. 14 den. 2. per la valutadi dette libre 12 .

evolendone far la proua per7. òper 9. fa cofi , delle libre 12 ne

farai mezi faranno 25. meze libre del qual prendi la proua per7. co-

menumerointegro,nevien 4.il qual poni fopra la crocetta ; dipei pi-

gliala proua diL.6.12.den.4.trouerai che fara 6. il qual poni fotto la

crocerta,hor multiplicala prima prouauia la (ecóda, cioè,4. via 6.fa 24.

del qual caueraila prima proua che è 3.e queſto pom dal deftro lato del

la crocetta,di poi prendi la proua di. 82. 14.den. 2. trouerai che farà

7. delqualti conuien farmezi, perchedelle libre 12. ne faceſti me-

zelibreepoi neprendeíti laproua, e perciò del detto 5.facendone mezi,

faranno io. mezi, del qual 10. prendi laproua per 7.comepuro nume

ro,nevien 3.perlaproua, ilqual poni dalfiniftrolato dellacrocettae

F 4 fcontrerà
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fcontreràcon la figura del deftro lato più omeno che fuffe venuto, fipo

tena giudicar che tal folutione fteffe male.

H 6 12
4 12/

4

2
0

8
8

Proua 373

per 7.

3 `6

$79

£ 82 14 2

E dicendo il bracciodel panno uale£6.812.den.6.fidomanda quats

tovarrannobraccia 13operacome nella fopradetta,multiplica 13

uiaf6.ß 12.den.6. tronerai che farà £ 87. $ 9. den. o.per la valuta di

braccia 13 di panno.Fanneproua per7.0 per 9.come ti piace,hor pi-

gliane la proua per 7. e prima caua la proua di 13. riducendo l'inte-

gri a quinti , fono 66. quinti,del qualpiglia la proua per 7. come puro

numero nevien 3. ilqual poni foprala crocetta , di poi caua la proua di

6.12.de.6.trouerai che fara 1.ilqualpoai da pie della crocetta, fatta

quelto,multiplica la prima prouauia lafeconda, cioè 3.uia 1. fa . del

qual,perchenonfe ne può cauar la proua per 7. reſta il medefimo 3. per

proua delle due proue, perilche poni il detto 3. dal deftro lato della cro-

cetta.Reftahora che tu prédala proua di lire 87. 3.9.den.o.trouerai che

fara 2.il qual bifogna ridurre a quinti,che fouo 10.quinti e diquesto pré

di laproua per7.come puro numero,neuien 3. il quale fcontra con la

figura del deftro latodella crocerta,come voledamo . Nota chele proue

che ti verranno per 7.0 per 9. delle valute dellemercantie, ti cóuien fem

preredurli a mezi,o terzi, o quarti,o quinti, fecondo che haurai ridotto

quellebraccia,o libre,oitara,&c.che haurai valutato, e poi prendine la

prouacome puii numeri.

I) L G 12 6 . 135 Per7. 3t3

I.

I

9
9

6
26 6

3

6
Per 9. oto

86

87

E dicendo, la libra d'alcuna mercantia vale lire 16.ß 13 den.8.fi do-

manda quanto varanno once 7.A voler foluer quefta, prima ti conuien

trouare quanto vale vn'oncia, e perche vna libra ordinariau ente fi diui

dein 12.,once, perciò parti lire 16. fol. 13. den.8. per 12.ne viene lire 1.

fol.7.
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fol.7.den.9.per la valuta d'vn'oncia, e fe quefto lo multiplicherai via

le7.once,haurai la valuta di effe; facendo cofi, multiplica once 7.via 2

denominante de .d'vn denaro,fa 14.il qual parti per 3.denominato-

re,nevien 4.& auanza poni . efalua 4 denari , dipoimultiplica7.

once via denari 9. fa 63. al quale aggiungi denari 4. che faluafti, farà 67.

denari,che fonofoldi .e denari 7. poni 7. denari, e falua 5.foldi,dipoi

multiplica 7.once via 7.foldi,farà49.foldi, a i quali aggiungi foldi.che

faluaftifaranno foldi ( 4.che fono lire 2.fol. 14.poni fol . 14.e falualice 2.

dipoi nultiplica 7.once via vna lira, farà 7.lire , alle quali aggiungi 2.

che faluafti faranno lire 9. le quali fegnerai come di fottovedi, e cofi

hauremoche le 7.once,varranno lire 9.fol. 14.den1.7

12)
Lire 16 13 &

11 7 1 93.

79 14

Once7.

ང ། ༽

La fopradetta propofta fi poteua foluere anchora per regola del 3.di-

cendo,fe once 12. (cioè vna libra)coftano lité 16. fol. 13.den.8. checo-

fterranno once 7? multiplica le 7. once via lire 16. fol. 13.den.8. farà li-

rc 116 fol.15.den.8. le quali parti per 12. cioè per la cofa manifefta , ne

vienelire 9.fol.14. den.7.comedi fopra per il primo operare.

12)
Lire 16

13 7

116 15 ४

9 14 72/

E dicendo la libra d'alcuna mercantia vale lire 18.fol.16.den . 8.fi do-

manda quanto varranno libre 30.& once 5.fa cofi,troua primaquanto

valevn'oncia partendo per 12.le lire 18.fol. 16.den.8.ne vienelire 1.fol.

11.den.4etanto vale vn'oncia, Jipoi tira vna linea ſotto , e multiplica

les. oncevia lire 1. fol. 11.den. 4. nel modo comedi fopra s'è detto ,

farà lire 7,fol.16.den.11.perla valutadi 5.once,le quali potraifottola

detta linea già tirata ; dipoi multiplica libre 30.con la valuta d'vnali-

bra ,cioè via lire 18. fol. 16. den. 8. farà lire 565. le quali poni fotto alla

valura di s. once, e fommainfieme questedue valute , ouer produtto .

Farannolire 572.fol. 16.den. 11 per tutta lavaluta di libre 30. & on-

ce s.fopradette . Fanne proua per 7. Prima piglia la proua di li-

bre 30. la qual'è 2. e quefto multiplica per dodici fa vintiquattro,

alqual
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alqualaggiungionce 5.farà 29.e diquefto prendi la proua per7 la qual

e.equeito poni ſopra la crocetta ; dipoi pigha la proua di quanto vale

vn'oncia,cioè di lire 1.fol. 1. den 4trouera che farà 3. il qual poni

fotto la crocetta; fatto questo multiplic la prima proua via la fecon-

da,cioè 1.via 3.fa 3.c queito poni dal de tolato della crocetta, dipos pré

di la prouadi lire 572.fol. 16. den. 11 trouerai che farà 3.il qual poni

dal finiftro lato della crocetta , perilche tu vedi chefcon: ta con il 3. che

ponefti dal deftro lato . E fe ne farai fimilmente la prouaper 9.trouerai

chetornerà giuftiſſima………

12) 18 16 8
30 5. Per7.

I II
3+3

7 16

56.5

Per9.

7+7

£ 572 16

E dicendo,la libra d'alcuna mercantia vale lire 16.fol.i2.den.8.fido-

mandaquanto varratino libre 20. once7.e 3. quarti ; perche lalibra

diuide in 12.once , e l'oncia fi diuide in 4. quarti ; perciò è da vedere

quanto vien'vn'oncia , e quanto vn quarto al fopradetto prezzo della

libra, parti adunquelire 16.fol. 12.den.8 per 12.neviene lire 1.fol.7.de-

nari 8.etantovalevn'oncia , hor parti la valuta dell'oncia per 4. ne

vienfoldi 6. e denari 11.etanto valevnquarto , dipoitira vnalinea

fotto,e multiplica 20.libre via la valutad'vna libra , & il produtto poni

fottola lineagià tirata ; dipoi multiplica 7. once viala valuta d'vn'on-

cia,eli 3.quarri via la valuta d'vn quarto, e quelle tre multiplicationile

porrai gradatamentevna fotto l'altra,dipoi lommaletutte infieme, tro

uerai chefarannolire 342. fol.8. den. 2. perlavaluta delle fopradette

libre, oncie,equarti .

12) Lire 16 12 20 7 3

I

76

8 층

0 116

332 13

9 14

Lire342 8

Ele
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E fe diceffi, il quarto de garofani vale foldit.edenari 8: fidomanda

quantovarranno libre roo. Sappiche poche propofte ti poffon'efferfat-

te,le quali non fi poffin diuerfamente,& in più modi rifoluere; ma noi

le dimostreremo , edechiareremo fecondo quei modi fin quida noi of

feruati ; la onde per foluer la foptadetta propofła , fa coli , troua prima

quantovalevnalibra di garofani,afoldi f. ede. 8. ilquarto d'vn'oncia,.

trouerai chelalibra valelire 13.fol . 11.den.o. hora debbi vederequanto

vaglionolibre 100.multiplica libre roo-via lire 13.fol.12.den.o. farà li

re 1360. perlavaluta di libre roo.digarofani,anchorapoteui di 100. li

brefarnequartia 48.quarti per libra, e poi valutarli afol.den.8.il quar

toje u fariavenuto lamacdefia valuta ..

1282

Lo

∞

8

I 2 ४.

12

3
0
00

13

L 1360

IZ.

IOO

E dicendo,fed'vnbracciodi panno coffano lire 3.fol.8.den.8.che

cofterannofimilmente- d'vn braccio Fa cof multiplica- via lire

3.foldi 8.e den.8.ne uiene lire z. fol . 17.den.2 . e quello pati per

cheèlacofamanifefta , trouerai, che neverràlire 3. fol. 16. den. 3. per

la valutadi d'unbracciodi panno i

# 3
88

17 3 4

2 17

3)
810

3

1

315

Primache più oltrefi proceda, noinonuogliamopaffar con filentio

Fauuertimen.oche fi debbe hauere della uarietà delle monete, percio

che fecondo iluoghi ,e paefi doue uno fi ritroua fi debbe operare;e con-

fiderare come, e quantofia la lor valuta, cofi di pefi,comedi miſuremaf

fimamentel'oroeliehoracrefce,& horacalaperla malitiadelle mone-

te,ma pertutto vna lira s'intende valere zo.foldi, & il foldo 12.denari ,

ancorchevnalira fia piùgroffa d'vn'altra, nondimenociafcuna è 20.

foldi,& ilfoldoè 12.danari vbique lacorum,mafonopiùgroffiifoldi

d'vnoche l'altro,ecofi i danari; ficome a Bologna,equafi per tuttaRo-

magna,emolte partidiLombardia, chevnaliras'intende 20. bologni

ni,& ik
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ni, & ilbolognino fi fa di i2 . denari, la qual lira è quafiil doppio della

noftradi Tofcana; perciò,per tuamaggiorintelligenza,c'è parfo a pro-

pofito darti quefto auuertimento, accioche ritrouandoti in luoghifimi

li,douetifaceffebifogno valutat mercantie, tu pofla rifoluere i conti let

camente, ancorche molte altre varietà di monete fi potrebbono addur

re, delle quali per breuità non vogliamotrattare .

Vnfaccodi grano,o diqual fi voglia forte di biade, pertuttaToscana

s'intende, efi fa di tre ftaia, & vnoflaio digranofucl pcfare ordinaria-

mente dalle alle 58.libre, fecondo la bontà , o triflezza degrani.Ha-

uendoadunque a valutare vnaquantità di facca di grano, a tante lirc il

facco,comefe pereffempio dicefli faccodel grane vale lire 13. fel.12.

den 8.fi domandaquanto varranno facca 17. fa cofi , multiplica 17. via

lire 13.fol.12.den.S.trouerai che farà lire 23 1. fol. 15. den.4. etante lire

varranno .

II

x) £ 137 12 &

L231 15 4

17.

E dicendo,il facco del granovalef10.fol . 16.den.8.fi domāda quati-

tovarranno ftaia 84 Intre modifi pucl rifoluere questa propofla, il prí

momodo faràquefto dicendo,fe ftaia 3.cioè vn facco,vagliono line 10.

16.eden. 8.che uarrano ftaia 84.multiplica84 uia lire 10. 10. den.8.

fara lire 910.lequali partirai per 3.cioè per la cofa manifefta , neuiene

lire 303.6.den.8.e tanto varranno le fopradette ftaia 84.di grano.hor

per il fecondo modo farai cofi delle ftaia 84.nefarai facca, partendo 84.

per 3.ne vien 28.dipoidirai cofi, fe.vnfaccouale lire 10. 16.den. 8. che

uarranno facca 28. multiplica 28.via lire 10.8 16.den. 8. fara lire 3020

6.den.8.etanto uar ráno le fopradette ftaia 84.horuolendo foluer per

vn'altromodotal propoftafa cofi; troua prima quanto ualeunoftaioa

lire 10. 6.den.8.1l facco,trouerai che lo ftaio varra lire 3 12.den.2 .

dipoi dirai cofi ,fevno flaiovale lire 3. 12. den. 2.quanto uarran-

noftaia 84.multipiica 84.via lire 3. 12. den. 2.fata lire 303.6.den.

Secofi habbiamo dimostrato che operandodiuerfamente,neuien fem

prelamedefima valuta...

3)

* ht

14:

Lire 10 16 2

910

blori Bragme Lire: 303)

་ ་ ;

། (

C

840.05mgina

NGLUTM 201-$

U

V

414
Edicendo
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Edicendo il facco del grano uale lite 11.Brs den.6.fi'domanda qua

touarrano lacca 16 taia 2. Anchorquettain tremodi fipuò rifolue-

te,ilprimode quali è quello cioè, delle facca 16 ftaia 24. ne faraiflaia,

trouei ai che fonottata ço , di poi dirai coſi , ſe ſlaia 3. cofta Hire 11.

B15.den.6. quanto cofteranno taia 50 multiplica o una hre 1 .

15.den.6.& il produtto parti per 3.cioè per la cola manifefta, trouerai

che neuerra lire 199.8 3.den.10.per la ualuta delle fopradette ftaia.

4) Lire 11-
2 6

4) 2 18 10

S 16 " 7

88 IS

3) 597 II ༡

Lire 199 10 .

3

SOB
ai...

E dicendo, la canna del pano,cheè 4.braccia ualelire18.§ 16.den.8.

domando quanto uarranno canne 30. brac.3fa cofi , troua prima

quanto uale un braccio,partédo lire 18.8 16.den.8.per 4.ne uiene lir.4.

14.den.2.e tantouale un braccio , hora ti conuien uedere quanto va-

levnfeftod'un braccio,partendo hire 4B 14 den. 2.per6.neuiene$ 15.

den.8.e tanto uale en fefto,diportira vnalinea fotto e multiplica 30.

canneuialite18.16.den.8.chee lavaluta d'unacanna,fara lire ( 69.c

quello popilotto la detta linca,dipoi multiplica 3.bracciaunalir.4.14.

den. 2 fara lire 14. 2.den. 6. equefte poni forto,dipoi multiplicacin-

quefefti uia laualuta d'vn felfo,cioè multiplica 5.uiaf 15.den. 8.fá-

ralite 3.18.den.sequefto poni fotto, di poi fomma quefti tre pro-

dutti infieme,farratolire 583.fo.den.11 . per la ualuta delle fopra-

dette canne,braccia,efefti .

4) Lire 18 16 8

565

4 14

14

Lire 183

15

2
8

1
9
9

O

3
18 !

W/N

113

30 3

E dicendo
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E dicendo,la canna del muro,che è 16 bracciuola,uale£9. B3 & 4

fi domanda quanto uartano canoe 24 braccia 13 Fa cofi parti lire9.

13.den.4.per 16 per vedere quanto ualeun bracciuolo, trouerai che

neuienf 12.den. 1.dipoitra una lineafotto, e parti detti § 12. den.1,

P3.puederequáto vale d'vn bracciuolo, troueraiche ne uiene 4.

den.o.dipoimultiplica 13. bracciuolauiala ualuta d'vn bracciuolo ,

cioèuia 12.den. 1.faraf7.8 17. den.1. equefto poni fotto alla valu-

ta d'vn terzo, dipoi multiplica 24.canneuiaf9. 13. den.4. fara 232.

le quali poni fotto , fatto queſtofomma infieme quefti produtti, troue-

rai chefarannolire 240.81. denari 1. per la valuta delle fopradette

canne.

16) Lite 9
136

24 13+

I2

4
7

O
E

4
7
917

232

Lire 240
1+

Sappiche quandoti conueniffe valutare alcune forti di mercantie,

comelibre,& once,tu puoiridurrel'once a partedi libra;& hauendoa

valutare facca,eftaia,ouer nioggia e ftaia,tu puoi ridurrele taia a par

ted'vniacco,ò d'un maggio,& hauendoà valutare canne,e braccia o

pezze di pano,ò braccia,tu puoi ridurre le braccia a parte d'vnacanna,

d'vnapezza,ecofi d'ogn'altra cofa, il che facendofara più maeftreuo-

le operare, e più breue,fempreche non neperuenga qualche parte, cioè

rotto difficile . Hor uolendo foluere la fopradetta per il mododi recare

a parte,farai coli le braccia 13riducile a parte dicana, trouerai che fa

ranno.dipoimultiplica canne24. uia lire 9. 8. 13. den.4.cheèla

valutad'vnacanna, faralire 240.§1.den. 1.comefece per il primo

operare.

1) £ 9 13 24

12 23.

8

232

£ 140

E dicendo,
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Edicendo,la foma del vinovale lire 16.B. 16.domadaquato uartan-

nofome 8. barili 1. fiafchi 7. vn boccale, vnamezeta,& vn quartuccio,

fappi chevnafoma di vinoin Tofcana s'intende 2.barili, & vn haiile fi

diuide in 20 fiafchi,main Volterra il barile fi fa di 16.fiafchi, & vn- fia-

fco fi diuide in due boccali , & vn boccale fi diuide in due mezette &

vnamezeta fi diuide in 2. quartucci , che con più piccola mifura non a

può mefcer uino. Il fiafco del vino deue pefare libre 6. netto . Volendo

horavalutareil fopradetto vino farai cofi troua la ualuta di ciascuna mi

fura fopradettadaper fe, e prima parti lite 16. 16 per z.neviene lire 8.

8.etantoualevn barile,e queffopati per zoneviene f 8.den.4.e

tanto valevnfiafco , equello parti per 24ne uiene 8 4.den.2.etanto

ualeun boccale, equeſto parti per z ne giene & 2.den.1.etantouale

vna mezetta, e quefto parti per 2.ne viener.den.o..e tanto uale vn

quartuccio:fatto quefto tira vna lineaforo l'vltimapartitione , dipoi

multiplica 8: fome, via la valuta d'vna foma,e cofi tutte l'altre mifure le

multiplicharai via le lor valute, e quei produtti li fommerai infieme,&

Hauraila valuta di tutto il fopradetto vino...

2) L. 16 16

20) 8

8,

4
0
0
0
2
8

Γ

2

18

8

134 8

0
4
2
9
0

3

817 r 200

146

Edicendo la fomadelvino,la qualeè 40.fiafchi vale lire 15.foldi 16

fi domanda quanto varrannofomé 8.e fiafchi 19. Primabifognatroua

re quantovale vn fiafco , la qual cofa trouerai fe partirai lire 15. fol. 16

per 40.maperpiù commodità partirai per ilfuoripiego,che il più com

modoripiego di 40.è 4.6 10 parti adunquelire rr. fol.16. per 4.nevie

nelire 3.fol. 19.e queſtopartiloper 10.ne vienefol.7.den. 10 etanto

varravnfiafco dipoitiravna lineafotto,emulsiplica 19, fiatchi via la

valuta.
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valuta d'vn fiafco & il produtto poni fotto à detta linea, dipoi multipli-

ca 8.fomeviala valuta d'vna foma,& il produtto poni lotto, dipoi fom-

ma infiemequefti due produtti,& haurai la valuta delle fopradette fo

meS.e fiafch119.di vino.

4) £ 15
16

10) 3 19 .

7 10

19

7 ΤΟ

5 126 ... 8

133 18 11.

4

E dicendo il moggio del grano,che èſtaia 24.vale lire 76- ſoldi 16. fr

domanda quanto varrano ftaia 163.fa cofi, troua prima quanto vale v-

noftaio partendo lire 76.fol.16.per 24.ne viene lire 3.foldi 4.etanto va-

levno ftaio,trouahoraquantovale vn quarto di flaio, partendo lire 3.

foldi 4.per4.ne vienefol. 16.per la valutad'vn quarto, dipoitiravnali-

nealotto;fatto quello multiplica li cioè il 3 denominantedi detti .

viala valuta d'vnquarto , che fono foldi 16.farà lire 2.foldi 8.per la valu

ta di d'vno ſtaio, e quefto poni fotto la lineagià tirata, dipoi multipli

ca ftaia 16.via la valuta d'vno ftaio, cioè via lire 3.foldi 4.fara lire 5 1.fol

di 4.chefommate con lire 2.foldi 8.faranno lire 53.foldi 12.per la valuta

di taia 16. digrano.

24) £ 76 16 16-

3 4

16

2. 8.

SI 4.
Os

Sp?

253 12

1

Poteuafianchora multiplicatele dette Raia 164.uia lit.76.B 16.che

fanno lire 1286. f 8.den.o.equeste partir per 24.neviene lire 3 Biz."

den.o.&farebbebelliffimo e ficurooperare.bots bymedia

Edicendo , ilmoggio del grano vale lire 80.8.fi domanda quanto

uarrano moggia18.ftaia 14 - facofi,parti lit.80.8 8.per 24.ne viene li“

re3.f7etantov alevnoftaio,dipoi parti lire 3.7 per 5.nevjene§15."

den.4
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2

den.4etanto uale d'vno faio ; fatto quefto tira vna linea fotto à

dette partitoni , dipoi multiplica il 2.denominante de via B13 . den.

4farà lire 1.8 6. den.9.ctanto varrano d'vnotaio, e quefto po

ni fotto la linea , dipoi multiplica le 14. ftaia via la valuta d'vno ftaio,

cioè via lire 3.fol.7.farà lire 46. fol . 18. etanto varranno le 14. ftaia ; di-

poimultiplica 18.moggia via la valuta d'vnmoggio farà lire1447.fol.4.

etantovarranno 18.moggia ; hora ti conuien fommare tutti tre quefti

produtti, trouerai che faranno lire 1495. fol.8. den.9.per la valuta di

tutto il fopradetto grano .

24) £ 80

3

8 18 14

7.

13

I 6

46 18

1447

9
0
093.

£ 1495
8 93.

Poteuafi anchora la fopradetta propofta rifoluere per regola del tre,

in quefto modo cioè, riducendo a ſtaia, tutte le moggia 18. cftaia 14

-le quali fono ftaia 446.e poi dir cofi,fe ftara 24. coftano lire 8o. fol. 8.

che cofterannoftaia 446 multiplica 446.via lire 80.fol.8.& il pro-

dutto parti per 24. cioè per la cofa manifeftane verrà lire 1495. foldi 8.

den.9.comedi fopra .

Anchora poteui operare in queft'altro modo molto maeftreuole , e

belle,cioè, le ſtaia 14 recarle à parte d'vn moggio;trouerai che faran-

no. d'vn moggio;fatto queſto fi douria dir coli , fevn moggiodi gra

novale. 80.88.che varranno moggia 18.multiplica 18via 80.

88.farà£1495.£ 8.den.9.per la detta valuta .

pr

Ide

1) £ 80

16 *

8

I

O 18

7+

48 4. ୨

447

1499

Perchenel valutaremolte mercantie , occorrefpeffe voltepartirela

Valutad'vna cofa per qualchenumeroalto,il quale apporta faftidio all'

G operante
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operante,volendoconferuare il partitore integro , perciò dimoftrere-

mo come fi poffa partir per ripiego. Horfia che haueffimoa partire

lire 386.foldi 18.denari 4per 6. il qual partitore è veramente numero

troppogrande a voler partire in vna volta fola con la memoria, e perciò

fa bifogno trouare il fuo ripiego, che il più commodo ripiego di 56. di-

remo chefia 7.& 8.la onde partendo le fopradette lir. 376.fol.18.den.4.

per il primonumero dekripiego , cioè per 7. ne viene lire 55. fol.5. de-

narima quefto auuenimentonon è di valor niffuno,mafolamen-

teferue percommodità, mal'vltimo noftro partitoreche farà &. cioè il

fecondo numero del ripiego , ci darà d'auuenimento tanto , quantoci

darebbe a partire le fopraditte lire 386. foldi 18.den.4 per 56.in vna vol

ta fola; parti adunque lire 55.fol.s.den.sper 8.nevienelire 6.fol.18..

den.2.perl'integra partitione, e perciò attendiaquefti noftridocu

menti;percioche quando noi hauremo vn partitor difficile a maneggia

recon lamemoria, ſenza replicar'altro , noi troueremo il fuo ripiego;,

per il quel poi partiremo quello che cioccorrerà ..

7)

8)

Lire 386

55

18
4

£ 6 18.

E dicendo , lo ftaio della farina che è libre 50. vale lire 3. fol. 16. den.

8.fi domanda quantovarranno libre 17.fa cofi, parti lire 3. fol . 16.den.8.

per so.cioè per il fuo ripiego,trouerai chene vienefol.1.den.6.e tan-

tovalevnalibra,perilche,volendotufaperelavalutedi 17.libre, ti con-

uien multiplicare 17.via fol. den:62 . trouerai che farà lire 1.f6.de

marioetantovairanno le 17.libre..

1) L 3

10)

16 8 17

15 4

I 67 . C

f 1. 6

CI 03

E dicendo lo ftaio della farina vale lires .fol. to. fidomandaquanto

varranno libre 7.& once 9. fa cofi, troua prima quanto vale vna libra ;

partendo lire 5. fol. 10. per so. ne viene fol.2 . den.2 . etantovalevna

libra,horati conuien trouare quanto vale vn'oncia , perciò parti fol.2.

den.2 per 12.ne viene den. 2. e tanto vale vn'oncia ; Volendo ho

ra faperequanto vatranno le 7.libre,e 9 once , multiplica 7.libre viala

valutad'vna libra, e le 9. once via la valuta d'vn'oncia,& i lor produtti

Commaliinfieme,& haurai chevarranno fol.17.den.o

...G.

E dicendo,
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Lires 10

10)

12)

I

15 4

-Lir. o : 17 03/

Edicendo,lo ftaio della farina vale lire 5.fol . 10. fi domanda quanto

varrannoftaia 20.libre 19.& onc.7.faraicome nella fopradetta, trouan

do la valutad'vnalibra, e d'vn'oncia, dipoi multiplica 7.oncevia la va-

luta d'vn'oncia, dipoi multiplica-19. libre via lavalutad'vna libra;e do-

po multiplica 20. ftaia via lire 5.fol.10.cheè la valutad'vno ftaio,e que-

fti tre produtti fommali infieme , trouerai chefaranno lire 112. fol. z.

den.1 per tutta la valuta delle fopradette ftaia,libre,& once.

12)

10 20 19 7

I

2 I

ΠΙΟ

m
a
o

3

Lire 112
-3

$ 10.0

Edicendo,fevnapezzadi pannolungabraccia 63.ualeffe ducati 56.

Toldi 18.denari 8.quáto varrebbono pezze 13.braccia7facofi,riduci

le pezzein braccia,faranno in tutto bracia 826.dipoiperregola del 3.

dirai cofi , le braccia 63.coftanò ducati 36.foldi 18.denari 8. che colte-

ranno braccia 826..multiplica 826 .via duc.56. 18. denari.8. farà

duc.47074.87.den.6e queſtolo parrirai per 63.a danda ò per ripie-

go,ò per galera come più ti piace,troueraiche ne verràduc. 747.84.de

nari 2 per la valuta delle fopraderte pezze, e braccia.

E volendo rifoluere la fopradetta propofta per vn'altro modo affai

bello,farai,cofi,troua prima la valuta d'vn braccio , partendo duc.56.

foldi 18.denari 8.per 63. oueroper ilfuo ripiego, trouerai che ne verrà

foldi 18.den.o aoro,per lavaluta d'vn braccio,refta anchora à troua-

G 2 rela
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relavalutad'vn fefto d'vn braccio, il chetrouerai , partendo la valuta

d'vnbraccio,per 6.nevienr $ 3.den. o..aoro. fatto quefto tira vna

lineafotto,e multiplica 5.denominantede .via $ 3.den.ofaraf

1.den..etanto varranno d'vn braccio , dipoi multiplica le7.

braccia uia la valuta d'vn braccio,fara duc.6. 6.den.6 . tantouarrā

nole7.braccia,dipoi multiplica le 13. pezze via la valuta d'vna pezza,

cioè viaducati 56.8 18.den.8. fara ducati 740.8 2.den. 8. fatto queſto

fomma infiemetutti tre quefti produtti ,faranno duc. 747.£4. denari

.che è vguale al fopradetto primooperare.

63) Duc. 56

7)

9)

18-- 8
13 7

8 2 8

18

30

9
6

8
9
06
;

5
0
2

16

1.

740

£ 747 4 그를윽.

E dicendo cofi,fe il baril dell'olio, che è 110. libre , valeffe lire 24.fol

di 15. che varrebbono barili 12. libre7. & orce 9? fa coff, di 12.barili,

€ 7.libre,ne farai libre,che fono intutto libre 13274.perche per le 9.on

ce noiponiamo.d'vna libra ; dipoi dirai cofi, felibre 110.coftano li-

re 24.fol.15.checofteranno lib. 1327 ? multiplica 1327.via lire 24.

fol.15.& il produtto parti per i ro. trouerai che ne verrà lire 298. fol. 14.

den. 10. Ouero farai in queft'altromodo,troua primaquanto viene

vna libra,partendo lire 24.fol.15.per 110.cioè peril fuo ripiego,nevie-

nefol.4.den.6. e tanto vale vnalibra, dipoi parti fol.4. den.6.per 12. ne

viene den.4 . etanto vale vn'oncia ; hora tu hai lavaluta d'vn barile,

d'vna libra, ed'vn'oncia, per il che multiplica 12.barili ,7.libre, e 9. once

viale fopradette lorvalute,e quei tre produtti che ti verrano,li fomerai

infieme,trouerai chefarannof298.f 14.den. 10 per tutta lavaluta.

110

10) Lire 24

11)

12)

15

9

4-

6
4

12 7 . و

3

T
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4
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298 14 10 +

Perche
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Percheaccade fpeffe volte vendere, e comprare terreni ; & accioche

s'habbi cognitione del modo che fi debbe tener nel valutar le terre, per-

ciò tratteremo del modo che fi offerua in Firenze , comemetropoli di

Tolcana.Sappi aduqueche in Firenze fimifurano,fi vendono, compra

noiterreniaftaiora , panora, pugnora , e braccia ; & vnoftaioro fono

12. panora , & vnpanoro fono 12. pugnora , & vn pugnorofono 12.

braccia, dimaniera,che vno ftaioro di terra è 1728.bracciaquadre,& in

Pifafimifurano,comprano,e vendono à ftiora, e pertiche, dellequaline

và66.alloftioro& ogni 3.ftiora fanno vno ftaioro da k me.& a Peſcia,

epertuttaValdinieuole fi mifurano i terreni,e ficomprano, e vendono

a coltre,quartieri, fcale, e pertiche.Vna coltra è 4.quaitieri, vn quartieri

è30.fcale, vna fcala è 4. pertiche , & vna pertica è 25. braccia quadre, la

qual perticaè lunga 5.braccia da terra , le quali fono vn pocopiù ſcarfe

che quelle del panno , percioche ogni 96. braccia da panao , fono 100.

braccia da terra, & vna coltra di teria è pertiche480.quadre.

E dicendo, lo ftaioro della terra in Firenze vale duc. 32.fol. 16. fi do-

mandaquanto varranno 24. ftaiora , 8. panora , 7. pugnora , e 5. brac-

cia . Facofi riduci tutte le fopradette ftaiora, panora , e pugnora , a

braccia, trouerai che in tuttofaranno braccia 42713. dipoidirai cofi;

fe braccia 1728. cioè vno ftaioro vagliono ducati 32. fol . 16.quanto co-

fteranno braccia 42713 ? multiplica 42713. via duc.32.fol. 16.& il pro-

dutto parti per 1728. trouerai cheneverrà duc.810.fol.rs.den.1

Horfoluila per queft'altro modo , troua prima quanto vale vn pa-

noro, partendo duc. 32.fol. 16-per 12.ne viene ducati 2.fol.14.den.8.di-

poi troua quanto vale vn pugnoro partendo duc. 2.fol. 14. den. 8. per

12.neviene fol . 4. den . 6. a oro, dipoi troua quanto vale vn braccio,

partendo nuouamente per 12. ne vienedenari 4.àoro ; hor tu hai la

valuta d'vno ſtaioro , d'vn panoro, d'vn pugnoro , e d'vn braccio,per-

ciò multiplica 24. ftaiora , 8. panora, 7. pugnora , e s. braccia viale

fopradette lor valute , ciafcunada per fe, e tutti quei produtti li fomme-

rai infieme, trouerai che farannoduc.810.fol.15.den.1 .

32) Duc. 32

12)

16

14

32)

0
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24
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787 4

+
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Duo 810 15

G 3 E dicendo
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E dicendo , lo ftioro della terra (fecondo l'vfo di Pifa) vale duc. 18.

15.fidomanda quanto varranno ftiora 16.e perriche 28 fa cofi,troua

primaquanto valevna pertica, partendo duc.28. 16.per 66. cioè per il

fuo ripiego , trouerai che ne viene f 8. den.8. per la valuta d'vna

pertica, di pormultiplica 28- pertiche via la valuta d'vna pertica, e le 162

ftiora,viala valuta d'vno ftioro,e quefti due produtti fommali infieme

faranno duc.473.0.den.4.. E volendola foluere per vn'altro mo-

do farai cofi, riducile 16.ftiora,à pertiche;multiplica 16.uia 66.et al pro

dutto aggiungi 28 pertiche;faranno in tutto pertiche 1084. dipoi dirai

cofi,fe pertiche 66.cioè vno ftioro, coftano duc. 28. B 16. che cofteran-

nopertiche 1084.multiplica ro84.uiaduc.28. B 16.& il produtto parti

per 66.neverra ducati 473. foldi o..denari 4.che è vgualealprimo

operare .

66

16 16. 28:

16

8 8

12 4

16460

Duc. 473

Edicendo,la fcala della terra fecondo l'vfo di Pefcia)vale lice7.88.fi

domandaquanto varráno 4. coltre, 2. quartieri,16.fcale, e 3.pertiche,fa.

cofi,delle 4.coltre, 2.quartieri, 16.fcale,e 3.pertiche ne fatai ſcale, troue-

rai chefonofcale 6 perche le 3.pertiche,fono d'vna fcala; dipoi

multiplica 356uia lire7. 8.fara 4119 19.e questo parti per 1. cioè

pervna fcala, che è la cola manifefta , ne viene le medefime lire4119..

19.per la valutadelle fopradette coltre di terra...

1)
Lire 7 8

I 17.

S II

4114

0
9

8

4119 19

قا

556

Edicendo ,
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Edicendo,la coltra della terra uale dnc. 134. B 16.den.8. Gi_doman-

da quanto uarrano 7.coltre, 2.quartieri, 10.fcale,e 3.pertiche.Fa coli,tro

uaprimaquantovale vn quartieri, partendo duc.134. 16.den.8.per4.

ne viene duc.33 . 14.den 2.e tanto vale vn quartieri, dipoi trouaquan

to vale vna fcala, partendo ducati 33.14.den.2.per 30.ne viene duc.i.

82.den.setanto valevna fcala,dipoi troua quanto vale vna pertica,

partendo duc. 1. 2.den.sper 4.ne viene 5.den7.a oro, etan

tovale vna pertica.Fatto quefto, multiplica 7.coltre 2.quartieri, 10.fca-

le, e 3.pertiche, via le fopradettelorvalute,ciafcuna da perfe,& i produt

ti li fommerai infieme, troueraiche faranno duc. 1023.86. den. 6

perla valuta delle fopradete coltre di terra.

Ancora,poteuifar cofi, cioè di tutte le fopraderte coltre,quartieri,fca

le,e pertiche,farne pertiche;che fono pertiche 3643.dipoi dir cofi, ſe per

tiche 480.cioè vna coltra,coſtano duc.1 34. 16. den.8. che colteranno

pertiche 3643.multiplica 3643.uia duc.134. 16. den. 8. & il produtto

partiper 480.trouerai che ne verra duc. 1023.6.den.6.

30)

& .
ს .

134 16

33 14.

2

8
2
4
7 ༨

2

ΤΟ2

O

16
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67

943
16

4
8
6

*
8

Duc. 1023 6
6+ 1:

E dicédo,vnotoglie vna cafa a pigione, della quale paga a ragionedi

duc. 57. 16.l'anno fidomanda quanto pagherà in 3.anni 7. mefi, e 13.

giorni.Vniuerfalmente vn'anno fifa di12.mefi , & vn mefe fi fa di 30.

giorni, perciò ti conuien vederequantodouerà pagarein vn mefe, parté

doducati (7.8 16.per 12.ne uiene duc.4 . 16.den.4 . etanto pagherà il

mele,dipoiticonuien uederequanto pagherà il giorno, partédoduc.4.

B16.de.4.per 30.ne viene 3.den.2.aoro,e tato pagherà il giorno

Horatu faiquel che paga l'anno, il mele, & il giorno, perciò multiplica

3. anniviaquelche paga l'anno; e7. mefi li multiplicherai via quel che

paga il mefe ; e 13. giorni li multiplicherai via quel che paga il giorno,

cquelli tre produtti li fommerai infieme , trouerai che faranno ducati

209.₤4. den.o , etanto douerà pagare di pigione in tutto il fopra-

detto tempo.

G 4 Edicendo
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F2) 17 16

117

30)
16

{

3

2. I
3+ .

33 14 4

173

Duc. 209
4

DS

E dicendo,vno ha di falatio duc. 160.l'anno, fi domanda quanto

doueràhauere in 4.anni, 6.mefi, e 20.giorni. Questa è fimile alla fopra-

detta, però nel fopradetto modo la potrai rifoluere, trouando quanto li

viene il mefe,& il giorno,dipoi multiplicare.4.anni, 6.mefi,e 20.giorni,

via quelcheguadagna l'anno,il mefe,& il giorno feparatamente, e quei

produttifommali infieme,e tanto quanto fuffe tal fomma,tanto guada-

gnarrebbe nelfopradetto tempo. Poteuafi anchora ridurre rutto il tem-

po (del qual pretende hauere il falario) in giorni trouerai che fonogior

ni 1640. dipoi conueniua dir cofi , fe in 360. giorni cioè vn'anno, egli

hadi falario duc. 160.quantodouerà hauere in giorni 1640.multipli

ca 1640.via 160. & il produtto partirai per 360. trouerai cheneverrà

duc.731 .& tanti ducati douerà hauere . Poteuafi anchora foluere in

queft'altro modo molto più bello,e macftreuole , riducendo 6. mefi, e

20.giorni a parte d'vn'anno,t quali fono.d'vn'anno,di poi conueni-

ua dir cofi,fe invn'anno debbe hauer di falario duc. 160.fol.10. quanto

doueràhauerein anni 4 ? multiplica4.viaduc. 160. 10.farà duc..

731.3.den.4. e tanto douerebbehauer difalario.

1) 160

17

ΤΟ

16ར
ཊ
ཿ

89

642

3
6

8
8

4
0

Duc. 731
3 4.

E dicendo, il cento d'alcuna mercantia vale lire 88. 10. fidomanda

quantovarrannolibre 9. & once 9. Anchorche quefta,& altre fimili in

diuerfi modifi poffin foluere , nientedimeno, noi dimostreremo quei

modi
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modi più offeruati , e più facili , volendoadunque foluer la fopraderta

dimanda farai cofi , troua primaquanto vale vna libra , al fopradette

prezzo il cento , parti lire 87. foldi 10. per 100. cioè per ilfuo ripiego ,

cheè 10.e 10.trouerai che ne viene f 17.denari 6.etanto vale vna libra,

troua horaquanto vale vn'oncia , partendo foldi 17.dem.6. per 1.2.ne

vien foldi 1.eden.setantoualevn'oncia, hauendo hora trouatola

valuta d'vna libra, e la valuta d'vn'oncia, refta à trouare la valuta di 9.

libre, edi 9. once , perilche multiplica 9. once via foldi 1. denari

f.faràfoldi 13.denari 1.etanto varranno le 9.once , dipoi multi-

plica le 9.libre, via foldi 17.den.5.fatà lire 7. B17.den.6.etanto vartan-

nole 9.libre,dipoi fomma infieme queftidue produtti,farranno lire 8..

10.den.7.per tutta la valuta..

10) £ 87 10

10) 8
Is

12) 17

I

1
0
0
5

9 ୨
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s=

13.
I
2

7 17 6

£ 8. 10
72.

Poteuafila fopradetta dimanda foluere in queft'altromodo molto

più leggiadro,cioè le 9.once recarle à parte di libra, le quali fono 3. di-

poi conueniua dir cofi,felibre 100.coftano lire 87.foldi 10.che colteran

nolibre 9 multiplica 9.via lire 87.foldi 10.fara lire 85 3.foldi 2.den.

6. equefto parti per 100. à fcapezzo , ò perripiego come più ti piace ,

horparti lire 853. per 100.cioè perfcapezzo, leua con vna linea à piom

bodue figure da man deftra', ti refterà da man finiftra lire 8. le quali

falua ; dipoi moltiplica 53. ( che fono le due figure tolte al detto nume .

ro) via 20. per farne foldi , farà1060. al quale aggiungi li due foldi che

difopra doueui partire , farà foldi 1062.& anco quelto lo partirai per

100.cioèper fcapezzo, leuando due figure da man deftra con vna linea

à piombo, ti resterà da manfiniftra foldi 10.li quali faluerai; dipoi mul-

tiplica 62.(chefono le due figure tolte al detto numero de foldi) via 12.

per farne denari ; farà denari 744. al qual'aggiungi li 6. denari , che di

fopra doucui partire, faranno denari 750. ilqual parti per 100. leuan-

do due figure da mandeftra , ti refterà da man finiftra denari fette , i

quali falua , e da man deftra ti refterà fo. che fono , d'vn de-

naro, il qual rotto fchifato è & cofihaurai che a partire lire 813.

foldi 2. den. 6. per 100. partendoper fcapezzo,comehabbiamofattone

vienelire 8.fol. 19.den.7.comedifotto vedi,equefto modo dipartire
per
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per roo cioè per fcapezzo,s'vſa vniuerſalmente per tutto, & êbreue, e

belpartire .

100)
87 10

21
17

9
6

65

: 787

81 53

20.

10 62

12

71 50.

2
0

12

10

2

Varranno Lire 8 10 7 .

E dicendo libre cento di lana vaglionof 54.fol.15. fi domanda quan

to varrannolibre 76.fa cofi, multiplica libre 76.via lire 54.foldi 15. farà

lire 4161.e quefte parurai per la cofa manifefta, cioè per 100. per ripie

go,o perfcapezzocome ti piace,hot partile per ſcapezzo, ne verrà 41.

& auanzerà61. il qual lo multiplichetai via 20 per cauarne i ſoldi,farà

1220. qual parti fimilmente per 100. ne vien foldi 12. & auanza 20. il

qual ticonuien multiplicar via 12.per cauarne i denati , farà 240.eque-

ftolopartirai medefimamente per 100. nevertadenari 2. & auanzerà

4 0 .che fchifatifono . d'vn denaro , e cofi dirai chelelibre76. di

lana a lire 54.fol.15.il cento, varranno.lire 41.fol. 12.den.2 .

1 OO

100) 254 Is

4161

20

121 20

12

76.

2140 Varranno Lire41 12 2 .

Soluila in queft'altro modo,parti lire 54.8 15.per 100.cioèperilfuo

ripiegocheè io laonde partédoleper il primo1o.ne vetraf5.89.6.

etantovarravnadecina di libre di dettalana : e fe partirai le dette f.

fol. 94
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fol.9.den.6.per l'altro 1o. neuerrà 10. den.11.etanto varrà vna li-

bra:Volendo hora faper quanto varranno 76.libre , che fono 7.decine,

e6.libre,multiplica 6.libreria 10.den.11.che èla valutad'vna li

bra,farà lire 3. ç.den. 8. dipoi multiplica le 7. derine via lire . $9.

den.6.che è la ualuta d'vna decina, firà lire 38.86.den. 6. per la valuta

dizinecine , hor queftidue produtri li fommera infieme , faranno lire:

12.den.2.comedi fopra per il primo operare .

·10) L.54- 14

io) 5. 9 6

10 11 2.

3:

38
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Lire 41 12.
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Edicendo, il cento della lanauale lire 64.foldi 16.den . 8. fi domanda,

quáto uarranno libre 8 : 4.fa cofi ,tu vedi che le libre 834. di lana, le qua

livogliamo valutare,foño 8.centenaia,tre decine, e.4.libre, e perciò o-

perarai come nell'antecedete , trouardo prima la valuta d'vna decina,

partendo lice 64.foldi 16 denari 8.per 10ne uiene'f 6, foldi 9. den.8.c

tanto vale vnadecina diporparti lire 6. 9.den.8, per 10 nevien f 12.

den. 11- .e tanto varrà vna libra,hora noi habbiamo la valuta d'vn cen

todi libre, d'vnadecina, e d'vna libra , e perciò multiplica 8.centinaia,

3. decine, &.4.libre via le lor valute, ciafcunada per fe, equei trepro-

dutti li fommeraiinfieme, trouerai che faranolire 540.fol . r4.den.2 .

per tutta la valuta della fopradetta lana, e femultiplicherai libre 834-di

lanavialite 64.fol. 16.den.8.farà lire 5407 1.dipoi,fe quefto produttolo

partirai per 100, per fcapezzo;comepocoprima habbiamodimoftrato,.

trouerai che ne verrà lire 5 40.fol . 14.den. 2-2 . che è vguale al fopradet-

to auuenimento , di maniera che fta in tuo arbitrio d'operare in qual

modo tipiace..

10)

10)

Lire 64 16 8
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E dicendo, il céto d'alcuna cofa vale lire 98.fol. 15.fi domanda quan”

tovarrannolibr. 1864.& once 8.quelta nel modo dell'antedetta fol

uerai ;trouando prima la valuta d'vna decina, e d'vna libra ; e di più ti

conuien trouarla valuta d'vn'oncia , il che trouerai partendo la valuta

d'vna libra per 12. fatto questo, noi habbiamoa valutare 18. centinaia ,

6.decine,4 . libre, & once 8.e perciò multiplicaonce 8.via la valuta

d'vn'oncia , dipoi multiplica le 4. libre via la valuta d'vna libra , dipai

multiplica le 6.decine via la valuta d'vna decina , e dopo multiplica 18,

centinaia via la valuta d'vn centinaio; Fatto quelto fomma infieme tut

riquefti produtti , trouerai che farannolire 1841. foldı 7. den.117. per

tutta lavalutadelle fopradette libre .

10) 98 1 . 18
4 81/

10) ୨ 17 6

12) 19 9

I
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1841 7 11/17/

E dicendo,il cento d'alcuna cola vale lire 34.fol.16.den.8. fi doman-

daquanto varranno 18. centinaia, emezo; In queſta propoſta non ac-

cadetrouarla valuta d'vna decina,ned'vna libra,ma bafta muluplicare

18.centinaia emezo via lire 34. fol. 16. den. 8. nel modo chealtre volte

habbiamodimoftrato , trouerai chefarà lire 644. fol. 8. den.4 . per la fo

pradettavaluta.

1). Lire 34 I6 8

17 8

4
0O

£ 1
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Lire644 4

E dicendo, il centod'alcuna cofavale lire 62.fol.3.den.4 fidomanda

quantòvarranno libre 1675. Volendo foluerela prefente propofta per

4

1

viadi
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viadi recare à parte,il qual modo è molto bello e breue,fa cofi , tu vedi

checi conuien valutare 16.centenaia,e 75.libre,le quali 75.libre conuié

uedere che parte fondi 100.trouerai che fon . la onde dirai cofi, fe vn

centinaio di libre della fopradetta mercantia valef 62. 3. den.4. che

varranno centinaia 16 multiplica 16.viaf62.8 3.den.4.come nel

la precedente facefti, trouerai che faraf 1041.ff.den. 10. per la valuta

delle fopradette libre 1675.e cofi potrai fare altrefimili , quando fi po-

tranno recare à parte .

1) F62- T. 3

IS 10

16

10

46- 12

994 13

6
4

Lire 1041
រ

'10.

E dicendo, il cento d'alcuna mercantia vale ducati 20.fidomanda

quantovarranno libre 938.abbattendo-ne di tara libre 6.percento, e da-

tio dell'ammōtare 1.picento. Questa è ragione doppia, e prima bifogna

cauate la tara, in queftomododicendo, fe di libre 100.fe necaua ditara

Mibre 6.quate fe neabbatterà di libre 938. multiplica 938.via 6. fa 5628.

e quefto parti per 100.ne viene 56. & auanza 28. & tante libre fe ne de-

uecauarditara, ma perche è coftumetra i mercati, che nelle robbe che

fi vendenoà pelo, cioè à centenaia,ò migliaia, l'auazo , cioè il rotto del-

atara,fe non arriua alla metà del partitore,fempre tal'auanzo fi laffa an

dare, e fedetto auanzo , ò rottofuffe quanto la metà ouer più della me-

tàdel partitore , in tal cafo il detto rorto fi piglia per vn'integro, epche

in quella c'è auanzato 28.il qual'è meno di so. cioè della metà di 100.

noftro partitore,perciò lolafceremo ftare fenza farne conto niffuno,ma

fe fuffeauanzato so.òpiù, noi haueremoprefoil detto 50. per vn'inte-

gro, è doue noi doniamo cauar di taralibre 56. necaueremovnalibra

più,cioè libre 57.cauaadunque libre 16.di libre 938. reftano libre 882.

nettedi tara,le quali valuterai àduc. 20.ef10. ilcento, fecondo i modi

e regoledi fopra dimoftrate, trouerai che varranno ducati 180. 16.de-

nari 2.mapche di fopra s'è detto, che di quefta valuta bifogna cauar-

nevn ducato percento,perciò dirai cofi , fe di 100.ducati s'abbatevndu

cato,quantifen'abbaterà di ducati 180.816,den. 2.multiplica 1. via

duc.180. 16. den.2 farà la medefima quantità , la qual partirai per

100.neverrà duc. 1. 16.den.2, equeftolo trarrai di duc. 180.§16. den.

2.refterannoducati 179.fo.den.o per dettopagamentodelle fo-

pradettelibre 93 8.trattone la tara,& il datio,

E dicendo,

.
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E dicendo , il cento della lana vale lire 54. 15. fi domanda quanto

varrano 4.balle,che pefanoin tutto libre 960.abbattendo di facchi, e le-

gamilibre 6.per balla,e tara della libre s.per cento . Prina è neceffa-

rio trarre la tara delle 4. balle, e perche d'ogni balla fe n'albate libre 6.

perciò multiplica 6. via 4. fa 24. equeftolotrarrai di 960. refterà libre

936.di lana netta di facchi, e legami,dellequal libre 936.bifogna tirar-

ne la taraà ragione di s . per cento , ondedirai cofi ,fe di libre 100.fe

abbattelibre quantefe n'abbatterà di libre 936. multiplicas , via

936. farà 4992. il qual parti per 100. ne vien 49. & auanza è

perche il dettoauanzo è più della metà del partitore, cioè più di seil

detto auanzo lo piglierai per 1.integro, cioè per vnalibrapiù , laquale

Laggiungi à49.fara fo.il qualtratto di 936.refterà libre 886.e quefta fara

la lana netta di facchi; legami, etara, la qual valuterai à lire 54. foldi 15.

ilcento,trouerai che varraf485.f .den.8 .& hauen tofene abbatte

re ildatio à tanto percento, opererefti come nella fopradetta.

9
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E dicendo, Il cento della carne valef 16. 1. fi domanda quanto

yarranno libre 875.abbatendone di tatalibre ç.percento,douendofipa-

garanchora .denari perlibra delle nette li gabella. Tutte questefonra

gioni doppiese foluanfi in quefto modo cioè; Prima fa bifogno cauarne

la tara a ragionedi cinque per cento , cofi dicendo ; fedi libre 100. fe

n'abbattelibrecinque , quante le n'abbatterà di libre 875? multiplica

875.via cinque , fa 4375. il qual parti per 100. ne vien 43. & auanza

75. ma perche auanza più della metà del partitore, cioè più d'vna me

zalibra,
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zalibra , piglieremo il dettoauanzo pervn'integro , e l'aggiungeremo

a43. farà 44. equefte lecauaremodi 875. refteranno libre 831. nette di

tara , le quali valuterai àlire 16. foldi15. il cento , trouerai che var

Tanno 139. 3.den 10.Reftahora,che al detto cofto vi fiaggiunga

òfi tragga la fpela della gabella,fecondo che fon d'accordo i compratori

e venditori,hor fia che la detta gabella s'habbi aggiungere multiplicas.

denarivia libre 831 - nette di tarra, farà denari 4155. dequali farai foldi ,

e de foldi nefarai lire,trouerai che faranno 17.f.6.den.3.e tanto fi do

uerà pagare di gabella , ouerdatio le quali aggiunte alle fopradette lire

139.83.den.10farano intutto lire 156.fold 10.denie tantovar

ranno le fopradette,f831.dicarne,nette di tara,infiemecon la fpefa del

la gabella m
da ober

16) 16

LO)

SEL dans

cha

1

7

་ ་ 83.1. nette:
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G
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4
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E dicendo,il centodellabambace vale duc.44.10.fi domanda qua

tovarranno libre 986 dandone di dono libre 3 per cento , fappiche

quella fi folue al contrario della fopradeta; perciò che doue la tata fi ca

nadi libre too.il dono s'aggiunge fopra 100.adunque perche fi dona li-

bre 3 percento,aggiungi 3.à 100.fara 103.dipoi dirai cofi, fe li-

bre 103 2.vagliono due:44 . 10.quantouatranno libre 986.multipli-

ca 986.via ducati 44. Pro.& il produtto parti per 103.ti verrà daca-

423.818.den.783 per la valutadella fopradettabambace .
·

986

(423 18
53

7

103 ) 44 10
1

SCS 4387

187 ile 207)
8774

1914

anonobi

&

duc.22. &Edicendo , il cento della cera nuoua vale duc.22. & il cento della ce-

ra vecchia vale duc. 18.fi domandaquantovartano libre S4o.di mefco-

lata,che tiene della nuoua libre 55 per cento,& il reflo tiene di cera vec

chia,abbattendo di tara della vechia libre 4 per cento,e donodellanuo

22 percento,e datio di tutta lavaluta duc.3 percento.Prima fidebbe:

fcorporate:
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fcorporare la cera nuoua dalla cera vecchia, dicendo cofi, fe libre loo. di

cera fra nuoua,e vecchia,tengono, lib.5 5. di cera nuoua,quante libre ne

terranno libre 840.multiplica 840. via 55.& il produtto parti per ico.ne

verta462. e tante libre di cera nuoua dirai chefa in tutto il fopradetto

corpodi cera;la qual trarrai di libr.840.refterà libr.378.di cera vecchia.

Hora cóuien trarre la tara dalla cera vecchia à ragione di libre 4. per cé-

to, perilche multiplica 4. via 378. fa 15.12. il qual parti per 100. ne vien

15.& il rotto, cioè l'auanzo laffalo andare per le ragioni che già habbia

modette,caua adunque libre 15.di libre 378.refteráno libre 363.di cera

vecchia netta di tara,la qual valuterai à 18,duc. il cento; multiplica 363.

via 18.& il produtto parti per 100,pevieneduc.65.86.den 10.per la va

Inta della cera vecchia;auuertendo che la mezodenaroin sù noi piglia

moper vudenaro integro, e da mezo denaro in giù, lo lafciamo andare.

Reftahora avederquanto vale la cera nuoua à duc. 22.il cento,ma per-

che la propoftadice che ne dona 2.libre per cento , perciò aggiungi 2. à

100.fara 102.edipoi dirai cofi , fe libre 102. di cera nuoua coftano duc.

22.quanto cofferano libre 462.multiplica 462 uia 22. & il produtto par-

ti per 102.neuerra duc.99. 12. den. 11. per la valuta della cera nuoua';

hora fomma infieme la valuta della ceravecchia,con la valuta della ce-

ra nuoua, trouerai che in tutto faranno duc. 164. 19.den.9. e di queſti

douiamocauare il datio à ragione di ducati 3. percento; dicendo cofi;

fe di ducati 100.fi caua duc..quanti ſe ne cauerà di ducati 164.ß 19.de-

nari 9.multiplica 3.via duc. 164. 19 den.9.& il produtto parti per 100.

nevieneduc. 4. 18. den.11 . ma noi piglieremo il rottoperva

denaro integro, ediremo cheneuengaduc.4 19.che tratti di ducatiB

164. fol . 19.den.9.refteranno ducati 160.foldi o denari 9 per la valutadi

libre 840 dicerafra nuoua, e vecchia,netta di tara,dono, e datio..

E dicendo, il migliaio della lana valef736. B16.den.8. fi domanda

quanto varranno libre6836.quefta,& altre fimili in diuerfi modi fi pof

fon foluere,ma prima la dimoftreremo per regola del tre dicendo, fe li-

bre 1000.di lana coltano lire 739. 16.den . 8. quanto costeranno libre

6836,multiplica 6836.via£736. 16.de.8.farà lire 5036992.f 13.den.4

equeſte le partirai per mille,leuando (con vnalinea apiombo) tre figu-

reverfomandeftra, ftarà cofi 5036992.adunquediremo che per detta

partitione nevenga f 5036. & auanza 992. & quefto auanzo lomulti-

plicherai via 20.per farne foldi,& al produtto aggiungerai $ 13. chedi

foprafidouea partire ,farannof 19853.i qualifimilmente partirai per

mille,cioè per fcapezzo,ne verra f 19.&auazara. 8853. eğfto auazo,

lo multiplicherai via 12.pfarnedenari, & al pdutto aggiugerai 4.dena

richedi fopra fi douea partire,faráno in tutto denari 10240. i quali par

tirai p mille ne viene denari 10.& auanza 240.del qualauanzonoterre

mocontonifuno,perchenon paffa la metà del partitore cioè la metà di

mille, che è soo. e cofidiremo che le fopradette libre 6836 di lana à

lire 736. foldi 16. denari 8. il migliaio, varranno lire 5036. foldi 19. de-

› nati 19.comedi ſotto vedi,

Hor
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Horfoluila in queſt'altro modo, da noi moltovfato,come più com

modo. Primacerca di trouare quanto vale il cento; la qualcofa troue-

tai, fe partirailire 736. fol. 16. den.8.(cheè la valuta d'vn migliaio) per

10. perchedieci centinaia fanno vn migliaio,trouerai che varrà lire 73.

fol.13.den.8.fatto queſtotrouaquanto vale vna decina, partédo lire 73.

foldi 13.den.8.per 1o.neviene lire77.den.4 . Refta a trouarequan

to valevnalibra , la qual cofatrouerai , fe partirai lire 7.fol.7. den.4

per 1o. nevienefol. 14. den. 82.etanto varràvna libra . Horanoi

habbiamola valuta d'vnalibra, divna decina , d'vn centinaio , e d'vn

migliaio ; perciò bifogna multiplicare 6. migliaia, 8.centinaia, 3. deci-

ne, e6. libre dilana , via i fopradeti prezzi , ciafcuna da per le , cioè 6.

migliaia vialavaluta d'vn migliaio , otto centinaia via la valuta d'ya

centinaio , tre decine via la valuta d'vna decina, e fei librevia la valuta

d'vna libra ; e tutti queſti quattro produtti li fommerai infieme , troue-

raiche faranno lire 5036. fol. 19. den. 18. per lavalutadella fopra,

detta lana. Mafappi che nel valutar fimil mercantiein groffo , nonfi

tien contod'once, odi meza libra, ma la meza fi fa integra , fe già non

fuffe oro, argento, cannella, garofani, reubarbaro, mufcho, feta ; eco-

fedi valore, che in fimil vendite, fi faftimad'once , quarti , denari , e

grani, & i mezi grani fi laffano andare, ofi fanno integri; perciò fe al-

cun cafoti fuffe propofto, con trauagliamento di libre, & once , come

pereffempio voleffimo valutare libre 6235. & once 8. dilana a tante

lire il cento,ouero il migliaio, fi fa folo deftar la mente a chi cerca difci-

plinarfi inqueftafcienza , e per praticarli nelle multiplicationi , e par-

titioni, efimilmente per faper diftinguere vna cofada vn'altra , e non

perchefimili cafi poffino occorrere neltraffico mercantesco .

H E dicendo,



LIBR O

10) £ 736

10)

10)

73

7

16

3
7
4

8
0
8

H

4

22

589

4421

∞
6
9
8୨ 4.

Q

£ 5036 19 10 을

E dicendo,il migliaio della lana vale lire 915 foldi 18.denari 4 fido-

manda quanto varrannolibre 12876. abbattendone di tara libre 8. per

migliaio, douendoli pagardi gabella , oltre al costo denari 5. per libra

delle nette . Nota che in tutte le propofte , doue conuenga cauar tare a

tanto per cento,oper migliaio, o percantaro, o per pefo,fecondo le con

uentioni, e coftumi de paefi , bifogna la prima cofa che fifaccia , cauar

la tara, e ridurre le librelorde , a libre nette. Hor in quefta , volendo-

la nettar dalla tara , dirai cofi , fedilibre 1000. di lana fi debbe cauardi

tara libre 8. quáte fe ne douerà cauare di libre 1 1876? multiplica 12876

via 8.fa 103058. il qual parti per inille , ( per (capezzo ) neviene 103. &

auanza 8. del qual auanzo nonfitien conto , per efler meno della me à

del partitore , e fe il detto auanzo fufle da foɔ. in sù , perfino a mille fi

piglierebbe per vn'integro , come nel valutardel cento delle mercan-

tiehabbiamofatto , caua adunque 103, di 12875. reftano libre 12773.

nette di tara, le quali valuterai a lire 915. foldi 18.den.4 . il migliaio, ope

tandonei modi fopradetri,trouerai che varrannolire 1 1699.dipoi per.

ches'è detto , che oltre alla fopradetta valuta fidebbe pagar di gabella

denari . per libra delle nette , però multiplica libre 12773. via s. farà

denari63865. de quali faraifoldi, elire , haurai che fono lire 266. fol. 2.

den..equefte l'aggiungerai al primo cofto faranno lire 11965. foldi 2,

den.1.etantoipenderà ia detta lanacon la gabella ; e lealtre fpefe

faceffe, comevetture , fpefe per fuo vinere , mance , e beueraggi , paffi ,

e porti,equalunquealtra fpefa che faceffe,fempre s'aggiungono le det-

te fpefe,al coffo della prima compra, & in tuttala fomma della fpefa gli

ftarà poi quella mercantia condotta in cafa , accioche fi poffa tapere

quanto la debbe riucndere , a voler guadagnaretanto per cento , come

più oltre procedendo intenderai ..

S

Edicendo ,,
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E dicendo, il migliaio della lana Cipriotta vale duc.84.& il migliaio

della lana Barberefca vale duc.72& il migliaio della lana Sardefca vale

duc 6.fidomanda quanto várrannolibre 9870.di mefcolata,che tiene

diCipriottalibre 3 20.per migliaio e diBarberefca lib.300.per migliaio,

& il refto Sardefca,abbattendo di tara della Cipriotta lib. 8, per miglia-

io,edono dellabarberefca 4.per migliaio, e tara della Sardefca i 1. per mi

gliaio,ep meffettaria duc.2.per cento dell'ammontare. Quelte fi pof-

fon proporreconmodidiuerfi,cioè con foldi,e denari ,con datii, gabel-

le,e paffaggi, & altri trauagliamenti,li quali apportano all'operante più

fatica, che vtilità, epaiono gran cofe a chi non sà , ma effetualmentefon

cofetriuiali.Volendo adunque foluer quefta propofta, prima è neceff

riotrouarfeparatamente quantalana fia di cafcuna forte in tutto il cor-

podilibre 9870.dicendo coli. fe in vn corpo di libre 1000.di lana mefco

lata,v'è dentro libre 3 20.di lana Cipriotta,quanta ne farà in libre 9870.

multiplica 9870. via 370. & il produtto partiper 1000. neviene libre

3158.dilana Cipriotta,laqual netterai dalla tara à ragione d'S . per mi-

gliaio, e quelle libre nette cheti refteranno le valuterai à duc.84 il mi-

gliaio,ne i modi fopradetti, trouerai che varrano duc.263 .f 3. den. f.e

queftifalua per la valuta della lana Cipriotta.Hor bifogna uederequan

sa lana Barberesca fi troua in detto corpo,dicendo comedi fopra,fe den-

troalibre 1000.di lana mefcolata ve n'èlibre 300.di Barberefca,quanta

nefarà ir libre 9870. multiplica 9870. via 300. & ilprodutto parti per

1000.neviene libre 296 1.di lana barberefca,la qual valuterai à ragione

di ducati72.ilmigliaio,dandoli di dono libre 4.per migliaio ; perilche

ticonuien dir cofi;fe libre 1004.di lanabarberelca vagliono ducati 72.

quantovarranno libre 2961.multiplica 2961.via 72.& il produttoparti

per 1004.trouerai chene verra duc.212.6.den.9.per la valuta della la

nabarberefca;equefti falua.Refta boraà faperquanta lana Sardelca fia

indettocorpo,eper faperlofarai cofi, sóma lib. 315 S. di lanaCipriotta,

H 2 inGeme
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infiemeconlibre 2961. di lana Barberefca , faranno libre,6119. le quali

tratte di libre 9870. teftano libre 375 1. dilana Sardefca ; la qual ti con-

uien nettar dalla tara, a ragione d'vndici per migliaio, e quelle libre net

teche ti refteranno , le valuterai a ragione di duc.65 . il migliaio , troue-

raiche varranno duc. 341. fol . 3. den . o. fatto quefto fommerai infieme

duc. 263.fol.3.den..con duc.212.fol.6.den.9.e con duc. 241.fol.3.den.o.

faranno in tutto duc.7 16.fol. 13. den. 2. pertuttol'ammontare di detta

lana nettadi tara, edono ; Refta hora abbattere il datio di tutto l'am-

montaredicendo cofi, fe diduc. 100.s'abbatte duc.2.di datio , quanti

fe n'abbatterà di duc.716.fol.13.deh.2? multiplica 716.fol. 12. den.2.via

2.&il produtto parti per cento,neviene ducati 17.fol. 18.den.f.eque

fti li trarrai di ducati 716.fol.13.den. 2. refteranno a pagamento , ducati

698.fol.14.den.9.nette di tara,dono, e datio, e cofi farai le fimili .

Pernonmancar d'adornar quefta noftra opera fi di propofitioni, co-

medelle prouedi effe, vogliamo al prefente dimoftrare, come le fopra-

dettepropofte fi poffin prouare in diuerfi modi , e prima col riuoltar la

ragione al contrario , come per effempio ; Prouiamo prima la ſeconda

ragione del cento, qual dice cofi.libre roo.di lanavaglionof 54.f 15

fi domandaquáto varranno libre 76 noi habbiamo trouatoche vaglio-

nof41.812.den.z.hor per farne laproua,riduci primaB12. 22.

a partedi lira,chefonodipoiriuoltando la ragione dirai cofi,fe

£41- midanno libre 76. di lana , quante libre me ne daranno

54multiplica 54via76.& il produtto parti per 41

rai che ne verràlibre roo. a punto, fi come doueua venite .

Poteuafianchoraprouar cofi,dicendo,felibre 76.di lana co ftano lire

41.fol. 12. den. 2 che cofterannolibre Ico? multiplica la terza via la

feconda,& ilprodutto parci per la prima trouerai chene verràlire65.

fol.1.più o menoche ne veniffe ftatia male..

O O

1

6 !
troue

Si può prouare anchora in queft'altro modo,che è bello,e buono;mul

tiplica fempre la cofamanifefta, cioè la prima via la quarta;dipoi multi-

plica lafeconda-colavia la terza,e fe queste due multiplicationi faranno

vguali ,la ragione ftarà bene,efenon farannovguali ftatà male. Multi-

plica adunque la cofa manifefta, cioè libre 100. via la quartacofa, che è

41BT2D2Z.farà 4161etanto debbe fareamultiplicate la feconda

cofa via laterza; perilche multiplica 76.via 544-farà fimilmente 4161.

per la qual cola diremo che detta folutione ftia bene, e cofi potrai proua

reogni forte di ragioni,folate per regola deltre,e quefto ti fa per effem-

pioa tuttel'altre .

E dicêdo,il cantaro del zucchero,che in Pifa è lib. 15revale duc. 27.

15.fi domada quáto varráno lib.470.fappi che quefte fimili, in diuerfi

modi fi pofséfoluere; ma prima pregola del treditemo cofi , fe lib.151.di

zucchero coltano duc. 27. B15. che costeranno lib.470multipl.470.via

duc.27. 15. & il pdutto partip151. trouerai che ne verrà duc.86 8.7,

den..perla valuta delle fopradette libre 470. di zucchero.

Soluila horainqueft'altromodo,troua prima quanto vale vna libra,

partendo
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aopartendo li detti ducati 27.B 15.per 151.neviene$ 3.den 8+

ro,etantovale vnalibra ; hora dirai cofi ; fe vnalibra di zucchero vale

3.den.8 . chevarráno libre 470. multiplica 470.viaf3.den.8.

nei modidati ; trouerai,che farà duc.86. foldi 7.den.

comedi fopra se detro .

E fe per vn'altro modo affai bello vorrai foluere la fopradetta ppofta

faraicofie prima; di tutta quellaquátità di libre,che vorrai valutare,ne

faraicantara, à ragione di libre 11.Quero 150. il cantaro ,fecondo l'vfo

depaefi perche in molti luoghi, il cantaro fifa di 150.libre; volédo adun

quefarcantaradelle fopradette libre 470. le partirai per 15 1. ne viene 3 .

cantara, &auanza 17. libre, perilche dirai cofi; fe yn cantato val ducati

27.15.quantovarranno 3. cantara,multiplica 3.via duc. 27. foldi 15.

farà duc. 83. foldi 5.per la valuta di 3.cantara;e quefti falua ; Dipoi ci re-

fta à valutarele 17. libre, che auanzornofuori delle 3. cantara ,'e perciò

dirai cofi,fe libre 151. vagliono duc.27. foldi 15. quanto vartanno libre

17.multiplica 17.via duc.27.foldi 15.& ilprodutto parti per 151.ne vie-

neduc.3. fol. 2. den. s . per la valuta di 17.libre, i quali fommerai

infiemecon duc.83.foldi 5.che falualti,faranno duc.86.loldi 17. den.s.

pertutta lavalutadi 3. cantara, e 17. libre,la qual valuta fcon-

tracon le valute del primo e fecondo operare, di maniera che fi lafciain

libertà l'operantedi poter vfar qual modo più gli piace , che tutti fonfi-

curi,ebuoni,& in tutti conuiene ftar col cerutilo à bottega , fi che non

ci eftenderemoà dartene maggior dichiaratione, fe non di quellecofe

chenoi habbiamofin qui dimostrato .

S

· Poniamohorache ilcataro fia di lib.i5o.ficome s'vfa i moltiluoghi

e voleffimo fapere quanto varrannolibre 844. d'alcuna mercãtia,a duc!

24.10.il cataro.Prima delle libre 844.ne farai catara, partédo 844 pen

10.nevien .catara,& auanza 94.libre, che fon 9 decine,e 4.libre. fatto

quefto,ftudia ditrouare quanto vale vna libra,partédoduc.24. fin.per

150.mapartiloper il fuo ripiego, cioè per 10.e per 15.maprima per 15.

perche vn cantaro fon 15.decine , el'auenimento farà la valuta d'vna

decina di libre, parti adunque duc.24.foldi 10.per 15.ne vien duc. 1.foldi

12.den.8.etanto vale vna decina di libre, e ſe queſto lo partirai per l'al-

tronumerodel ripiego , cioè per 1o. neverràfol.3.den.3.a oro, per la

valuta d'vna libra, hora noi vogliamo fapere quanto varranno . can-

tara,9.decine, e 4.libre, perilche multiplica 5.cantara via duc. 24 fol. 10.

che fonola valuta d'vn cantaro , farà ducati 122. fol. 10. per la valuta di

f.cantara,dipoi multiplica, le 9.decine via ducati 1.fol. 12.den.8.che è la

valuta d'vnadecina, farà ducati 14. fol. 14. equefti poni ſotto la valuta

delle 5.cantara , dipoi multiplica le 4.librevia fol.3.den.3.chefono la

valuta d'vna libra,farà fol. 13. den.o. per la valuta di 4. libre , e quefti

poni fotto alle fopradette valute, dipoifomma-infiemequeſti tre produc

ri,farannoducati 137. foldi 17. den. o . pertutta la valuta delle fopta-

dette libre 844.

E fe per vn'altro modo affai più facile vorrai foluer la fopra

H } detta
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detta propofta, farai cofi, dicendo, felibre 150. cioè vn cantarovaglio

noduc.24.fol. 10.quanto varrano libre 844? multiplica 844. via duc. 24.

fol.10.& il produtoparti per 150.oueroper ilfuo ripiego, cicè per 10.e

per is . chehoranon importa a partir prima per 1o. che per 15.trouerai

chenevertaduc. 137. 17.po.ficonie venneper il primooperare.

15) Duc. 24

10)

)

10 f 9 4

I 12 8

3 35

122. IO

14 14

13

б
о
о

6+.

Duc. 137 17

J

Edicendo,il cantaro del cacio fardo,che è libre 1s1.vale£ 36.fol.15

fi domanda quantovarranno cantara 38.e libre 136. abbattendo di tara

libre6.percantaro.In due modi fe ne può cauar la tara, ma il più facile,

& accorto è quefto cioè, delle 38. cantara nefarai libre , multiplicando

38.via 15 1.fa 5738.& a quefti vi aggiungerai le libre 136.di fopradate;

faranno intutto libres 874.dipoi per regola del trc dirai cofi, fe di libre

151.cioè d'vn cantaro,fe ne debbe cauar di tara libre 6.quante fe ne do-

uerà trarre di libre 58742 multiplica la terza via la feconda, e parti per la

ptima, ne verrà 233.& auanzerà 61. il qual auanzo,perche non afcen-

de allametà d'vn cantaro,cioè di libre 75.lo lafceremo andare, e lelibre

233.chece n'è venuto farà latara da cauarfi, e perciò caua 233. di 5874

reftanolibre 1641. nette di tara, le quali valuterai cofi dicendo, felibre

151.netteditara,coftano lire 36.fol.15.che cofteranno libre ( 641? fimil-

mente nette ditara,opera come di fopia,trouerai che varrano lire 1372,

fol.17.den.10. E fela vuoi foluere per vn'altro modo , riduci le

libre 5641 nette di taraa cantara,partendole per 15 1.trouerai che fono

cantara 37.elibre 54.lequali valuterai a lire 36. fol.15 . il cantaro, offer-.

uando i modi da noi difopra dati, ti verrà il medefimo che ti venneper

ilprimo operare .

6

C 1
·

E dicendo , il cantaro del zucchero in caffe, che è libre 15 1. netto di

tara,vale duc. 26.fol.18.fi domanda quanto varranno 8.caffe che pefano

cantara 23.c libre 80.abbattedone libre 53 per caffa, e di tara libre 6.per

cantaro. Facofi,vedt primaquante libre bifogna cauarne a libre 3. per

caffa ,multiplica 8. caffe via 3.libre,fa libre 424. equefte falua ; dipoi

bifogna trouar quante libre fe nedebbe abbattere di taradelle cantera

23.e libreSo. a libre 6. per cantaro ; fe già la propofta non diceffi,chele

dette 6.libre fi doueffero trarre di quellecantara che reftaffero,dopo che

fe ne fuffe tratto latata delle caffe ,che in tal cafobifogna operare fe-

condo
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condole propofte,e conuentioni; volendo adunquetrouarquantelibre

fene douerà trai di tara alibre 6. per cantaro farai cofi ; riduci le fopra-

dette cantara 23. e libre 80. a libre , trouerai chefaranno in tutto libre

3553.dipoi dirai con , ic di libre 131. fenedebbetrarre libre 6.quantefe

netrarrà di libre 3553 ?multiplica e parti,trouerai che neverràlibr. 141.

& auanzerà 27.1lqualauanzo lafcerai andare, e le dette libre 141. le ag-

giungerai con libre 424. che faluafti,faranno in tutto libre 565. e quefta

farà tutta la tara , che ti dehbe cauaic delle libre 3553. che teftano libre

2988.nettedi tata,e caffe ; lequali, fe le vuoi ridurre a cantara,ticuetaj

chefonocantara 19.e libre 119. Refta hora, che tu le valuti aducati 263

fol. 18. il cantaro , offeruando queimodi che più t'aggradano, tendo

cheda noi fono flati poco prima dinoftrati ; auuertencoti che nelle fa

lutionidiqual fi voglia propofta , quando ci verrà alle mani più diva

mezodenaro, lo prglieremo fpeffe volte per vndenaro integro; deue.

nonfaccia bifogno farne le proue,equefta balti per tua intelligenza.

Per altromodoanchora poteuttrarreda libre 565.ditara,delle & pra-

dettecantata 23. e libre 80. facendo cofi . Delie hbra 565.nefara can-

taraichefonocantara 3.e libre 112e quellele cauerat di cantara 24 eh-o

bre 86, reitanocantara 19/elibre 119. come teflò peralpiimooperare,s

offeruando il modo,e dichiaratione, che nel sottrar denumen integri,

nel principio di questa noftra opera chiaramente dimoftraumo; ef

Comeanchora quì di ſottopotrai vedere.

303

10

11°23'

3

Reftano cantara 19

151

80

112

f

رادل

Lib. 119

Edicendo,la libra degarofani in Venetia vale 8. groffi, etiene difu

Atifaggi ro.e caratti 12.per libra, de quali per víanza s'abbatte faggi 2.e

del rimanente fi caua la metà per confuetudine , & il refto fia la tara , fi

domandaquanto varranno libre 2400. abbattendo della valuta 3. per

centodi meffetaria . A volerfoluer quefta, & altre fimili; bifogna pri

mache tu uoti l'infrafcrittoauuertimento. Sappichein Venetia vn du-

cato vale 24.groffi,& vn grofſo vale 32. piccioli , & vna libra s'intende

effer 12 once,& vn'oncia è 6.faggi,& vn faggio è 24.caratti.Hora con-

uichtrouarequanto tienedi tara per libra ; perciò caua faggi 2. difag-

gi 10. ecaratti 12. reftano faggi 8. ecatam 12. de quali fi dife che bifo

gnaua abbatterela metàperconuetudine, piglia adunque la metà di

faggi 8.ecaratti 12 la quale è faggi4.e caratti 6. e quefti tratti di faggi 8

edarátti 12. reftano faggi 4. e caratu 6. e quefta è la tarade garofani cha

tieneperlibra. Hora dirai cofi,fe vnahibra di garofanitien di tara lag→

gi4.ecaratti 6.che terrà di tara libre 2400? multiplica4 faggi via 2400.

Jibre,farà 960.faggie quellifaluazdipoi multiplica 6.catatti via 2400

H 4
libre,
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libre,farà 14400.caratti de quali ne farai faggi, partendoli per 24.nėvie

nefaggi600. che aggiunti con faggi 9600. che faluafti,faranno in tutto

faggi 10200.de quali nefarai-once partendoli per 6.ne vieneonce 1700.

dellequali nefarai libre , fono libre 141.& once 8. equefta farà la tara

chefidebbe trarre di libre 2400. reflano libre 225 8. & once 4. di garofa-

ni, netti di tara; e di quefti habbiamo a trouare la valuta, a 8.gromi la li-

bra; multiplica 8. groffi via libre 2258. farà 18066. equefti fono

groffi ,de quali fe ne debbe trarre la meffetatia cofi dicendo , fe di 100.

grofli s'abbatte 3.groffi, quanti fe n'abbatteràdi groffi 18066-4- auuer-

tendochenonimporta, feben non fon ducati , perche la ragione vien

condebita proportione , attefo che, fe di 100. ducati s'abbatte 3. ducati,

di 100.groffi s'abbatterà 3.groffi, e di roo. piccioli s'abbatterà 3.piccioli;

eficde fingulis. hora tornando alla noftra operatione, multiplica 3. via

18066.farà (4200.e queſtoparti per 100.ne vien 542.groffi, e tanto ſt

debbe trarre di meffettaria, la qual tratta digroffi 18066. reftano grof-

fi17524. dequali facendone ducati partendo per 24. ne viene ducati

730.egrolli 4.e piccioli 21 e tanto vairanno libre 2400. di garofani,

netti difufti,e meffetaria,come datefteffo operando potrai vedere.Mols

tealtrepropofitioni fimili fipotrebbon formare, ma perche hoggi non

ficoftumapiù tantetare, e meffetarie ,& vfanze , perciò habbiamofor

mataqueftafola con diuerfi cafi di tare ; accioche fecondo l'vfanze , e

coftumi de paefi ti kappi reggere , e gouernare in ogni fimil cafo che ti

accadeffe, o ti fuffe propofto , percioche molte propofte, ſi pongon più

perpraticare , e fuegliare le mentl degliftudiofi , che per proprio bifo-

gno, attelo che fi vende,e compra,anumero, pelo,e mifura, con tara , e

fenza,fecondo gli accordi chefanno icompratori con i venditori,e cofi

i patti rompono le leggi .

·

E dicendo , il marco dell'oro , che è 8. once, vale duc.65 . fol . 16.& do-

mandaquanto varranno 6.marchi, 3.once, 8. denari, e 6. grani . Sappi

chevn marco d'oro fi diuide in 8. once , & vn'oncia fi diuide in 24. de-

nari ,ouer danapefi , & ildanaro fi diuide in 24. grani, e per quefto ci

conuien primatrouare la valuta d'vn'oncia,d'vn danaro, e d'vn grano,

parti adunque la valuta d'vn marco, cioè duc.65.foldi 16.per 8.neviene,

ducati 8. foldi 4. denari 6. per lavaluta d'vn'oncia, dipoi parti la valuta,

d'vn'oncia per 24.neviene foldi 6.den .104. per la valuta d'vn denaros

e quefto parti per 24. ne viene denai per lavaluta d'vn grano. ,

Fatto quefto multiplica 6, grani via la valuta d'vn grano, fanno foldi 1.

denari 8.li quali fegnerai fotto a vnalinea; dipoi multiplica otto

denari via la valuta d'vn denaro, fanno ducati 2.foldi 14. denati 19.

quelliponi fotto gradatamente ; dipoi multiplica tre once via la valuta

d'vn'oncia , fannoducati 24. foldi 13. denari 6. i quali poni fottoalli:

già pofti, colfopradetto ordine , dipoi multiplica otto marchi via la va→

Intad'vn marco fanno ducati 26. foldi 8. equefti poni gradatamente

fotto gli altri ; dipoi fommainfieme quelli quattro produtti, trouerai

chefarannoin tutto ducati 553. foldi 18. den.o.come qui di lotto

-7
puoi
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puoi vedere . Poteuamo anchora cominciar a multiplicar primadai

inarchi, poi l'once , poi i danari , e poiigrani ; ma quefto nienteim-

portá, perche neceffariamente conuien far tuttequelle multiplicationi,

ecominci l'operantedache parte vuole .

8) Duc. 65

24)

16

8

3

24)

༠མཝ

ΙΟ

8

14
10

613

526

Duc 55318 9

E dicendo,lalibra dell'oro,val ducati 98. foldi 16. fi domandaquan-

tovarranno libre 7. once 8. denari 13.egrani 15. Avolerfoluer queſta

procederai col medefim'ordine , che hai proceduto nellafopradetta, cc-

cettochedouein quella nel principio dell'operare partiti per 8. in que-

fta bifogna partir per 12. per effer 12. once vna libra , parti adunque

ducati 98. foldi 16. per 12. el'auuenimento farà la valuta d'vn'oncia , il

qual partirai per 24. equelche neverrà farà la valutad'vn danaro , efe

quefto lo partirai fimilmente per 24. l'auuenimento farà la valuta d'vn

granos per il chetu haurai la valuta d'vn grano,d'vn danaro , d'vn'on-

cia, ed'vnalibra. Multiplica poi 7.libre via la valuta d'vna libra , el'8.

once viala valutad'vn'oncia , eli 13. danati viala valuta d'vn danaro,

eli 15. grani via la valutad'vn grano , fecondo che nella propofta del

marcodell'orofacefti , e quefti quattro produtti gli fommerai infieme,

trouerai chefaranno ducati 762. fol. 2.den. 9 0

E fediceffi,l'oncia dell'oro vale ducati 8.foldi 8. fi domanda quanto

varranno7.marchi,6.once,8.denari,e 10grani.Primariduci7. marchi

a once,li qualifonoonce 56. & a quefte aggiungi le 6. once che s'hanno

a valutare,farano in tutto once G2.Hora diraicofi, fevn'onciad'oro vak

duc.8.8.chevarrannoonce 62.den.8.egrani 10?parti duc.8.B 8.p 24 .

nevie 7.a oro, per la valutadel pefod'vn danarod'oro;equeftolopar

tiraiper 24.ne vieneden.3.aoro, per la valuta d'vngranod'oro,dipoi

multiplica 1o.grani chevogliamovalutarevia lavaluta d'vn grano,& il.

dutto lo fegnerai fotto a vna linea,dipoimultiplica S.den.via lavaluta,

d'vn
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d'vndenaro,& il produtto lo fegnerai forto alla valuta de 16. grani , di-

poi multiplica 62.once via la valuta d'vn'oncia ,& il produtto fegnerai

Lotto gradatamente,farto queftofomma infiemequeftitre produtti, tro

uerai che farranno ducati 523.foldi 14.den 11.per la valuta del topta

detto oro.

24)

24)

9
3
0

62 8

7

3 .

2

2 16

520 16

Duc. 523 14 II.

Ma perche molti antichi Auttori vogliono che ff riduchinolecole

àvn medefimo nome,comepereffem pio dicefli coli . Il marco dell'oro

val duc.67. p 18.den.8.fi domanda quanto varranno 5. marchi 3. once,

8.danati,e grani, la qual propofta foluerebbono in queftomodo. Pri

maridurrebbono la cofamanifefta alla natura,equalità della minor de

nominatione chefia nella cola fimileallamanifella, e perche i quefta,

laminordenominatione della cola fimile alla manifeftatermina in gra

ni,perciò la cofa manifefta,che è vn marco lo ridurrebbono à grani, che

fonograni4608.dipoi perche il prezzo di effi grani (che è la coſa non fi-

mile) termina in denari,ridurrebbono ducati 67.8 18. den. 8. a denari,

chefono denari 16304.fatto quello ri turrebbono à grani tutti quei mar

chi,once,denari, e grani che voleffero valutare, per hauer vnaquantità

fola,di nomefimile alla cofa manifefta, perilche, riducendo à granili .

marchi 3.once,8.denari e 15. grani, trouerai che faranno grani 24975.

e dipoi per regola del tre direbbono cofi , fe 4608. grani cioè vn marco

d'oro,vagliono denali 16304 quanto varrano 2497.grani multiplican

do, e partendo fecondo la regola, neuiene denari 88366.48 72 che

ridottia ducati e ſchifato il rotto,fono ducati 368.3.den. 10. 3 2

qual modo d'operare noi non neghiamo che nó fia buono, e ficuro, ma

troppolungo; laonde à noi par molto più commodo , e maeftreuole a

à trouar prima la valuta d'vn'oncia,d'vn denaro, e d'vngrano,e poi mul

tiplicare , igrani; i danati ,l'once , ei marchi viale lor valutefeparata-

mentecomedi fopra habbiamodimoſtrato , e tutti quei produtti lom-

mailiinfieme.

1872

21.

60 8

Ma quado le minori denominationi della cofa fimile alla manifella,

cioèl'once,denari,egrani fi riducellero a parte di Marco,ò di libra , fe-

codo la qualità della cofa inanifefta,farebbe anchora vn modo d'opera-

rebelloe macftreuole,& quandoperò quelle quantità non produceffe

total
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go tal parte,ò vogliamo dir tal rotto tanto difficile, che non haueffe fchi-

fo,come interuertebbe in quefta, che volendo ridurre once 3. den.8.e

grani 15. àparte d'vn narco, foné il qual rotto non ha fchifo

alcuno , di modo , che volendola foluer con queft'ordine di recar

à parte,bifogna metterlain regolacoli dicendo, fe vnmarcod'orovale

duc.67 $ 18.8. quátovarrano marchi multiplica 52 £

viaduc.57. 18.den.8.fecondo gli ammaeftramenti da noi gia dati, ne

verra ducati368.3.den,10.comeper il primo operare ne venne,

equefto bafti per dimoftrar che in diucrfi modi fipuol'opetare, e che

turti alla fine ridondano in vno... "

2

11

4.1

2

Edicendo la falma del grano che è ftaia e vale£45.16.den.8.

fi domandaquantovarrannofalme 8.itaia 9 Primatroua la valuta d'

vno ftaio,partendo lire45.8 16.den 8.per ne vienef4.81,den.

per la valuta d'vno ftaio ,eperche noihabbiamo à valutare.d'v

no ftaio,fa bifogno anchora trouat la valuta d'vn quarto, perciò,partili

re4.P1.den per4.no vienef 1.foldi o. den.4 . per lavaluta d'vn

quarto.Horanoi habbiamo,che la falina vale 45. 16.den.8.e lo ftaio

vale lite 4. .den..& vn quarto vale lire 1.fo.den.4.Perilche fe

multiplicherai 8.falme via la valuta d'vna falma,ele9.taia via lavaluta

d'vno ftaio,e le 3.quarte via la valuta d'vna quartà,e queſti tre produtti

li fommeratinfieme faranno lire 406.foldi 7.denari 9 pertutta la va

luta delle fopradette falme ftaia , e quarte..

·14) £ 45. 16 8'

1831 6 . 8

37

36 13.

I ད

9

3

36

336 13

3
3
3

** 4.

4.

Lire 406 7 2+ (500$

Soluilahorain queft'altromode,riduci Sfalme à ftaia, fono ftaia 90.

alle qualli aggiugerai ftaia 9faranno in tutto ftaia 99.dipoiper re

goladel 3.dirai cofi; fe ftaia 11.cioèvnafalma, coftano lire 45. 16.

den.8.quanto coffteranno ftata 99multiplica 99.via lire45. 16.

den.8.fanno14571.3 17.den.6.e quefte parti per 11neverra 406.

7.den.9..comeperlaprima operatione.

Per vn'altromodoanchora la fopradetta propofta fi poteua foluere,

&è questo cioè ; riduci ftata9.a parte d'vna falma trouerai che fo
no
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nodipoidirai coſi, ſe vna falma,vale lire 45.B 16.den. 8. chevar

ranno laline 8- multiplica 8 via £45.16.den.8.& il produc

S

to partiloper 1..ne verraf
406.7.den.9..comenel primo,e fe-

condooperare ne venne .

E dicendo, pezze 4. e braccia 124. di panno,che ogni pezzaèlunga

48. braccia, cottano duc. 130. fidomandaquante lire vienevn braccio.

Prima dellefopradette 4.pezze ne farai braccia,multiplicado via 48.fa-

rà braccia 192. alle quali aggiungi le fopradette braccia 12 2-. faranno

in tutto braccia 204.dipoi de fopradetti ducati 130.ne farai lire, àf7.

perducato,fono 910.le quali partirai per braccia 204 4. riducendo à

quarciFvna,el'altra parte,trouerai che ne vienef4. & auanza F 364.

delle quali ne farai foldi,multiplicando via 20.faranno B 7280. iquali

partirai per il medefimo tuo partitore,neveera f 8.& auanzera$728.

de quali nefarai denari, multiplicandovia 12.farà denari 8736.i quali fi-

milmente partirai per il tuo partitore, në verra denari 10. & auanzarà

546-.che fchifati fono .& cofi haurai che vn braccio di detto pan-

novarraL.4.88.den.10.comedi fotto vedi.

"

204.) L 910.

Partitore. 819.)
3640.

4 8
102.

E dicendo,moggia 16.ſtaia 6.di grano,coftaño duc. 176.§ 16.den.

$.fidomandaquantovarrannoitaia 9. multiplica9. via duc. 176.

B16.denari 8. fanno ducati 1724. 2.den.6.e queſti partitai per le ſtaia

190.cioè ple fopradette moggia ridotte à ſtaia,troueraiche ne verra

duc.4.88.den. 3 - à oro, che il foldo à oro, vale tanti foldi di pic-

cioli(cioè foldi correnti) quante lire vale il ducato,e cofivn denaroà0-

zo val tanti denari di piccioli quante lire vale il ducato,come altra volta

inqueſta noſtra opera habbiamo detto.

390 ) 176 16 8
9

44 4
2

132 12

1591 TO

partitore781) 1724

3448

6

+

Benigne
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Benignolettore,apti l'intelleto, e fta attento à quello che al prefente

fiamoperdichiaratti; perciochenon fempre & propongono le ragioni

chévéghino diftefamete in regola,ma l'operante da fe fteffo ha dapro-

curardi metteruele,quando non ci fuffero fecondo che richiede la rego

-la , cpoifeguitar l'ordine da noi dato nella regola del tre;la qual peril

gran beneficio che n'apporta al commun'vfo mercantefco fi chiamare-

gola d'oro, pilche ci fiamo moli nuouaméte à lodarla, e darne vn'altro

poco dilucidatione oltre à quella che di già habbiamo data.Horadicia-

mo cofi,che à voler metterein regola ogni fortedi ragione,che per rego

la del tre vadino folute , tu debbi primaconfideratedelle tre cofe, ouer

quantità che ti vengon propofte,qual fia la cofa manifefta, oueroprimo

agente, dipoi qual fia la cofanon fimile,ouer patiente , edipoiqual fia

lacofa fimile alla manifefta, ouero fecondo agente; percioche laterza

quantità(che farà fempre la dimanda) multiplicata con la cofa non fimi

le,ouerpatiente, & ilprodutto partito per il primoagente , ouer cofà ma

nifefta,neperuerrà vn quarto numero,il qualfarà i tal proportione col

terzonumero, ouerquantità,qual farà il fecondoal primo comeperef

tempio,fe la propolta diceffi cofi 3.farti in vn giornofanno 6giubboni,

fi domanda 9.fatti nelmedefimotempo , quanti giabboni faranno, tu

hai per il primo número tre farti,che è la cofa manifefta, ouerprimoa-

gente, i qualifanno 6.giubboni, che è ilfecodo numero , cioè la cofanó

fimile, ouer patiente,dipoi tu hai per terzo numero 9.fatti, che è la cofa

fimileallamanifefta,ouer fecondo agente,perciò quando tu vorrai met

terein regoladiftefamente qual fi voglia propofta, ftudia di metter pri-

-ma ilnumero della cofamanifefta, querprimo agente, il qual faràfem-

pre tuopartitor, dipoi mettiil fecondo numero, che farà la cofa nonfi-

mile, ouerpatiente appreffo àqueſto verſo mandeftra poni il terzo nu-

mero, che farà la cofa fimile alla manifefla, ouer fecondo agente , adun-

queperlanoftra propofta fi dirà,e fegnerà cofi,fe 3.mi fa 6.quanto mifa

ra9.multiplica 9.via 6.fa 14.equefto parti per 3.nevien. 18.che è in pro-

portioneduplaal 9 fi comeil 6.e in proportione dupla al 3. emediante

quefta,ftudia da te fteffo di conofcere la cofa manifefta, la cofa non fimi

le,e lacolafunile alla manifefta,e dipoi multiplica, e parti come in quea

ftahabbiamodimoftrato.

3) 6 ୨

54

18

E dicendo,fe brac. 1o alla mifura di Firenze tornassero in Siena di

mifura Senefebracc.11. fi domāda alla nedefima ragione brac. 24

alla mifura di Firenze quáte tornerano in Siena. Queſta parimenteè in

regola,e le brac.io.difirézes'intéde pilprimoagéte,lequali tornano

in
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in Sienabrac.11equefte non fono fimili al primo agéte,cioè non fo-

no della medefima lunghezza, e luogo; e perciò il 103.farà tuo parti-

tore, e per il terzo numero,metterai fempre la dimanda ,cioè quella co-

fa che ha da produrrevn quarto numero proportionale;perilche in que

ftapropofta ci conuien porre braccia 24 4.di Firenze.laonde multipli

ca 24via farà 271.e quefto parti per 10.neviene 25

e tantebraccia torneranno in Siena le fopradetebrac.244 . di Firenze.

Primoagente.
2

10

Nonfimile, ouerpatiente.

11

27

8 0

Secondo agente.

242.

Ma pigliala per queſt'altro modo affai piùcomodo e bello , detto co-

munemente la Crociata de rotti.Primaponila cofa manifefta , cioè 10.

riducendoli à terzi,fonoevicino à quelloverfomá deltra, po-

nila cofa non fimile che è 11riducendoli a quinti, fonoevici-

no a queſto verlo má deftra metterai la cofa fimile alla manifefta, cioè la

dimanda ouerfecondo agente , che è 244. riducendoli à quarti , fono

27.quali cofi pofti ftaranno in quefto modo , St. 21,

fatto quefto,multiplica tempre il denominante del fecondo agéte , via il

denominante dellacofa non fimile, cioè 97.via 56.fa 543 2.e quefto pro-

dutto lo multiplicherai via il denominatore dellacola manifefta , cioè

via 3.fara 16296.e quefto falua;dipoi multiplica il denominatore delfe-

condo agente, via il denominatore della cofa non fimile, cioè 4.via 5. fa

20.e quefto produtto multiplicafempre via il denominante della cofa

manifefta,ouero primo agente,cioè via 32.fara 640.e queft'altro produt

to farà fempreil partitore di quell'altro numero che faluafti, ilqualti

peruenne dalle pritae multiplicationi, e perciò in quefta partirai 16296.

per 640.ne verra 25..come per il primooperarene venne:Maquan

do la cofa manifefta,ola cofanon fimile, o la fimile alla inanifeftafuf-

fe numerointegro , e non accompagnato da rotti , all'hora fegna alfuo

luogotal numero integro,ma fotto a ellofegnerai l'vnità, cioè 1.con va

poco di lineain mezoinfra il numero integro , e l'vnità, e poi opererai

come di fopra habbiamo detto , e verratti bene, Quefto modo d'opera-

reficolluma affai da ragionieri , perfuggit viale difficultà che poffono

apportarele multiplicationi, o partitioni de rotti , che con altro modo

d'operare potrebbono forfe accadere . Auuettendo poi che quando tu

haurai pofto per ordine le tre cole,ti conuien tirar le linee da vn nume-

ro all'altro,come qui di fotto vedi, le quali lice fi chiamano dimoftra-

tioni , perche ti dimoftrano i numerichehaia multiplicarel'vno via l'-

altro,& ancotifanno conofcere qual fia il partitore, e fimilmente il nu-

merochefi debbe partire . Studia adunqued'apprender quefto modo,

chetifarà digran giouamento.

E dicendo
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E dicendo cofi . Se libre 15. & once 9. al pefodi Firenze, tornano in

Luccalibre 16. fi domanda libre 80. & once 4. al pefodi Lucca quante

tornerannoin Firenze . Quetta propoſta non è diftefa in regola , laon-

de per tuoauuertimento fidice, che fempre in fimili atti, cocorronotre

cofe,delle quali,quelle che vengono nominatedue volte , come peref-

fempio,due volte Firenze, due volte Roma, o Venetia, &c odue volte

capitale, odue volte guadagno , o due volte capitale e guadagno infie-

me, odue volte ducati, ofiorini,olire,o libre,o braccia,o cannejo flaia,

omoggia, o cantara, o marchi, & fic de fingulis, all'hora, & in tal cafo

vna diquelledue cofe, chedue volte farà nominata nelle propofte , farà

perviuaforza la dimáda, o vogliamo dire la cofafimile allamanifefta,

o fecondo agente , la qual da te conofciuta debbe effer pofta nel terzo

luogo, e l'altra neceffariamente faràla cofamanifeita, la qual debbe ef

fer pofta nel primo luogo, e feruirà per partitote ; l'altra cofa poidi ne-

ceffità conuien che fia la cofanó fimile,o vogliamo dir patiente, la qual.

date debbeeffer pofta nel mezo tra il primo, e fecondo agéte,ficomein

quefta noftra propofta auiene, che due volte vien nominataLuccacon

numero di pefo,cioèvna volta con libre 16.di quel pelo,e l'altra con li-

bre 80. & once4. le quali fon quelle che cerchiamo fapere quante tor-

neratino in Firenze, adunque per le ragioni addatte, le libre 8o. & on-

ce 4. vengonoad effere il fecondoagente , ouero la cofafimile alla ma-

nifefta , e perciò richiedono effer meffe nel terzo luogo verfomande-

ftra , e l'altra quantità chefon libre 16. di Lucca di neceffita conuien

che fienoprimoagente , e noftro partitore , le quali fi debbon mettere

nel primo luogo verfo man finiftra . Refta hora che s'accordi l'altra

quantità , ouercola che è nominata vna folvolta , cioè libre 15. & on-

ce9.di Firenze,che vien aeffer la cofa nonfimile,ouer patiente,la qual

fidebbe porre nel mezo,cioè fra il primo e fecódoagéte,e cofi bauremo

Liuoltati i numeri,e pofta la ragione in regola, la qual dirà cofi, fe libr.16..
al pelo.
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al pefodiLuccatornano in Firenzelibre 15.& once 9.fi domanda libre

80. & once 4.al pefo di Lucca quátelibre tornerano al pelodi Firenze.

Reca à parte di libra tutte l'once che vengon nominate nella propofta ,

haurai per il primo agente eper la cofanon fimile , haurai 15

cheridotti àquarti, fono eper il fecondo agente haurai 80.che

ridotti à terzifono come qui fotto per le figure puoi vedere con

ledimoftrationi,perilche, fecondo quelle, & idocumenti di fopra dati

farai le multiplicationi , e partitioni e quello che ne peruerrà per detta

partitione, faranno libre al peſo diFirenze .

*+

Æ Ì1

7

192) 15183

79.

Partitore.

E dicendo braccia 570.alla mifura Fiorentina, quanti palmi torne

ranno in Palermo, effendo le braccia 3. Fiorentine 8.palmiin Paler-

mo.Perchequesta non è poſta in Regola, perciò bifogna metteruela , è

dir cofi,febrac.3.Fiorentinetornano in Palermo palmi8.quanti pal

mitorneranno lebrac. 570. Fiorentine,multiplica 570 via 8. & il

produtto parti per 3 neviene 1 304.e tanti palmi tornerano leſopra-

dettebraccia di Firenze in Palermo .

32.)
8

570

4564

7)
9128

Palmi. 1304

Canne160.di pano alla mifura Fiorentina,la qual canna è4.braccia,

quantipalmi torneranno in Napoli?effendo lacanna di Firenze palmi

todiNapoli. Fa cofi, dicendo,fe vnacanna di mifura Fiorentina

tornainNapoli palmi 10.. quanti palmi torneranno canne 160.

multiplica 160.via 10.fara 1710.ilqual parti per la cofa manifefta,

cheè ine verà il medefimo 1710.e tanti palmi dirai che tornerano in

Napoli lefopradette canne 16o.di Firenze.

-1) 10+ 1 160

Palmi. 1710.

Braccia 420 alla mifura di Firenze,quate torneranno in Venetis ,

effendo
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effendo 5.braccia di miſura Fiorentina brac.4 - .di miſura Venetiana,

queftafimilmente non è in regola perciò dirai cofi,febraccia 5.di Fire-

ze fonovguali a braccia4. di Venetia , le braccia420. Fiorentine ,

quantefarannoVenetiane ? multiplica 420.via 4. riducendogli

integria rotti, & il produtto parti per 5.trouerai che neverrà 360

etantebracciacorneranoin Venetia ; fi come qui di fotto potrai vedere.

Partitori

E dicendo, libre 360. & once 4. Venetiane , quante libre torneran-

noinFirenze,fe ogni libre 25. di Firenze fono libre 28 Venetiane?

Mettiin regola la ragione dicendo cofi, fe libre 28.Venetiane torna-

no in Firenze libre 25.quantetornerano libre 360multiplica 360 .

via 25.& il produtto parti per 28 +.ne verià315etantelibre tor-

neranno in Firenzecome di ſotto vedi.

28+ 25

200 X

360+

Partitori.

E dicendo,ftaia 240.alla mifura di Pifa,quante tornerannoin Fi-

renze,fe ftaia 4 allamifuradi Firéze tornanoin Pifa ftaia44Que-

ftanon è in regola ; & habbiamochedelle fopradette mifure ,te quanti-

tàvene fon duedi Pifa, ela prima quantità vien nominata con ſtaia

240lequali vogliamocommutarein tanteftaia di Firenze,adunque

quefta vien ad effer la dimanda,ouer fecondo agente, e perciò le mette-

remo nel terzo luogo verfo man deftra ; e l'altra quantità di neceffita

farà lacofa manifefta , cioè ftaia4e perciò le metteremo nel primo

luogoverfomanfiniftra . Ci rella poi le ftaia 4.di Firenze, le quali

nonfonfimili , neal primo , ne al fecondo agente, e perciò,come cofa

nonfimileci conuien metterla nel mezo, infra il primo,e fecondoagen

te,epoi la ragione verrà diftefa cofi . Seftaia4.di Pifa tornanoftaia

4. inFirenze; le ftaia 2404.di Pifa quante torneranno in Firenzeri-

ducia rotti tutte le quantità , e poi multiplica fecondo le dimoftrationi ,

offeruandol'ordine,eregola da noi datapocoinanzi .

I
E dicendo .
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4++ 2404.

1

Partitore.

TornerannoinFirenze ſtaia 2544.

Edicendo.Vno ha pagato di gabella lire 20. d'vna balla di filati , à ra-

gione di derari 5. per lira della valfuta , e la libra de detti filati vallelire

8.fidomandaquantelibre pesò la balla . Fa cofi, di lire,20. ne farai

denari , trouerai che faranno denari 4800. dipoi dirai cofi fe 5. denari

vengonpagati da vna lira, da quante lire verranno pagatidenari 4800?

parti4800. per .neviene 960. etante lire valle la detta balla, dipoi par

ti 960. per 8. cioè per la valutadella libra , nevienei 12.etante

librediremo che pefaffe la balla .

Parendoci hauer trattato a baſtanza del modo che fidebbe offeruare

nelle ragioniche vanno folute per regola del tre,fi per numeri puri fen

za rotti, comecon rotti , ecome fi debbono mettere in regola diftefa-

mente le propofitioni; Perciò volendo noi più oltre procedere con mol

tedimáde,che nella Pratica d'Arithmeticaoccorrono , per inftruttione

d'infinite che fi poffon formare,conien hauera memoria tutto quel che

fin qui habbiamo detto , accioche le nelle fuffequenti propofitioni noi

nonreplicheremo(per breuità) alcunitermini , tu poffa conoſcere l'or-

dineche fidebbe tenere , ancorche non potrà efíete , che diquandoin

quando, alcuna volta non nediciamo qualche cofa , maffimamente in

quelle propofitioni che conofceremo , che fenza tal dichiaratione po-

trebbonoapportate difficultà al lettore,o che al fenfo fuo giu -licheremo

effete ofcure . E cofi , fenza chepiù ci dilatiamo adimoftrat la crociata

de rotti,appartenente alla regoladel 3. edel cinque,vogliano che quan

tofin qui habbiamo efpofto , ferua per tua intelligenza in tutte l'altre

Occorrenze ..'

10.

L

Mododell'inueftir denari.

Inueftir denari in mercantie, non è altro che vn volere fpéderevna

determinata quantità di danari in robbe, cicèin panni , feta, cera,

zuccheri,grani,lane,e lini &c. a tante lire,o ducati, o fiorini,il braccio,.

oilcento,o il cantaro, o il moggio , o il migliaio &c. eper quelladeter-

minata quantità di denari , faper quantofi douerà bauere di quella tal

mercantia
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mercantiache fi vuol comprare , come per effempio .

2

Quante bracciadi panno fi comprerà con lire 360.a lire ç . fol. 16.de-,

nari 8. il braccio ? E quante libredi feta con ducati 420.a lire 15. fol. 13,

den. 4 la libra ? valendo il ducate lire7 E quante libre di cerafi douerà

hauereconducati 220.a ducati 184.ilcento ? E quante cantaradizuc-

chero con duc.Soo.a duc. 26. il cantato? E quante taia digranocon

duc.3000.a lire 240.il moggio ? fi come valfe adi 6. di Maggio 159 1. in

quella gran careftia . E con ducati 320. quante libre di lana fi compre-

rà a lire470. il migliaio?e quante libre di lino fi hauerà con po. fcudi d'-

orodilire 7.fol.10.per fcudo a lire 8.fol. 12.il pelo ? il qual pefos'intende

effer di 25. libre . Molte altre cofe potremmo nominare per inueftir de-

nari ,lequali per breuità lafceremo , accioche il lettore le confideri da

fe fteffo. Hora tornando alla prima noftra richiesta , per veder quante

braccia di panno fi comprera, diremo cofi, fecon lire 5.ficompra vn

braccio di panno, quante braccia fe ne comprerà con lire 360 : multi-

plica 360.via 1.fa pur 360.equefto parti per nevien61e tate brac

cia di panno ficomprerà . Horper la feta diremo cofi , fecon lire 1st15 3

ficompra vna libra di fera , quante libre fe necompreràcon duc. 420 ?

riduci primaa lire i detti ducati, e poi opera come nella fopradetta,troue

rai che ficomprerà lib. 1874.di feta. Dipoi per la ceradirai cofi , fe co

duc.18.ficompralibre 100. di cera , quante libre fe necompreràcon,

duc.2202 multiplica 200.via 100.& il produtto parti per 1. neverrà

1205..e tante libre di cera fi comprerà.Dipoi per il zucchero, dirai

cofi ,fe con duc. 26.ficompravncantaro di zucchero quante cantara

fene comprerà con duc.Soo?multiplica Soo.via 1.fa pur 800.ilqual par

tip 26.tiducédo a mezi l'vna,e l'altra parte, ne verrà cantara 30 3

che ridotto d'vn cantaro a libre, faranno libre 28effendo il can

tarolibre 151.ecofi diremo,che per i fopradetti duc.800.fi coprerà can-

tara 30.e lib.28.dizucchero.Hora per il granodirai cofi, fe perf 240.

fi compraftaia 24.di grano,cioè vn moggio,quante ftaia fenecomprerá

con duc. 3000? operacome di fopra , riducendo i ducati a hire, trouerai

cheficomprerà ftaia 2100. di grano . Hor per lalana dirai cofi, fe con

lire470.fi compralibre 1000. di laoa , quante libre fe ne compreràcon

ducati 320? recai ducatialire , e dipoiopera come di fopra, trouerai

cheſenecomprerà libre 4766. Dipoi per il lino,dirai cofi, fecon 8 !

ficompralibr.25. di lino,cioè vn pefo,quante libre fe ne comprerà con

fcudi 5o.d'oro? riduci li fcudi a lire,edipoi operain quefta , come nell'-

altre hai fatto,trouerai che per i fopradetti fcudi ço.d'oro,fi comprerà li-

bre 1090. di lino , e quefte vogliamoche feruino per documento d'altre

infinite dimande;auuertendoche in alcuna di quefte fopradette conclu...

fioni noi habbiamo preto l'auanzo (quando è ftato più d'vn mezo )per

integro,edal mezo in giù non n'habbiamo tenuto contoalcuno .

7

5 3

O

Vnmercantedebbe hauere da vn'altro mercante▲ 130. d'oro, e rice

ueperpagamento tanto coiame frefco a B 5.den.4.lalibra,al qual fi deb

beconceder di tara 8. per cento,fi domanda quante libre nedouera ha-

1 2 uere.
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uere.Facofi, primadelli ▲ 130. d'oro ne farai foldi, chefono$19500.

dipoidirai cofi,fe conBs.fidebbe hauere vna libradi corame, quan-

telibre fe nedouerà hauere perf 19500? parti 19500.per ne viene

3656etante libre di coramedouerà hauere a pagamento, ma perche

'èdetto chedebbehauer di tara 8.per 100.nefegue che ogni lib.ioo.net

redebbonoeffere lib. 108.brutte, cioè cólatara, perilche dirai cofi,fe per

lib. 100.nette fe ne debbe hauere lib. 108.lorde,quante fe ne douerà ha

uere perlibre 3656? multiplica 3656.via 108.& il produtto parti per 100.

neviene 3948.e tantelibre di corame frefco doueràhauere.

Vn mercantedebbe hauere da vn'altro mercatelire 800. ericeue per

pagamento tanta rafcia a lire ze.fol. 12.la canna,fi domanda quantecan

nenedouerà hauere . Fa coli dicendo, fe per lire 30. mi debbe dare

vnacanna di rafcia,quante canne me nedoueràdate per lire 800 ? parti

lire 800.per30.neviene26.etante canne diraícia douerà ha

uere,maperche d'vna canna non fi poſſon mifurare per apun

to,fenzagran perdimento di tempo col compaffo, perciò diremo chegli

doueràdarecanne 26.di rafcia, le quali vagliono lire 795. foldi 12.& il

refto fino in lire 800.che v'èf4. f 3.gli douerà dare in denari contan-

ti,e cofi concluderemoche gli douerà dare canne 26.di raſcia,eƒ4.ß8.

Vn mercante debbe hauere da vn'altro mercante ▲ 2395.¡d'oro, il

qual riceue perpagamento tante barile di ſalumi a lire 26. fol. 15. la ba-

rila, fi domandaquante barile nedoueràhauere. Fa cofi ; Primadelli

▲2395. d'oro ne farailire, i quali fono lire 17962.con le quali com-

prerai tantebarile di falumia lire 26.fol. 15.la barila, trouerai che doue-

rà hauerebarile671.ma perche non fi puòconfegnare

d'vna barila , perciò conuien che il debitore renda indietro tanti dena-

ri quanto monta d'vna barila , perilche piglia di lire

26.foldi 15. ne viene lire 13.fol.5.ouerotroua la valuta di 671. barila,le

quali montano lire 17949. fol.5 . che tratte di lite 17962. fol. 10. reftano

lite 13.fol.5.e coli, concluderemo, che il debitore douerà conſegnare al

creditore barile 671.di falumi, e lire 13.fol. 5.

07

5 3

1 O

3

07

Vnmercante debbe hauere da vn'altro mercante in Firenze la valu-

ta di canne 127.di rafcia a lire 31.fol. 16.la canna, delle quali riceue il

pagamento in Bologna in tanto guarzuoloalire 13.il cento,di quel

la moneta, fi domandaquantelibrenedouera hauere; effendo che,vna

lira Fiorentina vale in Bologna vndici bolognini . Prima conuien tro-

uar la valuta della rafcia,a lire 31.fol. 16. di moneta Fiorentina la cana,

trouerai che varrà lire 4054.di Firenze, delle quali volendone far lite

di Bologna dirai cofi,fef 20.di Firéze fonofui Bologna,le£40542.

di Firézequatefarano in Bologna?opera, faranof 2229.8 19.6.delle

qualicóprerai tanto garzuolo af 13.il céto,dicédo coli, ſecóf 132.

fi riceuelibre 100. di garzuolo , quante libre fe ne riceuerà per£2229.

19.den.62opera,trouerai che douerà hauɛre lib. 165 15.di garzuolo.

Vn mercanre debbe hauere da vn'altro mercante in Bologna lire

457. dibolognini , ericeue il pagamento in Firenze intantarafcia

alire
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af31lacanna,fidomanda quante canne nedouerà hauere . Fa cofi

primalef457.di Bologna le ridurtai à lire Fiorentine, dicendo coli,

fert.diBologna,fono 20.di Firenze,le 457.diBologna,quante

lire Fiorentine faranno? opera,trónerai chefaranno 831. 16. den.4.

per le quali fidouerà riceuere tanta rafcia àƒ 3 1 -—.la canna,parti adun

que lire 831. Inden.4.per 31.ne viene canne 26. bracc.i-.e tanta

rafcia diremo che doucrà hauere.

Vin mercantede hauere da vi altro in Roma ducati 230. di Camera,

de qualiriceue il pagan.eto in Firenze in tanta iafcia à 31. 13.den.4.

la canna,fi domanda quante canna lie douerà hauere, eflendo 100 du-

cati dicamera,vguali à▲ 102.d'orod Firenz.; Prima ridurai į duca

ti di Cameraàfudi d'orodi Firenze,dicendo cofile duc.ico. di Came-

ra,fonoA ro2 . di Firenze, ducati 230.diCameraquantifcudi d'oro

faranno multiplica 230.via 102 &i produtto patti per 100.ne verrà

A235di Firenze ,per i quali couien riceuere tanta raſciaà£ 31.§13.

den.4.la cana,ouero à▲ 4-3.d'orola cana, pasti adunque 23.per

3 e tate cane di rafcia douerà haucre.
4.ne viene canne 5s.brac.3 .
Vnmercanteha fatto vn fallimento di duc.27240.dipois'è accordato

con i crédirori di pagarli à ragione di 8. den. 8. per lira , fi domanda

squantiducati douerà pagare,fa cofi dicendo, fe di 20.fi paga 8.quanto

-ſi pagherà di 27240.opera trouerai che douerà pagare duc.11804 .

>

Edicendo,vnode hauere da vn'altro duc. 330. & il debitore per non

hauerdenari vuod confegnare al creditore tanta teira à ducati 28. il

quartieri, fi domanda quanti quartieri ne li dou‹ racof gnare.E da fape

re comein quefta parte di Tofcana,detta Valdinieuole patria noftra ,fi

coftuma comptare,e vendere le terre à mifura di coltre,quartieri,fcale,

e pertiche,doue lamaggiordenominatione fidice coltra, & vna coltia

4.quartieri,& vn quartieri è 30.fcalc,& vna fcala è 4.per tiche,e la per

tica è braccia da terra, perilche volendo foluer la fopradetta propofta

dirai cofi , fe per duc. 284. gli debbe conſegnare vn quartieri di terra,

quanti quartieri ne li douerà confegnare per ducati 330.multiplica 330.

via 1.fa pur 330. il qual parti per 284. riducendo à quarti l'vna , el'al-

tra parte trouerai che neverrà quartieri 11. fcale 2. e pertiche 2.pigliando

il rotto per integro.

E dicédo la balla de cordouani val ducati 45.ela balla de mótonival

ducati 24.& vno fitroua duc.621.e vuol compiar tate balle di cordoua-

ni,quante di montoni, fidomandaquante balle ne comprerà di ciafcu

na forte. Fa cofi , fommainfieme duc.45.con duc-24.farano duc. 69.con

1quali ficompradue balle, cioè vna di cordouani, & vnadi montoni, e

perciò dirai cofi, fe con ducati69. ficompraduc balle tra cordouani , e

montoni,quante balle fe ne comprerà códucati 621 ?opera,trouerai che

fe necomprerà balle 18.cioè baile 9.di ciafcuna forte.

Vnofitroua lire 760.e vuolcomprare laia à lire il braccio , erafcia

a lire 8. il braccio , elino à lire 40. il cento , e zucchero à lire 180.

il cantaro, e per ogni 100.libre di lino uuolevn cantato di Zucchero

1 3
ebraccia



LIBRO

·

ebraccia 10.di faia, e braccia 1o.di rafcia, fi domanda quantebraccia, eli

brehaurà di ciafcuna forte.Fa.cofi,valuta braccia 10.difaia àf 6. il brac

cio,varranno 60.e braccia 10.diraſciaà £ 8.il braccio varranno£ 80.

e libre 100.di lino vagliono lire 40.e libre 151. di zucchero cioè vncan-

taro,vale 180.fomma infieme tutte queste valute,faranof 360.c que-

ftofarà partitore di lire 760.che vuole fpendere ; ne verrà2ecofidi-

remechecomprerà decine 2.dibraccia di faia,che fono braccia 21 .

ebrac.21.di rafcia, e centinaia 2.di lino, cioè libre 211. ecanta-

ra 2.di zucchero,cioè libre 318ecofifarai le fimili ..

E dicendo , il cento della lana Spagnuola val duc. 1 2. educento della

matricina, vale lire 58. & ilcento della lana Barbarefca vale lire 46.

fol. 15.fi domanda per ducati 560. quante libre fe n'hauràdiciafcuna.

'forte , volendone tanto dell'vna, quanto dell'altra . Fa cofi , fomma

infieme le valute del cento di ciaſcuna forte, cioè duc. 12. che ridotti a

lire, fono lire 84. le quali fommatecon lire 58.econ lire 46.fol. 15.fan

noin tuttolire 189.fol.5. e quefte chiaramente fi vede chefono la valu

ta di libre 300.di lana di tre forti,per ilche dirai cofi,fe con lire 1894.fi

compralibre 300.di lana, cioè libre 100. d'ogni forte, quante libre ſe ne

comprerà con ducati 560? riducendoli prima a lire,che fono lire 3920.

multiplica 3920.via 300. & il produtto parti per 1894, neviene libre

6214. fraSpagnuola,matricina,e barberefca ; la qual volendola fepara-

re, la partirai per 3. perche fon treforti di lana , ne verrà libre 2071-

di ciafcuna forte.Volendone far la proua,troua la valutadi lib.2071

af84.il cento,& a lire (8.& a lire 46.fol.15 . e quelle trevalute cheti

peruerranno , lefommeraiinfieme , e doucranno fare la fommna di lire-

3920. le quali ridotte a ducati,fonoduc. 560. vguali allaquantità, chefi.

fpefe,più,omeno che ne veniffe ftarebbe male la ragione .

84

58

1894. 300. 3920c.

10

46 15

189 5.

Vno hacomprato vn braccio di faia , vn bracciodi perpignano , vn

braccio d'ermefino , & vn braccio di rafcia , & il braccio del perpigna-

nolicoftò foldi 30.più della faia,& il braccio dell'ermifino, li coftò fol-

di 36.più della detta faia,& il bracciodella rafcia fimilmente licoftò fol

di 5.più della faia , & intutto fpefe lire zo. fi domanda quanto fpefe nel

braccio diciafcuna forte.Fa coli,fommainfiemele differenze del prez-

zo,cheèda vna forte ali'altra , cioè fol.3o. fol . 36. e fol . 5. fanno in tutto

Lire 8.fol.6.le quali tratte di lire 20.che è la valutadi tutte quattro le brac

cia,restano lir. 11.fol. 14. e quefte le partirai per 4 cioè per le quattrofor--

ti: di.
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ri dibraccia,ne verrà lire 2. fol. 18. den . 6. e tanto diremo che fpendeffe

nel bracciodella faia , eperche nel braccio del perpignano, dice che fpe-

fefoldi 30 più: adunque li coftò lire 4.fol.8 .den.6 . & il braccio dell'er-

mefino dice che li coflò foldi 36.più della faia, perciò aggiungi foldi 36.

alire 2.fol. 18.den.6.fa annolire 4.fol.14.den.6.etanto li coftò il braccio

dell'ermefino; e fe aggiungerai lire ça lite 2.fol. 18.den.6.farà lire 7.fol.

18.den.6.e tantolicoflò il braccio della rafcia.fanne proua , fommando

infieme queftiquattro prezzi,faranno lire 20.apunto.

Vnocompra vnapezza di panno, lunga brac.42.e largabraccia 1

per duc. zo.fi domanda quanto cofterà vn'altra pezza d'vgualbontà che

è lungabrac.36.elarga 2.Facofi multiplica la lunghezzadella prima

via la fua larghezza, cioè 42.via fara 56.e tante braccia quadre farà

la prima pezza; Refta à vedere quante braccia quadre fia la fecondapez

za,perciò multiplica la fua lunghezza, uia la larghezza, cioè 36. via 2.

fara76etantebraccia quadrefarà la feconda pezza. Fatto quello

dirai coli,le brace. 56.della prima pezza, coftano duc.30.quato cofteran

nobrac.76.della feconda pezza multiplica 76.via 30.& ilprodut-

toparti per 56. ne verra duc.40.19.den.7e tanti ducati diremoche

cofterà la feconda pezza.

Vnotolfe in pretto da vn'altro▲4000.per 3.anni,e quando gli refti-

tuì, il creditore non volle merito alcuno,ma richiefe il debitore adouer

preftar àlui▲7480.fidomanda quanto tempo li douerà tenere , accio-

cbevengafatisfatto del feruitio, che fece all'amico. Chiara cofa è che li

7480 faranno più frutto,che li ▲4000.in egualtempo , e per questo

conuien che litenga mendi tre anni, per guadaguare ilmedefimo frut-

to che fi debbeà 4000 fcudi in 3.anni,e perciò dirai coli,fe ▼7480.fuffe

ro▲4000. che farebbono anni 3. multiplica 3. via 4000. fal2000. il

qual partiper7480.ne viene anni 1.mefi 7.egiorni 8.fcarfi, e tanto tem-

po lidoneràtenere, e verra fatisfato del commodo che fece all'amico.

Trentalauoranti,faunovn lauoro in 4.anni, fi domanda in quanto

tempo 50. lauoranti finirebbono vn lauorofimile ? ouero quanti lauo-

rantifinirebbonoil detto lauoro in 2.anni . Quelta propofta contiene

duedimande, e per la prima fidebbe confiderare, che quanti più lauora-

tifonotantomancotempo bifogna;e per la feconda quanto manco tem

po è,tanti piùlauoranti bifogna ; adunque fecondo la regola del tre, o

delle proportioni dirai cofi,(riuolando i numeri) fe 50.fuffe 30. che fa-

-rebbono 4.anni multiplica 4.via 30.fa 120.il qual parti per 5o. ne viene

2.& inanni 2.diremo che so. lauoranti farebbonoil medefimo

lauoro. Dipoi per la fecondadimanda,la qual richiede quanti lauoran-

ti farebbono il dettolauoroin 2.anni, dirai cofi(riuoltando inumeri)fe

2.annifuffero 4.che farebbono 3c.lauoranti multipl. 30.via 4. fa 120. il

qual parti per 1. ne vien 60. e tanti lauoranti conuerrebbe hauere a vo-

lerfinirein 2.anni il detto lauoro,

1 4 DeGua-
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DeGuadagni , e perdite .

Cofa neceffaria al mercante faper conofcere i guadagni, e le perdi-

teche fi poffon fare nel traffico mercantile, perdarne conto afe me-

defimo; Percioche ritrouandofi fu le fiere per inueftir denari in pan-

ni ,o drappi,o lane,o altre mercantie, fapendo egli il primo.cofto, al qual

debbe aggiungere tutte le fpefe che per tal conto poteffe fare , tanto di

verture,come di gabelle, e datij,e vitto difua perfona, finche ha condot-

todette mercantie doue vuole , poffa fubito conuderare in quanto gli

ftarebbe il braccio, o il cento di quella tal cofa & c.accioche,rivendendo

a minutoquelle tali mercanue , a tante lire , o folti il braccio , o la li-

bra,fecondo che è il corfocommune doue le vuol riuendere, conofca fe

puolguadagnare , o perdere , e quanto per cento ; accioche non habbia

acomprarcaro, e vendervile ; ma quelli che non fanno far cofi,minuta-

mencequesti conti , o fe gli fanno fare gli paion troppi faſtidiofì; n'han-

noimparato vn'altro che è più breue de fopradeti , il quale è questo.

Compravno, evendi tre, fe fallifce incolpa me .

Vnocompra il cento della cera ducati 14. e la riuende ducati 16. fi do

mandaquantoguadagna per cento . Dirai cofi , fe di 14. fi fa 16. che fi

farà di 100? muluplica 100. via 16. & il produtto parti per 14. ne viene

114 fra capitale e guadagno , cauane a lunque toodi capitale , tefta

14- di netto guadagno per cento . Per altro modo, poreui far coli; ca-

ua 14.
ducati che compra il cento della cera di 16. ducati che lo riuen-

de, refta ducati 2. e poi dirai cofi, feduc. 144midanno di guadagno du-

cati 2. quanto mi daranno di guadagno duo 100? opera , ti darannodi

guadagno 14.chel'vno , e l'altro modo puoi vfare . Ma guardache

non ti veniffe detto , come dicono molti ignoranti, e groffolani, i qua-

linonfonmercanti , nefanno che cofifiatraffico mercantile ; maper-

che hannoimparato d'Abbaco fino all'vn via vno , voglion metter la

bocca acibo che poi gli incende ; i quali diriuno che figuadagnerebbe

2. percento ; cioè 2. ducati per cento libre , fi comemolti hanno detto

in questarerra di Pefcia , quando da noi ſono ſtati metfituorii cartoni

emoltre di mano le noftri fcolari; che con fatica , e briga grandi lima

habbiamo di ciò fatti capaci alcuni , & altri poi oftinatamente fon vol-

futi reftare in quella loro erronea opinione , come ignoranti , & arro

ganti , quali non hanno virtù , nefon capaci di effe ; macomeil bufalo

alzan la te ta; faluando moti fpiriti gentila , e virtuofi , che in effa fi ri

tro ano . Percioche quelli tali, intendonoche il guadagnodi tanto per

cento; fapercentobraccia , o per centolibré, &c. d'alcuna mercantiąj

la qual cofà è falfa , ma noi intendiamo, & intender fi debbe, che a gua-

dagnar tanto per cento,fia fopra 100.ducati,o 100.lire & c.perchequan

do traimercanti fi dice, io guadagno 10. per cento, sintendein qualun

quefortedimoneta,ovalu.a di robba, cioè che di 100. ducati ne fa 110.

edicen-
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edicento lire nefa 110. edicento foldi ne fa 1 10.edi centodenari në fa

110.&c. di maniera che quandovno dice iohoguadagnato 10.per cen-

to,altro non vuol dire,fe non che con 100.ducati haguadagnato to. 'du-

cati;e non che fopra 100.libre,o cento braccia,o cento ftaia habbiagua-

gnato 10.fcudi,odieci libre,o dieci foldi ; maquando fi dicefli ; braccia

100. di panno, mi fon tornate brac. 110. all'hora la mercantia guada-

gnerebbe 10. per cento .

E dicendo,vno compra la libra della feta lire 14.fol . 13. den.4.e la ri-

uende lire 16. fol. 16.den.8.fi domanda quanto guadagna per cento. Fa-

rai come nella fopradetta , dicendo , fe di lire 14 6fa live roche fi

farà di lire 100? opera per la crociata de rotti, ouero multiplica la terza

cofa via la fe. onda,& il produtto parti per la prima, trouerai che dicen

to fi farà 114. del qual cauane il capitale , che è cento , refta

142. e quefto farà il guadagno che fi farà per cento . E volen-

do trouare ilguadagno medefimo per altro modo; farai coli . caua lire

¿14,fol. 13.den.4.dilire 16.fol . 16.den.& refta lire 2.fol.3 . den.4.e quefto è

il guadagno , che fi fa con lire 14.fol. 13.den.4. eperciòdirai coff , fe hte

14 mi dannodi guadagnolire 2. quantomi darannodi guadagno

lire 100 ? multiplica , e parti , fecondo leregole date; troueraiche ti da-

-ranno di gua lagno lire 14. che èvgualca quel che ne venneper

ilprimo operare .

o

E dicendo , vno compra il cento della cera lite 140. e la riuende live

124.fidomanda quanto perde per cento . Facofi , caua 124.di 146. re

fta 16.dipoi di ai in quefto modo, te di lire 140 perdo Ine 16 quanto

perdeò di fire 100 ? multiplica e parti, ne verrà 1- .e tantoperderà

per cento.E volédola foluere per un'altro modo, dirat cofi, fele lire 140.

chioho fpcfo, mi fon tornarehre 124. quante mitornerebbono 7-1002

opera,tornerebbono line 88lequali caua dilise Ico.reftand 11 .

etanto fi venne aperder per cento.

H

Aconofcerfe fi guadagna , o perde , e quanto percento.

(11

Auendonoidimoftrato il mododifaper conofcere il guadagno,e

la perditachefipuò fare per cento; Refta hora che dimoftriamo

ilmodo da faper conofcere le fi guadagna, o perde, e quanto per cento ;

equefti cati fi coftuma proporli cofi
11.

Iocompro ilcentode cordouanilire go.e riuendo la libra foldi 28.

domandos'io guadagno , o perdo , e quanto per cento . Quede propo-

fitioni ,fonoin parte Gmili alle fopradette , & in parte differenti ; per-

cioche nelle primeanoieranoto il guadagno , o la perdita's mainque-

fte ci conuien ritrouare i guadagnio lo perdite , la oride , per venirne

alla cognitionefatai cofi, troua la valuta d'vna libra a lire 130. il cento,

trouerai che varrà foldı 26. e noi diciamo che fu riuenduta foldi 28.

perilche
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per ilchetu vedi che figuadagna foldi 2. e cofidirai , fe fol.26. ne danno

di guadagno fol.2.che mi daranno fol . 100: opera , trouerai che ti gua-

dagnerà a ragionedi7 per cento . Sappi che la medefimapropor-

tione è da foldi a foldi,che è da (cudi,a fcudi, e da lire a lire, eda piccioli

a piccioli ; la onde fe per cento toldi fi guadagna toldi 7milmen-

teper 100.fcudi fi guadagnerà fcudi 7 e per centoline 6guadagne

rà lire7.e cofi d'ogn'altra qualità di monete, o peti, on ifure.

Soluilahora per quell'altro modo; guarda quanto tenderà il cento

decordouaniafoldi 28. la libra , trouerai chelo rivenderà lire 140. & a

lui coftò lire 130.per ilche tu vedi che fi guadagna lire 1o.il qual guada-

gnote lo danno le lire 130.peròdirai cofi,fe lire 130.guadagnanolir.10.

quatoguadagneranoliceioo? opera,trouerai che fi guadagnerà7 .

per cento,come nella fopradetta,e quefto modo d'operare potrai fem pre

offeruare in molte altre; quando nelcercar quel che viene la libra, e l'-

oncia, o il braccio d'alcunacofa, tu trouaffiche coftafſe lire, foldi, e de-

nari con auanzi e rotti faftidiofi , per fuggir quel trauaglio , ma effendo

tu efperto nelle regole de rotti, foluile per qual modotipiace..

Vnoha comprodavn'altro libre 1250. di feta per tempo di 18.mefia

lire 21 la libra,e lui l'bariuendura per danaricotanti lire 17.lalibra,

domandaquantoverrebbe a perdere per cento l'anno. Vn certomae-

ftro d'Abbaco detto il Mazzuolo , il quale fta in Pifa , la rifolue coli , e

dice, fe lire17.midannodi perdita lire 3.quantomi darà Ico? per

la qualcofa gli dà di perdita 20. etanto dice che perderebbe per 100 in

18.meli, dipoi dice cofi, fe in 18.mel fi perde 20.quáto fi perderà in 12.

meli? perilchefi perderebbe a ragionedi 13. percento , la qual cosa è

falfiffima, perche non è verochele lire 17gli diano di perdita£ 3 .

e che queftafua opinione fia falla fi manifeftacofi, cioè,fe il compratore

paga lire 21. effonericeue folamente lire 17.adunque d'ogni 21. fa

17. La ondevolendo foluer la fopradetta propofta , dirai cofi, fe lire

21.mi danno di perdita lire 3.quanto midarà di perdita 100?nultipli

ca Ico. via3.& il produtto parti per 2 1.ne viene 16 etanto perde-

rebbeper centoin 18. mefi,dipoi dirai cofi , fe in 18.mefi fi perde 16 .

quanto fi perderàin 12. meli ? opera , trouerai che fi perderà a ragione

di 11 per cento l'anno .

2

3

Poteuafifoluereanchora per via delle proportioni , trouando prima

quantocompra tutta la dettafeta a lire 21. la libra , trouerai che li cofta

lire 26250.& effo la riuende lire 21875, le quali tratte di lire 26250.1e-

ftanolire 4375. e tanto perde in tutto, dipoi dirai cofi , fe lire 26250. in

18. mefi midanno di peraitalire 4375 de lire 100. in 12. mefiquanto mi

daranno diperdita ? multiplica 262 50, via 18. fa 472500. qual falua per

partitore , dipoi multiplica 4375.via 100. & il produtto multiplica via

12. mefi , farà in tutto 5.250000. il qual partirai per 472500. ne verrà

1.etantoperderà percento l'anno.

“

Vao
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A

26250 18
4375 100 12.

Partitore

·

Vnohauendo biſogno d'vna quantità di denari, andò da vn mercan

te , elidiffe , accomodatemi ditante mercantie per tempo di ro. mefi,

cheriuendendole io al prefente non perda più che a ragione di 12 per

cento l'anno , e cofi gli diede tanto piombo a feudi 19. il cento , fido-

mandaquantolo douerà riuendere . Anchor quefta il medefimo Maz-

zuolo laporein vn fuo librodi penna , il qual vidi in manodi M. Mi-

chele Battaglia da Vicopifano . La qual propoſta da lui è mal foluta se

dice cofi , fe in 12. mefi perde 12. per cento, quanto perderà in 10.mefi?

tu vedi che perde 10.dipoi dice fe 110.mitorna 100.che mitornerà 19?

ilqualglitornaA 17.fol.s.den.setanto dice che douerà riuende-

reil centodel piombo , il che è falfiffimo perche chi perde 12.per cento,

dicefi che di 100.fa 88.attefo ch'altro è la perdita,& altra cofa è lo fcon-

to che fifa per cento , e perciò conuien dir cofi , fe di 100. fi fa 88. che

fifarà di 19? opera fi farà 16. che tratto di 19. refta 2.etanto

perdein vn'anno , perilche in io. meſi perderà 14.che tratto di 19.

refterà 17.etanto douerà riuendere il cento del piombo, e perde-

rà a ragionedi 12 per cento l'anno, comprandolo fcudi 19.

L S

Fanne proua dicendo cofi, fe di ducati 19. in 10. mefi fi perde ducati

1.diducati 100. in 12. mefi , quanti fe ne perderà ? multiplica 19.

via 10.fa 190.e queftofalua per partitore , dipoi multiplica 2.via

100. fa 190. il qual multiplica via 12. mesi farà 2280. equefto parti per

190. chefaluafti,ne vien 12.aputo, etanto perderebbe per cento l'anno.

19 ΤΟ

10

100 12

Partitore..

E- dicendo, vnocompra il cantaro del zucchero , che pefa libre 151.

per▲25.3. den. 4. d'oro , di f7. fol. 1o. perfcudo, e riuende l'oncia

fol.z.den.8.fi domanda fe guadagna,o perde, e quanto per cento . Pri-

matroua quantocompra l'oncia, trouerarchegli coftafol.2.den..ela

riuendefol.z.den.8 .per laqual cofa tu vedi che guadagna 7. denari per

oncia, e queftoguadagno ne li dàfol. z.den. 1. cioè denari 25. e perciò

dirai cofi,fedenari 25. mi dannodiguadagno danari7. quanto mi da-

rannodenari 100?operati daranno di guadagno denari 28.ecofi dire-

moche guadagnerà 28,denari per cento denari , e 28. foldi percento

foldi ,
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foldi, e 28.lire,ò fcudi,ò fiorini, per cento lire,ò per cento fcudi, 'ò perce

to fiooni . Maquandotu tronati che la libra , òl'oncia , ò ilbraccio di

quella mercantia che ha compro, coftaffe più che non firiuende, all'ho

ta potrai dire affolutamente che perde;come per effempro, le tu trouaffi

che ghortaffe la libra B 20 elariuendeffe 18.perdeicbbe 2.di quei

20.di maniera cne ladifferéza qual faràda quel che la compra,a quel

che la vendefarà il guadagne,ò la perdita chefarà in dettacofa, e tal gua

dagno, ò perdita, te la darafempre iltuo capitale , cioè quel tanto cheti

colterà quella tal cota, e volendo faper poi quanto perde , ò guadagna

per cento, dirai cofi,fep 20.mi danno di perdita P 2. quanto mi datà di

perdita 100?opera, trouerai che ti darà di perdira 10.per cento , ma ſe

quella tal cola collafe 16 et la riuendefli 18.diretti , cofs, le $ 16.

mi danno di guadagno f 2.quanto mi darannodi guadagno ₤100?ope

ra,troverai che ti daranno di guadagno 12 percento,ma fe tu troualli

chevnacofa coftaffe tanto quanto fi riuende,all'horanon fi guadagna,

ne perde,te non il tempo,e la fatica.

/ .

Solui lafopradetta propofta in quell'altro modo; Perche dice che ri-

uende l'oncia del zucchero 3 2. den.8. troua quanto riuenderà il canta-

ro,hauraiche lo riuenderà lire 241.8 12.& effo lo compra▲ 25.B.de

nari4.d'oro,cioè lire 188. 15.trai lire 188. 15.dilire 241. 12. Refta

nolire 52P 17.di netto guadagno, perilche dirai cofi, telire 188. mi

dano di guadagnolire 52. B 17 che mi darà 100. ouero fenza traire quel

chelocompradi quelche lo riuende, fi puol dir cofi, te lire 1884. di ca

pitale mi tornano tra capitale e guadagno lire 241. che mi tornerà

100?opera per ilcrociamento de rotti l'una, e l'altra, trouerai che nel pri

mooperaie tidarà di guadagno 28.e nel fecondo modo d'operare titor

nerà 128.fa capitale e guadagno, del qual cauane 100.di capitale, refterà

28.di netto guadagno percento..

E dicendo, vnocompra il cento della lana lire 55. e riuende la libra

Bro.eden.4 . fi domanda fe guadagna,ò perde, e quanto per 100.Troua

prima quanto gli cofta la libra à lire 55. il cento , troueiat che gli cofta

11.& effo la riuende fol.10.den.4 per la qual cofa tu vedi che perde 8.

denari, la onde dirai cofi, te di foldi 1 1 fi perde 8.denati , che ſi perderà

di 100.multiplica e parti,teneverrà denari 72..cheridotti à fol-

di, fonofoldi.6.e tanto 6 perderebbe per cento.
4

3 .

d'vn fol-

E peraltromododirai cofi, ie B11.mi danno di perditta

do,che perdita mi daranno 100.opera,ne verra p675.

Eper vn'altro modo,diraicou, te dip11.io perdotanto che mitor-

nano 10.quanti mitorneranno p 100.operatornerand$93 .

che per tinoin 100.v'è 6 per la perdita dicento.

E per vnaltro modo potcui tar cofi, cicè, à f 10.den.4.la lib.guarda

quanto riucnderà il cento, tiouerai che lo riuenderà lires 1.13.denari

4.e lui locompra lire 55.caua adunque lue 51.13.den.4.dilire ss.fre-

itano lire 3.6.den.8.e quelta è la perdita che fa di tire 55. perciò ditai

cofi,fe di lire 55.fi perdelue3.6.den.8. quanto fi perderà dilite 100.

opera
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opera fi perderà lire 6.

Soluila perqueft'altromodo cofi dicendo, fe di lire 55.fe ne perde tan

te chetornano lire 51.ß 13.den.4.quante torneranno lire 100. perdendo

alla medefimaragione;operatorneranof 93 +lequali caua di 100.

reftano lire 6.per la perdita di 100.e queſto ti baſti , quanto alla di-

chiaratione,& il modo da ritrouar i guadagni , e leperdite che fifanno

per cento,òperqual fi uoglia altra quantità.

Nota che di tutte le ragioni fi puol far le proue;manonti affidare net

le proue del 7.ò del 9.come erronee,&in finili cafi poco ufate,ma affida

ti nella buona pratica,che quella ti varrà per mille prone, perche fi puol

cofipigliareerrore nelfar delle proue , come nell'operare intorno alla

folutionedelle propofitioni; nientedimeno per fodisfattione de gli ftu-

diofi diqueſte fcienze daremo quì l'effempio di due proue Reali; la pri-

madelle quali fi fa col reuoltar le ragioni, ficome volendo noi prouare

I'vltimafopradetta propofitione, qual dice cofi fe lire 55.mi tornano lire

1.quantemitorneranno lire 100. perilche fi trouò che tornauanoli

re93. horaper farne proua,riuolta la ragione coffdicendo; fe il ca

pital di lire 93..prima che fi perdetfeera 100. checapital'era quel

dilire primachefiperdeffe?opera,trouerai che il fuo capitalefarà

lire 55.più omeno che veniffe ftatia male , & auchora fe ne potrebbe

banerela proua per 7.e per 9.ma per effer cofa alquanto tediola la lafce-

remopendente .

Vn'altra prouaReale vogliamo anchora dinoftrare tratta da Euclide

quandodicesfefarannoquattrolinee proportionali,quel rettangolo che

fi contienefotto la prima,e l'altra;farà vguale a quello il quale peruiene

dell'altredue.Che riducendola alla noftra Pratica non vol dir altro che

quefto,cioè , che tanto debbe fare il multiplicato della prima cofà nella

quarta, quanto il multiplicatodella feconda nellaterza , come nelpre-

allegato effempio, noi hauemmo che la prima cofa fu lire 55. e la fecon-

da lire se laterza fu lire roo.e la quarta fu lire 93.noi diciamo

cofi,che fefi multiplica la prima via la quarta , cioè lire 55. vialire 93.

farà lire 5166..dipoi, ſe fi multiplica la feconda via la terza, cioè

hire 51..uia lire 100.farà fimilmente lire 5166..come defideraua-

mo;piùomenoche faceffero l'un dell' altro queſti produtti, ſtaria male

la folutione della detta propoſta.

Regola d'inueftir denari con limitatione di

guadagni eperdite .

Refta hora che dimoftriamo il modo dell'Inueftir danari

con limitatione di guadagni , òperdite , à tantoper cento ,òperdu-

cato,èper lira, èper foldo&c. Niffun fiammiri , fenoi effempli

fichiamo
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fichiamocon propoſte del guadagno,o perdita che fi fa per cento , più

chenon facciamo fopraadaltro numero,percioche, cofi facendos of

ferual'vfo demercanti;ma l'operante,e ftudiofo puol'applicarlo à tan

to per decina, ò dozina,ò ducato, ò lira,comepiùgli piace;che offerua-

do i noftri documenti , glifarannolume à tutte l'altre , e coftumanfi

proporcofi .

Per quanto douerò comprare il cento decordouani, che riuendendo

lo poi ducati 20.io guadagni à ragione di 15.percento. Quefte fi fanno

cofi,arguendo che chi vuol guadagnare 15.percento , vuol di 100. far

ris.equefto vnol fare (rata portione) col pregio di 20.perche in questo

20.èdentroil capitale,& il guadagnoincorporato,e volendo noi ritro-

uare quantofiafeparatamente il capitale di detto 20.ci conuien'aggiun

gere il guadagnochefivuolfar per cento, al detto roo. chein quella ci

conuerràaggiunger 15.farà 115.dipoi dirai coſi, ſe 115. prima ch'io gua

dagnaffiera 100. che douerà effer 20. multiplica eparti , ne verrà 17.

1.etantofi douerà comprare il centodecordouani; e volendola pro

uare,opera per contrario mododicendo, fe di 172.fifa20.che fi fa-

rà di 100. opèra, trouerai che fi farà 115.delqual cauane il capitaleche

è100. refta 15.di netto guadagnoper cento , più, omenoche ueniffe,

ftariamale.

Perquantofi douerà comprare il cantaro del zucchero' di libre 151.

acciocheriuendendo poi l'oncia f 2.den . 8. fi guadagni 20. per cento

Trouaprima quanto fi debbe comprar l'oncia;aggiugi 20.che vuol gua

dagnare percento,à effo 100.farà 120.dipoi dirai cofi; fe 120. guadagno

ecapitale vienda 100.puro capitale, da che capitale verrà B 2.den.8. tro

uerai che verrà da capitale di 6 1.den.2. e tanto fi debbe comprarl'-

oneia; horadate fteffotroua quanto fi douerà comprare ilcantaro , a

82.denari 2.l'oncia,trouerai che il cantaro fi doueràcompraref201

6.den.8.à voler riuender l'onciaf2.den.8.e guadagnar 20. percéto.

Pigliala, per queft'altro modo, guarda quanto riuenderà il cantaro, à

2.den-8.l'oncia, trouerai che lo riuenderà lire 241. 12.nel qual prez

zoc'è incorporato il guadagno & il capitale, perilche dirat coli; fe 120.

capitale,eguadagno infieme,vien da 100.puro capitale , da che capital

verra 241.operatrouerai che verrà dacapitale dif 201.86. den.8.

comecivenne per la prima operatione. Le proue fi fannoal contrario,

riuolgendo leragioni, comedi fopra s'è detto;ouero per via di propor

tioni,come pocoinanzi habbiamo dinoftrato,ma quella del riuoltar le

ragioni,parea gli operanti più facile, e capace.

Edicendo, quanto fi viene à pagare il braccio del panno di prima

compra, che riuendendoli poi la pezza di braccia 60. per ducati 40. fi

guadagna à ragione di 20. per cento . Fa cofi , aggiungi príma ilgua-

dagno che vuol fari per cento à effo 100. farà 120. dipoi dirai cofi,

fe 120. guadagno, e capitale, vien da 100. puro capitale, da che capital

verrà 40? trouerai che verrà dacapitale di ducati 33. fol.6. den.8.e tanto

costò la pezza di braccia60.troua horala valuta d'vn braccio, pattenda

ducati
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ducati 3.fol.6.den.8.per 6o.ne viene fol. 11.den .1.a oro.chefe il du-

cato vale lire7idetri fol. 11.den.1.varranno lire 3.fol.17.den 9 di

monetacorrente, e tanto fi viene a pagareil braccio di primacompra .

E dicendo,vnoha compro la libra della feta vna quantità di lire, el'-

hariuenduta lire 16.foldi 16.den.8.è nelfat de contitroua che ha perfo

aragionedi 16.per cento,fi domanda quanto la comprò. Bcofa mani-

fefta, checolui il qual perde 10.per cento, d'ogni 100. viene a far 90.per

tanto dirai cofi,fe 90.inázi che perdeffe era too.che doueua effere 16

troueraichedoueua effere lire 18. 14. den.o e tanto diremo che co-

prò la libra,fanne proua riuoltando la ragione,dicendo cofi,felir.roo..

(perdendo) mitornano lire 9o.quantemi torneranno lire 18. fol.14.de-

nario operatorneranno lire 16.foldi 19.den.8.più,o menoche neve

niffe ftariamale .

E dicendo .Vnocomprala cannadel pannoperlire non so quante,

e fa fuoconto,che fe riuende il bracciolire.foldi 10.perde a ragione di

20.percento,fi domanda quanto li coftò la canna .Froua prima a lire .

fol. 1o.il braccioquanto riuenderebbela canna, multiplica fire 5.fol.ro.

via 4.faràlire 22.etanto riuenderebbe la canna, perderebbea ragione

di 20.percento, cauahora 2o.di 100.refta 80.dipoidiraicofi,fe 8o.inan-

zi che fi perdeffe era 100. chedoneua effer 22? multiplica zz. via rog.&

ilprodutto parti per 80.ne viene 27. etante lite diremochecomprò

la canna.

Per vn'altromodobreue , e bello vogliamo dimoftrare la medefima

folutione, ediciamo cofi, chiguadagna 20,per cento guadagna ilquin-

todelfuo capitale , e chi perde 20 percento, perdequanto il quarto di

quel chegli refta , adunquechi perde 20. percentod'ogni centovien'à

far 8o.del quale 20.n'è il quarto:Laonde fetu aggiungi il quarto di quel

cheti reftaaldetto rimanente ti rifarà il primocapitale , come fe tu ag-

giungerai il quarto d'80.che è 20.al detto 80.ti rifarà roo.primocapita-

le. Tornandohoraalla fopradetta propoffa,guarda quanto riuenderà

la cannáa lire il braccio,tu faiche la riuenderà lire 22. equefto gli

refterà quando haurà perfo a ragione di 20.percento.Volendo noi fape

requanto fulfe 22.inanzi alla perdita,aggiugi ilquarto dizz.che è sz

al detto 22.farà 27 perla primacomprad'vnacanna.Molte altre pro-

pofte potremoaddu re,cheperbreuità le lafciamo,e mediâté queſti no-

ftri documenti , l'operante potràda fe fteffo piùaltamente confiderare,

& operare.

2

Edicendo, vnohacompro il moggio delgrano vnaquantità di lire,

el'hariuendutotanto,che haguadagnato lire ( 4. & i fuor denarihanno

guadagnato a ragione di 30.per cento, fi domanda quanto locomprò,

e quantolovende. In quefta ciconuieneinueftigare quanto fùil capi-

tale, che dette di guadagnolire 4. e volendolotrouate diremocofi , fe

lire 30.di nettoguadagnovoglionolire ioo.di capitale,che capitale nor

ranno 54.multiplica,e parti,trouerai chevorranno lire 180.dicapita

le, e tante litediremo checomprò il moggiodelgrano , e fe alle 180.

aggiun-
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aggiungeremo le lire 54.chedice hauer guadagnato,faranno lirė 234 ẻ

tanto lo vende.

Vnocompravnamercantia vna quantirà di ſcudi,e fa fuoconto che

fe la riuende 4-piùchenon gli cofta,guadagna à ragionedi 18 perce

to,fidomandaquantola comprò. Operacome nella fopradetta, dicen-

do,fe 18.di guadagnovien da roo.di capitale,da che capitale verra 4.ope

ra,trouerai che verrà da capitale di▲ 22. e tanti fcudi diremo cheli

coftò lafopradetta mercantia.

Vnohacomprovnamercantiavna quantità di ducati, e per bifogno

T'ha riuendutta4.ducati menoche non gli coftò,e fa conto che haperfo

à ragione di 18.per cento,fidomandaquantolicoftò, e quanto lavédè.

Noi habbiamoche li fopradetti 4. ducati è perdita manifeſta , e fimil-

mente li 18. ducati è perdita manifeftadi 100. perciòdirai cofi , fe 18.

ducati di perdita, vengono da roo. ducati di capitale , dachecapitale

verrano4.ducati di perdita?opera,verianno da capitale di duc.22.e tá

tolicoftò la fopradetta mercantia è fe di ducati 22 ne tratrai duc. 4.

refterannoduc. 18. 2.etantola vendè . In altromodoanchor poteui

dir cofife quádo io ho perfo 18.ducati m'è reftatoduc.82- (il che ti troua

cauando 18.di 160.)quanto mi resterà quandoio haurò perfoduc.4.ope

ra ti refterà duc.18.come nella fopradetta.

Vnocompra il migliaio delle fpille f 13.den.4.epoile riuëde,eneda

5.meno al quattrino,fi domanda quantoguadagna per cento Troua

primaà 13. den.4. il migliaio quante (pille viene al quattrino , troue-

rai che ne vien 25.ma perche dice che le riuende,e neda menoal quat

trino,adunque ne darà 20.& vn migliaiodi effe à 20. al quattrino var-

ranno so.quattrini,e lui lecompra 40.quattrini,douechiaramente fi co

nofce cheguadagna 10.quattrini, evolendo faper quátoguadagna per

centodirai cofi; le 40.mida di guadagno ro.quanto mi darà 100. opera,

trouerai che ti darà di guadagno 25.percento.

Edicendovno compra il migliaiodelle (pille vna quantità di foldi, e

le riuende,e ne da 20.al quattrino, eguadagna 25.per cento, fi domanda

quantocompròil migliaio. Chiaracofaè che fe levende, e nedia 20.al

quattrino,venderà il migliaio so.quattrini, &in quefti 5o.quattrini v'è

il guadagno di 25.percento,per ilche volendo trouareil capitaledi det-

tiro quattrini,aggiungi 25.a centofata 125.dipoi dirai coli;fe 125.gua-

dagnoe capitale, vien da 100.purocapitale, dache capital verrà so. che

è fimilmenteguadagno e capitale, multiplica 50. via roo. & il produtto

parti pen 125. neverrà 40. apunto,etanti quattrini diremochecompraf

fe il migliaio , delle spille.

Vnocompra il cento della lana per denari contanti lire 48. e le riuen-

de pertempo di mefi 8.lire 54.domandoquantoguadagnorno i fuoide-

nari per centol'anno,fa cofi, caua lire48.dilire 54.refta lire 6.e queſto è

guadagnochefain 8.meficon lire 48. per ilche dirai coſi, ſe in 8 mefi fi

guadagna lire 6. quanto figuadagnerà in 12.mefi?opera , figuadagnerà

lire9.dipoidirai cofi,felice 48.guadagnanof 9. (che è il guadagno, che

fanno
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fannoin vn'anno) quanto guadagneranno lire too? multiplica 100.via.

9.& il produtto parti per 48.trouerai che neverrà lire 18 e tanto gua-

dagnerannoifuoi denariper centol'anno .

Vnoha comprola balla della lana ducati 30.per tempo di mefi4

el'ha riuenduta perdenari contanti duc.28.fi domanda quantovengo-

noaperdere per cento l'anno i fucidenari. Prima caua quel chela ri-

uendedi quel che la compra , cioè caua duc.28.di duc. 30.reftano duca-

ti 2. equesto è quel che perde in mefi 4.La onde dirai cofi , fe in mei

4.fi perde ducati 2 quanto fi perderà in 12.mcfi? opera ſi perderà duc.

5.fol.6.den.8.c.queftafia la perdita di ducati 30.in vn'anno ma perche

noi defideriamotaperquantofi perderà per cento l'anno , perciò dicai

cofi ; leduc.30.mi danno di perdita duc.s.fol.6.den.8.che perditami da-

rannoduc. 100? multiplica too.via duc..fol.6.den.8.& il produtto par

ti per 30.trouetai chene verrà ducati 17.fol.15.den.6 . e tanto diremo

chevenghino aperder per cento l'anno i fuoi danari .

Vnohavenduto vn braccio di pannolires.e
troua che haguada-

gnatoaragione di 4 per decina, fi domandafe l'haueffe venduto lire 9.

quanto haurebbe guadagnato per decina? Primabifogna trouáte il fuo

capitale , cioè quanto li coftò il braccio , e perche diceche guadagna 4.

per decina;adunque d'ogni 10. vien'à far 14. perciò dirai cofi , fe lite 14.

fra guadagnoe capitale vengonoda lire ro. di puro capitale,da che ca-

pital verranno lires operate ne verrà lire 3etanto li coftò il

braccio, ma perche noi vogliamo fapere, fe l'haueffevendutolire 9.

quanro guadagnerebbe per decina , cauaadunque lire 3+ che lo

compra di lire9. che lo vuol riuendere , refta lirese quefto gua-

dagnarebbe col capital d'vn braccio ; perciò dirai cofi, fe lire 3 mi

guadagnaffero lire quanto miguadagnerebbe fine 10.operate ne

verrà lire 12+ .etantelire guadagnerebbe per decina , fe haueffe ri-

uenduto lire9 il braccio .

4

3

4

E dicendo . Io compraiil cento dellino pertante lire che s'ioTha-

uefli pagatolire 4.più ch'io non feci, e riuendutolo poi lire 50. hauerei

guadagnato à ragionedi 20. per cento , fi domanda quantomi coftò .

Primabifognatrouar il capital di lire 50.aggiugi 20. che haurebbe gua

dagnato percento a effo Ico. farà 120.dipoi dirai cofi,fe 120.guadagno,

ecapitale era 100. prima che fi guadagnaffe, chedoueua effer so ? ope-

ra,farà41. equefto è il capital di lire 50. ma perche dice , che ſe l'ha-

haueffe pagato lire 4.più chenon fece,e riuendutolo poi lire 50.all'hora

haurebbeguadagnato 20. per cento. Chiara cofa è adunque, chelopagò

lire4.meno, e perciò caua lire 4.di lire 41.reſtano lire 37etante li-

reli coftò ilcento .

Vnohacompro il cento de cordouani pertanti fcudi,che lel'hauef-

fe pagatoA4.menchenon fece, e riuenduro per▲ 18. haurebbeguada

gnato 20 percento,domando quanto li coftò. Quefta farai come lafo-

pradetta,trouando il capitale diA 18.dicendo coli, feA120.fraguada-

gnoecapitale, vengonda▲ 100.puro capitale,da checapitale verran-

K no▲18.
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no▲ 18. opera , trouerai che il capitale di▲ 18. douerebbe effere▲ 1st.

nonfacendo altra mentione;Maperche s'è detto,chefe l'haueffe paga-

toA4.menoche non fece , e riuendutolo poi▲ 18. all'hora haurebbe

guadagnato 20. per cento; adunque quefto è fegno manifefto, che lo pa

gòA4.più,laonde,fe tu aggiungi fcudi 4. aſcudi 15. faranno fcudi 19.

etantocomprò il cento .

E dicendo,vnoha comproda vn Bottegaio vna canna di pannolire

16. pertempo di mefi 3. e l'ha riuenduta per tempo di mefi to.lire 18.fi

domanda quanto hanno guadagnato per cento l'anno i fuoi denari. Psi

macaua lire 16.che compra la canna, di lire 18. che la riuende,refta lire

2.cqueftoguadagnerebbe il compratorein 10.mefi con lire 16. fel'ha-

ueffe pagataa denari contanti; ma perche a lui gli è fatto tempo 3. mefi

dal bottegaio,perciònon paga le lire 16.fe non in capo a 3.mefi,& all-

hora egli comincia a far credenza a quel che la copra lire 18. per laqual

cofa ficonfidera che il pagamento di lire 18. fidebbefare dalla fine de

3.mefi in capoa7.mefi ,adunque caua 3.mefi di ro.mefi,restano meſi 7.

& in quefti 7. meli viene a gua lagnarelire 2. con lire 16. che sborsòin

capo di 3.mefi fopradetti . La onde dirai cofi , fe in 7. mefi figuadagna

lire 2.che fi guadagnerà in. 12. meficioè in vn'anno, opera , figuada-

gnerà lire 3.e poi dirat cofi , ſe lire 16. hanno guadagnato lire 3 -.

quanto guadagneranno lire 100? multiplica,e parti, ne verrà lire 21 .

etantoguadagnorno per cento l'anno ifuoi denari.

Vnoha comprovna mercantia per tanti fcudi, che fe l'haueffe paga-

ta fcudi 3.men che non fece, e riuendutala poi fcudi 36. haurebbe gua-

dagnato a ragionedi 1o.per cento, fi domandaquanto la pagò. Troua

il capitaledifeudi 36.ma prima aggiungi 10.di guadagno a 100.capita-

le farà 110. dipoi dirai cofi , fe 1 10. primache vi fuffe il guadagno era

100.che doueua effer 36 ? multiplica e parti,ne verrà 32e tanto fa-

rebbe il capitale di A 35.fealtro non diceffe, ma lui dice, che fe l'haueffe

pagata 3.men che non fece haurebbe il detto guadagnoriucndendo-

la poi▲ 36.perilche ne fegue che lapagaffe 3.fcudi più, perciò aggiungi

A3.aA32. fanno▲ 358 e tanto pagò la detta mercantia,

110. 100
36

3,600

32-

3:

8

La pagò A 35 .

Vnocompra lo ftaio del grano pertanti foldi , che fe lo pagaffe foldi

4.più chenonfa, e lo riuendeffe poi fol.60,perderebbeà ragionedi ro.

percento,domando quanto lo compra.Fa come nella fopcadetta,troua

il capitale di fol . 60.ma con altro modo,perche chi perde io.per cento,di

100.viene
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Yoo.vieneàfar 90.e perciò dirai,ſe 90.inanzi che fi perdeffeera too.che

doueua effer60?multiplica,e parti nevien 66. e tanti foldi conueni-

uachelo pagaffe,acciò che riuendendolo poi fol.60.perdeffe 10.per cen

to.Mafoggiunge quefto,che fe l'haueffe pagato fol.4. piùche non fece,

e'riuendutopoifol. 60. all'hora baurebbe fatto la detta perditas adúque

lovenne à pagarefol.4.meno; pertanto caua fol.4. di fol. 66.reftane

fol.62.etantocompra loftaio.

9o.
60.100

6300

662

4

Compra loftaio 627.

Vnocomprail baril del vino'per tate lire, che fe lo pagaffe lire 2.men

chenon fa,e lo riuendeffe poi lire 8.perderebbe à ragion di 20, per céto,

domando quanto li cofta.Fa come nella fopradetta , troua il capitale di

lire 8.dicendo cofi,fe 80.prima che fi perdeffe era 100.che era 8 ? multi-

plica 8.via 100.fa 800.e quefto parti per 8o.ne vien 10.e tante lire fareb

beil capitale acciò che riuendendolo lire 8.fi perdeffe 20.per cento; ma

effo dice, che ſe l'haueffe pagato lire 2.men chenon fece all'hora face-

ua tal perdita,adunqueè fegno manifefto che lo pagò lire 2.più , e per-

ciòaggiungilire 2. alire 10.fanno lite 12.e tante lire comprò il barile.

80. 100

800

10

2

Compròil barilef 12.

Vnovendevnamercatia 8.fcudi, e troua cheguadagna à ragione di

10.percento,domãdo védendola Aro.quátoguadagnerebbe per 100.

Molti à foluer quefta,direbbono cofi; fe 8.mi da ro.di guadagno per cé-

to,chemidarà io? Laonde neverrebbe àmodo loro lire 12.etato di-

rebbonoche figuadagnafle percento ; ma non è coli ; Perciò chedoue

proponguadagno,ò perdita,bifogna primationare i capitali, e quelli

trouari accomodarli fecondo la domada . Hora in qſta noftra propoſta,

Erouaprimail capitale di▲ 8. détro ai quali c'è icorporato il guadagno

K 2 che fi
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che fi fa aragione di 10 percento, e per trouat detto capitale dira i cofi,

fe A110.fraguadagno,e capitale vengon da capital di 100.fcudi, da che

capitale verranoA 8.multiplica 8.via 100. & il produtto parti per 1 10..

neverrà7 etanto cofta a lui la detta mercantia, manuouamente

fi domanda fe la vendeffe▲ 10.quanto guadagnarebbe per cento , per-

ilche fi conosce che diA7 che gli cofta detta rercantia,ne vorreb

be farefeudi 1o.che farebbe egli aduque di fcudi 100.multiplica 100.via

10.& il produtto parri per7.te ne verrà 137.fra guadagno e

capitale, del qual cauane 100.che è il capitale refta 37etanto fi direb

be che fi guadagnaffe per cento..

110. 100 8'

8DO

7+

7 10 100..

1000,

11000

80) 137

Si guadagnerebbe:

100,

37 percento .

Soluila per queft'altro modo,che è breue è bello, ſenz'hauer a troua-

rei capitali,aggiungi fempre il guadagno,che dice voler fare per cento,

aeffo 100.e lafomma parti per quel che dice che vende tal mercãtia, ag-

giungi adunque 10.a 100.fa 1 10.equefto parti per 8: che vende tal mer

cantia ne vien 13 e quefto multiplicafemprevia quel chedice voler

riuendere,cioè via il pregio che vuol commutare, che in questa è▲10.

farà 137fracapitale, e guadagno,e di quefto cauane 100.di capitale ,

resta 37.di guadagno percento ..

100%

10

4
•

137

100,

8) 110

13 10% guadagna 37 per cento..

Lafopradetta regola, non folamente ferue a ritrouare quanto fi gua-

dagna percento,ma anco la puoi applicare a tanto perdecina , o venti-

na,come à te piace, fi come fe diceffi cof .. Vendendo per ‹.figuadagna

Iperdecina,domando vendendo per 7.quáto fi guadagnerebbe per

decina? farai come nella fopradetta, aggiungi quel chedice cheguada-

gnaperdecina a effadecina , farà 11equefto parti per il pregio che

vende, cioè per 5. ne vien2.equefto multiplica via il pregio che

Yuol mutare,che è 7.ti farà 16.fra capitale,e guadagno, del qual ca

ane 10.di capitale,refta6. di netto guadagno per decina..

Efetuvuoi fapere d'onde tal regola procede, fappi che è fondatasù

I'vnità ,
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Ivnità, e perdimoftrarteladiremocofis e poniamocafoche il . fopra-

nominatohabbia di capitale i'vnità,cioè che capitaleadunquedoue-

rà hauere 11 fra capitale, e guadagno , (come difopra s'è pofto) alla

medefimaragione?multiplica i via e partiper f. ne viene 2

equefto conuerrebbechefufle il capital d'Horaconquellapro-

portione,vedi (mutando pregio )quanto doueriatornar7, il che troue-

rai dicendocofi,fe d't.io faccio chefatò di 7?multip.7.via 2 .

fa 16.chepartito per l'vnità, ne viene il medefimo 16.fracapi

talee guadagno, ca are ro.di capitale, reſta6 per il guadagno del

la decina,& anchor quella del cento,è fondata fu l'vnità, fanne proua,

elo ved rai

siVendendoper6.fi perde 20.per céto,domando vendendoper 4.quan

of perderà?Primatroua qual fia il capital di 6.perdendofi a ragione di

20.per cento, dicendo cofi, fe 80.inanzi chefi perdeffe era 100.chedoue

uaeffer 6 multiplica e parti, te ne verrà, e quefto farà il capitale di

6.Horatuvedi che quel che cofta lire7.fiprefuppone di darlo per4.

perciò dirai cofi , fe7 mitornaffe 4.che mitornerebbe 100? multipli-

cae parti,tenevertà 3.&il tuo capitale era too. cheda 3+. finoin

100. fi vienàperdele , cauaadunque 53. di 100. reſta 464.etanto fi

perderebbeper cento.

Vnocompravna quantità di libre di lana , e paga il cento tante lire,

che te lo pagaffe lire 3 più che non fa,e ne riuendeffe poi libre 130. per

lire 64 guadagnerebbe a ragionedi to.percento,fi domanda quanto pa

golcento.Prima bifogna trouare quantogli coftanolibre 130. cioè il

capitale diline 64 dicendo cofi; ſe 110. fra capitalee guadagno, vien da

MO.capitale,da che capitale verrà 64èmultiplica e parti,ne verrà (82

e tanioliceftoinole 130. libre; hora per trouare quanto li coftorno li-

bre 100?multipl . e parti, troverai hecofterano 44-₤ 15.1.3.

maluidiceche fe l'hauefle pagato lure 3.più che non fece hauerebbe fat

toil detroguadagnodi 10. per 100, adunque lo pagò£ 3. meno, perciò

cauane lire 3.reltano hire 41.15.den..etanto licoftò il cento.

ΓΙΟ 100 64

6400

182 .

か

Lib.130. £587 T

37

Lib.100.

5818 3

44 IS

men 3.

IS 142-

Licoftò ilcento.41

Vnocomprailbraccio del pannovna quantità di lire ,e lo riuende

·
di lira più che non gli cofta, e guadagna a ragione di dieci per

cento,domando quanto locompras Chiara cofae,che quel piùche

lo riuende di quel che gli coſta , viene a efferc affolutamente gua

dagno, echi guadagna dieci per cento , altro non fa , ſe non che

K 3 quel
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quel che compra 100. loriuende più 10.e queſto 10. è fimilmente gua-

da gnoaffolutodi 100.Onde dirai cofi,fe io.di guadagno,vienda 100.

di capitale,da che capitale verrà che è pur guadagno ; operamultipli

cando.via 1oo. fa 33equefto parti per 10. neviene 3 etanto gli

coftò,e perchedice che lo riuende di lira più che non gli coftò,adun

quelo riuende lire 3 E volendone far prouadirai cofi,fedi 3.che

micofta il bracciodel panno, io nefaccio 3. che douerò fardi 100?

multiplicaeparti,te ne verrà i 10.fra guadagno e capitale, per la qual co-

fa tuvedi che ritorna il guadagno di 10 percento.

·

Sio vendeffilahbradel zafferano di fcudo,men che nomicoflò ,

io perderei a ragioned'& per cento,doinando quanto micoltò.Fa come

nellaprecedente,dicendo, fe 8.di perdita vien da 100.di capitale, da che

capitaleverrà di perdita? opera,verràda4etanto gli coftò,& egli

la riuendemeno,cioè 3.apunto . Fanne proua dicendo , fe di 4

chemi cofta, io perdo . che perderà di 100 ? multiplica , e parti, te ne

verràlaperditad'8. per cento.

Vnohacomprovna quantità di ſpille per 90.quattrini,dipoi'n'ha ri→

nedute la quinta parte,è 60.(pille più per 21.quattrini, e trouachenon

guadagna,neperde,domandoquantenecomprò. Fa cofi,tu vedi cheha

fpelo90.quattrini,hor poni chehabbia compro 90.fpille,le qualigli ver

rebbono (a quefto conto)vn quattrin I'vnas piglia di 90.fpille, che è

18.& a queftoaggiungi 60.più fa 78.e quefte dice che leriuéde 21.quat

trini,e perche le 18.fpille a vn quattrin l'vna ( come ponemmo) li coſte-

rebbono 18. quattrini, diqui è, che le 60. fpille li vengono vendute 3.

quattrini,delle quali ne vien 20.alquattrino,adunque con 90. quattri-

ni necomprerà 1800.etante necopiò.Fane proua, piglia il .di 1800.

che è 360.& a queſto aggiungi 60.fa 420.cquefte fi vendono 21.quattri

ni,perilchedirarcofi, fe 420. fpillecoltano 21.quattrini, che cofteranno

1800 opera , trouerai che coiteranno90. quattrini , comevoleuamo .

Vnocompravna pezza di panno,che è lunga brac 60.eglicofta fcu

di44.d'oro,dilire7.fol.10.perfcudo,domandoquante lire riuenderà

il braccio,à voler guadagnar 20.per cento. Prima bilogna trouare quan

toriuendetutta la pezza col guadagno di zo. per cento; E dirai coff,fle

di 100.ione faccio 120.che farò di 4 opera, larà ▲ 53.fol.2.e-tāti (cu-

di riuenderà tutta la pezza,col guadagno di 20 per cento,maperchedo

mandaquante literiuéderà il braccio,perciò fa bifogno ridurre li53.

fol.2.d'oro,a lire, i qualifono£ 398.fol.5. e quefte parti per lalughezza

della pezza del panno,che èbrac.60.ne viene lire 6. f 12. den.9. e tante

liredebberiuendere ilbraccio,e guadagnerà 20. per cento .

Vnoha comprovnamercantia 16e l'ha riuenduta tanto che ha

guadagnato 24. fi domanda quantoguadagnornoper cento ifúoi

denari. Dirai coli, fe A 16.guadagnano▲ 24.quato guadagneran

RO 106.multiplica 100.via2.&il produtto parti per 16.neverrà

Aetantoguadagnano per centoifuoi denari.

Vnocompra il cento della lana fucida,ouer brutta lire44. dipoida

falauale,
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fa lauare, e raſciugare , e calalibre 19. fi demandaquanto li vieneaco-

ftare ilcento della lana lauata,e netta . Perchedice che gli cala libre 19.

caua adunque 19.di 100,refla 81.e cofi dirai, fe libre 8 1. di lana lauata,e

netta micoftano lire 44. fol . 1o. che mi cofteranno libre too. multiplica

100.via 44.& il produtto parti per 81.ne vien lire 54. fol.18. 97,

etante lire li viene a coftare il cento della lana lauata,netta,e rafciutta.

Vnohacomproin Firenze brac.12.di rafcia,e la porta in Siena, e tro-

uachegli cala alla misura Seneſe ta il quarto , & il quinto , donando

quante braccia gli tornò in Siena.Prima bifegnatrouare la metà,cheè

tra & fomma adunque quefti duo rotti infieme, fanno edi

quefto piglia la metà,che è 2.equeſta farà la metà che fi troua infra

vna parte,e l'altra,e perciòdiciamochegli viene a calare di tutta

quellaquantità, peulche piglia.di 12. neviene che tratto di

12.refta9.etantebraccia gli tornò in Siena a quella mifura.

Seil terzodi 3.manco.valeffe il quarto di 4.manco che varreb

beilquintodi manco . Tuvedi che il terzo di 3. mancofon

& il quarto di4 manco fon 3.& il quinto di manco fone

peròdirai cofi per regola del 3.fe.valeffin chevarrebbon.mul-

tiplica idenominanti,& idenominatori fecondo che vedi le dimoftra-

tioni,e partiraifecondo che conuicne,e trouerai che varranno

Z.
O

9

Partitori.

Vnocompra lana, ecera per ducati 124. elalanalapaga ducati 7.

cento, e laceraducati 14.il cento,e vuole la metà piùlana, checera,do-

mandoquantelibrecomprerà di ciaſcuna forte. Chiaracofa è, chevo

lendo lametà piùlana che cera,haurà libre 15o.dilana,quãdo lib. roo.

di cera, ele libre 150.di lanatu vedi che vaglionoduc. 1o .di maniera

chequandofpenderàduc.10.in lana,bifognerà che fpendaduc. 14.in

cera,cioè ilterzo più , perilche ticonuienfar di 124. due parti, chevna

fia il terzo piùdell'altra . Mafoluila in vna volta fola , in queſto modo

cioè, fommainfieme duc. 10.con duc. 14.fannoduc.24. dipoi dirai

ccfi,fecon duc.24.ficompra libre 100.di cera,quandolibre 1ço.di la

na,conliduc.124. quantacera , e lana fidoueràcomprare . multiplica

324 via 100.& ilprodutto parti per 24.ne verrà 506 e tanteh-

brediceraficōprerà, maperchedice chevuolela metàpiù lana, perciò

piglia la metàdi 506 qual'è 2534 che aggiunta al detto 406

faranno759etantelibre di lanadouetà comprare . Fanne

proua, valuta lalana, e lacerafeparatamente, trouerai che la ceravarrà

il terzo più dellalana,adunque diremoche ſpenderà duc.5 37.in lana,

& duc.70--.in cera .

•
9

Vnohacóprononsòquante braccia di panno,in quefto modocioè,

K 4
chele
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chele .brac.le pagò 7.ducati,& riuendè 7. brac.per 11.duc.enecopro

eriuendè tante braccia, che guadagnò ducati 100.domando quáte brac-

cia necompròevendè . Facofi , vedi primaquanto guadagna fopra 7.

braccia,dicendo, fe braccia 5.gli coftano ducati 7.le 7.braccia quanto gli

cofteranno?opera trouerai che gli cofteranno duc.9 -.elui le reuen-

dèduc. 11.la onde tu vedi che guadagnaduc.. dipoi dirai cofi, ſe duc.

1.vienguadagnaro dalla venditadi 7. braccia di panno,da quáti brac

cia verrannoguadagnati roo.ducati? opera,trouerai che verrannogua-

dagnati da brac. (83.di panno ; e tante braccia necomprò, evendè.

Vnohacomprobrac.4.di panno,alto brac.1e lovorrebbeföde-

rare di rouefcio,che è alto brac. 1.fi domanda quante braccia ne li bi-

fognerà; fa coli,multiplica brac.4.viaquanto è alto il panno,cioè via

& il produtto parti per quanto è largoil rouefcio , cioè per1.ne

verrà brac. 3.a punto,e tante bracciadi rouefcio li bifognarà.

Vnoha compro vna pezza di velluto per duc. 160. e n'ha riuenduto

il quarto,& 8.braccia più per duc.60.e noguadagna ne perde,fi doma-

da quantebraccia era lunga.Fa cofi, poni che faffe lunga brac. 160.adú-

quegli cofterrebbe vn ducato il braccio,maper chedice che ne vende

ilquarto, pigliail .di 160. cheè 40. & 8. braccia più fanno brac. 48.le

quali le riuendèper duc.60.ma hauendo noi poſtoche gli coſti vn duca

to il braccio,chiara cosa farà,che il quarto di tutta la pezza, cioè le brac-

cia 40.gli coltino duc. 40. ma riuendendone poi brac.48. per duc.60.ne

fegue che le braccia 8.vaglinoduc. 20. perilche dirai cofi, fe duc. 20.fon

lavalutadi braccia 8.di veluto , diquante braccia faranno la valuta du-

cati 160? multiplica 160. via 8.fa 1280. e quefto parti per 20.ne vien 64.

etantebraccia diremochefuffe lunga la pezza . Fanne proua , prendi il

di 64.che è 16.& 8.più fa 24. e tante braccia ne vende per ducati 60.e

nonguadagna,ne perde, perilche dirai cofi , le brac. 24.vagliono duc.60

quantovarrannobraccia64? multiplica,e parti, trouerai chevarranno

ducati 160.come coſtò .

I

3

9 O

•

alla mifura

E dicendobraccia9. di rafcia, alla mifura di Siena,quante brac

ciamiritorneranno in Firenze, calando da Firenze a Siena,tra il quar-

to,& ilquinto? Poniamo cafo, che vno fi troui in Firenze,e voglia por

tarevnbracciodi rafcia a Siena ; calandotrail quarto, & il quinto,co-

me s'è detto, calerà . adunque gli torneràin Siena e perciò

dirai cofi,fed'vnbraccio alla mifura di Siena tornano in Firenze

brac. 1. quantetornerannobrac.9 ? multiplica via Le parti

pernevien 12.ecofihauremoche ledette brac.9

Sanele torneranno brac. 12.alla mifura Fiorentina.

Vnohacomprobraccia 8.di panno,il qual'è largobrac.2 perf60.

fi domanda,compradone brac. 15.d'vn'altra forte,che è largo brac.2 .

quantocofterà alla medefima ragione . Prima bifogna trouarequante

bracciaquadrefono dellaprima forte,chele trouerai multiplicando 8.

(che è la fualunghezza ) via2.che è la larghezza, fanno 17.equeſto

falua. Dipoi troua quante braccia quadre fonodella fecondaforte,

multiplica
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multiplicaiçmia 2- fanno 39Fatroqueftó dirai cofife 17ibracciaqua

dre della prinia forte,coftano lire 6o.quanto cofteranno brac.3.9.quadre

dellafecondaforce? multiplica 49. via 60. & ilproduttopattilo per17.

ne viene hre 137.fol. 12. den. 11 etantocoftera il panno dellafe-

conda forte,alla medefima ragione del primo.

Hauendonoi fin qui dimostrato ilmodo, e l'ordineche fidebbete

nere nel traffico mercantile, per voler trouare levalute delle cofe, &

anchora afaperconofcere i guadagni , e perdite; e mediante i guadagni

·eperdite a faper ritrouar anchora i capitali , con tutte quelle dichiara-

tioni , cheanoi è ftato poffibile produrre , e che ci fon parfe a propofi-

to. Refta horache dimoftriamo come ficoftuma nel proporre , e nel

foluere le ragioni , nelle quali molte cole fi ricerca , maſſimamente nel

commutar pefi , mifure , e monetedi diuerfi luoghi , e faperle ridurrea

pefi , mifure , e valute che l'huomo vuole. Son quefte ragioni le più

lunghe, chein pratica fi poffin dare ; rispetto ai molti cafiche indiuerfi

viaggi poffono occorrere; le quali volendo condurrea fine,e faper fe fi

guadagna , o perde, e quanto per cento , ouerofe fi ftà in capitale & c. fa

bifognoche l'operante ftia molto in ceruello . Mainanzi cheda noi fi

propongaalcune ragioni di viaggi , non ci par fuor di propofito dimo-

trar prima la diuerfità de pefi , milure, e moneteche s'vfa in due , otre

luoghi, accioche mediante la cognitione di effe,fondando noi le noſtre

ragionifopra i viaggi di detti luoghi, fi poffino applicarea tutte l'altre

chepoteffero occorrere;e fianchora pernon hauer ogni voltaa effer te-

diofi ,oapportar confufione nel dichiararelecommutationi di peſi,mi-

fure,e valute di monete,che nelle ragioni de viaggi ſiamo per proporre,

equefta noftra inftruttione feruirà anchora parte per tariffa ; di manie

ra,che col documentodi due,o tre propofitioni,che da noi fieno dimo→

ftrate,potrà ciaſcuno da fe (teffo applicarlead ogn'altra ; perciò che tut-

tevannofolute col'medefim'ordine.

I'

Valutationi di Venetia.

Lducato diVenetia corrente vale lire 6.fol.4.e la lira vale foldi 20.&

ilfoldo val 12.denari..

Il fopradetto ducatovale 24. groffi , & il groffo vale fol . §.den.2.& ik

medefimogroffo vale 32. piccioli .

Edicendo,duc.212e8 22.di Venetia, quante lirefono? Primamul-

tiplica ducati 212.yialire6.fannolire 13 14. 8.dipoi multiplica 22.

groffi viafol..den. 2.fanno lire 5.fol.13.den.8 . le quali aggiungerai à li-

re 13 14 fol.8.fanno in tutto lire 1320.fol. 1.den.8. e tante lirefarannoi

fopradetti ducati , e grofsi.

via

Poteuafi anchora li fopradetti grofsi recare a parte di ducato , che

fono e poi multiplicare ducati 212. via lire & per

di rotti ; riducendoli adunquea rotti haurai a multiplicare

via che offeruando i modi dati nel multiplicar de rotti ; tro

uerai che farà lire mille trecento evinti . il qual dodicefimo

ridutto
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riduttoà földi,edenari,farà fr.denari 8.come nell'operation di fopra.

E dicendo,lite 13.20. 1.den.8.quanti ducati , e groff diVenetiafono

alire 6.4.il ducatoprin arecafi.den.8.a parte di lira, fono . di-

poi reca 4- a parte di lira,fono fattoquefto partraiture 13207.

per6.comenel partir de rotti habbiamo dimoittato, to neverrà duca

ti 212.etauanzerà 341.il qual'auanzomultiplicavia 24. etilprodutto

parti per il medefimopartitore tene vertà 22.ɛrefh apunto,enon auan-

zerà cola alcuna,mafeanarzaffe qualche cofaildetto avanzoPaurefti

àmultiplicare uia 32. & il produto partireperilmereumo partitore, e

quel che te ne veniffe farebbono piccioli , e dell'auanzonon fi tenereb-

be conto.Per altro modo anchorafi poteua peruenirealla medefimafo

lutione, ma per effer più tediofa lafciamo il dartenedin oftratione , di-

cendo appreffo,chechiunquefa maneggiareficuramentei rotti,caucrà

femprelemanidi qual fi voglia trauagliato intrico.

Maquandofuffe unaquantità di lire, tenza accompagnaturadi foldi

edenari,etu ne uoleffifar ducati,farai cofi,e fia per effempio che voleffi

mofaperelice 1864.quantiducati fono. Perchedoppo i ducati ſi parlaà

groffi , à piccioli,perciò quel che auanza al partir delle lire fi multiplica

via 24.& il produtto fi parte per il medefimo partitore,e quel che nevié

fon groffi,e l'auanzo fi multiplica 32.& il produtto fi parteper il medefi-

mopartitore,equel che neviene fon piccioli, e dell'vltimo auázo (come

difopra s'è detto) non fitien conto . Parti adunque lire 1864. per 6 ÷

recando à quinti le parti neverrà ducati 300. groffi 15.P.157.

E volendo difoldi far ducati, à B 124.per ducato,partiquellaquanti

tàdifoldi che vuoi ridurre à ducati per 124.equel che te ne verrà faran-

no ducati, e l'auanzo multiplica via 24.& il produtto parti per 124. e te

neuerrà groffi, e l'auazo multiplica via 32.& il produtto parti per 124.

eneverrà piccioli, come fe ti fuffe detto cofi,f7840 quáti ducati,grol-

fi,e piccioli fono? parti 7840.per 1 24.nel modoche s'è detto,ne verràdu

cati 63.groffi 5.e pic. 13e fe quello auanzoche tu multiplichivia

24.elo porti per 124.tulomultiplicaffi uia 6.e lo partiffi per 31.te ne ver

rebbe i medefimi groffi, e l'auanzo poi,fe lo multiplicaffi via 3 2. e par-

tiffi per 31.te ne verrebbe i medefimi piccioli;e quefto fi può fare perba

uerminori numeri alle mani, per venirpiù prefto alla fine dell'opera-

tione.

Sappiche vna lira di groffiin Venetia vale duc. 10.& vnfoldo dital

lira vale 12.groffi, et ogni groffo habbiamo detto chevale s. 2.cor-

remti,per il che nefegue, chevn foldo di groffi vaglia$ 62.correnti , as

dunquef 20.cioè vnalira di groffi varrà lire 62.correnti, e perche o-

gni lire 6. fol. 4. fanno vn ducato perciò fe partirai lire 62. per 6. ne

verrà 10. ducati apunto,che tanto uale vnaliradi groffi.

E fe difcudi d'oro Italiani, nevoleffimo far ducati di camera perelsé

pio fi dicelli 2300. d'oro, quanti ducati di Camera fono , valendo il

ducatodi Cameraf7.fol.13.09.cioèogni 100.ducati di Camera,fono

A102. d'oro, ouero ogni40.ducatifono▲ 41.fa cofi , parti▲2300.

d'oro
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d'oroper41. neviene equefto lotrarraidi▲ 2300. resteranno

duc. 2243.di Camera.

E fe di ducati di Camera nevorremofarefeudid'oro di lire 7 per

ſcudo, comele diceffi, ducati 224347. di Cameraquanti fcudi d'oro

fono . Fa cofi partiduc.22437 per40 neviene 6.cqueſtoag

giungicon i detti ducati,farannoin tutto▲2300. d'oro.

Valutationidi Palermo .

1

2423

NPalermo,e per tutta Sicilia fitengono le ſcritture aonze,tari, " gra

ni, e piccioli.IN

1. 15 fix

Va'onzavale 30. tari di Sicilia,cioè▲ 2. d'oro, che fono lire 18.

fol.15.di noftra moneta Fiorentina.

Vn tati val 20.grani,& il granofvale den 7.di noftra monetaFio

rentina,madiquellamonetavngrano val 6. piccioli.

Vntarival 2.carlini,& il carlino vale fol.6. den. 3.di noſtra moneta:

Vn ducatoval 13. tari, è lofeudo d'oro di Sicilia vàle rz.tari,e lo fcu

do di moneta vale folamente 13. tari,& vn tarivale fol. 122. di noftra

moneta .

Lafalmadi Palermo è tomoli 16. torna in Pifa ftaia 114

Il cantato è ruotoli 100. di libra 2 -per ruotolo.

LaCannaè 8.palmi,de quali nevà 2.al braccio.

,$ Vn picciolo . "

Sibattel'infrafcritte monete cioè .

Trepiccioli, che fono vn mezzo grano.

Sei picciolichefonovn grano.

Il Carlino, che fon dieci grani,ouermezzo tarì.

Iltari cheè 20.grani

Volendofapereonze 360.tari 24.egrani 16.quanti fcudi d'orofono,

noihabbiamo dettodi foprache l'onzaualeA2d'oroperciò multi-

plica 360.via2.faA900. d'oro, dipoihabbiamodetto che il tari val

fol. 12. perciò multiplica 12. uratari 24. fanno fol . 300. che fono

lire 15.cioèA 2.d'oro,aggiungilia 900, fanno 902.dipoi habbiamodet

to chevngrano vale denari7eperciò bifogna multiplicare7 . via

16. granis fanno den. 120.chefono fol. 1o.di piccioli,e cofi diremo,che

le fopradetteonze, tari, egrani; faranno di moneta Fiorentina 902

dorose fol. 16.di piccioli,cioè foldi correnti, eche vaglionotrequattr?-

ni. I'vno..
4:08 $191

Vino hacomprato in Sicilia nella città diPalermo falme Soo, di gra

no,tuttoperprezzo di onze 860. di quella moneta, dipoi fpende in ga

bellaper ogni 40.tomola 4.tari, & à facchini perfarloportare alla nare

fpende
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fpende8.grani per falma,e perbulletta e fede onze intutto,eperle

fpefe fra effo & il garzone perduo mefi onze 8.e per nolo e paffaggio al

patródel nauiliohad a Lidorno in tuttoonze 46. epgabella all'entrata

del portoLuo per talunia di noſtra moneta Fidiétinas e perfarlo ſcari

care,eportare al magazzino 6. perfacco di noftra moneta,e per lapi

gione di detto magazzino Soda poifafuoconto,etroua cheogni 16,

tomola di Sicilia ghi tornanoin Liuorno ftaia 11 fidomanda quanto

douerà riuendere lo ftaio del grano in Liuorno di offra moneta Fiore

tinaà mifuradi Liuorno,acciò che i tuoi denari guadagnino à ragione

di 20.percento.Volédo tu foluere queſta proposta,& altre fimli , prima

bai da trouare, e cauar fuori al netto tutte le ſpeſe, che in detta mercan-

ţia e via giofi (on fatte, e metterleordinatamente l'vna fottol'altra për

nongenerar confufione, e dipoi fommarle, e dipoi ridurre tutte le fpe-

fe alla natura,e prezza di quella monetachevuoi riuender tal meican-

tia;ecofi la mercantia la ridurraial pelo , ò mifura di quel luogo doue

intendi rifinirla. Vediamo adunquequanto fi fpende in 800. falme di

granocontutte le fpefe, noi habbiamochedi prima compraſpendeon

ze860.dipoi fpende in gabella 4.tai per ogni40.tomola, la quale fpefa

vien a effere ozne 42.etari zo.quefte poni lotto à onze 8. o. poi guarda

quantoſpenne à fa locondurre alla naue,che è 8.grani per falma,fpen-

derà onze to eta 20.e queſte poni fotto all'altre onze;di poi ponifor

to onze che ipendenella bulletta , e fede, dipoi mettifotto onze 8.

che fpende nel vitto per fe, & il garzone; dipoi metti foto`onze 46.che

fpende di nolo al patron del nauilio; cqui fa fine, perchenon ſpende più

monetadi Sicilia;ma fpende moneta Fiorentina ; Hora mettida parte

tutte le fpefe che fa di noftra moneta luna fetto l'altra ,eperchedice fpé-

de in gabella all'entratadel portolire 1.fol.1o.perfalma? uiene à ſpende

rein tutto lire 1200.dipo1 (pende denari 6.per facco, di noſtra moneta,

tu vedi che800.falme fono facca 3000.a tre ftaia per facco; n . llequale

fpenderà lite 75.e quefte poni fotto alle lire 1200. dipoi metti fotto lire

80. che fpende per la pigione del magazzino , e perchefin qui non ha

fatto altre fpefe,fommerai l'onze, e taii feparatamente dalle lire ,e le lire

parimentelefommerai feparate dall'onze, e fe altre differenti monete vi

fuffero corfe in deue fpete,bifognerebbe anchor quelle fomnarda fe, e

poi ridurre tutte à vna fol moneta,hora noi,habbiamoche il fopradetto

granocolta contutte le fpefe condotto in Liuorno,onze 970.e tarà 25.e

lire 1355.perilche le fopradette onze970. etaì 25. le tidurrat à lite,cioè

à monetaFiorentina; le qualifonolire 18203. tol. 2. P 6. alle quale ag-

giuntoui lire 1355.fanno in tutto lire 19558. fol.2 6.trala prima co-

pra,ele fpele;hora bifogna vedere quante taiatornerannoin Luorno

led.tte 800.falme; E p hepoco inazi noi habbiamodetto chelafalma

genera edi Palermotoi nain Pifa ftaia 11.& effento che Pifà, e Li-

pornohannovnamedefimamifura,perciò noi hauremochetorneran-

Dotaia 9000.lequali coltano condotte in Liuornocon tutte le fpefe, co

medi foprahabbiamo detto lire 19558, (o), 2. 4. 6. perilche trouaquan-

to licoftaSu
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tolicoftaloftaio,partendo lire 19558.fol.2. 6. per 9000. ne viene lire

2.fol.3. r. ma per che auanzatantoche farebbe più di mezo denaro ,

perciò diremo denari 6.in cambio di denari 5. etanto li colta lo ftaio có

dotto in Liuorno, malui dice che lo vuolriuéder tanto, che guadagni a

ragione di 20.per cento,perciò dirai cofi; ſe di 100.io voglio far 120.che

tarò di lire 2.3.pomultiplica e parti, te ne verrà 2. 12. 2. eta

to donerà riuender loftaio in Liuorno,à mifura,emoneta noltra, à uo-

let che i fuoi denari guadagnino à ragione di 20.per cento.

Li

··9000

Onze 860.
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Vnohacompro in Venetia libre 4600. di Cere bianche lauorate di

piùforte,aduc. 15 ilcento, le quali vuol condurre in Firenze , e paga

al fenfale per fua prouifione, e confolato duc 2 per cento dell'amotare,

e perbaftagi,e pefatori duc.2.in tutto, dipoi fpende inftuore,caffe, cor-

de,e legatori in tutto duc. 10.e per datio e gabella duc.8.e groffi 16. e per

bollatura di caffe,e bulletta di paffaggioduc. 4. e per fondo, e porto

al burchioduc.reper nolo al patron della barcafino a Francolino

duc.6.e per cortefie a zaffi, e beueraggi à barchearmate in più volte duc.

2.egroffi 8.é per lefpefe in fra lui, e'l garzone duc.12.eper vetture,e tra-

ghettifino in Bologna lire 22.di monetaBolognefe, e per vetture, ga

belle,e paffaggi finoin Firenze 10.cioè lire 70.di moneta Fiorentina,

e per gabella in doganadi Firenze life 4.fol.15.percentoal pefodi Fire

ze,doueche troua,che ogni 100.libre di Venetia tornano in Firenze li-

bra 88.eriuende la libra alpefo,e moneta di Firenze fol. 35.fi domanda:

feguas.
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eguadagna,ò perde, e quanto per cento. Volendo tu foluer quefta,& al

trefimili è di neceffità veder quantofpende in tutto, e tutta la fpefa ridur

re à moneta di Firéze, fi come fi debbe fare anche del pefo , hor dunque

comincerai dallla prima compra,e dirai cofi.Il cento della cera vale duc.

15. chevarranno libre 4600? operavarranno duc.701.egroffi 12. &

à quefti ducati bifogna aggiungere quel che fpede al fenfale per fuapro

uilione,e dirai cofi, fe di 100.ducatidebbe hauerduc.2.quanti ne doue-

rà hauere di ducati701 opera douerà hauere duc. 14. (Laffando an-

dare le minutie de piccioli, e quelli duc. 14.metti ſotto à duc.701.e groffi

12.dipoimeterai fotto à quelli ordinatamente tutti quei ducati,e groffi

che (pendejtanto per fue fpefe,quanto di nolo, & altrecofe fino à Fran

colino, percheda Francolino à Firenze fpende monete diuerfeà quelle

diVeneria,& haurai che fanno lafommadiduc. 762.egr. 12. i quali ri-

dotti à lirefono f4727.fol. 10.1lle quali aggiungerai lire 2 2. che fpende

dimoneta Bolognefe,ma prima le ridurrai à lire Fiorentine,dicédo co-

fi,fef11.Bolognele,fono 2o.Fiorétine,le 22.di Bologna, quáte fará

no inFirenze?opera, faranno lire 40. lequali agg úgerai à£4727. 8 10.

& anchoraviaggiungerai£ 70.e dipiù lire 192.8 5.den.7.che fpendein

doganadi Fitéze; na prima per ritrouar quefta, bifogna ndurre le libre

diVenetia àlibre di Firenze, dicendo cofi,fe libre 100.di Venetia torna-

no libre 88. in Firenze , le libre 4600. di Venetta quantetornerannoin

Firenze? opera,tornerano libre 4048.al pefo Florétino, delle quali pa-

gando di gabella in Dogana lire 4.fol. 15. per cento, viene à pagare le li-

re 192.fol.5.den.7.chedifopra s'è detto . Hora somainfieme tutto quel

che ha fpefo per conto di detta cera, fino che l'ha condotta alla bottega

doue lavuol vendere,troueraiche farannolire 5029.fol.15 . auuertendo

che non vogliamo tener conto di certi denari , ouer piccioli , che fono

occorfi in dette fpefe,per render più breue, e facile la dichiaratione,atte-

fochenon ci apportano vtile alcuno , ma folamente faftidio nell'ope-

rare , e cofi diremo chela fopradetta cera torni in Firenze libre 4048. e

chequiui condotta gli colti in tutto lire 5029.fol. 15. di noftra moneta .

Reftahora a trouare fe guadagna,o perde ; e perche s'è detto che riuen-

deua la librafol. 35. vediamoadunquequanto la riuenderàtutta , multi-

plica libre 4048. via fol. 35. fanno lire7084. & a lui glifta inlire 5029.

fol. 15. perla qual cofa & conoſce manifeltamente che guadagna , & a

voler faper quanto per cento, caua lire 5029.fol.15.di lire 7084.reftano

lice 2954.fol.5.lequali rappresentano il guadagnoche farà in tutto, fat-

toquello dirai coli, fe lire 5029 - mi danno di guadagno lite 2054.lol-

di 5.quantomidarannodi guadagno lire 100. multiplica, e parti , tene

verrà lire 40.fol.16.den.10.etanto guadagnerà percento . Poteuafi pra-

porreanchorapiù intricata, maper non generar confufione l'habbia

mo formatacon quei numeri , e modi più faciliche s'è poffuto , la qual

cofa ,feben comprenderai , ti farà render capace d'ogn'altra propofta

fimile, ancorche intricatiffima.

Vno
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Intutto duc. 762.groffi12.

Sonof4727

40

10. Libre4048. fit.

70

192 f monta£7084.

f029 IL.
Caua 5029

15

Reſta F 2054. 5.

5029 . 2054

راو

100

20119) 205425.

40
16 10.

Guadagna per cento Lire 40
16 10.

Vnoha comproin Luccadue pezze di drappi,che pefano libre 17.&

once 3.perlite 29.8 15.la libra,dipoi porta i detti drappi in Pifadoue tor

nalib 15.onze 10.c braccia 57.alla mifura di Pra, fi domada inquan

to gliftà il braccio, ela libra al pefo, emifura di Pifa. Fa cofi,troua la va-

lutadi libre 17.onze 3.a lire 29.fol. 15.la libra, trouerai che varranno li-

res14.fol. 1.etanto li coftorno in Lucca; hor perveder quanto li cofta

la libra in Piſa , parti lire 514.fol. 1.per libre 16-.ne viene lire 30. ro.

den.9.& in tante lire gli fà la libra , hor per vedere in quanto gli ftail

braccio , parti lefopradette lire 514 fol. 1.perbrac. 574. nevienelire 8.

fol.8.& in tantelire gli fa il braccio in Pifa .

Vno ha comproin Siuiglia di Spagna Aroue 2340. di zuccheri , per

reali 30. l'Aroua, & hafatto portare i detti zuccherrin Pifa ,done hadi

fpela 980.d'oro Italiani, & ha fpefo lo fcudo d'oro per reali 11. &

ogni Aroualitorna in Pifa lib.33.fidomāda in quato gli fta il catato

pofto in Pifa .Fa cof, vedi prima quanti▲d'oro hafpefo in Siuigliain

detti zuccheri,multiplica 30.reali via 2340.arouc,farano 70200.realide

quali ne farai d'oro partedoli per 11.neviene 6104.e $ 7.lcarfi.

& a quefti aggiungerai▲ 980.d'oro,che ha hauuto di fpe la,farannoin

tuttoA7084. fol.7.e tanto licoftano tutti i detti zuccheri pofti in Pifa,

hor per vedere in quanto gli ftà il cantaro , farai libre di detteAro-

ue, multiplicando 2340.via trentatree farannolibre78000. dipoi
dirai
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dirai cofi ,fe libre 780co.di zuccheri coftano ▲7084.fol.7.quato cofte-

ranno libre 151 ?cioè vn cantaro, operatrouerai checofterà▲ 13.6 14.

den.4.à oro & in tanto glifarà il cataro de detti zuccheripofto in Pifa.

4

Vn mercante ha compro in Firenze canne 350. di rafce à lire 31. fol.

16.la canna; le fa portar in Venetia,e (pende lire 420 e troua che la can

na di Filézetorna in Venetia braccia 3e lo fcudo d'oro di Firenze ua

le in Veneta lire 7.di quella moneta,domandafin quanto gli fà la că-

na a moneta, e mifura di Venetia.Primatroua quanto gli cofta la detta

rafcia in Firéze à lire 31.fol. 16.lacána,trouerai che li cofterà lire 11130.

& à quefteaggiungiui la fpefa,cioè lire 420.faranno in tutto lire 1155o.

le quali ridurrai à moneta di Venetia ,dicendo cofi , ſe lire 7. di Firen-

zetornamoin Venetia lire 7. le lire 11550 Fiorentine quate faranno in

Venetia opera trouerai che faranno lire 10780. e tanto li cofta la detta

rafciacondotta in Venetia.Fatto quefto,bifognatrouare, le canne 350.

di rafce,quante torneranno alla nifura di Venetia, e dirai cofi,fe braccia

4.di Firenze tornano in Venetia braccia 3 decanne350.di Firéze qua

tetorneranno in Venetia? opera,torneranno canne 306 hor per ve-

dere in quanto li ftà la canna, parti lire 10780. per 3c6ne viene lire

35.fol.5.den.7 -.etanto varrà la canna di quella moneta, e mifura.

Vnmercante hacomproin Inghilterra facca 1150.di lana perA47

d'oroItaliani il facco,& ogni (acco in tal luogo è chiodi 2. & ogni

chiodo e libra 7. d'Inghilterra, & ogni libra d'Inghilterra è once 16. di

Firenze;dipoi ha fatto portare le dette lane in Firenze,& ha fpefo fcudi

3500.d'oro, fi domanda in quanto liftà il cento pofto in Firenze.Prima

conuien vedere quáto li colta la detta lana in Inghilterra,e perciò multi

plica facca 15o.via ▲47.d'oro,farà ▲ 54625.& à quefti vi aggiungerai

la fpefa, cioèA 3500. farannoin tutto▲ 8125. etantoli colterà tutta

lafopradetta lana pofta in Firenze , fatto quefto bifogna vedere quan-

te libre torna la detta lana in Firenze , perilche multiplica 1150. facca

via 52. chiodi, faranno chiodi 59800 e perche ogni chiodo è libre 7. di

quelle,le quali vengono a effere libre9. di Firenze, multiplica adun-

que9.via 59800. farà 558133.etante libre li tornerà in Firenze ,

hor per vedere in quanto li ftà il céto,farai cofi dicédo, fe lib. 558133

coltano 58125. quanto cofterannolibre 100. opera , trouerai che co-

fteranno feudi 1o.fol.8 . den.3. & in tanti fcudi li ſtarà il cento della la-

napolta in Firenze.

Vnmercantehacompro in Pifa 2 50. dozine di berette a lire 26. fol-

di 15.la dozina,e l'ha fatte portare in Palermo, & hafpefofra nolo,e ga

bella A67d'oro fi domanda in quanti tari gli ftàl'vna delle berette

pofteinPalermo . Prima bifognavedere quanti fcudi d'oro li coftano

in Pifa , multiplica 250. dozzine via lire 26.fol.15.che è la valuta d'vna

dozzina.trouerai.che varranno lire 6687. che fono 891. d'oro ,

& a quefti aggiungerai lefpele fatte,cioè ▲67.faranno in tuttofcu-

di959.d'oro, etanto li coftano le dette berrette pofte in Palermo;ho-

xadefopradettifcudi bifogna farne onze, e perche vn'onciaè▲27.ď-

oro,
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oro,però parti959 per 2.neviene onze 383. dellequali fatai ta-

ti , multiplicandole dette onzevia 30. trouerai che faranno tarì 11510.

e quefti li partirai per 250. dozine, che fono 3000. berrerte , parti adun-

que ro. tari per 3000. berrette , ne viene tarì 3. grani 16. e piccioli

4.andando 20. grani a vn tarì , e 6. picciolia vn granó , & in tanto

gli tarà vnaberetta di quelle in Palermo .

Vn niercante hacompro in Puglia carra 350. di grano a fcudi 18 .

d'oro Italiani il catro ,el'ha fatto condurre in porto di Liuorno , & ha

fpefo a farlocondurre fcudi 2930. d'oro fimili, edice, che ogni carro di

Puglia è 36.tomola,& ognitomolo torna in Liuorno ftaia 2.fidoman-

da inquanto liftà la falma poſtoin portodi Linorno; prima multipli-

ca 350.carravia fcudi 18. farà fcudi 6475. & a queſti aggiungi ia (pe-

fa,cioè fcudi 2930. faranno in tutto fcudi 9405. d'oro , e tanto li costerà

tutto il grano pofto in porto . Horavolendo vedere in quanto gli ftà la

falma, noihabbiamoche ogni 36.tomola fono vn carro, & ognitomo-

lo è 2. ftaia, adunque ognicarro farà 72. ftaia , chefono falme 6. La-

onde multiplica 355. via 6 farà falme 2240. le quali coftano 9405.

d'oro,parti apunque feudi940 per 2240.ne vieneA4.B 4.fcarfi, & in

tanti fcudi li ftà lafilma olta in Liuorno .

Vnohacomperato in Firenze yna quantità di pezze di rafcia, di brac

cia 60.la pezza alla mifura Fiorentina,& ha fpefonella pezze▲ 75. ho-

ravuol mandare le dette rafce in Venetia , &ha di fpefada Firenze a

Venetia, tra gabelle, datij , vetture, e paffaggi▲ 5. Gmili per pézza, di-

poihauendocondottole detteracein Venetia , troua , che a quella mi-

fura li cala a ragione di 13 percento, domando quanto riuenderà la

canna in Venetia di quella moneta e mifura, accioche i ſuoi denari gua

dagninoa ragione di 20. per cento . Prima bifogna vedere in quanto

glità la pezza della rafcia poſta in Venetia , la quale tu fai che di prima

compra la pagain Firenze fcudi75. dipoi dice che ſpende fcudi 5. per

pezza afarla condurre in Venetia, i quali aggiunti a fcudi 75.fannofcu-

di8o.chefono lire 560.di noſtra moneta, le quali ridotte a ducati di Ve-

netia a lire 6.fol.4. per ducato , fono ducati 90. e.7.grolli , e 24. piccioli ,

& in tanti ducati gli ftà la pezza condotta in Venetia ; hora bifogna ve-

derequante braccia gli torna la pezza in Venetia , e perche dice che gli

calaa ragione di 13 per cento , adunque ogni 100. braccia diFiren-

ze tornano in Venetia braccia 86. perilche , alla medeſima ragio-

ne guarda quanti'li torneranno braccia feffanta ? opera , trouerai che

torneranno braccia 512. dipoi fatto queſto dirai cofi , fe braccia

.512 . alla mifura di Venetia , mi coftano quiui condotreducati no-

nanta , e fette groffi , e vintiquattro piccioli , che mi côfterà vna can-

na?cioè quattro braccia; multiplica , e parti , te ne verrà 6. ducati, e

vintitre groffi , & in tanti ducati li ſtarà la canna di quella mifura ; ma

perche dice, che la vuol riuender tanto che guadagni a ragione di

vinti per cento, perciò piglia il quinto di quel che gli coftalacanna

inVenetia, & aggiungilo al detto cofto, perche chi guadagna vinti

L
percento ,
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percento, viene a guadagnare il quintodel fuo capitale , piglia adun-

que ilquinto di ducati 6.e groffi 23.haurai che farà vn ducato e 9.groffi,

e piccioli 12.che aggiunti al fuo capitale faranno in tutto ducati 8.

groffi 8.e piccioli 12. etantoriuenderà la canna di quellamifurae mo

neta, e guadagnerà 20. per cento ..
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Vnohacomproin Firenze vna quantitàdi pezze di drappi , dibrac..

16.la pezza per prezzo di ▲ 52.l'vna,dipoi manda i detti drappi in Bolo

gna,e fpéde tra vetture, e gabelle ▲ 3,fimili per pezza,e troua che la can

nadi Firéze la qual'è 4, braccia , tornain Bologna braccia3. à quel

la mifura;ma perche non trouò da riuédere i detti drappi con quelgua-

dagno chepenfaua,fece rifolutione di farlı portale à Milano , e fpefeà

farecondurreA4. per pezza , e la cannadiBologna che èbrac. 4. li tor-

nòin Milano braccia e lo fcudo di Firéze trouò che inMilanova-

leua lire 5.fol.14.di quellamoneta,giunto in Milano trouò da vender

tutti queidrappi con guadagnodi 20.per cento, domandoquantelire vé

dè il braccio.Primabilogna verere in quante lire gli ftà lapezza del drap

po poftain Milano; la qualein Firéze , di primacompragli cofta▲ 520

dipoifino à Bologna ípende 3.per pezza, dipo, da Bolognaà Milano

fpendeA4.che in tutto fanno A59.i.quali ridurrai à liredi Milano , e

perche s'è detto che lo fcudo di Firenze di lite fette,vale in Milano lice

5.fol.14.diquellamoneta, perciò multiplica 59.via lire 5.fol. 14.faran

no lire 336.fol.6. di Milano. Refta horaà trouar quate braccia gli torna

lapezzadel detto drappo inMilano, e perchedicechela cana di Firenze:

torna.
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torna inBolognabrac.3 . ne fegurràchealla medefima ragione, le

brac.6.di Firenze,tornino in Bologna brac.1 .la qual cofa troue

rai dicédo cofi, fe brac.4.cioè vna canna di Firenze tornain in Bologna

brac. 3. le brac. 56.di Firenze quante torneranno in Bologna? ope-

ra,troueraiche torneranno brac. 12. dipoi bifogna trouarequante

bracciatornano in Milano ; perilchedirai cofi,fe brac.4.di Bologna tor

nanoin Milanobrac. 3. quati tornerāño brac.512 opera, troue-

rai che torneranno brac. 5o apúto,e cofivnapezza di drappo alla mifu-

radiFirenze gli farà tornatain Milano brac. so. e gli ftarà inlire 336.

fol.6. di quellamoneta;hora couien trouare in quanto gli ftà ilbraccio,

la ondepartirai lire 336. 6. per braccia go.neviene lire 6.fol. 14.den.6.

ma perche loriuende tantocheguadagna à ragione di 20 percen

to,perciò piglia il quinto di lire 6.fol.14. den.6 . & aggiungilo alle

dettelire 6. fol. 14.den.6. troueraiche faranno in tuttolire 8. fol .

den.s.etanto riuendè il braccio del drappo in Milano,e guada-

gnò 20 percento.

L

2 S

Vnohacomproin Perugia la libra del zafferano A 3. cicè 30. giuli

éloporta à Venetia, e trona che once 11+diPerugia tornanoin Vene

tia,once 12.& ogni 3.giuli di Perugiatornano in Venetia 7.groffi, e zo.

piccioli,dıfol.5. 2.il groffo di moneta Venetiana , fi domanda quanto

debbe vender lalibra in Venetia,acciò che guadagni à ragione di 20.

per 100.Dirai cofi,ſeon. 12.di Perugia coltano 30.giuli, che costeranno

on.11 trouerai che cofterano giuli 28.etantocostanoon.11.di

Perugia,mapche dice,cheon.al pefo di Perugia, tornanoon . 12.in

Venetia,nefegue che la libradi Venetia cofti in Perugia giuli 28.ho

ra èda vederegiuli 28. di Perugia, quanti ducati tornano in Venetia

àlire 6.fol.4.il ducato,come altre volte habbiamodetto,e dirai cofi le z.

giuli diPerugia,fonoin venetia 7.groffi ,e 20.piccioli , quantifaranno

giuli 28troueraiche faranno 3.ducati, i.groffo,e 3.piccioli; maper-

che dice volerriuendertanto la libra che guadagni 20.percento, perciò

ditai cofi,fedi 100.fifa 120.che fi farà di ducati.3. groffi 1. e piccioli 3?

Queropigliaile raggiungilo come nella fopradetta fi diffe, e verratti

in tuttoduc.3.groffi epiccioli 22 etanto diremo chedouerà riuen

derla librain Venetia, a voler guadagnare 20 percento.

E dicendo,chela libra diVenetia , che è once 12.tornaffe in Firen-

zeon.114.& il ducato di Venetia che valelire 6.fol.4. di quella mone-

tatornaffe In Firenze lire 6.8 15.fidomanda quanto fi douerebbe com

prare lalibradel Reubarbaroin Venetia, accioche riuendendo la libra

in Firenze lire 34.drmoneta Fiorentina fi guadagnaffe a ragione di 20.

per cento.Prima bifogna vederela libra di Firenze quant'once torna in

Venetia,e per faperlodirai cofi,feonce 11.di Firenze,tornano in Ve-

netia on. 12.quante torneranno on. 12. di Firenze in Venetia? opera,

trouerai, chetorneranno once 12.ma perche dice chevorrebbe riuen

derla libralire 34-eguadagnar 20.per cento , adunquein lire 34.c'è in-

corporatoil guadagno chevuol fare aragione di 20. per cento, per la

L qual
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qual cofa fa bifogno trouare il capital dif 34.e dirai cofi,fe 120. inanzi

che fi guadagnaffe era 100.che douerà effere 34.opera,trouerai che do-

uerà efferelire 28etante lire di moneta Fiorentina coffano on.12 .

di Venetia ; Riducihora lire 28. diFirenze amoneta Venetiana, di-

cendo,fe lire 6. di Firenzetornano £ 6.fol.4.in Venetia, le lire 28 .

di Firenze ,quante torneranno in Venetia ? opera , torneranno lire 26%

Bop 6.pigliando il denaro rotto per integro.Hora tu hai che on.12 .

di Venetiacoftano lire 26.fo. 6.di moneta Venetiana, e noi cerchia-

modi fapere quantovien la libra ; perilche dirai cofi,fe on .12. cofta

26.Bop6 quanto cofteranno on. 12? trouerai che cofterannof24.

87. 11.dimoneta Venetiana, etanto G douerà comprare la libra

del Reubarbaro in Venetia,acciòche riuendendo poi la libra in Firen-

zelire 34.figuadagnaffe à ragione di 20. per cento,e cofi procederai in.

altre fimili, e quefto baftiquanto alle commutationi di mercantie,

Parendocifin qui hauer trattato à baſtanza della diuerfità de pefi,mi

mifure, cmonete,che in alcuni luoghi ficoftuma , ci rende più facile il

credere, cheà chiunqueandrà benconfiderando le regole , & il modo

chehabbiamoofferuato nel foluere le fopradette propofitioni , gli fia

per effere fcorta,e guida in tutte l'altre occorrenze fimili. E fe bene i pe-

fi,ò mifura,òvalute di monete da noi addutte,ò da addurfi, non corri-

fpondeffero precisamente in dette città , e luoghi, come habbiamodetto

nellenoftre propofte, attendi folo alle regole date , è non à voler confi-

derare fe habbiamo fattocommutarele mercantiepiùinvnluogo che

in vn'altro , con mifure,ò fpefe ingorde, à fcarfe, ouer non folite farfi;

ma feruiti folodel modo dell'operare,ilquale ti farà condurre le ragio-

nià ogni pefo , mifura, e valuta di monete che farà bifogno , e cofi con

l'aiutodi Dio ( facendo fine al secondo libro )daremo principio alla di-

uerfità delle compagnie.

Il fine del Secondo Libro.

LIBRO
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Delle
Compagnie .

i

*

CARLO

Oftumanfi le Compagnie in fra iMercantiin

diuerfi modi, percioche, chi mette danari, chi

robbe, chi le proprie perfone, di maniera che i

guadagni, o perdite chefanno fi diuidono per

rata del capitale , e quefta è la più ſchierta , c

reale che faccino ; maalle volte vno mette de-

nari , e l'altro robbe con ftima della valuta,al-

tri mettonodanari , e robbe , altri denari , e la

perfona; & altri robbe , denari , e la perfona;

ma in qualunque modofi fia , fempre fi debbe

riguardarea i patti , e conuentioni chefannoinfra loro per fede , o te-

ftimonio , ofcritto, o altroftrumento; efecondo quelli fi debbe parti-

rei guadagni, & anco le perdite. E fempre fi debbe fommare infieme

tutte lequantitàdedenari che mette ciafcuno, il qual poi fi chiamacor

po, omonte, è quella fomma ouercorpo farà(empre partitore di detta

compagnia, enonfacendofi altri patti , s'intende che ciafcuno fia par-

tecipedel guadagno per ratadi quel che mette , cioè , chi mette la metà

del monte,debbe tirare anchorala metà del guadagno,echi mette li

del montefimilmente debbe tirare li . del guadagno ; ma fe altri patti

fuffe tra loro, attendaſi a i patti, e conuentioni, come ne i feguenti ca-

fi di cópagnie per ammacftramentodi ciafcuno andremodichiarando.

Propofitione Prima.

Dehanofattocópagnia, & il primo meffe duc.40 . & il fecodo mef
feduc.60.& hannoguadagnatoduc. 120.domando quanti netoc

cherà pervno. Per foluer tal propofta,somainfieme i capitali di ciafcu

no,cioè duc.40.del primo,e duc.60 del fecodo,fanno duc.100.e co qfto

capitale di 100.duc.s'è guadagnatoduc. 12o.epercheciafcunodebbepar

ticipare diqftoguadagno pratadi quel chemeffe,diraicofi, fe dục. 100.

di capitalehannoguadagnato duc.120. quatoguadagnerannoduc 40,

delprimo?L 3
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del přímo? opera, multiplicando ducati 40 via 120, & il produtto parti

perioo ne viene ducati 48.etanti ducati di emo che toccherà al primo,

e per vederquelche toccaal fecondodirai cofi , fe ducati cento di capi-

tale guadagnano ducati 1 20. che guadagneranno ducati 60. del fecon-

do? multiplica 6.via 120. & il produtto parti per cento ne vieneducati

72. etanti netoccherà al fecondo . Hor per veder fe il guadagnoè di-

uilo giuftamente , fomna ducati 48: che tocca al primocon ducati 72..

che tocca al fecondo , fanno ducati 120. i quali fonovguali alla medefi-

maquantitàdel guadagno , chetra lor tudiuifo; più, omenocheve-

niffeftaria male.

404120

60

4800

Primo.. 48.

Secondo 7200

72

Partitore. 100

Ma perche la fopradetta proua , cioè, fommando i guadagni di cia-

fcuno infieme, acciò che rifaccino la medefima quantità diuifa , fi puol

falfificare , coltrouar duealtri numeri differenti , o volontariamente,o

accidentalmente , chefommati infieme rifaccino li médefri duc. 120.

perciò fotobreuità vogliamo dimoftrare la proua reale ; perilchedirai

cofi, feducati 1 20. di guadagno , vengonoda ducati cento dicapitale,

da che capitale verrà ducati 48. che è il guadagno del primo ? multipli-

ca 48. viacento,& il produtto parti per 120.neverràducati 40. perilca-

pitale del primo, che tantomine nella compagnia; e per il fecondo me

defimamente dirai cofi , le ducati 120, di guadagno vengono da ducati

100. di capitale , da che capitale verranno ducati 72. che è ilguadagno

del fecondo? multiplica 72. via 100. & il produtto parti per 120. never-

rà ducati 60. per il capital delfecondo , che tanto miffe nella compa-

gnia ; e coficon il guadagno dicialcheduno fidcbbe ritrouare il capital

diciafcheduno , e quando col detto ordine non tornaife il capitale di

ciafcheduno feparatamente( ftante bene il conto della proua ) affoluta-

mente fi può dire , che l'operatione fatta in detta compagnia tha male .

Refta che dichiariamo quelche poco inanzi habbiamo detto , cioè

chetal parte debbe tirar cialcuno dei guadagno , qual mette nella com-

pagnia , cioè nehmonte,econ lafopradetta propofta lo vogliamo dimo-

ftrare, è prouare, e prima . Noi habbiamo che il primo mette duc. 40.

& il fecondo merte ducati 60.e fra tutti due mettono duc: 100. adunque

il primo mette di tutto ilmonte,che ichifau fono ecofper

lidebbetirare del guadagno . Pigla . drducati 120. nevieneduc..

481 perla partedel primo, horaper il fecondo, noi habbiamo chemet-

teducati 60.adúque mette ditutto il mote, che ſchifati fon ..•

e perli.
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eperli.debbe tirare del guadagno ; piglia
•di ducati 120. nevien

duc.72.per laparte del guadagno del fecondo;laonde fi vede chiaramé-

te,che ne viene il medefimo,come per ilprimooperare.

Evolendo diqueftofar la proua reale dirai coli,fe duc. 1.20.dı guada¬

gno comunein fra'l primo,cfecondo,vengonoda capitale d'vna cofa ,

cioè dal capitale del primo,e fecondoinfieme giunti ( perche il prima

mette 2.& ilfecondo metie chefomatifanno 1.eperciò bifogna di

reche il capitale fia vna cofa) dache capitale verrà 48.guadagno del pri

mo? multiplica 48. via 1.fa 48.parti per120, ne viene cheè la parte

che mette il primodel monte,e per il ſecondodirai cofi,fe du. 120.di gua

dagno comune,vengon davnacola,cioè dal medefimocapitale,da che

capitale verranno ducati 72. gnadagno del fecondo : multiplica 72. via

1.fa72.il qual patti per 120. ue viene perla parte che mette il fecon

donella Compagnia;c queſta ti ferturàper inſtruttionedimoltealtre.

TR

Propofitione z.

Refannocompagnia con queſti patti,che perrata di quello checia

fcunmetre,per quello debba trarre.Ilprimo mette duc.50.11 fecodo

du.64.& il terzo duc.86.di maniera che fra tutti miffero duc.200. & alla

fine della compagnia,trouorno hauerperfo , è ritraffero folamente del

lorcapitale duc.160.domand
oquanti netoccherà per vno.Accademol-

tevolte,chevno penfa di guadagnarese perde, come interuicne horaîn

queftacompagnia,perciò che fra tuttimiffero duc.200.e non ne rittrag

gonopiùche duc.160.che fra tutti végono à fcapitare duc.40. laonde vo

lendofaper quanti ducati toccherà à ciafcuno di quelli chefonlor re-

ftati,dirai cofi, fe duc.200.di capitale tornano duc.160. quantitorneraa

noducati so del primo? multiplica 50,via 160. & il produtto parti per

200.ne viene duc.40.per il primo,e peril fecodo multiplica 64.via 160.

& il produttopartip 200.ne viene duc. 1. dipoiper il terzo multipl.

duc.86.via 160.& ilprodutto parti per 200. neviene duc.64..e tanto

toccaal terzo; fanneprouafommandoquelche tocca al primofecondo

eterzo,trouerai che faranno duc. 160.efe altra proua nevuoi fare, fer-

uitidemodi chepoco primahabbiamo dimostrato.

30

64

86
}

160

Partitore 200
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Quando nelle compagnie non interuengono altri patti ; che trar

per ratadi quel che fimette;fomma fempre infieme i capitali di quanti

compagnifono,e quella tal fomma,faluala per partitore . Dipoi multi-

plica il capital del primo via quello che in vltimo fi trouano , echevo-

glion diuidere,tanto guadagno,comeperdita efien denari , ò robe non

importa, e quel tal produtto parti per la fomma de capitali che falua-

fti,e quel chene verrà fara la partechetocca al primo . Dipoi per veder

quel che tocca alfecodo,multiplicaquel chemette,via quel che voglio-

nodiuidere,& il produtto lo partirai per la fommade i capitali, e l'auue

nimento faràquel chetocca al fecondo , e cofifarai al terzo compagno,

& à quanti compagnifuffero, di maniera,che (empredouerai multipli

care il capitale di ciascunoda perfe,viaquel che vogliono diuidere,e cia

fchedun produtto feparatamente partireper lasóma di tutto il lorcapi

tale,e gli anueniméti faranno le quantità che toccherà à ciaſcunoseque

fto noftroordine lo manderai à memoria, acciò che noi non habbiamo

àdirti ad ogni proprofitione;fetanto capitale mi dà táto guadagno, che

midarà il tal capitale . Dicendo anchora che nelle propofte che fiamo

per fare,procureremo porle con mancocopagni; che fia poffibile, perciò.

chediquanti più compagni le proponeffimo,tanto piùcrefcerebbe bri

ga ,enonfapere.

Propofitione 3.

P

5

Refannocompagnia, co -pattiche delguadagno che farannoil

primo nedebbahauere à ragione di foldi dieci per lica,& il fecon

do à ragionedi fol.6 per lira,& il terzo,a ragione di foldi 4.per lira , &

hanno guadagnato lite 300.fidomanda quante me toccherà per vno

Sommainfiemetutti querfoldi,che ciaſcuno debbe hauer per lira , fant

nofol.20.equefti faluaper partitore,dipoi multiplicafol.ro.(che debbe

hauere ilprimo perlira) via lire300 & il produtto partiperzo.neverrà

lire 150 perla parte delprimo,dipo multipl. fol.6.via lire 300! & t pro-

dutto parti per 20.ne verrà 90.e tante netoccherà al fecondo, operaper

ilterzo,neverràlire 60.e quando fuffero pattitra loro, che il primodol

ueffe hauereàragione distanti,che (omman infiemefaceffero più difok

20.cioè, più,ò menod'vna lica,opera nel medefimo modo , perche altro

non vuoleinferire, chi domanda, (effempli gratia,) 10.per lira, fe non

che mette 10.eper 10. debbe tirare del guadagno, e cofi in ogn'altra

fimile.

10

16

6
4

20

300

Propofitione
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Propofitione 4.

Re fanno cópagnia,con patti che il primo tragga per quel che iner

Treffecodo raggaper 4 di quel che mette ; el terzo tragga p

di quanto mette. Il primo mette duc.120 .& il fecódo mette duc.120.& il

terzo mette duc. 110.& hannoguadagnato duc. 100.fi domanda quanti

netoccherà per vno;Nó ha dubbio alcuno,che mettédo ciafcun di loro

quantità vgualedouerebbono anchora trarre del guadagno vgual quan

tità;equeftofeguirebbe quãdo fra di loronon ci fuffe altri patti;ma per-

che i patti toponole leggi, perciò bisogna attendere à i patti ,comealtre

voltehabbiamo detto. Ritornandohoraal propofito noftro, noihabbia

moche fe il primo debbe tratte per quelche mette,trarrà per duc.120.ma

il fecodo dice che ſedebbe trarre perdi quel che mette,adúque trarrà

p.diduc. 20. che fono duc.80.e feil terzo debbe trarre per di quel

che mette,ne fegue che tragga perdi 120che ſono duc.90. Hora noi

habbiamo che il primo mette duc. 120.e pertanti debbe tratre;& il fecó

dodebbetrarre per duc.80. & ilterzoperduc.9o. & hanoa partire duc.

100.di guadagno opera, trouerai che al primotoccherà duc.41.al

fecondo duc.2727.& al terzoduc.3 . fanne proua ,fommando.

infiemequel chetocca a ciafcuno; farannoduc.1oo. apunto.

29

120

80 100

90 .

Partitore. 290

Propofitiones.

Vefannocompagnia,con patti che ciaſcuno debba trarre del gua²

meffe ducati 260. e laperfona , che fu ftimata ducati 220, fi donadache

parretratrà ciascuno del guadagno. Noihabbiamo cheil primo mette

ducati 600. & ilfecondo mettetra la perfonay & in denarcontantiduc.

480.chefommati cóquelli che mette il primo,fanno ducati 1080.e que-

fto è il lor monte, ouercapitale, e perche il primomette ducati 600.vien

៖ delmonte , chefchifatifoneper . debbe tras

del guadagno , & il fecondo mettendo ducati 480. viene a mettere

del capitaleche fchifatifono . e per . debbe tirat del

Propofitione

a mettere

8

guadagno.

108
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1

600

480

1080 "

Primo

488

Secondo .

Propofitione 6.

Defannocompagnia,ilprimomiffeduc.600.cdel guadagno deb-be trar . &il fecondo miffe la perfona, e duc.260.e debbe trar

del guadagno,fi domandaquantofuftimata la perfona del fecodo.

Primabifogna vedere chedebbetrarre il fecódo ) che partefonodi

chedebbetrarre il primo,cheofferuato il modo del recare a parte, co

me nelle ragioni dirottihabbiamodimoftrato troueraichefono

diecolidiremo che il fecondo tra laperfona,&in denari cótati met-

tefle di quel che meffe il primo,cioè diduc 600.che ſono du.480.

equetto meffe il fecondo tra la perfona,& in denari, ma perche fi diffe

chein denarimeffeduc. 260.ne fegueche la differéza cheè da duc. 260.

fino in ducati 480.ferua per laftimadella perfona caua adunque 260.

di480.reftaduc,220. etantofu ftimata la perfónadel fecondo.

D

Propofitione 7.

Vefanno copagnia,co patti che'l primo metta du.870.e tragga

del guadagno, & ilſecondo mettafolo la perfona, e traggail relto

cioè fidomanda quantofarà ftimata la perfona del fecondo. Quefta

èfimilealla fopradetta,perciò biſognavedere . (che vuol trarre ilfe-

condo)cheparte fonodi che vuol trarre il primo,opera nelmodo fo

pradetto,trouerai che faranno ecolidiremo che il fecondo metten-

do la perfonafolametterà li di quel che mette il primo, per laqual co

fa bifogna pigliare di duc.870. cheſonoduc. 80.etanto farà ftima

ta la perfona del fecondo.

fchifatifono .

Volendone
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Volendone far la proua ,fomma ducati 870.che mette il primo, con

duc.580.che mette il fecodo, cioè la tima della fua perfonatannoduc.

14fo.laonde, il primo mettendo duc. 870.vient à mettere &

del monte,che fchifati fon & itfecondomettendo ducati 80. viene

del monte, che fchifati fono adunque il primoamettere 1 450

mette.del monte,e per tiradel guadagno, & it fecondo mette 2.

del monte, eper traedel guadagnoche è quantociaccorreuadi mo

Brare.

•

Propofitione 8.

G73

Ve fanno compagnia,con parti,che per quello che ciaſcun mette

perquello debba tra re,ilprimio miffeduc.200. & il fecondomif"

fe duc.:40.fidomandaquanti földitrarrà ciafcun perlira . Dirar cofi, il

primo mette duc.200.& ilfecondo duc-340. & hanno a partire fol. zo.

offerua la regola già data trouerai che il primo trarrà tol.7 .& il fe-

condo fol. 12. per lira..

Dga

Propofitione 9.

Vefannocompagnia,copatti che il primo metta duc.3609.etrag-

delguadagno .& il fecondo merta duc. 1160.e la pfona, e trag

ga delguadagno emettendo più,omeco, tragghinoper ratadi quel

che mettono, accade che ilfecondo non offeruo patti,e meffefolo duc..

800.e la perfona,& ilprimo meffe quato promeffe, fi domanda che par-

tedoueràtrarreciafcunodel guadagno . Primabifognatrouare quanto

fuftimata la perfonadel fecondo , e pertrouattal cofa dirai cofi . (che

vuol trarreil fecondo)che partefono di che vuoltrarre il primo?ope

ràfono ecofi habbranoche ilfecondo doueràmettere tra la perfo-

na,& in denari( tante i primi patri) li diquel che miffe il primo, cioè

li.di duc.3600. chefonoduc. 2.160. e perche in denar contanti doue

ua mettereduc. 1160.ne fegue che la ftima della perfona fia la diferen-

za,che è da duc, 1160.fino a duc. 2 160.che fono duc. rooo. Hora queſto

fecondocompagnometrendo la perfona,la qual ficonra per duc.1000.

e di più diciamo, che mette duc. 800 noi habbiamo chein tutto viene à

mettere duc. 1800.& l'primo mette duc.3 600.che fra ambiduemettono

duc.5400.adunque il primoviene à mettere di tutto il mon-

te,che fchifati foneperdebbetrarredel guadagno, & il fecondo

del mote,che fchifatifonoeperdebbetrarre del

guadagno,& cofi habbiamo refoluta la prefente domanda..

mette
800

5.40 O

4.

O

Due:
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Primo 3600. Secondo 1160

5) 10800

2160

1160

1000

800

1000

Primo 1800

Secondo 3600

monte . {400

Ilprimotrarrà del guadagno & il fecondo+

Propofitione 10.

?

Vefannocompagnia, con patti che il primometta ducati ço.edel

guadagnotragga . & il fecondo mettaducati 10.e la perfona,e

del guadagnotragga e mettendo più , o meno tragghino per rata di

quelchemettano; Il primo fopramefle ducati 30. domando che parte

crarrà ciascunodel guadagno . Questa è fimile alla fopradetta . Troua

prima quanto mette il fecondotrala perfona , & in denari , dicendo

cofiche partefonodi opera nei modi dati , fono.e cofi hab-

biamoche ilfecondo tra la perfona , & in denari mette di quelche

mette il primo , cioè li di ducati 50.che ſono ducati 20. dipoi habbia-

moche il primo fopramette ducati 30. che giunti con ducati ço.chepri-

mahaueua meſſo,fanno ducati 80.i quaii aggiunti a ducati 20.che met

te il fecondo tra la perfona , & in denart,fanno ducati 100. e quefto è

quantomettonotra tutti due, e perche il primo mette ducati 80. viene

à mettere .del monte, che fchifati fono . etal parte trarrà il

primo del guadagno, e perche il fecondo mette ducati 20. viene a met-

tere del monte, che fchifati fono etantotrarrà il fecondotere 릉2

del guadagno .

Primo. 50 .

30

Primo. 80

Secondo, 20

Monte . 100

Secondo. 102/

*

Ilprimotrarrà del guadagno,& il ſecondo netrarrà——.

.... Propofitione
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Propofitione xx.

Vehannofattocompagnia,con patti che il primometta duc.400.

etragga.delguadagno,& il ſecondo mettaduc. so.e la perfo

na,e tragga ,del guadagno,e mertédo più,ò meno,tragghino per rata

diquel che mettono , acccade che il primo fopramette duc. 200. & il fe

codofoprametteduc. 100.fi domanda che parte trarrà ciafcuno del gua-

dagno. Procura prima di trouarequanto mette il ſecondo tra la perfo-

na,& in denari,inanzi che foprametta duc.ico. la qual cola trouerai di

cedocofiche parteèdi opera trouerai che farà.ecofi diremo

che il fecondotra la perfona , & in denari veniffe à mettere di quel

che miffe il primo,inanzi che il primofopprametreffe 200.ducati.Piglia

adunque di duc.400.che mette il primo,fonoduc.100. e tanti ducati

venneàmettere il fecondo tra la perfona, & in denari ( ſtante la prima

conuentione)ma perche s'è dettoche foprameffe duc.100. aggiugi que-

fti chefopramette à ducati 100.che mette tra la perfona , & in contanti,

farannoduc.200. in tutto, e quefto è quel che mette nel corpo della com

pagnia ilfecondo.Hora per il primo,norhabbiamo , che la prima volta

mette duc.400.e dipoi ne rimette 200. che intutto viene à mettere nel

corpodella compagnia duc.600.i quali aggiunti infieme conduc. 200

che metteil fecondo,fanno duc.800.e quefto e il lor capitale, quer mon

te,del quale il primo.ven'hà che fchifatifonequefta è la par

te chetrarràil primo del guadagno,hora per il fecondo tu vedi che nel

monte v'ha duc.200. chefono .chefchifati fono e tal parte

trarrà ilſecondo del guadagno."

400

200

O

8 0

8

50 1

·

Primo. 600

4) 400

100

·100

Secondo. 200

8888
3000

Il primotrarrà delguadagno& ilfecondonettarrà

Propofi
tione
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Propofitione 12.

Vefannocompagnia,con patti che il primo metra duc 680.etrag

Daga dal guadagno & il fecódo metta doc. 2 10.e la perfona etrag

ga del guadagno emettendopiù , ò meno tragetino del guadagno

per rata di quel chemettono; accadeche ilprimomette duc.400 . & il fe

condometteduc. 100.c'la perfona, fi domanda che parte douerà trarre

ciafcuno del guadagno.Trouifi prima quäto mette ilfecondotra laper-

fona, & in denari . Vedi che parte ionodi trouerai che taranno

ecofiilfecódotra la perfona & in denariverrebbe à mettere di quel

chemette il primo.pigliaadúquedi duc.680.ne viene duc. 10.e táto

metterebbe il fecondo tra la perfona, & in denari fe nretteffe ducati 210.

comefi diffe,ma perchénon mette tal quantità, perciò cauaduc.210.di

duc.5.10.reftano.duc 300.per la fola ftima della perfona,& à queftiduc.

300.0debbeaggiungere duc.Too.cherealmenteametteil fecondo, faran

noduc.400.ctanto vieneà mettere vltimamente ilfecondo tra laperfo-

na& indenari, hora per il primo noi habbiamo che no mette altro che

duc.400. iquali fommati conduc.400.chemette ilfecondo,fanno duc.

800.pertuttoilcorpodella compagnia, epercheciafcun di loro mette

duc.400.ne fegue cheogn'vn di loro metra la metà del monte, e confe

guentementeogn'vn traggadel guadagno per metà.

680 + 210 3

2040

510

210

300

100

Secondo. 400

Primo. 400

800

Trarràciafcundilorolametà del guadagno."

ང NUU ?
Propofitione
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Propofitione 13.

Vefannocompagniacon patti che il primo metta'duc.4000. eca-

urdel guadagno & il fecondo metta duc. 2000. e la perfona , e

del guadahnotiriaccadecheilprimo fopramiffe tanto, chedel gua-

dag40traffe & il fecondo i domanda quantofopramiffe il pri-

mo: Prima bulognatrouare quanto doueria mettere il fecondononvo-

lendome ter la perfona .Vedi che parte fono di trouerai chefon

adunque il fecondo doueriamettere lidiquel che miffe ilprimo,

Cioè li diducati4coo.che fonoducati 2400, etar.to meffe il fecondo

tra la perfona, & in denariscauaneadunqueduc.2000.che mette in de-

narcontanti,reftano duc.4co.per la fola ftima della perfona, maperche

diceche il primofopramiffe tantoche tirò del guadagno,adunque il

fecundotirò . Horavedi che parte tonodi trouerai chefono

2.adunque 2400. ducati che mette il fecondo tra laperfona, & in de

nari,fono vgualialli di quel che debbe mettere il primo, e perciò ve-

di duc.2400 di che numerofonoli parti 2400.per ne vien ducati

600. e tanto conuien che metta il primo a voler trarre li . del guada-

gno,horper veder quanto fopra effe,caua duc.400o. (che meffe da pri

ma) diduc.6000.reftano duc. 2000. e tanti ducatifoprameffe il primo..

4,000

f) 12000

2400

2000

Stimadella perfona. 400 ,

D

2000 "

중 2400

2) 12000

6000

4000

2000

Ilprimofopramiffe ducati 1000..

Propofitione 14.

Ve fanno compagnia, con patto che il primo metta lire Gooo eti

ri.del guadagno , & il fecondometta lire 1900, e la perfona ,e

delguadagno tiri li vienevn lor amico,é s'accordacon loro d'entra

re in detta compagnia ,e mette lire 4000. fidomanda quantofu ftimata.

Japerfonadelfecondo,eche partetrarràciafcunodel guadagno . Pri

matroua



LIBRO.

matroua il capital del fecondo , cioè quelchedouerebbe mettere in de

nar contanti,le non metteffe la perfona vedi che parte fono di .o-

pera,fono adunque ilfeco todouerebbe mettere di quel che met

te il primo,cioè di lire 6000.che fono hre 3600.e quefte mette i ! fecō

dotralaperfona,& in denari, e di fepta difeche in denati theffelire

1900.le quali trattedi lire 3600.reftano live 1700 per la fola ftina della

perfona.Hora per veder che parte tocca alterzocompagno, fomnia in-

Gemequel che miffe il primo,e quel che miffe il fecondo computando

la perfona,e quel che miffe il terzo, cicè ‡ 6000. del primo line 3600.del

fecondo,e lire4000.del terzo,fanno lire 13600. equefto ètutto ilcorpo

della compagnia. Reftahora àvedere che parte debbe trarre ciafcuno,e

perche il primo mette del more,& ilfecódo

& il terzo che fchifati, per il primo neviene per il

fecondo e per il terzo e tal parte doueràtrarre ciascuno del

6

60 O

3 6 O O

Ω

360O

3 60

s

guadagno.

6000 2

18000

3600

1900

1900+

6000

3600

4000

13600.Monte.

Stima della perfona. 1700

La perfona del fecondofuftimata lire 1700.& il primo debbe trarre

del guadagno .& il fecondo 4.& il terzo 4.3

Propofitione 15.

D'guadagnocaule fecodo metta lire 700.e la perfona , ciri-

Ve fanno compagnia, con patti, che'l primometta lire 1600. e del

del guadagno. Dipoiviene vn terzocompagno, es'accorda con lorod'-

entrare à compagnia, e mette£1400. dipoi viene vn quarto compagno

loramico, e dice à quefti tre, fe volete ch'io entri con voi à compagnia,

metteròtanti denari,che del guadagno netrarrò .& effi l'accettorno,

fi domandache partedoneràtrarreciafcuno del guadagno, e quanti de-

nari conuerràche metta il quartocompagno,acciò che caui delgua

dagnocomes'è detto. Trouaprima il capital del fecondo , computado-

cila perfona.Vedi cheparte fono di opera fon adúque il feco-

dometterà di quanto mette il primo, piglia di lire 1600. chefono

dire 1200.etante lire douerà mettere il fecondo,egià fappiamoche met

telire 700.adunque la perfona valfe il refto finoin lire 1200.che fono li

ze 500.hora perchefoprauiene il terzocópagno,fommaquel che mette

4

ilprimo,
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il primo , cioè lire 1600.conquel che mette il fecondo ( computato la

perfona)chefono lire 1200.cconquelchemette il terzo, fannoin tutto

lire 4200.e perche dice che viene il quartocompagno, e vuol mettertan

te lire checaui.del guadagno,ne fegue, che infra il primo,fecondo, e

terzodebbino cauareli del guadagno,perciò vedi che parte fia di

opera,farà adunque il quartocompagno bifognache metta la me

tà di quanto mettono gli altri tre infieme . E perche tutti tremettono

lite4200.Ilquartocompagnoconuerrà chemetta la njetà , che è 2 100.

Horaper vedere che partetrarra ciafcunofomma lire 1600.del primo,

elite 1200.delfecondo,e 1400.del terzo, e 2100.del quatto,fanno in tut

tolire6300. equefto farà tutto il corpo dellacompagnia , doue ciafcum

di lorohalaparte . Fatto quefto , vedi lire 1600.che mette il primo che

pattefono di lire 6300.che fchifati faranno eper il fecondo haurai

e perilterzo eper il quarto e cofi habbiamo dimoftrato

qual parte douerà trarre ciafcuno del guadagno.

•

1600 700 1
Primo . 1600

ampooned (2 (4 ) 4800
Y

1200

1200

1400

905.09.032 700; t L 2) 4200

Stimadellaperfona. 500.

2100

6300

IlterIl primodoueràtrarredel guadagno . Ilfecondo

zo .& ilquarto .&il quartocompagnoconuerrà che mettaf2100.

Propofitione

00:

Vefanno compagnia, e fra tutti due mettono ducati 120. & in vl-

timofi trouano di guadagno ducati 70.& al'primo toccòfracapi-

tale e guadagno ducati 70.& al ſecondo ducati 120. fi domanda quanto

meffeciafcuno da per fe; fa cofi aggiungi ducati 70. di guadagno con

ducati 120. dicapitale, fannoducati 190. dipoi dirai cofi, ſe ducati 190.

fracapitaleeguadagno,fon venuti da capitaledi ducati 120.da checa

M
.

pitale
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pitalefarannovenutiducati 70. fra capitalee guadagno , che toccorno

alprimo multiplica e parti , teneverrà ducati44..etantomiffe il

primo; e per il fecondodirai in quefto modo ,fe ducati 190. fra capita

le, e guadagnofon venuti daducati 120. dicapitale , dachecapitale fa-

rannovenuti ducati 120. che toccornoal fecondofra capitale e guada-

gno? opera, re ne verrà ducati7 + .etanto miffe nella compagnia.

il fecondo . Fanne proua dicendo .

១

Duefannocompagnia , il primo mette ducati 44. & il feconde↑

mette ducati 75. & hanno guadagnato ducati fettanta, domando

quanti ne toccherà pervno, operatrouerai cheal primo toccheràduca

tivinticinque che fommaticon ducati 44..di fuo capitale,

fanno ducati 70.quali gli toccornofracapitale,e guadagno,& al fecon-

dotoccherà ducati 44..cheaggiunti con ducati 75.+ che met-

te nellacompagnia , fanno ducati 120. i quali gli toccorno fra capitale

eguadagno .

Propofitione 17.

Refanno compagnia, emettono fra tutti ducati 800.& hanno gua

dagnato ducati 360. al primotoccò di guadagno ducati 120. alſe-

condo ducati 130.fi domanda quanto toccherà al terzo, e quanto miſſe

ciafcunoda perfe. Per faperquelche toccherà di guadagno al terzo, è

cofa da nondomandarne,percioche le infra il primo,efecondotoccano

ducati 250. è cofa notiffima,che il refto fino in ducati 360.che fonduca

ti 110. toccherannoal terzo nientedineno per fatisfare alla propofta,

anchor chefia coſa ſciocca,l'habbiamo defcritta. Hora pertrouar quan

to miffe ciascuno nella compagniadirai cofi . Se ducati 360. di guada

gnofon venuti da capitale di ducati 800.da checapital verranno ducati

120. di guadagnoche toccornoal primo ? multiplicae parti , ne verià

ducati 266.ctantomiffe ilprimoofferua il medefimomodoper il fe-

condo, e terzo, trouerai che il fecondo miffe duc.288 .& il terzo du-

cati244ecoli faratin altre fimili ..

120

Partitore.
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Il primomeffe ducati 266. Il fecondo ducati 288, & il terzo

ducati 244
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Propofuione 18.

Re fanno compagnia, il primo mette ducati 40. ilſecondoduc?s.

& ilterzo meffe ducati non sò quanti , & hanno guadagnatodu

cati 300. de quali ne toccò al terzo ducati 120. fi domanda quantomiſſe

nellacompagnia , e quantotoccò a ciafcuno de gli altri due . Prima,ca-

ua ducati 120.che toccò di guadagno al terzo di ducati 300.reftano du-

cati 180. equefti toccano infra'l primo , e fecondo del guadagno, e per-

che noihabbiamo detto , che infra'l primo efecondo mettano duc.ios.

perciò dirai cofi, fe ducati 18o. di guadagno , fon venutida ducati 105.

di capitale, da che capitale faran venuti ducati 1 20. chetoccornoal ter-

zo? opera, verranno da capitale di ducati 70.e tanto miffe il terzo com-

pagno; dipoi per faper quel che tocca di guadagno al primo, & alfe

condofeparatamente , dirai cofi ; fe con ducati 105. dicapitale , fi gua-

dagna ducati 180. quantofiguadagneràcon ducati 40.che mette ilpri-

mo, econ ducati 65.del fecondo?opera feparatamente, trouerai che per

il primofiguadagnerà ducati 68 e tanti neli toccherà ; & al ſecondo

li toccheràducati 111 .

300

120

40

65

Partitore. 180 105
120

Partitore. 105) 180

7200

68+

11700

in 4.

Il terzomiffe nella compagnia ducati 70.& al primotoccò di guada

gnoduc.68. & al fecondoduc. 111 .

Propofitione 19.

venendo a morte, feceteftamento, è

beredi di ducati venti mila, con patto che il primo nedoueffeha

uerelaquarta parte,& il fecundo nedoueffe hauere la terza parte , & il

minore,& vltimo ne doueffe hauere la metà, fi domanda quanti ducatf

tocchetàpervno. Quefta è fimile avnaragione di compagnie, mavo

MA lendone
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lendonedare al primo la quarta parte, che farebbe duc.5000 . & al fecon

do laterzaparte che farebbe duc. 6666.4. & al terzo la mità,che fareb-

beduc. 10000. fommate tutte queste parti infieme fannoduc.21666..

di manierache verrebbono a diuidere piùche non lafsò il padre ; ma

perche nel principio dellecompagnie fidiffe , che tal parte ſi trarrà di

tnttoil guadagno , qual parte fi metterà di tutto il monte , perciòdire-

mocofi, che il primo metta perla quarta parte che debbe hauere , &

il fecondo metta .& il terzo metta che fommate tutte queste par-

tifanno equefto viene a effere il capitale ouer monte di tutti. E

perche il primomette.vedi adunque che parte fia di tutto il mon-

te,cioè di che lo trouerai partendo peri.neviene 33

etal parte debbe tirare il primo del guadagno; eper il ſecondo,vedi

che mette, che parte fia di trouerai che farà e talparte deb,

betirareilfecondo,dipoi per il terzo,vedi.che partefiadi tro.

uerai chefarà.etal partedebbetirare il terzo. Piglia adunqueper

il primo di ducati 20000.nevien ducati 4615.e tanti netoc-

cò alprimo, e per il fecondo, piglia di ducati 20000.nevien duc.

6153.etantinetoccò al fecondo, dipoi per il terzo, piglia.di

ducati 20000.ne viene duc.9.230.etanti ne toccò alterzo..

2

2

-;

2

Equando tu operaffi per regola deltre dicendo cofi, fe 1. dica

pitale,tira di guadagno ducati 20000.che tirerà per il primo?.&

peril fecondo? & per ilterzo ? operando feparatamente , trouerelli

cheneverrebbe come di fopra habbiamo refoluto ,

Maper procedere in quefte ragioni comen trauaglio di rotti, e fecon

do il modoofferuato da tutti gli Auttori , tieni queft'ordine, di trouar

femprevn numeroche habbia tutte quelle parti, che domadorno, cioè,

cheil detto numero habbia e nóauanzi cofa alcuna, & habbia il

e nonauanzi,& habbia enon auanzi , volendo adunque trouar tal

numerocon facilità , multiplica fempre il denominatore d'vna parte,

ouerrotto,via il denominator dell'altro, & il produtto multiplica viail

denominator dell'altro, ecofi andrefti feguitando,fino a quante parti,

ouer rottifuffero ; horanoi habbiamo che le parti che domandano fon

quefte cioè che i lor denominatori fono 4. 3. 2. multiplica4.

via 3.fa 12. quefto multiplicalo via 2. (terzo denominatore) farà 24.e

queftoèquel numeroche ha le fopradette parti integralmente,& a nif-

funa di effe auanza rotto. Hora trouto il numero che voleuamo,bifo-

gnapigliarnequelle parti , che ciafcuno debbe tirare, e per il primo pi-

gliane il che è s.e metti da parte, e per il fecondo pigliane il . cheè

8.emetti fotto al 6.del primo, e per il terzo pigliane il che è 12.eque

fto metti fotto all'8 . già pofto , e cofi diremo che il primodebbe trardel

guadagno per6.il fecondo per 8.&il terzo per 12. & hannoa diuidere

duc. 20000.vedi hora che toccheràpervno , trouerai che al primo toc-

cherà duc.4615-.alfecondo duc.6153 . & al terzo ducati 9230..

comeper il primo e fecondo operare nevenne..

O
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Partitore. 26

Propofitione 20.

Vehanno fatto compagnia,& banno guadagnato duc. 120. i quali

voglion diuidere in quefto modo cioè, il primo ne debbehauere la

metà più2.& il fecondo ne debbe hauere li più 6.fidomanda quanti

netoccheràper vno.In quefta,& i tutte l'altre fimili,tieni quefta perre-

golagenerale, chequel più che i compagni debbono hauere fuor della

parte,cioè fuordelòdel.odel .&c. tu la caui sépre di tutta quel

la'quátitàche voglion diuidere,e quel meno che doueffero hauere fuor

delle dette parti , fempre lo debbi raggiungere à detta quantità che vo-

glion diuidere; perciò aggiungi più 2.del primo con più 6 del ſecondo,

fannopiù 8.equefto trarrai fempredi du . izo.che voglion diuidere,re-

fteranno duc. 112.equefto falua per diuidere. Dipoi troua vn numero

che habbiale parti integrali che domandano, ſenza auanzar rotti , of-

ferua ilmodo fopradettotrouerai che il numero farà 6.del qual prendé

done-le fopradette patti,non auanzerà cofa alcuna ; Piglia peril primo

la metàdi 6.che è 3.emetti da parte,dipoi per il fecondo piglia di6.

che è 4.equefto metti fotto il 3.del primo; Hora dirai cofi,il primodeb-

be trarper 3.& il fecondoper 4.& hanno à diuidere duc. 112. fi doman

dache tocca per vno,operaal primo ti verrà duc.48. ma perche fi diffe

che haueua hauere più 2.aggiungili 2.faranno duc.5o.etanti ne tocche

rà al primo,dipoi per il fecondo ti verrà duc.64.à i quali aggiungili più

duc.6.chedoueua hauere farà duc.70.e tanti ne toccherà al fecondo.

D

Propofitione 2 t.

Vefanno copagnia,con patto che il primo tragga del guadagno la

metàmen4. &ilfecodo ne tragga . men 6. & hanoguadagnato

M 3
duc.100.
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duc.100.fidomāda quanti ne toccheràper vno.Somma infieme men 4.

cómé6. fanno mé 1o. ilqualaggiungi a roo.come s'è detto nella prece

dente,farà 110.dipoitroua vn numero,che prefone le parti chedebbo-

nohauere , cioè & nonmanzi rotto, cheper i modi dati farà 6.

del qual piglia la metà che è 3.& il terzo cheè 2.e cofi dirai che il primo.

debbe tirar del guadagno per 3. & il fecundo per 2, & hanno a diuidere

ducati 110. opera, al primo neverrà ducati 66. cauane 4.(chedebbe ha-

uermeno) reftano duc.62. etanti ne toccherà al primo,e per il fecondo

neverràduc.44.cauane 6.(che debbe hauermeno) reftano ducati 38.e

tantidiremo che tocchi al fecondo

TRe

Propofitione z z.

Rehanno a partireducati 120.con patti,cheil primo nedebba ha-

uerela metà men 8. & il fecondo più 10. & il terzo 4. men 6.

fi domanda quanține toccherà per vno. Fa cofi ,perchehabbiamodet-

to cheil piùfidebbe tratre , & il meno fi debbe aggiungere , perciò ag-

giungi 8.menodel primo a 120.farà 128. edi queſto cauane più 10.del

fecondo, reftano 118. & a quefti aggiungi 6. men del terzo compagno,

fanno 124. equefto falua per diuidere; & con quest'ordine andrefti ca-

uando, & aggiungendo il meno,& il più,fecondo la quantità de com.

pagnichefuifero . Hora trouavn numero , che habbia le integral par-

tichedomandano , cioè manon t'ammirare fe noipropo

niamo fempre le ragioni con rotti baffi , e facilt; perciò che queftolo

facciamo perpiù tua facile intelligenza . Hora tornando al noftropro-

pofito , dicefi che il numerochehaurà le parti fopradette farà 24. ma

potrefti pigliareanchora che quel numerofuffe 12. ouer 36. e 48. & in

fommaqual numero più ti piaceffe , ma per hauere i numeri più facili

all'operare, procura fempre di pigliare i minornumeri che puoi troua-

re,purche habbino integralmente le parti che vuoi prendere. Fódiamo

horala noftra ragione , che il numerofia 24 pigliane la metà per il pri

moche è 12.dipoi pigliane il per ilfecondo,che è 8.e pigliane il

per il terzocompagno, che è 6 dipoi dizai cofi, il primo debbe trar(di det

ti 120.duc.)per 12.il fecodo per 8.& il terzo per 6.che toccherà pervno?

trouerai cheal primo toccheràduc.7.dequali cauane 8. che deb-

behauer meno, comes'è detto reltano duc.49.e tanti ne torcherà

al primo, dipoitrouerai che al fecondo neverrà duc. 38.aggiungi-

li duc. 1o.che debbe hauer di più,farannoduc.48.ctanti ne tocche-

rà al fecondo , dipoi trouerai che alterzo ne verràduc.28.cauane

6. chedebbehauermeno , reftanoduc.22etanti netoccò al terzo,

fanne proua,fommando quel che tocca a ciafcuno faranno ducati 120..

vguali a quelli che doueuano diuidere ..

1. 3.

Propofitione
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Propofitione 23 .

'Rehanno fatto compagnia , & il primo miffef 160. & il fecondo

miffetanto che di lire aoo, chaguadagnorno gli toccò lire 80.& il

terzo miffetanto , che gli occòlireso. fidemanda quantomiffe il fe-

con-lo,& ilterzo . Prima fa bifogno vederquanto vienealprimo del

guadagno. Somma lire 80. (chetoccano alfecondo ) con lire so.del

terzo ,fanno lire 130. equefte toccano in fra'l fecondo, e'l terzo di gua-

dagno;adunque al primotoccò il refto finoin lire 200. che fono lite70.

fattoquefto dirai cofi,felire 70. di guadagno del primo vengonoda lite

160.che miffe di capitale,daquante lire di capitale verrano lire 8o. gua-

dagno del fecondo,e lire so del terzo ? opera, feparatamente ne imodi

dati,trouerai che il fecódomiffedi 182 il terzo miffedif 1143

Propofitione 24.

Ve hanno fatto compagnia,& il primo miffe lire 300.& ilfecondo

miffe 45.& hanno guadagnato lire zoo.dellequali a! primo toc

còlire 90.& ilfecondo il refto, che fono lire 1 10.fi domada quanto val

fe lo fcudoa lire. Dirai cofi, fe lire 90. diguadagno del primo, vengono

da lire 3co.chemiffe di capitale,da che capitale verranno lire 1 10. gua-

dagnodel fecondo ? opera, te ne verrà lire 366. 13. P4.e quefte (ono

vguali a45.A che miffe il fecodo; parti adúque le detteL366. $13.4.

per 45.ne verràlire 8. 2. 11. etanto diremochevallelofcudo

Propofitione 25.

Vefannocompagnia con patti checiafcuno tiri del guadagno per

noguadagnato lire 160.delle quali il primo n'ha hauute lire 84. & il fe--

condo76. fi domanda quanto miffeciafcuno . Arguirai cofi, che dà lire

76. (che toccano alfecondo)fino in lire 84 chetoccano al primo , v'è di

differenza lire 8.equefti più toccano di guadagnoal primo,perche met-

te lire 20,piùdelfecodo,la onde dirai cofi,felire 8.più diguadagno, ven

gonoda lire 20.più di capitale,da che capitale verráno184. delprimio?

elire76. delſecondo opera , trouerai che il primo metee lite 210. & il

fecondo lire 190.

M A Propofitione
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Propofitione 26.

Vehanno fatto compagnia,con patto che ciaſcuno tragga del gua

dagno perquel che mette ; Il primo miffe vna quantità, il

do miffe lidiquel chemiffe il primo, ele 24. più, & hanno guada-

gnato lire 120.delle quali al primo netoccò lire 66. & al fecondo lire 54.fi

domanda quáto mifeciascuno. Arguirai cofi ,che ſe il fecondo metteffe

li diquel che mette il primogli douerebbe anchortoccare li dueter

zi di quel che tocca al primo , piglia aduque li dueterzi di lire feffanta-

fei,chetoccorno al primo, ne viene quarantaquattro, e tato tocchereb

be al fecondo; ma di fopra s'è detto che glitoccò fire 54.di guadagno, e

chemeffe lire 24.piùrcheli di quel che meffe il primo, e perche dalle

lire 44. alle lire 54. che veramente li toccorno v'è di differenzalire 10.

le quali vengono a effere ilguadagno di lire 24, perciò dirai cofi , ſe lire

10. più di guadagno , vengono da lire 24.più di capitale,da che capita-

le verranno lire 66.di guadagno del primo te lire 54.del fecondo?opera,

per il primone verrà lire 158.etanto miffe, e per ilfecondoneverrà

lire i29etanto miffe fanne proua,piglia.di lite 158.che mette il

primo,ne vienelire 105aggiungiui le lire 24.che mette di più, fanno

lire129.comedoueua .

D

Propofitione 27.

Vehanno fatto compagnia , con patti che ciafcun tragga perquel

che mette, il primomiffe li .e lire 6o. più diquel che mette il

fecondo, & hanno guadagnato lite 320. delle quali al primo netoccò

lire 190.& al fecondo lire 130.fidomanda quanto meffe ciascuno. Per-

chenoi habbiamo detto checiafcunodebbe trarre per quel che mette,

& al fecondo toccandoli meno del guadagno, che non toccaal primo,fi

conclude che habbia meffo meno del primo di maniera che fe il primo

metteffelidiquel che mette il fecondo,gli doucrebbe anchortocca-

reli . di quel che tocca al fecondo, cioè li di lire 1 30. che fono lire

104.edi fopra fi diffe che gh toccò lire 190.che da 104.finoin 190.v'è di

differéza live 86.c queftevengonoaeffere il guadagno delle lire 60.che

meffedi più il primo.Laonde, dirai cofi,fe lire 86.più di guadagno ven

gonoda lire 60.più di capitale, la che capitale verranno lire 190.che è il

guadagno del primo? elite 130. guadagno del fecondo? opera per il pri

moneverrà lire 132. etanto meffe nella compagnia, e per il fecon

do ne verrà lire 90,3 neviene llre 72.4 .& a quefto aggiungilee tanto meffe nella compagnia , fanne proua,

piglia di lire 90.4 .

lire6o.più chemeffe il primofanno lire 132..come doueua .

3

3

·
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Propofitione 28.

Vefannocompagnia , con patto che ciafcuntragga per quel che

guadagnato lite 260.al primo ne toccò lire 180. & al fecondo lire 80.fi

domandaquanto miffe ciafcuno . Arguifci cofi , che fe il primo hauef-

fe meffo due tanti del fecondo , douerebbe anchora hauere del guada-

guodue tantidel fecondo, cioè due tanti di lire 80. chefariano lire 160.

enoi habbiamodetto che li toccò lire 180. adunque cauò lire 2c. più

di due tanti del fecondo , le quali vengono à effere il guadagno delle

lire60.che miffe di più il primo per la qual cofa dirai cofi , fe lire 20. di

guadagno,vengono da lire 60.di capitale,da che capitale verranno lire

180.guadagno del primo?e lite 80. guadagno del fecondo ? opera per il

primo ne verrà lire $40.e tanto miffe nella compagnia , e per il fecondo

ne verràlire 240.per laqual quantità che miffe , fanne proua , raddop-

piaidenariche miffe ii fecondo,cioè lire 240.fanno lire 480.& à quefte

aggiungi lire 60.che mette di più il primo faranno lire $ 40.come
dira

gionedoueua.

T

Propofitione 29.

"Re hanno fatto compagniacon patto che quando il primocaua 2.

del guadagno il fecondo ne caui 3. e quando il fecondo ne caua 4.il

terzo necauis.fi domanda hauendo guadagnato ducati 45 5. quanti ne

toccheràpervno.Noihabbiamo che quando al fecondo tocca 3.digua-

dagno, al primotocca 2.refta avedere quandoal fecondo tocca 4.quan

totoccherà al primo,perilche dirai cofi , fequando il fecondo caua 3. di

guadagno, il primo caua 2.il fecondo cauando 4. quanto douerà cauare

il primo ? multiplica 4.via 2.fa 8.e quefto parti per 3.neviene 2.ecofi

diremo,chequando al primotoccherà del guadagno 2.alfecodotoc-

cherà 4. & alterzo toccherà 5 , di maniera che quando il primo mette

2.il fecondo mette 4.& il terzo mette 3.& hanno a partire ducati 455-

che toccherà per vno ? opera, per modum focietatis , al primotoccherà

105.duc.al fecondo 156.& alterzo 195.fanne proua.`

22/
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Propofitione 30.

Vehanno fatto compagnia , il primo meſſe ducati 300. ilſecondo

Dducadore tollere vnfatto , e, al quale,fon d'accordo dath perfuofa

lario aragionedi 10.percéto del guadagno , & in finecella compagnia

fi trouornodi guadagno duc.65o.fi domada quati netoccherà per vno;

primabifogna cauare quelli chedebbe hauere il fattore, e diraicofi , fe

di 100.ducati fe ne debbedar 10.al fattore , quanti conuertà darnele di

duc.650?opera,trouerai che bifognerà darneli 65.i qualicaua di 650.re

ftano dus.585.da diuiderfi in fra'i primo e fecondo,per rata di quel che

mettono,opera al primo toccheràduc. 230.+ . & al fecondo ducati.

354.3 .& alfattore duc.65.comedi fopra s'è detto.

Propofitione 3 1.

8

Rehanno infieme perindiuifo vo frantoio da Olio,& vn molino

perinddagrano,da quali il primo debbe participare per duc. 150. il fecon

do perduc.190.& il terzo per duc.3 10. e quelli due edificij l'affittano

ogn'anno per ftaia So.di grano, e libre 150.d'olio alla groffa,e vi hanno

difpefa ogn'anno lire 24.fi domanda quanto grano,& olio, e fpefa toc-

cheràper vno.Facofi,fomma infiemela parte del primo,cioè duc.150.

con la partedel fecondo,e del terzo fanno duc.65o.ilqual falua perpar-

titore,dipoi multiplica ftaia 8o.di grano via duc.250.che è la parte del

primofarà 12000.il qual parti per 650. ne viene 18.e tante ftaia di

granotoccherà al primo,opera nel medefimo modo per ilfecondo,e per

ilterzo,trouerai che al fecondo li toccherà ftaia 23. digrano & al

terzonele toccherà ftaia.38.. econ ilmedefimo ordine diuiderai

l'olio,e la fpefa,che per effer cofa facile non ci eftenderemo più oltre.

TR

Propofuione 32.

Rehannofatto copagnia il primo miffef8400.& il fecondomiffe

canne420.di panino,& il terzo miffe lib. 16000.di lana , & alla fi-

nefitrouorno di guadagno lire dodici mila, cioè 12000.delle quali al pri

mo netoccò lire 3200.& al fecondo lire 4500.& al terzo lire 4 300.fi do

mandaquantofuvalutato la canna del panno,e quanto il cento della la

na.Noihabbiamo ; che al primo tocca di guadagnolire 3200. median

teil capitaledilir, 8400.chemiffe nella compagnia perilche dirai cofisfe

life
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lire 3200.di guadagno vengono di lire 8400.di capitale , da che capitale

verranno lire 4500.guadagnodel fecodo?opera,verranno da capitale di

lire 11812.etantofuronovalutare lecanne 420.di panno;e volendo

trouarequel che vale la cannà,parti lire 11812.per420.neviene lire

28.fol. 2.den.6.c tantofu valutata la cana . Dipoi per il terzo compagno

dirai cofi, fe lire 3200. di guadagnovengono da tire 8400.di capitale,da

checapitaleverranno lire 4300 guadagno del terzo?opera,verrannoda

capitale di lire 1 1287.e tantofuronovalutate le libr. 16000. di lana ;

che volendo vedere quel che vale il cento,dirai in quefto modo,fe libre

16000.ò vero,fe 160.centinaracoftano lire 11287..che costerà vn cé-

tenaio?parti 11287.per 160.ne viene lire 70. fol. ro. 11. etanto fu

prezzato il cento della lana;e coli farai quando fuffero propofte con al

trediuerfità di mercantie .

Propofitione 33.

Rehanno fatto compagnia.Ilprimo miffe duc..3oo. e ftette nella

compagnia 18.mefi,& ilfecondo miffe duc.430.e ftette nella com

pagniavn'anno,& 8.mefi,& il terzo miffeduc.560.eftette nella compa

gnia 2.annis & alla fine fitrouorno di guadagno ducati 600. domando

quanti ne toccherà per vno.Prima riduci gli anni à mefi,per hauere v-

nafolanaturanelle multiplicationi: dipoi tieni, quefto per regola gene-

rale,di multiplicar fempre la quantità de denati ( che ciafcuno mette)fe

paratamente, via la quantità de mefi che fta nella cópagnia, e perche il

primo mette duc. 300.e fta 18.mefi nella compagnia , multiplica 18. vià

300.fa 5400.e quefto mettida parte, e dirai, chetratempo e denari il pri

mo metra 5400.e per il fecondo multipl.duc.430.che miffe via mefi 20.

cheftette nella compagnia,farà 8600.e tanto miffe il fecondo fra tempo

edenari. Dipoi per il terzo,multiplica du. çoo.che miffe via 24.mefi che

ftette nella compagnia,farà 12000.equefto meffe fra tempo, e denari il

terzo.HoraGiamo nellacompagnia diritta, e diremo che il primo mette

5400.ilfecondo 8600.& il terzo 12000. & hanno guadagnato duc.600.

vediamoadunquequanti netocca per vno.Sommainfiemei capitali di

tutti tre,cioèquelchemettano fra tempo, edenari fanno 26000 equefto

farà partitore; dipoi multiplica feparatamentequel che mette il primo

fratempoedenari , che è s4co. via quel che hanno guadagnato che è

duc.600.& il produtto parti per 26000.ne viene duc. 124..etati du

catitoccheràal primo ; opera per il fecondo nel medefimo modo, te ne

verràducati 198.elanti netoccherà al fecondo; e per il terzotene

verrà276..e tanti ducati toccherà al terzo..

Propofitione



LIBR O

Propofitione 34.

"Re hanno fatto compagnia,nella qual il primo miffe duc.30.il le

condo duc. 35. & il terzo duc.45.con patto che doueffe durar 5. an-

ni,& allafine partir per terzo prò,danno , e capitale , Accadde , chela

compagnianonduròfenon tre anni , etrouoronti di guadagnoduc.

202.fi domanda quanto toccherà per vnotra guadagnoe capitale . Pri-

ma fomma infiemer il capitale di tuttitte , cioè 30. 35. 45.fanno

duc.110.& aquefti aggiungiui duc. 202.chehanno guadagnato, fanno

duc.3 12. e quefti diuiderai per rata di quelchehameffo ciafcunofepara

tamente,come femplicecompagnia, opera, trouerai che al primo ne

verrà ducati 85. + al fecondo duc.99. & al terzo duc. 127-7

equefta farebbe la giufta partitionedi ciafcuno fe noncifuffecouentio

nealcuna.Ma perche fi diffe, che fe la compagniaduraua 5.anni doue-

uano diuidere per terzo li duc. 312. ouer quella quantità che fra capita-

le,eguadagno fi fuflero trouata;horponiamoche in capo di 5. anni fi

fuffero trouatifra capitale, e guadagno duc. 12. fopradetti , delli quali

a ciafcuno farebbe toccato duc.104.e noi habbiamodetto , che al primo

fenza altra conuentionegli toccherebbe duc.85 che tratti di ducati

104.reftanoduc. 18. equefti hauerebbe guadagnati il primo ſe la

compagnia duraua 5.anni,e perciò dirai cofi, fe in 5. anni guadagnaua

duc.18.quanto guadagnerà in 3.anni? operaguadagneràduc. II.

equefti aggiungili à duc.85..chegli toccorno da prima,fará

noduc.96..etanto toccherà al primo fra capitale,e guadagnodipoi

per ilfecódo che gli veneduc.99e felacompagniaduraua .anni,

gli veniuaduc.104.adúque in 5.anni gli veniuadu.4.più;di manie

ra, chei 3.anni alla medefima ragione guadagnerebbe du. 2.iqua-

li aggiunti à duc.99..che gli toccorno da prima , fannoducati io2.

.etanto toccherà al fecondo fra capitale,e guadagno . Dipoi per il

terzoche gli venne duc. 127..efelacompagnia duraua 5.anni , ne

liveniua104.adunque veniua à perdereduc.23- .ecofi dirai,fein 5.

anni perdeua duc.23.7.quato perderà in 3.anni?opera,trouerai che

perderà duc.14. che tratti di duc. 127. reftano duc.113.f.

e tanti netoccherà al terzo,fanne proua fommando quel che toccaà cia

fcunotrouerai chefaranodu.312-più,ò meno che faceffero,ftaria male.

S

9

9

5
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1

Poteuamoper altro modo puenire alla medefima conclufione. Hora

faci propofta lamedefima compagnia .Noidiciamo vederfi manifefta

mente,che fe la compagnia haueffe durato 5.annie nonhaueffero gua-

dagnato,ne perfo,di neceffità bifognaua,che partiffero per terzo ilcapi

taleche miflero, perciò fomma infieme quel che miffe ciafcuno cioè

30.35.e 45.fanno 1 10.equefto parti per 3.ne viene duc. 36..per vno,

di maniera cheil primo hauendo meffo duc. 30. e toccandoli du.36 .

guadagne-
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guadagnerebbe duc.6. & il fecodo che meffe duc.35.etoccãdoli duc.

36.guadagnerebbeduc. 1.& il terzo che meffe ducati 45.etoccan-

dolrducati 36. perderebbe ducati 8hora comincierai dal primo,.

edirai cofi , fein cinque anni guadagnaua ducati6. quanto guada

gnerà in treanni ? opera , guadagnerà ducati quattro , e quefti aggiun

già duc.se.che miffeda prima fannoduc.34. e tanto tornerebbe ilcapi

tal del primoin 3.anni Dipoi per il ſecondo,dirai ; fe in 5.anni'guada

gnaua duc.1.quantoguadagnerà in 3.anni ? opera , guadagnerà duc.

1.apunto,e queftoaggiungi à duc. 35.fuo primo capitale farà ducati 36.

e tantotornerebbe il capital del fecondo in 3.anni;hor perilterzodirai

cofi,fein 5.anni perdeua duc.8.quanto perderà in 3 anni,opera,per

deràduc.fequefti caua di duc.45.fuoprimo capitale reftano duc.40.e

tantotornerebbe il capital del terzocompagnoin 3.anni.Horatu fei in

compagnia dritta , perilche dirai cof. Tre fannocompagnia ilprimo

mette duc.34,il fecondo duc. 36. & il terzo 40.& hanno guadagnatodu

cati 202.chetocca pervno? opera nei modi dati al primotoccherà duc:

62.alfecondo duc,66. & alterzo duc.73 . Fatto queſto

noihabbiamo che ilcapitaldelprimotomò duc. 34. e del guadagno fo-

pradetto li tocca duc.62..che giuntiintieme fanno duc. 9624.e

tantotoccòal primo fra guadagno e capitales& alfecondo il fuoprimo

capitaleglitornò duc.36.e del guadagnogli tocca duc.66..chegiu

ti infieme,fannoduc. 102. per il capitale eguadagno del fecondo.

Dipoiper ilterzocópagno; il fuo primocapitale gli ritornò duc.40.e di

Suadagno glitocca duc.73..chegiunti infieme, fanno ducati 113.

$ etanto toccò al terzo,fra capitale, e guadagno,comedifopra peril

rimo operarenevenne.:

Propofitione 3'5.

Rehannofatto compagnia,nella qualehanno poftofomme egua

li di denari, & hanno guadagnatoduc. 1000.in vn'anno, & il pri-

molafciò i fuoidenari 7.nefiin detta compagnia , & il fecondo leuò i

fuoi dopo 6 mefi,& il terzo gli lafciò fino alla fin dell'anno,fidomanda

quanti netoccherà per vno.Fa cofi, fommainfieme tutti li mefi , che la-

fciornoi lordenari nella compagnia, faranno 25. dipoi dirai in quefto

modo; Sein 25.mefi figuadagna duc.rooo.quanti fe ne guadagnerà in

7.mefitequanto in 6? equanto in 12?multiplica e parti, fecondo le rego-

le date,trouerai che al primo toccherà duc.280.al ſecondo duc, 240. &

alterzo duo. 480.:

Propofitione
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Propofitione 36.

Vattro hannoà partire tra di loro duc.785 . con quefto patto , che

quante volte il primo hauerà ro.tante volte il fecondo habbia7.

e quantevolte , il fecondo haurà 14. tante volte il terzo hab-

bia 3. equante volte il terzo haurà 12. tante volte il quartohabbia9.

fi domandaquanti netoccherà àciafcunb . Fa coli , comincia dal quar-

tocompagno,e poniche habbiavna volta 9. haueràadunque ilterzo

vnavolta 12. maperche quante volte ilterzo ha 3. tante volte il fecon-

do debbe hauer 14. fe partirai 12. del terzo per 3. ne verrà 4. che mo-

ftra nel 12.quattrovolte effercotenuto il tre, multiplica adunque 4.via

14.fa 56.cioè il numero del fecodo,nel qual il 14.tantevoltefi contiene

quatevolteil 3.nel 12.firitroua,e perchequatevolte il ſecondo ha7.tan

tevolte il primo debbehauer10.fe patiremo 56 cioè il num.del fecondo

per7.ne verrà 8.multiplica adunque 10.via 8.farà 80.cioè il numero del

primo, nel qual tate volte fi contieneil 10. quante volte il 7. in 56.e cofi

le parti di 785.debbono hauerele propofitioni di quefti num. 80. 56. 12.

9.percioche in queſta maniera , tante volte il primobauerà 1o. quante

volte ilfecondo 7.e tante volte il fecondo 14.quante volte il terzo ze

quante volte il terzo 12.tante volte il quarto 9. diuidi horai fopradetti

denari à mododi compagnia,troueraiche al primo toccherà duc.400.al

fecondo 280.al terzo 60.& al quarto 45.

Poteuafi anchora foluere in quest'altro modo cioè,quando il primo

ha 10.il fecondoha7.poni 10.per il primo,e 7.per il fecondo,dipoiquan

do il fecondo ha 14.1l terzo ha 3. dirai cofi,fe quando il fecondo ha 14.il

terzoha 3. quanto haurà il terzo,quádo il fecondo haurà 7 ? multipl. 7.

via 3.fa 21.ilqual parti per 14.ne viene e tanto haurà il terzo,quádo

il fecondo haurà 7.dipoi per il quarto dirai cofi, fe quádo il terzo ha 12.il

quarto ha9.quanto haurà il quarto,quando il terzo haurà 1.multi-

plica 1.via9.fa 13..il qual partiper 12.neviene 1..etanto hau-

rà ilquarto,quando il terzohaurà 1..fatto questo,operacome lefuſſe

vnafemplice compagnia,dando al primo ro.quandoal fecondo7.equá

do al terzo I..equando al quarto 1..trouerai che tornerà il medefi

machevenneper il primooperare.

Propofitione 37.

Vehanno fatto compagnia per treanni, cominciata adi primo di

fe,il primo di ducati 800. & adi primod'Aprile di detto anno necauò

duč. 200.



TERZ ୨୪o :

•

duc.200. & adi primodi Giugno 1589. rimeffe nella compagnia ducati

300.& il fecondomiffeadi primo di Luglio 1588.duc.600 . & adi primo

d'Ottobre di detto anno vi rimeffe ducati 300. & adi primo di Matzo

1589.ne cauòduc.200.& alla fine fi trouornodi guadagno duc.800. fi

domanda quanti ne toccheràpervno.Poteuamo formare queftapropo

fta di piùcompagni,e più trauagliata di tempi,con tratte,e rimeffe di de

nari , ma perche ſolo apporterebbe fatica , e non fcienza , perciò di due

compagni foli c'è piacciuto proporla,laqual ti ſeruirà perguida d'ogn'.

altrafimile.

Pernongeneraradunque confufione nel tempoche fidebbe multi-

plicare contro i danari checiaſcun di lor mette nella compagnia dirai

cofi.Il primo mette duc.800.per 3.anni,prefupponendo,che non rimet

ta, ecaui altri denari della compagnia , multiplica adunque 800.via 36.

mefi fa 28800.e queftometterebbe il primo tra tempo, edenari, fenon

rimuoueffe denari della compagnia ; madice , che adi primo d'Aprile

del primoannocauòduc.200.adunque,queftiduc.zoo.ftanno fuor del

lacompagnia da di primod'Aprile 1588. finoalla finedelle 3.annate,

cioè finoadiprimo di Gennaro 1591.che dura la compagniachevicor

reditempo mefi 33.perciò multiplica 200.via 33.fa 6600.il qual caua di

28800. refta 22200. ma perchedice che adi primo di Giugno 1589. ri-

mettenella compagniaducati 300.i qualivengono aferuire la compa

gniafinoallafinedi 3 anni,che fono mefi 19. perciò multiplica 300.via

19 fa 1700.0 quefto aggiungi à 22200 farà in tutto 27900. e quefto è

quelchevieneàmettere il primo tratempo,edenari. Horaper ilfecon

do,vedrquanto tempoverrebbe a tenere 600.ducati nella compagnia,

prefupponendochenon rimetta , àcaui altri denari ; Laonde tu vedi

cheda diprimo diLuglio delprimo anno, (che metteducati 600. ) fino

allafine de 3. anni, cioè, finoadi primo di Gennaro 1591.vi corre 30.

mefi, perciò multiplica 660.via 30. fa 18000. e queffo metterebbe il fe-

condotratempo, e denari, fe non rimetteffe , o cauaffe altridenari ; ma

percheadrprimod'Ottobre 1588.vi rimette duc. 3oo.i quali vengonoa

feruirenellacompagnia fino alla fine delle treannate,cioè mefi 27.per-

ciò multiplica 300.via 27.fa & 100.equeftoaggiungi a 18000 fa 26100.e

percheadiprimodiMarzo 1589.cauo 200.ducati, bifogna aqurqueve-

derequanti mefiquefti 200 ducatiftannofuor dellacompagnia, peril

che tu vedi, che da diprimodiMarzo 1589.fino adr primo di Gennaro

1591. che finisce lacompagnia, vi corre mei22 perciòmultiplica 2002

via 22.fa4400.cqueftocaua di 26100Jelta 21700. e quelloèquel chealt

nerto vieneàinetrere il fecondocompagnotratempo, edenari . Hora

lei in compagnia diritta , & hai che il primo mette 17900. & il fe-

condo 21700.& hanno guadagnato ducati 800, vedi quelchetocca per

vno,troneraiche al primo tocca ducati 450. &al fecondo ducati 350. e

fifarai le fimili.

Propofitione
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Propofitione 38.

Re hannofatto compagnia pér vn'anno, cominciata adi primo di

Genaro efinita comefegue. Il primo mise il primodi duc.60 . & it

focondo miffeadi primodiMarzotantoche del guadagno traffe la, tera

za parte di quel chetraffe il primo, & ilterzo compagno miffe adi pri-

modiLuglio tato che del guadagno li toccò il quarto diquel che toccò

al primo,fi domandaquanto miffe il fecondo,e quanto il terzo feparti-

tamente.Farai cofi,multiplica i denariche miffe il primo, cioè duc.60.

via tutto iltempoche ftette nellacompagnia,chefono mefi 12.fara720.

equeftometteilprimo tra tempoe denari; e perche il fecondo compa-

gnodebbe tirar la terza parte di quel cherira ibprimio bifogna anchora

chemetta la terzapartedi quel che mette il primo perciò piglia il di

di 720:chee 240 queftoconaien chefa iltempe e denari del fecon-

doje perchefette nella compagnia mefi 10.parti 240.per ro.nevien 24.

e queftifono i ducati che miffe il fecondo nellacompagnia . Dipoi per

veder quelchemiffé il terzo,il qual doueua trar la quartaparte del pris

mo,pattiadunque720.per 4.ue viene 180.e tanto metteil terzo compa

gnotratempo, e denatis maperche fterte nella compagnia6.mefi,parti

180.per6 nevien 30etanti ducati miffeil terzo.Fanne prona, ponendo

chehabbiamoa partirevna quantità di denariqual ti piace e ti verrà

fecondo le propofitioni fopradette.Sappi che fimti propofte fi poffon

dare diquattro,e cinque,e più compagni, mabifogna auuertire che le

parti quali debbon trarredel guadagno non eccedinol'vnità.

TR

Propofitione 39.

Rehanno fatto compagnia,& il primo miffe tanti ducati chedel

guadagno trafle 12.per cento, & ilfecondo ne miffe tanti, che del

guadagno traffe a ragione di 16.per cento,& il terzo ne miffe tanti che

trafie aragionedi 22 percento , & alla fine fi trotorno di guadagno

dao.1800.fidomandaquanti ne toccherapervno, equanto miffe ciafcu

no.Quefta proposta, non richiedeua domandat quanto miffe cialcuno

nientedimeno per dimoftrar laforza della folutione, c'è piaciuto pro-

porla.Volendo hora fapere quantotraffe ciafcuno del guadagno ( ftan-

teil termineche più volte s'è detto, che qual parte fitrae del guadagno

tal parte fimettedel monte) dirai cofi,il primo mette, 12.il fecondo 16.&

il terzo 22.& hanno guadagnato duc.1800.che tocca per uno? trouerai

che al primotoccheràdu.43 2.al fecódo 576.& al terzo 792.volédohor

trouarquanto miſſe ciaſcuno non ha dubbioalcuno che tutti miffero

vgualmente,
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vgualmente , echequefto fia vero, fi ritroua cofidicendo . Se 12. gua-

dagno del primo vien da 100. capitale, da cheverrà 432. che li toccò di

guadagno? opera , verrà la 3600. e tantomiffè il primo,e cofifarai per

il fecondo , e terzo, e trouerai che ciafcun mette ducati 3600. Poteuafi

anchora trouarquel che mette ciafcuno in quefto modo cioè . Somma

infieme quel che debbe tirar per cento ciaſcuno , cioè 12. 16. 12. fanno

50. equefto è il guadagno che tirano fra tutti tre, il capitale adunquedi

fo. farà 300.e perciò dirai , fe 50. vien da capital di 300. da che capital

verrà 1800 ? multiplicae parti , ne verrà 10800. etantomiffero fra tut-

titreicompagni, perilche parti 10860. per 3.ne vien 3600, ètanto mif-

fecialcuno . Fanne proua dicendo .

Trehannofatto compagnia,e ciafcun diloro miffe ducati 36c0. & il

primodebbe trarre del guadagno 12. per cento , il fecondo 16. per cen-

To, & ilterzo 22. percento,& hannoguadagnato ducati 1800.doman-

doquanti netoccherà per vno . Volendo foluer quelta , farai cofi, mul-

tiplicaducati 36co.di capital del primo via quello che vuol trar per cen

to,cioè via 12.fa 43200. ecofi farai peril fecondo , & haurai 57600, e

perilterzo79200. dipoi diraicofi , il primo mette 43200, il fecondo

$7600.& il terzo 79200.& hanno a partire ducati 1800.chetocca perv-

no? operaal primo toccherà duc.432. al fecondo ( 76. & al terzo 792.c

quefto medefimo ordineterrai quando metteflero quátità diuerfe,cioè,

che non metteffe tanto l'vno quanto l'altro . Potrebbefi intorno à tal

dimoftratione addurre molte ragioni,ma perche habbiamopiùmiraal

la breuità ,& alle cofe più vtili, che al propterquid, perciò noi non dire

tmoaltrofopra quefto fatto.

TR

Propofitione 40.

Rehannofatro compagnia, e tra il primoe fecondo mifferd duc.

40.etra il primo eterzo mifero duc.60. e tra il fecondo e terzo,mif

feroduc.50.& hannoguadagnato duc.200.fi domanda quanti ne toc-

cherà pervno. Primabifognatrouare quanto miffe ciafcunofeparata-

mente,perciòfomma infieme 40.60.50.fanno 150.e quefto per regola

ferma partirai ſempre pervnmeno chenon fono gli huomini,cioè per

2.nevien 75.e di quefto caua à vna, à vna le dettequantità, cioè di 75.ca

uane 40.60.e so.refta 35.15.e 25.Hora tu fei in compagnia diritta e di-

rai cofi, il primo metre 25.ilfecondo 15.& il terzo 35.& hanno guada-

gnato duc.200.chetocca per vno?opera,trouerai che al primo tocche

rà duc.66..al fecondo duc.40.& al terzo duc.93.4 .& habbiamo che

il primo mette 25.& il fecondo 15.chein tuttofanno40.come fi propo

fe, &infra il primo eterzo miffero duc.60.e cofi infra'l fecondo,e terzo

miffero duc.jo.comela propofta richiede .

N Propofitione
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Propofitione 41.

Re hanno fattocompagnia per certo tempo,il primo miffe ducati

40.eftette nella compagnia 12.mefi, e del guadagno li tocco duc.

20.& ilfecondo miffe duc.40.à tal tempo,che del guadagno li toccò du

cati 15.& il terzo ftette nella compagnia mefi 10. emiffe tanto che del

guadagnoli toccò il refto, che fu ducati 25. fi domanda quanto flette il

fecondonellacompagnia, e quanti ducati mille ilterzo . Fa cofi, prima

trouaquanto mette il primo tratempo, e denari, muitiplica il fuo tem-

pocheè mefi 12.via duc.40.che miffe,fa 48o.dipoi dirai cofi,fe duc.20..

guadagno del primo, vien datempo e denari di 4So.da che tempo e de-

narinfiemeverrà 15.guadagno del fecondo? opera, verrà da 360.c que

ftofaràtempo edenari del fecondo, il quale partiper lidenariche mef-

fe,cioè per 40.ne vien 9, e tanti mefi ftette nella compagnia , Dipoi per

ilterzo nel medefimomododirai , fe 20. diguadagno vien da 480. tra

tempoe denati,da che verrà 24 guadagno del terzo opera trouerai che

iltempoedenari del terzo farà 600,qual parti peril tempo che ferui la

compagnia, cioè per mefi 10. ne vien 60. etanti ducati meffe il terzo

compagno..

40. 12. 20 $80

480
7200

12000

40)
360. 10) 600

60.

T

Ilfecondo ftette nellacompagniamefi9. & ilterzo meſſeduc. 60..

Propofitione 42.

Rehano fatto copagnia per vn'anno, il primo miffe adi 1.di Gena

iodu. 120. & il fecódomiffe adı 1.di Marzof600. & il terzo miffe

adı 1.di Maggio spezzedi pano,& alla fine fitrouorno di guadagnoA

400.de quali al primotoccò 90.al fecódo 120.& al terzo 190. do

mando quantelirefu valutatoilducato , e quanti ducati valſe la pezza

del panuo Prima bifogna trouar quanto mette il primo tratempo, e de-

nari,multiplica il fuo tempo che èmefi 12.via duc 120. chemiffe fa 1440.

e quefto mette il primo tratempoe denati,dipot dirai cof, fe▲90.che

toccornodi guadagno al primo vengonoda 1440.tratempo e denari,da.

cheverran
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cheverrannoA120.che toccorno di guadagno al fecondo?opera, ver-

ranno da19 20.e queſto ſarà tempoe denari del fecondo;il qual parti per

il tempo che flette nella compagnia, cioè per mefi 10.ne vien 192.e tan

ti ducati douerà mettereil condo, & egli meffe hre600. adunqueque

fte lire (onovguali à duc.192. perilche, parti lire600.per 192.nevien li-

re 3 e tante liefu valutato il ducato Hora per il terzo compagnodi

rai colifeA90.vengonoda 1440.tratempo edenari , dache verranno

▲ 190.chetoccorno di guadagno al terzo? opera teneverrà 3040.c que

Hofarà tempoedenari del terzo; il qual parti per 8. meli che tette nella

compagnianeviene 380.etanti ducatidoueua mettere il terzo , & gli

meffe 5.pezzedi panno,adunque le .pezze di pano furonoftimate du

cat 1380.parti 380.per 5.ne vien 76.ducati per la ualuta d'vnà pezza.

Propofitione 43.

Rehannofattocompagnia per vnʼanno; il primo miffe adiprimo

adi primo di Marzo muffe tato , che del guadagno li toccò li terzo di quel

che toccò al primo, & il terzo mitie duc.60.àtaltëpo, che del guadagno

li toccò il quarto di quel che toccòal prino,domado quáto mifle il tecō-

do,e quann du fiflette nella cōpagnia.Fa coli, trova il tépo,e denari del

primo, multipl.duc.,120. via meli 12 ta 1440. etanto miffe il primorea

tépo,cdenari, c perche dice che al fecódolteccò il terzo di quel che toc

còai primo,adunque conuien che metta fratempoc denati il terzo di

quel che metteilprimo, e perciò pigha.di 1440.ne viene 480.e que-

to viene à mettereilfecondo fra tempo e derati , il qual per 10. méfi

cheftette nellacompagnia nevien 48.e tanti ducatimiffe il fecode.Ho-

Ta perilterzo,dice che del guadagno li toccò idi quelche toccò al

primoadunquebifogna che mettail quarto tra tempo, e denaridi quel

che miffeilprimo,perche pigliail quartodi 1440.nevien 360. efan-

to mette ilterzo fra tempo, e denari , qualparti per ducati 60. che niffé

nellacompagniane vien 6.cmefi 6.tette nella compagnia .

TR

Propofitione44.

4

Rehannofatto compagnia per vn'anno,il primomiffe adi primo

di Gennaio duc. 120.e.del guadagno debbe hauere lametà,& ilfe

condo adi primo di Marzo meffetanto,che del guadagno litoccò il ret

zo,& il terzocompagno miffe duc 60.a tal tempo, che del guadagno li

toccòil domandoquanto miffe il fecondo,& a chetempo entrò ilter

N 2 zo, nella
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zonella compagnia. Questa èmolto differéte alla fopradetta leben par

che fia vniforme, perciò che in quefta fidomāda le parti, cioe la metà,

il 3. & il 4. ditutto il guadagno, e nellafopradetta fi domanda il terzo,

& il quarto di quel che toccaal primo,e nondi tutto corpo del guada-

gno,perciòfarai in queſto modo, e prima. Troua il tempo , e denari del

primo,multiplica duc. 120 via 12.nefi fa 1440.farto quefto troua vn nu

mero chehabbia le fopradette parti, le quali vogliono trarre del guada-

gnocioèopane i modi dati ,ouer pigliavn numeroà benepla-

cito,chehabbia le fopradette parti, e noauanzi rotti, hor pigliamo 12.del

qual prédi la metà che è 6.& il .è 4.& il quarto è 2. dipoidirai cofi , fe

6.che è la metà pilprimo vuoldi capitale 1440.fratépo e denari,checa-

pitale fra tépo edenari vorrà 4.del fecondo? multipl.4.via 1440.fa 5760.

equefto parti p 6. ne viene 960. e quefto farà il tépo e denari del fecodo ,

qual parti per il tépo che fta nella copagnia, che è ro.mefi ne vien 96. e

tanti ducati diremo che meffe il fecondo. Dipoi per il terzo compagno

dirai cofi , fe 6.vuol fra tempo e denari 1440.che vorrà 3.del terzo?opera-

vorrà720.equefto farà tempo e denari del terzo compagno , qual parti

per duc.60.che miffe,ne viene 12.e tanti meûtenne il terzo compagno

ifuoi denari nella compagnia; adunque gli meffe adi primo di Genna-

rocomefece il primo compagno,& è fatta. Hora puoi mettere che hab

bino àpartirevna quantità di denari come ti piace, la qual verrà diuifa

proportionatamente fecodo la propofta, cioè che il primohabbia à trar

la metà, il fecondo . & il terzo opera in quefto modo dicendo, fe il

primodebbe trat per metà, bifogna anchora che metta per metà , adun-

que fefra tempo e denari mette 1440.1l tutto farà il doppio di 1440.cioè

2880.e fe il fecondo debbe trarre.debbeanchora mettere ilemet

tendofratempo e denari 960.viene à mettere il terzo di 2880.ecofi,fe il

terzocompagno debbe trarre per conuien che metta pelemet-

tendo fra tempoe denari 720.viene à mettere il di 2880.e cofi , con

queftadichiaratione, fi dimoftra, che volendo diuidere vna quantità di

denari infra li fopradetti tre compagni , con i fopradetti patti , che fe il

primomettefratempo e denari 1440.& il fecondo 960. & il terzo720.

nefegueche il primo trarrà di detta quantità per metà, il fecondo per.

& il terzoper conformealle conuentioni..

Th

Propofitione 45.

Rehannofatto compagnia per vn'anno, il primo miffe adi primo

di Gennaioducati 120.& il fecondo adi primo di Marzo miſſe lire

432.& ilterzo mifle adi primo di Luglio canne 20. di panno , e quando

furono alla fin dell'anno il primotraffe del guadagno il fecodo

& il terzo.fidomanda quantelire valfe il ducato, equantola canna.

del panno.
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delpannowy Facofi,trovailtempo, e denaridel primo,multiplica duca

120.obemiffevia 12 mesi cheftette nellacompagnia, fa 1440 e percha

ilfecondodebbetirare il terzodiquel chatira il primo , perciò vedi .

che partefiadhevuoktraure il primoopera nemodi dati, trouerai

che farà adunque il fecondotirò di quel che tirò il primo , peril

chenefegueche luimerefle fratempo denari di quel chemiffe il

primociod1080. qual parti per il tempo che ſettewella compagniache

fono.40,meli,neviene od tankjiducati dyboua mouere il fecondo.c

noihabbiamodetto che muffe lide 48 aichic ſonola valutá de 108,ducati,

adunqueibaucardvalfeline Horapérihterzoqun)dfcochetiòliz,

diquel cheiroilprimo adunquetirò lametà perche foto la metà

di reperciò venne ametter la metà del tempoje denari di quel che

miffe, il primola qual metàfarà 720, e queſto mense fratempoedeñari

il terzocompagnosepercheflete nella compagnia dalprimo diLuglio

finoa tutto Decerobreries,mef,parejòpakti vienpengdevien 120.

etantiducati doueua mettere il terzocompagno, sihabbiamotdet

to che miffe canne 20.di panno,adunque fu valutata la canna&.ducati.

Propofitione 46.

Die condo metteteducati80 edebbe trat
del guadagno,& il ſecondo mette ducati 20.edebbe tirare

dul guadagno Fatto l'accordo vien vn'altro, e metteduc. 120. edicevoi

legeftarealla rata loro del guadagno , fecondo le lorconditionis.fi dos

manda hauendo guadagnato in tutto duc.500, quanti ne toccherà acia

fcuno.Queda è la 58.propofitionedelle compagniechepone fraLucas

erla 13.d : BremoBorgoVenetiano, la qual'ambedueitifèluono, è com

cludono,che al primo toccheràduc ,202al fecondo toccherà

ducati & alterzoll toccheraducati 272 la qualfolu

tioneanoinonpiace , perchenon offeruano l'ordine della propoftasie

che queftofia la verità , chiaramente apparifce, proponendo eglino, che

il primotiriper & il fecondo per del guadagno, nedoueriafegui

re(e cofifi debbeintendere ) che ilprimo citafle il doppio del fecondo ,

attefoche,come s'è detto altre volte, non bifognariguardare aquel che

mettono,mabifogna riguacdare alle conuentioni, e patti.Voledoadun-

quedare retta,e giufta folutione alla fopradetta propofta,dirai cofi;fe il

primo vuoltirar del guadagno,quando il fecondo è cofa manife

fta che il primo haurà il doppiodelfecodo, perche.fonoil doppio di

adunque,quádo il fecōdo haurà 1.il primo haurà 2.hora è da vedere

quátohaurà il terzocópagnoalla rata deduoi primi;porilche dirai coff

fe du 80.chemette il primotirano 2.quádo illecodo che tirerano duc.

120,che neueil topa teneverràsecoli habbiamocheilprimo tira

3

•

ilfecondo.
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fecondo..& il terzo 3.che giunti infieme tireranno 6.c nei voleus-

mochetiraffero duc. 5oo.cioè il for guadagno,del quale ilprimo netire

sa.chefchifatifono .& il fecondo netirerà chevieneà effer la

metà diquel chetira il primo,ecofi fi offerua la propoffa, cioè,cheil pri

motiriildoppiodel fecondo, & il terzotirerà 2. e perche le parti che

tirano fra tutti treicompagni , ginnte infiemefanno t.apunto, perciò

nonaccade trouarvnnumeroche babbia le fopradette partiper diuide

ze i fopradetti sooducati, comeàpienonella 19 delle nofirecompagnie

da noièftatodimoſtrato;ma baffa pigliareper il primoil di ducati

foo.che è 166.7.étanti netoccherà al primo, e perilfecondo, piglia il

diduc.foo.ne viene 83..etanti ducatitoccherà al ſecondo, eperil

terzo,piglia la metàdi duc. (oo.nevien 250.etanti ducatitoccherà al ter

20.Laondecoqueft'ordine nefegueche tiranodelguadagno proportio

natamentefecondo leconuentioni,cheèquantooccorreua dimostrare

per la verafolutionedi tal propoſta;adunque l'erroredi fraLuca, e Pie

troBorgoèmanifefto.
"I'7

Propofitione 47.

Dhanofattocompagniaper vn'anno,& il primo miffe duc.640-
& il fecondo duc.400.con patti che alla fin dell'anno debbino par

tire il guadagnoecapital per metà,accade chein capo di 10.mef rup-

pero lacompagnia,e trouaronſi di guadagnoduc.300.fidomandaquan

tinetoccherà per vno.In quefta, noivediamochiaramente,chefedura

ua 12.mefi,il fecondo guadagnaua ducati 120.del capital del primo,per

ciòdirai cofi;fein 12.mefi ioguadagnaua duc. 1 20.quantoguadagnerò

in 10.melitopera te ne verràduc. roo.etantotoccherà al fecondo into..

mefidel capital del primo;per ilchecaua 100.ducati(cheperde il primo

del fuocapitale di duc.640.che miffe;réftanoduc. 140.e tantotoccadi ca

pitaleal primo,diporaggingi duc.100 . ( cheguadagna il fecondodel ca-

pital del primo)àduc.400.chemette,fanno duc. (00.etanto tocca di ca

pitale al fecondo . Horatu fei in compagniadiritta,edirai cofi; Ilprimo

mette duc.540.& ilfecondoduc. 500.& hanno guadagnato ducati 300.

chetoccapervno? opera,al primotoccheràduc. 155..& alfecon-

doduc. 144..

Propofitione 48.

Vehannofattocompagnia,il primomiffedue. 60. edebbe hauere

gnaronointuttoduc,84.domandoquanti netoccherà per vno.Facofi,

aggiungi
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aggiúgi 8.meno(che debbehauere il primo)à 84fannoduagz.edique-

fticauane 2.più per il fecondo,reftanoduc.90.dipoi dirai,'ilprimo met

teduc,60.& ilfecododuc.40. & hanno à diuidereduc.go.chetoccaper

notoperaalprimone toccherà $ 4.de quali necauerai 8.meno chedeb

behauere,reftano ducati 46 tanto li toccadel guadagno,& al fecondo

neverrà 36.à iquali aggiungi z.più chedebbe hauere, fannoduc. 18.e

tanto li toccherà del guadagno.

Propofitione 49.

Rehannofattocompagnia pervn'anno ; il primo miffe duc.60.0

fterte nellacompagnia 12.mefi, edebbe tirar delguadagno à ragio-

nedi 20 percento,& il fecondomiffe duc.80, e ftette nella compagnia

10.meli, e del guadagno debbetirare àragione di 8.percento;& ilterzo

miffeduc. 100.eftette nella conipagnia 8.mefi, e del guadagnodehbeti

raredragionedi 6.per cento, & alla fineɓ trouarno di guadagno du-

cati roo. domandoquanti ne toccherà per vno. Facofi,multiplica duc.

60.chemetteil primo via r2.mefiche ſta nellacompagnia,fa720.eque-

fto multiplicaviaquantovuol tirar per cento,cioè,via. 10.fa 7200. etan

tomette il primotratempo,e denari,operacol medeſim'ordine per il ſe

condo,eper ilterzo compagno,haurai,che tra tempo,edenari il fecon.

dometterà6400.& il terzo4800.Fattoquefto, tu hauraila ragione in

compagniadiritta,efemplice, diuididuc.100.(chehanno guadagnato)

fecondo il tempo , edenari che ciaſcun mette,hauraicheal primo toc

cherà ducati 39.al ſecondo duc34. &al terzo duc. 26.——

delfopradettoguadagno.

ةداسلا

80

100

12 1 720 10 7200

10 800 6400

}

800 4800

Partitore 18400

100

Propofitione so.

Noalluoga vna cafa a pigione pervn'anno,per ducati 240.daco-

minciare ilprimodiGennaio,& il di primo di Maggiovénevn'-

altroaftarincompagniacolprimoindeuacafa , offerendovolerpagar

N4 perrats
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perrata deltempochevi ſtarà , & adiprimo di Settembre vennevntal-

troaftare in detta cafa,in compagnia di due primi proponendo voler

pagar per rata deltempocheviftarà. Horaeffendo finito! l'anno, fido

mandaquanto toccherà a pagarea ciafcuno . Tu vedi che ilprimofta

nella calası ameft, &ul fecondo mefi,& il terzo 4.mefi, & hannoa pa

gabedud:140pera per modain focietatis, hauraiche il primo pagherà

ducati 120.il fecondo duc.8o.& il terzo duc.463:

Propofitione s 1.31.

sch sub sa wala , tiseamay nga nienequ olonas A

engsi & pabang190 lan. Aus Hindi267paqe dualin meil

Rehanno fattocompagnia perun'anno cominciandoadiprimo

Qennaro ilprimomiffeducati iolefrentenellacompagnia 12.

mefty && il fecondo miffe adi primo di Maggioranti dimati che hebbe

delguadagnoguanto ilprimo,& il terzo miſſe duc zonasal tempoche

hebbedeliguadagno quanto ilprimo domandoquazitomiɗſe ibfecon,

do, & incheidi meffeffildenariallterzo . Si comedolguadagnetica

novgualmente, di néceffioa bifognache tratempoerdenari merino v-

gualmente;perciò multiplica datoo.che mette ilprimo,via imefi

cheftà nellacompagnia fa 2200senutkofarátemposetenari delpri

moetantobifognachemicalfetido:perlche part3200 per8 meli

che ftà nellacompagnianevienenetan ducati mmeffe il fecondo,

dipoipenilterzo, partisdooper ducati 300.cherotte,me vien 44cmeli

4. ftettanellacompagnia, diqquibufeadi prihodiSettembre,

901

CULT

Propofitione sz. 17

8

Vehanno fatto compagnia,etéa tutti due mettonoducati 1210,&

hanno guadagnate non foquanto, ma io bene, chepartito che fu

il guadagno ilprimo multiplicò la fua parte con la partedel fecondo, e

fece 20. tanti,quanto ferraggiafh ger quelli del primo con quelli del fe-

condo,domandoquanto fu il lorguadagno, e quanto toccò per vno, e

quantomiffe ciafcuno . Volendo foluer quefta , & ogn'altra fimilefa-

rai cofi, aggiungi fempre2.perregalderma aquel 20. cioè a quel tanti

che vuol che faccia, e le dicellerat ,l'aggiungerefti al 30. & c.aggiun-

giadúque 2.a 20.fa 22.equefto farà il guadagno che tocca al primo, di-

poi perda perquel che tocca al fecondo,pigliala metà di quel medefimo

20,e feakronumero fufle in tal casopropoftojequefto offeruerai per re

golagenerale; la qual metà è questo multiplica via22. che tocco al

8167 197 primo
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primofa 220. etáti ducati toccò al fecondo.Fanne proua soma infieme

quelliche tocca al prfinocon quelli che tocca al fecodo, cioè 22.có220.

fanno 242.e quefto fu il lor guadagno, hor douiamo vedere, fe à multi-

plicare quelliche tocca al primo cioè 22.via quelli che toccano al fecon

do,che fono 220.fanno 20.tanti di 242.che fu il congiunto delle quãtità

d'ambedue del guadagno multipl.adúque 22.via 220.fanno4840.e táto

debbe fare à multipicare 242.via 20.opera;fa anch'egli4840. Dipoi per

vederquantomiſle ciaſcuno dirai cofi . Se duc.242.guadagno d'ambe-

duoi,vengonoda ducati 1210.di capitale, da checapital verranno duc.

22.delprimo? opera,verrannoda capitalediducer ro,e tanti ducatimef

feil primo,dipoi per il ſecondo dirai medefimamente,feduc.242 di gua

dagno,vengono da ducati 1210. di capitale,da che capital verranno du-

cati zzd.guadagnodelfecondo opera, verrannodacapitale di duc, 1100,

etanto miffe il fecondo .

T

Propofitione 1

Rehanofatto compagnia pervnʼannoil primomiffeadi primo di

Gennaroduc.co.& ilfecondoentrò nella compagnia adiprimo

di Febtarq, emiffe vra quantità di dacati & il terzo,entrò nella comé

pagnia diprimodi Marzo, emuffenon foquanto, & alla fine dell'an

nokprimoraffedel guadagno il .& il fecondo il & il terzoi

frdorhanda quanto miffe ilfecodo,& il terzo. Quefta è bella,e maestre-

uolezla qual volendolafoluere, conuien tronarevn numeroche habbia

le fopradetti parti, cioè ...trouerai, che il numero farà.60. che il

terzo è 20.per il primo& il è 15. per il fecondo , & il . è 12. per

ilterzo compagno, dipoitu vedi che il primo fta nella compagnia 12.

mefi,ilfecondo i r. mefi ,& ilterzo 102mefi . Fatto quello , conuien

trouarequanto mette ilprimo tra tempo e denari , niultiplica ducati

600, che mette via mefi 12. che èilfuotempo fa 7200. e tanto mette

il primo tra tempo edenati , dipoidirai cofi, fe 20. (che è laterzapar

te chetira il primo) vieneda 7200 tempo e denari , da che verrà ry. che

è la quarta parte chetira ikfecondo operate neverrà f40b.etantomet

teil fecondotrahempo e denars yfir qual partirai perilfuotempo, cioè

per mefi I Lneverrà490ecantidacatimiffe il fecondo,diporper

il terzodiraico , fe 20.vienda7200 tempo e denari del primo da che

verrà 12.che è la quintaparte clie tira ilterzo opera ne verrà 4320. e

queftofaràtempoedenari del terzo , il qual parti peril fuo tempo cho

è 10. mefi , ne viene 43.2. e tantiducati miffe il terzo compagno.

.74

Propofitione
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Propofitione 54.

Vehannofattocompagnia , e fra tutti duehanno meſſo duc.7. &

invltimofitrouornodi guadagno ducati .& al primo toccòfra

capitale e guadagnoducati .& at fecondo ducati 7. fi domanda quan

to miffe ciafcuno . Facofi,fomma infiemeducati f.chétoccano al pri-

moconducati7.chetoccano alfecondofanno ducati 12 fracapitale,e

guadagno, dipoidirai cofi,ſe ducati 11. frá capitale,eguadagnofon ve

nutidaducati 7.di capitale,da che capital verranno ducati §. chetoccor

noal primo? è ducati 7.che toccoronoalfecondo ? opera, per ilprimo

neveria ducati 2.etantinemiffe, e peril fecondone verràducati

4etanti ducati miffe il fecondo.

Propofitione 55.

Vattrohannofatto compagnia, & il primo miffeducati 1200.&

ilfecondo, terzo, e quarto non fo quanto miſſero,ma quando il

fecondoguadagnaua . il terzo guadagnaua8. equandoilterzo

guadagnaua 6.il quartoguadagnaua 10. equando il quartoguadagna-

ua9.il primoguadagnaua 12.& intuttohanoguadagnatoducati 1000.

domandoquanto tocca à ciaſcuno ,e quanto miffe ilſecondo , terzo, e

quarto . Hauendo noi più volte detto ,che fecondo la quantitàdede-

nari chevno mette nellacompagnia , aquella rata conuien chetiri del

guadagno,uon effendoci altri patti,perilche(verfauice)ne fegue,che fe-

condo lequantità che tirano del guadagno aquella rata habbino meſſo

il lorcapitale nellacompagnia, adunque, lequando al primo tocca 12.

del guadagno , al quarto li tocca 9.come difopra s'è detto , diremoan-

chota,che quando il primo metterà 12.di capitale, il quarto metterà9.c

perciò volendo noitrouare quanto metteciafcunodi effidiremocoli;ſe

quandoil primomette 12. il quarto mette9.quanto douerà mettere il

quartohauendo meffo il primo ducati 1200? multiplica 1200.via 9.& il

produttoparti per 12. neviene900. etanti ducati diremo chemetteffe il

quartocompagno, dipoi per il terzo diraicofi,fe quandoil quarto met-

te 10.il terzo mette 6.quantodouerà mettere il terzo, hauendo meffoil

quartoducati900? multiplica, e parti,ne verrà ducati 540.e tanti ducati

miffeilterzo, dipoi per il fecondo,dirai cofi,fequando il terzo mette8.

ilfecondo mette s . hauendo meffo ilterzo ducati 140. quanto douerà

mettere il fecondo? opera , trouerai che il fecondodouerà mettereduc.

337 Fatto questo , procediper viadicompagnia ordinaria,dicendo.

Ilprimo metteducati 1200.iifecondoducati 337. il terzo ducati ( 40.

& il quarto



TERZ 102o .

& il quarto ducati 900.& hanno guadagnato ducati 1000. fidomanda

chetoccapervno; opera , trouerai cheal primo toccherà ducati 403.

fo.den..& alfecondoducati 113.87.Co. &al terzoducati 181. P7.

2.& al quartoducati 302. fol..den.4 Fanneproua,fommandoquel

chetocca a ciaſcuno,computando gli avanzi, cheimporrano va dena-

ro,farannoduc.1000.più omenoche ne veniffe ftaria malc.

Q

Propofitione $6.

Vattrohannoapartire ducati 120. & il primonedebbe hauerela

metà de gli altri tre,& ilfecondo nede hauereil.degli altri tre,

& ilterzonedehauereil.degli altri tre,& il quarto debbeha

uerl'auanzo,fi domandaquanto tocca a ciafcuno. Perche diceche ilpri

modebbe hauere lametàdegli altri tre , deueadunque hauere il.di

tuttoilmonte,il qual vien'aeffere la metà di cheè il reſtodel mon-

te,ilqual toccaaglialtri tre,e perciòdiremo,che il primodoneràhauere

ildituttoil monte. Et il fecondo, perche s'è dettoche debbehauere

ildegli altri tre,ne fegueche habbia il quarto di tutto il monte, & il

terzo chedeue hauere il.de gli altri tre,ne feguirà chehabbia il di

tutto ilmonte. Horatrouavn numerochehabbia le fopradetteparti,

lequali habbiamoconclufoche debbonobaueredel monte, cioè

enonquelle parti che primaciafcundomanda de gli altri tre,il qual

numcrofarà60.del qual piglianeifperilprimonavien 20.pigliane

il+per ilfecondo,nevien sg.pigliane il.pec ilterzo,nevien 12.ho-

ralomma infieme20.15.12.fanno 47.etanto trarrannoli tre compagni

fenza il quarto, ma perche il quartodebbetrarre l'auanzo , perciò caua

47.di 60.refta 13.perilquarto. Fatto queſto procederai comevnacom-

pagniaordinaria, edirai coli,quattrofanno compagnia, il primodeue

trarper20.il fecondo per 15.il terzo per 12. & ilquartoper 13. & han-

noadiuidereducati 120.che toccapervno opera, trouerai che al pri

motocca ducati 40.al fecondo ducati 30.al terzoducati 24.& al quarto

ducati 26. ecofi, habbiamooperatochealprimotocchò la metà de gli

altri tre,perche a gli altri tretoccaducati 80.& al primo tocca ducati40.

chefonla metà,e çoſi gli altri hannola partecome s'è propoſto . Fan-

neproua.

Q

C

Propofitione 57.

Vattrohannodenari , li treſenza ilprimo hannoducati 122.li tre

fenza ilfecondohannoducati 114-litrefenza il terzohannoduc.

106 e li tre ſenza il quarto,hannoducati 96 fidomandaquan-

in'hauea
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tin'haueà ciaſcuno , farhicofa . Sommainfiemerz2:1114. roŐ196. fans

No438 equalto perregola fermapartirai fempre pervimenochenote

fonogli huomini,cioè per neviene 146. enotalche fe quefto audcoi

mentofuffe minored'alcunadelle fopradettequantità, all'hora la tagio

nenonfipotrebbafoluere, e perciò habbiamo propotto anchorquella

la qual'è fiunilealla 40.indietro pofta . Hora del fopradento 146, neçay

uerai , a vna a vna feparatamente le fopradette quantită , cioè cauane

122.refta 24.etanti ducati haueua il primo ; dipoi cauane 114. refta 32

etanti ducati hauea il fecondo,dipdi cauane 106. refta 40. e tanti ducati
dedique

haueua il terzo,dipoi cauane 98.refta fae anti ducati haueua ilquarto;

fanneproua e vertatti fecondola propofta.

mittag somcodon. V

Propofitione 58fitione $ 8.

$130 19 1U anesuch ,svineiigsbas.along
ed

some

Recompagniandornoperlordiporto ' à vnafonte, & iui con la

prouifioneche haueuanoportatafi miferoacenare, & il prime

miffe4.panicfol.10.di carné, il ſecondo mille 4.pani e fol. 16.di vino, &

il terzo miffe 2.pani,e fol.14.tra cacio,e frutte, &cin queftoinftante fo

prauenne vn loroamico ,e poſeſi a a mangiar con loro, é quandohebbe

rocenato,cheniente auazo , ilquarto compagno miſſe ſu la tauóla fol.

zo.ediffejborfe del pari,amicitia longa. Io vi pagolarobba thehuman

giatodivoltro,evi ingratio della cortefia,fidomanda quantifoldi ne

Toccheràpervno, prefupponendoche ciascunohabbia mangiatovgual

thente dirai cofi.Se il quartocompagnopagafol.20. perlafua partema

nifettamente fi conofce,chetutto quelche mangiorno valfe fol.80. &

in queftifoldi 8o.il primovenhafol.ro.di carne,& ilfecondo fot. 16. di

vino,& il terzo fol.14.tra cacio,efrutte,che fommati infiemefanno fol

20.iquali tratti di fol.80.reftano pur fol.40.e queftotefto farà la valuta

dito.paniche mettonotra tutti,adunquevn pane valfe fol.4.e perche

ilprimomiffe 4.pani,iquali vengonoà valerefol.16. fol.ro che mette

di carne fanno fol. 26.dequalimangiaperfol: zo adunque reftahauere

fol.6.& ilfecondo miffe 4 pani,chevogliono fol.16.e fol.16. chemette

divinofannofol.32.elui mangiaper fol. 20. perilche refta bauere fol.

12. & il terzo mette zupani ehe vagliono fol.8.e fol.14.che mettetra caca

cio,e fruttefannofol. 22.lui mangia per foldi 20. adunque refta hauere

fol.2.c cofi habbiamo diuifo fol. 20. che pagò il quarto huomo, e data à

ciafcun la parte fua .

Propofitione's 9.

Dicedo,duehuomini andarono à mágiareall'hofteria,e portacon-

Enilpane,öc ilprimo di lora portò 4-pani ,& álfecondone portò 2

& auuene
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& auuenechein quel che entrarono a tauola vi giunſe vn loro amico,

e pofefiamangiarconloro, efinito c'hebbero di mangiare,e pagato cia

fcuno lafuaparte di quanto haucua hauer l'hofte,quell'amico cheman

giòcon loro pernon hauer portato pane dette foldi 8.à glialtridue,che

fe li diuideffero,domandafiquanti ne toccherà per vno. Fa cofi ,ponia-

moche mangino vgualmente , adunque tutto il paneche mangiarono

valfe foldi 24. e perche mangiarono 6.pani,ne feguitache ogni paneva-

leffe fol.4.onde il primohauendo meffo 4.pani, venne a mettere fol.16.

de quali nemangiò 8. refta adunquehauere fol.8 .& il fecondo chemet

te 2. pani, iqualivagliono fol.8.e mangia pane per foldi 8.adunque re-

fta hauerniente,percioche mangia tanto quanto mette,e cofi dirai che

il primohabbia hauere foldi 8.& il fecondo niente ..

TR

Propofitione 60.

Rehanno a partire lire 25.in quefto modo cioè, che le lire chetoc-

canoal primomultiplicate via 3. e quelle del fecondo via 4.e quel-

le del terzo via 5.faccino le dette multiplicationi tanto l'vna, quanto l'-

altra, fi domanda quante lire toccheràper vno .Fa cofi troua vn nume-

roche partito per 3. per 4.e per 5. nóauanzi rotto alcuno,il qual nume

rofarà 60.chę partito per 3.ne vien 20.per 4.ne vien 15.e per 5.ne vien

12. fattoquefto dirai cofi, il primodebbe trar per 20.il (econdo per 15. &

ilterzo per 12.& hanno à diuidere lire 25.che tocca pervno? opera , al

primo toccherà lire 10 al fecondolite7. & al terzo lire6.

che multiplicate le lire del primo via 3.e quelle del fecondovia4,

equelle del terzo via 5-ciafcunamultiplicatione farà 31.4 .

1 8

47

3

4 7

Propofitione 61.

4 6

4 7

Recontadinitolgono da vn gentil'huomo à cauat vnfoffo intor-
davnetfolutocadcable in giorni,

& ilfecondo in 8.giorni,& ilterzoin 6.giorni, fi domanda lauorando

tutti tre infieme inquanti giorni lo caueranno,e quanto toccherà per v-

nodi lire 18.che gli detteper lor fatiche?Farai in quefto modo;metti che

lo cauaffero in che quantità di giorniti pare;ma per non hauerà traua-

gliar con i rotti,metti vn numeroche habbia integramente lefopradet-

te parti,cioè che offeraando le regole date farebbe 76.ma

per effer noi facili nelladichiaratione, e nell'operare , piglieremo che

quel numerofia 24.percioche, el'vnoe l'altro ci refulta il medefimo .

Poniamoadunque che tal foffofi cauaffe in vintiquattrogiorni, chia

Lacola è,che il primo in detto tempo locauerebbe due volte, & il fe-

condo in 24 giorni lo cauerebbe 3.volte , & ilterzo in dettotempo lo
cauerebbe
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cauerebbe 4. volte, di maniera che fommando quefte volte infieme, fa-

fannog. volte,enoi vorremo cauarlovna volta fola , perciò dirai cof ,

fe 9. volte (che li farebbecauato ilfofio ta 3. períone)vengon da 24.gior

nicheciapponemmo, da che verrà la cauatura d'vna voltafoladi detto

foffo? opera, vertà dagiorni 2. & in tanti giorni lauor.ndotutti tre

infiemelo cauerebbono . Fanneproua dicendo cofiper il primo; f in

12. giorni fi cauaua il fopradetto foffo vnavolta; che parte necauerò in

giorni2 ? opera, ne cauerà eperil fecondo dirai, fe in 8. giorni,ia

cauaua il foffovna volta, che parte ne cauerò in giorni 2 ? opera , ne

caucrà e peril terzo dirai cofi , ſe in 6. giorni , iocauaua il foffovna

volta, cheparte ne cauterò in giorni 2 ? opera, necauerà che fom-

matiinfieme ...fanno vno apunto , cioè vna volta fola più , o

meno che faceffe ftaria male. Refta hora a veder quel chetocca per

vno;per la qual cofa dirai cofi. Tre hannoa diuidere lire 18. delle qua-

li il primonede hauere ilfecondo .& ilterzo chetocca perv-

no epercheleparti che debbono hauere , fommate iofiemefannol'-

vnità per apunto, bafta dir cofi, il primo deue trar per 2. ilfecondo per

3.& ilterzo pet 4. opera , per qual modo ti piace,trouerai chealprimo

toccherà lite 4-al fecondolire 6.& al terzo lire 8.ecofi habbiamorifpo-

to alledomande fopradette.

Il medefim'ordine conuerrebbe offeruare in alcune propofte , come

per effempio. Tre farti fanno vna vefte , il primo la farebbe in tanti

giorni,ilfecondo in tanti, & il terzo &c. Ouero, tre muratori tollero

a farevnacafa, il primo la farebbein giorni &c. ouero,tre animali man

gianovnapecora , il primo la mangierebbe in giorni &c. e molte altre

propoftefimili, le quali fon tutte da paffarten.po , & anchora da effer-

citare , & affottigliare l'ingegno acole piùimportanti . E fimilmente fi

puolproporre . Vnanaueha tre vele,che con la prima farebbevn viag-

gio in tanti giorni, e con la fecondain tanti, e con la tetza in tanti; do-

mandoalzando tutte tre le vele in quantigiornifaranno detto viaggio

&c. Et anchora, fe diceffi, vna botte hatrecannelle,checonla prima fi

voterebbe in tantigiorni &c. E medefimamentevnafontana ha 3.con-

dotti , checolprimoempierebbe vna pila in tamti giorni &c. le quali

vanno folutetutte col medefim'ordinefopradetto.

Propofitione 62.

Ve compagniandando per viaggio giunferoa vn'hofteria , doue

fifermarono per magiare,e dettero 20. groffi all'hofte,con parti,

chefe metterà altri atauola con loro,effi habbino hauere la metà di tut-

to quello chepagheranno.Accadde, chefoprauennero tre compagni, e

diedero 30. groffi all'hotte, e differo voler mangiare , e ftare al bene , e

malecon i dueprimi, e pagar per rata, e quandohebberofinito diman

giare,
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giare, differo . Patron facciamo conto,fi domanda quantodouerà pa-

gar ciaſcuno, e quanto toccherà per vno e trenta groffi che diedero

all'hofte i trecompagni fopragiunti . Tu vediche li dueprimicompa-

gni fopragiunti . Tu vedi che li due primi compagni debbono hauere

la metà di quefti 30. groffi, fecondo i patti , ma perche gli altri tre dico-

novoleranchorloro ftat al bene,& al male de primi,e pagarper rata;

perciò per accordarli dirai cofi . Se li primi duecompagni voglionovn

groffoper vno, fimilmente all'hofte ne tocca 2. percioche debbe hauer

lui folo,quanto i due primi infieme,adunque fe li primi due, ne voglio-

novnper vno , funilmente litre compagni ne vorranno vn pervno ,

cioè 3 - groffi , hor fommainfieme quefte rate, cioè 2.per li primi, z.per

l'hofte,e 3.per li fequenti, fanno7.e noi voleuamoche faceffe 30. peril-

chedirai cofi , all'hofte tocca 2.quando ai due primi 2. equando a i tre

fequenti 3.& hanno a diuidere 30.che tocca pervno? opera, comefem-

plicecompagnia, trouetai che all'hofte tocche à groffi & . & alli due

primi, grofli8. & àlli tre fequenti , groffi 12. che per ciafcheduno

feparatamentenevienegrofli 4.Horaè da vedere fepagano tanto l'-

vnoquantol'altro . Noi fappiamo che li due primi diedero all'hofte 20.

groffi , maperchedebbono effer rimborsati di groffi 8. che gli toccor

no per ratadi 30. perciò trai 8. di 20.refta 11. e tanti groffi pagor-

no fratutti due,chenevienegrofsi per vno , hora vediamo perli

trecompagni , che pagano grofsi 30.de quali ne vengono rimborfati di

12. i quali tratti di 30.reftano 17 , e quelli parti per 3.ne vien groffi

pervno , ecofi vengono a pagarequanto i primi , & hanno tirato

per rata de primi.

Propofitione 63.

Vecompagni trouorno vna borſa con denati ,e nel diuiderliven

nero in differenza , e cofi ogn'vn di loroprefe de detti denari più

che porè, efitrouò che li denati che tolfe il primo,furono di quelli

cheprefe il fecondo,e li denari che prefe il fecondo,furono pet 18. più di

quelli chetolle il primo, fa domanda quantotolleciaſcuno. Queſta non

vuoldiraltro, fe nontrouavn numero che prefoneli.fia men 18. di

detto numero . Hor poni che il primo pigliaffe lire 60, delle quali pren-

dine nevien so.che trattodi 60.refta ro. enoivoleuamo che reftaffe

18.perciò dirarcoli,fe 10.di relto vien da 60.ch'io m'appof, da chever-

rà 18 multiplica 18. via 60. fa 1080. ilqual parti per 10. nevien 108..

equeftofu il numero, ouerquantità di danari chetolfe il ſecondo , del

qual fe ne prendilinevien90.e tanti ne tolfe il primoche fon 18.me

-no di quellidel fecondo .

Propofitione
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Propofitione 64.

var

Ngiouane andando a fpaffo trouò vnaborfacondenari , emen-

tre che contaua i detti denari fu fopragiunto da vn fuoamico, al

quale conferi d'hauer trouato la detta borfacon quei denari , & effo gli

dimandò quanti ducati erano,a cui rifpofe,fon tanti,ches'io vi aggiun

geffiil . & il.di efsi, e 1o.ducati più de miei, farebbono apunto du-

cati 1co.fi domanda quanti ducati era in detta borfa . Fa cofi, tu vedi

chiaramente, fe a quella quantità non vi aggiungeffe ducati 10. piùde

fuoi,farebbono duc.go.e perciò bifogna trouarvn numero,al quale ag-

giuntoui il .&il didetto numero faccia90.apunto, il qual fitroue

rà cofi; poni,che quel numerofia 3o. prendine il che è 6. & il .che

è 5.giunti inſieme fanno 11.equefto aggiungia 30. farà 41. enoivole-

uamo chefaceffe 90.perilche dirai cofi,fe 4t.vien da 30. ch'iom'appofi ,

da che verrà 90? multiplica 30.via90.fa 2700.qual parti per 41.nevien

e tanti ducati diremoche fuffe nellaborfa chetrouò.
657

•

Propofitione 65.

Re compagni andando perviaggiotrouornovnaborfa , che v'era

dentro ducati 120.e mentre che flauano fotto vn'albero al fresco ,

contando,e diuidendo i fopradetti denari, viddero foprauenirequatrro

malandriniarmati,per fualigiarli . Laonde , diciò fpauentati con pre-

ftezza ciafcun di loro tolfe a refufo di quei denari fenza lafciarne alcu-

no, e mefsifi infuga fi faluorno , dipoi giunti in luocoficuro ,furono

d'accordo di diuidere i denari in quefto modo cioè , che'l primo metta

giù la metà di quelli che prefe , & il fecondo poneffe giù il . & ilter-

zoponeffe giùile cofifecero, e quello che fu pofto giù fudiuifoin

tre parti vguali , delle quali ogn'vn prefe la fua , la quale aggiunta poi

con queidenari che glireftorno,fecero la fomma di ducati 40.per vno,

comedi ragionefe li perueniua , domando quanti ducati tolle ciaſcuno

quandofuggirnoda malandrini . Facofi,troua vn numero che habbia

quelle parti che rimetton giù, cioè ilqual numero è 12.dipoi

arguirai cofi , chefe quelloche pongon giù è diuifo vgualmente in tre

parti , e ciaſcuno dipoi fi troua ducati 40. di neccilità reſta a ciaſcun di

loroquantitàvguali, e perciò, fe'l primo mette giù la metà di quelli che

prefe, gli refta la metà , poniamoadunqueche a ciafcuno refti in mano

ducati 12. perilchenefeguirà,che'l primohauendo pofto giù la metàdi

quelli che prefe , metteffe giù 12. Laonde diremo che pigliaffe 24.eque-

Itofalua , dipoi per ilſecondo reſtandoli in mano 12. ducati ,eretten-

1

do giù
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dogiù il di quel che prefe , aduuque li refta li.cioè 1 2. perciò di-

rai 12.diche numero è ? opera,farà di 18.e cofi diremo che'l fecondo

pigliaffe 18.& al terzo reftandoli 12.e ponendogiù il quarto diquel che

prefe, ne fegueche il 12. che gli refta fia diquel cheprefe , e perciò

dirai 12.di chenumero è ? opera farà di 16. per la qual cofa , fecondo

ilnoftrooperare fi concluderebbe che'lprimo hau-fle prefo 24. il fecon

do 18. & ilterzo 16. che in tutto haurebbon prelo 58. e noi voleuamo

120.Laonde ditai cofi,fe 58. fuffe 120.che farebbe 24. delprimo, 18.del

fecondo,e 16. del terzo ? opera trouerai che 24. farebbe 49-

prefe il primo,e 18.farebbe 37..etantoprefe il fecondo , e 16. fa-

rebbe33.etanti ducati prefe il terzo , che in tuttofannoduc. 120.

Fanne proua,in quefto modo cioè,di quelliche prefe il primocauane la

metà, e di quelli che prefe il fecondo cauaneilediquelli che prefe il

terzo,cauaneil trouerai che ciafcuno refterà con ducati 24..e

partendo poi perterzo tutto quel chepongó giù, e ciafcunopigliadone

la partefua, & aggiungendola a quelchegli reftò , farà40. comecon-

ueniua,perche fe a cofe vguali fi aggiungono cofe vguali, le fomme loro

farannofemprevguali .

Propolutionè 66.

e tanto

caffala donna fa teftamento di

ducati 6oo. de quali , fe la mogliefa vna figliuola , vuol che hab-

bia ducati 200.e la madreducati 400. e facendovn figliuolo , vuol che

habbia ducati 400. e la madre ducati 200. accadde che partori vn ma-

fchio ,& vnafemina , domandafi che toccherà per vno faluando l'in-

tention del teftatore . In quefta arguitai cofi, che la volontà del teftato-

refu chela madre haueffe il doppio della figliuola;& ilfigliuolo hauef-

fe il doppiodella madre, adunque, quando alla madre toccherà 2. alla

figliuolatoccherà 1. & al figliuolo li toccherà 4. hor fomma infieme 1.

2.4.fanno 7. e noi voleuamo 600. perciò dirai cofi, fe 7.fuffe 600.chefa-

rebbe 1. che 2. eche4 ? operatrouerai chealla figliuola toccherà ducati

8.& alla madre ducati 171 & al figliuoloducati 342. Fanne

proua, trouerai che la madre haurà il doppio della figliuola, & il figliuo

lo hauràil doppio della madre.

Propofitione 67.

No fa teftamento di ducati 900. de quali taffa che rco. ducati fie-

no difpenfati a poueri , e ducati 800. fieno della fua donna ( la

qual'è grauida) con quefta conditione , che fe ella fa vna figliuola

la madre
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lamadre habbia duc.400.ela figliuola duc.400.e fe fa vn maſchio, lama

drehabbia duc. 300. & il figliuolo duc.foo.accade che fece vn mafchio

& vnafemina,fi domanda che toccherà per vno.Lamentedelteftatore

echehabbia tanto la figliuola, quanto la madre, e chequando alla ma-

dretoccherà 3.al figliuolo tocchi 5.adunque quádo alla figliuola tocche

rà 3.alla madretoccherà 3.& al figliuolo toccherà 5.fomma infiemez.

3.5.fanno 11.e noi voleuamo 800.percio dirai coli, fe 11.fuffe 800.che la

rebbe 3.per la figliuola 3 per la madre,e 5.per il figliuolotopera per la fi-

gliuola ne verrà Juc.218eper la madre duc. 219..eper ilfi-

gliuoloduc. 363.7 . & cofi haurai proportionatamente diuilo duc.

900.fecondo la mente del reftatore, difpenfandone prima 100. à poue-

ri,& il medefim'ordine terrefti fe diceffe che haueffe fattoduoi figliuoli

òtre,e duefigliuole &c. diuidendo fempre con debita propofitione,fe

condo il defiderio del teftatore.

V

Propofitione 68.

Nofa teftamento, e lafcia alla fua donna (grauida)in denari con-

tanti,duc. 1200.con quefta conditione,che fe fa vnafigliuola , la

madrehabbia duc. 90c.e la figliuola duc.300.e fe fa vn figliuolo , la ma-

dre habbia duc. 300.& il figliuolo duc.900.accade,che costei partori v-

nafigliuola,vnfigliuolo,& vn Hermafrodito,cioè vna creatura con la

natura difemina & il membro di mafchi, fi domanda quanto toccherà

pervnodefopradetti denari. Arguirai cofi, che la mente del teftatore è

che quando la figliuola ha 3. la madre habbia 9 percioche 900. fonotre

tanti di 300.ficome 9.è tre tanti di tre;ouero,quando la figliuola ha 1.

Ja madrehabbia 3 che è la medefima proportione; e quando la madre

ha 3.ilfigliuolo habbia 9.perche vuolche il figliuolo habbia 3. tanti del

la madre:adunque quando la figliuola haurà la madrehauta 3.& il fi-

gliuolo haurà9. ma perche l'Ermafrodito, è da più della femina , e da

men del mafchio , conuien adunque che habbia più dellafemica , c

men del mafchio , cioè ilmezo proportionale che è fra 1. della femina,

e9. delmafchio . Hoi perche a trouare il mezo proportionale fradue

eftremi puol intendere in due modi , cioè Arithmetice, e Geometri-

ce, perciò dimoftreremoe l'vro , e l'altro , e prima Arithmetice. Som-

ma i . infiemecon 9. fa 10. del qual prendila metà, che è 5. equefto è

il mezo proportionale fra 1. e 9. percioche 1. 5. e9. fono nella contiuua.

proportionalità Arithmetica ; attefoche li exceffi fono vguali fra loro.

L'altromodo (Geometrice parlando) è questo,fecondo che ne dimora.

Euclide nella fedicefima del felto. Se laranno 3. quantità continue pro-

portionali, e la prima, e terzafia nota ,e vorraitrouar la feconda , farai

coli,
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cofi,multiplica la prima nellaterza, e la radice del produtto farà lafe-

conda quantità proportionale; multiplica adunque 1.via 9.fa 9.del qual

prendi la radice cheè 3. equefto diremoche fia il mezo proportionale

infra 1.9. FraLucaanchora in vn cafo fimile fa vna Propofitione, e

dicecoli . Tre èpoco,e 4. è troppo,che farebbe il douere ? multiplica 3.

via 4.fa 12 ela radicedi 12.dirai chefia il douere, egiufto mezo Geome

trice . Arithmetice farebbe 3e foggiunge queste parole dicendo . Et

ideo in omnibus mercantijs agirur fecundum proportionem Geome-

tricam,& non Arithmeticam,quiafummaequitas in illa confiftit .Tor

nandohora alla noftra operationediremo cofi, che quando la figliuola

haurà 1. la madrehaura 3.el'Ermafrodito 3.& ilmalchio 9. e volendo

diuidere ducati 1200. con le fopradette proportioni , procedi per viadi

compagnia; trouerai che alla figliuola toccherà ducati75.allamadre

ducati 225.all'Ermafroditoducati 225.& al figliuolo ducati 675. chein

tutto fannola fomma di ducati 1200, e cofi vien fodisfatto alla volontà

delteftatore .

VNO

Propofitione &9.

Novendevnavacca pregna,con parti che fefa vna vitella nevuo

le lire 45.e fe fa vn vitello ne vuole lire 48. accadde che fece vn vi

tello & vna Vitella, e la vacca val perduo vitelli ; & vn vitello val per

due vitelle, fidomanda quante lire debbe pagare il compratore al ven-

ditore.Bifogna prima trouar la valuta della vacca:poni che la vacca va

glia che quantità di lire ti piace; hot poni che vaglia lite 20. poniamo

anchorache habbia vn vitello in corpo, il qual fecondo la valuta chepo

niamodella vacca varrebbe lire 10.adunquetra la vacca, e'luitello var

rebonolire 30.e noi voleuamolire 48.perciò dirai cofi , felire 30. (che

ponemmovaleffe tra la vacca, e'l uitello)vengono da lire 10. che fipofe

valeffe la vacca fola,da che verranno lir. 48.lequali fono il prezzo della

vacca, e del vitello;opera,neverrà lire 3 2.e tanto valfe la vacca. Ritro-

uifihorala valuta della vacca per vn'altromodo;poniche la vacca va-

glialire 20. e fia pregna d'vna vittella la quale vien'à valere fecondo la

propofta lire 5. cioè lametà d'vn vitello , che tra lavacca , e la vitella

varrebbonolire 25.enoi voleuamolite 40.perilche dirai cofi,ſe lire 25.

vengonoda lire 20.ch'io m'appofi, da che verranno lire40.opera , ver-

rannoda lire 32.per la valutadella vacca ; & il vitello varrala mettà,

cioèlire 16.c la vitellavarra lire 8.cioè la metàdi lire 16.fomma.infieme

fanno 56.c tanto debbe pagare il compratorealvenditore..

Propofitione
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Propofitione 70.

NoNauicellaio fi partì di Pifa con vn nauicelloper andare à Fi-

VN

4

renze,eportò nel nauicello 3.botte di vino,vna piena di malua.

gia,chetiene barili 6.l'altra piena di Greco,che tiene barili 4.el'altra di

Mofcatello, che tiene barili ro. e tutte tre le dette botte haueuano lecă-

neinfondo,& in quefto nauicello códuffe anchora vna Bertuccia , e la

primanotte prefe porto à Riparotti,e métre il barcarolo dormiua la ber

tucciafturò tutte tre le canne delle botte,& il vino fi versò nel nauicel-

ło;e la mattina effendo defto il Nauicellaio, e trouando fparfo il vino

dentroal nauicello,con patientia, e diligenza tornò à riempier le botte

diquel vino mefcolato,fi domanda quanti barili ne farà in ciaſcuna bot

tedi ciafcunaforte vino . Fa cofi , fomma infieme tutte le ténute delle

botte,cioè6.4. 10.fanno 20.e dirai, fe in barili 20.di mefcolato, v'è den-

trobarili 6.di maluagia pura,quantane farà in barili 6. di mefcolato ?

perchetanti barili tiene la prima botte,multiplica6.via 6.fa 36.qual par

ti per 20.neviene barili 1.. e tanta maluagia farà tornata nella botte

di 6.barili, dipoi dirai ſe in 20. barili di mefcolato v'è dentro barili 4.di

greco puro,quanto farà nella bote di 6.barili ? multiplica 6.via4.fa 24.

qualparti per 20.ne viene barili 1.etanto greco farà nella botte di 6.

barili; dipoidirai , fe in barili 20. di meſcolato v'è dentro barili 10. di

mofcatello puro, quanto ne farà nella botte di 6. barili? multiplica6.

via 10. fa 6o. qual parti per 20. ne vien barili 3. e tanto mofcatello farà

nella botte di 6. barili, chefommando infieme 1.1.e3 . fanno 6.a-

punto, cioètutta la tenuta della botre della maluagia . Horaper labot-

tedel greco, farai nel medefimo modo dicendo , fe in barili 20. di me-

fcolato, v'è dentro barili 4. di greco puro , quanto ne farà nella botte di

4. barili multiplica 4. via 4. fa 16. qual parti per 20.nevienetal par

ted'vn baril di Greco fatà nella botte di 4. barili , dipoi dirai , fe in 20.

barili di mefcolato , v'è dentro barili 6. di maluagia pura , quanta ne

faràin 4.barili? multiplica 4.via 6. fa 24. qual parti per 20. neviene 1-

e tantamaluagia fatà nella botte di 4. barili . Dipoi dirai, fein barili 20.

di meicolato v'è dentro barili 1o. di mofcatello,quanto nefaràin 4. ba-

rili? multiplica 4. via 10. fa 40. qual parti per 20. ne vien 2. etanto mo-

fcatello farà nella botte di 4. barili , horfomma infieme . d'vnbaril

di greco, con barili 1. di maluagia , e con barili 2. di moscatello, fa-

rannobarili 4. apunto , cioè la tenuta della botte del greco , troua col

medefim'ordineda te fteffo , quanta maluagia, greco , e moscatellofa

så nella botte di 10. barili.

Dells
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Dellefoccite.

Hauendenoidifcorfafopra la diuerfità di molticafi di Compa-gnie,eparendoci hauernetrattatoà baſtanza, vogliamo al pre-

fente col'aiutodi Dio dar principio,e trattar della diuerfità delle foeci-

te,le quali in molte parti d'Italia,e fuor d'Italia fi coftumano , e perciò

neproporremo alquanti cali , mediantei quali,ne potrai formatedate

Refloquanti ti piace, e prima diremocofi.

Propofitione 1.

Repaftori comprornovn pafco duc.100.per farlo pafturare ai lor

zo 120.fi domandaquanto toccherà a pagare a ciaſcuno, e quanto fi pa-

gherà percapo di beftia.Quefte treprimepropofitioni richiedeuanoef-

fer poftedentroalle compagnie,ma perche trattano di beftiami , perciò

l'habbiamo meffe alla fine delle copagnie, e nel principio delle foccitę.

Soluilaaduquein quefto mododicedo,il primomette 80.il fecondo 90.

& ilterzo 120.&hannoà diuidereduc. 100.chetocca per vno?opera, al

primotoccheràduc.27..alfeconde duc.31..& al terzo ducati

41..Horperfaperquel che tocca per vacca, dirai cofi , fe per capi

290.dibeſtie,fi fpende duc. 100. che fi fpenderà per vn capofolo, opera,

partendoduc. 100.cioè lire 700.per 290.neviene lire 2.fol.8.den. 3 .

etantofi pagheràper vacca .

TR

Propofitione 2.

Re paftori tollero al tempo dell'herbevn monte affitto per i lor be-

kiami, e fpeferoduc.100.có patto di pagar per rara della quátità del

le beftie, e deltempo che ve leterrano. Il primo vi tenne 300.pecore 40.

giorni,& ilfecondo vitenne400.pecore 35.giorni , & il terzo vi tenne

600.pecore 30.giorni, fidomāda quantodouerà pagar ciafcuno. In que-

ftaoperarai come fe fuffevnacompagnia col tempo,multiplica 300.pe-

coredel primovia 40.giorni che le tenneàpafcolare in detto mote, fan

no 12000.equesto è tempo,e pecore del primo, e cofi farai per il fecon-

do,haurai 14000.fratempo,epecore,e per ilterzo baurai 18000.fomma

infieme il tempo,e pecoredi tutti tre, tanno44000.e quefto farà partito-

re,procedi hora comevna compagniaordinaria , haurai che al primo
linaria?

3 tocchera
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toccherà a pagareduc.27..al fecondo duc.3 1. & al terzo duc.

40..efarà fatta.

Propofitione 3.

Depafforibane & il primo vi là meffo 600.pecore biars

Ve paftorihanocomperato nelle marenime di Siena vn pafco per

che,e soo.pecore bige,e 250.capre,e l'altro v'ha meffo 800.pecore bian

che,600.pecorebige,e 100.vacche,e le pecore bianche pagano à ragione

diduc.16. il cento,e le bige à ragione di duc. 12.il cento,e le capreà ragio

ne diduc.6.per céto,e le vaccheà ragione di duc. 30.per cento, fi doman-

da quanto douerà pagare ciafcun paftore,e quanto fi pagherà per capo

dibeftia . Fa cofiponi tutte le quantità delle beſtie ordinatamente vna

fotto l'altra,dipoi à ogni quantità di beftie poni di contro quella quanti-

tà diducati chefipaga per cento,dipoi multiplica ciafcuna quantità di

ducati via ciafcuna quantità di beftiefeparatamente , come difotto.ve-

di , e tutti quei produtti li fommerai infieme,faranno 40100.il qual fa-

rà tuo partitore in quefta operatione , dipoi opera come vna fent-

plice Compagnia,e trouerai che il primo paftore pagherà ducati 127.fol.

18.den.7.& il fecondo duc. 172.fol.1.den..e per ogni pecora bianca fi

pagherà $16.9.e per ogni pecora bigia fol . 12.den.7. e per ogni capra

fol.6.den.3.e perogni vaccalite 1.11.den. 5.fanue proua,ti verrà$4.

meno,rifpetto i rotti chehabbiamolafciati andare nelle partitioni . Noi

habbiamo meffoche le pecore bianche paghino più delle bige , perche

pafturanomolto più, che nonfanno le bige..

Bianche 600 16. 9600

Bigie 500
12 6000

Capre 250 6 1500

Bianche 800 16 1.2800
300

Bige 600

Vacche 100

162 7200

30 3000

4010 Partitore.

V

Propofitione 4.

Noda in foccita à vn'altro 24. pecore, con patto che le debba te-

ner3.anni,e poi partire quelleche fi troueranno permetà , & in

sapodi 16.meli li dette 48.pecore co i medefimi patti delle prime, fido

manda
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mandaà chetempo fi douerà diuider la foccita,Queftefi foluon per via

di fonditure,e perciò farai cofi,multiplica 24. pecore via il tempo che re

ftauaà tenerle,cioè anni 1..farà 40. dipoi multiplica 48 , per 3.anni

cheledoueatenere fara 144. hor,fomma quefti due produtti infieme ,

cioè 40.con 144. faranno 184.e quefto partiper tutta la quantità delle pe

core,cioè per72.ne vien 2.- . ecofi diremoche anni 2.douerà tene-

neretutte le 144.pecoredal di che gli dette le 48.

Propofitione 5.
.cen

No dainfoccita àvn paſtore 30.pecore per 3.anni, & il paftore

hatenute 7. mefi, dipoi ne li da 40.à terminedi 3.anni, e l'hatenu-

te mefi8.di poine li da 30.à termine di 3.anni,e l'hatenute 5. mefi ; hor

fon d'accordo il patrone,& il paftore digualtat quefti tre capi , e farne

vnfolo,fidomanda quanto tempo douerà tenere tutte queste pecore

400. Quefta la proponemaeſtro Francefco Feliciano da LazifioVerone

fe nella fuaopera intitolata Scala Grimaldelli, huomo veraméte eccel-

lente nella Pratica, e fpeculatiua d'Aritmetica, e Geometria, & vnaPro

pofitionefimile pone fra Luca dalBorgo, e nel foluer le tengonovnme

defim'ordine, il qual'è quefto cioè , diconochefele prime 30. pec. reit

paftorletien 7.mefi,le refta à tener mefi 29.à voler finire 3 anni , efele

40.le tiene 8.mefi ,refta à tenerle mehi 28.efel'vltime 30 letiene 5.mefi,

refta à tenerle mesi 31.dipoifommanoinfieme quefti refidui, cioè mefi

29. 28. 31. fanno 88. e quefto parton per 3. perche fon 3. tempi , ne

vien meli 29..e tantodicono che il paftore le debbe tener tutte . Noi

dunquediciamo chein vn fuppofito folo non pofſono ſtare queſti tre

capi,e chementre che tiene le 40.pecore, cioè lafeconda partita , di nc-

ceffità tieneanchora leprime 30.e mentrechetiene l'vltime 30.tiene an

chbra le prime 30.efecondariamente le 40. cioè il paftor tien7. mefile

prime 30.pecore,& in capo a quefti7.mefine riceue 40. le quali prima

chene riceua altre letiene 8.mel,laonde, mentre chetiene quefte 40.pe

core 8.mefi,tiene anchora le prime 30.i medefimi 8.mefi , e7.mefi l'ha

ueuatenuteprima,chefanno 14.meſi,adúque,quádohauràtenute le 40.

pecore 8.mefi,le prime 30.l'haurà tenute 15.mefi. Dipoi dice, che in ca-

pode lopradetti 8.mefi ne li da 30.& il paftore le tiene 5.mefi, & in capo

à queftis.mefi fanno nuoui patti , pilche, mérre che tiene quell'vitime

pecore 5.mefi;noidiciamo chetieneanchoraleprime,e lefeconde i me

defimis.mefi:Laonde,concludiamo che alla fine de detti .mefi ; il pa-

ftore habbia tenuto 20.mefi le prime 30.pecore,e perciò diciamo chele

reftaàtener 16. mefi douédoletencr 3.anui,efecondariamente le 40de

vien'hauer tenute 13.mefi,le quali reſta àtener 23. mefi , e l'vltime za.

hauendoletenute s.mefi,le refta à tenere mefi 31.Horafatai cofi , come

ſetu haueffia recateàvndì, tre partite di denari , come pereffempio
G dicefli
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fidiceffi in queftomodo. Vnode hauere da vn'altro ducati zo . di qui

a 16. mefi, educati 40. di qui a 23. mefi, e ducati 30. di quì a mefi 3 1. &

domanda volendoli tutti in vndi , fra quanti mefi li douerà hauere:

multiplica i denari di ciafcuna partita via i fuoi mefi, & i produtti fom-

mainfieme, fanno 2330. equefto parti perla fomma deducati , i quali

fon 100.neviene23.ediquia mefi 23. li douerà bauertut-

ti ; e quefto medefim'ordine offeruando nelcondurre le tre partite , ia

vna partita , e tempofolo , verranno ragguagliatamente che il pafture

ledebbatenere mefi 23.dal didella nuoua conuentione . Volen-

doa fauor defopradetti Auttori concederchein vnfuppofitofolopof-

finoftare letre partite ; non refta però che il paftore non debba tenerla

prima partita 29.mefi,lafeconda 28.e laterza 1.le qualiconfiderando,

come partite di denari, ocome fondsture , fi multiplica lepecore dicia-

fcunapartitavia i fuoi mefi , & i produtti ſi ſommano infieme , e cotal

fommafiparte per la soma di tutte le pecore ne verrà29enon 29

come voglionloro . Se le partite delle pecore fufferovguali , cioè 30.

ouer40. pecoreper partita , noi diciamo che neverrebbe mefi29.fe

condo la loro openione , ma non effendo le partite vguali,nemenopo-

tendofi tenere e guardare la feconda, e terza partita, chenon figuardi,e

tenga la prima ; perciò noi habbiamo refoluto , e concludentemente

detto, che il pecorare ledoneràtenere mefi 23.econ questa noftra

refolutione par che concordi GiouanniSfortunati daSiena,fe benenel

lafuaopera non forma la propofta più che di due partite; ma notaque-

fta di Giouan Francefco Peuerone da Cuneo Piemontefe , il quale ha

moltoben'intefo,e refoluto vna propofta fimile, cioè la feguente..

Propofitione del Peuerone 6.

e

Nodain foccità avn'altro 100. vacchealla metà , a terminedig.

anni , e paffati gli due primi anni gli ne dette 300. e dopo paffari

18. mehi gli ne dette 150.tutte lotto la medefimaconditione delle prime

cento , fi domanda quanto tempo le douerà tenere . Se vorrai fapere

infraquantianni fi douerà diuidere la foccità, prima fa conto di tutti

gli annichemancano a finire i termini, e con quelli multiplica il nume

ro dellevacche diqueltermine feparatamente , poi fomm.a tutte quelle

multiplicationi infieme, e partì per lafomma integra di tutte le vacche ,

comein effempio,alle prime roo. mancauano anni alle 300. man-

cauanoanni3.& all'vltime mancano anni 5.con quefto 1. multi-

plica 100.fa 150.con gli 3.multiplica 300.fa 1050.econgli 5 multipli

ca 15o.fa750.li quali numeri fommati infieme fanno 1950.e quefto par

ti perilnumerodelle vacche,che fono 550.ne vien3. etantianni

le debbetener tutte, dopo l'vltime I fo.che gli fidiedero. Forfequalch-

vnodiràche noi habbiamofatto del gagliardo intornoa queſte pecore

come
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Comeanimali timidi,e paurofi,e che intornoalle cofe ardue, e d'impor

tanza noi fiamo deboli,e fiacchi , a i quali fi riſponde cofi .

Nonè pertutto l'Arabia felice,

Nonadogn'vnrende vgualgiorno il Sole,

Neogn'vccelloè Aquila òFenice.

Propofitione 7.

Noda in foccita avn paſtore 160. pecore, con patti che le tengas.

anni,& allafine del tempo fiparta per metà,pro,danno,e capita-

le;accadde che il paftor letenne 6.anni,e trouaronfi 600.pecore, fi do

manda quantenetoccherà pervno . Ecofa manifefta , chefe il paftoro

le teneua 5. anni , e non più, ne li toccaua la metà . Hor mettiamoche

l'habbiatenute s.anni apunto , che di ragione li toccherebbono meze,

cioè pecore 200.reftano 300.per il padrone , delle quali gli tornaua più

vtile adiuiderlein capo a 5.anni,che lafciarle tenerevn'anno più, per-

che queſte 300. pecoredel padrone , le quali ha laffate vn'anno piùin

manodel paftore, vengono in nuoua foccità al paftore come le prime,e

perciòfe l'haueffetenute altri 5.anni li verrebbe anchora la metà di 300

odi quelleche fi trouaffe , laqual metà è 150. maperche lui l'ha tenute

vn'annofolo diraicofi,fe in s.anni guadagnaua 150. pecore,quanti ne

guadagneràin vn'anno? opera, parti r5o.per .ne viene 25.le quali ag

giungi alle prime 300.che toccornoal paftore , fanno 3.25. e tante ne la

toccheràin 6.anni,& il refto fino in 600. che fono pecore 275. tocche

rannoal padrone .

Parcofa alquanto malageuole , che al patrone gli ne tocchi manco

che alpaltore, la qual cofa non gli auuerrebbe, fe le partiffe in capo di 5.

anni,percioche alla fine di detto tempo il paftore debbe hauer la fuame

tà,e metterla da banda,e l'altra metà che è del padrone la viene a ten-

revn'annoin nuoua foccita come le prime , e fe le tenefli 5.annigline

verrebbela metà, e tenendole menodi s . anni, ne deuehauer perrata ,

comedifopra habbiamodimoftrato .

Propofitione 8.

a

Nodain foccita a vn paftore60.pecore per 5.anni, & in capo a det

to tempodebbono partire.pro,danno, e capitale per metà, e quan-

dofurono in capo di 3.anni,ė 4.mefi, fi trouorno 240. pecore,e fon d'ac

cordo volerle partire, domando quante neroccherà per vno. Arguifci

cofi,che fe il paftore le teneua 5.anni, e fi fuffe trouato 240.pecore,di ra

gione neli veniua la metàchefono 120.perciò ditai cofi , fe in 40. me

glive-
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gli veniua 120.pecore,quante neli verrà in 40.mefi? opera, ne li verrà

o.& il resto fino in 240.chefono 160.toccano al padrone .

Propofitione 9.

Vno da in foccitaà vn'altro 270.pecore,& il paftore ne mette90.

con patto di tenerle tutte 5.anni,& allafine partire prò, danno .

e capitale per metà, accade che in capo di 3 anni e 4- mefi fitrouano 560.

pecore,efon d'accordo partirlefecondo le conuentioni ,domando quan

tenetoccheràper vno.Fa cofi,fomma 90.pecoreche mette il paftore, co

le 270.che mette il padrone,fanno 360 delle qualeil paftor ne mette90.

chefono di tutto ilmonte, che fchifati,fono adunque il pafto

remettendo il.delmontedouera hauere il.diciò chefi trouano ,

perilche piglia il di 60.pecore che fi trouano , neviene 140. e que-

ftevengono al pattore per rata delie 90.che mife,ma perche fidiffe che

fe leteneua .anni ne li toccherebbe la metà; perciò piglia la metà di

$60.la qual'è 280.adunque guadagnaua da le 140.fino 280.che v'è 140.

equeftel'auanzaua in s.anni, perilche dirai cofi, fe in 60. mefi il paftor

guadagnaua 140.pecore,quante ne guadagnerà in 40.meli?opera,te ne

verrà93equelle merita il paftore p le fue fatichedi 40. mefi che l'ha

tenute,le quali aggiungi alle 140.che gli vengonoper rata di quelle che

miffe,fanno 233.etantene toccherà al paftore,& il reftofinoin 560.

che v'è 326..toccano al padrone.

Propofitione 10.

Tetro Catani da Sienain vnafimil propoſta,gli da diuerfa folutione

&in primavifta,par chenon poffa ftare altramente, la qualPropo

fitione dice cofi . Pietro da in foccita à Tomalo 300. pecore , con patto

chefiniti 4. anni debbino partire à mezoil guadagno , e capitale, eTo-

mafohada fe 6o.pecore,le quali mefcola conquelle di Pietro,e la focci-

tanondura poife non 3.anni,e 4.mefi,etrouanfi pecore 630.fidoman-

daquanti netoccherà pervno. Per rifpofta fa cofi. Somma60. chemif

feTomalocon le 300. di Pietro, efaranno 360. delle quali Tomafo

per metterne 60.participa per.chefchifati fono.e perciò pi-

glia.di630,che fi trouornoalla fine della foccita, e neverrà ro5.peco

re,e quefte toccano à Tomafoper le 60. chemiffe . Fin qui ci piace il

fuo ordine, e folutione , mahora che vuol che fi caui le io5. di 630.le

quali reftano 525. equeftedice chefe Tomafole tencua 4. anni, ne li

eniuala metà, cioè 262..Laonde, vuol che di quelle habbia per rata

ditempo cioèper mefi40.delli quali haurebbe 218..le quali congiun

te con

1

"
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tecon 105.che gli toccornoperrata di quelle che miffe,farebbono 367.

quellechetoccherebbono à Tomafo, ma(falua fua intelligenza)non

fta cofi;perciò che fecondo la fua folutione , vuol che il paftore falui le

105.che gli vengono per ratadi 6o.che nemette,e poi vuolche fia parti-

cipe del refto per metà,e per rata ditempo,adunque il padrone non fa-

rebbe participe dell'vtile delle 60.che mette il paftore ; cofi potrebbe a-

dunqueproporre, che il paftor non ne metteffe niffuna, poiche non fa

partecipe anchora il padrone, perilche nefegue per lui,che il paſtor vo-

glia il fuo per fe , e quel d'altri à mezo , laqual cofanon è conueniente.

Maipattilorofono,che fe le teneua 4. anni il paftor le doueua hauer

mezze,cioè la metà di 630.che fi trouorno in tutto,chefono 315.e non

la metàdi 525.adunque,fe le teneua 4.anni quadagnaua da 105. cheli

vennero (perle 6o.che mile)finoin 315.che fono 210.equefte le guada

gnauain4.anni, perilche dirai cofi.Se in 48. mefi il paſtor guadagnaua

210.pecore,quante neguadagnerà in 40.mefi ? opera , ne guadagnerà

175.che congiunte alle 105.fanno 280.e tante ne tocca al paftore ,& al

patrone gli tocca il refto fino 630.che fono 350.pecore. Conqueſta me-

defima conclufioneconcordano gli infrafcritti Auttori , cioè FraLuca,

Frácefcoda Lazifio, Giouáni Sfortunati, e Giou. Orthega Spagnuolo,

vedile lor foccite, trouerai effer cofi . Se già il detto Cataninon intendef

fe che il padronenon doueffe partecipare delle 60.pecore,che in talca-

fohauerebbefatto bene.

Hofiante

Propofitione 1 1 .

Orfia nuouamentepropofta la fopradetta foccita , e che il paftore

non metta coſaalcuna.La qual dica cofi . Pietro da in foccita à

Tomafo pecore 300. ouero vnaquantità , che non importa efprimere

il numero; perciòche baſtaſaperequelle che hanno àdiuidere . Laqual

foccitaduri4.anni, e poi partire pro,danno,e capitale per metà ; e l'ha te

nute 3.anni, c 4.mefi,etrouanfi pecore 630.quante ne toccherà pervno..

Tuvedichiaramente chefe il paftorleteneua 4.anni,ne li toccalá me-

tà,che ſono 3 15.& allamedefima ragione in 40. mefi ne li toccherebbe

260..horponiamo che le 60.che miffe il paftore, l'habbia tenute da

per fe,fenza metterle in foccita con quelle drPietro , e che in capodi 40.

mefili fienotornate ro.le quali aggiunte à 260..fanno 365.

& ildetto Pietro Catani vuol che fieno 367.. ma quando purqueſta

fuafolutione preualeffe, la qual da noi non ficócede,nefeguirebbepur

queftoalmenocontro di lui,che il patronenon parteciparebbe dell'vti-

lità delle 60.pecore chemiffe in foccita il paftore , douendo di ragione

ciafcun di loro parteciparedel guadagno, e della perdita quando ci fuffe,

ergo, ftante la fuafolutione,il patron non farebbe partecipe fe non del-

le fueche mette in foccita.Laonde , fe quefta noftra folutione farà da

qualcuno
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qualcuno reputata erronea, noi diciamo hora perall'hora che faràqual

che bachiocco, ò quache detrattore, Adducendo appreffo,che in vn me

defimoerrore è incorfoFranfcefco Pagani da Bagnacauallo nella terza

propofitione dellefue foccite.

Propofitione 12.

Noda in Soccita 200.pecore , con patto che il paftor ne metta

fo.e le tenga 6.anni, & alla fine debbino partire per metà , pro

danno,e capitale , accadde che il paſtore le tenne 9.anni, e trouoronfi

1200.pecore,fi domanda quante ne toccherà per vno.Fa cofi, già tu ve-

di,che fe non leteneua più di 6.anni,al paſtor ne li toccaua la metà, cioè

600.e queste mette da parte per il paſtore e dell'altre 6oc.che reftano per

il patrone,vengonoin nuoua foccita col paftore , come fe diceffe, il pa-

trómette 200.pecore& il paftor so.à termine di6.anni,à partecomedi

fopra,accade che le tiene 3.anni,e trouanfi600.pecore, cioèquella metà

che reftornoper il patrone,fi domanda quantene toccherà per vno.Só-

mainfieme 200.e 5o.fanno 250.dellequali il paftor nemette (o.chefo-

noditutto il monte, perilche debbe anchora hauere il÷. di quelle

che fi trouano, piglia adunqueildi 600.ne viene 120.e tantonevie-

ne al paftore per rata da quelle fo.che mifle. I Iora uedi quar.te ne lefa-

rebbetoccate in capo di 6.anni,tu fai che hauerebbe partito per metà,

adunqne n'haurebbe hauute 300.e noi fappiamo che per rata di quel-

le che mette ne li tocca 120. adunque fi vedechiaramente che in 6.an-

niguadagnauada 120.fino in 3co.che fono 180. e perciò dirai coſi , ſe

in o.anni guadagnaua 180. pecore , quante fe ne guadagnerà in 3.anni

cheletennepiù chenon erano i patti? opera,trouerai che fi guadagne-

rà90. pecore, le quali aggiungerai,con le 120.che litoccorno , faranno

210. equefte le aggiungerai con le600. che mettemmo da parte per il

paftore lequali gli toccorno per la fua parte de primi 6. anni , trouerai

chefaranno intutto 810. e tante pecore toccherebbe al paſtore,& al pa-

droneglitoccherebbe il refto, cioèpecore 390.

VN

·Propofitione 13.

Nodainfoccita 60.pecore , con patto che il paftor ne metta 20.e

letenga sanni, & allafine partire pro, danno, e capitale per me-

tà, accadde che il paftor non miffe niente,e fi trouorno tra capitale, e

guadagno alla fine del tempo 240. pecore,domnabdo quante netocche--

rà pervno. Arguifci cofi, chefe ilpaftore haueife meffo le 20. pecora

doueuano partire per metà, e perciò biſogga vedere quante farebbono

agumentate
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agumentatecon le 20.più.tu vedi che il padrone ne mette 60.etornano

240.adunques'acquifta 180.pecore.Laonde dirai cofi,fe 60.acquiftano.

180,quantohaurebbono acquistato 20.che doueua mettere il paftore 2

opera,ne verrà60.& àqueſte aggiungi 20.di capitale che doueua met.

tere faráno 80.di maniera che ſe il paftore offeruaua la promeffa,torna-

uano80 pecore più che nontornorno,perciò aggiungi queſte 80.à 240.

fanno 320.lequali parti per metà, (perche fatebbono tornate 320. in

in tutto)ne viene 160.e tanti ne tocca al patrone,& il reftofino in 240.

pecore,che realmente fi trouano,cioè 80.toccano al paftore.

Propofitione 14.

1

Noda infoccita à vn'altro con patto che il paftor ne

metta 30.& in capo di 4.anni debbino partire pro,danno, e capita

leper metà,accade, che il paftore ne miffe folo 20.& in capo di 3.anni fi

trouorno pecore 220.fi domanda quante ne toccherà per vno ? fe il pa-

formetteua 30.pecore come promiffe,non ha dubbio alcuno,chein ca

podi 4.anniconueniua di ragione diuider la foccita , ma hauendone

miffe folamente 20. ci conuien trouare à chetempo le doueriano patti-

re,equante manco pecore mette il paltore, tanto piùtempoconuerreb

be leteneffi primachelediuiffeco, e perciò diremo cofife 20.pecore che

mette fuffero 30.che realmentedoueua mettere,quantofarebbono 4.an

ni,chele doueatenere? multiplica 4.via 30.fa 1 20.e quefto parti per 20.

ne vien 6.c 6.anni diremo che il paftor fuffe tenuto à guardarle tutte ,

manoifappiamo che in capo di anni fon d'accordo di particle, vedia

mohoraquante netoccherà pervno.Noi habbiamo che il patrone ne

mette 90.& il paltore ne mette 20.che in tutto fanno pecore 110.adun-

que il paftor mettendone 20.vien'à metter.di tutto il capitale e per

ciòdebbehauere li.di tutte quelle che fi trouano , piglia di

120.nevien 40.e quefte toccano al paftor per le 20.chemette , dipoitu

vedi,che feleteneua 6.anni,gli toccaua la metà di 220.pecore, cioè no.

Laondeveniua à guadagnaredalle 40.pecore fino in 110.cioè 70.perciò

dirai coli , fein 6.anni guadagnaua 70.pecore più,quante neguadagne-

rà in 3.anai che l'ha guardate?opera,trouerai che neguadagnerà 5.le

quali aggiuntealle 40.che prima gli toccorno , faranno in turze pecore

75.etante netoccherà al paftore,& il resto, cioè 145.toccheranno al pà

drone;lequali fi trouano cofi. Perche mette 90.pecore viene à mettere

di tutto il capitale, e perciò piglia.di 220.neviene 180.dipoi

Jirai cofi,fe in 6.anni fcapitaua 70.pecorecon il paftorc,quante ne fca-

purerà in 3.anni?opera,nefcapiterà 35.che tratte di 180.reftano 145.per

ilpadrone.

Soluila in
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Soluila in queft'altro modo,diuidi 220.pecore per rata di go.delpa-

trone,edi 20.del paftore,ne verrà 180.al patrone,e 40.al paftore, adun-

que ilpaftoredi 20.pecore nefece 40.e ſe ne metteua 30.ne faceua 60.p-

ilche diede di perdita zo.pecoreà tutto il monte, perciò caua 20. di 220.

restano 200.e quefte diuidele permetà ne vien 100. e tante ne tocche-

rebbe al paftore fe leteneua 4 anni.Laonde dirai cofi, le in 4 anni deue

uahauere 100.pecore,quante nedouerà hauere in 3.anni? operanedo-

ueràhauere 75.comedi fopra habbiamoconclufo.

DellePigioniPropofuione 1.

Noroglie
Notoglie vna cala a pigione per duc.36.l'anno , & il padrone di

effa perfuobifogno, vuoleauantitratto duc. 120 efcontarli nel-

la pigione , e far buono al pigionante ( per merito de ducati che paga

auanti à ragione d'8.per cento l'anno à capo d'anno, fidomanda quan-

totempodouerà ftare in detta cafa , accioche i detti denari fi fcontino

nellapigione.Fa cofi,guarda quanto guadagnano duc. 120.in vn'anno,

dicendo,fe 100.ducati guadagnano duc.8.quanto guadagnerano duc.

120?opera,ne verrà duc.9.fol. 12.i quali aggiunti à duc. 120. fannoduc.

29.12.ediqueſti caua duc. 36.che paga per vn'anno di pigione,refta-

noduc.93.12.e quefti li meriterai p vn'altr'anno, nel modofopradetto

à 8.percétol'anno, torneranno duc.101.fol.1.den.9. de queli cauaduc.

36.restano duc.65.1.9. equefti meriterai per vn'altr'anno alla me-

defima ragione,torneranno duc.70.fol.5.11.de quali caua duc.36.re-

ftano duc.34.1.11.equefti meriterai per vn'alt'anno à 8.per cento

l'anno,tornerannoduc. 37. fol.0.9.de quali caua duc. 36. refta ducati

1.fol.o.den.9.e quefto merita per vn'altr'anno,tornerà duc. 1.fol.z.den.

5.del qual non fipuol più cauarduc. 3 6.per la qual cofa dirai cofis fedu-

cati 36.lofanno ftare nella cafa vn'anno,cioè 12.mefi , quanti meſi , ò

vergiorni ve lo farà ftare duc.1.fol . 2.den.s ? opera te ne verrà 11.giorni

incirca;perciochenon habbiamo tenuto conto de gli auanzi,e minutie

de piccioli,che in taloperare s'è fatto, e perche quattrovoltes'è cauato

36.ducati nel fopradetto operare,diremoche il pigionante doueràtene-

re 4.anni la detta cala , e poi refta hauere duc.i.fol.o.den.9.dal patron

della cafa,quando fufferod'accordo di 4.anni a punto,mauolendo ſtare

in cafa fintantoche fienofconti tutti i fopradetti denari,conuien merita

reducati 1.fol.o.den.9.pei vn'anno,come di ſopra habbiamo fatto; che

tornanoduc.1.fol.2.den.5.e per quefti denari,conuien che goda la cafa

11.giornipiùdi4.anni,comebabbiamo dimostrato.

Propofitione
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Propofitione 2.

lire75.l'anno,e Pietro appigionavna bottega à Francefco adi pri-

modi Gennaro 1591.per lire 77.l'anno,e quando furono alla finedi Lu

glio 1592. d'accordo Francefco fi riprese la cafa,e Pietro la bottega , fi

domandachi di loro douerà rifare all'altro, e quanto.Fa cofi, vedi quan-

ti mefi Pietro gode la cafa,che dal di 15.di Giugno che ne li appigiona,

fino adi vltimodi Luglio 1592.vi corre mefi 25.vedi horaàlire 75.1-

annoquantodebbe pagare in detto tempo,trouerai che Pietro douerà

pagare lire 159.fol.7.den.6.per la pigione della cafa . Dipoivedi quanti

mefi Francefco gode labottega,che dal di primo di Gennaro 1591.che

la conduce à pigione,fino ad vltimo di Luglio 1592. vicorre mefi 19.

vedi hora à lire 77.l'anno quanto debbe pagare in 19.mefi,trouerai che

Francefcodouer à pagare lire 121.fol. 18. den.4.per la pigione dellabot

tega ,le qualitratte dilire 159.fol.7.den.6.che doueua pagar Pietro , re-

ftano lire 37.fol.9.den.2.e cofi diremo che Pietro douerà rifare à Fran

cefcolire 37.fol.9.den . 2.e farannodel pari.

Propofitione 3.

Notoglie vna cafa à pigione per 5.anniàlire 40.l'anno, & Il padro

ne della cafa dice al pigionante,fe tu ini vuoi dare al prefente tutti

i denari della pigione di .anti,fon contento fartene lo fconto à denari

z per lira il mefe,fi domanda quante lite li douerà dare al prefente . Fa

cofi,tu vedi che in 5.anniglidoueria dare lire 200.hora bifogna vedere

quantoguadagna vna lira l'anno, la quale viene à guadagnare fol.2.

& in fanniguadagnerebbe fol. 10.di maniera che,meritando vna lira

à 2.denariil mefe,in s.annitornerebbe framerito , e capitale lire 1.t.

e kontando lire 1..per detto tempo,tornerebbe lire 1.cicè fe il pigio-

nante hauelle à dare al padronedella cafalire 1..incapodi s.anni , e

voleffe effer pagato al prefente,gli douerebbe dare lire 1.volendoli fare

ilfopradetto fconto,e perciò dirai cofi,fe di lire 1. (che gli doueua da

re alla findi 5.anni)gli da al prefente lire 1.quante ne lidouerà dare di

Lire 2002 opera, li douerà dare lire 133.ecofifarà le fimili.

V₁

·Propofitione 4.

'Notoglie vna cafa à pigioneper lire 60.l'anno , & il pigionante

dette auanti,al padron della cafa lire 140.& effogli promeffeme

ritarneli
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ritarneli à denari 2. per lira il mefe , accioche non tenga i fuoidenati

perfi, e fcontare ogn'anno lire 60.nella pigione,f domanda quáto tem-

poladonerà teneie, acciò fieno sconti apunto. Quefta è fimile alla pri-

manoftra propofitione delle pigioni.Prima bifogna vedere quantogua

dagnanole lire1go.in vn'annoàdenari 2. per lira ilmefe,trouerai che

guadagnano lire 14.equelle aggiungile a lite 140. fannolite 154.e di

queftecauane lire60. per lapigione d'vn'anno, reftano lire 94.hora ve-

di quanto guadagnano quefte lire 94.in vn'anno alla medefimaragio-

ne, trouerai che guadagneranno lire 6.fol. 8. le quali aggiuute a lite94.

fannolire 103.fol.8.e di queſtecaua lire 60. per la pigione del feconďan

no,reftarono lire 43. fol.8 . e quefte vedi quanto guadagnano in vnʼan-

no , allamedefima ragioue , troucraicheguadagnano hire 4. fol. 6. de-

nati lequali aggiunte a lire 43.fol.8.fanno lire 47. fol. 14. den.93

huratuvedi, che di quefte non fe nepuol cauarelire 60.cioè la pigione

d'vn'anno integro, eperciò dirai cofi ; fe lite Go. lofaccuano ftare in ca-

fa mefi 12.per lire 47.fol. 14.den.9 . quantimefi vidoueràftare ? ope-

ra, neverràmefi 9.egiorni 16.ecofidiremo che il pigionante do-

ueràftare in cafaanni 2.mef 9. egiorni 16.Nota,che tantevolte,

quantenepotrai cauare le lire che fi paga l'anno di pigione, cioè lire60.

(o quelleche futfero) tanti anni integri diremo, che doueràftare in det-

ra cafa, e quando non fe ne può cauare quella quantità di lire,o ducati,

integramente,che fipaga l'anno di pigione , farai, come in quefta hab-

biamo dimoftrato .

Propofitione s .

Notoglievna cafa affitto per lire 60.l'anno, & il padrone dellaca

fa vuol'effer pagato per 2. anni inanzi , e farli lo fconto a ragione

di 20.per centol'anno, acapo d'anno , fi domanda quante lire li doue-

rà dareal prefente . Perche noi nonhabbiamoanchora trattata deme-

riti, e fconti, ofemplici , oacapo d'anno , perciò volendo tuintender

meglio la folutione d'alcune propofte di quefte pigionis riguarda il

trattato de meriti , e fconti,doue n'haurai piena notitia . Hor volendo

foluerla prefente propofta;noi habbiamo chemeritando a 20. percen-

to,di 100.fifa 120.cioè di 5.fifa6.e fcontando,di 120. fifa 100. cioè di

6fi fa 5.e perciò dirai cofi, fe di 6.fi fa 5.che fi farà di lire 60 ? opera fifa-

rà 5o.etante lireli douerebbedarefe l'haueffe à pagare d'vn'annofolo

inanzi , hora farai per il fecond'anno dicendo , fe di 6. fifa 5. che fi farà

dilire so ? opera, fi farà 41..etante lire faranno quelle del fecond'-

anno, le quali aggiungi àlire so.del prim'anno,fannolire 91.3.etan-

telire li donerà dare inanzi . Auuertendo di non arguir eofi , che in 2.

anni doueffedare lire 120. èfcontar poi lire 120.per 2. anni,lequali tor

nerebbono lire83+. percioche farefti grandiffimo errore, attefoche le

lire 60.
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lire 60.del primoanno nofidebbono pagare in capo à 2.anni,ma in ca

poà vn'annofolo,e perciò bifognafcontarle per vn'anno, e l'altref6c.

del fecond'anno , conuiene fcontarle per z.anni , fi come habbiamo

fatto .

Propofition
e 6.
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Propofitione 7.

Nohaduecafe, che la maggiore vale duc.800 . e l'ha appigionata

àGrouanni per 20.ducati l'anno , e l'altra cafa valeduc.600.e l'-

haappigionata à Girolamo per tanto tépo, che per rata della prima,pa

ghi duc.20.fi domanda quantotempo Girolamodouerà tenere la fecon

dacafa,e quantotempoGiouanni doueràtener la prima , accioche pa-

ghitantoquanto paga Girolamoin vn'anno. Arguirai cofi, che fe duc.

600.fuffero duc.800.pagherebbe tanto l'vno, quanto l'altro, perciò di-

rai,fe600.fuffe 800.che farebbe mefi 12? cioè vn'anno opera , trouerai,

che 12.mefi farebbono 16. & in tanti mefi dirai che Girolamo douerà

pagare duc.ao.dipigione,come Giouanni; Hora volendofaperquanto

tempo Giouannidouerà tenerla prima cafa,accioche paghi quanto pa

ga Girolamo in vn'anno , dirai cofi , le 800.fuffe 600.che farebbe mefi

72?cioèvn'anno,opera,trouerai che 12.farebbe 9.& in 9.meli Giouan-

ni pagherebbetanto quanto Girolamoin vn'anno , cioè duc.15.Fanne

proua, etrouerai,che faràcofi.

P De Cambij.
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De Camby.

E ragionide Cambii, non rifguardano altro,ne altrovogliono infe-

rit,che vn dir tò qui,e daquale fpeciede quali noi diciamo che fon

quattro;laprima fpecie fi chiamacambiominuto , à vercommune, la

fecondafpecie fichiama cambio reale,la terza fpecie fi chiama cambio

fecco,elaquartafpecie fi chiamacambio fittiuo.Cambio minuto èquel

lo, che fidavnamonetapervn'altra, ò vn oroper vn'altro , ò moneta

peroro,& econuerfo, come,chi voleffe cambiare vn ducato, vaal ban-

chieri,efaffene dare monetaà fuo gufto, & il banchieri per commun'-

vfo li tiene della valuta di tal ducatoqualche cofa, e cofi volédo dar mo-

neta,e riceuer oro,il banchieri vorràqualche cofa più che quell'oronó

vale,e quefto fi chiamacambio minuto, il qual cambio molti facri Dot

toriconcludono effer lecito, maffime à quelli che tengono ilbanco , e

cheper tal feruitio hanno fatica , e fpefa . Ilfecondo è detto Cambio

Reale,e quello è veramente il timone del traffico mercantefco , percio-

che fenz'effo farebbe quafi impoffibile à poter ben trafficare, il qual fi

coftumafar per lettere, che fon poidette letteredi cabio,nelqual s'vfa ri

ceuere 2.0 3.percento,fecondo che più,ò meno il corfo vale da vnluo-

goall'altro,percheicambijaonftanno à vn fegno nelle patrie, e quefto

procededall'abbondanza,ò careftia de denari,che fonoin quei luoghi.

Perciò i buoni Mercanti ftando in fimiliauifi,fempre s'ingegnano.ca-

uardenari doue n'è abbondanza, e rimetterli doue n'è careftiacon più

lor vantaggio.Il terzo cambio,e detto cambio fecco, il qual non ſta mai

fermo di prezzo, perciò che il cambio corre più,e menofecondo le fere,

comepereffempio.Io fonoin Firenze,& hobifogno di 500. ducati. Io

liprendo dal Banchieri in queftodi,per prezzo e colto , che di quaà 6.

mefi,òaltrotermine carreffe per Lione,ò perLondra, del qual conto

neil datore,neilprenditorehanno certezza alcuna,e puol cofi dannifi

care l'vno,come l'altro.H cambio fittiuo è quefto,comeper effempio,fe

vnohaueffe hauer date per conto di robbe vendute,ò denar preftati,co

conditione e patti , che livuol poter torre àcambio perqual parte lipia

ce,òper Lione,ò per Londra &c. e quando al tempo determinato tu

noulopagaffi , all'hora quel tale finge(intendendofi conqualcheami-

co che li fa terzo) d'hauerli dati à cambio,e per fua grandiflima neceffi

tà fouuenutolo,e quefto tal terzo foggiungerà,checon fuograndiffimo

fcómodo l'ha feruito, & alle volte coverità quel tale fcriuerà inLione,

ò inLondra all'amico fuo in queftomodo.Trammi duc.Soo. per quì,

fecondol'uíanza , comefe tu l'haueffi hauer da me di tratte ch'io t'ha-

ueffi fatte,percioche io ho hauerqui da vno, e non vieneàfinedi pagar

mi, & all'hora l'amico lo ferue di parole, e glifa una litera di cábio più

calda che ilfuoco, e tralli quella quà tità che vuole, e lui coqueſtalitera

titrouerà
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titrouerà,e dirà cofi, ecco che mibifogna pagar la tal fomma di ducati

al tale chequi mi fcriue,e cofi con mille fintioni ti farà parere il bian-

co nero , equeft'vfo di cambio fitiuo malageuolmente fipuò commen.

dare,per molte,e diuerſe fraudiche dal canto del datore puole interue-

nire.Perciò ogni mercante , ò caffiere di qual fi voglia traffico, conuien

chene i cambij fia molto efperto , perche alle volte potrebbe cofi fe ftef-

fo,comealtri ingannare . Laonde dimoftrando noi alcune ragioni di

Cambii,faranno fcorta,eguida,àfoluere ogn'altra.

Propofitione 1.

Nodebbe hauere da vn'altro in Firenze duc.730.e fon d'accordo

V cheneli rimetta in Roma,fi domanda quanti ne li farà rimeffiin

Roma,effendo peggio quelli di Firenze 2..per céto . Molti per foluer

quefta, & altre fimili direbbono cofi, feduc. 100. fon peggio duc.2.

quantofaranno peggio duc.730.che al modo loro farebbon peggio duc.

18.iqualitratti di dac.730.reftano duc. 711..e tanti direbbono

cheneli farebberimeffi in Roma; ouero, alcun'altri direbbono cofi, fe

duc.100.di Firenze, tornano in Roma duc.97..quanti torneranno

duc.730?che medefimamente tornerebbono duc.711.. Matal folu-

tione è falfa,percioche non nerefulta quelche douerebbe, cioè fi come

duc.100.di Firenze dicono che tornano in Roma duc.97..ne doue-

rebbe ſeguire anchora,che ducati 97..di Roma ritornaffeto in Firen

zeduc. 100 per la qual cofa,non ritornano, percioche effendo meglio i

ducatidiRoma 2 per cento,noidiciamomeglio,percioche quel che

vnoperdel'altro acquifta,cone per effempio , fe noi vendeffimo vna

mercantiaà vn'altro,e perdeffimo 2..percento , fi dice che quello il

qualcompraffe detta mercantia guadagnerebbe 2.perceto,di manie

ra che,fei ducati di Firenze fon peggio 2. per cento , cambiandoli

poiconquelli diRoma, ne fegue che quelli di Roma fieno meglio 2.

percento,adunque 100.ducati diRoma,torneranno in Firenze du

cati 102..Horaeffendo cofi la verità,vediamo fe duc, 97.. di Roma

ritornanoin Firenzeduc. 100.comedi ragione douerebbono,e dirai co

fi,feduc. 100.di Romatornanoin Firenze duc.102.quanti torneran

noducati 97..diRoma in Firenze?opera tornerannoduc. 99..e

douerebbonotornare duc. 100.e perciò ne feguirebbe fecondo la loro

opinione,che 97..fulle vguale a 100. cioè che fe duc.100, di Roma

cambiandoli àducati di Firenze crefcono 2..cheanche duc.97

diRomacrefceffero 2..la qual cofa è impoffibile,c cofi , concludere-

moche tantoquanto fon peggio per cento i ducati di Firenze , tanto

fieno meglio per cento quelli di Roma , od'altri luoghi doue fivoleffe

fare il cambio,adunque i ducatidi Romafarannomeglio 2 percen-

P 2 to, che
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to,che quelli di Firenze, perilche volendo foluer queſta propofitione,fa

rai cofi,aggiungi 2..à 100.farà 102..e cofi habbiamo conclufo che

duc.100.di Romatorninoin Firenzeduc.102..concludiamo ancho

ra per l'oppofito, cheduc. 102..di Firenze,torninoinRomaduc. 100.

che è quanto ci occorreua dimoftrare,laonde volendo venire allafolu-

tione di quefta dirai cofi,feduc. 102..di Firenze , tornano in Roma

duc. 100.fi domanda duc.730.di Firenze quanti tornerannoin Roma,

multiplica730.via 100.& il produtto parti per 102.. trouerai che ne

verràduc.712etanti ducati tornerannoin Roma,comefacendo

ne proua,(riuoltando la ragione) trouerai che i medefimi ducati 712.

ritorneranno in Firenze duc.730.
8

4

Per corroboratione di quanto habbiamo detto di fopra,notifi l'infra

fcritta propofitione, che è la 7.defcritta di Fra Luca, la qual dice cofi.V-

nodi Venetia rimette à Perugia fol.300.Venetiani,e li denari Venetia-

ni fon peggio 8.per cento de Perugini.Guarda infimili di peggio , edi

meglio,che tunonabbagli come fanno alcuni groffollani, che direbbo

nocheli fol.300.di Venetiafuffero peggio 24.à 8.per cento , che nonè

laverità;mafi fa cofi la proua,fe quelli di Venetiafon peggio 8. per cen

to,adunque per 108.di Venetia n'haurò 100.di Perugia; e perciò dirai,

fe per 108.io n'haurò 100.quanti n'haurò per 300.'opera , n'haurà 277.

etantitorneranno li 300.fiorini di Venetiain Perugia. Quell'ordine

di meglio,e di peggio, offeruano anchora tutti gli altri Auttori , chefo

pradi ciòhanno trattato.

Propofitioné 2.

LBolognino in Firenze vale 22.piccioli,& in Bologna vale 12. pic-

cioli,& vnomi deue dare in Firenze lire 364. me levorrebbe dare

in Bologna, fi domanda quanteme ne douerà dare di quella moneta.Fa

cofi per regoladel tredicendo;fe piccioli 22.di Firenze, tornanoin Bo-

logna piccioli r2le lire 364.di Firenzequantetornerannoin Bologna.

multiplica 364.via 12.fa 4368.e quefto parti per 22.ne viene 198.T:

e tante lire douerà hauere in Bologna di quella moneta. Darà forſeami

ratione à qualcuno il non hauer noi ridotte lefopradette quantità àv-

namedefimanatura,cioè le lire in denari, ò vero i denariin parte dili-

ra,ma diciò non fimarauiglino,perche fe 22.piccioli di Firenze torna

noinBolognapiccioli 12.ne fegue anchora chefol.22.di Firenze torni-

no in Bologna fol.12.e cofi lire 22.di Firenze torneranno lire 12.in Bo

logna, & il medefimo in teruerrebbe fe fuffero ducati,ò fcudi,ò fiorini.

&c.operando fecondo le propofitioni .&c.

Propofitione
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Propofitione 3 .

Nodehauere da vn'altroin Firéze duc. 160.evorrebbe chegli ri-

metteffefimilmenteduc. 160.in Bologna, doue 100.ducati di Fi

renze tornanoduc. 102. in Bologna, fi domanda quanti ne douerà

pagareinFirenze,accioche nericeua 160.in Bologna.Dirai cof; fe per

duc.102..di Bologna paga in Firenze duc.100.quanti ne pagherà per

hauerne 160.ih Bologna?multiplica 160.via 100.& ilprodutto parti per

102..nevieneduc.156.fol.1.den.11.47etanti ducati douerà paga

rein Firenze.

Propofitione 4.0

NMercante de hauere da vn'altroMercante in Firenze lavaluta

di canne 630.di Rafce,à 31. 16. la canna,della qualegli è fat-

to il pagamentoà Lion di Francia in tanti fcudi del Sole; fi domanda

quanti fcudi d'oro del Sole douerà hauere, effendo li fcudi roo.del So-

leA 103.d'oro Italiani. Fa cofi; primatroua la valuta della Rafcia, tro-

ueraiche uarrà 20034. delle quali farai fcudi d'oro Italianiaf7 .

perfcudo;hauerai che faranno 2671iqualiuolendo ridurreà fcu

di del Sole, dirai cofi .Se feudi 103. Italiani fono fcudi ros. del Sole, li

▲2671 Italiani, quanti fcudi del Solefaranno? multiplica 2671..

via 100. & il produtto partilo per 103 , trouerai che ne verrà 2593.

: del Sole.

VN

Propofitione 5.

Nmercantede hauerda vn'altro in Romaduc.2350. d'oro di Ca-

mera, i quali gli fono rimeffi in Lione in tanti Marchi,à▲ 65. d-

oroilmarco, fi domanda quanti marchi ne douerà hauere, fe ogni co..

ducatidi camera,fonoA 102. d'oro di marchi.Fa cofi dicendo,fe duc.

100. diCamera fono▲ 102. di marchi , i ſopradetti ducati 23 50. di

camera quanti fcudid'oro drmarchi faranno ? opera, trouerai che fa-

ranno 2408. de quali conuien farne marchi , a fcudi 65. ilmarco;

parti adunque 2408. per 65. neviene marchi 32. once o. denatiii.e

grani

P 3 Propofitione



LIBR O

CA

Propofitione 6.

Ambiafi in Firenze per Milano,e daffi ▲96.4. d'oro per hauere

in MilanoA 100. vn Mercante ha cambiatoA 1250. d'oro fi do-

mandaquantenedouerà hauerein Milano. Fa cofi dicendo , fe▲ 96.

di Firenzetornano in MilanoA 100.li▲ 1250.di Firenze , quanti

tornerannoin Milano?opera,trouerai che torneranno ▲ 1291.fol.19.

den.9. 67.Fanne proua riuoltando la ragione, dicendo cof , feA.

100. diMilano, tornano in Firenze▲ 96. fol. 15. fi domanda per fcudi

1291.fol.19.den.9.2.di Milano quanti ſe ne douerà hauere in Fi-

renze ? operacomedifotto vedi, partendo per 10.e 10.eper 20.e per

1.2.tenendo pococonto delle minutie , ò vero rotti dedenari , chenel

partire,ò multiplicare in quefti cafi occorrono..

2 9

10).
96 ་ ་ O 1291: 19/ J..

10) 9 13
6

20) 19

1.2).
II

80

18:

19

87 I

1.161.

▲ 1249 19 10+1/

Propofitione 7.

Ambiafi in Firenze per Lion di Francia,e daffi A roo.. per ha-

Cauer in LioneA 100.del Sole,vn Mercante ha cambiato▲ 1150.d'

oro fi domanda quati fcudi del Sole douerà hauere in Lione . Fa cofidi

cendo,fe per▲ 100..di Firenze,fi riceueA 100.del Sole,quanti fe ne

riceuerà perA1150.d'oro, multiplica 1150. via 100.& il produtto parti

per 100..ne viene 1146. Se tanti ducati doueria riceuere in.

Lione..

Propofitione:
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Propofitione8.

Ambiafi in Piſa per Siuiglia lofcudod'oro per marauilis 420. de-

Cauedicefiche in Pifa vale 375.Vn mercante ha cabiato▲ 2600.d'o-

ro,fi domandaquanti fcudi doueràhauere in Siuiglia. Fa cofi, dicendo,

fe 375.marauilis di Pifa tornanoin Siuiglia 420. li 2600.d'oro di Pi-

fa,quanti torneranno in Siuiglia?multiplica 2600.via 420.& il produt-

to partiper375.ne viene 29.12.e tanti ſcudi douerà hauere in Siuiglia.

C

Propofitione 9.

Ambiafi in Roma per Firenze, e daffi ducati 93.. di camera per

hauer in Firenze.▲ 100.d'oro.Vn mercanteha cambiato ducati

2360. di Camera, fi domanda quantifcudi d'oro douerà hauere in Fire-

ze.Dirai cofi, leduc.93..di Camera , mi dango A 100.di Firenze ,

quantime nedarrannoi(opradetti ducati 2350 ? ' multiplica 2350. via

100.& il produtto parti per 93..ne viene 25 17..e tanti ſcudi d'oro

doueràhauere in Firenze.

VN

Propofitione 10.

Nodedar à vn'altro in Venetia duc.640.& il creditorele vorreb-

bein Firenze,doueduc. 100. di Venetia tornanoin Firenze A.

83.fidomanda quanti fcudi douerà hauere in Firenze.Dirai cofi , fe

duc.100.di Venetiafono▲ 83..in Firenze, li ducati 640.di Venetia,

quantifcudi torneranno in Firenze?multiplica e parti, trouerai che ne

verràA 535.8.o.den.9..e tanti nedouerà hauere in Firenze.

Propofitione 1 1.

Node dare a vn'altro in Firenze fcudi 360. & il creditore li vor-

rebbe inRoma , e li fcudidiRoma fon meglio 3 percento, fi

domanda, quanti ne li douerà darein Roma . Chiara cofa è , che feli

fcudi di Romafon meglio3 per cento di quelli di Firenze,ogni 100.

fcudidiRomatorneranno in Firenze fcudi 103.eperciò dirat cofi ,

fe fcudi 103.di Firenze tornano in Roma fcudi 1co. li feudi 560. di

Firenze , quanti torneranno in Roma? multiplica 560. via 100. & il

produtto parti per 10: & haurai chene verrà (cudi s41.fol.1.den.3.

Setanti ne doueràhauete in Roma.

P 4 Propofitione
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Propofitione 12.

No ha tratto di Firenze duc. 300.fol. 16.den.8.perRoma,periqua

li nefono ftati fcritti in Roma duc.290.fol. 13.den.4. domando

volendotrar di Firenze per Romaducati 60..quanti nedouerà effer

pagati in Roma.Farai cofi,reca i foldi, e denari à parte di ducati , à fol.

20.d'oroil ducato,dipoi dirai, fe duc .300..tornano in Roma ducati

290..li duc.60..di Firenze, quanti torneranno in Romatopera, fer

uendoti del crociamento de rotti,fi come altre volte habbiamo dimo-

ftrato, trouerai che ne verràduc.58.fol.9.den.1.etanti fe nedo

ueràpagareinRoma.

300 290중 6012/
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Partitore .

Propofitione 13.

Node dareà vn'altro in Lucca lire 300.di moneta Fiorentina def

la quale non ha commodità di pagarle,maha il modo à darli due

forti di monete, cioè bolognini, e groffi, & il bolognino in Firêze vale

piccioli 15.& in Lucca vale piccioli 24.& il groffo di Lucca valein Fi-

renzepiccioli 60.& in Lucca vale piccioli 72.fi domanda qual moneta

gli mette meglio à pagare,ò bolognini,ò groffi ,e quanto per céto.Sap-

piche fe piccioli 15.di Firenze,fouoin Lucca piccioli 24. anche fol.15.

di Firenzefono in Lucca fol.24.e cofi lire 15.di Firenze fono in Lucca

lire 24-intendendo però,che le monete di Lucca fieno d'vna medesima

Lega ch'el bolognino.Horabifogna vedere fe gli deffe bolognini,quan

te lire diBolognini gli darebbe per live 300.e dirai cofi, fe per lite 15. di

Firenze fi riceue in Lucca lire 24.per lire 300.di Firenze , quante lire fi

riceueràin Lucca?opera,trouerai che ne douerà riceuerlire480. e que

fte falua;Dipoi vedi, volendoli dar groffi,quante lire li douerà dare , e

dirai cofi,fe lire 60.ò ver piccioli,fono in Lucca lire 72.le lire 300. diFi-

renze,quantetorneranno in Lucca? opera,come difopra trouerai che

tornerannolire 360.adunque tu vedi manifeſtamente , che li mette me

glio à pagargroffi, che bolognini , e volendo (aper quanto percento ,

trarrai 360.di 480.refta 120.dipoi dirai cofi, fe di lire 360.io mi vantag

gio lire 1 20.quanto mivantaggerò di lice 100?opera, te ne verrà 33.

e tantofivantaggiò per centoa pagar groff.

Propofitione
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Propofitione 14.

Nohadatoin Firenze àvn banchieri duc.800.e vuole vna lettera

Vdobioper
livedidi cambio perVenetia, copatto che li fia pagato tante lire di groffi,

chevna lira delle quali vale in Venetia ducati 10. & i ducati di Vene-

tia fonpeggioche quelli di Firenze 16 per cento,fi domanda quante

lire di grofili farà pagatoin Venetia ; Fa cofi poni il peggio fopra la

forte del capitale, farà 116.2. dipoi dirai, feduc. reo.di Firenze, torna

noinVenetiaduc. 1 16..per duc.800.di Firenze, quanti fe ne douerà

hauere in Venetia? opera,ti verrà ducati 93 1.fol.4.di Venetia , de quali

nefarailiredigroffi partendo per 10.ne viene lire 23.fol.2.den.4..di

groffi .

Propofitione 15.

No ha pagato in Firéze à vn Banchieri duc.800. e vuole vna lette

ra dicambio perRoma, ma il Banchieri vuole 5.per cento ,domá

doquanti ducati li farà dare in Roma,aggiungi .fopra 100.fa 105.poi

dirai fè per ducati 105.di Firenze ilBanchieri li farà dare in Romaduc..

100.quanti ne li farà dare per duc. Soo ?opera,trouerai,che ne li farà da-

rein Romaduc.761.fol. 18.den .1..

Propofitione 16.

,

e

Alira di Firenze è fol.zo.& è meglio che la lira Lucchele piccioli

24.e la lira di Lucca,è meglioche la Modenefe piccioli 30.e la lira

diModenaèpeggio che la Bolognefe piccioli 16. fi domanda lire roo.

diBologna, quante lire Fiorentine faranno . Prima bifogna veder

quanti foldi torna in Bologna vna lira di Firenze e di già noi

fappiamo che vna lita di Firenze torna in Lucca foldi ventidua,

horvediqueftifol.22.Lucchefi quantitornano in Modena,e dirai cofi,

feB 20.di Lucchatornano in Modena fol.22..quanti torneranno

fol.22.di Luccain Modena? opera torneranno fol.24.cquefti fono

vguali à fol.zo.cioè à vna liradi Firenze,dipoi dirai cofi , fe fol.20. di

Modena,tornano in Bologna fol. 18.3.quanti torneranno fol.244

di Modena? che fono vguali àvaa lira Fiorentina ; opera,torneranno

fol.23. di Bologna,e quefti faranno'vguali à fol.20.di Firenze, di

poi dirai cofi,fe fol.23..di Bologna fono 20.di Firenze le lire 100.

di Bologna,quantetornerannoin Firenze ? operatorneranno tiré 96.

fol. 11. den.7.7.

Solaila
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Soluila per queft'altromodo, ritornando indietro,dicendo cofi , fol.

18..diBologna,tornano in Modenafol.20. le lire 100.di Bologna,

quantetornerannoin Modena? percioche ſe la lira di Bologna è me-

glio della lira Modenefe 16.piccioli, ne fegue cheogni 18.. di Bolo

gua fieno vguali à fol.20.di Modena, opera,tornerannolite 107. di-

poidirai, fe fol. 22.. diModena,tornano in Luccafol. 20, le lire 107.

diModenaquante torneranno in Lucca? opera, torneranno lire 95 .

dipoi dirai cofi, fe fol . 22.di Lucca,tornano in Firenze fol.20.le li-

re95.7.di Lucca, quante torneranno in Firenze? opera, torneran-

nof6 fol. 11.den.7..comedi fopra nel primo operare.

2

Pigliala per quell'altro modo molto bello , e maeftreuole , il quale fi

chiama regola del fette , ò delle propofitioni Metti ordinatamétein ret

ta ferie tutti i numeri,come di fottopuoi vedere, li quali ftaranno cofi.

fol.20.di Firenze,fono fol.22.di Lucca, efol. 20.diLuccafonofol.21 .

di Modena,efol.20.di Modena fono fol.18.di Bologna , e lire 100.di

Bolognanoi defideriamo fapere quante torneranno in Firenze. Lape-

ritione,ouer domanda che fi fa nella propofitione , auertifci di legnarla

femprenell'vlrimo luogo, cioè l'vltima quantità , fi come fono hora le

dire 100. lequali volendole ridurre alla natura della prima cofa, cioèa

diredi Firenze , tieni quest'ordine , troua prima il partitore, che in que-

fta, il tuo partitor farà la multiplicatione di fol.22.via fol.22. & il pro

dutto viafol. 18 -.che in tutto fanno 9240. e queſtofalua per partitore, .

dipoi multiplicafoldi 20.di Firenze, via fol. 20.di Lucca,fa 400.e queſto

multiplica viafoldi 20.diModena, fa 8000. e quefto multiplica vialire

100.di Bologna,fa Soonoo.e quefto parti per 9240.chefaluafti,ne vlene

lire 86.foldi 11.den.7.7.come per il primo , e fecondooperare . Per

nonconfondere il lettore, d'ondetal'ordine deriui,non ftaremo adefcri

uere altro, mafolamente diremo che fimili ragioni tu le metta ordina-

tamentein regolacomequefta,dipoi multiplica le quantità l'vna via l'-

altra, fecondo le dimoftrationidelle linee,che qui di fotto habbiamo fi-

gurato , e parti fecondo che di fopra habbiamo detto , & haurai Lin-

tentotuo .

B. B
Fi. L. L.

20 22A · 20

M.

222

M.

20 .
18号 ·

100

Propofitione 17.

Noftroua
No fitrouafcudi 160.e li vuol cambiare,& il banchiere li da 560.

monete d'argento di due forti, che vna forte vagliono

lida

di fcudo

I'vna,
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Pvna, e dell'altra forte vagliono di fcudo l'vna , fi domanda quante

monetefuron quelled'e buante quelled' . Fa cofi , poni che ha-

ueffe 12. monete,di quelle d'.di fcudo l'vna, le quali farebbono 4. fcu-

di, e quefti cauadi 12. monete , reftano 8. monete , le quali metti che

fienodi quelleche vaglino . di fcudo l'vna', che farebbono 2. fcudi, i

quali aggiungia 4.fcudi fopradetci , fannofcudi 6. i quali deriuano da

12. monete, perilche dirai cofi,fe fcudi 6.vengonoda 12.monete,da che

verrannofcudo 160? opera ; verranno da 320. monete,e queſte varran

nodifcudo l'vna,il refto fino in 560.che v'è 240.fono le monete che

vagliono di fcudo l'vna . Anchora la poteui foluere per via di com-

pagnia , cioè metti che haueffe 12. monete , pigliane il . che è 4. epi-

gliane il che è 3.fomma infieme, fanno 7. e poi dtrai cofi . Duefan-

nocompagnia , & vn di loro mette 4.e l'altro 3.& hannoa partire 560..

monete, che tocca per vno ? opera,al primo toccherà 3 20.& al fecondo

240. maaunertifci chequelle che toccano al primo,varranno.difcu-

do l'vna,equelle del fecondo.di fcudo l'vna, percioche vannoſcam-

biate . Per altrimodi anchora poteuamo dimoftraretakiolutione , co-

meper leduefalfe pofitioni ,ma pernon hauer anchora dimoftrato le

regole di tal pofitioni , noi non diremo altro fopra di ciò .

V

Propofitione 18.

Nofitrouafcudi 568. cli vuol cambiare , e vuol di quattroforte

monete,cioè d'vna forte,che ne va fette allo ſcudo , e dell'altra 18.

e dell'altra 21. e dell'altra 28. fi domanda quantemonetehauràdi cia-

fcunaforte . Fa cofi , aggiungi infieme 7.18.21.28.fanno 74. monere,

equeftefono di 4. forse , le quali vagliono 4. fcudi, dipoi troua quante

monetedebbehauerein tutto,e dira) cofi, fe per 4.fcudi io ho 74.mone

te di diuerfe forti, per▲ 568.quante monete douerò hauete ? opera ne

verrà 10508.monete,le quali diuiderai àmodo di compagnia dicendo,

quattrofannocompagnia, il primodebbe trar per 7. il fecondo per 18.

ilterzo per 21. &il quarto per 28.fi domanda , di 10508. quantotrarrà

ciafcuno?opera, trouerai che della prima fortedouerà hauere 994. mo-

nete, e dellafeconda 2556. e dellaterza 2982. e della quarta 3976. fan-

neproua, e lo vedrai..

Propofitione 19.

Node hauere da vn'altro 40. bolognini,di 6.quattrini il bologni

no, e debbehauere 12.gr. di 20. quattrini l'vno , evuol tanti dell'

vna,quanti dell'altra forte, fi domandaquanti n'hauràdi ciascuna . Fa

cofi, fommainfieme 40. bolognini, c 12.groffi,fanno 52.hor multipli-

ca40.uia 12.fa480. il qual parti per 52.ne viene9..e questo rad

doppia,
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doppia,fa18.etantibolognini,e tanti groffi gli douerà dare , per-

ciochedouédolidare 40.bologrini, fono 240.quattrini , e cofi 12. grof

fi,fono 240.quattrini, che in tutto debbe hauere480.quattrini, dequa

di bifogna farduetal parti,che tanto ne venga a partir la maggior per

20.quanto la minor per6.trouerai che la maggior farà 369..cla

minor farà 110.lequali ,fe le partirai comes'è detto, ne verràtan-

toperl'vna,quanto per l'altra.

3

Propofitione 20.

"Nofitroua vn ducato, che vale 70.bolognini, & à grof. neval 20.
Noi vndacatole

& àcarlini nè val 14.e le vuol cambiare, e vuolduo tanti groffi ,

chebolognini ,e deo tanti carlini che groffi,fi domandaquanti n'hau-

ràdi ciascunaforte. Poni che haueffe un bolognino,adunque haurà 2.

groffi,e4.carlini, hor vedi quel che vagliono qßemonete à ragione di

bolognini, e dirai,fe zo.groffi vagliono,ò verfono vguali à 70.bologni

ni2. groffi quanti bolognini varrano? opera varranno 7.bolognini, di-

poidirai,fe 14.carlini, vagliono,ò ſono vguali à 70.bolognini, 4.carli-

ni,quantibologninivarranno? opera,varranno 20.bolognini,hor fom

mainfieme tutti quefti bolognini , cioè 1.7.20. fanno 28.enoi voleua-

mo70.perciò dirai, fe 28.fuffe 70.che farebbe..bolognino? che7? e che

20.opera,haurai che 1.farebbe 2..etanti bolognini haurà; e 7.fareb-

be 17. etantifaranno i bolognini de groffije 20.farebbe so.etanti fa-

rannoibolognini de carlini.Ma perche noi habbiamodetto che haurà

bolognini 2..evolendo duo tanti groffi,che bolognini, douerà haue

ref.groffi,i quali fono vguali à bolognini 17..evolendo duo tanti

carlinichegroffi, doueràhauere 10.carlini, i quali fono vgualià 50. bo-

lognini, e cofi concluderemo che douerà haucre bolognini 2.es.

groffi,e 10.carlini.Fanne preua valutando il bolognino à quantiquat-

trini ti piace,horavalutalo a fol.2.cioè à 6.quattrini l'vno , il ducato a-

dunquecambiandoli per 70. bolognini verrà à valere lire 7. perilche

vedafi,fe le tre forti monete afcendano alla fommadilire 7.e prima noi

habbiamo che li debbe dare bolognini 2..che fonofol..e poi li deb-

bedare 5.groffi vguali à 17.. bolognini,che fono fol.35.cheil groffo

vieneavalere fol. 7.e dipoili debbe dare 1o. carlini vguali à ço. bolo-

gnini,che fonofol . 100.adunque il carlino viene à valere fol.10.hor só-

mainfiemefoldi 5.foldi 35.e fol. 100.fanno fol. 140.che ſonolire 7.cioè

vnducato,come voleuano.

VNO

Propofitione 21 ,

Noha vnducato che vale 8.giuli,& vn carlino , & il medefimo

ducatovalevngiulio,e 1 2.carlini , coftui lo vuol cambiare , &

vuol giuli,
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vuol giuli, e carlini, tati dell'vna,quanti dell'altra forte, fi domanda qua

ti giuli,e quanti carlini douerà hauere. Fa cofi,troua quanto vale il du-

cato,à giuli, equanto à carlini,e perche's'è detto nella primavaluta il dn

catovaler 8.giuli,& 1.carlino;e nella fecóda valuta valer 1.giulio, e 12.

carlini,tu vedi chiaramête, che leuádo 7.giuli dalla prima valuta refta 1.

giulio,& 1.carlino,e perquelli 7.giuli che fi leuano della primavaluta,

fi crefce nella feconda valuta 11.carlini, adunque 7. giuli vatranno rr.

carlini , hor vedi quanto valevncarlino , cioè quel carlino della prima

valuta,dirai cofi,fe11.carlini vagliono 7.giuli,quanto varràvn carlino?

opera,varra.d'vn giulio,equefto aggiungi à 8.giuli dellaprimava

luta farà8.e tanti giuli varrà tutto il ducato.Hor vediquanti carli-

ni varrà tutto il detto ducato,e dirai cofi, le 7.giuli vagliono 1 r. carlini,

che varrà 1 giulio? cioè quel giulio della feconda valuta,opera,varra 1.

carlino,e d'vn carlino,e quefto aggiungi à 12.carlini della feconda

valuta,faranno carlini 13..etanti carlini valfe tutto il ducato , ' Hora

tu hai che il detto ducato vale giuli 8.7 .& à carlini vale carlini 13 .

-.refta à faper quanti giuli,e quanti carlini, li douerà dare, e perche gli

debbe dare di ciafcuna forte vgualmente poni che li dia 1. carlino, & 1.

giulio,& il giulio fi diffe che valeuacarlini adunque giunti infieme

hdarà carli. 2.enoi voleuamo che lidefle carlini 13eperciò dire-

moche 2.carlinie .ficno vguali à 13.carlini,e che fono la valuta

di tutto il ducato, parti 13.per 2.ne vien ..etanti giuli,e tanti

carlini li doueràdare.Fanne proua dicendocoli,le giuli 8-7- vaglio-

no r.ducato,che varrannogiulis..opera,varranno di duca-

to , dipoidirai,fe carlini 1; .vagliono 1.ducato,che varranno carlini

operavarranno di ducato,chefommati con fanno

vnducatoapunto.

VN

४

Propofitione 22.

4

7

8

T 8 .

d'vn

No ha vnducato che valg.giuli,e volendolo cambiare à carlini ,

varrebbe r4.carlini,ma volendolo cambiare à Bolognini , non fa

quanti bolognini vaglia coftui vaàvn Banchiere, e lofa cambiare, & il

banchiere li da 5.giuli s.carlini,e s.bolognini, domandoquanti bolo-

gnini valfe il ducato.Facofi,tu vedi che riceuedo 5.giuli riceue

ducato,ericeuendo anchora 5.carlini,riceue.di ducato che giunti

infiemefanno diducato vgualia f.ginli, & à 5.carlini,hor vo-

lendo fare vn ducatointegro,tu vedi chevi manca

adúq;perdiducato dette s.bolognini, però dirai cofife

di ducatovals.bolognini,che varràvnducate , operavarrabologni-

ai sz

1

2

di ducato,

2

Propofitions
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Propofitione 23 .

Nofi troua 100.ducati di due forti , cioè d'argeto, e d'oro, e li vuol

căbiare a lire , & il Banchiere li da delducato d'argento lire 6.fol

di 15. edel ducato d'oro , li da lire 7. foldi .ecofi li cambiò tutti, & heb

bein tutto lire 690.domando quanti ducati furon quell d'argento, e

quantiquei d'oro.Fa cofi, poni che li 100.ducati che cambiò fuffero tut-

ti d'argento,cioè del minor valore,e vedi à lire 6.foldi 15.quante lirefo

no,multiplica 100.via lite 6.4.fa 675.enoi voleuamo lire 690. trahili-

re675 di 690.reftano lice 15.fatto quefto,trahi la valuta del ducato d'ar

gento,della valuta del ducato d'oro, refta foldi 10. parti adunque lire 15.

per foldi 10.ne vien 30.e tanti ducati d'orofurno quelli che cambiò , &

il reftofino in roo.che v'è 70.furono i ducati d'argento. Fanne proua,

trouerai che varranno lire 690.

Propofitione 24.

'NBanchiere ha ducati di due forti,che il cento della prima forte

vale lire700.& il cento dell'altra forte vale lire 520. Vien vn gio-

uanc,c da alBanchierif 650.elui gli dette duc.100.tra l'vna,e l'altra for

te, fi domanda quanti ne li dette di ciafcuna. Fa cofi, poniche li deffedu

cati 100.della peggior forte,cioè di quelli che vaglionolire 520.e quelle

trahi della valutadi 100.ducati della miglior forte,cioè di lire 700. reſta

no lire 180.e lefopradette lire 5 zo.cauale anchoradi quelle lireche effo

dette al Banchieri, cioè di lire 650.reftano lire 130. e quefte parti perla

differenza che trouafti fra 520.0700.chefonolire 180.parti adunque li

re 130. plire 180. neviene . hor piglia +horpiglia.di 100.ducati, ne viene

72 etanti ducati gli dette di migliori, & il refto finoin 100. che u'è

27.gli dette de peggiori.Fanne proua,valutando duc.72.à lire 700.

il cento;e duc. 27.af520.il cento, trouerai, chetra tutte due leforte

varranno lire 650.apunto.

Perche megliotu apprenda l'antecedente propoſta , noi venghiamo

con quefta adichiararla in altromodo . Hor fia, che la propofta diceffi

cofi . Vn banchieri fi troua ducati di due forti,che il cento della prima

forte valelire 500. & il cento della feconda forte vale lire 300. vien vn

giouane, cdaal banchierelire450. accioche li dia tanti ducati, e coli gli

detteducati 100. fra l'vna, e l'altra forte , fi domanda quanti ne lidette

di ciafcuna . Fa cofi , troua lavaluta delducato di ciafcuna forte,troue-

rai,chedellaprima forte il ducato val lire 5.e della feconda il ducato va

lire 3.Fattoquefto,tu vediche per lire 450.fi riceue dal banchieriducati

100. iqualife fuffero tutti d'vna forte, varrebbe il ducatolire 4.ma il

banchierinon ha ducati di quefta fortes e perciò dirai cofi . Vnohadu

cati di
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cati di due forti,che ilducatodella prima fortevalelire 5.e della fecon-

da lire 3.evorrebbe far 100.ducati, che ciaſcun valeffe lire 4.fidoman

da quanti netorrà di ciascunaforte . Fa cofi,poni lire 5.& vn pocolon-

tano verfo mandeftra poni lire 3.& in quel mezo , (ma alquanto più

alto ) poni lire 4 come di fotto vedi . Dipoidirai coft, 4. quantoè

mancodi ? tu vedi che è meno; fegna . fotto le lire 3. dipoi dirai.

4.quanto è più di lire 3atu vedi che è più Segna 1- fotto le lire

1 -perilche habbiamo che quando il banchierili darà.ducato di quel

li di lire 3.I'vno,bifognache li dia duc.1di quelli di lire ş.l'vno . Ma

nota,che fe lelire4.che ponefti infra lire e lire 3. (maalquantopiù

alto ) fuffero più di lire f.o menodi lire 3. tal ragione non fi potrebbe

foluere.Sommahora.ducato che poneftifotto le lire 3.con duc. 1

cheponefti fotto le lire.fannoduc.2.dipoi dirai,fe in duc. 2.v'è dentro

.ducatodiquelli di lire 3.l'vno, quantine faràinducati 100 ? opera,

te ne verràducati 25.etanti n'hebbe dellafecondaforte ; dipoidirai ,fe

in ducati 2.v'è duc. 1di quelli di lire 5.l'vno, quanti nefarà in ducati

100?opera,te ne verrà duc.75.e tanti neli dette della prima forte.

3

100

1½

Efe per la regola piùbrese lavuoi foluere,fa cofi,caualite joodi li

ze foo.reftano lire 200. dipoi caua lire 300. di lire 450. reftano lire 150.

horaguarda 150. che parte è di 200. tu vedi che fono li piglia.di

ducati 100.ne vien duc. 75. della primaforte,& ilrefto fino in 100.che

v'è 25.faranno della fecondaforte.

Propofitione 25.

Nofitrouavnducato, e lo vuol cambiare, e trouavnoche neli

da 15.carlini, o vuol 25.groffi Lucchefi, o vuol 75. bolognini , e

lui dice, che vuol 3.carlini, 5-groffi Lucchefi , 15. bolognini, e lire 3. di

quattrini,fidomanda quantelire valfe il ducato ; Fa cofi, tu vedi che 3.

carlinifonodiducato, e f.groffi fono.diducato,efimilmente 15

bologninifonodiducato ; hor fommatutte queftepartiinfieme,fan

no.diducato per laqualcofa tuvedichemanca di ducato, a voler

fare vnducatointegro adunque le 3. lire diquattrini fonovguali a

diducato,parti lire 3.per ne viene lire 7.fol.10.per la valutadel duci

Propofitione
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Propofitione 26.

Lmarcodell'oroinLione , vale feudi 58. & vno ha leuato da vn

Ibamarca in, valeudedi .& palette vn

8

le medefima quantità di marchi , per quel che varrà il marco la proffi--

ma fiera , accadde che il marco valfe fcudi ( 9.Gdomanda quantifcu-

dili douerà rendere . Fa cofi , caua la valuta del marco di quando gli

accatta, dellavalutadel marco di quando gli rende; cioè trahi 58 .di

19 refta e tanto viene a guadagnare il banchieri per marco,

pelche diraicofi, fe fcudi ( 8- .mi danno di guadagno fcudi 1.li

fcudi 5oo.quanto mi daranno di guadagno ? opera , trouerai che ti da-

fannodiguadagno fcudi 8. fol . 17. i quali aggiunti a fcudi 500. faranno

kudi 508.fol.17.etanti fcudi li douerà rendere .

15

Propofitione 27.

24

Nohavnducato,che vale 8.carlini, e 12.groffi; va a vn banchie-

Vrelocambia,e ne riceue 4 carlini, e 18.groffi, fi domandaquan-

tevalfe il ducato a carlini,e quanto a groffi.Fa cofi ragguaglia le valute,

togli 4.carlini delli 8.carlini,e 1 2.groffi, reftano 4.carlini ,e 12. groffi, e

per la feconda valutadel ducato , noi habbiamoche riceue 4. carlini , e

18.groffi,adunque perli 4.carliniche fi toglie dalla prima valuta,il ban

chicri affegna 6.groffi più,perche gli da 18. grofi, e perciò noi diremo ,

chei detti4.carlini,che fi tolgonoda gli 8.carlini,fieno vguali a 6.grof-

fi , adunquegli 8.carlini della prima valuta faranno vguali a 1 2. groffi ,

iquali aggiunti a 12.groffi della prima valutafaranno 24.groffi, e tanti

groffi diremo che valeffe il ducato . Hor volendo faper quanto valle il

ducato a carlini,dirai cofi,fe 6.groffi fonoeguali a 4.carlini, quanti car-

lini faranno 18.groffi ? cioè , i fopradetti 18. groffi che il banchieri gli

dette ; opera,trouerai che faranno 12.carlini, e perche gli diede anco 4.

carlini,aggiungili infiemecon 12. carlinifaranno 16. carlini, per la va-

luta del ducato a carlini .

E

་ ་

Propofitione 28.

Dicendo p. groffi Fiorentini vaglionoquanto 2. groffi Luccheſi ,

& 8.groti Lucchefi vaglionoquanto.cauallotti di Genoua, e 15.

cauallotti vaghono giuli 7. fi domanda 46. groffi Fiorentini quanti

giulivarranno.auwertendo il lettore che ilgroffo Fiorentino noi ponia

mochevaglia 20.quattrini, & il groffoLucchefe 15. quattrini Fioren-

tini,&il cauallotto 20.quattrini Fiorentini,main Lucca il groffo Luc-

chefe
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chefe 15.quattrini Fiorentini ,& il caualloto 20.quatrini Fiorentini, ma

in Lucha il groffoLucchefe vale 18.quattrini , & il caualloto 24. Noi

habbiamopropofto per maggior intelligenza del lettore il prefente cam

bio, di monete generalmente cognite in Tofcana, accioche poffa confi

derarche quádogli perueniffero alle mani fimili propoſte d'altre mone

te à luiincognite, che la regola la qual dimostreremo,nel foluer quefta,

gli feruiràin ogn'altra fimile . Volendo noiadunque dimoſtrar la rego-

la,& il mododa offeruarfi,fa cofi; Poni ordinatamentein retta ferietut

te le quantitàfopradette faranno cof . 9. 12. 8. 6. 15. 7 46.le

qualiquantitàfon 7. eperche la quantità della domanda che è 46. fon

groffi Fiorentini , e fon della medefima fpecie che è la prima quantità,

che fonofimilmente9. groffi Fiorentini , perciò quando la domanda

cioè l'vltima quantità farà fimile alla prima quátità, e che l'vltimaquan

tità s'habbiaà conuertire , ò vero ridurre nella fpecie della penultima

quantità, come conuiene in quefta , all'horatieni queft'ordine . Fa vn

puntofotto il9.prima quantità dipoi laffa la feconda quantità , e favn

puntofotto la terza, cioè fotto l'8.e cofiad'ogniquantitàfarai vn punto,

dimanieracherefti femprevnaquantità non putata , mal'vltimaquan-

titàauerufci di non la puntare,perciò che debbe reftar fempre l'vltima,

elapenultima quantità fenza effer puntate,dipoi le fopradette quantità

pontate,chefonqueſte,9. 8. 15. multiplica l'vna via l'altra in queſto

modomultiplica9.via 8.fa 72. e quefto multiplica via 15.fa 1080.e quel

lo faluaper tuo partitore,dipoi multiplicalequantità non puntate l'vna

vial'altra,in quefto modo,multiplica 12.via 6.fa 72. e quefto multiplica

via7.fa 540. equefto multiplica via 46. fa 24840. e quefto parti per

1080.chefaluafti,ne viene 23.ecofi diremo che 46 groffi Fiorentini var

tano 23.giuli, perche quel chete ne verrà per tal partitione, farà fempre

della fpeciedella penultima quantità;ma per maggior intelligenza, noi

diciamo che fi multiplichi lequantità l'vna via l'altra, fecondo le dimo

ftrationi dellelinee, lequali ti conducono da vna quantità all' altra , e

partafi , come di fopra hiabbiamodetto; e fempre che l'vitima quan-

tita, e la prima fono d'vn medefimoluogo, ò fpecie offerua queft'or-

dine .

Groffi 9. 12. S. 6.6. 15. 7. 45. groffi.

ED

Propofitione 29.

Dicedofe 8.groffi Fioretini valefferoquáto io groffi Luccheli, e 12.

groffi Lucchefi valeffero quato 9.caualloti,e 16. caualloti valeffero

quanto
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quanto 8. giuli, fi domanda 100. giuli quanti groffi Fiorentini varreb

bono. Prima poni diftefamente tutte le fopradette quantità per ordi-

ne,(taranno cofi.8. 10. 12. 9. 16. 8. 100. dipoi confidera che l'vlti-

maquantità è della fpecie della penultima; perilche volendo noi ridur-

rel'vltima quantità alla natura , e fpecie della prima , bifogna tener di-

uerfomodoa quel chetenefti nella fopradetta . Laonde farai vn punto

fotto la prima quantità,& ad ogni duequantità farai vn punto, di ma-

niera che verrà puntataanchor l'vltima quantità,c le quantità punta-

sefaranno queſte 8. 12. 16. 100. fatto queſto tira vna lineada vn punto

all'altro,perdimoftratione di quellequantità che fi debbono multipli-

care l'vna via l'altra,però multiplica 8. via 12. fa 96.equefto multiplica

via 16.fa 1536.e quefto multiplica via 100. fa 153600. e quefto falua:di-

poimultiplica l'altre quantità non puntate l'vna via l'alta, le quali fon

quefte 10.9.8. multiplica 10.via 9.fà 90.e queſto multiplica via 8.fa 720.

e queftofarà partitore di 153600. che faluafti : parti adunque 153600.

per720. nevien 213.etanti groffi Fiorentini farebbono i fopradetti

Joo. giuli , alla medefima ragione dell'altre monete . Auuertendoan-

chorache in fimili quefiti, i quali fieno propofti di ç.quantità, odi7.0

di 9.0 di 11.0 di 13.&c.chein infinito fi può procedere, crefcendo fati-

ca, enonfapere , tu debbi fempre merter tutte le quantità diftefamente

perordine,e pofte che cofi l'haurai,offeruai modi, egli auuertimenti,

chein queste due propofte habbiamo dimoſtrato, e volendole foluere

per regola del tre , la rimettiamo all'arbitrio dell'operante , le quali in

tutti imoditorneranno .

groffi. 8. 10. 12. 9. 16. 8. 100. giuli.

Propofitione 30.

EDicendo,la libra di Firenze è orice 12.tornabra di Lucca è on.12.torna in Pifaon. 11.fidomanda lalibra di Pi-

fa quant'once tornerà in Firenze. Fa cofi, poni diftefamente tuttele

quantità,e primaon. 1 2.di Firenze, on. 1 3.di Lucca, on.12. di Lucca,on.

11.di Pifa,& on.12.di Pifa . Fatto quefto, tu vedi chiaramente che l'vl-

tima quantiràè fimile alla penultima , cioè che l'vltima,e la peuultima

fonoambedue di Pifa ; perilche offerua i modi,e documenti fopradetti;

multiplicando, e partendo , fecondo le dimoftrationi, haurai che la li

bradiPifa , tornerà in Firenze on.12.
1

Partitore.

Firenze. 12. 13. 12. II. 12. Pifa .

Propofitions
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Propofitione 31.05

Dicendo cofi,fe libre 100. al pefo di Firenze tornaffero in Sienali

bre102.e libre 100.di Siena,tornafferoin Romalibre 96.e lib. 100.

diRomatornaffero in Bologna lib. 98. fi domanda libre 8oo. al pefodi

Firenze quantelibretornerebbonoal pefodi Bologna. Fa cofi , poni tut

te lequantità perordine, dipoitu vedi che l'vltima quantità è della na.

tura,e fpecie della prima , perche ambedue fono al pefodi Firenze, eli-

bre 8co.di Firenze levogliamo ridurre al pefo di Bologna, cioè alla na- ,

turadellapenultima quantità, però multiplica l'vnaquantità via l'altra,

fecondoledimoftrationi,& quel produtto che ti peruerrà dalle lib.800..

di Firenze, lo partirai per l'altro produtto, & hanraiche libre 800.al pe-

fo di Firenzetornerebbono al pefodi Bolognalib.767.1

E in Sienali-

Partitore .

Firenze . 100. 102. 100. 96. 100. 98. 800. Firenze .

Propofitione 32.

EDicendoled,pere valuta di 20. mele, & 8. mele vagliono 30.noci, e 16.noci vagliono40.

caftagne,e 24.caftagne vagliono 1 z. fichi fecchi , fidomanda 300. fichi

lecchi quante pere varranno . Fa comenella fopradetta, multiplica 6. ~

via 15.è quel che fa,uia 8.equel che fa via 16.e quel che fa uia 24 equcl

chefavia 300.trouerai che farà in tutto 82944000. e quefto lo partirai

per l'altrequantità, cioè per 10.equel che ne vien, per 20. equel che ne

viene,per 30.equel che neviene per 40. equel cheneviene per 1 2. &

haurai che per 12. ne verrà 28. etantepere varrauno lefopradette ca-

ftagne Poteuafianchora multiplicare tutte le quantità(chehanno fer-

uitoperpartitori ) I'vna via l'altra, e fatevn partitor folo,e veniua il me

defimo , ecofi con quefta piaceuolezza faremo fine al trauagliamento

de cambi , anchorche molti altri fe ne potrebbon formare ; edaremo

principioa iMeriti, e Sconti femplici, e dipoiacapo d'anno .

..Partitori.

Pere 6. 10. 15. 20. 8. 30. 15. 40. 24 12. 300. fichi .

Club îl are dilen ,

Q 2
De
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Demeritifemplici.

Erito s'intende quella quantità didenari , che guadagna il cen-

to delle lire,ò de fiorini,ò de ducati l'anno,ò la lira il mefe,come

per effempio.Vnoprefta ad'vn'altrof200.pervn'anno , conpatto che

gli paghi d'intereffe à ragione di 10.percento l'anno, fi domandaquan-

to pagheràd'intereffe.Non hadubbioalcuno cheogni groffolano cono

fcerà,che douerà dar d'intéreffef 20.oltreal capitale , il capitale adun-

que èlire 209. & le lire 20.fi chiamamerito , ouero intereffe dif200.c

cofiquandofi dice à ragione di 1o.per cento,quel cento fi chiama capi-

tale,& il 10.fi chiama merito,ma prima che più oltre fi proceda,voglia-

modimoftrare alcune regole generalı fopra i meriti,e fconti,le quali fer-

uiranno arifoluer più facilmente tuttele propofitioni fuffequenti,& an

chor con più breuità &c.

Tanti danari quáti guadagna la lira,ò il fiorino,o il duc.il mefe,fe gli

multiplicherai via 5.il produtto fatà quante lire guadagnano lire 100.0

fiorini 100.ò duc. 100. l'anno,come per effempro.

La liraguadagna il mefe 3. denari , fi domanda lire too. in vn'anno

quantoguadagneranno;multiplica 3.via 5.fa 15.c tante lire guadagne-

rannof 100.in un'anno,e cofi 100.fiorini guadagnerebbono 15.fiorini

e 100.fcudiguadagnerebbono 15.fcudi..

Tantelire quante guadagnanof 100.l'anno,fe le partirai per 5. l'au-

uenimento farà quanti denariguadagna vnalita il meſe , comeper ef-

fempio.

Sevnopreftaffeà vn'altrolire 100. per vn'anno, & in capo al tempo

gli deffef.di merito.Volendo faperequanto vennea meritare vna li-

rainyn mele, parti lire 15.per .ne vien 3. e tanti denari guadagnò vna

lira in vn mefe.

Tanti denariquantiguadagna la lira il mefe, felifarai partitor di 20.

quelche neuerràin tanti anni fi raddopierà vna lira , come per effem-

pio.

Laliraguadagna il mele 4.denari, fi domandain quantotempo fi rad

dopierà la detta lira,o qnal fi uogliaquantità di lire o fcudi;parti 20.fer-

mamête ,perquei denari cheguadagna lalira il mefe,cioè per 4 ne uien,

5.& in 5. anni fi raddoppierà vnalira, & ogn'altraquantità .

E fef 100.invn'anno guadagnaffero li .20.& tu uoleffi fapere in qua

totempo firaddoppiaffero, parti lire 100.per 20.nejuien 5. & in 5.annifi

raddoppierebbono le dette lire 100.

E dicendo ducati too guadagnano l'anno duc.8.voglio fapere in qua

to tempoducati 320.firaddoppieranno. parti 100. per 8. nevien 12 .

& in tantianni fi raddoppierebbono .

Perdimoftrar che le dette Regole non fon falfe , ne faremo la proua

per regola del tre . Hor pigliamo la primaregola, nella qual fi diffe

che la lira
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chela lira guadagnaua 3. denari il mefe, e noi voleuamo faperequanto

guadagnaua il centol'anno . Fa cofi dicendo, fe 1.liraguadagna 3. de-

nari,tco.lirequanto guadagneranno? ſenza dubbio alcunoguadagne-

ranno 300. danari in vn mefe, evolendo faperquanto guadagneranno

invn'anno, dirai cofi , fein vn mele guadagnano 300. danari, quanto

guadagnerannoin 12.wef? multiplica 300.via 12.fa 3600.danati, i qua

li fon 15.lire econ quefto medefimo ordine potrai far proua dell'altre

fopradette . Non ti marauigliare amoreuoliflimo lettore,fe neldimo-

ftrar alcune cofe ti pareffe che troppo ci abbaffaffimo, percioche talfati

ca la duriamo volentieri,folo perbenefitio degli introduttori in queſte

difcipline,e non delle perfoně prouette,& intendenti.

Meritofemplice, s'intende quandodel merito non nafce alcun meri-

to , fna cheſta fermoatcapitale, & faffarein diuerfi modi, nulladi

meno ilpiùfontane,& vniuerfale a noi parquefto, cioè , meritarevna

fola lira pertutto quel tempochevuoi meritare qual fi voglia quantità

di lire, ofiorini,'o ducati, equeltal merito, che d'vna lira tiperuienelo

debbi multiplicare via quella quantità di lite, o fiorini , chevuoimeri

tate,comepereffém pro a paffo,a paffo dimoftreremo,ma primameri

Tiamovna faperaleun tempo non habet.or algulumac i

Propofitione i.

E vna lira guadagna il mefe 3. denari, quanto guadagnerà in 3.an

Sni, mefi,e annia i›

Jopradettianni, e mefi,egiorni, fondmef40.Hor fe vna lira in vn

mefe guadagna 3. denari noi hauremoche in mefi 40 guadagnerà

la multiplicationedi 40via 3 che fa 121.danari i quali ridotta a foldí,

fono fol.16.peril guadagno d'vna lira nel fopradetto tempo..

E

Propofitione 2.

Dicendo,vnoha preftato a vn'altro lire 460.fol. 16.den.8.per 3.an-

ni,8.mefi; e 20.giorni, a ragione di 3. denari per lira il mele, I do

mandaquanto li douerà dare d'intereffe . Facoli, tronaprimaquanto

guadagna vna lira in tutto il tempo fopradetto , multiplica mefi 44-

via 3.denari,farà 1 34.denari,che ſono fol. 1 1.den.2.per il guadagno d'-

vnalira; Horpotrai dir cofi, fe vna lira guadagna fol. 11. den. 2. lelire

460.fol. 16.den.8.quanto guadagneranno?multiplica fol. 11.den. 2. via

fre460.8 16. 8.offeruandoimodi dati,come fe tuhaueísi á níultipli-

carelire,foldi,edenari,vía lire,foldi, e denari;ouero, riduci £16.8.in

parte di lira,i qualifono emultiplica lire 460 via 11 chein

tuttidue imodi,ti verrà lire 257.f . 11. por intereffer o merito

delle fopradette lire .

Soluilaperqueft'altro modo,troua prima quantoguadagnail cente

Q 3
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l'anno,



LIBR. O

l'anno,à 3.denari la lira ilmefe,multiplica 3.via 5.fa 15.etanto guada-

gnerà il cento l'anno,dipoi dirai cofi,ſe lire 100.guadagnano lire le

lire 460.fol. 16.den.8.quanto guadagneranno;multiplica 15.via £460,

fol. 16.den.8.& il produtto parti per 100 ne vien lire 69.fol.2.den.6.e

queftoè il guadagnodi lire 460.fol. 16.den.8.in vn'anno,dipoidirai co-

b,fein 12.mefi guadagnano lire 69.fol.2.den.6.quanto guadagneranno

in mefi 44.operaguadagneranno lire 257.fol.5.den. 11..comenel

laprecedente.

:

Propofitione 3 .

Omandafi lire420.in quantotempo guadagnerannolire 100.à ra

Dgionedi2denari per lira il mefe.Fa cofitrouaprimaquanto gua

dagnerannolire420.invn'annoà 2.denarilalirail mefe, e perchevna

lira in vn'annoguadagna fol.2.multiplica lire 420.via fol.2 . fanno fol.

840.chefonolire 42.e noi voleuamolire 100,perilche dirai cofi , le lire

42.fonguadagnate in 12.mefi,in quanti mefiffaranno guadagnate lite

100?multiplica 100.via 12.fa 1200.equefto parti per 42. nevien mefi

28..chefono anni 2.mefi 4.e giorni 17. & in tanto tempo fi guada

gnerebbelire 100.fecondo la propofta.

VN

d .

01
Propofitione4

Nohapreftatoàvn'altro vna quátità di ducati, de quali n'hatrat

totantod'interelle che di 4.ha fatto se dipoigli ha preftati à vn"

altro,e di 7.fece 8.& in tutto6 trouòducati 15o.fi domanda quantidu-

cati preftòlaprima volta. Procedi retrogrediendo in quefto modo; le 8.

guadagno ecapitale infieme , vien da 7. di capitale, da che capitale ver-

ranno ducaso.multiplica 150.via 7. & il produtto parti per 8.ne viene

131.etantiducati preftò la feconda volta ; dipoi dirai cofi , ſe 5. tra

guadagnoe capitale , vien di capital di 4-dache capitaleverranno duc.

131.2multiplica 131, via 4.& il produttoparti per f.ne vien ducati

105.etanti ducati preltòla prima volta

VN

Propofitione s

"Noha preftato à vn'altraduc.46..con pattoche li paghi d'inte

reffe ogni 4.mefiduc.2. & oltreà quefti, gli preflò duc.130.de

qualigu paga ogn'anno d'intereffe duc.14 fi domanda di quali paga più

equantopercento.Facofi,dicendo,fe di duc.64. fi paga ducari 2

quantofi pagherebbe di duc. 1:0 opera,trouerai che pagherebbe ducati

3.fol.17.den.4.in 4.mefi,vedi boraquátopagherebbeinvn'anno,dicen

de, fe in
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C

"

do,fein 4.mefi fi pagaduc.3.817.4.quanti fe ne pagherà in 12.mefi

opera,fi pagherà duc.11. 12.equeftifalua.Fatto queftodirai cofi,fedi

duc.130.fipagaduc. 14.quanti fe ne pagherebbe di duc. 1oomultiplica

100.via 14.& il produnto parti per 130. ne viene duc. 10.fol.15.den.4.c

tanto fipagherebbe di duc. 100.in vn'anno,à ragione della feconda pre

flanza horatuvedi chedel primo prefto,pagherebbeduc.11.fol. 12.per

centol'anno,edel fecondo prefto, pagherebbe duc.10.fol.15.den.4.tra-

hi l'vnodell'altro refta fol. 16.den.8.e cofidirai che paga più della pri-

ma quantità,che dellafeconda,a ragionedi fol. 16.den. 8. per cento du-

cati l'anno.

Propofitione6.

Noha preftato à vn'altro vna quantità diducati per mefi9..àra

gionedi 12.per centol'anno femplicemente, & alla fine gli refe

fra meritoe capitale duc.84.fi domandaquanti ducati gli preftò.Fa cofi

troua prima quantoguadagna vna lira in vn mele à 12.per cento l'anno

trouersi cheguadagnerà denari 2.2.& in mefi 9..guadagnerà fol.1.

équelto l'aggiungerai à vna lira,faranno fol.21. dipoi dirai

cofi,fe 21. guadagno e capitale, vien da 20. di capitale , dache ca-

pitaleverra84.trouerai cheverràda capitale di ducati 76.fol.14.den. 2.

etanti ducatiglipreftò,& in altromodofa cofi , vediquantogua

dagnanoduc. 100.in mefi9..à 12.perceto, troueraiche guadagnano

ducati 9. dipoi dirai coſi,ſey. ; . vien da roo.di capitale, da checapi-

tale verra84.opera, ti verrà comedi fopra s'è detto.

Propofitioné7.

Vagiondig.per cento l'anno, li venga ogni giorno di guadagno

Novuol preftare à vn'altro tanti denari a intereffe , che meritati à

fol.17.den.8.fidomandaquante lire li douerà preftare.Fa cofi,poni che

li prefti lire 300 le quali à ragione di 9. per cento in vn'anno meritano

lire 27.& invngiornomeritano fol.1..perilche dirai cofi, fe fol.1..

fonguadagnati da lite 300.in vngiorno,da quantelire faranno guada

gnati fol. 17..opera,multiplicando 17..via 300.& il produtto parti

raiper 1..neverrà lire 3533.etante lire li douerà preftare. Poteua

fi fareanchorcofi,tu faiche à ragione di 9.percento l'anno, vna lirain

vn mefeguadagnaden. 1. & in vn giorno guadagnerà d'vnde

maro,laonde dirai cofi,fed'vndenaro,son guadagnatidavna lira

in un giorno,da quante lire farannoguadagnati denari 212 cioè fol.17.

snden.& multiplica 212. via vna lira , fa pur 212.il qual parti perne

viendire 3533.+.come di fopra.

Propofitione
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Propofitione 8.

Noha preſtato à vn'altro vnaquantità di lire, àtagione di 2. den.

VNla lira il mefe , & in capodi 3. anni , & 8. meſi , gli refe di merito

L6o.fidomandaquante lite gli preftò. Troua primaquantoguadagna

vnalira in tutto il tempo, chefonomefi 44.multiplicadenari 2.uia 44.

fa 88.denari,che fonofequeftoè il guadagno d'vna lira in tut-

to il tempo, dipoi dirai cofi, le 7.fono ftati guadagnati da una li-

ra daquantelirefono ſtate guadagnatef60. Recaleà foldi , fono foldi

1200.Laonde multiplica 1.via 1200.fapur 1200.equefto parti per 7 .

nevienf163.128..etante lire glipreftò.

VN

Propofitione 9.

7:1

Nohapreftato à vn'altrof600. &in capodi 4 annie 2. mefi gli

refe di merito 150.fi domandaàche ragione fu preſtata la lirail

mefe .Facofi, reca gli anni amefi,& haurai 50,mefi, equefto farà par-

titore dif 150. ne uerrà 3.lire e tanto guadagnano‡ 600. in vn mefe .

Volendo adunquefapere quantoguadagna una lira , parti £ 3. per lire

600.neuiene den.1.& a tantidenari fu preftata la lira il mefe,evo-

lendo fapere à quanto fu preftato il cento l'anno,multiplicaden..

via f.fa 6.& a 6.lire fu preftato il cento delle lire l'anno , & a 6. ducati ,

il centodeducati,& a6.fiorini il cento de fiorini , & fic defingulis .

Propofitione 10.

Dicendo,vnoha preſtato a vn'altroducati 320.& in capo di 3 ,anni

Eesmeh,glitcle framerito e capitale duc 460. domando a quanto

3

fu pieltato ilcento l'anno . Fa cofi , trahiduc. 320. di duc. 460. teftano

duc.140.equefto è il guadagno di duc. 320.in 40. mefi, dipoi dirai cofi,

fe ducati 320. guadagnanoduc. 140. voglio fapere 100. ducati quanto

guadagneranno,opera,trouerai che guadagneranno ducati 43 e que

fto farà ilguadagnodi 100.ducati in 40.mefi;dipoi diraicofi , fe in 40.

mefihannoguadagnato duc.43.quantoguadagnerannoin 12. mefis

opera,guadagnesanno ducati 13.& a tanti ducati fu pieftatoilcen-

tol'anno.:

Soluila per queft'altro modo cofi dicendo,fe in anni 3.fi guadagna

ducati 140. quanto fi guadagnetà in vn'anno ? multiplica 1. via 140.fa

pur 140. cquefto parti per 3.nevien 42. e quefto è ilguadagno che

fanno
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fannoducati 329.invn'anno, dipoidirai cofi,fe ducati 3 20.guadagna-

no ducati 42. quanto guadagneranno ducati 100 ? opera , trouerai che

guadagnerannoduc. 13

Soluilaper queft'altro modo, trahi ducati 320. di ducati 460.reftano

ducati 140. poi metti tutte le quantitàper ordine , ſtaranno cofi,ducati

320.mefi 40.duc.140.cioèil guadagno duc. 100.e mefi 12. Fatto questo,

fappi,che lemultiplichi il primocapitale che è duc. 320. via il fuo tem-

po,che è 40.mefiti produrrà 12800. il qual farà partitore dellamultipli-

catione dell'altre trequátità l'vnavia l'altra,cioè 140.via.100. fa 14000.

e quefto multiplica via 12.fa 168000.e quefto parti per 12800, ne vien

13.come nelle fopradette.

121

320 40

Partitori.

140 $100 12

,,

Dellofcontofemplice

del

det

e diceti che l'vrio
fia prouadell'altro, percioche quando fi meritaalcuna quantità di

danariilcapital crefce, e fcontando,ilcapitale fcema . Laonde volendo

fcontarealcunaquátitàdi lire per qual fi vogliateuminato tempo , a ra-

gione ditanto perlirail mefe, o ilcento l'anno , prima cercad'inuefti-

garquantoguadagna vna lira in tutto quel tempo , equel merito , quer

guadagno l'aggiungerai con detta lira , & haurai merito, e capitale in-

fieme, il qual falua per partitore,dipoi multiplica quella quantità di du-

cati,o lire che vuoifcontare via quella lita non meritata , cioè fenza il

fuomerito,& il produtto lo partirai perla lira meritata infieme cokfuo

merito,e quel che te neverrà,faràlaquantità delle lire , o ducati fconta-

ti per queltempo,come pereffempio

Propofitione 1.

18

Imefi,ma perche Giouanniha bifogno al prefente defopradetti de

nari,perciòdiceaFrancefco,fetumivuoi renderoalprefente quei du-

catide quali mifei debitore , io te ne voglio far lo fconto a ragione di

duedenari per lira ilmefese di ciò Francefco fu contento, fi doman-

da quanti ducati Francefco douerà rendere à Giouanni. Facofi , ve-

di quanto merita vna lira in tutto il dato tempocioè in inefiquaranta,

multiplica quaranta via duedenari, fa ottanta denari , che fono fol-

di63. adunque d'vna lira , cioè di foldi vinti meritandoli fi farà

foldi
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Toldi 16. mavolendeli fcontare , s'arguifce in contrario , cioè che di

foldi 26 - fi faccia fol.zo. perilche dirai cofi, fe 26. fcontati per ilfo-

pradettotempo,tornano 20. quanti torneranno ducati 3602 multiplica

360.via 20. fa 7200. équeftoparti per 15. nevien 270, etanti ducati

douerebbe rendere al prefente Francefco a Giouanni .

Noihabbiamo detto che meritando a 2.denari la lira il mefe fi viene

a meritare a ragione di ro per cento l'anno,e cofi fcontando á 2.denari

dalica il mefe,fi viene a ſcontare a ragione di 16.per cento l'anno . Hora

TeGiouanni non fapelle far quefti conti , il buon Francefco gli farebbe

forfeper lui, in quefto modocioè,fi comehabbiamo propriamente ve-

duto fare amolti; e direbbecofi , fe ducati 360.s'hanno a (contare a ro.

per centol'anno,adunqued'ogni 100.fen'ha atrar 10. chealla medeli-

maragione,de detti ducaci 360.fenedoueriatrarre ducati 36.in vn'an-

no,econ questeparoline dolci, gli fa parer biancoquel che è più negro

d'vn corbo; edipoi foggiunge,fein vn'anno fe n'ha a trar 36.in 3. anni

& ch'iofi doueuo tenere , fe ne doueria trarre 120. ecofi trarrebbe

120.di 360. tefterebbe 240.e direbbe, eccori il tuoconto, e con quellefue

ragioni,le quali paiono l'ifteffa verità lo manderebbe fatisfatto , e gon-

fiato diparole,ma nondiborfa, percioche in queſtomodogli rendereb

obe 240.ducati,e ne li douerebbe rendere 270. di maniera che li verreb-

bearubbare 30.ducati, fi che bifogna hauere gli occhid'Argo con certi

canivfurari.

Alcunialtri coftumanofar cofi, e dicono, s'io tidébbo fcontare duc.

-360. a ragionedi 10.per cento l'anno,adunque d'ogni 100. ducati , iote

nedebborendere90. in vn'anno , operando poi fecondo illoro ordine

per il fopradetto tempodi 40.mefi,gli douerebbe rendereducati 240.co

menella fopradetta,che l'vno,e l'altro modo d'operare è falfo,& vfura-

rio.Alcuni altri anchoracoftumano che 91.paghi roo. come pereffem-

pio. Giouannifichiama debitore di Francefco per vno fcritto fra loro

d'hauer riceuuto in preſto gratuito duc.300.ma effettiuamente non'ha

riceuuti più che 273. perche Franceſco diffe, io ti prefterò quella quan-

tità diducati che tu michiedi , ma io voglio che per ogni 91. ducatich'-

io ti prefto,tu ti chiami debitore di ducati 100.e cofi fegue loftorto ; Ma

fepuralcunogli domandaffea che ragione vien preftato ilcento l'an-

no,rifponderebbono che vien preſtato a 9 per cento,laqual cosa è falfa,

perche nefeguirebbe che 91.fuffe vguale a 100.ilche è impoffibile, e per

dimoftrar che vie preſtatoa più di 9.per cento;noi habbiamo detto che

loscontoèattocontrario al merito,e che l'vno è prouadell'altro;adun-

quemettiamoche Franceſco prefti a Giouanni ducati 300. (contali a 9.

percentol'annofemplicemente, tornerannoducati 275.fol.4.denari7.

dimanierache mette più conto a Giouanni farli lo fconto a

ragionedi 9.percento l'anno,che pigliar 91.per 100.atalche fe France-

fcoda aGiouanni ducati 273. in cambio di 300, i quali ſcontandoli á9.

percentol'annofemplicemente,tornerebbono ducati 275. fol.4. den.7.

chiaramente ficonosceche vengono meritati , ofcontatiapiù di 9. per

4

cento,
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cento,e tanti ne li douerebbe giustamente dare,e che ciò fiavero meri-

taduc.273.à9.per centofempliceméte pervn'anno,trouerai che torne-

rannoduc.297.edoueuanotornareduc. 300.e queſto è quanto

cioccorreua dimoftrare per auuertimento.

Propofitione 2.

No de hauer da vn'altroduc.22e. di qui à certo tempo, efe neli

vuol rendereal prefente,li vuolfarbuono,cioè fcontare à ragione

di fol.1. 8.à oro per ducato,domando quanti ne li douerà rendere.Fa

cofimultiplicafol.1.viaduc.220.fanno fol. 366. fol.8.à bro, chefono

duc. 18.fol.6.den.8.equefti trarrai di duc.220. reftano duc. 201.fol. 13.

den.4.e tanti ducati li douerà rendere.

VN

Propofitione 3.

Noha preftato à vn'altro duc.8. per meli 18.dequali n'hatë

ratod'intereffe lire 1 1.4.fidomanda preftando ducati 28.—in

quantotempoguadagneranno lire (6..Anchorche in due volte per

regoladeltre fi poffafoluere,nientedimenofoluila invntrattoperrego

la delle proportioni , poni ordinatamente tutte le quantità fopradette

con i lor rotti,tanto diducati,quantodi lire,editempo ,di poi multipli

ca,e partifecondo le dimoftrationi,come di ſotto vedi,offeruando ilme

defim'ordinein tutte l'altre fimili.

18-3-2- 音 28

44 ÷6

4X4

Partitori 195

Leguadagnerannoin mefi 27,e giorni 20.

Delmeritarea capo d'anno, ò d'altro termine.

M quale del merito palce merito , cheeffo merito diuien capita-

Eritare à capo d'anno, ò d'altro termine ditempo, e quelloif

leaogni capo d'anno,òaltrotermine,e volendomeritatealcunaquan-

tità di danari à tanto la lira il mefe,òà tanto ilcento l'annoà capo d'an

no,àdi 6.mefi, ò d'altro termine,offeruerai il prefente modo, il qualeè

ilpiùvniuerfale,scommuneinfra i Mercati,& anchora, chefia pofto

in luce
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luceda gli fcrittori,ecceto da Frácefco Galigai Fioretino, il qualdimo-

ftra nella fua operamodo alquantodiuerfo da quefto, ma per variarpo

co,onientedalnoftro ordine, noi lafciamo il darne conto, & invero ,

il modocheegli offerua in cotai meriti è buono,ma è troppo laboriofo,

enon vfato, e perciò attenderemo folamente all'vtilità commune , la-

fciando da parte le foffifticherie d'Algebra.

.!

VA

LE

1

Propofitione 1.

Noha preftatoà vn'altro lire 600.per 2.anni, 3.mefije 20.giorni,

a ragionedi 20 percento l'anno à capo d'anno, fidomanda quan-

te lire li douerà rendere alla fin deltempo fra merito, e capitale.Dices ,

che meritare acapo d'anno,non è altro,chefaldar la ragione a ogni fi-

ne dell'anno,e meritando à 20.per cento,ogni 100.lire,ò ducati, inca-

pod'vn'anno tornano 120.ducati,ò 120.lire, e perche 20.è il del fuo

capitale,cioè di 100.& il medefimo 20. il.del fuo capitale, e guad.

infieme,cioè di 120.perciò chi guadagna 20. per cento, guadagna il .

del fuo capitale, e d'ogni fa 6.evolendo scontate, d'ogni 6. ta .Hor

per tornate alla noftra propofta,farai cofi, piglia il di lire 600. che è

120.e queſte aggiungi al capitale,che è lire 600.farà lire720. fra capita-

leemeritoper il primo anno;dipoi per il fecondanno, prendi il.dili

re720.chee 144.aggiungilo à720.farà lire 864.fra merito e capitale per

il fecondoanno.Hora ti conuien meritareledette lire 864. per 3. mefi,

€ 20.giorni, facendo in quefto modo,merita lire 864. per vn'altr'anno

integro,pigliandone il che è lire 172.foldi 16.e queſte aggiungia li-

re 864.faranno lire 1036. foldi 16. etante lite tornerebbono meritate

per 3.anni le fopradete lire 600.Maperche l'habbiamo meritate per 8.

mefi,e 1o.giorni più chenon doueuamo, perciò bifogna (contare lire

1036.8 16.per 8. mefi,e 10.giorni,à 4.denari la lira il mefe, cioè à ragio-

nedi 20 per cento femplicemente, meritaadunque vna lira à 8. mefi, c

10.giorni,à 4.denari la lira il meſe, cioè à ragione di 20.per cento fem-

plicemente,merita adunque vna lira per 9.mefi,e to.giorni, à 4. denari

il meſe,hauraiche meritera 2.perilche foldi 20. cioè vnalira me-

fitandola per il detto tempo tornerà foldi 22. e volendola ſcontare ,

ogni 22.tornerannofoldi 20. vedi adunque quantetornerano lire

1036.8 16.multiplica 20. via lire 1036. foldi 16. & il produtto parti per

223.tene verrà lire 9 10.fol.7. den.2. etante lire douerà rendere

quel che accettò le lire 600.aquell'vfuraiochene li preſtò .

Il fopradetomodo di meritareacapo d'anno, è il più honefto (fe ho-

nefto fi può dire & il più commune; manonperciò vogliamo manca-

re percommune vtilità di dar notitia d'vn'altro modo, vfato daquefti

marani,cani vfurari, nemici di Dio , acciò non telaficchino . Hor fia

che Giouanniprefti à Francefco lire 600.come nell'antecedentepropo-

fitione
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fitione s'è detto,per dueanni,tremefi,e vinti giorni, a merito di 20.per

cento l'annoacapod'anno . Vfano quefti tali in quefto modo, cioè pri-

mameritano lire 600.per dueanni integri, al modo fopradetto; le qua-

litornano lire 864. refta poia metitarle per 3.mefi,e 20.giorni, e perciò

meritano lire 364.per vn'anno integro,che viene a effere il terzoanno,

il merito delle quali farà lire 175.₤ 16. e Giouanni dice a Francefcotu

vedi che il terzo anno, i denari chetu hai dimio meriterebbonof 172.

foldi 16.ma perche tu non gli hai tenuti del terz'anno più che 3. mefi, e

20.giorni, però vediamo quelche meritano in quefto tempo,edicecofi,

fein 12.mefi midouerefti dare d'intereffe lire 172.fol. 16. quantemene

douerai dare in mefi 3 multipl.3.via lire 172. 16. & il produtto

parti per 12.neviene£ 52 . 16.per il merito di lire 864. in 3. mefi, e 20.

giorni, il qual merito aggiunto alire 864.faranno in tutto lire 916.8 16.

e tante lire Giouanni dice a Francefco che li debbe date fra merito , e

capitale,chedi ragione non li douerebbe dare ſe non lire 910. 7. 2.

fecondoil commun'vfo. Cheil modo del loro operare fia pernitiofo,

lo dimoftretemocon quefto effempio , adduto anchora da fra Lucadal

Borgo, e daaltri Auttori degni difede .

Merita lire 100 pertempo di6.mefia 20 per cento l'anno, facendoa

capod'anno.Per il modo che vfanoquefti tali, incapo di 6.meli , fareb-

bonolire ro. laqual cofafarebbe vera, fe il merito fuffe femplice , ma

perche la conuentione s'intende al termine d'vn'anno ; per forza bifo-

gnachevi fia differenza, percioche,colui che haueffe accattato lir.100.

confimil patto nóli debbe dare alcun merito , fe noallafinedell'anno,

e fe puril creditore, voleffe effer pagato in capo di 6.mefi,il debitor no e

tenuto a darli ſeno lire 100, le quali accattò, e dipoi alla fin dell'anno è

tenutoa darli il merito di dette lir. 100.p 6.mefi che le téne,cioè lir.10.e

fe puril creditore le voleffe infieme có le li. 100.cioè in capo di 6.mefi,è

cola ragioneuole che le ne faccia lo fconto p 6. meficheil debitore ledo

ucatenere di più.Scóta dúque lire 10. per 6.mefi a 4.den. la lir. il mefe,

tornerano li 9.1.9.che aggiunte a lire 100.di capitale,fanno

lir.109.1.9.framerito,e capitale, e noli.110.comevoglio loro,

ecofi haurai meritato lire 100.p 6.mefia 20.p100.l'anno,a capo d'anno.

Maperche nel meritar alcuna quantità di lire, o ducati, non faranco

fempredatele propofte a 20 per cento l'anno,per la qual cosatu poffaac

commodattiapigliare it.d'effa quantità,ne menometterla in regola

dicendo, fe di . fi fa 6. che fifarà &c. perche questa commodità non fi

puol'hauete,fe non quãdo s'habbia a meritare a 20.0 vero a 1o.per cen-

to, percioche dieci è netto guadagno di 100.&il .di dettoioo. fuo

capitale , perilche , anchor in quefta ti puoi accomodare a pigliarne il

tantevolte, quantifono gli anni per i quali vuoi meritare detta

quantità , & effendoui mefi fuor de gli anni integri, li douerai meritare

pervncapopiù , e diporfcontar femplicemente per quei mesi chefo

prameritaftital quantità , come nella prima propofitione de meriti a

capod'annos'è dimoftrato.Laondeconofcédo noiche quefiecómodità

del 20.
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del 20.0 del 25.0 del 10.percento l'anno non fempre accadono, perciò

volendo meritare alcuna quantità di lire, o ducati, a 7.0.8.0 9.percento,

dicefiche le regole fopradettenonferuono, percioche quefti fon nume

richenon poffon feruire a prender partedellor capitale,fe non confa-

ticagrandiffima ; perilche formeremo al prefente vna propofitione per

maggior intelligenza.

Ho

Propofitione 2.

Orfia chela propofta diceffi coli ; Merita duc. 306.per 3.anni,8.

mefi,e 20. giorni, a ragione d'8 . per cento l'anno a capo d'anno, fi '

domandaquanti tornerannofra merito,e capitale . Facofidicendo , le

100.merita 8.che meriterà 300 ? multiplica 300. via 8. fa 2400. e quefto

parti per roo.nevien 24. il qual aggiunto a 300. fuo capitale farà 324.

ducati, fra merito , e capitale del prim'anno; hor per il fecond'anno di-

rai cofi, le 100. merita 8. che meriterà 324? opera , meriterà duc. 25.fol.

18.5.iquali aggiunti à duc. 3 24. fannoduc. 349. 18. 5. fra meri.

toecapitale del fecond'anno , hora per il terz'anno,dirai cofi, le 100.me

rita 8.che meriterà duc.34918 ? opera,meriterannoduc. 27. 19.

•

10.iqualiaggiunti à duc. 349. 18. 5.fanno duc. 377.£ 18. 3.fra

merito , e capitale del terz'anno . Refta horaameritare ducati 377. fol.

18. 3. per8.meli,e 20.giorni,a capo d'anno,& perciò li meriterai per

vn'annointegro , e diraicofi, fe 100. meritano 8. chemeriteranno duc.

377.fol. 18.p 3 ? opera, meriteranno ducati 30.fol.4. 8. iquali aggiun

gia ducati 377 fol. 18. p 3.fannoduc.408.fol.2.p 11.fra merito, e capi-

tale per il quart'anno , ma noi non li doueuamomeritare più che per 3.

anni 8.mefi,e 20.giorni ; perilche ficonofceche gli habbiamo meritati

per 3.mefi,e 1o.giorni più che non doueuamo; laonde, ci cóuiene fcon-

tareduc.408.2.11.per 3.mefi,c 10. giorni,a 8. per centol'annofem

plicemente, cioè a denari 1 per lira il mefe . Merita adunquevnali-

ra per me ,e 10.giorni,te ne verrà di merito . d'vn foldo,i quali ag-

giuntia fol. 20.faranno fol. 20..fra merito , e capitale; hora volendo

Icontare duc.408 . 2.p 11.per 3.mefi, e 20.giorni, dirai cofi, ſe$20.

fcontati per 3.mefi, e 20.giorni tornano fol . 20. quanti tornerannoduc.

408.fol.2.den.11 ? opera,tornerano duc.399.fol. 5.den.5.e tanti diremo

chetorneranno i fopradetti duc.300.meritati per il dettotempo .

Propofitione 3.

Selapropoftadicefficofi.Meritaducati 200.per.mefi, e 10 giorni

aden..pertira il mefe,facendo a capod'anno fa cofi ,tu farche a

denari per lira il mefe,fi prefta a ragioned 8 per centol'anno, Hor

merita zoo.ducati per vn'anno integrodicendo cofi, fe ducati rod.me-"

ritano
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ritano duc.8.quanti ne meriterannoduc.200? opera meriteranno due.

16. i qualiaggiungi aduc. 200. faranno duc. 216. fra merito , è capitale

d'vn'anno;hora bifogna che tu li fcóti per f.mefie 10. giorni femplice-

mente,perciò che fidoueuano meritare per 6.mefi , e 20. giorni,e fi fon

meritati per vn'anno, merita adunque vna lica per 5.me , e to.giornià

den.1..perlira il mefe,te ne verrà denari 8.dimerito, che ridotti

in partedi foldo,fono d'vn foldo, e quefto aggiungi à f 20. cioè ,

à vna liradicapitalefarannofol.20 .fra merito,e capitale , dipoi di-

raicofi,fe fol.20.fcontati per 5.mefi , e 10. giorni,tornano fol . 20 ,

quantitorneranno duc. 2167 opera,trouerai che torneranno ducati 208.

fol.11.7.e cofi,diremocheduc. 200,meritati per 6.mefi , & 20.giorni

à denari la lira il mefeà capo d'anno torneranno duc. 208. fol. 11 .

7.ecofifarai le fimili.&c.

3 2

4 5

4

23 3
·

Poteuafi anchora meritar femplicemente vna lira fola pervn'anno ,

la qual tornauafol. 21..equefti fcontare per 5.mefi, eo.giorni , chefu

foprameritata,tornerano 20 di maniera, che vna lira meri-

tata per 6.mefi, e 20. giorni adenari la lira ilmefe, facendo a capo

d'anno, torna 20horadirai cofi,per regola del tre,fef 20.me

ritati à capo d'anno per il dato tempo tornano fol. 2020 li ducati

200.quantitorneranno ? multiplica 200. via 20.&il produtto

parti per 20.ne verrà duc.208.fol. 1 1. 7.comedi fopra.

Propofitione 4.

diprimodi

3 3
·

in

ragionedi 20.per cento l'anno, facendo il termine à capo dell'an-

no,ecoftui litiene 17.mefi. Domando quanto meriteranno detti denari

in detto tempo. Il Pagani,offeruando il modo vfurario (da noi defcritto

per fuggirlo ) conclude che torneranno fra merito , e capitalef 3 25.má

fecondoi faui , e dotti Arithmetici torneranno 322. fol. 7. P 9% 70

comefacendone il conto ciaſcun potràtrouare.

Propofitione del Peuerone 5.

Erita ducati 100.per 2.anni, e 6.mefi,à 10.per cento l'anno àcapo

d'anno. Nel rifoluere queſta propofitione il detto Gioua France-

fco Peueronemerita 100.ducati per 2.anni à capod'anno,à 10 per cen-

tol'anno, i qualitornano ducati 121.dipoi per 6.mefiegli piglia duc. 110.

cioè il capitale,e meritodel primo anno,e lo multiplica per fe fteffo, il

qual fa 12100.equefto loparte per 115. cioè per il merito , e capitale

di vn'anno, & 6.mefi;neviene 104alliquali aggiunge duc.21.che

fono il meritodel primo e fecond'anno, fanno intutto duc.125..e

tanti ducati dice che tornerebbono li detti duc. 100.à meritarliper 2. an-

ni,e6.mefi à 10 per centol'annoacapod'anno, la qualcofa è falfa,per

cioche
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cioche egli vuole che in 6. mefi del fecondoanno guadagnino ducati

scioèlametà d'11.ducati che fono l'intereffe del fecondo anno, edi

poi per li 6.mefi, che participano del terzoanno , vuol che meritino fo-

lamenteduc.4laqual cofa non puol'effere che meritino più il ſe-

meftredel fecond'anno,che ilfemeftre del terzoanno, e perciò affoluta

mentediciamo che tal modo d'operare è falfo,ma operando fecondo il

douere, e regole date da noi, e da ciafcun'altro Autore trouerai chetor-

nerannointutto duc. 126. fol. 15. 2 §.

Q

Dellofcontofimplice del Peuerone.

Vefta compenfatione è di due forti , l'vna femplice, l'altra compo-

fta,ò al fin dell'anno; è semplice quando il principal,cioè capitale

fiftima alcontrario delfemplice augumento per termini di Pro.

portioni.Comein effempio, il femplice augumétoà 1o.per cento fa 110.

per il primo anno, però in quefta femplice compenfatione ſe vuoifape-

rein 3 anni di quanto ficompenferebbono ducati 100.à 10.per 100.mul

tiplica 10c.via 100.fa 10000.il qual parti per 1 1o.ne viene 9..Nel

fecondoanno ilfemplice merito fa duc. 110. però multiplica 100. via

100.fa.10000.equefto parti per 1 20.ne viene 83.Nel terzo anno du

cati 100.di femplice merito farebbono duc. 130. però multiplica 100. v12

100.fa 10000.e quefto parti per 130.ne viene ducati76.etanti tor-

nerebonofcontati ducati 100.per 3.anni femplicementeà 10.per cen-

to l'anno.

Senella cópéfatione femplice interueniffe mefi , come ti doduc. 100.

percompenfationefempliceà 10.per cento per 2.anni,e 9.mefie uuoi fa

perquantitorneranno,multiplica 100.via 100.fa 10000, ilqual parti per

110.ne viene90..eper ilfecondo anno neuiene 83.come di fo-

prahabbiamo detto; hora per iltermine di6.mefi tu fai che nel fempli-

cemeritoiltermine 2. anni, e 6.mefi tornerebbono duc.125.però multi-

plica 100.via 100.fa 10000.il qual parti per125.ne viene 8o.etanti torne

rebbono duc.roo.fcontatiper 2.anni, e6.mefià 1o.per cento l'annofem

plicemente .

Manella copéfatione a capo d'anno v'è vnafcematione contraria all'

augumento del merito compofto,comein effempio . Nel meritocompo

fto duc. 100.il primoannocrefcono 1o.però fe vuoi fapere nella compen

fatione compofta di 3.anni quáto fi fcemerebbono duc.100.à 10. per 100.

multiplica 100.via 100.fa 100co.il qual patti per 110.neviene 90+ .

per il primoanno; nel fecondo anno il meritocompofto è di duc. 121.pe

ròmultip.100.via 100.fa 10000.il qual parti per 121.ne viene 82.7 . nel

terzoannoil merito compofto farebbe duc. 133. però multipl. 100.

via 100.fa 100co.ilqual parti per 133..ne uieneduc.75 75

etanti tornerebono ducati 100.fcontati per 3. anni acapod'anno.

Se il termine della compenfatione al fin dell'anno fuffe d'anni z.e

mefi6.

L.
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meli 6.compenferai prima per duoi anni al modo fopradetto, dipoi per li

6.mefi multiplica 100.via 100.fa 10000.eperche nel merito compoftodi

2.anni e6.mefi lafommafarebbe duc.125..perciò parti 100co. per

12.nevieneduc.79.. ètanti tornerebbono ducati 100.

fcontati per z.anni,e 6.mefi à capo di annofecondo l'ordine del Peuero

ne. Maper hauer egli errato ne i primi termini del meritare à capo d'an

no,comehabbiamo dimoftrato, il qual vuole che 100. ducati tornino in

2.anni.e 6.mefi ducat. 125..enoi diciamo che torneranno ducati,

126..perciò fe partirai il produtto di reo.via too. cioè 10000. per

.ne verà duc.78.17.8.come fcontando li detti 100.duc.per 2.an

nie 6.mefià 10.per cento l'anno à capo d'anno,fecondo le noftre regole

potrai fimilmente trouare.

126.

Propofitione 6.

Se la propofta diceffi cofi.Merita duc.400.per un'anno, & 8. mefià

Eragione didenaria + la lira il mele ,facendo à capo di 6.mefi fa cofi

prima vedi quanti capifono in vn'anno,& 8. mefi , cioe in 20. mefi

à 6.mefi per capo, trouerai chefaranno 3.capi ,& auanzerà 2.meſi. Me-

rita adunque duc.400.per 3.capi integri , ma prima meritauna liraper

6.mefi,trouerai che merita 9.denari,chefono d'un foldo, perilche, di

8.20.fiuiene afare £.20..ogni 6.mefi, laondedirai così, fe di 8.20. fi

fa f.20..chefi farà di ducati 400?opera,multiplicando 20.4.uia 400

& il produtto parti per 20.ne viene duc.4 15.fra metito, e capitale peril

primo capo deprimi 6.mefi, dipoi per il fecondo capo dirai così,fedi 20

fifa 20.che fi farà di d.415 ?opera,haurai che fi farà d:430.11.3.ecosì

farai per il terzo capo,e torneranno duc.466.14.2 . Refta hora a merita-

requeft'vltimaquantità di ducati per 2. mefi che auanzorno fuor de 3.

capi,evolendo farquefto,ficomefi rechiede à capo di 6.mefi,e forza me

ritare duc.446.14.2.per il quarto capo , cioè per altri 6. mefi, nel medefi-

momodoche hai meritato gli altri,trouerai,che per il quatro capo tene

verrà fra merito,e capitale duc.463 9.2.e queſti bifogna fcontar fempli-

cemente per 4.mefi a denari 1..la lira ilmefe,percioche noi gli doue-

uamomeritare per 20.mefi,e gli habbiamo meritati per 4.capi,che ſono

24.mefi,perilche e manifefto che fi fon meritati per 4. mefi più. Laon-

de,uolendolifcontare per 4.mefi , merita prima una lira per 4.mefi tro-

ueraichemeriterà 6.denari, che fono.foldo aggiungiloaf.20.cioè,a

vnalitera,farà foldi 20.. e così meritando d'ogni 20. cioè, a una lira,

farà p.20. e cosìmeritando d'ogni 20.in 4.mefi fi farà 8.20..efcon

ftandod'ogni 20..6farà 20.e per ciò dirai così,fe di B.20..fi fa 8.20.

che fi fara di ducati 463.9.28opera, fi farà duc.432.3.1.& il merito,ò ue-

tovfura, farà la differenza che fi troua da duc.400.che li prefta,fino a du

ca.432.3.1.che gli debbe rendere, e cosìfarai le fimili , quandofufferoà

capodi7. òuero d'ottomefi &c.

R
Soluila
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Soluila per queft'altro modo affai commodo,dicendo cofi,fe vna lira

guadagnaduc.i.io vn mefe; il cento guadagnarà 7..l'anno,&in 6.

meni guadagneràla metà , cioè 3 .. perilche dirai, fe 100. guadagna 3.

che guadagna 400. opera guadagnerà 15. ducati per il primocapo di

6.mefi, i quali aggiunti a duc.400.di capitale, fanno duc.415 . fra merito,

e capitale, e cofi farai per il fecondo , e per il terzo capo , & ancho per il

quarto;maperil quarto hauerai che te ne verrà fra merito,e capitaledu

cat.463.9.2.i qualifconterai per4.mefi che fon foprameritati, nel modo

chedifopra habbiamo detto a denari 1..lalira il mefe,e verratti il me-

defimo,comedi fopra, cioè duca.432.3.1.Per altri modi anchora potre-

mo dimoftrare talefconto;ma per non effer tediofi vogliamo,che queſti

fieno a baftanza.

Propofitione7.

V

noha preſtato à vn'altro vna quantità di ducati per 2. annia meri-

to di 12.per 100.l'anno a capo d'anno,& alla fine gli dette di merito

duc.28.domando quanti ducati gli preítò . Fa così,merita vna quantità

di ducati qualti piace per 2. annia 12. per cento l'anno a capo d'anno,

hor poni che gli preftaffe duc. 100.i quali meritati a 12. per cento l'anno

in 2.anni guadagnarannoduc.25..enoi voleuamo ducati 28.per-

ilche dirai così,fe ducati 25.fonguadagnati da duc. 100.ch'io m'ap

pofi,da quanti faranno gnadagnati ducati 28:opera,trouerai che faran-

noguadagnati da ducati 110. 1. 3..e tanti ducati li preftò,fan-

ne proua,meritandoli per 2. annie trouerai che meriteranno ducati 28.

a punto.

De vnofcontoàCapo d'anno, o d'altro termine.

Quando vorrai fcontare alcuna quantità di danari avna certa ragio

neda lira il mefe, o il cento l'anno in vnterminato tempoa capo d'an-

no, o di fei mefi, o d'otto mefi, &c. offeruetai il prefente modo,eprima.

Se perquel tempo, che vuoi fcontar tal quantità vi fuffe anni fpezzati,

cioè che fuor de gli anni integri ci fuffe mefi, e giorni;e cofi , che i capi

di fei meh, o d'otto mefi non tuffero integri , e chefuor di tai capi auan-

zaffequalche mefe,o giorni, tu debbi fempie vederi quanti mefi man-

ca afar l'anno integro , ò vero altri capi , e per queltempo che manca

meritar femplicemente tutta quella quantità di lire , bducati,che vuoi

fcontare,e dipoi tutta quella quantità cosi meritata , înfieme col merito

la fconterai per tutti i detti capi integri , connumerandoin fragli inte

gri,quell'annoo quel capo ditempo che facefti integro, il qual non era.

comeper effempio.

Propofitions
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Propofitiones.

No dehauere da vn'altro ducati 300.da hoggi a 2. anni, e 6. mefi,e

VNOfe ne li vuol rendere al prefente,li vuol far lo fconto a ragione di

20.percento l'anno a capo d'anno, fi domanda quanti ne li douerà ren-

dere.Tu vedi che volendo far gli anni integri,vi manca 6.mefi,e con. 6.

mefipiùnoihauemo 3.anni integri , i quali faranno trecapi ; Laonde,

merita duca. 300 femplicemente per fei mefi che mancano fino alla fin

dell'anno, trouerai che torneranno duc.3 30.i quali fconterai per 3. anni

integri,anno peranno,il qual mododi fcontare è quefto, Tu faichehab

biamo detto, che meritando a ragione di 20 per cento l'anno di 100. fi fa

120.e volendofcontare,ne fegue il contrario, cioè, che di 120. fa 100.a-

dunque douerai dir cosi fe di 120.fi fa 100. che fi farà di 300? opera, fi fa

rà 250.ecosì debbi fare per il fecondo,e terzo anno;mavolendo in que-

fta procederecon modo piùbreue , farai così ; riducendoti a memoria,

che da noie ftato detto, che meritando a 20. per cento l'anno , ' di 5. fi fa

6.e fcontando,di 6.fi fa 5.Laonde, dirai in queſto modo,fe di 6.fi fa 5.che

fifadiduc.300? multiplica 300. via 5. & il produtto parti per 6.ne vien

duc.ro.perlo fconto del prim'anno,dipoiper il fecond'anno dirai così,

fe di 6.fi fa .che fi farà di duc.250? opera, fi farà duc.208.6. 8.per lo ſcon

fconrodel fecond'anno , dipoi per ilterz'anno diraicosi , fe di 6. fi fa 5.

che fifarà di
duc.208.6.8.opera, fi farà duc. 172.12.2.-.pet lo fconto del

terz'anno; e cosi diremo, che i lopradetti ducati 300. fcontati pertempo

di 2.anni, e 6.mefi,a zo.petcento l'anno a capo d'anno, torneranno du-

cati 172.12.2

V

Propofitione 2.

Ogliofcontare duc. 360. per 2.anni, 3. inefi, e 20.giorni a ragione

di io.percentol'anno, a fare a capo d'anno, fi domanda quatitor-

neranno.Tuvedi che in queſta propoſta ci ſono 3.mefi, e 20.giorni fuor

'di 2 anni integri, e volendo noi far l'anno integro manifeſtamente fi co-

nofce vi manca 8.mefi, e 10. giorni, perilche, ci conuien meritar ducati

360 femplicemente per i detti mefi 8..a 2.denari la lira il mefe,troue-

rai che torneranno duc. 385. equefti lifconterai per 3.anniintegri, cioè

per 3.capi.Farai adunque cofi ,aggiungi lo fconto,che vuoifar per cento

cheè 10.aeffo 100.dipoi dirai in quefto modo,fe duc. 100.fcontati per v-

n'anno,tornano duc.100.quantitorneranno duc.385?opera,tornerano

due.3co.per lo fcontodel prim'anno; dipoi per il fecond'anno dirai cosi,

fe
duc.110.tornano duc. 1oo quanti torneranno duc 350f opera, torne-

ranno duc. 318..etanti torneranno fcontati per 2. anni, opera nel

med.modoperil terz'anno,trouerai,chefcontati per 3.anni torneranno

duc. 289.5.2.Ma volendo procedere co più breuità; fa cosi merita prima

duc.360.femplicemeote per mefi 8.noihabiamodetto che tornerano
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duc.385.dipoi arguirai così, che fedi ducati 110. fcotando, fi fa duc.100.

nefegue che d'11.fifaccia 10. di modo che volendo (contar duc. 385.per

3.anni,conuien dir così; fe d'11.fi fa 1o.che fi farà di ducati 385 ? multipli

ca 385.uia 10.& il produtto parti per 11 ne uien duc.350.e così farai per

ilfecondo,e terzo capo, etrouerai che alla fine torneranno duc.289.5.

2.come nella primafù conclufo.

Per altro modo anchora poteuamo procedere , il quale è molto con-

formeal fopradetto , & è quello che tu meriti duc. 360. femplicemente

per iltempo chemanca fino alla fine de capi integri , che come di fopra

s'è dettotornanoduc. 385.dipoi tu fai che fcontando a ragione di 10.per

cento,di 110.fifa 100.comein quefta medefima s'è detto, per il qual ope

rare,fiuien a fcontarel'+ del fuo capitale,laonde piglia l' did.

385.ne viene duc.35.i quali tratti di duc. 385.reftano duc . 350. fcontati

per il primo anno;Hor per ilfecondoanno, piglial.diduc.35o.ne

uiene duc.31.16.4.i quali tratti di duc.350.reftano ducari 3 18.3.8. fcóta

ti per ilfecond'anno,dipoi per il terz'anno piglia l'.diduc. 318.3.8.

neuiene duc.28.18.6.i quali tratti di duc.3 18.3.8.rellano duc.289.5.2.

fcotati per il terz'anno, e così concluderai cheduc. 360. (contati per 2 au

ni 3.mefi, e 20.giorni, tornerano duc. 289.5.2.e fe per più anni, ò uer ca-

pi fi doueffero fcotare, tante uolte più ne prendeteftil . fottrahen-

doloogni voltaje cosí habbiamo dimoftrato,come in 3.modi d'operare

tornafempre la medefima conclufione.

Propofitione 3 .

Ogliofcontare duc.225.pertempo d'vn anno , & 8.mefi,a ragione

capo d'S.men .Prima uedi 8.meli

un capo di tempo,quante uolte entrano in un'anno,& 8.meficioè in 20.

mefi,trouerai che ui uanno due uolte,& auanza 4. mefi, ecosì diremo,

che fieno 2.capi, e 4.mefi, che volendo noi fare fino in 3. capi, ui manca

4.mefi:cperciò conuien meritare duc.224.fempliceméteper 4.mefi (che

mancanoa fare integro)à denari ilalita il mefe,merita adunque una

lira per4.mefi,trouerai che meriterà denari 6.3- i quali fono.d'un

foldo,dipoi dirai così,fe di f.20.1n 4.mefi fi fa fol.20..che fifara de

duc.225 ? opera, fi faràduc.231.e queflili debbi fcontare per 3. capi; ma

perche ogni capo di tempo contiene 8.mefi, perciò bifogna primameri

tareunalira per 8. mefi , la qual trouerai che meriterà foldi 1..che

aggiunto à f.20.fuo capitalefarà .21. di maniera che meritando

unalira per 8.mefia denari 1. per lira, il mefe,d'ogni 8.20.fi faf. 21.

Mauolendo fcotare, ne legue il contrario,cioè, che di f.21.

Si fa .20.vediadunque qual che fi farà di 8.231.all, medesima ragione

multiplica 23 1.uia 20.& il produtto parti per 21. ne uiene duc.219

6.1.etanti tornerannofcontati per il 1. capod'8. mefi, e così farai per il

fecójo,eterzocapo,& haurai pl'ultimo capo,chete ne verrà 8.197.13.20

1

etanti
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etanti torneranno i detti ducati 225.fcontati per 20. mefi, a ragione d's.

per cento l'anno,a capo d'8.mefi .

Poteuamoanchora operare in altro modo,voledo peruenirealla me→

defima conclufione, il qual'è queftacioè, merita duc.225.per 4.mefiche

mancanofino alla fine del terzo capo, a 8. per cento l'anno femplicemen

tedicendo cofi ,le duc.100.in vn'anno meritano duc.8.quanti ne merite-

rannoduc. 225?opera, meriteranno duc. 18 dipoi dirai,fe in 12.mefihan

no meritato duc. 18.quanti ne meriterannoin 4.mefi? opera, meriteran

no6.ducati, i quali aggiunti a duc.225.fanno duc.23 1.dipoi debbi uede-

re 100.ducati quantomeriteranno in 8.mefi, cioè vn capo folo,dicendo,

fein 12.mefi meritano S.ducati,quanti ne merireranno in 8.mefi ? ope-

ra,meriterannoduc.se quefti aggiungi al ſuo capitale cheè 100, farà

ios.di maniera chetu vedi chiaraméte, che meritandofemplicemen

te 100. ducati pér 8. mefi, tornano duc. os.ma volendo fcontare , di

105.fifarà ioo.per la qual cofa, conuien dir cofi, fe duc.105. torna-

noduc.ioo.quanti torneranno duc. 23 12 opera,torneranno duc.219.§6.

1.fcontatiper il primo capo, e per ilfecondo capo dirai fimilméte cofi,

fe duc.1ostornano duc. 100.quantitorneranno ducati 219.ß6.Þ 1 2

opera,torneranno duc.208. 4.dipoi per ilterzo capo, dirai, le duc. 105

tornano duc.100.quanti tornerannoduc. 208. fol.4? opera,torneran-

noduc.197.₤13. 2. fcontati per tutto il fopradetto tempo , a capod'ot

to meſi.

VNoe

Propofitioné4.

'No dèhauer da vn'altro duc.1200 in tre paghe,in quefto modocioè

che ogni 6. mefi debbe hauere la terza parte , efe il debitore ne li

vuol rendere tutti al prefente li vuol far lo fconto a ragione d'8 . percen-

tol'annofemplicemente , fi domanda quanti ne li doueràrendere . Fa

cofi , diuidi duc.1 200. in tre parti vguali, ne vien duc.400. per parte, e ſe

ogni 6.mefi il creditore doueua hauere 400.ducati ne fegue che volendo

la prima pagaal prefenre la viene a confeguire di 6.mefi inanzi che non .

doueua,per la qual cofa bifognafcontarefemplicemente 400.lucati per

6.mefi a 8.per cento l'anno; Offerua ilmodo dello fconto femplice,tro-

ueraiche la prima paga,li douerà rendere duc.384.fol.12.den.4.e perche

la feconda paga fi doueua fare di quì a 12.mefi, però volendola alprefen-

te,fcontalafemplicemente per 12.mefi, & haurai che per la fecondapa-

ga lidoueràrendere al prefenteduc.370.fol.7.den. 5. e perchelaterza pa

ga fidoueua fare di quia 18.mefi ; perciò volendola alprefente, fabifo-

gnofcontarlafemplicementeper 18. mefi, opera , trouerai che li doue-

rà rendereal prefente duc.357.fol. 2 den. o per laterza paga. Fatto que

fto, fommainfieme i ducati che li debbe rendere al prefente della prima

paga , con quelli della feconda,e dellaterza;haurai chein tutto faranno

ducati 112.fol.2.den.7.e tanti ducati douerà rendere il debitore al credi-

tore al prefente .
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Comefifaldino leragioni femplicemente

infrai Mercanti.

Olendo faldare vnaragione femplicemente, non è altro che meri-

Volendofaldare nataliouat ità di denari, che ti fon prenateper

-queltempo che farà dal dì che fi fon preftate, fino al dì che vogliono fal-

dar la ragione, dipoi col medefim'ordine meritare quelle quantità di de-

nari che fon refe in dietro, o fatte buone,come occorre infra i Mercanti ,

e dipoichecofi l'haurai meritate,aggiungerai il merito del de hauere al

fuocapitale;& il merito dell'hauer hauuto , ouer del pagaméto fatto in-

dietro,l'aggiungerai al fuo capitale ; & in quefto modo vedrai qual farà

più,o il debito,o il credito,& fimilmente conofcerai chi refta debitore .

Maprima , per auuertimento noi diciamo che il mefe communemente

s'intende di 30.giorni, e l'anno di 360.e benche dell'anno fia ftato vn fol

principio,nientedimeno fra i popoli del mondo s'vfa cominciarlo in di-

uerfi tempi; laonde S.Chiefa principia l'anno alla Natiuità del Signore;

In Venetiafi fa principio all'anno il 1.diMarzo , & in Firenze a 25. di

Marzo, e noi nel noftro operare faremo principio all'annoil 1. di Gen-

naio,per effer cofi folito per lo piùin Tofc. & in molt'altre parti d'Italia.

Vnodehauerda vn'altro l'infrafcritte partite didenari, eprima.

£ 330. adi primo di Maggio 1592.

420. adiprimo di Settembre 1592.

f260. adi primo d'Agosto 1593.

320. adi primo di Marzo 1594.

mefi 6.

10

21

28

E fe ne li vuol date al prefente che fiamo adi primo di Nouébre 1591.

li vuol far lofconto di ciafcuna partita a ragione di 10. per cento l'anno

femplicemente, fi domandaquante ne li douerà rendere . Fa cofi, troua

primaquanti mefi fono dal di che vuol tuti i denari, cioè da di primo di

Nouembre 1591.per fino alla prima partita, della qual'è debitore , cioè

fino adi primo di Maggio 1592.trouerai che vi farà 6.mefi, adunque il

creditore vuole i denari della prima partita di 6.mefi inanzi, e perciò di-

ce volerne far lo fconto a ragione di 2. denarila lira ilmefe,fcontaadun

que lire 330.per 6.mefi,tornerannolire 314. 5. 9. dipoi troua, quanti

mefi fonodal di che riuorrebbe tutti i denari,cioè da di primo di Noué-

bre 1591.fino al dì di ciafcun'altra partita a vnaper vna,trouerai chefi-

noallafeconda partita vi farà 10.mefi,e fino alla terza 21.mefi, e fino al-

la quarta 28.meli i quali poni di contro aciafcuna partita come vedi; Fat

to quefto fconta femplicemente, ouero a capod'anno ( fecondo i patti )

ciafcuna partita da per feper queltempo chehannodi contro, e quel che

refterà
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refterà di ciafcuna partita fcontata,fommerai infieme, etroueraiche fa

rannolire 1182. 14. 3.etante lire li douerebberendere al prefente.

Giouanni debauer da Francefco l'infrafcrittepartite di denari in

diuerfi tempicioè.

Meriti.

3

9

Lit.340.8.4.adi 10.di Sett.1588 meft 3 1.e gior.20.li. 89. 16. 7.÷

lir.260. 16. 8.adi 20 di Marzo 1589.mefi 25.egior. 10. lit.55 . 1. 3

lire 180. 8. 4.adi 15.di
Nouem.1589.m.17.e gior.15.lir. 26. 6. 272

lir. 360. 3. 4.adı 25.di Luglio 1590.m. 9.e giorni 5.lire 27. 10. 3

3

EFrancefco ha refoa Giouanni l'infrafcritte partite cioè .

7 Meriti.

2T
1

1

lire 1. 8. 9

lir.10. 13. 9

lir. 14. 17. 10 .

Lire 280. 11. 8.adi primodi Giugno 1589.mefi 22.

lir. 120. 15. o.adi 6.diFebr. 1590. m. 14.cgior. 24.

lire 200. 8. 4.adi 18.d'Ottobre 1590.m.6.e gior.12.

Hora fon d'accordo voler faldar la ragione adi primo di Maggio 1591.

emeritar femplicemente il debito , & il credito a ragione di 2. denari la

lira ilmele,fidomandaquanto,Francefco refterà debitore di Giouanni,

Fa cofi,troua prima quanti mefifono dalla prima partita cioè da di 10.di

Settembre 1588.per fino adi primo diMaggio 1591.che è il dì del faldo,

troueraiche vifaràmefi 31.egiorni 20.e per queftotempo meriterai fem

plicemente i denari della prima partita,che fono lite 340. 8. 4.a ra-

gionedi 2.den. la lira il mefe; haurai chemeriteranno lite 89. 16.7.

e quefte le fegnerai di contro allaprima partita verfo man deftra

comenella prefente propofitione puoi vedere , dipoitroua quanti inefi

fono dallafeconda partita,cioè da di 20.di Marzo 1589.per fino al di del

faldo,trouerai che vi farà mefi25.e giorni10. eper quefto tempo meri-

terai lire 260. 16. 8.a 2.denari la lira il mefe femplicemente,trouerai

chemeriterannolire 55.1.3.lequali fegnerai di contro alla fecon

da partita, dipoi troua quanti mefi fonodallaterza partita, cioè da di 15.

di Nouembre 1589.per fino al di del faldo,trouerai che vi farà 17.mefi, e

15.giorni,e per queftotempo meriterai ſemplicemente lite 180.8.4.

a 2.denari la lira il mefe; trouerai chc meriteranno lire 26. 6.P 2-

e quefte fegnerai di contro alla terza partita,dipoi troua quanti inefi lo-

nodallaquarta partita, cioè da di 25.di Luglio 1590. perinfino al dì del

faldo, trouerai che vi farà 9. mefies. giorni , e per quefto tempo meri-

terai femplicemente lire 360.fol.3.P.4.à 2.denari la lita ilmefe, troue-

rai chemeriteranno lire 27.fol.10.p.3 le quali fegnerai di contro al

la quarta partita e fe altre partite vifuffero, tutte le meriterefti à vna per

volta,per iltempo che haueffero fino al di del faldo . Fatto quello, foi-

maintiemetutte le partite demeriti, trouerai che afcendono alla fomma

dilire 198. 14. P 5. (pigliando il mezo denaro per denato integro)e

quelto merito l'aggiungerai alla fomma delle quattropartite del de ha

uere,la fomma delle quali è lice 1141. 16.p.S.che è ilprincipal capit

le, aggiun
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fe,aggiungiuiadunque lire 198.fol. 14.den.s. cheè il merito di detto ca

pitale,faranno in tutto lire 1340.fol. 11. den.1. e tantelire Giouanni do-

uerebbe hauere da Franceſco fra merito, e capitale; fe Francefco non gli

haueffe refo cofa alcuna, ina perche gli ha refo lire 601.fol. 15. in tre par-

tite, perciò bifogna vederequanti mefi fono dal dì di ciafcuna di quefte

partite,fino al di del faldo; opera,trouerai che dalla primapartita vi farà

mefi 22. e dalla feconda partita vi farà mefi 15. e giorni 24. e dalla terza

partita vifarà mefi 6.e giorni 12.fatto quefto , merita ciafcuna partita di

denari feparatamente per il fuotempo a z.denari la lira il mefe, a mert-

to femplice,trouerai che alla prima partita ne verrà dimerito lir.5 1.fol.

8.den.9 .& alla feconda lire 14.fol.17.den.10 .& alla terza lir.io.fol.

13.9.dipoifomma infiemequefti meriti, fanno lite 77.fol.0.5.e

quefte le aggiungerai alla fomma delletre partite che Francefco ha refe

a Giouanni,lafomma delle quali è lir.601.15.aggiungiui adunque lir.

77.fol.0.5.faranno in tuttolit.678.fol. 15.den . 5.e tante lirefra merito,

e capitale diremo che Francefco habbia refo a Giouanni, le quali trarrai

di lire 1340.fol.rt.den .1.che Giouanni doueuahauere da Francefcore-

ftano lire 661.fol.15.den.8.e di tante lire Francefco refta debitorediGio

uar.ni; efei patti fuffero che le partite fidoueffero meritare a capo d'an--

no,o d'altrotermine, atanto per cento l'anno, procederefticome neime

riti piùvoltehabbiamo detto , aggiungendo poi i metitia i capitali, co-

me inquefta s'è fatto .

Volendooperare nelle ragioni de faldi conmodo alquanto piùfacile

che il fopradetto,fa cofi,merita femplicemente ciafcuna partita da per fe

per ilfuotépo avn denaro folo la lira il mefe , e la fomma del merito che

ti peruiene ditutte le partite del dè hauere, comedell'hauere hauuto , la

multiplic. viatanti den. quanti haucui a meritate le dette partite , come

per effempio. Merita la prima parte del de hauerelopradettoche è li.340.

S.4.permefi 3.egiorni 20.femplicemente a vnden.perlira il mefe,

haurai chemeriteranno lir. 44. B 18.3 . ma perche i patti fopra-

dettifono che s'habbino ameritare a 2. denari per lira il mefe , perciò

multipl. lire 44 fol.18.p.3.via z.denari,farà lir. 89. fol. 16.07÷ 3

ecofi verranno meritatea 2.denari,e fe tu l'hauefli a meritare a 3.denari

la lira il mefe,merita prima quella quantità a vn denato, e poi quel me

sitomultiplicalovia 3.ecofihaurai il tuo intento .

Evolendo faldare la ragione à 11.per cento noi diciamo chetu la puoi

faldare à 1o. c quádohaurai raccoltoil merito,aggiungilifopra il

di dettomerito, e cofifarà faldata à 11.per cento,&hauendolo a faldare

à9. per cento, faldała à ro. 'e della fomma del merito abbatine il

erefterà faldata la ragione a9. per cento.

Delmododirecarà vn dipiùpartite di denari.

Ecareavndi più partite, no è altro che ragguagliare più pagaméti

Rda fara in diuerfi tépi,c codurli tutti in vnpagaméto folo , & in vi

difolo,
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difolocoftumafi farcofi. Accomoda primap ordine tutte le partite che

vuoi ragguagliare,l'vna fotto l'altra,cominciandoda quella di più baffo

millefimo,efeguita gradatamente, e come l'haurai cofiaccomodate, co-

mincia dalla prima partita,e guarda quanti mefi fono dalla prima parti-

ta allafeconda,quel tempo che vi farà lo metterai di contro alla feconda

partita perciò che la prima partita non ha d'hauer di cotrotempo niffu

no,dipoi troua quanti mefi fono dalla prima partita alla terza,e quel té-

pochevi farà,lo metterai di contro allaterza partita, dipoi troua quanti

mefifonodalla prima partita alla quarta,e quel tempoche vi farà lo met

terai di contro alla quarta partita,e cofifarai allaquinta, & alla fefta, &

aquante partite fuffero facendofempre che la prima partita refti fenza

tempodi contro ; e come haurai cofi fatto , merita tutte quelle partite ,

ciaſcunada per fe femplicemente a quantoti piace la lira ilmefe,ò il cen

to l'anno, che non fa cafo,come poco più oltre dimoftreremo;& il meri-

todiciascuna partita l'aggiungerai infieme,dipoi raccogli tutte le parti-

te del capitale da per fe; Fatto quefto bifogna trouare in quanto tempo.

il dettocapitaleguadagnerebbe quel tal merito a ragione d'vn denarola

lira il mefe, e fe tu haueffimeritate le partite a 2.ò 3.den . la lira il meſe,

bifognerebbe fimilmente che tu trouaffiin quantotempo tutto quel ca-

pitale a 2.ò 3.denari per lira il mefe guadagnaffe quel tal merito , dipoi

trouato chehaurai quel tempo,l'aggiungerai fopra la prima partita, che

haminormillefimo,edoueterminerà queltempo, in quel dì verranno

pagate,ò ragguagliate tutte le partite, comeper effempio.

Unode hauerda vn'altro l'infrafcritte partite in quefti tempi cioè.

£340.adi primo di Giugno 1588.
Mefi

giorni
Denari

f260.adi 18.di Nouembre 1588. 5. 18.
1456.

f180.adi 20. d'Agoſto 1589. 34. 20. 2640.

f420.adi 24.d'Aprile 1590.

f60.adi 15.d'Ottobre 1491.

221 24. 9576.

40. 15.
22680.

36352.1760.

Sidomandain che di verranno raggualiate .Volendo recarea vn fol

ditutte le fopradette partitie. Farai in quefto modo . Trouaquanti mefi

fono dalla prima partita alla feconda,da diprimo di Giugno 1588. fino

adi 18.Nouembre1588.che v'e s.mefie 18.giorni,e quefti poni dicontro

alla feconda partita verfoman deftra,dipoi troua quanti mefi fon dati al

la prima partita, fino alla terza,cioè da di primodiCiugno 1588.per fi-

noadi 20.d'Agosto 1589.che v'è 14.mefi, e 20.giorni,e quefti poni, di co

troalla terza partita; dipoi troua quanti mefi fono dalla prima partitaal

la quarta, cioè da di primo di Giugno 1588.p finoadi 24.d'Aprile 1590.

chev'è mefi 22.gior.24.cquefti poni di cotro alla 4.partita, di poi trous

quéti mefiſonoda di 1.di Giugno 1588. pfino adiis.d'Ottobre 1591.che

v'è40.
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v'è40.mefi, 15.giorni, e quefli poni di contro alla quinta partita , come

nella prefente propofitione fi vede.Fatto questo , merita femplicemente

tuttele partite chehanoil tempo di contro per quei medefimi mefiche

hannoda lato ciafcuna da perfe, ànden.per lira il mefe,ò àquantoti

piace,chenon fa cafo,ma perpiùfacilitàmeritale à vn denaro per lira il

mele,hormerita vana lira per 5.mefi, e 18.giorni che è il tempo della fe-

conda partita, trouerari che meriterà denari . per il che multiplica

denaris via f 260.faràdenari 1456.per il merito dif 260.in 5.mefi,

e18.giorni;& i fopradetti denari 1456.li porrai di contro alla feconda

partita verfo mandeftra,comevedi. Dimaniera che,fenza che replica-

mo piùilmodo che fidebbe tenere nell' altre partite , bafta che diciamo

quefto,cioè ,che bifogna multiplicare tutti quei mefi,e giorni ( recando

liin parte di mefe)via quelle partite che hanno da lato i fopradetti mefi ;

& adogni partita fegnerai da lato il , fuo produtto l'vno fotto l'altro per

ordine,e tutti quer produtticonuien fommarli infieme, i quali farãno de

nari,cioè il merito di tutte quelle partite;fomma adunque tutti i produt

tifopradetti,faranno denari 363 2.e quefto è il merito delle fopradette

partite,di poifomma tutte le partite infieme che debbe hauere , trouerai

chefono 1760.le quali bifogna vedere in quanto tempo meriteranno

denari 36352.à vn denaro per lira il mefe, per la qual cola,tu vedi che le

1760.in un mefe guadagnano 1760.denari;Laonde dirai cofi, le 1760.

denari fon guadagnati in vn mefe , in quanti mefi faranno guadagnati

denari 36352 ? opera trouerai che faranno guadagnati in 20. mefi,e 19.

giorni,& auanza.d'vn giorno,il qual auanzo piglieremoper

vngiornointegro,e diremo 20.giorni. Hora quefti 20. mefi, e 20.giorni

bifognaaggiungerli fopra il millefimo della prima partita , perciò cheè

ilminor millefimo, la quale è fcritta adi primo di Giugno 1588. aggiun

gi adunque ze mefi,e 20.giorni fopra il di primo di Giugno 1588.troue

rai chetermineranno adi 20.Febr. 1590.& in quefto diuerrano precila-

mente ragguagliate tutte le fopradette partite , e cofi l'habbiamo recate

tutte à vn fol giorno,per la qual cofa fi puol creare , e tirare inanzi vna

partita fola al libro) , e far debitor quel tale di lire 1760. adi 20. di Fe-

braio 1590.

Son inolti,che in fimil operationi , cominciano dal maggior millefi-

molasando l'vltima partita, (che vien à effer la prima doue comincia-

noàoperare)ſenza metterli tempo di côtro; e tornano in dietro col tem-

po,operando nel resto come nella fopradetra,e quel tempo che ne li vie

nealfinedelloro operare, lo traggono del maggior millefimo, il qual tor

natutt'vnocol noftro operare.

Ma perche puolauuenire che nel recar àva di più partite,le medefi-

mepartitehaueffero vnamedefima quantità di danari, e davna partita

all'altra vi fuffe vgual diftanza di tempo,all'horain fimili cafi per mag-

gior efpeditione, troua quant mefi fono dalla prima partita del minor

millefimo, pertino all'vltima partita del maggior millefimo, e táti mefi ,

egiorni,quanti vi farà, pigliane la meta,la qual aggiungi fopia la partita

del
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del minormillefimo,e doue terminerà quel tempo in quel dì verranno

raggualiate le dette partite, come per effempio ..

f

Unodehauerdavn'altro l'infrafcrittepartite di denari, in

quefti tempicioè.

f160.adi primo di Maggio 1589.

160.adi primo di Gennaro 1590.

f160.adi primo di Settembre 1590.

f160.adi primo di Maggio 1591.

Volendo recareà vn dile fopradette partite, noi diciamo che peffer le

partite vguali in quantità,& uguali in differenza di tempo , ( attefo che

davna partita all'altra vi fono 8.mefi ) conuien fommare infieme que-

ftetre differenze , cioè tre volte 8.mefi,fanno 24.mefi, de quali pigliala

metà,che fono 12.mefi, e quefti aggiungi fopra la partita del minor mil-

lefimo, cioè fopra laprima che è fcritta adi primo di Maggio 1589. efa-

rannoadi primo di Maggio 1590.& in detto giorno fi douerebbe fare il

pagamento. E fe le dette partite le meriterai a vn denarola lira il mefe ,

come nella prima propofta del recare à vn di s'è detto, ti uerrà ilme-

defimo .

A

De Resti effempioprimo.

Noipar che le ragioni che fi fanno de refti , fia atto lodeuole ,

poiche per merito delle partite le le dà tempo e nondenari , come

pereffempio.

Giouannidehauer da Fracefcof 200.adi primo di Nouembre 1591 .

e Franceſco ha refo à Giouannif 100. adi primo d'Ottobre 1591. fido-

mandaquantotempo Giouanni douerà fare à Franfcefco del resto de

denari.Giufta cofa parche fia, che fe Francefco ha pagato lire 100.d'vn

meſe inanzi che non doueua, che anchor Giouanni debbafar tempo del

reſto à Franfcefcovn mefe più, percioche ha pagato la metà di quel che

doueua; perilche il resto giustamente lo douerebbe pagare adi primodi

Decembre 1591.e quefto ficóclude permodo didifcorfo, e ragion natu-

rale.Mavolendo procedere per regola,come nelle feguenti propofte di-

moftreremo.Farai cofi,e prima . Tu vedi che Francefco paga lire 100.à

Giouanni d'vnmefe inanzi,le quali meriterai a vn den, per lira il mefe,

hauraichemeritano ioo.danari,e quefto guadagno lo fannoin manodi

Giouanni il qual doueua effer di Francefco fe non gli rendeua le lire

100.Horatu vedi che il refto è lire 100.troua adunque quefte 100. lire di

refto in quantotempo meriterrannoquei roo.denari alla medefima ra-

gione d'vndenar per lira il mefe,tu uedi che in vn mefefaranno il det-

toguadagno,il qual mefe aggiungi fopra adi primo di Nouembre 1591.

farà adi
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faràadi primodi Decembre 1591.Perciòche par cofa ragioneuole che

pagando partedel debito più presto che non fideue,del refto fia aspetta

to più oltre chenon fono le conuentioni di tutto il debito . Non per tat-

diare gli intelligenti, ma perbenefitio di quelli chenon fano, e procurar

di fapere habbiamo defcritto la propofta cofi facile.

Volendo giuftamente concludere fimili propofte; Bifogna sépre con

fiderare , fe quella quantità di denari che s'è refa , ella fia reftituita più

prefto,ò piùtardi che non ficonuiene,fefarà refapiù presto , opera co-

medifopra habbiamo detto, e quel tempo cheti peruerrà nell'operatio

ne,aggiungilo fopra il giorno, e millefimo,che fi doueuon pagar tutti i

denari,e fe quella quantità fuffe refa più tardi , all'hora quel tempoche

ti peruerrà nell'operatione, lo trarrai, tirerai indietro dal dì, emillefimo

chefidouean pagar tutti i denari, e doue arriuerà , ò reflerà quel tempo

che s'aggiunge,ò chefi trahe, quiui, & in tal dì douerà hauere il refto,ò

far debitore il debitore .

Potria forfe qualcuno dir cofi . Io non poffocomprendere , come

queftacofa poffa ftare,che s'iofon debitor d'vna quantità di lire , da pa-

girnelià vn terminato tépo, e che io ne lidia vna parte più tardi del det-

to tempo,ch'io poffa poi pagare il refto alcuni mefi indietro dal dì ch'io

miritrouo,come per effempio,s'io mi trouaffi al prefente adi primo di

Nouembre 1591.con debito dilire 300.per refto di maggiorfomma,co-

mefaria poffibile ch'io poteffi pagar tal refto à vn mio creditore adi pri-

modiMaggio 1590?il qual tempo è già paffato.à cui riſpondiamo cofi,e

diciamo efferveramentecofaimpoffibile nello ftato prefente poter paga

re intempo preterito ; manoè già impoffibile,poter creare vna partita,e

far chevnofia debitore d'vn'altro d'alcuna quantità di denari , e che tal

quantità fia cofa conneniente douerfi pagare in tempo preterito, ma per

che intempo preterito non fi puòfar tal pagamento,balta fapere in che

di fidoueffe fare,acciò che il debitore paghi l'intereffe di quel refto , per

rata di tutto quel tempo che correffe dal di che fi creaffedebitore per fino

al dì proprio in che fi troua à tanto per lira , ò per cento fecondo i patti

comepiù oltre dimostreremo .

Giouannidehauer da Francefco lire 898.adi primo di Settébre 1591.

e Franceſcoha refoà Giouanni lire 370.adi 20. di Maggio 1588. fi do-

mandain che di Francefco farà fatto debitor del resto. Fa cofi , tu vedi

manifeftamente che Francefco rende à Gióuáni lire 370. più presto che

non è obligato,procura adunque inueftigar di quanti mefi ne gli rende

inanzi ,trouerai che da di zo.di Maggio 1588.(che ne li rende) per fino

adi primo di Settembre 1591.vi corre 39.mefi è ro.giorni , guarda hora

quantomeritano lire 370.in questo tempo à vn denaro per lira il mefe,

òquanto ti piace che nonfa cafo,maper piùfacilità lemeriterai a vu de-

naro fermplicemente,tiouerai chemeriteranno lire 60.fol. 12. 9. Fatto

queftotrabi lire 370.di lire 898.per vederdi quanto Francefco refta de-

bitorehaurat che refta debitore di lire 528. lequali debbi inueftigarein

quanto tempo meriteranno lit.6o. 12. 9.alla medefima ragione per.

lirail-
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lira il mefe,o ilcento l'annoche meritafti le lire 370. e perche le merita

fti à vn denar per lira ilmefe,vedi adunque B. 28.quanto meriteranno

invn mefe, le quali meritano ( 28.dénari,che ſono f. 2.4.e queſto è il me-

rito dif.248.in ynmefe,e noivoleuamo L.60.12.9. perciò dirai così , fe

7.2..fon guadagnate in vn mefe, in quantimefi faranno guadagnate

f.60.12.920pa , trouerai che faránoguadagnate in mefi 27.e giorni 17.c

tanto tempo Franceſco debbe tardare a pagar il refto , dal di che li doue-

uapagar tutti, perilche aggiungi 27. mefi, e 17. giorni di fopra il primo

di Settembre 1591. termineranno adi 17. di Decembre1593. ecofi dire-

mo,che in questo giorno Francefco debbi pagare il refto a Giouanni, e

non prima, e fe lo pagaffe inanzi a detto tempo,Giouanni farebbeteru

to a pagar l'intereffe a Franceſco de detti denari per tutto quel tempo,

chelo pagaffe inanzi.

Vnodehauer da vn'altrof. 1656. adi 15. di Giugno 1589.delle qua-

li n'ha hauute lire 460. adi vinti di Maggio 1591. fi domanda in chedi

fi debbe far debitor del refto: Prima confidera fe le lire 460. fon tefe più

prefto,o piu tardi che non doueua, lequali manifeſtamente fi conofce ef-

ferpagate piutardi , vedi hoia quanti mefi fon refe piutardi, trouerai

che da liquindice di Giugno 1589. (che doueua pagartutte ) perfino

adivinti di Maggio 159 1.vi corre mefi23.fatto questo merita 1.460.

femplicemente per mefi 23..avn denar per lira il mefe, trouerai che

meritaranno lire44.8. dipoi guarda quanto reftaà date , trahi lire

460.di lire 1656.reltano lire 1196. lequali debbi vedere in quanto tem-

poguadagneranno lire 44.8..Facendocosì, tu vedi che lire 1196.a vn

denaro la lira il mefe guadagnano 1196.danari de fono lire 4.19.8.e noi

voleuamolire
44.8.0..Laonde dirai cosi, le lire 4.19.8. fon guadagna-

teinvn mefe, in quantotempo faranno guadagnate lire 44. 8.0. ope-

rafecondo i modi dati, trouerai che faranno guadagnate in otto meli, e

27.giorni, iquali trarrai, e tirerai indietro da di15. di Giugno 1589. e re-

ftarà adi 18. di Settembre 1588. & in tal di fi douetà far debitordel

refto.

Ma petcheall'operante,hauendo a partire lire, foldi, e denari, per li-

re,foldi, e denari , o il recare i foldi , e denari in parte di lira,gli apporte

rebbetroppa gran briga, inafime a chi non fuffe esperto nelle ragioni de

rotti , perciò vogliamo dimostrare la folutione della fopradetta pro-

pofta con piu facilità , da non poter errar quando vol fli , ecol me-

defim'ordine potrai foluere ogn'altra fimile . Il modo adunque e que-

flo.

6

Multiplicaf.460.che il debitore rede al creditore,via mefi 23. le qua

Ji neli rende più tardi che non deue , fanno 10656. equefto produtto

parti fempre perquella quátità di f.o duc. clie reſta a dare, parti adunq;

10656 per7.1196.che refta à dare, ne vien 8.e qfti fon mefi, & auáza

1088..il qual multiplica via 3o. fa 3 2660. e queſto partiper 1196.ne

viene 27.giorni, e così haurai che 8.mefi , & 27.giorni fidoueranno tiar

re, e tirarein dietro dal dì 15. di Giugno 1589. come nelprimooperare

di
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di quefta s'è fatto, & fe lef.460.fuffero pagate inanzi del douere, all'ho

ra,i detti 8. meſi, e 27. giorni à douerebbono portare inanzi dal di 15.di

Giugno1585.caua adunque i fopradetti mefi del dì 15. di Giugno 189.

trouerai che resterà a 18. fi Settembre 15 88. & in tal giorno fidouerà

fardebitor d.l relto .

Puot'accadere (pe Te volte, che vno debba hauerda vn'altro più par-

titedi denariin diuerfitempi, e che ildebitore n'habbia refe al Credito-

rein più partite , & in diuerfi tempi, e volendo faldar i conti, e ueder di

quanto refta debitore , e faper in che di fidebbe far debitor del refto, per

ciò noiformeremo le præfenti propofte per effempio di molte altre.

Vno de hauer da un'altro l'infrafcrite partite di denari .

520.16.adiprimo diMagio 1589.

466.10.adi 20.di Maizo 1590.

340.14.adi 15.di Nouembre 1590.

Delle quali n'ha hauute.

360.10.adi 12.di Settembre 1589.

290 adiprimod'Agosto 1590.

F420.adı 18.di Maggio 1591.

Si domanda in che di uiene il refto.Facosì, reca aundì,tutte lepar-

tite del de hauere , trouerrai cheverranno raggualgiate adi15. di Gèn-

nato 1590. dipoi reca à un di tutte le partite dell'hauere haùuto , tro-

uerai che veranno ragguagliate adi 6. Agofto 1590. dipoi fommainfie-

metutte le partite del dehauere, trouerai che fannofoldi 1328. & an-

chora (omma infiemele partite che ha hauuto , le quali fanno fol-

di 1070..fatto quelto , forma la propofta in due partite fole, dicen-

docosì . Vno de hauerdaun'altro foldi 1328. adı 15.di Gennaio 1590.

dellequali u'na hauute 1070.adi 6.d'Agofto 1590.fi domanda in che

di fi deue far debitor del resto . Confidera hora leidanarire ftitutifon

refi più presto, ò più tardi del douere , conofcerai chefon refi più tardi

6.mefi . & 21. dì, multiplica adunque meli 6. uia .1070..fanno

7172.2 equefto parti perf.257..che fon quelle che refta adarejne

uiene meti 27. egiorni 15.e cosìdal di 15. di Gennaio 1590. che doue-

uahauer tutti i denari,tornerai indietro 27.mefi, e 25.giorni , refterà adi

20.di Settembre 1587.& in quefto di, fi douerà far debitor del refto.

Poteuafi anchora recare àvn di folamente il de hauere, e no quel che

hahauuto,ma per non effer tediofo, & anchor perche tal modo d' ope-

rare à noi par faftidiofo nel dichiararlo, perciò lo lafferemo ftare,auuer-

tédo,chequádoil de hauere fuffe dato in una partitafola,e l'hauer hauu

tofuffe datoinpiù partite, & econuerfo , in tal caſo reca fempre tutte le

partite à un di,e firma la propofta del de hauere,e dell' hauer hauuto in

due partitefole, dipoi procederai come di fopra habbiamo detto.

Vnoha preſtato à un'altro adi primo di Settembre 1591.duc.100.per

4.mefi,
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4.mefi,con patto che in capo à deti 4. mefi il debitor gli renda poiogni

mele la quarta parte di detti ducati ; fi domanda fe il Creditore voleffe

idetti 100.ducati tutti in giorno , in che di il debitore gli douerebbe pa-

gare. Tuuediche per 4.mefi il Creditore non gli puòdomandare,però

paffa inanzi 4.meli dal di che ne li prefta , ti trouerai a di primodiGen

naio 1592. & hora dice, che ogni mete li debbi dare il adunque con-

uie dir così; Vno de hauer da un'altro duc. 25.di qui à vn mefe,e duc.25 .

di qui a 2.mefi ; fi domanda uolendoli tutti in un di , in che di uerranno

pagati. Farai cofi, multiplica ciaſcuna parte uia i fuoi mefi, & i produtti

fommainfieme,fanno 250. equefto parti per 100. ducati , ne uien meli

2.ecofidiremoche doppo i 4. mefi , li douerà hauere fia mefi 2.

cioèadi 15.di Márzo 1592.

Unodehauerda un'altro l'infrafcritepartite didenari,cprima.

£320.adi primo di Settembre 1588.

560.adi primodiMaggio 15588.
mefi 42.

mefi 38.

600.adi primo d'Aprile 1593.

480.adiprimodi Luglio 1590.
mefi 16. 1

meli 17.

Voglion faldar la ragione hoggi che ſono a di primo di Nouembre

1591.emeritare i dettidenarià 10.per centol'anno femplicemente fi

domandaquanto douera hauere fra merito,e capitale. Facosì, tu vedi,

che il creditore deue haueretre partite didenari inanzi al di del faldo,

& vna partita fola dopo il di del faldo, però guarda quanti mefifono dal

di di ciafcuna partita per fino al di del faldo , trouerai che dalla prima

partita vi farà42.mefi,e dalla ſeconda, vi farà 38.mefi, e dalla terza vifa-

rà 16.mefi, e queftetre partite le meriterai femplicemente,ò a capo d'an

no,comefonoi patti,per il tempo che hanno da lato , meritale adunque

a2.denari,multiplicando i meli via le lire , & il produtto multiplica via

2.denari,e tutti tre i produtti lommatiinfieme faranno denari, dei qua-

linefarai lire,farannof.361. 6, 8. equefto farà il meritodelle tre partite

che il Creditore doueua hauere inanzi al di del faldo, le quali aggiungi

alle quattro partite del Capitale, faranno in tutto F. 2321. 6.8. fatto que-

fto,tn fai che v'è l'vltima partita, la qual veniua pagata di 17. mefi dopo

aldi delfaldo, laonde il Creditore volendola più presto che non fonoi

patti,e colaconneniente fatli lo fconto per tal tempo a 2. denari la lira il

mele,meritaadunque£.600 . per 17. meh , trouerai che meriterannof.

85.lequali tratrai di F.2321.6.8. reítaranno f.2236.6.8.e tanto il debito

redouerà pagare al Creditore il di del faldo.

Vnode hauerda vn'altro ducati 320 diquia 10.mefi , de quali n'ha

hauur duc,240 già fon 6.mefi, fi domanda in che liviene il refto . Fa co-

si,tu vedi,che li 240.ducati fon reû 16.meli inanzi che non erano i pat-

thypercioche li ducati 320.debbono effer pagau di qui a 10. mefi,e lidena

rirefifono ftati pagati già 6.mefi , adunque fono ftati pagati di 16.mel
inanzi:
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Inanzi:Laonde guarda 240.ducati quantoguadagnarebbono in 16.me4

fi avndenaro la lira il mefi,o vero e 5.percento l'anno, che è il medefi

mo,trouerai che guadagneranno ducati 16.e pero dirai ,(che quado ver-

rà il tempodel refto,cioè di qui a'to.mefi)che il refto farà ducat. 80.men

ducati 16.di modo che bifogna che il debitore, quando fi trouerà in ca-

po di 10.mefi, che tengatanto tempo 80.ducati, cioè il refto, che guada-

gnino 16 ducati alla medefima ragione , come di fopra opera , trouerai

che li douerà tenere 42.mefi , dopo che faranno paffati 10. mefi, e cofi di-

rai che il debitore douerà tenere il reflo 52.meli.

Son già ro.mefiche vno doueua hauere da vn'altro 300.ducati, e fon

già 4.mefi,chen'hebbe 100.ducati,domando in che di uiene il refto . Tu

vedicheli 100.ducati fon refi piu tardi del douere 6. mefi, perilche vedi

quanto guadagnano a vr. denaro la lira il mefe , trouerai che guadagna

ducati 2..Horavedi 200.ducati di refto quantotempo penanoa gua

dagnareducati 2.. alla medefima ragione , trouerai che penanomei

tre i quali aggiunti a 10.meli faranno 13. mefi , ecofi diremoche reſti a

dare ducati 200.già 13.mefi, cioè che gli doueua pagare già 13. mefi fo-

no.Mavolendola far piu breue , multiplica too, ducati refi , via6.mefi,

chegli renda piu tardi ,fanno600. equefto parti per 200.ducati di reſto,

nevien 3.meli,e quefti li debbi tirare indietro de 10. mefi , faranno 13.

mefi.

Vnodèhauer da vn'altro ducati 250.già 10.mefi, hanne hauuti duca.

100.già 18.mefi,domando in che di viene il resto . Tu vedi che gliren-b

de cento ducati 8.mefi prima chenon deue, peromultiplica 8.uia 100 fa

Soo.equefto parti per 150.di refto,neviene mefisiquali tratti didie

ci mefi, reftano mefi 4..ecofi dirai , che refti hauere 150, ducati,già

mefi 4..

Vnodehauer da vn'altro ducati 250.già ro.mefi,dequali n'ha hauu-

ti ducati 100. di qui a 6.mefi,cioè gli faranno pagati di quia 6.mefi, do

mandoinchedi viene il refto.Tu vedi che gli rende ducati 100. piu tar

di16.mef,i quali multiplicati via roo fanno 1600. e quefti parti per du-

cati 150.di refto ne vien mefi 10..i quali aggiunti a 10.mefi ,fanno me

fi 20..ecofi diremo che refti haueri duc. 150.già mefi 20.--. cioè , che

fon già mefi 20..chegli doueuahauere.

Vnodehauer da vn'altro 260. ducati adi primo di Settembre 1590.

de quali n'ha hauuti vna parte adi primo Maggio 1591.e reftò hauer l'a-

nanzo adiprimodi Marzo 1590.fi domada quanti denari pagò in quel-

la partita,e di quanto reftò debitore. Fa cofi. Tu uedi che n'ha hauuti v-

na parte adiprimo di Maggio 1491.la qual doueua hauere adi primodi

Settembre 190.perilche la uiene a riceuere piu tardi 8.mefi che non do

ueua,dipoi dice che reftò hauere l'auanzo adi primo di Marzo 1590.e lo

doueuahauereadi primo di Settembre 1590.adunque il resto viene6.me

fi prima,cioètutti quei mefi che fonoda di primo di Marzo 1590 perfi-

noadi primo di Settembre1590. Horatu hai che unaparte e data piu tar

di 8.mefije l'altra parte vien data di 6.meli inanzi, per laqual cofa ti con

uien
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uienfare di duc. 260. duè parti,che multiplicata la prima via 8. e l'altra.

via9.facciatantol'vna,quantol'altra;Farai così,fomma 8.e 6.fanno 14.

equeftofarà partitore,dipoi multiplica 8.via 260. fanno 2080. che parti-

toper 14.ne vienduc. 148. e tanti ducati reftòàdare, e l'auanzo per fi-

noà 260.che v'è 111.etantiducati pagò nella prima partita .

Lire 150.in 6.mefi hannoguadagnatolire 10. piuche non hanno fat-

to lire 6o.in quattro mefi, fi domanda a che ragione fu preftata la lira il

mele. Poni chela lirà fuffe preftata il mefe a quanti denari ti piace, hor

poniche fiapreftata a 2. denari , guardalire6o. in quattro mefiquanto

guadagnano,trouerai che guadagnanolite 2.dipoi alla medefima ragio-

neguarda quanto guadagnano lire 150.in fei mefi,trouerai che guada→

gnano lire7..cauane lire 2.reftano lire piue noi voleuamo lire

10.perciò dirai cofi,fe lires.. piu, vengonoda 2.denari ch'io m'appo-

fi, da che verranno lire 10. piu ? multiplica lire 10. via 2.fa 20.equeſto

parti per 5..nevien denari 3.7 . & à tanti denari fu preftatata la li-

railmefe.

E dicendo,dicati 800.in 8.mefi hanno guadagnato ducati 20. piu che

nonhanno fatto ducati 320.in 6.mefi, fidomandaa che ragione fu pre-

Atato il centol'anno, operacome di fopra, trouerai cheilcento fu prefta-

toa 8. l'anno.

Vnopreftaa vn'altro lire so. per vn'anno,de quali hadi guadagnovn

ducato,dipoi gli preftò ducati 20.per vn'anno,& hebbene di guadagno

lire 10.fidomanda quante lire valfe il ducato. Fa cofiponi lire so. & 1.

ducato che gli preſta la prima volta, e fotto a quefte poni duc.20.& lire

10.ftarà come dalato vedi, dipoi multiplica in croce, cioè hre 10. via lire

50.fa 500.equeſto parti per la multiplicatione de ducati , via li ducati,

cioè 1.via 20.fa 20.che partito 500.per 20.nevien 25. e di quefto pigliane

la radicequadra che ès.elire .diremo che valfe il ducato. A fuo luogo,

e tempo dimoftreremo che cofa fia radice quadra e come fi tragga di

qual fivoglianumero.

Vnopreftaa vn'altroducati 60.e lire 6o.per vn'annoa 2.denari la lira

ilmefe, & in capo dell'anno il debitore rende al creditore duc.so.e lire

150.e diffe hauerli refo quanto doueua, fi domanda quante lire valfeal

il ducato.Fa cosi,merita ducat.60.per vn'annoa 2.denari la lira il mefe,

trouerai, che meriteranno duc.6.dipoi merita lire 60. per vn'anno a 2 de

mari la lira il meſe , trouerai chemeritano lire 6. fatto quefto aggiungi 6.

ducati a 60. ducati, e 6.lire a 60. lire , haurai fra merito e capitale ducati

66.e lire 66.dipoi caua ço. ducati chegli rende di ducati 66. chegli do-

ueuadare.reftano duc.16.e quefti gli refta a dare i quali falua per partito-

re,dipoi caua lire 66.framerito, e capitale(lequali gli doueua dare)di lire

150.chegli rende , reftano lire 84. e queſto gli da in cambio di 16. duca-

ti,perilche parti lire 84.per 16.che faluaſti ne viene lire e tanto val

fe ilducato.

Fanneproua,tu vedi che a lire 5.4. il ducato, li duc. 60. che gli prefta

farannolir. 315. aggiungiuianchora lir.6o. chegli preftadi piu faranno

lire 375.
S
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hire375.etantelire gli prefta,in tutto,dipoi tu vedi che gli rende duc. ço

iquali a lire il ducato, faranno lire 262.aggiungiuianchoralira

10.cheglirende, farannolit.412..etantelire gli rende in tutto ,fræ

merito,e capitale, e di questecauane6.ducati, e 6.lire di merito,che ridor

ti a lire,fono lite 37.. lequali tratte di lire 412.. reftano lire 375.che

fonovguali a quelle che gli prefta.

1
Vnoprefta àvn'altro vna quantità di lire per6.mefi , compatto chein

capo a detto tépo gli rende lire 80.& il debitore per la coinodità dicerta

quantità di denari che rifcoffe fubito, fu d'accordo colcreditore di ren-

dergli lire 72. fi domanda a che ragione venne preſtata la lira il mefe. Fa

cofi, guarda quello che il creditore perde in fei mefi , cioèquanto rice-

uemeno di lire 80.trouerai che gli rende lire 8.meno, e tanto guadagne-

rannolire 72. in (ei mefi , perilche dirai cofi,ſe lire72.guadagnano lice

8.quantoguadagn₁ua vna lira?opéra , guadagnaua di lira,dipoi di-

rai, lein fei mefiguadagnaua quanto guadagnaua in vn mefe? ope

ra , guadagnaua di lira,che fono denari 4.4.& a tanti denari ven

ne preftata la lira il mefe : Maè pin accorta a foluerla per via delle pro-

portioni , dicendo cosi , felire 72. in 6. mefi guadagnano denari 1920

(facendo prima danari d'8. lire ) fi domandavnalira invn mefe quan-

toguadagnano? opeta , guadagnerà denarı4.come perilprimoo

perare .

7 2
- 6 1920-I

انلال

partitori.

Vnoptefta a vn'altro lire 60.per 15.mefi a 2.danari la lira il mefefens

plicemente, e quandofu in capo del tempo il Creditore rihebbe ducati

10.fidomanda quante lirevalfe il ducato. Fa cofiguarda quantoguada❤

gnavnalirainis.mefi,trouerai che guadagnerà 2.aggiungilia 20

cioè al fuo capitale faranno 8.22.dipoi dirai ,le8.20.tornanof. 22.

quantetorneranno lire 60topera,torneranno lire 67, e queſteſo-

novguali à 1o.ducati,parti lire 67.per 10.nevien 6.4.c tante li.val-

fe il ducato.

3

Vnodehauer da vn'altro lir. 6o.di qui a 16. mefi, e fe nelivuol dareal

prefente li vuol far lo fconto a 2. denari la lita il mefe, a capo d'anno,fi

domandaquante neli darà. Facofi,meritavna lira a capo d'annoper 16.

mefi,tu vedi chein vn'annoguadagna 2. foldi,adunque vna lirain vn-

annotorneràfoldi 22, hor per il fecond'annoditai cofi, fe p.20.guada

gnano 8.2. quantoguadagnerannof. 22 ? opera guadagnerà8.2..i

quali agginti a8.22.faranno 6.24.e tanti foldi tornerà meritata vna

lirain 2anni, manoi voleuamoche fi meritaffe folo per16. meli,

adunque
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adunques'è meritata per 8.mefi piu che non fidoueua:perilche,bifogna

fcontare8.24.per 8.mefi femplicemente a 2denari per lira il mefe:tu

vedi che in 8.mefi vnaliraguadagna 16. denari, cheſonof...i quali

aggintiaf.20.fannoẞ21..dipoi dirai cofi, lef. 21.. fcontati per8.

mefi tornano $20.quante torneranno 24.opera, tornerannof.

22..etanto torneràuna lira meritataa capo d'anno per 16.mefi.Vo

lendohorafcontar lire Go.per detto tempo,dirai cofi,le822.: (ſcon

tatichefonoper il fopradetto tempo)tornano $ 20. quantetorneranno

lire 60?operatorneranno lire (2. etante liteli donerà dare at

prefente.

4 4

O 85

Seconaltt'ordine d'operare vuoi fcontare la foprade:ta quantità dili

re,fa cofi, tu fai chefcontandoa 2.denari la lira il mefe fi fcontaà ragio

nedi 10 per cento l'anno, merita adunque lire6o. femplicemente per 8.

mefi chemancano afinir 2.anno, trouerai che tornerannolir 64. eque-

ftefcontale per 2.anni a capo d'anno,dicendo, fe 1 10.torna 100.chetor-

nerà64 opera, tornerà 8. dipoi per il fecond'anno dirai cofi,fe

110.torna 100.che tornerà 8.opera,torneràs2.etanteli

retornerannole lire 60.fcontate per 16.mefia capo d'anno.

2

Vno prefta avn'altrolir.90.per 2.anni, dipoi s'accorda che il debitore

li dia di prefente lire71.evenghino(contate a capo d'anno , fi doman

daa che ragionefu fcontatalalira ilmefe.Fa cofi,poni che fuffe fcontata

a2,denari,uediquantotornavnalira meritandola per 2. anni acapo d'

anno,opera,fecondo chealtre volte s'è detto,trouerai che torneràf24.

perilche,vnaliraviene a guadagnare 4..fattoqueſto,vedi qnan-

toguadagnauanolir.71. in 2.annirahi lir.71..dilir.90 . reftanolire

18..equeftofarebbe il guadagnodi lir.71..in z.anni, vedi hora quá

to guadagnauavna lira,parti lir. 18. per lir.71.. neviene85..

enoi uolenamo 4. per laqual cofa dirai cofi , fe fold.4.. vengono

da 2.denari ch'io m'appofi,da cheverrà .. opera , uerrà dadena-

ri 2. &aragione di tanti denari fu(contatalalira il mele,acapo d'-

anno.

Vnodehauerda un'altrodi qui a 3.annif.1 20. & il debitoreli dette al

prefenteduc. 12.e diffe chelefopradette lire eranojfcontateà 2.denari la

fira il meſeſemplicemente, fi domanda quante lire valfe ilducato,fàco

si,vediprimaquãto guadagna vna lirain tutto quel tempo , trouerai che

guadagnafoldi6.aggiungili àf20.fuocapitalefaranno 26. dipoi di-

raicofi,fefoldi 26.uengonoda capitale di foldi 20.che capitale uerranno

lire 120 opera,uerranno da lire92..equeftefono vguali a 12.duca

ti,uedi il ducatovalle lir.7.

Vnodehauer davn'altro diqui a tre anni duc. 20. vieneil debitore,e

pagadiprefente lite 92. ediffeal creditore,Iohoscontato quella

quantitàdiducari,chetu mipreftafti a 2.denari lá lira il mefe femplice-

mente,& il creditorefu contento, fi domanda quantelite valfe il duca-

to.Facofi,vedi quanto meritaunalira femplicemente in treanni,ti vef-

Là 26.fra merito, e capitale, fatto quefto, tu debbi vederequante torna
S 2 no
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no lire 92. meritate pertreanni femplicemente dicendocofi,fe.Br

20.rornanofol.26. che torneranno lire 92. opere tonerabnofra

meriro,ecapitale lire 120.e tante lire valfero 201ducatijadunque il duca

10 vallelire 6.

Vnodehauer da un'altro lire 120.di quia certo tempo, & il creditore

diffe al debitore, fetu mi vuoi pagare al prefente,io mi contento chetu

midia lire97..ecofiuerrà fcontato quel chetu mi doueui dare a

aagione di 2.denarila lira il mefe,& il debitore fu contento,fi domanda

quantotempo le doueua tenere. Fa cofi , ucdi quanto guadagnano in.vn

mele lire 92..a 2.denari per lira il mefe, trouerai che guadagnano

denári 184.i quali ridotti a lire,fono.d'unalira,dipoi trahi li-

re92..di lire 120.reftanolire 27 pertutto il guadagno che fa-

rebbono lire 92.in tutto il tempo che ledouea tenere,dipoi dirai co

fi,fed'una lira uengono guadagnatiin unmefe,da chetempo ver-

ranno guadagnate lire 27.opera,troucrai che uerranno guadagna

te in 36.mefi,e tanto tempo le doueatenere.

४
1

3

3

Vnodehauerda un'altro di quia z.anniuna quantità di lire, & il de-

bitore gli dette di prefente lire 320.c diffe hauerefconto tal quantità à 2

denarila lira il mefe,a capo d'anno, fidomandaquantehiregli preftò:Fa

cosi,merita unalira per 2.anniacapo d'anno,haurai che tornerà frame

rito ecapitale li.24..dipoi dirai,fe B.20.tornanof.24..quante tor

nerannolire 320 opera, torneranno lire 387.. etantelire dirai che li

preftò.

Volendofapere ogni quantità di denari, a tanto per cento l'annoa

capod'anno in quanti anni fi raddoppierà tal quantità. Fa cofi per rego

Ja generale . Recatialla memoria 72. il qual fempreparti per l'intereffe

di tanto per cento l'anno, e quelche neverrà , in tanti anni farà raddop

piata tal quantità di denari a capo d'anno,come per effempio,meritan-

dovnaquantità di danari a 6.per cento l'anno a capo d'anno , parti 72%

per 6.neviene 12.& in 12.annitalquantità farebbe raddoppiatafra me

Fito,e capitale.

1. Vno ha prestato a vn'altro una quantità di ducati per 2. anni a denari

2.per lira il mefea capo d'anno, & in capo a detti duoianni, rihebbefra

merito e capitale ducati 100.fidomanda quanti ducati gli preftó. Faco-

si,poniche gli preſtaſſe ducati 40. meritale per vn'anno a ragione di 10.

percentol'anno, trouerai che torneranno ducati 44.fra merito e capita-

le.Fatto quelto dira cosi, fe duc.44.fra merito,e capitale vengono da duc.

40.di capitale,da che capital veranno duc.100?multiplica 100.via 40.&

il produtto parti per 44. nevien 90..framerito, e capitale del pris

m'anno,dipoi dirai cosi, fe 44. vien da 40. dache capital verrà 90.

multiplicae parti , ne viene 82.Zetanti ducati gli preftò.Fanne

proua meritandoli per 2.anni,a 1o.per cento l'anno a capod'anno,troue

raiche tornerannoduc. 100 à punto.

2

Vnoha preftato a un'altro una quantità di lire,e non sò a cheragio

nelalira il mefe , ma sò bene , che il prim'anno la lira guadagnò tanto

che
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che d'ognif..che li preftò per vn'anno , ne ritraſſe tra capitale , eme-

ritoF.6.& ilfecond'anno li refe tra capitale, e meritolire 120. efu paga-

to,fi domanda quante lire gli preftò a capod'anno, & aquantofu pre-

ftatalalira il mefe. Noi habbiamo chelire 5.in vn'anno guadagnato

vnalira, adunque vna fira in vn mefe guadagnerà quattrodenari , e le

dette lire f. tra capitale e merito il prim'anno tornano lire 6. hor per il

fecond'anno merita lire 6. a denar quattro per lita il mefe trouerai che

in vn'annoguadagneranno lire 1.fequefte aggiungi a lire 6. faranno

lire7. per il fecond'anno , dipoi diremo cosi , fe lice 7. tra meri-

to, ecapitale , fon venute da lire 5. primo noftro capitale, da che capi-

talverranno lire 1 20?cioè il Capitale, e merito che pagò in tutto il fecon

d'anno,multiplica 120.via ç.fa 600.il qual parti per 7..ne viene lire

83..e tante lite gli preftò,& a denar 4. fu preftata la lita il mefe, cicèà

20.per centol'anno.Fanneproua , metitalire 83.. per 2. anni a capo

d'anno,a ragione di 20. per cento l'anno , trouerai , che tornerannotra

merito,e capitale lir.120.apunto.

Vnoha preſtato à vn'altro vna quantità di lire , e nor sò a che ragio-

nela lira il mefe, mafo beneche alla fine del prim'anno quello che ac-

cattò i danarifudebitore tra merito ecapitale di lire 120.e s'accordò col

creditore , che neli doueffe laffar tener'vn'altr'anno a quella medefima

ragione,e cosi faldorno in capodel fecód'anno,& trouorno che il meri-

to del prim'anno futal parte del merito del fecondo, come 5. di 6. fi do-

mandaquanti danari gli preſtò, & ache ragione fu preftata la lira ilme

fe. Noi habbiamo che il merito del prim'annoècomes. a 6. del merito.

del fecond'anno , perilche arguiremo che fia la medefima proportione

dal capitaledel prim❜anno al capitale del fecódo,e così hauremoquattro

quantitàproportionali,delle quali nefon tre note, cioè la prima,ès.lafe

conda è 6.e la terza è lire 120. delle quali è debitore il prim annotra ca-

pitale , e merito: hora ci manca a trouare la quarta quantità chefarà il

capitale,laonde per trouarla dirai cosi,ſe lire 6.tra capitale, e meritoven

gono da lite 6.di capitale,da che capitale verranno lire 120 multiplica

120.via 5.farà 600. ilquale parti per 6. nevien 100 etante lirediremo

che gli preftò , dipoi ſe vuoi faper'aquanto fu preftata la lira il meſe , di-

raicofi, felire 100.guadagnano l'anno,lire 20. quanto guadagneràvna

lirain vn mefe opera , trouerai che quadagnerà quatro denari , per

la qual cofa concluderemo che la lita fu preftata a quattro danari,e co-

sihabbiamo trouato che il merito del prim'anno fu lire 20. & il meri-

todel fecond'anno fu lire 24. che è nella proportion medefima , che

è s.a6.

!

Vnoha prefto a vn'altro lire 120. per 6. mefi , e non sò a che ragione.

la lirail mefe, & incapo a dettotempo quello cheaccattò i denari refe

alpreftatore le lir. 120. e poiglidiffe : lo voglio preftare a te 20. duca-

tiper 8.mefi , e cofi verremo pari dell'intereffe , fi domanda quante lite

valfe il durato , & a che ragione fu preftata la lira il mefe. Faco-

fi, poni che la lira fia preftata il mefe a quanri danari ti piace.

S 3 Hor
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Horponiche fia preſtata à z.denari,tu vediL.1 20. in6.mefi guadagna

nof.6.adunque , quando ildebitore refe le f.120.retò debitor f.6.d'in

tereffe,dipoi poni che zo.ducativaglinoquate lire ripiace , hor poniche

vaglino .100.che in 8.mefi guadagnerebbono f.6.fol.tz.P 4.e noi vo-

leuamof.6.Laonde dirai con, fe lire roo.mi danno di guadagnolire6

quantelire vorranno effer quelle che miguadagnino lire 6 opera ,

muluplica 100.via 6.& il primo produtto parti per 6 nevien .90 . per

la valuta di 20.ducati , adunque it ducato valfe lire 4 & à 2. denari fu

preftata la lica il mefe.Sappi che fe poneuanoche la lira fuffe preftata à 35

over 4. denari il mefe , in ogni modo veniua che il ducato valeffe : 4.

dimaniera che il domandar'à che ragione fu preftata la lira il mete,è

cofafruftrainqueſta propofta, poiche ponendo diuerfo guadagnoà vna

lira vien fempre la medefima valuta del ducato.

Vnoha prellato a vn'altro per 2.anniacapo d'annof.zoo. & il debi-

tore in capoa 2.anni gli refe tra capitale, emeritof. 264. domandoa

cheragionefu preftata la lira il mefe. Fa cofi, togli vna lira di quelle che

gli prella,e fefuffero ducati, torrefti vn ducato,ll qualfarà fempre 20.fol

di a oro,& cofi vna lira è 20.foldi̟,multiplica ildetto 20.in fe medefimo

fa 400.equefto multiplica via f.264..chegli rende, fa 105800.e queſto

parti per 200. lire che gli prefta , nevien ( 29e di quefto piglia la radice

quadra,che è 23.del qualeabbattine 20.che multiplicafti,relta 3.&a 3.de

nari diraichefu prcflata la lira il mefe.

Vnohapreftato a vn'altro duc 6o.per2.anni in capo d'anno,& in ca-

podidueanniil creditore rihebbetra capitale, è merito duc. 93. do

mando a che ragione fu preftata la lirailmefe, e quanto guadagnorno

60.duc.il r.anno. Fa cosi,perche fono z.anni,peròmultiplica zo.yia 20,

fa 400.e queftomultiplica viaduc.93.chegh rende,fa 37500.e quefto

parti per 60.duc.che glr prefta, neviene 625 e di quefto piglia la radice

quadra,che 25. abbatine 20. refta ç-ecofi dirai che la lira fu preftata a s

denari ilmefe.Horguarda quanto meritano60.duc.e con habbiamo ri❤

fpofto alle due domande ; Ma quando la propofta fuffe data per 3,anni,

douerefti multiplicare 20.via 20. fa 400. equefto anchor multiplicarefti

via 20.efeguircome di fopra, e poi partir per 6o. e dipor pigliarne la ra-

dice cuba,e fe fuffe data per 4.anni, nepigliaretti la radice cenfadicenfa,

efe diceffeper s.anni,ne pigliarefti la radice relata,e coti feguiteftid'an-

noin anno, allequali radice non attendono i trafficanti del maneggio

Mercante/co,eperciò in fimil cofe non cieftenderemo più oltre.

IlFine delTerzoLibro.
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Ratteremo al prefente della diuerfità debaratti,i

quali fonomolto vtilià i Mercanti, percioche in

fimilicafi,bifognache fticno con la mentemol-

to defta,poiche loro ifteffi, i baratti, li chiama-

noimbratti . I baratti adunque noi diciamo che

fono di trefpecie, la prima fichiamafemplice, la

fecondacompofta, ela terza a tempo; femplice è

quella che fi baratta vna mercantia a vn'altra, ò

del pari,oconguadagno d'vna di due. Compo

fta è quella,quando vnoda vna mercantia, e che per effa ne riceue vn'al

tra infiemecon denari, e coftumafi dardenati contanti con quella Mer-

cantiaquando ella non e troppobuona,equefto vienfatto a fimilitudi-

ned'vnafanciullabrutta , odi qualch'altro difetto macchiata,la quale il

padre,o i parenti permaritarla , e cauarfela di cafa l'accompagnano con

vna buonadote per acciecarechi la piglia, cofi è a punto quella tal mer-

cantia che fi baratta,è le ſi da denariappreffo.Terza,& vltima fpecie, èa

tempo,& èquando il pagamentode denarinon fifa al prefente, macon

interuallodi tempo, e perciò apri l'intelletto, e guarda non effer preſoal

boccone come i ranocchi,rifguardando piu alla giunta che fi da in dana

ricontanti,o all'habilità del tempo , che alla mercantia la qualfia poco

buona,perche ogni terminedi tempo giunge.

Propofitioneprima.

Ve voglion barattare lana a panno , ilcento della lana valeL.46.

13.4.e lacannadel panno valef.16.16.8.fidomanda per 84.can-

nedi panno,quante libre di lana fi douerà hauere.Fa cosi , troua prima

quantovarranno84.canne di panoa f.616.8.la canna,trouerai che var

rannof.1414.ècon quefte lite bifogna comprartantalana, dicendo co-

si;feL.46..midanno libre 100.di lana,quante libreme nedarannof

1414?opera, multiplicando 1414. via 100. & il produtto partafi per 46.

.neverrà libre 3030. etantelibre dilana fidouerà hauer per 8o. can-

ne di panno.svc

$ 4 Efe
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E fefi fuffe detto perlibre 1800.di lana quante canne di panno fi do-

uerebbe hauere;bifognaua valutare 1800.di lana a lire 46. 13. 4.il cento,

la qualà queſto prezzo varrebbe 1.840. dipoi quefte lireconuerrebbe

cambiarlein tantecannedi panno,dicendo cofi, fe conf. 16. fi deb-

behauerevna canna di panno , quante canne fe ne douera hauerecon

F.840 opera,trouerai che fi douerrebbe hauere canne 49. lib. 3. ÷÷÷÷

di panno.

Propofitione 2.

(

Vevoglionbarattarelana apanno,la canna del pannova l'à denar

contanti lire 16.13.4.& in baratto ne vuole lir. 18.10 & il cento del

la lana val'àdenarcontanti lir.45.1 2.domando quantofidouerà mette-

rein baratto,accioche fia vguale,cioè che neffuno habbia vantaggio.Fa

cosi,dicendo,fe lir.16..(che vale la cannadel pannoa contanti)fi met-

tonoinbaratto lir. 18. 10. quanto fi metteranno lire 45.. di contantiè

multiplica 45..via 18..& produtto parti per 16. ne verrà lire

12.3.2.c tantofi douerà mettere il cento dellalana in baratto.

Propofitione3.

•

•

Vebarattanolanaa panno,il braccio del pannofi containbaratto

le a denari lir.45.10.& in baratto fi conta lir.42. 15.fi domandaquanto

valfe il bracciodel panno a denar contanti , e quantofi contò in barat-

to.Facofi,caua lir.45.10.dilir.52.15.restano lir.7. 5. equefto è il guada

gnodi lir.45.10.Horatu debbifapereche tanto è a dire lir.4.guada-

gnano lir.7.4. quáto a direduc.45.guadagnanoduc.7.4 percioche

è la medefima propofitione:laóde dirai cofi, fe lir.7.di guadagno ven

gono da lir.45.di capitale,da che capital verranno d'vnalira?cioè,

i fopradetti 15.foldi?opera,trouerai che verrannoda capitale di lis. 4.14.

29 e tantovalfe il braccio del panno acontanti , & in baratto fidiffe

cheficontò f.15. piu,cioè lir.5.9.1..Poteuafi foluereanchora fen

ta recate a parte i fopradetti 15.foldi , e dir cofi,fe7..vien da 45..da

zheverrà 15?opera,verrà da lir.94..ma quefte nonfonoveramens

ce lire,mafonofoldi,peròparti per 20.nevienelit.414.1.12.

9

Propofitione 4
O

Vevoglion barattare lino alana, il cento dellinovale a denari lire

45.& in baratto ne vuole lir , so. & il cento della lana vale adena-

rilir.
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tilir.48.& in baratto nevolfe ducati 8.efu ilbaratto eguale, fi domanda

quate lire valle il ducato. Fa cofi,guarda quãto fi douerà mettere in ba

ratto il cétodella lana,dicendo fe lire 45.di contanti, fi mette lir. 5o che

fi metteràin baratto lir.53..etante lire vallero 8. ducati , patti 53 .

per 8.nevienelir.6..perla valuta d'vn ducato.

D

Propofitione s

Vebarattano lana à panno,la cannadel panno vale a denari lir.15.

& in baratto ne vuole lir. 18.& il cento della lana vale a denari vna

quantitàdi lire,& in barattofi contò lir.8.piu che non valle a contanti,e

fu il baratto vguale,fidomanda quante lire valle a contanti il cento del-

la lana.Fa cofi caua lir. 15.di lir.18. reftano lir.3.e quefto e quanto fe met

tepiuin barattolacannadelpannoche non valfe a contanti , perilche

diraicofi,fe 3.lire piu, vengonoda lir. 15.di capitale,da che capitale ver-

rannolire 8.piucheficontò in baratto il cento della lana? opera, ti ver-

rà lire40.etanto valſeacontanti il cento della lana,& in baratto ficon-

tò lire 48.

D

Propofitione 6.

Vebarattano lana a panno, lacanna del panno val'à contanti lire

20.&inbaratto fi contò lir. 25. & il cento della lanaval'àcontanti

lir.44.&inbaratto fi contòlir. 58..fidomanda chi barattò meglio,e

quantopercento: Fa cofi, vedi prima quantofi debbemettere in barat-

togiuftamente il centodella lana, accioche il baratto fiavguale,dicen

docofi,fe 20.fi mette 25.che fi metterà44:opera fi metterà lire 55.etan-

tofi douerebbe mettere in baratto il cento della lana, e farebbe il barat-

tovguale,ma luidice chelo mette in baratto lir. 58..adunque fopra

al baratto giufto, guadagna lir.3..mavolendo faper quantoguadagna

percento, bifogna intenderdacolui cheti fa la propofta, fe vuol faper

quantofiguadagna per cento del baratto, o del contanti , fe dice del ba-

ratto,farai cofi,dicendo, fe lite ss. di baratto giufto , guadagnanolir.3.

cheguadagnerà 100s opera tu trouerai che guadagnerà 6.4 . per

cento di baratto;mafevoleffe intenderquanto gua lagna per centodi

contanti,dirai cofi, fe lir.44.di contanti guadagnano lir.3. piuche no

fanno(rata portione)quelle del panno, quanto guadagneranno lir. 100!

opera,guadagneranno lir.7..etantobarattò meglio per centoquel

dellalana,everamente il guadagnochefi fa per cento, deue intende-

refopra il contanti,e nofopra il baratto, nientedimeno, noihabbiamo

dato il mododi trouar chi baratta meglio,e quantopercentofopra quel

chemette inbaratto,per fatisfare a qualche perfonacauillofa,o verpoco

capacedi ragione.

Volendo
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Volendo ritrouar peraltro modo,emolto facile, & accortochi barát

ta megliofopra il contanti , farai così , e prima perquel del panno dirai,

fe 20.di contanti fi motte 25. in baratto che fimetterà 100? opera fi met-

terà 125.adunque quel del pannouienà guadagnar 25. per cento. Hora

perquel dellalana dirai così fe 44. di contanti fi mette 8. in baratto,

che li metterà 100? opera,fi metterà 132. per ilche, chiaramentei

conofceche quel della lana guadagna 32. percento, e quel del pan

noguadagna 25.per cento,caua 25.di 32.- refta 7..e tanto dire-

mo chebarattaffe meglio per centoquel dellalana, ilcheèconformeal

lafolutionefatta di fopra..

2.
2 I

22

2 22.

Primo auuertimento.com

Rima che più oltre fi procedanei baratti è da notare queſti auuerti

menticioè;Quandofuffero due Mercanti che baratafferole lormer

cantie , e cheun di loro volefe alcuna parte in denarcontanti, & il

reſto in baratto di robbe,fempre debbi pigliare quella tal parte chevuo

le in denari di quella quantità di lire, ò ducati che effo la mette in barar

toe prefachel'haurai cauala del baratto, & ancora delcontanti.

Secondo auuertimento.

4.
Vandovno voleffe .indenarcontanti, &ilreftointantemer

cantie,comepereffempio.

Duebarattano lanaapanno,lacannadel pannovaleà denari£.17.8

in baratto nevuolelire 24. e di questovuole indenaridi quelloche il

fuo pannovale in baratto, & il cento della lana valef.40.à cótanti , do-

mandoquanto fi metterà in baratto. Piglia .dif.24. nevien f.18.e

queftecauale del baratto,cioè di 24.reftano L.6.dellequalivuuol piglia-

retantalana,hora le medefimef.18. bifognacauarle del Contanti cioè

di lire 17.lequali no fi poffontraire, perla qualcofaconcluderemo che

tal propoſtanon fi poffa folueres OTT ERALSOG)

Terzo
ayuertimentos

Vando alcunovoleffe qualche parte in denarcontanti,come lame

tâ, ò uero il còildil & fimili,come pereffempio.or

I 』 52
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•
Propofitione 7.

Dobarainaba lato à ponto alcuna cofa, & il cenre celnaannivaleli

Vebaratrano lanaàpanno, la canna delpanno, à contanti vale li.

denari lire 48. & in barattone vuole lire 54 e vuol dare la metà in denar

contantia quel del panno, domandoquanto fi contò in baratto lacan-

nadelpanno.Fa così, raddoppia il baratto della lana, cioè lire 54 fanno

lire 108.dipoiaggiungi il baratto della lana, cioè lemedefime lire 54. al
14

fuocontantiche fono lire 48.faranno lire 1oz.dipoi dirai cosi,fe lire 102

fimette 108. che fi metterà lire 16.che valfe à contanti la canna del pan

no?opera fi metterà lite 16..inbaratto, di maniera che, quando al-

cunovoleffe dacla metàin denar contanti terrai l'ordine fopradetto an

chorche tantofia à uoler la metà,quanto à dar la metà,ma la differenza

che nafce in quellouolere, evoler dare, la generano le propofte , ccm.e

più oltreprocedendo vedrais

Propofitione 8.

Devotion fanto nevuole liteao,evuoldare valettanti

Vevoglion barattarelana à panno, la canna del pannovaleà co-

denari, & ilcento della lana vale à denari ducati 9. domandoquanto fi

metterà in baratto, e per libre ( 80.di lana quanto panno, e denari fi do-

uera hauere.Noihabbiamo che quel del panno vuol metter 20.quel che

val 16.e vuol date altretanti denari, la qualcofa altro non vuol dire, fe

non cheper quanto monterà la lana, effo uuol dare la metà panno, el'al

tra metà denari, e perciò,uolendo dar la metàin denari, raddoppia le li

re del baratro de panno , cioèlire 20. faranno lire 40. dipoi aggiungi le

dette lire 20.al contanti del panno,che fono lire 16. faranno lire 36.e co

sìdiremo che di 36.uuol far 40. e perciò dirai così fe di 36.fi fà 40. chefi

doueràfar di 9: che tanti ducati vale il cento della lana,trouerai che di9

fi donerà far 10. etanti ducati fi douerà mettere il cento della lanain ba

ratto;Hor perfaper quantopanno, e denari douerà hauere per libre 80

di lana,ualuterai la detta lana à ducati10.il cento,trouerai che varràdu

cati 8.eperchequel del pannouuol dare tanti denari,quanto da ancho

ra inpanno;adunque debbe dare in denari la metà di quel che monta la

lanacioè la metà di duc.58.che ſono duc.29.e peraltri ducati 29.gli deb

be dar panno. E uolendo faperequantopanno entrerà in ducati 29. fa-

rai lire dedeui duc.29.à lire 7. per ducato fono lite 203.dipoi dirai così,

fe conlire 20.fi da vnacannadi panno,quantofe nedouerà dare con li

re 203'opera,troueraiche tidarannocanne 10..di pano;e così hab

biamo trouato , che il centodella lana varràin baratto duc. 10.eper lis

bre 580.di lana, fi hauràduc.2 9. contanti, ecanne 10.1.dipanno.

Propot
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Propofitione 92

7

Vebarattanolana à panno , lacanna del panno uale à contanti li-

Diee 16.& in baratto ne uuole lire 16..e di queſto vuole la metà

in denari,& il refto in baratto di lana,& ilcento della lana vale àcon-

tāti lire 48.domando quáto fi conterà in baratto. Queſta è la proua dell'

effempioche babbiamo dato nel terzo auuetimento.Farai adunqueco

si, piglia la metàdi quel che uale la cannadel panno in baratto, cioè la

metà di lire 16. la qualee lire 8.7. equefte le cauerai di quel

che uale la canna del pannoin baratto, cioè di lire 16. reftano lire

8.dipoi la fopradetta metà del baratto cauala anchora di lire 16.

cioè del contanti,reftano lire7.7.Fattoqfto dirai così, le 7.7.di

contanti fi mette in baratto 8.7.che fimetterà lire48.che ualleà có

tanti il cento della lana?opera, fi metterà in batarto lite 44. comeera di

douere, e così con queſta proua habbiamo uerificato l'ordine dao ffer

uarfi del terzo auuertimento.

Quartoauuertimento.

16
•

7

Suertimento èdetto, nuouamente diciamo che volendo darelame

Emprechequalcuno uoglia dar partein denari,come nel terzo au-

tà in denari, fi debbe raddoppiare la ualutadella coſa in baratto, & ag-

giúgerlo al capitale, comehabbiamo efpofto, mauolendo dare il .in

denari s'aggiunge la metà della ualuta della cofa in baratto aldetto ba

ratto,& al contanti anchora,e uolendo dare il quarto,s'aggiungeil ÷

e uolendo dare il s'aggiungeileuolendodare il s'aggiunge il

euolendodarelis aggiungeli.comefacendoneprouapotrai

vedere .

Propofitione 10.
DI

Vebarattanolana à panno , la canna delpannoacontantiuale

lire 16.& in baratto ficōtò lire 17. evolfe la metà in contanti,& il

centodella lana ficontòin baratto lire 6. più che non valfe à contanti,

efu ilbaratto vguale , domando che vale a contanti il cento della la

na.Fa così,piglia la parteche uuole in contanti del fuo baratto,cicè pi-

glia la metàdi 17.cheè 8..eqfto caualo di 17.refta 8..caualoancho

ra di 16.relta 7..horatu uedi che le lire 8. che ti reftano fono lire1.

piùchelelire 7.però dirai cosi,fe lite 1.più uien da lire7..dicon

tanti, dache uerranolire 6. piùche fi contò il cento della lanacopera,

uerràda45.e tante lire ualſe il cento della lana à contanti,

Propo-
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Propofitione 11 .

Veuoglion barattarelana a panno , lacannadel panno a contant

Dvoglio barattarelana

છે

di pleualelire 20.&inbaratto ficontò alcuna cofa,e di quefto uuole

in denari contanti , & il refto in baratto di lana , & il cento della lana à

contanti ualelire 48. & in baratto ne vuole lire 56.fi domanda la valu

ta del pannoin baratto . Fa cofi , perche la ualuta del panno in baratto

nonè nota, però ci conuien cominciare il baratto dalla lana , e diremo

coff , chefequel del panno vuol 4 in denari , adunque quel della la-

nagli darà .in denari , perche tanto vuol dire , vno vuole vna par-

te in denari , quanto l'altra le vuol dar . quella tal parte , nel

qual mododi dire , non c'è altra differenza da uoler parte , al dar par-

te in denari , le non che nell'operare bifogna ſtar auuertito ; Laonde

feruendoci del terzo auuertimento , qual dice , che volendo alcuno da-

reil.indenari, bifogna aggiungere il del baratto all'ifteffo barat-

to, perilche piglia il di lire ( 6. ne viene lire 18.le quali aggiun

tea lire 56.di baratto, fanno lire 74.aggiungi anchora le dette lire 18.

alire48.dicontanti , fanno lire 66..dipoi dirai coſi,ſe lire 66..di

contanti fi mettono in baratto lire74.. quanto fi metterannolire 20.

contanti del panno?opera, fi metteranno lir.22..e tanto fi cótò la can

nadel pannoin baratto.

Σ

Soluilain queft'altro modo , cominciando pur dal baratto della lana,

caua lire 48.contanti di lire 56.di baratto,teftanolire 8.perche quel del-

la lanadebbe dare il a quel del panno,piglia il d'8. che è 2.e que-

ftoaggiungia 48.di contanti , fanno lire to.dipoi dirai cofi,ſe lire 50. di

contanti fi mettono in baratto lire (6.che fi metteranno lire 20.di con-

tanti del panno?opera, fimetterà lire 22. etanto fi contò la canna

delpannoin baratto.

Propofitione 12.

il

Vebarattanolana a panno , la canna del pannouale a contanti li

re 16.& in baratto fi contò lire 20.e vuole in denari , & il cento

della lana uale acontanti lire 45.& inbaratto i contò ro.ducati,fi do-

ınandaquantelite ualfe il ducato.Fa cofi , piglia il di lire 20.che è li-

re 5.cauale di lite 20.reftano lire 15.caualeanchora di lire 16.di contan

ti,reftano lire11.fattoquefto dirai cofi,fe lire 11.fimettono in baratto li

re 15.che fi metterannolire 45?opera fi metteranno lire61..eque-

ſteſonovgualia 10.ducati,partileadunque per 10.meviene lire61–

etante lire ualfe il ducato.

Propofi

1
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Propofitione 13.

Vebarattano lanaàpanno,la canna del panno valfe à contanti v

naquantità di lire & in barattofi contò 7 24. ediquefto vuole

indenari , & il cento della lana valſe à contanti £ 48. & in baratto fi

contòf 60, domando quanto valfe à contanti la cannadel panno . Fà

così,piglia il dif 24.che è il baratto del panno,ne vienef6.cauale di

lire 24.reftanof 18.etantodirai che metteffe in baratto lacanna del på

no,trattone la parte che vuole in denari,dipoi dirai così , fef60.di ba-

ratto vengono daf48.di contanti, da che contanti verranof 18.di ba

tatto?opera,verranoda lire 14..etantofu il contanti d' vnacannadi

panno,trattone la parte chedomandò in denari,cioè il di 24.cheè

6.adunqueaggiungilire 6.che hebbe in denari fopralire 14..faranno

lire20.e tanto ualfe la canna acontanti,
2

Propofitione 14.

Drezzar in barattoli contò lire Lac vuole ilin denari,&ilcen-

Vebarattano lana a panno, la canna del panno urale à contanti li

•

4

to della lana uale à contanti lire 48. & in baratto fi contò lire 60. fi do-

mandachi barattò meglio,equanto percento.Barattiamo prima vn cé

todi lanaàtanto parno, tu vedi che libre roo.di lana in baratto uaglio

nolire 60.e la cannadel panno uale lire 24. in baratto; parti 60. per 24.

neuiene 2..adunque diremo,che per 100.libre di lana in baratto,noi

hauremocanne 2. di panno, ecosì nel baratto farannouguali, e nif-

fun di loro haurà uantaggio. Horatu uedi chequel del panno,dandoà

queldella lana canne 2.di panno, gli uiene a darelire 60.in baratto

delle quali diffe che voleuailidenari,però piglia il di lire 60.che

e15,lequali fi debbon trarre di lire 60.reftanolire 45.in baratto di lana

e quefte vengono à effer la valluta.di 3. d'un cento di lata; adunque

queldella lana darà à quel del panno lire 15. contanti per il chedo-

mandaindenari, e di piùgli darà d'vn cento di lana, che à lire 48.

il cento à contanti,uarranolire 36.le quali aggiunte à lire 15.che gli dà

andenari,fannolire 51.ecofidiremo, che nel baratto fono vguali, per-

checiascunofi dona , edain baratto robbe per lire 60. ma nel contanti

nonfon del pari, perchequel della lana da à queldel panno lire 15.in

denari,e lire 36.in contanti di tantalana,che in tutto tra denari , e lana

fonolire 1.incontanti,&efforiceue da quel del panno,canne 2..di

panno, le quali à contanti vagliono lire 55. à lire 22. la canna,adunque

nefegue che quel della Jana baratti meglio, perche per lire 51.di lanari

ceueperlire ss.di panno,e perciò dirai fecon lire si. fi guadagna lire 4.

quanto fi guadagneràcon lire 100? opera, figuadagnerà 7..etan

toguadagno per cento quel dellalana.

Propofitione
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Ve

Propofitione 1 s.

Dve barattanó , l'uno ba Cotone,che il cento à contanti uale duc. 9.
& in baratto lo meteduc. 12.e vuoldare la metàin denarcontanti,

e l'altro baGengiauo;che il cento a contanti uale du. 15. domandoquá

to a douerà mettere in baratto , e per libre 768. di Gengiauo quanto

Cotonefihaurà. Questa è la duodecima propofitione de baratti , che

metteFrà Lucadal Borgo , il quale la folue così, e dice che uolendo da-

re lametà in denari fi aggiungala metà del baratto àdetto barato, & al

contantianchora,però piglia la metà di 12. che e 6.aggiuntoa 12. fa 18.

& il medefimo6.aggiunto a duc.9. di contanti fanno duc.15.dipoi dice

fe duc.i.di contanti fi mettono in baratto duc. 18. che fi metterranno

ducati 15.di contanti del Giengauo? opeta, trouerai che fi metterà du

cati 18.ecialcun diloro dice chein tal baratto farà uguale; la qual folu-

tioneefalfa,e perciò, noi ci apparecchiamo a dimostrare tal' errore con

la feguente propoſta, fondata ſopra la fua fopradetta. Riuoltiamo adun

que la ragione,ediciamo così.

Duebacattano, l'uno hagengiauo,che il cento uale a contanti duc. 15

& inbaratto lo mette duc.18.e di queſto uuole la metà in denar.contan

ti.Noi diciamo che uuole la metà in denari, perche quel del Cotonene

livuol dare, ficomehabbiamodi fopradetto,e dandoli la metà in dena-

ri,bifognache li dia la metà di quel tanto,chevarrano libre768.di Gen

giauo;aduque,fe nella prima propofta fi diffe che quel del Cotone vuol

dare la metà in denar contanti, hora bifognadire, che quel del Gen-

giauouuole la metà in contanti, che tutto torna il medefimo, fi che no-

ta benequefti termini; e l'altro ha Cotone , che a contanti il cento uale

ducati 9.e perciò uuolfapere quanto fi metterà in baratto, & anchorap

libre768.di Gengiauo quanti ducati,e cotone douetà hauere . Fa così

piglia la metàdi d.18.che e quel che uale inbaratto ilGengiauo; la qual

metà e 9. il qual tratto di 18. refta 9. & il medefimo 9.che caualti di 18.

caualoanchora di 15, contanti, reftano duc.6. e così cifiamo feruiti del

primoauuertimento, qual dice che bifogna cauare la parte che uno uo

le in denari de utroque, Fatto quello dirai così,fe 6.di contanti, fi mette

9.in baratto,che fi metterà duc. 9. di contanti,che e laualuta del cento

del Cotone? opera, fi metterà13efidoueua metter 12.fecondo lacon

clufione di FraLuca ; Per la qual cofa chiaramente fi conofce haue tla

malfoluta,poiche alla proua nontorna.Ma la fuauerafolutione èque

fta,che uolendo quel del Cotone dare in baratto la metàin denar con-

tanti aquello del Gengiauo, bifogna raddoppiare i denari del baratto,fi

comenel quarto auuertimentohabbiamo detto.Raidoppia duc. 12.fan

noduc.24.dipoiaggiungi detto baratto cioè ducati 12. a ducati 9.del có.

tantifanno duc.2 1.epoidirai così, fe'21.fi mette24. che fimetteràduc

15.cheuale incentodel gengiauo acontanti?opera, fi metterà ducati

17.7
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17.etanto fi metterà il cento del Gengiauo in baratto.Fanneproua

riuoltando la ragione dicendo .

Duebarattano, I'vn hàGiengauo, che il cento à contanti vale duc. 15.

& in baratto ne vuole duc. 17..e di queſto vuole la metà in denari,&

ilrefto in baratto diCotone,& il cento del Cotone vale à contanti ducá

ti 9.domando quanto ſimetterà in baratto . Seruit hora del primoau-

uertimento,qual dice,che la parte che vuole in denari bifogna pigliarla"

del bararto,e quella poi cauare del baratto, e del contanti; Piglia adun-

que la merà di 17.4.che è 8. il qual tratto di 17.4. refta 8. . dipoi

quel medefimo 8.. che cauafti del baratto , caualo anchora delcon-

tanti, cioè di duc. 15.refta duc. 6. dipoi dirai così, fe 6. 4. fi mette 8.

che frmetterà duc.9.che è il contanti del cotone? opera,fi metterà du

cati 12.come uoleuamo , e così habbiamo dimoftrato che la proua tor-

na, per laqual cofa non fi può diffendere la folutione di Fra Luca.Reſta

horaauedere per libre 768. di Giengauo quanto Cotone , e denari fi

haurà:già not habbiamo detto, che il cento delGengiauo vale in barat

to ducati 17.. uedi adunque alla medefima ragione quanto varrano

libre 268 trouerai che uarrano duc.131 . 13. 2.de quali nedebbe hauere

quel del Gengiauo la meta in denari contanti;Laonde pigliane la metà,

cheèduc. 65. 16. 17.e tantodouetàhauere in denari,ché tratti di duc.

131.13.2.rellano duc.65.16. 7. e di quefte bifogna pigliarne tanto Coto

neaduc. 12. il cento , che tanto fi contò in baratto , opera troueraiche

queldel Gengiauo douerà hauere libre 548. &. di Cotone, e duca

ti 65.16.7.in denar Contanti .

Propofitione 16.

3

'Ve uoglion batattare pepe a Zucchero , il cento del pepe valea

contanti duc. 36. & in baratto fi contò alcuna cofa , & il Cantaro

del Zuccherouale acontanti duc. 24. & in baratto re uuole ducati 32.

euuol dareilin denari, eli . in Zucchero:domando quantofi met

terà in baratto il cento del pepe, e per libre 468. di pepe quanti denari,e

Zuccherofitrouerà hauere. Fa cosi,troua prima quanto fi douerà met

tere in baratto il cento del pepe , feruendoti del quarto auuertimen

to:òuero(per più breuità ) caua il contanti di quel che uale in baratto,

cioè caua ducati 24.di duc.32.reftano ducati 8.e di quefti pigliane il

che è 2.e queſti 2.aggiungia ducati 24. di contanti,faranno ducati 26.

dipoidirai,fe 26.fi mette 32.chefi metterà duc.36.che e la ualuta del pe-

pe a contanti? opera, fi metterà duc.44..etanto fi conterà il cento

del pepein baratio . Fatto quefto , troua la valuta di libre 468. di pepea

duc.44. ll cento in baratto, trouerai che uarranno duc.207.7.2.3

ediquefti , quel del zucchero dice che ne vuole dare il in contantia

quello del pepe, perilche pigliane il ne viene dac.5 1.16.9.3.mali

di denaro, noi li piglieremo per undenarointegro perchenoci può

dare
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I

darealcuno errore,caua adunque dicto.ro. (chedebbeHauerequei

del pepe incontanti)di ducati707.72.reftano ducatis.ro.4. de quat

lil padron del pepe, ne debbericeuere tantozucchero a ducati 32.il can

taro,opera dicendo cof, feperducati #27 inbarattomidannolibre 141

di zucchero cioè vn cantaro,quanto me'ne darannoducati 55. 10:4.02

pera, trouerai cheti darannolibre 734. di zucchero pigliando il roto

perthegro, ecofi, habbiamotrouato, cheper libre 468. di pepedous

rahauere di contānti-dɩkating 1:16.10.e libre734.drzucchero.

Propofitione 17.

Duzno bombarattoli merter is, e diquefta vuoleil , a dana

Vevoglionbarattare lanaà partiolacannadel pánovaleaconta

ri,&ilcento della lanavaleà contanti ro.domando quanto metterà

in baratto,accioche fiavguale, porcanne 40. di panno quanti denari,

elana douerà hauere Facofi, pigliail di quelche fi mette inbarattola

cannadel panno, cioè di 18.neuienf.6. lequali trattedi£18.teftand

f.cauaanchoraledette 6.delcontanti,cioè difa6rellanof 10.dit

poidirai,fe o fimette r2.chefi metteràffobopera,fimerterà£60.& tá

to ficonteràil centodellalanain baratto, efarà ilbarattowguale . Fatto

queſto,troua quanto vagliono in baratto 40. canne di pannoalire 18.la

Canna, trouerai che varrano lire 720, delle quali dice che vuole ilin

denari; pighia adunqueil +.720. ne vienelire 240. e tante lire debbe ha

Hereincontati,lequali tratte dilire 720. reftano lire480 delle quali quel

del panno debbe riceueretanta lana inbaratto à lire 60. ilcento, dicen-

docofi,fe perlire 60.io debbohauere libre 100.di lana,quante nedouerò

bauereper lire 4802opera, ne douera hauere lib.800.&in denaticontan

zidouerà bauerelire 240.ecofi farai le fimili

Propofitione 18.

1;

Devoglionbarattare lana apanno , &vn di loro ha Canne 100.di
panno, chela canna vale a contanti lire 20.& in baratto ne vuole

lire 24. editutto quefto vuole in denar contanti lire 800. & ikreftovuo-

leintanta lana,e l'altro ha lana , che il cento vale a contanti lire do-

mando quanto fi conterà in baratto , e quanta lana doueràdare per le

dette roo.canne di panno.

50.

Facosi, vedi prima 100. canne di panno quanto vagliono acontanti,

& anchorain baratto, trouerai chea contanti varrano lire 2000.& in ba

ratto varrannolire 2400. e diciafcuna di quefte duevalute cauerai lire

Soo.chevuole indenarcontanti,trahi adunque lire 800.di lire 2000.re-

Atanolire 1200 dipoitrahi lire 800.dili.2400. reftano lire 160.odimodo

T che
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the fi può dire chequel del pannodiline 1200 vuol far lire 1600, the do

ueràadunquefarequel della lanadi lite so che tanto valle a contantiil

cento, opera, troueraichefarà live 66, e tantoficouters in baratroil

centodella lana Horperveder quantalana douerà dare por so ,canne

di panno,noi habbiamoche il detto panno valein barato lire 2400del

le quali trattone lite &do che vuole in denari, reftano lire 1600% perque-

felite li debbedar tantalana,adire 66ilcento , operadicendo, le lire

66..midanno libro 100.di laba, quanta me ne darannodire 1999200-

uerai che li douerà dare libro 2400.di lana.

·Propofition
e
19.

Vebarattanolinampanho,ilcento dellalana,valeacontanyli

Debrahimation mertelit Le lac annadelpannon contanti v

le literi din barattofrmettelite20.6 domanda chidi questiduoi me

glio baratto evolendo che il baratofuffe vguale, qual di lorodoueados

mandarparte indenari, e che parte, Facofi,dicendo, fedi 48ffa7z. che

fifaràdi opera,fifarà 22 etanto fi douea contare lacannadelpan-

noin baratto, e farebbe ftato vguale, madicechefi conto live adun-

queihpanno barattapeggio; e fempre quello che baratta peggio, debbe

hauer partein denarij: Hora penfaper che parte debbe bauere ilpanno

dalla lana,mettii contanti,& ibaratti della lana, e delpanno vnofotto

Faltto comevedi,dipoi multiplica in eroce , il contanti del panno,via il

baratto della lana , cice. 15. via 72 fa 1080 dipoi multiplica il contanti

dellalana, via il barattodelpanno,cioè 48. via 20. fa960, che tratto di

1080.pesta 120. e queftofalua, eperche il pannodebbebauer la partein

indenari,comequelchebarattapeggio, perciò vattene allalapache ba

rattamegliose eaua ilcontantidel fuo baratto,cioè, caua lire 48.di linza

refta 24.equeftorefto multiplicalovia il barattodi quel che barátra pege

gio, cioèvia 20. che è ilbarattodel pannofa 480. equefto fara partitore

di 120.che faluafti,neviene chefchifatifono ecosì dirai che
40응.

quel dei pannodebbehauere.indenaricontanti , & il refto in barat

todilana,efarà il baratto vguale..

1570

14
..8
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4. sises
1521/0

Baratte
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Barattò meglio quel dellalana, e perciò queldelpanno dourado-

mandareilindenari!!

ab, ohe valeacontanti lire & in baratto nevuolelire zodique

fto vuole in denari, el'altro ha lana , cheilcentola contanti vale li-

re48.domandoquantoli metterà in baratto, acciò chefia vguale.199

Facosìpighaildi20.choè 3.canalo di 20.refta f.& il detto 5.ca-

ualoanchora didire contantiteftano lireto. dipoidirai fe rolfi - met-

sters.che fimetterà 48? troueraiche fi metterà72. più omeno cheme

snilld,ftariamale Josurusflab ada sob el 1918

Dr

او
で

meds and

steps?

Propofitione 23.7

nanobmi 10 onu so!

ོ t ཏོ ཨྠ ཨྠ

1

Vevoglion barattarej & vn diloro ha libre 80, de feta chevalea

contantilite 15.lalibra , & in barattoonevuol lire zo.& haancho-

ra60.canne didrappi , che valelacanna a contanti lire 20. &in baratto

la mettelire 30.e coftui vuol dare di contanti lire 800.e-l'altro ha panno

cioè perpignano che vale la Cannaa contanti lire 16. eRafcia che vale

à contantilire 30.lacanna,e pannobaffo,chevale la contanti lire 8.fi do

mádaquanto fi douerà metterein'baratto il Perpignano,la Rafcia, & il

pannobaffo,equello cheha lafeta,vuol tantoperpignano chemontili

re840 e tanta Rafdia, chemonzilira 150. & il rello finoallafommadi

quelloche effò da a quell'altrosuoletanto pannobaffo,fidomadaquan

perpignano rafcia, e pannobaffodouerà hauere per libre 80:di feta,e

Canne6ordi drappi,elire800.fopradette.

Fa cofi , troua quanto vagliono 8o.libre di fetaa contanti, alire 15.la

bra,trouetaiche verrannodire 1200.dipoi trouajquanto varrannoaco-

LanticanneGo, di drappialire 20.lacanna ,troueraicheuarranno lire

1290.chefommatecomlite t2oo. dellafeta fanno lire 2400. dipoitroua

quantouarrannoin barattolibre8o.di feta a lire zolalibra, trouerai che

warannolite 1600.dipoitrouaquanto varranno in baratto 60. canne di

drappialire zollacanna, trouerai che varranno lire 1800. che fommate

conlive1600.dibaratto della feta, fanno lire 3400.ma perchefidiffe che

vuoldar di contanti lite 800. fommáadunque lir. 800. con lire 2400.di

contantielemedefime lire 800.fommaleconlire 3400.dibarattofaran

nolire 3 200, de contanti, elite4200. di baratto, e cofi con queſto modo

poffiamofaperequantofi metterà inbarattociafcuna mercantia diquel

Taltro,dicendocosi,felite3100,fi mittono inbarattoli.qtoo.che fi met

teià lir 167chetantovale lacanina del perpignano a contanti; operatro

uerai che fi metterà inbaratto lite 21.la cannadel perpignano.Poteui an

chorafarcoşi, tot viaduozeria 3200. refta 32 etor via duo zeria4200!

T 2 refta



OLTI BRO.

reſta 42.e poi dire , fe 32.fi mette 42. che fi metterà 16 opera,fi metterà

21.perche togliendo via duozerida ciafcunaquamna ,lalurefigure che

rellano fononella nella medefimaproportione che primaerano,e cofi

non fiviene amaneggiare numeri fi grandi.

Hor perveder quanto metterà in batantolaraſcia, diraj cofifle 32.

mettein baratto42 che fi metterà lire:39. inbaratro e colmedefimo

modo,trouerai che ilpannobaffofi metterinbaratto lire oDipoi

perfaper quanto perpignanofi hara per lire 840. dirarcofi , fe per hr.21.

joho vnacanna di perpignano , quanton'hauro con lire 8402ouerai,

chefi hauràcanne 40.di perpignano,dipoidirai, fecon lire 39.toho

vnacannadirafeia quante n'hauro conline31 çotopera hauràcanne

80.di rafcia , eperche dice che dell'auanzo vuole taitopand,baffegru

vedi che quel della feta,e de drappi da a quell'altro tra feta , e drappi in

baratto lire 3400. & indenari contanti li da lire 800.che in tutto li vie-

ne a dare lire 4200, & effo per talconto nericette in tanto perpignano li

re 840.& in rafcia lire 3150.chefommateinfieme fanno lire 3990.Laon

de,tu uedi che li refta a dare lire zro. per lequali gli deue dartanto pan

nobaffo a lire 10.lacanna,che tantovalfeinbarato,opera li doffefà

dare 10.canne di pannobafo, Fanneproua a denat cotanti,e lo vedral.

Mano i

Propofitione 2 1 .

Vueuoglionbarattare, &cun di lorohacinque pezze di panno, che

ciafcunapezza acontantivabduc. 48.elakrohalana,che il cento

acontanti uale ducati ro.&e in barattonevdoleducatiu 2.è vuoledicon

tanti ducati80. fi domandaquantodoneràmettere in barattola pezza

del
panno , e quanta lana fi douerà bauereper le fopradettegopezzed

panno,& 80.ducaricontanti.

Facofi , vedi prima quantouoglionoa contanti c.pezzedi panno,tło

erai che uaglionoducati 240.e perche quel del pannobifogna che dia

quel della lanaducati 8o.contanti,fomma 8o.con 240 fanno ducat. Ja

ecolidiremoche quel del pannordaràa quetdella lana in contanti,wa

panno, edenari ducati 320: perlaqual cofa bifognauedere quantowar.

rannoinbaratto,dicendo,fe ro:fr mette in baratto12.che fi metterà 32dr

trouerai che fi metterà ducati 384.e tanto uarrannoinbaratto cinque

pezzedi panno infieme con 86. ducati . Hora queftodel pannobifo-

gna che dia a quel della lana ducati 80.cauaadunqueducati 80.di duca-

384 reftano ducati 304 per la ualutadicinque pezze di pannoin ba-

Tatto,che lapezza uienea ualereduc.6o.in baratto, mohousillog

Reitaauedere quatalana fihaurà, e già noi habbiamodetto,che quel

del pannoconfegna a quel della lanain barattotra denari, e pannoducs

384. e per questi ducati deue riceuere tantalana, perilche dirai cosi,fe

Per 12.ducati mi darà libre 100.di lana,quantemene darà perduc.3849

opera
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opera,trouerai cheli doueuadarelibre 3200.dilana.Pronala àdenarco

tanti,dicendo fecon 10.ducati io hòlibre 100.di lana, quantan'haurò

conduc.3 20.di contanti?trouerai che ti uerràil medefimo .

Propofitione 2 2.

Ddenercontantidugolaballa, l'altro hà cera,che il cento valeà có

Vevoglionbarattare, & vn di lorohà 4, balle di pepe,che vale à

tantiduc.25. & in baratto lo metteduc. 32. e quel della Cera vuole di

contanti ducati60.domando quantofidebbe mettere in baratto il pepe

Fa cosi,vedi quantovagliono balle di pepe à contanti, le quali vaglio

noduc.200.aggiungiduc. 6o.chebifogna dar di contanti à quel della ce

ra,fannoducati 260. vedi hora quantofimetterannoin baratto dicen-

dosle 25.fi mette 32.chefimetterà 260trouerai che fi metterà duc. 332.

chetrattoneduc.60.che debbedare in contanti, reftano duc. 272.

perlavaluta di 4.balledipepein baratto: parti 272.per4.ne vienedu

Cati68, .e tanto valfe inbaratto la balladelpepe.o

Dire

Propofitione 23.

4

Ve barattano lanaà pannolacanna del pannoà contantiuale

lire 15.& in barattofi contòlire 20.e di questo vuole ilindena

ri, eliinlana,& il cento della lana vale a contanti lire 43. & in ba

Tatto ficontò tanto che quel del panno guadagnò 20.per cento, fi domá

daquantoficontò il cento della lanain barato. Fàcosì, tu fai che altre

volte s'è detto, che colui che guadagna 20. per cento, viene a guadagna-

redelfuo capitale,però piglia il.dilire 15.(che è il proprio capital

diqueldel panno) ne viene 3.aggiungilo al detto capitale farà 18. ecosì

potremodirechequel del panno mettà in baratto lire 20.quelche ualeà

contanti lire 18.ma perche dice chevuole ilin denari, piglia il di

quantovaleà baratto,cioè di lire 20.che ilquarto è 5.caualo di 20. reſta

15.caua anchorail detto f.di 18.refta 13.e così dirai che quel del panno

ilfuo contantifia 13. cioè quel che val 13.lo vuol metter 1.che fi doue-

ràadunque metrere lire 43.. cheè il contanti dellalana?opera, fi do-

uerà metrerelire 5o.in barattoil centodella lana.

Fanneproua in quefto modo . Poniamo che quel del panno ba-

ratti 1o. canne di panno ,
che à lire 1 la canna à contanti varran-

nolire 150. & in baratto varranno lire 200. delle quali ne ricene il

in denari , cioè lire so. & il resto che fono lire 150. li riceue in La-

na , à ragione di lire 50. il cento , che così vale in baratto , perciò

dirai così, fe perlite to. mi fr peruiene libre 100. dilana, quante

me fene peruerràper lire 150? truouerai chegli fiperuenirà libre300

T 3
di lana
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lana, laquale àdenarcontanti, cioè àf43.+. il cento montaf.130.e

tofi queldel panno riceueda quel della lana . 130 imcontantidi lana ,

f5o.in denarcontanti, che in tutto riceuef.180an contanti tra denari

elana,e quel del panno da à quel della lana canne ro.di panno , che à

contanti vagliono 150Jaonde chiaramente fi conofce il fuo guadagno

eperchetu uedi apertamente cheguadagna 20.per cento dirai cofi , fe di

150.10 faciof. 180. che farò di lire roo2opera , farà lire 120. dell'quali:

trattonéf roo.reftanof 20.come voleuamo..

Maforfe qualcuno hauendoriguardo alla 13.propofitione de batat-

,cheponeFraLuca dal Borgo,penferà che questa noſtraſiaſtatada noi

mal'intefa,laqual fua propofitionedice cofi....

Duebarattano lana à panno, la cannadel pannovaleà contami£8..

& in barattoficotòf9.e vuole ilindenari,& il cento della lana vale

à contanti lire 30. & in baratto fi contotato; che quel delpanno quada-

gnò fpercento , domando quanto fimiffein baratto il cento della la-

na. Il detto Fra Lucarifolue , cheilcentodella lanafi metteràЛin barat.

to lire 34 la qualcofa à falfa ,enoitrouiamoche (offeruando il mo-

dofopradetto, & ordine noftro) fi metterà in baratto lire 33 della

qual differenza , la proua faràteftimonianza dell'errorfuo. Percioche,

ècofamanifefta , che fe il baratto è giufto , tanto deue effere quel che fi

da , quantoquel'chefi riceue, e però volendo prouare tutti i baratti di

che forte fi fieno, conuiene clie tanto fia il contanti fra robbe ,e déna-

richefi da ; quanto il contanti fra robbe, e denari di quel che riceue

Ele li contanti dell'vno fuffe piu delli contanti dell'altro, all'horail

baratto non farebbe giufto , perche fe quello che tudai , fuffe piudi

quelloche riceui tur refterefti ingannatodel baratto, e fe quelchetudai

fuffe meno diquelche turiceui, ingannereftiil' compagno, e perciò,

nonvolendo ingannaraltri , ne effere ingannato, conuien che fa tan-

wilcontanti che fi da , quanto il contanti che fi riceue . Ma il fopra-

dettobaratto non puol'effere vguale , poichedice , che quel del panno

guadagno, a ragione di cinque per cento, adunque venneariceuere:

piu chenon diede,

Vediamo hora fe è veroche effo guadagni cinque percento, epri

maponiamo che baratti 10.canne di panno, lequali in barattovoglio

nolire 90. adunque quel del panno , viene adarea quei della lanatan

topannoper lire 90. delle quali quel del panuo ne vuole il cioè lire

30.e li cioè lire 60.le vuole in tanta lana , perche , fecordol'opinion

di Fra Luca ilcento della lana vale a barattolire 34..ne fegue cheper

le lire60.douera hauerelibre 173.. dilana , la qualea denarcontan

ti ,cioèa lire 30.ilcento , come s'è detto , varrà lite s2.cheaggiun

realite 30.che hebbe di contanti, fanno lire 82. e tanto lireviene

riceuerein contantitra lana, e denari queldel panno, & cffodan-

dodiececanne di panno aqueldella lana , perche s'è detto chela can

valca contanti lire & li vieneadare lire 8o. adunque luida lire 80.e

riceue

+
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riceue lire82..cheviene a guadagnare a ragione di 2.11. percen

go,enon dis.come fi propofe, perilche chiaramente ficonofce la detta

fuafolutioneeffer falla .Hor veniamoa prouar lanoſtra,e poniamo.fi-

milmente, cbe baratti ro.canne dipannoche a barattovagliono lire 90.

della qualinericeue lire 30. in contanti cioè la terza parte,e le lire 60.le

riceue intanta lana alire 33.il cento,chetanto habbiam conclufo do--

uerfi mettere in baratto,per lequali douerà riceuere libre 180. di lana ,le

quali a denarcontanti,cioè a lire 30.ilcento vagliono lire 54 lequali fom

maconlire 30.che hebbe in denar contanti fanno ire 84.adunquequel

delpanno da aquel della lana lire 80.de contanti in diece pezze di pan

no, & effo riceueda quellalana lire 84. in contantitralana, edenari

Perlaqualcofa fi conofce che guadagna a ragionedi 5.percento,come

fi propule, fi chemanifeſtamenteapparifce l'errordiFraLuca,

D

Propofitione 24-

Vebarattanolanaa panno, il cento della lana vale a contanti li.zo.

&inbarattolamette lire 40.eguadagnaa ragione di 20 per cento,

e la canna del pannovale acontanti lire 10. domandoquantofi met

terà in baratto . Fa cosi , tu faiche chi guadagna 20. percento,guada→

gnail delfuocapitale, però piglia il di lire 30. (uo capitale, chee

lire 6.aggiungilo a derto 30.fa36.ecosidiremo, chequel che val 36.lo

mette40.che doueràadunque metterfi 10. ? multiplica 1o.. via40.

fa. 432. equeftoparte per 36. nevien12.elite12.ficontò inbarattola

cannadel panno.

Dra

Propofuione 25.

Vebarattano, I'vno ha cera,e l'altro hapepe , & il cento della ce

ravale a contantiducati zo. & inbaratto nevuole ducati 24. e di

queftovuoleilin denari , e li in pepe, & ilcentodel pepe valea

denari ducati 40.& in baratto fi contò tanto,chequel della ceraperfeil

del fuo capitale, domando quanto fi conto in baratto il cento del

pepe.
1000

·

Sappi chequefta fi folue con ordine contrariodellefuepropfitionifo

pradette, e perche dice che quel della cera perfe il delfuo capitale,

però cauail di quello chela ceravale a contanti , chetu fai chevale

ducati20.cheile4 il qualetrattodi zo. Tefta 16.ecofi poffiamo di-

re,che quel chea contantiual 16. lo vuol mettereinbaratto 24.ma per

che diqueſtovuole ilin denar contanti, però piglia il di 24.chee

6.caualo del dettobaratto, cioè di 24. refta 18.caua anchora il detto
T 4 del
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del contanti, cioè di ducati 16. reftano ducati ro. fatto queſto dirai.co

fi , fe 10. di contanti , fi mette in barato 18. che fi metterà ducati 49%

che tanto valfe a contanti il cento del pepe ? opera fi metterà duca

ti72.

-Quefta fopradetta propofitione e fimilealla 14 propofta di Baratti di

Fra Luca, alla qual effo ha datofalfa folutione , fi cone facendo proua

della fua,e della noftra chiaramente fipotràconofcere,Hor faccifi la pro

ua della noftra dicendo cofi. Akupun somb,hermosa un balloon

Duebarattano, & vn diloroha cera, che il eento valeacontanti du

cati 20. & in baratto la mette ducati 24. e di quello vuole in dena-

ri, e l'altroha pepe che il cento vale a contanti dacati 40. & in baratto

ne vuole ducati72. fi domanda chibaratta meglio, e quanto per cento,

offerua il modo, & ordine della 14. noftra propofitione , trouerai che

baratta quel del pepe vinticinque per cento , adunque quel della cera

perfe a ragionedi vinti percento ; Percioche , chi guadagna 25.percen-

to,guadagna del fuo capitale , e chi guadagna il 4. del fuo capitale,

guadagna.di quel che fi troua , e cof , chi perde 20.per cento,perde

il . del fuo capitale , e chi perde il .del fuo capitale, perde quanto il

4.di quel che fi troua,adunque, fe vno guadagna il 4 delfuo capitale,

l'altroperde il.del fuocapitale , & econuerfo, che quefto fia la verità,

coli fimanifefta, e poniamocafo, ch'io guadagni 25.percento, laqual.co

fa altronon vuol inferire, fenon,ches'io ti dò 100. tu midai 125.laon-

de tu vieni a fcapitare il di 125. che è il tuo capitale , & io guadagno

25.che è il di 100.iniocapitale.adunquetu perde il di quel cheti

troui, & ioguadagno il di quelch'io mittouo, e che fia coli, tu vedi,

chedandomiducat.125.& io dando a te ducar.100.tu vienidi 125.a far

100.che farefti adunque di roo? multiplica 100.via 100.fa 10000,e quefto

pattiper 125.ne vien 80.per la qual cofafimanifefta che queldella cera

perde 20.per cento.

Maquando quefta proua non ti piaccia, laquale è ficura,e bella, pi

piglia queft'altra , e poni che quel dellacera baratti libre 600.di Cera,

laquale inbaratto vale ducati 144,a ducati 24. il cento , ma perched

cechevuoleilindenari , però piglia il di 144 chee 36. educati

36. riceuerà da queldelpepe in contanti eda ducati 36.fino in ducati

144.che v'è ducati 108. gli douerà dare tanto pepeaducati 72. il cento

in baratto: però dirai , fe per ducati 72. io ricego librecentodi pepe,

quanto nedoueròhauere per ducati 108 ? opera , doueràhauere libje

dipèpe , ilqualà denari contanti, cice ducati40. ilcentovale du-

cati Go.di modo chequel del pepe da queldella cera ducati 36.di contan

riyelibre 150.di pepe , che a contanti,uaglionoducati 60. di maniera

che intutto li viene a dareducati 96.c quellodella ceradaa quel del pe-

pe libre 600.di cera, che a ducati 20.il cento a contanti uale ducati 120.

per la qualcofa, fi conofce chiaramente che quel della ceraperde, per-

cioche , per 120, ducati cheda in tantacera, ne ticeue96. trapepe,

denari,
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denari , che vieneaperdere ducati 241«coffdirai yeducati 120.io ne

perdo 24 quanu ne perderò di 100 opata , ne perderà vinti , e tan

to períe percentoquel della Cera , eco habbiamo prouato in duoi

modi che quel della cera 20. perde per cento.

Nota che quando vnoperde alcunaparte, o tanto percento,fem-

pretrahidetta parte del fuo capitale e fe guadagna, aggiungila fo-

pra il fuo capitale , come nelle due propofte fopradette s'è dime-

furato.

cesutomnes.72

4

1.

Propofitione 26.

Duebarattano lana à panuo, la canna del pannovale a contanti li-

re S.& in baratto fi mette lire 9.e vuole il denari , & il cento della la-

navalea contantilire 30. &in barattofi contò tantoche quel della la-

na perfe dieci per cento , domando quanto ficontò in baratto il cento

dellalaha.5%)

Questa èla 16.propofitione de batatti deſcritta da FraLuca del Bor-

go,& falfa , poichelui conclude che fi conterà in baratto lire 33.laon-

deprouafarà quellache lo condannerà.

Poniamoche quel del panno uoglia barattare 15. canna di pan-

no atanta lana lequalià cotanti uaglionolire fzo.&in baratto uaglio-

no lire 135.madice che di queftene vuole in denari , cioè hire 45. & il

refto,che fonolire gole vuole in tanta tana,e perche s'è detto che lalana

valle in baratto lire 33.ilcento, noihauremo adunque per le dette lir.90.

libre 272..di lana, perilche, quel della lana conuien che dia a quel

del pannolire 45. contanti , e libre272..di lana le quali a lire 30.jl

cento,a contantiuarrannolire8 che aggiûte à lire 4. faranno li-

re126.etante lite dará quel della lana a queldel panno tra denari,

e lana,& effo riceuerà da queldel pannocanner dipanho,chevaglio-

noacontanti lire 1 20. Per laqual cofa , chiaramente fi cognofce che egli

perde. Volendo hor vederquanto perde per cento, dirai cofi, fe di 126.

94.fifa 1 20.quanto fifarà di 100 ? opera , fi farà 94.e doueua

far 90. auolerperder 10. per cento, perilche fi conclude la fua folutio-

neefferfalfa.

R

Hueromododifoluer queſta propofta , &ogn'altra fimile , è queſto

cice; Noi habbiamo detto ne gli auuertimenti de baratti che chî perde

10.plet.cento, perde il.delfuocapitale, febaratta vna mercantia ad

yn'altra, & vno perda il del fuo capitale quell'altro guadagnail

del fuo capitale, e chequello fia il uero ecco l'effempio,fe noi daremo

robbeper 100ducati,ene riceueremoper90 ducati la noftra perditafa-

rà il — 。 di 100.cioè io.& il guadagno di quell'altro farà il . di 9.fuo

capitale,cioè 10.adunque per quefta ragione fi conclude, che quel del

pahnoguadagna il del fua capitale , laondepigliail delfuocon-

tanti,cioèdi lir.8, neniene cheaggiunti al dettocontanti farà 8.-8

e perche
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perchedicechevuoleilindenari, piglia il di quel che vale àbá-

attolacannadelpanno, cioè dilire9.cheilè 3.caualo di detto 9.ret

ta6caua auchera il detro 3.del contati,cioè di 8. refta e così di

remoche quel che valeà contanti .. fi merteà baratto 6. chefi doue

ràmettereadunquelice zodi contanti? multiplica 30.via6.& il produt

to partipers. nevien 30.etante lite fi contò in baratto il cento

della lana, e nonlire 33.comevuolFraLuca.

8

Sentiamo effer chiamati al paragone,à i quali offeriamolaprouapron

ta,ficuroteftimoniodella verità . Poniamoche quel del panno baratti

15.cannedi panno , lequalià contanti vagliono lire 120. & inbaratto

dire 13 delle quali nevuoleilindenari,cioè lire 45. reftano lire 90.

perbarattarfi in tantalanaà lire30..il cento, checosì habbiamo

conclufodouerfi contare in baratto , con lequali lire 90. fi haurà fibre.

294, di lana, cheà contanti, cioe à lire 30, il centovarranno lire 88.

I

le qualiaggiunte à lire 45.di contanti,farannolire 133 eranteli

re darà in contanti quel della lanaà queldel pannotrajana,edenari

& effo riceue lire 3 20.inconanti inis.canne di panno,perilche fi cono

fcemanifeftamente la fua perdita . Volendohora faperquantoperdep

cento, dirai così , fe di 133si fà 120, che fi farà di 100topera troucrai

che si farà go.apunto,ecosihabbiamo dimostrato cheperde 10 per cen

to,comefipropole.

Molti altri baratti fono dal detto Fra Luca mal foluti, i qualiper bre

uità fi lafciano in dietro fenzanotarli fupthedolibelea

Propofitione 27.

X

M.

Vebarattano lanaà panno; la cannadel panno vale à contanti

lire 18. & in baratto lamette lire 2b.e di questo vuoleilindena

ri,& il cento dellalanavalcà contantilire 48.&in barattola mettetan

to,cheeffoguadagna 20.per cento,domando quantomeſſeladanain ba

ratto.Fà così.Tu fai chechiguadagna 20,percento,guadagna il del

fuocapitale,perche 100.e capitale, e.zo.il guadagnoil qual viene à effere

ildi 100.c fe quel dellalanaguadagnail ,del fuo capitale, quel del

pannoperdeit delfuocapitale(ple ragioni addutte di fopra)& eco-

uerfo,chiperde il delfuocapitale l'altroguadagnail.delfuo dapi

tale,perla qual cofa , lequeldel pannoperde il delfuo capitale,ćaua

la felta partedel fuo contanti,cioè di lire 18. reftano lirer . ecosì dires

mochequel delpannodi iy.vuolfar.20.ma perche vuoleilindena

ricontanticaua il di 20.(cheè s . Jdidetto 20.refta 15.caua ancho-

radettos.di 15.di 15.contant,refta 10.dipoi dirai così. le di ro fifa 15.

chefifarà di48chetantovallelalanaà contanti,operafifarà 72.etan»

telirefi meffe il cento dellalanain baratto. uprtolotto

Fanneproua in queftomodo,baratta 6.caninedi pannolequali alire

30.dibaratto la canna, vatrannolire 120, edi quellenevuoleil in

danari,
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denari , adunque liverràlire 30. che tratte di 120 reftano lire godeller

-quali debbe hauere ranta lana a lire 72.il cento,trouerai che n'hauràli

bre, laqualeà denari contanti,cioè a lire 48ilcento,verratre 60.a-

dunquequel della lañadaràa quel delpanno lire 30 di contanti,elire

Go intantalana, che in tutto faráno lir. 90, quel delpannodarà a quel

della lana 6. canne di panno,cheadenarcontanti vagliono lire 108. di-

maniera,cheeffo darà per lire 108.e riceuerà per lire 90.tra denari , ela-

na,l'aonde tu vedi che quel del pannofcapita lire 18 perilche dirai così,

fe 90.inanzi ch'effofcapitaffe era ros.che doueua effer roo?opera, doue

uaeffer 120.de quali'perdendone 20.vienea perdere.delfuo capitale,,

ilcheèquanto lioccoquadimoffrare

Di

Propofitione 28.

Ve barattanopiombo a ſtagno, il cento del piombo vale a contan

tr lite16.& inbarattofi contò lire 20.edi quello vuole in dena-

ri,& ilcentodelftagnovaleacontanti alcunacofa, & inbaratro ficon-

tolire6ooperfé a ragione di zo.percento,domando quanto valfe ilcen

todelloftagnoa contanti . Noi habbiamo che quel dello ftagno perde /

zapercento,cioè il del fuo capitale,adunquequeldel pionibo guada

gna del fuo capitale , & accioche meglios intenda,poniamo ch'io ti

diavnainercantia; laqual vaglia 100. ducati, etu ne dia vn'altra a me

chevaglia 80.ducatr,per la qual cosa èmanifefto ch'io perdozo ducati,

chefono il del mio capitale, e tuguadagni 20, che fono il 4. del tuo

capitale,cioè di ducati 80.Hor queftointcloaggiungildi 16.al detto

16.farà 20. e coli diremo che quel del piombo, ilcontanti che val 20.lo

mette 24 ma perche dicechevuole ilindenari,perciò piglia il del

baratto,cioè di 24.che è 6.e lo tratraidi 14.refterà 18. & ildetto 6.ca-

ualo ancora del contanti,cioè di zo.refterà 14.e cofi diremo,fe 18.di ba

rattovienda 14.dicontanti , da che verrà 60.di baratto?opera trouerrai

che verràda 46..etante lire valle il cento dello ftagnoa contanti

Fanneproua in queſto modo,baratta libre 800.di piombo a ranto ſta-

guo,fecondoleconuentioni.Vediquantovagliono 800. libre di piom →

boinbaratto alire 24. il centotrouerai che uarranno lire 192. e di que-

ftedicechevuole ii in denari,cioè lire 48.che tratte di 192. reftano li

re 144 per lequali debbe hauere tanto ftagno per quel che vale a baratto

e dirai cofi,fe per lire 60, io ho libre roo.di ftagno, quanto n'harò con lu

re 144 opera, n'haurà libre 240.il quale ftagno guardaquantovaleacom

tanti,cioèa lire 46.il cento,trouerai che uartàlire 1 12.& in oltregli

drlire 48 indenarcontantidi modoche quel dello ſtagno uieneadare>

aquel delpiombo,traftagnoe denari,tanto,che acontanti uale lire 160..

& efforiceue daquel delpiombo libre 800.di piombo, cheualeacontan

lire 16.ilcentoje tuttomarràlire 128. per la qual cofa ficonofce mani

feftamente
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feltamente chequel dello ſtagno perde, e volendo faper quanto perceN

to,dirai così fe per lice 160.ch'io dòà quel del piombo, mi rende indie-

trolite 128, in tanto piombo, chemirenderebbe di lite, 1005 opera, li ré

derebbe7.80 adunque fcapiterebbe lite 20. che fonoil.delfuo capita

le,e così habbiamo dimoftraro che quel dello ftagno perde 20: per

cento.co

D

Propofitione 29

9150199 se 12ÈMos anobrabısq iluunabout wheat

Vebarattano lana à panno,la canna delpanno contantivale

lire 16.& in baratto la mette lire 24. e di quelto vuole in dera-

ri,& il cento della lana vale à denari contanti una quantità di lite,& in

baratto fi contò lire 48.etrouaffiche quel del panno guadagnò à ragio

ne di 25.per cento; domandoquanto vale à contanti il cento della lana.

Perchedice chequel del panno guadagna 25. per cento , che il del

fuo capitale però aggiungiildi 16. che è4.al detto 16. farà 20ècosì

diremo che quel delpanno,quel che val 20. mette 24. ma perche vuole

ilindenarcontanti, però piglia il del baiatto, cioèdilice 24. cheè ,

8. il qual tratto di 24.relta 16. e trattoanchora il mefimo 8..del contanti,

Gioèdi 20. refta 12. e così dirai , fe 16. di baratto vien da 12.di contan-

ti,da cheverrà 48.di baratto?opera, verràda 36. etante lire vale il cento

della lana à contanti. Fanne proua barattando vna quantità di cannedi

panno,òvna quantità di libredi lana.

Di

Propofitione 30 .

3

2

Vebarattano,& vn diloro haferro , cheilcento vale à contanti

lire 24.& in baratto ficontò lire 30. el' altro ha panno che il brac

cioà contanti vale lire 6.& in baratto lo mette lire 8. & anchora ha feta ,

chelalibra à contanti valelire 16. & in barattonevuole lire 20. & an

chora hà feta doppia,che à contati vale lire 9. la libra, domando quanto

fi conterà inbaratto,accioche quel del ferro habbia ilin panno in

feta,& infeta doppia.Fa cosi,baratta libre 100. di ferro, che in baratto

uale lire 30. delle quali fe n'ha a dare in panno.in feta, & infeta

doppia , delle quali ne toccherà lire 1o. per ciascuna mercantia,dipoitu

fai che il pannovale àcontanti lire 6.& in baratto fi contòlite 8.peròue

dilelire io.che toccano al pannodibaratto quanto s' hannoà contare à

contanti , dicendo , fe lire 8. di baratto uengono da lire 6. di contanti,da

cheuerrannolire ro.di baratto?opera,veranno da lire 7..etantofi con

terannoin contanti le lire 10.di baratto del panno; dipoi dirai così , fe lire

10.di barattauengono da lire 16.dicontanti,da che verranno lire 10.di

baratto della feta? opera, чerranno da lire 8.e tanto fi conteranno in de-

nari
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nari lellre 10.di baratto della feta.Hora aggiungi inGeme lire7. del

pannoa lire 8.della feta,fanno lire 15.incotanti tra il panno,la feta,&

a noiconuien trouare , chetra ilpanno , lafera, e la feta doppia facci-

cinoquanto vale il cento del ferro in denat contanti cioo lite 24. Laon-

de,noihabbiamoperilpanno,& pla feta fottile lire ..le quali trat

te di lire 24-reftano lire 8..etanto viene a effere il contanti di lite 10.

di barattodella leta doppia , adunque lire 10. dibaratto della feta dop

pia debbe valere a contanti lire 8..e perciodirai , fe lire & dicon-

tentiuaglionogiuftamente lire 10. in baratto , quanto narranno lire 9.

perchetantevallea contanti la libra della feta doppia ; opera, ver-

ranno lire 10. — . e tanto ficontòin baratto la libra della feta dop-

piauio

10

fi

Fanne proua.Tu fai che per il del panno, e per il .della feta fot-

tile, noihabbiamo in contanti lire 15..econ la feradoppia ne douia-

mohauerelire24.però dirai , fe lire 10. (che mette la feta dop-

pa in baratto ) uengonoda lire 9. dicontanti , da che verrannolire 10.2.9

per il chevuolequeldel ferro in fetadoppia multiplica 10. via 9.fa

90,equeftoparti per 10..neviene lire 8.. che aggiunte a lire 15.

fannolire 24.dicontanti , che tanto valeil centodel ferro..

DVba

Propofitione 3121

Vebarattano,& vn dilorc ha garofani che il cento valeduca. 160.

e l'altro ha pepe,che il cento ualeducati 34. e zucchero, che il cen-

tovale ducati 18.e cera che il centovale ducati 20 , e quello de garofani

n'hatanti che uagliono ducati 1000. e vuole delledette mercantie tante

dell'vna , quante dell'altra forte, domandoquante libre n'harà di ciafcu-

na forte.Fa cofi,poni che piglilibre 100.di ciafcuna forte, lequali debbi

vedere quanto vagliono,e fomma infieme le lor ualute,trouerai che var

rannoin tutto ducati 72.e eofi diremo che libre 300.tra pepe, zucchero,

ecera,vagliono uucati 72.e noi uorremmochefuffero duc.1000. Laon-

de dirai cofi,fe 72.fuffe.1000.che farebbe 34. per il pepe , e 18. peril zuc-

chero,e 2o.per la cera ? percioche fono leualute del cento di ciafcuna

mercantia,opera,trouerai che douerà hauerein pepeducati 472.3.&

inzuccheroducati 250.& in ceraducati 277. Hor pervedere quante

libren'haurà di ciafcuna, forte , dirai coli , fe per ducati 34. io ho libre

100.di pepe,quanto n'hauròcon ducati 472. edopo quefto dirai co-

fi,fecon ducati 18.10.ho libre 100.di zucchero quante libre n'haròcon

conduc,2çotedopoi dirai cofi , fecon ducati 20.ioho libre co.di cera

quanta n'hiaròcon ducati 277.?opera,trouerai,chedouerà bauere di

ciafcunaforte libre 1388..e cofi farà le fimili.

Propofs
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De

Propofitione 32.

100

Vebaratano,&vn diloro hacannella, che ilcentovaleducati(20

el'alto ha pepe, che ilcentovaleducati 20. & in baratto lo mette

duc.24.eZucchero,che ilcerto vale ducati 18.& in barattolo mette du

cati 20.e lana,che il cento vale ducati ro.& in baratto là mette dticati 12.

domando,fe quel della cannella , voleffe la metà pepe, il.Zucchero &

illana,quanto douterebbe mettere ilcento della cannellain baratto.

Fa cosi,piglia il 14 della valuta della cannella,cioè di ducati

120.haurai per la metà 60.per , 40. c per il 30.che fomate infieme

quefte parti fanno 130.e noivoleuamo che faceffero 1 20. apunto, per-

ciochedoueuamo partire 120nelle precette parti,e c'è venuto diuio130

Laode dirai così, léizo.fuffe120.chefarebbeGole che40.echezofopatro

uerai che60.farebbesse 40.farebbe36.ezofarebbe 27.

e così hauremoche alla metà proportionata che vuolein pepevarrà

cōtāti 8.55. —7. & ilterzo proportionato del zuccherouarrà à cotati

duc.36. & il quarto proportionato della lana varràà contanti duc.

27..che fommateinfiemequeftetrevalutefanno ducati 120. che fo

no vguali alla valutta del cento della cannella.Fatto quefto dirai così,fe

duc.20.di contanti del pepe, fi mette in barattoducati 24. che fi metterà

duc.s ?opera,trouerai che fi metterà 66..etanto ficonterà in

barattoquella metà che vuolein pepe; dipoi per il Zucchero dirai così,fe

18.fimette 20. chefi metterà 36..troueraichefi metterà41.

etantoficonterà in baratto quella terza partechevuole in zucchero di

poi perla lana 'dirai così, fe ao.fi mette 12- che fimetterà 271 opera

trouerai che fi metterà 33..etantofi coterà inbarattoil quartoche

vuole inlana;Horfommainfiemetuttequestetrepofte,faranno ducati

140.etanto fi douerà metterein barattoil cento dellacannella

e farà vgualeil baratto fol

Da

Propofitione 33s-shica tardale

Vebarattano, & vn diloro hapannosel'altrohalana , elino; ela

canna del panno vale àcontanti lire 26. & in baratto në vuole fire

14.ediquestovuole inlana,e in lino; & ilcento della lana valea

denari lire 48.& in baratto fi mette lire 54. & il cento dellino a contan

tilite40. domando quanto fi metterà in baratto, eper canne 80.di pan-

noquantalana, elino fi haurà. Facosì fommalire 48. che valeà cotan

tilalana,con-litre 40.chevaleà contantiitlino, fannolire 88.hora di

rai così,fe quel del panno,di lire 26.che valeà contanti la canna,ne vuol

fare lire 24.che fi farà di llre 88.che è il contanti della lana,e del lino? o-

pera,trouerai che fi farà lire 105..etanto fu meffo à barattotra il cen-

to del-
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todella lana,& il cento dellino ma perche s'è detto che il cento della la

nafimetlein baratto lire 54-peròcaualire 54dilire 105.reftano lire

$ 1 , e tanto vienea effer meffo in baratto il cento del lino.Hora per ve

derequantalana, elino fi haurà, troua quanto vaglionocanne 60.di på-

no in barattoa lite 24 lacanna,troucrai chevatrano lire 1920. delle qua

livyole in lana,ein lino,perciò piglia il di lire 1920.ne viene

480.edirai cosi,fe line 4-mi danno libre ico.dilanaquanta me neda-

ranno lire4802opera,ti daranno libre 888 , di lana, dipoi dice chevo

leli inlino,però piglia di lire 1920.ne viene lire 1440.ecosi dirai

fe live midanno libre 100.dilino, quantome nedarannof. 1440

opera,ti darannolibre 2790..dilino,ecosi haurai refoluto la fopra-

detta domanda.

D

8

Propofitione 34.

Vevoglionbarattare fetaà drappi, la libra della feta vale à contan-

tilite 15.foldi 5.& in baratto fi mette conguadagnodi 12 per cen

to, elacannadedrappi vale à contanti lire 29. domando quantoficonte

ràinbaratto,accioche fia uguale.Tuvedi che ilcontanti della fetafi met

te inbarattoconguadagnodi 2.per céto,per laqual cofa ficonofceche

di 100.vuol far 112. che Gi doueràaduquefar di lire20 ? multiplica 29.

uia 1.& il produttoparti per100.nevienelire 22 e tanto metterà

in barattodirai cosi, fe di 100.fifa112.che fifarà di lire 16. opera,fi

farà lire18.etantovalfe à contantila libra del la feta, e fu ilbaratto

yguale:fanneproua e lo vedrai, AZASUS

75

CROTAL Propofitione 35.

lanac

Vebarattano lanaà panno, ilcento della lanauale à contantilite

45.& in barattofi contò lice ço, al termine di 10 mefi , e la canna

delpanno ualeà contantilire 20. & in baratto fi contòlite 24.domanda

fiàchetempo, cioetra quantimefifarà pagato quel del panno.Tuvedi

che queldellalanadi lire 45.in 10.mefinefalire fo.adunque lire 45.in

10.meli guadagnano lire epercio fa di bifogno trouariquanto guada

gna la lita ilmefe,dicendo cost,fe lire 45.guadagnino lire se eicè denario

1100.quantoguadagneràuna liraopera, partendo 1200 denari per 4521

neuienedenari 26. e quefti fon guadagnati da unalira in10, mef,

partiadunque denari 27.per 10.neviene 2. e tanti dena i guada-

gna la lira il mefe,per la qual cofa, le lire zo.che vale a contanti la canna

del panno,invn mefeguadagneranno denaris 3..cioè foldi 4 ener

vogliamofapere in quanto tempo guadagneranno lire 4. che è la diffe

renzadel contanti del panno alfuofaratto, perciò dirai così. fe foldi 4.

filon guadagnati in un mele,in quanti mesifaranno guadagnati fol-

di 80.cioè lire 4.opera,partendo foldi So.perf..nevien 18e fra tanti
meli
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meli può dirchefarà pagatoqueldelpanno .

- st

Soluila per queftaltro modopiù breue , il qual farà per regola del tre,

dicendo,fe lire 5. fon guadagnate da lire 45. da quante lire faranno gua-

dagnate lire4:che fono le differenze deilor contanti , àflor baratti;opè

ra,trouerai che farano guadagnate da lire 36,in 10.mefifopradetti, e noi

fappiamocertamete che fon guadagnate da lire 20. però dirai così, le 20.

fulle 36.che farebbe 10.meti? multiplica 10.via 36.fa 360. che partitoper

20.ne vien 10. e fra tanti mefi farà pagato quel del panno.

Hor fotuila perviadelle propofitioni in quefto modo cioè , poni difte

famente per or ine tutte lequantità, dicendo,fe lire 4.in to.niefi , han-

nogindagatolire . domando lire 20. in quanti mefi guadagheranno

lire 4?Fa cosi , poni prima la cofa manifefta,ò uer capitale,cioè qila quan

tàdilire , o fcudi , ò forini , & fimili cheà te fia noto , che in vn dato

tempo habbia guadagnato, ò meritatoqualche cofa , e che tal guadagno

fia manifefto, che in quefta noftra propofitione la cofa manifeftaòver

capitale farà lire 45 perciochea nollè noto il guadagno di effe, & il tem-

po,nelqualefanno detto guadagno, perilche, poni prima lire 45.e dipoi

poni il fuo tempo, cioè ro. mefi , dipoi quiui appreffo poni il guadagno

che si fa in detto tempocroè lives . dipoiponi quella quantitàdi lireò

ducati elievuoi meritare, ilchefarà vna colafimile allamanifefta ouer

capitale,cioè,fimile alla prima quantità che ponefti; che in quefta noftra

farà lire 20.edopo queftoponi il guadagno di dette lire 20.cioè lire 4.ci

retta poià fapere in quanto tempo le dette lire 20. guadagneranno lire

4.alla medefimaragione che le lire 45.in fo.mefi hannoguadagnato li-

res.& auertifci'd' offeruare queft'ordine nelportele dette quantità; per-

ciochevnafolache tunon poneffi al fuoluogo, i lineamenti, e dimoftra

tioni non tiferuirobbono, percioche alcune volte le propofte faranno ir

regolari,cioè quel che va pofto prima farà dato dopo, e quelche ua pofto

dopofarà dato prima,e perciò tucautamente cerca di farla regolare.E

femprecheladomandadellacofa finiilealla manifefta richiedetempo,

ficomefa quefta, la qual richiede quantotempo fi douerà fareà quel del

panno dicefi che la quantità del mezzo multiplicata uia lapenultima

quantitàprodurrà il partitore, il qual faluerai fin tanto che tuhabbi mul

tiplicato la prima quantità viail fuo tempo , & il produtto multiplicaro

anchora via l'vltima quantità , e quell'ultimo produtto lo partirai per

quell'vltimo partitoreche faluafti, e quelchete neverrà farà iltempo che

lapropofta richiede ; epercio multiplica 5. via 20. fa 100, equefto fal

na perpattitore,dipoi multiplica uial'ultima quantità che è lire 4. fa 180.

il qual partirai per 100.che faluafti , ne vien 18. efra tanti mefifarà paga-

to queldel panno.In fimili propofte, multiplica, e parti fecondo ledimo-

ftration come qui di fottovedi .

partitori.

20 domanda di tempo

Propo-
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Propofitione 36.

Vebarattanolana apanno, il cento della lana vale a contanti lir.45

& in baratto fi contò lire ço. altermine di ro, mefi , e lacannadel

pannovaleacontanti lire 20.& in baratto fi meffevnaquantità , tempo

mefi 18.& in baratto fu vguale.domando quanto fi contòin baratto..

Pernontediarti fopra il trouar primaquelche guadagna la lita il me-

fe,la folueremo per viadelle proportioni cosìdicendo; fef.45.in 10.mefi

fi fopramettonof.5.domando.20.in 18.mefi quanto fi foprametteran

no?procurafempre di mettereordinatamentetutte le quantità, come in

queſtafipropone,di poi confidera fe la propoftadomanda di tempo,ò di

-guadagno;cioèin quanto tempo farà il tal guadagno òfraquanti mefi fa

rà pagato& c.efempre che la ragione domanderà di tempo, offeruailmo

dodellafopradetta propofta; ma fe la propofta domanderà merito,ò gua

dagno,fi comerichiede quefta,offeruaqueſto modo dicendo, ſef.45.in

meli 10.hannoguadagnano f.20.in 18. mefi quanto guadagneranno ?

multiplica45.via il fuo tempo,cioè 10. mefi, farà450. equeftofalua per

tuopartitore , dipoi multiplica il guadagno di lire 45.cioè lire 5.via quel

lelirechevuoi meritare,le quali fonolire 20. & il produtto che è 100. lo

multiplicherai via quel tempoche vuoimeritare le dette lire 20.cicè via

18.mefi,che farà 1800. equeftolo partirai per 450. che faluafti, ne ver-

rà4.e cosìdiremo, chelire zo.in 18. mefifi foprametteranno lire 4.ag

giungiadunquelire4. a lire 20.faranno lire 24. etantodirai che douerà

mettere lacanna del pannoin baratto . Se la vuoi foluereper regola del

trein due volte , ouerocon il trouare quanto guadagna la lira il mefe,

ti tornerà il nedefimo , equefta ferue per proua della fopradetta pro-

polta.

45 1
- 2 Comme

18. domanda di

LIJ

guadagno

partitore.

Do

Propofitione 37.

Ve barattanno Pepe aCera, il centodella ceravale a contantivne

quantitàdiducati,& in baratto ficontò ducati 6. piu che non valfa

contanti tempo 12.mefi,& il cento del pepe valle a contanti ducati 36.&

inbarattoficontò ducati 45.tempo 8.mefi, domandoquanto valle il cen

to della ceraa contanti ,& ancoin baratto. In quefta fi conofce chiara-

V mente
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menteche ducati 36.guadagnano duc.9.in 8.mefi, bifogna hora trouare

alla medefimaragionein 12. mefi da quanti ducati faranno guadagnati

6.ducati, cioe quel più chefu meffotnbaratto il cento della cera, e volen

doli trouarecon brcuità, fa cofi,dicendo fe duc.36. in 8.mefi guadagna-

nodúc:9:domando duc. 6. in 12. mefirda quantiducati farannoguada-

goati

Quellaè differentea ciafcuna delle fopradette duepropoſte , percio-

cheii cercadi ritrouare il capitale di 6.ducati,e volendola foluere perre

gola delle 5. proportioni procura di metter fempre le quantità con l'or-

dineinfrafcritto, quando la propofta non fuffe data ordinata , e fempre

la primaquantità che tu poni,fa cha fiala cofa manifefta , o veroprimo

capitale,cioè dnc.36. e dopo di quefto poni il fuo tempo , cioè 8.mefi, e

dopo di queſto poni il fuoguadagno, cioèduc. 9. e dopo di queftopont

querguadagnodel quale tu cerchi il fuo capitale, cioè duc. 6. edopo di

queffo che farà l'vltima quantità) poni il tempo di tal guadagno, cioè me

12.Futtoquesto multiplica laquantità delmezzo cioè il guadagno del-

La prima quantità , o verdelprimo capitaleche è 9.ducati , vial'vltima

quantità che è il tempo di quel guadagno del qual tu cerchi il capitale,

cicè mefi 12. multiplica adunque 9. via 12.fa 108. equefto falua per tuo

partitore,dipoimultiplica la cofa manifefta,cioè duc. 36. via il fuo tem-

po cheè mefi 8. fa 228. equefto multiplica via il guadagne del qual tu

cerchial capitale, che à duc.6.farà 1728. equefto lo partirai per 108. che

faluafli,ne vien16.etanti ducatl furono il capitale di ducati,adunque:

il cento della cera diremoche valeffeduc. 16.a contanti,& in barattodu

ca.6.più, cioè duc.22.& il baratto fu vguale..

3 6 8 16 I 2

L

domanda

di capitale..

partitore..

Fanne prouacofi dicendo,fe ducati 36. in 8. mefi guadagnano duc.9 .

fi domanda duc.16. in 12. mefi quanto guadagneranno , quefta è poſta

in regula,offerua il modo della 36 la qual domandadi guadagno,troue-

rai cheguadagneranno duc.6.piu,o meno ftaria male..

3 6 8
9 1 6 2 dimanda di guadagno..

-

partitore.

Prope
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Propofitione 38.

Vebarattanolana apanno,la canna del panno,vale a contantivna

quantità di lire, & al termine d'vn'annoficontòin baratto lire 16.

& il centodellalana vale a contanti lire 40.& in baratto ficontò lur. 5o.

tempo 20.mefi, fidomanda chevalfe acontantilacanna del panno.

Facofitroua quel che guadagna la lanaconvna licain vn mefe dicen

do, fe dr hire 40. in vintimefi fi fa lire 50. che fi farà di lire 12 multiplica

1.Via 50.fa 50.equeito parti per 40 ne viene 1..e cofi diremoche vna

lira guadagna dilira in 20.mefi, e noi voleuamofaper quel che gua

dagnauain vii mele,parti adunque di lira per 20. ne vien . di li

ra,e tantoguadagna la lira dellalana il mefe; hora debbi vedere quanto

guadagneràin tutto iltempo'diqueldel panno , ciocan12. mefi multi-

plicavia12.mefi,faetantòguadagnavná lirain 12.0ef, chei

agginanavahrafarà lire recófidiremo,fe tire1.ra

guadagno capitale,vien da lire 1.di capitale, da che capitale verrannoli

re 16?opera,verranno da capitale di hre 13. tanto valle la canna

delpanno a contanti; fanne proua riueltando la propofta.

D

+ 20

Propofitions 39.

Ve voglionbarattarelana a panna, lacannadel panno vale a con-

canti lire 12.& in barattonevuole lire 16.al tempo di 6. mefi, e di

quetto vuolelametà in denari contantiin capoa detti 6. mefi, & il reſto

inlana,& ilcentodellalana valea contanti lire 40, & in baratto ficon-

toliue 50.efu il baratto vguale , domandoa quanto fu preftata la lirail

nicle,meritando femplicemente.

Sappi checoluichevuol parte indenari la fua mercantia è fempreter-

minata,inquefto modocioè, cheterminataméte neyuol darevnaqua-,

tità,dellaquale, di quel che vale in baratto nevuole ò iòilin de

nari &c.e perciò biſogna in queſta cominciar da quel del panno , e pre-

fuppone che ne voglia barattate 10.canne, le qualiin baratto vagliono li

re 160.e di quefte vuole la metà in denari, che fono lire 80. e quefte lire.

80.le debbe hanere diqui a 6.mefi, el'altre lire 80.levuoleintantalana,

Jaquale vale lire 50.il cento in barato,che perledette lire 80. nedouerà.

hauarelibre 160. lequali a denarcontanti varranno lire64. Reftahora

avedere quanto vagliona contanti le rocanne di parino,chea.tz.lire la

canna vagliono lire 120. e tanto douerà dare quel della lana a quel del

panno,ma lui non li da fe non lire 64. di contant inlibre 160 dilana, a

dunque glicefta a dareda lire 64. perfinoadiré120. cioèlire (6cetanto

gli douerebbe dar direltoin denarcontanti, &ifbarattofarebbe yguales

Manoffappiamoche gli dettelire soin capo di 6.mefi, adunque lir.16.

in6.mehitornerebbodaliteSodicontanti,percheu medische lin. 56

immer guadagnertebbono tire 24. manierache di guadagnerebbe

dilira in 6.mefi, & in vn mefeguadagnerebbedenar 17 & atan

a denariiu preftatala litail mefe des 996 S

V 2 Pro-
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Propofitione40 .

Vebarattano lana a panno , la canna del panno fi contòin baratto

Deire4 piu chenon valle a contanti,& hebbela metà in denari a té-

po di 6.mefi e l'altra metà in panno al prefente,& il cento della lana val

fe a contanti lire 40. & in baratto fi meffe lire so. efu preftata la lıra il

mefe adenari 17.4.fidomanda quanto valfe a contanti, & ancoin ba-.

rattola canna del panno.Fa cofi, poni che quel della lana ne baratti libr.

100.lequali in baratto vaglionof 5o.& in capo a 6. mefi bifogna chegli

diaanchorafço.contanti,accioche quel del panno habbia lametà dena

ri, e la meta lana.Hora tu haida inueftigare tutto quello che quel della la

na da a quelpanno di contanti,e prima,tu fai che li da lib. 105.di lana,la

quale a contati vale li.40.e fe le f. 5o. che ledeue dare in capo di 6.nefi

neli deffe al prefente, bifognarebbe farli lo fconto a denari 17. per li

ré il mefe.Sconta adunque lir.co.per 6.meli adenari 17.4. la lira il me

fe,tronerai che tornerano li . 35.e tate ne li douerebbe dare ad prefente,

cioètante lire farebbono a contanti,le quali aggiunte a li.4o.dicontanti

fanno li.75.laonde nefegue,cheli.40.che fonola ualuta d'vn cento di la

na,e li. 35.di denar contati che deffe quel della lana al prefente a quel del

panno,li darebbe lire75.contanti, & inbarattoli darebbe vn céto dilla-

achevalef.soe, fo.di denari in capo di 6.mefi,che giute infiemefan

noli 100.adunque in baratto li darebbe li 100;e cofi diremo chelir.75.

contanti,tornano li . 100.in baratto, di modo che fi verrebbe afopramet

tere lir. 25.piu chenon vale a contanti, e perciò diremo cofi, te li.25.d'a-

uanzo fon uenute da lir. 75. di contanti, da che vennero li.4.che fi mef-

fe piulacannadel panno?opera,venne da lire 12.contanti, e tanto val-

fe a contanti la canna del panno, & inbaratto ualfe lire 4. piu, cioè lite

16.fanneprouaje verratti beniffimo,

D

Propofitione41.

Vevoglion barattare lana a panno,la cannadel panno valeaconta

tili. 20.& in baratto la mette li. 24. & il cento della lana valea conta

tili . 36.&in bacatto la mette li.45.e diceaqueldel panno,io voglioil pan

noal prefente,e darotti la mia lana,e talparte di denar contanti in capo

a vn'anno,chetu verrai a guadagnare 10.per cento, fi domanda che par

tedarà in denar contanti a quel del panno,accioche guadagni 10. pcen

to.Fa cofi, perche quel del panno guadagni 10.percento, poni il.di

20.che è il fuo capitale fopra ildetto 20.farà 22. e cofi diremo che di 22.

farà 24 e quel della lana di 36. fa 45. Hora caua 22,di 24.refta 2.pil qual

2.parti per 24.ne vien 12.e queftofaluada parte; hora fa per la lana, e ca

ua 36.di45.refta 9 per il qual 9. parti 45. ne vien 5. e quefto falua , hora

diqueiti duoi refidui che hai faluari , cioè 12.es. parti il minoreper il

maggiore ne viene e coi diremo che quel della lana deffe

aquel

7
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aquel del panno

ti in capo dell'anno

cento.

in lana,e l'auanzo, cioè in denari contan

e quel del panno guadagnò a ragione di 10/pers

Fanne proua, e poni chebaratti 10,cannedipanno , lequali vagliono

inbarattolir.240.e di queftovuole indenari che fono lir. 140.& il

reſtoche fono lire 100.ne vuol tanta lana che uale lire 45. il cento , che

per le dette lire 110.haurà libra 222..di lana.

Horametti ogni cola a contanti , noi habbiamoche quel della lana

deuedare a quel del panno lire 140.contanti , e lire 222.. dilana, la

qualedi contanti a lire 36.il cento, trouerai che uarrà lir. 80. lequali ag-

giunte, alir. 140.fanno lir.220.di contanti,e per queste lire 220. lui dette

Io.canne di panno,che a contanti vagliono li. 200. & effo ne riceuelire

220.perliche,uiene a guadagnareapunto 10,per cento.

2

T

D

Propofitione 42.

1

Vebarattanolana a panno, la canna del panno vale a contanti lire.

16.& in baratto la mettelire 20.a termine di mefi 8 e di questovuo

leindenaricontanti,e l'altro ha lana cheuale a contanti lir.36 . &in.

baratto la mette lire 40. a tempodi 12. mefi , domando che parte debbe

chiederequel della lana aqueldel panno, accioche il baratrofia vguale.

Fa cofi,perche quel del panno vuole ilin denari, perciò piglia il 4.

dilire 20.ne vien 5. caualo del detto 20.reſta 15. per il baratto,cana an-

chorail detto.5.dilir. 16.refta 11.per il contanti , ecofidiremo che quel-

cheualea contantilire 11.to mettelire 16.dimodo che lire fi .in 8.me-

fi guadagnano lir.5.uedi adunque quanto guadagna la lira il mefe , tro-

uerai che guadagna denari 13.7.vedi hora quanto guadagnano li-

re 11.in 12 mefia denari 13.la lira il mefe, trouerai che guadagna-

nolire 7. per la qual cofadiremo chequel delpanno di 11. faccia 18.

inun'anno.

Reftadauedereche parte domandò in'denati quel della lana à quel

del panno,perche peggio baratta chi di 36. fa 40.che chi d'i.fa 18.e

perciò bifognache fia riftorato in denari contanti, euolendo faper que

fto,poni il contanti,& il baratto di queldel panno,e difottoponi il con-*

tanti,& ilbaratto della lana ,comedi fotto uedi,dipoi multiplica ilcon-

tantidell'vno uta il baratto dell'altro , cioè multiplica in croce, douerai

multiplicare36.nia 18.fá 666.dipoi multiplica tua 40. fa 400.che

tratto di 666. refta 216. dipoi tu fai chequeldel panno bafatta meglio,

perciò caux c1.di contanti di 18.. refta 7. e quefto faràpartito

re di 226. ne uien 30. equeftifono i denari che hebbe dicontan

queldella lana , hor parts 30..per 40 che mette in baratte la lana

ne uiene 113.etaleparte domando in denari contanti queldellala

ةكمةرام
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naa queldel panno,efuvgualeilbaratto, & il refto, cioè heb

be in panno.

7 )

E Γ

6.

X

4

6.66

44 0.

2 :211 6.

8

Propofitione 43.0

De 20canodel Vera dellalina

Vebarattano lana a panno, la cannadelpanno valeà contanti

18.& in baratto la mettef 20.tempo 6.mefi, & il centodella lana

vale à contanti 36.& in barattola mette7.4.domando quanto tem-

pofe li debbe fare,acciòche il barattto fia vguale. Fa cofi , foluila per via

delle proportioni.dicendo,fef 18.in 6.mefiguadagnano 2. domando

in quanto tempo guadagnerannoL12? ricorri alla 3 ‹ .noſtra propofitio

ne,laqual domandadi tempo,come quefta,troueraiche ficonuien mul-

tiplicare 2.via 36.fa 7z.e quefto falua perpartirore, dipoi multiplica 1864

via 6.fa 108.equeftomultiplicavia 12-far296.ilqual parti per72 , chefal

uaftinevien 18.etanti mefi fr doueràfar tempo à quel della lana bol

I 8
Γ 2 dimanda di

ontempo

D

D

Propofitione 44.....

Vebarattano lana& panno, la cannadel pannovale à cotantif20

dipannonce& in barattofi meffe£ 24.tempo 12.mefi,edi quefto vuole ilin

denarcontanti,& il reffo in barattodi lana & il centodella lanavale à

contanti f.48.domandoquantofi metterà in barattotempo 9.mefize per

canne80.di pannoquanti denari,e lana fi baurà . Fa cofi,caua prima il

chevuole in denari ,del fuo baratto , cioè il di lire 24. che è 6.re-

fta 18.per il baratto,caua anchorail detto 6.dif 20,refta,4,per ilcontam

ri,e cosìdiremo chef14.in 12.mefi fi fopramettono f4refta hora à ve-

derequanto fifoprametterannof 48.della lanain 9.meff, perilche mer

ti in regola la ragionepervia delle propofitioni , dicendo , felire 14-

in 12,mefiguadagnano lire 4.domando lire 48. in 9. mefi, quantogua-

slagneranno ricorri alla 36. noftra propofitione, laqualdomanda di

guadagno
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guadagnotrouerai checonuien multiplicare lire 14. via ilſuotempo,

cioè meſi 1 2. fa 168. e queſtofalua per partitore , dipoi multiplicaTaltre

trequantità l'vnauia l'altra , come di fotto vedi , trouerai chefaranno

in tutto 1728.equefto parteper 168,che (aluafti,ne vien to..etante:li-

revengono a guadagno le lite 48.in 9.mefi , le quali aggiunte alle dete

Jire 48.fanno lire 8. . etanto diremochefi contaffe in barattoilcen-

todella lana; Horabiognaveder per 80.cannedi panno quantidenarî

elana fihaurà , vedi adunque quanto vagliono in baratto 80.canne di

panno alire 24.la canna,trouerai che vatratino lire 1920. delle quali di-

ceche vuoleil in denari,e perciò pigliane il cheè 480. e tante lirė

douerà hauerein denarcontanti, e dell'auanzo che fono lire 1440.doue-

ràhauere tanta lana;Laonde dirai cofi,fe con lire 58. (chevale il cen

toin baratto)fe li conuien dare librenoo. de lana, quantafe neli douerà

dare conlire 1440 opera , trouerai che ne douerà hauere libre 2470.

ecolidiremo, chequel del panno per 80. Canne dipanno,douerà

hauerelire 480.in.contanti,e libre2470.dilana.

'I 4 12
-

A

-4-4 8 - 9

Parrafortanquenovchluamo dir delle proportion , nelle qualsnos

Arrà forfe ad'alcuni , c'hauendo noi fóluto molte propoſitioni,pe

èinteruenuto rotti,echeinteruenendouene fia forle qualchegrandein

trico , e perciò noi formeremo la prefente, doue interueneranno rotti,

dallaqual potranno cóprendere tutte l'altre, e cofi conofceranno cheno

è quel gran laberinto, che moltipenſano, anzi ſcopriranno lagran fi-

eurtà, e commodità chen'apporta ; purche l'operante fia inftrutto nelle

ragioni derotti.

1310

D

Propoſitionė45. de

Ve voglion barattare feta apanno , la libra della ſeta valeadenari

lire 15.fold. 12. & in baratto ne vuolelire18. fold. 16. tempo mefi

otto,egiorni 12.edi questo vuoleilindenari,e'la cannadel pannova

leacontanti lire 20.fold. 15. domandoquanto fi metterà in baratto,tem

pomefi 11.egiorni 2005

Perche quel della feta vuoleil.in denari,piglia il di lire 18. x6.

nevienelite4.14. e queftocaua del baratto , edel contanti,reftalire 14.

8.2.per ifbaratto, e peritcontanti refta lire 10.fol.18.ecoli diremo che

queldella feta dilire ro.18.in capo di mefi 8.egiorni 12.faccialire 14.2.

doueturvedichevienca guadagnare lire 3.4.horapervia dellepropor

tioni,o yogliamo dire per regola del cinque, dirai cofi,fe lire o.fl.18.in

mefi8.cgiorni aguadagnanolire3.4.domando lireso..(cioè la va-

V 4
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tutadel pannoa contanti, )in mefi. 12.egiorni 20.quanto quadagneran-

no Ricorrialla 36.noftra propofitionelaquale è fimile aquefta,& èdo-

manda di guadagno, trouerai cheti conuerrà multiplicate lacola mani-

fefta,cioè lire 10. 18. via il fuotempo , chefono meſi 8.egiorni 12.&A

produtto faràtuo partiture, qual faluerai, dipoi multiplica l'altre erequa

tità l'vna via l'altra, e l'vltimo produtto lo partirai per quel partitore che

faluafti, e quel chete ne verrà farà il guadagnoche faranno le lire 1015.

in mefi 12.egiorni 20.

Maperuenir pu prefto allaconclufione,reca i foldi in parte di lira,&

igiorniinpartedimefe,fatto quefto ridurraii fani a rotti,cioè diquella

qualità,e natura di rotti, che i detti fani fono accompagnati,come qui di

fotto vedi,dipoi mnltiplica quei rotti l'vno via l'altro fecondo che lata-

gionerichiede,e che le dimoftrationi ti fignificano.

8

4

O

50

Ο

{

3.

Noivolçuamoterminar qui la dichiaratione della prefente propofta,

ma forfe qualcuno direbbe che noi l'haueffimo paffata troppo fecca-

mente , anchorcheda gl'intendenti farà tal'hora biafmato questo noftro

lungo dire, nulladimeno per intelligenza di chi non sà,ci è parlo a pro-

pofito d'aggiungerquefto codicillo , e perciò nuouamentediciamo che

per la prima quantità noihaueremo eper lafeconda e per

la terza per la quarta e per la quinta, & vltima
hora

multiplicavia.fanno e queftofaluerai per par-

titore ſenzaridurloa fani,dipoi multiplica.via . & il produt

to via trouerai che faranno . fenza ridurli a fanije

quefto partirai per47. che faluafti,e fe tu vuoi fchifare le parti,

cioèquefti rotti,e poipartireftain tuoarbitrio : parti adunque come s'è

dettofecondo l'ordinede rotti trouerai che ne verrà lire 9.foldi 3.p. 8

글 etantodiremo che le lire 20.15. guadagnino in 12. mefie 20.

giorni, le quali aggiunte infieme con lire 20.foldi 1. faranno lir.29. 18.

8.
228,9

44 etanto fimetterà lacanna del panno in baratto,e queſto

medefim'ordinepotrai offeruare in tutte l'altre fimili propofte doue in-

terueniffe lire, foldi, e denari,a partedi denari , che per non confonde

dere il lettorecopiu lunga dichiarationeThabbiamolaffati;machi hau

ràingegno , da perfe li faprà applicare, e rifoluere , offeruando femprei

documenti dati danoiintorno a quelle quantità che ſi debbono multi-

plicarel'vnavial'altra,

1:

24

389

10.(10 ・8.(증 •3.(+ 20.( 12.(Z

70.9i 1.6 8.3 381

-partitore.

S
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La cannadelpanno ſimetteràin barattolir.291.8.8.

3302
Propofitione 46.

[1

Vevoglion barattare lino a lana, il centodel linovale a denari v

na quantità di lire , & in baratto ne vuole lire 48. tempo meſi 14.

& il cento della lana vale a denari lire ( 2..& in baratto ne vuole

lire 60.tempo 16.mefi,e di quefto vuoleilindenari,domando quan→

to valleacontanti il cento del lino.

4

Facofi ,vediprima quantoguadagna vna lira in mefi 14.. maper-

che queldella lana vuoleilin denar contanti, piglia prima il di li

re60.neuiene lire 15.lequali tratte di life so reftano lire 45. ele dette li

re 15.cauaanchora del contanti,cioè di lire 52.. reftano lire 37

cofi diremo chequel della lana di lire 37.. in 16.mefi faccia lire 45.a-

dunque guadagna lire 7. perilche diraicofi , fe lire 37. in 16. mefi

mi danno di guadagnolire
7..domando lire 1. in meG 14. quanto

guadegnerà,operatrouerai che
guadagnerà foldi 3..equefti aggiun

giauna lira,cioè al capital di efli,faràlire
1..ecofiper regoladel

Tre ditai,fe lite1.traguadagno e capitaleuiene da contantidi li-

ré 1.da checontanti verranno li . 48?opera trouerai che verranno da li-

re40.foldi 12.p. 8. . di contanti, e tanto ualfea denari il cente

dellino.

1.26
90

8

2

Propofitione47.

KI

Vebarattano lana a panno , la canna del pannouale a denarcon-

Dtanti lire 6. & a baratto uale lire 10. termine 16. mefi , o il cento

della lana uale a baratto lire zo. termine mefi 12. e fu vguale ilbaratto,

domando che valle il cento della lana a denarcontanti.

Quefta è
laxxv.propofitione de baratti che de fcriue FrancifcoPaga

nida
Bagnacauallo in una fua opera meffa inluce l'anno 1591.la qual

propofitione,hapoco intefa, e manco foluta , perciò che , conclude che

ilcento della lana ualeffe adenarcontanti lire 12. la qual cosa e fal

fa.e prouafi in quefto mododicendo ,fe lire 6. di contanti fi mettono in

baratto lireto.tempo 16.mefi,lelire 12.dicontanti quanto fi met-

errannoin barattotempo iz.mefi ? opera, troueraiche fi metteranno

baratto lire 18.elidoueuano mettere li.20.18,-

Fanno
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Fanne nuoua proua , riuoltando la ragione per regola del-

lecinque propofitioni, trouerai che la prouanon tornerà .Mavolendo

realmente trouare quanto valeà contanti ilcento dellalanafarai così;

Troua primaquanto guadagnavnalita il mefe,dicendo;fe lire 6.in 16.

mefiguadagnano lire 4.(cioè la differenza che èda lire 6. di contantiàli

re 10.dibaratto) quantoguadagneràvna lira? multiplica 1.uia4. fa 4.il

qual parti per 6.nevien d'vnalira, e così diremo chevnalira guada-

gni d'vna lirain 16.mefi,manoi vorremofapere quantoguadagnerà

invnmefe,per ilche,parti per 16.ne viene e tantoguadagnav-

nalicainun mefe.Vediamohora quantoguadagnerà in 12.mefi,cioè in

tutto quel tempo che fa il padrondella lana à quel del panno, multiplica

adunque uia 12.farà etantoguadagneià vnalira,in un'anno,ag

giungafia vna lira farà lire 2. fracapitale,eguadagno.Laonde dirai

così, fe life 1 di baratto , viendi contanti ,da che contanti verranno

lelire 20.dibaratto ? opera,troucrai cheverrannodalirer3..etante

lirediremo che valeffe à contanti ilcentodellalana. Fanne la proua di-

cédo,fe live 6.in 16.mefiguadagnanolite4le lire 13.in 12.mefiquan

guadagneranno opera per regoladelle cinque propofitioni,ò verò in

due volteperregola del tre, trouerai che guadagneranno lire 6..le qua

li aggiunte à lire 13. chevalfe il cento dellalana à contanti faranno

lire 20. apunto; adunque il cento della lana concluderemo che valeffeà

contantilire 13, .enof.12.comevuoleilpagani;ergo &c.

to

li. 6. meli 16. li. 4. lire 13. . meli 12. domandadi

guadagno

Propofitione 48.

Vebarattano,&vn di loro ha pezze 16.di panno,chelapezza va-

le à contanti duc.5o.& in barattonevuole duc.60. & anchorahali

bre 100.di feta,che valeà contanti lire 18.foldi 4.la libra, & in baratro ne

yuolelire 22.8. e vuoldardicontantilire foole l'altro hagarofangthe

la libra valeà contanti lire 16. & hà pepe , che vale à contantiduc. 48,il

cento;& anco hacannella, cheil cento yaleà contanti duc.54.domando

quantofi metterà ia baratto i garofam , il pepe, ela cannella. E volendo

queldel panno e dellafeta tanti garofani che montino duc. 360. e tante

pepechemonti duc. 400 del reltovolendo tanta Cannella fino all'a

montardi quel che li vuol date; fi domanda quanti garofani,pepe, e can

nelladouera hauere. Primaconuienvederequanto vaglionoà contan-

1116.pezzedipanno à duc.5o.la pezza, trouerai cheuarrannoduc. 800.

dipoivedaliquanto varrannoin barattoà duc.60.la pezza,trouerai che

Varranno duc.960.Fattoquesto conuien vedere quantovarranno.a.com

tanti,& anco in barattole100.libre di feta, che àlire 18,4 dicontanti

& à

見える
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&àlire 22.8.di baratto la libra, trouerai cheacontanti varranno li.1820:

che fonoduc. 260. & in barattouarrapoli. 2240 chefono duc.320.hora

fommainfieme quelche monra à contanti panno, cioc duc8oo. con

il cotanti della feta, che fono ducati 260.faranno ducati roso.dipoi fom

8oo.com

mainfiemequelchemontain baratto il pannoche fono ducati 960.

con ilbarattodella feta,che ſono dục. 310.faranno duc. 1280 ecosìhab-

biamochequelchevale à contanti ducati 060. fimette in baratto ducă

ti 1280. Ma perchequel delpanno, ( oltre alle dette robbe)vuole dare du

catigoofommeraf. oo.con-1060.taranno ducati 1560. & anchoralom

'merai 500.con 1280. farannoduc 1780, hora ciconuien vederequanto

fi metteràin baratto la librade Garofani, per ilche dirai così , fedi duck

1,60.fi fa duc. 1780.che fifarà di lire 16? trouerai che di lire 16 fi farà li

18.etanto fi metterà in baratto la libra deGarofant.
3.

Dipoi per faperquanto fi metterà in baratto il pepe , diraicorì , fe di

1560.fifà 1780.che fifarà diduc. 482 chetanto valle il cento del pepe a

contanti,troueraichedi48.fi farà 4etanto fi metterà in baratto

ilcentodel pepe.Reftahoraà faper quantofimetterà in baratto il cento

della cannella, e perciò divatosi, fe di 1560.fi fa 1780 che fi farà di duc.

14 (chetanto ualfe ilcentodella Cannella à contanti)trouerai che di 14

fifarà 61..etantofi metterà in baratto ilcentodella Cannella. Hor

volendo noi faper quanti garofani.pepe, e cannelladouera hauere quel

delpanno,noihabbiamo che mette 16.peazedipanno,le qualivaglio-

abinbarattoduc:960 &ancomette libre oordiefaclefimilmente in !

baratto vagliono ducati zonedipiùruierten denarcontantiduc. roo.

theformatituttiinfiemefanno
duca780erantirativiened'dare in

baratto quel del panno tra robbee danari, de qualivuol tantigarofani,

chemontinoduc.360.e pepechemonti400.che inrutto fono duc.760.i

qualitrattididuc. 1780. reftano duc. 1020.e per quefti ducati douerà ha

uerfanta cannella. o blo

8 6

C

Horperveder quantigarofanidouera hauere perduc: 366.diraîcosî,

felite 18.midanno libre radi garofant ( che tanto vale in baratto

quante libreme nedouerà dare fuc. 360? opera,riducendo iducati à liss

re,troueraicheti daranno libre 138. digarofani, e per fapere(quan

topepe douera hauere,dirai così, le ducati 54. mi danno libre 100.

dipepe,quantelibre menedaranno duc.400? opera, trouerai chetida-

tanno libre730. di pepe . Refta à faper quanta cannella douerà

hauereperduc. 1020 operacomedi fopra dicendo , ſe duc.61.. mi

dannolibre 100 di cannella , quante libre me nedaranno duc. 1020

muluplica,e parti, trouerai, cheri daranno libre 1655..dicannel /

la e con habbiamotrouatoquanto fimetterà in barattola libradegatos

fani ilcentodel pepe,& ilcento della cannella,& ancohabbiamorefo

lutoquautigarofani,pepe, ecannella doueràhauere queldelpannoper:

duca 780.iquali dain valutadi baratto tra robbeedenari, a quel de ga-

sofani e quello vogliamo che bafti per il trauagliamento de baratti an

zimbratti,poichefono digranfaftidio,e dipocovfo.

228
Del
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Delmodo àconfelar Oro, Argento.
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a

Σ

Vtte le miniere che producono oro,ò argento,lo producono d'v-

namedefima bontà,e bellezza,quando fiadipoiperfettamente put

gato;è benvero,chepiù una miniera che un'altra produce l'oro,o l'ar

gento più nettodi Rame,ò ſtagno,ò piombo,ma purgati che fieno queſti

due metallic ridotto l'oro allafinezzadi 24.caratti, e l'argentoallega di

on.i2tátofarà fino,buono,e bello l'oro,ò l'ar geto d'vnaminiera,quáto

qllod'vn altra,e porofino s'intéde gllo col quale nofia mefcolatoalcun

altrometallocome argeto,eRame,e quádo fi dice oro di 24.caratti s'inté

de oro puriffimo , cioè fenza compagnia e parte alcunad'altri metalli,

perche la maggior nobiltà dell'oro, è diuifain 24.parti , che più alto non

fi oftende, echiamaffe charati : la maggior dignità dell'argento è diuifa

in12 parti,e chiaman@leghe.Nota cheper l'auucnire quado cioccoxerà

feriuerecaratti lo fcriueremocon quello catariare così K. per maggior

breuità,equando si dirà,queſt'oro è dî Kr18. fidebbe intendere che dett

oro fiaoropuro,e netto,& ilfiaRathe,ò argento,perchecon altri

metallinon fi allega,macon l'argento nonmette conto allegarlo;è quan

dofi dirà queft'argentoe allega di once 12. fidebbe intendere che fia ar→

gantopuriffimo di copellafenza compagnia di Rame,equando fi dirà

queft'argento è allega di Once8. debbe intendere che in vna libra di

quell'argento ui fiadetroonz8d'argentopuro, & il resto pifinoin once

12.cioè unalibra, chau'è once.fiano once di Rame, comemetallo vi

le , facile a fondare con gli duoi metalli nobili :& i pefi che fi coftuma-

notantonell'oro,quanto nell'argentoſon queſte cioè , libra , & oncia,

delle quali nevai.à unalibedopol'oncia,e nefegue ildenaro, ouerda

napefo,dequali neua 24.all'ócia,e dopo ildenaro ne fegue il grano,cioè

tantoquantopelavngranel digrano,dequali neva 24.àvn denaro ,emi

nor pelo chevn grano in queftemetalli non ficoftuma, equefto bafti per

tua notitia,quantoall'intenderechecofache fialega,e caratti .

4

Propofitioneprima.

EGiàun d'Argentocheradomandoquanto Argento fifio,e

Gliè vn pezzo d'Argento,chepefalibre 15.onc.7.den. 16,6 gra/20.

&iè

quanto Rameè in detto pezzo. Tuuedi chein vna libradidetto Argen

to v'èdentroorz.9.duc. 18.e gra. 12.d'Argéto fino ,& il resto perfinoin

vnalibraèRame,e perciò la foluerai per regola del tre dicendo,le inv

na libra didetto Argento, u'è dentro onz.9.duc.18.e.grani 12. d'Argento

fino,quando nefarà in libre 15.onz.7.den .16.e grani 20 Poiche noifap

piamo quanto argento fino è in vna libra, ci couien faper anchora qua

tonefcia in vn'oncia, & in vn denaro , & in vngranose volendo faz

per
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per quefto partirai onze 9. dena. 18. egrani 12. per 12. neviene denari

19.e grani 13.etantoargentofino fi troua in vn'oncia. hor per faperquá

tone fiainundenaro, partirai denari 19. e granni 13. per 24. ne uiene

grani 19etantoargentofino fi troua in undenaro , e uolendofa-

perquanto nefiain un grano , partirai grani 19. per 24.neviene

d'ungrano,e tanto argentofino fi trouain un grano,Refta ho-

ra a faper quanto Argento fino fia in tutto queſto pezzo, e perciò multi-

tiplicalibre 15.uia onze 9. ducati 18. e grani 12. come alla fine di queſta

noftra dichiaratione puoi vedere,trouerai che faranno libre 12.onze 2.

ducati 13.egrani 12.e tanto Argento fino farà in 15. libre, hor uolendo

faperquantonefarà in 7.onze, multiplica onze 7.uia den. 19.e grani 13.

faranno onze s. denar. 16.je grani 19.e tanto Argento fino diremo chefi

troui in 7.onze,dipornolendo faper quanto ne farà in 16. denar multi-

plica 16.uia grani 19.faranno denari 13.egranio..e tanto Ar-

gentofino farà in 16.denari , dipoi per faperquanto ne farà in 20.grani,

multiplica 20.juia d'un grano,faranno grani 16.1

toArgento fino fara in 20.grani.

་

e tan-

Fattoqueftofomma infiemetutto l'Argento che hai trouato in tutti

ifopiadetti peli, trouerai chefarà la fomma di libre+ 2. onze 8.dena. 19.

egrani 23.44
4etantodiremo che fia l'Argento fino , il qual fi troua

indetto pezzo & in resto per fino nella principal fomma che fi propofe

farà Rame,il qual troueraifottrahendo vna quantità dell'altra , refterà

libre 2. onze o. dena. 28. e grani 20.- 7
--4 equefto farà il Rame,co

me meglio potrai comprendere nella fottoscritta dimoftratione.
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Propofitione 2 .

Gliè vn pezzo d'Argento Orato,che pefa libre 6.once 4.d. 16. egra-

Elni 8 & è allega Ji once 8.d. 1o.egrani 8.per libra, e tien d'oro, dena

ri4.egrani6.per ogni libra d'argentofino, fi domandaquant' argento,

& Oro,e Rameè in detto pezzo. Notache la fopradetta legadel fopra-

detto pezzo d'Argento s'intende tra Oro, & argento, e queſto intefo , o-

pererai come nella prima propofta, dicendo, feinvna libra di detto Ár

gento v'è dentro once 8.d. 10.e grant 8.tra argento,& oro,quanto ne fa

rà in libre 6.once 4.d 16.egrani 8? opera, come nella fopradetta, troue-

rai che vifarà libre4.once 5.8.20.egrani 22.tra Oro,& Argento, il qual

tratto di libre 6.once4.8. 16. e grani 8.refta libre 1 once 10. 8. 19.e gra-

ni 10.etanto èil Rameche fitroua in detto pezzo.d'argento . Hor per

vederquant' oro fia in detto argento farai così , dicendo , fe in vnalibra

tra Oro,& argento v'è dentro . 4.e grani 6. d'Oro, quanto nefarà in

hbre 4.once 5.8.20.egrani 22?( che tantopesò l'argento trattone ilRa-

me,opera nelfopradetto modo , trouerai che vi farà ducati 19.egranii.

.d'Oto,che tratto di libre 4. once 5.8.20.e grani 22, reſta libre 4.

once .8.1.0grani 20, d'Argentofino ; e così habbiamotrouato.

quant'argento,& Oro,e Kamefia in detto pezzo d'at gento .

5 2 3

57 G

Propofitione 3.

Nou
Nofi troua libre r5 d'argento fino,e vuol far moneta allegadion

ce 2.perlibra,domandoquantelibre se confolerà, e quantoRa

meviaggiungerà.Fa così , Prima delle dette libre 15.d' Argento,ne farai

once,chefono once 180. d'argentofino,dipoidiraicosì . fe once2. d'

argentopuro,confolerà una libra di moneta, quantélibre ne conflerà

once 180?multipli a 180 uia 1.fapur 180.il qual partirai p 2..nevien

72.e tante libre di moneta confole à con il fopradetto Argento, e fa-

rà allega di once 2..hor perfaper quanto Rame vi aggiungeià;caua li

bre 15.d'argento puro di f.72.di moneta,reitano libre 57.e tantoRame

diraiche vi aggiungerà.

VN

L

Propofitione 4.

No fitroualibre 47.di Rame, il qual vuol confolat con tanto argen

tofino,chefaccia moneta allega di once2.net libra.fi domanda.

quante libredi moneta confolerà,e quanto Argento puro vi aggiungerà.

Fa cosi, ptima dellelibre 57. di Ramene farafonce , chefono libre684.

hora,
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hora,debbi vedere in vnalibra di detta monetaquanto Ramev'è dentro

cauaonce 2..d'argento qual fi troua in vna libra di tal moneta) dion-

⚫ce 12 reftano once 9..e così diremo che in ogni libra di quellamone

ta chevuolfare,ui faradentro once 9.. di Rame,perilche dirai così, fe

once9. di Rame,fanno vna libra di moneta,quante libre nefaranno

once 684.di Rame? parti 684.per 9..nevien 72.e così dirai chele libre

17.di Rameconfolerannolibre 72.di moneta, e farà allega di once 2.

Hor per veder quanto Argento finovi aggiungerà, caua libre -. di Ka

medilibre 72.di Moneta, reftano libr.15.e tanto argento fino vi aggiun

gerà, la qual conclufione ferue per proua della fopradetta propofta .

V

Propofitione5.

No fi troua lib. 36.d'Argento allega di once per libra,del qual

vorrebbefarmoneta allega di once 6. perlibra, fi domanda con

ilfopradetto Argento,quante libre di moneta confolerà,fenza aggiun-

tione d'altro argeto, e chi fia allegadi onee6.Fa così,vedi primaqua

to argento fino fia in libre 3. che per ognilibra v'è once 2.. d'ar-

gento,adunque inlire 36 vi farà once 90.d'argento fino,e con ogui on-

ce 6. di quefto argento,confolerà vna libra di moneta, però parti 90.

per 6..ne vien 13ecosìdiremoche libre 36.d'argento fopradet-

se,confoleranolibre 13. limoneta,allega di once 6.. per f. fen

za aggiurione d'altro Argento,

I

1 3

Propofitione o.

Nofi troua libre 30.d'Argento, allega di once 4..perlibra, e lib.

20.d'un'altra forte il quale e allegadi once .. per libra , e vuole

di queste due forti d'argento far moneta che fia allega di once 7..per

librafenza aggiuntione d'altto Argento,fi domanda quante libre di mo

neta fi confolerà. Fa così, uedi quanto argento fino fi rroua in libre 30.

once4..per libra, trouerai che ve ne tarà once 135.dipoi vedi quan-

to argentofino fi troua in libre 20.a once ..per libra, trouerai che ui

farà once 110.d'argentofino, il qual aggiungi infieme cononce 135.fa-

rannoin tutto once 245.d'argento fino,de quale dice che vuol fare mo-

neta allega di once7..per libra,adunque ogni once 7. di tal argen-

topuroconfolerà unalibra di moneta, e perciò parti 245. per 7.. ne

uiene 32..e tante libre di moneta confolerà,e farà allega di once 7.

& ilrimanente reftera in Rame.

Pro-
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Propofitione7.

No fi troua libre 30.d'Argento allega di once 4. perlibra,,elibre

20.d'vn'altra forte allega dionce s.per libra,e vuol ridurre tutto'

queft'argento allega di once 7..con aggiuntione d'Argento fino, fi do

mandaquantoargento fino viaggiungerà, e quante libre neconfolerà

Fa così,troua prima quanto Rame è nel fopradetto Argento , che nella

primaforteven'è once7..per libra,adunquein 30. libre ve nefarà on-

ce 225 di Rame,e nella feconda forte effendoui once 6.. di Rame per

libra, ne fegue, che in 20.libre ve ne farà once 130. il quale aggiunto in-

fiemefaràin tutto once 355. di Rame e la moneta checoftui vuol fare,

vuol che fia allega di once7.. per libra, perilche fivede che vuol che

pognilibra di monetauifia on.4.di Rame:Laonde per regola del tre

diraicosì,fe once 4..di Rameconfolano vna libra di moneta , quan-

te libre ne confolerano once 355 ? parti 355.per 4..ne viene 78.8.eta

te libre di moneta confolerà,Hor per veder quanto argento fino uiag-

giungerà,aggiungi il peſo delle due forti d' Argento infieme , cioè libre

30.elibre 20.faranno libre ço.che tratte libre 78..rettano libre 28.

e tanto argento fino vi aggiungerà.

9

Fanneproua in quefto modo,vedi prima quanto fia tutto l'argento fi

no,e prima in libre 30.noi habbiamo detto che ven'è once 135 à once4

perlibra,&in libre 20.uen'è once 110.a once per libia ,e libre 28

.n'aggiunge del finc, le quali ridotte a once,fono once 346...le qua

li aggiuntetutte infieme faranno' once ( 91..d'Argento fino, del qual

vuol far moneta allega di once7..per libra,però parti ( 91.4 per7.

neviene78..ecosì trouiamo che con il fopradetro Argento confolerà

libre78. di moneta.

VNO

8

Propofitiones.

No Gitroualibre 8.d'Argento allega di once 10 per libra, e libre 12.

d'vn'altra forte allega di once 8.per libra,domandofondendoloin

fieme, di chelegatornerà.Fa così, vedi prima quanto argento finoe in

quel de leghe ro multiplica 10.leghevia 8.libre fa 80. once d'argento fi-

no,dipoi vedi quanto n'è in quel di leghe 8.multiplica 8.leghe via 12. li-

bre,fa 96 once d'argento fino,il quale giunto infieme con once 8o. fan-

noin tutto once 176.d'Argentofino,e quefto partiper laquantità di li-

bre,cioè 8.e12.che fanno 20.parti adunque 176.per 20.neviene 8.4.&

allega di once 8.4.diremoche tornerà il detto argento mescolato infie

me,& il medefimoordine offeruerai quandofuffe Oro.

Pre-
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Propofitione 9.

Nnofitroua libre 30. d'argento allegadi once 8.per libra, evivor

rebbeaggiunget tanso rame,chetornaffe allegadi once 7.fi doman

daquanto rame viaggiungerà.Facofi,vedi quantoargentofino fi troua

in 30. libreaonc.8.per libra,multiplica 30.via 8.fa 240.equefto parti per

la legachevuol fare , cioè per 7. ne viene 34.rante libre pefarà di-

poiil dettoargentoallega di once 7. primaeralibre 30.adunque viag

giungeràlibre4..di rame.

Propofitione 10.

No fi troua libre 20. d'argentoallegadi onze7, e lo vuol mettereaf

telibrepefarà cofi affinato.Fa cofi,multiplica lib. 20.conlafua lega,cioè

viaonce7.fa 140.equeſto parti per la legache vuol fare, cioèper 10.ne

viene 14.elibre 14.dirai che tornerà cofi affinato.

Propofitione 11.

Nofi troualib.4.d'argento, allegadi once 8.e lib. 10. allegadi once

9.e lib. 16.allegadi once ro.elib.12.allega di once 11.domandovo

lendolofondereemefcolar turto inſieme di che lega tornerà. Facofi,pri

mavediquantoargentofinofia in ciaſcuna dellefopradettequantità di

Jib.multiplicando feparataméte le librevia le leghe,troueraiche in lib.4.

Vi farà once 32.d'argento fino,& inlib.to. ve ne faràonce 90.& in libre

46.vene fatà once 160.& in li.12.ve ne farà once132.che aggiuntoinfie

metuttoqueftoargento fino farà lafomma di once 414.cquefto lo parti

tai per lafomma di tutte lelibrefopradette che fonoin tutto lib.42.parti

adunque414.per 42.neviene9.ecofidiremo che mefcolato infieme

ilfopradettoargento torneràallega di once9..perlibra.

Propofitione 12.

Vnofi tronalib.16.d'argento allega di once 9.per libra, domando qué

10rameviaggiungerà,acciochetorni allega di once 7.per libra.Fa cofi,

vedi nelle fopradette libre 16.d'argendo quanto argento fino v'è multi-

plica libre 16.uia 9.leghe fa once 144. equefto parti per quella lega che

vuolchetorni, cioè per7.ne vien 20..etante libre peferà il dettoar

gento,e farà di leghe 7.eprimaera lib. 16.adunqueil rameche viaggiun

gerà, farà la differenzache è da libre 16.alibre20..cioèlibre4.

Lantorameviaaggiungerà.

X Tropo
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Propofitione 13.

No compra lib.20.d'argento di leghe 10.per duc.225.domando vna

Vloralibra d'8.leghe quatrocofterà . Fa cofi,vedi quanto argento fino fi

trouain 20.libre, multiplica 20.libre,via 10. leghe , fa 200.ecofi dirai, fe

once 200.d'argentofino coftanoduc.225.che cofteranno once8?cioè v-

na libra,nella quale v'è dentro once 8.d'argento fino, & il resto è ranie,

multiplica8.via 22.fa 1800. equefto partiper 200. ne vien 9.educati 9.

verrà la libra di quel di leghe 8.

2

partitore.

ΙΟ
8.

Vnocomprala libra dell'argento di leghe 8.per duc.9.fi domandavo

lendone comprare libre 20.di leghe 10.quanti ducati cofteranno?opera,

cofterannoducati 225.

I - 8

partitore.

20

Propofitione 14.

VNofi troua argento di dueforti, chela prima forte èallega di once 8.

el'altra è allega di once 6..evuol far lib.ro.d'argento, che fia at

lega di once 9.e vuol tor tanto dell'vna,quanto dell'altra forte,fidoman

da quantoargento fino vi aggiungerà. Faccifi coli,Noihabbiamochela

primaforte èallega di once 8.adunque tien di rame once 4 per libra, &

habbiamo che l'altraforteè allega di once6. adúquetien di rame on

ces. pérlibra,dipoifomma infiemeonc.4.di rame)chetiene la prima

forte)cononce chetien l'altra,farano once9. e quefta falua.Hot

vedali quanto rameanderà in lib.co.d'argento allega di once 9.per libra

trouerai chevenʼandrà once 3.per libra,adunquelelib.5o.vorranno on-

ce 150.di rame. PigliGhoraquelle once 9. dirameche faluafti, e dicafi

cofi, le once 9. dirame confola vna libra d'argéto di ciafcuna delle fo

pradette forti,quantelibre ne confoleràonce iro.di rame?opera,troue-

rai che ne confolerà lib . 1. e tantelibre torrà diciafcuna forte.Hor

per faperquanto argento viaggiugerà, noi habbiamo che tortà di ciaf-

cuna forte lib. 15. adunque fra tutte due leforte ne torrà£31.

eluine vuolfare fo.perilche , li conuerrà aggiugere da li.31. per

finoaf 5o.chevi fono li. 18. e tanto argento fino vi aggingerà.

Fanne prouain queftomodo, vedi quanto argento tengono librery.

allega dionce 8.che è la primaforte , trouerrai cheterranno once

126. dipoi uedi quanto argento tengono lir.15.allega dionce

6.che e lafeconda forte,trouerai che terrannoonce 102.+ chefom

1

8

mate
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matequeste duequantità d'once infieme,con le li. 18, d'argento fi

no chevi aggiunge,farano in tutto once 450.e tato argento finotégono

tutte lelir.fo.hor per veder feè cofi la verità,vedafia once9.d'argeto fi

noperlibra, che è la legache vuol fare,quanto argentofarà in li. 5o. tro

uerai che ve nefarà once 450.adunquelaragione fu giuſta.

Propofitione 15.

Nofitroua argento didue forti,cioè allega di once 8.e di once 9.per

libra, e di queste due qualità ne vuol farli. 5o.che fia allega di once

10.per libra,e vuol tor tre tanti di quel di leghe 8. fi domanda quanto tor

rà di ciascuna forte,e quáto argento fino vi aggiungerà . Prima e da ve-

der quanto rame farà in li.fo.d'argento di leghe 10.che vi faraonce 2.di

rameper libra,& in 5o.lir.ve ne farà once 100.di rame, dipoi tu vedi che

in quello di leghe 9.v'è once 3.di rame, & in quello di leghe 8.ve n'è on

ce4.maperche quel di leghe 8.ne vuol tre tanti, che di quel di leghe 9.3-

dunqueintre lib.di quel di leghe 8.vi farà once 12.di rame,le quali once

12.lefommeraicon onze 3.dirame che tiene vnalibra di queldi 9.leghe

faranno once 15.di rame.Hor per regola del tre dirai cofi , fe once 15.di

rame mi dáno vna libra d'argento di quel di leghe 9.e lib.3.di quel di le-

ghe 8.quantelibre me nedaranno once 100 ? trouerai cheti daianno li-

bre 6. di quel di leghe 9.c lib.20. di quel di leghe S. chefono tretanti

di quel dileghe 9.Hor per laper quanto argentovi aggiungerà , fomma

infiemelib.zo.conlib.6. faranno lib. 26. le quali trarrai di libreso.

refterannolib.23.etanto argentofino viaggiungerà.

2

3

Fanneproua,vedi prima quanto argentotengono le lib. 20.aonce 8.

per libra,troueraiche terranno once 160.dipoi vedi quantoargentoter

ranno lib.6. aonce 9.per lib.trouerai che terranno once 60.dipoifom

mainfiemeonce160.con once 60.fannoonce 220.e quelle le fommerai

con lib.23 d'argento fino(ilqual li cóuiene aggiugere) le quali ridotte

aonce,fonoonce 280.fommaadunq; infieme once 280.con once 220.fa

ránointuttoonce foole tátoargeto terranolé lib. ço. cópofte dalle due

fopradetteforti d'argéto , e dall'argéto fino che vi fidoueua aggiuger.pil

chenoi trouiamofimilméteche leli.ro.d'argeto lequali vuol fare allega

di on.10.p lib.tégono on.foo.d'argétofino, com'era di bifogno prouare,

Propofitione 16.

Vnofitrouaargeto allegadi onc.s.plibra,el'hameffoal fuoco, cl'ha affi

natotáto che ètornato lib.18. ilquale è allegadi once 9.fi domadaquato

argetoeraprima che l'affinaffe. Fa cofi, multiplica lib. 18. via la fua lega.

cioè via once 9.fa162.eqfto parti ps.leghe che era prima, ne viene 32,

e tantelib.pefaua primail detto argento, quando era allega di once s,

Propofitione 17.

L'oncia dell'argento di copella vale li.s.domandoquantovarrà l'on-

X 2 cia
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1

da di leghe to?Noi habbiamo già detto chetanto vuol dire argéto di co

pella,quanto argento fino , e quanto argento di leghe 12.e perciò dirai

cofi fePoncia di quel di leghe 12.uale lir.5.4.che varrà l'oncia di quel di

teghe romultiplica 10.via . fa 52. e queftoparti per 12.ne viene

4etante Hire varrà l'onciadi leghe 10. Nota che il rame no ſi pregia,

ele ipregiaffe,bifognerebbe trouare la valute di once 2.di rame, lequa-

li fitrouano in vna libra di leghe 10.etal valutaaggiungerla alla ualuta

dionce 1.d'argento di leghe ro.

Ma fe la propoftadiceffe cofi.L'oncia dell'argento di leghe 10.ualeli.

.che uarrà la libra di quel dileghe 7.ualutando il rame$ 12.lalibra.Fa

cofi, uedi prima quel uale la libra di quel di leghe 10.a lir . f . l'oncia,tro-

uerai cheuarrà li 60.dipoi perche inunalib.d'argéto di 10.leghe v'è on-

ce2.di rame, che àB 12.la libra, le dettedue once varrannoẞ 2.adúque

Fargero fino varrà li.60.men 2.foldi ,cioe li.59. 18. che partito per leghe

10.ne viene li.5.19.9. e tanto uarrà i'oncia dell'argéto puro fenzara-

me;Hora bifogna uedere quáto rame è in una lib. d'argento di leghe 7 .

haurai che vi farà once 5.di rame le quali a$ 12.la lib.uagliono fold.s.c

le 7.onced'argento fino a li.5.19.9. l'oncia,uarranno li.41 . 18.7.80

à queftoaggiungi fol .5.(che fono la valuta di once 5.di rame)faráno lir.

42.3.7. etanto varrà la lib.di leghe 7.ualutando anco il rame.

Propofitione 18.

Vnofitroua argeto di due forti, che la prima forte è allega di once 9.

perlib.e l'altra è allega di once 5. enorrebbe di queste due forti far libre

fo.dimoneta allega di once 8.per lib.fi domādaquate lib.torrà di ciaſcu

naforte.Fa cofi, poni prima la minor lega,cioè once 5.& unpoco lonta

tano uerfoman deftra poni la maggiorlega, cioèonce9.& infral'vna,e

Faltradi quefte leghe,poni alquantodi fopra, la lega che vuoi fare , cioè

once 8.fatto quefto cauas.leghe d'8. leghe , refta 3. e quefte poni fot-

tole9.leghe, dipoi caua 8. legbe (che vuoi fare di 9. legbe refta 1.e afto

poni fotto le .leghe,ftarà come di fotto vedi,e cofi ditemo,chequando

ne piglierà 3.once di ql di 9.leghe,bifognerà che pigli onc.1.di queldis

leghe,e quelchenoi diciamo d'once,diciamoancodi lib.p effer lemede

fimaproportione infra di loro.Perilche fi cócludeche qftedueforti d'ar

géto hánoadiuidere lib.5o.& una,che è lamaggiorlega debbe tirare 3.

quádo l'altra p 1.& è fimile a vna propoftadi copagniela qual diceffe co

G.Duefannocopagnia.&undi loro mette 1.& hannoguadagnato 50 fi

domada che toccapuno,fomma 3. che mette ilprimocon 1.che mett'il

fecodo,afno4.e quefto falua p partitore,dipoi multiolica 3.uia 50.fa 150

ilqual partito per4.che faluafti,ne uiene 37e tatt lib. torrà diqueldi

leghe 9. dipoi multiplica r. uia 5o. fa ço. ilqualpartito per 4. ne uien 12.

etante lib.torràdi queldi leghe 5.cofi farai lefimili.

3250.
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Propofitione 19.

Vno li rroua libre 24.d'argento , che vale la libra lir.20.e lib.30.che va

le la liqralir.25.e lib.36.che ualela libra lır135.e lo vuol mefcolare infie-

me,e dipoi che l'ha mefcolato vuol'aggiungere al detto bolzone vn'altra

forie d'argento che uale la libra lir. 14.e vuol tor tanto di quel di lir. 14.

che ilbalzoneuaglia poi li.16.lalibra,domando quanto torrà di quel di

lir.14. la libra, e quanto pefarà tutto il balzone .Fa cofi, uedi quanto uale

tutto il fopradetto argento à i fopradetti prezzi,trouerai che tutto infie-

mevarrà li.2490.hora ucdi quanto ualelibra di quefto argento melcola-

to,fommainfieme tutte le fopradette libre d'argento, trouerai che fono

libre 90.parti adunque li.2490.per 90.ne viene lire 27..e tante lire ua-

le la libra cofi mefcolato:Hora dirai cofi,Vno fitroua libre90.d'argento

che uale la libra lire 27..e ue ne vuol'aggiunger tante libre d'un'altra

forte che ualela libralire 14.che vuol che uaglia poi lire 16. la libra,ſi

domanda quantelibreue n'aggiungarà.
•
Facofi,ponilire v4.che è il minor prezzo, e uerfoman deft ra poni li-

re27. & infral'uno , e l'altro prezzo alquanto piu alto poni il prez-

zoche vuolche uaglia, cioè lire 16. fatto queſto caua lire 14. di li-

re 16.refta lir.2.equeftele metterai fotto à lelire 27.. dipoi caua lire

16.di line 27.reftano lire 11.equefte poni fotto alle lire 14. ftaràco

medifotto vedi;dipoi dirai così,quando fipiglierà libre 2. diquel di lire

14.quantofe nedouerà adunque pigliare per libre90.che ne vuol mef-

solare?multiplica 90.via 11.4.& il produttoparti per 2. ne viene 525.e

tante libre torràdi quel di lire 25.la libra le qualiaggiunte con libre90.

faranno in tutto libre 615.etanto peferàtutto il bolzone.

2
-Fannoproua dicendo.Vno fi troua librego. d'Argento cheualela li-

bralire 27elibre 525.che uale la libra lire 14.domandomescolando

lo infiemequantouarràla librasmultiplica lire27.uialibre90. fanno

lire 2490.dipoi multiplica lire 14. uía libre 525. fanno lire7350.lequali

aggiuntecon lite 2490.fanno lire 9840 e quefte parti per libre 615.che

èilpefo ditutto l'argento,troueraiche neuerrà lire 16. per la ualuta d'-

vnalibracofi mescolato.
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Propofitione 20.

Nofi troua Argento di leghe 10.e vuol far vna tazza che pefi lib.4.

VNe che fia allega di onc. 8. domando quanto Rame vi aggiungerà,

quantoargento di 10.leghe piglierà. Fa cofi, vedi quantoargento finoen

trerà in detta tazzą ,la qual pelando lib.4.edouendo effere allega di onc.

8.vi farà onc. 32. diargentofino, il qualvolendo fare allega dionce 10.

parti 32.per 10.neviengetante libre torrà di quello di leghe 10.&

ilreftoperfinoinlibre 4.che v'e d'vna libra,torrà Rame.

Propofitione 21 .

No fi troua Argento di leghe 6.eidi leghe 8.vorrebbe di quefte due

forte d'Argentofarevn vafo che pefaffelibre sefuffe allega di on

ce 10.perlibra, domando quantotorrà di ciaſcuna forte,e quanto argen

tofino vi aggiungerà. Fa cofi, poni diftefamente tutte le leghe che ti tro-

ui,cominciando dalla minore,e feguitando gradatamente,come di fot-?

tovedi,ftarà cofi, leghe 6.leghe 8.e leghe 12. cioè l'argento fino il qual

videbbe aggiungere Fattoquefto confidera in fra quali leghe cade,o

ver fi troua la lega ehe vuol fare, cioè le leghe 10.tu vedi che fitrouain

fra l'8 leghe,ele 12. leghe, perilche poni in quel mezzo, cioè infra l'8.cl

12. (maalquanto piu alto)le 10.leghe,dipoi caua 6.leghedi 10.leghe,re-

fta4.equelte poni fotto la maggior lega,perche bifogna fcambarela mi-

norecon la maggiore,e la maggiore con la minore, poniadunque 4.fot

toil 12.dipoi caua 8.leghe di 1o.leghe,refta 2.e quefto poni fottola mng

gior lega,cioè fotto il 4.che ponetti, e fetuhaueffi altre leghe che fuffe-

ro minori di quella lega che intendi difare, cioè di leghe 10.tutte le do-

uerefti trarre,fi come tu hai tratto lefopradette,e tutti i refti le doue refti

porrefotto la maggior lega,e poi fommarli infieme; fomma adunque 4.

2.fanno 6.dipoi caua lelegheche vuoifare,cioè 1o.della maggior lega

che è 12.refta 2.eponi 2.fottole & leghe, & anchorafottole 6. leghe, eco

si diremocheogni volta che fi piglierà 6.once,ò 6.libre di quel du 12. les

ghe,bifognerà pigliare 2. once,ò 2.lib.di quel d'8.leghe, e di quei di 6.le-

ghe;laonde farai come vna compagnia, dicendo, quel di 6.leghe mette

2.e quel d'8 leghe mette 2.e quel di 12.leghe mette 6,che in tutto mertaso

10.enoivoleuamoche metteffero 15.perciòchetanto debbe pefare il va-

lo,opera,fecondo l'ordine delle Compagnie,trouerai che di quel di 6. le-

ghene torrà libre3.ediquet d's.leghe ne torrà libre 3.e di quet di 12.le

ghenetorràlibre 9.e cosìfarai le fimili.
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Propofitione z 2.

Afe la propofta fopradetta fuffe ftata códitionata,come pereffem

MailaPoglioche li pigli tre tanti diquel di 6. leghe, che di quel d

8.leghe, fi domanda volendo fare il detto vafo che peſi libre 15. Già alle-

ga di once 10. quanto vi metterò di ciafcuno argento , e quanto ven ' ag-

giugetò del fino.Ponile leghe per ordine come di fopra, dipoicaua la le

gha chevuoifare(cioè 10)della legba maggiore che è 12. cioè l' argento

fino;refta 2.e quefto 2.tu fai che loponemmo fotto il 6.e fotto l'8.maper

chehoradice che vuole 3.tanti di quel di 6.leghe, che di quel d's . però po

ni il detto2.fotto l's.folamente e volendone pigliar tre tanti diquel di 6.

multiplicadetto 2.via 3.fa 6.e così,conuerrà che di quel di 6.leghe, ne pi

gli 6.once,ò 6.libre;quando di quel d'8 . leghe ne piglierà 2. once, o 2.li-

bre.Fattopuefto caua le 6.leghe di ro.leghe,refta 4.e perchedi quel di 6.

Teghene piglia 3.tanti,però multiplica detto 4. via 3. fa 12. equefto poni

fotto le 12.leghe,dipoi caua 8.leghe di 10.leghe, tefta 2. e queſto poni for

to a quel 12. cheponefli fottola maggior lega elo aggiungerai a detto

12.farà 14.eco hauremo conclufo, che ogni volta che di queldi leghe

12.cioè argentofino,ne piglierà 14.libre, bifognerà che pigli di quel d's.

leghe 2.libre,edi quel di 6.leghe 6.libre, che fono apunto 3. tanti di quel

d'8.leghe,e cofi per modo di compagnia dirai quel di 12. leghemette 14

e queldi 8.leghe mette 2.equel di 6.leghemette 6.che in tutto mettono

22.enoi uoleuamo cffe metteffero 15.offerua il modo fopradetto, troue-

raichediquel di 12.leghe,nepiglierà libre9.edi quel d'8.leghe ne

piglierà libre 1..edi queldi6.leghe ne piglierà 3. tanti, cioè libre4.

.& il detto vafofarà allega di once 10. per libra.

Fanneproua dicendo libre 9..d'argento allegadi once 12.e libre

1.allegadi once 8.e libre4.allega di once6.domandomefco

landolo infieme di chelega tornerà operanei modi poca primadetti,

trouerai chefaràallegadi once 10.per libra.

I 9.

6. 8. ( 12.)

6. 1.2

2
2

6

2214

Troua libre9..d'argento fino, e libre 1..di quel dileghe

8.elibre4..di quel di leghe 6.

X 4
Propo



LIBRO

Propofitioné 23•

•

No & troua argento allega di onc.3.di 4.di 6.di 9.e di ro.evorrebbe

libre60.di moneta che fuffe allega di onc.8.fi domandaquanto tor

rà di ciafcuna forte.Fa cofi,poni tutte le leghedel fopradetto argento per

ordine,cominciando dalla minor lega,e feguendo fino alla maggiore di

poi poni le 8.leghe che intendi di fare infradue delle fopradette leghe,

(ma alquanto piu alto)cioè chevna fia minor d'8.leghe, e l'altra fia mag

giore d'8.leghe,chefarà infra6.e 9.fatto guefto,comincia dalla minor le

ga,che è 3.ecaua detto 3.d's.refta ç.e queftoponi fotte la maggior lega,

che è 10.dipoi caua 8.laghe di 10. leghe', refta 2. e qufto poni fotto le 3 .

leghe;dipoi caua 4.lcghe, di 8. leghe reſta 4. e queſto poni fotto le 9. le-

ghe,dipoi caua 8.leghe di 9.leghe,refta. 1. e quefto poni fotto le4 leghe.

Horaci refta allegare vnafola forte d'Argento, che è quella di 6. leghe,

la qualnon ha compagniaminor di fe , che non fia allegata , perilche ci

conuien'allegarlacon vnadelle due forti,che fono maggiori di leghe 8.

già allegate con le due forti minori di loghe 8.hor fia che la vogliamo al

legare con quella di leghe 10.e diremo d'8.leghe cauane 6.leghe, refta 2 .

equefto 2.ponifotto le 10.leghe, e l'aggiungerai con 5. che prima vi po-

nefti,farà 7.dipoi caua 8.leghe di 10.leghe, refta z.e quefto poni fotto al-

le6.leghe e fappi che le 6. leghe le poteui fcambiare, cioè allegatecon le

ghe,fi comehai fattocon le 1o.e così diremoche quando di quel di 10.le

ghe ne pigliera7.bifognerà chedi quel di 9.leghe ne pigli 4.e quel di 6.le

ghe, ne pigli e di queldi 3. leghe ne pigli 2. e così per modo di compa-

niadirai quel di to.leghemette7.equel di 9.mette 4. e quel di 6.mette 2.

equeldi 4.mette 1.equel di 3.mette 2 che in tutto metano 16. e noi vole

uamochemeteffero 6o.opera ne i modi fopradetti, trouerai che di quel

di 10.leghe ne piglierà libre 26.4.edi queldi 9. leghe re piglierà libre

15.edi queldi& leghe ne pigliera lib.7..e di quel di 4.leghe nepiglie-

ràlib.3. edi quel di 3.leghe ne piglierà lib.7..che tutto infieme fa-

ràlib.60.e farà allega di 8.once per libra.Fáne proua; fondendo tutte le li

breconlelor leghe , e quei produtti fommati infieme, dipoi fonderai le

dette libre 60. con leghe 8.e farà il fuo produttovguale alle fopradette le-

ghemultiplicatee fommate.piu,omeno che faceffe flaria male.
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Propofitione 24.

ર

No fi troua libre 20. d'argento allega dronce 6. elibre i5. allega di

once 4.e libre 25.allega di once re lovuolmefcolare infieme,e far

moneta allega di once 10.domáda quantoargento fino, vt douerà aggiu-

gere,e quante libre farà in tutto Fa cofi,yediprimaquanto argento fino

fono in tutte quefte libre 60.fop radette,che tanto pefono infieme giunte

fondilo controle fue finezze,multiplicando le libre via leghe,e poifom-

mainfieme tutti i produtti,fanno once 205.d'argeto fino, le qualifitro

uano nelle libre 60.fopradette, dipoi reca a once le lib.60.fono once720.

fra rame, & argento,cauane hora once 205.d'argento fino, refta once

515.per il Rame puro,hora perche dice che vuol far moneta allega di on

ce io.adunque in vna libra di petta moneta vi faràonce 2.di rame, per

la qual cofa diremoche conuerra mettere once 2.di rame in ogni libra di

moneta, perilche partirai 515.per 2,neviene 257..etante libre di mo-

etaconfelera,cauane lib.6o. che prima pefaua , reftano libre 297.e

tantelibre d'argento fino dirai che vi douerà aggiungere , e chetuttoil

Bolzonedell'argento peſterà libre 257.2.

Vefib.6.allega

Propofitione 25.

·

No fitroua lib. 20. d'argento allegadi once 5. iib.25.allega di once .

8.elib.60.allega dionceio.evuole aggiungerefopra quefto argeto

tanto d'vn'altra forte, il qual'è allegadi oncia per libra, che poffa far

moneta allega di once 2.domando quanto ve nedouerà aggiungere. Fa

cofi, vedi prima a ché lega torna tutto queſto argento melcolatofondi-

locontro le fue finezze,multiplcando 10.via .fa 100.e 25.via 8. fa 900je

60.via10.fa6oc.hor fommainfieme tuttequeste fonditure,fannoooo.c

tanto argentofinodiremo che fia in libre 10.fupradette che tante fono

giunte infieme,perilche partirai once900.per lib.10s.nevienesedi

tal legatorneranno i detti argenti mefcolati. Horai cófi. Io mitrouð lið.

70s.d'argento allega di once 8.voglio
aggiungeruene tanto di quello

che è allegadioncia,chetorni tutto allega di once a. Ponionce

vn pocolontano verfomandeftraponionce 8. & infra quefte due le

ghe(ma elquanto di fopra)ponila lega chevuoifare, cioè once 2. dipoi

dirai.oncia,quanto èmenodionce 2?turuedi che èmenooncer.c

quefto ponifotto le leghe 8..dirai once 8.. quatofon piudionce 2 ?

tu vediche fon piu once 6.equefte poni fottola legadioncia eco

fi diremo,che per lib.1. di quel di leghe 8. bifognerà pigliare lib.6,

&

diquelcheè allegadioncir, e noiuogliamofapere quanto ne do-

uerà torre per lib: 105.onde per regola del 3.dirai cofi fe lib.t. ne vuo-

le libre 6. quantonevorranolib.105 ? multiplica 105.uia 6. & ilpro

dutto parti per 1. ne viene 460, e tante libre douerà torre diquel di

encia, confoleràin tuttolib.565.di moneta,e farà allega di onc.plibra.

7
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Douerà torelibre 460.diquelche è allega dioncia e confolerà in tutto li

bre 565.di moneta,efaraallega dionce 8.perlibra.

Propofitione 26.

།

A libra dell'Argento,che è allega di once 11..valeduc.8.efoldi, 4

Ldomandoquantovarranno libre 6.once 3.8.12.c grani16 , d'vn'altip

1orteche è allega di once 9? Fa così,troua primaquantovaleyn'onciae

quantovalevn denaro,e quáto vale vn granodella primaforte ne i nio-

di già dati;partendo prima ducati 8. foldi 14. per 12. etanto varranno l'

oncia,e quel ne viene parti per 24.e tanto varrà vn denaro,e quelche ne

.viene parti per 24.etanto varràvn grano;trouerai che l'oncia varrà fol

di 14.6.& ildenarovarrà ducati.7. & yn grano varrà d'vn de-

naro.Horafa contoche l' Argentoil qual tu vuoi valutare fia della pri-

maforte,cioè allega di once 11. valuta adunqueà i detti preghi le fo-

pradette libre 6.once 3.ducati 12. grani 16.trouerai che varranno ducati

$4.15.1. e cosìdiremoche valeffe tanti ducati fe fuffe allega di once

11. ma perche è allega dionce8.però perregola del tre dirai così, fe la

lega dionce 1.midaducati 54.15...quantomi darà la lega di on-

ce 8 multiplica once 8.viaducati 5.4.15.1 . & il produtto parti per 11,

trouerai che ne verrà duc.38.1.10. etantovarranno le fopradet

te libreallega dionce 8.

T21 8 I.4—— Of- 2- -16.
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Vno fitroua argeto di leghe 10.di leghe 8.di leghe 6..dileghe 5.edile

ghe 3.c vuol fare lib. 8o.d'Argéto, che fiaallegadion.7.e vorebbe metter

uilib.12.di ql dileghe 10. elib.12.di ql di leghe8.fi domada quato Argéto

vi metterà di ciascuna dell'altre tre forti.Fa così, vedi prima lib. 1 2.dio.le

ghe clib2.d's leghe
mefcoládoloifiemedichelegatornera,troueraiche

tornerà allegadi once 9.vedi hora quanto Argento fino farà in libre 80.

fopradette à once7 di Argento fino per libra, trouerai che ve ne farà on

ce 60.nelle quali le libre 24. che fono allegadi oncc 9. ve ne portano

once 216.che tratte di once 560.reftano once 344. e tanto Argentofino

contengono letre altre forti d'argentole quali a pefocon il rame v'è dé

tro fono lib.6. perciòche tratte le lib.24.delle libre 8o.reftano lib. 56.par

ti adunq; 344-P ( 6. ne viene 6.4 .& allega dion.6.cóuerrà farel'arg.

ilqual pefi libre 6. hora faraicome nelle paffate, ponédo prima leghe6.

eleghe .elege, 3.come di fotto uedi, e perche la lega di on.6.4.fi tro

uainfra la lega di once6..e la lega di once 5. però poni 6. in quel

mezzo, maalquantopiù alto, dipoi operacome nella paffate, trahendo,

eſcambiando i refti delle leghe;trouerai che quando pigliero libre4.

di quel di leghe
6..bifognerà che pigli d'vnalibra di quel di ç

leghe e sei quel di 3.leghe, che in tutto piglierà libre 5.e lui doueua

pigliar libre 56.peròopererai per modo dicompagnie , & hauraiche di

queldileghe 10.ne piglieràlibre 12.e di quel di leghe 8.ne piglerà libre

12.ediquel dileghenepiglierà libre 48. e di quel di . leghe ne pi

glierà libra 4.ediquel di 3.leghe ne piglierà libre 4.che in tuttofaranno

libreSo.c farannoallegadi once 7.comelaragionedomandaua. Fanne !

prouain quefto modo;tu fai che le libre 24.fono allega di once 9.e le lie

bre 56.fono allega dionce9.. fondi queste libre contro le lor finezze,

e quellefonditure giunte infieme partite per libre70.neverrà 7 fecosìti

farai certificato che le libre 70.faranno allega di once 7. per libra.

80 7 5 6

249
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Propofitione 27.

No fi troua once 120.d'Argento, allega di once 8. del qual piglia v

naquantità d'once, e l'affina tanto chetorna allega di once ir.dipoi

fqueft'Argento affinato, l'aggiunge à quel che gli reftò di 120. once , elo

fonde infieme,e torna di 9.leghe, domando quant'once d'argento prefe,

equant'once peferà quel di 9.leghe. Fa così, confidera quanto tornereb-

be once 120.volendolo affinar tanto che torni di9.leghe, multiplica 120.

via S.leghe fa 960. e quefto párri per 9. ne vien 106. etanto conuien

che fia tutto l'Argento in vltimo. Refta horaà veder quant' onced' Ar-

gento di leghe S.e quante dileghe 11.compofe,e fufe infieme il qual tor

nòonce 106..dileghe 9.che altro non vuol direfe non così.

Iomitrouo argeto dileghe 8.edi leghe 11.enevorrei fare once 206.

allega di once2.domando quanto torrò di ciaſcuna forte, poni 8.leghe,

& 11.leghe,& in fra quefte due leghe, (maalquanto più alto) poni la le-

gachevuoifare,cioèonce 9.dipoi offerua i modi più voltedate, trouerai

che di quel d'8.leghe ve ne farà once 72. edi quel d'ir.leghe ve ne farà

once 36..chegiunteinfieme faranno once 106. e faranno di 9. le-:

ghe.Hora trahi ance 71..(il quale d'8. leghe) di once 120.restano once

49..ctantofu quella quantità d'once, che prefe per affinatlo,che tor

nòd'it,leghe.Overofacofi, & hauraiil medefimo ; uedionce 35.al

legadionce 11.quant' once erano d'8 legheprima che l'affinaffe , multi-

plica uia ii.fa 391.equefto partiper 8.ne vien 48etante on

ce neprefe per affinarlo,e quando l'hebbefufos e meſcolato , e ridotto diª

9.leghe pesò once 106.2 . &c . p

Propofitione 28.

Nocompraloncia dell'argento di copella f... domando quan-

compralonia Altre volte habbiamo detto che

l'Argento di Copella,s'intende argento finoe purofenza mefcolamento

di Rame,cheè di 12.leghe,peròdirai cofi,fe 13.leghe vagliono lire 5.

quantovarranno leghe 8.Fopera,trouerai che arranno lire 3.16.4.

etantovarrà l'oncia di leghe 8..Edicendo, l'oncia dell ' Argento di le-

ghe 10.vale lire 4..chevarràquel di leghe 6? facome nella paffat a, di-

cendo,fe 10.val4..chevarrà opera, varrà lire 2 .

Mafe la propoftadiceffecofi.L'onciadi 10leghe vale lire4.ch var

ràla libradiqueldi leghe 67valutando la libra delRame foldi 18. que-

fta èalquanto più difficile,pero vedi prima quanto vale la libra di ro.le

ghe,la qual vieneà valerelire 51.e perche in vnalibrad'Argento di 10.

leghevi dimora once 2. diRame , il qual varà fofdi 3. adunque la libra

deldettoargento varrà lire 51.men 3.foldi,cioè lire fo.17.peritchel' on-

ciadell'argentofinoviene à valere lire 5.1.8..Hora tu hai a cófiderar

quanto
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quantorameè in vnalibrad'argento di leghe6. chev'èonce di rame

le quali vaglionofol.9.e le6.once d'argetofino,a lir..8..onciavar

rannoli.20.30.2.alle quali aggiuntoui fol.9.che vale il ramefanno li

re 30. 19.2.etanto varrà la libra dell'argento di leghe 6.infiemecom

ilrame.

Propofitione29.

Vnofitrouaargentodi due forti,chevnadellequalivale li. 56.la libra,

el'altra valeli.48.la libra, coſtüi ne vendefra tutte due leforte. Fa cofi,por

michel'argento che vendefia tatto d'vnaforte,evediquantouende lali,

bra,parti lir.3 24.per 6.neviene lir.44.ctanto vieneauéder lalibra l'vn

perl'altro,dipoidirai cofi; lo mitrouoargentocheuale li.48. la libra,&.

argento che uale lir. 56.la libra,e ne vorrei farlibre 6.che ualeffe lire 54.

la libra,domádo quantotorrò diciafcuna forte. Poni 48.e 56.& in quel

mezzo,(maalquanto piu alto)poni 14-fi comepiu uolte hai fatto nelle le

ghe;dipoicaua 48.di 4.refta 6.e quefto ponifottoa 16, dipoicaua 54.di

56.refta 2.equeftoponiſotto a 48. ecofi dirai,chequando piglieràlibre

2.di quel dilir.48.la libra,bifognerà che pigli libre6.di quel di lire 56.lali

libra,che ftante cofi ne piglierebbe libre 8. & effononne deue pigliare,

ouendere piùche 6.lib.e perciò dirai per niodo di Compagnie,vno tra-

heper 2.el'altro per 6.& hanno apartir 6.che toccapervnotopera,tro-

uerai che diqueldi lire 56.neuendelibre4ediquel di lir.48.neuen

delibre ..fanne proua ualutandole afuoi pregi, & aggiungendole

ualute infieme,faranno lite 324.piu omenoche neueniffe, itariamale,

1497Cuphicif on

5. 6.

6

6

Propofitioné 30°

Vnocomprala libra dell'argento allega dionce to, per ducati 8.

poinecompro lib.20.d'un'altra forteper duc.iço. domando diche lega

fu.Fa cofi,uedi primaquanto gli cofta la libra della feconda forte, parti

ducati 150.per 20. nevien7..etanti ducati li coftò la libra,dipoidirai,

fe perducati 8..io compro argento di 10.leghe, domando, per duc.7.

diquante leghelo doueròhauere? multiplica7. via io.fa 75.6..

quefto
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quefto partirai per 8..nevien 8. e così dirai che le libre 20,d'arè

gentofuronoallega di once 8..per libra,

Propofitione 3 1.

No fitroua libre4 d'argento,allega'di once7. elibre 6.allega dion-

VN
ce 8. elibre ro.allega di once 9.e lo vuol mefcolare,& affinar tanto,

che torniallegadi once rodomandoquante hbretornerà, e quanto var

ràla libra dell'affinato, felalibra della prima forte fenz'affinarlo valef.

oledella feconda ualehressedellaterza f.Go? Facosi vedi primaquat

Argentofinofitroua in tutte le fopradette libre, multiplicando leleghe

vialelibre,& i produttifommati infieme,trouerai che faráno 166. etant

onced'argento finodiremo che fia in tutte le fopradette libre, ma perche

dice che lo vuol'affinare tanto che torni allega di once 10.però ogni 10.

onced'argento fino,& once2.di Ramefanno vna libra d'Argento di 10.

leghe,pariadunque 166 per 10.neviene 16. , etantelibre tornerà alle

ga dionce 10,Hora pervederquanto varrà la libra,dirai così, feonce i66

d'argentofinovagliono lite 1130. (perciòchetanto vagliono tutte le fo

pradette libre)chevarrannoonce 10?perche 10.once habbiamo detto che

fannovnalibra,attefo checi fi incorpora once 2.di Rame;multiplica 10.

via 1130.& il produtto partiper 166.ne viene 68.1.5.2 2-.etantovarrà

la libra dell'Argento affinato allegà di 19,0nce. 3 iki opabeil.

Propofitione 33.

9

formed.enitila (20

No fi trouavino di cinque forti , ò vogliamo diredi cinquepregi

5.edellaterza vale lire 6..e dellaquarta vale lire 8. e della quinta vale

reg.ene vorrebbeempiere unabotte di 60barili, e metteruene di ciafcu

nafortetanto che valeffe itbatile lire 7.domandoquantotorrà di ciafcu-

na forte.Fa così,ponidiftefamentetutti prezzi fopradetti cominciando

dal minore,e poi feguitar per ordine,e quando ne i fopradetti prezzi, cioè

nelle fopradette lire v'interueniffe foldi, i quali tu non poteffirecare in al

tra parte di lira,che ftante faldi lormedefimi, e chedeffero faftidio oll'o-

perante, comepoco efpetto nelleragioni derotti, all' hora , & intal cafo

potrai recare à foldi tutte le lire, e dipoioperarecome fe fufferotutte li-

re.Horaritornando alla noftra dichiaratione , fi dice chequandobaurai

pofticutti iprezzi perordine ,cheti confideri il prezzo che vuoi cheva

glia il barile delvino,cioè lire 7.infra quali de fopradetti prezzi fi ritroua

tuhauraiche firitroua infraL.6.c.8.& in queftomezzo,(maalquanto

più alto poni lire 7.come di lotto védi, dipoi le differenze che fono dalle

lire la imaggior prezzi lemetteraifono i prezzi minori, ele differenze

chefono dalledette lireza i prezzi munorigli metrordifotó iprezzi mag

Olay
giori,
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giori,come nell'allegardegli Argenti dimoftramo,e perche le lire 6. →.

nonhannofcambio di poterle allegare perciòfta in tuo arbitrio di alle-

garlecon lite 8.ò con lire9.hora allegale comlirepecosì facendo, troue-

rai,che quando piglierà barili 4.diqueldi lire 9.bifognerà che pigli barili

2.diquel di lire8.e barih 2.diquel di lire6ebarili 2.diquel di lire .

ebatili 2.di quel dilire..che in tuttoneverrebe à pigliare barili 11.82

effonevoleua fare bartli 60 Procedi hora per modo dicompagnie, e trø-

uerai quantone douerà pigliare di ciascunaforte.kodzon

2mm 9. Bilinderin

3

.1/1

'supl

2

Diquel di L. 3.. il barile ,netorrà barili 10.+ .

E diqueldif..ne torrà barili

Diqueldi f.6..netorrà barili

diquel dif.8.netorrà barili

E diqueldef.9.ne torrà barili

10.

10

21.

4

2

60

Eraltromodo anchora,affai comodo e bello poffiamoperuenire al-

la notitia di quanti barili di vino torrà di ciaſcunaforte , volendone

farevna botte di 60.barili come di ſopras' è detto ; Primafegna i prezzi

gradatamentecome diſopras'è fatto, infra li prezzi minori,e imaggiori

(ma alquanto più alto)ſegnarai lire 7.cioè il prezzo che vuoi fare, dipoi

allega i prezzi minori,con i prezzi maggiori, in quefto modocioè, allega

lire 3che è il minor prezzo,con lite 9.che è il valor della maggiorfor

te,e dirai così, lire 3.quantofon meno di lire7ètu vedi che fon meno

lire3eperciò metti 3..fotto al 9. e fotto all'8.dipoi lega la feconda

fortedicendo lire 5.quanto fon meno di lire 7. tu vedi che fon meno lite

2.le qualilire 2.le metteraifottoaquel 3..che poneſtiſotto all'80forto

9.dipoi legha la terza fortedicendo lite 6.quanto fon menodilite7?

tuvediche fonovnamezzalitameno, eperò metti fotto quel z.che

èfotto all'8.& al9.dipoifommainfieme quellocheè lotto al 9.farà 6.50-

maanchora quel chee fotto all'8.farà pur 6.c queftifalua Fatto questo,

lega i prezzi maggiori con iprezzi minori, dicendo cosìlire 9. quanto

fon piu dif. 7 tu vediche fonpiu lire 2 perciò metti lire 2. fotta a lire

•

cheè il minorprezzo,& il detto 2 ponilo anco fortoa lires . &af.



LIBR O.

G.dipoi diraif.8. quantofon più di lire7 tu vedi che fono7.1.più ,

perciòmettif. 1 fotto à quel 2.cheè lotto à 3 ——.e à 5.er à 6.—.dipoi fom

mainfiemequello che è fotto alle lire 3.2.& forto alle1.5.& alle lire 6.

feparatamente,troueraiche ciafcuna di effe,farà 3.dipoifommainfie-

me tuttequeste fomme,cioè 3. 3. 3. e 6.e 6. che faluafti faranno 21. hora

procederai permodum Societatis dicendo fe in barili 21.uenefonobari

li 3.di quel di lire3. ilbarile, quanti barili ne doucià effere in barili

60 multiplica 60.via fa 180.equeſto parti per 21.ne viene 8 etanti

barilitorrà di quel di lire 3..il barile,dipoi dirai, fe in barili 21. vene

fonobarili 3.di quel dif..quanti barili ne douerà effere in barili 60?ope

ra,trouerai che ve nedouerà effere barili 8.. e fimlmente barili 8..

netorrà di quel di lite 6. enelmedefimo modo opererai per i prezzi

maggioridicendo;ſe batilt 21.mi danno barili 6. di quel di lire 8. quanto

menedarranno barili 60? trouerai che te nedarannobarili 17..ebari

li 17.4.netorrà fimilmentedi quel di lire 9.di maniera, che noi habbia-

motrouato,chetorràdella prima forte barili 8. e della feconda bari-

li 8 edella terza barili8cdella quarta barili 17.edella quintabari

li 17. , che in tutto fono barili 60.

을

-
1~

60

I
N

21

Fanneproua,valutando la prima forteà lire 3..il barile, ela fecon-

da à lires.e la terzaà lire 6..e la quarta,alite8.elaquinta,a lire 9. troue

raicheintutto varranno lire 420.fi come barili 60.a lire 7.il barile (chee

ilprezzo che vuol fare)varrebbono lire420. Maalcuni dirannoche que

ftafolutione non fifcontracon la prima, echeò l'vna òl'altraconuien

cheftiamale,e noi diciamoche,e l'vna,el'altra fta bene, comepiùfacil-

menteciaſcun potràcomprendere,conquefto effempio,cioè.Fani di 20.

cinqueparti chemultiplicata la primavia4lafeconda via f.la terzavia

6.la
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6.la quarta via7. elaquintavia 8. La fomma di detti produtti faccia

I20.

Diuidafi 20.per f. neviene4. per parte , multiplica poi ciaſcunapar-

teviai numerifopradetti , cioè 4.via 4e4.via f.e4.via 6.e 4. 7.e4. via 8.

& i produttifommalıinfieme faianno 120.

Hor per vn'altro modo, diuidafi 20.in cinque parti, e poniamoche

la prima parte fia 3.la feconda 5. la terza 4. la quarta 5. e laquinta 3.mul-

tiplica la prima via 4. la feconda via f. la terza via 6.la quarta via 7.ela

quinta via 8.edipoi fomma tutti i produtti , farannofimilmente 120.di

maniera che habbiamo dimoftrato, che febenle parti fon differenti , le

fommede ilor produtti fono vguali , e queſto auuiene perche quelche fi

toglie a vna parte fi da all'altra , ecofi interuicne nella fopradettapro-

pofta,é cialcuna di dette folutioni fta bene , percioche la domanda'non

ci aftringe a douer pigliar piu d'vna forte ched'vn'altra ; ma pigliar di

ciafcunaforte tanto cheualutate diftintamente fecondoi prezzi , i lor

produttifommattiinfieme faccino quanto farà a valutare tutte le forte

infieme,fecondo quel prezzo che vuolfare.

Propofitione 34.

Nofitrouaftaià ro.di grano, che vale lo ſtaio lire 5.foldi ro.e ftaia

36. chevalelo ftato lire 5.eftaia 3o. chevale lo ftaio lire quattro,e

ſtaia100. che uale loftaiolire 3. foldi 12. domando quante ftaiabifo

gnerà méfcolare con tutto il fopradetto d'vn'akra forte, che valelir.6. -

loftaio,accioche cofi mescolatovaglialir.6.lo ftafo.

Facoli, uedi prima quanto uale tutto il fopradetto grano , trouerai

chevale lire950.nedibora quanto uale lo ftaio del mescolato, trouerai

che ualelire 4 foldi7.p. 11.5. ma per fugir il faſtidiodi rotti diremo

lire 4.foldi 8. ar

Hora dirai cofi . Ioho grano che vale lo ftaio lire 4. &anchor

n'ho di quello che uale lo itaio lire 6.. e ne voglio fare vna certa

quantità di ftaia , che vaglia lire 6.lo ſtaio, domando quanto torrò di

ciafcuna forte.

Facofi, poni lire4.2.euerfoman deſtraun pocoʻlontano,por. i lire6.

2.& infra quefti duoi pregi , (maalquanto piu alto) poni il pregioche

vuoi farecioè lire 6. dipoi uedi le differenze che fonoda i prezzi che tu

haisal prezzocheuuoi fare,eqnelle tali differenze le ſcambierai , come

nelconfolar degli argenti facefti,e trouerai chequando tu piglierei

ftaio di quel di li. 4.ticonuerrà pigliare ftaia diqueldi lire

loftaio,ucdi adunque perftaia 216. cheti trout diquel di li.4.2.qnan

tobiſognerà meſcolaruenediquel di lire6. dicendo cofi ,lefiaio

diquel dilire4..neuuole ftaia 1. diqueldi lire6.quantoneuor

rà ftaia 216lopera, trouerai cho medouerà pigliare ftaia 691. diquel

di lire 6..lo ftaio,

Y
Fanne
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Fanntprouavaluta ftaia691..à lire 6..varràin tuttoL.4492. 16è le

ftaia 216.che haueui prima,tu fai che vagliono lire 9co.chetutto infieme

varràf. 5442.16.e queftaè la valuta diftaia907.Trouahora quanto

varrà lo ftaio;trouerai che varrà L. 5.19.1.e doueua valer lire. 6.apunto,

maricordati,che noi pigliamo denari 11.pervn foldo integro, e per

ciònontornano le 6.lire apunto..

LA

Propofitione 35 .

Acanna del panno vale4.ducati, e la canna della rafcia vale duc. 6.e

la canna del velluto vale 10.ducati , & vno vuol comprare di queſte

treforterobe 80.canne per 480.ducati; fi domanda quantecanne netor-

rà diciaſcunaforte.Fa così, troua quanto vale vnacanna mefcolataditut

te le tre forti,dicendo in queſtomodo fe 80. Cannedi mescolatovaglio

noducati 480.quanto varrà vna canna?opera,varrà duc. 6. e fe pigliaffe

tunta rafcia laqual val duc.6.la canna ſpenderebbe i detti duc.480.& hau

rebbe 80.cannedi rafciama perche dice che vuol di tutte tre forti, tante.

canne,chemontinoducati 480. perciò e neceffario allegare ciaſcuna, e

trouar ledifferenzedel maggiore, del minore,edel mezzan prezzo, per

ilche,caua 6.ducati che è il prezzo mezzanodi duc, 10.,che è il maggior

prezzorefta 4. equelladifferenza la darai al panno, dipoicaua 4.ducati

che è il prezzo minore diducati 6.che è il prezzo mezzano refta 2.eque-

fta differenza la darar al velutto,dipoi,perche ilprezzo mezzano non
fi

puòtrarredel prezzodella rafcia ,conuerrà trarlo di ro resterà4.eque-

itadifferenza la darai alla rafcia,e così diremo che quandopiglierà 4.ca

ne dipanno,piglierà 4 canne di rafcia,e z.cannedi Velluto, diuidafi ho.

racon tal propofitione le dette 80.canne,trouerai che piglierà 32. canne

dipanno,32.canne diRafcia,e 16.canne diuelluto

Delconfolardell'Oro 36.

Dimoftreremo de mapermaggior intelligenza

Imoftreremo alprefenteilmodo del confolar dell' oro, ilquale è

del lettore,formeremo le fequenti propofte.

Vnofitroua life 8.d'oro dicarati 16.e lo vuol metterealfuoco,& af

finarlo tanto che torni libre 6. fi domanda diquanti caratti tornerà.

Sappi che queftiduoi principali, metalli, cioè , oro, & Argieno, ſe fon

meli nelfuoco per affinarli fempre calanodi pefo,fin tantocheilRame

chein effi è incorporato le neva e quandocon l'oro fuffe incorporato

dell'
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dell'Argento, eche queltal'orofe metta al Cimento Reale , l'Argen-

toanchora fi confumerà.

Horatornando al propofito noftro, multiplica 8.libre via 16. caratti,

fa 128.equefto parti perlibre 6.che vuol chetorni in vltimo quando la¬

ràaffinato,ne viene 21.ecofi dirai , che il detto orotornerà di caratti

21..Auuertifci, che quando la propoſta fuffi data in tal modo,che par-

tendo per libre che vuolche torni,ne veniffe piu di 24.all'hora dirai che

fia buona propofta, percioche l'orofino non pafla 24. caratti, & in 24.

parti,nominate caratti, è diuifa lafua maggior finezza.

Ognivolta che tu mefcolerai infiemepiu forted' Ori, o d'Argentle

tu uogliafapere a che lega, o finezza torneranno cofi mefcolati , multi-

plicafempre i pefi di ciafcuna forte via la fua lega, o ver finezza, e quelle

tali multiplicationi fommaleinfieme, equella tal fomma, la partiraiper

lafommade pefi di tutte le detti forti , e quelloche ne verrà farà la lega,

Ouerfinezza che tornerannocofi mefcolati..

Propofitione 37.

Vnofitroua once 16.d'oro dicaratti 18.fi domanda quarto Rametie

ne in tutto.

Dirai cofi,da 18.caratti, per fino in 24.caratti,(che è lamaggior finez-

za)v'è caratti 6.perilche fi conofce , che in vn'oncia del fopradetto orovi

fia
in corporatocaratti 6.diRame;Laonde, dirai cofi, fe in un'conciadi

tal'oro, u'è caratti 6.diRame,quantone farà in 16.once ? multiplica 16,

via 6.fa96.e tanti caratti di Rame diraiche fiain 16. once,eperche o-

gni 24caratti fannoun'oncia, adunqueli96. caratti faranno once4.di

Rame,& il refto farà orofine.

Propofitione 38.

70

Vnofitrouaonce 16.d'oro di caratti 19.e prima che l'affinaſſe peſaua

once 20.domando di che finezza era prima. Fa coſi, multiplica 16.via19.

fa 304.equefto parti per 20, ne viene 15.edi tanti caratti etano pri-

male 20.once, roa

T

Propofitione 39.

Vinofitroua once 20. d'orodicaratti 15lovuolaffinartantoche

tornionce 16.domandodiquanti carattitornerà, multiplica 20. via

fa304.equeſto parti per 16.neviene19.e di tanti carattitornerà.

Y 2 Prope



LTBR O.

..

Propofitione 40.

Nofi trouaua once 15.d'oro di caratti 16.lo meffe alfuoco,etornò

dicaratti 20.fidomádaquant'oncepesò cofi affinato. Fa cofi,multi-

plica 15.uia16. fa 240. e quelto parti per 20. ne viefi 12.ctant'once pesò

cofi affinato.

V

Propofitione41.

No fi trouauaoro di caratti 16.lo meſſe al fuoco, etornolli di carat

ti 20.epesoonce 12.fi dimandaquant'once era prima. Fa cofi ,mul

-tiplica 20.via 12.fa 240.equefto parti per 16.nevien 15.e tant'once pefa-

uaprima, & il medefimo ordiac fi douerebbe tenere nelle propoftede

gli argenti,a ragion di legbe.

Propofitione 42.

Nofi trouaonce 20.di caratti 16.elovorrebbe faredicaratti 18.fen

zafarlocalareal fuoco fi domandaquant'orofino vidoueràaggiữ

gere.Fa cofi, poni fempreda unaparte le finezze dell'oro,o dell'argento

chetuhai,lequali paffino la finezza che tu vuoi fare,e dell'altra parte poi

ni le finezzeche fon piubaffe , e chenon arriuano alla finezzachevuo

fare,& infra le maggiori,e minori finezze , (ma alquanto piu alto)pon

lafinezza chevuoi fare, dipoi uedi la differenza che è dalla inaggiorefi

nezzaa quella che vuoi fare, e quella tal differenza mettila fotto la finez

zaminore,e cofi la differenza che è dalla lega o per finezza che vuoi fa-

realla finezza minore la metterai fotto lafinezzamaggiore ícambieuol-

menteuna minorecon una maggiore,e fucceffiuamate di grado in gra-

dotrouerai le differenze , e cofi dirai che tant once,oner libre fi torrà di

ciafcuna, accloche fifacciala lega,ouer finezza che fi defidera.

Horal propofito noftroponi caratti 16. cheèlafinezza dell'oroche

titroui,& un poco lótano uerfo man deftra poni caratti 24 cheèlamag

giorfinezza dell'oro,chetu vuoi aggiungere,& infra quefle due finezze

(mavn poco piu alto)poni caratti 18,che è la finezza dell'oro che vuoi fa-

se ftarà comedi fotto vedi, dipoi dirai cosi, da 16.a 18.u'è z. e quefto poni

fottoa 24. e poi dirai, da 18. a 24. u'è 6. e quolto poni fotto il 16.dimodo

chefipuò conofcere,che per ogni 6.once,o libre di quel di 16.caratri,bi

fognachefe nepigli z.once,olibre diqueldi caratti 24.che mescolato fa

tà poidi catetti i8.e perciòdirai cofi, fe once 6.diquel di caratti 16. vuol

once 2-piquel di caratti 24, quanto ne uorrà once 20. ch'io menetrouo

di quel di 6.caratti?multiplica 20.2.fa 40.e gfto parti per 6.ne viene 6.

: I

etant'once
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etant'once d'orofino di 24. caratti bifognerà aggiungere à onceio. fa-

pradetti,e faràdi cacatti 18.in tutto pelerà once 26.4.

<

Vi doueràaggiungere

once6.d'orofino.

12

ibou

18

ר
6 20

4

Propofitione 43.

,

leapi

Vnofitroua Oro di caratti 12.13.14.16.18.20. 23. 24. e ne vol fare li-

bre,ò vero once 60.di caratti 19.domando volendoui mettere di ciafcu-

naforte,quantonedouerà torre di ciafcuna . Fa come di fotto vedi,met-

tiperordinetutte le finezze, cominciando dalla minore, per fino alla

maggiore,& vltima,dipoi confiderala finezza chetuvo fare, ( cheè di

caratti 19 infra quali delle dette finezze fi ritroua tu vedi che fi troya

tra il 18 il 20.e cofi poni 19.infra'l' 18.el 20.mavn pocopiù alto, e co

fi verranno poftetutte le finezze che fon men di 19.caratti, da man fini-

ftra, e tuttelefinezze che fon maggiori di 19. caratti, faranno da man

deftra;anchorchenonimporti, chele minori,ò le maggiori feno più

davra bandache dall'altre;bafta folo che la finezza che tu vuoi fare,hab

bia da unlatotutte leminori, e dall'altro tuttelemaggior finezze per no

generar confufione.Fatto questo,le differéze che fonodaciafcuna delle

minorfinezze; perfino à 19.caratti lemetterai fotto alle maggior finezze

e ledifferenze , chefonoda 19.caratti per fino a ciafcuna delle maggior

finezze le metterai fotto alle minori fcambieuolmente, vna minore.con

vna maggiore,e perche le maggiori finezze fon tre , cioe 20. 23. 24. ele

minorifon cinque,cioè 12.13.14.16.18.refta 16.e 18.che non hannocó

chi allegarfi delle maggiori che non fieno prima allegate , perciò fta in

tugarbitrio le differenze di queste due finezze di accompagnarle con

duedelle maggiori qual più ti piace, e quando tu allegaffi quelle due dif-

renzecon vna foladellemaggiori finezzequal più ti pareffe, le potrefti

allegare, chein ognimodo la ragione tornerebbe , efe ben nontornaffe

lamedefimaquantità di libre che piglierefti dicialcuna , bafta che infie-

me giuntefarebbono della finezza la qual intendifare,cioè di 19. carat-

ti; che questo è la ſoſtanza delladomanda fiche guarda che non

ti cafchi nel penfiero di dir come alcuni ignoranti hanno detto ,

che fimili propofte fien falfe poiche, toghendo differenti quan-

tita d'oro e mefcolandolo , torna d'vna medefiam finezza , co-

me melcolandone altre diuerfe quantità in vna medefimapro-

poſta ; e non confiderano il libero arbitrio dell ' operantes

Y il quale
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il quale puole allegar le minor finezze con quali più li piace delle mag-

giori,comefacendone proua , ( dando il preggio alle libre, ò vero once)

potrai vedere. Horatornandoalpropofito noftro, noi diciamo , che

la differenza da 16. à 19. è 3. il qual metterai fotto al 24. e la differen-

za da 24.à 19 è 5. il qual metterai fotto al 16. dipoi la differenzache èda

18. à 19. è r. il qual metterai fotto al 23. e la differenza che èda 13. a 19.

la quale è 4. metterai fotto al 18. e cofihaurai trouato, che quandodi

queldi 12.carattine piglierà once 5. di quel di 13. caratti , nepiglierà

once 4. e di quel di r4. ne piglierà once r. edi quel di 16. ne piglierà

once sediquel di 18. ne piglieràonce 4. e diqueldi 20.nepiglierà on-

ce 5.e diquel di 23.ne piglieràonce7.e di queldi 24.nepigliera once Lo.

che in tutto ne verrebbe a pigliare once 41.& effo nevuol fare vncorpo

di once 60. proccdi hora per via di compagnie, etroueraiquantonedo-

uerà torre diciaſcunaforte..

10

13 14
1.82 2

24.03

4
4+

3

10

Ga

4

10.

41.

3

Douerà torre della primaforteonce 7.4 e della fecunda oncey

della terza once r..edellaquartaonce7.4 edella quina

once.edella fefta once7. della ſettima once ro.— .edel-

Fottauaonce 14.4

V

2

Propofitione44

No fi troua oro di K.24.e vorrebbe farevnatazza, che pefaffeon-

ce6..efuiffe di K.18.domandoquant'orofinotorrà , e quanto

Ramevi aggiungerà . Fa cofi, poniche la tazzafufle tutta d'orofinodi

24. carattis multiplica 24 caratti via once 6. , fa160. e tanti caratti

pefereb
be
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peferebbe la tazza, fe fuffe d'orofino,maperche dice che è di K. 18. però

multiplica 18. via6.. fa 120, etanti caratti v'è deutro d'oro fino, e la

differenzache èda 120.à 160 laqual'è 40. faraRame, e perche ogni 24.

caratti fanno vn'oncia parti 120. per 24. neviens.eonce . torrà d'oro

fino, eonce1..diRame. Potcui fare anchora in queft'altro modo,

dicendo,fe once 1.d'orodiK.18.tiene diRame K.6.quanti neterrà on-

ce 6. ?multiplica 6.. via 6.fa 40. e quefti fono 40. caratti di Rame, i

qualifonoonce 1. & il reftoperfino in ouce 6.. che v'è once s.fa-

ràl'orofino.

VNO

Propofitione 45.

Nofi troua orodi K.18.evorrebbe fare vna tazza che pefaffe once

9 e fuffe di K. 20. fi domanda quant'oro fino vi aggiungerà, e

quanto torradi quel di K. 18. Fa cofi , tu vedi checoftui fi fi troua oro

didueforti ,cioèdi K.18.c di K.24. cioè l'oro fino ; perciò poniK. 18. e

controa queſti poniK.24.& in quel mezzo ( ma alquantopiù alto)po-

niK.2
20. che è le finezza della tazza che vuol fare , dipoi troua le diffe-

renzachefono dalla finezza che vuol fare alle finezze che ti troui , e

quelletali differenzeſcambiale, dando quella dellaminor finezza , alla

maggiore, e quelladellamaggiore dalla alla minore,come di fotto vedi,

etroueraichequandopiglierà once4.di quel di 18. caratti , bifognerà

chepigli once 2.di quel di 24.caratti,i qualifufi infiemefaranno orodi

20. caratti. Procedihoraperviadi compagnie, trouerai che di quel di

18.carattinetorraonce 6.e di queldi24.caratti ne torrà once 3.chegiun

tequeſte due forti inſieme faranno once 9.di 20.caratti,

20

2

01

of aby odgold

sloven do:

4

Propofitione 45.

Nofittouavnaquantità d'once d'oro di K. 15. de quale vorrebbe

rfare vnatazza,che pefaffe once 60.cfuffe di
K.12.domandoquan

toRame vi metterà,equant'once fonquelleche fitrona di caratti 15. Fa

così,vedi,quant'onced'oro fino fi trouainonce 6o. 12. caratti peron-

ela,multiplica la via60 fa720.etanti caratti d'orofino fono in 60.once,

Y4 patri
alander
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parti hora 20. per 15. caratti , ne viene 48. & once 48. diremo che

fra l'oro , che fi troua di 15. caratti . Hora per veder quanto Ra

me uiagiunge,cauaonce 48.d'oro , (che fi troua di 15. caratti ) di once?

60.che neuorrebbe fare , reftaonce 12. etant'once di Ramevi metterà

Fanneproua dicendo, Io mitrouo once 48.d'oro di carattis .& once 12.

diRamedi caratti o. (perche il Rame non è d'alcuna lega, ò carati) do-

mandoinefcolandolo infiemedi che lega tornerà, multiplicar.via 48.

fa720.equefto parti per 48.612.più , cioè per 60.nevien-12. e di caratti

12. tornerà mefcolato il fopradetto oro.

Sappi che ſetu haueffi di piùforte finezze,ò pregi di robbe,e tu volef-

fi ridurre a vnafinezza,ò yer pregio maggiore, che non è ciafcuna delle

forticheti troui , farà impoffibilespoterla ridurre lenza l'aiuto di mag-

giore fineza,ò pregio; e cofi per il contrario,fetu uoleffi ridurre aminor

fincza,òpregio di ciafcuna che ti trouis fialmentefarebbeimpoffibile

fenza l'aiuto di minor finezza è pregiosComeper effempio,fe tuhaug-

fi orodi caratti 14.16.18-19.e uoleurfanoro dicatatti 20/non è poffibi

lepoterlofare fenza l'aiuto di qualche altro oro, che fia più fino chedi ca

ratti 20.e cofi, fe tu lo voleffi far tornaredi caratti 13.non è poffibile po-

terlo fare,fenza l'aiuto d'altr'oro,che fia men fino,che di caratti 13.fiche.

bifognaſtat auuertito nelle propofte.

Propofitione47, ol aas
apr.com

} İsup 13.2 none ilçiqədə

¡O. mitrouo libre 6o. d'Argento allega dioncerelibre ojallega di

oncé.10.e.libre 3o.allega dionce 8.cmi trouoanco argento allega di

once9.& allega dionce sevorrei metter tanto di queſto di 9. once,e di

f.in tutte tre le fopradette forti, che tornaffe allega di once 7. domando

quanto ve nedouerò mettere di ciafcuna e quante libre neconfoleròin

tutto. Queftae la 12. propofta che mettefra Luca , efisforza di foluerla

con aggiuntion di Rame,d'oue s'aggira vn pezzo , & anco non la rifol-

ue; dipoireplicaper vn'altromodo fenza aggiuntione diRame, e fi di-

chiara in bona parte,e poi la laffa nell'arbitrio dell'operante . Horaha-

uerando noiconfiderato ; ehe non è da laffarla ſenza manifefta folutio-

ne, perciò bifogna prima vedere (mefcolando tutte le fopradette libre

d'argento ) di che lega torneranno , opera,multiplicando le leghe via le

libre, ciafcuna daper fe, & i produtifommali infieme , faranno 1400€

quefto parti per la fomma delle libre che fono 140.trouerai che neverrà

10.e cofi diremo, che tutte le fopraditte libre 140.d'Argéto mefcolato in

fieme faràallega dionce io.fatto qfto dirai cofi,lounivremoArgépalle

ga di once & allegadi onceye lib.140.allegadi once10.& aqfto ne vor

reraggiungere tatodiqueldit.edi qby.leghe, che fulle allega dionce7

domadoquatotorròdiciafcuna forte. Pomile tueleghe pording,cioè s

9.eio eperche la lega che tu vuoi fare,cioè 7. firitroua infra opcio

poni7.inquel mezzo,ma alquanto più alto ; dipoivedi le differenze, e

fcambiale
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fcambiale viciffim,comedi fotto vedi , ecofi trouerai che quando fipi-

glierà di libre 2. di quel dia leghe, bifognerà pigliare libre . di quel di

5.leghe, e libre 2.di queldi leghe , Vedi adunque perlibre 140.ch'io me

netrouo di 10.leghe,quanto ne douerò pigliare di 5. leghe, dicendo, fe

perogatoreidnepiglio libre , quantone douerò pigliate per libre

140? multiplica 140.via f.fa720cquefto parti per 2.ne viene 350. etan

selibredouero pigliardiquel léghe ; hora per veder quanto ne pi-

gherò di quelHP9.leghe,tuve cheperogni 2libre diquel disto.legge,

bifognach to pigli libre 2. di quekdi 9 leghe,aduque per libre 140, nedo

uerò pigliatelibre 140.Fanne proua, multiplica libre 350, via 5. teghe fa

1750.dipoi multiplica libre 140.via9.leghe,fa 1260;dipoi multiplica li-

bre 140.via 10.lege fa 1400.fommainfierne quefti produti, fanno 4410.e

queftoparti per la fommadellelibre, cioè per 630.ne vie7.ecofi habbia-
4amma

motrouato che mefcolato infime torna allega di once 7.ma fecodo l'ope

tatione, quefchemoftcalvoler rifoluereFraEuca laproua dellafua fb-

lationenótornerebbasepericò habbiamo voluto dimostrare la folutio-

heiditatpropofta fenza aggiuntion dirame.pn

gotsug it a por
8. me on

7

7

5-9 - 10

3 2 2

Proua.

50-5 1750

140-9 1260

1400

44 10.

mini cm.cft
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onto 15640-10

etib 6m or stigter Des

Toussuundai ormondori Partitore 6 30.J

Donerò pigliare lib.3 ço.diquel dis.leghe,elibre 140.di quel di 9.leghe

etutto il corpoàbalzone dell'argéto farà li.630. allega dionce 7.per lib.

very ib smoodloupe S

aseng ada) .50
Propofitione 48.co

Vnofitrouaonce 30.d'orodiKa6e nevuol cauare once 6. di K.24.do-

mando di che finezza rimarà il reſto.fa cofi,vediquat'oro finofitroua in

on. 30.multiplica 30.via 16.fa480.K.d'oro fino, e fimilmentevedi quan

ti carattifonole 6. once,multiplica 6. via 24. fa 144. e quefti le trarrai di

480.reftera 336.il qual partirai per il pelocheti refta, cioè per once 24.ne

verrà 14.e di tanti caratti dirai che fiail refto. Nota che fe la propofta di-

ediffe chene yoleffe cauare once.20.d'orofino, cioè di 24.caratti, voleffe

faperediquanticaratti remaneffe il refto, tu hai fempre a vedere doue

ha maggior quantità di caratti d'orofino. Di fopra, noihabbiamo detto

che in 30 once,vifanoK480.Toro fino vedi horain 20. once quantica

rattive nefarebbe, multiplica 20.uia 24.fi 480. adunquecauádoneonce

acauerebbetutto Forofino, ele to.once che rimaneffe, farebbe rame,

edola propofa diceffi che ne cauaffe più di 29.once,farebbe cofaimpof

Gbile uglertrarreunacosa di douenon è, perciò che non uifarebbetan

toemigo,quanto neuorrebbe cauare.
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Propofitione 49 .

No fi troua once 3o. d'oro di catatti 16. coftui vi mette dentro

once 12. di Rame fidomanda di che finezza farà tornato. Ve-

di prima quanti caratti d'oro fino fi trouain once 30. multiplica 30.

via 16. fa 430, caratti , e quefto partiper la fomma depefi , cioè per

once 30. d'oro, & once 12. di Rame, chein tuttofono once 42. parti

adunque480.per 42.neviene 11. editanticaratti ſarà tornato.

VNOG

Propofitione so.

10 .

Noftroua once 18.d'oro,e non sòdiche finezzafia, do mette al

fuoco,etornalionce 15.di caratti 20.fidomandadi quanticarat

tieraprima.Facosì multiplicaonca 1 fichetornò via lafua finezza,cioè

via caratti 20. fa 300. equefto parti per l'oncecheeraprima, cioper 18.

neviene 16..edi tanti caratti era prima.

Propofitione 51

CI

Vnofitroua once 30.d'oro, e non sò di chefinezza fia,maviaggiun

geonce.15.d'orodi caratti 20. & cofi mescolato tornò di carattî 16. do-

mandodi che finezzaerano le 30.once . Facofi,fomma infiemetutte l'

onceche fi troua, cioè 30.ersfanno45.0quefto multiplicavialafinez-

zachetornotutto,cioè viacartati 16.fa720diporfandi once..chevi

aggiungevialafua finezza ,cioè caratti 20. fa3po.e queftocaua di720.

refta 420.equefto conuien che fia la fondituradi once 30. ( che prima fi

trouaua ) viala fua finezza; parti adunque 4 20.per 30.me vien 14.êdi tă“

ticaratti eranole zo.once.

the Isiv or Baloidiomos CO

Propofitione 52. Tanmatche

Vnofitrouaonce zo.di caratti 14.&concero.dicaratti 1&evorrebbe

di questedueforti farevn vafoconaggiuntion d'orofino ilqual vard

fuffe poi di caratti 20,domadoquant'oro fino viaggiungerà.Fa.coû,fon

di,emescolainfiemeonce 30. & once 20. evedi di che finezza tornerà

cofimefcolato,multiplica 30.via 14.fa 420. poi multiplica 20. via r6. fa

320.equeftafomma con 420.fa740.equeftoparti peril pelodell'oroche

titroui,cioèper once fo.nevien 14. edi tanti caratti farà cofimelco❤

lato.Horatudebbivederequato Ramedimorainonce so.dital'oro',

most bununsa cintureprimą 9-
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primavediquantonedimorain vn'oncia , trahi caratti 14.di caratti

24-retta caratti9etanti caratti di Ramedimora inyn'oncia, multi-

plicaadaaque viaonce ço. fa460.etapti caratti di Rame dirai che

dimorain fo.onced'oro che fi troua;ma perche diceche il vafoda farfi

vholchefiadicaratte26.adunque in vn'onciad'orodi queldi caratti 28.

vidimoreràcaratti4. diRame , perilche dirai cofi , fe carati 4. di Rame

confolanoonce rld.oro di caratti io.quant'onceneconfolerannocarat

ti 460x multiplica 460 via 1,fa pur 460.il qualpartito per nevien 115.

etant'onced'oro diraicheconfolerà intatto, e farà di caratti 20. caua ho

raonce so.d'oro (che fi trouaua prima)dioncern.chefi troua in tutto,

reftaonce65. ecoft dirai chevi aggiungerà once 65.d'oro fino di caratti

24.&ilvafopeferà once 115.Fanne prouamescolando l'fino , il qual vi

aggiunge, con l'orocheprimafitrouaua,evedrai chetorneràdi K. 20.

Cab Stano Propofition
e
53.

Vino fitroualibre 16.d'Argento di leghe 8.fi domandaquantoargen

tofino vidoueràaggungerevolendolo fare allega di once 10. Questaè

fimile allafopradetta, perciòvedi primaquanto Rame dimorain vna

librad'Argento,chefia allegadi once8.tuvedi chedaonce 8.per finoin

ance 12.veonce 4.& once diRame dimorainvnalibra del fopradet-

toArgento, adunqueimlibre 16. vi faraonce 64.di Rame, maperche

vuol farArgentodi 10. leghetuuedi che invnalibradi quefto argento

vifaraoncé2.Rame, perilchedirarcosì, feoncez.di Rames'incorpora,

& allegavna libra, cioèonce 12.d'Argentodi roleghe, quanto Argen-

tobifogneràavolerfi allegarecon once 64.di Rame?: multiplica 64.via.

12.fa768.cquefto parti per z.nevieneonce 384.che fono libre 32.etan-

to pefera tutto l'argento, e fara allega dronce 10.caua hora libre 16.d'Ar

gento (chefi trouaua prima)di libre 32.reftanolibre 16.etantelibre d'ar

gentofinouidoueraaggiungere, faraallega di 10.once..

Propofitione $4

Vnovuolfarevnatazza d'oro, che pefi once 8.echefia di caratte

16.domandoquant'oro fino,e quantoRameli bifognera fa cofi,multi-

plica16caratti viaonce 8 fara 140. caratti d'oro fino, equefto parti

per 24 perche 24carattifannovn'oncia,neviene e tanteanced'oro

fino li bifognera, horperfaper quantoRame vi andera, cauaonce 5.→←→

dionce 8.reffanooncezetant'oncedi Rameli biſognera.

f
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Propofitione $ 5 emmy ,abecula

Nero coe't soco.

8.'Oreficehaaccattato da

d'orodicaratti 20ene li vuol render d'vn'altraforte, che è di ca

ratti 16.fi domanda quantoncene li douerà rendere . Facosì, multiplica

l'oroche haaccattato vialafua finezza,& il produtto partiper caratti 16.

trouerai chene verrà libre 3.once 3.den. 12.e grani 13etant'oroli do

veràrendere di 16.capattı. 376k cat.q susmond so, coolboy DRO£2

roich Ivara je voting at corp

Propofition
e 56 silenci dengan gh

No fi troua once 4.e den.20.d'oro di caratti 18. & once 18. di caratti

20.& once7.denari 4.di caratti 21.fi domanda volendofondere in-

fiemedi quanti carattitornerà,equanto vartà lalibras valendo l'ancia

dicaratti 22.ducati 8.Fa così, vedi di quanti caratti torneràil fopradetto

oro mescolandolo infieme multiplica il pefodiciafcuna forteda perfe,

vialafua finezza,ò ver caratti,& i produttifommali infieme,fanno 97

equefto parti per lafommadellefopradette once,chefono intutto.on

ce3o. neviene 19. edi tanti caratti faràtornato il fopradetto Oro

mefcolato.Hora per veder quelche vale la libradiraidosi,fe lonciadi car

ratti 22.vale 8.ducati,quantovarrà l'oncia di caratti 19.2ultiplica

eparti,trouerai cheneverràducati 7 etanto varràun oncia, traua

dipoilavaluta d'vnalibra,multiplicando 7. viá 12.farrà §.86. Jie

perlavaluta d'vnalibra.

1.0.c.

8

3.3
8

Propofitione 7.

ད་ཉུབ །

NoGi
No fi troua vn'onciadorodi caratti 18.e lovorrebbe fare dicaratti

22.fenza aggiuntion d'orofino, fidomanda quanto li tornerà à pe-

fo.Fa così, turfai che un'onciae diuifa in 24.denari , perilche multiplica

18.via 24.fa432.cquettopartiperla finezza che vuol fare,cioè per carat

ti 22.nevien 19, e tantidanari litornerà vna'oncia,e faràdi 22.ca-

ratti,

7

Propofitione $ 8.

!

No fi troua vno fcudo dicaratti 21.il qual pefa 3.denari,cioè d'on

cia evale lire 7.£.10.Și domāda quáto varrà vn'altro chepefa dé.

3.e
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3.egrani 2.& èdi caratti 22.Fa cosìdicendo, fe di caratti 21. vale lire7

foldi 10 che varrà dicaratti 2 2?opera,varrà lire 7.17.1.e tanto vareb

be fe pefaffe 3.denari apunto,maperche pefa più, dirai così fe lo fcudo)

pefaffe 3.denari,varrebbe li.7.17.1.ma perche pefadenari 3.egrani 2,

quantodoueràvalere?multiplica e parti, trouerai che ne verrà lire 8.1.6,

etanto varrebbe lo fcudo di maggior peſo, e finezza.

Propofitione 59.

Nohaueuavnaquantità d'oro di caratti 16.10 meffe al fuocoe qua

do loleuò,trouò che pefaua once 100.d'oro fino, fi domanda quát

onceeraprimache lo mettefeà fondere.

Facosi multiplica once 100.via 24.(perche l'oncia dell'oro fino tiene

24.caratti)farà 2400.e quefto parti per 16 caratti che era prima,ne viene

150.etant'once dirai che fuffeprima che lofondeffe .

LA

Propofitione 60.

Alibra dell'Argento fino, vale lire 56.e la libra delRame valefoldi

24.& vnovuol batter quatrini allega di once 3.. domando valen-

do il quatrino4.denari,quanti quatrinicauerà d'vna libra. Fa così dicen

dofeonc. 12.d'argento coftanolir.6.quato cófterano onc.3 . ?opera,co

fteráno 16.6.8.dipoi tu vedi che in vna lib.didetti quatrini ui farà onc.

8..diRame, il quale a foldi 24 la libra varràfoldi 17. i quali aggiunti à

lire 16.6.8.fanno lire 17.3.8.e tanto varràvnalibra tra Rame, & Argen-

to,dellequali nefarai quarrini à 60. quatrini per lifa, trouerai che faran-

noquatrini 103 1.e tanti ne cauerà d'una libra,Ma ſe la propofta diceffe,

che fpendeffein manifattura foldi 30. non fi debbe aggiungere i detti fol

di 30 alle fopradette lire,comehafatto Filippo Calandri, Auttore vera-

mentebuono,maperche non s'è dichiarato in niffuna delle fue propofi-

tioni,perciònon poffiamo fapere qual fiaſtata la fua intentione , niente

diemenoargumenteremocosì, che fe l'artefice battefféi detti quatttini

fenza premioalcunoconuerebbe pur che d'vna libra'd'argento allega di

once 3. (valutando l'argento,& ilRamecomedffopra) eglinetraheffi

quatrini 1031.perilche ne fegue,che (dandoli poi foldi 30.per fuamani-

fattura peruenga nelle mani del proprio padrone foldi 30.meno,& ildet

to Calandri ha aggiŭtoquelche fpende in manifatturaalla valuta dell'ar

gentoe del Rame, e dice che d'vnaf.didetta moneta ne cauerà tanti qua

triniquantifonola valuta d'vnalib.d'Argentodi leghe 3. infiemegon

la manifaatura,Male nellafuppfiotionehaueffedettocost,che spedendo

foldi
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.30.inmanifattura,quanti quattrini conuerebbe che cauaffe d'vnali-

bra di detto Argentoà volere ftare in capitale,per poter affegnareal pro

priopadrone 1031.quattrini , all'hora conuerebbe aggiungere la detta

fpefa,comeforfeha voluto intendere egli fteffo,manon s'è dichiarato, ~

Propofitione 61.

Dicendo la libra dell'Argento fino valef.6.ela libra del Rame va-

Elefoldi 24.& vno vuol battet giuli allega di once 101 ccolladima

nifatturaf.4 per libra,e vuol guadagnare il.delfuo capitale, fi doma-

daqnantigiuli doueràbattere con vnalibra di detto argento,valendo il

giulio fol.13.p.4.Ea così dicendo; fe once 12.d'Argento firo,vaglionof.

6.quanto varranno once 10.opera,varranno 1.49.dipoi vediquan

tovarrà once diRame, chedimora invna libra di detto Argéto,tro

ueraiche varrà i qualiaggiungerai à£49, & ancoviaggiungeraiL

4.chefpendein manifattura, farrannoin tutto F. 43. foldi 3. Nota che

in quefta ficonuieneaggiungere la fpefa , perciòche vuol cauar tanti giu

ti d'vnalibra cheguadagni il.del fuo capitale , e perfuo capitales'in-

tende anco la fpefa; piglia adunque il dif.3.8.3 .& aggiungilo , farà

in tutte7.66.88.0.9 edi quefte lire ne fatai giuli, opera , faranno giuli

99.& auanzeràf.8. p.9.di detto Argento,e tanti giuli bifognerà che ca-

uid'vna librad'Argento,à voler guadagnareil del fuo capitale.

Propofitiones 2.

VNVotro
u once orderncorpo,emetterui tanto rame che fuffe

No fitroua once 30. d'orodi K. 15. & once 20,dik. 18.e vorrebbe

di K. 12. domando quantoramevi aggiungerà, e quantopefarà tutto

Toroin vltimo.

1

Fa cofi,fondile due forti d'oro fopradetto , e vedi quanti carattid'oro

fino dimora in tutte due le forti,trouerai chevi farà caratti 8to, d'oro fi

no,e lui dicechevi vuole aggiungere tanto rame che fia di K. 12. adun,

queogni 12. cararti d'oro fino confolerà vn'oncia tra oro , erame,perla

qualcofa,parti 810.per 12.ne viene67..etantonce peferà in vltimo

Torocheintendevolerfare,e perche le prime dueforti peſauano infic

meonce so.adunque vi douerà aggiungere once 17. di rame.

VNO

Propofiti
one

63.

No fi troua Orodidueforti, etratutte due pefano vna libra, e la

libradelmigliore ualeducati96,elalibradel ménbuonovaledu

cati
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eati60. l'havendutotutto , e n'hahauuto ducati 84 fidomandaquante

oncen'haueuadi ciafcuna forte.

Facofi,poni ducati 96. e ducati60. & in queflo mezzo , (ma alquanto

piualto) poniducati 84.dipoi vedi le differenze, e fcambiale,comepiu

uolte s'è detto, operando comefefuffero leghe, o caratti,trouerai, che

quandoglidaràonce 24.diquel di ducati 96.la libra,gli douerà dareon

ce 12.di quel diducati 60 la libra:malui dice , chenon nevende fe non

once 12tratuttedue le forti, procedihora per mododicompagnia, etro

ueraiche quel di ducatt 96. la libra pesò once 8. equeldi ducati 60.pesò

opce 4.fanneprouavalumadelo

9 6 6

69

12

Raueuaonce8.d'oro de migliore,e delmen buonon'haueua once4-

2

sion dort Propofitione 64.

digen b
Propofitione 64ul ofsalt

ggiela men valeruca

Vbra

Nofitroua Orodi due forti che tratutte duepefano libre .ela li

bradel megliore vale ducati 96.e la libra delmen buono vale duca-

ti6o.coftui uende quefte 5.libre d'oro,e nericeue ducati400.fi doman-

daquanto n'haueua di ciaſcuna forte.

Facofi,vedi primaquantiducati vende la libra così mescolato, parti

400.per s.neviene 8o.e tanti ducati vende la libra l'un per l'altro, dipoi

poni duc.96.educat.60. & infra queſti duoi prezzi (maalquanto piu al

to)poni 80.dipoi fcambia le differenze , & opera,come nellafopradetta,

Loueraiche della miglior forte haueua libre d'oro,edella menbuo

man'haueua libre 2.

$

028.0

f า
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V

Propofitione 65. oblas

Nofi troua Argento di quatro forti ,cioèallega di once 6. di 9. di 10.

ed'Irenevorrebbe far libre 100.allega di once 8.e vorrebbe metter

ui dentrolib. 20.di quel di 1o. leghe, fidomada quantelibre torrà di cìaf-

cuna dell'altretre forti . Perche dice che di quel di ro.leghene vuol met

ter libre 20 però t'è forza trouare quanto ne metterà dell'altre forti,Ridu

ci letre forti(cioè le leghe 6.9.11 )allega d'8.mwendo 8.infra 6.e 9. maat-

quanto piùalto,fcambiando poi le differenze, come più volte s'è dimo-

ftrato,trouerai che di quel di 6.legbenetorrà 4.e di quel di 9. netorrà2.

che in tuttonetorrà 3.efarà allegad'8.equefto falua . Poi riduci la legadi

6.edi 10.allegad'8.fcambiando le differenze del modo fopradetto, troue-

rai chepiglierà libre 2.di quel di 6.quando libre 2.di quel di 1o.che farã-

nolibre 4.allegadi once 8.& effovi vuol mettere libre 20. di quel di 10.

leghe,adunqueui metterà anchora libre 20 di quel di once 6. che intut-

tofarannolibre 40.dalle quali fino in libre 100. chene vorrebbefare , vi

mancalibre60. equefte fi debbono diftribune nell'altre tre forti, horap

faperequantotorrà di quel di 6.di quel di 9.e d'11.opera per mododiCo

pagniadicendo,'di quel di 6. ne piglia libie 4.'quando di quel di 9.ne pi-

glia lib.2.e di quel d'11.ne piglia libre 2.che in tutto ne piglia libre 8. e noi

voleuamoche ne pigliaffe libre 60.opera , trouerai che di quel di 6.leghe

nepiglieràlibre 30.elibre 30. neprefecon la lega del 10.chein tutto fa

fo.etanto ne piglierà diquel di 6.leghe edi quel di 9.ne piglierà libre 15.

edi queldi rone pigliera libre 20.e di quel d'11.nepiglierà libré15.che

in tuttofarannolibre,100,Fanneproua ; and the 10th or hand

P
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Propofitione 66.

Nmercante fi troua vnaverga d'oro di libre 25..ilqual Orotien

VN
Veritance

per libra once 3.2.d'argento& once 7..d'oro,& il resto èrame,e

troua dellalibra dell'oro ducati 94.4.edella libra dell'argento netroua

libre fo..Sidomanda quanto monterà detta verga.Fa così, primavedi

quant'orofi troua in dettaverga,dicendo,fein vna libradi dettaveiga fi

troua once7.4.d'oro, quanto nefarà inlibre 25.4.opera, trouerai che

vi faràlibre 15.once4.d'oroil qual valuterai à ducati 94 la libra,

monterà ducati 1459.14.10..dipoi per veder quanto Argentovifarà,

dirai così,fe in vna libra di detta verga, v'è incorporatoonce 3..d'Ar-

gento, quantone fatà in libre 25.?opera,trouerai che vi farà libre 7. on

ces..d'argento, il qual valuterai à lire so..lalibra; monterà lire, 377.

13.11.delle quali farai ducatiàlire 7.per ducato;faranno ducati 53.19.1.

equefti li aggiungierai con ducati 1459.14.10. fopradetti.faran-

noin tutto ducati 1513.14.e tanto diremoche monterà detta verga,non

prezzando ilRame.

.

DeViaggi.

El feguente trattato fi dimoftrerà il modo,e manieradi foluerealcu

nepropofte di Viaggi, mediante le quali ne poffono formareinfinite

anchorchenonfieno cafi occorrenti;nientedimeno,per ornamento del

opera,e fodisfattionede i lettori , e ftudiofiformeremolefequenti propo-

fte,e prima.

Propofitione 1 .

Nofiparte da Pefcia per andare à Firenze, & ha in borſa vna quanti

tàdigroffi, coftui giunfe à Serraualle,meffefi à giocare, evinfe tanto

ched'ogni groffo che haueua nefece 4per la qual cofa allegro fpefe 5.

groffiper fuo vitto, partiffi poi da Serraualle , e caminando giunſe alla

Furbae quiuifi pofeà giocare, evinfetanto, che d'ogni groffo chegli re-

ftò à Serraualle ne fece 4.e fpefes.gróffi in beucraggio , dipoi fi parte dalla

Furba,e caminando giunfein Firenze,& andatofene in Baldraccafipofe

àgiocare, e vinfetanto, ched'ognigroffo che gli reftò alla Furba nefece

4. e ſpeſe per la Cena , & allogio s . groffi e la mattina quando fù

leuato guardò nella borfa , e la trouo uota di denari , fi domanda

con quantigreffi fi paru da Pefcia . Fa così, comincia dall'ultimoviag

gioquando refta lenzadenari ; tuvedi che di necceflità bifogna chegli

Z.
vltimi
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vltimis.groffiche fpende fieno tra capiatle,e vincita,& il capitale conuiề

che fiatalquantità , che multiplicata via 4.faccia s.apunto.Troua adun-

quevnnumeroche multiplicato uia 4.faccia e per trouar tal numero

parti 5.per 4.ne viene 1..e così dirai che quando giunfe in Baldracca

haueuagroffi.4.adunque con tanti groffi fi partidalla Furba,doue ha-

ueua fpelo 5.grolfi, à i quali aggiuntouigroffi 1.4.che gli reftò,fanno 6.

e tanti groffi fi trouò hauere alla Furba,tra quelli che vi pottò,a quel

li che vinfe,hor perfaper quanti n'haueua quando giunfe alla Furba,par

ti 6. per 4 (perche d' ogni groffo ne fa 4.) ne viene 1.2 . econtanti

groti giunte alla Furba, adunque con imedefimifi parti da Serraualle,

perilchefi cognofce che piima che a Serrauallo fpendeffe 5. groffi, fi tro-

uauatra capitale , e vincita groffi 6.7.e volédo faper qual fuffe il fuo

primo capitale parti6..per4.neuien 1. e contanti groffi dirai

che fi patti da Pefcia il buon Mariu uolo.e fe la propofta diceffe, ched'o-

gni.groffo ne faceffe f.ò 3.&c. partirefti per 5.è per 3.quelche tu hai par-

titoper4.evorrebbe foluta beniffimo la propofta. Fane proua,e lo vedrai.

VN

I.
4

Propofitione 2.

Nofi partedi Firenze con denari,e va al mercato d'Empoli, e d'o-

gni 3.fece 4.dipoi fi partì,& andò à Caftel Fiorentino, e dedanari

che fitrouo, d'ogni 7.fece 8.e dipoi andò à Siena, e d'ogni 10.fece 12.& al

la fine fi trouò duc. 240.fi domanda con quanti ducati fi partì di Firenze.

Fa così,dicendo,fe guadagnando d'ogni 10.fi fa 12.à voler trouar qual fia

il Capital di 240.bifogna riuoltar la propofta , e dire, fe 12. tra capitale è

guadagao vien da 10.proprio capitale, da che cápitale verrà 240 multipli

ca249.via 10 fa 2400. il qual parti per 12.ne vien 200. e tanti 8. haueua

quando fi parti da Caftel Fiorentino. Trouiamo horacon quanti8. giun

fe in detto luogo;dicédo così;fe 8.tra guadagno e capitale vien da7.capi-

tale,da che capital verrà 200? multiplica 200.via 7. fa 1400. il qual parti

per3.nevien 175.e con tanti 8.fi parte d'Empoli; Trouifi hora con quan-

ti denari vi giunfe,dicendo così, fe 4.tra guadagno e capitale vien da 3.di

capitale ,da che.capitale verrà 175 èmultiplica 175.via 3.fa 525. il qual par

tito per4.ne viene 131..econ tanti ducati fipartì di Firenze .

Propofitione 3.

No fi parte di Firenze co denari,e va à Siena per trafficare i detti de

nari,in tante mercantie,e guadagna 20.per cento, ritorna poiin Fi

renze,cfpende nel viaggio il ditutto quello che fi ritrouaua,e li reftò

duc.100.fi domandacon quanti ducati fi parti di Firenze . Fa così , poni

chefipartiffi di Firenza con 200.ducati,con i quali guadagna a ragione

di 20 percento,adunqueguadagna duc.40.aggiungili à 200.farannodu-

cati 240.e di quefticauane il perile fpefe che fa nel ritorno, reftanodu

cati 180.e noivoleuamoche reftaffeno ducati 100.Laondedirai così , fe

ノ

ducati
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ducati 18o.mi reftano da duc.200.ch'io m'appofi,da quanti ducati mi re-

fteranno ducati 100.multiplica 100.via 200.& ilprodutto parti per 180.

neviene econ tanti ducati fi parti di Firenze .

Soluila in queft'altro modo,e prima troua vn numero che trattone il

.refte 100. Fa così, aggiungiildi 100.farà 133..e con tanti denari

diremo che fi parti di Siena,dequali,fe ne trarrai il che fpefe per il vi-

aggio,refteranno too.apunto, dipoi noi habbiamo che in Siena guada-

gno 20.percento, perilche,d'ogni 100.duc.nefece 120.cioè d'ognis.fece

6.trouiamoadunque ilcapital di 133..dicendo così, fe 120. tra guada-

gno,e capitale vienda 100.puro capitale,da che capital verrà 133.ò ve

rodirai così,fe 6.vien da 5.da che verrà 133.opera,trouerai chequan

dogiunfein Siena fi trouaua ducati 111.

VA

Propofitione 4.

Nofipartedi Firenze con'denari, evaà Siena, e traficando i fuoi de

nari in mercantieguadagna à ragione di 20.per cento, e del guada-

gnofpendeducati40. & ancodi detto guadagno le refta duc.3 2.fi doman

da con quanti ducati fiparti di Firenze.

Fa così,fomma infieme duc. 32. che li refta del guadagno , con ducati

40.che fpende,fanno ducati 72.con i quali bifogna trouar'il fuo capitale

dicendocosì fe ducati 20.di guadagno vengono da ducati 100. di capita-

le, dache capitale varranno ducati72. di guadagno? opera , troueraiche

varrannoda ducati 360.e con tanti ducati diremo chefi partì di Firenze

Propofitione 5.

Nofiparte diFirenze condenari, eva àSiena ,e li raddoppia, efpen

deduc. 15.dipoi fi parte, evà à Pifa e di 12.fa 14. e ſpende ducati 20.

dipoi fi partee vaà Lucca, e perde a ragione di 20.per cento, e fpende du-

cati 40.e reftali ducati 150.fi domandacon quanti ducati fi parti di Firen

ze.Fa così, aggiungi ducati 40.(che fpende in Lucca) con ducati 150. che

gli refta,fanno ducati 190.e tanti ducati haueua quando hebbe perfo à ra

gionedi 20 percento,Troua hora quanti n'haueua prima che perdeffe,

dicendo così, fe duc.80.prima che perdeffe erano ducati 100. quanti era-

noducati 190.prima che perdeffe? multiplica 190. uia 100. & ilprodutto

parti per 80. ne viene 237.. etanti ducati hauea quando giunf-

fein Lucca , ma perche in Pifa ne ſpeſe 20. aggiungi 20.con 237.fan-

noduc. 257. equefti fi trouò hauere quando di 12.,fece 14. tro-

ua horacon quanti ducati giunfe in Pifa dicendo,fe 14.uengonoda 12.

da cheverranno 257..multiplica 257..via 12.&il produttoparti per

14.neviene 220.econ tanti ducati giunfe in Pifa,maperché in Siena

ne fpefe15 aggiungi.con 210.- .fanno 23. e tanti ducati fitroud

in Siena quando hebbe raddoppiato quelli che vi portò , piglia adunque

la metàdi 235 neviene i 17.. econtanti ducati dirai chefipartiffe

di Ficenze, e fe la foluerai per le falfe pofitioni, ti uerrà anco faciliffima.

7
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Propofitione 6.

NGiocatore fi parte di Firéze con vna quantità di groffi in borfa,

egiungea Prato,e mettefià giocare, e vince táto che d'ogni grof-

fo che haueuane fece 3.e fpefe in vitto 4.groffi ,di poi fi parteda Prato, e

uaà Piftoria, emette a giocare , e d'ogni groffo( che gli refti in Prato)

ne fece 3.e fpeffe in vitto 4 groffi, dipoi fi parte di Piftoria,e ua à Pefciae

mettefi à giocare, e vince tanto, ched'ogni groffo nefa 3.e(pende in vit-

to 4.grofi,dipoi fi partedaPefcia e ua à Lucca,eponfi à giocar, euinfe

tanto cho d'ogni groffo ne fece 4.e fpefe in uitto 4.groffi; e la notte men-

treche dormiua gli futolta la borfa có i denari,doue era dentro 20.grof-

fi,e la mattina il pouero giocatore fi trouò fenza denari, fi domanda con

quanti groifi fi partì da Firenze. Fa così,comincia dall'vltimo quádo gl'è

tolta la borfa,doue era 20.grolli,e 4.groffi haueuafpefo nella Cena,adú-

queprimache cenaffe,fi trouaua tra capitale e vincita 24.grofli, e pertro

uarcóchecapitale ginnfe àLucca,tu fai che d'ogni groffo ne fece 3.adu

que 24.groffi vennero da capitale d'8.groffi; i quali fi trouano partédo 24.

per 3.e cofidirai che có 8 groffi fi partiffi da pefcia, mahauédone fpefi 4

in Pefcia, aggiungili à 8. che ne portò feco fanno 12. e tanto in

Pefciatra capitale , e vincita; e per faper con che capitale giunfe in Pe-

fcia,parti 12.per 3.ne vien 4.econ tanti groffi giunfein Pefcia; La onde

nefeguechecon 4.groffi fi partiffe di Piltoia , e perche in Piftoria ne fpe-

fe 4.aggiungili à quei 4.che portò feco fanno 8.e tati grolfi fi trouò inPi-

ftoia tra capitale, e vincitàse volendo fapercon che capital giunfe in Pi-

ftoia,parti 8. per 3. nevien 2..econ táti groffifi parti da Prato;ma per-

che in Prato nefpefe 4.aggiungili à 2..cheportò feco, fanno 6.c tati

groffi fi trouòinPrato tra capitale e vincita;e volend'hor faper conche

capitalegiunfe a Prato,parti 6..per 3. ne viene 2. econ tanti groffi

fi parti di Firěze. Poteuafifoluere la fopradetta propofta per altre regoles

comeper lacofa;e per le falfe pofitioni , ò vogliamodire regole del Ca

taino,ma perche delle regole della cofanon è noftra intentione volerne

trattare, e le regole del Cataino non l'abhabbiamoanchor dimoftrate,

& ogn'altromodo chehaueffimo offeruato fi faria forfe generato confu

fione al lettore, però c'è parfo à propofito foluerla per regola del Gam

bero, cioè coltornare à dietro , operando comes'èdemonftrato.

Propofitione 7.

NMercantefi partidi Fireze per far treviaggi a guadagnarcófuoi

denari,enel primoviaggiod'ogni ducato nefece 3.e fpefe 4.ducati,

enel fecodo viaggio d'ogni ducati che gli retò, nefeces.efpele4.duc.

enelterzo viaggiod'ogni 4. ducati , che gli reftò del fecundo viaggio

nefece7. efpele4. ducati , & alla fine di tutti tre i viaggi guardo

quanti ducati haueua, etrouòche nonhaueuapiù , nemeno diquelli

che
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cheportòdi Firenze,fidomanda con quanti ducati fi partedi Firenze,e

quanti n'haueua in ogni viaggio.Fa cofi,perche nel primoviaggio d'vn

ducato ne fa 3.metti 1.fopra il 3. eperche nel fecondo viaggio di z . fa 5.

metti 2.fopra il 5.e perche nel terzo viaggio di 4.fece 7.metti 4.fopra il7.

eperche in ogni viaggio fpefe4.metti 4.fotto à ogni viaggio,come di fot

tovedi.Fattoquefto multiplica litre nominatoril'vno via l'altro,cioè 1.

2.4 dicendo 1.via 2.fa 2.e queſto poni fopra il detto z. il qual multiplica

poi via 4. fa8. é quefto poni fopra ildetto 4. dipoi multiplica li tre deno-

minatori I'vnovia l'altro, cioè 3.5.7. dicendo 3.via 5.fa 15.07. via 15.fa

Ios.ediquefto ne trarrai la multiplicatione delli'nominatori cioè 8. re-

fta 97.equefto farà partitore.Hoc pertrouar la partitione farai cofi mul

tiplica 8.che è fopra il terzo viaggio,via li 4.ducati che fpefe nel medefr-

motertioviaggio, fa 32.equefto metti da parte, poi multiplica z.che èfo-

pra ilfecondoviaggio, via 4.ducati che fpefenel medefimofecondo viag

gio,fa 8.e quefto multiplica via 7. che è nel terzoviaggio fa 56. è quello

metteda parte,dipoi multiplica che fta nel primo viaggiovia 4. ducati

chefpefenel medefimoviaggio fa 4.équefto multiplica via s. che fta po

fto nel fecondo viaggio,fa 20.equefto multiplica via7.chefta nelterzo

viaggiofa 140. equefto metti da parte,dipoi aggiungi infieme le tre mul

tiplicationiche ha meffeda parte,cioè 32.56.e 140.fanno 2 28.il qual pár-

ti per 97.ne vien 2..etanti ducati portòdi Firenze,e per faper quan-

tiducatihaueuain ciafcun viaggio,fa coli,perche d'ogni ducato nel pri-

moviaggiofa 3.adunque di duc.2..ne fara 7..e perche ne ſpe

de 4.reltano 3 : enelfecondo viaggio, d'ogni 2.fece f.adunquediz.'

7.ne 7.67ne fece7. e perchenefpede4.reftano 3. enel terzoviag

gio d'ogni 4.fa 7.adunque di 3.nefarà6.maperche nefpen-

de 4.reftano 2.4.Queftamedefima propofta fi può foluere per le fal

fe pofitioni,ponendo chequandofi parte di Firenze habbia quella quan

tità diducati che più ti piace.
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Quandofipartì diFirenze baueua duc. 2.7.
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Propofitione 8.

fartreVnomercantefi parti diFirenze per far tre viaggi alle fiere àguada

gnarecon i fuoidenari,e nelprimoviaggio d'ogni 2.ducatifece 3. e fpe-

fe 6.ducati,e nelfecondo viaggio,de ducatiche gli reflò, d'ogni ducato fe

fece quattro,e ne fpele 8. e nel terzoviaggio d'ogni tre ducati fece 5. e ne

fpefe 9. & alla fine ditutti tre i viaggi, trouò, che non haueua fe non la.

metàde ducati che portò di Firenze , fi domandaquanti neportò.

2012Fa cofi , perche nel primouiaggio d'ogni 2. ducati ne fece 3. metti 2

fopra 3.e diforto metti li 6. ducati chefpefe , eperche nel fecondo viag

gio d'ogniducato ne fece 4.metti 1.fopra 4e fottometti ducati 8. che fpe

fe,eperche nelterzo viaggio d'ogni 3..ne fece 5.metti 3.ſopra .e di fot

to metti 8.9.chefpefe ,come di forto vedi. Fatto queſto multiplica li tre

nominatori,cioè 2.1.3.uno uia l'altro dicendo 2.uia 1.fa 2.e poni fopra.

il detto 1- dipoi mnltiplica quel 2 (che ponefti fopraa 1.)uia 3.fara 6.epo

ni 6.fopra al detto 3.e perche dice chealla finede uiaggi fi trouò la metà

dedenari che portòdi Firenze,peiò piglia la metà di quel 6. che ponefti

fopra il terzo uiaggio,che la metàdi detto 6.e 3. e quefto falua,dipoi mul

tiplica li tredenominatori, cioè 3.4.5 . l'un uia l'altrofanno 60.c dique-

fto caua il tre che faluafti,refta 57.e quefto falua, che farà il partitore.Ho

ra bifogna trouare la partitione.Fa cofi,multiplica 6. (che fa fopra il ter

zouiaggio) uia 8. 9. chefannodi forto fa 54.e quefto metti da parte,di-

poi multiplica 2. che fta fopra ilfecondo uiaggio uia 8. che ſtadi forto,

cioèuia 8.8.che fpefe fà 16.e quefto multiplicavia 5. del terzo viaggiofa,

8o.equellometti daparti,dipoi multiplica 2. del primo viaggio, via duc.

6.chegli fta fotto,fa 1a.e queftomultiplica via 4.del fecondo viaggio , fa

48. e queftomultiplica via s.del terzo viaggio fa 240 e quefto metti da

parte;Horafomma infiemetutti tre quei produtti che hai mefi daparte,

cioè 54.80.240.fanno 374.equefto parti per 57.che faluafti per tuoparti

tore.ne viene 6.2.econtanti ducati fi parti di Firenze ; Fanneproua

trouerai che alla fine de tre viaggi, fi trouerà duc.3 .

7. 6

69

partiore

240

374

Quando
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QuandofipartidiFirenze haueuaduc.6.12.

Nota beneilfopradetto ordine,perciòchemediante quello potrai fol-

uerequal fivoglia altra propofta di viaggi, la qual concludefle che alla

fine fitrouaffi la terza parte, òla quarta,ò la quinta , di quello che portò

feco quando fiparti dellaſua Terra,di poi offerua l'ordine fopradetto, e

¿maiti fallirà.

V

Propofitione 9.

Nofece doi viaggi,& al primo viaggio raddopiò i fuoi denari, &

al fecondo viaggio di 3.fece 4.e trouoffi in tutto duc. 160.fi doman

da conquanti ducati fi parti cafa fua . Anchorche per altri diuerfi modi

fi poffa ritrouar la folutione di fimili propofte, niétedimeno ne dimoftre

movn folo, ilquale giudichiamo effere il piùfacile, operaremo adunque

col tornareindietro, ediremo così; fe nel fecondo viaggio d, ogni 3.fa 4.

nefegue,che 3.fia capitale,e 4.fi capitale,e guadagno infieme; pero di-

rai così , fe 4.traguadagno e capitale vien da 3.di capitale, da che capitale

verrà 160?che è purguadagno, e capitale, multiplica 3.via 160. fa 480.e

quefto parti per 4. ne uien 120. etanti ducati fi trouò alla fin del primo

viaggio;hora perche dice che nel primo viaggio raddoppiò i fuoi denari;

ne fegueche i detti 120 ducati fieno il doppio di quelli ch'porto; perilche

piglia la metà di 1 20.la qual'è60.etanti ducati dirai chehaueſſe,quando

fi parti di caſa .

Propofitione 10.

Nofece tre uiaggi, & alprimoviaggio raddoppiò in fuo denari,&

al fecondoviaggio guadagno à ragione di 10 per cento, & al terzo

Viaggioguadagnò il di quel che fi trouò al fecondo viaggio,& in vl-

timo fi trouò duc.240. domando conquanti dudati fi parti della fuaTer

ra. Potrefti argomentare che partiffe da cafacon vn ducato, & opera-

rarecol darliilguadagno,che richiede,ma foluila per regola delgambe-

ro,cioè all'indietro; E perche dice che l'vtimo fitrouò tra guadagno,eca

pitale duc. 240. e che guadagnò il di quel che fitrouò alla fin deife-

condoviagio; perciò noidiremochequellaquantità che &trouò allafine

del fecondo viaggio fu capitale di 240. e perchealtrevolte s'è detto,che,

chi guadagna il del fuo capitale guadagna il di quel che fi troua,

percio piglia il diquel che fi troua, cioè di duc, 240. ne vien 40. e que-

to è il guadagno del terzo viaggio,che hebbe il fecondo viaggio , enoi

poponeremmo che in quefto fecondo viaggio guadagnaffe 10.per cento,

cioè il del fuo capitale, e chi guadagna il decimo del fuocapitale,

guadagna di quelche fi troua, adunqueguadagnòl' di2000

༢ .
•
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•

cheè 18.equefto è il guadagno del ſecondo viaggio,caua 18.

di 200.refta 181..e quefti fono li denari che fi trouò fatto che hebbe

ilprimoviaggio, e perche fi diffecheal primoviaggio raddoppiò i fuoi

denari,adunque8.181.2.fono il doppio dedenari cheportò, perilche

piglia la metàdi 181.la quale è 90. , equefti li trarrai di ducati

18.reftanoduc.90..e contanti duc.dirai che fi partiffe della

fuaterra.

VN

Propofitione 1 1:

2

No fece tre viaggi, & al primo raddoppiò i fuoi denari, e fpefe 12.&

al fecondoviaggio raddoppiò l'ananzo, efpele 14. & al terzo viag-

gioguadagnò il di quelche gli reftò nel ſecondo viaggio , e fpefe 20.c

reftòſenza denari,fi domanda quantidenari haueua prima.Solueraiq-

fta come la paffata,cominciando dall'vltimo viaggio , e tornando indie-

troje perche alla fine del terzo viaggio fpende 20.ducati,e refta fenza de

nati;ne fegue che i detti 20. ducati , fieno capitale e guadagnodel terzo

viaggio,e voledo trouare qualfia il Capital folo,fa cosi,tu fai che s'èdetto

che chi guadagna il 4. del fuo capitale,guadagna il diqlche fi troua;

caua adunqueil di 20.refta16.e 16.ducati conuien che gli refti al fecó

do viaggio,dopo che hebbe fpeffo ducati 14.e perciò aggiungi duc. 14. à

duc. 16.fanno duc.30.e 30.ducati fi trouò hauere nel fecondo viaggio pri

mache nefpende 14.li quali 30.ducati fono capitale,e guadagno del feco

do uiaggio,e per trouare qualfia il fuocapitale,tu fai che fidife chenel fe

condoviaggio raddoppiò i fuoi denari,adunque li 30.duc.furonoildop-

pio diquelliche gli reftò nel primo viaggio,per la qual fi conofce cheal

primoviaggioglireftò la metà di 30.cioè 15.eperchein qſtoprimoviag

gio fpefe duc. 12. aggiungi 12. con is.fa 27. e ducati 17.furonocapitale

eguadagno del primo viaggio inanzi chenefpendeffe 12hora queftidu

cati 27.lono il doppio del primo capitale, perilche ne fegue,che il primo

capitalefia duc.13. etanti ducati haueuaquando fi patti da caſa.

Propofitione 12. o

No fa 3.viaggi,& al primo raddoppia li fuoi denari , e fpendeducati

16.& al fecondo viaggiodi 2.fa 3.cfpende ducati 24. & al terzoviag

gio fpefe àraggionedi 20.percento,efpeleducati 12. & alla fine fi trouò

Lauerein borfa ducati4. Gi domandacon quantiducati fi partida cafa

Solucrai
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4

Soluerai queftacome le antedette,cominciando dall'vltimo viaggio, etor

nando indietro come il gambero;Argomentando così,che fe nell'viti no

viaggio gli reftò 4. duc.dopo che n'hebbe fpefi 12. ne fegue che inazi che

gli fpendeffe n'haueffe 16. e quefti ducati 16.gli reftorno al terzo viaggio

dopo che hebbe perfo à raggione di 20 per cento, e già tu fai che chi per-

de 20. per cento perde il del del fuo capitale , perde il di

ciò che fitroua ducati 16.adunqueviene à perdere tantoquanto è il di

16.cioè 4.li quali aggiungià 16.fanno 20.equefti fono li ducatiche gli te

tò alfecondo viaggio, dopo che hebbe fpefoducati 24. aggiungi aduque

ducati 20.che gli reflorno con ducati 24.chefpefe,fanno ducati44.ctan-

ti ducati fitrouò nel fecondo viaggio, prima che ne fpendeffe 24.equeſti

ducati 44.fon venuti dall'auanzo del primo viaggio ,quando di 2. fece 3.

perilche ne fegue che 2.fia capitale e 3.fia capitale, e guadagno infiemeje

perciò dirai così,le 3.tra guadagno,e capitale vien da 2. di capitale,da che

capital verrà ducati 44? multiplica 44.uia 2. fa 88. e quefto parti per 3.ne

vien 29.c.e quefti ducati 29..fon quelli che gli reftorno del primo

viaggio,dopochehebbe fpefo ducati 16.aggiungi adunque ducati 16.che

fpende,con ducati 29. che gli refta,fanno ducati 45..e tanti ducati

fitrouo primache ne fpendeffe 16. eperche fi diffe che nel primoviag

gio raddoppiò i fuoidenari,adunque le piglierai la metà di 45..haurai

li ducati che coftui haueuada fe,cioè ducati 22..Fanne proua, elo ve-

drai

Propofitione 13 .

NofecNofece duoviaggi,& nel primo viaggio guadagnò la radice del fuo

capitale,& al fecondo guadagnò alla ragion del primo,& alla fine fi

trouò ducati 60.fi domandacon quanti ducati fi parti. Fa così, poni che fi

partiffecon vna quantità di ducati che habbia raddice difcreta, hor poni

chepartiffecon ducati 25.pigliane la radicecheè setantoviene àguada

gnarenel primo viaggio,aggiungi dettoguadagno à 25.fa 30.e tanti duca

tifitrouò alla fine del primo viaggio,e perche al fecondo viaggiodice

cheguadagnaalla ragione del primo,eperche nel primo guadagna f.che

èildelfuo capitale, cioè di 25.così anchora nel fecondo viaggio vie

ne à guadagnareildi 30.cheè il capitale, il qual fi troua nel principio

del fecondo viaggio, pigliaadunque ildi 30.cheè 6.aggiungilo àdet-

to30.fa 36 adunquealla fine delfecondo viaggio fi trouerebbe ducatí36

enoi habbiamo detto chefitrouò ducati 60.perilche dirai così, feducati

36.tra gnadagno, e capitale del primo,efecondo viaggio,vengono dadu

cati 25. di capitale da che capitale verranno ducati 60. chegli reltor mul-

tiplica, e parti,troueraiche ne verràducati41..ccontanti ducatidirai

che fi partiffeda cafa.

Fanne

J
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Fanne proua in quefto modo;perche41..nonha radice difcreta,

perciò comincia dall'vltimo viaggio , e torna in dietro, e perche fi troua

tra capitale, e guadagno duc. 6o. e nel primo viaggio fi pofe che guada-

gnaffe il.delfuo capitale, il qual doueuaguadagnare anchora nel fe-

condoviaggio volendo guadagnare allaragione del primo adunque, fe

nel fecondo viaggio guadagna il del fua capitale cioèdiquel chetro

uaallafine del primo viaggio, ne fegue che venga à guadagnare il .di

quelchefitroua nel fecondo viaggio, e perche fi troua duc 60. adunque

neguadagna il che è 10.perla qual cofa caua 10.di 60.reſta 50.e que-

ftofu il capitale del fecondo viaggio ò vogliamo dire il capitale, eguada-

gno del primoviaggio,adunquealla fin delprimo viaggio fi trouò duc.

fo.eperche fi diffe che nel primo viaggio guadagnò della radice del fuo

capitale, enoi ponemmo per detta radice e chi guadagna del capi

tale ,nefegueche guadagni di quel che fi troua , eperciòtrouandofi

du.ro.pigliarne il che è 8. il qual tratto di ro.reita41..comevo

leuamo: Piùbella, emaeftreuole farebbe stata à foluerla perla cofa,ma

già noihabbiamo detto non volerne trattare.

VN

Propofitione 14.

Nofiparte da cafa fua con.13.groffi, e caminaalquantemiglia, &

ad'ogni miglio raddoppia in fuoi denari,e fpende 14.groffi, egiun

toàvnocertotermine del viaggio fi trouò fenza denari fi domanda

quantemigliacaminò.Fa così cerca di trouarele migliaintegre, in que-

ftomodo, raddoppia 13.fa26.cauane 14. refta 12.& hai già vn miglio,

dipoi raddoppia ilrimanente , cioè 12. fa 24.cauane 14. refta 10.& hai

già duo miglia;e due minutioni, cioè che li 13.groffi ( nel primo miglia )

fonmancativngroffo,e nel fecondofon mancati 2.equefte intendiamo

minutioni;hora raddopia il rimanente,cioè ro.fa 20.cauane 14. reſta6.

& hai 3.miglia,e 3.minutioni , cioè la prima 1. la feconda 2. e la terza 4.

che fono in continua proportionalità dupla, e fi come laminutione del

fecondo miglio è dupla alla minutione del primo,cioè 2.à 1. cofiancho

-ra tu vediche la minution del terzo miglio cheè 4. èdoppiaalla minu-

tione del fecondo miglio che è 2. e confeguentemente la minutione del

quartomigliodeue effer doppia alla minution del terzo miglio,aduque

la minution del quarto miglio farebbe 3.ma nopuò minuir tá to,perciò

che,fetu raddoppi ilrimanenteche è 6.farà 12.del qual non fe nepuò ca

var 14.e perciò cauacaua le 3.minutioni giunte infieme, cioè 1.2.4. che

fanno7.caua 7.di 13.refta 6.conuien che fi minuifca apúto,accioche re

fti nulla,adunqua fa bifognoditrouare la minutionedel quarto miglio

che è8.come di fopra s'è detto,hor vedi 6. che parte fia d'8. trouerai che

farà adunqueconuerràfara.d'miglio, perilcheconcluderemo che

faceffe miglia 3..ereftò fenzadenari.

Fanne proua,tu fai che alla fine dì 3.miglia li reſta 6.groffi, e ſecami-

naua
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naua ilquarto miglio li raddoppiaua; che farebbono 12.de quali non por

trebe ſpender 14. ma perchetal folutione non fi puòdare fenza l'aiuto

della proportionalità,delle quali non hauendo noitrattato, nemenoin

tendiamovolerci ingolfare ineffe,attefo chevogliamo folamenteatten

dereall'vtilità comune della practica mercatoria, perciò , febendanoi

farannoformati affaipropofte le quali in Pratica non poffono accadere,

nulladimenolo facciamo à fine didilettare alcune volte à i lettori ; hora

tornando al noftro propofito , diciamo che fecondo effe proportionalità

nel quartomiglio non raddoppia ifuoi denari , perche non caminava

miglio integro,ma caminafolamente d'vn miglio, perla qualcofa

viene di 4.à far 7.adunquedi 6.ne farà io..etanti groffi fi farà in

d'vn miglio,& effo deue fpendere.di 14.chefono 10. .adunquegli

vieneå fpendertutti,e cofi refta fenza denari.

Molte altre propoffe di viaggi fi potrebbe addurre, maparendoci ha-

nerneaddutte,à baftanza faremofine , edaremo principio col nomedi.

Dio à dimoftrarche cola fia Radicequadra,e comed'ogni numerofi pof

fatrarla radice,ò difcreta,ò forda;e l'approffimantedi effe radici,lequa-

liin Arithmetica, & Geometriaferuono à foluereinfinite propofte, e

queftioni,cofaveramente bella,edegna d'effer meffa in pratica da ciafcu

no;perciochei Colonelli,i Capitani,& i Sergenti,& ogni official di guer

ra, finoaogni minimofoldato douerebbe procurar d'imparar a trar la

radicequadradi qual fivoglianumero, peril gran beneficioche nepuò

loroapportare, laqualferueàfapermettereconpreftezza inordinanza

vnabattagliaquadra,equanti foldati bifogna metterperfila; feruean-

choraàconofcet lediftanzé, l'altezze , e profondità, & amolt'altre

sofe importantiffime.

ali

abfon a, onasia )) ;

Il fine del quartolibro.
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Delmodo di trar la radice quadra di qual

fi voglia numero.

R

ADICE quadra non è altro (fecondo Lionardo Pi-

fano )che vn numero , al quale multiplicato in feme-

defimo facciaquel numero apunto del qual voi trar

la Radice,comepeffeniptio,la Radicequadradi 4.è 2.

& ilquattro fi chiama numero quadrato , & il 2. fi

dice effer la radice quadra di detto 4. efe voleffimo la

radice quadra di 16.diremochefia 4 perche multipli

cago4.in fe medefimo fa 16.& è proprio comele voleflimo dire vnafu-

perficie piana quadrata , la qual per ogni latofia 4 braccia , dentroalla

qualfuperficie fidefcriueranno 16. quadretti à modo di fcacchiere, i

qualifarannovn braccioper ogni lato,adunque 16.farànumeroquadra

toad 4.farà lafua radice,e la radidedi 25.farà 5. edi 36. la radice farà 6.

auuertendo chenon tutti i numerihannoradice difcreta , come per

fempio,fe voleffimola radicedi 20.noi diciamo effereimpoffibilepoter-

la troualeper apunto, e darla pernumero; mafi può ben darper linea

con dimoftrationegeometrica , e quefte tali Radici le quali nonfipof-

fondarpernumerofon dette da tutti i profeffori di queſte diſcipline

Radice forde. Diturii numeri adunque fipoffon trar le radici , lequali

farannoò difcrete,ò forde, male radici difcrete non deriuano fe nonda

inumeriquadri.

ef

Hor fia che voleffimo trouar la Radicè quadradi s76.In duo modifi

può trouar la dettaRadice,il primo dequali è questo , cioè à fimilitudi-

nede partire à Galera dipennando,le figureadoperate;& ilfecondomo

doèà fimilitudine de partir à dada;e primacomepiùintelligibileà i prin

cipiati dimostraremo il modoche fi coftuma fecondo l'ordine del partire

àdanda.Poni 576.come di fotto vedi, dipoi comincia dall'vltima figura

vermandeftra che è 6.0favn punto fotto il detto 6. dipoi venendo ver-

fo manfiniftra,laffavna figura, cioè il 7.fenza puntare, efavn punto

fotto il in s. e così, fe molte figure fuffero delle quali fi voleffe trar la ra-

dice,andarefti facendo vn puntofotto à vna figura sì, e l'altra nò, diquel

tal numero; e tanti punti,quantifarai , col detto ordine , tantefigure,ò

verdigiti tiuerrà perla radice di quel numero, del quale lavuoi trarre;

GAGLI

dipoi
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dipoi faraiduelinee congiunte à vfo di fquadra , e queſte le farai da mā

deftra appreffo à quel tal numero del qual vuoi trar la radice, per fegnar-

ui dentro i digiti, ò uerfigure della radice di tal numero , come di fotto

vedi,dipoicomincia da man finiftra douce il . chehail punto fotto , e

troua vn numero che multiplicato in fe,ilfuo produtto s'appreffi quan

to più puo al detto il qual numero farà 2.e queſto 2. lo metterai détroà

quelle due linee,ò righe e gli diremo primo digito , Noi vferemo dire pri

modigito,fecun lo digito,e terzo,e quarto digito &c. pernoconfondere

chilegge,multiplica adunque questo primo digito in fe,cioè 2.fa 4.e que

fto poni fotto il f.e caualodidetto 5.cefta 1. econ queft'i accompagne-

rai il 7.che fegue fara 17.dipoi raddoppia il primo digito, fa 4.equefto 4.

mettilofotto il detto digito,come vedi, dipoi debbi vedere quefto dupla-

to cioè 4.quante volte entri in 17. enota , che bifogna metteruelo tante

volte,cheauanzi tanto,cheaccompagnato l'auanzo col 6. che fegue , il

qualeha il punto fotto, che faccia tanto tra l'auanzo e quel 6. che fe ne

poffacauareil quadrato di quelle tante volte che metterai il 4. in 17. che

farà ilfecondo digito,hora dirai così , quanti 4.entran 17? tuvedi che

uiuà4.volte , & auanza 1.e queſto 4.lo metterai dentroalle due linee,e

glidiremofecondo digito; dipoi multiplica il fecondo digito cioè 4. uia

il 4.duplato fa 16.cffe tratto di 17.refta i.econ quefti 1.accompagnerai il

6.che fegue,farà 16.del qual caua il quadrato del fecondo digito,cioè 16.

refta. o.òver nulla , ecofipiremoche la radice di 576.fia 24. apunto,e

quando vengono le radici per l'apunto,fenza cheauanzi nulla fi chiama

no radici difcrete , & il numerodelquale s'è tratto tal radice, fi chiama

numero quadrato.

1

576 24 digiti.

+

4 duplati .

I-
-

7
6

I 6

1 6

Evole
ndo
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E volendocauar la radice quadra di 119025.Facosì , cominciadaman

deftra,e faun punto fotto il 5. dipoi vieni verfoman finiftra , puntando

vnafigura si,e l'altra nò,cioè ad'ogni duefigure farai un punto fotto , &

hauraitre punti, per i quali divenochetre figure , ò digiti farà la radice

dital numero, e perche il punto che è a man finiftra contiene due figu-

re,cioè 11.però bifogna trouare la radice d'11.cioè vn numero che mul-

tiplicato in fe , il fuo produtto s'appreffi piùche ſia poflibile al detto 1 1.

il qualnumero, ò vero radice farà 3. equefto 3. lo metterai dentro alle

duelinee , e farà dettoprimo digito , multiplica poi il detto 3. in fe,fa 9.

ilqual tratto d'1 1. refta 2. e con quelto 2. accompagnerai il 9. chefegue

del numeroche vuoi prender la radice , fara 29. dipoi raddoppiail pri-

modigitofa 6. equefto poni fotto al primo digito : cerca poi d'inucfti-

gar quello 6.quante volte entra in 29. troueraiche v'entra 4. uolte , &

auanza . & al detto 4.gli fi dirà recpndo digito,il qualmettetai den-

troalle dueline,dipoicon il s.cheauanza accompagneraril zero punta-

to,che fegue dopoil 9. farà 50. e di quefto bilogna cauarne il quadrato

del fecondo digito,cioè il quadrato di4.che è 16.caua adunque 16.diço.

refta 34.e con quefto 34.fidebbe accompagnare il 2. chenon è puntato,

e chefeguedopo il.o.farà 342.horatu hai den tro alle due linee duo digi-

ti,cicè 3 e4.che fenza feparatione alcuna , dicono 34. e quefto l'addop-

pierai farà 68. il qual fegnerai fotto al primoduplato, procura poi d'in-

ueftigarequante volte il detto 68.entra in 342.trouerai che v'entra 5.vol

te,& auanza 2.mettis . dentro alledue linee , e fia detto terzo digito, e

con quel 2. che auanza accompagna il . che fegue cioè l'vitma figura

puntata farà 25.edi quefto 25. bifogna cauarne il quadrato del terzo di-

gitoche è 5.& il fuo quadrato e 25.caua adunque 25. de 25. refta zero, ò

uer nulla.Nota che fe di quelche ti refta della fottrattione, con la figura

ches'accompagna à detta fottrationenon taceffetanto chetu poteffica-

uare ilquadrato diquel digito che hai all'hora alle mani, in talcafo bifo-

gnafare il digito minore . Ma volendo tuimparat prefto a trar la radi-

cequadra diqual fivoglianumero ; procura che ti fia di moftrato il mo-

do da qualcuno chelafappia trarre,altrimentecon loftudiofolo , fenza

operare ti farà cofa difficiliffima. Noidiciamo quefto per i principianti,e

non per quelli che fono inftrutti nulla pratica d'Arithmetica,e Geometri

ca. hora al propofito noftro diremo chela radice quadra del numero ſo-

pradetto fia 345.apunto, e quefta fi dice radiredifcreta,perchenon auan

za cofa alcuna.

Effempiodell'eftrattion dellaradice quadrata.

Numere
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Numeroprotoci I 1902 5 .

2 9

2
2

4

S o

345. Radice.

6

6 8 duplati

I 6

4
2

4 0

3
3

2
2

2

5

n

S.

Vogliamohora dimoftrare il modo da trar la Radice quadra di qual

fi voglianumero,fecundol'vfo più comune,il quale è a fimilitudine del

partire à Galere . Hor fia che voleffimotrar la radice quadradi 119025

punterai le figure,fecondo l'ordine fopradette , e farai due linee,o righe,

come nell'altre hai fatto,doue fipoffa meter dentro la radice, ò vero i di

gitiche tiverranno in tal operatione;fatto quefto comincia à operareda

manfiniftra,tu vedi che il punto di man finiftra contiene due figuredi-

fopra, cioè 11.e perciò troua la radice d'11. la qual radice farà vn nume

ro che multiplicato in fe, il fuo produtto s'accofti più che fi può al detto

11.trouerai che la fua radice farà 3.equefto 3.lo metterai dentro a quelle

due righe ,efarà il primo digito,& anco il detto 3.lo metterai fottol'11.

dipoi multiplica detto digito,via detto 3. che ponefti fotto l'1 1. farà 9. il

qual 9.fenza porlo in alcun luogo , ma con la mente, lo cauerai d'11.

refta 2.poni 2.fopra il detto 1 1.e dipenna l'11.& il 3.che gl'è fotto.Fatto

queftoraddoppia il primo digito che fa 6.e queſto 6. mettilo fotto il 9.

chenon è puntato,e fopra quefto 6.trouerai duefigure, cioè vna foprail

detto 6.e l'altra verfo man finiftra, le quali non farano dipennate, cioè il

2.che ti reftò, &il 9.che è fopra il 6. lequali cógiante infieme,dicono 29.

ftudia hora d'inueftigare quante volte il digito 6, entrain 29. trouerai

che v'entra4 volte,poni 4.dentro alle due righe,e farà il fecondo digito,

e fimilmente merterai il detto 4.fotto il zeroche è puntato , di poi mul-

tiplica il 4. che ponefti fotto o. via 6. che ponefti fottoil 9. fa 24. il qual

fenzaporlo inalcun luogo,mafolocon la mentelocauerai di 29 resterà

5.e poni 5.ſopra il 9.c dipenna il 29.& il4.anchora ; dipoi quel s.chet'è

auanzato
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auanzatoaccompagnato col.o.puntato,farà ço. de qualbifogna cauar il

quadrato del fe condo digito, che è 4.& ilfuo quadrato è 16. il qual fen-

zaporlo inalcun luogo, mafólo con la mentelotratai di 50. refta 34.

poni 34.fopra 5o.e dipenna il 5o.hora à quel 34..che t'è auanzato accom-

pagna il 2.che fegue,echenon e puntato,faranno infieme 342.dipoiad-

dopia li duo digiti , cioè 34. fanno 68. è queſtoponi fotto a dirittura del

34z.vedihoraquante volte il detto 68.entra in 342.trouerai che viuas .

volte , e quefto 5. lo metterai dentro alle due righe , e farà ilterzo digi-

to,&anco lo metterai fotto il 5.puntato,dipoi multiplica detto 5.via 68.

fa 340.il qual fenza porlo in alcun luoco,ma folo con la mentelo troue-

rai di 3 42.refta 2.poni 2.fopra 342.e dipenna il detto 342.& anco il det-

5. hora aquel 2. che t'è auanzato,accompagnatai il 5.puntato ,
farà 25.

del quale bifogna cauare il quadrato de terzo digito che è . & il fuo

quadratoè 25.il qual tratto del fopradetto 25.refta zero,ò ver nulla.

E volendo cauar la radice di 32239684. comincia da man deftra e fa

vnpuntofotta la prima figura che è4.euenendo poi verfo man finiftra,

ad'ogniduefigure faraivnpunto fotto, che in tutto faranno4. punti, e

cofi diremo che4.figure,ò ver digiti , ne verrà per la radice didetto nu-

mero,eperche il primo punto diman finiftra contiene due figurefopra,

cioe 32.peròbifogna trouar la radice di 32. e fe il punto non conteneffe

altra figura che quella che fuffe fopra à detto punto, all'hora bifognereb-

beche tutrouaffi laradice di quellafigura fola; hora tornando al noftro

operare;trouavn numero che multiplicato in fe , infuo produtto s'ap-

preffi quanto può à 32. il qual numero farà 5. e farà il primo digitoda

metterfi dentroal le due righe giàfatte,come in'altre habbiamo detto, &

il detto 5 -lo metterai an ancora forto al 2.del 32.cioè fotto il punto;fatto

quefto,multiplica il digito in ſe fa 25. il qual fenza porloin alcun luogo,

mafolo cóla méte lo trarrai di 32. refta 7.e poni7.fopra 32.edipenna il

32. & il 5.che glie fotto,hora il7.che ti reftò di fopra accópegnalo col2.

che fegue,eche non è puntato,farà 72. dipoi raddoppia il primo digito,

fa 10.e quefto metti fotto, à dirittura del72.vedi horaquefto 10. quan-

tevolte entra in 72. il quale non ha dubioalchuno che v'entrerebbe 7.

volte,maauanzerebbe 2 che accompagnato col 3. che fegue, e che ha il

punto fotto farebbe 23. delqual 23. non fipotrebbe cauare il quadrato

del fecondo digito , cioè il quadrato di 7.che è 49. fi come l'operare ri-

chiede, e perciòdiremo che il 10, in 72. non ci poffaper tal riſpetto en

trar più che6. volte, e quando ancora al 6.interueniffe di non poter caua

reil fuo quadrato,direfti che il to.in quel tal numero entraffe 5.volte&c.

horametti 6.che è il fecondo digito,dentro alledue righe,& anco il det-

to 6 mettilo fotto al3. puntato , dipoi multiplica detto 6. via 10.fa 60.il

quale fenzaporlo in alcun luogo,ma folo con la mente trarrai di72. re-

fta 12. poni 12. fopra 72. edipennail 72. dipoi al 12. cheti reftò accom-

pagnali il 3. che fegue, e che èputato,farà 123.e di queftobifogna cauare

il quadrato del fecondodigito che è 6.& ilfuo quadrato è 36.ilqual fen

zaporioin luogo alcuno, ma folo con la mentelotrouertai dit23. re-

fta 87.



VINT
185O.

fta 87. Quando noi diciamo che il tal numero fi debbe trarre con la

mentefenza porlo in luogoalcuno,non intendiamo vietar all'operan-

te,che non lopoffa porre fuor dell'operatione in qualche altra carta , e

quiui trarlo come più gli piace,ma quefto fi dice per auuertimento, per-

ciò chemefcholando tali numeri con li duplati , fi potrebbe generar

confufione.

Horatornando all'opéra noftra, fi diffe,che tratto 36.di 123. reftò 87.

metti adunque 87.fopra 123.e dipennail 123. & anco il 6. che è fottol

3.puntato . Fatto quefto, l'87.che ti reftò accompagnalo col 9.che fegue

e cheè fenza puntofarà 879.dipoi addoppia i digiti cioè 56. fanno 112.c

quefto metti fotto à 879.con tal ordineche il numero venga fotto il nu-

meroeledecine fotto ledecine, e le centenaia fotto le centenaia; dipoi

vedi 112.quante volte entia in 879. trouerai che v'entra 7. volte,e que-

fto farà il terzodigito , il qual metterai dentro alle due righe , & anco il

detto 7.lo metterai fotto il 6.puntato;dipoi multiplica detto 7.via 112.fa

784.chefenza porlo in tal operatione,lo trarrai di 879.refta 95.poni 95.

fopra 879. e dipenna 879. & anco il 7. Nota che quando tu multiplica-

fti 7.via 112.tu poteuicosì multiplicando trar figuia per figura dell'869.

comefi fanel partire à galera,ò ver batello . Dipoiaccompagna 95.con

il 6.chefegue farà 956. e di quefto bifogna cauarne il quadrato di 7. cioè

il quadrato del terzo digito, che il fuo quadrato è 49.il qual tratto di 956

refta907.edipéna l'altre figure adoperate,;eccetto le fig.de duplati;dipoi

à907.cheti reftò,accompagnali l'8 .chefegue farà 9078.dipoi addoppia

hitre digiti,fanno 1134.equefto poni fotto à 9078. conl'ordinepredet

to,ecerca d'inueftigar quante volte 1134. entra in 9078. trouerai chevi

entrerà 8.volte ,equeft'8.mettilodentro alledue righe, che farà ilquar-

todigito, & ildetto 8.mettilo anchorafotto il 4. puntato ; dipoi multi-

plica detto 8. via 1134. e mentre tu lo multiplichi , va cauando il

produtto à poco , à poco di 9078. come fe fuffe vn partire à gale-

ra, trouerai che ti resterà 6. econ quefto 6. che ti refta , accompa-

gna il 4. che fegue farà 64. de qual bifogna cauare il quadrato d'8. cioèil

quadrato del quarto digito, cheè 64. adunque 64. di 64. refta nien-

te, e così diremo che la radicequadra del foprapoftoci numero, fia

5678. e con quest'ordine potrai trouare la radice d'ogni maggior

numero.

Aa m -prope
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nopropostoci

togoo o

7 2 7 8460

xx xx 96 8*.

6062748.

111 143

[$ 678 ) Radice

E

Prouadelle Radicequadre.

volendoper la proua reale veder fedetta operatione fta bene,multi-

ca 5678.in fe,& al produtto fi douerebbeaggiunger l'auanzo, quan,

do nell'operationeauanzaffe cofaalcuna,e tal produtto formatoconl'a

uanzodouerrebbe effere vgualeal noftro propoftoci, mavolendo la pro

ua di taloperatone, per laproua del 9.ò del 7.Togli prima la proua dell'a

uanzo,che inquefta fopradettanon auanzacofaalcuna, e perciò poni,o

fopra la croccetta,dipoi togli la proua della radice,cioè di 5678.gettando

viainouennari,auanzaS.quadralo fa 64del qual getta via i nouennara

auanza i.eponi 1 -fottola crocetta, dipoi fomma 1.che èdifotto, conilo

che è difopra,fa pur vno,eponi 1.damandeftra della crocetta , e conque

fti.diman deftra, fi doueràfcotrare la proua del propoftoci numero,pro

uaadunque il detto numero,gettando via i nouennari auanza L.comedi

ragionedoueua auanzare, il qual poni al finiftro lato della Crocetta ;e fe

quando fifomma infieme il numerofopra la crocetta,con il numero che

èdi fottofaceffero più di 9.conuerrebbe gettar via il 9. e l'auanzo fi por-

rebbe daman deftra, e có quell'auanzo fi deuerrebbe fcontrare la proua

del numero propoſtoci.

Parcofa ragioneuole che dimoftriamo il modoà trouar le radici forde

el'appreffamento di effe; hauendofin qui trattato à baftanza delle radici

difcrete; Laondevolendo trouar dette radici, trona fempre la propriara-

dice,come di fopras'è detto,e quandol'haurai trouata,fanne la prouarea

lee
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le,evedi di quanto paffa il numero propoftoci,& all'hora quelpiù, cioè

ferenza che farà dalla multiplicatione della radice in fe, al propolto nu

mero etal differenza la partirai per il doppio della prima radice che tro-

uafti , e quelloche ti verrà perdetto partimento, caualo di detta prima ra

dice, &il rimanente fa rà la radice feconda di detto numero , affai più

proffima che la prima ; e volendola approffimarpiù , Fa la proua

anco di quefta feconda radice , e vedi diquanto fupera il numeropropo-

fto, equel più cheti verrà, lo partirai per il doppio della feconda radice,

cioè di quella che t'ha dattotal differenza;e quello che ne verrà lo trarrai

di detta feconda radice,& il rimanente farà radice terza, aſſai più proffi-

ma chela prima;

E volendola piùproffima,feguifucceffiuamente queft'ordine, e guar-

da fempredi cauare gli auuenimenti delle pure radici, enon de duplati

come per effempio .

Trouala propinqua radice di 12.Fa così, troua vn numero il qual mul

tiplicato in fe,il fuo produtto s'accofti più che fi può al detto 12. trouera

che quel numero farà 3. e quefto diremo che fia la radice di 12. il qual 3 .

multiplicatoinfe fa 9.e di ragione doueuafar 12.adunque manca 3.eque

fto 3.chemanca lo porrai fopra vna linea, dipoi raddoppia laradice, cioè

3. fa 6.e quefto 6.lo potrai fotto la linea , doue ponefti il 3. ftarà così,

fchifati fonoecosì diremo che la prima e propinqua radice di 1 2. fia

3. E fempre che trarrai la radice diqualfi voglia numero , quel nu-

mero, poi che t'auanzerà fuor di detta radice , lo metterai fopra

vna linea , & il doppio dital radice lo metterai fotto à detta lineas

chealtrononvuol dire,fe non partir l'auanzo per ildoppio della radice,

equel rotto che ne peruiene s'accompagnacon la radice di numerointe

gro,equella poi fi dice effer prima radicediquel numeropropoftoci, efo

pra tal prima radice ciafcu'operate fiferma,séza trouatla piupropinqua

adunque noi habbiamo trouato che la prima radice di 12. è 3. fanne

proua,multiplica 3.in fefa 12..enoivorremmochefacefle12.apun

toperilche,fupera il detto12.devolendo noi trouarla radice più pro

pinqua,parti quel più,cioè per il doppio della prima radice, cioè per il

dopio di 3..che è7.neviene.qual caua della prima radice,cioè di

3..refta 3 equefta fia detta feconda radice di 12. cioè più proffi-

machenonè3.evolédolatrouare anco più proffima, multiplicaque

fta feconda radice in fe, cioè 3..via3.fa12.douetu ve

diche fupera 12.diequefto partiloper il doppiodella feconda ra

dice,la quale è che ilfuo daplato è 6. paiti adunque

Fer 6..neviene e quefto caualo di detta feconda radi-3 2

ce,refta
3.266

12332 , equefta farà laterza radice di 12. cioè più6616 8

propinqua che non è la prima , e la feconda ; Fanne proua trouerai

che pafferà,efupererà. 12diecosì farefti per la quar

ta,e quinta radice, volendola più propinqua;maè impoffibile à trouarla

talmente,che multiplicata in fe,facciailmedefimo 12.perciòche per l'ap

3: 4

A a 2
punta



LIBRO

punto mai fi trouerà.

E volendo trouare la propinqua radice d'8.Se noi diceffimo, chela ra-

dice d'8. fuffi 2. facendone prona auanzerebbe 4. perilche tu vedi che po

nendo quefto 4.fopravna linea , come nella paffata s'è detto , e ponen-

doli poifotto il duplaso della radice , cioè il duplato di 2. che è 4.ftareb-

becosì chefignifica , & è'vn integro , e perciò , quando , inqnal fi

uoglia operatione nel trat delle radici,t'auanzerà tanto, quanto ildupla

to di detta radice, all'hora ti reggerai fecondo l'ordine infraferito. Peril-

che volendo noi trouare la propinqua radice d'8.quell'integro chene vie

neincambio di rotto,aggiungilo à 2. radice , farà 3.e diremoche la radi

ce forda di 8.fia 3.il qual multiplicato in fe fa 9.e noi vorremmo che facef

fe 8.laonde, tu vedi chefupera &.d'.equefta differenza cioè. I partilo per

ildoppio della radice che ti da tal differenza , cioè per il doppio di 3. che

è 6.neviene il qual tratto di 3.refta 2.. per la radice più proffima ;

fiche nonfideuerifpondere al 3.prima radice,ma alla feconda , che è z.

ilqual mnltiplicato in fe fa8..enoi voleuamoche faccffe 8.apun

to;Hor fetu vuoi trouare la radice più propinqua , parti il dettofuper

fluo,cioè per il doppiodi 2. cioè per .. ne,viene.il2..cioè

qual caua della feconda radice, cioè di 2..refta2equesta è la

terza,e più propinqua radtced'8.che non è 2. Fanne proua multipli

cando2.4. infe fa8.efelavuoi piùpropinqua,offer

ual'ordine foppradetto.

·

6 9

E volendo trouar la propinqua radice d'vn rotto, bifogna trouar la ra-

dice diduoi numeri, cioè di quello chefta fopra la riga. il qual fidice de-

nominante , edi quelloche fta fotto la riga,al qual fi dice denominato-

re, edell'uno , cdell'altro bifognatrouare la fua radice , come defani

s'è detto.Fra Luca dice , che fel'vno di quefti duo numeri haueffe radi-

cedifcreta , el'altronon l'haueffe, chenonfi porrebbe per regola pra-

ticatrouar detta radice , fenon ataftoni; efe, nèl'vno,ne l'altro nu-

merohaueffe radice difcreta,molto peggiormente fi trouerebbe , enoi

anchoraconcorriamocon la fua opentone; anzi fi foggiunge effer cofa

impoffibile poter trouare la radice difcreta di effi rotti, fi comede fani

fidiffe; ma diciamobene, che non àtaftoni , ma per regola prattica ,

eferma fi può trouar la propinqua radice di qual fi voglia rotto , ma

non radice difcreta , fegià i numeri di detti rotti non haueffero ambe-

duoi radice difcreta , come .e . efimili, che volendo noi la

radice di piglia prima la radice di4. ilquale è fopra la riga , laquai

radice è2. e quefto poni fopra vnariga , dipoi piglia la radice di9. il

qualeè fotto la riga; la qual radice è 3.equelto lo metterai fotto à quel

larigadoue metterti il z.ftarà così, etantodiremo che fia la radice dif

cretadie volendola radice di offerua il medefimo ordine,tro

ueraichefarà ecosìfarai in tutti gl'altri rotti chehaueranno radice

difcreta ;

•

Ma volendo la radice di

2

• Fra luca dice che non fi può

dar

1
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dar pernumero, perciò chefolo il 9. che è fopra la righa ha radice; ma

il10. non.thai efe tu voleffila radice di anco fi può dare , per

che niffun di detti numeriba radice ; e non habbiamo detto di fopra

cheè impoflibile àtrouad leradici diferetedi Gulli rotti ; Laondenon

fpotendotrar le radici difcrete non fi poffon anco dar pernumero;

ma diciamo bene chenon àraftoni ( comevuol Fra Luca ) maper re-

golaferma fi può darda propinqua radice dievolendola iroua-

refarai così, multiplica il denominante via il denominatore , cioè 9.

via 10. fa go, e di queſto pigliane la radice che è quafi 9.. e queſto

partiloperil denominatore,cioè per 10. ne viene equefla fia la

più propinqua , eprima radice di Fanne proux , multiplica

uiafanno douetu vedichefuperad 400

339

Evolendo la propinqua radice di . multiplica il denominante,

via il denominatore,cioè 10.via 19. fa 190. e di quefto pigliane la radice

cheèquafi 13..equettoparti per il denominatore , cioè per 19. ne

viene equefto fia la prima radice fordadiefe tu vo-

Jeffila radice più proffima, operarai come ne i fani facefti, parti la dif.

ferenza per il doppio della radice che la da , e l'auuenimento ca-

Bua di detta radice , & il rimanentefarà radice più proffimadiquel tal

-Lotto .

4942.

8

Equandotu voleffi trouare con preftezza la radice d'vn rotto che

che il fuo denominante fuffe vn punto meno del fuo denomina-

natore , come
. e fimili , purche il denominante , cioè

ilnumerofopra la righa fia vn puntomeno, enon più , che ilnume-

ro,il qualeftá fotto la righa, perciò che fi fulle menopiù d'un punto , tal

regola non ti feruirebbe.

Hor volendo trouar con preftezza la radice di raddoppia il

denominante , cioè 3. fa 6. & à quefto aggiungi fempre 1. perre-

gola ferma fa 7. e quefto poni fopra vna righa ; dipoi raddopia

il dominatore , cioè 4. fa 8. e quefto poni di fotto alla riga , doue

ponefti il 7. ftarà così . e così diremo , che la radice forda di .

dia ecosifarai in tutti gli altre rotti , e fieno di che numero gli pa-

te,pur cheilnumerodi fetto alla tighanon fia maggiore più d'un pun-

to delnumerodifopra. islands .

Z
8

2 .

Evolendo trouare la radiced'vn numero il qual fuffe accompagna-

to con vn rotto ; come volendo trouar la radice di 12. diceli che

bifogna ridurre i fani à rotti di quella fpecie che è quel tal rotto che

accompagna detto numero ; cioè , fe il numero farà accompa

gnareda quarti;ridurrai i fani à quarti,e fè farà accompagnato daquin

iridurrai i fani à quinti &c. SOMEA PRESS. IFTh

Vedihora 12. fani quanti quarti fono,multiplica 12.via 4.fi48. & à

quelto aggiungi quel quarto , che l'accompagna , farà 49. quar

ti fi che dirai che 12. a 2.edi quefto bifogna pigliar

ne la radice , come di fopra ne i rotti foli facefti , e perche art

bediti i numeri hanno radice difcreta , perciò prendi la ra

A a 3 dice di

•
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dice di49.la qual'è 7equefto mettifopra vna riga, dipoi prendi la radi-

cedi 4. laqual'è 2. eg ponifoto la riga doue ponefti il 7. ftaràcosì

che vuoldire fette mezzi cioè 3. 4. equeffa e la radice diferetadi

12.4.e cofi la radice di 13..è3..la qual fitroua col medefim'ordi-

ne; Nota chefe i numeri ridutti che fono à rotti ; l'vno, el'altronon

haueffe radice difcreta'ò chevadi lorol'haueffe, e l'altrono, offerua il

modo,e laregola come de rotti foli s'è detto, e cosìnon latrouerai à tallo-

ni, eperche l'efperienza è maeftra d'ognicofa , venghiamoall'efperien

za , e prima per la detta regola troua la radicedi 4. multiplica il nu

meroche fta fopra la riga via il numeroche fta fotto la riga , cioè 49. via

4.fa 196. pigliane la radice , che è 14. equeftoparti per il numero cheè

fotto la riga neviene 3..e queſta è la radice difereta di 12.4.evolen-

do la radice di 20..riducii fani a rotti, faranno in tutto÷ mul-

tiplica il denominante, via il denominatore, cicè 121.via 6.fa 726.edi

quefto pigliane laradice,che è quafi 27. e quefto parti per ildenomina

re,cioè per 6.ne viene 4. e quefti diremo chefia la propinqua radice

di 20..euolendo trouar la propinquaradice diqual numero tipiace,

efia accompagnatoconqual fi uogliarotto,offerua ilmedefimomodo,

chein quefta hai fatto,e volendola più propinqua, parti la differenza pil

doppiodella radice che la da,e l'auueniméto caua di detta radice per re-

golatrouata,e non à taftoni,& ilrimanente farà radice più propinqua

45.

La eftrattione delle Radici Cube. "

י

Nchorche fia poco neceffaria à quefta noftra operala eftratio

ne delle Radici Cube , nulla dimeno non vogliamo man-

care di dimoftrare che cofa fia Radice Cuba , e come fitroui incia

fcun numero.

La Radice Cuba non è altro che vn numero il quale multiplicato

per fe fteffo , & il produtto multiplicatoviadetto numero, òveroRa

dice,faccia il numeropropoftoci, dal qualfitraffe.detta radice,comeper

effempio, le ti fuffe detto ; Troua la radice cuba d'8.dicefi , chela radice

d'8.è 2.& il z.fichiama radice,e l'8.fi chiama numero cubo,percha multi

plicato 2. vía 2. fa 4. equefto 4. multiplicato via il detto 2. fa 8. che altro

non ci rappresenta,fenonvn corpo folido di 6.fuperficie , coiè 6. facce,

comevn dado ,lequali facce fieno per ogniverfo zbraccia; Talche dal

multiplicar z.in fe che fa 4.ne caufa la fuperficie prima d'una fol faccia,

emultiplicando poilafuperficiad'vna fol faccia,cioè 4.viailmedefimo

mo 2.fa 8.ecaufa il numerocuboje per maggior intelligenza,proponga

fi vn dado di Pietra , ò dr qual'altra cola ti piacce, il qual fia lun

go2. braccia, largo 2.braccia , & alto z.braccia , formato ad'angoli

tetti , fidomandaquante braccia quadre corporee faràs cioè quanti

dadi
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dadi piccoli,chefufferolunghivnbraccio,larghi vnbraccio, & altıvn".

braccio, fiformerebbein quel dado maggiore..

Non hadubbio alcunocheognifemplicehuomo conosceràche fi for

merebbe 8.dadi, d'vn bracciol'vno per ognivero,e perciò, fe ti fuffe det-

to , egliè vndado il quale è 8. braccia cube , cioè corporee , domando.

quante bracciaè per ogni lato. r The

Ildomandar quantebracciafiaperlato , nonè altro che domandar

la radice cuba d' 8. la qualè 25come di fopra s'è detto , é la radicecu-

badi64.e4 perciò che multiplicato4 in fefa16 equeſto multiplicato

viail detto4, fa 64,

-
Mavolendo noi trouarlaradice cuba d'vn numero molto maggiore,

la qual radicefia di tre,ò verdiquattrofigure, douefa bifogno trouare it

ilnumerocubico di ciafcuna figura che fi porrà dentro alle due righe ,.

cioèdigiti , li quali ci rappresenterannola ra radice cuba del propoſtoci

numero,diciamo,chevolendocon preftezzarrouare il cubo di effi digiti,

fecundochel'operationerichiede,fa bifognoprimamandar à memoria

al numerocubo di ciaſcun digito,da 1.fino à 9.òvero tener queſta tauo-

Jettainanzi.

Digiti. numericubidi effi digiti.

8

3 27

64

64

125

216

7
343

8
512

729

110)

9

Tacciochetu veda I'vtilità che n'apporta la prelente tauoletta pro-

E pangat pte effempio, che noi la"

diqueftonumerocioè 42310542.

Primacomincia damandeftra , e fottol'vltima figura che è 2.farai vn

punto,comenelle radici quadrefacefti , dipoivenendoverfomau fici-

ftra laffaduefigure fenza puntare,chefaranno il 4,& ilefarai vn pun-

tolottoil.o. dipoi feguitando verfo man finiftra laffa due figure fenza

puntare, che faranno l'i . & il 3.e favapuntofotto il 2. e così procede-

kefe più figure fuffero, e tantipunti quanti farai con tal'ordinefotto

Ka ilnumero
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1

ilmnumero del qual voi trouar la radice , tanti digiti , ò ver figu

re conuien che ti venga dentro alle due righe per la radice

caba di detto numero confiderato , e fatto queſto , tira duẻ li-

nee, ò uer righe da man deftra come nella operat delle radici

quadre...

Stiamohora in dubbio , fe douiamo dimostraretal'eftratrion di radi-

cicubs , fecondol'ordinedelpauire à galeraconle figure dipennate , ò

ver fecondo l'ordine del partire à danda; pur noi ci rifoluiamo à di-

moftrareilpiù facile , amen confufoyilqualfarà fecondol'ordine del

partir à danda , doue non vannolefigure cancellate , + ne meno fi deue

tenere a mente i tripli, e ſubtripli mabafta hauer àmemoria lafopra-

detta Tauoletta , folamente pertrouarcon preftezzai numeri cubi'chi

dedigiti:
f

Venghiamohora all'operatione, comincia da man finiftra , e troua it

primo panio,il qual è fotto il2 doue tuvédi che il detto punto contiene

due figurefopra,cioè il z,foptaà detto punto,& il 4 verfo la finiftra par

tescioè 41. Trouahora'vo namerochemultiplicatoinfecubice , ilfuo

produttos'appreffi più che fipuò al detto 42. Se tu guardi nella tauler

ta,trouerai che il detto numero farà 3.il qual multiplicato in fe cubice fa

27.poni 3.detro alle due righe,e farà il primo digito, dipoi goni 27. fotto

il 42.ecaualo di detto 42.relta 15. etira giù il 3.figura feguente, &accopa

gnalo al detto 15.fara 153.dipoi quadra ilg. primo digito fa 9. tripla qíto

9.fa 27.vedi hora il detto 27.quantevolte entrain 15 senota che bifogna

che vi vadi tante volte, ( le qual volte cirappreſenterano il fecodo digito)

eche auanza tanto,che accompagnato ildetto auanzo con l'L. che fegue,

fe ne poffa cauare il quadrato del fecondo digito,& il detto quadrato an-

chora triplato , & il detto triplatomultiplicato via ilprimo digito , La

onde,fe noi poneffimo, che il detto 27 entraffe voke in 173.non auan

zarebbe tanto che con l'aggiuntion dell'i , che fegue fe ne poteffetrarre

quantodifopra s'è detto, è percio diremo che il 27.entra 4.volte in 153.

poni 4.dentro alle righe,e farà illecondo digito, il qual multiplicato uia

27. fa 108. che tratto di 153.refta46. tira giût 1.The legue fa 451. dipoi

quadra il 4.fecondo digito, fa 16.tripla-16-fa 48.e.queſto multiplica via ik

primodigitocheè 3. fa 144. chetratto di 41. refta307. etira giu ilze-

ro.o.che fegue,doue è il punto foto, farà 3070.e di quefto cauane il cu

bo,delfecondo digito,cioè il cubodi 4-guarda la tauolettache farà64

Qual tratto di 3070. refta 3006,equi farebbe finita l'operatione deHara

dice con duoi digiti foli , le altre figure non vi fuflero ; bota tragiul

fiche

5.che 4. fan-

Do 15. tupla quefto , fa 3468. hot vedi quante volte 3468. entra in
1173.

3005bferuando che tauanzitanto , chefene poffa tratre quel'hume

To, che fecondo l'ordine di fopra s'è detto, gouerai che v'entrerà 8.

volte,poni 8.dentro alle duerighe,che farà il terzo digito , epoi multi-

plica que 8 via3468. fá 27744. 'qualtrattodi 30065. refta 2321.emra

giul 4. the fegdefa 23 214.dipoi quadraiftetzo digito , cioè 8. fá 64.

, fi30065.
dipoi quad ra li duo digiti infième

,
Centrain

$

uripla
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tripla quefto , fa 192. e quefto multiplica via 34. primo, e fecondo

digito, fa Ge28. che tratto di 23214 refta 16686. etira giù il 2.vltima

figura, fa 166862. ediqueftocaua il cubo d'8 vltimodigito, guarda la

tauoletta che è $ 12. refta 166350. e quefto faràl'auanzo , e 348. fa-

rà la radice cubadel propoftoci numero , & accioche meglio tu l'ap-

prenda , qui di lotto ti fi dimoſtral'ordine con ledimoftratione del-

lefigure.

"

Numeropropofloci 4 2/3 1

[ METADA

of4

343. radicecuba.

0.0

01

}

2 7

•

4

3

&

"

UG

I

4

21 013 L. A
397

6

0
4

6 S

3 proua.

-
1
-

3.

022 7 7 4

ansonimnoɔ irɔmua 7 ohneep , siő

ebony cremuntaamsugelo

2 3 2 I
4

8

1 6 68 6.

S I 2

6

auanzo

golionsbirofonus sinus

engla dhup silob sloga on o'

syon Təbə suniqued ,desu's Bjond

Theme cab at samboulde

Tegli

E volendo fare la proua reale, multiplica 348. in fe , & il prodenco

multiplica via detto 343. & à queft' vltimo produtto aggiungi 1-

auanzo didata radice,e tornerà il propoftoci numero.

Ma volendo per la proua del 9. veder fe tal operatione fla be

ne, fa così, comincia dall'auanzo di detta radice, e getta via tút

inouens
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nouennatiche in effo fi troua,(comenel partireagalera)trouerai , che

quanza 3. fuor de nouennari il qual 3. poni foprala crocetta, dipoi togli

la proua della radice, cioè di 348. che la fua proua è 6 troua il num.cubu

didetto6.multiplica6.in fe,fa 36. e queftomultiplicavia detto 6. fa 216.

ediquesto prendi 1 proua per 9. auanza zeroo. il qual metti fotto a la

crocetta,dipoi fomma 3. cheè fopra la crocettacon ilo. cheè di fotto,fa

pur3.e poni 3. da man deftra deila crocetta , e fe fommando infiemele

dettefigure che fanno di fopra , e di fotto della crocetta,faceſſero piu di

9.getta via il 9. e l'auanzo poni da mandeftra di detta crocetta econ que

toauanzo debbe fcontrarfila prouadelpropofto numero.

Horanoihabbiamo 3. dalla deftra della crocetta , togli dipoi la proua

del propofto numero , gettando via'i nouennari,trouerai cheauanza 3.

comevoleuamo, il qual poni dal lato finiftro della crocetta.

Perche a molte propofitioni nel prattico operared'Arithmetica, e Geo

metria nonfi poteua fodisfarefenza l'aiutodelle radici quadre,e cube,e

fenza la cognitione de numeri quadrati,perciò hauendone noi per quan

tofia di bifogno nell'operar della noſtraprattica trattatoafufficienza, da

remoprincipio a formare alcune propofitioni di numeri quadrati edi

progreffioni,non perchefienocofe moltooccorrenti,maper ornamento

dell'opera,e diletto a i giouani ſtudioſi di queſte diſcipline, ma prima di-

remoche cofafra progreffione.

Progreffione non è altrochevn'aggiungimento di numeri aſcenden

dovgualmente cominciandodall'vnita, odal 2.0da altro numero, co-

mepocodifottointenderai,accioche la fomma d'effi numeri preftamen

tes'habbia ; Sappi che fonoduefpeciediprogreffioni , vna dellequaliè

detta continua,overonaturale,e l'altra è detta intercifa, o vero difcónti-

nua:lacontinua s'intendequando linumericominciano dall'vnità , &

afcendendo non fe nelafcia niffuno,come per effempio 1.2.3.4.5.6.&c.

douefempre il numero feguente,auanza il numero precedente d'vna v-

nità fola.

Progreffione difcontinua s'intende , quando li numeri cominciano

pur dall'vnità,& afcendendo dal numerofeguente al numero preceden

te v'è di differenza pių d'vna vnità , come per effempio1.3. 5.7.9.11.&c.e

duoleanchorquefta hauer principio dal binario, cofi 2.4.6.8.0 . ? & an-

co da altri numeri paol hauer principio.

Evolendo conpreftezzahauerlafomma di tutte le vnità,che ne i lor

rumeri fon contenute daremo alcune regole delle quali alcune

fetuonoalla continua progreffione,& altre alla difcontinua, e dell'vna,e

dell'altra fonodue regole generali : ficome ciafcheduna induo diuerfi

modi puoterminare,cioè in numero pari, & in numero difpari.le rego-

le dellaprogreffione con tinua fon quefte cioè,quando l'vltimo numero

di tal progreffione farà numero pari , fempre aggiungi. 1. all'vltimo ter-

mine,ela fommala multiplicherai via la metà di detto vltimotermine,

&il produttofempre farà tanto quanto lafomma ditutti li numerior-

dinatamente polti da 1. per fino all'ultimo termine,ficomein queſta,di-

cendo
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cendo.1.2.3.4.5.6.7.8.noi dicia

moche tu aggiungi , 1.al'vlti-

motermine,che è 8.fa 9. eque-

fto multiplica viala metà didet

tovltimotermine, cioè lametà

d'8.che è 4.fa 36. etantofanno

afommare infieme tutti li fopra

dettinumeri; la feconda regola

della progreffion cótinua e que

fta,cioè, quando terminaffe in

numerodifpari, comeper effem

pio 1.2.3.4.5.6.7.8.9.all'hora del

I'vltimo termine fe ne fa due

parti , le maggiori che fi poffa,e

I

2

4

6

7
3

•
1

:

36

1

2

3

(2)و

8
3

3 6

la maggior parte fi multiplica via il detto vltimo termine difpari, & il

produttofarà lafommaditutte levnitàcontenuteda 1. per fino all'viti

motermine, e perchequeſtater

minain 9. ne farai due partile

maggiori, chefi poffa, che l'vna

farà 5.el'altra 4.noi diciamoche

ta multiplichi 5. cioè la mag-

gior parte, via 9. che è l'vltimo

termine difpari, fa 45. pertutta

lafomma delli detti numeri,e

fe al detto g. vltimo termine ag-

giungeur . 1. faceua 10. equefto

to multiplicaui poi via la metà

di detto 9.che è4. faceua pa-

zimente 45.di maniera che oter

mini in numero pari,oin nume

ro diſpari,aggiungendoui fem-

pre1.per regolageuerale all'ul

timotermine, comedi fopras'è

fatto,e multiplicandolo poi via

la metàdi effo vltimo termine

haurai lafomma dell'unita con

tenute in tutti li numeridi det-

taprogreffione , e quefto bafti

quantoallacontinua,venghia-

mohoraalla difcontinua.

4

σ

7

8

8.13

Della
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3

Soup &

6

Dellaprogreffione difcontinua fimilmente fi danno due regole,fi co

aeinduomodi poffon terminare , cioè in numero pari, ò difpari,e ter-

minando in numero pari,come

pereffempio 2.4.6.8.10.1 2.lare

gola èquesta dell'vltimo termi

necheè 12. prendine la metà

che è 6. e quefto multiplicavia ,

ilnumero,che immediatefegui

ta dopo il qual è 7. adunque

multiplica 6.uia 8.fa 42, e tanto

faràlafommadi detta progref-

fione difcontinua.

$ 8

10

122.

"

2)

6-7.

Ma quádo tal progreffione finiffein numero difpari,fi comequeſta r.

3.5.7.9.11.13.fara
i
cofi pi

glia l'vltimo termine che

è 13. efanne due parti le

maggioriche fi può, fen

za romper l'unità , che

l'unafarà 6. e l'altrafarà

7. noi diciamo che tu

quadri la maggiore, cioè

7.fa49.per la fomma di

tutte l'vnità da 1. per fi

noa13.Vifono ancho-

ramolte altre regole da

I

3

[

7

9

I I

I 3

4.9
9

2)

7. 7

4 9

sparto mitiv gönl

trouar lafommadi tutte l'vnità tanto della continua , quanto delladit

continua progreffione , ma per non testare i lettorilá lafferemo nella

penna.

Delleprogreſsioniproportionali, eprima della dupla.

Debigolibe

siv ing olebat

Volendo fommaretutte l'unita della progreffion dupla proporti ona-

le, comefefuffe

3.6. 12. 24. dicefi

che bifogna ca

T

3

6uar3. che è l'ulti
2 4

mo termine , di I 2

24. che è l'vlt.
Vado

termine, refta

21.e quefto re-

MOTAK SAGAT dez

24.

to aggiungafi 2

con il detto vi
45

timo termine, 4 5

cioè con 24.fa

45.etantofarà la fommadi tutte l'vnitàfituate nella progreffione du

pla



Q VIN TO. 191

pla proportionale : E fecominciaffedayn dicendo,t.2.4.8. 16. 32. cauifi,

i.di 3 2.relta 31.qual giữ

tocon 32.vltimo termi-

nefa 63.per lafon ma di

tutte l'vnità , e cofi farai

in altre fimili , e fieno

diche grandezza fi vo-

glino , e comincino da

qual numero le pare ,

4 3.

8

1 6 3 1.

"
32 3 2.

63
6.3.

purche dall'ultimoterminefe necaui ilprimo,& il refiduo fi fommi in-

fiemecon l'vltimo termine.

DellaProgrefsione tripla proportionale.

Volendofominare tuttele vnità d'vna progreffione,che i termini del

laqualefieno fituati nella tripla proportionalità continua, comeper ef-

fempio. 1.3.9.27.&c.noi

diciamoche bifognaca-

uareil primo termine,

cheè i.di 27.refta 26.e di

quefto pigliane la metà

cheè 13. aggiungilo al-

I'vltimo termine che è

27.farà40.per tutta la det

ta fomma,e fe cominciaf

I 2 7

3 I

୨

27 2) 26

I 3

2 7

fe da 2.e diceffe cofi,2.6.18.54.caña 2.di 54.refta 52.pigliane la metà che

è 26.equeſtoag

giungiloall'ul-

timo termine,

3
6 5 2

1 8

54

2) S 2

26
"

5 4

che è 54. farà

80. per tutta la

fommadi det-

tevnità,conte-

nutein detti termini.

V

Della progrefsione quadruplaproportionale.

Volendofommaretut-

te l'vnità contenute in

tuttili termini poftinel

lacontinuaproportiona

lità quadrupla,comea di

re 1.4.16.64.cauif. 1. di

64.refta 63. e di queſto

piglia il refto che è 21.

quefto aggiungi al

Pylimoter

I 6

6
3) 6 3

2

1

85

mine



LIBRO

mine cheè 64 farà 85.per la fomma di tutti detti termini . Efè dicer

fi così. 2 8. 32. 128.

caua 2.di 128. refta

126. pigliane ilter-”

zo cheè 42.equesto

aggiungilo all'viti-

mo termine che è

128. farà 170. per

tutta la fomma di '

dettitermini, e così

farai ciafcun'altraper

grande chefia.

*

128

2

8

.3 2

1 2 8

37126

4 2.

28

170

1 7 0.

Potremmo anchora dimoftrare come fi poffino hauerecon preftez-

za lefommedell'vnità di tutti li termini della progreffione quincupla,

e fexquiáltera , e molt' altre,comedenumeri quadrati anchora;ma per-

chenelle propofitioni della noftra prattica non poffono occorrere,per-

ciò non ci eftenderemo in altro, perciòche, hauendo noi fatto diſegno

dicompilare vn'operetta breue , ' non vorremmo che ci veniffe fatto vn

Catalogo , ò vn Sommario , e con quefto cominceremo a mette-

re in prattica te progreffioni nelle fottofcritte propofitioni , acció

chela prattica operatiua delle cofe già dette fi venga a manifeftare

Due caminanoper vn medefimo viaggio , & vn di lorocaminaogni

di 8.miglie,e l'altro li va dietro in queftomodocioè ; il primodi favæ

miglio , ilfecondo

difa 2. miglia , & il

terzo di,ne fazeco

si ogni di crefceun

miglio , fi domanda…

in quanti giorni il

fecondo giungerà il

primo,e quantemi-

glia haueranno fat

to.Facosì raddoppia

femprequelle miglia

che ilprimo ferma-

mentecamina, cioè

raddoppia 8. fa 16. e

di quefto caufane

fempre 1.per regola

generale,refta 1. &

intanti giorni il fe-

1

7 I {

8

I

1 2

14

I.

r 6.

7 )

primo, e 15.

condo giungerà if

glian

I 20

farà ilfecondo l'vti- S

efur ib sib shor

ets bar ofos li siltig

Jiganigge ol.op

mogiorno, evolendo vederequante miglia fanno; tnvedi che il primo

in 15.
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in 15.giorni a 8.miglia il giorno caminerà 120. miglia, e per il fecondo,

fommatutte l'unità che fono contenute da i termini della progreffione

continua , da 1. per fino a 15. fecondo la regola da noidimoftrata, tro-

uerai che faranno 120. vnità , le quali uengono a effere i20. mi

glia.

3

ད

7

9

I 3

ni

Duecaminano perun medefimo viaggio , & undi loro camina fer-

mamenteogni giorno 15.miglia,e l'altro li caminadietro in numero di-

fpari ordinatamenteafcendendo,cominciando dall'vnità , cioè il primo

difavn miglio,il fecon-

donefa 3. il terzo ne fa

5. & il quarto ne fa7.e

cofi crefce ogni giorno

duo miglia fin che lo

giunge,domandoin quã

ti giorni lo giungerà, e

quantemiglia farà il fe

condo l'vltimo giorno.

Fa cofi, raddoppialemi-e

glia chefermamenteca-

minail giorno il primo

cioè,raddoppia 15.fa 30.

cauane1. per regola ge-

nerale , refta 29. etante

amiglia fece I'vltimo di

ilfecondo,e lo giunfe in

15.giorni , evolédone la

proua,tu uedi che il pri-

moin 15. giorni a 15.mi

glia il giorno caminerà

225.miglia , e per il fe-

condo,fommerai infie-

K

17

199

2 I

2~3

25

2) 2 9

I S.

267bcksonge

29toshimmall

225

metutte l'vnità della progreffion difcontinua,cioèdansperfinoa 29

(difcontinue) che e l'ultimo termine , facendo dell'ultima tetriline due

parti,le maggiorichefipoffa , chela maggiore farà 15 laqualamikipli-

cata infefarà 225. e tante miglia caminò il fecondo adunque camino

tanto quanto il primo.

Duecaminano per un medefimo uiaggio , & un di loro fermamente

camina ogui giornomiglia 20, e l'altroli cannadietro in quefto mo-

do,cioe, il primodifaun miglio, ilfecondodine fa quattro, il terzone

fa 6.eco ognigiornocrefce dao miglia , domandoin quanti giornilo

giungerà e quante migliehauranno fartoons doigt !

Fa cofi,caua1.di 20. refta 19. E fe tu vuoi fapere perche conui en trare

1.di 20.diciamin che non fi trabe per altro , cheper trouar la metà dell'ut

timo termine pari della progreffione difcontinua , laqual metà e 19.

dunquel'ultimo termine farà 39però diraichelogiungerà in 19.gior-

ni
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ni, echel'vltimo giorno ilfecondo farà 38. miglia ; Elene vuoi lapro

ua, fa cofi ,

piglia la me

tà dell'viti

mo termi-

ne, cioèdi

38. ne vien
10

19. eque -

fto multi- 1 4

tiplica via
I 6

il nu: che 1.8

immedia- 20

vien dopo
22

il 19.cioè 20. 24

farà 380.
26

per tutta

la fomma

delle vnità,

e tante mi

2-
8

30

32

I

I 9r2

glia fece

ciafcuno .

34

36 3 8
མ 0ཱ.

3 8.

380

333

3

6

9

1 2

I f

I 8

2 I

24

2.7

3

3.3

36

39
5 7

42
3.

45

4 8

ན

54

57

Duecaminano per vnmedefimo viaggio , & il primoogni di camina

30.miglia,e l'altro li caminadie

troin queftomodo cioè, il pri

mo di fa 3.miglia, il fecondo ne

fa 6.il terzo ne fa 9.8il quarto

nefa 12.e cofi ogni dicrefcetre

miglia,fi domanda in quantidi

dilogiungerà, equante miglia

faranno, e quantenefarà il fe

condol'vitimogiorno . Facofi,

partile miglia che fermamen-

teognidicaminail primo,per il

numero afcendente del fecon-

do, cioè parti 30. per 3. ne vien

io.raddoppialofa20.caune1.re

fta 19.per li termini,o uernume

riche bifognano per fino al tri-

plato di 19.che è 57. dimaniera

che da 3. finoa 57. aſcendendo.

perternario vifono 19.termini,

&intanti di lo giungerà, e l'vl-

timo diil fecondofarà 57. mi- 57

+
4

2) 60.

3 0.

17 0.

I 9.

glia,



QVOINTIO 193

glia,& intutto haurà fatto 570 miglia. Fanne proua,ag gil primo

termine che è3 . fopra l'utimo termine cheè 7. fara 60, pigliane la metà

chee 30.equefto multiplicauia tutti li termini i quali fono 19. fa 170. ò

uero multiplica 60.uia la metà de termini, cioè uia 9. fara fimilmente

170.e tante migliafece ciafcuno.

Duecaminand per un medefimpuiaggio, & il primo camina ogni di

30.migliase l'altro li caminadietro in questomodocioè , Il primo di ca

minas.miglia, il fecondo di,ne camina 10.& il terzo ne camina t.eco-

si ognidi crefces.miglia, fi domanda in quanti di lo giungerà , e quante

miglia farà l'ultimo giorno . Fa cofi,patti 30. miglia che camina ogni di

il primo perl'afcendente dell'altro,cioè per 5. ne uien 6. raddoppialo fa

12.cauane 1.perche non v'entra vnità di queste conto ; refta 1. peril

numerodetermini,& in tanti di lo giungerà ; perciò che in detta pro-

greffione cominciando dal quinario,bifognano 11.termini;& il quincu

plato d'11.cioè il multiplicato d'invia l'afcendentedel fecondo che è §.

fa 55. e quefto

farà vitime

termine della

progreffione, e

confeguente --

mente farà il

numero delle

miglia chefece

ilfecondo l'vl-

timogiorno, c

ciafcuno farà

$30. miglia, e

fe ilfecondo ca-

minaffe perfe-

naria,ofetten-

naria afcenfio-

nè partirefti - il

fermo , cioè le

miglia chefer-

mamente ca-

as

3) 3.0.

6 :3

3 5 6 .

4

12.

I.

45

、

3 3 0.

mina il primo per 6. ò per 7. e feguirefti il medefimo ordine di

quefta .

Due caminano per vn medefimo viaggio,& il primo ogni di camina

13. miglia , & il fecondo li camina dietro in quefto modo cioè , il

primodi fa 3. miglia, ilfecondo ne fa 6. & il terzo ne fa 9. è co

si ogni di crefce tre miglia finche lo giunge , fi domanda in quantilo

giungerà,equatemiglia hauerafatto. Volédo noi foluer quefta per le re

golefin'horadate,farebbe cofa impoffibile;perciò il numero delle miglia

che fa il primo ogni giorno nó fi può partir per l'afcendentedel fecodo,

cheno ne peruegarotti,cioè,nófi può partir 13.per 3.chenóquázi rotti;

LaondeBb
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Laonde,re in queft'altromodo; e prima, vedi d'accollaralle gior

nate dell'vno, e dell'altro più chefia poffibile, per le regole fopradette,

parti 13.per 3. ne viene 4.raddoppio quefto , fa 8. cauane.rella7.

edi queftogetta via il rotto,refla 7.apunto,& in tati giorni faranno

quafidel pari, doueche il primoin 7. giornifara miglia 91. & ilfecon

do ne farà 84.che fono 7.miglia menos perilche couien che camini parte-

dell'ottaua giornata;la qual partelatrouètai in quefto modo, poniche

ciafcuno caminitutta l'ottaua giornata, adunque il primocaminerchbe

13.miglia,& ilfecondocaminerebbe 24.miglia; il qual vorrebbe à cami

nare 11.miglia più . & à voler gjüngere il primo baftauache caminaffe 7..

miglia più,e perciò dirai così, fe 11.miglia fono auanzate,davna giorna

ta,in quantotempo faranno auanzare 7.miglia? multiplica 1.via 7.fapur

7.e queftó partiper 11. ne viene e tal parte caminerà dell'ottaua

giornata,adunque il fecondo giungerà ilprimo in giorni 7.7 Fanne

proua, trouerai che in detto tempo ciafcun diloro caminerà miglia 994

ecosi farai le fimili &c.

Vnode hauere da duò fuoi debitori vna qnantità diDucati e tantine

debbehauere dall'vno,quanti dall'altro,& ilprimos'accorda di render

liogn'auno 24 ducati,& ilfecondos'accorda diréderliil primanno du

cati 6.& ilfecond'annoducati 12. & il terzo ducati 18.e ceosi ogn'an-

no vuol pagare 6. ducati più, fin che l'habbia finito di pagare; e coli feces

& il creditore trouò alla finecheambi ducii debitori lofinirono di pa-

garein vnmedemotempo , fi domandaquanti ducati haueua hauere

da ciafcuno,& in quanci anni fu pagato , e quanti ducati gli dette il fe-

condol'vltima paga. Fa cofi, parti ducati 24.per 6.cioè per il numero afce

dentedel fecondo,ne viene 4.addoppialo,fa &.cauane 1.efta7.perliter-

minidella progreffione , & in tantianni fu finito di pagare , eper faper

quantiducati gli dette il fecondo l'vltima paga; multiplica 7. via 6. cioè

ilnumeroafcendente del fecondovia į termini dellaprogreffione,fa 42.

perl'vltimo termine della progreffione, etantiducati gli dette l'vltima

paga: e per faper quantiducati doueua hauer daciaſcuno multiplica 7

anni via 24. ducati

(che gli debbe dare

ogn'anno il primo)

fa 168. e per il fe-

conto, fomma il

primo termine che

è6.con l'ultimo ter

minecheè 42.fa 48.

e quefto multiplica.

via la metà de ter-

mini , cio via 3. —

fa 168.editanti du-

catiera debitor cia

Luno.&c.

6

I 2
-43

1 8

24

30 42

36.

4 2.

8-32

168

168

Hauendo
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Hauendotuintefole fopradette progreffioni;le potrai applicare,à for

mare molte propofitioni,come per effempio...

Vno vende dueforme di cacio, con quefta conditione, che della li-

bradella primaforma nevuol foldi 8.e dell'altra forma , vuol della pri-

ma libia foldi 2. e della feconda libra ne vuol foldi 4. edellaterza

foldi 6. e così à ogni libra vuol crefcere duò foldi ; & alla fine tro-

uò che tanti foldi toccò della prima forma , quanti della fecon--

da , fi domanda quanti foldi vendè , e quante libre pesò ciaſcuna

forma .

Ficosi, caua 1.d's.refta 7.per li termini della progreffione , e libre7.

pesò ciafcunaforma,che à foldi S.la libra, la prime forma varrà foldi 56.

e per la feconda;agiungi 1.à 7.fa 8.il qual multiplicavia il detto 7.fa 56.

mavolendotrouare la fommadelle dette vnità per leregole date , tro-

ua l'vltimotermine della progreffione , cheè 14. pigliane la metà che

è 7. e quefto lo multiplicherai via il numero che immediate fegue

dopo il 7. che è 8. farà 56. di maniera che per diuerfi modi fi tro-

ua la fomma delle vnità delle progcellioni , fi come altre volte s'è

detto.

Vnotoglie à cauarevn pozzo, il qualdeue eflerfondo braccia 16.per

lite6o. e quando n'hebbe cauato braccia 12. trouò il maffo e non potè

più cauare,fi domandaquante lire debbe hauere . Perche fi dura più

fatica à cauare il fecondobraccio che il primo e fimilmente fi dura più

fatica à cauare il terzo , che il fecondo, e confeguentemente ciafcun'al-

tra parte più profonda, perciò debbe meritar più del fecondo braccio che

del primo , e più del terzo che del fecondo , evolendo noi veder pra-

portionatamente quelche merita di braccia 12. che n'hacauato , fa co-

si;Somma intieme tutte l'vnita che fono neitermini della progreffion

continua da 1.fino à 16. per le regole date ; trouerai che faranno 136.

vnità , e tante fatiche conuerebbe che duraffe fe lo cauaffetutto , le-

condoipatti; ma perche non ne caua più che 12. braccia , perciò bi-

fogna vederequantevnità ſono nei termini della continua progreffione

da t . fino à 12. doue fono 78. vnita , e tante fatichedurò in 12.

braccia chene cauò;dipoi per regola del tredirai così , fe per 136.fatiche

doueua hauerelive 60.quante ne douerà hauere per 78.fatiche? multipli

ca 78.via60 & ilproduttoparti per 136.ne vienelibre 34.7 etanto

doueràhauere.

Vnofipartedi Firenze perandareàLion di Francia,& ogni di cami

na 30.miglia,& in capoà 4.giorni,vn'altro ſi parte di Firenze, e li cami-

nadietro,& in 12 giornilo raggiunge, fi domanda quante migliafeceil

giornoqueftofecondo.

Fa così, tu vedi che il fecondo raggiunge ilprimo in 12. giornate, efi

parti 4 giorni doppo, adunque ilprimo caminò 16. giorni , quando

il fecondo 2.etante miglia caminò il fecondo , quanto il primo; laon- ‹

deilprimoà 30.miglia il di,farà miglia 480. & il fecondo fa le medefime

miglia 12 giorni,partiadunque480. per 12. neviene 40. etante migliz

Bb 2
fece
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feceogniil fecondo.

Vno fiparte di Peſcia perandarea Roma , enon lo quante migliafi

faccia il giorno, matre giorni doppo , li vadietroe camina ogni di zo.

miglia, e lo giunge in 7 giorni , fidomanda quante miglia faceua il đi

ilprimo.

Fa cosi,tu vedi che il fecondo in 7.giorni à 20. mígliailgiorno, farà

140.miglia, le quali il primoleviene ad'hauercaminate in ro. di, parti

adunque 140.per 10.ne vien 14.e tante miglia dirai che facéffe in giorno

il primo &c.

Vnocamina ogni di 20.miglia,& vn giorno doppo,vn'altro gli cami

na dietto , in queſto modo cioè , il primo di fa vn miglio, il fecondo ne fa

2.in terzo uefa3.& ogni di crefce vn miglio, fi domanda in quanti dilo

giungerà. Fa così , poni che il fecondo giunga il primo in vna quanti-

tà di giorni, hor poni che lo giunga in 4. giorni , vedi per la progref

fion continua quante miglia farà in 4.di il fecondo ; che fommandole

vnità da 1. perfino in 4. vi fono 10. vnità adunque il fecondo in 4.di fa-

rebbe 10.miglia , & il primo perche haueua caminatovn giorno inanzi

del fecondo , haurà caminato 5. giornate , nelle qualihaurà faatto rod

miglia,dipoi dirai per regola del tre, fe ro. miglia del fecondo fon fatte

dal medefimo in 4. giorni , in quanti giorni ne farà too ? multiplica

roo.via 4.fa 400.cquefto parti per ro.nevien 40.& intanti giorni il feco

dogiungerà il primo & haurà fatto tante miglia il primo, quanto il fe

do cioè 820.miglia.

Vnotoglie à cauare vn pozzo, il qual deue efferfondobraccia ro. per

fira 10.e n'hacauatotanto che ha meritato lire 4.fi domanda quante brac

cia necauò. Fa cofi,troua quante vnità fonoda 1.per fino in 1o.braccia,

trouerai che vi farà 5 5.vnità.la onde per regola del tre dirai così, feper

lire ro.fi debbe durar .fatiche,per lire 4.quante fatiche bifognerà du

rare? multiplica 4.via 55.fa 220.ilqualparti per10.ne viene 2222.fatiche

fonquelle delle qualidebbehauere lite 4.

Horabifogna faperequanti numerifonquelli in continua progreffio

ne,chefommati infieme faccino 22.Facofi tu fai che da perfinoin avi

fono 21.vnità,& in finoà 22.vimanca 1.& il numerofeguente al6.7%

doue quell' vnità che manca è di 7. adunque ne cauò braccia

6. per lire 4. e quefto fi concludefecondo l'appreffamentodi cat fo

lutione.

Vno camina ogni di 20. miglia , e doppo 5. giorni , uno li vadie-

tro, ecamina ogni di 30. miglia, fi domanda in quanti di lo giunge-

rà . Fa così , multiplica 20. uia . fa oo. e tante mglia haure

caminato il primo auanti che il fecondo fi parta , uedi hora quan-

te miglia camina il fecondo in cinque giorni , multiplica 40. uia s

E150.per la qual cofa fi conofce che in 5. giorni il fecondo camina fo.

miglia piùdel primo:perciò dirai così per regola del tre,fe somiglia fono

racquiflatein giornide fecondo, in quanti giorni farannoreacquiſta

te 100.miglia,che erainazi il primp? multiplica 100.uia §.fa 500-partiper

fo.ne
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50.neuie 10.& in tati giorni il fecodo giungerà il primo. Poteuafiopera

reanchorain quefto modo cioè,uedi quate migliafa il orimo,in .gior

ni,il qual ne fa 100.e quefto falua,dipoi caua lemiglia che camina ilpri-

moognigiorno,di quelle che camina il fecondo,cioè caua 20.di 30. refla

ro.equello fa partitoredelle miglia roo. neuien 10. & in tanti giorni il

fecondogiungera il primo,

Da Firéza a Roma fonomiglia 12o.& uno fi parte di Fireze pandara

Roma, e fa il detto uiaggio in 6. giorni, & un'altro nel medefimo tépofi

partediRomapuenir'a Firéze,doue uienein 8.giorni, fidomāda inqua

ti giornifi fcótrerano,e quáte migliahaurà fatto ciafcuno, quádo fifcon

trano.Fa cofi, aggiugi infieme le migliache fa il giornoil primo con quel

lechefa il fecondo,fanno miglia 35.dipoi per regola deltre dirai cofi, fe

35.miglia fon caminate da ambiduciin un giorno,in quanti giorni fa-

ranno caminate miglia 120? parti 120. per 35. ne viene 3.3.& intanti

giorni fi contreranno, e uolendo faperequantemiglia baurà fatto ciaf

cuno,tu fai che il primo faceua ogni di 20.miglia,& il fecondo ne faceua

15.che fi trouano partendo, 120. per le lor giornate, perilche dirai,fe in

un giorno il primo faceua 20.miglia,quante ne faràingiorni 3 mul

tiplica 3 - via 20. fa68..etate migliafece il primo,& il fecondo fece il

reftofinoin 120.lequali puoi trouarecol medefim'ordine che hai troua-

to quel del primo , trouerai, che il fecondohaueua fatto miglia 51.

quando fifcontrorno.

DueTeftugini fonoin un piano, ilqual e lungounmiglio, cioè mille

paffi,mafappi che un paffo nonfi debbe intendereun di quefti che com-

munementefanno caminando gli huomini , ma fi debbe intendere vna

mifuralungabraccia 3. la qual fi chiama paffo , come puòteftificare che

eftato a Roma, & ha ueduto comprare, euenderadelle legne a Ripetta

o Ripagrande del Teuere , doue l'haurà ueduto mifurare a paffi, che co-

fi uendono,la qual mifura,o uer paffoè lungo 3.braccia,con la qual mi

fura fipuò credere che iRomani i quali diederolegge, al mondo mifuraf

fero anchorale miglia, & ordinaffero che mille diquei paffi fuffeun mi-

glio, equatoquefta cofa habbia deluerifimile,fi uede che in Tofcana,&

inmolte altre parri fiuende, e cóprail pano, (e moltealtre cofeja-braccia,

& i Bottegari nelle lor botteghehánouna mifura di duebraccia, la qual

chiamanopaffetto,fignificante che è minordel paffo.

Et in oltre, in quefto noftra Terradi Pefcia , s'è fatto paragone in piu

luoghimiturando le ftrade rifpetto a confini de SS. Lucchefi , per poter

portareinanzi,& in dietro robbe, fenzaufcir de terminicon mifure,af

fegnatida Miniftri chetal ordinehaueuono , edoue percomune ope-

nioneanrica, fifa cheterminiunmiglio,s'è mifurato, e fi è trouato, che,

tremilia braccia non fonoarriuatea queltermine precilo, doue ordina-

riamentefi tiene cheterminiun miglio,ma le 3000. braccia hanno ter-

minato circa 60. braccia indietro , e quefto penfiamoche fia auuenuto

perfcarfità del braccio, e fopra 3000, braccia per ogni miglio s'è di-,

poi ſempreviato, e mifurato doue ha fatto di bifogno.. Habbiamo

Bb 3 detto
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detto questo,perche molti che ciò nonfanno, penfano che miglio fia mil

de paffi diquelli che communemente fifanno caminando , & adducono

vnaragione dafar ridere i gatti , dicendo che anticamente gli huomini

douen ino effertalmentegrandi , echeilor paffi eran così lunghi, che

milledi quei paffi faceuano vn miglio , manon è così anzilavera è,co,

medifopra habbiamo detto .

1

40

1

Hortornando alla noftra propoft ,s'è detto che fono due Teftuggini

in va pianolungovn miglio , vnada capo, e.l'altra da piede di detto pia-

no,e voglioni andare adincontrare per linea retta,e muouonfi à vn me

defimo tempo, & vnacamina ogni dig . di miglio, e la notte tornain-

dietro e l'altra camina ogni di di miglio, e la notte ne torna in-

dietro . fi domanda in quantigiorni fifcontreranno. Fa così , vedi

chepartedi miglio camineranno il di fra l'vna, e l'altra , dettratone quel

chetornano indietro la notte ; cioè, tu vedi che vna camina ogni di

di miglio, e la notte netornaindietro e perciò caua.di. re-

ftaetantoviene ad'acquiftaredel camino ogni di laprima ; e per l'

altra,cauad.reftaetato vieneacaminare ogni di la fęco

da:hora aggiungi con fanno etanto caminano ogni

difra ambedue di quel piano,horadiari cosi,fed'vn miglio vien

caminato da tutteduele Teftuggini invn giorno , da quanti di farà ca-

minatovn miglior parti per neviene ro..ein tanti difi

fcontreranno,fecondoche rifaluono Fra Luca,Filippo Calandris ma fal

ualorintelligenza non è così,perche l'vltima giornata quando fi fcontra

no,nondebbonoandar più oltre, e trapaffarfi per hauer à tornare indie-

tro la notteà di nuouo rifcótrarfi; perciòche quando i fono fcontate in

fieme,cioè arriuate à vn punto medefimo non bifogna che torninoin-

dietro,perbauer acaminare il di feguente tanto che fi trapalino; perche

ladomandadice, in quanti di fi cótreranno; Che l'openione de fopradet

ti Auttori fiafalla lo prouiamocon lafolurionedi queſta; affermandoan

chornoi,ficome effi dicono , che ogni di (difalcatone quel che tornano

in dietro la notte)fra ambeduecaminino.d'vn miglio per la qual

cofa vedivn pocoin 9. giorni quantocaminerebbono, multiplica 9. via

A

fa.d'vn miglio;Laonde,chiara cofa è chegli mancaà cami

nare d'vn miglio,à voler face vn miglio integro vedi horaquanto

camineranno il decimogiornofenza tornare indietro, tufai chevna

camina.d'vnmiglio,e l'altra ne camina che tra tutte due vengono

àcaminare d'vn miglio,& effeà volerfi fcontrarebafta che ne ca-

mininolaondetu uedi chefe caminaffero tutto il decimo giorno,

nonfolo fifcóterrebbono,& arriuerebbono inun medefimo púto,ma fi

trapafferebbono, e perche bafta chefifcontrino, e non che fi trapaffino,

però diraicosì, fe d'vn miglio,fi camina da tutte due le Teltugging

uagiorno (fenza ritornoindietro dinotte) in quanto tempo fi caminerà

Zche lemanca à finire unmiglio?parti per ne viene

delladecimagiornatane camineranno . efi (contreranno, adunque fi

fcontrerannoingiorni 9. Fanne proua inquesto modo,multiplica9.

2

giorni



Q VIN TO. 196

2
·

giorniviatuttoquel che caminano il di (detrattone quel che tornano in

dietro la notte) che faiche caminano.d'vn miglio,però multipli

ca9.via.faetantocaminano al nettoin 9. giorni , e perche

delcamino che fanno nei tre quinti delladecima giornata non toinano

indietro niente,po che non caminanofino alla fera che fifcontrano, pc-

rò piglia,ò vermuluplica via (che tanto caminerebbono il di

fra tutte duefailqual aggiunto a fannovn miglio apuntoco

mevoleuamos Aduque le folutioni di Fra Luca,e Filippo Calandri in q

fte fimile propofitioni fon falfe , perchein 10. giorni caminerebbono al

netto cioè d'un miglio;e per lidell'vndecimagiorna

ta, noi habbiamo che per la giornata integra , fenza tornare indietroca-

minano pero pigliadineviene.che raggiunto

à.fa 1.edoueua fare. i.apunto, e perciò è faifa.2

7

2

4

E perchemeglio tu conofcachei fopradettiAutorihanno errato, no-

ta la prefente propofitione,e folutionedi effa, la qual è pofta da'Fra Luca

nella fua maggior opera à carte 42.calo 24.delle fue progreffioni,qual di

ce così.

Vnohada fare 10.miglia, & ogni di ne fa2.e la notte netorna indietro..

fidomandain quanti di giungerà in capo la uia.Fa così, tu vedi che fra il

di,e la notte fa vn miglio , però dirai , fe vn miglio vuole vn di, che vorrà

10?nevorrà 10.e diquefto caua .refa9 & intanti giorni giungerà, per

chel'vltimagiornatanontorrà niente indietro,poicbe è giunto, e quella

diciamoche ftabene,perche in 8.di,camina 8.miglia, efeil nonogiorno

camina 1.miglia hauràfatto apunto 10.miglia;e così farefli,quando di-

ceffe che ilgiorno fa 3.miglia,e la nottetorna indietro 2.v'anderà in 8.gi

orni;di maniera,che con queitefue folutioni, fi può conofcere che argo

menta contro dife, poiche nelle propofitioni delleFormiche,egatti, e to

pi,e Serpenti da Filippo Calandri defcritte,non è ftato offeruato il mede

fim'ordine.

Vñoha meffo pordine in retta lineafopra il rigobiaco della piazza diPe

fcia 101.aranci lontani vn braccio l'vn dall'altro talmente che tengone

di fpatio 100.braccia per lunghezza,e fe benè alcuni hanno detto 100. as

tanci,dicefi che in roo. braccia vi anderà fot. aranci , ò altrifegnienon

100.Fatto questo, diceà vn'altro,fe tu vuoi ricogliere tutti quefti aranci,

àvn'à vno,emetterti tutti in vn paniere,il qual paniere fta fempre fermo

doneè il primoarancio;io vogliocaminar lotano di qui vn miglio,etor

nare,prima chetuthabbia finitodi raccogliere tutti quefti atanci , e così

giocornovno fcudo, frdomanda caminando vgualmente chi vincerà lo

fcudo,eqnantebraccia farà ciafcunodiloro.Hauendopoco primadetto

chevnmiglo è 3000 braccia,adunquequel che tolle àcaminarevn mi-

glio,e ritornare,farà due miglie, che fono 6000.braccia , e quelche tolle

à raccore gli atanci,volendo faper quantebraccia di viaggio fara , multi-

plicafempre la quantira dellebraccia,ò paffi(che tengono difpatio gli a-

ranci)in fe,cioè roo.via 100.fa 10000.& à quefto aggiungila dettadiftan

za di tutti gli ſpatu de gli aranci, i quali fpatii fon 100. farà in tuto roloo,

Bb 4
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etatebraccia cöuerrà caminare à quel che raccoglie gli aranci,e qllo che

caminò due miglia fece 6000.braccia,aduque diremo che questo vince

felofcuda.Et in altro modo fa così, aggiungi 1. à 100.per regolagençra-

le,farà 101.equefto multiplica via ilmedefimo 100.farà 10100.

Et fe la propofta diceffi così.Vno ha pofto 44.aranci in retta linea lon

tani 2.braccia l'vno d'altro, dipoi gli vuol raccogliere,a portarlià vn per

uolta,e metterli in vn paniere aciò preparato, il qual ftia fal damnente do-

ue è pofto il primo arancio, fi domanda quantebraccia di viaggio li con

nerrà fare;volendo foluer quefta& altre fimili propofte, prima bifogna

confiderarequanti fpatii fono, e fe gli aranci,ò altri fegni poſti ſaranno

44.gli fpatii infea detti ſegni farannofempre vn menode detti aranci; ò

fegni,caua adunque per regola generale 1.di 44.tefta 43. etanti fpatii fo-

nodiduebraccial'vno.Multiplica43 in fe fa 1849.di poi fe gli fpatii lo

nodi duebraccia,multiplica quefto produtto via 2. e gli fpatii fuffero di

3.òuer4.braccia,il detto produtto lo multiplicherefti via 3. ò verovia 4.

fecondo ladifpofitionede gli fpatii;multiplicaadunque 1849. via 2.per-

che fpatii fopradetti fono di due braccia,farà 3698. equeftofalua, dipoi,

multiplica la quantità de gli ſpatii via quantebraccia èciaſcuno fpatio,

cioè,fe gli fpatii faranno 43.e la diftanza di ciaſcuno fia due braccia,mul

tiplica 43.via 2.farà 86.e fe gli fpatii fuffero di 3.ò vero 4.braccia l'vno, ti

conuerrebbemultiplicare la quantità de gli fpatij via 3.ò ver via 4. &c.

& il produttoconuerrebbe aggiungerlo al produtto che faluafti,aggiun-

giadunque86.con 3698.che faluafti , farà in tutto 3784. e tante braccia .

diremoche faceffe diviaggio chiunque ricoglieſſe gli aranci,ò altri fegni,

poſti nel fopradetto.

E perchepiùchiaramente apparifca , che le fopradette regoleda noi

adduttefon vere, rifguarda i fotto fcritti fegni,doue fono otto zero i'qua

Ji fignificano otto aranci,ò ver ſegni,& i punti che fonofotto à effi,figni

ficano lebraccia,mediante i detti fegni , conofcerai chein fra otto fegni,

fono7. fpatij, e quel che fidiced'vnnumero picolo, fi dice d'ogn'altro

numeromaggiore, e perche da vn fegnoall'altro noi poniamo che fia 2.

braccia, peròconcludiamoche quello il qual vorrà raccogliere il fecondo

fegno,emetterlofopra ilprimo , li conuerrà caminar 4.braccia,perche

duebraccia caminerà inanzi,e due indietro , e così farà de gli altri fegni

proportionalmente,
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Dueformichefonoin vn piano, difcefto l'vna dall'altra braccia Ico.

inlinea retta l'vna dietro all'altra, e vogliono andare a vn monte digra

no,ilqual'è lontano dalla prima formicha vna quantità di braccia,la for

micha,cheè più preffo al monte,camina ogni di 5. braccia , e lanorte ne

torna indietro 3.e l'altra che è più difcofto,camina ogni di 7.braccia, e la

notte petorna indietro 4.ecosi continuãdo il lor camino ciafcuna di effe

giunse invnmedefimo tépo al mõte del grano, fi domada quarebraccia

era difcofto il moōte del grano alla prima formica,& i quati di vi giúfero.

Fa così, vedi quátocamina il di la prima, detrattone quel chetorna in

dietro lanotte, trouerai che camina braccia 2.ogni giorno , e quella die-

tro camina 5.braccia il giorno,perilche tu vedi che la la feconda s'accofta

ogni di alla prima vn biaccio,e però dicai così, fe vn braccio s'è acquifta

toin vn giorno dalla feconda formicha,in quanti giorni faranno acqui-

ftatebraçccia 100 ? parti 100.per 1.nevien 100.& in tanti giorni giunfe-

roambedueà un tempoal monte del grano.

Hora per vedere quante braccia era lontano il monte del grano da la

primaformicha, tu uedi che la feconda in 100.di à braccia 3.il giornofece

braccia 300.delle quali caua braccia 100, che eta diſcoſto la ſeconda dalá

prima,refta 200.e tante braccia dirai che fuffe difcofto ilmonte del grano

da la primaformicha.

Quefta propofitione la defcriue Francefco Galigai Fiorentino , e la

foluecomedi fopra habbiamo detto,mafecondo l'openion noftra tal fo-

lutione, èfalfa, fe già non uuoleintendere, che nell'ultima giornata,( fe

ben'arriuano la fera del pariàun medefimofegno) in ogni modo debbi-

noritornare indietrola notte, e uolendo egli intender queſto, noi dicia--

moche tal folutione fta bene,ma perche la domanda dice in quanti gior

niarriuatano del pati al detto monte, adunque bafta arriuarui, e perciò à

noi nopare che(fe una fera arriuano del pari a un medefimo punto)deb-

bino poi la notte ritornare indietro,poiche doue , & in quel luogo, che

del pari,& in un'ifteffotempo arriuano una uolta quiui bifogna prefup-

porechefia il móte delgrano, e perche il centeffimo giorno ogn'una ca-

minafecondo la fuadifpofitione, e poi la notte tornano indietro quelta-

to che lapropofta difpone, perciò tu uedichiaraméte che la mattina del

centefimoprimogiorno farannoinfieme in un medefimo tépo,e luogo,

e quefta è quellafolutione che a noi no piace, la quale habbiamo efpofta

afauor d'altri.Ma uolendo ftare ne i termini della domāda,noi diciamo

chedouecaminandoinanzi,non tornado indietro,arriuerano à un pun

toinun'ifteffo tépo, quiui bifogna proporrreche fia il monte,ilqual non

debbonotrappaffare ilgiornoper hauerui a ritornar la notte, e perciòfi

dice che laprimaformicha della noftra propofta, cioè quellache era più

preffo al monte, in capo à 98.giorni fitrouaua braccia 2.inanzi à quel-

l'altra che gli era dietro , detrattone il calo della uotte di ciaſcu-

na; vien poi che il 99. giorno , la mattinadi bon'hora in vn me-

defimotempofi mettono à caminare, equella che era inanzi , tu fai

che fidiffe checaminaua ognidi s . braccia fenza il calo della notte,

adunque
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adunquequel di caminerà 5. braccia, le quali con l'aggiuntadi 2.braccia

che era inanzi all'altra faranno braccia 7. equella che era a dietro , tu fai

che ogni di fenza calo della nottecaminaua braccia 7. perilche , il detto

diche farà il 99.caminerà 7.braccia, adunque fi manifefta,e prouafi che

la fera tutte due le dette formiche fi ritroueranno a vn medefimotempo

invn medefimo luogo,e perciò non accadeche tornino a dietro la not-

te,per hauer acaminare ilcentefimo giorno , e poi tornare indietroper

efferinfieme vn'altra volta,percioche bafta giungere a un medefimoluo

goinunmedefimo tempo,e per vedere quanto eta lontano il montedel

granodalla primaformica,fa cofi,piglia fempre vn giorno meno diquel

li che penanoa giungere al monte,dunque piglia 98.giorni,ne i quali tu

faiche la primaformicacamina ogni di braccia 2. perilche in 98. giorni

caminabraccia 196. con il calo della notte , cioè dettratone il calo, & il

nonagefimonono giorno, tu fai che camina braccia 5. le quali aggiunte

con braccia 196.fanno braccia 201. etante braccia dirai che fuffe difco-

fto il montedel grano dalla prima formica.

Fanneprouaformando vna fcala di punti , diuidendola a braccia,e le

bracciaagiornate,come nella feguente propofta per tua maggior intelli-

genzapotrai uedere.

Dueformichefono in vna fala, doue è un monte di grano, e l'vna di-

fcofto all'altra 20. braccia , cioè vna dietro all'altra in linea retta,etutte

duecaminano per la medefima linca alla volta del monte del grano, e

quellache è inanzi camina ogni di braccia 3. e la nottetorna in dietro

braccia 1.equella che è in dietro braccia 20.camina ogni di 5. braccia , e

la notte netorna indietro braccia 2.cofi continuandoil lorcaminogiun

fero al monte del granoin un medefimotempo , fi domanda inquanti

giorni vigiunfero,e quante braccia era lontano il monte del grano alla

primaformica.

Fa cofi , vedi quanto camina ciaſcuna ogni di , trattone il calo della

notte,trouerai che la primacamina ogni di braccia 2. e l'altra braccia 3.

adunque lafeconda acquista ogni di vn braccio di quello fpacio che è in

traprefo fra fe medefima,e la prima, il quale fpacioè 20.braccia,peròdi

rai cofi ,fe in vn di acquita un braccio di ftrada, in quanti di n'acquifte-

rà 20 tu nedi che l'acquifterà in 20.e di quefto caua i.relta 19.rispetto l'vl

tima giornata che non tornano indietro, percioche , quandogiungono

infiemea unmedefimo punto;& in un'itreffo tempo,quiui fi profuppos

nechefia ilmonte,adunque non accadechetorninoindietro perhauer

a caminare il giorno feguente,e poi tornateindietro la notte a ritrouare

ii monte , perche due volte farebbonogiunte irfieme in due luoghi del

pati,cicè in vn luogo nell'andare inanzi,& in vn'altro (ma non nel me-

defimo)nel fin del ritornodella notte, per la qual cofa fi puòcomprende

re,che Francefco Galigai habbia volfuto inferrire di condurre le dette

formichein una mattinaa vn medefimo tempoin un'ifteffo punto,al

qual puntogiungono nel ritorno della notte; Laondeficonofce che han

notrapaflato il punto, enoidiciamoche baltache u'atiuano del pari

andando
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monte

delgra

no.

andandoinanzi, e non tornando indietro,

le quali vi giunfero in capoa 19 giorni la fe

ta, comeper la prefente fcala chiaramente

ciafcuno potràcomprendere, perche in ca-

po a 18. giorni la prima fi troua inanzia

quell'altra braccia 2. col calo della notte,

cioè, che la mattina del decimonono gior-

no prima,che comincino a caminare la pri

mafitroua inanzi braccia 2. e noi fappia-

mocheintutto in detto di farà braccia 3.

checon l'aggiunta di braccia 2.che era ina-

zi faranno braccia 5. e la feconda, noi íap-

piamo che ogni di camina braccia 5. adun-

que per tutto il detto di caminerà . brac-

cia,& haurà raggiunta la prima, per la qual

cofafi conclude che in 19. giorni fitroue-

rarno del pari , in vn medefimo tempo,c

luogo.

E volendofapere quanto era difcoſto il

montedel granodalla prima formica, faco

menella fopradetta , caua I. di 19.refta 18.

delaprimaformica col calo della notte fa-

rà 36.braccia, & il decimononogiorno, tu

fai checamina 3. braccia , lequali aggiunte

a 36.faranno braccia 39. e tante braccia di-

rai chefuffe difcolto il monte digranodalla

primaformica.
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Ma fe le domande diceffero d'una gatta

a pied'un'albero, e d'un topo in cimadidet

to albero , o uerod'un ferpente a pie d'una

-torre, ed'un'altro in cima di detta torre,e-

che queſti animali che fono interra faliffe-

roogni giorno ,o sù l'albero ,ofula torreprinci

braccia,o di braccio , e la notte nepio

fcendeffero.di braccio,o . dibraccio, c

chegli animali che fonoin cima dell'albe-

ro,o dellatorre fcendeffero ogni giorno v

napartedi braccio, e la notte tornaffero in-

dietro piuche non fcendono il giorno, c

chequella parteche falifcono quei di fotto

non fuffe maggiore ( trattone il calo della

notte) che quella parteche tornano indie-

troqueidi fopra farebbe cofa impoffibile,

chefi fcontraffero , oltreache gli animali

chefuffeto incimadell'albero,fe fcendeffe-

ro
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robraccio,non potrebbono tornare indietro.perche non vi fareb

betanto albero , & anco fe l'albero fra l'vno , e l'altro animale crefceffe

farebbono più à rincontrati, e fe calaffe, tanto più presto fifcontrereb-

bono,perche il crefcimento dell'albero fidebbe cauare di quel che al net

to caminano il di ambeduoi gli animali, e ſe l'albero calaffe,tal calo lodo

uerefti aggiungere, perche s' accolterebon più, perciò in fimili propofte,

anchorche fieno bagattelle,bifogna ftar con la mente defta,e cosi faremo

fine al trattar più di quelle baie di Formiche.

Vna Lepre è inanzi àvn cane in vn piano 5o.falti , cioè ço. falti di le-

pre& il cane la feguita a falti, & ogni 5.falti del cane fono 7. falti della le-

pre, domando in quanti falti il cane giungerà la lepre, prefupponendo

cheambiduoi fi monino à vn tempo.Fa così, tu vedi che ogni . falti del

cane fono7 de la lepre,adunque il cane con ogni f .falti n'acquifta 2. di

lepre, e perciòdirai così; fe 2.falti di lepre fono acquiftati da 5.falti del ca-

ne,daquanti falti di canefaranno acquiſtati so.falti di lepre? multiplica

50.via 5.fa 250.equefto parti per 2.neviene 125.& in tanti falti dirai che

il cane giungerà la lepre.

Ma feli so.falti,cheerainanzi lalepre fuffero falti di cane, laqual coſa

non puol effere,perche il cane non ha ancor caminato quello fpatio in-

trapreso da effo alla lepre; ma profuppoflo che tale fpatio fia 5o.falti dica

ne,riducili àfalti di lepre,dicédo così, fe 5.falti di cane,fono 7.di lepre, quá

tifaranno sof multiplica 50.via7.fa 350.partip 5.nevien 70.falti dilepre

che fono vguali à fo.falti di cane, dipoidirai così, le 2.falti di lepre,fono

acquiltati da 5.falti di cane,da quanti faranno acquiftati 70? opera, troue

rai chefaranno acquiftati in 175. falti di cane, & intanti falti la giunge-

rebbe . Fanne proua . Ponicheogni falto di cane fia 3. braccia,adunque

175.falti fimili,farannobraccia 525.hora tu lai che la leprecrainanzi70.

falti de fuoi, chefono vguali à 50.falti di cane , adunque faranno braci

150.ementre che il cane fece 175.falti, anco la leprenefece 175. ma per-

che fon più corti i falti dellalepre, vengono à effere 125.falti di cane, &

ogni falto effendo 3.braccia, verrannoà effere braccia 375. che con l'ag-

giunta di braccia 15o.che era inanzi faranno braccia $25 perturto il cami

nodel cane .

Volendo duplare vn granello di grano in 32.giorni,come ſe ti fuffedet

to,Vnode dare à vn'altro vna quantità di ftaia di granoin queftomodo

cioè,che il primo di, li deue dare vn granel di grano, il fecondo ne li deue

dare 2.il tetzo 4.il quarto 8. il quinto 16. it fefto 32. e così ogni di raddop

piarefino in 32.giorni,fi domanda quanteftaia di granoli douerà dare.

Volendo la fommadi tutte l'vnità che fouo in 32. cafe , ò verterminidel

laprogreffione proportionale dupla,fa così, troua prima la fomma di tut

te l'vnità chefono in 4.cafe,ò ver termini,cioè 1.2.4.8.tu vedi che fono15.

vnità,aggiungi.1.cioè il primotermineal detto 15.farà 16.equello mui-

tiplica in fe fa 256.cauane il primo termine , cioè 1.1efta 255. per la fom-

ma di tutte l'vnità d'8.termini, dipoi aggiungi 1. cioèil primo termineà

255 fa 256.multiplica infe,fa65536.cauanei. per il primo termine,refta

65535.
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65555.perlafommadi tutte l'vnità , contenute in 16. termini , dipoi

aggiungi 1.cioè il primo termine a65535.fa 65536. multiplica in fe,fa

4294967296. cauane 1. peril primo termine , refta 4294967295. per la

fe amadi tutte l'vnità che fono in 32. terminidi detta progreffione,e

tante granella di grano li douerebbe date, evolendo noi vedere quan-

te ftaiafono.

Facofi,fecondo il commun'vfodi Tofcana , tu faichevnofcudod'o-

ro debbe pefare 72.grani,de quali fcudi, ne va 69. aunalibra , adunque

vnofcudo deuepefare d'oncia,in quefte modo cioè, che ogni 8. fcu-

di debbono pefare vn'oncia , e perciò diremo , che con fimil proportio-

neinuna libra di grano vi fia 6912. granella , & in vnoftaio il qual pefi

50libre , vifarà 345600. granella,e quefto farà partitore di tutta la fo-

pradetta fommad'vnità , parti adunque lafommadi tutte l'vnità della

progreffione per detto partitore , trouerai che ne verrà ſtaia. 12427.& a-

uanza 196096. grani , e tante ſtaia , e granella diremo che gli doue-

ràdare.

Primache piuoltre fi proceda, e che fiperuenga alle regole del primo

apponere, e delle due falfe pofitionį, dimostreremo qualche piaceuolez-

zadenumeri quadrati , fecondo che alla noftra prattica parrà che ſia

conueniente,anchorche fenza la dimoftratione de numericongrui,&

ilor congruenti , e delle proportioni, e proportionalità non fi poffa per.

uenireallafolutione di molte,anzi infinite queftioni, nientedimenoan-

dremoformando alcune propofitioni , e cali più facili , poiche (come

altre volte habbiamo detto)non è noftra intentione volertrattare di et-

fe proportioni , ne meno d'Algebra , & hauendo dichiarato , quando

trattammodelle radici quadre , checofafia numeroquadro,o quadrato,

e cofiiadicequadra,e cuba,non ftaremo hora nelle feguenti propofitio-

niadirne altro.

Trouaunnumero che trattone 7.refti quadrato,e giuntoui 15.faccia qua

drato. Facofi,fommainfieme 7.e 15.fanno 22.aggiungiui.1.per regola

generale fa 23. pigliane la metà che è 11. multiplica questo in

fe,fa 132. cauané ilnumero che vuoi aggiungere;cioè is.refta 117.

equefto è il numero del quale trattone 7. refta 110. cheè

quadrato, che la fua radice è 10. & aggiuntoui 15 fa 132.

4. che è purquadrato , che la fua radice è 11..e cofi farai le fi

mili, &c.

Trouaun numero che trattone 18.refta quadrato, &aggiuntoui 18.fac-

cia quadrato.

Fa cofi,piglialametà di 18. che è9.multiplica in fe fa St. aggiungiui. r.

per regolagenerale fa 82 equefto è quel numero del quale trattone 18.re

fta 64 cheè numeroquadrato la cui radice è 8.& al detto 82.aggiuntodi

18.farà rob.che è purnumeroquadrato,lacui radice è 10.

Trouaun numerochegiuntoui16.facciaquadrato, e trattone 17. refti

quadrato.Quandola quantità che vuoi trarre,faià 1.meno, ò 1. piu del

la quantità che vuoi aggiungere , reggiti fempre con quefta ) regola

generale

1

ز
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generale, cioè,aggiungi infieme le quãtità che vuoiagiungere,e trarre,

come16.e17.fanno 33.cauane 1.refta 32.pigliane la metà che è 16. mul-

tiplica in fe fa 256. e fopraquefto aggiungi laquantità che vuoi cauare,

cioè 17.fa 273.c quefto diciamo chefarà il numeroalquale aggiuntoui 16.

farà 289.cheè nu nero quadrato,e trattone 17.refterà 256.che èfimilme

tenumeroquadrato.

Efe diceffi,Trouavn numero,che aggiuntoui 8.faccia quadrato e trat

tone7.refti quadratofa come di fopra,fommainfieme 7.e 8.finno 15.ca-

uane 1. refta 14. pigliane la metàche è 7. multiplica in fe fa 49. e fopra

quefto ponila quantità che vuoi cauare,cioè 7.fa 56.e queſto fia il domá

dato numero, del qualetrattone 7. & aggiuntoui 8.ccfta , e fanumero

quadrato. Mi habbi auertenza che tal regola non ti feruirà,fe non

quando la quantità che vuoi trarre farà vn più , ò uerounmeno del-

la quantità che vuoi aggiungere, fi comedell'vna , e dell'altra s'è pofto

l'effempio.

Troua vn numero che trattone 9.refti quadrato,e giuntoui 9. faccia

quadrato. Quando le quantità che vuor aggiungere, e trarre d'vn'al

tra quantità ) faranno in fra loco vguali,ò pari o diípari , fempre quadra

vnadi dette quantità qual ti piace;horquadra 9.fara 8.aggiangiul 4-per

regola ferini,fa 85.partilo per 4.ne viene 21.4.equeftofarà quel nume

rodelqual trattone 9.refta 12..cheenumeroquadrato , & aggiuntouti

9.fa 30. che pur numero quadrato.

Trona due numeri che dal quadrato dell'vno al quadrato dell'altro vi

fia didifferenza 15.apunto. Primafarai di 15.due parti integre,le magio

riche poi; che vna di effe farà 7. e l'altra farà 8. e cosìhaurai trouato due

numeri,che dal quadrato dell'altro vi farà di differenza 15.apunto. Fan-

neproua,quadra 7.fa 49.quadra 8.fa 64.cauane 49 refta 15.apunto, Efe

haueffe detto che dal quadrato dell'vno al quadrato dell'altro vi fuffe di

differenza 17.ò ver 19.ò qual fi voglia altronumero difpari , farelti co-

medifopra s'e detto. Mile la differenza del quadrato dell'vno al quadra

to dell'altro,fuffe di numero pari,come àdire.

Trouaduenumeriche dal quadrato dell'vno al quadratodell'altro vi

fia didifferenza 40. apunto, In quelta bifogna tenere diuerfomodo da

quellochepoco di foprahabbiamo detto.Fa così patti femprequella dif-

ferenza che vuoi trouaré) per 4. parti adunque 40.per4. ne vien 10.&

à quefto aggiungi 1.fa 11.edel me telimo 1o.caua 1.relta 9.e questi,cioè

11.e9.fonoquei duò numeri,che dal quadrato dell'vno,al quadrato dall

altro v'è differéza40.apunto.Fanne proua,quadra 11.fa 121.quadra9.fa

81.che trattodi 12t.telta49.apunto,comevoleuamo.

Efediceffe chela differenza dall'vn quadrato all'altro fuffe 18. parti

18.per 4.ne viene 4 cauane 1.refta 3. equefto farà vn numero, di-

poi aggiungi 1.à 4..fas..equefto farà l'altro numero. Fatne proua

quadra 3..fa12: dipoi quadra 5..fa 30. del qual trattone 12.4

refta 18.apunto,che è la differenza de quadrati.

1

Trouatrenumeri quadrati,che giunti infieme tutti tre faccino nume

roquadrato,
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ro quadrato, e giunti infiemeil primo , e fecondo faccino numero qua-

drato.A far queita, & altrefimili, comincia fempre da vn numero inte-

grodifpari , il quale habbia radice difcreta , perche ſe fuffe numero pari,

fa ! regolanon feruitebbe,hor poniamo che il primo numerodifpari, che

habbia radice difcreta fia 9.del qual fempre per regola generale cauane.

1.refta 8.pigliane la merà che è 4. equefto quadra fa 16. il qual farà ilfe-

condo numeroquadrato,che aggiuntoal primo numeroche è 9. fa 25.

cheèpurnumeroquadrato,hora per trouare il terzo numero quadrato,

piglia ilcongiunto del primo , e fecondo cioè 25. del qual cauane.i.refta

24.pigliane la metà che è 12.e questo quadra, fa 144.e quefto farà il terzo

numeroquadrato,cheaggiunto con liduoi numeri fopradetti farà 169

il qual'è numeroquadrato , e cofi ditemo che li tre numeri quadrati , fa-

ranno 9.16.144 che giunti infieme fanno 169. il qual'è numero quadra-

to , econ quest'ordine potrai formare le propofte diquanti numériqua

drati ti piace , che giunti infieme , lafommaloro faccia numeroqua.

drato.

Trouaun numero,che multiplicato via S. & il produtto partito per z.

nedenga 144.poni che quel numero fia una cofa , multiplicaunaco-

favia 8.fa 8.cole, parti per 2..ne uien 3.equefto è vguale a 144.par-

ti adunque 144- per 3. neuien 45 equeftoè il numero, che fi cer-

ca!

Trouaunnumero,che multiplicatouia 6. & il produtto multiplicato

via 8.& il produtto partitopetneuenga 360. Poni che quel nume-

rofiaunacofa,multiplica via 6.farà 6.cofe, equeftomultiplica via 8. fa-

rà 48.cofe,equefto parti per ne vien 61.. equefto num.roc

vguale a 360.parti 360.per61..neuien..equefto e ilnume-

roche fi cerca.
CURRA!

Trouaun numero chediuifoin quattro partidifuguali , epoi fommate

le tre parti fenzala primafaccino 16.efommate le tre parti,fenza lafecon

da,faccino 18.efommateletre parti fenza laterza faccino 23. e fomma

tr letrefenza la quarta,faccino 24.fi domanda il dettonumero, eciafche

duna delle dettequattroparti.

Facofi , aggiungi infieme 16.18.23. 24-fanno 81.equeſto partiperun

menodelleparti,cioè le partidebbono effere 4.& un meno, faranno3.e

perciò parti81.per 3.nevien 27.edi quefto cauane 16.relta 11.ctantofa-

ràla prima parte, poi didetto 27.cauane 18. refta 9. e tanto fatà la fecon-

da parte, poi di detto 27.cauane 23.refta 4. e tanto farà la terza parte , poi

di 27.cauane 24.refta 3 etantofarà laqarta , & ultima parte, il numero

adunquefaràlafomma d'r 1.9.4.3.cioè 27.comedi fopra.

Trouaduenumeri,che tanto fia.dell'uno,quanto dell'altro . Fa

cofi multiplicaquefti duoirotti in croce;e prima multiplica il 3.cheèfo

pra la riga ,uia6.che è fottol'altra riga fa 18.e quelto faràun numerodi

quellichenoicerchiamo , dipoi multiplica . cheèfoprala riga,uia8.

che ita fotto l'altra riga,farà 40.equefto farà l'altro numero:del qualpre

tone.neuien 15.e prefo.di 18.neuenfimilmente 15. ecoli haitro

Bato



LIBRO

1

nato duoi numeri,chetantoè dell'unoquanto dell'altro.

Troua duenumeri,chetantofiailile.dell'vno, quantoli.il

eldell'altro,domando i derti numeri.Queste fimili propofte fipof

fin formarecon quanti rotti ci piace,che non fa cafo.Horafa cofi,fomma

infieme.fanno elebene fi poteuadireche faceffero 1.

nobifogna ridurre tal rotto a fani, ma bifogna laffarloftarepropriaméte

comefemplici rotti, dipoifomma infieme...e.fanno 3. auuer

tendochefchifando lafomma di detti rotti ti daráno numeri differenti

mahaurannoin ogni modo tutte quelle partiche domanderai,hora noi

babbiamoper lafommade primi rotti eper la fomma de fecondi

3

2.4

3
multiplica il denominantedel primo rotto, cioè71. via il denomi-

natore del fecondo rotto,cioè 24. fara 1704. equefto poni fotto a 21.

perche fara quel numerochehaurà tutte le parti di quei rotti, chefom-

mati infiemefecero .dipoi multiplica ildenominante del fecondo

rotto,cioè 23.uia ildenominator del primo,cioè 60.fa 1380.e queftopo-

ni fotto a perche farà quel numero, che haurà tutte le parti diquei

rotti,che fommati infiemefecero

7

3

Fattoquefto,prendi e di 1380, egli auuenimentiſommali in

fiemefaranno 1633.dipot prendi..e di 1704.egli auuenimenti

fommali infieme faranno fimilmente 1633.ecofi haurai fodisfatto alla

domandafopradetta,& haurai che il primonumerofarà 1380. del qual

pigliandone cegiunte queſte parti infieme, fatanotantoquat

to a pigliare e di 1704. cheè l'altro numero,comeuedi.8

7 I 3

2 4.

primonumero 1 3 8 0.
170 4. fecondo numere

4
60

345

8.28

136

2.86459

21 3.

prona 1 6 3 30 1633 proua.

Trouaduenumeri chemultiplicati l'unoum l'altro faccino 29. do

mando i detti numeri.

Fa cofi, poni che il primo numero fia 1. & il fecondo 2. multiplicar.

via 2.fa 2.eper detto 2.parti 29.neviene 14.. edirai che il primo nu-

merg
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merofarà radicedii4eper trouareil fecondo,cheponémo fuffe 2.mul

tiplica 2.in fe fa 4 e queſtomultiplica via 14.. fa 58. eradice di 58.ditai

che fia il detto numero;Fanne pua,multiplica radic.14 , via radi.58.co

mepuri numeri,fanne 841.pigliane la radice quadra, che è 29.apunto.

Fammid'1.due parti,che facci tanto a multiplicar la maggiore via 7.quá-

to la minorevia 9 fi domanda le dette parti.Fa cofi per regolagenerale,ag

giugifempreinfieme queidue numeriche vuoi multiplicare,via i nume-

ri delle parti,cioe fomma infieme 7.e 9.fanno 16. equefto faràtuo partito

redipoimultiplica il maggior numero de duoi che hai fommati , cioe 9.

via u.fa 99.e quefto parti per 16.fopradetto, ne vie6..per la maggior

parte d'I 1.ela minor farà ilrefto, cio 4.Fanneproua, multiplicando

6.3.via7.farà43.ecofi mulliplicando 4. via 9 farà ſimilmen

43.comeera di bifogno.

Fammidi17.due parti,che partito lamaggiore per la minore ne venga

3.Fa coli, per regola generale, poni fempre 1.fopra il 3.0aktro numero che

fuffe in fuo luogosfa 4e per quefto parti 17. ne viene4.4.e tanto farà la

minor parte,e la maggior farà il refto, fino in 17.cioe 12.4. Fanneproua,

parti 12, per4.4.nevien 3.apunto.

3

Fammidi 24.due parti,che multiplicato la maggiore, vialaminore fac

cia 9.tati di quel che ne viene a partir la maggiore per la minore. Fa cofi,

pigliala radice di quei tati che vuoi che faccia,cioc la radicedi 9.che è 3.0

qftaè laminorparte,elamaggiore farà il reftofinoin 24.cioe 21.Fane p

ua,multiplica la minor parte che è 3. via la maggiore che è 21. fa 63.dipoi

parti p 21.che è la parte maggiorep 3.chela parteminore ne vie7.Laonde

tuvedi chiaramete che63.è noue tati di 7.piu,omeno, ftaria male, e fe la

propofta diceffe 5.tanti,laminor partefatebberadice, sele diceffe 6.tanti,

la minor partefarebbe radice 6. e fe diceffe 7,tanti la minor parte farebbe

radice 7.efic ininfinitum.

Fammidi16,due parti, che dal quadrato dell'vna,al quadrato dell'altra,

vifia di differenza too.apunto. Fa cofi, multiplica il detto 16.in fe,fa 256.

cauanela differenza , cioc ioo.reſta 156, e quefto parti per il doppiodella

quantità,cioe per il doppio di 16.che è 32.nevien 4. equeſto è il minor

nu.&il maggior farà il reftofino in 16.cioe 11.fanne proua,quadra l'v-

na, e l'altra parte, trouerai che la differenza de quadrati farà ico.apunto.

Fammi di 15.due parti,che partitola maggiore per la minore,ne venga 8.

apunto.Fa cofi,aggiugi sépre 1.p regola generale,a quelnumero che vuoi

che nevenga, cioeaggiungi1.a 8.farà 9.equefto farà fempre partitore del

la quantità,cioè di 15.parti adunque 15.per9.ne vien 1.e quella è la mi

nor parte,e lamaggior farà il refto,finoin 15.cioe 13.fanne proua,par

13.per 1. ne viene 8. apunto.Et in altro modofarai cofi ,poniun

numeroacafo, il qual partirai per 8.cioe per quelnumero che vuol che ne

venga,hor poni che quel numero fia 16.il qual parti per 8.ne vien 2.e que

fto aggiungial detto 16 farà 18. dipoi dirai cofi , fe 18. vien da 16. da che

verrà 15?opera, verrà da 13. +.equefta farà la maggior parte, l'altra farà

ilrefto,come difopras'è detto.

CC
Fammi
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Famidi 18. due parti,che partito la maggiore per la minore,e quel che

nevieneper detta partitione, multiplicato via 9.faccia tanto, quantoa

multiplicare l'vna parte via l'altra.

Fa così per regola generale,togli ſempre la radicedi 9.ò ver di quel nu

meroche fuffein luogo del 9.piglia adunquela radice di 9.che è 3.e detta

radice farà fempre la minor parte,e la maggior farà il reftofino i 18.cioe

15.fanne proua,parti 15.per 3.ne vien f.multiplica via 9.fa 45.dipoi mul

tiplica l'vna parte via l'altra, cioè 3.via 15.fa45.come voleuamo.

Fammi di 19.due tal patti', che partito la maggiore per la minore , e

l'auuenimento multiplicáto via 12. faccia tre tanti della multiplicatione

d'vna parte in l'altra, domandafi le dette parti.

Facosì, partifempre 12. òveroaltronumero chein fuo luogofuffe

perquei tanti,cioè per 3.ne vien 4. e la radice di 4 cheè 2.farà la minor

parte, e la maggiorefarà il refto finoin 19. cicè 17. Fanneproua , par-

tiper 17.per 2. ne viene 8..e quefto multiplica uia i 2.fa 102.il qual fal

na,dipoi multiplica l'vna parte via l'altra,cioè 2.via 17.fa 34. delqual 34

tuvediche 102 n'è tre tanti,come douena.

Fammi di 20.quattro parti, che multiplicata la prima via 2.ela fecon-

via 3. elaterza via 4. ela quarta via f . faccia tanto l'vna, quanto

l'altra.

Facosì , troua vn numeroche partito per quei numeri che uuoi mul

tiplicare lefopraddette parti , non auanzi rotti , cioètrouaunnumero

che partito per 2. per 3. per 4.e per 5.non auanzi rotti , uolendolo trouva-

re con preftezza,multiplica z.uia 3 .fa 6 equefto multiplića uía 4. fa 24.

equeſto via f. fa 120. e quefto farà quel numeroche partito per le fopra-

dette quantità non auanza rotti.

Poteuafianchora pigliar che quel numero fuffe 66. il quale ha le me-

defimefopradette parti:bor piglia 120.partilo pér 2.ne uien 60. per 3 në

uien 40.per4.ne uie zo. e per 5.neuien 24.hor farai à modo di copagnia

dicédo. Quatrofannocompagnia il primo mette 60.il fecodo 40.il terzo

30. & il quarto 24.& hanno à partire 20.cioè la quantità che uuor diuide

re in quatro parti , domandafi quanto toccherà peruno,opera nei modi

già detti delle Compagnie, trouerai che la prima parte fara 7.. ela

Seconda e la terza 3.9.e laquarta 3. 7. che multi-

plicato ciafcunauia quantos'è detto,trouerai chefaràtanto l'una,quan-

To l'altra:& c.

7 7

Fammi di 18. due parti , chetanto faccia la maggioremultiplicata uia

5.quanto l'altra uia6.

Facosì,fomma infieme 6.e 5.fanno 11.dipoi dirai, fe г1. uien da 6.da

che uerrà 18? multiplica 18. uia 6. fa fo8. il qualpartiper 11. neuien

9etanto farà la maggior parte;e per la minorefimilmentedirai, fe

I.uien da ç.da cheuerrà 187 opera, trouerai che uerrà da 8..etan

tofarà la minor parte.

. Maconpiùbreuità,poteuafi dir così . Duehannoà partir 18. coſe &

anonedebbe trar per 6. e t'altroper s . fidomanda che toccaperuno,

opera,
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opera,permodumfocietatis. &c.

Fammidi40. tre parti , chela prima allafeconda fia in proportione

fexquialtera,cioè la metà più;e lafecōdaalla terza fia in propofitione du-

pla, cioè il doppio.

Poni chela primafia 3.la feconda conuien che fia 2. douendo la pri-

ma effer la metàpiù,e la terza conuerràchefia i . douendo effer la fecon-

da ildoppio,fomma infieme 3.2.1.fanno6.equefto è vguale à 40. par-

tafi 40.per 6.ne vien 6..etanto tantovale lacofa, ma perche ponem-

moche la prima coſa fuffe 3.perciò multiplica 3.via 6. fa 20. e tanto

farà la primaparte, e perchelafeconda fi pofe due coſe, multiplica 2.via

6.. fa 13. e tanto farà la feconda parte ; e la terza ponemmo

che fuffevnacofa perciò multiplica 1.via 6.. fa 6.. e tanto farà la

terza parte.

Fammi di 6o. tre parti , che la prima fia alla feconda in proportione

tripla,cioètre tanti , e la feconda fia alla terza in propofitione dupla .

Ponichelaterza parte fia vna cofa, la feconda adunque farà 2. cofe,

ela terza la qual debbe effere tripla alla feconda, farà 6.fomma infieme

1.2.e6. fanno 9. cofe , e quefto è vguale à 60. per 9. neviene 6..

e tanto farà la terza parte , lafeconda farà il doppio, cioè 13.3.

la terza farà tre tanti della feconda , cioè 40. che fommati infieme

fanno 60.

Fammi di 24.tre parti,che le differenze di ciafcuna ficno vguali , &

il quadrato della maggiorefia vguale allafomma , èver congiunto de

quadratidell'altre due parti ; fi domanda le dette parti . Fa cofi , piglia

fempre il terzo di quella quantità che vuoi diuidere cioà di 24. che è 8.e

tantofara,lafeconda parte, e per faper quanto farà la terza parte , piglia

fempre (per regola ferma della detta quantità , cioè di 24.che è

2.c quefto aggiungilo alla feconda parte, e la prima farà il rimanente fi-

noin 24.che v'è 6. ecosì le differenze della parti faranno vguali , &il

quadrato della maggiorefarà vguale alla fomma de quadrati dell'altre

dueparti.

ટે

Fammi di 20.due parti,che il quadrato della minore, multiplicato via

ilquadrato della maggiore,faccia 1296.domado le dette parti.Fa così, pi-

glia fempre la radice quadra di 1296. ò vero d'altro numero che fuffe in

fuoluogo,lacui radiceè 36.dipoi dirai,fammi di 20.die parti , che multi-

plicata l'vna via l'altra faccia terminatamente 36. fa adunque due parti

vguali di 20.ne uien 16.per parte, multiplica vna di queſte parti in fe,d.

verol'vnavia l'altra,cioè ro.via 10.fa roo. e di quefto cauane il numero

terminato,cioè 60.ceſta 64.e di quefto pigliane la radice cheè 8. il quale

aggiunto aldimezzamento di 20.cioè à 10.fa18. e tanto farà la maggior

parte, e l'altr aparte cioè la minore farà il detto dimezzamento , cioè

10.méradice64.la qual farà 2.& haurai femprechela maggior parte farà

il detto dimezzamento della quantità piùradice del rimanente, elamino!

refarà il detto dimezzamentomen radice del rimanente.

Fammidi 30. due parti, chela maggiore fia due tanti della minore

Cc 2
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men 9.fi domanda le dette parti . Eglie cofi manifefta che fe alla mag-

gior parte aggiungera 9.fara duoi tanti della parte minore,e quel nume-

roche farà duoi tanti d'vn'altro numero, farà fempre di tutti duori

numeri giunti infieme, adunquediremo che la maggior parte fia.di

30.piu.di9.meno 9.croè di 30.fon 20. piglia hora di 9. che è 6.

aggiungilo a 20.fa 26.cauane 9. refta 17. e tanta farà la maggior parte , e

la minor parte fara il di 30. men . di 9. piu 9. cioe piglia

di 30. che e 10. cauaneli di 9. cioe 6. refta 4. & a quefto ag-

giungi 9. fa 13. etanto farà la feconda parte , e coff , haurar diui-

fo 30. in due parti , che la minoree 13. e la maggiore è 17. la qual

viene a effere duoi tanti della minore meno 9. come era di bifo-

gno .
shaboy bieb

Fammi di 30.due parti,che la minore fia . men 4. delle maggiore,

domanda ledette partl.

Sappi chefefaranno duoi numeri, & vno di quelli fia dell'altro,

quello farà della ſomma di tutti duoi i numeri giumi infieme,adun-

quefra tatte due le parti fon 30, e perciòdiremochela minor partedia

di zo.e di piu fia li.di 4.men 4.cine.di 30.fon 12.e li di 4.fo

che giunti a 12.fanno 13..cauaneil4.meno reſta 9.
ΤΟ Ι .

farà la primaparte. .

-.etanto

Horpertrouar la feconda , hauendo detto che laprimafia di 30.a

dunquelamaggioreconuerrà che fia lidi jo.piu 4.men . di 4.cioe,

piglia di 30.fon 18.aggiungiui piu 4.fanno z2.cauane.di 4.refta 20

etanto fara la maggior parte,fanne proua.

Fammidi 18 dueparti , che il quadrato della maggiore , partito per

il quadrato della minore neuenga. radi cedi radice.6 25.domando le det-

teparti.

-Facofi, pigliafempre la radice della radice di 625.0 uer di quelnume-

rochefuffe infuo luogo , la cuiradiceè . alqual per regola aggiungi

farà 6.eperquefto 6.partirai quella quantità che vuoi diuidere , cioe 18.

neuiene 3.etantofu la minor parte,il refto fino in 18.che v'è is. faràla

maggiorparti.

Fammidi 13.due parti,che multiplicato la radice dell'vna, viala radi

ce dell'alt ta,neuenga la radice di 3 6.fidomanda le dette parti.

Facoli , diuidi 13.in due parti vguali ne vien 6..per parte,& vnadi

quefte parti multiplica in fe fa 42. 4.e diquefto cauane radice . 36. refta

radice. 6. e di quefto prendine la radice chee 2..il qualaggiunto a6.

9.e tanto fara la maggior parte,hor di detto 6. cauane 2. refta 4

e tanto fara la minor parte,poteuafi anchordir cofi , che la maggiorpar

te fia 6..piu radice.6..e laminorefia 6.. men radice.6..che eil

medefimo.

Trouaduenumeri , che multiplicato il primo via 5. e l'altro via 9.&i

lor produtti giunti infiemefaccino 2.Facofi, multiplicaſempre deduoi

multiplicatori , ilminorein fe , cioce 5. fa 25. e quefto caua di 2. refta

27.equeftoparti per l'altromultiplicatore, che £9.meuien z.ecofidirai

che
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cheil primonumero fia ç. e l'altro 3. che multiplicatoil primo via 5.& il

fecondo via 9.i lor produrti giunti infiemefanno 52.comeera di bifogno

Fammi di 62.cinque quantita proportionali,che multiplicata la primain

T'altre quattro,e la feconda in l'altre quattro,e la terza in altre quattro,e la

quarta in l'altre quattro,e la quinta in l'altre quattro, & allafoinma di det.

te multiplicationi aggiuntoui, la fuperficie di ciaſcuna quantità faccino il

quadratodi 62. Prima faremo fondamenti fopra l'vnita , e diremo che la

la primaquantità fia.1.la feconda 2.la terza 4.la quarta 8:ela quinta 16.che

fommate infieme fanno 31. e noi voleuamo62. però per modum focicta-

tisdiuidi 62.trouerai che la primaquantità farà 1.defecor.da farà 4.la ter-

za8.la quarta 16.e la quinta 31.le quali multiplicatecome di fupra s'è det

to, & allafomma de produtti aggiuntoui la fuperficie di ciafcuna fanno

in tutto 3844.che è vguale al quadratto di 62. come voleuamo.

Trouadue numeri differenti , che faccino tanto a fommarli infieme,

quanto a multiplicar l'vn via l'altro. Fa cofi, poni che il primonumerofia

2.& ilfecondo fia 3.multiplica 2.via 3.fa 6. e di quefto cauane 1. refta çe

quelloparti per il detto 2. neuien 2. etantofara il primonumero, e

per il fecondo,parti detto 5.per 3.ne uien 1..etanto farà il fecondonu-

mero.

Vno hácompro una pezza di panno lunga braccia 20. e larga braccia 2.

per ducati40.domando vn'altra pezza che fia piu corta,ma piu larga,&

allamedefima ragionedella prima cofta ducati 64.quanto fara , lunga,e

larga. 15

Fa cofi,multiplicala lunghezzadella primapezza che èbraccia 20.uia

iladualarghezzache èbraccia 2.farà 40.etaniebraccia quadre fara la pri-

mapezza:dipoiditai cofi, fe duc.40.mi danno braccia 40. quadre di pan-

noquantebracciamenedaranno duc.64?opera, ti daranno braccio 64.

quadre di panno del qual 64.pigliane la radice cuba che e 4.e tanta brac-

cia conuerrebbe che fuffe lai ga,parti 64.per detto 4.ne uien 16. etate brac

ciafaralunga,&c .

Vnofeceunuiaggioin tregiorni,& il primo di caminò20. miglia,& il

terzo di caminò 45.miglia ,fi domanda quante miglia caminò ilfecondo

giorno.In questa conuientrouare ilmezzoproportionale fra duoi eftre-

nii , &in duemodi fi puol'intendere , cioe Arihmetice, e Geometrice,e

prima Arithmetice,aggiungi infieme queftiduoi eftremi,cioe 20.e45.fan

no65.prendine lametachee 32..e quefto farebbe il mezzo proportio-

nale Arithmetice fra 20.'e 45. Ma Geometrice , multiplical'un eftremo

vial'altro,cioe 20.uia 45.fa 900.elaradice quadradi 900.chee 30.fara il

mezzoproportionale geometricein fra 20.e45.e cofi diremo che il fecó-

do giornocaminaffe 3o.miglia.

Vncfecevn viaggio in tregiorni,& il primo giornocaminò 32.miglia,

& ilfecondogiornocamino 48. miglia , fi domanda quanto caminòil

terzogiorno. Se ditre quantitacontinue proportionali, la prima,e fe-

conda ci faranno note , e uorremmo trouare la terza Facofi,qua

dralafeconda, & ilquadrato parti per laprima ,e l'auuenimentofara

Cc 3 la
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laterzaquantità proportionale,e perciò quadra 48.che è la feconda quan

tità,fa 2304 e quefto parti per 32.che è la primaquantità, ne viene72.e

tantemiglia dirai che faceffe ilterzo giorno.

Vnofece vn viaggio in tre giorni,& ilprimo dicaminò vna quantità di

miglia,& il fecondo di ne caminò 60.& il terzo di ne caminò 90. fi do-

manda quante miglia caminò il primo giorno.

Se di tre quantitàcontinue proportionali lafeconda , eterza ci faran-

nonote,evorremotrouare la prima; Fa così,quadra la feconda, & il qua

dratoparti per la terza,e l'auuenimento farà la prima 'quantità propor

tionale. Quadra adunque 60.che è lafeconda quantità fa 3600. parti per

90. che è laterza quantità, ne vien 40. e tanti miglia fece il primo

giorno.

Vno fecevn viaggio in tre giorni,& il fecondo giornocaminò60.mi-

glia,e fra il primo,e terzo giorno camino 130. migliadomando quante

miglia caminòil primo& ilterzo giorno. Se di 3.quantità continue pro

portionali lafeconda folaci farà nota,evorremotrouare la prima,e ter-

za,dellequali ci fia noto folamente il lor congiunto . Faccificofi;diuida-

fi in duepartivguali il congiunto della prima e terza quantità, e del qua-

drato d'una diquelle parti fe ne caui il quadrato della feconda quantità,

edel reftofepeprenda laradice, hauremoche laprima quantità faravit

demezzamento del congiunto della prima e terzaquantita,meno la ra-

dicedella differenza de quadrati, e la terzaquantita fara il detto dimez-

zamento piu radicedi detta differenza.

Prendiadunque la meta di 13o.miglia, che fece tra ilprimo , e terzo

giorno, nevien 65. quadra 65. fa 4225.ediqueftocauaneil quadrato di

60.cheè 3600.refta625.e di quefto prendi la radice che è 25-il qual trat-

te de 65. refta 40. e tante miglia caminò il primo di , dipoi aggiun-

giil detto 25.a 65.fa 90.0 tante migliacaminòil terzogiorno. L

Vnofecevnviaggio in quattro giorni , & il primodicamino romi-

glia,& il fecondo necaminò 20. & il terzo ne caminò 40. & il quarto ne

caminò non fo quante , domanda quantemiglia caminòil quarto

giorno.

Se di quattro quantita continue proportionali , la prima, feconda, e

terzaci faranno note, e vorremo trouar la quarta, multiplica la terza,via

la feconda,& il produtto parti per la prima,e l'auuenimento farà quarca

quantità proportionale, e perciò multiplica 40.via 20.fa 800.parti per10.

ne viene 80.etante miglia caminò il quarto giorno.

Vnofeceun viaggio in quattro giorni, & il primodi caminò 10. mi-

glia, & il fecondo necaminò 20. fi domanda caminando proportional-

mente,quante migliacaminò il terzo,eqnarto giorno.

Sedi quattro quantita continue proportionali , laprima e feconda

ci farannonote, e vorremo trouare la terza, quarta , prima bifogna

trouar la terza , multiplicando lafeconda in fe , & il produtto partir

per laprima, multiplica adunque 29.in fe fa400,e queſto parti per pri-

ma
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maquantità cheè 10, ne vien 40, e tante meglia caminò il terzo

giorno.

Horpertrouar la quarta quantità proportionale , multiplica laterza

via lafeconda, cioè 40.uia 20.fa 800. e quefto parti perlaprima,cioè per

10.ne vien 80.e tante miglia caminò, il quarto giorno.

Vngiouane è ſtato per feruitore convnMercante quattro anni , & il

primoe fecondo anno non fo quanto gli habbia dato di falario,mafo

beneche ilterz'anno gli dette ducati 32. & quartoanno gli dette ducati

64.fidomanda quantiducati gli dette il primo,e fecond'anno.

Sediquattro quantità continue proportionali,la terza, e quarta ci fa-

rannonote,e uorremo trovare la prima feconda.

Fa cofi multiplica la terza in fe , & il produtto partilo per la quarta

quantità,c l'auuenimento farà la fecondaquantità, comein quefta, mul-

tiplica 32.infe(che e laterza quantità) fa 1024. equeftoparti per la quar-

taquantità che è 64. ne vien 16. e tanti ducati gli dette il fecond'anno,

horpertrouare quanto gli dette il prim'anno , fidiceche fe di quattro

quantità continue proportionali , la ſeconda,terza,equarta ci faranno

note,euorremotrouare la prima.

Fa cofi,multiplica lafeconda quantitàinfe , & il produtto parti per la

terza,e l'auuenimento farà la prima quantitè proportionale , come in

quelta,multiplica 16.in fe,che è la feconda quentità) fa 256.e queſtopar-

ti per la terzaquantità che è 32. neuien 8. etantiducati gli dette il pri-
m'anno.-

Vngiouanne è ſtato perferuitorecon vn Mercante quattro anni , e

fra il primo e quarto anno gli dette di ſalario ducati 18. e fra il fecon-

do, e terzo anno gli dette falario ducati 12. fidomanda quanti du-

catigli dette il primo , fecondo , terzo, e quarto anno feparata-

mente...

Sedi quattro quantità continue proportionali cifara noto il con-

grunto della prima, e quarta, & il congiunto della feconda , eter-

za, enoi uorremmofapere fepatatamente quanto fia ciafcuna quan-

tità.

Facofi, cubicail congiunto della feconda,eterza quantita, cioè il fala

riodel fecondo,cterzo anno,che è ducati 12. cubica 12. fa 1728. equefto

partiraiper il triplato del congiunto della feconda,eterza quantità,con

l'aggiuntione a detto triplato del congiunto della prima, equarta quan-

tita,cioè,fra il fecondo , eterzo anno gli dette ducati 12.triple 12.fa 36.

hora aquefto aggiungiil congiunto del falario del primo e quartoan-

no,cioèducati 18. fa (8. equefto fara partitore di 1728. neverra 32.il

quatfaluadaparte dipoi prendi la meta di 12.cioè del falario del fecon-

do eterzoanno,che la meta è 6.quadrauna di quefte parti cioè 9.fa 36'e

di quefto quadratocauane 32.che faluafti,refta4.e la radice di 4. che è 3.

piu ildimezzamentodelfalario del focondo , e terzoanno , il quale è 6.

cheintutto fa 8.diremo chegli dette di falario ilterzoanno, & ilfalario

delfecondo annofuil dimezzamentofopradetto cioe 6.meno la radice

Cc 4
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delrimanente,che è 2.cioe6.men2.che è4.etantofu il falario delfecon-

do anno,poi per il primo anno quadra 4.che è la fecondaquantità fa 16.

parti per laterza,che è 8. ne vien 2. per il falario del primo anno, dipoi

peril falatio del quartoanno multiplica ifalario del fecondoannovia

il falario del terzo anno, cioe4.via 8.fa 32.e quefto parti per il falario del

primoanno,che è 2.nevien 16.etanti ducati gli dette di falario il quarto

anno.. 15.

Vn giouane haferuito un Mercante cinqueanni , & il primo anno

hebbe di falario ducati 16. & il quarto anno hebbe di falario ducati

256. fi domanda quanti ducati hebbe il fecondo , il terzo , & ilquarto

anno. .1

Sedicinquequantità continue proportionali , ci faranno note fola-

mente la prima, e laquinta enoi uorremo trouarre l'altre , ci feruiremo

delle fopradette , eprimafarai cofi , multiplica la ptima quantità viala

quinta,cioe 16.via 256.fa 4096.e di quefto prendine la radice , che è 64.e

tanto farà la terza quantità proportionale , cioe ducati 64.hebbe di fala-

rioilterzoanno.

Hora anoi è noto la prima , e terzaquantità , fe vorremo la feconda,

multiplicala primavia la terza,cioe 16.via 64. fa 1024. edi quefto pren-

dine la radice che è 32.e tanti ducati hebbe difalario il fecondoanno;ho

Jaanoiènotola prima, feconda , eterzaquantità, ſe vorremo laquarta,

multiplica lafeconda via la terza, & ilprodutto parti per laprima , cioe

multiplica 32.(che è la feconda)via 64.che è la terza,fa 2048.equeſtopar

ti perla primaquantità che è 16.ne viene 128. etanti ducati hebbe di fa-

lario il quartoanno.

Mediantequefte ne potrai formare altre diuerfe,edi 6.edi 7.e d'8. qua

titàcontinue proportionale.

Vn giouane lia feruito vn Mercantequattro anni & il prim'anno hebbe

di falario vna quätitadi 8.& il fecondannohebbe8.9.efra il primoe ter

zoanno hebbe ducati 16. e frail fecondo e quartoannohebbe ducati 24.

fi domandaquanti ducati hebbe il primoterzo,e quartoanno. rosa

Di4.quantità continue o difcontinue proportionali , fempre ilcon-

giuntodellaprima, eterza farà tal parte del congiunto della feconda e

quarta qual'è la prima fola della feconda fola.Adunque il congiuntodel

falario del prima,e terz'anno,fono duc.16.& il congiuntodel lalario del

fecondo,e quartoannofono duca.24. douetuvediche 16.fon .di 24.e

perciò diciamo che il falario del prim'anno debbe effer.. del falario del

fecond'anno tu faiche fono duc. 9.trouaadunque un numero chefia

di9.piglia di 9.ne vien 6.e tanti ducati hebbe il prim'anno, eperche

fra il primo, e terzo annohebbe duc. 16. cauaneG.chen'hebbe il primo

anno, reftano duc. 10.per il terz'anno , e perchefra ilfecondo,equart'an

nohebbe duc.24.cauane 9. che n'hebbeil fecond'anno reftano ducat.is

peril quart'anno, e cofi hauremotrouato, che il ptim'anno hebbe duc.6.

il fecondo 9.il terzo 10.& il quarto 15.

Vnofpecialevuol far fabricare cinquepefi,che pefinofempre once fa-

ne,da
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me,daun'oncia fino in once 121.fidomanda la difpofitione de detti pefi,

cios,di quante once fidouerà fare ciafcun di loro.

Quando fi vuol fempre pefare once fane, echefra tutti li cinque pefi

nonpaffino once 121. di neceffità bifogna fabricarli in la proportione

tripla , e uolendo pefare un'oncia di feta , o altra cofa fa bifogno chefra

quei cinqe pefi ve ne fia vn che pefi vn'onciaapunto, euolendo fabri-

brica il fecondo pefo raddoppia vn'oncia che pefa il primo fa 2.& aque-

fto aggiungi 1.per regola fa 3.& once 3. douerà pelare il fecondo, e vo-

lendo fabricare il terzo pefo, fomma infieme l'once del primo e del fe-

condo,cioe once 1.& once 3. fanno once4. equefto raddoppia fa once 8.

aggiungiui...perregola fa 9.& once 9.douerà pefare il terzo pefo , euo-

lendo fabricare il quarto pefo, fomma infieme l'once del primodelfe-

condo,e del terzo, cioe 1.3.9.fanno 13.equefto raddoppia fa 26.aggiun-

ui 1. per regola fa 27. & once 27. douerapelare il quarto pefo, e uolendo

fabricareil quinto pefo , fommainfieme l'once del primo , del fecon-

do , terzo , e quarto pelo , cioe 1.3.9.27.fanno 40. e queſto raddopia fa

80.aggiungiui i.per regola fa 81.& once 81. doueia pefare il quinto pe-

fo,ecofi con quest'ordine potrai fabricare 6.7. & 8. pefi e quanti pia-

ce, difpofti inonce , oinlibre.

E uolendo fabricare cinque pefi difpofti nella continuaproportion

dupla , che pefino femprelibrefaneda unalibra , ouer'oncia , finoin

30.dirai che bifogna fabricarli cofi , cioe il primoche pefi unalibra, il fe-

códo duoi libre,il terzo quattro,il quarto otto, & il quinto 15.evolendo

pefare da una librafino in 26. bifognarebbe farli cofi 1.2.4. 8. 11.euo-

lendopefare con 6. pefi da 1.finoin 26.faranno difpofti cofi . 1. 3. 4. 5.

16.31.

É uolendo pefare con 7.pefi da 1. fino in 100. faranno difpofticofi 1.

2.4.8.16. 32. 37. e l'vltimo pefofi troua fempre fommando primatuttii

duplati fino a quella quantita che vuoi poter pefare , equella tal diffe-

renza fara fempre quanto debbe pelare l'ultimo pefo , come uolen-

do trouare il fettimo pefo fopradetto fomma infieme tutti li dupla-

ti di6. pefi , cioè 1.4. 8. 16. 32. trouerai , che faranno 63. unita , eda

detto 63. finoin 100. v'è 37. e tantelibre , ouero once dirai che doue-

rà pefare il ſettimo peſo , efi peſarà fempre libre fane daunalibrafino

in cento.

TH

Regola delCataino.

Irati dal defiderio chehabbiamodi non folamentegiouare, ma di-

lettare anchora a tutti quelli che fi compiacciono delle difcipline

Mathematiche , ci fiamo lafciati tranfportare aformare le fopradette

propofitioni, le quali poche volte poffonooccorrere, fenon permododi

ragio-
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ragionamento,e di difpute per paffar tempo. Vogliamohora con l'aiuto

di Diodar principio à trattar della regola detta in lingua Arabica Helca-

taym,eda noi detta il Cataino;il fenfo del qual nome in noftralinguanó

vuol dir altro, che Regoladi due falfe pofitioni , cioè femplice, e com-

pofta,tratteremo hora della femplice, e dopo chehauremo addutti molti

cafi,e per dettaregola femplice del Cataino foluti,tratteremo della fecon

da cioèdella compofta.ela regola femplice del Caraino fi nomina pertut

tele fcuole publice così, Regola del primo apponere, ò vero pofitionfem

plice,e nota, che pofitione in questo luogo non vuol dir altro,cheapporfi

à vnacofa,cioè apporfi à quanto cofta,ò valevnacofa,come per effempio

àtuamaggiorintelligenza formeremole feguentipropofitioni .

Troua va numeroche prefone li e tratti poi di detto numero, reſti

.anchorche per altri modifi poffino foluere fimili domande, nientedi

meno , lavogliamo dimoftrare per vn folponere à calo , hor poni che li

fien prefi, e tratti diqual numero integro, ò rotto ti piace, chenon fa

cafo, ma perfuggir il trauagliamento de rotti , ponivn numero integro

qual ti pare,il qual numeroponi che fia 5.prendine ne vien 4.caua il

detto4.di detto .refta 1. e noi voleuamoche reftaffe . adunque cifia-

moappofti al falfo,hor volendo trouar la verità, dirai così,fet.che mi re-

fta,vien da 5.ch'io m'appofi,da cheverrà - . che mi doueua giuftamente

reftare? multiplica.via s.fa 4..e quefto parti per 1.neviene pur4.

equefto farà quel numero,del qual fe netrarraili.didetto numero re-

fterà Fanne proua prendi.di4. ne vieno 3..chetrattodi 4.

reſta comevoleuamo. E fe in luogo del 5. che ti apponefli tu haucili

poſto vn rotto, il medefimoti veniua,comeper effempio, poni che il nu-

merofiaprendine.nevien.caua.di reftaenoi

voleuamoche reftaffe adunque il noftroponcrefufalfo,perciòin vir

tù della regoladel tre troueremo il numero vero , dicendo così fe

chemi relta, vengonodach'io m'appofi, dacheverranno che mi

doueuano reftare? multiplica . via & il produttoparti perne

viene 4. edi quefto numeropigliandone e cauandoli di dettonume

ro,reflera.apunto,come per il primo operare...

8

7

Effendo dimandatovn Capitanoquanti foldati haueffe forto il fuogo

uerno,rifpofe così che . & . di effi faceuano apunto il numero di

4700.foldati , fi domanda quanti foldatı hauca.Fa così, troua unnumero

chehabbia fopradette parti, il qual numerofarà 60- e le dette parti faran-

no 20.15.e 12. chefommateinfieme fanno47.per ilche diraicosì fe 47.vi

enda 60 da che verranno 4700? Opera verianno da 6000. e tanti foldati

haueua il detto Capitano.

Vnmaeftrodiſcuola ha tanti fcolari, che fe n'haueffe altretanti, e lame

tà, e'l terzo,e'l quarto di etli & vnpiù haurebbe apunto 112. fcolari , fi do-

mandaquanti n'bauea.Fa cosi . Traiquell'vn piùdi 112.refta in.hor troua

vnnumerocheraddoppiato,e prefone la metà,il terzo,& ilquarto egi

untoogni cola infiemefaccinoapuntou 11.ilqual numeroponichefia12.

radop
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raddoppialo fa 24.piglia del detto 12.le fopradette parti, cioè la metà, il ter

zo& il quarto,fon6.4 3.le quali somate có 24.fáno37.enoi voleuamo che

faceflero .perilche dirai così,fe 37.vien da 24.ch'io m'appofi, da che ver

rà111.operatrouerai che verrà da 72.etanti fcolari diremo che haueffe.

Vnoandando da Firenzein Scicilia,fpefe nel viaggio . & .de fuoi

denari,e ritornaroà cafa trouò efferli auanzatiducati 36.fi domanda quá

ti ducati portocon lui.Fa così, troua vn numero che trattone & re-

fti 36.poni che tal numero fia 60.prendine & .faranno 40. e 12. che

giuntiinfiemefanno 5 2. e tratti di 60. reftano 8. e noi voleuamo che re-

ftaffe 36.perilche dirai in quefto modo, le 8.mi reſta da 60. ch'io m'appoli

da che numeromi retterà 367opera,trouerai che ti refterà da 270. e tanti

ducati portòfeco.Ma fe alle volte auueniffe che le parti efpreffe nella pro

pofitione eccedefino l'vnita, farà impoffibil poter foluere detta propofta.

Trouavn numero del qual prefone . & . e giuntein-

fiemetutte qite parti faccino ( 22 |Poni chequel numero fia 60. del qual

pigliane le fopradette parti, ne verrà 30. 20. 15. 12. e 1o.chefommatein

fiemefanno 87.enoi voleuamo 522. perilche dirai così, fe 87. vien da 60.

ch'io m'appofi,de che verrà 5 22? opera, verrà da 360. e quefto (arrà il nu-

merodel qual prefone le fopradette parti , epoi fommateinfieme faran-

no522.

Vnohafpefoildedenari c'haueua, e gl'è reftato ducati 17.fi domá

da quanti n'haueua; fa così, poni che haueffe ducati 24-prendine il che

è6.trai detto6.di24.refta 18.e noi voleuamochereftaffe 17. perciò dirai

così,fe 18.mi refta per 24. ch'io m'appofi , da che quantità midouerà re-

ftar 17? opera,ti refterà da 22..ctanti ducati haueua.

- Vnohafpefo il.de ducati c'haueua,e 6.ducati più, e gl'è reftatoduc.

20.fidomandaquanti ducati haueua;

Fa così, aggiungi ducati 6.à 20. fa 26. e tanti ducati haueua prima che

non fpendelle 6. adunque doppoche hebbe fpefo il terzode fuoi denari

gli rettò 26.perilche dirai così.Troua un numero che trattone il refti

26.poniche quel numero fia 30.prendine il terzo che è 10.caualo di 30.re

ta 20.enoi voleuramo che reftafe 26.perciò dirai cosi, fe 20.m refta per

30.ch'iom'appofi,da che quátità mi retterà 261operati resteràda 39.ejtan

ti ducati haueada prima.

Vnoha venduto vna pezzadi panno per ducati 48.& ha guadagnato

li diquel che li coltò e 6. ducati più, fidomanda quanto it coftò . Fa

cosi,tu vedichiaramenteche fe non faceua mentione di 6.ducati più l'ha

uerebbevenduta ducati 42. cioè 6. meno di 48. adunque in detto42.v è

dentro incorporatolicheguadagna del fuo propriocapitale, perciò

bifognadircosì.

Trouaun numeroche aggiuntoui li fuoi faccia 42 poni che il detto

numerofia 1 z.prendine nevien 8.aggiungili à detto 12.fa 20.e noi vo

leuamo42.adunque il noftro ponerefufalfo,e volendotrouare il uero,di

raicosì, le zo.vienda iz.ch'iom'appofi, da che verrà 423 opera, verrà da

25..etanti ducati diremoche coltaffe la pezza del panno VAO
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Vnocompra 3.ftaia di biada per vna quantità di lire lo ſtaio, e ftaia 4.

di grano per due tantilo ftaio, che lo ftaio della biada, e tutto li coftò lire

36.fidomandaquento li coftò lo ftaio della biada, e lo ftaio del grano.Fa

così ,poniche lo ftaio della biada li cofti lire 3.adunque lo ftaio del grano

licoftò lire 6.e ftáte cofi la uerità tutta la biada li cofterebbef.9.& ilgra

nolire 24.che in tutto farebbono lire 33.e noi voleuamo lire 36.adunque

il noftro ponerefu falfo,e uolendotrouare la verità dirai così le f.33.vé-

gonda lire 3.ch'io m'appofi,da quante verranno lire 36 ? opera verran-

no da lire 3..etante lire li coftò lo ftai o dellabiada, e loſtaio del gra

nolicoftòduetanti, cioè lire6.Fanneproua.

Vnohauenduto ftaia 1 2.di biada,e ftaia 12.di grano,tutto per lire 96.

& il grano l'hauenduto 3.tantedella biada , domandafiquantohaven-

duto la biada,e quanto ilgrano.

Fa così,poni chetutta la biada l'habbia venduta lire 12.adunque il gra

nol'haurà vaduto lire 36.che giunte infieme queste due valute fanno lire

48.enoi voleuamolire 96. adunque il noftro ponere fufalfo , e volendo

trouare la verità dirai così; Se 48.vien da 12. ch'io m'appofi, da che verrà

96?opera,verrà daf.24.e táto venè la biada,& il grano lo vendè tre tan

ti,cioè li.72. che giunte infieme le valute fanno lire 96.come voleuamo.

VnMercante effendo andatoàvna Fiera con denari guadagnò tanto

chefra il capitale,e guadagno,fu tre volte più delli denari che portò feco,

e dopo con quefti denari andò à un'altra fiera,e guadagnò tanto,chefu s.

volte più di detto guadagno e capitale;dipoi andòà vn'altra fiera contut

ti i danari,e guadagnò tanto,cheil guadagno infieme co li denari chevl-

timamentehauea,fu quattro volte più di quefti denari,e trouoffi alla fine

ducati 40000.fi domanda quanti ducati portò alla prima fiera-Fa in que-

fto modo,trouavn numeroche multiplicato via 3. & ilfuo produtto via

se quefto produto via 4.facci 40000. Poni che quelnumero fia 12 ilqual

folomultiplichi via 3.farà 36.con ilguadagnoecapitale della prima fie-

ra,dipoimultiplica 36.via 5.fa 180. con il guadagno ecapital della fecon

da fiera;dpoi multiplica 180.via 4.fa 720.con il guadagno e capitale della

terza fiera , ma noi habbiamo detto che fi trouòalla fine della terza fiera

ducati 40000.perilche dirai così,fe 8.720.tra guadagno e capitale , ven-

gonoda 8.12.ch'io m'appofi,da quantiduc.verranno40000?opera,tro-

uerai cheverranno da du.666..etanti duc.portò feco alla prima fiera.

Trouaunnumeroche multiplicato via4.& ilprodutto via 3.equefto

produtto via 6.& à queſt'vltimo produttoaggiuntoui ro.faccia 600.apú

10.Facosì,leua 10.di 6oo.refta 590.equeftoè quelnumero che s'ba da p

durredalle multiplicationi efpreffe nella propofta.Poni il numeroche fi

cerca effer 6 multiplicato via 4.fa 24.e quefto multiplica via 3.fa 72.e que

fto multiplica via 6. fa 432.e doueuaprodurre 190. perilche dirai cosi,fe

432.vićda 6.ch'io m'appofi, da che verrà 590?trouerai che verrà 8.7

e quefto è il numero che fi cerca.

Vn maestro di scuola ba tanti ſcolari , che fea quelli s'aggiungeffe la

metàd'effi,edel lafommafe neleuaffeil quarto,reftarebbono99.fcolari

apunto
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apunto,fi domanda quanti ſcolari haueua . Fa così,poni che haueffe 60.

fcolari prendine la metà che è 30.aggiungili à 60.faranno go.e di queſto

cauane il quarto,cioè 22..reftano 67..enoivoleuamo che reftaffero

99.perilche dirai così,fe 67..mi refta da 60. ch'io m'appofi, da quanto

mirefterà99? opera , trouerai che ti refterà da 88. e tantifcolari diremo

chehaueffe quel Maeftro di fcuola.

Egli è vnaTorre,la quale è alta vna quátità di braccia e dal piano del

laterrafino al primo palco v'è il di tutta altezza , e dal primo palco al

fecondo v'è il ditutta l'altezza,e dal fecondo palco al terzo v'è li .di

tutta l'altezza,e dal terzo palcofino alla cima v'è braccia 12. fi domanda

quanto è alta la detta torre.Fa così,trouavn numero che trattone

e.refti 12.apunto, poni che quel numero fia 45.del qual pigliane lefo-

pradette parti,faranno 15.9, 10.chetratte di 45. refta 11. enoi voleuamo

chereftaffe 12.perilche dirai così, fe 11.mi reftada 45.ch'io m'appofi , da

chenumero mirefterà 12.opera,trouerai che ti refterà da49..e tante

bracciadiremo chefuffe lunga ladettaForre: ร

Vnohacompró braccia 30.di ſtametto, e braccia 40. di rafcia di Firen

ze,ogni cofa per libre 660. & ogni braccio di rafcia coftò il doppio di ci-

afcun bracciodi ftametto,fi domandaquanto coftò il bracciodi ciafcuna

forte .Fa così, poni che il bracciodello ftamerto li cofti lire 4.le 30.brac-

ciaadu nquelicofterannolire 120.& il braccio della rafcia licofterà lire

8.douendolicoftare ildoppio,perilche ne fegue,chele 40.braccia li cofte

ranno lire 320.che in tuttofarannolire 440. e noi voleuamo lire 660.La-

onde dirai così;fe 440.mi vien da 4.ch'io m'appofi, da chemi verrà 660?

opera, trouerai cheil braccio delloftametto li coftò lire 6.& il braccio del

la rafcia li coftò lire 12.

Ilbracciodel perpignano vale lire 4.& il braccio della rafcia vale lire

9.& vno fi trouaf. 117. della quali vuolcomprare perpignano, e rafcia, e

vuoltantebraccia dell'vna, quanto dell'altra forte, fi domadaquátebrac

cia n'haura di ciaſcuna Poni che compri vn braccio di perpignano,& vn

braccio di rafcia, cheambedue infieme varranno lire 13. onde dirai così,

ſe lire 13.mi dannovn braccio di perpignano,&un bracciodi rafcia,quá,

te bracciame nedaraanolire 117?opera, ti darannobraccia 9.di perpigna

no,ebraccia 9.di tafcia.

Il moggio dell'orzo valef.60.e lo ftaio delgrano valef.6. & vno fitro

uaF.624.delle quali vuolcomprare orzo e grano, e vuol tre tante ſtaia di

grano,che moggiad'orzo, fi domanda quante ftaiadi grano, emoggiad'

orzo,comprerà.Poni checomprivn moggiod'orze; 'aonde pigliandova

moggiod'orzo,fa dibifogno che pigli ftaia 3.di grano il quale af.6.loſta

io valef.18.le quali fommateconf.60.chefonola valuta d'vn moggiod

orzo,fannof.78.hora dirai così, fe con f.78. io comprovnmoggod'or

20,eftaia 3.digrano,quantome ne darannof. 624? multiplicar.via624

fa pur624.parti per 78.ne vien 8.e Moggia 8.d'orzo dirai checomprerà,

eperches'è detto,che pogni moggio d'orzo vuole ftaia 3.di grano,niulu

plica 3.via 8. fa 24. e tante ftaia di granodouerà comprare.

Vng
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Vnocompravnapezza di Rafcia per ducati non sò quanti, dipoi lar

urende per ducati 8o.e fafuo conto, e troua cheguadagna foldi 8. per du-

cato,& il ducato vale lire 6.fi domanda quanto li cofto. Poni cheli co-

ftaffe duc.15.La ondeguadagnando foldi 8.per ducato, verràa guadagna

refold: 120.che fono vn ducato apunto,aggiungilo a duc. 15.farà duc.16.

fra guadagno e capitale,e noi voleuamoche faceffe 8o.ducati, adunque il

noftroponerefu falfo,& hora volendo trouar lauerità diremo così , ſe

duc. 16.fraguadagno e capitale vengonoda ducis.di capitale ch'io m'ap

pofi , dache capitale e verranno ducati 80? opera, trouerai che verran-

noda capitale de duc. 72. e tanti ducati dirai che li coftafſe la pezza della

rafcia.

VnoCompagnia di Giouani andorono à Cena à vna fonte doueintor

noà detta fonterifiede vna belliffima ragnaia, che rede il fonteopaco,&

ombrofo,equi intorno fonomolte poffeffioni; Laonde vno di quei gio

uaniandando per fuo diporto per quei luoghi amenitrouò il padrone di

effi,à cui doppo i debiti faluti,e lunghi ragionamenti, domandò fe ci ha

ueua delle frutte,& egli rifpofe che haueua delle pere molto belle, mapo

che,echele pere,& ogn'altra cofa che ci fuffe era al fuo comando, e del-

la compagnia;foggiungendo appreffo,andate a cena, ch'io ve le mande-

ròperil mio lauoratore,ma prima ditemi quanti farete allafonte, accio

che io ne mådetante che ne tocchi almeno due pervno, àcui il giouane

rilpofe . Noifiamo tanti, che fe fuffimo altretanti, & il terzo,& il quarto

di tanti, econvoi ancora noi faremmo apunto 125, hor queftointefo,

mandò tante pere che ne toccò due per vno, oltre à molte altre amore-

uolezze che gli mandò , fi domanda quantigiouani erano alla fonteà

Cena. Fa così , poni che i giouani fuffero che quantità ti piace fenza il

padrone,ma ponivn numero che habbia le fopradette parti,cioè il .&

ilhor poni che fuffero 12.e pche diſſe,noi ſiamo tanti,checon altretá

ti,adunqueaggiungi altri 12.fanno 22.e poi diffe il terzo di tanti, perciò

piglia il .di 12.che è 4.aggiungilo à 24.fa 28.dipoi dife il quartoditan

ti,e perciòpiglia il di 12.che è 3 aggiungilo a 28. fa 3. e noi voleua

moche faceffe 124.la onde dirai così , le 31.vienda 12.ch'io m'appofi ,da

che verra 124? multiplica 124.via 12.& il produtto parti 31. ne vien 48.e

tanti diremoche fullero i giouani adunque fece bifogna che mandaffe

96.pere.

Vnocompra 10-limoni vnaquantità di foldi l'vno , eliriuende tutti

foldi 40. e guadagna vn foldo per limone , fi domanda quantolicoltà

Tuno. Favosi ,poni chevn limone li cofti va foldo, e perche dice che ri-

uendendoliguadagnavn foldo per limone,adunque vn limone lo riuen

deràfoldi 2.e tutti li riuenderebbe foldi 20. e di fopra s'è detto che gli ha

rimenduti foldi 40. adunque il noftro ponere fu falfo , e perciò dirai

cosìfe foldi 20.fraguadaano, e capitale , vengonoda foldi 2. ( che è la

venditad'un limone) che verranno foldi 40 multiplica 40.via_2.fa 80.

parti per 20. ne vien 4.e tanti foldi dirai che vendeffe vn limone , cauane

foldi .chec'èdi guadagno reftano foldi 3. per ilcostod'vnlimonc

Va
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Vnviuaioha due condotti d'acqua , dequali uno de detti condotti da

fefoto empie il detto viua10 in 3.hore,e l'altro da fe folo l'empie in 4.ho-

re,fi domanda fturandoli ambeidue in un medefimo tempo,in quant'ho

reempietannoil dettouiuaio . Fa così , poni che li detti due condotti

ftieno fturati 12. hore; onde ftando fturato 12. hore il primocondotto

empierebbe il detto uiuaio 4.uolte, & il fecondo l'empierebbe 3. uolte, e

noi lo uogliamo empiere una uolta fola, perilche diremo cosi;fe 7. uien

da 12.ch'io m'appofi,da che uerrà re multiplica 1.uia 12.fa pur 12.il qual

parti per7.neuiene 1. & in hore 1..idetti condotti empierebbono

detto uiuaio.

ViCondotto d'acqua,empie una Pila in 4.giorni , e quando è piena

ferrando il Condotto,e ftutando il uotatoio di detta Pila i uoterebbein

11.giorni;fidomanda effendo uota lapila,efturando il condotto,& iluo

tatoioin un medefimo tempo , in quanti giorni farà piena ladetta pi

la . Fa cosi,Troua una tenuta alla detta pila, e che tal tenuta fi poffa par-

tire per li giorni fopradetti, cioè per4.e per 11.fenzache auanzi rotti, per

men briga.

Hotaponiamoche la pila teueffe 44. barili , adunque il condottoui

metterebbedentro ogni di 11.barili d'acqua, & il uotatorione uoreb

be 4. barili il di,perilche fi conofce che ogni di il condotto metterebbe 7

barili d'acqua nella pila piùche non uoterebbe il uotatoio, e perciò dirai

così,fe barili 7.d'acqua rattenuti dalla pila in un di , in quanti di ne rat-

terrà barili 44? parti 44.per 7.ne uien 6. . & in tanti giorni conclude-

rem,che il detto condottoempierebbe la detta pila.

Egli è unafontecondue pile,unafopra,e l'altra fotto,e la piladifopra

ha 3.canne che gettan'acqua nella pila di forto , difpofti in tal modo che

la primacanna empierebbeda fe foła la pila di ſotto in un'hora,e la fecon

da l.empierebbe in due hore,e laterza in 3.hore ; ela pila di fotto ha 3.

canne cheuotano l'acqua di detta pila,con tal difpofitione, chelaprima

lauoterebbe(effendo piena)in 2.hore,e la feconda la uoterebbe in 3.ho-

re,e laterza in 4-bore,fidomanda, effendo uota la pila di fotto, efturan-

do tutte lecanneà un tratto , tanto quelle che empiono , quanto qnelle

cheuotono, inquant'hore farà piena la di fotto . Facosì , troua prima

unnumero che habbia tutte laparti integre denominateda quei nume-

ri d'hore,cioè 2.3.4.il qual fitrouera,multiplicandoun numerouia l'al-

tro,cioè 2.uia 3.fa 6.equefto multiplica uia 4.fa 24.e queftofarà quel nu

meroche partito per 2. per3.eper 4. non auauza mai rotti ; & il 12.

anchoraha lemedefime parti , e tanto ferue uno quanto l'altro ; ma

quanto più con numeri baffi poffiamo operare , tanto men briga

n'apporta.

Horaponiche le cannedella pila di fopra(effendo ferratequelle della

pilla difotto)empieffero la piladifottoin 12.hore,aduque la primacana

Pempierebbeinun di 12.uolte,cioè 12. pileuguali àquella,e lafeconda

l'empierebbein un di 6.uolte,e la terza l'empierebbe 4. uolte, hora fom-

mainfieme 12.6.4 fanno 22.di maniera,che noihabbiamoche tutte tre

lecanne
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lecanne di fopta, in un di,cioè in 12.hore empierebbono 22. voltelapi-

la di fotto,ò vero 22.pile vguali à quella,e quefto falua.

Horavenghiamo alla pila di fotto , tu uedi che la prima cannain vn

di,cioè in 12.hore voterebbe la detta pila 6.volte, e la fecondacannafi

milmentein vn di la voterebbe 4.volte, e la terzala voterebbe 3. volte,e

queftetante volte le fommaraiinfieme,cioè 6.4.3. fanno 13.e tante vol-

te volte fi voterebbe la detta pila dalle 3.canne di fotto in 12.hore ; hora

caua 13.vote di 22.piene,reftano 9.piene , e noi voleuamo unafolapie-

na;perciò il noftro ponere fu falfo,e volendo la verità, per regola del 3.

la trouerai dicendo così,fe 9.pile fi fon fatte piene in 12.hore , da
quan

te hore farà fatta piena vna pila fola ? multiplica 1. via 12. fapur

12. quel parti per 9. ne viene 1.. & in tant' hore le 3. can--

ne di fopra empierebbono la pila di ſotto , ftando aperte le fue 3:

canne.

Main fimilidomande,è da auuertire , acciò che tu non lauoraffiin

vano, perche fe le cannedi fotto foffero più veloci al uotare , chequel-

le di fopra à empire , mai fi ernpierebbe, & anco quando lauoraffero del

pari,e così come s'è detto di 3.che empiono,e di 3.che votano; così pote-

ua dire di 3.che empiono, e di 4.che votano,& econuerfo; e di 6.che em-

piono,e di 4.che votano,& econuerfo,& ancora poteui dire, che effen-

do piena la pila di fotto,& hauendolefue 3.canne più ueloci,e larghe al

uotare,chele 3.canne della pila di fopra à empire , in quant'hore la pi-

la di fottofarebbe uota ; & infomma conmoltealtre girandole fi può

proporre; le quali mediante quefte tutte faciliffimamente fi poffon ri-

foluere. 1

Vnabotte ha quattrocannelle , pofte tutte in retta linea , una fo-

pral'altra , cioè unainfondo , l'altra più alta , l'altra piùalta, e l'al-

tra più alta , e dalla cima della botte fino alla prima cannella è il terzo di

tutta la tenuta della botte, e dalla prima cannella alla feconda, e il quarto

ditutta latenuta,e dalla feconda cannellafino alla terza , fè il quinto di

tutta latenuta, e dallaterza cannella fino alla quarta, cioè fino infondo,

è la tenuta del refto ; dipoi fi troua che la prima cannella uota la fua

partefupremain 12. hore , la feconda uota la fua partein 24. hore, la

terza uota la fua parte in 36. hore , e la quarta uota la fua par-

te in 48. hore , fi domanda fturando tutte quattro le cannelle àun

tratto in quant'hore uoteranno detta botte, effendo piena, e tenendo 60.

barili.

་
Noihabbiamo pofto la tenuta della botteche fia 60.barili, perciò che

il detto numeroha integramente tutte le fopradette parti,cioè

anhcor chefi poteffé porreun'altra tenuta;ma fe haueflimo pofto chete-

fheffe 40.barili, in ognimodo ci cóueniua trouare unatenuta che hauef-

eintegramentetutte quelleparti. Horanoihabbiamo pofto, che la bot

te tenga 6o. barili , adunque la partefuprematenendo il terzo di tutta,

uiene à tenere barili 20.e la feconda partetenendo il quarto di tutta,uie-

neà tenere 15.barili;e la fecóda parte tenendo il quinto di tutta , uieneà

tenere



QVIN TO. 209

3

tenerebarili 12.e la quarta partetenendo ilrefto,verràatenere 13. barili

Fattoqueſto , vediamo poiquanto vota ciafcuna cannella in 12.bo-

re; la primatu fai che vota 20.barili , ela feconda in 24. hore

ne votabarili 15. adunquein 12. horenevoterà barili7. e later-

za in 12. hore ne voterà barili 4. ela quarta in 12. here ne voterà

barili3. chefommati infiemefannobarili 34. etanti barili ne

voteranno lequatro cannelle infieme in 12. hore , enoi voremo

che ne votaffero folamente barili zo.cioè la fuprema parte; perilche di

rai cofi,fe barili 34.4.fon votati in 12.hore , in quatehore faranno vota

tibarili 20.opera,trouerai che faráno votati in hore6.& intant

hore tutt'quatro le cannehauranno vota la prima parte, e queftofalua.

Horaci reftano 3.canne che poſſono lauorare , perche la prima è man

catavediadunqueletrecanne in quant'hore ne voteranno batili 15.che

è lafeconpa parte , tu fai chela feconda canna in 12. hore ne vota

barili7 e la terza canna in detto tempo ne vota barili 4. elà quar

ta indettotempo ne vota barili 34. che fommati infiemefanno ba-

-rili 14.. e tanti barili ne voteranno in 12. hore le tre canne che

fonreftate,e noi voleuamo , che votaffero folamente la feconda par-

te,cioèbarili 15.peril che dirai cofi , fe barili 14. fon votati in 12.ho

re, in quantehore faranno votati barili 15.operatrouerai che faranuo

votati in hore12.& intanto tempo le 3.canne hauranno votato la

feconda parte;e quefto falua.

Horaci reftanodue canne che poffon lauorare, vediadunque queſt'

duecannelle in quante hore nevoterannobarili 2.che èla terza parte,

tu fai chela terza canna in 12.hore ne vota barili 4.e la quarta in detto

tempo ne vorabarili che fommati infiemefannobarili7.e tanti

barili neyoterannoin 12.hore le 2.cannelle che fon reftate, e noi voleua

mochene votaffero barili12.che è la terza parte, perilche dirai cofi, feba-

rili.7.fon votati in 12.hore,inquanthore fe ne votera barili 12. opera

trouerai che fi voterannoin hore19.& in tanto repo ledue cannel

le haurannovoto la terza parte, e quefto falua. Ci refta hora à votarela

quarta parte,la quale èbarili.13.e tu fai che la quarta,& vltima cana che

è infondonon ha aiutoda neſſun'altra canna,e perciòvoteràla fua par

te in 48.hore,Dipoi fora ifieme tutte l'hore trouate, efaluate plaprima,

fecóda,terza,e quarta parte, trouerai che faráno hore 86.3

chefonogiorni7 .& in tante hore, ò giorni , cometu

vuoi dire,le fopradette canne voteranno la detta botte.

7 5+

2378 2 9

Vnovuolmacinareftaia 1 20.digrano , & ilMolinaro ha tre maci-

neche vnalavora più prefto dell'altra,e la prima,cioè quella che va più

preftolomacinerebbe in 4.giorni, e l'altra in 6.giorni, e l'altra in 12. gior

ni , fi domanda volendolo macinare con tutte tre le macine in quanti

giornilomacineranno , e quante ftaia conuera chenemetta per ma-

cina,acciòche fia finito tutto invnmedefimotempo.Fa cofi , poui che

tuttetre le macine macinaffero il fopradeto grano in quanti giorni

tipiace, maponi vnnumero che fi poffa partire per 4 per 6. eper

Da 12.C
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12. e che non auanzi rotti ; hor poni che lo macinaffero in 24

giorni , nel qual tempola prima macina da fe fola lo macinerebbe

6. volte , e la feconda lo macinerebbe 4 volte , e laterza lo maci-

nerebbe 2. volte , dimanera che , fra tutte tre le macine in

24. giorni lo macinerebbono 12. volte , e noi vogliamo che fi

macini folo vna volta , e perciò il noftro ponere fufalfo, evolendo

laverita dirai cofi , fe 12. volte , vienda 24. giorni ch'io m'a-

pofi , da che verrà vna volta ? multiplica 1.vi 24. fa pur 24. qual par

ti per 12. ne vien 2. in 2. giorni dirai che tutte tre le macine

infiemme macineranno il detto grano ; e volendo poi faper quanto

ftaia ne macinerà ciaſcuna, dirai cofi e prima ; per la prima ma

cina ; fe in 4. giorni ne macina ftaia 120. quante ne macinerà in

2. giorni ? opera trouerai che ne macinerà ftaia 60. e per la fe-

conda dirai cofi , fe in gorn1 6. memacina ftaia 120.quante nema-

cinerà in giorni 2. opera , ne macinera ftaia40. e per la terza dirai

cofi , fe in giotni 12. ne macina ftaia 120. quante ne macinerà

in giorni 2. opera ne macinera ftaia 20. che in tuttofarannoftaia 120. e

coli farelli,fe fuffero 4. 05. macine , ò muratori che voleffero fabricare

vna cafa;ò ver leoni, orfi,e lupi che voleffero mangiare vn Bue ò ver ful-

fe unanaue che haueffe 3.vele e voleffe fare vn viagio, efimil'altre baie

defcritte dadiuerfe perfone per paffa tempo.

>

Vnodomandaà vn'altro quanti denari fi troua in borfa , & effo

rifpofe,lo n'ho tanti, che s'io n'haueffi 3.volte tanti , e la metà,& il terzo

& il quartodi tanti e 6.più , io haurei apunto ducati 120. fi domanda

quanti ducati haueua.

Fa cofi,caua 6. di 120.refta 114.e tanti ducati haurebbe hauuti fen

zali6.piùs

Horatrouavnnumero che multiplica via 3. & aggiontouila me

tà , il . &il . di detto numero , e fommato ogni cofa infieme fa-

cia 114 Poni che numero ti piace, purche habbia le fopradette parti

integrali.

Hor poni che haueffe 12.ducati multiplicali via 3. fa 36.dipoi prendi

la metà di detto 12.che e 6.dipoi pigliane il terzo che è 4. dipoi pigliane

il quarto,che è 3.fomma infiemme 12.36.6 4.3.fanno 61. e noivoleua

moche faceffe 114.Laondeil noftro ponerefufalfo, e volendo trouar la

verità dirai cofi;fe 6 1.vien da 12.ch'io m'appofi,da che verrà 114. multi

plica 114.via 12.fa 1368.ilqual parti per 61.ne viene22.e tanti du-

catihaueua,fanne proua.

Vnoha vendutovna quantità di braccia di panno alire 4. foldi 14.

il braccio , etutto l' ha venduto lire 9 f. domando quante braccia n'ha

venduto .

Fa cofi,ponichen'habbia venduto quante braccia ti piace, horponi

4.braccia,le quali àlire 4.8 14.il braccio uarrebono lire 19.e noi voleua-

molire 95.adunque il noftro poner fu falfo, perilche dirai cofi,fe 19.vien

da4.ch'io m'appofi,dache verrà 95.opeta,trouerai che verràda 20. e tá

tebra
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tebraccia di panno dirai c'habbia venduto.

menVno ha tanti ducati , che le ne fpendeffe il . il . & il

12. ducati , gli resterebbe 36. ducati , fi domanda quanti ducati fi

troua ..

Fa cofi,caua 12.ducati di 36.reſta 24.e tanti ducati gli resterebbe , fe di

tutta quella quantita che ha ne cauaffe il . il . & il . bifogna a-

dunque trouarevn numeroche trattone ... refta 24. poni che

quelnumerofia 60.delqual prendendone dette parti fono infieme giun

te47.chetratto di 60.refta 13.e noi voleuamo 24. adunque il noftro po-

ner fu falfo,perilche dirai cofi, fe 13.mi refta per 6o.ch'io m'appofi , per

quantomirefterà 24.opera, ti refterà per 110..etanti ducatidiremo

che haueffe.

' .

Trouavnnumeroche7. ne fiali . ponià tuomodo vn nume-

ro, del qual pigliane li e vedi fe te ne vien 7. come per effem-

pio,poni cheil numerofia to. prendine ne uiene 8. enoi voleua-

mo 7.pero dirai cofi, fe 8.vien.da 10.ch'io m'appofi , da che verrà7.opera,

trouerai che verra da 8. 2. e tanto farà il numero che7. ne fa-

rà li fanne proua piglia . di 8. . ne vien 7. a-

punto.

✓

Vnomuratoretoglie à fare vna cafa,con patto che il di che vi lauora

guadagnifoldi 24. & il di che non vi lauora, perda foldi 20. & in ca-

podi 30. giorni il mutatore hebbe finita la cafa , e non hebbe ha-

uere,nedare cofaalcuna,fi domanda quanti di vi lauorò , e quanti non

uilauorò.

Volendo foluer queſta bifognaa far di 30.due parti;che tanto faccial

vnamultiplicata via 24.quanto l'altra via 20.

Hor fa cofi ,ponidue numeri àtuo modo, e fia l'vno je l'altro 6. che

multiplicato 24. via f.fatanto , quanto 20. via 6. che l'vno , er

altrofa 120.dipoi fomma 6. e 5. fanno 11.e noi voremo che faceffero

30.perilche dirai cofi ,feu.fuffe 30.chefarebbe .e che 6.opera , trouerai

che 5.farebbe 137etanti giorni vilauoro;e 6.farebbe 16..etan-

tigiorninon uilauorò.

Troua

piglia giu-

fuffe 3.che

Se la metà di 5.fuffe 3.vorrei faper .diche numero fuffe

prima vn numeroche 5.nefia.trouerai chefara 20. dipoi

ftamente la metà di . che è 2+.che è 2ecofi diraiſe 2 .

farebbe 20. multiplica 20 via 3. fa 60.qual parti per 2. ne vien.

24. e cofi diremo che 5.farebbe di 24. ftante la fopradeta pro-

poſta.

T
Fammiquefta di tal numerofuche .ne fu , domando 3.di

chenumerofarà primavedi s.di chenumero fu trouerai che fu

di7.adunque nefeguerrebbe fecondo la propofta, che 3 fuffe la me

ta di7epur lavera e propria metà di 7è3.horvedi 3.di chenu

mero fia alla medefima ragione,maprima vedi quel che farebbe 3.di

cendo , fe3 fuffe 3chefarebbe 3. opera , trouerai che farebbe 3.

e queſto lo raddoppiera farà 6. e di queſto numero il fo

Dd 2 pra
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pradeto3. ne farebbe la metà , fecondo la fopra detta propofta,

Fammiquelta, fe 5.fuffe la metà di 9. che parte farebbe7.di 12. ptima

piglia giuftamente la metà di 9.che è 4.dipoi ditai fe 5. fuffe 4.. che

farebbe 7.opera , trouerai che farebbe 6..bor vedi 6 3 ㅎ.che parte

fono di 12. parti 6.3 per 12. ne viene e tal parte farebbe

7.di 12.

0

Vnocompravnaquantità di braccia di panno,tra roffo, e verde , tutto

perf 160. & il braccio del verde glicofta lire 2.e lo riuende Fire 1. &

il braccio del roffe glitofta lite 3.e lo riuéde lire 4.e trouafi di guadagno,

hire 20.domando quante braccia ne compro di ciafcuna forte.

Facofi, poniche compri tante braccia dell'vua, quanto dell'altra for-

te , hor poniche ne compribraccia 16. di ciafcuna forte , haurai che if

verde li coftera lire 32.è lo riuenderà lire 24. & il roffo li cofterà lire 48.

e loriuenderà lire 64.hor fommainfieme ilcosto dell'vno , e dell'altro ,

fanno lire 80.dipoi fomma infieme la vendita di ambedue le forti fanno

lire 88 douetu vedi che guadagna lire 8.dipoi dirai cofi , fe lire 8. di gua

dagnovengonoda braccia 16.di panno di ciafcunaforte, da che verran-

nof 20.opera trouerai, che verrano da braccia 40. e tante braccia com-

prò di ciafcuna forte.fanne proua.

Vnocompra fichi, e noci, & in tutofpende 3o.quatrini, & ha 4. fichi

al quatrino, e 6.noci al quatrino,e riuendetrefichi al quatrino,& 8.no

cial quattrino,ecompra, e vendetanti fichi , enoci , che guadagna 3.

quattrini, domando quanti fichi,e noci comprò Facofi,poniche com-

pritanti fichi , quanto noci,hor poni che compri 12.fichi,e 12. noci,che

ognicofa lui cofterà 5.quattrini,e noi voleuamo 30.quattrini, perilche

dirai, fe per 5.quattrini io ho 12.fichi, e 12.noci, quantin'hauro per 30%

quattrini.opera,fen'haurà 72.c tanti fichi, e tante nocicomprò . Fanne

proua, guarda quanto riuende 72.fichi,e 72.noci,trouerai che riuende

rà ogni cofa per 33. quattrini , doue tu vedicheguadagna 3.quattrinf

apunto .

Vnocompra vn braccio di panno ,& vn braccio di rafcia , tutto per

per lire 12.e dice che la rafcia li pare il terzo meglio del panno , doman

do quanto coftò il panno e quanto la rafcia.

Facof , poniche il panno valeffe vna quantità di lite;horponi 3. efc

la rafcia èmeglio il terzo . adunque varràf4.& ambedue infieme uar-

ranno .7.dipoidirai cofi,fe7.vien da 3.ch'io m'appofi, da che verrà 12.

multiplicae parti,ne viensetante lite valfe il panno,e la rafcia valfe

f.6..fatta.

VnContadino vorrebbe prefentareà vn fignore66. pere , ma pri-

mache arriui doue è il fignore bifogna che paffi pertre porte , & ad

ogni porta uiſta vnaguardia. ela prima guardia vuole la metà diquel

lo che il contadino porta, e r2.pere più,e lafeconda guardia vuole fimil-

méte la metà di quelle che gli fon reftate,e 12.pere più,e laterza guardia

vole lametà di qile che gli fon reftatealla fecoda porta,e 12.pere più fido

mada quate pere bifogna cheporti il cótadino,accièche nelitefti6o.p

fentare
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fentare alfignore. Quefta la foluerai coltornare indietro, cominciando

dallle 60. pereche gliauanza;e perche'allaterza, & vltimaguardia dette

la mettà diquelle pere chehaueua,e.tz.più l'e ne li reſtò 60.aggiūgi adun

qué 12.à60.fa 72.equette fono la metà diquelle che haueua quando gi-

unſe alla terza guardia , adunque ne dette allaguardia 72. perilche ne fe-

gue,chequandogiunse allaterzaguardia n'haueffe 144 e con tate pere fi

parti dalla feconda guardia, e perche è detta fecóda guardia ne dette più

12.della metà, e ne li reftò 144 adunqueprimache facisfaceffe alla fecon-

daguardia n'haueua 3 12.econ tante perefi parti dalla prima guardia,ag

giungi 12.pereà 3 12.fanno 3 24.&hauédonedatelametàalla prima guar

dia, adunque conuenne darneli 324 che giutetutte infleme fanno 648.

etante pere li conuenne portare, acc òche ne li reftaffe 60. per donareal

Signore, ecosì farefti,fe diceffe che fuffevn giardino con tre porte, ò ver

guardie,& vnovoleffe portarfuor di detto giardino duecofe , & alla pri-

maporta, doueffe darne la metà, e 3. più, & alla feconda porta la metà

del resto, e2.piu,& alla terza porta, lametà del refto, & vna cosa più s

comincia dall'vitmo,cioè da z.cole chevuol che gli refti, e tornando in-

dietro, operandocomenellafopradetta , trouerai , chegliconuerreb

behauer 38. cofe, acciòche neli reftaffe 2. fole , e volendo che li reftatfe

vnacofafola,& ilgiardinohaueffe 3.ò 40ver 5.porte, il medefimo ordi-

neconuerrebbe offeruare &c.

Vnpadredifamiglia , hauendo .figliuoli, e per la Natiuità di Noftro

Signorevolendoli darla mancia, comeèfolito, li chiamò tuttiper or

dine, cominciando dal niaggiore, alqualediede il di 25.giuli c'ha

ueua in borfa, & al fecondo fimilmente diede il di quelli che gli re-

ftò, ecosì fece al terzo, al quarto , &al quinto ; fi domanda quanti

giulili reftò in borfa . Chiara cosaè, che fe vnoda il di quel che

ha, gli reffaeperchefono 5. figliuoli , poni.volte ....

dipoi multiplica i denominanti l'vno vial'altro , fanno 1024. e queſto

multiplica via 25. fa 25600. e questo parti per lamultiplicatione de deno

minatori l'vnvia l'altro,iqu: li fanno 3125.ne viene8.etantigiu-

li gli reftò in borfa.fanneproua. AREUNST

•

Vnodomanda à vn'altro quant'hore fon fonate, e quellorifpofe, che

la metà, & ilterzodelle fonate , fonoquanto ilquarto , & il quinto

diquelle c'hannoà fonare , fi domandaquant'hore eran fonate , equá-

ten'hauea à fonare . Fa cosi , agglungi infieme con fanno di-

poi fomma
infieme.con dell'vno , quanto Hora troua

duenumeri che tanto fia

dell'altro. multipli
caincroce , trouerai che vno farà 100.e l'altro 54. chefommati infieme,

fanno 154. enoi voleuamo 11.perche ilgiorno è diuifoin 12. hore , pe-

ròdiraicosì, fe 154. fuffe 12.che farebbe 54? opera, ſarebbe4.4etá

tehoreeranfonate, dipoi dirai così,fe154-fuffe 12.che farebbe 100? ope-

ra, farebbe
7.etant'orehaueuanoà fonare.

dell'vno,quanto •

Vn Padre difamigliavenendoal fin dellafuavita,chiamò tutti i fuoi fi

gliuoli,dicédoli, io voglio diuidere tra voi tutti i de.ch'iomi ritrouo, e tu

Cc 3 primo
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primogenito togli di qllacaffa proo.& il di ciò che ui rimane;etufe

codo,togli8.200. & il.di ciò cheui rimane,e tu terzo,togli 8.300.&{l

di quel che ui rimane,e cosi li chiamò tutti per ordine , e diede duc.

Boo più all'uno,che all'altro,pe poiil diquelli che ui rimaneuano,e

così diuifetuttii denati , edopo la fua morte ciaſcun di loro fi trouò ha-

hauerehauutougualquantità diducati, cioè tantil'uno , quantol'altro,

domandoquantiducati erano nellacafla , e quanti erono ifigliuoli, e

quantiducatitoccòà ciascuno . Queftala rifoluerai in quefto modo,

caual'unità che è fopralarighad' di detto 6. che è di forto, refta f.e

tanti figliuolibaueua,e fehaueffe detto doueui cauare 1.di ç.e fe ha

ueffe detto doueui.canare di 7.&c.& il reſto ſarebbe la quantità de

figliuoli haurebbesi dan odd ɔus pointy

Hora il fopradettorefidgor multiplicaloin fe,fa 25equeſto multipli

cauiaduc.100.che fece pigliare al primo, fa 25oo. e tanti ducati haueua

nella caffa, e percheet uedacheinetoccatanti all'altrocauaduc.100, che

da al primogenito di 2çob.refta 2400.e di queftonedebbe pigliare il

che è400 li quali aggiunti conduc. 100. fanno duc. 5oo. e tanti ducati

toccherà à ciaſcuno . Prouada te fteffo gli altri: Ma felapropofta ha-

ueffedettochepigliaffeòò.defimili,cioè che fopra la righa

dital rottofuffepiù dell'unita , noi diciamo talpropofta non poterfi fol-

uere,e fimilmentequando diceffi al primo pigliane 100.el diquelli

cheuirefta,& al fecondo diceffe pigliane 200.e l.l'.di quelli cheui re-

fta,& al terzo diceffi,piglianes.ediquelli che ubrefta,e chefem

pre crefceffe 200, à uariaffeanchor queft concludiamo non effer

folubili obaute !

Efediceffeche al primofigliuolo deffe ildedenari della caffa edu

cati 100.più;& al fecondoil diquelli cheui refta,aduc. 200.più, & al

terzo deffe il.di quellcheui refta, e duc. 300 pite cosìfeguendo fino

all'ultimo figliuolo , per faper quanti erano ifigliuoli , equantiducati

eranonellacaflaje quantinetaccheràperuno:farai come nellafopradet

ta,caua. 1.di 6 refta satanti figliuoli haueua ,poi multiplica il detto refi

duo f.uia il detto 6.fa 30.e quefto multiplica uiaduc 100 chedi piùpre

fil primogenito,fa 3.000.e tanti erano adenaridella caffa: e uolendo ue

derequanti ducati toccherà per uno, piglia il di 3000, ne uien 500. al

qual aggiungiducati 100.cheprefo il primoducati600 e tanti netoccò

primo dipoi caya 600.di 3000.refta 2400 del qual pigliane il peril fe

condo,ne uiene 400,che con l'aggonitione di ducati 200. chehebbi di

piùfanno 600e tanti ne tocca al fecondo,dipoi colmedefim'ordine,tro-

uadate gli altri
61

•

Mafediceffe al primo figliuolo piglianeile100.ducati più, &

al fecondo fuilmente diceffe piglia del refto, e 200.ducati più

eche crefceffe 200. ducati a ciafcuño dicefiche non farebbe folubile,

perciò che uolendo che dette propoſtifieno folubili , bifogna (fe uuol

che l'andoppol'altro habbia ducati 200.0 ducati 300.) che dia ancho-

ta al primo ile ducati 200. o ducati 300, fecondo che uuol

dar più
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dar più àvnochevn'altro, comeper effempio , acciò meglio s'inten-

da , fe deffe al primo edupati zeo. più , consien che al fecondo

dia ducati 400. più, efeal primodeffe educati300.

più al fecondo bifogna che diabe ducati 600 e cofil cre-

fcerea olafcuno proportionalmente, altrimente non fi potriano fol-

uere. *** 31.36

2

Alcuni Peregrini , andando in peregrinaggio e stanchi del tan-

to caminare , fifermarono per ripofarfi all'ombra d'vn belliffimo Ar-

bore, &vnodi effi ficcando interrailfuo : Bordoné pêrcofleà cafo fo-

praynalapidacopertadapoca terra , e fentendo rimbombare ilterte-

reno , tornòdi nuouoà percuotere in detto: luogo , e fentendo il me-

defimo, cominciò con i compagni à tor viala terra fcoperferovna

lapida di marmo , nella quale erono incife alcune lettere, efegni ,

la onde difiofi divederquel chefotto à detta lapida fuffi, tanti fi af

faticorono che l'alzorno , etrouoronui fotto vn vafo di Terra pie-

nodiducati, diche molto allegri , e contenti ; contoronoi detti dy-

cati , dipoigli diuifero inquefto modo maggior di lore prefs. di

de detti ducati , e 100. ducati più ; & il fecondo tolle 4 .

del reftoe 200. durati più, & ilterzoollei del resto , e 300.

ducati più , e cofi con queft' ordine ciaſcuns di loro prefetal

parte,

Fattoqueftotrouoranoche tantiducatihaueal'vno, quanti l'altro,

e nel uafoui reftò tanti ducati che furonovguali allametà d'vna di quel-

le parti, che toccò a ciafcun di loro , il qual refiduo vollero che feruiffea

difpenfare,e far elemofine,àquanti altri peregrinie pouere perfonetro-

Hayong; fi domanda quanti ducati trouorcnonelvafo, quanti pere-

grini erono, de quanti ducati toccò a ciaſcuno , e quanti ne difpenforo-

no i poueri

cicè caua 2.
Fa così , canta il denominante del denominatore

d . resto 9. equefto multiplica via ri. fa 99. quefto multiplicavia

ducati 100. prefe il primo di più , fa 9900. e quefto parti fempte

per ilquadrato del denominante del fopradetto rotto, ò d'altro rot-

to che in fuo luogo fuffe, cioe, per il quadrato di anche è 4. ne

viene 2475 etanti ducati era in detto vafo, dipoi parti ildetto per ilfa-

pradetto 2.ne viene 4. eper il4. integro piglierai per quatro Peregri-

ni, equelcheauanza è vguale àun mezzoperegrino , cioè la metà

di quel che tocca à vndiloro , perche non fi può dire vn mezzo Pere-

grino, e così diremo che fuffero quattro Peregrini , & a ciafcun di

effi coccò ducati 550, e nereftò nel vafo per difpenfare à i poueri , du-

cati 275.

Alcuni Mercanti, ritrouandofi in Sicilia caricorno fopravna Na-

ue diuerfe mercantie, e particolarmente vna quantità di faccadigra

no, la qual Naue conduffero à Liuorno, & il padron del Nauilio

volendo effei pagato del porto, diffe à unodi detti Mercanti , quante

Dd 4 facca
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facea di granohauetecaricato? & egli rifpofe, ionon mericordo, ma

fo ben che s'iopiglierò.di tuttoqueftograno , e facca 18. più , io

piglieròapunto la mia parte , e réfterànellanauetantodel miograno,

che feruirà per pagamento del noloch'io tidebbo, voltatofi poi al lecon-

do, diffe , e uoi quanto grano hauetecaritato ? àcui rifpofe, cheil

fuocarico era del reftoe 36. facca piu , e che rimancua ancho-

ra nella naue tantodi fuo grano, che era per il pagamento del por-

toche gli douea, dipoi voltatofi al terzo , diffe, e uoi quante facca

digranocaricafte ? & egli rifpofe, che voltauialaparte del primo, e

del fecondo , ilfuo grano farà del refto, e facca 14. più , e

rimarrà anchoratanto del fuo grano che feruirà per pagamento del

nolo , e così col medefim' ordine gli fu rifpofto de ciafcun mercan-

te , per la qual cofa ogn'un di loro col medefim'ordine leuò via la

fua parte , e reflò nella naue tanto grano che fu vguale alli +

d'una di quelle parti che leuò ciaſcuno. fi domanda quante lacca di

grano caricorno in tutto , quanti furono i Mercanti, quante facca

necaricò,efcaricò ciaſcuno,equante lacca ne reſtò nellaNaue pernolo

.del padrone.

Facosì , caua ildenominante del denominatore , cioè caua 3. di

20.tefta 17 equefto multiplica uia detto 20. fa 340. equefto multipli-

ca uia facca 18. che piglia di più il primo farà 6120. e quefto par-

ti fempre per il quadrato del detto denominante 3. che il fuo quadra-

to è 9. ne uiene 680. e tante facca di grano diremo che casicaffe-

ro in tutto , dipoi parti: il fopradetto 17. per il fopradetto 3. nevic-

ne..eper il . integro , diremoche fuffero cinque Mercanti eper

li che auanzano , diremo che ſono vguali a . d'un mercan-

te cioè alli di quel che toccaàun di loro, e cofi habbiamo tro

uato che furono cinque Mercanti , e che fra tutti caricorno facca

680. di grano , delle quali ciafcuno ne caricò facca 136. e cia--

fcuno poi ne cauò di naue facca 120. e ne reftò in Naue facca 80.

che fono apunto li d'una parte di quelle , che ſcaricorono à Li-

uorno.

·

•

Quattro muratori in fei giorni hanno fatto otto caune di muro ,

fi domanda fette muratori in dieci giorni , quante canne ne fa--

-ranno.

Queſtefono ragioni doppie,le quali fifoluono in due uolteper lare-

goladel tre,ma e più breue,e bella àfoluerla per regola delle cinqne pro-

portioni ,ponendoper ordine la propofta, comedifotto uedi , multipli

cando poi fecondo i lineamenti,e prima multiplica le prime cofe agenti,

e manifefte l'una uia l'altra , cioèquattromuratori uia 6. giorni fa 24.

pefche i muratori, & i giorni fon cofe agenti , e queftofalua per partito-

re, dipoi multiplica la cofa patiente ,cioè 8. canne nia le feconde cofe

agenti , lequalinonhannoanchoraoperato, cioè 7. muratori,mul-

tiplica adunque 8. uia 7. fa 56.e quefto multiplicauia 10, giorni, fa560.

ilqual
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il qual partito per24. chefaluafti, neuiene 23. e tante cannedimu

rofarebbono 7.muratori in 10.giorni.

: 8 10.

C

partitori .

Inque Caualli in 7.giorni hanno nangiato ſtaia 10.d'orzo,fi dima

da 8.caualli, in quanti giorni ne mangeranno ſtaia 20? Quefta,&

ogn'alta fimile in due modi fi poffon foluere, e prima per regola deltre

dirai cosi,fe .caualli mangianoftaia 10.d'orzo,qutão ne mangeráno8.

caualli?opera,ne mangierannoftaia 16.dipoi dirai così,feftaia 16.fon má

giatein 7.giorni, in quantigiorni, faránomangiate ſtaia 20?opera,trone

rai che farebbonomangiate in giorni8.4. Horfoluila per regoladelle

proportioni, multiplicando l'unuia l'altro,e partendo comeper ledimo

ftrationiqui di fottopuoiuedere.

parttiori.

IO · 8 2 0.

Vattro macinein to.giorni hanno macinatofacca 80.di grano,fi do

Qmanda,facca 120.in 12 giorni da quantemacine faranno macinate:

Facofi,poniperordinela propofta come vedi, cioè 4.10.80.120.12.dipoi

multiplica il primo patiente cioè facca 80.uia l'ultimo agente, il qualno

haanchoraoperato,cioè 12.giorni,fa960.c queftofalua per partitore, di

poi multiplica il primoagenteuia ilfecondo,i quali hannooperato, cioè

4uia 10.fa40.equefto multiplicauia il granoche s'ha macinare,che è il

fecondo patiente, cioè facca 120.multiplica adunque 120.uia40.fa 4800.

il qual parti per 960.che faluaſti ne uien (.e da tante macinefarannoma-

cinati 120.facca digrano in 12.giorni.

partitori .

80 120 I 2.·

Poteuafifoluereanchora per regola del tre,dicédo, fe 80. facca fonma

cinateda4.macine,daquatemacinefaranomacinafacca120? opera

faranno
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faranno macinate da 6.macine,e quefto farebbono in 10.giorni,e noivo

leuamofapereda quante macine farebbono macinate, in 12 giorni,peril

chene fegue,che crefcendo tépo, conuien che manchino le macine,e per

ciò dirai così fe 12.giorni fuffero. 10.che farebbono 6. macine, multiplica

6.via 10.fa 6o.il qual parti per 12.ne vien 5.e dals.macine farebbe macina

toin 12.giorni il fopradettograno.

Neltempo che l'Inclita Città di Venetiafu tribolata dal mal Conta-

giofo,trattandofi di ciò fra molti galant huomini con infinitolor difpia-

cere;fi moffe vno da parte di poco ingegno, e ripieno di Malignità,Quafi

noul Timoné.Atheniéfe,il qual Timone mentre viffe mai parlò, fe non

poco,emalesficome fece in Athene,che nella fua vltima vecchiezzafi laf

sò intendere,che voleuain pu: lico parlare al popolo;Laonde ciafcuno fi

sforzò di prefentati in piazza, e fopra i palchi,pfentir ql che voleffe dire

vnvecchio di cento anni;ilqual non era più ftatofenuto parlare, eccetto

vnavoltadavnfuo conofcente, e del medefimohumore, ilquale impro

uifamenteandòà definarecol detto Timone e poftofi àmenfafenza nif

fun dilor parlare,pural fin l'amico diffe, noi ftiamo pur ben foli, à cuiTi

mon rifpofe;fi certo,ma meglio ftarei ſe tu non cifuffi. Effendo adunque

ridutto tutto ilpopolo in piazza , Timoneandò in mezzo , efalito fopra

vnbancoper poter meglio effer vifto, & intefo, diffe con voce alta.Io fac

cio intendereàtutti , che Alcibiade vuol guaftare vn fuo giardino , doue

inmezzo di effo fono le forche , come voi fapete , e quiui vuol fabricare

vn palazzo,perciò prima che inandi à terrale forche,te niffunfi vuole ap

piccare, folleciti,e noperda tempo, e così detto fi partitenza dir altro;Ho

ratornando al fopradetto maligno,diffe, Io voirci che veniffe vna peſte

vniuerfale,la qual duraffe 10.giorni,e nemoriffe 10.per cento ilgiorno,al

qualeda i Circonftanti fu rifpofto,e noi vorremo chela pefte veniffeà te

folo,e tu viueffi táto co effa,quáto durerebbono à viuere quelliche rima

neffera illefi,& i pofterianchora , quando purtal influffo feguiffe , peril

chetu poteffi.conofcere che non fifarebbe dekrefto anzi nerinaricbbe

quafi ilterzo,horperche chiaroapparifca ehecosì farrebbe.

9

an

Poniamo che tutti gl'huomini del mondo fieno too. de quali

il ' primo di ne morrebbe to, e réfterebbono go. & il fecondo dià ra-

gion di 10. per cento ne motrebbe 9. e refterebbono 81. & ilter-

zodi ne morrebbe 8erefterebbono72. ecosìdetrahendo tro

ueremoche neresterebbe34.678400Maperueni-

realla conclufiione più presto, e meglio,farai cosi,douendone mancare

percento, caua 1. dito.refta 9. hot poni dieci volte così

O

9 2 9

O 0 .

9

O

9

20275 dipoi multipli

ca idenominati l'vno via l'altro,& il produtto di tutti multiplicavia100

farà348678440100.e queftofalua, dipos mul tiplica tutti i denominatori

I'vnovia l'altro faranno 100000000co.ilqual farà partitore del fopradet

to numeroche faluaſti, ne verrà 34. 8.6

rimarrebbe percento.

etantine

Quando loftaiodel grano valeua lire 4.fifaceua la piccia del pane,

che
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chepefaua once 32.fi domanda,valendolo ftaio lire 5.15.di quant'once fi

douerà far la piccia.

Inqueste fimili non bifogna operare fecondo la regola del 3.formale,

maartificiale, perche quanto piu vale lo ftaio del grano, tanto meno deb-

be pefare la piccia del pane, e fe tu operaffi,dicendo,fe lire4.midanno

once 32.di pane per piccia, quanteme ne daranno lire 5. ti daaebbe

once40.. ete ne doueua dare meno di once ; 2.perciò bisogna riuolta-

re la ragione dicendo , fe lire 5. 4. fuflero lire 4.2. che farebbono once

32?multiplica 32,via4..fa 144 il qual parti per neviene 25.

etante once douérà pelare la piccia del pane , effendo crefciuto di prezzo

lo ftaio delgrano, e fe alcuno dicelli che la regola del 3. non concorda, fi

rifponde che la medefima proportione è daonce,a once,che è anco dali-

re, a lire in quefto cafo.

E dicendo cofi.Quando lo ftaio del grano valeua lire 6.6 faceua la pic

cia del paneche pefaua once 24. fi domanda, ualendo lire 4.di quant'on-

ce fidouerà fare?

Riuolta la propofta dicendo , fe life 4. fuifero lire6.che farebbe once

24? multiplica 24.via 6.fa 144.ilqual parti per 4.ne uien 36.e tant'once do

uerebbe pefare la picciadelpane.

E dicendo cofi. Quando lo ſtaio del grano valeua lire 6.fi faceua la pic

cia del pane,che pefaua once 24.fi domandafacendo la piccia,che pefion

ce 36.quante lire douerebbe valere lo ftaio del grano ? Riuolta la propo-

ftadicendo,fe once 36:fufferoonce 24.chefarebbono lite 6 multiplica 6.

via 24.fi 144.il qual parti per 36.ne uiene lire 4. etante lite douerebbe va

lere lo ftaio.

E dicendo cofi.Quando lo ftaio del grano vale f.6.gli Abbondanzieri

concedonoa i Fornari libre 44.di farine abburattata per ftaio, fi doman-

dadiquanteoncedoueranno fare la piccia del pane , che yaglia foldi 6?

Fa cofi,dicendo, fef. 6. o uerofoldi 120, mi danno libre 44. di farina, o

verpane,quante libre,ouer once me nedarannofoldi 6? multiplica 6.via

44.fa 264.il qual parti per 120. ne niene 2 e tante libre douerà peſare

la piccia del pane, intendendo che vna libra di farina faccia vna libra di

pane,anohorche pefarà femprepiu il pane che la farina, e fe bene i For-

nari dicono che d'vna libra difarina,non fifarà vna libra di pane ben cot

to, eftagionato,non èperò vero, perilche di libre 44. di farina abburatta-

ta,fe ne caueràfempre libre fo.o piudi pane ben cotto, e ftagionato, per-

che di ciofacemmo laproua con M.Antonio Farrucci da Pefcia,ma i For

narifenon robbano,nonfanno robba...

Quandolo ftaio del grano valeua lire4.il pane di once to. valeua 6.

quattrini, fidomanda valendo lo ftaio lire 3. quanto douerà ualere il pa-

ne,chepefa once 12?

Fa cofi, poni per ordine la propofta, cioe lire 4. once 10. quattrini 6.li-

re 3. once 12. dipor multiplica 4. via 10. fa 40. e quefto falua per

partitore: dipoi 6. via 3. fa 18. e quefto multiplica via 12. fa 216.il

qual
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qualparti per 40. ne uien 5.2. e tanti quattrini varrebbe il panedi on-

ce 12.Fanne proua.

I 0. 6. 2.

Q

partitore.

Vandoloftaio del grano valeua lire4. il pane di once ro. valeua 6.

Quattrini,domandafi,ualendo lo ftaio lire 3. quant'oncedouerà pe

fare pane di 6.quattrini?

Facofi,poni per ordine la propofta,cioe lire 4.once 10. quattrini 6. lire

3.equattrini 6.dipoi multiplica,e parti,fecondo li demoftrationi delle li-

nec,& hauraichedouerà pelareonce 13.. e per altro modopoteui

dircofi,felire 3.fuffero lire 4.che farebbonoonce rotopera,farebbono on

ce 13..come per ilprimo operare.

partitore

I 0. 6. 3.
6.

E

dicendo . Lo ftaiodel grano valeua lire4. & il pan di once io.valeus

6.quattrini,dipoi mutòpregio,e fi fece il pane dionze16 .per 8. quat-

rini,fidomanda ache pregio uenne lo ftaio del grano.

Queltafipuolfare perdue volte la regola del tre,riuoltandola,cofi di-

cendo,feonce 16.fuffero once 10.che farebbono lire 4?opera,farebbono

lire 2.etanto douerebbe ualere loftaiodel grano, adareonce 16.di

pane per6.quattrini,madiceche fivende 8.quattrini, epercio loſtaio del

granouieneaualer piu, perilchedirai cofi,fe 6.quattrini uengon dal pre-

giodi lire 2..da chepregiouerranno 8.quattrini ? opera uerranno dal

pregio di lire3.etantodirai cheualfe loftaiodel grano,a date once16.

di paneper&.quattrini, euoluendola foluere per regola delle proportio-

ni,fa coli, poniordinatamentelapropofta,dioelire4. once 10.quattrini

6.once16.è quattrini 8. dipoi multiplica fecondo ledimoftrationi delle li

nee, comme difotto uedi, & haurai fimilmenteche lo ftaio del grano

valle lire 3.

F

6.

partitore.

1 6. 8.

Va
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V

Nfornatoha comprovn moggio di granoper lire 96. e da once

2 , di paneper 2.quatrini,dipoi necompra vn'altro moggio perili-

re 144. e daonce 10. dipane; fi domandaquanto lo douerafarpagare-

Fa cofi, fondi le lirecon Ponce ,cioè , multiplica 96. via once 2. fă 192.

dipoi multiplica lire 144.via orce 10. fa 1440. dipoi dirai cofi , per rego-

la del tre fe 192. tra lire , & oncemi fanno pagare il pane 2. quattrini ,

quantolofaranno pagare 1440.pur tra lire, & once multiplica 1440.

via 2.&ilproduttoparti per 192. ne uien 15. etantiquattrini fi pa-

ghera ilpane di 10,0nce ; & il medefimo ti verra, fe la foluerai per regola

delleproportioni, ecolmedefimoordine di fondere poteui foluere mol-

te altre fopradete le quali da te potrai prouare.

Tre Mercanti noleggianovna barca à portar grano , con patto

che necarichi tanto l'vno , quantol'altro, & il primo fi conuenne col

patronedella barca di darli di nolo del fuo grano , & il fecondo di

darbeliil & il terzo di darneli il 15. & ilpatrone della barca hebbe

fra tuttitre flaia94.di grano,fi domandaquanto fu il carico della barca

Poni che ciafcheduno ne carichi flai 60. delle quali dandoneil primo

al padron dellabarca.neliverrebbe à dare ftaia 20.& il fecondo dan-

doneli il ne li verrebbe à dareftaia 15, & il terzo dandoneli il

ne li verrebbe à dare ftaia 12. talche fia tutti tre infieme neli ver-

rebbono adare ftaia 47. e noi habbiamo detto che ilpatron della barca

hebbe intutto ftaia 94. di grano perilche dirai cofi ;fe 47. vien da 60.

ch'io m'appofi,da che verra 94.multiplica 94.vi6o.fa 5640. Il qual parti

per47.neviene 120.é tante ftaia digrano carico ciafcuno e tutto il cari-

co della barca,fu 360.ftaia di grano.

il

Vnoha 3. botte , e fra tutte tretengono vna quantità di barili di

vino , ela primatiene la metà di tutte tre le tenute , e la feconda tiene

di tuttetre , ela terza tienc barili 24. fi domanda quantibatili

tengonofra tuttetre lebotte infieme . Facofi , poni che fra tuttetre

le botti tenghino quella quantita di barili che ti piace ; ma poni vn

numero che babbia integramente le fopradette parti , cioè &

horponi , che tutte teneffeto barili 12. che alla fopradetta ragio

ne, la primatorrebbebarili 6. e la feconda torrebbe barili 4. le quali

ambedueinfieme torrebbono barili 10. che in finoà 12. che noi ci ap-

ponemou'è z.e tanto verrebbe àtenere la terza botte;ma perche noi di

cemmo, che teneua barili 24.percioil noftroponere fu falfo, perilche di-

rai coli,le 2.di refto, vien da 12.ch'io m'appofi ,da che verra 24.opera ,

trouerai che verrà da 144. e tanti barili teneuano fra tutte tre le

botte; percio che la metà, & il terzo di 144. fono 120. che tratto di

144.refta 24.per la tenuta dellaterza botte . ela prima botte dira che tie

nebatili72. e lafeconda 48.e nel medefimo modo farefti fe fi proponef ,

fe vnvafoditre pezzi , cheil piede pefaffe il di tutto il vafo , &

il coperchio pefaffe il di tutto il vafo,& il corpo, ò la coppapeffaffe

libre 12.&c.

Vnmercanté con ogi terzaparte del ſuo capitale guadagna di

detto
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detto capitale,è dipoi nel ritorno guadagna il di tutto quel che fi tro

ua;cioèdel capitale, e del guadagno infieme,& ala fine fi trouò ducati

138.fidomanda il primocapitale. Pervoler foluer quefta, & altre fimi

li , poni che fi troui vna quantita di ducati qual più ti piace , hor

poniche fitrouiducati 60. cheà guadagnare con ogni terza

parte, guadagnera ducati 9. li quali aggiunti à ducati 60. fanno duca-

169. fra capitale , e guadagno ; del qual dice che nel fuo ritorno negua

dagna il terzo, che è 23, il quale aggiunto à 69. fa 92 , enoi voleuamo che

faceffe 138.perilche dirai cofi ; feducati 92.vengono da ducati 60. ch'io

m'appoli,da che verranno 138.opera,verrannodaduc. 90. etanto fuil

fuo primo capitale.

Ali Bafcià,Capitan generale dei gran Turco, venecon potentiffima

armata nauale nel golfo di Lepanto , ad'incontrarsi , nell'armata Chri-

ftiana, doue Alifu morto,e rotta , e fracaffata tuttal'armata ; e Mameth

Rahi Bafcia fuggi , & ando dal GranTurco, e diffe come l'armata era

rotta,e che il de foldati eran morti,& iltra feriti , & amalati ,

& il fatti prigioni, e checon lui n'eran fuggiti , e faluatifi 13000.

fi domandaquanti Turchi eranoin tutta l'armata . Fa cofi , poni che

fufferochenumero ti pare , purche habbia le fopradette parti , cioe

horponichefuffero 60.de quali prendine il terzo , il quarto,&

il quinto , ne viene 20. 15. e 12. chefommati infiemefanno 47. il

qual tratto di 60 refta 13.e noi voleuamo che reftaffe13000. perilch dirai

cofi;fe 23.mi reftano da 6o.ch'io m'appofi, dachemirefteranno 13000,

opera,trouerai che ti refteranno da600po.etanti Turchi diraiche fuffe

ro in tuttal'armata.

?

Duègiouani vannoà frouare vn farto per farfi fare vn giubbon

pervno, & il farto ha tella di dueforti ; che debbeprima ne vuolelire

24. del braccio , della quale vn di loro ne prefe tanta per farli vo giub

bone e l'altrogiouane volíe dell'altra forte , laquale il farto ven-

deua in queftomodo cioè, del primo braccio ne voleua foldi 6. e del

fecondofoldi 12. e del terzo foldi 18. e cofi d'ogn'altro braccio ne vo-

leuafoldi6. piu ; & alla fine trouorono, chetantofpefol'vno l'altro,

etantebraccia netolle l'vno , quanto l'altro ; fi domanda quanto fpefe

ciafcheduno,e quantebraccia neprefero . Facofi , poni foldi 24. che

fermamente vale il braccio della prima forte , il qual parti per6. che è

la valuta del braccio dell'altra forte , nevien 4. e quefto raddoppiafa

8. e di quefto cauane 1. per regola generale , refta 7. e tante

braccia ne tolleciafcheduno adunque il primo giouane togliendone

bracca 7a 8.24.1 Ibraccio fpefe lire 8. etanto fpefe anchora ilfecondo,

fanneproua.

Vno ha meffo in firenze,70.carrate di vino,e per pagarla gabella n'

ha dato vna Carrata men 32.fcudi;& vn'altroven'ha meffo 200. carrate

eper la gabella n'ha datovna carata , e 20. fcudi; fidomanda quanto

valle la carrata , e quanto fpeferoi gabella per carrata Fa cofi

dicendo , fc70. carrate pagano vnacartata men 32. fcudi quan-

·

ΤΟ
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6

topagheranoo 200. carrate ? opera , trougtai che doueran pagare

carrate2 di vino meno▲91. e noi habbiamo detto che pa-

gavnacarratra , é 20. fcudi più, pererò aggiungi zo. à91.. fanno

fcudi 11 equefti li paga pernondarevna carrata e divinos

adunque 1.valfe fcudi 111.perilche vna carrata vené à valer fcu

di 60daonde il primo pagandone vna carratamen 32. fcudi ; viene à pa

gare feudi 28.it tutto, e volendo faper quanto paga per carrata patti (cu+

di 28.per 70.ne viene foldi 8.à oro, etanto pago per carrata . Proua per

il fecondo, il qual nedavna carrata,che fonofcudi 60. e di piu fcudi 20,

fanno fcudi 80.qual partitoper zoo.ne viene foldi 8.à oro,come peril

primo.

Vnohameffoin Firenze 60.balle di lana,e perpagar la gabellabi-

fognache ne vendeffe balle 2 & vn'altrovene meffe 40. balle della

medefima forte,e per la gabella dette vna balla di lana,e 24.ducati più ,fi

domanda quantovalle la balla della lana,e quanto fipagò di gabella per

balla.Fa coli ,dicendo,fe di 60.ballé, io nepago balle2.quantene doue

To pagare di balle40. multiplica 40.via 24fa 100.ilqual parti per60.

nevieneballe e tanta lanadouerebbe pagar, & egli në paga vną

balla fola, e 24 ducati piu,adunque d'vna ballavallero ducatr 24.per

ilchevna balla intera venne à valere ducati 36.hor volendo faper quan-

to fipagò di gabella per ballastuvedi cheleballe 2.del primo à ducati

36 la balla varrano ducati90.& egli debbe pagare per 60.balle perciòpar

ti ducati 9o.per 60.ne viene ducati etanto fi pagò di gabella per bat

lasprouala peril fecondo.:

Sonodue numeri che fommati infiemefanno 17.e partito il mage

gior per il minore , ne viene 29. fi domanda quali fono i numeri.

Queltanonvuol dir altro fe non cofi; Fammi di 17. due parti , che

partito la maggior per la minore ne venga 29. e volendo trouare le det-

te parti,terrai quell'ordine,non foloin quefta propofta, ma in ogn'altra

fimile ;
e prima, aggiungi 1. perregolagenerale, à 29. fa30. di-

poiparti 17.per 30.ne viene e quello è il minor numero, ò ver par

te,eda.per fino in 17.u,è 16.3.e queſto fara il magior numero.

Fanne proua.

་

Duehanno denari in queftomodo cioè,che li denari del primofo

no di quelli del fecondo,e li denari del fecondo fono ducati 10. piùdi

quelli del primo; fi domandaquanti ducati hauea ciafcheduno. Que

ftanonvoldiraltro,fe non che li denari del primofonoducati 10. meno

chelidedenari del fecondo;perla qual cofa ne fegue,che li 10. duca

ri,fieno di ciò che fi troua il fecondo;adunque il fecondo haueua du

cati 5o.& ilprimo n'hauea40.

Egli è vn vafo d'Argento,che il piede,& il coperchio pefa il

& il.ditutto il vafo;& il refto pefa libre 16.fidomandaquantope

fa tutto infieme. 35

Fa cofitroua vnnumero che habbia le fopradete parti, il qual fara 12.

cheilè4.& ile3.fomma infieme4.c 3.fanno 7.che perfino à 12

u'è f
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'è 5.di refto,e noivoleuamo 16.perilche dirai cofi, fe 5.mi reſta per 12.

ch'io m'appofi , per quanto mi refterà 16.multiplica 16.via 12. fa 192. il

qual parti per 5.nevien 38.e tantelibre pefotutto il vafo infieme.

Fanne proua piglia il ildi 38.trouerai che faranno 22.

che tratto di 38..refta 16.apunto.

Eglie vnpefce, che il capo pefa la metàde di tutto il pesce, e la coda

pefa il.deditutto il pefce,& il bufto pefa once 96.fi domanda quá-

to pela tutto. Fa cofi, perchedice che il capo pefa la metà de di tutto

perciò prendi la metà di la qualeèequeftofalua;dipoi dice che

la coda pefa ilde di tutto,perciò prendi ildi il quale è

hora tu hai che il capo pefa.di tutto. e la coda pefa di tutto.

perilche bifogna trouarevn numero ,che habbiac . il qual

numerofara 60.prendine nevien 25.dipoi prendine.nevie-

ne 16 il qual fommatocon 24 fa 41.il qual tratto di 60.che noi ci appo-

nemmoreſta 19.e noi voleuamo che reftafle 96.perciò dirai cofi , fe 19.

mirefta per Go.ch'io m'appofi,per quantomi refterà 26.multiplica 96.via

60. & il produtto párti per 19.ne viene 303.. e tante once dirai che

pefaffe tutto il peſce.org sodan

Trouavnnumerochemultiplicato via7.& ilproduto partito per 9.

nevenga 25.fa cof, Poni che il numero fia vna cofa multiplica via 7. fa

7.cole, e quefto parti per 9.nevien .di cofa, e quefti fonovguali à

parti 25.per ne vien 32. etantofara il numero&c.

•

25:

Trouavn numeroche multiplicato infe, & ilprodutto multipli-

catovia 7.faccia 85. facofi,poni che il numero fia una cofa, mulci-

plicatain fe fauncenfo,multiplica uia7.fa7.cenfi,uguali à 83. parti

834 per il numerodellicenfi,cioè per 7.neuiene 12. ela radice di

12.chee 3..fuil numero,chemultiplicato in fe,& il produttouia7.

fece 83, comeuoleuamo.

Trouaunnumero , che ilfuo quintomultiplicato uia 6.faccia 20.

Facofi,poni che il numerofiauna cofa,prendinene uiene.co

fa multiplicauia6.fa.cofauguale à 20.parti 20.per il numero delle

cofe,cioè per ne uiene 16..etanto fuilnumero , ma foluilain

queft'altro modo,poniche il numerofia 10.prendine il cheè 2.multi

plica uia 6.fa 12.etoiuoleuamo 20.perciò diraico , fe 12. uien da 10.

ch'io m'appofi ,da cheuerra 20, multiplica 20.uia 10-fa 200. il qual parti

per 12.neuiene 16..per il numeroadimandato...

Vnfignore fi troua ducati fettecentouentimilia euuol affoldar

genteper 18.mefi,à ducatis. per foldato il mefe; fi domanda quanti n

affolderà . Facofi , multiplica 18.uia 5.fa 90.e tanti ducati uorràunfol-

-dato in 18 mefi, dipoi parti 720000.per 90. ne uiene 8000.e tanti foldati

affolderà.

VnMolinaro ha una macina,chein 18.hore macinarebbe ftaia 90. di

grano,e cóun'altra macina,infieme cóla prima lo macinarebbe i 1o.gior

nisu domanda in quáti giorni la feconda macina da fefola maeinerebbe

illoprad.grano.Fa cofi,parti 10.per 18.ne uiene.e . del detto gras

no ma-
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snomacinerebbedaprimamacinase lafecodanemacinerebbe cioè ſta

cia 40.e queftolo macinarebbe in ro giornis perilche dirai così, fe ftaia

40.di granomacina in ro.giorni,in quantine macinerà ftaia so? multi-

plica90.uia 10.fa 900. equefto parti per 40.neviene22. &in tanti

giorni lafeconda macina lo macinerebbe tutto.
1

Vnovendeyna pezzadipanno à tre perfone, & il primo n'heb

be ilinfecondo & ilterzo il refto, che fu libre 24. per li

ores 96. fi domanda quandouaiſe tutto il panno , e quant'era lungala

, pezza.
alar

Facosì,fomma con fanno 2.etal parte della pezza hebbono

trail primo,efecondo;& il refto,cioè che fono vguali à 24.braccia

T'hebbe il terzo,parti 24.perneuiene 43 etante braccia era

lungalapezza ; adunquetrail primo, e fecondo hebbono ladifferenza

che è da 24.fino in43.che v'ebraccia 19. lequali à lire 4.mon

tanolire78..checonl'aggiuntione di lire 96 fanno lire 174.

e tanto valfe la pezza. anzia

Vnoliacompro s.bracciadipanno , egli coftò lire 20. e pagò il brac-

ciotante lire,tanti foldi, e tanti denari,cioè,tante lire quante gli dette del

braccio, gli dette anco tanti foldi, etanti denari , che in tuto fecero la

fomma di lite 20. fi domanda quante lire, foldi , e denari pagò il

braccio.
•
congals

Fa così,tu vedi chiaramente cheilbraccionon gli può coftarepiùche

lire 4.delle quali ne farai denari , che fono 960. dipoi poniche il braccio

lopaghi lire 1.1.1.dequalifarai denari,che fono denari253. equefto fa-

rà partitoredi960. troueraiche neuerrà 3. 2. ecofi dirai cheil

bracciodi quel pannolo pagaffe lire 3. ioldi 3.2 . eden.20 1 e

3.2.fanneproua.
·

Braccia4.di panno,educ.6.valgionoL.ro. ebraccia 8.educ8. fimili

vagliono 1.78.13.4.fidonada quate lire valle il ducato,cquanto il brac

ciodel panno:. Facosì,fagguagliatocofe,cioè raddoppia 4.braccia di pá

no,e6.ducatifanno brac.8.e duc.12.equefti(tra il panno, e ducati) di ne

ceffità uarrannof. 100.e noi habbiamo che brac.8.di panno e duc. 8. ua-

gliono1.78.13.4.perilche,caua brac.8.duc.8.ef.78.134.di brac. 8.duc.12.

ef.100.refta brac.o.duc.4.ef. 21.6.8.le quali lire vengono a effere la ua➡

luta di detti 4.ducati, parti adunque£.21.6.8.per 4.mneuienoL.5.6.8.etan

tovalle ilducato;horaper ueder quanto valſe ilbracciodel panno, tu ſai

che 8.braccia di pano,e 8.duc.uagliono 7.78.13.4.vediadúque quáto ua-

gliono 8.duc.à 5.6.8.il ducato,troueraiche vagliono .42.13.4.& ilre

ito perfino inf.78.13.4. che v'è F.36.fono per la valuta d'8.braccia di pă

no,paru f.36.per 8.neuienef.4 etanto valfe il bracciodel pannot

Diecidozzine di ftringhepiù due foldi,vagliono foldi 20.men f.doz-

zine,fi domanda quanto ualfela dozzina.
โ

Fa così,ragguagliale parti in qfto modocloe, aggiungi dozzineàcia

fcunaparte; haurai dalla prima partedozzine 15.più 2.foldi,e dall'altra

haurai fol.20.apúto pciòche,ſeà ₤ 20,més.dozinecnaggiugif.dozine,›

Ee fanno
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fanno F.20.apunto;hor cauafol. 2.di ciafcuna parte; baurai dalla prima

parte 1 fidozzine apuntoje dall'altra partefoldi 18ili quali fonola valuta

di 15 dozzine, parti B.18.per 15.nevienef..etanto dirai che valeffe

la dozzina delle ftringhe.

E dicendofi, le 3.pere,e 2 quattrinivaglion 12.quattrini men 2- pere,fi

domanda quanto valle, vna pera; Queſta è fimile alla fopradetta; perciò

farai così,ragguaglia le parti in quefto modo cioè, aggiungi 2. pere à cial

cana parte,haurai dallaprima parte, 5.pere e 2.quattrinite dall'altra parte

haurai 12.quattrini aputo,dipoi caua 2.quatrini da ciaſcuna parte,haurai

dalla i.parte s.pere apuro,e dall'altra 10.quattrini apúto, li quali farãño la

valuta di 5.pere, parti 1o.per ne vien ze tanti quattrini valfe una pera.

Vnoha venduttotante pere per foldi 20. etroua che le n'haueffe date

2.meno alquattrino che non fece, n'haurebbe hauuto foldi 24. fi doman

da quante pere haueua,equante ne dette al quattrino.Fa così, cauaf.20.

di foldi 24 refta f.4.e tanti tolditoccaua più , le daua 2 pere meno al quat

trino,e perciò dirai così, fe 12.quattrini midanno 2.pere, che midaranno

60.quattrinis cioè f. 20.opera,ti dáranno io.pere, e tante fenedoueua da

real quattrinola feconda volta,adunque laprima volta ne dette 2-più, ci-

oè 12.al quattrino;Hora per faperquant'erano le pere,dirai così,fe per 1.

quattrinos'è dato 12 pere,quante fe ne faradate per 60. quattrinis opera,

trouerai che n'haurà date 720.etante pere hauea,e la prima voltane det-

te 12.alquattrino , e fe ne daua 2. meno alquattrino , n'haurebbe ritratto

foldi 4 piùche non fece.

Vnoha comprovna quantità di pere per foldi 20.e l'ha viuendutte, e n'

ha dattedue menoal quattrino , cheeglinon hebbe, & ha guadagnatoà

ragionedi 20.percento,fi donandaquante pere comprò, e quante n'heb

beal quattrino. Questa è fimile alla fopradetta,per la qualcofa dirai così,

chiquadagna 20.per cento, quadagna il.del fuo Capitale , adunque fi

viene à guadagnare il di 20.che fono 6.4. etátoviene ad'hauer gua

dagnato per hauerne date 2.menoal quattrino ; Laonde dirai così , fe 12.

quattrini midanno 2.pere,quante me nedaranno 60.quattrini ? cioè fol.

20.opera,trouerai che tidaranno to.pere, e tante ne dette al quattrino;a-

dunque lui n'hebbe 2.più,cioè 12.e perfaperquante perecomprò multi-

tiplica 60.quattrini uia 12.fa 720. e tante perecomprò, che à 12. pereal

quattrinogli coftorno.20.é dádone effo 10mal quattrino netoccherà tol

di 24 e cosihabbiamotrouato cheguadagna§. 4.apunto,cioè à ragione

di 20 percentocomefi propofe. notiy corb.2 sons:

Le 4. huoua vagliono 9. quattrini , le 10.perevagliono.3.quattrini,

& vno fi troua 204 quattrini, e vuol comprare tante pere, quante

buoua , fidomandaquant'huoua, e perecomprerà . Fa così,poni che

comprivn'huouò il qual varrà quattrini 2. e perche comprandoun'

huouo , debbe anchora comprare vna pera , evalendo le 10. pere 3 .

quattrini, vnapera varrà d'vn quattrino , chefommaticon quat

trini 2. che fon la valuta d'vn'huouo, fanno quattrini 2.peril-

che ditai così , fe quattrini 2. ni danno vn'huouo , & vna pera,

O

quan
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quant'huoua , e pere mi darannoquattrini 204?multiplica, 204. via 1.fa

pur 204.il qualpartito per2..neviene 8o. e così dirai che per li 204

quattrini haurà 80. huoua , & 80.pere, fanne proua&c.

2
Vnoha compro vna quantità di pere , & ogni f. pere l'ha pagatte 3.

quattrini , dipoi l'ha riuendutte , & ogni 6. pere l'ha vendutte 5. quat

trini ; ele pere che compròfuron tante, che vi guadagnòſoldi 18. 8, &

domanda quantepere compro.
^

Fa cosìdicendo , fe pere li coftano3.quattrini , chegli cofteranno

6.pere; multiplica 6.via 3.fa 18. al qual parti per 5. ne viene 3.. e tanti

quattrinicoftorono al compratorele 6. pere , & effo le riuende squatti

ni,adunque vi guadagna quattrini 1. perilche dirai così, fe, quattrinit.

di guadagno vié da 6.peré ch'ioho riuedute, da quanti pere verranno

guadagnati 18.8 : ò vero 56. quattrini, multiplicavia 56.via 6.fa 336.il

qual parti per 1..nevien 240.e da tante perefuron guadagnati 18.8.

Vnocompra 3.pere ç.quattrini,e riuende7-pere 13.quatrini , fi domá

da fe guadagna, o perde , e comprandone per foldi6o. quante peredoue

rà hauere,equanto guadagnerà Fa così,dicendo, fe 3. pere gli coftano 5 .

quattrini, quantogli cofteranno7.pere? multiplica 7. uia 5fa 35.il qual

parti per 3.ne viene etanti quattrinicofforono à lui le 7- pere,&

egli le riuende13. quattrini,adunqne vi guadagna quattrini..horper

vederquante perecompra con foldi6o. dirai così , fe con 5. quattrini ,

fi compra 3.pere, quantefenecompreràcon 180. quattrini? opera, tro-

uerai cheficomprerà 108.pere,evolendo veder quanto vi guadagnerà di

rai così, fe 7.pere mi danno di guadagno quattrini 1..quantomi da-

ranno di guadagno 108.perefopera; troueraiche ti darannodi guadagno

quatcriod 20. che fono foldi6..e volendo faper quantoguada-

gna per cento, dirai cosi, fe confoldi 60. fi guadagna foldi 6..quantofi

guadagneràcon 100? trouerai che fi guadagnerà à ragione d'11..per

cento.

Vno compra7. pere 13. quatrini , e riuende 3. pere 5. quattrini ,`n'

hacomprate, evendute tante , che ha perfo foldi 6.. fi domanda qua

tene comprò.

Fa cosidicendo , fe7. pere coftano 13. quattrini, quantocofteranno

3- pere? opera,trouerai che colteranno quattrini.e lui le riuende

f. quattriniapunto, adunquefopra 3. pere vi perde . d'un quattrino

evolendo faperefopraquante pere perfe foldi 6.. dirai così , fe d'

vn quattrino mivengandiperdita da 3.pere,da quante peremi verran

nodi perdita quattrini 20. multiplica 20. .via 3.& il produtto parti

per nevien 108. etante pere dirai checomprò
·

Vn gentil'hunmo pigliaun giouane per fuo feruitore , al quales'o-

bliga dare ducati 12. l'anno, & unmantello , Accade che il detto ferui-

tore non loférue fe non mefi4..ed'accordo fi parte, eper il fuofer-

uito,il padronegli dette il mantello , fi domanda quanto ualle . Tuuel

diche fe finiua l'anno haueuaanchoraducati 12. adunque per mefi7.

che non ferui , meritaua ducati 12. perilche dirai cosi , fein mefi

E 2 7.2.



DIT BRI O

7.meritaua duc.12.quantodoueràhater meritato in meli 4 ? mul

tiplica4uia 12.fa 54.il qual parti per 7..neuiene 7..etanti duca

tidirai che valfe il mantello.

Vn'altro s'accordò per ducati 20.l'anno,&vnveftito, equandofuin

capo di meli 8.d'accordo fi parti, & hebbeperilfuo feruito il veftitoy

12.ducati,fi domandaquanto valfe ilveftitogordo

12 per

In duemodi fi puol'operare,& hauere la folutione di tal propofta ; e

prima,ruueli che le fiuiua l'anno haueua anchoraducati 8. adunque in

mefi3 haurebbemeritato ducati 8.periiche, vedi alla medefima ra-

gionequanroha meritato in mefi8.dicendo,fe inmefi 3.meritan

uaducati 8.quantin'ha meritatiin mefi 8.24operatrouerai che doueua

hauereducati 19e luin'ha hauuti ducati 12.& il veftito;adunqueda

fino in 19.3.che v'è ducati 7 valfeil veftito. Horafoluila per

quell'altromo lodicendo, feinmefi rz.doueua hauere ducati 20: & un

veftito,quanti ducati, e che parte di ueftitodoueràhauere in mefi 8.+?

opera,douctà hauereducati 14. edelveftito, e noi fappiamoche

ba hauutoducati 12.& il veftito, per laqualcofa fi dice,che 4Zdel ve

ftito,educ.14.uagliano duc.12.& un vestito integro;onderagguaglia

le parti,cioè , cauaua 1 2.duccati di 14.refta 2. e tanti ducati venne

ualere il refto del veftito , che fu partiadunque 2. per 7

neuieneducati 7.4. per la valuta del ueftuto.

A

2 4 2

Vn'altros'accordò perlire 48. &un mantello l'anno , & in capo d'8;

mefi d'accordo fi parti,& hebbelire 30.&il mantello: fi domanda quan-

to ualfe il mantello. 1800 13.

Tu vedi che feferniua anchora 4.mefi,haueua li re 18.più lequaliper

feper non feruire 4.mefi, perilche dirai così, ſein 4.meſi meritaua7.18

quante n'haurà meritate inmefi 8.? opera, trouerai che haurà meritato,

lire36.e noi habbiamo detto che hebbe lire 3o.& ilmantello adunque il

mantello,fi contò lire6.

Vn'altros'accordo perduc. 3o.& un ueftitol'anno,& incapo di niéfi

3.d'accordofi parti,& hebbeil veftito che valeua duc.3piùche noba!

ueua meritato , fi domanda quantojualeffe il vestito . Tuvedichefe

faiua l'anno haurebbe hauutoduc/3o.& anco li duc.3.chevalle di più il

ueftito,che intutto farebbono duc.33.eranti ne perfe pernonhauerfer-

uitomefi 8. perilche dirai così,fein mefi 8 meritana duc.3 3.quan

tomeritera in mefi 3. opera,trouerai chemeriterà duc.3. & à

quefti aggiungiuiduc.3.chehebbe à rendere alpatrone,fanno ducati 16.

e tantodirai che valeffe il ueftito:

Vn'altros'accordòper4.anni,& il primoannogli dette di falario duc.

2.& ilquart'annoli dette duc.16.domandoquantogli detteil fecōdo , &

ilterzo anno. Queftanon vuol dir altro,fe nonche fono4.numeri pro-

portionali, che il primo è 2.& il quarto é 16.efidomanda del fecondo, e

del terzo.Facosì,poni che il fecōd'anno haueffedi falariounacofa, mul

tiplica il falario del primoanno,uia il falario del quarto anno,cioè 2.via

16.fa32.equelto parti perilfalario del fecond'anno,cioè pervnacofa,ne

1

viene
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uiene 32.efomi d'unacofaper il falario del terzo
annodipoiquadra il fa

lario del fecond'anno,cioeuna cofa,fa 1.cenfo , equefto faràvgualealla

multiplicatione del primo nel terzo,cioèà 2.uia 32.efimi d'una cofa, che

fanno 64. leua i rottimultiplicando per ildenominatore l'altro eftremo

dello agguagliamento,cioè 1.cofavia 1,cenfofara cubo,che farà vgua-

le à 64.e perciò parti 64. per 1.ne uiene il medefimo 64. e la radice cuba

di 64.farà il falario delfecond'anno,cioè duc.4.& il falario delterzoan-

nofarà il produtto del primo anno nel quarto, è partito per il fecondo;

cioè2.uia16fa32.partilo per 4 neuien 8. tantiducati hebbe di falario

il terzo anno.

Vn'huomod'Armeprefeun feruitore per 3 anni,con patto di darli in

capoal tempo1.300.un cauallo, vnacorazza,& unafpada;accade che lo

ferui folamente 26 mefi,eglidotte f.160.ilcauallola corazza,ela fpada,

e fu pagato:& ilcauallo valeua per 4,corazze, e la corazza ualeua per 4.

fpade,fidomadaquátoualfe il cauallo,la corazza,e la ſpada. Chiara cofa è

chefelo feruiua10.mefipiù haueuaf. 300.ilcauallo e l'arme,cauaf.160.

che ha bautedif.3co.che doueua hauere,reftanpf,140 e qlteguadagna

uain 10 meɓ:parilche dirai cofi, fe in 10,meli
guadagnauaf.140.quante

n'hauràguadagnate in mefi 26.multiplica 26.uia 140.& il produtto par-

ti per 10.ne uieneF.364.e tante lire (fenza far mention d'arme,cauallo)

meriterebbe in 26.mefi,delle quali n'ha hauutef.160.che trattedif.364.

restano1.204.per la valuta del cauallo,e l'arme. Diuidi horaf. 204.in

treparti, e che la fecondafia 4.tanti dellaprima, e laterza fia 4. táti della

feconda,poniche laprima parte fia una cola, la feconda farà 4. cofe, e la

terzafarà 16.cofe,diuidi per modum focietatis : haurai che la fpada uolle

lire9..e lacorazza lire 38. & il cauallolire 155

Vn feruitore rubba al padrone alcune cofe, e fuggefi, e caminaogni di

30.miglia, & in capo di 3.giorni, il padrone li camina dietro,

35.miglia, fi domanda in quanti giorni lo giungerà, Fa così, muluplica

efaognidi

30.migliache fa ogni di il feruitore uia giorni,fa 90 e tante miglia haue

uacaminato,primache il padrone &moueffe per andarli dietro, dipoi tu

uediche il padrone ogni di acquifta f.miglia più del feruitore, peròparti

90, miglia per f.ne uien 18.& in tanti giorni lo giungerà.

In Signore fi troua hauere4200.caualli da combattere,à i quali da di

paga duc. 20.per lancia il mefe, fi domada quati ducati li bifognerà, volẽ

doli foldare peris,mefi;Facosì, Recaprima i caualli à lance,che ogni 3 .

Caualli fanno vna lancia,parti 4200 per 3 ne uiene 1400 lance,poimul-

tiplica 1400.uia 20. fa 28000. etanti ducati voglionoin vn mefe,e peris.

mefineuorranno 420000. &c.

VnSignore fitroua 2400.caualli , e dalli di paga duc. 20.per lancia il

mele,fi domanda con duc. 3 20000.per quantimeni li potrà foldare. Reca

prima i caualli à lance partendo 2400.per 3.neuiene 8co lance, poi mul

tiplica 800.uia 20.fa 16000. etanti ducati li bifognerà in un meſe, parti

hora ducati 320000. per 16000, ne uiene 20. e tanti mefili potra

foldare.

Ee 3 QVESI-
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dall Illustre Sig. Caualier Marcantonio

Cecchi da Pefcia, mioamoreuoliff.

Compare, e Padrone

L

IGNOR Caualiere,Paniamocâfo, Compar Fore-

ftanomio, che vna Fortezza fia affediata, comeper ef

fempiola Città di Chiauerino, edentrovifia 200.fol-

dati,e la prouifionec'hanno fa tale, che gli poffa ba-

ftare ro.mefi,dandoonce 20.di pane il giornoperfol

dato,& habbino auuifo taleche in capo aquel tempo

farannofoccorfi, ma quandofieno poi incapo di mefi

e giorni zo.habbino nuouo auuifodi non poter effer foccorfi , fe non

vn meledopo che non penfauano, cioe, in cape-dir.mef,vi'domando

hora, in tal cafo, quant'once di parie fi douerebbedare ifgiorno perfol-

dato,accioche gli baftaffe per fino al foecorfodelfecondoauufo. F. Per

CrifpondereaquateV.S.Illuft. midomada,farò eofi,dì 10.mefiſopradetti

nefarò giorni,che fono giorni 300.efimilmetedi7.mefi, e 20.giorni,ne

farò giorni, chefono230. e quefto è il tempopaffato, dipoitrarro 230..

giorni di 300.reftandzogiorni,equeftoèil tempo che mancaper fino

in 1o.meh,al qualtempo fpettauano il foccoffo,maper ilfecondoauui-

fo,chehannohauuto gli conuiene fpettare un meſe piu, cioe 30 giorni,

iquali aggiungerò con70. giorni , efaranno giorni 100. hor bifogna

(quella prouifione,chedoueuano difpenfarein70.giorni)difpenfarlain

100.c dirò cosi, fé roo. fuffi 70. che farebfieonce 20? multiplicherò 20.

Via70.& il produtto partirò per 100.e ne uerrà 14.& once 14.dipane di

rò chebifognerebbe dare il giorno per foldato, á uolerche duraffeun

vn mefepiu,come V.S.m'ha propotto.SiC gratiofamente,e bene m'ha

uete fodisfatto..
164796

VnGentil'huomo già uecchio, ritronandofîauna fua villa , e dilet-

randofi grandemente del giuoco di palla, chiamò due giouani contadi-

ni,e diffe,eccoui 4.ducati,giocateli qui in miaprefenza alla palla,e chi di

voi primavinces.giuochi,uoglioche habbiauintoli4.ducati,e cofi co-

minciaronoa giocare, equandoundilorohebbe uinto 6.giuochi, e l'al

tro 3.fi perfe la palla,enonpoteron finire,& if gentil'huomodiffe, ecco

uii danari , diuideteli fra uoi , fi domanda quanti ne toccherà per

vno.

Nelrifoluere fimilipropofitioni fon diuerfe l'opinioni,però queftaa

noi par la piu retta,e la piu' commune,e prima diremocoff,che quelloil

qualeuorrà li 4. ducati,bifognerà che vinca 8. giuochi, è l'altronon ne

puòuincerpiuche7.percioche infraloronopuocorrerepiu di r5.giuo-

chi Laonde ilprimo uincendo giuochi,uiene a uincerecine

de
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de4.ducati,& il fecondo che vince 3.giuochi, viene avincere.cioà

dedetti 4.ducati,di maniera, che tra ilprimo, efecondovengonoà

vincere.de4.ducati, per la qual cofa chiaramente fi conofce, chee

vi refta i qualinonfono affaticati, ne giocati, neuinti da neffun di

loro,e perciò bifognadiuiderli per metà di piglia adunque la metà

cheè & aggiungili à fanno ctalpartenetoccaal primo,

e l'altra metà ,cioè aggiungili à fanno .& tal parte netocca

alfecondo. Horadiuidafi 4.ducati per modumfocietatis , dicendo così,

il primodebbetrar per17.& il fecondo per 13.de detti 4 ducat.operatro

ueraicheil primo doueua hauere ducati2 , . & ilfecondo duc. 1.

re questaè lauera folutione di fimili propoſte.
•

O

3 O

Trefoldati effendo dentro ad'una fortezza per laqualeandãdoà fpaf

fotrouoronouno fcudo,e ciaſcun dilorolo uoleua,pur allafines'accor-

doronoche fidoueffegiocare alle pallottole, co patto,che chidiloro vin-

cerà prima 14-giuochi habbiauinto lo fcudo,cioe lire 7.accadde chequa

doil primohebbeuinto 10.giuochi,il fecondo 8.& il terzo 5.gli conuen

neandareinguardia, fi domanda inche modofarà donerechediuidino

il detto(cudoje che parte netoccherà à ciafcuno, tai enca

2

Fa così,primavedi quanti giuochi poffon fare al piùfra tutti tre;chia

racofaè cheundi loro biſognauachevinceffe 14 giuochi à voler vincer

lofcudo,e gli altri due puoleffer chevinchino 3.giuochi per vno,adun

que il più chepoffonfare fra tuttitre fono40 giochi,de quali il primoha

uendonevinti 10.fono di tutti;& ilſecondohauendone vinti 8.fono

& il terzo hauendone vinti .fono chegiunte infiemequeſtetre

parti fanno e tal parte dello fcudohannouinto fra tuttitre,del qua

le gli mancòloroil tempo da vincere il restocioèequeſta patteno

effendofi anchora giocata,nevinta,& affaticatada niflun diloro, il do-

revuoleche fi dinida ugualmete perterzo,e perciò prendi ildi

neviene.etal parte debbi aggiungere alla prima parte data di fo

praaciafcun diloro; la qual aggiunta che l'haurai, trouerai che al primo

nelitoccherà al fecondo & alterzo efe vuoi fa

perequanteliretoccherà à ciafcuno vedi feparatamente ciafcuna delle

fopradette parti quante lire fonosmultiplicavia lite7,fannolite

2.14.10.etante liretoccò al primo,& alfecondogli toccò lire 2.7.10. &

alterzo lire 1.17.4. che in tuttofono li.7.equefta ci parchefia la verafo

lutione,e non quella comevuol FraLuca nella propofta che fa del giuo

codellapalla , enel giuoco di trar con la baleftra , la qual propon co-

si,edice.

20

4 7 3

Sontregiouaniiqualifanno a baleſtrare,à chi prima di loro fa 6.col-

pi meglio,quello habbiada vincer 10.ducati, equando il primohebbe

fatto 4.colpi,il fecondo 3.& il terzo 2.non voglion far più , e d'accordo

voglion partir la propofta fi domada quanti ne toccherà per vno.Il detto

fraLucadicecosì, che il più che poffon farefra tutti tre fono16.colpi,per

chepuol'efferchetuttitreficno à 5.colpi,& vnopoife ne farap bauerne

6.aduquede 16.colpi chepoffon fare intuttoil primon ha4.che fono

Ec 4 di tutti,
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di tutti, il fecúdo,n'3.chefono . & il terzo n'ha 2.che fono → dipor

egli diuide 10.ducati in quefto modocioè, al primo nedachefono

dac.2.alfecondone da chefonoduc. 1. & al terzo ne da

che fonoduc.i.i quali fommati tutti infieme fanno duc...e qfigli

trahe di duc.10.reftano duc.4.li quali diuideper mododi Compagnia

dicendo, il primomette 4.cioe peri4. giuochiuints , & il terzo metti 3.

& ilfecondo mette 2. & hanno à diuidere ducati 4.3. de quali al primo

netocca ducati 1. equefti aggiunge con ducati 2. che di fopra

glitoccorono,fannoducati4..etanti nevuolche ne tocchial primo,

la qualcofapoteuafare in vnavolta foladicendo Ilprimodebbetrar

per 4.il fecondo per 3. & ilterzo per 2 & hanno à partire ducati 10. de

quali al primotoccherebbe ducati 4..come di fopra s'è detto:

"

8

Manoinon approuiamoqueftafuaopenione, e conclufione , percio

che li ducati4iquali non fifon uintida niffun di loro,effo gli diuide

perrata de colpi fatti,i quali non ci hannopartealcuna,attefo che i colpi

fatti meritano vna parte de detti denari,e l'altra parte che non s'è affati-

catadaneffun di loronon è douer diuiderla fecodo la rata de prinsi col-

pi , ma fi bene diuiderla ugualmente per terzo , in quefto modo

096%

Noihabiamo detto che il primo hauendouinto 4.giuochi, ò uer col

pi,uiene adhauer uinto il de tutti i colpi che fipoteuon fate, cioè il

di 16.e così uiene auincere il di tutto quel che giuocano , & il fe-

condoneviene a uincere & ilterzo che giunteinfieme tutte

quefteparti,fanno etal parteuengono ad'haueruintofra tuttitre

dedetti 10 ducati,& il restocioè non effendo uinti da neffun di lo

7

9

ro,perciò.conuien diuidere ugualmentein tre parti , che neuiene

48 per parte i quali aggiunticon che n'hauea uinto il primoper li

4.colpi fatti , fanno etal parte douerebbe hauere il primode det-

ti 10.ducati.

4 8

48

Aggiungi per il fecondo, e per il terzo nel medefimomodo, trouerai

che al fecondo ne toccherebbe il . & al terzo ne toccherebbe .

Piglia adunque per il primo . di 10. ducati , ne uiene ducati

3. e tanti fi dice che ne toccherebbe al primo , & al fe

condo gli toccherebbe ducati 3.. & al terzo ducati 2 .

i quali fommati infieme fanno ducati 10. e quefta teniamo che

fia la uera folutione , e non openione ,
e 'non openione , e dica altri ciò che

vuole. '.

Duegiuocano à 10. partite , ò uero dieci giuochi, & il primo

n'ha guadagnate 7. el'altro 9. accade certo inconueniente, che non

poffonfinire,, fe uuoi faperequel che ciafcuno douerà hauere del de-

pofito fa così, diffalca 7. da fo. refta 3. fimilmente diffalca . di

10.tefta 1. la progreffion continua di 3. è6. e quella d'1. è 1. par-

tendoadunque il depofito in 7.parti,6.toccano al ſecondo,& 1.parte al

primo.

Quefta la própone, e difponeGiouan Francefco Peuerone nel modo

fopradetto
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fopradetto e noidiciamo che al primo toccherà . del depofito ,

& al fecondo . fi come per le fopradette ragioni habbiamo di-

moftrato.

Quattrocompagni giuocano alla palla à 60.il giuoco,à 15.per caccia,

à dueper banda, e giocando , quando che l'una parte hebbe 45.e l'altra

hebbe 15.occortoche fi perfe la palla,e nópoteron finire il giuoco,& an

daua di fcommeffa 8.fcudi, domando quanto toccherà per parte di detti

denari.Quefta èla 23.propofitione defcrittadal Paganida Bagnacauallo

nefuo trattato delle due falfe pofitioni.Lafolutione cheeffo gli da è que

fla cioè, dicechela maggior quantità di cacce, che fra tutte due le partifi

poffonfarefono 7. di manierache la partecheha 45. uiene hauere .

delledette7.cacce , e fimilmente la partecheha 15.uiene haueté dél-

le dette cace,dipoi egli fomma infieme.confanno fatto questo

procede peruiadi compagniadicendo,feguadagnano feudi 8.quanto

doueràguadagnare della prima parte,& della fecouda? e cofi con

clude , che alla prima parte toccherà fcudi6. &all'altra parte feudi 2.C

doppoquefta conclufione n'adducedue altreinfuo fauore , ma pur fi-

milialla fopradetta , le qualiper breuitànon uogliamo perder tempo

a defcriuerle, per effer tutte openioni erronee.

Maperchedeldetto Pagani nell'ottaua fua propofitione, pocoindie-

troallafuafopradetta ha defcritto, che due Giouani giuocando al Tauo

liero 18. ducati ( i quali infieme haueuon trouati à cafoin una bor )

conpatto chegli doueffe hauere chi di loro uinceua prima 8. giuochi , e

quefta la conclude diuerfamente alla fopradetta, e perciò da noi fi addu

cequefta fuacontraditione.
“ ་ ་

-Percioche nella propofitionedel giuoco del Tauoliero,diceche il pri-

modi lorocheuincerà 8.giuochi,vincerà anchora li 18.ducati, eche vn

diloroviníe 6.giuochi,e l'altronevinfe dipoi perfero i dadi,enópote-

rono finire, perilche fi domandaquanti ducati toccherà pervno, la folu

tionedi queſta propofitione dice effer quefta cioe, che fra tutti duepote

uono 15.giuochie nopiu,perche quelloche haueffe uinto li denari bilo

gnauacheuinceffe 8.giuochi, e l'altrocopagno il piu che poteffe vincere

fariano ftati giuochi,ondeperche il primohauinto 6.giuochi di ragio

neuien'auincer dedetti 18.ducati, & il fecódo hauendo uinto 5.gi-

uochi,viene avincer.dedetti 18.ducati,di maniera che in fra il pri

mo,efecondovengono auincerededettt denari, (o chevi refta an

chora de detti 18.ducati i quali non fono ftati uinti , neaffe-

ticati da neffun di loro, e percio il douer uuole che queſto reſta

fi diuidapermettà:

9

1

Parti adunque per matà , ne uiene . i quali ag

giungi alli del primo fanno etal partetocca al primo

compagno de 18. ducati , e fimilmente gli altri . li aggiun

gerai à faranno e tal dirai che tocchi al fe--

condode detti 18.ducati,perilchepiglia di 18.nevieneduc. 9.

per ilprimocompagno;e Gimilmenteperil fecondo piglia di 18.ne

•

R

uiene
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ieneduc.8.etanti ne toccherebbealfecondo.

Horquefta e quellafolutionecheil detto Pagani da alla ſopraddetta

propofitione,la qual conclufione è quellacheà noi piace,& approuiamo

perbuona. Maperche le folutioni di fimili propofte confiftono nelle

openioni,el'openioni,& i pareri effendovarij, perciò lafceremo tal giu

dicioà i piùfaui , & intendenti, perciò cheànoi bafta hauer detto il pa-

rer noftro,e dimostrato queftafua contraditione . Laragionechealcu-

niadducono in contrarioè questa cioè, diconochechi hapiù giuochi,e

più vicino al poterfinire,e confeguire il tutto,e perciòglifi couien tirar

di quei danari per rata degiuochi vinti, e noi diciamo che la Fortunafi

puòreuoltar prefto, efauorir quell'altroàvincereil tutto, comeinfini-

tevoltes'è vilto,e vedefi,tanto nel giuoco di palla,comein ogn'altro,ma

moltopiùnellecofe di guerra; fi comedottamente nedimoftra l'Ariofto

in perfona di Carlo con quefti due uerfi.

CofiFortunaadAgramentearrife.

Chvn'altra uolta a Carlo affediomife.

il qual'hauendo affediato Agramante ; fi riuoltò talmente la Fortuna,

cheAgramantein vn'attimoroppe l'effercito di Carlo,enuouaméteĽal

fediò inParigi.

Vn farto cucirebbe una uefte in 16.giorni , & vn'ltro la cucirebbein

12.giorni,e fe quefti due farti pigliafferoun compagno,fra tutti tre la cu

cebbonoin4.giorni, fidomandain quati giorni il terzocompagnola

cucirebbedafefola.

Perchefratuttitrela cucirebbono in 4 giorni,& il primofolo lacuci-

rebbe in 16.giorni,adunque in 4.giorni ne cucirebbe . & il fecodo .

che giunteinfieme quefte due parti,fanno e tal partenecucireb-

bono in 4. di , fra il primo e fecondo , perilche ne fegue che ilter-

zo compagno cucirebbe il refto , cioè la onde , dirai co,

si , fe . d'una vefte fi cucirebbe in 4 giorni , in quanti gior

ni fi cucirebbe vna vefte integra? multiplica 1. uia 4. fa 4. il qual

partiper neuiene 9.3 .& in tanti giorni ilterzo compagnocuci-

rebbe lavefte.

Vnohacopro 3.pezza di drappi,cioè rafo,velluto,e broccado, elapez

zadel rafoglicoftòvnaquátità, e la pezza del uelluto gli coftò duetanti

che lapezzadel rafo,e lapezza del broccato gli coftò due táti chela pez

zadel velluto,e fra tuttecoftoronodục.; 60. domandoquanto coftò cia-

fcunapezza da perfe.

Facosì,ponichelapazza del tafo coftaffeyna quätità di ducati qual

tipiace, hor poniche coffe ducati 4. adunque la pezza del velluto coftò

ducati 8.e la pezza del broccato ducati 16.che in tatto fanno ducati 28. e

uolcuamo ducati 360.. perilche dirai così ; fe ducati 18. vengono da

ducati 4. ch'io m'appofi , da che uerranno ducati 360 ? multiplica

360. uia 4. fa 1440. il qual patti per 28. ne vieneducati 1. etan

fto coftò la pezza del rafo ; e per la pezza del uelluto , dirai così,

educ. 28.vengonoda ducati Sch'io m'appofi,da che verrannoduc.360

multiplica
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multiplica 360.via 8.fa 2880.il qual parti per 28,ne viene ducat. 102 .

tanto dirai che coftaffe il velluto , e la pezzadel broccato coftò duc.tan-

ti , cioè ducati 205..che fra tuttetre fannola fomma di ducati 360

apunto.at 61 W

Tregiouane hanno Rafcia d'vna medefima forte, & ilprimo n'ha 8.

braccia,& il fecondo n'ha6 braccia,& ilterzo n'ha4. evannoavn far-

to perfarfi vna cappa per vno;& il farto dice, ciauanza tanta Rafcia,che

iopotròfareancovna cappa per me, e coli fece4.capped'vgual grandez-

za,eperlafua diede loro lire 3 rediffe hauerli pagati, fidomanda

quante ne toccherà per vnos .

of. Fa cofi,tu vodiche fra tutti trehaueuabraccia 18.di Rafcia, dellequa

li facendone 4.cappe,ne vieneatoccare braccia 4. percappa,adunque

if farto hebbe da foro braccia di Rafcia, le quali vallero lire 31 .

& ilbracciovenneavalere 7.e perche il terzocompagno miffefolamen

te4 braccia di rafcia,e nella fua cappa n'andòbraccia 4. fubifogno

chepagaffe.bracciodi rafcia, che vallef 3. le quali aggiunte a lire

31.fannolire 35.lequali fi debbono diuidere in fra il primo, e fecon-ļ

do;Laonde perche il primone miffe 8. braccia, e nella fua cappa n'an-

dobraccia 4. conuenne, che li fuffe pagato braccia 3..dirafciadi

qual valfelire 24etantenetoccò al primo,e perche il fecondo miffe

braccia 6. di rafcia , e nellafua cappa n'andò braccia 4. , reftò ad'effer

pagato dibraccia chevale lire 10..etante netoccò al fecondo,&

il terzopagò.bracciodi rafcia,comedi fopras'è detto.

Quattrofoldati vorrebbonocomprare 4.caualli,de quali il primo va

Jeducati 3o.il fecondo duc. 36.il terzoduc.40.& il quartoduca.48.enef

fundiloro hatantiducati , che poffa comprarealcun diquefti caualli,

imacon i denari del fecondo,del terzo, edel quartocomprerebbono il ca

uallodi 30.ducati, e con i denari del terzo,del quarto, e del primo, com-

drerebbono il cauallo di 3 6.ducati, e con i denari del quarto, delprimo,e

delfecondo,comprerebbono il cauallo di 40.ducati,e con idenari del fe-

condo,delterzo,e del primo,comprerebbono il cauallo di cauallo di 48.

ducati,fidomandaquantiducati haueaciafcuno.

Facofifommainfiemetutte quattro le valute de caualli , cine 30.36.40

48.fanno 154.equefti partipervn menochenonfono ll foldati, cioè per

13.nevienes1.etantiducatihaueuanofra tutti quattro 1 foldati,e per-

che con i denari del fecondo, terzo,equartopoteuan comprare ilcaual-

lodi 30. ducati,nefegueche il primo foldato haueffe la differenza che

eda 30.à 51. cioè ducati 21..eperchecon i denari del terzo,quarto,

eprimo poteuancomprare il cauallodi 36.ducati, ne fegue che ilfecon-

dobaueffe ladifferenzache è da 36.à 51.epercheco idenari del quar

to,primo,efecondo poteuan comprare il cauallodi 40. ducati, ne fegue

che il terzo haueffe la differenza cheèda 40.a51..cioeducali

eperche con i denari del fecondo , del primo, edelterzo poteuan com-

prareilCauallodi 48.ducati,ne fegueche ilquartohaueffe la differenza

che èda 48.a 51..cioeducati3..ecoffbabbiamo trouato che il pri

MO
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mohaueua ducati 21..il ſecondo duca. 15..il terzo ducat. 11..& il

quarto duc.3..fanneproua.

Vnovolendocomprareda vn Vetraio tretazze di Criſtallo,diffe al pa

drone di effe,ſe tu mi vuoi dare tre tazze a mia elettione,io ti voglio da

redella prima tazza la metà de denari ch'io mitrouo,& giulio piu,e

della feconda tazza ti vogliodareil de denari che mi refta, & d'vn

giulio piu,edella terza tazza ti vogliodare ildedenari che mi refta &

4.d'vn giulio piu , e cofi fece, e dopo c'hebbe pagatele tazze nel fopra-

detto modo, trouò che gli era reftatodue giuli, fi domanda quanti dena-

ri haueuain borfa,e quanto coftò ciafcuna tazza.3 1.

Arguiraicofi, chequando pagò l'vltima tazza dette al Vetraio . de

vngiulio, eglireftò 2 giuli,adunque primo che deffe d'vngiulio ha-

ueua giuli 2.- .c queſto fi trouò dopo c'hebbe datoil di cioc'haueua,

per laqual cola bifognatrouare vn numerochetrattone il refti 2.4

onde porremoche queftonumerofuffe 4 cauane il refta 3.e noi vo-

leuamo che reftaffe 2.4.perilche dirai cofi, fe 3. di refto , vien da 4.ch'io

m'appofi,da che verrà 2. opera , troueraiche verrà da 3.e tanti giuli

gli reftò dopoc'hebbe pagatola fecondatazza.

4

??

Horafopra li detti 3.giuli, aggiungiui.d'vn giulio chediede di piu

perla fecondatazza, farà 3. +. dipoi ti conuien trouare vn numeroche

trattoneil.didetto numero refti 3. + ponichequel numero fia 3. ca

uane + reita 2.e noi volueuamoche reftaffe 3. perilche dirai cofi ,fe

2.di reſto vienda 3.ch'iom'appofi, dache verrà 3. opera,trouerai,

cheverràda 5. e tanti giuli gli rimafi dopo c'hebbepagatala primataz-

za,& a quefti 5.giuli,aggiungiui.giulio, che diede di pin per la tazza,

farà horati conuien trouare vn numero,che trattone la metà , reſti

poni che quel numero fia 8. del qual cauanela metà refta 4. e noi

voleuamoche reftaffe 5.. onde dirai cofi , fe 4. di refto vien da 8. ch'io

m'appofi,da cheverrà . ? opera , trouerai che verrà de 11.e tanti giuli

diremoche haueffeprimachecompraffealcuna tazza, troua da te ſteſſo

quanto caftò ciaſcuna , trouerái che laprima li coftò 6.giuli, la feconda

2.e laterza, 1.comefacendoneprouatrouerai.

Efe la rifoluerai per le due falfe pofitioni ti verrà beniffimo e con

mancofatica..

Vnohacompro7.tazze di vetro,e 9 tazze di Criſtallo , nelle quali ha

fpefo so.groffi ,e la tazza di Cristallo coftò 2.groffipiu che la tazzadive

tro, fidomandaquantovallela tazzadi ciafcuna forteFacofimultiplica

9.tazzedi Christallovia 2.groffi fa 18.e tantigroffi li coftoronopiu letáz

ze di Criftallo,che quelle di vetro, e queſti 18. groffi cauali di ço.reſtano

groffi 32.e quefto rimanente è lavaluta delle 7.tazze di vetro, e delle 9.

di Cristallo,cioè di 16.tazzein tutto parti,adunque 32.per 16.neviene 2.

etantigrofli valfe latazza di vetro,e quella di Chriftallo fi diffe che vale

ua 2.groffi piu,adunque valfe 4.groffi.

Vnohacomprovna quantità ditazze di Criftallo , in queftomodo

cioe,le 3.tazze l'ha pagate4. groffi,e n'hacompratetante, che fe tiuen-

deffe
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deffe poi 4.tazzeper 6.groffi vi guadegnerebbe 18. groffi , fi domanda

quante ne comprò..

Fa cofi dicendo,fe tretazze vagliano 4 groffi , che varranno 4.tazze?

opera,trouerai chevarrannogroffi..enoi proponemo che le riuen-

deffe 6.groffi,adunquefopra 4.tazze vi guadagnerebbe . d'vn groffo,

perciò dirai cofi,fe d'vn groffo fi guadagnerebbono ſopra 4. tazze,da

quantetazze peruerrebbe il guadagno di 18.groffi ? multiplica 18. via 4.

fa72.e quefto parti per ne vien 108.e tante tazze comprò.

Vno hacomprovna quantità di pere per 4. quattrini l'vna , dipoi ri-

uendeciaſcunapera tanti denari, quante eronole pere , che comprò,e

trouoli hauer guadagnato foldi. 5. fi domanda quante pere com-

prò.

Fa cofi , di foldi 3 che ha guadagnato fanne danari , che fono dana-

ri 420.dipoi farai denari di 4.quattrini, (che è il costo d'vna pera)fono de-

nari 16.e di questo prendi la metà che è 8. il qual multiplica in fe, fa 64 €

quefto aggiungi con 420.fara 484. delqual prendila radice che è 22.&a

quefto aggiungil'altra metà de fopradetti 16. danari farà 30. etante pere

diremo checompraffe.

Ritrouadomi in Pifa in cafa dell'Illuftre Signor Caualier Marcantonio

Cecchida Pesciamio Compare, con interuento di mifier Pier Francef-

cofuoFigliuolo, giouane di quindeci anni, principiante, e ftudiofo delle

leggi Ciuili, e trattandofi fra di noi delle quantità continue proportiona

li; il detto Giouane diede fegno della grande afpettatione che l'vniuerfa

le ne puolefperare,dicendomi.Foreftano, perche io sò c'hauete già tanti

apni attefo alla profeffione d'Arithmetica, hauro caro, chemi cauate vn

dubbio ch'ioho nella mente, equefto è, che ritrouandomi pochi giorni

fono in Fiera permiofpaffos Vidi yn gentil'huomo che uoleua coprare

yo'anellod'vn Orefice,el' Orefice ne doam lo 60. fcu .& il gétilhuomo

gli offerle 40.fcudi,doue che fopraqueſto caſo eleifero vnaperfona ter

za, chegiudicaffe qual fuffe il giuſto prezo.

Laondeda quel tale fu data la fentenza del Villano , cioe in quel mez

zo,laqual cofa a me non piacqng,anzi cheio penfaua che doueffe tro-

uare vnprezzo proportionalein fea40.060.chelpernon hauer'io cogni

tionedelle multiplicationi , e partitioni , che s'vfano nell'Abbaco ftet-

ti chetoſenza metterci parola , e percio hauròcaromi diciate qual'è il

numeroproportionale infra 40.e 60.For.

Induemodi(M. Pierfrancefcomio) fi puol intendere il mezzopro-

portionale infra quefti duoi eftremi , cioe Arithmetice , e Geomer.

rice.

Sevogliamointendere Arithmenticamente , il mezzo proportiona-

le in fra40,e 60. farà fo. Gcome giudicò il fopradetto eletto dalle par-

ti; ma fe vogliamo intendere Geometricamente, il mezzo propor-

tionale farà la radice quadra del produtto d'vn eftremo in l'altro,

cioè40. via 60. fa 2400. la cui radice è 49. &tanto farebbe il nu

meroproportionale in fra quefti duoi eltremi , fe bene alcuni , ino-

mide qualinon mifi ricorda,ho visto c'hanno offeruatodiuerfomodo,

ilquale

.
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il quale è quefto cioè , trarre 40. di 60. refta 20. emultiplica 20. via 40. fa

800. dipoi aggiungere infieme40. con Go. fanno ico. e partire 8co.per

cento ne vien'8.e quefto aggiungerea 40. fa 48. e quefto direbbonoche

fuffe il giufto prezzo , maio non fo d'onde tal regola , emodo d'operare

s'habbino tratte;ma foben quefto, che FraLuca,& molti altri Auttori,

eprincipalmente il Megarenfi,nella 16.del fefto,dice cofi.

Quado laranno 3.quantità continue proportiunali, e la prima,eter-

zafia nota,e vartai trouar la feconda, prendi la radice del produtto del-

la prima in la terza,e quella farà la feconda quantità . M. Pierfrancefco,

queftaè quellaconclufione ch'io hauea nell'animo di voler dire, ma no

la fapeuaefplicare,e percio defidero che alcune voltemi dimoftrate il mo

do del multiplicare, e del partire, accioche,a nuoue occafioni , iomene

poffa valere.For.Sarò fempre pronto a far quanto V.S.micomandarà.

Fauola diFrancefco Galigai.

Vevannopervna via,e trouano vn'ampolla di Balfamo, laqual tie-

ne 8.once,delle quali a ciaſcun di loro tocca 4. once, e per diuidere

detto Ballamo, non hanno altri uafi, o ftrumenti da pefare, chedueam-

pollevoti,che l'vnaquand'è pienatien 5.once, e l'altra tien 3.once, fi do

manda in chemodo diuideianno il detto Balfamo, accioche niffuno fia

ingannato.

Prima empi l'ampolla di 3.once,e fubito votala dentro all'ampolla di ‹.

once,poi riempi l'ampolla di 3. once di quello dell'ampolla d'8. once, &

haurai nell'ampolla d'8. once 2. once, e nell'ampolla di ç. once ne farà 3 .

once, el'ampolla di 3. once farà piena , poi vota cuella di 3. oncefopra

quella di .tanto che fia piena,& in quella di 3.once nerefterà vn'oncia,

poivota l'ampolla di 5. once fopra quella d'8.once, doue n'era reftate 2.

once,& haurai nell'ampolla d'8.once. 7. once , & in quella di 3.cnceve

nefarà 1.oncia, e quella di 5.once farà uota,poi vota il balfamo che è nel

l'ampolladi 3. once, ilqual'è vn'oncia dentroall'ampolla di s . once , &

baurai in quella di .once r.oncia,& in quella d'8. once 7. once, equella

di 3.once farà vota.poi empil'ampolla di 3.onc.di quello dell'ampolladi

8.once, & hauraiche nell'ampolla d'8.once vi refterà 4.once, il qual toc-

cherà a undi loro,e l'altro voterà quelche è nell'ampolla di 3. once, fo-

pra quelche ènell'ampolla di s.once, efarà poi nell'ampolladi 5.once,4.

once il qualtoccherà all altro.

Vogliamodimoftrar la diuifionedel dettoBalfamocon maggior bre-

nità che non ha fatto il Galigais Primaempi l'ampolla di 3.once, euota-

lo fopral'ampolla di s . once:torna , poi di nuouoa riempire l'ampolla di

3.once,e votalo fopra quella di 5.once,& haurai piena l'ampolla di 5.on

ce,&in quella di 3.once farà vn'oncia , vota l'ampolladi s. once fopra

quella d'8.once,equell'onciache è nell'ampolla di 3.uotalafopra quella

1

dif.-
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di 5.& haurail'ampolla di 3.once uota, e l'ampolla di 5.oncehauràun'on

cia,e quellad'8.n'haurà 7.dipoi empi l'ampolla di 3.once, haurai che in

quella d'8.ne refterà 4,e coli farà diuifo.

·Ragione appoftata :

Trepoueredonne Contadine portorono avendere dell'buoua, e la pri

mahaueua (7.huoua, e l'altra n'haueua 37. e l'altra n'haueua 17.equella

chen'haueua 17. beffandoquella che n'haueua 17. gli diffe tu toccherai

tanti pochi quattrini,chet'era meglionon venire al mercato,& effa rispo

fe,che voleua vendete le fue huoua il medefimo prezzo che effa vende-

rebbele fue 57.e che voleua toccar tanti quattrini quanto lei, e cofi diſſe

anchora quella che n'haueua 37. fidomanda in che modo doueranno

venderele fopradette huoua,accioche tocchino tanti quattrini l'una quá

to l'altro. *1.2

Vnafimil propofitione defcriue fimilmente Francefco Galigai, e dice

non efferui regola alcuna a foluerla,ma che folofi mette per paffatem-

podifcolari, e per ragionamento intornoal fuoco l'inuerno quando rin

crefce.lafua propofta e di ro. di 30. e di 50. aranci,i quali li fa vendere la

primavolta a 7.al quattrino,& il refiduo gli fauendere 3. quattrini I'v

no,eciafcunode venditori tocca ro.quattini,e noi habbiamo poft nu-

meri differenti, cioe 17.37.5 57.e fe faremo che la prima volta lefopradet-

tedonnedieno7.huoua alquattrino , la prima toccherà 8.quattrini , &

auanzerà vn'huouo , e la feconda toccherà 5. quattrini egli auanzerà 2.

huoua,ela terzatoccherà due quattrinie gli auanzerà 3.huoua, dipoi fe

venderanno quefti refiduitre quattrini l'huouo , la prima toccherà 3 .

quattrini d'vn'huouo che gli rimafe,& 8. quattrini haueua prefi prima,

che intutto faranno 11:quattrini,e la feconda , fe uenderà 6 quattrini le

2.huouachegli teftorono,toccherà anchorlei 11.quattrini,e fe terzavé-

derà 9.quattrini le 3.huoua chegli rimafero,anchor lei toccherà 11.qua-

trini,e cofi ciafcuna di loro haurà uenduto l'huoua un medefimo pre-

igio,etanti quattrini n'haurà ritratto l'una, e quanto l'altra.

E fe porremo che vnaDonna habbia 8.huoua , vn'altra 22.un'altra

36.& vn'altra50. evendendolela prima volta a s . al quartrino ,& il refi-

duo3.quattrini l'uno , medefimamente ciafcuna di loro toccherà 10.

quattrini.

-Anchorchepuoidir chefuffero dueDonne,e che vna di loro haueffe

40.huoua,el'altra ro.eche leuendeffero un medefimo pregio l'una che

Faltra , e che quella che n'haueua 10. pigliaff: il doppio denar idi quel-

la che n'hauea so. fi domanda in che modo uenderanno le dette

huoua.

Ponichela prima uolta ciaſcuna di loro ne deffe 7. al quattrino, peril .

che nefegue,chequella che n'hauea 5o. toccherà 7.quattrini,e gli auan-

zeràun'buouo, equellache n'ha 10.toccher un quattrino,egli auan-

zerà
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zera 3 huoua , lequali venderà poi 13. quattrini l'uno, chefaranno39.

quattrini,& un quattrino haueua preſo prima,faranno 40.quattrini,éla

primauenderà 13.quattrini un'huouo che gli reftò,e7.qnattrini haueua

prefi prima , faranno 20. quattrini , e così habbiamo trouato che quella

che haueua 10.huoua,toccò il doppio denari di quella che n'hauea fo.ele

venderonoun medefimo pregio.

Anchora puoidire che fufferoduedonne,e che vna di loro haucffe so.

huoua,e l'altra n'haueffe 11.e che vendeffero un medefimo pregio; e che

quelle che n'haueua 11. toccaffe 3.tanti danari diquella che n'hauea so.

Poni che quella di so.ne deffe 7.al quattrino , ecosi quella che n'hauea

11.& ilrefiduo di ciaſcuna fi uendeffe 20.quattrinil'huouo, trouerai che

quella che n'hauea 11.piglia 81.quattrini, e quella di so . ne piglierà 27.

.e cosìhabbiamo trouato, che quella che n'haueua 1 1.toccò 3. tanti da

nati diquella che n'hauea so.

Anchora puoi direchefuffero due Donne, echevna di lorohaueffe

so.huoua, e l'altra n'haneffe 13. e quella di 13.toccaffe 5. tanti denari di

quella che n'hauea so.Poni che la prima voltane deffero7.al quattrino

equelle che gli reftono,le uendino 34.quattrini l'uno,& haurai chequel

Ja di 5o.toccherà 4t.quatrini e quella di 13. ne toccherà 205. cheſono 5.

tanti dell'altra.

Anchorapuoi dire che fuffero 4,Donne,& una haueffe 8.huoua,l'altra

22.l'altra 36.e l'altra so e le uendeffero un medefimo pregio, eche quella

chen'haueffe 8. toccaffe quatio tanti denari di quella che n'hauea so. e

duo tantidi quella che n'hauea 36.e 10 quatrini più di quella , che n'ha-

uea 22. Poni chela prima uolta nedienos . al quattrino, e quelle che gli

reftonolevendino 13.quattrini l'uno,& haurai la folutionedella propo-

fta ecosì da tefteffo ne puoiformare quate ti piace fenzache più oltra ci

eftendiamoà dimoftrarle.

Vna Donnabaucua vn panier d'huouo, lequali uoleua uender', e da

uno chele uoleua compraregli fudoirandato quantehuonahaueua, &

ella diffeche nol fapeua,ma quando le contaua à 2.à 2.n'auanzaua 1.&

à 3.à 3.n'auanzaua 1.& à 4.à 4.n'auanzaua 1.& à 5.à 5.n'auanzaua 1.&

à 6.à 6.n'auanzaua 2.& à 7.à 7.non n'auazaua niſſuno ; fi domandaquan

tehucuahaueua. Fa così,multiplica 6. via 7. fa 42. & àquefto aggiungi

1.fa 43. e quefto multiplicavia7.fa 301. etante huoua dirai che haueffe

nel panieri.

E le haueffe detto che contandole à 2.à 2.n'auanzaffe i. & à 3.à 3. n'a-

uanzaffe 2.& à 4.à 4.n'auanzaffe.3.& à 5.às.n'auanzaffe 4. & à 6.à6 n'a-

uanzaffe f.& à7.à 7.non n'auanzaffeniffuno.Farefti così, trouaun mu-

metochepartitoper 2.per 3.per 4.per 5.eper 6. nonauanzi cofa alcuna,

il qualnumero farà 60.del qual cauane 1. refta 5 9. horadebbi uedere fe

19 partendolo per 7.allanza alcuna cofa, ò nò,e trouato che auanza 3.e

doueua auanzare colaalcuna perciò dirai il numero (9. non efferquel

chefi cercasma à detto $ 9 aggiungi 60.che à il numero, che difopratro

uafti;faranuo 119.e tante huoua ditai c'haueſſe nel paniere.

E dicen-
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E dicendo,uno fi troua tanti ducati, che contandoli à 2.à 2. nauanza

1.& aza 3.n'auanza.z.& a 4.24.n'auanza 3.& af.a ç.n'auanza 4. & a 6.

6.n'auanza 5.& a 7.a7.n'auanza 6.& a 8.a 8.n'auanza 7.& a 9. a 9.n'-

uanza 8.& a 10. a 10. n'auanza 9.& a 11, a 11. non n'auanza niſſuno, fi

domanda quanti ducati haueua.

Facofi,trouavn numero , che partito per tutti i numeri da 2. per fino

in 9.non auanzi cofa neffuna e queftolo trouerai multiplicando i detti

numeril'vno via l'altro, cioe 2. via 3. fa6. e quefto via4.fa 24. equefto

via .fa 120. e quefto via 6. fa 720.el'vltimoprodutto trouerai che fa-

rà 362880. del qual cauane 1. refta 362879. e tanti ducati dirai che ha-

ueffe.

E dicendo vno fi troua tanti ducati, che contandoli a 3.a 3.non n'a-

uanza niffurio,& a 5.a 5.non n'auanza,& a 7. a7.non n'auanza,& a9.

a9.non n'auanza , & a II. a fi. n'auanza 10. fi domandaquanti ducati

haueua.

Fa cofi, troua vn numero che partito per 3. per 5.e per 9.nonauanza

cofa alcuna, opera nelmodo fopradetto trouerai,che il detto numero fa-

rà945. etanti ducati dirai c'haueffe, ecofida te fteffo potrai formare

molte altre propofitioni fimili , ma auuertifci, che non ci trouerai re-

golaferma,ma piu prefto a taftoni,percioche mutando modo nel conta→

re,enegli auanzi , bifogna mutarmodo nell'operare,fi come habbiamo

fatto nelle fopradetre,&c. 1

Sevnopenfaffe vn numero, e tu voleffi faperequello che hapenfato;

diraichefempre lo multiplici via 3.& il produtto lo parta per 2.e fe aua-

za rotto, di chelo lafci andare , e quel che neli viene à partir per 2. dirai

cheda multiplichi via 3.& il produtto io parta per 2.efe auanza rotto, di

chelolasciandare;doue tu cautamente debbi confiderare,fe in tuttedue

levolte chefacefti partir per gli auanzò rotto,e ſe in tutte due gli vien

rotto, tieni amente 1.per due rotti , éfe la prima volta , e non la feconda

igli vien rotto,tieni amente 3.e le lafeconda volta, e non la prima gli vien

rotto, tienià mente 2. dipoi debbi faper da lui quante volte il 9. entra in

quell'vltimo auuenimento, cioèin quelche ne li viene la feconda volta

quando parte per 2.e per ognivolta che v'entra 9.tieni à mente 4. le quali

aggiungi àquel numerochetenefti à méte de rotti,e verratti quel nume

rochecolui fi pensò.

Horponi che penfaffi 9. dirai che lo multiplichi via 3.Fa 27.il qual

parta per 2. nevien 13. . dirai che lafci andare quel mezzo , refta

13.il qual multiplichivia 3.fa 39. e quefto lo parta per 2. ne viene 19.

dirai che lafciandarequel mezzo, eperchein tutte die le volte è auanza

to rotto,terrai à mente . 1. dipoi debbe vedere quante volte il. 9. entrain

19,che èl'ultimo auuenimento; tu vedi che v'entra 2. volte, e quelche a-

uanzadirai chelolafci andare;e come s'è detto per ogni 9.che v'entra,tie

nià mente 4. adunque per 2. noue , torraià mente8. al qual'aggiungi

quell'.1.chetenefti à mentede rotti, farà9.apunto , per il numero che ti

pensò.

Ff E fo
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Efeper vn'altra regola vuoi ritrouare ogni numeroche il compagno

ponfaffe,come per effempio,poni che penfi9.dirai che lo multiplichivia

2.fa 18. aggiungali fa 23. multiplica via 5.fa 115. aggiungali 10. fa 125.

multiplichi via ro.fa 1250. e di quefto dirai che ne caui 350. refta 900. il

qual refto dirai cheti manifefti,e fappi che perogni centinaio, s'ha à pi

gliar 1.adunque900 fono 9.centinaia, il qual 9.rapprefentaquel numero,

che quel compagno pensò . E per vn'altromodo anchora fi potrebbe fa-

perequel chevn penfaffe, ma vogliamo che ti contenti di queſti,per non

effer tediofi.

E fe l'amico penfaffe dirai chelo raddoppi,fa 1..& à queſto aggi-

unga.fa6. e quefto multiplichi via s.fa 32..& àqueftoaggiungali

to.fa42..equefto multiplichi via 10.fa425.edi quelto ne caui 350.re-

fta 75. e femprequel che refta bifogna che ti fi manifefti , il qual reſto tu

cautamente lo debbi partir pertoo.parti adunque 75. per 100.nevien

apunto,per il numeroche l'amico pensò .

Anchoraponi chevno penfaffe8.dichelo raddoppi fa 17.aggiu

gili .fa 22..multiplica via 5.fa 112..aggiungili 10.fa 122. multipli

cavia 10.fa 1225. del qual cauane 350. refta 875. equefto bifogna cheti

manifefti,il qual tu cautamente parti per 100.ne vien8.4. queſto è il nu

meropeniato.

Se vno gertaffefopra unatauola 3.dadi,etuvoleffifaperequanti pun-

tifcuopre ; come per effempio , poni che fcuopra 6.5.4. dirai che ra

doppi il magiorpunto,cioè 6.fa 12.aggiungi 5. fa 17 multiplicavia 5.fa

85.& à quelloaggiungi i punti del fecondodado,cioè s.fa90.& à quefto

aggiungi 10.fa 100.e quefto multiplica via ro.fa rooo.& àquefto aggiun-

gii punti del terzo dado,cioè 4.farà 1004.del qual cauane 350.reſta 654.c

perchele cétinaia fono 6.dirai che li punti del primo dado furon 6.e per-

cheledicine fon 5. dirai che i punti del fecondo dado furon 5. e perche il

numero che refta è 4.dirai che i punti del terzo dado furon 4.

Evolendo appreffo d'alcuni groffolani dimoftrar di far miracoli colri

trouare alcuni numeri,cioè inueftigar quanti denari reſterà in borſa à v-

naperfona,doppo alcune fpeffeartificiofaméte fatte; come per effempio

dicendoàvn'amicoche penfi vn numero ò vero vna quantita di danari

qual piùgli piace,& egli riſponda, io l'ho penfato, e tu gli diraiche gli rad

doppi,& egli dica, io gli ho raddoppiati, e tu gli dirai cheve n'aggiunga

30.òqual numeropiù tipiace,e egli dica,io ve gli ho aggiunti,dipoidirai

chene fpenda la metà,& egli dirà, io gli ho fpefis dipoi dirai che nefpen-

da tantiquantifuil primonumero,o ver quantita che pensò, & egli di-

rà, io gli hòfpefi, doue tu fubitamente dirai che gli farà reftatoin borfa

15.cioè la metà di quel numero manifefto che gli facefti aggiungere;Hor

fiachel'amico penfaffe,ò vero haueffe in borfa 18.ducati, dirai che gli rad

doppi,fanno 36.& à queitodirai che aggiunga 30.farà 66.e di quefti dirai

chenefpenda la metà , reſteránno 33.dipoi dirai che ne fpendatanti qnan

ti fu il numero che pensò , il qual fu 18.gli refterà 15. apunto ; perciòche

gli resterà séprela metà diğl numero manifetto che gli farai aggiungere,

Anchora
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Anchora dimoftreremo, come per arte di numeri fi può trouare vn'a-

nelloquando fuffi afcolofra vnaquantitàdi perfone,etronare chi l'ha,in

qual dito dellamano,& in qual nodo.Prima acconcerai idetti huomini

in fila,ò à cerchioche nonimportaje davnode capi, qualti piace fa prin

cipio,il qual capo à tedebbe effer noto;bor poniamo che ilcapo di detta

fila fia da man deftra,econtando da detto capo verfo man finiftra l'hab-

bia il fettimo huomonel quarto ditto dellaman finiftra, cioè quello cheè

vicinoal mignolo, il qual vien'à effere il nono ditto,cominciando à con-

tar le dita da dito mignolo della man deftra , e dire 1. (tenendo le palmę

delle mani volte verfoterra)e contarper ordinefino al ditto doue è l'anel

lo; Hauendotu notati queſti auuertimenti,commetti àvno di effi, cheta

citamente numeri da vnode capi per fino à quello cheha l'anello,il qua-

le habbiamopofto che fia il fettimohuomo,edirai che raddoppi quel nu

mero,fa 14.fopra il quale di che ponga 5.fa 19.e quefto multiplichi via f.

fa95.efopraquefto ponga 10.fa 10s.efopra quefto dirai che ponga ilnu

merodelledittanumerandolecon l'ordine fopradetto,chehabbiamodet

toeffere il nono dito, ilqual 9.pongalo fopra 105.fa 114.equefto multipli

chi via 10.fa 1140.e fopra queftoponga il numerode nodi del ditto , che

pongoper cafofia nel fecondo , onde poſto 2. fopra 1140.farà 1142 edi

queftodirai chenecaui 350. refta 792. e perche le centinaia fon 7.dirai

che l'anello l'habbia il fettimohuomo,cperche ledecine fon 9. dirai che

l'habbia nel nonoditto , e perche per numerovi refta 2. dirai che l'hab-

bia nel fecondo nodo.

Anchora, fetu poneffi , 40. ducati , ò quattrini fopravna tauola , e

duehuominilitoglieſſero à refuſo, perfaper quantine toglieffe ciafcu-

по.

Fa così; poni chevn di loro ne toglieffe 12. e l'altro 28. volgiti à vn di

loro, ediraiche i denari quali ha tolti , che li multiplichi via 2. che pon

go percafochetivenga detto à quelloche n'ha tolti 12. che tacitamente

multiplicatonel cuorfuoterrà 24. & all' altrodirai, che quelliche tolle,

li multiplichivia40. cioèfempre viailnumerode denari chediuidono

chetacitamente multiplicato 28. via 40. fa 1120.&horadirai che manife

ftinol'vnoall'altro il numerodella lor multiplicatione, eche li fommi

noinfieme,cioè 24.e 1120.fanuo 1144.etuin tantocautamente, multi-

plicail numerode denari diuifi , pervn più, che in queſta ti conuerrà

multiplicare 40. via 41. fanno 1640. edirai à loro, cheil congiuntodelle

lor multiplicationi cioè 1144. lo cauinodi 1640. refta 496. il qual conar

te inueftigaro , lapartirai fempre per vnmenode denari diuifi , cioè

per39.nevien12 &auanza 28. eper il 12.chene viene, dirai fempre

che gli habbia quello, à chitu facefti multiplicar uia z. el'auanzoche

e28. dirai che gli habbia quelloà chitu facelti multiplicare uia 40. ma

nota, chequeſta regolanonferue, quandoundi lorpigliaffe 1.e l'altro

ilrefto.

Efefuffero 3.òuer 4. perfone , che haueffero tolto una quantità di

denari, etu uoleffi faperequanti n'haueffe tolti ciafcunotipuoi feruire

Ff 2 diquel
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no ,

"

di quella regola da ritrouare un numero penfato , dicendo a ciafcu-

che multiplichi i denari che ha tolti , uia 3. & i produtti li

li partino per 2. domandandoli fe auanza rotti , e notare à chi

auanza , & à chi non auanza , & e fargli gettar uia i detti a-

uanzi , di pɔi far multiplicar uia 3. quel numero che ne uen-

ne à ciafcuno quando partirono per 2: & inuoui produtti farli

partir per 2. e notare à chi di loro auanza, efarligettar uia gli auan-

zi, e poi domandare à ciaſcuno feparatamente quante volte 9. entra

in quell'vtimo loro auuenimento , e per ogni 9 tien à mente 4. al

qual debbi aggiungere quel numero che doueui tenere a mente per

conto de rotti,ò uero auanzi, fi come al fuoluogohabbiamoinfegnato,e

conqueft'ordine,trouerai quanti danari toglieffe ciascuno.

Per altromodo anchota potraitrouarequanti danati tolga ciaſcuno,

come pereffempio,fe fuffero 3.e togleffero 30.groffi.16:

Poni che il primo ne togliede 7.di che lo raddoppifa 14. & il fecon-

do poniche lotoglieffe 9.di chelo multiplichi uia 29.cioè per un meno

dedenari diuifi,farà 261.& il terzo poni chetoglieffe il retto, cioè 14.di

chelomultiplichi uia 30.cioè p il numerodedenaridiuifi ,doue multipli

cato 14. uia 30 fa 420.horadirai loro,che accozzinale dette 3 multipli

cationi infieme, cioè 14.261 . 420. fanno 695.etu in tanto multiplica 30.

infe,cioè il numerode denari diuifi,fanno 900. e di quefto. dirai chene .

cauino il congiunto delle loro multiplicationi, cioè 695. cherefta 205.il

qual retto à te debbe effere manifeftato daloro , dipoi partiquefto re-

fto , cioè 205. per 28, cioè per 2. meno de denari diuiĢ , ne uien

7. & auanza 9. perilche dirai che 7. toglieffe quello à chi tn fa-

cefti raddoppiare i fuoi denari , e 9. tolle quello , à chi facefti

multiplicare uia 29. & il resto , cioè 14. tolfe il terzo, e cofi fatai

fempre.

"

172

Egi:

Con la medefima regolapoffimo trouare 3.cofe occulte,cioè, fe fuffi-

no3.& undi loro haueffeun ducato,e l'altroun giulio,e l'altro vnquat-

trinojeuolendo faper qualdi loro ha il dducato, il giulio, & ilquattrino,

terrai queſtomodoørend

Mettili perordine, ediraiàundi loro , checomincia contareda vns

decapiperfino à quellochehailducato,che pongo fia ilfecondo,èquel

numerodiche loraddoppi, cioè 2.fa 4.al qual aggiunga . fa que quefto

multiplichi uia .fa45.efoptaquefto ponga to.fast.dipot di che nume

rinel medefimo modoperfino à quello cheha il giulio che pongo fia il

térzo,equeftonumero di che lo pógafopralafommachehaueua,cioè

5.fanno 8.equeftomultiplichi uia 10.fa80dtpoidirai chenumeri nel

medefimomodoper fino à quello cheha iliquattrino,lichefarà il primo .

cioà Le queſtopoga fopraiç 80, faràs8hedi questo diraiche ne caui 30.

refta 231.e perche lecentenaia fon .diraicheil fecondoha l'oro , cioè il

ducato,eperche le decine sõ3.dirai che il terzo ha il giulio, e perche il nui

merocherefta è 1.dirai che il primoha ilquattrino.Có altri modi potre

fti ritrouare le dette cofe,come da te ftofopotrai facilmente inueftigare

I
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Vnofi troua 90.groff,e uuol comprare 90.vccelli ditre forti,cicè fagia

ni,à f.groffi l'vno, e pernicià 3.groffi l'vna, etordià.d'vn groffo l'vno,

fi domandaquanti ne comprerà di ciafcuna forte . Facosì, poniche com

pri tanti tordi, quanti groffifi troua , perciòche bifogna cominciare da

gli vecelli di minor pregio; e perche fi troua 90.groffi , poni che compri

90.tordi , che àvn terzod'vngroffo l'vno,li cofteranno 3c. groff, i qua

li tratti di 90. teftano groffi 60, dipoi caua il prezzo del tordo, del prezzo

del Fagiano , e della pernice , cioè caua d'un groffo di s . groffi, refta

4..dipoi cauad'vn groffo di 3.groffi refta 2..hor bilogna far di

6o.groffi due partische vna partita per 4. el'altra per 2.4. à neffunadi

dette parti auanzi rotti ; Laqual cosa volendo fare ti conuien (per fuggir

l'intrigo de rotti) recare le parti à rotti d'vnamedefima fpecie, cicè ridur-

reogni cofaà terzi; haurai 14.terzi, 8. terzie 180. terzi , e di quefto 18c.

ne farai due parti, che vna partita per 8.e l'altra pet 14.non auənzicoſa al

cuna, e volendo trouar le dette parti,farai così , caua 8.di 180.refta 172.

ilqual fe tupartirai per 14. trouerai che auanza4. enoi non volevamo

cheauanzaffe cola alcuna;adunque per la feconda parte il 172. non è buo

no; dipoi caua 8.di 172.refta 164 il qual partito per 14. auáza 10. & anco

164.dirai che no fia buono, dipoi caua 8.di 164.refta 156.il qual partito.p

14.auaza 2.ne anco156. dirai che fia buono,dipoi caua 8.di156refta 148.

il qual partendolo per 14.anchora auanza, dipoi caua 8.di 148. refta 140.

che partito per 14.ne vien fo.e non auanza cola alcuna , e così dirai che

vnapartefia 140.el'altra 40.che partito la prima per 14. ne uien 1o.e non

auanza , e l'altra partita per 8. ne uien 5. e non auanza , e così dirai che

compraffe 10. Fagiani, 5. pernici, e75 . tordi;Fanne proua, e lo uedrai;

manota, chefe per cafo tal diuifioneno fi poteffefare,che non auanzaf-

fe rotti , dicefi che tal propofta non fi potrebbe foluere, perciòche vereb-

be uccelli fpezzati .

Vno fitrouaffo.evuol coprare ftaia 5o.di roba,cioè grano àf 2.lo fta-

io,euecceàf1..loftaio, e panico à 12. lo ftaio fi domāda quate ftaià

torrà di ciaſcunaforte . Fa così,comincia fempre dal minor pregio, poni

che copri ſtaia so. di panico, il quale à foldi 12. lo ftaio uarrebbef 30.le

quali cauerai di lire so.reftano lire 20.e quefte falua ; dipoi caua fempre

il minor pregio, cioè foldi 12.de gli altri piegi, cauaadunque foldi 12. di

f.2.reftaf.1.8.dipoi caua fol. 12.dif.1.10.reftafol. 18. Hora ti conuien

far due tal parti di f.20.che faluafti, che una di effe partita per fol. 28.el

altra perfol. 18.non auanzi cofa alcuna, riduci le dettef.26. à fol.fonof.

400.ediquefti ne farai due parti , comehabbiamo detto di fopra, opera,

trouerai che una parte farà 112.laqual partita per 28. ne uien 4.apunto,

e tante ftaia digranodiremo che comprerà, l'altra parte trouerai che farà

288. la qual partita per 18. nevien 16. apunto , etante flata di uecce di-

remoche comprerà; Refta hora àtrouare ilpanico ; forma infieme

ftaia 16.di Vecce,con ftaia 4.di grano;fanno ftaia 2c.le quali tratte di ço

reftano 30. etante ftaia di panico comprerà . Fanne proua , valutando

Raia 4. di grano à lire z.loftaio, montanolire e le flaia 16.di Vecce

Ff 3 alire
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af.r.foloftaio montanof.z4.e le ftaia 30.di panico, a foldi 12.lo ftaios

montanof.18.chefommate infiemetutte tre quefte valute fannof.50.80

haurai 50.ftaia di robba

Vno fitroua foldi 60.e vuol comprare61.uccelli di tre forti, cioè paf

fere,lodole,etordi, e troua che fi da 3.paffere per vn foldo, e la lodola fi

uende 3.foldi,& il tordo 4 foldi, fi domanda quanti ne douerà compra-

re di ciafcuna forte.

Fa così, ponichecompri 61.paffere, cioè uccelli della minor valuta, le

quali colterebbono al fuo pregio foldi 20. li quali tratti di 60.reftano

foldi 39.fatto questo caua il costo dell paffera,del costo della lodola , e

del tordo, e perche la passera cofta d'un foldo,perciò caua di foldi

3.edifoldi 4 refta foldi 2..efoldi 3.. hora, recatuttequelle parti a

vnamedefima natura,cioè riduci ogni cola à terzi,haurai 8.terzi, 1 1.cer-

zi,e 119.terzi, e di quefti 119.ne farai dueparti,che partito vna per 8.e l'al

tra per 11.nonauanzi cofa niffuna . Offerua il modo della fopradetta,

trouerai cheunadidette parti faràs.el'altra 64.che partito la prima per

11.neuien.5.e tanti tordi comprò,e partito l'altra per 8.ne vien 8.e tan-

te lodolecompro,& il refto per fino in 61.che v'è 48. comprò tante paf-

fere, adunque dirai checompraffe 48. paffere, 8. lodole,e f.tordi,che

in tutto fono61.uccelli e foldi 60.comefacendone proua,potrai uedere.

Edicendo,vnofitroua 20.quattrini,evuolcomprare 20.vccelli, cioè,

tordi,lodole,e paffere, dellle paffere fe neda zal quattrino,e la lodolava

le 2.quattrini,& il tordo uale 3.quattrini,fi domanda quanti uccelli com

prerà di ciafcuna forte,operacome nellle fopradette, trouerai che com

preràvntordo, 5.lodole,e 14.paffere.

Vnofitroua 100.foldi,e vuol comprare roo.uccelli di4.forte,cioè paf

ferechefe neda 2.al foldo,elodoleche fe ne da 7.al B.e ftorni che fiven

donounfoldol'uno,e tordi che fi vendono ; .foldi l'uno,e fpefe 100.fol

di,ecomprò 100.vccelli, fi domanda quanti necompròdi ciascuna forte

Operacomenellefopradette , cominciandodaquelli vccelli di manco

pregio. Ponichecompri 100.lodole,chein tutto vaglionofoldi 14.8

li qualicauadi foldi 100. reftano foldi 8 .. horacauala ualuta d'una

lodola, (cheè d'un foldo) della ualutadunapafferache è ,foldo,

refta d'unfoldo,dipoi caua la valuta della lodola,cioè di foldo

della ualuta delloftorno, refta di foldo , dipoi caualaualutadella lo-

dola,cheè . di foldo dellavaluta del tordo , cioè di 3.foldt, reftano

foldi 2.7.

Horahaià toruia tuttiquefti rotti, recandociafcun rotto ànumerodi

quellanatura che è lamaggior de nominatione di effi rotti , e percheil

maggiordenominatorechefia fra tutti i detti rotti è 14. perciò reca à

quattordicefimi tuti quei numerifopradetti, cioè 84.. che fono 1200.

quattordicefimi, e per la pafferahaurai 5.quattordicefimi ; e per koftor-

no 12. quattordecifimi, e per il tordo 40. quattordecifimi, horatu hai à

diuidere 1200. in 3. parti , che laprimadiuifa per l'altra per 12.e l'altra,

per 40. niente auanzi in dette partitioni ; opera ne i fopradetti mo-

di,tro
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di, trouerai checomprerà 4. paffere .63. lodole 5.ftorni,e 28.tordi,fan-

neproua.

Vngentil'huomo diede una quantità di denari ad'unfuoFattore,e gli

commeffeche compraffe vna quantità di Pernici, eche fpendeffe il .

& ilmen10.e denariche glihauea dati: Il fattore obedi, e dopo che

hebbecomperato le pernici; trouò che gli erarimafolire 51.fi doman

da,quante lire gli diede il Padrone.

Chiaracofae, che feil Fattore fpendeua integramentéil .& il

de denari che gli diede il patrone,gli reftaua lire 10. meno, che non gli

reftò , maperche gli conuenne fpendere lire to. meno delle fopradette

parti,perciò reftò lire 10.più di quelle che gli farebbonoreftate, perilche

fa bifogno cauare f.10.dif. 1..reftano .41..

I.
Hora ci couien trouareunnumero,che trattone il & il refti 41.il

qual lotroueremo in quefto modo ; poniamo cafoche ilpatrone gli ha-

ueffe dato 30.pigliane il cheè 6.& il che è sefomma infieme 6.e

5.fanno 11.il quel cauerai di zo. refta 19. enoiuoleuamoche reftaffe 41 .

eperciòdirat cofi, fe 19.ci refta da 30.che ci apponemmo , da che nu-

merocirefterà 41.multiplica 41..uia 30.& il produtto partirai per

19. neuerrà 65. e tante lirediremo che il padrone deffe al fuo, Fattore.

Fanne proua.

Vno Gtroualire 8oo.delle quali vuol copraredue forte di panni , cioè

faia,e rafcia,e troua che la canna della faia uale lire 10.e la rafcia ualeF.

7il braccio, e vuol per ogni 3.braccia di Rafcia,vna cana di faia,fi do

manda quante braccia di ratcia, e quante canne di faia comprera .

Facosì,poni che compri una canna di faia , la qual coſta lire 10'eponi

anchorachecompri 3.braccia di raſcia la qual coſta lire 22.dipoi fom-

ma infieme lire 22, .con lire 10.fanno lire 32.. Hora dirai così , fe

conlira 32fi compra una canna di faia;e per ogni cannadi faia fi com

pra anchora braccia 3.dirafcia, quante fe be comprerà có lire Soo? mul-

tiplica 800.aia.fa 800.ilqual parti per 32..neuiene 24.. etante

canne difaia comprerà.Maperche vuol per ogni canna di faia braccia 3 .

di rafcia,multiplica 24..uia 3 farà 73. e tantebracciadi raícia

dirai che comprerà.

Vnocompra 12.braccia di Tela per una quantità di foldi il braccio,e ri

nendela tuttaf.io.etroua che ui guadagna fol.2.per braccio, fi domauda

quantoli coffò il braccio . E cola manifefta,che guadagnando $.2.per

braccio,in 12.braccia figuadagnerà f.24.iquali tratti di f.to.reftano7.8

16.etanto li coftorono 12.braccia,partiadúque7.8.16.per 1 z.ne vienef

14.de.8.etantolicoftò il braccio.Ma uolendola foluere per la regoladel

primoapponere fa così;ponicheli coftaffe il braccio$.13.e lui lo riuen-

def.z.più,adunque uerebbe à riuendere il braccio f.rs. di maniera che

tutta la tela la uenderebbef.9.e noi habbiamo detto che la riuende1.10.

e perciòdiremo cofi; fe f.9.uengon da f.13.ch'io m'appofi,da cheverta

noto?multiplica r0.uia 15.fa 150.partilo per 9.ne uiene B.16.de.8.etan

toriuende il braccio,ma perche s'è detto cheloriuende f2.piùche non

Ff 4 locompra,
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locompraperciò cauafol.2.di B.16.de.S.reftano F.14.de.8.e tanto dire

mocheli coftaffe il braccio . Se ben la fopradetta propoſta è poco indy .

ftriofa ,bilogna far parte a tutti .

La Cannadel panno val più che il braccio ducati .. fi domanda

quanto uale la canna,e quanto ilbraccio. Fa così, poni cheilbraccio va

glia duc.i.adunque la cana uarrà duc.6 de quali cauanela valuta d'vn

braccio, cioè duc.1..refta duc.4.enoi uoleuamo che reftaffero duc.

..perilche dirai cofi ,fe 4..mi refta da 1..ch'io m'appofi,da che mi

refterà opera,ti refterà duc.1.e tanto valfe il braccio, ela canna

valfe duc.7..Fanne proua,caua 1.7.di7..refta s..perilchefive-

de che la canna vale duc...più che non vale il braccio.

9

Pigliala perqueft'altro modo di Conclufione,noidiciamoche la cana

del pannoualeduc... più che che non uale il braccio di panno, adun-

quei dettiduc...fon la ualuta d'una canna men'vn braccio,cioè la va-

lutadi 3.braccia; parti 5.per 3.neuien'i per la ualuta d'un braccio.

E dicendo,vn Caftellano è alla guardia d'una Torre,la quale ha 4.fac

ce,efe haueffe 24.foldati gli difpenferebbe in tal modo,che n'apparireb-

be9 perfaccia;efe n'haueffe 28.n'apparirebbefimilmente 9.perfaccia,e

fen'haueffe 20.medefimamente apparirebbe 9.foldatiper faccia,fi domá

da inche modo gli difpenferebbe.

Nonha dubio alcuno che 1 foldati vorrebbono effer 36. volendo che

ogni faccia fuffeguardata da 9.foldati;ma queſta propofta è un capricio,

duer ghiribizzo ; e perciò dirai che gli diſpenſerà nel modo che qui di

fatto vedi.

3

4

VN

di

Nohacompro libre75.di laná per unaquantitàdilire , e per parte

di pagamento gliha dato f.9.16.8 . egli reftò à dare il quarto della

ualutadel cento, fi domáda quato gli reftò à dare, e quanto valle il cento.

Argomenterai così,chereftando debitored.diquanto ualfe ilcento; il

detto debito fuffe vguale alla ualuta d'dicento libre, e perche il

100.è 25.perciò diremochelibre 75.di lanamen 25.libre, cioè libre so.va

leflero1.9.16.8.che varrannoadunque libre 100? opera, uarrannof. 19.

13.4.ctanto valfeil cento,dipoi piglia il .dif.19.13.4.ne uiene1.4 18.

4edi tante lire gli reftò debitore,adunque le dette libre 75.di lana valle

Of.14.15.fanneproua dicedo così, Ii cento della lanavale f.19.13.4.che

varranno
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warranno libre 752 trouerai che varranno f. 14. 15. delle quali pagadone

2.9.16.8.refta debitore di f.4.18.4. che fono vguali al quarto della ualu-

ta dicento libre...

Poreuafi anchora,la fopra detta propofitione rifoluere per regola delle

duefalfe pofitioni,e porre che il céto valeffe (per effempio) .60.che à tal

prezzo le libre 75.variebbono 7.45 dellequali traendo il 4.dif.60.che

fono.15.refterebbonof. 30.e noi uoleuamo che rimanefferof. 9.16.8 .

cauaadunque£.9.16.8.di L.30.reftano.20.3.4.che per la prima pofitio

necóuerrebbe dir cofi per 6o. ch'io m'appofi, mi uien d'errore più 20.

e poifar l'altra pofitione,e feguir Fordine che in efle fi conuiene,fi come

con l'aiuto di Dio daremo principio a trattar di dette regole , con quella

maggiorfacilità,e breuità,che giu licheremo poffibile.

Hauendo fin qui propofto, e foluto molte propofitioni per la Regola

femplice Catayno,ò uogliamodire per la regola del primo apponere,te-

ftache al prefente trattiamo delia Cópofta,detta comunente regola delle

duefalfe pofitioni , ple quali fi folue infinite queftioni, e cafi d'Arithme-

tica bellifini e piaceuoliftim , e quefto uocabolo Cataym è uoce Arabi-

ca fecondo che narrano gli Scrittori antichi; la qual non vuol diraltro,

cheapponerfial falfo ; Percioche apponendofi due uolte à due numeri

falfi,medianteleproportioni delle differenze fi ritroua la uerità di quel-

la cofache fi cerca.Ma fappi che p quefta regola del Cataino tuttequelle

propofitioni,che portan cóloroquadrature,ò uero radici irrationali nō

fono folubili ; QuantunqueFra Luca dal Borgo dica che con difficultà

grande fi foluerebbono; la qual cosa è impoffibile; perciò che , fe lavera

folutione della cofa debbe effer per linea irrationale, e per queſta regola

non fi puòdare fe non per linea rationale, ( atteffo ché fempre ilnume

rodiquellapofitione che fifa è rationale)ne fegue che per tal regolanon

poffon foluere fimili propofte di quadrature,o cube irrationali,ma pri

macheda noi fi proponga alcun cafo,eda notare, e mandare a memoria

quefte quatro regolette, appattineti alla detta tegola generale, lequali in

foftanzafonofolamente ire,il fenfo delle quali è questo:

71 9

S'abbatte. 381.Ofr

S'aggiunge..

Primaregola.

Seconda regola.

Più,e più

Meno,emen

S'abbatte,

Terza regola. Più,e men

Quartaregola, Meno,e più S'aggiunge.

La prima regola altro nóvuoldir chequefto cioe.Se per la primapofi-

tione ti ueniffe più della verità, e fimilméte pla fecoda pofitionetiuenif

fe più della verità,quel più che ti ueniffe pla 1.e 2 pofitione,fi chiamano

errori,& all'hora fi debbecauare l'vn'error dell'altro, & il rimanerefarà

partitore nell'operatione , e debbefimultiplicare la prima poútione via il

fecondo errore,e lafeconda pofitione uia ii primo errore,e ficomeambe

duoi gli errori , ( effendo uenuti ciafcun più della verità) fi debbono

trarre l'un dell'altro così le multiplicationi delle pofitioni a gli er-

rori nel modo fopradetto fi debbono trarre l'una dell'altra , &

ilrima-
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il rimanentefi debbe partire per la differenza de gli errori,el'auúenimen

tofarà la verità,come per la feguente propofta porrai megliocomprende

re,la qual proporremo più facile ch'à noi fia poffibile.

I

Propofitione 1.

L cento della lana uale fro.domando quanto viene lalib.chiara cofa

è chela libra vale $.10 maper introdurti facilmente nella uia dell'o-

peratione della regola delle due falfe pofitioni, ci piace proporcofa faci-

liffima però farai cofi.Poni che la libra vaglia vna cofa,cicè vnaquanti

tà di foldi come a tepare : hor poni che la libra vagliaf 16.adunque il

centovarrebbe lire 80. enoi habbiamo detto che vale lire (o. talche per

quella prima pofitione ci viene lire 30. più della verità, e perciò fcriue-

rai,cofi, per 16. ch'iom'appofi mi uien 30. comedi fetto vedi;e per la fe-

conda pofitione,poniche la lib. dellalanavaglia8.12. adunque il cento

varrebbef.6o.e noivoleuamo che valeffe .50 . talche per quefta fecon-

da pofitione ci vien 10. piu della verità, perilchedirai cofi,per 12. più 10.

comedifetto vedi, e cofi habbiamo hauuto chein ciaſcuna pofitione c'è

venuto piùdella verità, e perche la prima regola dice che più, e più s'ab-

batte,perciò abbati il fecondo errore del primo errore , e quando tu non

poteffi cauare il fecódo erroredel primo errore, in tal cafo caua il primo

del fecondo,percioche gli errori non faranno mai vgualieccetto che vno

del più,& vnodel meno, i quali poffon venire vguali,perche conuien'ag

giungerli infieme.

Hor caua 10. (che e il fecondo errore ) di 30. ( che è il primo erro

re ) refta 20. e queſta è la differenza degli errori , il qualfaluerai pet

partitore, dipoi multiplica in croce , cioèil primo errore che è 30. viala

feconda pofitione che è 12. fa 360. fatto quefto , multiplica il fecondo

errore che è 10.via la prima pofitione che è 16.fa 160. il qual trattodi

360. refta 200. il qual parti per 20. chefu la differenza de gli errori, ne

vien 10. etanti foldi valſe la libra , valendo il centolire fo.auuertendo,

chequando tutti due gli errori tiverranno più , over tutti due ti ver-

rannomenodella verità,ti conuerrà trarre l'vn dell'altro , efimilmente

bifognerà anchora trarre le multiplicationi degli errori via le pofitio-

ni ,Ivna dell'altra , & il rimanente partire per la differenza degli

errori , e quel che ne verrà per tal partitione, farà la valuta della

cofa.

Prima
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£1 :6 0. 3 6 0

Primapofitione. per 1 6. più 3 0. primoerrore.

Secondapofitione. per 1 2 più 1 o. fecondo errore.

2 0. partitore.

3

1

69.

ν
α
ι
ό

6

2.0)
2

I Valfelalibrafoldi10.

Propofitione 2.

Acciamo horavenire glierrori minori della verità , e'poniamo che

Falibra valeffe foldi 7. aduuque il cento varrebbe lire 35. enoi vole-

molire so talche perqueſta primapofitione nevienelite 15.menodella

verità,e perciòdirai, per7.men. 15. e per la feconda pofitione, poniamo

che la libravaleffe foldi 8. adunque ilcento varrebbe lire 40.e noi vole-

uamolire ço. talche per quefta feconda pofitione nevien lire 10. men

della verità , e percio dirai, per 8. men 1o. come di fotto vedi,e cofi hab-

biamo, che il primo errore è 15. & il fecondo è 10.e perche nellafeconda

regola dicechemeno,emenos'abbate, perciò caua il fecondo erroredel

primo errore, cioècaua ro.di 15.reftas.equeftofalua per partitore nella

operatione, dipoi multiplica in croce le pofitioni via gli errori , come

nellafopradette, cioe multiplica15.primo errore, via 8.feconda pofitio-

ne,fa 120. dipoimultiplica 10. fecondo errore, via 7. prima pofitione, fa

70.il qual tratto di 120, refta 50. equefto lo partirai per . che faluafti,

cioc per la differenza degli errori,ne vien 1o. etanti foldi valle la libra,

fi comevenne nell'operardel più.

Prima
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primapofitione. per

7.03 DIT2

7. men. I

X

Q. *

5. primo errore.

fecondapofitione. per 8.
men. I

1

O.
fecondoerrori.

3.4 SI
134 partitoren ud

I 2 0.

7 0.

0.

o. Valle la libra foldi 10.

Propofitione 3.

Oteuafi anchora foluere in altromodo,trouando la differenza de gli

errorila qual'è's. e la differenza delle pofitioni cheè 1. e poi dir co-

fi,per regoladel tre 3.Se di 5.differenza de gli errori, vien da 1.differen-

zadelle pofitioni,da cheverrà Is.error maggior?multiplica 1. via 15.fa

pur15.il qual parti per ne vien 3.che raggiunto a 7. prima pofitionefa

10.e foldi dieci valle la libra.edicendo anchora,fe ç.vien dai.da chever

rà 10.fecondo errore,troucrai cheverrà da 2. il qual aggiuntoalla ſecon

da pofitione che è8.farà 10.per la valuta dellahbra, auuértendoche in

quefto modo d'operare fi debbeſempreaggiugere quel che vieneper det

ta regoladel 3.alla pofitione della quale ti fei feruitoin detta regola,quá-

dogli errori hienoperò minori della verità, maquando gli errori fuffero

della verità all'hora fidebbe cauare quelchenevienein detta operatio

nedella pofitione dellaquale ti fatai feruito,come nellaprima propoſta

facefti,che gli errori furonopiu della verità , e la differenza di effi errori

20.eladifferenza delle pofitioni fu 4.e perciò bifogna dir cofi,ſe 20.vien

da 4.da che verrà10.minor errore? multiplica 10.via 4.fa 40.partiloper 20

nevien 2.il qual debbitrar di 12. feconda pofitione,che ci hadato 10.mi

norerrore,del qual ti fei feruito, caua adunque 2.dı 12.1efta 10.come vo

leuamo,jeda te lleflo trouerai che ternail medefimo prouandolocon il

maggior errore.

Propofitione 4.

Facciamo errori , le nevengano

Acciamohora,che gli errori delle pofitioni, nevengavno minore,e

l'altro maggiore della verità , e per la prima pofitione , poniamo,

che

1
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che la libra vaglia foldi 12.adunque il cento varrebbe lire 60.e nci vole-

uamolire so.

Laondeperquefta prima pofitione ne viene piu 10.e per la fecōda po-.

fitione poniamoche la libra vaglia foldi 8.adunque il cento varrà lir. 40.

e noivoleuamolire 50.

Laonde per quefta feconda pofitione ne vien 10. men della verità, e

percio dirai , per 8. men 10. fattoquefto ricorri alla terza regola, la qual

dice.Piu, emens'aggiunge, e perche in quefta operatione c'è venuto v-

navolta piu,& vnavolta meno della verità, percio aggiungi infieme il

primo,e fecondo errore,fanno 20.qual falua per partitore in quefta ope-

ratione,dipoi multiplica la prima pofitione che è 12.via il fecondo erro-

re, fanno 20. qual falua per partitore in quefta operatione, dipót multi-

plica la prima pofitione cheè 12. viail fecondo errore che è o. fa 120.

dipoi multiplica la feconda pofitione che è 8. via il primoerroie che

è 10.fa 8o.il qualeaggiuntocon 120.fa 200.e quefto lo partirai per 20.che

faluafti nevien ro. ctantifoldivalfe la libra, e quando nella prima pofi-

tione ti veniffe meno,e nellafeconda ti veniffe piu della verità , il mede-

fim'ordinedouerefti offertare, percioche piu,e men s'aggiunge , e meno

epiu,anchors'aggiunge.

primapofitione. per
I 2. più. 1 o.

primoerrore.

fecondo errore.

2 0.
partitore:

feconda pofitione, per 8. men. I o.

1 2 0

8 0.

L

z o) 2 0 0.

IO. Valfe la librafoldi ro.

Propofitiones.

Es.huoua,e 2,quattrini vagliono 10.quattrini men'vn huouo, fi do-

manda quantovallevn'huouo , Quefta vuol dircof ; Troua vn nu

mero che multiplicato via 5.&cal produtto aggiuntoui 2.facciatanto,quá

to tratto ildetto numero di ro.

Horponichevn'huouocolti 2.quattrini,adunque s.huoua,e 2.quat

trini yarrebbono 12.quattrini, e noi dicemmo che valeuano 10.quattri

ni men'vn'huouo , cioè 8. quattrini, adunque per quefta prima pofitio-

né civien d'errore piu 4, e percio diremo cofi , per 2. piu 4. eper la ſe-

conda pofitione , porremo chevn huouo valeffe 3. quattrini , adunque

lecinquehuoua,e2.quattrini, varrebbono 17.quattuini,e noi dicemmo,

chc
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che vollero. 10. quattrini men'vn'huouo, cioe 7.quattrini ; Laonde për

quefta feconda pofitione ci vien d'errore piu ro. perilche diremo coli,

per 3.piu 10.

Horaper trouare la verità,tu hai dueerrori di piu,e perche la prima re

gola dice, che piu,e piu s'abbatte,perciocaua il primo errore del fecondo

cioe, 4.di 10.refta 6.qual falua per partitore nell'operatione,dipoi multi-

plica la prima pofitione via il fecondo errore, cioe 2. via ro. fa 20. dipoi

multiplica la feconda pofitione via il primoerrore.cioe 3. via 4.fa 12.che

trattodi 20.refta 8.il qual partito per 6. che faluafti, nevien 1.. ecofi

diremo chevn'huouovaleffe quattrini 1..fanne proua.

Prima pofitione. per. 2. più. 4. primoerrore.

X

Seconda pofitione. per. 3. pill
I o. fecondo errore

O
N

I 2.

6.partitore

8.

1. Vn'huouovallequattrini.1 .

Horfoluila cofi, fomma 5. huoua con men'vnhuouofa 6. percioche

in questi cafi il piu,e menos'aggiunge,emenodi menofi trahe , epiu di

piufitrabe, dipoi caua z.quattrinidi ro.quattrini,refta 8.ilqual partirai

per detto 6. ne viene r..per la valutad'huouo,equeftomodo d'opera-

re èmoltopiu breue.

Propofitiones!

Dohannodenari ,&andando per viaggiotrouanovnaboracon
denari,nella quale era tanti ducati, chegiuntiinfiemecon idena-

ridelprimo,farebbe 8.tanti dedenari delfecondo,& il fecondo,con i de

naridellaborfa haurebbe 60.tanti del primo,fi domandaquanti denari

eranellaborla,e quanti n'hauea ciaſcun di loro.

Facofi,multiplica 8.tanti che haurebbe il primo via 6o.tantichehau-

rebbe il fecondo,fa480.del qualecaua r. perregolagenerale , refta 479.e

tantiducati diremo chefuffe nellaborfa, Fattoquefto,aggiungi 1.per re

golagenerale a 8.tantidel primo,fa 9.etantiducati haueua il primo, di-

poi aggiunghi.a6o.tanti del fecondo,fa 61.e tauti ducati hauea ilfecom

do,fanneproua.

Prope
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Propofitione 7.

"Rebanno denari, il primo n'ha vna quantità, il fecondo n'haduetă

8.efra tutti trehannoducati 100, fi domanda quanti n'hauea ciafcuno.

Facosi,ponicheil primo habbia 12. ilfecondo hauràdue tanti più6.

cioè 30.& ilterzo hauràquanto il primo,e fecondo più 8.cioè so. chefra

turti tre haurebbono 92.e noi habbiamodetto chehanno roo. adunque

ilnoftro ponerefu falfo,perciò che perquefta prima pofitione ci uié d'er

rore8.me della verità,e perciò diremo così.per 12.men'8.horper la fecó-

dapofitione,poni che il primo habbia 14.il fecondo hauràdue tanti più

6.cioè 34.& il terzo haurà quanto il primo,e fecondo più 8. cioè 56.che

fra tutti tre haurebbono 104.enoi habbiamo detto chehanno 100.la on-

dequefta noftra pofitione èſtata falfa,poiche ci da d'errore piu 4. Hora

tu hai perlaprima pofitione meno 8.deila uerità, e per la feconda pofitio

netu hai4.piùdella verità,à tal che tu fei nella regola del più, e delmeno

eperche più,e menos'aggiunge, perciò aggiungi infieme gli error, cioè

4.& 8.fanno 12.e queftofarà partitore , dipoi multiplica incroce gli er-

rori uialapofitione , & i lorprodutti fommali infieme , fanno 160. il

qualpartirai per 12.che faluafti,ne uien 13. etanti denari haueuail

primo,& ilfecondo n'haueadue tanti più 6.cioè 32. & il terzo n'ha

ueaquanti il primoefecondo,più 8.cioè 54.che fratutti tre uengono ha

were roo.apunto,fi come fipropofe.

per 12. men 8.

X

primo erore.

per 14 più 4.
2.errore.

1 I 2. 12. partitore.

4 8.

12) I 6 0. 7
Ilprimohaueua. 13 .

13. Ilfecondohauea. 32 .

Et ilterzo hauea. 54.

100.

Propo-
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Propofitione 8.

Vatro hannodenari,& il primo n'ha una quantità, il fecondon'ha

duetanti più 8.& ilterzo n'ha quanti il primoefecondo men 10.

& il quarto n'haquanto li.del ſecondo, e 6.più,e fra tutti quattro han

no duc. 200.fi domanda quanti n'hauea ciaſcuno.
ནམ་ ༔

Fa così, poniche il primo haueffe duc.zo.adunque il ſecódo n'haureb

bedue tantepiù 8.cioè 48.& il terzo n'haurebbe,quanto il primo e feco

domen 10 cioè 58.& il quarto n'haurebbe quantoli . di quelli del fe

condo,cioè li di 48.e 6.più,che farebbono 42.

4

)

Hor fommainfieme 20.per il primo.48.per ilfecondo, 58. per iltei zo,

e42.per il quarto,fanno 168.e noiuoleuamo 200.adunque per quefta pri

ma pofitione ci uiene d'errore 3 2.meno della verità ; e perciò ditemo,

per 20.men 32.dipoi per la feconda pofitione,poni che il primo haueffe

ducati 24. & il fecondo n'haurebbe due tanti più 8. cioè 56. &

il terzo n'haurebbe quanti il primo , e fecondo men 10. cioe 70. &

il quarto n'haurebbc li del fecondo più 6 cioè 48.chefra tutti quattro

haurebbono ducati 198.e noi uoleuamo 200 la onde per quefta feconda

pofitioneciuiene d'errore 2.meno della uerità , e perciòdiremo per 24.

men 2. Fatto questo, tu uediche in tutte due le pofitioni c'è uenuto me

no dellauerità , e perchemeno , e meno s'abbatte , perciò caua

2. di 32. refta 30. e quefto falua per partitore , dipoi multiplica in croce

le pofitioni uia gli errori, e del maggior produttocaua il minore, refterà

728.il qual partirai, per 30.che faluafti,ne uiene 24. e tanti ducati di

remo c'haueffe il primo , & il fecondo n'haueua due tanti più 8. cioè 560

& il terzo n'haueua quanti il primo e fecondo men 10. cioè 70..

& ilquarto n'haueua li del fecondo più 6.cioe 48..che fra tutti quat

trouengono hauere ducati 200.apunto.

per 20. men 32 .

4

X

76
8

40

per 24. men 2

7 2 8.

4277

30. partitore.

Prope
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Propofitione 9.

De lige iffecodo dice alprimo fetumi dai8.de

Ve hanno denari,& il primo dice al fecōdo,fe tu mi dai ildetuoi

tuoi,io n'haurò tatiquanti ne refterà à te,fi domada quáti n'hauea ciafcu

Faremo pofitione che il primo n'haueffe 48.la onde chiedendo al feco

do il de fuoi denari,dice,che haurà duc.60. adunque gli máca duc. 12.

i quali vengonoa effereil.dedenari del fecódo, perilche ne fegue che

il fecondo haueffe anchor lui duc.48.che có 8.che ne chiede al primo fan

no 56.& alprime ne rimarrebbe 40.e perche noi vogliamo,che il fecon-

docon8.ducati chechiede al primo habbiaquanto refta al primo e noi

trouiamoche alprimo refterebbe 40.& il fecondo haurebbe 56.che fareb

bono 16.ducati più diquel che conuerebbeche haueffe,perilche noive-

diamoche in quefta pofitione ci uien più 16.e perciò diremo, p 48.più 16.

E per lafecóda pofitione porremoche il primo haueffe 50.e perche chie-

deal fecondoil.de fuoi,e dice,che con effe quarto haurebbe 60.adun-

quegli uiene à chieder 10.& il fecondo vien'a l'hauer 40. che con 8. che

domadaal primofanno 48.& al primo refterebbe 42.& à queſti douèreb

bonoeffere vguali i denari del fecódo,cioè 48. maperchefon pti 6.1l qual

errore ce lo daqueftafeconda pofitione, perciò diremo.per 5o.più 6.

Horpertrouar la verità,tu hai per la prima regola che più, e più s'ab-

batte,e perciò caua il fecondo errore del primo errore, cioè 6 di 16 reſta

10.il qual farà partitore,dipoi multiplica in croce le pofitioni nia glier

rori, edel maggior produtto caua il minore , refterà 512. il qual parti-

rai per 10. che faluafti , neuerrà si e tanti ducati haueua il pri

mo cheperfino in 60. vi manca 8.4. e quefti uengono à effere il 4. de

denari del fecondo,adunque di neceffità il fecondo haueua ducati 35..

fanne proua.

Per 48. più 1 6. 800

288

Per so. più 6.

10) 512 •

I o. partitore SI

D

Propofitione 10.

Vehandenati, & il primodice al fecondo , fe tu mi dai 18.de tuoi,

iohaurò10.più deltuo rimanente,& il fecódo dice al primo fe tu mi

Gg
dai



LIBRO

dait2.detuoi , iohaurò6. tanti men 6.del tuo rimanente, fidemanda

quanti denari hauea ciafcuno.

Poniamoche ilprimo haueffe 30.checo 18.più, quali qual domanda

al fecodofaráno 48.e quefti douerebbono effere 10. più del rimanétedel

fecodo,adúque al fecodo refierebbe 38.chetipiglia of 18 chediede al pri

mofanno 56.& aggiugedour 12.chenedomadaalprimofanno 68.& al

primo refterà 18.e perche il fecodo ha 68. e douerebbe hauere ſei tätimē

6. del primo, cioè 6.uia 18.fa 108.men 6.refta 102.& effonohaaltro che

68.adunque quefta primapofitione civiene à dar d'errore 34. meno, e

perciò dirai ,per 30.men 34.Dipoi per la feconda pofitione, poniamo che

il primobaneffe20.che con 18.piu quali domanda alfecondo,fanno 38.

equeftidouerebbono effer 10.più del rimanente delfecondo, per la qual

cofa al fecondo rimarrebbe 28.cheripigliandofi 18.iquali ha dati al pri-

mo,faranno 46.e fe à quefti s'aggiunge 12.che ne domanda al primofara

no(8. & al primo tefterà 8. la onde volendo hauere ilfecondo 6. tanti

men 6.di quelli che refta al primo , douerebbe hauer 42. & effo ha ( 8.e

perciò diremo che quefta feconda pofitione ci dia d'errore più 16. ccosì.

diremo,per 20. più 16..

Horanoi habbiamo due errori, vnodel meno, el'altro del più, e per-

chemeno,e più fi debbe aggiungere , perciò fomma infieme gli errori,

cioè 16. e 34 fanno so. e quefto falua perpartitore ; dipoi multiplica in

Crocele pofitioniuia gli errori , & i produttifommali infieme , fanno

1160.equefto lo partirai per co.neuiene 23. etantidenari haueua il

primo,e per faper quanti n'hauea ilfecondo,dirai 18.di quelli del fecon-

do al primo,faranno 41.. e quefti faranno più 10. diquelli che reftano

al fecondo,adunque al fecondo refterebbe 31.. che ripiglianedofene

18 che nediede al primofaranno 49 etantin'haueua ilfecondo.

Fanne proua,dando al fecondo 12.di quelli del primofanno 6r. &

al primo refterà 11.ilqual multiplicato uia 6.etrattone 6. refterà 6r..

apunto e così il fecondo con 12. di quelli del primohaurebbe 6. tanti,

men 6.di quelli che reftafferoal primo..

Per 30. mem. 3'4'X

Per
20. più. 1 6.-}

errori.

SO.. partitore

VNM

Propofitione II.

NMaeftrodifcuolaha tanti fcolari, che pagandolire 6.l'annoper

ciafcuno,gli mancherebbe à pagar la pigione della cafa lire 20. e

pagando ciafcuno lire 8.gli auanzerebbe lire 30.fidomādaquantifcolari

haueua,e quanto pagaua di pigionel'anno. Queftonon vuol dir altro,

fenon

✓
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Te non così, Troua un numero,che multiplicatouia 6.& al produtto ag

giuntoui 20.faccia tanto,quanto multiplicato dettonumero uia 8.etrat

tone 30.

Poniamo che haueffe 40.fcolari, i quali à lire 6.per ciaſcuno , paghe

rebbonolire 240. & à quefto pagamento noidicemmo che li mancaua

lire 20. à voler poter pagar la pigione adunque doueua pagare lire 260.

ma uoltiamoci hora al fecondo pagamento,e uediamo fe a lire 8.per cia

fcunoauanza lire 30.tu uedi che 40. fcolarià lire 8.per ciafcuno paghe→

rebbonolire 320.dellequali cauane lire 260, cbe prefupponiamoche pa-

ghi di pigione,refta 60.enoi uoleuamo che quella differenza fuffe fola-

mentelire 30.adunque per queſta prima poſitione habbiamo che auanze

re be lire 30.più di quel che fi propole,e perciò diremo. Per 40.più30.

Horaper la fecōda pofitione, poniamoche haueffe 30. fcolari, che à f.6.

pciafcunopagherebbono £ 180.& à qto pagameto dice che li machereb

bef.20.aggiungi adúquef. 20.có 1.180.fannof.200.etátofarebbe la pi-

gione perquestafeconda pofitione ; ma uoltiamoci horaal fecodo paga-

méto,evediamole co 30.fcolari àf.8.per ciaſcũ auãzerà 1.30.tu vedi che

30.fcolari à f.8.pciafcunopagherebbonof.240.delle quali cauane la pi

gionechepfupponiamo,che fia L200.refteranno 2.40. e noi voleuamo

che reftaffero 30.adunque per quefta feconda pofitione,civien d'errore

7.10.più,epcio diremo.Per 30.piu 10. Hor volédo venire alla verità, noi

habbiamocheambidue glierrori fono piu della verità, eperche piu epiù

s'abbatte, pciocaua il fecondo erroreche è ro del primoerrorecheè 30.

reftazo.equeftofarà tuo paritore, dipoi multiplica il fecodo error'via la.

primapofitione, cioe 10.via 40.fa 400.dipoi multiplica il primo erorevia

la feconda pofitione,cioè 30. via30.fa 900. e di queftocauane400. refta

Soo.il qual partirai per 20. chefaluafti , ne viene 25.e tanti fcolari dirai

chehaueffe il detto maestro.

Ε

per 40. più. 30.

per

X

3 0. più. I O.

2 0. partitore.

i

Propofitione 12.

Etabifognouer
quefaconntelletto,

volendofoluerqueftacon le pofitioniche ti dieno meno della veri

ta,bifogno aprir megliol'intelletto,accioche operando femplicemen

tecome nelle pofitionifopradette del piu, tu non cadeffi in molto mag-

giorerroredi quel che tipoteffe dare qual fi voglia pofitione del piu,ede

meno, e per dimoftrarti accortamente il modo che fi debbetenere,fa-

raicofi.

Poniche il dettomaeftro haueffe 6. fcolari, chealire 6. per ciafeu

Gg 2
no
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no pagherebbono lire 36. & a quefto pagamento fi diffe che gl

mancaua lire 20. aggiungi lire 20. con lire 36. fanno lire 16

adunque quefta farebbe la pigione , fecondo la noſtra poli--

tione.

Horavoltiamoci al fecondo pagamento , e dire che 6. fcolari à li

re 8. per ciaſcuno pagherebbono lire 48. che tratte di lire 6. refta-

no lire 8. e noi uoleuamo che reftaffero lire 30. adunque ci uiene li-,

re 22. meno della verità,fecondo il modo' dell'operare delle pofitioni

del più; manon è così , perciòche a lire 8. per ciafcunopagherebbo

nolire 48. econ quefto pagamento il detto maestro douerebbe auant

zare lire 30. la onde, fe la pigionefuffe lire 56.come nella prima pofi

fitione s'é detto , non folamentenon auanzerebbe le lire 30.3ma pa-

pagherebbe lire 8. delle fue , di maniera che gli verebbe lire 38. me-

nodi quantofuffe la pigione; e perciò dirai. Per 6.ch'io m'appofi,nien

38.e non 22.

Horperla feconda pofitione , poni che haueffe 8. feolari , che à

lire 6. per ciafcunopagherebbono lire 48. & à qneftó pagamento

li mancherebbe lire 20. adunque pagherebbe di pigione lite 68. ma

voltiamoci al ſecondo pagamento , ediremo che 8. fcolari à lire 8 pér(

ciafcuno pagherebbono lire 64. e con quefto pagamento douerebbe

auanzare lire 30. ma non folamente nonavanza le lire 30. ma né li

manca 4. à voler pagare la piggione , cioè le lire 68% di ma

niera , che tra quel che gli manca , e quel che voleua che gli

auanzaffe , gli uien meno lire 34. e perciò dirai . Per 18.

men34.

1

Fatto quefto , tu hai , che per ambedue le pofitioni t'è uenuto

meno della verità , e perche meno , e meno s'abbatte , perciò ca-

uail fecondo errore , del primoerrore , cioè , caua 34. di 38 reſta qie

quefto falua per partitore, dipoi multiplica il primoerrore via lafecon-

da pofitione , & il fecondo errore uia la prima pofitione , &

minor produtto caualò del maggiore , & il rimanente che farà

100.lopartirai pertirai per 4.chefaluafti, ne verrà 25.e tanti fcolaridirai

chehaueffe.

Per. 6. men. 38

Per. 8. men. 34.

4. partitore

Miperpiùbreuemodo la fouerai cofi, troua la differenza che è tra

li duoi pagamenti, cioè la differenza che è daf.6.à lite 8. la quale

èf.2. equefta tal differéza,per regola,generale faluilafempre p partitore

nell'operatione .dipoi fomina infieme lelite che gli máchera à pagar la

pigione



QVI
N
TO 235

pigione, con le lirechegli auanzerà , cioè formalire zo. con lire 30.

fannolire so.auuertendo,chequandoà un pagamento gli mancadana

ri,& all'altro gli auanza , fempre fidebbe fommare quel che gli manca,

con quel chegli auanza ; perciòchela regola vuoleche più , e meno s

aggiunga , & econtra , e fe in ambedue i pagamenti gli mancaffe de-

nari , douerefti cauare il minor mancamento del maggiore ; per-

che meno , e meno s'abbatte ; e così , fe in tutti duoi i pagamen-

ti gli auanzaffe denari , douerefti cauare il minor auanzo, del mag-

giore, perciò che più , e più s'abbatte , & il rimanente fi parte

fempre per la differenza de pagamenti , ò uer de pregi : como

in quefta ; che hauendo fommato lire 20. che gli manca , con

lire 30. che gli auanza , fanno lire ço. il qual partirai per 2.che fu la

differenza de pagamenti , neuien 25. e tanti feolari diremo che ha-

ueffe.

Propofitione 13

No Gi troua una quantità di denari,e vuolcomprarevnaquantità di

ftaiadigrano , cua in mercato , trouache fe paga loftaiolire 4 -gli

mancalire 80.efe lopaga lire gli mancalire 20.fidomanda quan-

te lirehaueua,équanteitaiadi granomoleacomprare . Soluefi per le duc

falſe poſitioni,maper piùbreuità,foluila per uia di conclufioni , tratte

dalla regolad'Algebra Prima troua la differenza de pregi , cioè trai

lire3dilire 4.refta lire e quefto farà partitore , dipoi , perche in

ambiduoi i pregi,gli mancadenar, e perchemeno, emenos'abbatte,

perciò,caualire 20.che gli mancaal minorpregio di lire 8o. che gli man

ca almaggior pregio , reftano lire 60. lequali partirai perchefal-

uafti,neuiene 120.etanteftaia de grano uolea comprare.

Horper faper quanti denari hauea,tu uedi che ftaia 120.di granoà li-

re 4.lo ftato cofterebbono lire 480. e perche à quefto pregio gli manche-

rebbe lire 80.perciò caua lire 80.di lire 480. reftano lire 400. etante lire

haueua .Faneproua per uia del minorpregio,troua la ualuta di ftaia 120.

di grano a lire 3..lo ftaio,le qualtuarranno lire 420.e perche à quefto

pregio gli mancherebbe lire 20.percio caua lire 20.di lire 420.reftanoli-

e400 . più , ò meno che reſtaſſe, ſtarebbe male, & il medefim'ordine do-

Fue refti tenere,fe in ambiduoii pregi dello ftaio del grano gli auanzaſſe

denari,comepereffempio.

V

Propofitione 14.

No fi troua vna quantità di denari, evuol comprare vnaquantità di

braccia di tèla,fi trouache fepaga il braccio fol. 18. gli auáza₤.60°

Gg 3
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efelo paga pagafoldi 16.gli auanzafoldi 140.fi domanda quante braccia

neuoleacomprare, e quanti foldi haueua.

Fa così,caua foldi 16.di foldi 18.reftano foldi 2.e queſto falua per parti-

tore, dipoitrahe .60.di P.140.reftano 8.80.e queſti parti per 2.che fal-

uafti ne uieu 40.e tante braccia di tela uolea comprare; hor per faper qua

ti denari hauea,multiplică .18.uia braccia40. fanno 8.720. eperche à

quefto pregio gli auanzerebbe $.60.aggiungiui 8.60 .farannof. 780.e

tanti foldi haueua,fanne proua con il fecodo pregio,multiplica B.16.via

braccia 40.fanno f.640.à i quali aggiungi f. 140.chea queſto pregio gli

auanzerebbe,faranno f.780.apunto.&c.

TR

Propofitione 15.

Rehanno a partire ducati 11o.il primo nede hauere vna quantità,

il lecōdone de hauer3.piùdel primo,& il terzo ne de hauere 4. più

del fecondo, fi domanda,quantine toccherà per vno.

Facosì, poni che al primonetocchi 20.al fecondo ne toccherà 23.& al

al terzo netoccherà 27. che fra tutti tre gli toccherebbe ducati 70. enoi

uoleuamodiuidereducati 110. adunque per questa prima pofitione ci

vien 40.menodella verità,e perciò diremocosì: Per zo.men40.dipoi per

lafeconda pofitione,poniche alprimotocchi ducati 30al fecodo netoc

cherà ducati 33.&al terzo ducati 37. chefra tutti tre glitoccherebbe du

cati 100.e noi uoleuamoducati 110.aduuquelper quefta feconda pofitio

ne ciuien d'errore fo.men della verità e perciò diremo cofi. Per 30.men

1o.fattoqueftoopera fecondo i documenti di fopra dati, trahendo il fe

condo del primo errore, e multiplicando poi in croce gli errori uia le po-

fitioni,& ilrimanente partirai perladifferenzadeglierrori,trouerai che

al primotoccheràducati 33.ali fecondo ducati 36.. & al terzo duc.

40. ecofihabbiamo fodisfatto allapropofta.

VNO
Ꮩ

Per 20.20. men. 40.

X

Per 30. men . IO.

30. partitore.

Propofitione 16.

Nohacompro 3.fiafchi diuinovermiglio,e 4.fiafchi di trebbiano,

es.fiafchi di Greco, tutti perfol.z2o.& il fiafchodeltrebbiano gli

coltafoldi 8.piùdel fiafco del uermiglio , & ilfiafco del Grecogli cofta

foldi6.
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foldi 6.più del fiafco del trebbiano , fi domanda quanto gli cofta il fiafco

di ciaſcunaforte . Fa così,poni che il fiafco del uino uermigliogli cofti

unaquantità di foldi, comeà te piace, horponi che gli cofti foldi 8.a tal

pregio li 3.fiafchi gli cofteranno foldi 24.e fe il fiafcodel trebbianoglico

ita foldi 8.più del uermiglio.cioè foldi 16.adunqueli 4.fiafchi di trebbia-

no glicolterannofoldi 64.e fe il fiafco del Grecogli cofta foldi 6. piùdel

fiafcodeltrebbiano cioè foldi 22.ne feguirà,che àtal pregio, li s . fiafchi

di grecogli cofteranno ß.110.hor fommainfieme f.24.del uino uermi

glio,cóf.64.del trebbiano,e con f.1 10.del greco faráno $.198.e noivo

leuamo fol.220.laondetu ucdi che ci uiene 8.22.menodella uerita, e p

ciò dirai. Per 8.men 22. Horper la feconda pofitione; poniche il fiafco

del uino uermiglio gli cofti foldi 9.adunque il fialco del trebbiano glico

fterà foldi 17.& il fiafco del greco foldi 23.che à tal pregio,li 3. fiafchi di

uin uermiglio,e li 4.di trebbiano, e lis.digreco, cofteranno foldi 210.E

noi uoleuamo foldi 220.perilche,tu vedi chequefto fecoda pofitione ci

dad'erroremen 10.della uerità, e perciò dirai . Per 9.men ro.euolendo

trouare quato cofta il fiafco diciafcuna forte;opera ne i modi dati nelle

fopradette , etrouerai che il fiafco del uin uermiglio gli coftò foldi 9..

& il fiafco del trebbiano foldi 17. & ilfiafco delgreco foldi 23..che

tutto infieme cofterà foldi 220.apunto.

Per 8. men. 22.X

Per 9. men. 10.

I1 2. partitore.

Propofitione 17.

Vehanodenari,& il primodiceal fecondo,fe tu midai 20. detuoi,

e ch'io gli aggiunga con i miei, io haurò duetanti del tuo rimanen

te,& il fecondo dice al primo, fe tu mi dai 30.de tuoi , io haurò 3.tanti di

quelli che resteranno à te ; fi domanda quanti denarihauea ciafcuno.

Fa così poniche ilprimo haueffe duc.40.aggiungili 20. che nedoman

daal fecondo,fanno 6o.e quefto conuien che fia il doppio de denari che

reftanoal fecondo,adunqueal ſecondo gli refterebbe duc.30.hor feal fe

códo reftaffe duc.3o.rendiliduc.20.chediede al primo,faranoduc. so.&

à quefti aggiungi duc.30. che vorrebbe che il primo gli deffedefuoi fara

noduc.80.e qfti debbono effere tre tati di quelli chereftano al primoefe

ilprimohaueffeduc.40.(ficome habbiamo pofto) e ne deffe 30.al fecodo.

gli refterebbe ducati io.che tretanti effi farebbono ducati 30. e noiuo-

leuamo che fuffero ducati 80. perciò chetretanti di quelche reftaffe al

primodout ebbe effereuguale à quanto fi trouaffe il fecondo ; perilche

Gg 4

tu vedi
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tuvediche in quefta pofitione ci vien romeno di quel che couerrebbe,e

perciodirai.Per 40.men yo.Horperla feconda pofitione , poni che il pri

mohauelli ducati fo.aggiungii duc.20.che ne domanda al fecondo fan-

hoducati70. equefto conuien chefa il doppiode denari che refta al fe-

condo,perilche ne fegue che alfecondo refti la metà di 70.cioè ducati 35.

cheripigliandolene 20.che ne da al primofanno ducati 55.& aquefti ag

giungi ducati 30. che vuol di quelli del primo , fanno ducati 8.equefti

debbono effer 3.tanti di quelliche reftano al primo e perche il primo po

nemmo che haueffe ducati ro. de quali dandone 30. al fecondogli refte-

rebbe ducati 20. chetriplati fanno 60. enoivoleuamo che faceffero 85.

perilchetu vedi che ci vi en 25.menodi quel che douerrebbe, e perciò di

rai per50.meno 25.

Fatto questo confidera,che tu hai per le due pofitioni,due errori, i qua

liciafcun di effiè meno di quel che douerebbe, e perche meno,emeno

s'abbate, perciò trahi 25.di so.refta 25.equefto farà partitore, dipoi mul

tiplica incrocegli errori via lepofitioni , e del maggiorprodutto caua įl

minore,& il rimanentepartilo per 25.che faluafti, trouerai cheneverrà

60.etanti ducati haueua il primo,dipoi per il fecondo, opera da te feffo,

trouerai chehaueua parimente duc.60.

Per

Per

4 0. meno. 5 O.

X

o. meno. 2 5.

25. partitore.

Propofitione 18.

Dodativoglionohe per le folo poffa comprare, perilche, il

Ve foldati voglion comprarevn cauallo,il qual val duc.6o.e niffun

primo diceal fecondo, fetumidai il terzo detuoi denari, io comprerò il

cauallo,& ilfecondo dice al primo,dammi il detuoi che lo comprerò

jo,fi domanda quanti 8.bauea ciaſcuno.Fa cofi.Poni che il primmo hab-

bia duc.48.per la qual cofa tu vedi che li manca 8.12.avoler hauer 8.60.

da potercomprare il cauallo,adunquedi neceffità il fecondo douerebbe

hauerduc.36.acciochedadoneal primo la terza parte, cioè 12.habbia poi

60.Hor fe ilfecondo ba duc. 36.e domandado al primoil.de fuoi , cioè

ildi48.che è 9..i quali aggiuntiaduc.36.fannoduc.45..eluivo-

lena chefuffero duc.60.per il che,tu vediche ci vien d'errore 14.2. men

diquel chevolenamo,e percio dirai cofi.Per 48.meno 14.2.Voltiamoci

hora alla feconda pofitione,eponi che il primo haueffe 8.50 . per laqual

cofatu vedi chegli mancherebbe 8.10.adunque 10.duc.farebbonoil

dedenari del fecondo,e tutti farebbono8.30.efeaquefti aggiungi il

de denari del primo,cioè il .di fo.che ro.farannoduc.40.enoi voleua

mo
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moduc.60.per la qual cofa,tu vedi che quefta fecoda pofitione ci da d'er

rore 20.men della verità, e percio dirai cof. Per so. men 20.fatto questo,

caua ilminorerrore del maggiote,perciochemeno,e menos'abbate, re

fta sequeftofarà partitore:dipoi multiplica in croce gli errori,via le

pofitioni,e del maggior produtto cauane il minore,& il rimanente pat-

ti per trouerai che ne verrà 42..etanti ducati haueua il primo,&

ilfecondohaueua duc. 5 1.-3 .

Per

Per

4
8. meno. I 4. 2.

X

o. meno 2 O.

5. . partitore.

Propofitione 19.

cafa , etroua
No vuol far fabricarevna cafa,etroua vn fabricante, il qual fi offe-

rifce farla in 60.giorni,ma con patto,cheil di che ui lauora habbia

di falario$ 33.& il di che non vi lauora,vuol perderfol.40.Il fabricante

fecelacafa nelfopradetto tepo,e fecero conto di giorni che vi haueua la

norato, e diquelli chenon haueua lauorato, e trouò che reftauahauer

dal padrone fol.5o.fi domanda quanti giorni vilauorò il dette fabricante

equanti non vilauorò.Quefta propofta,altro non vuoldire,fe non que-

ftocioe.Fámi di 60. due tal patti, che multiplicata la prima via 3 3.faccia

50. piu che l'altra multiplicata via 40. Horpongafichevnaparte fia 34.e

Faltra 26.e poniamoche vi lauoraffe 34.giorni, multiplichifi 34. via fol.

33 (che.doueua hauere ilgiorno)farà 11 20. dipoi pongali che non vi la-

uoraffe 26.giorni,multiplichifi 26.via 40 f.che doueua perdere il giorno

farà 1040.che tratto di 11 20.reftano fol.8 2.e noi voleuamo che reftaffero

fol.so.adunque refterebbe fol. 32. piu del doucre , è percio dirai cofi,per

34.ch'io m'appofi,mi vien piu 32. Horfacciamo l'altra pofitione, e poga

fichevi lauoraffe 36.giorni, chea $.33.il giorno guadagnarebbe f.1188.

equefti faluinfi,dipoi pongafi,che non vilauoraffe 24.giorni, che perdé

dofol.40.il giorno, perderebbe fol.960.i quali tratti di fol 1188. reftereb-

becreditore di fol. 228.e noi habbiamo detto che reftò creditore di fol . ço.

cauafi adunque fol.5o.di fol.228.reftano .178.piu del debitore, e perciò

dicafi cofi Per 36.ch'io m'appofi, mi vie piu f. 178.offeruifi la regola del

piu,e del piu,troueraffi,che vi lauorò giorni 33.e giorni 26.

non vilauorò.Il medefimo modo fi conuerrebbe offeruare,quádo dicef-

fe cheilfabricante reftaffe debitore di fol. 50.che la ſoſtanza della doman

dafarebbequeſta cioe. Fammi di 60. due parti,che multiplicata la prima

via33.faccia 50.meno dell'altra multiplicata via40.&c.

per ?
34. P. 3 2.

X

per 3 6 p .

32

I 7 8.

I 4 6.
partit

ore
.

Propo
-
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Propofitione 20.

Novuol comprare vn Cauallo,che vale ducati 100.& ha di duefor

te monete,cioè groffi, che ne va 18.al ducato, e giuli che ne va 11.al

ducato , e li vuol dar tanti groffi , quanto Giuli , cioè tantemonete dell'

vna,quantodell'altra forte, fi domanda,quantene li douerà dare di ciafcu

na.Simil propofta,non vuol dir altroche questo, cioè . Trouavn nume-

rochepartito per 11 & anco per 18.egli auuenimenti giunti infiemefac

cino 100.apunto . Fa così, poni che li deffe 550.giuli,fanne ducati , parten

doli per 11.ne vien ducati 5o.e douendoli dare anchora 550.groffi,fanne

ducati, partendoli per 18. ne vien ducati 30..cheaggiunti infieme con

ducati so.fannoducati80..e noi voleuamo ducati 100.perilche tu ae

di chequesta prima pofitione ci da d'errore 19..men della verità,e per-

ciòdirai così, per ffo.men 19..Dipoi per la feconda pofitione, poni che

glideffe 660.giuli, de quali nefarai ducati, partendo per 11. ne viene du-

cati 60. e perche gli debbedare anchora tanti groffi perciò partirai 660.

per 18.ne vien ducati 36..i quali giunti infieme con ducati 60. fanno

ducati 96. e not voleuamo che faceffero ducati 100.apunto,di maniera

che per quefta feconda pofitione ci vien d'eriore 3..men della verità,

laondedirai così , per 660. men 3.. horatuhai che ambedue le po-

fitioniti danno gli errori minori della verità, e perche meno,e menos'ab

bate,però caua ilfecondo errore del primo errore cioè, caua 3..di 19.

refta 16..equefto falua per partitore,dipoi multiplica il primoerro

revia la feconda pofitione , edel produtto cauane il produttodel fecon-

doerrore via la prima pofitione,&il rimanentepartilo per 16..che falua

fti,trouerai cheneverrà 682..etanti giuli , e tanti groffi li douerà

dare.

per 550 m. 19

X

༩༢

per 660. m. 3 .

16. partitore.

Ma

Afoluilaperqueft'altromodopiùaccorto,' e breuc;poni chegli

dia 18.groffi , i quali fono un ducato,poni anchora che gli dia 18.

giuli, i qualifono ducati 1.7 . adunquegli darà 36. monete , cioètra

groffi,e giuli, i quali faranno ducati 2.dipoi per regola del tre dirai

cosi,fe ducati 2.7.fono 36.monete cioè tra giuli, e groffi, quante mo-

nerefimili faranno ducati 100?multiplica 100.via 36.fa 3600.equeſto par

ti per
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ti per 2..neviene 1365.etantemonete glidouerà dare tra gin-

li,egroffi,diuidi 1365.in due parti uguali,neuiene682

giuli,e tanti groffi gli douerà dare.

Propofitione 21:

3.etāti

Nouolcomprare un cauallo, che ualeducati 100. &ogni ducato

cabiadolo à groffiual 15.groffi,e cabiandolo à giuli ual 1o.giuli , e că

biadolo à carlini val 12. carlini.Hora il uenditore uuole di queste tre mo

nete, cioè duétanti giuli che groffi, e due táti carlini chegiuli, fi domāda

quantemonete haurà di ciaſcuna forte.Fa così, poni che li deffe 60.grof-

fi, i quali à 15.groffi per ducato,fono 4.ducati; e douendoli dare duo tan-

tigiuli che groffi,di necceffità li douera dare 120.giuli, i quali à 10. giuli

per ducatofonoducati 12 ; e perche conuien che li dia duo tanti carlini

che giuli,gli darà aduuque 240.carlini,i quali à 12.carlini il ducato,fono

ducati 20.Hotfommainfiemeducati 4.conducati 12. econ ducati 20.fan

no ducati 36.e noi uoleuamo che facceffero ducati 100. perilche tu uedi

che questa prima pofitione ci da d'errore ducat? 64. men della uerità,e per

ciò dirai . Per 60.men 64.Dipoi per la feconda pofitione , poni che li def-

fe 90.groffi, iquali fono ducati 6.e dandoli 90. groffi , li conuien dare 180.

giuli,che fonoducati 18.e dandoli 180.giuli, li conuien dare 360. carlini,

chefono ducati 30.horſomma infieme ducati 6.18.e 30.fanno duc. 54.c

noi uoleuamoducati 100. per la qual cofaquefta feconda pofitione ci da

d'errore ducati 46.men della uerità, e perciò dirai. Per 90.men 46. eper-

chemenoèmenos'abbate, però caua il fecondo errore che è46. del pri-

moerrore che è 64.refta 18.e quefto falua per partitore; dipoi multiplica

il primo erroreuia la fecóda pofitione,& il fecódo errore uia la prima po

fitione,&ilminor pduttocaualo del maggiore,trouerai che resterà3000

equeſto parti per 18. chefaluafti,neuiene 166..etanti groffi li douerà

dare; e douendoli dareduo tanti giuli; li dara giuli 333.ecarlini 666.

.Fanneproua.

Per 60. m. 64.

X

Per 90 m. 46:

18. partitore

Hor

or foluila per queft'altro modo; poni che lidia unducatodi grof

fi,cioè 15.groffi, 30.giuli e 60.carlini,cheridotti à 8.faranno in tutto

9.ducati,& in quefti 9.ducati u'è dentro 15.groffi, però dirai così, per re

gola del tre,fe per ogni 9.ducati conuien ch'iolidia 15.groffi, quanti co

uegra

1
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uerràch'io ne li dia perducati 100.multiplica 100.via 15.fa 1500. ilqual

partiraiper9. ne vien 166.. e tanti groffi li douerà dare; dipoi dirai, fe

per ogni 9.ducati conuien ch'io li dia 30.giuli,quanti conuerrà ch'io neli

dia per 100.ducati?multiplica 100. via 30. fa 3000. il qual partirai per9.

neviene 333..e tanti giuli li darà.

Dipoi dirai, le per ogni 9.ducati conuien ch'io li dia 60. carlini,quanti

conuerrà ch'io ne li dia per 100. ducati ? multiplica 100. via 60.fa 6000.

ilqual partirai per 9. ne vien 666..e tanti carlini li douera dare.

Vnodaà fcaffare un pezzo di Terra per piantarui vna vigna ; macon

quefto pattoche il di che vilauora guadagnifoldi 20.& il di che non vila

uoraperda foldi 24.& in capo d'vn mefe il detto lauorantefini di fcaffare

il detto terreno,enon reftò debitore,ne creditore, fi domandaquantigi

orni vilauorò,equanti non vi lauorò . Quefta propofitione vuol dir co-

sì.Fammi di 30.due parti,che tantofacci la maggioremultiplicata via 20

quanto la minore via 24.Poniche la maggior parte fia 18. elaminore fia

iz.e poni chevi lauoraffe 18.giorni, nel qual tempo à foldi 20. il giorno

meritterebbe foldi 360. hora bifogna vederein 12. giorni ( chepo-

niamo che non vi lauori ) quanto perderebbe à foldi 24. ilgiorno,

multiplica 12.uia 24.fa 288.e noi uorremmo che facceffe 360. cioè tanto

il dare,quanto l'hauere,e perciò diremo che in 12.giorni che non vi lauo

ra perdafoldi 288.i quali tratti di foldi 360. reftanofoldi 72. ecosì dirai,

per 18.ch'io m'appofi,miuien meno72. Hor per la feconda pofitione, po

nicheui lauoraffe 16. giorui , cheà foldi 20.il giorno meriterebbe foldi

320, dipoi vedi quanto perderebbe in 14.giorni (che poniamo nonui la-

uori) à foldi 24.il giorno, nel qual tempo perderebbe foldi 336. e noi uor

remmo che perdeffe toldi 320.e perciò caua foldi 320.di foldi 336.refta

nofoldi 16.ecosì dirai, Per16.più 16.e perche più e meno s'aggiunge,fe-

condo leregole date;perciò fomma infieme gli errori, cioè 72.e 16.fanno

88.equeftofaluaper partitore ; dipoi multiplica in croce gli errori uiale

pofitioni, & i produtti fommali infieme, fanno 1440. il qual partiraiper

88.ne uien 16. etanti giorni ui lauotò; & il restoper finoin 30.

giorni cheu'è giorni 13..non ui lauorò . Fanne proua.

Per I 8. men. 7 2.

X

Per I 6.
più

1 6.

88 partitore.

H

Orfoluila perqueft'altromodo , piglia la metà di quantogua-

dagna , edi quanto perde il giorno , cioè la metà di foldi 20.c

di foldi 24. che è foldi 10. e foldi 12. dipoi fommainfieme queste due

metà, cioè 10. 12. fanno 22. e quefio farà partitore nell'operatione di-

poi
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poi multiplica i detti foldi 10.via tutto queltempo nelqual finiffe di lauo

rare,chefonogiorni 30. fa 300. equefto parti per 22.nevien 13.7.c

tanti giorninon vi lauorò,dipoi multiplicafoldi 12.via 30.giorni fa

equeftopartirai per z2.ne verrà 16.etanti giornivi lauorò.

VA

Propofitione 2 2.

·360.

foldato vuol comprarevncauallo,e vuol che gli refti inborfa zo

ducati, e fafuo conto che fe fpende la metà,& il terzo men 10.de du

catich'egli ha, gli re fta apunto 30.ducati ,come voleua, fi domanda quan

tiducati haueua, equanti ne voleua fpendere nel cauallo. Quetta propo

fitione non vuol dir altro fe non cofi.

Troua vnnumero,che trattone il & ilterzo men 10.refti 30.apun-

to,facofiponiche haueffe ducati 60. pigliane la metà cheè 30. & il

che è 20.fommainfiemefanno so.ma perche dice che vuole fpenderedu

cati 10.men delle dette parti perciò caua to. di ço. refta 40.e tanti ducati

(fecondola noftra pofitione) cofterebbe il cauallo,trai 40.di 60.refta 20.

enoivoleuamo che reftaffe ducati 30. adunque gli refta ducati 10.men

diquel che voleua,6 perciò dirai, Per 60.men 10.

Horperla fecondapofitione, poni che haueffeducati 90. pigliane if

2.& il.the 45.e 30.fomma infiemefannoducati 75. cauane 10.du-

cati,(i qualiintende volere fpender menodelle dette parti)reftanoduca-

ti 65 e tanto cofterebbe il cauallo in quefta feconda pofitione,adunque

gli refterebbe ducati 25. che farebbonoducati s . menodi quel che vole-

ua,eperciodirai. Per 90.men 5. a

•

E perche in ambedue le pofitioni c'è reftato menodi quel chevo

leuamo , perciò caua il fecondo errore che è del primo erro--

reche è 10.refta .quefto farà partitore,dipoi multiplica in croce gli er

rori via le pofitioni , e del maggior produtto cauane il minore , refterà

Goo.il qual partirai per .ne vien 120.e tanti ducati haueua, hor per ve-

derquantovoleua fpendere nel cauallo, piglia il .& il di duc. 120.

neviene 60.e40.fommainſiemefannoducati 100.cauane 10.reftano du

cati 90.e tanti ducati voleua fpendere nel cauallo,e da90.ducati per fino.

in 120.(che n'baucua)v'è duc.30.di refto come voleua.

Horfoluila inqueft'altro modo, troua vn numero , che habbia lefo

pradette parti , cioè il . & il che pongofia 12. prendine lame

tà che è 6. & il . che è 4. fomina infieme fanno 1o. e tratto di12.

refta, 2.dipoi caua 1o.ducat.(chevuol (pender ineno della detta parti)di

duc.30.che vuol che gli refti,reftano duc. 20, hor per regola del tre dirai

cofi,le 2.di refto,vien da 11.ch'io m'appofi , da che verra 20? multiplica

20.via 12. fa 240. il qual partirai per 2. neverrà 120, e tantiducati haue-

ua,efehaueffe detto di volere fpendereducati io. piudelle dette parti
in tal
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intal cafobifognauaaggiungere ducati 10. a ducati 30. cioe a quelli, che

voleua che gli rimaneffe , e nel refto bifognerebbe operate comedi

Copra,

Signor

Propofitione 23 .

fcia,Caualiero diSanto
Stefano, emioamoreuoliffimo Compare , effendo io vnamattinaa

definarfeco ad'vnafonte d'vnafuavilla, mifecequefto quefito,dicendo

Compare Forellano , fe di queftoPero il qual mifa ombra n'appariffe

fuordella terra braccia 8..e fottoterra nefuffe il . & ilebraccia

4.piu ditutta l'altezza, quanto farebbe alto tutto quelto Pero alla cui do

mandaio rifpofi e diffi cofi , che in due modi fi poteua ritrouar la detta

altezza; l'vnode quali era operar pet la regola delle falſe poſitioni ,e l'al-

troperviadiconclufioni, & egli foggiunfe, che haurebbe gran piacere

intendere la folutione di effa per le falfe pofitioni , acui io diffi,pigliate

la penna, efcriuete , e ponete che tutto il pero fia alto quella quantità di

bracciache piu vi piace,maperfuggireil faftidiofo operarde rotti, pone

tevn numeroche habbialefopradetteparti integramente , cioe il .&.

ilfenzacheauanzi cofa alcuna, Laonde effo pofe che fuffe alto brac-

cia 30.del qual pigliandone il cheè 6.& il cheè ç.egiuntiinfieme

fanno 11.ecobracciapiu che li propone efferne fottoterra, fannobrac

cia 15.etante braccia nefarebbe fotto terra,fecondo la noftra pofitione,

adunqua fopra terrane farebbe braccia 15.e noi diciamo efferuene fola-

mentebraccia 8. périlche ci vien d'errore braccia 6.. piudella veri-

tà,eperciòbifognadircofi,per 3o.piu 6.. e perla feconda pofitione, e-

gli pofe che fuffe alto braccia 60. (perche non trouònumeri piu baffi,che

haueffero il .& il )del qual60.neprefe il che è 12. & il che

10.equesteduepartigiunte infieme con 4.braccia piu,fannobraccia 26.

etantebracciane farebbefotto terra ,(ftante quefta fecondapofitione)le

quali trattedi6o.rellano braccia 34 e noi voleuamo chereftaffero brác-

cia 8.-.perlaqual cofa ci vien d'errore 25.piudi quel che voleuamo,

e perciodiremo, pet 60.piu25..Fatto quelto,perche noi habbiamo am

biduoiglierrori più della verità ,e perche piu,e piu s'abbate fecondo que

fta regola)perciobifogna chenoicauiamo il primoerroredel fecondo, re

fta 19.il qual faluiamoper partitore, dipoi bifogna chemultiplichiamo

in crocegli errori viale pofitioni, e del maggior produtto cauare il mino

re,ilche fatto, reftò 380.il qual partitoper 19.ne venne 20.e tantebraccia

concludemmo che farebbealto tutto il pero .

per

per
1

30. più. 6.

X

+

6 o. più. 2 1. ÷.

19. partitors.

Hor
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3

Horvolendolafoluerper l'altromodo, molto piu brene. Fa cofi, poni

cheil fopradetto Arbore fuffe alto quellaquantità di braccia che piuti

piace,purche habbia le fopradette parti integrali,cioe il . & illa qual

quantità ponichefa 30.del qual prefone il .& il neviene 6.ef.che

giunti infiemefanno ilqualtrattodi 30.refta 19.e tante braccia ne fa

rebbefottoterra,fe non faceffe mentionedi 4.braccia piu, la quali 4. brac

cia l'aggiungerai con braccia 8. che n'apparifcefuori, fanno braccia

13..dipoidirai cofi,fe 19.vien da 30. ch'io m'aprofi , da che verrà 13.

multiplica 13..via 30.fa 380. ilqual parti per 19.nevien 20.etante

bracciafarebbe alto tutto l'arbore.

Propofitione 24.

Nfoldato vuolcomprare vn cauallo, edomanda al padronequanti

ducati nenole,& effo domanda al foldato quanti ducatifitroua,

& ilfoldato ne li manifeftò, Laondeil padron delcauallo diffe,fe tumi

deffili.eli.de ducati che vale il cauallo, tu mi reftereftidebitore di

ducati 24. fi domanda quanti ducatihaueua ilfoldato, e quanti nevale-

ua il cauallo . Sappi chetanti ducati valeua il cauallo, quanti n'hauea il

foldato; Hor per trouarquanti n'haueafacofr . Poni che ilcauallo va-

leffi vna quantità di ducaticom'a teprace, purchedi tal quantitàfe ne

poffa prendere integralmente li .cli . fenza auanzar coſa alcuna

horponiche il cauallo valeffe duc. 60. prendone li . chefono 40.edi

detto 60.prendineliche fono 48.fomma infieme 48.e40. fanno 88.e

queftobifognerebbe cauar di 60.ma perche nonfi puo trarre,trahi 60.di

88.reffa 28. e di ranti ducati iefterebbe debitore, e noi habbiamo detto

chereftaua debitore di duc.z4.cliefarebbe piudel deuereduca. 4. peril-

che dirai, per60.piu 4.Dipoi per la feconda pofitione, poni che il cauallo

valeffe duc. 30 prendine li . che fon 20.e li.fon 24.aggiungi quefte

due parti infieme fanno44.cquefte bifognerebbe cauar di 30. ma per-

che nonfipuo,trahi 30.di 44.refta 14.debito:e noi voleuamoche reftaf-

fedebitoredi duc.24.adunque refterebbe debitore diducati 19. menche

non fi propofe,econper queffafeconda pofitione, dirai per 30. men10.

Horfegui le regole già date, fommandopiu 4.con men 10. fanno 14. il

faluaperpartitore , dipoimultiplica in crocegli errori via le pofitioni,

cioè 60.via 10. fa 600.c 4. via30. fa r20.chefommato infieme 120.com

600.fanno720.ilqual partiraiper 14 che faluafti,ne viene 51..etanti

ducativaleuail'cauallo e tanti n'haueua il foldato.

-600. più. 4.

X

per

per 3 0. men. 1 o.

*4 partitore.

Soluila
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Solnilahora per queft'altro modo , poni che il Cauallo valeffevn du.

cato, prendine.e .neviene e d'vn ducato , chefommati in

fieme fanno 1.del qual caua I'vnità , cioè vn ducato , reſta •

e poi dirai,fedidebito vengono da vnducato ch'io m'appofi , da

cheverrà ducati 24. di debito: inultiplica 24. via 1. fa 24. ilqual patti

per.nevien 1.3 . come di fopra ; Efe la proposta diceffe , che

il foldatopagando il . & il.de denariche fi trouaffe per la valuta

del cauallo , e che gli teftaffe in borfa ducati 8. farefti così . Somma

confanno trahi dell'vnita , refta parti 8. per nevien

48.etanti ducati haurebbe il foldato; dequali dandone il &il .

per la valutadel Cauallo , gli refterebbe ducati 8. apunto . Nota, che

fi comeà volerche refti debitore bifogna , che quelle parti chevuol dare

defuoi denari,fommate inficmefaccino più dell'vnità, e così anchoravo

lendochegli refti in borfa qualche cofa , conuien proporreche paghi

parte tali ,che giunte infieme faccino menodell'vnita ; altrimente fareb

be impoffibile à foluer tali propofte.

Propofitione 25.

'Illuftre Signor Giouan Vittorio Soderini , ragionando vn giorno

con

tione dell'età , e diffe in queſto modo , Voltra Signoria ha due anni ina

nodel Fore(tano, & ioho ro.anni meno dell'età d'ambidue voi , efra

tutti tre habbiamo 170. anni , fi domanda hora al Foreftano , quanti

anni ha ciaſcuno di noi . Foreftano . Quefta Propofitione ( Signor

mio) nonvuol diraltro , fe noncosì , Fammidi 170. tre parti , che la

prima fiadue meno della feconda , e la terza fia 10. meno della pri-

maefeconda giunteinfieme . Poni che il Signor Raffaello baueffe 40.

anni , il Forestanoadunque n'haurebbe 42. & il Signor Soderini n'hau-

rebbe 10. meno d'ambidue cioè 72. e fra tutti tre haurebbono 154. anni ,

enoi voleuamo che fuffero 170. perilche dirai così , per 40.men 16. Ho

rafarailafeconda pofitione ; e poni che il Signor Raffaello haneffe 42-

anni ,& il Foreltano n'haueffe due più, cioè 44. & il Signor Giouan Vit

torio n'haurebbe 76. efra tutti tre haurebbono 162. anni , e noi voleua-

mochefuffero anni 170. Laonde dirai così , per42.men 8. fegui la Re-

goladel meno , e meno, trouerai che ilSignor Raffaello haurebbe 44-

anni, & il Foreftano n'haurebbe 46.& il Signor Giouan Vittorio n'hau

rebbe 80.ftante la propofitione fatta.

Per 4 0. men. I 6.

X

Per
4.2. men.. 8.

8. partitore.

Prope
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Propofitione 26.

Noha comperato vnacanna di tela , vna canna di perpignano , &

vna cannadi tafcia,tutte per lire 60.e le canna del perpignanolico

ftò,duetanti più 4.della tela,e la rafcia li coftò tanto quanto la tela , & il

perpignano,e di più'lite 6. fi domanda quanto coſtò la Canna di ciaſcu

naforte.

Questa propofitionenon vuoldir altrofenon così.Troua tre numeri

chefommati infiemefaccino 60.mail fecondo cótenga il primodue vol-

te,e di più 4.& il terzo contenga il primo,& il fecondo, e di più 6.

Poniche la canna della tella gli cofti lire 6.di neceffità la cana del per

pignano gli cofterà lire 16.cioè due tanti più 4.e la canna della rafcia gli

cofterà lire 28.cioè quanto la tela,& il perpignano, elire 6.prù , le quali

fommati infieme fanno lire 50. edoueuon farlire 60. perilche dirai cofi,

per 6.men 10. g

Horper lafeconda pofitione, chelacanna dellatela gli coftilire 8.il

perpignanoadunqueglicofterà lire 20. ela Rafcia lire 34.le quali fom-

matiinfiemefannolire 62. edoueuon farelire 60. eperciò bifogna dir

così.per 8.più 2.fequi laregola del meno, e più , trouerai che la tela gli›

coftò lire7..& il perpegnanolire 19.ela rafcia lire 33.che fomma

teinfiemefanno lire 60. 31.

་ །

Per 6. men. 10.

X

Core Per 8 .
Per 8 .

più.
2.

. Gil

8.
partitore.

Propofitione27.

'Ammi di 30. due parti , chealla prima aggiunto 60. faccia triplo

dell'altra parteaggiuntoli 20. Poni che la prima parte fia 20. lafe-

condafarà 10.laprima con 60.fa 80.e lafeconda con20.fa 30.mad oue-

rebbe il numero80.effer triplodel numero 30.fecondo la propófta,il che

nonè,ma il numero90,è triplo al numero go.e perciòhabbiamo 10. me

nodeldouere,e cofi dirai,per 20.ch'io m'appoli men 10. Poni dinuouo

che la primaparte fia 4.elafecondafarà 6.laprimacó6o. fa 84.e lafecó

dacó20.fa 26.cdouerebbeil numero84.effer triplo al numero 26.il che

noè,ma il numero78.ètriplo delnumero 26. adunquehabbiamo, che il

nu.84 è6.più deltriplo di 26.perilche dirai così . per 24. ch'iom'appofi,

Hb
più
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più 6.fegui la regola,troueraiche la prima parte farà 22. 2. e la feconda

7.fanneproua&c..

2. 0. meno. I.Per: O..

X

Per
2. 4. più..

6 .

I. 6o.
partitore

}

Propofitione 28.2
1

Nohavna pezza divalcija,. vnapezza dipanno, & vna pezza.

di faia , la qual faia valelire 150. e fe fi aggiunge la valuta dele

la. Saia con la valuta della Rafcia , fa triplo della valuta del-

la pezza del panno , e fe fi aggiunge la valuta della faia con la

valuta del panno , fa vguale alla valuta della pezza della rafcia,

fi domanda: quanto vale la pezza della raſcia , e la pezza del

panno.

Fa così, poni che la pezzadella rafciavaglia lire 258. aggiungili 150..

cioè la valuta della faia,farà lire 408. eperche quefti due pezzi infieme

giunti debbono effer tripli dellavaluta della pezzadel panno,per tanto

la pezzadel panno deuerà coftare lire 136.alle quali aggiuntoui lire 150..

della faia faralire 286.madoueua fare lire 258. apunto, acciochequefte

duevalute infieme giunte, fuffero vguali alla valuta della Rafcia,adun-

que c'è venuto 28. più del douere , e perciò dirai così per 258 .

più 28..

Horper l'altra pofitione, poni che la rafcia vaglia lire 270. aggiungi

li lire 150. della faia,farannolite 420.equefto conuien che fia triplo alla

ualuta del panno,adunquela pezza del pannovartà lire 140. alle quali

aggiu ngi lire rro. della faia , faranno lire 290. e doueuan fare lire 270.

cioèvguali allavaluta della rafcia ; perilche , c'è venuto 20.più del doue-

re;eperciò dirai così . per 270.ch'io n'appofi,mivien d'errore più 20 fe

guilaregoladel più , e più ; e trouerai chela pezza della raſcia valſe lire

300,e la pezzadel panno valle lire 150...

per

per:

5 8 p. 28.

X

4.0

ekonomi gelt

700 p. 21 O.

៨ . EL

8.
partitore

Cheer

Tropo
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Propofitione 29.

Nohavna certa quantità di braccia di rafcia , & vna quantità di

braccia di panno,&vna pezza di faia laqualevale lire 100. lequa-

li lire 100. fe fi aggiungono alla valuta delle dette braccia dirafcia , fan-

notriploallavaluta delle braccia del panno ; ma aggiunto le dette lire

100.alla valuta del panno , fa duplo alla valuta della rafcia, fi domanda

quanto valeua la rafcia,equanto il panno.

Poniche larafcia vaglia lire yo.aggiungili lire 100. della faia , fanno

lire 15o.eperche queſto prezzo debbe effer triplo del prezzo del panno,

adunque il pannovarrà anchor lui lice 5o. allequali aggiungi lire 100.

della laia,farà pur lire rço.ilqual numeronon è doppio di lire ço.della

rafcia,ma il fuoduplo è 100 adunquec'è venuto lire fo.più del douere,e

perciò dirai così.perro.più so.

Poni di nouoche la rafciauaglia lire 98. aggiungiui lire 100. dellafa-

ia,farà 198.adunque il panno varrà lire 66.attefo che 198.debbe effer tri-

plodi 66.aggiungi poi lire roo.alla valuta del panno,farà lire 166.il qual

numeronon è doppio di 98.cioè dellavaluta della rafcia , ma il numero

196.è duplo diquello,per laqual cosa c'è venuto go.meno del douere , e

perciò dirai così . per 98. ch'io m'appofi mi uien 30. meno ; fe-

gui regola trouerai che la rafcia valeua lire 80. & il panno h

.reGo.

Per
soo più.5 0.X

Per
98. meno. 3 0.

80. partitore.

Propofitione 30.

Vruttofammadi dode il cono

Noha comperato pano didueforti ,cioè rafcia, e perpignano, chein

del
tutto fa fommadi brac. 30.& il braccio del perpignano coftò f.5 . &

ilbraccio della rafcia coftòlire 8.& il cofto di tutto il perpignano fuf.20.

piùdel coftodi tutta la rafcia, fi domanda quate braccia fu la rafcia, equa

te il perpignano. Quefta Propofitione non vuol dir altro che così.Fam

midi 30.dueparti,chemultiplicata la prima uia .faccia 20. più , che à

multiplicar l'altra uia 8.Horponi che compri braccia 18.di perpignano,

ebraccia 12 di rafcia;che a f.5 il braccio del perpignano varràf.90. e la

rafcia varrà .96.la ondeperqueftaprimaprimapofitione, noi habbia

moche la raícia vale 6.più ch'el perpignano,enoi voleuamo che il ppi

gna valeffef.20 più della rafcia , di inanierache dalpiù 29. al men vi

Hh 2
corre



LIBRO.

corre di differenza 26. & in quefti fimili cofi , bifogna all'operante effer

moltoaccorto,perciò che la differenza che e dal mobileal debito fi con

dera fommando ambedue le parti,perche il debito disfa il mobile,& ccó

uerfo,il mobile disfà il debito, come per effempio . Io vogliocomprare

vnamercantia è facciomio conto chepagando vnaquantità di denati,

m'auanzerà lire 20. Vado,è compro detta mercantia , e trouo che cofta

più di quel che nell'animo mi propofi,e cofta tanto più , che mimanca

f.6.à far l'integropagamento.Laonde chiara cofa è,che quella tal merca

tia cofta F.26.più ch'io non penfaua,perciò che non folamentenonm'a-

uáza lef.20.mame ne manca 6.aduque mireflaf. 26.médiquello ch'io

péfaua,e perciò in qfta noftraprima pofitione diremo cosi.per 18.me 26.

Hor pet la feconda pofitione,poni che compri braccia 22.di perpigna

no,e braccia 8. di rafcia,che àlire 5.il braccio del perpignano varràf. 110.

e la rafciavarrà f.64. per la qual tu vediche il perpignano cofterebbef.

40. più dellarafcia,e noi vorremmo che coftaffelire 20.più, adunque ci

viene f.26.più del douere, e perciò dirai per 22.più 26.

Hor procedifecondola regola del più,emeno,fommando 26.più,con

26.meno, cioè gli errori fanno 52. equeftofalua per partitore nel refto

dell'operatione ; e trouerai checomprò braccia 20. diperpignano, e 10.

braccia di rafcia, fanne proua,trouerai che la rafcia varrà1.80& il pergi

gnano lire 100.che vale àpunto lire 20più della rafcia

H

Per 18. men. 2/6

X

Per 22. più . 26.

52. partitore.

Or foluila per queft'altro modo,fomma infieme le valute del brac

ciodel perpignano,e della raícia,cioè 8.e 5.fanno 13. e poi multi

plica 8.via 30.fa 240.& à quefto aggiungiF.20.che vuol che cofti piùtug

toilperpignano,faranno f.260.equefto parti per 13.nevien 20.comedi

fopra,per la quantità delle braccio del perpignano . E fe la propofta ha-

ueffe detto ,che il costo della rafciafuffe ftato più lire 20.del coffo deper-

pignano, all'hora fi doucua trarre lire 20. ditire 240. e faria coftaro li-

re 220. il qual partito per 13. ne viene: 16.. etante braccia di

perpignanocomprerebbe,& il refto,per fino in 30. chev'e 13.÷ . ſa-

rebbono le bracciadella rafcia.

V

Propofitione 3 1 .

Nfoldato vuol comprare vn'Archibufo , e domanda all'artefice

padron di effo , quanto vale, e l'artefice glirefponde valer tanto,

che
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ched multiplicare i ducati dell'Archibufo in fe medefimi,e di detta mul

tiplicatione trarne il multiplicato infe medefimo de denari che fi troua

ilfoldato,refterebbe 50.à punto,etralavaluta dell'Archibufo,& i dena-

ri chehaueuail foldato, farebbono apuntoducati ro.fidomandaquanto

ualeua l'Archibufo,e quanti denarihaueail foldato.

Quefta Propofitione none non uol dir altro che cofi ; Fammidi ro.

due parti,cheilquadrato della minore,tratto del quadrato dela magiore,

refti 5o.

Horponichel'Archibufovaleffe ducati 8.il foldato, di neceffità con-

uien c'habbia duc.2. àuoler chefra ambeduefaccino ducati 10. multipli-

ca 2.in fe fa 4.dipoi multiplica 8.in fe fa64. del qual cauane 4. refta 60.e

noi uoleuamoche reftaffe 5o.adunqueciuien più ro.di quel che uoleua

mo;eperciò dirai. Per 8.più 10.Poni hora che l'Archibufo valeffe duc. 7.

adunque il foldato haurà ducati 3.multiplica 3.infe fa 9.dipoi multiplica

7.in fe fa 49.del qual trattone 9fefta 40. enoiuoleuamoche reſtaffe 50.

perilcheciuien1o.menodi quel chevoleuamo,e perciò dirai. per7.men

10.fatto quefto opera fecondola regola del più, e meno,trouerai chene

uerrà7..etantiducati diremo che ualeffe l'Archibufo,& il foldatoha-

ueuaduc.2..fanneproua.&c.

Hor foluila inqueſt'altro modo, raddoppia 10.cioè i ducati che uale

Parchibufo,&c denari che fitroua il foldato; fa 20.equeftofalua per tuo

partitore,dipoi multiplica i detti ducati io.in femedefimifanno 100.&

aqueftamultiplicatione aggiungi quel so. chevuol cherefti , fa 150. in

qual partiper 20.che faluafli,ne uiene7.come di foptase uolendotro

nar prima, quanti ducati hauea il foldato,caua quel so.de fopradetto ioo.

refta ropartilo per per 20.fopradetto neviene2e tanti ducati hauca

ilfoldato.

co,

1004

Propofitione 3 2.

Nohacomprolibre 4.dicarnedi porco,e libre6.di carne di caftra-

elibres.di vitella , e la libra del caftrato li coftò 4. quattrini

più,che lalibra del porco, e la libradella uitella li coftò 5. quattrini più

che la libradel caftrato,& in tutto fpefe lire 3.fidomanda quantogli co-

ftòla libra diciafcunaforte.

Perche i prezzi delle fopradette carne fi fuperano l'vn l'altro di quat-

trini , perciò riduci à quattrini le lire 3. faranno quattrini 180. Hor bi-

fogna trouartrouar 3.numeri,che multiplicatoil primouia 4.ilfecondo

via6.& ilterzouia 5.& i lor produtti fommati infiemefaccino 180.eper

trouar li farai così.

Poni che la libra del porco cofti 12. quattrini , di neceffità , la

libra del caftrato cofterà 4.quattrini più,cioè 16.quattrini , e lalibra del

la vitellacofterà quattrini 21.&aquefti prezzi,le fopradette librevarran

no in tutto quattrini 249. e noi voleuamo che coftaffero quattrini'

Hh 3

180.di



LIBRO.

180.di manierache ci vien più 69.quattrinidi quel che doueua, e percio

dirai.Per 12.più 69.Poni borache la libra del porco li coſti 9 quattrini,a-

dunque la libra del caftrato li cofterà 13.quattrini,e la libra della vitella 18.

quattrini , che à detti prezzi, tutte le fopradette libre cofterebbono 204,

quattrini, e noinevoleuano 180.pilche ci vien 24. quattrini più di quel

cheuoleuamo, e perciò dirai. Per 9. più 24. Fatto questo, offerua la regola

del più,epiù,trouerai chela libra del porco li coftò quattrini 7ela lib.

del Caftrato,quattrini 11e la libra della Vitella quattrini 16..chea

detti prezzi tutte le fopradette libre coſteranno quattrini 180.come vole-

uamo.&c.

Per I 2.
più

E
x

69.

Per 9 più 24

4 3. partirote

Propofitione 3 3.

1

Vehannodenaris & ilprimo compra brac. 15.di panno,& auanza-

lif.18.el'altrone comprabraccia zo. al medefimoprezzo,e refta de

bitoredif.30.domando quante lire fur pagato il panno, e quante lire ha-

ucaciascuno.Quefta Propofitione, non vuol dir altro fe non così.Troua

unnumero,chetanto faccia multiplicato via 15.& al produttoaggiunto

ui 18 quanto multiplicato via 20.e trattone 30.opera per le falfe pofitioni

cometipiace; mafoluilaper queft'altromodomolto più breue, caua 15.

brac.chene vuolcóprare il primo di 20.brac.chenevuol cóprare il fecon

do. Refta 5.pertuo partitore,dipoi forama infiemef.18.che auaza al pri-

muconf.3o che manca al fecondo;fanno .48. perciòche la rego la vuo-

le chepite meno s'aggiunga inquefti cafi; dipoi parti 48.per.neviene

9.etante lire diremoche fu pagato il braccio.Fanne proua.

Dr

1 Propofitione 34.

Vevinaiuoli caricanovn Nauicello diVino,& il primoue ne met

te 1 barili,& il fecondo venemetre 30.batili, e giunti al fin del lor

viaggio,ciafcu di loro dette al padron del Nauicelloun baril di vino che

lovendeffe, e fi pagaffe di tutto quello c'hauea haueredi Nolo,e così fece

& à quellodi 18.barili,gli refe lire rc & à quello di 30.barili gli rele lire 6.

domando quanto pagoron di nolo perbatile , e quanto fu vendu-

ilbarile. Operadicendo così.Truoua vn numeroche tanto facciamul

tiplicato
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tiplicato via18.giuntoui 10.quanto multiplicato via 30.giuntoui 6.opera

per le falfe pofitioni cometi piace, mafoluila in quefto modomolto più

breue;caua 18. barili (che ne carica il primo) di 30. barili che ne carica il

fecondo,refta 12. per tuo partitore, dipoi caua lire 6. che rendeal fecon-

dodi f.io.che rende al primo reftano lire 4. le quali partirai per 12. che

faluafti ne viene &vn terzo di lira fi pagò di noloper barile;e fe la pro

pofta haueffe detto,che il padronedel nauicello haueffe refo alprimoL.

10.& ilfecondo haueffehauuto à rifare al náuicellaio f.6.bifognauafom

mareinfieme f.10.con f.6.perciòche la regola del più,emeno vuol s'ag

giunga.Hor per faper quante lirefu venduto il barile multiplica via 18.

fa 6.aggiungi f.to.che rende al primofanno lire 16.etantelire ualle ilba

rile. Opera per il fecondo inultiplicauia 30.fa 10. aggiungiùi f.6.che

gli rende,fannoL, 16.ergo,laprouatorna,&c.

Propofitione 35.

3

di quelNo ha compro d'un braccio di uelluto perf. 6.e più

che ualle il braccio, fi domanda quanto fi uendeua il braccio del det

to uelluto. Quefta non uuol dir altro,fe non così. Trouaun numeroche

li di dettonumero,fiaquátodi dettonumeropiù6.?poni che il brac

cio didetto uelluto ualeffe f. 12.adunque li uarrannof.9. malui dice

che glidadiquelche ualeun brac.cioè dif.12.che è 4.ef6.più,che

in tutto li uieneà daref. 10.adunquequefta noftra prima pofitione ci da

d'erroremen'1.diquel chevoleuamo, percheli uarrebbonolire 9.e lui

gli daf. 10.e perciò dirai per 12.men'i.Poni hora che il braccio ualeffe li

es.adunqueli.uarrannof... eluigli dette lire 6.più di quel

che ualfe ilbraccio,cioè di 15.che è 5.che in tuttogli da f.11.perilche

quefta feconda pofitione ci da d'errore più perciòche liuaglion li

reeluiglidaf.11.eperciò dirai.Per 15.più fatto questo aggiun-

gi il primoerrore con il fecondo, farà qual farà tuo partitore; dipoi

multiplicain croce gli errori uia le pofitioni,& i produtti fommali infie

me,fanno18.il qual partito per 1..neuiene 14etantefualfe il brac

cio deluellato, e litrouerai che uarrannof. 1o..eperchetuueda,

che dandolif. 6. e più di quel che ualfe il braccio, gli viene à dare u-

guale alla ualuta de perciò piglia il dif.14. neuienef.4..per

la ualutad'.d'un braccio,alle quali aggiungi f.6.faranno f. 10. che

èquantoci occorreua dimoftrare per proue di quefta proposta.

Per 1.2. men

Per 15.
più

2 partitore

Hh 4 Propo
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Propofitione 36.

Vehanno à partireducati 120. fra loro vgualmente , che ne uie-

neperciafcuno ducati 60. accade rhenel partirli fi corruciano in-

fieme , & à refufo ogn'vn di loro piglia de detti ducati più che può , e

quinti à poco pacificati , e quieti , non volendo alcuno di loro diuiare

dalla ragione , s'accordorono in quefto modo , che il primo metta giù

la metàdiquelli che tolfe, e l'altro merta giù il di ciò che prefe, e co-

fi fu fatto, equel che fupofto giù fu diuifo in due parti vguali , e cia

fcunoprefelafua , & ogn'vn di lorofi trouò hauer ducati 60. fi conic

di ragionefe li perueniua , fr domanda quanti ducati tolfe ciafcuno di

loro.

Quefta Propofitione non vuol dir altro fe non cofi . Fammi di

120. due parti , che dallamaggiore trattone la fua meta , e della mino-

retrattone il quarto, & aggiunte infieme queste due parti , cioe,la mc-

tàdell'una,& il.dell'altra, e quefta aggiuntione diuifa permetà,eque

fte metà giunte fopra i rimanenti de dettatti faccino 60. per ciafcu-

na parte.

Poniche il primotoglieffe ducati 72. adunque il fecondo tolle ducati

48.per vedere fe la uerità,nefaremmo la proua in quefto modo; fa che

il primo metta giù la metàdi72.cheè 36. c 36.gli refterà ; & il fecondo

fa che metta giuil . di 48. che è 12.e 36.gli resterà; horfommainfie

me quel chemetton giù, cioè 36.e 12.fanno 48. e quefto bifogna diuide

re indue parti vguali , che ciafcuna farà 24.e perche al primo reftò dus

cati 36.aggiungiui ducati 24.che gli tocca di quel che fu pofto giù , fax

ranno ducati 60.e percheal fecondo reftò ducati 36. aggiungìui ducati

24.che gli tocca di quelche fu pofto giù , faranno ducati 60. comedi ra

gione gli douea toccare,di manierachenon ci fa più bifogno far altre po

fitioni, poiche per la prima habbiamohauuto il defiderio noftro ; e di ciò

nonti ammirare, perciòche fpeffe volte accade cheperla prima pofitio-

ne fi trouala verità di quelche fi cerca.

Hor fia cheper la prima pofitione, tu non haueffi trouato la verità , e

poniamoche il primotoglieffe ducati 68. adunqueil fecondo tolfe duca-

ti 2.e perches'accordano che il primo metta giù la metà,adunque met-

rerà la metta di 68.che è 34.e 54, gli refterà, e perche il fecondo conuien

che ponga giùil .di 2.adunque metterà giù 13. e gli resterà' 39. hor

fomma infieme 34. chemettegiù il primocon 13. che mettegiù il fe-

condo, fanno 47. e quefto bifogna diuidere per metà, che neuie-

ne 23.ilqual'aggiungi a quel che refta al primo cioè a 34. farà 57.7.c

noivoleuamoche faceffe 60.perilche tuuedi checi uien 2..men della

verità,peròdirai. Per68.men 2. Poni hor perla fecó la pofitione,che

il primo toglieffe ducati 80. di neceffità il fecondo ne tolfe 40. epercheil

primopofe giù la metàdi So.cioè 40.€ 40.gli refta,& il fecodo pofe giù il

di
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di 40.cheètote 30.gti refta, & il fecodo pofe giù il di 40.che è io.c

30.glirefta;però fommainfieme quel chepongogiù,cioè 40.e 10.fa fo.lt

quali fi diuidono per metà,che ne tocca 15. pvno,i quali aggiuti à ducati

40.che reftò al primofannoduccati 65.e noi uoluamo,chefaceffero duc.

60.la onde perquefta feconda pofitione ci uiene d'errore 5.più della ve-

rità,eperciòdirai.per 80.più s.fequi la regola del meno,e più, fomman-

dopiù .conmen 2...fa.pertuo partitore,fatto quefto, multiplica

in Croceglierrori via lepofitioni,& i produtti fommali infieme, faran-

nos40.il qual partirai per7.ne vien 72.etanti ducati tolfe il primo &

il retto finoin 120:che v'è 48.tolle il fecondo.

Ma volendo conquesta regola trouarquantotolle ilfecondo, fa così.

Tuponeti nella prima pofitione, che il primo toglieffe 68. & il fecondo

2.poni adunque 68.e difotto poni 52.e perchequesta pofitione ci da d'-

errore 2. però poni 2..fotto al detto 42.come di fotto uedi.

Dipoi nella feconda pofitione,tu poneftiche il primo toglieffe 80.fot-

to delquale poni40.che tolleil fecondo,e lotto il detto 40. poni l'errore

chenefegue,cioèpiù .fatto questo fomma gli errori infieme, cioè men

2.2.con più 5.fanno7..pertuo partitore,dipormultiplica in crocegli

errori via le pofitioni,cioè 2.via 8o.fa 200.es.uía 68.fa 340.il qual❜ag-

giuntocon 200.fa 540.equesto partito per 7..neuien 72.per laquanti-

tà de denari che tolle il primo:e uolendo fapere i denari chetolfe il fecon

do,multiplica 2..cheè il primo errore, via 40. cheponemmo toglieffe

ilfecondo lafecondavolta,fa 100.dipói multiplica . che è ilfecondo er-15.

rorevia 52. che ponemmotoglieffe il fecondola prima volta , fa 260. il

qual aggiuntocon 100.fa 360.e quefto partitoper7.nevien 48. per la

quantità de denari che tolle il fecondo; e uolendolamenointrigata dirai

cofiper 2.men 2..eper 40.più 5.fegui la regola,haurai,che ilfecondo

tolfe 48.come difotto uedi.

K

Per G
2 Per 68

Per 80

40

Per40 S

Per 80 p

P

partitore

parritons

Hor
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Orfoluila per queft'altro modo molto bello,e breue. Confiderapri

ma,che fe quel chemettongiù fi diuide per metà, & ogn'vn dilo-

rone piglia la parte fua, e l'aggiunge con quelli che gli refta in mano, c

fi trouanotanti ducati l'vno,quanti l'altro, èdineceffità, chequando o

gn'vnohapoftogiù quella parte diche furon d'accordo,cbeaciafcun re

iliin mano tato all'va,quáto all'altro,percioche fe a cofe vguali s'aggiun

ge parte uguale le fomme lorofarannoparimente uguali .

Hor poniche ciafcun di loro refti con ducati 12 doppo che hannopo-

ftogiu quelle parti di che furon d'accordo,e fe al primo reſtaſſe 12.haue-

do pofto giu la metà di quanto prefe , chiara cofa, è che haurebbe prefo

24.e fe al fecondo poi che haueffe pofto giu ildiquel che prefe)glire-

ftaffe parimente 12.chiaracofa è che gli 12.ducatiche gli reftaffe ,farebbo

no li di tutti quelli che prefe , adunque tutti i ducati cheprefe , furon

16.efe il primohaueffe prefo 24.& il fecondo 16.fra tutti due haurebbo

nopreſo40.e noi habbiamo detto che prefero 1 20.perciu dirai cofi,fe 40.

fuffe 1 20.che farebbe 24.eche 16 ? Opera trouerai che 24-farebbe 72.etan

ti ducati prefe il primo,e 16.farebbe 48 etanti ducati diramoche pigliaf

fe ilfecondo.

Di

Propofitione 37.

Vecompagnicaricano vn nauicello,di vino,& il primo ve ne mif-

fe 25.barili, e l'altro 36.equel di 25. pagò di nolo vn barile , e foldi

20.e quel di 6.dette al padrone del náuicello 2.barili di vino per il nolo

chedouca, e lui gli refe indietro foldi 40.fi domanda quanto valfe il baril

delvino,e quanto fi pagò di nola per barile.

Fa cofi , poni che il barile valeffe foldi 80.adunque il primo pagandone

vn barile , e foldi 20. piu vien'a pagare in tutto foldi ioo.i quali pattirai

per 25.ne vien 4.e tanti foldi verrebbe a pagare per barile il primo : ma

voltiamoci hora al fecondo compagno, il qualeve n'ha 36.barili che al-

la medefima ragione del primo,cioe a foldi 4 per barile,douerebbe paga-

rein tuttofoldi 144.ma dice che paga 2.barili menfoldi 40. i quali a fol-

di Soil barile vagliono foldi160.cauane foldi 40.che il bariacolo gli ren-

deindietro,reftano foldi 120.elui douerebbe pagare foldi 144. adunque

pagherebbe foldi 24. men di quel che doueua, e percio dirai.per 80.men

24.Dipoi per la feconda pofitione , poniche il barile valeffc foldi 100.a-

dunque il primo dandovn barile, e foldi 20. piu úerrebbe a, dare in tut

tofoldi 120.iquali partirai per 25.ne vien foldi4.. etanto verrebbea

pagardi noloperbarile il primo.

Mavoltiamocial fécondo,il qual paga 2.barili,men foldi 40.che fono

in tutto foldi.160. & a foldi 4.. perbarile alla ragionedel primo , di 36.

barili douerebbe pagare foldi 17..enon diciamo che paga foldi 160.

adunquepagafoldi 12..men di quel che douca,e percio dirai per 100.

men 12..fatto quefto, fegui la regola del meno, e meno, trahi il fecon

doerrore del primo,cioc 12..di 24.refta 11. per tuo pattitore, dipoi

multiplica
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multiplicain crocegli errori via le pofitioni, e del maggior produtto,ca-

uaneilminore,refterà 1376.che partito per 11..ne.viene 122.e tan

rifoldivalle il barile, e per faperquantofi pagò di noloperbarile, tu fai

cheilprimo neda vn barile,piu foldi 20.che in tuttofonofoldi 142.9-.e

questi partirai per is.nevienefoldis.etanto concluderemo che pa-

gaffe dinolo per barile,fanne proua, con ilfecondocompagno,il qual ca

ricagbarilidi vino, chepagan lo foldi .di nolo per barile,paghe-

rebbeintutto foldi 205.elui dice che gli da 2.barili di vino, quali ua

gliono(a fol.zz.il barile foldi 245. epercheil nauicellaio lirende

indietrofoldi 40.caua foldi 4odi foldi 245. reftanofoldi 205 che

fonovguali at pagamento che fi fadiſoldi 5.. per barile , cheè quanto

-cioccorreuadimostrare:

-hyoon

amainontanitis Per80 men,£ 2452.

ordul onging

call ou rákznazincPertoo. men . 1 2.

II. partitore.

Propofitione 28.

Raccia 6.di Rafcia, ebraccia 8 di perpignanovallero lire 88.&aquel

160.fidomanda quanto ualfe il braccio diciafcuna forte.

Quelta propofitionenonvol dir altro le noncofi. Troua due nume

ri che multiplicato ilprimo uia6.& il fecondo uia 8.e quefti due produt-

ti giunti infieme,faccino 88.& anchora , multiplicato il primo uia ro.&

ilfecondo uia16.equefte multiplicationi fommateinfiemefaccino 160.

fi domanda quali fono i numeri.

Fa cofi: Il numeroche fi multiplicherà uia 6,poniche fia 2.cioè ilbrac

ciodella rafcia poni che uaglia lire 2. le 6. bracciauarranno lire 12.che

trattedi lire 88.reftano lite 76.per la ualata di braccia 8 , di perpignano,

adunque il braccio varrebbefire9equesto è la uerità, quantoalla pri

mapofitione;ma refta dauederefe fi concordacon la feconda,troua ho-

ra laualutadi braccia 10.di rafcia,che à lire z.il braccio, narranno4i.20.

ebraccia 16.di perpignano a lire 9. il braccio uarranno lire 192.che

giunte infiemequestedueualure, cioelire 20. e lirer52 . fanno lire 172.e

noi proponemmoche lalor ualuta fuffe lire 160. adunque questa prima

pofitionecida d'erroretz. piu di quel chedouea , e perciodirai per z.piu

12.Hor per la feconda pofitione,poniche il bracciodella rafcia valeffe li

re3.adunque le 6.braccia uarrebbono lire 18,chetratte di lire 88 refta-

nolire 70. per la ualuta dibraccia 8.di perpignano , adunque il braccio

vairebbe
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varrebbelire 8.3ftantequefto noftrooperare, hor uediamofeconcor

dacon la la feconda.. 2060

Troua laualuta di braccia 10.di raſciaa lire 3 ilbraccio,la qualvarrà

lire 30.dipoi ualuta braccia 16. di perpignano alire 8. ilbraccio,il

qualuarrà lire 140.che giunteinfieme queftedueualute, cioe lire beli.

140.fanno lire 170.e noi proponemmo che la lor ualuta fuffe lire 160,a-

dunquequefta feconda pofitione cida d'errorepiu 10. chenondoueua,

e però dirai per 3.piu 10.fegui laregola,caua piu o di piùaz.reftad.per

tuo partitore dipoi multiplica incroce gli errori uia le pofitioni , edel

maggiorproduttocauane il minore,refta 16.che partito per z.che falua-

fti, ne uien'8. elite 8. diremoche ualeffe ilbraccio della tafcia, cheatal

pregio le braccia 6.uarrannolire 48.e da lire 48.per:fino in lire 80.ueli-

re 40.le quali faranno la ualuta di braccia 8. di perpignano, parti lire40.

per 8.ne uien 5. e lire 5. ualſe il bracciodel perpignano ; Maconcordia--

mohoracon la fecondacompra, tu uedi chebraccia 10.di rafcia ,a lire 8:

il braccio, uarranno lire 80. e braccia 16. di perpignano a lire 5.il brac-

ciouarranno lite 80 che congiuntequeftedue ualute infienefanno lire

160.comeuoleuamó.

Pry 2

9

Per

più
più

2 partitore

Hor foluila per queft'altromodo, parti braccia 8.di perpignano per

braccia 6. di tafcia, ne uien 1. il qual multiplica uia braccia 10. dira-

fcia,che fi propone per la feconda ualuta,fa 13..equefto trahidi 16.re

fta 2..qual falua per partitore,dipoi parti lire 88. per le 6.bracciadira-

fcia,ne uiene 14. equefto multiplica uia 10. fa146..ilqualcauadi

lire 160.refta 13..equeſto partiper 2..chefaluafti, neuien setante

lire ualfeil braccio del perpignano , e perueder quelche ualfe il braccio

della rafcia,caua la ualuta di braccia S.di perpignano,cioe lire 40. di lire

88.reftano lire 48.e quefto parti per le braccia 6.di rafcia, ne uienelire 8.

perla ualuta della rafcia.

Sappi che infimili cali ti potria effere propoftala Conclufione in con

trario,
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trario, laondeti aggirerefti in gandiſſimo bofco ſenzamaitrouar la vias

comedigeffe braccia 8.di perpignano,ebraccia 6.di rafcia, vaglionof.

88.&aquelpregiobraccia 16.di perpignano,e braccia 10.di rafcia vaglio

nof.160.fidomanda quanto valfe il braccioda per'ſe.

2

Fa così , parti fempre la feconda quantità dibraccia chefi propone,per

prima quantità;hor parti 6.che è la fecondaquantità , per 8.neuiene

quefto multiplica via 16.fa 12.ilqual 12.caualo di 10, fecondo l'ordine

chedi foprahabbiamo dimoftrato,ma quando nonfi puòtrarre, trahi il

minoredelmaggiore,cioè 10.di 12.refta 2.pertuopartitore; e quandoti

accadeffe in quello primofottrare,che i numeri fuffero vguali, e che re

ftaffe nulla,babbi per certo,tal propoftanon fi poterfoluere . Dipoi parti

88.per 8.ne vie 11.il qualmultiplica via 16.fa 176.e queſto douereftitrar

re di 160.ma perche non fipuò trarre,trahi 160.di 176.refta 16.il qual par

ti per 2.che faluafti ne uiene 8.per la valuta del braccio della ralcia , & il

perpignano valfe lire 5.comedi fopra.

L

Propofitione 39.

E5.perepiù s.denari,vaglion tanto più di foldi vno,quato le 16.pere

men 30, denari,vaglio médi P.vno,fi domada quáto valfe vnapera.

Queftapropofit.novuoldiraltrofenocosiCinq; pere,vaglion tato piu

di 7.denari,quato le 16.pere vagliomédi42.denari;& in altromodopuò

dir cost.Troua vn numero,che multiplicato via 5.e della multiplicatione

trattone 7.& il rimanete faluato,e di nuouo multipilcato il medefimonu.

via 16.& il produtto tratto di 42.il rimanete fia vguale al primo rimanéte.

Poniche il numeroda multiplicarfi via f.fia 2.multiplica 2.via 5.fa10.ca

uane7.refta 3.e qfto falua,dipoi multiplica il detto 2.via 16.fa 32.che trat

to di 42. refta to.e noi voleuamoche teftaffe 3.adúque refta 7.piùdi quel

che voleuamo:però dirai per 2.più 7. Dipoi per lafeconda pofitione, po

ni cheil numerocomune fia2.multiplica 2..fa 12..cauane7.re-

fta sequefto falua;dipoi multiplica il detto 2.uia 16.fa 40.che trat

to di 42.refta 2.e noivoleuamo chereſtaſſes.. adunque li reſta 3.2.

men di quel chevoleuamo,peròdirai,per 2..men 3. fegui la regola,

fommandopiù7.con men 3.fa 19..per tuo partitore,dipoi multipli

cain crocegli errori uia le pofitioni,& i produtti fommainfieme,fanno

24. l qual partito per 10.. ne viene 2. e tanti denari valie

vnapera.

Hor voltiamoci à foluer la ragione,fecondo la primapropofta, eponi

chevnapera valeffe 3.denari,adunque le spere più denari, varrebbo-

no 20 denari,che vengonoàeffere 8.denari più d'vn foldes adunque fe-

condola noftra propofitione,le 16.peremen 30.denari debbon valere8.

denarimend'vn foldo,cioè4 denari,

618
Hora
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Horavediamo fe è cofila verità, multiplica 3.denari via 16. pere,Ta

48.che.trattone 30.denati,refta 18. e noi voleuamo che rellaffe 4. adun-

queperquesta noftra prima pofitione civiene d'errore piu 14.denari ,e

cofidiraiper3.piu 14.

Dipoiper la feconda pofitione,poni,che vna pera valeffe 2. denari, a-

dunque les pere,pius denari varrebbono 15.denari, che vengono ava-

lere 3.denari più d'vn foldo,e perciò le 16.pere, men 30. denari douereb-

bonovalere 3.denarimen d'vn foldo,cioe9.denari.deya

Horavediamofe vagliono 9.denari,multiplica 2.denati via 16. pere,'

fa 32.cauane 3o.denari,refta 2.e tanti denari varrebbono le 16.pere men

30.denari, enoi voleuamo che valeffero 9.denari,adunqueper quefta fe-

conda pofitione, civiend'errore men 7. denari diquel chevoleuamo,e

pereiodirai, per 2.men7.fegui la regola del piu, emeno ,trouerai chew-

naperavalledenari 2..

Per 3. píù. I 4.

Per z. men. 7.

2 1. partitore.

Or foluila per queft'altromodo; fomma les pere con le 16.pere,

fanno 21e queftofalua per partitore,dipoicaua piu 5.denaridi fol

di r.refta 7.denari,dipolfomma 30.denari con vn foldo,fanno 42.dena-

ri,& a queftiaggiungi li 7. denari, che di fopra ti reftò, fanno denari 49.

il qualparti per 21.che faluafti, neviene 2. per la valuta d'vna pera.

Propofitione40.

Noha venduto vna quantità di pere,in tal modo , chefe n'haueffe

datemen 3.al bolognino che non fece , haurebbe toccato 12. bolo-

gnini piuche non fece,e tante pere,quantediedeal bolognino,tantibo-

lognini fitrouò,dopo che hebbe vendute le dettepere, fi domandaquan

tepereuendè, e quantibolognini tocco..
LUL ING

Queftanon vuoldiraltro, fe non,trouammfun humero, chelafuara

dicemultiplicata via g.meno di detta radice , faccia 12. piu dellaradice

deldetto numero.

Perchenel principio di quefto noftro trattato delledue falfepofitio-

ni;fi diffe,chetutte quellepropofitioni,che fi portan con loroquadratu-

re,ouer radici irrationali, per tal regulanon effer folubili,percio nonci

affaticheremoal prefente a dimoftrarcomequefta propofta fi poffa per

tal regolafoluere,anchorche la conclufionedidetta propofitione termi-
Cuck ni
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niinnumero rationale , mala folutionedi effa la dimostreremo pervia

di conclufioni..

9 .

Horfa cofi,multiplica femprequellepere,che deffe meno albologni.

no,via quei bolognini, fa 36. il qual falua , dipoi caua quelle 3.pere,(che

deffe menoal bolognino)di 12.bolognini,chetocherebbe di piu, reſta

eper9 conuien che tuporta 36. che faluafti , neuien 4.etante peredette

al bolognino , eperche la propofta dice,che tante pere , quante diede al

bolognino,tanti bolognini toccò,adunque toccò 4.bolognini,e percio le

perecheuendè,diremo che fuffero 16. hauendonedate 4. al bolognino,

maperchediceche fi haueffedato 3.peremieno al bolognino , che non

fece,hauerebbe toccato: 2.bolognimipiuche nonfece, cioe fe haueffeda

touna pera al bolognino , haurebbetoccato 16. bolognini, e lui toccò 44

balognini,aduque fe haueffe dato vnapera al bolognino , haurebbe toc-

cato 16.bolognini, i qualifarebbono apunto 12. bolognini piudi quelli

elic tocco..

تعار 19574

Propofitione 41.

Vecompagni andando per uiaggio,giunfero a Liuorno, euolendo

padrone di effa,che poffaleuarealtri paffeggieri , macon patto, che uo-

glion la metà di tuttoquelcheguadegnarà, accadde , chelui leuò 3.altri

pallaggiericon conditioneche ftianoal beue, & almaleche ftarannoi

duoiprimi,ecofi furon d'accordo,fi domanda giunti, che farannoinGe

noua,quantodouerà pagareciaſcundi nolo,Facof, poni che ciafcun di

loro pagaffeli.2, adunque li due primi pagherebbonoli.4 e gl'altri tre,pa

gherebbonoli.6.dellequali netoccherebbe la metà cioe li.3.allidue pri-

mi,chefommatecon li4.chepagano,fanno li.7. enoiuorremmolir. 12.

perilchetu uedi, che ci uien d'errore li.meno di quel che defiderauamo

epercio dirar per2.men .Horperla feconda pofitione, poniche ciafcu

nopagaffelir. adunqueli due primi pagherebbono lire 6. e gli altri tre

pagherebbono lir.9.delle quali, netoccherebbelir.4.ai primidue,che

fommatecon lir.6.che paganolornedefimi,fanno lir. 10..enoiuole

uamo lir. 12.adunque ciuiene li...mendel douere,e percio dirai, per

3.men feguilaregola trahendo il minorerrore del maggiore, refta

3.pertuo partitore , dipoi multiplica in croce gli errori via le pofitio-

ni,e del maggiorproduttocauane il minore,refta2.il qual pattito per 30-

neuiene etantelirediremoche pagaffe ciafcuno.fanne proua.

per 2. men. f.

pces 3. men. 1. 2.

perpartitore,
Hor
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Orfoluila per queft'altro modo,cioè per la regola de primo appone

re.Poni checiafcun pagaffe lire 3. adunque li due, primi paghereb-

bonof.6.egli altri tre pagherebbono f. 9. delle qualidandone la metà,

cine 4alli due primi,farano 10.enoivorremo 12.la onde dirai

così feF.10.végono daf.3.ch'iom appofi ,da che verráno 12? multi

plica12.via 3.fa 36.parti per 10. neviene3.etate lire pago ciafcuno

DV

Propofitione 42 .

Vehanno fatto compagnia , e fra tutte due mifero vna quantità di

ducati,& il primo di effi, di detto capitale ne miffe la metà più 3.&

ilfecondone miffe il più 4.& hanno guadagnato duc. 6o.domando

quanti netoccherà per vno . Quefta propofitione non vuol dir altro fe

noncosì . Troua un numero che prefone lametà più 3. & il più4.e

queftedue parti giunte infieme,faccino il medefimo numero .Poni che

fra tutti due metteffero duc. 36. adunqueilprimomettédo del capitalela

mertàpiù 3.verràà mettere 21.& il fecondo mettendo il più 4 verràà

metter 16.chefratutte due metterebbono 37.enoi voleuamo 36. La on-

de perquesta prima pofitione,ci vienepiù della verità,e perciò dirai,p

36.ch'io m'appofi, piu.1. Horp la fécóda pofitione,poni che fra tutti due.

metteffero8.42.aduque il primo ne metterebbe la metà più 3.cioè 24.8

ilfecódo ne metterebbeilpiu 4.cioè18.chefra tutti due meterebbono:

42.per la qual cofa, no accadei questa procederpiu oltre,poiche p qfta fe

codapofitione habbiamo trouato il numerochecercauamo, e coli cóclu-

deremo,che il primo metteffe 8.14.& ilfecódo 8.18.Fanneproua.E volé

dofaper quati ducati toccherà pervno, opererai comelefuffe vna fempli

cecompagnia,dicendo ilprimo mette 24.& ilfecondo mette 18.& hanno

àpartireduc. 60.domandafi quanti ne toccherà pervno, opera, trouerai

cheal primo toccherà ducati 3 2.3 .& alfecondo ducati 25. .fatta.&c.

Propofitione 43.

157345

Ré hanno denari , e mettonGià giocare; il primouince al fecon

do lametà de fuoi denari , & il fecondo vince al terzo il.de

fuoidenari,& il terzo vince al primoil.defuoi denari, & alla finedel

giuoco,fi trouò ducati 100.fi domandacon quanti ducaticiaſcundi loro

fi mifero agiocare.

Nota che le vincite che fanno s'intendono de primi capitali .

Poni che il primo haueffe ducati 60. de quali ne vien'à perdere il

cioè 15.con il terzo compagno, chetratti di 60! reftano45. e da 45.per

fino in 100. vimanca sadunqueilprimovinfeal fecondo ducati 55.e

queſti 55.fonola metà dedenaridel fecondo, adunque il fecond'huomo

haueua
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haueua duc.100.de quali trattone 55.che ne perde con ilprimogli reſta

8.55.edad. 5. che,gli reftaperfino in 100.che fitroua poi alla fine del

gioco v'è 45.i quali vince alterzo huomo, e perchegli vince il . de fuoi

denari, adunque duc.45. fono la terza parte dedenari del terzo huomo,

perilchene fegue che il terzo haueffe ducati 135.de quali trattone duca-

ti 44.che perdecon il fecondo, gli refta 90. a i quali aggiungi ducati 15.

cheuincealprimo,fanno ducati 10.enoi voleuamo che il terzo compa

gno fitrouaffe anchor lai duca. 1oo. e ftante queftapofitione fi troue-

rebbeduc. 105.perilche dirai.per 60.piu 5.

Hor per la feconda pofitione, poni che ilprimohaueffe ducati 84. de

quali trattone il cioc 21.i quali perde con ilterzo huomo,reftano du-

cati 63 che per fino in 100.vi manca 37.e quefti conuienche fiatola me-

tà de denari del fecondo , adunque di neceffità il fecondo haueua 74.che

trattone 37.che perde con il primo,gli refta 8.37.e da 37.per finoin 100.

v'è6;.1 quali viene a vincere alterzo huomo, adunque63 conuien che

fia la terza parte de denari del terzocompagno, e le 63. è laterza par-

tedefuoidenari , ne fegue che i fuoi tutti faranno ducati 189. de qua-

li perdendone63. con ilfecondo,gli refta ducati 126. & a quefti aggiun-

giui ducati 21. che uince al primo,fanno ducati 147. enoivoleuamo,

che faceffero 100.adunque perquefta noftra fecōda pofitione,ci viene47•

più del noftro defiderio; e perciodirai, per 84.piu47.

Segui la regolatrquerai che il primohaueua ducati (7..il fecondo

ducati 114. & il terzo ducati 128..fanneproua . Poteuafi proporre

più intricata,come la feguente.

Per 6 o. più. 3.

X

Per 8 4 più. 47,

4 2. partitore.

Propofitione44.

Rehanno denari, e mettonfia giuoco, & il primo uince alfeconde

la meràdefuoi denari men'8.& il fecondo uince al terzo , il de
+ .

fuoidenari piu f.& il terzouincealprimo il 4.de fuoidenari men 7.&

allafinedel giuocociafcunofitrouò hauer ducati 100.fi domandaquanti

3.baueaciafcuno da fe,quádo fi miffe a ginoco, auuertendofempre che

le uinciteche fifano,s'intedonodeprimi capitali.Hor poni che il primo

haueffe 8. 60. dequaline perdeconil terzo huomoil men 7. cioe 8.

&.percioche il di 60.è 15.eme7.reftano 8. plaperdita chefa coil terzo

Ii compagno,
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compagno,caue adunque 8.di 6o.refta z.che per fino in roo. vi manca

48.adunque il primo vinfe al fecondo ducati 48. douendofi trouarealla

fin del giuoco ducati roo.e quefti ducati 48.fono la metàmen'8.de dena

ridel fecondo,adunque la integra metà de detti danari farà 56.e tutti,fa-

ranno 112.etanti ducatihaucail fecondo, de quali ne perde con il primo

la metà men'8. cioe 48. che tratti di 112.reftano.64.e lui dicechevince

al térzohuomoilde fuoi denari piu s con la qual vincita haurà duca

ti 100.epercheda 64.per fino in too.v'è 36.però diremo che tanti ne vin

cailfecondo al terzo,i quali ducati 36.vengono a effere il più 5. dede

nari del terzocompagno, adunque l'integraterza parte faranno ducati

31.etutti i denari del terzocompagno faranno ducati 93 de quali tratto-

ne36.che ne perde con il fecondo , reftano ducati 7. eperche fi diffe che

lui vinfe al primo il de fuoi denari men 7.cioe ducati 8.percio ag→

giungiducati & conducati 7.fanno ducati 65.e noi voleuamo che fi tro

Haffeducati roo, di maniera checi vien menodel noſtro defiderio dùca.

35.eperciòdiremo.PerGo.men 37.

Horperla fecondapofitione, poni che il primohaueffe ducati 84. de

quali neperdeilmen7.cioe 14.con il terzo compagno, che tratti d'84.

reftano ducati 70.che per fino in 100. v'è 30. e queſti conuien che fiano

la metàmen'8.de denari del fecondo,adunque la metà fara 38. etutta la

quantità farà ducati 76.de quale cauane 30. che ne perde con il primo re

ftano ducati 46 e da ducati 46 per finoin 100.v'è ehti ducati il fecon

do vince alterzo,la qual vincita viene a ' effereiliu f. dedenari del

terzocompagno,adunque la terza partefarannoducati4 perilche dire-

mo, cheprima che perdeffe cofaalcuna baueua ducati 147. de quali trat-

roneducati 54.che perde con il fecondo, gli reſta ducati 93.e tanti duca

ti rimaneal terzo,compagno,dopo la perdita,maperche fi diffe chevin-

feal primoil.men'8. de fuoi denari, cioè ducati 14. però aggiungi 14.-

con 93.fa 107.enoi vorremmo chefi trouafeducatico. Laondefitroua

duca 7.piu di quel che voleuamo,e percio diremo.Per 84.piu 7. fatto que

fto,offerua la regola del piu, emeno,e troueraicheil primo haueuaduc..

So.ilfecondo duc,82.& il terzo duc.138.fanne proua.

Per 60. men 3 5.

Per 8 4. più 7.

4 2ompartitore opkorn

Propofitione 45. urban

Entinaia 6.di lino, e Centinaia 4. di lana , vagliono ducati 36. pin

vncentinaio dilino,& a quel medefimo pregio, centinaia 9. diliCen

no
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no,e centinaia7.di lana vagliono duca.60.piu vn centinaio di lana, & do-

mandaquanto valfe,ilcentodel lino,equanto il cento della lana.

Questaè fimile alla 39.propofta,percioche tantoè adire nel fopradet-

to modo,quanto,centinaia 5.di lino,e centinaia4.di lana,vagliono duc.

36. & al medefimo pregio , centinaia 9. dilino, e centinaia 6.di lana va-

gliono duc.6o.fi domada la valuta diciascun da per fe.Laqualcofa,altro

nonvuolinferire chequefto cioè. :

Trouaduenumeri,chemultiplicato il primovia ç. & il fecondo via4.

& ilorproduttifommati infiemefaccio 36. & anchora, multiplicato il

primo via 9.& ilfecondovia6.parimentefommati i lor produtti faccino

60.Poni che ilnumero da multiplicarfivia 5.fia 2. multiplicaadunque 2.

via 5.fa 1o.ilqual tratto di 36. refta 26.e quefto 26.conuien che fia la mul

tiplicationeche nasce dal numero da trouarfi via 4. parti 26. per 4. ne

vien 6.. per la valutad'vn cento di lana , e quefto è quanto alla prima

pofitione la verità . Reftadi veder fe fi concorda con lafeconda , multi-

plicaadunque 2.via9.centinaia di lino,fa18.dipoi multiplica 6.centinaia

dilanaviaducati 6..fa 39, chegiunticon ducati 18.fanno ducati 57.c

noivoleuamo chefaceffeduc.60. perilche ci viene a dare duc.3.men del

la verità,e cofi dirai.Per2.men 3.

Hor per la feconda pofitione,poni che il cento del lino valeffe duca.

3.adunqueles. centinaia vatrannoduc. 15. iquali tratti di ducati 36.re-

ftano duc.21. per la valutadi 4. centinaia di lana , adunque vn centinaio

varrebbeducati . quanto a quefta pofitione, mavediamo fe concor-

cordacon la feconda,multiplica 3.ducati via 9. centinaia di lino, fanno

ducati27.dipoi multiplica 5.4.via 6. centinaia di lana, fanno ducati 31.

chegiunti con duc.27 fanno ducati ( 8.. enoi voleuamo che facef-

feducati 60. Laonde ci viene.mendella verità , però dirai,per 3.

men 1. fegui la regola , fecondo che nella 39. propofta habbiamo di-

monftrato,trouerai,che il centodel lino valfe ducati 4. & ilcentodella

lana ducati 4.fanne proua.

I. •

Per. z
Per 3

6
/
2

m

1을

1/2 partitore

Hot foluila per queft'altiomodo piu breue , parti 5. centinaia di lino

per4-centinaia di lana,newien
il qual multiplica via 6.centinaia di

li z lana
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fana,fa7..il qual caua di 9. centinaiadilino, refta 1..equefto falua

pertuo partitore, e quandotu non poteffi cauate7..di quelle tali cen

tinaia di lino all'hora douerefti cauare lecentinaia dellino di quel 7.

od'altro numero, che in fuoluogo fuffe ; dipoi parti ducati 36. per

4.centinaia di lana , ne uiene 9. il qual multiplicauia 6.centinaia di la-

na,fa 54.il qualcaua di ducati 60. refta 6. équando tu non poteffi cauare

14.(o altronumero che fuffe ) di quella quantità di ducati che fuffe in

luogodi ducati 60.all'hora , & in tal cafo , douereflicauateducati 60.0

altro numero di ducati 54.o altro numero,che fi fuffe.

Hor patti 6. cheti reftò vltimamente per 1..che faluaſti , nevien 4.

apuntoje tanto valfe ilcentodellino,fanneprouatrouerai che valfe tam

to anchorail cento della lana..

VN

Propofitione 46.

Noha fpefo lire 600.fra Pecore , e Capre , elapecora li coflò lire s

e l'ha riuendutta li. 2.e la capra li coftò lire 2. e riuendella lir.4

e trouoffi bauerguadagnatolire r20.fidonandaquante pecore, e quan-

te caprecomprò. Quefta è fimile alla fopradetta percioche nonvuol

dir altro , fe non cofi. Troua due numeri, che multiplicail primouia

-5.(che è il costo della pecora ) & ilfecondo via 2. ( che è il costo della

capra) e giunte infieme quefte due multiplicationi faccino 6co. ecofi

-multiplicato il detto primonumerovia 2.. (che è la uendita della peco

(ra)& ilfecondo via 4 (che è la vendita della capra)e queste due multipli

- cationigiunte infieme faccino 720.cioe il capitale,e guadagno , fi dido

mandaquali fono i numert. Per effer quefta propofitionetanto fimileal

lafopradetta noinon gli faremo altra dichiaratione, percioche operan

do nel medefimo modo,trouerai checomprò 64.pecore, e 140.capre;fan

neproua,riuendendole al pregiofopradetto,trouerai che fi guadagnetè

Lire 120.come fi propofe..

Per 60. più . 30.

Per 70. men. 45.

7 5. partitore..

Propofitione47.

Nohacomprovnaquantitàdi ſtaiadi grano,pervna quantitàdili

te, efafuo conto che fe riuendelo ftaio lire 4 guadagna li. 60. efelo

riuende lire 6.guadagna lire 160. fi domanda quante ftaia di grano com

prò.equantelire pago lo ftaio.Facofi, poniche compraffe ftaia 60.di gra

no, che riuedédo poi loftaio 7.4.moterebbe7.240. nellaqual véditadice
1
che
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cheguadagna lire 60.caua adunque lire 60.di lire 240.reftano lire 180.0

queftoconuien che fiail fuocapitale,fecondo la noftra pofitione . Parti

adunque lire 180. perftaia 60. ne vien lite 3. etanto gli verrebbe a coftar

lo ftaso:ma vediamohorafe concorda con la feconda parte , noi habbia-

moche leftaia 60.di grano à lire 6. lo ftaio , le riuenderà lire 360. & al ui

coftano lire 180. adunque vi guadagna lire 180. e noihabbiamoderto

cheguadagna 'folamente lire 160. perilche chiaramente fi conofce , che

quefta prima pofitione ci da d'errore lire 20.piu della verità, e perciò di-

rai,per60.piu 2005, 112.

Horper la feconda pofitione;ponifche compraffe ftaia 54. di granol

qual fe vendeffe lire 4.lo ftaio,monterebbe lire 216.delle quali cavande-

ne lire Go.che dice cheguadagnarebbe , reftano lire 156. e tanto gli co-

fterebbono. 19:5 Deta

Vediamo horaariuender lo ſtaio lire 6.quanto riuenderà le dettefta-

ia 4. troueremo che le riuenderà lire 324. & alui habbiamo detto che

cofterebbonoli.156.fecondola noftra pofitione , laonde verrebbe a gua-

dagnare lire 168.enoihabbiamo detto che guadagnerebbelire160. adun

que quefta pofitione ci da d'errore lire 8. piu della verità , e perciodirai

per 54.piu 8.Segui la regola, trouerai che compro ftaia ro.di grano, epa-

gòloftaiolire 2..ilqual riuendendolopoi a i pregi ſopradetti,farebbe

i fopradettiguadagni. bin reçetet i

1

Per 6 0. più 2.0.

Per 5 4
più 8:

1 2.
partitore.

Horfoluila per queft'altromodo,caua 60.di 160.refta 100.ilqual par

ti per la differenza , che èda 4. a 6. cioe per 2. ne vien 5o. e tante ftaiane

comprò,etrouerai che lo ftaioli coftò lire 2..comedi fopra per il pri-

mooperare.

V

Propofitione48.

Nohacomprola libra dellafeta vnaquantità di lire , dipoi l'hari

uenduttalire 3. piu chenon gli coftò,efafuoconto, che haguada

dagnato aragionedi 16.percento, fi domandaquantogli coftò la libra.

confidereraibenequefta propofta,conofcerai,chetal partefaranno leli

re3.diquella quantità di lire checompra la libra,qual è 16. di cento, per

cagione che 16.èilguadagno di 100.0 3.èilguadagnodi quelche cofta

li 3
la
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lalibra, eperciobifogna vedere 16. che parte fia di 100. trouerai che fa-

rà fatto questo,troua vn numero, che 3.ne fiali la qual co-

fa volendotrouare con facilità,multiplica il detto 3. via 25. fa 75. ilqual

patti per quel 4.che e fopra la riga, cioe perilnumero denominante, ne

viene 18..ecofi diremo che 3.Gialidi18.. elire 18. 4. conclu-

deremo chegli coftaffe la libra;fanne proua dicendo; fe con lire 18.4.io

guadagno lire 3. quantoguadegneròcon lire 100 opera , trouerai che

guadagnerà 16.apunto.

E con piu breuità, poteui dir cofi.Se 16.di guadagnovien da 100.di ca

'pitale,lelire 3.di guadagnoda checapitaleverranno opera, trouerai che

vartanuo dacapitaledi lire 18.4.come di fopra..

...E volendola foluere per la regola del Cataino. Fa cofi, poni che com

praffela libra lire 25.troua hora il guadagno che farebbe a ragione di 16.

par cento, dicendo , fe 100. mi dadi guadagno16. quanto mi darà 25?

operati darà 4.adunquefe la riuendeffe lire 4 piu di lice 25. guadagna

rebbe 16. percento, e di fopra fidiffeche l'haueua venduta lire 3.piu

che non glicoltò,adunque per queſta pofitiooe, ci vien d'errore lire vna

più dellaverità,e percio dirai.Per 25.piu 14

I

Horperla feconda pofitione , poniche lalibra gli coftaffe lire 20.tro-

uail guadagno che farebbe a ragionedi 16. per cento , dicendo fe 100,

mida 16,di guadagno,cha mi darà 201opera, ti darà 3.enoi voleua-

mo.3.apunto,e perciodirai per 20.piu .feguilaregola, trouerai che li

coftóla libra lire 18.4.comedi fopra.

Per 2 s. più

Per 20 pitt

partitore info !?

Propofitione 49.

Diehanteert, vera ducati 1o. pit chenell'altra , e fra tutte due

leborfe, v'era ducati cento, & il primo diffeal fecondo , fe tu midai la

primaborfacon 1o.ducati detuor, io hauròquattrotanti di quelli, che re

fterannoa te,fenzala fecondaborla; & il fecondodiffe alprimo,feiopi-

glio la feconda borſa, e tu mi dia 20. ducati de tuoi , io haurà 5. tantidi

quelli cheresterannoa te,ſenza quelli dellaprimaborfa,fi domada quan

i ducati banca ciaſcuno è quanti n'eraper boxía.

Vehannodenari,e trouano dueborlecon denari dentroui, & in v .

Prima
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Primabifogna far di roo. due partiche l'vnafia 10.piu dell'altrà , che

la prima farà 55. el'altra 45.e cofi habbiamo trouato quanti ducati era

perborfa.

Hora per faperquanti ducati hauea ciafcuno da per fe, fenzaidena-

ti delle borſe , Farai pofitione,e poni che il primo haueffe ducati 30.ag-

giungiui ducati 55.dellaprimaborfa , fa 85. & a quefti aggiungiduca

ti ro.che domandadiquelli del fecondo,fanno ducati 95. e quelli vengo

noaeffere 4. tanti di quelliche fon reftati al fecondo , parti adunque95.

per4 neviene 23.etanti ducati conuien che refti al fecondo.

Vediamo hora di concordare il fecondo, alqual diciamo efferli tefta

toducati 23.4aggiungili ro.cheneda al primo , fanno 33.4.aggiun-

gili 45.della feconda borfa , fanno78.4.aggiungili 20, chenedoman

da al primofanno 98, equeftedebbe effere 5. tanti chequelli che re-

fta al primo,& fe il primocheponemo n'haueffe 30.ne da al fecondo 20.

gli telta 1ochecinquetanti di 10.fonso. edoueuaeffer 98. adunque.

queftanoftra prima pofitione cida48.4 men diquel che voleuamojepe

ròdirai.Per 30.men 48.

Hotfarai la feconda pofitione, e poni che il primo haueffe ducati 35.

aggiungili ducati 55.della prima borfa,e 1o.di quelli del fecondo, faran-

nointutto ducati 100.i quali debbono effere vguali a 4. tanti di quelli

chereftano al fecondo , parti adunque 100. per 4. ne vien 25.e tanticon-

uien chene refti al ſecondo.

Voltiamocihora al fecondo, che gli èreftato24. aggiungili 1o.che ne

domanda di quelli del primo,fanno in tutto ducati 100.equefti debbo-

noeffere vguali a 5.tanti diquelli chefon reftati al primo:eperche il pri-

moponemmo che haueffe 35.dandone poi 20. al fecondo gli reftarebbe

15.che cinque tanti di 15.farebbono 75.e noi voleuamo che fuffero 100.

apunto,però dirai , Per 35, men 24. fegui la regola del meno,e meno

trouerai che il primohaueua ducati 40.. & il fecondo ducati 36.

$ .fanneproua.

48 층
Per. o. men. 4

X

Per. 35. men. 25.

23. partitore.

Vehannodenari, etrouanovnabörfacondenari , & il primodice

al fecondo,fetumi dai la metà detuoi denari, e ch'io gli mettacon

miei,iohaurò tanto quantoènellaborfa.
Ec

Ii 4
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Etil fecondodice al primo,fe tu midai il terzo de tuoi denari infieme

con limiei, io haurò tanti ducati , quanti fono nella borfa , fi domanda

quantiducati hauea ciafcuno,e quanti n'era nella borfa;hauendo,fra tut

tidus infieme con i denari della bɔrſa ducati 120.

Poniche nella borfa fuffe ducati 24. e cofi poni anchora che il primo

haueffevna quantità qual ti piace , hor poni che haueffe 18. adunque il

fecon lohuomohaueua 12.ducati, che dandone la metà al primo, cioe

6.farà 24.vguale a quanto s'è pofto che fia nellaborfa, hora il fecondo,

chiede al primo, il de faoi denari e dice che haurà anchor lui 24.duc.

pigliaadunque il de denaridel primo, cioe, di 18. che è 6.aggiungilo

a12. cioea i denari del fecondo, fa 18. e lui voleua 24. cioe vguale a

quanto fi polechefuffe nella borfa , perilche tu vedi che per questa

prima pofitione, ci vien 6. meno della verità, però dirai . Per 18.

men6.

f

Horperla fecon la pofitione', mantienifermamenteche nella borfa fia

ducati 24 comenella prima pofitiones'èdetto , dipoi poni che ilprimo

haueffe dacati 15.1lfecondo per forza conuerrà che habbia 18, accio-

chedandone la metà alprimo poffa hauere 24. comeè nella borfa , di-

poipiglia il .di 15.cheè 5.emettilo fopra 18. fa 23. per ilfecondo , e

lui voleua che faceffe 24. che èun meno di quelche voleua, e percio di-

rai.Per15.men 1.

Segui la regola,trouerai che il primo haueuaducati 14. & ilfecon

do,ducati 19.. ma perche la noftra propofta dice,chefra i denari del

primo, efecondo, e quelli della borfa erano ducati 120. & in queſta no-

ftraoperatione farebbono ducati 57.però,per regola del tre dirai cofi,

fe la fomma di 7.uenneda ducati 24.(chetanti ponemmo fuffe nel-

la borfa)da che verrà la fomma di 120?multiplica 120. uia 24. fa 2880il

qual parti per 57..ne vien 5o.e tanti ducati dirai che fuffe nella borfa,

dipoi perla medefima regoladeltre,trouerai quanti denari bauea ciafcu-

no,dicendo,fe 7..vien da 14.. da cheverrà 120?opera,verrà da 30.

etanti ducati haueua il primo,opera per il fecondo , trouerai che haue-

uaducati 40.Fanne proua.

Per 18.

Per

meh. 6.meh...!

men.

5. partitore.

T

Propofitione s1 .

"Re hanodenari,& il primo dice a gli altri due, fe uoi mi date la me

tà de uoftri, e ch'iogli metta con i miei, io haurò duc. 20. dice il fe-

condoaglialtri duei, fe voi midateil de voftri, io haurò conli mici

8.20.
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9.20.diceil terzo agli altridue,a mebafta che midiateilde uoft si;&

anchoriohauroinfiemeconlimiei duc:20. fi domandaquanti duc. ha

ueacialcuno Poni che ilprimo habbia duc.4.di neceflità, tra il fecondo,

elcarzohautanno duc 32. diquali dandone la metà al primo cioe 16.fa

ranno 20.horpertrouarefeparatamente quato haueuail fecondo, e'l ter

zofomma infieme tutto quelloche habbiamo poſto che habbinofra tut

titrefa6epertrouare quelli del fecodo dirai cofi. Fammidi 36.due par

ti,che alla minore agpiuntoliil.della maggiore,faccia 20.apúto,e que

fto conuienfare,perche la parte maggiore farà il congiúto dedenari del

primo,e del terzo,de quali bifogna datne il.al fecódocompagno;ope-

ra,trouerai,che la minor partefarà 12.e tanti duca.haurà il fecondo, e la

maggior parte farà 24.cioe il congiúto de denari del primo, e terzo,e per

che il primo ponemo che haueffeduc.4 adunque il terzo cóuerrebbe che

haueffe duc.zo.Hor fin qui,habbiamo fotisfattoal primo,& alfecondo,

refta checoncordiamoil terzo, il qual(fecondo la noftra pofitione)hau-

rebbe da fe folo duc. 20.c chieden toil di quelli del primo e del fecon

do,haurebbe duc.4.piu cioe duc. 24.enoiuoleuamo che haueffe 20, apun

to,e percio dirai,per 4.ch'iom'appofi piu 4 Dipoi per la feconda pofitio-

ue,poniche il primo habbia 8.adunquetra il fecondo,e terzo,hauranno

24.accioche dandone la metà al primo habbia poi du. 20.Hor pertrouar

quelli del fecondo,fomma infieme quellocheponiamo che habbinofra

tutte tre,faranno 32. edirai cofi . Fammi di 32.due parti, chealla minore

aggiucoui il della maggiore faccia 20.opera trouerai che la minorefa

ra 14.e tanti 8. haurà il fecondo, e la maggiore farà 18. cioè la quantità de

denari,che hauráno,fra il primo,& il terzo,de quali dandone il cioe

6.alfecondo,haurà 20.e coli habbiamo fatisfatto al primo,&al fecondo.

reſta horadi fatisfare al terzo,e perche in queſta noſtra ſecóda pofitione,

trouiamo,chefra il primo e terzo hanno duc.18.de quali ve n'è 8.che po

nemmohaueffe il primo adunque peril terzo copagno,reltano 10. e per

che il primoha 8.& il fecondo 14.che fommati infieme fanno 22. dequa-

libifogna darne if afterzo copagno, però pigliail.di zz.che è s

aggiungilia, ro.fanno 15..e noi voleuamo che faceffe 20: adunqueci

vien 4. mendi quel ch'era noftro defiderio,però dirai, per 8.men 4.2

per tuopartitore Dipo: multiplica in croce gli errori uia lè pofitioni, &

iproJuttifommainfieme,fanno so ,che partito p 8. neviene

tantidenari diremoche haueffe ilprimo,adunque tra il fecondo,e terzo

hautánno 28..dequali dadone la metà al primo cioe 14..haurà

20.apunto,e fratutti treconuien che habbino 34. Hor bifogna fare

di 34.due tal parti che alla minore aggiucoui il della maggiore

faccia 20.e qftoconuien fare pun'altra potione,la qual fia detta pofitio

ne fpeciale,ma permen briga,uolendo trouare i denati del fecodo, edel

terzo,fa coli poni per ordine,comedi fottouedi, tutti i numeri delle pofi

tioni,cofi generali,comefpeciali de den. del priniodel fecondo, e del ter

zo,epocopiu di fortoponi gli errori chedi effe pofitioni tieuenuto.

Hordicefi,chevoledo trouare i de.del fecodo(poiche qlli delprimo,difo

pra
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pra habbiamo detto d'hauerli trouati)conuien che tu multiplichi ilprimo

errore,cioè 4.via la feconda pofitione delfecondo, che è 14. fa $ 6. dipoi,

multiplica il fecondo errore,che è 4. via la prima pofitione del lecon

do,cheè 12.fa 54.qual fommatocon 6.fa 110. equefto parti per 8, .ne

viene 12..e tanti denari haueua il fecondo.Dipoi per il terzo, multi

plica il primoerrore, cioè 4.via la fua feconda pofitione, che è 10.fa 40.c

poimultiplica il fecondo errore,cioè4.via lafua primapofitione,che

è 20.fa 90.che somato con 40.fa 130.il qual partito,per 8.neviene 1

Setanti ducati haueuail terzo.Fanne proua &c.

p
Per

4.

12

20

8. P.

2,0
140

3.

P

4.2

8 ½ partitore

Propofitione52.

"Rehannodenari,& il primò diceàgli altredue; feuoi mi date il→

de voſtri denari, io haurò ducati 48. & ilfecondodice à gli altri due,

fe voi midateil.devoftri , infiemeconli miei,io haurò ducati 60.dice

ilterzoà gli altri due; fevoi midate li . de voftri iohaurò ducati 70.fi

domandaquanti n'hauea ciafcuno.Quefta propofitione,la pone Giouan

ni Sfortunati Seneſe, che è la 22.in fra leregoledel Cataino; la qualeè fi-

mili alla fopradetta,maperche nella fua dichiaratione enelledimoftratio

nianchorada loftampatore è ftato meffovn numero pervn altro, perciò

à maggiore intelligenza,con le pofitioni più accorte, vogliamodimoftrar

nela vera folutione;e prima faremo pofitione che il primo haueffeduca

ti 28.il qual dicechecon ildedenari del fecondo,e del terzo haurà48.

adunque gli manca ducati 20.i quali vengono à efferevguali alla quinta

parte de denari del fecondo,e del terzosperilche nefegue , che frà ambi-

duehabbino ducati 100. Intefoquefto , à noi è neceffario diuider 100.in

due tal parti,cheà vna,aggiuntoli i denari delprimocioè 18. edella fom

ma pre-
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maprefɔneilil qualpofto fopra l'altra parte, faccia 6o cioè la quanti

tàche fi troverebbe ilfecode,con la parte che chiede à gli altri due. Laon

de,à noi èforzafare nuouapofitione, laqual fia detta pofitione fpeciale,

ela primafidicepofitione generale Horponi pla fpeciale,chedi qftidu

cati roo.il fecondon'haueffe 40.adunque il terzo n'hebbe 60. che aggiun

ticon28.debprimo fanno 88.edandone il cioè 22.alfecódo,haurà62.

che viene hauere2.più del douere, e però dirai, per 40.più 2.E per la fecon

da pofitione fpeciale, poni che de detti 1oo. ducati,il fecondo n'haueffe.zo

adunqueilterzo n'hebbe70.che con 28.del primo, fa 98, del qual prefo-

ne il che è 24cpoſtoſopra 3o.del fecondo fa 54eluinoleua che

faceffe60.perilche,li vienmeno del douere, e perciò dirai.Perzo.men

..Horp queste due pofitionifpeciali,offerua la regola, e trouerai che

ilfecondode detti ducati 100.n'hebbe 37.& il terzo n'hebbe 62..la

onde à quefti ducati 62..del compagno,aggiuntoui li ducati 28.del pri

mofanno ducati 90 e tanti diremo chehabbinoinfra il primo& il ter

zo,dequali dandonc il cioè zz..alfecondo, hauràducati 60. come

volcuajefin qui habbiamofatisfatto al primo & al fecondo,refta horaà

trouate lafatisfattione del terzo je perche fra il primo eterzo, s'è detto,

chehannoducati90.4.& il primo fi pofe chehaueffe 28. adunque ilter

zo haurà il retto, cioè 62.il qualchiede al primo & al fecondolide

lordenari,& il primohauendo 28.& ilfecondo hauendo 37. fraam-

biduehauranno ducati 65..de qualidandone cioè 18 al terzo

compagno,haurà in tuttoducati 81. elui voleua folamenteducati 70.

adunque per quefta noftra prima pofitione generale,ci viene 11.più

del douere, ecosì dirai,Per 28.e difotto metterari denaridel fecondo, ci-

oè374e fotto al detto 37. metterai i denari del terzo,cioè 62.epo

copiù di fotto fcriueraupiù comealla finedi queftapotraiuedere.

Horafaremo la feconda pofitione generale,la qnal mediate la prima,hau

remo l'intento noftro . Poni che il primo haueffe ducati 24. il qual dice

che febaueffeil.dedenari del fecondo, e del terzo,haurebbe poi duca

ti 48.laonde tu uedi,cheglimanca ducati 24.adunque li ducati 24.che gli

manca,vengono à effere la quinta partede denari del fecondo,e delterzo

perilche fraambidaehaurebbono ducati 120 equefti 120. bifognadiui-

derli in due tal parti,che à vna di effe parti aggiun toui ducati 24. (che po

nemmoche haueffe ilprimo)e dellafommaprefone il 4.& aggiunto all'

altra parte,faccia 60.euolendotronar quefto,bifogna fare vn'altra pofitio

ne fpeciale; horponi che dedettiducati i 20. il fecondo n'haueffe 40. di

neceffità il terzon'haurebbe 80. checon 24. del primo fanno ducati 104.

dequali dandone il 4.chee 26.al fecondo, fanno 66. elui voleua che fa-

ceffe 60.e perciò dirai.Per 40.più 6.Dipoi per la feconda pofitione fpecia

le,poni chede detti ducati 120.il fecondo n'haueffe 48. di neceffità il ter-

zo n'haurebbe 72.cheagiuntoli ducati 2 4. del primo fannoducati 96.e

tanti ducati hanno fra ilprimo & il terzo , dequali dandoneil cioè

24.al fecondo,e fommaticon 48.(che ponemmoche n'haueffe)fanno 72

e lui uoleuachefaceffe 60.dimodoche civiene 12.più deldouere, eperò

dirai
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dirai,Per 48.più iz.fegui la regola,trouerai chede detti ducati 12o.il fe

condo n'naueua 32.& il terzo il refto,cioè 88.che aggiuntoui ducati 24

del primofanno ducati 112. tra il primo& ilterzo, daquali dandone il

cioè 28.al fecōdo,fanno 60.come voleuamorecosì con queſteduelpo

fitionifpeciali habbiamo accordato ilfecondo.Reftahora che accordia-

mo ilterzo , il quale habbiamo detto che ha ducati 88. e chiede al prima,

& al fecondolidelordenari,con i quali dicechehaurà poi ducati 70.

fomma adunque ducati 24.del primo, con ducati 32. delfecondo, fanno

ducati 6.pigliane ne uien 16.cheaggiunti à 88.delterzo,fanno 104.€

lui uoleua che faceífe o. laonde, neuiene32.più di quel che uoleua, e

perciò dirai,per queftafeconda pofitionegenerale,Per 24.e di fosto poni

32.per ilfecondo, e fottoà quefto poni 88.per il terzo , & unpoco più

di fottoferiuera 1, più 34. come difotto uedi.

Hortu hai,che per la prima pofitione generale t'è uenuto più 11.ep

la feconda più 34le perche più,e più s'abbate,però caua 11..di34 refta

22..per tuo partitore dipoi uolendo trouare quanti denari haueua il

primo multiplica11 . che è il primo errore,uia 24.che è la feconda pofi

tione,fa 272.dipoi multiplica 34.che è il fecondo errore, uia 28 che è la

prima pofitione,fa 952.delquale trattone 272.refta 680. ilqual parti per

22..ne uiene 30.apunto,e tanti ducatidiremo che haueffe il primo hor

per il fecondo,multiplica 11.uia 32.fa 362.dipoi multiplica 34.uia

37..fa 1269..del qual trattone 362 4. reffa 906.. il qual parti per

22..neuiene 40.apunto e tantiducatihaueua ilfecodo.Hora perilter-

zo,multiplica u.uia 88.fa997. dipoi multiplica 34.uia 62.fa 2130

delqual trattone 997 refta 1133ilqual parti per 22 neviene

To.apunto,etantiducatihaueua ilterzo; In tutte le fopradette multiplica

tioni,ti regherai fecondo ledimoftrationischequìdifotto puoi uedere.

p. Per 28

3º

371

奈

622-

più

b.

11137

Overb

Per 24, Paces

32.

88. 3.

piu

344

22 .

*partífore

Prope
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Propofitione 53

No s'acconcia a patrone per tremefi , con quefti patti,che il primo

mefe vuol di falario vna quantità di lire , & il fecondo meſe vuole

Jire 2.piu del primo, & il terzo vuolelire 2. piu del fecondo, &allafine

dedettitremefi vuoleanchora lire 10.piu in giunta.

Accade checoftui no ferue fe non 6.giorni,e vuole effer pagato del fer

nito,& il padrone gli dette la metà del falatio del primomefe, & il +.del

falariodel fecondo,& il del falario del terzo , fi domanda quantelice

li toccaua in tutto, equante lire li toccaua il primo mefe.

Quefta Propofitione la trouerai nell'opera di FraLuca,in la nonadi

ftintione,Trattato decimode extraordinarijs,doue tratta de falarijs famu

lorum. Propofitione quinta . Quefta medefima Propofitione la defcriue

anchoraGiouanni Sfortunati Senefe nella fua opera, tra le regole del Ca

zaino propofitione 16.adducendo hauerla meffaanchoraFraLuca,e che

doueildetto Fra Luca diffe hauer feruito 6.giorni, volfe dire 18 giorni,

e chefu erroredell'impreffore,o vero inauertenzadi Fra Luca,che hab

bia pofto 6.in cambio di 18.come molte volte accade, che fa pone vn nu-

meropervn'altro; E noi diciamo , che non puol'effere ftato errore dell'?-

Impreffore,ne inauertenza dell'Auttore, mapropriovolere, & openione

di Fra Luca,poiche in ambeduele pofitioni cheegli fa, il fuofondamen-

tolo fafempre fopra 6.giorni,e piu voke replica,ediceche 6. giorni fono

d'vnmele,enon dice chefieno ditre mefi , percioche fe diceffe

che 6.giorni fuffero di tre mefi , chiaramente apparirebbe la inuer-

tenza,perche ogn'vn fache 6.giorni nonfono.di tre mefi,ma 18.gior

ni fono.apunto, e perciolo Stampatore , lo ftampòinquelmodo che

lotrouòfcritto..

Maaconfirmatione del detto Sfortunati, fidice fermamente chedeb

be dir 18.giorni,e non 6.perchefe poniamo che il primomefe haueffe di

falario lire 16.il fecondo lire 18.& il terzo 20. & alla fine de detti tre me-

filire 10. piu , haurebbe in tutto lire 64.

Laondeper6.giorni,fe benfono.d'vn mefe, non debbe per tal con

tohauereil di 64. come vuol FraLuca, poiche lire 64.fono il falario

di 3.mefi,e li6.giornifono.d'vn meſe, e non di 3.meli come fi richie-

de, e peròbifognodire cheferuiffe 18. giorni,liquali fono . di detti 3.

mefi,eperciòpiglia.di 64.che è12..etante liredouerebbe hauere,fe

condolanoftia pofitione , ma noi trouiamo che le haueffe difalario il

primo mefe li. 16.il fecondoli. 18.& il terzoli.za.come di fopra s'è detto

del qual falatio,dadoli la metà del primo meleche èti.8 il.del fecondo

che è li.6.& il del terzo,che è l.s.gli fi darebbeli.19.che farebbonopi

del douere li.6.e però dirai p16.piu6.Horplafecoda pofitione,po

nich'il.mefehaueffe di falario li.4.il 2.li.6.& il 3.li.8. sómainfieme fano

11.18.e cóli. 10.piu che debbehauere in giúta fannoli.28.delle quali pre

fone
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fonela quinta parte,nevienes.etanti gli toccherebbe in 18. giorni;e

difopra fi diffe che gli dette la metà del falario del primo mefe, chefono

F.2.&11.del falario delfecondo mefe,che fonof. 2. & il del terzo

melechefonof.2.che in tuttofono f.6. e noi voleuamo che fufferof.5.

adunque egli hebbe d'vna lira più del douere e così dirai per 4.più

fegui la regola, trouerai cheil primo mefe doueua haueref.33.2 .

& il fecondomefelire 5. & il terzo mefe lire7.fanne proua,e

lovedrai.

Per I G. men 6

X

Per 4. più

1 partitore

1415

V

Propofitione 54

Nomandavn fuo Fattore alla Fiera , e detteli ducati 100.e diffoli

checompraffe di quattro forte animali , cioè pecore, capre, porci,

& afini,evuolchele pecore le paghiducati l'vna, e lecapredidu

cato l'vna,& i porci vn ducato l'vno,egli afini, 3.ducati l'vno,e vuol che

fpenda tutti i ducati 100. e che compri 100. capidi beftie fra tutte quat-

tro forti,fi domandaquanti capi ne comprerà diciaſcunaforte. ng

4

Questa propofitione la mette fra Luca nellafua opera, diftinctio.

7.tractus fecundus, prepofitio 17. la qual rifolue per le falle pofitioni,e

diceche tutte l'altre fimili pertal regola de Cataino fi poffon foluere , e

GiouanniSfortunati Senefe,dice che per tal regole non fipoffon foluere

efepuralcuna fe nefolue,che èvna ventura,e non arte.

Enoidiciamo che per tal regola fi poffon foluere, ma che il più delle

voltelefolutioni di effe non verrannoche compri capi di beftie integre,

maverrannocon numerorotto,come per effempio pecore 20.e fimi

li,laqual cofanon puol'effere,ma volendo treuare checompri capi inte-

gri,bifogna farfi lumecome il Cieco ; & alcune propofte trouerai , che

con differenti pofitioniti daranno differente quantità di capidi beſtie,

come in quefta,che fe perla prima pofitione, noiponiamo come fraLu

ca,checompri 28.pecore,6.capre, 2.porci,e 14.afini,faranno in tutto ca

pi100.che à ifopradetti pregi,le pecoremontano ducati 14.le capreduc.

2.1 porci ducati ( 2.egliafiniducati 42.chefra tutte montaoo ducati 1 ro.

enoi voleuamo 100.che fonoducati 10.più del douere.

Per lafeconda pofitione,gli pone checompraffe 20.pecore, 24 capre,

40.porci,e 16.afini,chein tutto fono capi 100.& à i fopradetti pregi mon

tano ducati 106.e noi voleuamo 100. che fono ducati 6. più del douere:

teguilaregola,trouerai checomprò pecore 8.capre, 5 1.porci 22.& afini

19.cne intutto fonocapi100.cemontano ducati 100, & operandocon

altre
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altre diuerfe pofitioni, ( le quali pernon efferrediofonon le defcriuo )ti

può venire,che compraffe 16.pecore, 39. capre, 28. porci,e 17.afini, che

fonocapi 100.emontano ducati 100.e con altredifferenti, può venire,

che compraffe4,pecore,69.capre, 3.porci , e z4.afini , i qualifono capi

100.e montano ducati 100.dimaniera,che condifferentipofitioni,ven

gono differenti conclufioni, e tutte ftanno bene,e perciò queftenonfan

propofitioni da farcifondamento alcuno,ne da perderui tempo à ritro➡

uar laregola,perche nonhanno,ne regol, ne folution ferma.

Per 28

$2

Poy 20

40

241

1614

pin

10

4.
partitore

Propofitione 55.

6

Roua 3. numeri delli quali,al primo aggiuntoui 73. fia doppioda

gli altri due,& al fecondo aggiuntoui 73.fia triplo à gli altri due, e

fimilimenteal terzo aggiuntoli 73.fia quaduplo de gli altri due,fidoman

da quali fonò i numeri..

Ponicheilprimonumerofia 1. ò vero qual fi vogliaaltronumero

difpari , accioche aggiuntouí 73. faccia numero pari, per poter pren-

derne la metà fenza cheauanzi rotto, perciò che il primo numero com

73.più,debbefare il doppiode gli altri due, aggiungi 1. con 37.fa 74. il

qual numerofecondola noftra propofta debbe effer doppio de gli altri

duc: perilche è neceffariochegli altri due infieme fiano 73. eperche il

fecondonumero.con 73. debbe farevn numerotriplodel primo , edel

Berzo infieme, conuerrà diuidere 37.in duetal parti , che la prima con

73.facciavn numerotriploalnumero che dalla feconda parte , edall'r

(cioè dalprimonumero) ficompone perilche,è neceffario fare vn'altra

pofitionefpeciale.

Poniadunque la prima parte di 37.effer 2. e la fecóda 35.La prima parte

parte
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parte 2.aggiunta con 73. fa 75. e la ſeconda parte 35. aggiuntacon1.fa

36.e del qual numero, nonè triplo il numero 75. ma il numero 108.

adunque ci vienmendel donere 3 ; e perciò dirai per 2.men 33.

Ponidi nouo, chelaprima parte di 37.Ga 5. clafeconda 32.la prima

con73.fa78.e la feconda con 1.fa 33.delqual numeronon è triplo il nu-

mero78.ma il numero 99.adunque nuouamente ci vien 21. meno della

verità,e perciò dirai per 5. men 21. fegui la regola , trouerai che la prima.

partedi 37.farà 10..elafecondafarà 26. adunquefe il primo nu-

merodella noftra pofition generale è 1.il fecondo farà 10. 4. & ilter-

zo 26.perchein quefto modo, il primonumero 73. fa il doppiode gli

altri due,& il fecondocon 73. fa 83. 4. che è triplo à gli altri due . fe

adunque il terzonumero con 73.farà quattro tanti de gli altri due, farà

fodisfattoalla propofta ; ma il terzo numero che è 26. con 73.fa99.

ilqual non è quadruplo al congiunto del primo , e fecondo, cioè

àII..mail numero45.èquadruplodel numero 11. adunque hab-

biamotrapaffato di 54.4.la verità, e perciò conuerrà dir così, per la pri-

ma pofitione generale . Per 1. ch'io m'appofi , mi da d'errore più

54.4.

Horperla feconda pofitione generale , poniche il primo primodelli

treda inueftigare Ga 3.che con 73.fa 76. ilqual numerodebbe effer dop-

pio de gli altri due , adunquegli altri duefaranno 38. eperche il fecondo

con73. debbe effer triplo del primo (che è 3. ) e delterzoinfieme , per

tantoconuerrà fare vn'altra pofitione fpeciale, e diuidere 38. in due

parte; delle quali la primacon 73. faccia vn numero triplo, del nume

rochefi fatàdalla feconda parte,e dal 3.cioè dal primo numero, e dallafe

conda partedi 3.8.

Poníadunque la prima parte di 38. effer 2.ela feconda 36. laprima

partecon73.farà 75.la leconda è con 3.farà 39. del quale ilquale il nume

ro75.non è triplo,ma il numero 117.adunquec'è venuto meno 42.della

verità,a perciò dirat per 2.men 42.

Poni dinuouo la prima parte effer 5. lafeconda farà 33. la primacon

73.farà 78.e la feconda con 3.della pofition generale farà 36.del qual nu-

meronon è triplo il numero 78. ma il numero 108. perilchec'è venu

to 30. men della verità,e perciò diraiper 5. men 30.

Segui la regola , trouerai che la prima parte di 38. farà 12.

ela feconda 25. adunque feil numeroprimodella poſition

generale è 3.il fecondo farà 12. & il terzo 25. perciòche , cosìil

primo con 73.fa il doppio de gli altri due, & il fecondo con 73. fatre

tanti de gli altri due ; fe adunque il terzo con 73. farà quadruplo de.

gli altri due, farà folutala propofta, mailterzonumero cioè 25..

con 73. fa il numero 98.. il qual non è quadruplo del numero

15. che è composto dal primo 3, edal fecondo 12. mail nume-

ro 62. farà quadruplo à i detti duc numeri , adunque per questa fe-

conda polition generale , c'è uenuto 36.. più della verità , per-

ilche dirai così , per 3. ch'io m'appofi , più 36. , Fatto quelto,

offerua
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י

& ilter

offerua la regola , multiplicando in croce gli errori , via le pofitio-

ni , trouerai che il primo numero farà 7. il fecondo 17. & &

zo 23 perche il primo con 73.fa 80. il qual numero è doppio231

de gli altri due , & il fecondo con 73. fa 90. cheè triplo de gli al-

tri due; & il terzo con 73. fa 96. ilqual numeroèquadruplo degli al-

triduc.

Canon li yoning li 2

Per I Per

263
25 2

più

361/2/2

pi

SA-
2

~ "parsitora

nato

Propofitione 56.

Ve doueuon partite vgualmente fra di loro 60. ducati ; ma cf-

fendo natodifpareie fra effi , ciaſcuno ne tolfe quanti potè; ma

dipoi effendo pacificati , il primo poſe giù il 4. di quelli che pre-

fe , & il fecondo pofe giù il . de fuoi , & auuenne all'hora , che

il primo prefe quelli che pofe giù il primo , e ciaſcun fi trouò haue

re 30. ducati , fi domanda , quanti ne tolle ciaſcun , di lórolá pris

ma volta.

Poniche il primoplgliaffe 36. ducati , il

gliaffe 24. ducati , fe il primopoferà giù il

Ꭵ .

fecondo bifognò che pi-

cioè 9. gli refterà in ma-

no 27. ducati , à i quali fe aggiungeremo il del fecondo, cioè

8. faranno 35. per li denari del primo , ma egli doueua hauere fo

lamenteducati 30.adunque c'è venuto ducati s . più del douere, & perciò

dirai per 36.più 5.

Kk
Poni

of
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48- Ponihorache ilprimotoglieffe 12. & ilffecondo il refto , cioè

feil primoporràgiù il cioè 3. gli refterà in mano 9. ducati , alli

quali , fe aggiungeremo il + , di quelli del fecondo , cioè 16. fa-

ranno 25. ducati per il primo ma egli doueua hauere folamen-

te 30. ducati , adunque c'è venuto 5. mena del douere , e per-

ciò dirai , per 12. men 5. opera hora fecondo la regola ; troue-

rai che il primo prefę 24 , ducati , & il fecondo 36. fanne

proua,

A

Per 36
Per 121

48
24-

piu

S

10 partitore

men

Propofitione 57.

Ammi di 1000. due tal parti , che la maggiore ecceda la mi-

norein 49. Ponichela maggior parte fia 600. laminorfarà 400;

la qualeccede la feconda in 200. e noi voleuamo che l'ecceffo fuffe 49.

perilche c'è venuto 11 più del douere , perciò dirai , per 600,

più 151-

Poni di nuouo la maggior parte effer 550. di neceffità la minorefarà

450 che la prima eccede la feconda in 100, enoi voleuamoche l'ecceffo

fulle49. adunque vn'altra volta c'è venuto più del douere ( 1.perilche

dirai cosi. Per450.più 5 1.fegui la regola,trouerai , che lamaggior parte

farà124elaminore471

Per
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Per 600

400

·pix

Per so

450

edhou

piu

5. 15qcho , a ada
Time i loro

partitore

ST

A

refe-

Nchor che da altri fcrittori fia ftato pofto quel bell'artifi

cio d' Archimede Siracufano , col quale , ( fi come,

rifce Pollione nel nono libro , al terzo capitulo , ritrouojil furto

d'vn'Orefice in vna corona d'oro,fenzadisfar lacorona,nietedimeno,

anchor noi lodefcriueremo, per far al mondo maggior copia d'vna così

fottile fpeculatione

Hauendo adunque. Hierone Re deliberato d'offerir per uo-

to à fuoi Dei vna corona di puro Oro , l'artefice tolto vna par

te dell' Oro , vi mefcolò altretanto Argento ; onde fdegnato

Hierone, ne fapendo ritrouarquant'ui mancaffe,pregò Archimede, che

pigliaffe curadi penfaruifopra.

Egli hauendo hauuta tal commeffione , entrò à cafo nel ba-

gno , & iui defcendendo nel vafo , confiderò chec tant aqua

víciua del vafo , quanta parte del fuo corpo in quello in en-

traua .

Onde hauendo di qua ritrouata la ragione della refolutione del

quefito fattoli , non fi fermo punto , ma fpento dall'allegrezza ,

faltò fubito fuor del vafo, & andandoignudo verfo cafa, ad'altavo-

cein linguagrecagridaua vexa,iva,cioè, eurica,eurica il qua vuoldi

reinueni,inueni, & all'hora dal combattimento di taleinuentione,fi di

cechefecedue maffe,vna di pureoro, ealtra d'argento, ciafcuna d'vgual

Kk 2

1

pefo
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pefo cheerala corona, Dopo che hebbe fatto così , prefe vn valogran-

de, e l'empie d'acqua in fino al colmo , & in quello pofe la maffa d'ar-

gento,e tutta l'acqua che versò fuor del uafo,la raccolfe, emifurò, e pesò,

dipoi leuòvia la maffa dall'argento,e tornò a riempiere il detto valoinfi-

noal colmocomeeraprima; e così da quello ritornò di quantovnacer-

ta mifura ver pelo d'acqua à vn certo pelo d'argento rifpon-

deffe .

E comehebbe efperimentato questo , pofe fimilmentelamaſſa d'oro nel

dettovalo pieno,equella cauata,con lamadefima ragione adoprado lami

fura fteffa,ritrouò chedell'acqua non n'era vfcita tanta,ma tanto manco,

quantomen grande di corpodelmedefimo pelo erala maffa dell'oro,che

quelladell'argento.

ripieno il

coronahauerbura , e nellamedefimacqua poſta la corona,titrouòla

fuor del vafo più la maffa d'oro del mede

fimo pefo, e così difcorrendo da quello , che più acqua hauea buttato la

coronachela maffa d'oro , ritrouò ilmefcolamento dell'argento nel

l'oro.

Fin quidice Vitruuio.Hora dimostreremonoi in che modo per la regola

delle falfe pofitioni fipoffaritrouare il detto mefcolamento d'argento nel

l'oro,feruendoci dell'artificio d'Archimede.

Pongafipereffempio che la corona fuffe 100.libre,e quellapoſta nel va

fobuttaffefuora 65.libre d'acqua; ma pofta nel medefimo vafo la maffad'

orofchiettodi 100.libre,buttaffefuori 60.libred'acqua, e pofta nel mede-

fimo vafolamaffa d'Argento fchiettobuttaffe fuori 90. libre d'acqua, po-

niborache l'oreficèhabbia rubato 46. fibre d'oro , echehabbia rimeffo

tantealtre libred'Argento,fichenella coronafuffe 60libre d'oro, e40 .

libre d'argento , vedi hora fèla coroha così mifchiatabutta 65. libre

d'acqua; ilchecosì faprai dicendo; fe libre 100.d'oro,buttano fuor del va

folibre6o.d'acqua , quant'acqua butterannolibre 60.d'oro? è fe libre 100

d'Argento,butano libre90.d'acqua , quant'acquabutteranno libre40.d

argento; eritrouerai nell'vna , e nell'altra operatione libre 36. d'acqua ;

fichediremoche la corona butri libre 2. d'acqua , e doueua buttar fola-

mentelibre 65.fecondo la noftra pofitione, perilche ci vien più del doue-

re7.libre , e perciò dirai così; Per 40.ch'io m'appofi più 7. Hor poniche

P'Oreficehabbia rubato libre 30.d'oro, adunque nella corona farà libre 70

d'oro, e30.d'argento;

Laondedirai così ; felibre 100. d'argento fchietto , buttano libre Go.

d'acqua , quant'acqua butteranno libre 70.d'oro?

Efe 100. libre d'argento buttano libre 90.d'acqua , quant'acqua but

teranno libre 30. d'argenio ? eritrouerai nella prima operatione libre

42.enella feconda libre 25. che infieme fanno libre 69. d'acqua, ma

doueuano effere folamente libre 65. perilche c'è venuto libre 4. più del

douere , eperciò dirai così . Per 30. più 4.

Opera fecondo la regola , trouerai che l'Orefice ha

uca
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ueatolto libre 16.d'oro, eperciòin quella corona ritrouarfi libre 83.

d'oro,e libre 16.d'argento.

Fanne proua dicendo ; fe libre roo. d'oro buttano libre 60. d'acqua

quant'acqua butteranno libra 83..d'oro? e fe libre 100. d'argento but-

tano libre go. d'acqua , quant'acqua butterannolibre 16.d'argento?

ritrouerai nella prima operatione so. libre d'acqua , e nell'altra libres.

lequali tutte infiemefanno libre 65. cioe, tanto quantohabbiamo poſto

chela corona ne buttauafuori.

Per. 40. pilt. 7.

Per. 3 o. più. 4.

3. partitore

Ilfinedel Quinto Libro.
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OIche con l'aiuto di Dio) habbiamo trattato

àfufficienza della Pratica d'Arithmetica , con

molti cafi diletteuoli . Refta al prefente che di-

moftriamo , e dichiariamo tuttequelle cofe, che

alla Pratica di Geometriapiù bifogneuoli fono.

Maprimaè neceffario dichiarare, & intendere

cinque cofeprincipali ,à chi vuol effer perfetta-

mente espertoin fimil prattica:acciò che nogli

interuengapoi, comeinteruiene à molti ignorá

ti contadinisi quali purche fappino quatebrac -

cia,ò piedi fiavnacanna,òver pertica , voglion fare l'Arcifanfano : ma

quandofitrouan poi al paragone di qualche perfona intendente, feruo-

nofolamente per ombra,& à portar lecanne,ecome fi fuol dir per pro-

nerbio,à tenere il lume; perciòche molti di lorofono, chenon portano

lo fquadro, il qual niente , ò pocofanno adoperare: Ma chediremo di

quelli che mifurano fenza fquadro,ò alrro ftrumento , mafolo con l'oc-

chio? i qualifono vn numero infinito di Villani , & Artigianazzi, che

dannobiftonate da ciechi,e Zara àchi tocca: e perciò nafcono molte li-

ti,e differenze nelle mifure: e fi come effi non ſifannoconfcienza d'vfur

parei premij , chedi ragione peruerrebbono ài ben prattichi: e vir-

tuofi Agrimenfori , così anchora , non fifanno confcienzail rubare àv-

no , edare ad'vn'altro : e far maggior mifura , à chi gli da maggior man-

cia:laqual cofa fappiamo effer coli la verità , perche hauendo noi mifu-

rato alcunefeluedi cettipoueri huomini, etrouandole meno di quello

che effi fi penfauano , le quali haueuono prima fatte mifurareà vn'igno-

rante, anzi maliciolo contadino,diffe vn di loro, e pur gli detti lire 8.di

mancia,perche mifaceffe buona mifura,& vn'altro foggiunfe, & in gli

diede di nafcofo lire 6. perilche febene il detto mifuratoreera ftato chia-

mato da vn Dottore chegli mifuraffe vnabaona partitadi felue , con-

tigue a quelle de fopra detti contadini, non perciò hebberiguardo , ne

alle mance riceuute, ne à conferuar perequitàla parte di quei pouerelli :

anzi diffe loropalefemente che effi n'haueuono più che non doueuono

hauere,elotolle loro, e diedelo nella partedel Dottore, fi comeconuen-

nepoirenderlo indietro, quando da noi furon mifurati i dettiluoghi,

conl'interuento di detto mifuratore , di maniera che fi fece conto

che
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che ildettomifuratore in quelgiorno guadagnò , anzi rubò feri fcudi

fra imancefecrete,e quel chegli dette il Dottore, la onde vn'huomo da

benenonhauriaprefodenarifecretamente , ma palefemente haurebbe

detto,io debbohauer tanto delle miefatiche, à talche con queste trade

indirette,guadagna più vn'ignorante etrifto, che vn'efperto,& huome

da bene,aggiungendo anchora, che portano lecanné hor longhe,& hor

cortes e quando poi gli fono paragonate, dicono, che non fenefonoac-

corti,ficome diffe il fopradetto contadinomifuratore , quando nel mi-

larat certealtre feluefù da noi trouata infrode , il quale hauea lecan-

nepiùcortedel douere,e perciò l'arte de mifurare è guala.

Hottornando al prapofitonoftro, noihabbiamo pocoprima detto

thecinque cofe conuien che fappia vn'agrimenfore, lequali lonquelte

cide.Punto,lineasangolo,fuperficie,e corpor

2

holub.com

Birdoba
Diffinitiondelpunto.

E noivoleffimo hauer riguardo à quello , chealtri hannohauuto,i

qualinon fi fon mai contentati di cofec'habbin fatto , ne hanno

voluto direò fcriuere quel che altri hanno detto,ò fcritto, ò nel medefi-

momodo,onde per talcagione hanno condotto pochiffime opere a per-

fettione, adducendo che lalormanonon potea giungere all'intelletto ;

noi nonhauremmo giamai pofto penna in carta per mandarfuor que-

queftepochevigilie,perciòche di quanto habbiamo fin qui fcritto , nul-

la èfecondo il defiderio noftro ; maperdifpenfar quel piccol talentoche

allabontà di Dio è piaciuto donarci,habbiamo confiderato , che fe con

queftenoftre fatiche non gioueremo à i pellegrini ingegni à laper co-

fe alte , e toccar il fondo d'ogni cofa , gioueremo almeno à quel-

liche fanno nulla ò poco , che questa è ftata la noftra prima in-

tentione.

Hauendo dunque a diffinir il punto , e moftrar in qual mo

do s'intendacomeprimo termine,e fondamento della geometria, non

vogliamo darné altre diffinitioni,che quelle le quali hanno dato gli infra

fcritti famofiffimi Autori,e prima.

1 Geometrihannodetto effer punto quello, che per la breuità fuain

comprenfibile non fi può diuiderein parte, mafolamente fi dice effere

vn legno : Macrobio nel primo libro foprailfonno di Scipione, ſcritto

da Cicerone.

Il punto è quello che non ha patti alcune , e perciò non ca-

de fotto niun fenfo . Calcidio fopra il Timeo di Plato--

he .

Ilpunto è al tutto indiuifibile, & ha vuaforzainfinita nafcofa , con

la qual produce tutti gli interualli . Proclo fopra Ericlide libro 2.

Capituloxj.

IlpuntoKk +

い
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Ilpuntofolamente nellaGeometria , e l'vnità nell'Arithmetica non

è capace di partimento . Proclo fopra Euclide libro fecondo ,

Cap.xj.

Il puntoaggiuntoal punto noaccrefce lagrandezza. Marfilio Ficino

fopra la Teologia di Platone lib.8.cap.4...

Il punto non può ftar da per fe fteffo maè affifo di maniere alla

mifuradelcorpo, che è fempretermine di effa . Marfilio Ficino lib 8.

cap.4.

Il puntoèpertutto nellalinea . Marfilio Ficino fopra il conuitodi

Platone Orat.2.cap.3.

Il punto principio del continuo,non è continuo Marfilio Ficino fo-

praPlotino.lib.2.cap.pr
imo.m

Etil Principede Matematici Euclide con breui parole lo diffinifce

così dicendo. Punto è di cui parte non è.

Parendoal fenfo noftro , che la diffinition del punto defcrittada

miffer Niccolò di Nale , nel dialogo fopra la Sfera del mondo, fia

facile ad'intenderfi , e diletteuole à leggerla , noi la defcriueremo

apuntoinquel modo, che egli leggiadramente l'ha defcrita, la qua-

le èquesta .

Niccolò, & Marino.

nè

Iccolò . Ditemi la diffinition del puntoMar. Punto èvna cofa tanto

piccola,chenonha parte,talchenófi può partire, ne diuidere. N.ho

zamipare checontradichiate à quello che poco auanti hauere detto. M.

moftratemidoue io micontradico.N.voi dicefte che ogni cofa per fe de-

notaquantitàcontinua,la qual'è diuifibile,non folamente indue , ò tre

parti,main infinito.M.certochequefta par chiara cótraditione, maco-

fi la diffinifce Euclide Principe de Matematici . N. Deh pouero Euclide,

quantifalfi accufatorifegli fono leuaticontro à tempi noftri , manon è

marauiglia,perche effendoftato bandito per tanti anni e fecoli,hora par

chefia ftato timeffoalle mani di pochiffimi, e per tanto la lungaaffenza

hacagionato che non è conofciuto, ne intefo . M. che volete voi diret

N.dico,che voi e moltialtri nonfolamenteàbocca ,maetiandio in ope

remandatein luce,l'accufano dicofe , che egli maiha fognate . Edoue

hauetevoitrouato,che Euclide habbia detto,che punto èvna cofa? di-

cebene, che puntoè dicui partenonè ; manon dice punto è una cofa.

M.cheimportafehadetto, ò nodetto èvna cofa?balta che habbia detto

cheputoè perche fe è,duque è effentia,& effendo effentia farebbe diuifi

bile;perilche neio fon del tutto capace di quefta fua diffinitione,perciò

che effendoeffentiadebbeeffer diuifibile , e purquefta verità contradi-

cea quella miafalfa opinione , pocoinanzi hauea N.al contrario, que

Aa falfaopinionecontradiceà quella vera che prima dicefte . M.digra

tia
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tia cauatemi diquefti dubbij . N. E chedubbio è quefto non fapere

che punto è de primi termini nella Geometria , e che li primi ter-

minificonuiene hauerli per vera verità , e dignità , attefo chefono

i femplici fuppofiti ? ma laſciamo ſtar questo , e torniamo al no-

ftro dubbio, & all'apparente contraditione , la qual prouiene, pche

voi non fate differenza fra la effentia che denota il genere gene-

raliffimo e la quantità continua , delle quali due cole la prima può

effer diuifibile & indiuifibile , ma la feconda bifogna che fia diui-

fibile in infinito. M. vorrei qualche effempio di quefto . N. à darue-

lo; ditemi l'anima dell'huomo che è in tutto il corpo può diuiderfi , ò

nò? M. meffernò . N. elavoced'vn Predicatore , ò il fuono d'vna

campana, cheempie tuta la Chiefa , può diuideri , ò nò . M. mel-

fernò. N. E che diremodi Dio , il quale è tanto grande : cheè, &

infinito , & immenfo , puoffi diuidere, ò nò ? M. Certo nò . N. e

purtutte quefte allegate fono effentie . M. fi bene . N. maperche non

credete noi, che ilpunto effendo minor dell'anima , della voce , edi

Diofiaindiuifibile nelle parti , e che in fe non habbia parte? e tanto

più , come diffi , che egli è prino , e femplice fuppofito , dima-

nierachefi debbe tener in quel modo,che nell'alfabeto le lettere , doue

ciaſcuna ha il fuo nome impoftole,e cofi la bifognachiamare. M. vorrei

vna cofada voi le è poffibile,chemi faceftevedere quefto punto. N.ha-

uete à fapere,cheilputo tal volta fi puòvedere có l'occhio, e tal volta co

la mente.M.che vuol dir che non fi può veder fempre col'occhio? N.Di

rouuelo,quando il punto è nella linea,ò vero nella fuperficie, come a di-

renellabianchezza d'vna carta,ò ver d'vn dado,all'hora fi può vedere,e

cól'oochio, e cóla mente,ma quando il punto fuffe dentro à qualchecor

po , all'horaconuien vederlo con l'occhio della mente , òvogliamo

dir dell'intelletto,comea dir quando fuffe dentro in vn dado,ò in vn po

mo,doue cógli occhi del corpo no fi può penetrare, fe già non s'haueffe-

roquelli di Linceo,l'acutezza de quali era tale,che nè le muraacorfimpe

diuano,chenon fcorgeffe le cofe:fecrediamoallefauole de Poeti. M. fta

bene,mafatemelo vedere,ò all'vno,ò à tutte due i modi.N.fon contento:

maditemi prima,fe vno che vede il tutto, vede ancorail fuo mezzo,òco

l'occhio,òco l'intelletto.M.fenzadubio,chi vede il tutto, vede ancora il

fuomezzo.N.Dico adunque,che il mezzo, il quale è equidiftante da gli

eftremioppofiti,quelloè il vero puto.M.hora fon'io in maggior dubbio

chemai,perciò che effendo linea,fuperficie , e corpo quantità continue,

perconfeguente fono diuifibili in infinito , onde effendo il punto in

vnadi quelle,feguirebbeche il punto ancora fuffe diuifibile . N. quefta

conclufioneè falfiffima, perche effendo il punto (comehabbiamodetto)

il mezzo fra gli eftremi oppofiti,quandofuffe diuifibile, poniamocafoin

due parti,fequirebbe,che di un punto fi faceffino due punti,adunquefa-

rebbonodue mezzi fra li medefimi eftremi, il che è impoffibile. M.hora

di tuttofon chiaro,che ilpuntonon ha,ne può hauer parte , mafe nóvi

rincrefce chiaritemiancora vn'altro dubbio, quãdo bponeffero infieme

due,ò
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dueotre punti, che cofafarebbono ? N. farebbono di nuouovnpun-

toM.adunquedue otrenon fonopiù d'vno N.fi bene, fon piùdel nu

mero,quandofon diftinti,cioè difcreti,ma pofti infieme,tanto fa vn pun

to,quanto mille.M.che cofa fantaftica,& onde prouien quefto? N. Prouie

ne,percheipunti non hauendo parte,pofti infieme conuien chevn pun-

to tutto tocchi l'altro punto tutto , e però non crefce. M. di queſto ancor

fon chiaro.N.mi piace, imperòche effendo il punto fi piccolo che non ha

parte,à dire il uero mi vernognaua che noi fuffimotanto lunghi à parlat

di lui.

LA

DiFinitionedella Linea.

ALinea èvnalunghezza,la qual nonha ne larghezza,ne groffezza,

ò ver profondità, la qual'è caufata dal tranfito del punto,quafi vnavia

imaginata; Perciòche,comefudetto , il punto non hauendo parte alcu

na,ne fegue chenon habbia ne lunghezza,ne larghezza,ne groffez zasla

onde il punto facendo il fuo tranfito, difegnerebbe fola lunghezza, fen-

za larghezza,ògroffezza,la qual fi chiamalinea;l'eftremità dellaquale fo

no duepunti,come per effempio farebbe lalinea A. B.

A..

202

A auertifcafi,che anchorche noi ponghiamo l'effempio della linea

in carta,nôdimeno non crediate,chefienovere linee,pciòche all'

ifteffa che fi vedein carta,ha alquato di larghezza,ma l'habbiamo pofta p

dimoftrar meglio l'effempio, acciòche veggendoquella poffiateimagina

re,che pingernon fi poffano così fottili, come hanno da effere , fi come

per maggiore intelligenza , noi habbiamo lafopradetta linea negra A.B.

la larghezzadella quale termina con la larghezza bianca, dicefi,chefra il

detto negro, e'l bianco, è vn terminecomune,chenon puòhauere,ne lar

ghezza,ne groffezza alcuna,fe non folalunghezza, perche il termine del

negro , èl'ifteffo termine del bianco , nefonoduetermini, e però non

hanno, ne larghezza,negroffezza,perchela negrezza,ebianchezza non

fonocorpi,mafono gli accidenti del termine del corpo .

Le lince adunque poffono effere di due forti,cioè, tette, è curues la li-

nea retta è quella che diritta mentre giace fra due punti.

La lineacurua , òvertorra , è quella , che davn punto ad'un'altro

tortuofamente procede, à talche fraquei medefimi punti fi potria diſteu

dereuna linea piùbreue, come per gl'infraſcritti effempi puoi vedere.

punto.
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13

11

punto

Linea resta

Linea
curua

E lineeparalelle, fono quelle,che protratte in infinito nel medefimo

Liane, parficongfungque,

Ma

fontquefle.

Linceparalelle.

Afedavna parte fuffero più appreffo l'vna all'altra parte, certoê

cheprotratte in infinito,da quella parte ficongiungerebbono , do-

uepiùfi accoftaffero infieme,come farebbono quefte, le quali non fi pof-

lonchiamar paralelle,come l'altre già defcritte.

SE

Checosa fia angolo .

Egueche dimoftriamo che cofa fia angolo , e perangolo s'intende il

tocca nento di due linee trafuerfali , enon per il diritto , gli ango-

li adunque fi poffon formare di linee rette, edi linee curue; e di cur

ue,e rette infieme, fecondo che,ò curue,ò rette fono le linee,e quãdo l'an

golo fiaformato d'unalinea retta, e d'una curua , fi dice angolomifto , e

quando fiaformatodi due linee curue, fi dice angolocuruilinea e quãdo

farannoduecircoli, che s'interfechino incroce,come per effempio, volen

dodiuider la fuperficie d'una palla in quatro parti vguali, conuien per for

zadifegnarli intornodue circoli, che rettamente in croce s'interfechino

e tale intterfettione, facendo gli angoli vguali , tutti faranno angoli retti

Sferali,per effer caufati dall'interfettionede circoli e non di lineerette, co

mepuoi uedere il difegno.

Angolo Miffo⋅ Angol
o

curuil
inco

Андов
а кары

sferal
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1

Nota

Ota,che gli angoli formati di linee rette fono di tre fpècie, Il primo

fichiamaangoloretto , & è quello cheè fimile ad'vnafquadra , e

quandovna linea retta caderà perpendicolarmente fopra un'altra linea

retta, inmodo chedoue latocca, generi due angoli vguali, quellelineefi

dice effer l'vna all'altra perpendicolare, e quei due angoli fi dice effer ret

ti, e la lineacadente fi chiama catetto,ò veroperpendicolare , e tutti gli an

goli retti fonofra loro vguali.

Lafeconda fpecie fi chiama angolo ottufo, & è quello che è maggior

del retto,cioè più aperto della fquadra,e gli angoli ottufi poffon'effer più

ottufi, e men'ottufi, perilche ne fegue , chenon tutti gli angoli ottufi fono

fralorovguali.

La terzafpeciefi chiamaangolo acuto, & èquelloche è minordel ret

to,cioè più ftretto della squadra , e perchegli angoli acuti poffon'effer più

emenoacuti,perciò fidice , chenon tutti gli angoli acuti fon fra lorov-

gualise per maggior intelligenza habbiamo posto, e figurate le dimoſtra-

tioni di tutte tre lefpecie. Pe
r
p
e
n
d
i
c
u
l
a
r

Angolo Retto Retto Retfo
Offuso. Acuto.

Che cofafiaSuperficie.

Afuperficie è vnfpatio,che halunghezza, e larghezza fenza alcuna

groffezza,della quale itermini fono vnalinea, ò ver più linee. Davna

lineafolafon chiufe le fuperficie circolari ,& ouali, da due linee fon chiu-

fe le fuperficie femicircolari,e curuilinee,ma la figura fuperficiale rettili-

nea,della quale habbiamo piùdibifogno,non fi può racchiuderedame-

nodi trelineerette, le quali fi chiamano poi figuretriangolari,ò verotri

latere, e quelle fuperficie che fono racchiufe da quattro linee rette,con an

goli retti, fi chiamano figurequadrangolari ò quadrilatere;& alcune vol-

te le fuperficiefon racchiufe da linee rette,e curue meſcolate attefo, che

lefuperficie veriano in molti modi.

Ciafcuna fuperficie fipuò mifurare,ò uer partire in due modi, cioè, in

lunghezza,& in larghezza, perche ogni cofa fi può partite nelfuofimile,

cioèlineainlinee; fuperficie nelle fuperficie,e corpo ne i corpi , efimil-

menteconquelli fi debbe mifurare,cioè linea con linea,fuperficiecon fu-

perficie,
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perficie,ecorpoconcorpo,e cofifuono con fuono, e tempocon tempo,e

qualunqnealtracofa fi mifura con l'altra , conuienche fia della medeſi-

dema natura,fi come nel decimo dichiara Euclide.Ci refta a dire che le

fuperficienonfon tutte fimili, percioche, alcune fonopiane,cometrian

golari,quadrangolari,e circolari,e molte altre;raa alcune poi fonosfeti-

che,ouali, lenticolari, & altre fimili , delle quali alcune fono conueffe,&

alcuneconcaue,comeappare nella fcorza del pomoarancio,che ha due

fuperficie.Laprima conueffa, cioe la fuperiore che è gialla, e lafeconda,

l'inferioreèconcaua,e bianca.

Superfíci
e
Piana

Quadrang
olare

Superfici
e

Curuil
ince

Superficie Piana

Triangolare

Superficie Mista

Contengonfi lefigure trilatere,o uero triangolarifotto tre lati,e lefigu

re quadrialtere fotto quattro lati,e le figure pentangonali fottocinque la

ti,& angoli, e le figure effagonali fotto Ici lati,e le figure decagonali,o ne

ro,fettagonali,fotto 7.lati, e le figure ottagonali fotto 8. lati , elefigure

multilatere fon quelle che ficontengono fotto molti lati.

Sono litriangeli alcuneuolte di tre lati,con angoli acuti, echiamanfi

triangoli equilateri , & alleuolte fono foldiduelati uguali,echiamanfi

triangoli equicruri, i quali hauno la baſe differente da ciafcuno di due la

ti uguali alcuni altri fi chiamanoambligoni , e quefti hannoun'angolo

ottufo,con due lati uguali, e la bafe è molto maggiorede gl'altri due la-

ti,e quei triangoli che hanno tutti tre i lati differenti, fi chiamano diuer-

filateri,ma quelli che hannoun'angolo retto , fi chiamano rettangoli , o

ueroortogoni,eli triangoliortogoni, poffon'effere di duelati uguali,cioe

il catetto, e la bafe, & anco poffon efferedituttetre i lati differenti,ma di

tre lati uguali giamai fi troueranno,

Ortogonio.
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AAAOrogorio Equilatere
quiclurio

Ampligonio Diuersilatero

Laquinta,&vltima cofada fapere, è corpo,il quale halunghezza, lar

ghezza,& altezza,o uer groffezza , i termini dequali fonole fuperficie,

& icorpi fono d'infinite fpecie.

Percioche varianofecondo la varietà dellefuperficie, comepoco più

oltre procedendo intenderai.

Il circolo èuna figura piana,contenutada una linea fola,laquallinea

fi chiama circonferenza;in mezzo della qual fuperficie, fi defcriue il pun

to,echiamafi centro , e tutte le linee rette che partono dal centro,e van-

noatrouare lacirconferenza,fono fraloro vguali.

Il diametrodel Circolo, è una linea retta, la qual paffaſopra il Centro

e con lefue eftremità arriua alla circonferenza , diuidendo : il circoloin

due parti vguali.

Il femicircolo,cioe mezzo circolo , evnafiguracontenuta del diame-

trodel circolo,e dalla metà della circonferenzadiquello.

Lacorda inun circolo ,fi domanda quella linea chediuide il circoloin

due parti,e non paffa per il centro,onde ne fcgue,che quelle due parti nó

fienovguali,ma quella tia maggioredoue rimane il centro, e quella èmi

nore,che fenza nerefta.

L'Arcofi domanda quella parte del giro del circolo, che è legata dalla

corda,comedi fottovedi.Tutta quella partelA.B.C.fichiama arco, per-

cheè fegato dalla corda. A. C. e l'altra parte ancora,fe ben'è maggiore,

la quale è A.D.C.parimente è arco,per efferfegato dalla detta corda.

Circon
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COFFER
C

I

R

C

O

N

dentro

(Pane maggior

Parte minore .

Diametre.

Semicircolo

D

AYCO

B

Corda
Corda

D

ATCO

Delle figurequadrangolari,alcune fonoquadrate,cioe'di lati uguali,e

d'angoli retti,& alcune fono d'angoli retti ,ma non di lati uguali , e fono

piu lunghe,che large, e chiamanfiquadrilare, e tetragone, & alcunefo-

norombe,oromboide, il rombo è quello che ha li quattro lati uguali, &

in fe non contine angoli retti .Il romboide è quello cheha i lati, egli an-

goli oppoftiuguali,ma non è equilatero,ne rettangolo..

Quadro Quadrilatero

Rom
bo

Romboide

Volendonoi darprincipio a dimoftrar il modo prattico di mifurarle

fuperficie, parcofa congrua di primaammaeftraril lettore con alcuni au

uertimenti,perciochenon in tuttele Città, e luoghi s'ufa mifurare cóv-

na medefima mifura, primadiremo del modo,e coftumedella Città di

Firenze.

Perilcontado di Firenze,fi uende ilterreno a ſtaiora, & unoſtaioro

fidiui-
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I

fi diuidein 12.parti,& una di quelle parti fidice panoro, & vnpanorof

diuidein12.parti,& vnadi quelle parte fichiama pugnoro,& vn pugno-

ro fi diuide in 1-2. parti , & vna di quelle parti fichiama

braccio quadro,di manierache vno ftaioro è brac. 1728

quadre daterra;& vn brac.quadro s'intende vno fpazzo

òverfuperficie di terra; cioè vn quadrato ad'angoli ret I

ti che fia perogni lato un braccio, comequefto.

I

Laonde noi diciamo,che vno ftaioro è 1728.di quelle braccia quad

e fe fi mifuraffe per linea retta vna lunghezza di terra di bracia f728.la

qual lunghezzafuffe da capo, e da piede larga vn braccio, cioè,come due

linee paralelle,le quali fufferolunghe braccia 1728.e larghe,cioèlontane

I'vna dall'altra da ciafcuna refta (ad'angoli retti) un braccio , dicefi che

quel terreno che intrapedeffero le dette linee,farebbe uno ftaioro aputo.

Debbono gli Agrimentori hauer notitia della lunghezza del braccio,

ocanna,o pertica,o piede,o tauola da mifurar leterre di quel Comune,o

contadodoue uorranno mifurare,auuertendo che quafi in tutti i luoghi

è differenti il braccio , o canna da mifurare le terreaqnella da mifurar'il

páno:Hor fe fi haueffe a mifurare nel contado di Firenze un capo diter-

ra quadroad'angoli retti,e che perciafcuna faccia fuffe braccia 124. fi do

manda quantebraccia quadre farà. Sapi che l'area,o uerfuperficie di tut

ti li quadrati fi haurà dalla multiplicatione d'uno dei latiin fe medefi-

mo,onde multiplica 124.uia 124.fa 15376.braccia quadre, etantebraccia

faràla fuperficie,delle quali uolendone fare ftaiora,parti 15376.per12.ne

uiene 1281.& auanza 4.il qual auanzo falua da parte chefon braccia,é

1281fonopugnora, delle quali uolédone far panora, parti per 12.ne uie-

ne panora 106.& auanza 9. pugnora , dipoi parti 106. panora per 12.ne

uiene ſtaiora 8.& auanza 10.panora e cofi diremo che il detto campo fa

rebbe 8.ftaiora, 10.panora, 9.pugnora, e 4.braccia. E fe il detto capo fuffe

ftato per ogni lato canne 124.la fua fuperficie farebbe canne 15376.qua-

dre;e fe qual fi uoglia terreno farà mifurato a piedi , lafupercie farà piedi

quadri,e fe fi mifurerà a tauole, l'area farà tauolequadre, e fe fi mifurerà

aCatena, come fi fain quel diRoma,la fuperficiefua farano catene qua-

dre,dellequali fe nefaRubbii, o ftaiora , o coltre, oquartarefecondola

diuerfità de paefi doue uno fi ritroua.

124

1240..

1.24

124

Per
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Per lo ftato di Siena fiuendono le terre aftaia , e mifuranfi a tauole,

& ogni 100.tauole quadre fannovnoftaio , eper latauola s'intende vna

cannalunga braccia 6.di maniera chevnacanna, ouer tauolaquadraè

braccia 36.& un campoquadroche fuffeper ogni facciabraccia 24. ètu

voleffifapere,quantecanne,o uertauole quadre fuffe, multiplica 24.in fe

fa 576.braccia quadre , e uolendonefar tauole ouercannequadre, parti

176.per 76.nevien 16.e tantetauole quadre farebbe il detto campo, au-

uertendo dinon partire le braccia 176.quadre, per 6.0 per 5.0per 4.fecon

do la lunghezza della canna , comefanno molti igncranti, i quali pen-

fono, che per effer lunga la canna braccia 6. ogni 6 , braccia faccia una

annaquadra,fenza hauerriguardo ,o confideratione,che altro è linea,

c& altrofuperficie, perchefeunacannafarà lunga 4. braccia, euolendo

noi mifurareuna canna di terreno, s'intende un quadretto che per ciaf

cun lato fia 4.braccia, la fuperficie del quale farà braccia 16.quadre,co-

meper la prefente figura puoi uedere,& c.

24

2.4

24.

24. 4,

Ai

4-

4.

In Pifa,e per il fuo contorno,fi mifura il terreno a ſtaiora, & uno ſta

jora è 66.pertiche, ouer canne di quellamifura , & ogni cannaèlunga

cinque braccia , e fe un campo quadro , fuffe per oggi latopertiche 30,

volendo fapere quante ftaiora fia,multiplica 30.in fe medefimo, cioe 30.

via30.fa900.il qual parti per 66. neuiene ftafora 13.& auanzanoper-

tiche42.

APefcia , per tutta Valdinieuole filuende, fi compra , fi mifurail

terreno a coltre , quartiert , fcale , e pertiche : mifurafi con una

canna , o uer pertica lungha braccia cinque da terra , auuerten-

do, che Pefcia, Montecarlo , Buggiano , Maffa, Montecatini, Vz-

zano,e Monteuetturini,tutti quefti Caftelli,o uercomuni,hannolemi

fure, cioe le canne, o uer pertiche differenti , echi l'ha piu lunghe,e chi

piu corte , di maniera che nafcealle uolte qualche confufione, quan-

do inauuertentemente , e quando malitiofamente, perche da qual

che malitiofo mifuratore vien anifurato con le canne piu lon-

ghe, o corte , fecondo che la poca confcienza gli detta , fi pet

feruire a chi lo chiama, e fi anchora per generar difcordia , per

dar occafione d'hauere a ritornare a mifurare , e guadagnare, e

LI fe
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feauieneche poi fi conduca al paragone della mifura giuſta, egli ſi ſcu-

la dicendo , che puol' hauer mifuratto con altre canne impenfata-

mente, e percio quando alcun vuol farmifurat e trattar qual voglia

cofa,la facciafempremifurare,e trattareda huomini da bene,e & inten-

denti,e quali poſſino folamenteerrare comehuomini,e non come,igno

ranti,otriftiuso ne job.

Perciò al fauio, & accorto mifuratorebiſogna ſtare auuertito quando

mifura qualchecampo,di mifurarlo con le cannegiufte di quelcomune

oluogo.

Sappichea Pefcia, e per tutto ilfuo Vicariato,4 perticheo vercanne

fanno vnafcala quadra,cióevnquadrettodi terra, chefia longa 2. can-

ne,elargo 2 canne , dicefi che la detta fuperficie farà vna fcala, e3o.di

quelle fealefannoun quartieri,e4.diquei quartierifanno vna coltra, efe

vncampo quadrofuffe perogni lato pertiche z.e tuvoleffi faperequan

te coltre fia, multiplica 25. in femedefimo, fa pertiche625. equefte parti

per 4.ne viene fcale 156.& auanza vna pertica,e partendo 156. per 30.ne

viene quartieri f. & auanzano 6. ſcale , e partendo 5. quartieri per4.ne

vienvnacoltra,& auanzavn quartieri, e cofi diremoche il detto campo

fiavnacoltra,vn quartieri 6.fcale,& vna pertica.

25

25

Z SA

25

E feil fopradetto quadro,fuffe per ognilatobrac. 25. dapanno , la fua

fuperficie farebbebrac.625. lequali volendole ridurre a ſcale fecondo la

lughezza del braccio da terra, fappi che ogni 96.bracciada panno fanno

vna fcala cioe too.brac.daterra,però partendo 625.per 96.ne vieneſcale

6.ebrac.49.ma fe ildetto quadrofuffeftato per ogni faccia brac.2ç. da ter

ra,la fua fuperficie farebbe 62.brac.quadre,delle quali ogni 25.fanno v-

na pertica,o ueroogni 100.braccia fannovuafcala, dimaniera che fareb

be 25 pertiche quadre,cioè brac.6.pertiche.1.

Efe bifognaffedi tal quadrangolo A.B.C.D.trouare la lineafchiancia

na,ouerodiagonale, o uerodiametrale , che tutte referifcono vnacofa

medefima;cioefe voleffimotrouarela quantità dellalinea,che fiparte

da vn'angolo,e va a trauerfodi detto quadro à trouar l'altro angolo a lyi

oppofto,come perelfempio fa la lineaA.D.o ver B.C. fa cofi, raddoppia

la fuperficie di tal quadrato; la qual fuperficie è 625, che raddoppiatafa

brac.
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brac.250.e di quefto piglia la radice quadra, che è35. £ .etanto la

rà ciafcuno di detti diamètri , ma quando

nófuffe vn quadrangolo di lati vguali,e di

angoli retti,tal regolanonferuirebbe, ma

fi douerebbe fare come nel tetragono ferom

guente.metler th
T

A
25

Ereffendovncampo, cioevn quadrila- s

tero,ouertetragonoA.B.C.D.d'angoli tetplor

B 1
2
.
0

si, che la fua lunghezzafia pertiche goesonk

la larghezzafia pertiche 160 evolendofarsi C

per quante pertiche quadre fia detto c

campo, conuien multiplicarela lunghez-

B

2

2 s D

zauia la larghezza , cioe 3o. uia 16. che fa 480.etantepertiche qua-

dre farà, dellequali nefarai ſtaiora , o coltre, fécondolfo del paefese

volédo faper quantofia ildiametro di detto tetragonosmukiplica lalun

ghezza,cioc 3o.in ſe ſteſſo fa 900.dipoi multiplica la larghezza , cioe 16.

in fe fteffo,fa 256.e quefte due potenze aggiungile infieme, fanno 1156.

e diqueſto prendinela radice quadra,chee 34.e táto diremo che ſia il dia

metro A. D.ouerob.c.

AE volédo mifurare vn

capochefia cometria

golo ortogonioA.B.C

che illato A.B.fia 16.e

la bafe B.C.fia 30. Que 16 .

fto fe ben guardi èla

metàdel fopranomi-

totetragono, laonde,

fe multiplicherai 16.

via 30. farà 480.come

C

*30 B

3
4
.

16

30

16

D

il fopradette tetragono,del qual effendoil dettotriangolo la metà, piglia

il mezzodi 480.che è 240. e tate pertiche farà ildettotriangolo. Poteuafi

anchoramultiplicare la metà del lato A.B.via tutto B.C.ouero la metàdi

B.C.uiatutto A.B.il qual modoepiu vfato da i miſuratori, e tutto torna

alimedefimo.

1
6

30

B

30

30

LI 2 Fra
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Fra tuttelefuperficie choci poffono accorrere da mifuratſi, ſi attribui

fce il primoluogoal triangolo,attefoche non fi può chiuderfuperficie al

cuna da mancolinee rette chedatrese perche de triangoli nefonodipiù

forte,comepocoinanzi s'è detto, tratteremo parimentede triangoli ret-

tangoli,epoifucceffiuamentede gli altri; fia adunque il triangolo ortogo

nico A.B.C.di duelati vguali;mifurifi vnodefuoi lati uguali,e multipli-

chifi per fe fteffo,e la metàdi tal produttofarà il numero delle bracciadel

la fuperficie di detto triangolo,o uero multiplichifi vnode lati yguali via

la metà dell'altro a lui vguale,e neuerrà il medefimo, ma per maggiore

intelligenza dicafi chei lati A.B.e B.C.fienovguali, e nel puto B.ha l'an

golo retto,e fia ciaſcuno di quefti due lati braccia 6. multiplica 6. in ſe fa

36.ilqual diuidafi permetà,nevien 18. per la fuperficie didetto triango

lo,ouerodiuidafi A.B.in due parti, l'vna delle quali farà 3.e multiplichi-

fi poiqueſta parteuia tutto B. C. che è 6.farà 18. talche nell'uno modoje

nell'altrohauremoche il detto triangolo farà braccia 18.apunto.

1 Egliè il triangoloortogonio A. B. C. che i lati A.B.eB.C.donovguali,

& il latooppofto all'angolo retto,cioe il lato A.C.fia noto,e fia braccia7

fidomandaquantofarà ciaſcuno de gli altri due lati. Fa cofi multi-

plica7.in fe fteffo fa fo del qual pigliane lametà,che è 25°

ediquefto pigliane la radicequadra, e tatofarà ciascunode due

lati vguali,ma per piubreuità, e tuamaggior intelligenza, diremochea

multiplicare7.in fe fteffo, faccia 50.apunto,lafciando ftare i rotti,

dipoi prendafi la metà di so. cheè 25. ela radice quadra di 2 5. la qual'è

5.faràciaſcuno dedae lati vguali di dettotriangolo.

392

B

Z

Á
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Evolendo formarevn triangolo rettangolo di lati proportional , deł

qual cifia notovn lato folo, di quelli che concorrono a far l'angolo ret-

to,confiderifi prima, fe il lato propoſtoci,è numerato da braccia,o perti-

cheche fiano in numeropari,o diſpari,come per effempio,dicendo pri-

madel numeropari,& il propoftoci lato fia A. B. e fia braccia 6. diuida-

fi il6.in due parti vguali , ne vien 3.1lqual multiplichifi in fe fteffo ,fa 9..

del qual traggafene vno per regola generale,refta & e braccia 8.farà il la-

toB.C.proportionaleall'A.B.che concorre con effo a fare l'angolo retto.

E fe aggiungerai a queft'8.vn 2.farà 10.e tanto farà il lato A. C.propor

tionale agli altridue lati,e fapendo quanto Ga illato A.B.&A C.evole ,

mo fapere quante braccia fuffe B.C.multiplichifi A.B.che è 6.in fe, fa 36.

dipoi multiplichifi A.C.in fe,che 10.fa 100.del qual traggafi 46.refta 64.

la radice quádra del quale che è 8. faranno le braccia del lato B. C. Efe

per il lato B.C.che è 8.& il lato A. C. che è ro. voleffimotrouare il lato

A.B.mulriplichifi 8.in fe,fa 64. dipoi multiplichifi 10. infe , fa 100. del

qual traggafi 64.refta 36.la radice quadra delquale è 6. tantebracciafarà

illato A.B.

5.11

61

B
8

A

3 Mavolendoformarevn triangolo rettangolo di lati difuguali propor

tionali, del qual ci fianoto vn lato folo, di quelli che concorronoa fare

Tangolo retto,efia il dettolatodibraccia in numero difpari,comeperef

fempio,fia il triangoloA B.C.& il lato A.B.Gia 7.braccia ,multiplichifi 7.

in fe fa49.del qual traggaft.i.relta 48.dicefi che la metà di 48.che è 24.fa

ràilnumerodelle brac. del lato B.

C.proportionaleall'A. B.che feco

concorrea fare l'angolo retto, e fe

aqueſto 24.fi aggiugerà. 1.farà 25.

etanto diremo che fia il lato A.C.

proportionalea gli altri duelati; E

mediante il modo dichiarato nel

triangolo fopradetto potrai fem-

pre con duelati trouare ilterzo la

todi qualfi voglia trjágolo rettan B

golo.

24

11.

2

5

D'ogni
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Ognitriangolo equilatero,volendocon facilità trouare la fuperficio

farai in quefto modo, comeper effempio, fia il triangolo equilate

ro A. B. C. e ciafcun lato fia braccia 6. dicefi che volendo trouarela fuper

ficie di detto triangolo,fi multiplichi vno de detti dati in fe fte ffo, cicè 6.via

6.fa 36.del qual per regola generale ne piglierai , cioè multiplica 13.

via 36. fa 338.equefto parti per 30.ne vien 15..etanto diremochefala

fuperficie di detto Triangolo...

A 4

Evolendotrouar la medefima fuperficie per vn'altromodo;Fa così; soma

infiemetuttitre i lati,fanno18.del qual prédi la metà,che è 9.e di qflo 9.ca

uane tutti tre i lati di dettotriangoloàvn per volta, refterà per ilprimola

to 3. peril fecondo 3.e per il terzo 3. Hör multiplica quefti tre refiduil'v-

novia l'altro,fanno 27.equeitomultiplicavia la dettametà ,cioè via 9.fa

243. e la propinqua radice quadra di def

24. che è is farà la fuperficiedi

dettotriangolo, e questo èil veromodo

da trouarla fuperficie d'ognitriangolo ber

di diuerfilati,ò comefivoglia;ma èben

veroche ne i triangoli equilateria pren

derne li come difopra s'è detto, è

molto piùbreue operare'è facile,ma nō

è così giufto,pche sépre ci farà qualche

poco di differeza,ò errore.notabile,&c .

·

A

6
C

Potefanchora per altra via ritrouare la fuperficie didettadelgilo,di latiuguali,trouandoprima la perpendicolare, cioè la lineadel pi-

ombo , che cafchi da qual'angolo fi voglia fopia il mezzo del lato apposto›

al detto angolo,& il dettolato lo domandereno bafe di detto triangolo,.

Ja qual perpendicolare fi ritroua così . Seruaci per effempio, che il detto tri

angolo 4.B.C.fia medefimamente braccia 6.per ogni lato, multiplica u

nodi qfti la via 13.pregola generale, fa 8.ilqual partipis ,nevies..e.

tante braccia farà la perpédicolare,e perchenoihabbiamo che dalla mul

uplicatione della metà della baſe via tuttoil caterto d'ogni triangolo, ne

refulta la fuperficie, multiplica adunque tametà di 6.che è 3. viatuttoil

catettocheeffa plafuperficie di dettotragolo. E fe vorremome

diate ilcatetto laperquate

braccia fiano i lati, mul i

plichifi il detto catetto, ci-

oesvia is.fa 78.il qual

partiper 13 ue vien 6,eta

farà la quantità delle

braccia di qualfi uogliala-

to, di manierache dalla fu

pfick fitroua ilatiedaeffi

lati la fupficie, e fimilmen

te da e lartil caretto,e dal

anetto i latii , eda fupficie

couted .& Al zooorg.

is pa oflange

..Aou de

má te

B

subos

6.
bettingung

lol o neGENS

Gogicalgovi Hupabo

cing
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Perchenel trouare il catetto delfopradetto triagolo , ci fiamo feruiti &

vna regolabreue,e facile,manon così giufta come firicchiede, perciòà

noipar cofa ragionevole di dimoſtratoil vero, e general modo da troua-

rei catetti d'ogni triangolo equilatero , feruaci adunque per effempio il

medefimotriangolo A.B.C.che ognifuo lato fia 6.braccia, del qual volen

do trouare ilcatetto diremo così . Chiara cofa è che il catetto diuide la fu-

perficie di dettotriangolo in duetriangoli vgual, & ortogom , che la bale

di ciascunofarà 3. peioche il catetto, cadédo fopra il puro D.dinide la baſe

B.C in dueparte quali, e pchetutto BC.è 6.aduque B.D.farà 3 e coli D.

C.farà 3.Intefo qto dirai così. Egli è il triagolo ortogonico, che pil mag-

giorlato A.C.èbracciale pla bafe D.Ce braccia 3. fi do náda quat'è la

perpendicolare A.D.Farai in qilo modo,quadra A. Cifa 36. dipoi quadra

D.C.fa9.horcaua 9.di 36. retta 27, ela ralice quadra di 27. farà il catetto

di detto triangolo,maperche 27.enumero fordo,e non fe ne puol piglia

relaradicedifcreta,e difopra dicemmoche il catetto era bra... la qual

cofanon è vera,pche multiplicando sin femedefimo fa 27. e do

uerebbe far 27. apunto.Laonde perche tal differenz non è cola di mo-

mento , però fi può dire che il detto catetto fia braccia f.. m̀a ve-

ramente ilfuo caretto è radice 27. che è quanto voleuamo dimoftrare .E

volendo dimoftrare quanto fiala fuperficie di detto triangolo equi-

latero ; multiplica A. D, cioe'radice 27. via D. C. cioè 3. il che far

nonpoffiamo , fe prima il fi tèca à radice , reca adun-
detto 3. non

que3. à radice , farà 9. ecosì puor multiplicare Radice 9. via Radice

del

2.

27. fa Radice
243. per la fuperfi

cie
giuf

tae
A. C. farà 6. brac

Sappiche A. C.

cia , noivogliamodiremultiplica & infe , che tanto vuoldire , qua

dra 6. quanto multiplica 6. in fe medefimo , che l'vno , e l'altro fa 36.

fi dicequadrato , & il 6.fi dice effer la radice quadra di 36. Et ancho

ta , tantovuoldire lapotenza di 6. quanto it quadrato di 6. percioche

la potenzadi 6.e36. & ilquadratodi 6. parimente è 36 perciò man

daà memoriaqueftecofe, che nell'operationi diquefteprattiche gioue

ranno affai &c.

B

be

A

R2
7

3.

D

3

6

LI 4 Egli
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1

་ Egli è il triangolo equicrurio A. B. C. che A B & AC.

fono fra loro vguali , e ciafcuno di detti , due lati è braccia die

cie labafeB.C.èbraccia 12.fidomanda laperpendicolare,e la fuperficie

didetto triangolo.
B: obi! 1.

Quefta è fimile alla fopradetta , e perche A. B. & A. C.

fono vguali , ne fegue che il catetto diuida la fuperficie , e la

bafe B. C. in due parti vguali , e formi due triangoli ortogo-

ni , & vguali in fra di loro ; che vno de quali farà il trian-

golo A. D. C. e l'altro A. D. B. e la baſe di ciaſcuno fara brac

"cia 6.

Hor volendo trouare # catetto , quadra D. C. fa 36. di poi

quadra A. C. fa roo . del qual caua 36. refta , 64. e la radice

quadra di 64. che è 8. diremo che fia il catetto A. D. e vo--

lendo faper quanto fia la fuperficie ; multiplica tutto A. D. che

è 8.viala metà ditutta la bale B.C.che la metà è 6.farà 48. per la fuperfi

cie di tutto il triangolo equicrurio.

A
SHOTB

D

П

6 Egli è il triangolo equicrurio A. B. C. che per ciafcuna del

le due facce A Bup& Au C. è braccia 13.e per da bafe B.C.

bracciato.fi domandaquanto èilcatetto :

Quefla, fecondo la fopradetta foluerai perche il catetto cade

nel mezzo della bafeB.C.in punto D.adunque B. D.farà .eD.C.fimil

mente farà 5.peril che,quadra D.C.fa 25.dipoi quadra A.C. fa 169. def

qual caua 25.refta 144.è la radicequadra di 144. che è 12. farà il catetto

del triangolo.

13

ΙΣ

13

B 5.

Quando
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• Quando fuffe vn campo triangolare , e fuffe talmente bo-

fcato , ò vero paludofo , che per mezzo di effo non fi potef

fe andare, ne meno con lo fquadró trouare il Catetto per la fol-

tezza del bosco , e noi voleffimo fapere quanto fuffe la fuperficie

di neceffità bifognerebbe mifurare ciafcun lato/di effo , e per for-,

za di numeri trouare la fuperficie , come per effempio , fe fuf-

fe il triangolo diuerfi lateri A. B. C. e che il lato A. B. ful--

fe pertiche 26. e la bafe B. C. fuffe pertiche 28. & il lato A.

C. fuffe pertiche trena , dicefi che volendo trouare la fuper--

ficie di detto triangolo , in due modi fi puole inueftiga-

re.

>

Il primo modo è per forza di numeri , come ci dimoftra Eu-

clide nella decima quarta del fecondo , e l'altro modo è col ritro-

var primail catetto di detto triangolo , ma alcuni ignoranti chenon

comprendono fe non quel chehanno dinanzi à gliocchi , volendo,

trouare laquadratura di detto triangolo,fannocosì.

Pigliano i due lati più corti , e del lato più lungo non fi cura

no , dipoi pigliano la metà d'vno de detti due lati , come per ef

fempio , la metà di 26. che è 13. il qual multiplicano viatutto l'al-

tro lato , cioè 28. che fa 364. e tante pertiche direbbono che fuf-

fe la quadratura di detto triangolo , la qual cosa è falfa , e fareb-

begiufta , fe il triangolofuffe ortogonio. fi come nel ritrouareil catetto

chiaramente dimoftraremo.

Ma il diligente , & efperto mifuratore , farà così , mifura-

to che haurà giuftamente tutte tré i lati di detto triangolo , gli

fommerà infieme , cioc 26. 28. e 30. fanno 84. del qual ne pi-

glierà la metà , che è 42. e di quefto ne cauerà tutte tre le facce ,

å vna per volta, che detrattone la prima , cioè 26, refta 16. e tratto

nela fecondarefta 14. e trattone la terza refta 12. fatto queſto mul-

tiplicherà quefti tre refidui l'vno via l'altro,cioè 16. via 14. fa 224 .

quefto lo multiplicherà via l'altro refiduo , cioè 12. fa 2688, e que

fto lo multiplicherà via l'ifteffa metta , cioè 42. fa 112896. è di

quefto ne piglierà la radice quadra , che è 336. e tante perti-

che dirà che fa la fuperficie di detto triangolo , e con queft'or

dine fi puol trouare la quadratura d'ogni triangolo , come altra

voltas'èdetto.

8Hancado
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8 Hattenloper forzadi numeri ritrouato la quadratura del fopradet-

torriangolo, vogliamo horadimostrare il mododi ritrouarla conl'inue-

ftigation del catetto, e feruaciper effempio itmedefimo triagolo A.B.C.

Primaè neceifario faper in qual parte dellalinen B, C. cafchiil catetto

A.Dal qual non puòcadere nel mezzo di B. C. perche ledue cofte A. B

& A.C.nonfono in fra loro eguali .

•

Horvolendotrouare il detto catetto,fa cosi muluplica ciafcun latoin

fe; e poi aggiungi ja potenza della bafe , con la potenza d'vno de

gli altri due lati qual tipiace , ilqual fia al prefenteillato A.B.e di quella

fommacaua la potenza dell'altro lato, quellocherefta partilo per il dop

pio dellabiferò vero togh la metà di quelche refta , epart daper tutta la

bafe, equel cheverrà,tanto fatà dal punto B.alpunto D. doué caderà il

catetto,& ilrestofarà delpuntoDalpuntoC.come per tua meggior in-

telligenzadiremo cofi. quadralebafe B.C.che è 28.fa 784, dipoi quadsa

-A.B.cheè 26.f1676.aggiungi queste due potenze infieme, tanno 1469.

ediquefto cauane la potenzaA.C.che è900. (perche illato A. C. 30. )

refta s6o.del qual prendi lametà, cheè 280.equeftoparti perla bafe, cioè

per 28.nevien10 etantofatà dal puntoB.per fino al punto D. doue ca-

derà il catetto, e dal punto D.al punto C.vi farà il refta, cioè 18. Efetu

fommeraila potenza della bafeB.C.conla potenza A. C. farà 1684.del

qual fene tratrai la potenza.d. A.B.che è 676.relterà1008.del qual prédé

donela metà,che è fo4e quefto partédolo per la bafe che 28.neuerrà 18-

ecosì diremo,che il catetto cadera fopra labafeB.C,in puto D.vicino 18.

pertiche al púto C e così il detto catetto viene a diuidere il detto triango-

Îo A.B.C.indue triangoli ortogoni diffuguali,cioè il minore A. D. B. &

il maggiore A.D.C. il catetto de quali farà D A. comune ad ambidue.

Hor volendo trouare quanto fia il catetto A.D. feruiamoci del minor

triangolo ortogonio A.D.B.caualapotenza della bafe B.D. che è 100.

della poteaza del lato A.B.che è 676.refta 576. e la radice quadra di 576.

cheè 24 diremo che fia il catetto di detto triangolo.

Trouiamohora il medefimocatetto con l'aiuto del maggior triango-

lo ortogonio A.D.C. eprimattahila potenza di C.D. che è 324. della

potenza
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potenza ACche è goo.refta 576.clàradice quadra di 176.cheè 14.fată

la quantitàdel medefimo catetto, e cofi per l'vno, el'altro triangoloor-

togonio habbiamo trodato il comun catetto A.D. effer pertiche 24.@

non 26.comevuole,efiferuel'i-

gnorantemifurátorespercioche

non confiera, che il dettotrian

golo diuerfilati non ha infeal-

cun'angolo ortogonio,che il fuo

catetto fuffe 26. e perciòconclu

diamo tal modo d'operare effer

fallo . E volendo la quadratu-

ra di detto triangolo , mul-

tiplica la metà della bafe B.

C. uia tutto il catetto A.D.

farà 336. per la detta fuper-

ficie.

26/

30

AB

24

10 18

D

Pereffer lo fquadro ( il'qual ferue a metterein quadro lefuperficie del

le terre) inftrumento notiffimo, e facile à fabricarfi, non ftaremo à de-

fcriuere come fi faccia , ma folo tratteremo come fi debbe adope

rare. Equanto piùde feffure , òver fegature dello fquadrofaranno

fottili,tantopiù farà giufto,perche di lontano fcuoprirameno.

Volendoadunque buon prattico Agrimenføre mifurare il triango-

lo diuerfi lati A.B.C.primaprocurerà d'hauer 3.0 4. cannucce dititte, &

alte 4.ò bracciaincirca, & a ciaſcuna metteràvn pezzo drcarta bianca

in cimaperpoterle meglio vaderedilontano, le quali poifidomandano

banderuole,ò ver fegni di veduta, & vna di dettecannela pianterà for

apra l'angolo A. Faltra ful'angolo B.e l'altra ful'angolo C. in tal modo

cheftando il mifuratore fu l'angolo A. erifguardando lacanna B. ela

lá canna C.nonauanzi fuor della linea vifuale, davna canna all'altra

Lalcuna parte di detto campo; ne meno fi comprenda dentroà dette lince

vifuali alcun'altra partedi terreni, ò ftrade ò foffati,òletti difrumi,fe già,

idetti confininon fuffero talmente tortuofi, cheandafferoferpendo,per

-ibcheincalcafo ilgiuditiofo e praticomifuratore andrà con dettalinea

vifuale dando,e togliendo fecondo chegiudicherà ragioneuole, eque-

ftodare, e torre,non s'vfa, fe non nelle tortuofità, e fuolte piccole, perciò

chenellefuolte grandi,l'occhio,& ilgiuditio puole inganate,e dar più,

àmenterreno,chenon ci ticeye.

2 Hora hauendo aggiuftatii Confini di dettotriangolocon le dette can

Ine,òverfegnir veduta,mifurerà la bafe B.C.che è pertiche 28.dipoi pi

glieràlo fquadro,e lo pianterà fu la bafe B.C.in tal lungo, portandolota

otoinanzi,& andi etro,cheguardando per le feffure dello fquadro vedra

lacannuccia,B.e la cannuccia. C. efenzamuouerlo , uedra anchora lat

cannuccia A, voltandofi il detromifuratore hora da vna banda , &

hora dall'altra dellofquadro:e di d'onde uedea quefti tre punti , quiuica

demi catettodidentotriangolo:perilche fubito mifurerà dal pic dedello

fquadro,
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Quadro,(che poniamo fia il punto D.) per fino alpunto A le trouetà che

vifonopertiche 24.cioè il catetto A.D. delqual piglierà la metà che è 12

equefto lo multiplicherà viala bafe B. C. che è 28:farà 336 etanto fa-

rà la fuperficie, e questo è il giufto,e vero modo dimifurare. Non ti am

mirare,fehabbiamo piantato lo fquadrodoprala linea , ò ver baſe B. C.

perchefipuòpiantarefopra qual linea ci piace;ma è più ficuro à piantar-

lofopravnalinea piùlunga,che fopravna piùcorta, perchepiantandolo

fopra la lineapiù corta, potrebbe effer che il catetto cadeffefuoridel trian

golo,comeperla feguentepropofta, potrai vedere.›

A

Cat 314

24

421

Acciochefi poffa conoſcere che piantando loſquadro fopralalinea

più corta d'vn triangolo , puol'accaderecheil catetto cafchi fuor di detto

triangolo,feruaci per effempio il triangolo M.N.O.che l'angoloN.fia ot

tufo, diceli che piatádo lo ſquadto fopralabaſeN.O.inqual parte ti piace,

è impoffibile ple feffure dellofquadro potervederetutti tregli angoliM.

N.O.pchefe tu piaterailo fquadro fu l'angoloN. e lodrizzerai verfo l'an

golo Oefenza muouerpoi lo fquadroti volterai àguardar per l'altra feſ

fura dellofquadroverfol'angolo M.dicefi, che mai lo potrai vedere,e vo-

lendo vederel'angoloM.ti faràforza tirartitaro indietro, àdiritturadel

la lineaN.O.chetu poffa vederei puntiN.O.in retta linea,convna ven

dutafola,e poi voltandoti dall'altra banda ſenza muouerlo fquadro , fi

veda l'angolo M.cheponiamo cafo ti conueniffe piantar lo quadro in

puntoP. adunquechiaramente fi vede che il catetto caderebbe fuor del

triangolo,e perciò volendotrouareil catetto dentro diqual fi voglia tri-

angolo,habbifempre auuertenza di piantar lo ſquadrofopravnodelati

piùlunghi,e portarlo táto inanzi,& indietro , che fi vegginotutti tre gli

angoli,o cannucce erette in effi; come, fe in quefto,tu hauefli piantato lo

fquadrofopra illato M. O.in punto R.doue di detto luogofi può veder

per le feffuredello ſquadro tutti tre gli angoli M.& O. &N. dimaniera

che la lineaN.R.farà il catetto, e trouato che haurai il catetto con lofqua

dro,potrai mifurarequel terreno fecondol'ordine dato, cioè milurapla

baſe,
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bafe,M.O, & il catetto N.R.dipoi multiplicar la metà dellabafe, via tutto

il catetto,òyero la metà del catetto via tutta la bafe, & il produtto farà la

fuperficiedidetto triangolo .

A

M
A
L
L
S

B
R
E
A

B
E
B
¶
X

PN

To Poteuafi trouare la fuperficie di detto triangolo fenza l'inueftiga-

tion del catetto N. R. in queſto modo, cioè, mifurare tutti tre i lati , de

quali pongafi che M. N. fia 17. & N. O, fia 10. & O. M. fia 21.

dicefi che in tre modi fi puol trouare la fuperficie di queſto trian-

golo .

Il primomodo,è fommare tutte tre le faccie , e della fommaprender-

la metà, e di detta mettà trarne tutte tre le facce,àvna per volta,& i refi-

duimultiplicare l'vno via l'altro,come per la.7.fi dimoftrò,& in quefto

modotrouerai chela fuperficie farà 84.

Ilfecondo modo è queſto cioè,che per forza de numeri,de i lati di det

triangolo,fi troui il catetto fecondo la 8.propofitione, trouerai che il ca-

tettoN. R. farà 8.& effendo la bafeM.O. 21.ne fegue chetutta lafuper-

ficie fia84.

Maquando vno non fapeffe trouar la fuperficie in alcuno defopra-

detti modi e che dentro à quel triangolo non fi poteffe andare, per l'im-

dimento,e denſità di qualche bofco,ò per effer luogo paludofo,e chepur

bifognaffe trouar la fuperficie di detto triangolo , farebbe forzato il bon

pratticomifuratore,à fare in quefto modo cioè , pigliare lo ſquadro , &

andare ful punto,ò veroangoloN.e tirarfi tanto dirittamente indietro,

che per la feffura dello fquadrocon vna fola veduta poteffe vedere l'an-

goloN.el'angolo O.edipoi voltandofi dall'altra banda, ſenzamuouer

lo fquadro , poteffe per l'altra feffura vedere l'angolo M. la, on-

de , dicefì che à voler vedere quefti tre angoli M. N. O. con vna

fola pofition di fquadro , bifognerebbe che fi difcoftaffe dall' an-

golo N. per fino al punto P. doue poniamo cafo

tiche 2. e dal punto P. per fino all' angolo

tetto del triangolo ortogonio M. P. O. che M.

tiche 16. ela bafe P.O. farebbbe pertiche 12.

che fa per-

M. farà il ca-

P. farebbe per-

adunque tutta

lafuper-
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la fuperficie farebbe pertiche105 dellaqual bifognerebbe cauarela fuper

ficie del triangolo ortogonioM. P. N. il qual hauendo per catetto M.P.

cheè pertiche 16.4.elabafe P.N. è pertiche 2..lafua fuperficie farà

ptiche 21.lequali trattede pertiche 105. reftano pertiche 84.per la fuper-

ficie del triangolo diuerfilati M. N. O.fanneproua in quel modo che ti

piace,etrouerai effer così la verità.

M

P N

2
1
.

R

11 Eglièvna figura quadrata equilatera non rettangola, cicèvnRom

bo A.B.C.D.che per ciafcun lato è 15.& il maggior diametroB. D. è 24.

fi domanda la fuperficie di detto rombo, e la quantità del minordiametro

A.C.Queftafigura,feben riguardi,fegandola permezzo col diametroB.

D.fi diuide indue triangoli vguali, cioè il triangolo A.B. D.& il triango

loB C.D. de quali bifogna trouare ilcatetto A.E.eC. E. li quali fonoin

fralorovguali,aggiungendo, che detti diametri s'interfecano l'vn l'altro

ad'angoli retti,e con i lati refpettiuamente fraloro vguali. Volendoadun

que trouare il catetro A.E.ò vero C.E.multiplica vno delatidelRombo,

cioè A.B.in fe fteffo,fa 225.dipoi multiplica la bafe B. E.che è 12.in feftel

fo fa 144.il qual tratto di 225.reffa 81.e laradice quadra d'81.che è dire

moche fia il catetto A.E.e parimente C.E-adunque tutto ilminordiame

tro A.C.farà 18.e volendo faper Ja fuperficie di detto rombo , mukiplica

tutto
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tuttoil maggior diametro che è 24. via la metà del minordiametro,cioè

viailcatetto A.E.che è 9.farà 216.etanto farà la fuperficie di detto rom-

bo;E fetu multiplicherai tutto il maggior diametro, via tutto il minore,

Cioè 24.via 18.fa43 2.e di questo ne prenderai la metà, che è 216.farà pari

mentelafuperficie di tutto il rombo . Etanchora, fe trouerai la fuperficie

del triangolo A.B.D.che la fua baſe è 24.& il catetto è 9 multiplicando la

metà della baſe cioè la metà di 24.che è 12.via tutto il catetto che è9.farà

108.per lafuperficiedel triangolo A. B. D. che per effer vguale all'altro

triangoloB.C.D.raddoppierai 108.farà 216.per la fuperficie d'ambiduci

triangoli, i quali contengonotutto il rombo.

A

IS

12 12

A

G

12 Romboideè vna figura paralellograma,nonrettangola,cheha fola

mente i lati , egliangoli oppofti vguali , e volendo mifurare dettefigure

romboide,bifogna tirarevn diametro il piùlugoche poffibil fia per mez-

zo di dettefigure , ilqualdiuidail romboide , in due parti uguali,cioèin

due triangoli,come pereffempio,fe voleffimo mifurare il romboide A.B.

C.D.che perciafcunode lati A.B.e D.C.fia 37. i quali lati fono oppofti , e

fono equidiftanti,e gli altriiduoi lati A.D.e B.C. fono fimilmente vguali,

& equidiftanti,e ciaſcuno di effi è 15.& il diametroA. C. fia 44. il qual

diametrodiuide il dettoRomboideinduetriangoli vgualis cioè il trian-

galoA.B.C.&A.D.C.che ciafcu d'effi è ambligonio,prima bifognatroua

re il cattettod'unodi detti triagoli,comeil catetto D.F.ò vero il catettoB.

G.pcioche effendo i triangoliuguali, icatetti anchora farannoparimente

uguali, ma prima bifogna trouarefoprache punto cadonodel diametro

A.C.icatetti di detti triangoli,in quefto modo,cioè, trai la potenza di A.

B.che è 1369.delle potentie A. & A.D.infieme giunte,che unaè 1936.

cl'altra
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el'altraè 225.che giunte infieme fanno 2161.edi quefto cauane 1369.re

fta 792.ilqual refiduo parti per il doppio del diametro A. C. cioè per 88,

nevien 9.per laquantitàA.F.ò vero C.G.douecaderanno i catetti impe

ròche fono fra loro vguali adunque F.C.ò vero A.G.farà 35.

Hauendo trouato che i catetti caderanno vno ful punto F.e l'altro ful

punto G.ci refta a trouare la quantità di effi catetti F.D.eG.B.in quefto

modocioè, tu hai il triangoloortogonio A. F. D. che per la ſchianciana

A. D. è 15. e per labafe A. F. è 9. evolendo trouare il catetto F.

D.dicefi,che fe della potentia A.D.che è 225. le neftrarrà la potétia di A.

F.cheè 81.refterà 144.e la radice quadra di 144.cheè 12.diremochefiail

catetto F.D.e fimilmente il catetto B.G.evolendo la fuperficie di tutto il

romboide,multiplica tutto il diametro A.C. cheè 44. via tutto il catetto

F.D.ò vero G.B.che l'vno,e l'altro è 12.farà 528.e tantofarà la fuperficie

del detto romboide.

D 37

12/ 9

35

F

12

37 B

Ilbuon prattico Agrimenfore non debbe cercare i catetti di detti trian

goli perforzadi numeri,ma (olo con lo fquadro, in quefto modo cioè.

Mifurifiprima il diametro A. C. cheè 44. dipoi piantifi lo ſquadroful

dettodiametro,e portifi tanto inanzi, & indietro, che fitrouiro i catetti

nel modoche più volte s'è detto , che vnavolta fipianterà ful punto F.e

troueraffi il catetto F.D.e l'altra volta fi pianterà ful punto G.etroueraf-

fi ilcatettoG.B.checiafcunofarà 12.evolendo faper quanto fialafuper-

cied'ambidue i triangoli A. B.C.e C.D.A. multiplichifi la metà delle ba

fe A.C.viatutto il catetto F.D.ò vero G.B.che l'vno , e l'altro farà 264.per

la fuperficied'vn triangolo folo,raddoppio 264. farà 528. pertutta lafus

perficie del romboide.
་ ་་

13 Poteuafi anchora operarein queft'altro modo cioè, piantar lofqua-

dro fu l'angolo D.e dirizzarlo verfo l'angolo C.dipoi voltarfifenzamuo

uerlofquadro,e guardar per altra feffura , laqual poniamo cafoche ri-

guardi il puntoN.& iui erreggerevna cannuccia,ò ver mazza.dipoi pia

tarlofquadro fu l'angolo B.edirizzarlo verfo l'angolo A. dipoi voltar fi

fenzamouer lo fquadro , e guardar per l'altra feffura , la qual poniamo

chemiraffein punto O.doueparimente douerebbefi piatare vnacanuc

cia,dimanierache in ciaſcuna tefta di dego róbiode farebbe vn triagolo

ortogonio
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ortogonio,cioè il triangolo A. N. D, eC.O.B. e nel mezzodi effi re-

fterebbe il quadrilatero rettangolo N. B. O. D. fatto quefto douereb-

befi mifurarela bafe,& i catetti de triangoli, & i lati delquadrilatero,e

farne il contocome altre volte s'è detto.

D

N

St

B
These basi

14 Egli è il quadrangolo A. B. C. D. non contenente in fe al-

cun'angolo rotto , di due lati equidiftanti , e non vguali , e di due

altri lati vguali , ma nonequidiftanti , che per illato A. B. ero. e

per il lato oppofto C.D.è 28.e gli altri due lati A.C.e B.D.ciafcuno è 1ç.

fi domanda la fuperficie.

In quefta bifognaprima trouarela linea del piombo , cioè i catetti,

perciò che,fetireremo la perpendicolare A.E.e B. F. fopra la bafe C.D.

diuideremo quefta fignra intre parti , delle quali vna farà il quadrato

rettangolo A. B. E. F. il quale hauràduetriangoli ortogoni vgua-

li ; cioè A. C. E. e B F. D. e perche A. B. è 10. diremo che E.

F.fia parimente 10. adunque C.E.& F. D. faranno fra tutte due 18.

cioè l'auanzo fino in 28. e perche C. E. & F. D. fono fra loro

vguali, ne fegue , che effendo 18.fra tutti due, fia ciafcun di loro

9. Saputo quefto , e volendo trouare il catetto A. E. ò vero B. F.

facciali cofi , della potentia A. C. che è 225. traggafi la potentia

di C. E. che è 81. refta 144, ela radice quadra di 144. che è 12. di-

remochefiail catetto di ciafcun triangolo , adunque la fuperficie di

ciaſcuno di detti triangoli farà 54.efra ambidue farà 108. e la fuperfi-

ciedel quadrato farà 120,Já qual aggiunta con 108. farà 228. per tutta la

fuperficie del quangolo : ma volendo trouare tutta la fuperficiein vna

volta fola,troua primala linea del pióbo nel modo fopradetto, la qual'è

12. dipoifomma tutta la bafe C. D. che è 28. con la tefta A. D. che è 10.

fara 28. de qual prendi la metà che è 19. e quefto mutiplica via

la linea à piombo che è 12. farà 228, per tutta la fuperficie , come

diſopra.

Mm Is Ma
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15 Mail prattico Agrimenforenondebbeprocurarel'inueftigatione de

catetti perforza di numeri,fe già non fuffe neceffitato,comemolte volte

accade,& accaderebbein quelto, fe fuffe luogopaludofo,ò ver bofcato,il

qual folamentefi poteffe circondare;dicefi che bifognerebbe con lo fqua

drotrouarefopra chepuntodella linea C.D.cadono i catetti:il cheface-

do fi trouerebbe chevno caderia in punto E.e l'altro in puto F.Fattoque

ftobifognerebbe perforza di numeri trouar la quantità del A.E. e B.F.e

dipoitrouar lafuperficie nel modofopradetto.

Illopradettoquadrangolo A.B.C.D.non effendo luogo paludofo, ne

bofcato,eche per dentrofi poteffe andare , fi potrebbe ancora mifurare

in quefto modocioè.

Primatirare la linea B.C.ò verò A.D.e farebbediuifo il detto quadra-

golo indue triangoli di diuerfi lati,e nonvguali , cioè B.A.C e B.C.D.

dipoipiantirlofquadro fopra linea B.C.eportarlo tanto inanzi,& indie

tro,che fi trouaffe il catetto A.E. fattoquesto cóuerria mifurar la baſe B.

C.&ilcatetto A.E.dipoipiantar lo fquadrofopralalinea C. D.e nel me-

defimomodotrouare il catetto B.F.dipotmifurare il catetto,e fimilmen

e la bafe C.D.e mifurateche fonolebafe, & icatetti d'ambidue i trian-

goli, bifogna trouar lafuperficie di ciafcuno nel modo che più volte s'è

detto, etornerà la medefimafuperficie,come nell'operar che di fopra s'è

fauo.

A

16Egliè
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16 Egliè il quadrangolo A. B. C. D. di due lati equidiftanti , enom

vguali,e di due altri lati non equidiftanti,nevguali, ne contenente in fe

alcun'angolo retto,che la teftaA.B.è 20.eperl'oppofta C.D.è 48.e per il

lato A.C.è 26. eper l'altro oppofto è 30.fidomanda la fuperficiedi detta

figura.

Prima bifogna trouare i catetti A.E. e B. F. quali farannofra loro

vguali , & cquidiftanti per effer la linea A.B.paralella alla C.D.e per tan

toE.F.farà vguale alla tefta A.B.la qual'è 20.adunque E.F.parimente 20.

Laonde ne fegue che le bafe d'ambedue i triangoli ortogonii , che fono

contingenti àdue lati delquadratofaranno 28. perciòche tutto C.D.è-

48. e così habbiamo diuifo la dettafigura in tre parti , cioè il quadrato

A.B.E.F.il qualha due lati fioti,e due ignot i,e lidue lati ignoti del detto

quadratofono fralorovguali , e parimente vguali à i catetti deduoi

triangoli ortogoni, eperche i detti catetti fonofra loro vguali,fe congiun

geremo infieme il catetto A.E. con il catetto B. F. in talmodo che la baſe

Č.E.d'un triangolo fi vnifca, e fia una cò la bafe F.D.dell'altro triangolo

noicomporremovn triangolo di diuerfilati, e noti, perche la bafe Č.E.

& F.D.farannovna bafe fola, che farà 28.& illato A.C. fara 26.& illato

B.D.farà 30. del qual triangolo bifogna trouare il catetto, come perla .

ma primaconuien trouarefopra che puntocade,come perla medefima.

Trouerai che F. D. farà 18. e C. E. farà 10. e per la medefima

troueraicheil catetto A.E. e B.F. ciafcunofarà 24. eperconfequenza

tanto farà ciaſcuno de duelati ignotidel quadro A.B.E.F. e volendotro

uare l'area fuperficiale,offerua il modo delleſopradette , etronerai che

lafuperficiefarà 8 16: in tutto.

20

A

25

10

24

24

30
24

18

F
D

16 Poteuafi anchora la detta figura A. B. C. D. diuidere in

due triangoli : perciò che , tirando la corda A. D. fi formerà il trian- *

golo A. B. D. & A. C. D. piantifi dipoi lofquadro tantoinanzi , &

indietrofopra la linea A.D.che fi troui il catetto B. F. emifurifi la corda,

& il cattetto : dipoi pianti lo ſquadro fopra la bafeC.D. e portifitanto

Mm 2 inanzi,
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inanzi,& indietro, che fi troui il catettoA.E.emifurifi la detta bafe,& il

caterto,dipoi trouifi la fuperficienei modi più volte dati, multiplicando

la metàdella bale viatuttoil catetto di ciafcun triangolo , òvero ,

verfauice. 1.:

;

A

18 Hauendofià mifurare vn campo di quattro lati , comelafigura M,

N.O.P.nella quale fono dueangoli retti,cioè, l'angolo M.& O.e latefta

M.N.è20& è paralella alla bafe O.P.la qual'è fo & illato M.O.checo

tiene li dueangoli retti è 12. fi domanda la fuperficie di detto campo.

Fa così,fomma fo.della bafe, con 20.della tefta, fa 70, del qual prendi la

metàche è 35.e questo multiplica via la lineadel piombocheè 12.fa 300.

perlafuperficie del propoftoci campo; Maimoltichehannopoca efperie

za del modo di mifurare,farebbono così, diuiderebbonoil detto campo

in due parti,cioè nel quadrangolo M.N.O.Q.e nel triangoloortogonio

N.Q.P. e pianterebaono lo quadro in punto Q. e mifarerebbo la linea

Q.N.la qual farebbe pur 12.comune al quadrangola,& al triangolo, &

O.Q.farebbe 20.e per la bafe Q.P.deltria golo refterebbe 30.che tra lafu

perficie del quadrilatero, e del triangolo farebbe parimente 300.di manic

rachein quefto fecondomodoneperuerrebbe più briga chefapere & c.

M

12

N

20,

12

20. 3d

Percheniuno, rari fono i campi che feno quadri perfetti,ò quadrila

teri, rettágoli, ne imeno che habbino pur'vn fol'angolo retto,de quali po-

chiffimi fi troua,ma Gi trouanobene di molte variate forme di capi, di più

di quattro facce , peròvolendo noi dimostrare il modo che dal pratti-

co Agrimeafore fi debbe offeruare nel mifurar qual fi voglia forma

dicampo
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di campo , par cofa conueniente di prima amaeftrarlo con queſti

auuertimenti.

Primo auuertimento.

Ouendofi mifurarevn campo,che da vn lato, ò più lati confinaſſe

Do
con vna ftrada publica,e che trala via & ilcampo fi ritrouaffe vna

foffa debbefi mifutare tutta la foffa infieme con il campo,cioè tantoquả

toè largala foffa infondo,fenza mifurare la fponfa,ò vero argine della

ftrada,che confinacon detta folla,& effendopoggiodone non fiafoffa,fi

mifura perfino fu laftrada, laſciandofolo la largezza della ftrada, &c.

Bicy

Secondo auuertimento.

Doundofmifurareen campo,che da un lato, è più lati confinaffe

con vnaviavicinale,anchorche infra'l detto campo,e la via fi ritro

uaffe vna foffa,debbefimifurare fino à mezzodella dettavia,e così fi de

nerebbe fareeffendo in poggio.

D

Terlo auuertimento .

Ouendofmifurarevn campo' , che da vn lato,ò più lati confinaſſe

con vn'altro campo , òcon più campi d'altri padroni , eche,in

fra i campo che fi vuol mifurare , e gli altri firitrouaffe vna foffa , ò

ya folco in mezzo, fi debbe mifurare detta foffa,òfolco per metà , fe già

qualcunonon giuftificaffe hauer fattole detta foffa, ò folco fulfuo capo

proprio frcomefanno molti balordi ; la qual foſſa , ò folco in fpatio di

tempoglèmeffa incompromeffo.

W? A

Quartoauuertimento.

Donendo ,mifuraceencapo ilqualconfinaffeconuntuo,cioève
foffatello,anchorchecon tuceffe acqua tanto nel piano, come nel

poggio,fi debbemifurare il detto riuo per metà,& effendotortéte,ò fiu

megroffo,fi debbe mifurare per fino al pian dell'acqua, cioè tutto l'ar-

gine,e laffare tutto il lettodel fiume , òtorrenti , fenza mifurare, efe

que tal campo da mifurarli fuffe confinato da vn fiume , e che da

quellapartefaceffemoltefuolte, e tortuolit , purche non heno di moltá

grandezza.comepoco più inanzi procedendo potrai vedere nelle pian-

teda noidifegnate , dicefi chein tal caso fi lebbe tirare vna lineadi itta

lungolfiume,di maniera che di dette tortuofita, tanto ne venga a torre,

comea dare al detto campo,e quelche fidice d'vn fiume, fishceanchora

delle ftradi,e foffeche procedeffero con fimili tortuoſtà.

Mm 3 Quinto

:
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Quinto auuertimento.

mune,ilqualper effer più largo delle foffe ordinarie, dicefi, che fi

debbe mifurare di dettofoffo, tanto quantofarebbe larga vna foffa ordi

maria,e non più,comequelleche fono travnvicino,é l'altro..

mifurare il confinado

Sefto auuertimento.

03

Ouenlofi mifurare vna poffeffionein poggio , e che alla fommita

di detta poffeffione,contigua à i benidevicini,nonvifia foffa,co-

me in niffuna,ò i pochiffimefitroua,mache folo vi fiavngreppo,ò ver

ciglione,dicefi che tal greppo, è della parte di fopra,& ilpadrone chedo

minafotto,non puol tagliare, rafchiare, ne toccar dettogreppo, e perciò

non fidebbe mifurare per la partedifotto; offeruafi poi fecondo l'vfan-

zede paefi

19 Hauendo fin qui trattato del modocome fi mifurino i triangoli fepa

ratamentedi qualfi voglia forte, e delle confiderationi che debbe hauere

l'Agriméfore intornoai fiumi,foffati , ftrade, & altriconfini che poffon:

circondare quei campiches'hannoà mirare Tratteremo al prefente,

come fi debbono mifurare i campi che haueffero quattrofacce non vgua

li,e non contenenti angoli retti, & anchoradi quelli chehaueffere più di

quatrofacce;eprima. Tuttiqueicampi che hautanno quattro,à cinque,

epiùfacce,dicefi che potendone cauare vn quadrato, o quadrilatero,

òpiù quadrilateri, hor piccoli , hor grandi , purche habbino glirettifi

poffon formare,e mifurare,edipoi quei triangoli,ò gombi,cheauanza

nofuoridi detti quadrilateri,mifurarli con diligenza, riducendoli apiù

perfettionetriangolare che poffibil fia . E quando querquadrilaterinon

fuffero così perfettamente ad'angoliretti , e che qualche cofettafuffe pur

Jungo vnlato che vn'altro,in talcafo dicefiche fipoffon mifurareincro-

ce;overo tutte quattro le facce,caminandocon le canne, o ver pettiche:

più rettamente che fi può,perciochein molti luoghi non fi puoladope-

rar lo fquadro,( fe noncongran perdimétoditempo) maffimamente ne

ipoggi, rifpetto alle valli,e poggetti, e grotti,e dirupi,che n'impedifconos

nulladimeno,il prattico mifuratore,quelchenon puòfarcon.vna mifu-

ra d'vnquadro,ò d'vn triangolo,lo fa con tre, e quattro mifure,e quelle

più che fa dibifognoze perciòinfimiliunghi bifognagiocar di prattica:

Emifuratepoi chefono tuttequattrolefaccedelquadrilatero,fevha fac

einfuffe lúga pertiche 20.e l'altra oppofta fuffe 22. quelle due lunghezze

bifognerebbe ragguagliarle,fommãdo 20.con 22.fanno42 e di qfto fe ne

préde la metà,che è 21. etatodiremo chefuffelugoragguagliataméteil

detto quadrilatero:e così fe fuffe largoda vn latepertiche 12. e dall'altro

tato opposto,pertiche 13.fi fommerebbe 12 có 13.fanno 25. ediqueſtoſe

δ

ne
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neprende lametà,che 12.etáto fi direbbe che ragguagliatamête fuffe

largo il dettoqua trilatero,dipoi voledofapere la fua quadratura,fimul-

tiplicherebbe 21.via 12 che fa 262e táto fi direbbe chefuffe la fuper-

cie,fecondo il modo pratticale : anchorche veramentetal modonon fia

giufto,ma poco varia,qn gli angoli so prefloche retti Ma ilvero modo di

mifurare i capi èquesto cioè,di ridurli tutti in triagoli, e fiano di quarte

facce fivogliono,tirando la corda da vn'angolo all'altro, e poi co loſqua

dio trouare il catetto,come pereffempio fia il caro A.BC.D.il qualnon

contienein fealcun'angoloretto,volendo trouare la quadratura ,fa così,

tira vnalinearetta da quelli angoli, che fono Pvnodell'altio; iù lontani,

laquallinea,nó folamente viene ad'effer guida della bafe di tutti itrian-

goli,maperquella fi trouano meglio i catetti:che in queſta propofitione

la detta lineavien'ad'effere A.C.laqual diuideil detto capo in due triago

li, de quali vno,farà il triangolo A.B.C.el'altro A.D.C.de quali bitegna

horetrouare i catetu con lo fquadro,nelmodoche più volte s'è detto,&

hauraichevnocaderà in punto E.il qual poniamoche fa pettiche 18.e

l'altrocaderà in punto F.eponiamoche fia pertiche 30.e la baſe A.C.che

ècomunead ambedue 1 triagoli, poniamoche fia pertiche 60.la onde vo-

lédola quadratura di detto capo,fommaambidue icatetti infieme, cioè

18.e30.fanno 48.del qual piglia la metà, che è 24.e quefto multiplicavía

la baleA.C.che è 60.farà ptiche 1440.p la quadiatura,ò ver fuperficie di

detto capo.Poteuafi anchora pigliar la metà della baſe,cioè dito.laqual'è

30.queftomultiplicareviail cógiuto d'ambiduei catetti che è 48.fara pa-

riméte 1440.& anchora fi puol trouare la fuperficie di ciaſcun triangolo

feparataméte,epoi fommarle infieme,efaranno la medefima fuperficie,

B

30

Mm 4 Eperche
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20 E percheauuiene fpeffeuolte che mifutando un campo fiuiene ad

interchiudere, e mifurare qualche particella d'vn'altro campo di qual-

che vicino,rifpetto le tortuofità de confiniilche fi fa,perfarmanco milu

ie in detto campo,come per effempio, fia vn campo fimile a quefto fegna

to A.B.C.D. di quattrolati diuerfi, e non contenentein fe alcun'angolo

retto; ilqual volendo,fecondo le regole noftre,mifurare,tirifi la lineadia

gonale C. B. la qualdiuiderà il campoin due triangoli,e d'ambedue i

triangoli, la der ta linea C. B. vien'adeffer bafe,laqualponiamoche fa

lunga pertiche so. efopra , la detta linea fi tiri con lo fquadro , il catetto

A. E. il qual poniamo che fia pertiche 24.e fimilmente fitiriil catetto D.

F.il qual poniamo che fia pertiche 28.eciofatto,fommainfieme i catetti,

fanno 52.prendine la metà che è 26.e quefto multiplicavia tutta la bafe,

che è so.fa 1300. per la quadratura di detto campo,ma perche vi s'inter-

chiude quella particella di terra, il qual poniamoche fia d'vn'altrocam-

po,otierounafuolta di ftrada,come è iltriangolo G.I.H. mifurifi la ba-

fe G.H. la qual poniamoche fia pertiche 16. dipoi mifiifi il catetto1.K.

ilqual poniamoche fia pertiche. 5. multiplica il catetto uia fa metà della

bale,farà 40. pertiche , lequali trarrai di 1300. che fonola quadraturadi

tutto il corpo del campo, e refteranno pettiche 1260. delle quali ne farai

ftaiora, o coltre, fecondo Pvfanza del paefe doue titioueraiàmifurare,e

faranno. 2, coltre, 2. quartieri, eis. fcale al netto,fenzaquella parte del

viciao .

4

Egli
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21 Eglieun campo di cinque latidifferenti, fegnato A. B. C.D.E. co

me qui fotto uedi,del quale vogliamo fapere la fuperficie.

Prima pianteunacannucia , (conunfogliobianco incimada poterfi

vederdi lontano) fopra tal'angolo di dettocampo , che tirando le corde,

ólinee uifuali dal detto angolo,a gli altri angoli oppofti, fi uengaa dife-

gnarein detto campo quella quantità di triangoli che fi puo , comeper

effempio inquefto; pianta unacannuccia , fopra l'angolo A. etirala

corda A. C. la qual poniamo , che fia pertiche 40. e feruaci per ba

fecommunededuoi triangoli A.B.C.& A.D.C.

Laondefe pianteiai 'vna cannafu l'angolo B. & vn'altra fu l'angolo

C. & vn'altra fu l'angolo D. potrai con lo fquadro caminar tanto inan-

zi,& indietro , fu per la linea A. C.che fitroui il catetto . B. F. il qual

fi prefuppone , che fia pertiche 18. & il catetto D. G.pertiche 24. fatto

quefto , togli uia le canne B.e C. e piantane una fu l'angolo E. & hau-

rai figurato il triangolo A. E. D. del quale con lo fquadro trouerai

il catetto E.H.il qual diciamo effer pertiche 16.

E cofi haurai fatto tutte le mifure del dettocampo , del qual volendo

faper la fuperficie,fomma infieme il catetto del triangolo A. B. C.che è

18.con il catetto del triangolo A. D. C. che è 24.faranno 42.del qual

prendi la metà, che è 21. e quefto multiplicavia la baſe commune A. C.

cheè 40. farà pertiche 840. per laquadratura di quefti due primi trian-

goli , dipoi troua la quadratura del triangolo A. E. D. che la ſua ba-

le è 38.Prendine la metà, che è 19.

E quefto multiplica uiail catetto E.H. che è 16.farà pertiche 304.per

la quadratura di detto triangolo , la quale aggiunta con 840. farà

in tutto pertiche 1144 e tante canne farà la fuperficie di detto cam-

po.

22 Parràforfea qualcuno che fia cofa fuperflua il portar confeco, treo

quattro cannucce quando fi ua amifurare , piantarle fopra quegli an-

goli diquei campiche fi uoglion mifurare; machi difcorrerà bencon

fanogiudicio, conofcerà che non folo fon bifogneuoli in tali operatio-

ni, maneceffarie , poi che non fi puo mifurar giuftamente fenz'effe , o

altri fegni , cheferuinoper fegni di ueduta , percioche quando tu pian-

teraiuna cannuccia fopra un'angolodi detto campo , tu haurai fem↳

preriguardo, e confideratione , che le due linee , cioefoffi,o confini,

cheformano tal'angolo , uenghinogiuftamente, e dirittamente dando,

e togliendo , o delle foffe , o del campo ad'arbitrio del fano giudi

tiodel mifuratore , di maniera tale, che il camporefti fempre ricom-

penfato, es uno Jemas tok€

Equiuidoue la dirittura di dette foffe, oconfini,fi rifconterrano, efaran

noangolo,quiui pianitéṛai una cannuccia, accioche effendo poi nel mez

zodel campo , o in qualche altra parte conlofquadro,fi poffino chiara-

mente uedererderti angoli, come per effempio, fe fuffimo fu per la cor-

da A. C. euoleffimo trouare il catetto . B. F. feprima non hadeffimo

piantato un fegno fu l'angolo B, e che à cafo uoleffimo mifurare

alla
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alladirittura di tal'angolo; non ha dubioalcuno, che tal catetto fi po-

trebbe facimente produrre più lungo del douere, e perciò noidiciamo

effer di neceffità haueralmeno 3.canne per piantarle, e formare il trian-

golo;equádod'vna di dette canneti fei feruito,cioè di quella dell'angolo

del catetto B.F.mifucatoche farà il detto catetto, leuala via,piantalafo-

pra vn'altro angolo , delqual s'habbia àtrouare nouamente il catet-

teto , ecosifacaiintorno,intornoal detto campo;fin tanto chefiafini-

to dimifurare.

E

16

B

18

40
F

H

3
8

D

23 Hauédo intefo il modo col quale fi debbe procedere nel mifurare i ca

pidi quattro,ecinque lati,ti farà faciliffimo intendere il modo,che fi deb

betenere a mifurare ogni fortedi campi,e fiano di quante facce fivoglio

no.Maperchefpeffe volte fi troua dei campi,cheda qualche partehanno

certerotolità;lequalià chi nonfuffe ben prattico, darebbono dapenfa

re,aritrouare il modo da mifurare detti campi, erotondità , & anchora

molte voltepuol'accadere, che qualchelato didetti campi , per caufadi

folli,ò fiumi,ò ftrade andaffe ferpendo,e moltotortuofo.per tanto ilgiu

ditiofo Agrimenfore,cosìper l'vna, comeper l'altra cagione debbe pen

fatamente mifurare, etener queft'ordinecioè. Se voleffimomifurarevn

campo, che lafua pianta fteffecomel'infrafcritta. Primafi debbe cle

gere vn'angolo, del quale fi poffino tirare le bafe di tutta quella

minor
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minorquantità di triangoli,che dentro à dettocampo fi poffon figura-

re,il qual'angolodiremochefia l'angolo A.e lo chiameremoangolo co-

mune,circodando intorno tutto ildetto campo,poniamoche formitut-

ti queſti angoli,cioè.A.B.C.D.E.F.G.H.I.come nellafeguente figura ve

di.

Conofciutiche haurai tutti gli angoli,tirerarla corda,à verlinea A.C.

& A.D.& A.E.& A.F.& A.G.& A.H.ecosì hauraitirattòſei baſe,e figu

ratofette triangoli,de i quali mifurerai le bafe,e fubito che haurai mifu

ratola bafed vtriangolo,procurerai con lo fquadrodi trouare,e milu-

rare il cafetto feruendoti delle tre cannucce à ciafchedun triangolo,e.co

sifarai fintanto chetu gli habbia mifurati tutti, auuertendo,che la linea

A.G.faràbafecommune di duetriangoli, cioèdeftriangolo A.F. G. &

del triangolo A.H.G.& mifurato chehatirai le baſe, & i catetti di ciaſcú

triangolo, ti farà facile ( pervia delle regole già date ) àtrouar la lorqua-

dratura che per nonoffufcar tanto la detta figura , noi nonci habbiamo

pofo la quantità delle pertiche. Quanto poi alle tortuofità , e fuolte che

neicampipoffono accadere, diceli , cheeffendole fuolte di non troppa

grandezza, comenella piantafi vede, fi debbbé tirare diritta la corda , &

in tal modo, che tanto fi venga à torre, come à dareal dettocampo . E

quádo dal puntoA. cioè dall'angolo commune, (che per tale hauerai det

to non fi poteffe tirar le corde,à tutti gli angoli di detto campo,ò fito,per

caufa di qualche valle,ò poggetto, che impedifferola vifta di tali angoli,

òpercheforfe lecorde, ò lince pafferebbonofuori di detto campo ,bifo-

gnerà in talcafodiuidere il dettocampo,o luogo in duiparti,& in tre,&

quattro,fecondo lagrandezzadieffo, & ilbifogno , & in ogni parte e-

leggerevn'angolocomune . Noidiciamoangolo comune, perciccheda

quello fi tireranno tutte le baſede triangoli che fi formeranno in ciafcu-

na parte,cofi facendo, tirenderarfacile à mifurare ogni luogo perdiffici-

le che fia,ma hauendo à mifurare neimonti,e poggi alcune pendici,bi-

fogna effer moltoprattico, & alcuneuolte bifogna difegnare, emifurare

querluoghiarriangoli,& alcune volte, parte diſegnatlia quadrilateri,e

parte àtriangoli,& alcune volte bifognamifurare à viffa, rispettoi peri-

colofi,e fcofcefi balzi, e grottechefitrouano, doue uanno le capre a pe

na fcalze. Mafopra tutto, hauendoa mifurare le pendici, manderaifem-

prelacannaliuellatá, epiana, piombandola poni con vn faffetto, o con

Vn'altracanna, perciochei monti con tal piombatione firiducono in

piano, e debbefi piombare a ciafcheduna canña;ancorche in alcuniluo-

ghi non vfano piombare,mafpianano lacanna in terra,fecondochegia

eeil terreno, ilqual'vfo, è non folo biafiineuoli , madannofo a chi com-

pra; e percio concludentemente diciamo che fi debbe mifurare aperti-

ea,o tauolapiombata,e nonaltrimenti , perche cofi è il comun'vfo, cl

tre aldoueré..

Angolo
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24 Sebennoi habbiamo elettol'angoloA. perangolocomune, poteua

moanchora eleggerel'angolo Idal qual fi poffon firare le bafe a ciafcu-

no degli altri angoli ;ma fehaueffimoeletto perangolocommunel'an-

golo B.òG. oqual fi voglia altro, non poteuamodaynodi quellitirar le

cordea ciafcunode gli altri angoli ,comeper effempio , fe haueffimoe-

letto l'angolo B. noi non poteuamotirare la corda B. F. perche farebbe

paffata fuori del campo,e fehaueflimo eletto l'angoloG.non poteuamo j

rar la cordaG.D.la qual patimente pafferebbefuordel campo,e perciò in

tal elettione d'angoli bifogna (fare auuertito.

Maperche piu manifeſtamenteapparifca, quantopoco primahabbia.

mopromello voler dinoftrare,cioe, chequando vn campo,)o fia nel pia

no,ofia incofta) da vnode fuoi angoli non fi poffon tirar le corde,o ba-

fe a ciafcuno de gli altriangoli, per qual fi vogliaimpedimento, bifogna

diuidere il detto campoin due parti.o in quelle che piu fono neceffarie,

eperciò fipone la prefente figura. A.B.C.D.E.F.G. H.1. k.della quale

eleggafi per angolocommunequal'angolo ci piace, troueremoche

fi puotraretutte le corde a ciafcuno degli altri angoli , che qualc'una

non paffi fuori del detio campo, e percio dicefi effer di bifogno diuidere

in dueparti il detto campo, laqual diuifione , poniamoche fa la linea I.

Cecoli hauremo la pianta della prima parte effere A.B.C.I.K.e la fecon

da.C.D.E.F.G.H.I.

non

Intefoqueftos edella prima parte eleggeremo per angolocomune l'an

golo
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goloA.potremotirare la bafe A.C.& A. I. e farà diuifa la prima parte in

tretriangoli,de quali mifurerai le bafe,& i catetti.

Fatto questo,fe della feconda parte eleggeremo per angolo commune

l'angoloD.potremo tirare la bale D.F.e D.G.e D.H.e D.I.&hauremo di

uifola feconda parte in cinque triangoli, de quali parimente milureraile

bafe,& i catetti,fecondo le regole già date, e volendo faper la quadratura

di dettocampo,opera come piu uolte s'è detto . E fe della feconda parte

haneffimo eletto perangolo comune l'angolo E. ouero F. ne farebbe fe-

guito differenti triangoli,ma ne refultaua la medefimaquadratura.

Angolo Pcomune

G

Angolo A

Comune

5

K

B

1

H

25Accade molteuolteched'vn campo(e fia di qual fi uoglia grandezza)

bifogna mifurarnefolamente vna parte,come per effempio . Vnohavn

campocome il quadrilatero.A.B.C.D.che è lungo pertiche 40.& è largo

pertiche 30.del qual ne vuol vender quattroquartieri,evuol confegnare

quefta parte lungo la linea C. D. fidomanda quante pertichebifognerà

mifurar perla larghezza,a voler che fia quattro quartieri aputo.Nel prin

cipio di quefto noftro trattato di Geometria , fi diffe chevn quartieri era

30.fcale,&vnafcala era quattro pertiche,e perche il campo è lungo per-

tiche 40.percio di 4.quartieri bifogna farne ptiche ,,i quali fono pertiche

480.adunque noi douiamo in dettocapo mifurare pertiche 480. quadres

laonde,fe partiremo 480.p la lúghezza del capo, cioe p 40 ptiche,ne ver-

rà 12. e 12. pertiche diremo chebifognerà mifurare per la larghezza,co-

minciando,dall'angolo D.emifurado pfino alpúto E.dall'angolo C.per

fino

E
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finoal punto F. e così di detto campo n'hauremomifurato quattro quar-

tieri,ci è il quadrilatero F.E.C.D.che è lungo pertiche 40,e largo 12.e la

fuafuperficie è pertiche 480.chefonoquattro quartieri apunto.

A

F

C

12

B

40

12

40

D

26 E fevn quadrilatero , del quale ne voleffimo mifurarevna parte, e lo

mifuraffimoà braccia,e non à pertiche,ò canne, ò tauole;come per effem

pio,fe fuffe il quadrilatero A.B.C.D.lúgo braccia 120. elargo braccia 72.

del qual bifognaffemifurarne un quartieri per la fua larghezza,comincia

do dalla linca B.D. fi domandaquanto bifognerà mifurar della lunghez-

za di detto quadrilatero . Perche il detto quadrilatero è mifurato à brac

cia , perciò d'vn quartieri ( che ne vogliamo mifurare ) bifognafarne

braccia;e perche altre volte habbiamo detto , che vn quartieri è 30. ſcale,

& vnafcala è braccia 96. da panno,ò vero braccia Ico. da terra; e perciò

fe il campofuffe mifurato con il braccio da mifurareilpanno, douerefti

fare il conto à ragione di braccia 96.la fcala ; e feil detto campo fuffe mi

furatocon ilbraccio daterra , per effer minorechequel del panno , bifo-

gnerebbefare il conto à ragione di braccia roo. la fcala ; horponiamo,

cheil dettocampo fia mifurato col braccioda terra ; riduciva quartieri à

braccia;maprima riducilo à fcale; il quale è 30. fcale , le quali multiplica

via 100. farannobraccia 3000. adunquedi detto campo ne douiamo mi

furare braccia 3000.quadre; e perche s'è detto che le vuol confegnare per

larghezza equidiftante alla linea B. D. la quale è braccia 72. perciò ,

parti 3000. per72. ne viene41..etante braccia diremo che bifogna mi

furaredellalunghezza , cominciando dall'angolo B. emifurando fino

al pano G. e dall'angolo D. fino al puntoH. & hauremo il quadrilate

toG.B.H.D. il qual fatà lungho braccia 41. e largobraccia 72. chela

fuafu-
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fua fuperficie farà vn quartieri apunto. Fanne proua , multiplica braccia

41.via braccia72.fanno braccia 3000.quadre, le quali parti per 100.ne

vienefcale 30. chefonovn quartieri apunto.

22 72

G

412

H

41

72

27 Maperche nonfempre i campi , ò altri luoghi de quali accade fpeffe

volte ftaccarne,emifurarne qualche partefonoin forma quadrangolare;

ma ipiùfonofituati di diaerfe , eftrauagantifacce; perciòbifogna al pra-

tico Agrimenfore ftar molto vigilante; e per effempio proporremo vn ca

pofituato come nella feguente figura vedi A.B.C.D.E.F.G.H.del quale

nevogliamo mifutare due quartieri, cioè 240.pertiche quadre dalla parte

dileuante,doue è fegnato A.B.C.D.E. F& andare verfoponente di ma

nierataleche laterminatione di 240.pertiche quadre fia equidiftante alla

lincaH.G.di ponente; fi domanda il modo dırnifurar detta parte,effendo

litre angoli A.H.e G.retti. Prima pianta lo fquadro fopra l'angolo A. in

tal modoche rifguardi rettamente l'angolo H.dipoi fenza mouer lo fqua

dro,guarda per l'altra feffura verfo il punto B.eponiamo anchora , che co

la medefima veduta fi veda il punto F perilche ne feguirà , che effendo l'

angolo A.retto;la linea A.F. Gia paralella alla lineaH. G. & effendo così,

civien figurato il quadrilatero A.F. G. H. efuori di detto quadrilatero ci

refta la figura, ò ver parte di detto campoB.C.D.E.F. la qual parte bifo-

gnamifurare, e veder quante pertiche quadre fia, tirando le corde, ò vero

bafe,B.D.eB.E.e B.F.e così haurai figurato tre triangoli, de quali miture

rai la bafe, econ lo ſquadro trouerai i catetti , e gli mifurerai, come altre

voltes'è detto,che per non generar confufione noi non ci poniamo i nu-

meri delle pertiche, ò tauole Horponiamoche tutti treitriangoli Gano

pettiche 180.quadre, e noi haueuamo dibifogno,chefuffero pertiche 240

adunque ci manca pertiche 60. lequali piglieremo del quadrilatero in q-

ftomodocioè,miſurifi la linea A. F. la qualponiamoche fia pertiche 20.

pártafi
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partafipertiche 60.(che ci mancanoalla mifura che defideriamo fare)per

la lunghezzadel quadrilatero,cioè per 20.ne viene pertiche 3.e tante per

tichemiſurerai dall'angolo A.verfo l'angolo H.e così da l'angolo F.ver-

fol'angolo G. & in quefto modohauremo mifurato due quartieri di ter-

ra dentro al detto campo dalla parte di leuante, come fi propofe. E quan-

doi fopradetti tre triangoli fuffero ftati più di 240.pertiche quadre chedo

ueuamomifurare, all'hora bifognaua giocardi prattica, e mifurare tante

uolte inanzi,& indietro, facendo fempre il conto di quel che s'è mifura-

to,chetornaffepertiche 240 apunto, perche in fimili cafi non c'è regola

ferma,eccetto che fare il conto di quel che fi mifura di mano in mano.

C

D

B
F

3
20 3

20

H
G

28 Moltecofe ci resterebbe à dire, quanto alla pratica del mifurar leterre

mafolo vogliamo dire,e dimoftrare(come piùimportante) anchor que--

fto cioè.I pratici Agrimenfori (diciamodi quelli che vanno giornalmen

teà mifurare)bifogna che s'accomodino à diuerfare le piantehoraàtrian

goli , & hora à quadrilateri,fecondo i luoghi, e fiti, anchorche non fi pof-

fon formariquadrilateri in detti luoghi,che fianotanto lunghi da vn la-

to,quantodall'altro,e fimilmentelelarghezzeloro, fenza gran perdimen

toditempo;percioche lo fquadro non è diuifocosì perfettamente in cro-

ce,che nelle lunghezze, e larghezze dei campi non ci dia qualche varia

tione davn lato all'altro oppofito, e perciò vfano difegnarene i campi tut

tiqueiquadrilateri che più conuenienti gli pare ; difegnandoli anchora

intorno tutti quei triangoli,cheàginditio loro fi richiedono. E difegnato

chehannoquei quadrilateri che poffono, mifurano tutte quattrolefacce !

dipoi, fe vn lato è più lungo dell'altro (che quefto accade quafi fempre,

gli ragguaglianoin queftomodo cioè.

Sevn lato fullelungocanne 20. e l'altro lato oppofto fuffe canne 2231

fommerebbono20.con 22.fa 42.c di quefto piglierebbonola metà,cheèi

21.etanto farebbe il ragguaglio de' duoilati , e quel che fi dicedella lun-

ghezza,fi diceanchora della larghezza, cioè , che ſeda vn lato fuffe largo

canne



S 281EST O.

canne 16.e dall'altro oppoftofuffe canne 18.fommerebbono 16.con 18.

fa 34. e diquesto prenderebbonola metàche è 17. e quefto farebbe il

ragguaglio delle due larghezze.

Hor per trouar la quadratura , multiplicherebbono 21. via 17.

che fa 357.e tante canne quadredirebbono chefuffe il detto quadrila-

tero , e cofi farebbonodi tutti quei quadrilateri che in vn campo dife-

gnaffero , dipoi mifurerebbono quei triangoli che interno à detto

campo fuffero, fecondo l'ordineda noi più volte dato ; dei quali tro-

uerebbono la quadratura , e la fommerebbono con la quadratura

dei quadrilateri ; e perche meglio tu comprenda come vfano diuifare i

campi molti mifuratori, rifguarda la prefente pianta , nella qualenon fi

defcriue i numeri per non generar confufione.

Manoifentianio alcuniche ci fuonanole banche dietro, e dicono gri

dando,che tal modo non è giusto , à i quali riuoltandoci fi dice, che è la

verità , e che il più giufto modo d'operare è il misurare à triango-

li, fi come poco indietro s'è dimoftrato , ma par à molti di mag-

gior fatica , perilche mifurando nel modo fopradetto , non ci

darà errorenotabile , fempre che ci feruiremo dello fquadro formando

gli angoli più retti che poffibil fia; eperciò diciamoche non faccino tan

to ftrepitoperche l'intendiamo anchornoi.

Ci retta a dite anchora checon la penna , e con le fefti , e fquadrefu

per lecarte fi fanno di bei tiri , e dilegni , cioè quadrilateri rettango-

li, e quadriperfetti; machiverrà à mifurare nei campi, e nelle montagne

douefonofelue, e bofchi folti, e luoghi ripidiffimi , vedrà che i difegni

delle fefti gli conuerrà lafciar da parte, eferuirfidel giuditio, e della pra

I tica;e molte volte gli conuerrà andar carponi, doue poi è lecito il gettar

via le fefti,gli fquadri,& i ghiribizzi, fe gia non vorrà mifurare vnacan-

naditerrenoilgiorno.

Noi habbiamo voluto dir quefto per dimostrar che non può

ftar fempre fu l'offeruanza delle regole ; ma quanto più fi of-

ferueranno i modi da noi dati , tanto più giuftamente verranno

i luoghi miſurati ; e perche più chiaro apparifca , che non fi mifu-

ra tanto giustamente , che non fi poffa mifurar più giusto , fa co-

sì. mifura vncampo ne i modi fopradetti ; dipoi afcondi i nume-

ri delle miſure fatte, e torna all'hora , all'horaà rimifurare il detto

campo , tenendo il medefim ' ordine , che prima tenefti ; trouerai

che la feconda mifura , non fi fcontrerà per l'appunto con la pri-

ma, è chi dice il contrario s'inganna , e non è prattico in fi-

mil cofe.

Na Anchor-
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29 Anchorche per le paffate regole fi fia dimostrato il mododelpratico

mifurare,nulla dimeno accade moltevolte,che il pratico Agrimeforevie

varii cafi dimifure di campi , o altre fuperficie , alle qua

li domande conuien fatisfare , e percio al prefentedimoftremo il modo

di foluer molte propofitioni di mifurate fuperficiali , le quali fonfuori det

pratico operare;e prima,Sia il triangolo equilatero A.B.C.che il catettoè

6. fidomandaquanto è perciafcun lato, e quantoè la fuperficie di detto

triangolo Fa così,multiplica il catetto , cioè 6. in femedefimo, fa 36. del

qual piglia il terzo che è 12. & aggiungile al detto 6.148. e Radice 43 .

diremo che fia ciafcun fuo lato.Horvolendo faper quanto fara la fuperf

eic,piglia la metà del catetto, cioè la mera di 6.che è.3.teca quefto a radiCatetto, cioè can

ce, fa 9 multiplica radice via radice 48 fa 432.c radice 432.fara la fupera
9.m

sie didetto triangolo quimidgoul i

100 stoffig úg tim Log no domsfluig oins £T
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E dicendo egli èvn triangolo equilatero, chela fua fupficie èbrac.io

Adomadaquate brac.farà per lato. Facosì,raddoppia la fupficie,cioè 100

fa 200.dipoi piglia il .& ildidetto 100.che fraambidue ledette parti

NODORA M
fono
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fono pocomeno di maggluggidetto , à200 fe 231, ediquefto piglia

la radicequadraychee pernumero,etantofarà per lato il detrotri-

Ingola Anchora,femultiplichera lafuperficiem fecioe 199, a 160.

fa 10000.equeftolo multiplicherai via per regola generale, fara

$3333.ediquefto ne prenderai la radice,e di tal radice,ne cauera iyn

altraradice,eti uerrà il medefimo.

6)

Superficie to
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31 Edicendo,egli è uncampo fimile al triangoloA. B. C. didiuerfilart

il qualeè di duefratelli, e fula bafe B. C.v'è vn pozzo,e voglio diuidere

dettocapo in dueparti vguali , & in tal modo che ciafcuno partecipi del

pozzo,fi domandain chemodo fidonerà diuidere il detto campo.Ponia

moche il pozzofia in qual parte ci piace della bafe B.C.hor fia chefi ritro

uiinpuntoG.tirifi la linea A.G.dipoi diuidi la detta bafe, B. C.per metà,

la qual metàponiamo chefia il punto Dedaldettopunto D. tirifivnali

neaparalella alla A.G.laqual fara D.E.e dal punto E.tirifi vna linea fino

al punto G.cioè, per fino à doueè il pozzo, la qual lineadiuiderà il detto

campoin due parti vguali.
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32 Edicendo egli è vn triangolo equilátero, che perciafcun lato è brac.

Toffdomanda,quantoè dalcentrodi dettotriangolo,per fino a ciafcun

angolo Fa cosi,multiplica 1o.in le fa roole di questo pigliail cheè33.

eradice 33! farà dal centroà ciaſcun'angolo let, Siq uvobqui

Anchora perva'altro modo fi puol folueren dena dimanda , obi-
Nn 2 trouando
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trouando prima il catetto di detto triangolo , ilqual fecondo le re-

gole date è Radice 75. del qual bifogna pigliar . ma prima ridu

ei à radice , fono . piglia di 75. ne vien 33. come nel

primo operare.

•

10

8
,
7
5

10

33 E dicendo , egli è vn triangolo équicrurio , delquale fidefidera

fardue parti vguali, fi domanda il modo.

Fa così , diuidiqual lato ti piace indueparti vguali , e da quel pun-

totira vna linea all'angolo oppofto,& haurai diuifo ugualmente il trian

goloindue parti .

Comefipoffa diuidere vna linea con prestezza in quanteparti

ci place.

34 Defcriuafi vn quadrato rettangolo , di grandezza à beneplacitono

ftro, comeil quadrato A.B. C.D.ilqual fi diuida in 20. ò più parti vguali

come in difegno vedi , dipoi volendo diuidere una lineain 15. partivgua

li:facosì, piglia con lifeftila lunghezza dellalinea che vuoi diuidere,e do

po riporta quell'apertura delle fefti foprala dettafigura quadrilatera , fil-

fando vn piè delle fefti in punto A. e l'altro fopra la linea 15. e così tiran

dola lineadavn punto all'altro tefta vgualmente diuifa in 15.parti.

Il mode
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Ilmodo di formare vn triangolo vguale al quadrato.

35 GiouanFrancefco Peuerone dice così . Quando d'vna fuperficie

quadra nevorraiformare vnatriangolarevgualeà quella, fa così, come

ineffempio fia il quadrato L.M.N.Ö.partirai adunque illato L. M. in

due parti vgualiin P.così tre di quelle aperture di tefte ti daranno la lun-

ghezza vn'vnode lati del triangolo equilatero.

440

P

"

M
N

1.

Che la lopradettapropofitione fia mal foluta,e falfo ilmodo di tal'ope

rare eccoti l'effempio. Poniamo che il dettoquadrato L.M.N.O.fia per

ogni lato 1o. adunqueil triangolo equilatero : (fecondo l'ordinedel Pe

uerone) farebbe per ognilato 15. la fuperficie del qualefarebbe radice

No 3 9492.
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9492..cioè braccia 97.7fcarfe,noi diciamo ſcarfe perciò che de

inumeri fordi non fi puòtrar radice difcreta ; e la raggion vorrebbe

che la fuperficie di detto triangolofuffe braccia 100. apunto , douendo

effere vguale al quadrato L.M.N.O. Ma fè rifguarderai la regola da noi

adutta, trouerai checiafcuna cofta di dettotriangolo debbe effere brac-

cia 15. fcarfe, del qual facendone il contocome ficonuiene,trouera

chetidarà di fuperficie radici 10008..che ridutto ànumerofono

braccia 100 non apunto,fanne proua.

·

bComefipoffaformare vnquadrangolo vguale

advntriangolo.

36 Siavatriangolo di qual fivoglia forte,delquale ne vuoi fare vn que

drangolo, comeper effempio fiail triangolo A.B.C.tiraprimala linea

perpendicolare A.G.dipoi parti letinee A.C.& A B.ciafcuna indue par

ti vguali,comevedi nei puntiH.& Lil chefatto tira la line L.M.equidi-

ftante alla B.C.che paffi fopra i punti H.& 1.& haurai formato il quadrá

goloL.M.B.C.vguale altriangolo A.B.C.

M

B
G

Come d'vn quadrangoloſi poſſa fare vn qua-

dratovgualeà quello

37 Sia per effempio il quadrangolo fopradetto L, M. B. C. de qua-

le nevogliamo fare vn quadrato.

Fa così , pigliaconil compaffotuttolofpatio L. M.ela largezza L.B..

e di queftidue lati ne faraivn vnfolo,che fia vgualeà quei,ficome la li-

neaL.B. M. dipoidiuidi tutta la lungezza L. M. in due parti vgualiin

punto D. e da effo centro defcriui il femicircolo L. E. M. dipoi

dal punto B. tita vna linea perpendicolare , tanto lunga che vadi à.

trouare la circonferenza di detto femicircolo , come la linea B...

F. e tanto farà vno de lati del quadrato che defideri nuouamen-

ve fa
re.d

Come
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B
D

F

E

Comed'vn quadrangolofi poffa fare vn triangoloortogonio, che

fia doppioa detto quadrangolo.

38 Sia ilquadro A.B.C.D. del qual vogliamo farevn triangolo ortogo

nio di due lati vguali,echefia doppio aldetto quadrato Fa cosi tira leli

nee C.F.&
C.E.checiafcuna fialunga perduevoltevno delati del qua

drato,dipoitira la linea E. F. & haurai il triangoloortogonio F. C.É. di

due lati vguali,edoppio al quadrato.

Come fi poßa triplicare vn quadro.

39 Sia ilquadro A.B.C.D. volendone formarevn'altro che Ga tre tantis

fa così piglia con il compaffo la lungezza d'vnode lati del quadro, e con

quell'apertura di fefte defcriui vn circolo, la circonferenza del quale di-

uiderai intre parti vguali,comepli litere E.F.G.puoi vdere,dipoi tirale

lineadevnpuntoadvn'altro,come lalinea E.F.ò vero E.G.ò vero F.G.

Nn 4 & vna
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&vnadi queſte linee noi diciamo che farà vguale à vno de lati del

quadro triplicato , come per effempio , feil quadro piccolo A. B.C.D.

fuffe per ogni lato braccia 7. noidiciamoche con vn'apertura difeſto di

fette braccia fi defcriuerebbe vn cerchio,che il fuo diametro farebbebrac

cia 14.& il maggior triangolo equilátero , che dentro vi capiffe farebbe

per ogni lato radice 147. fi come perla 26. poco più inanzi dimoftrere-

mo,che ridutto ànumerofarebbe 12.eradice 147.cioè 12.. farebbe

ciafcun lato del quadro triplicato , la fuperficie del quale farebbe braccia

147.la qualfarebbe tre tanti della fuperficie del minor quadro,

E

Quadrarriplicara

B

F

Dow

2.3.0 oopy s

G

Comed'vn quadropiccolofipoffa fare unquadrogrande,che to

capifcafette volte il quadro piccolo .

40 Volendo fare vnquadrograde, che intrapréda fette volte vn quadro

piccolofa così,defcriui il piccol quadro A.B.C.D.e diftédi la linea B.C.

ottovolte,eformerai la linea B.E.dipoi parti la linea B.E.in mezo, in pú-

toF. dal qual mezzo defcriui vn mezzocircoloche vadia punto foprai

termini dellalinea B.E.dipoi diftendi fimilmenteil lato C. D. del piccol

quadro,finoà tanto che tocchi la circonferenza del femicircolo,come la

lineaC.G.tidimoftra,edetta linea farà vguale al lato del quadro grande,

checonterrà fette volte il piccolo

D

1

2 3 4

F

8
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Comed'vnafuperficie circolarefi poffa defcriuere vna efa un

fuperficiequadrata.

41 Sia per effempio il prefente cerchio delquale ne vogliamo fare vn

quuadro rettangolovguale al detto cerchio; fa così , tirà il diametro A.B.

chediuida il cerchio in due parti vguali , dipoi diuidicon il fefto il det-

todiametroin otto parti vguali, fatto queftotira vna line lunga per

dieci parti di quelle deldiametro del cerchio , & haurai fatto vna li-

nea, che farà vguale al diametro delquadro rettangolo , la fuperfi-

cie del quale , farà pocomenoche vgualealla fuperficie del cerchio (o-

pradettopercioche fe il cerchio fuffe orto braccia di diametro , la fua fu-

perficie farebbe braccia so . . & il quadro ( qual noi figuriamo

vguale al detto èerchio) farebbe per diametro braccia 10. la fuperfi

cie del quale farebbe braccia fo.apunto 35.

1 Cupsoon!

sisifon 15

C

8

42 E volendo del quadro fare vn tondo vguale al detto qua-

dro“, diuidafi il diametro del quadro in dieci parti , dipoi fi metta

vn piede del compaſſo ſopra il punto dėl mezzo , él'altropiè s'allar-

ghi tantoche intraprenda quattro di quelle diuifioni perogni banda,

cioè 8.diuifioni in tutto, e defcriuafi vn cerchio , e quello farà vguale al

detto quadro.

43 E dicendo,egli è il triangolo A.B.C.che la bafe B.C. ècanne 20.82

A.B.ècanne 12. & A.C.ècanne8.fidomandaquantoè lafuperficie. Sap

pi,chefe il lato A.B.congiuntocon il lato A.C la fomma lorononfupe-

ra
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rala bafe B.C.chetalpropofta nonfi puòfoluere; mafimiliquefiti fifam

noàperfonedipoco intendacchio.

8

B
Ampoff

ibile

༧༣༠

44 E dicendo,egli è vn triangolo equilatero , che dal centro à ciafcun

angolo u'è 8.braccia;fidomanda quante braccia fonoifuoi lati,equanto

è il catetto . Sappi che dal centro di ciaſcun triangolo equilatero,a qual fi

voglia fuo angolo v'è.di tutto il catetto,adúque fe dal centro à ciaſcun'

angolo v'è 8.ne fegue,che 8.fiali.delcatetto , perilche tutto il catetto

farà12.Lande multiplica 12.in fe,fa144.eperchela pollanza del catetto d'

ogni triagolo e quilatero è fefquitertia alla poffanza del latodel detto tria

golo,però piglia il (per regolagenerale,) di 144. che è 48. il qual ag-

giungià 144.fa 192.c radice 192.farà ciaſcun'lato.

R
.
1
9
2.

R
.
1
9
2
-

R.192.

45 E dicendo,egli è il triangolo A.B.C.equicrurio, il qual defideriamo

diuidere in dueparti vguali,co vnalineaequidiftante alla bafe B.C.li do-

mandain cheparti della linea A.B.& A.C.biſognerà tirar detta linea di

uidente il dettotriangolo.

Facciafi vnquadrangolo rettangolo, contingente, & vguale alla linea

A.B.òvero A.C.dipoitrouifi il centrodi detto quadrangolo,tirando le li

neodiametrali inCroce, edone idettediametrisinterfecano,quiui è il

centro
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centro di dettoquadrangolo,dipoi piglifi il compaffo,epongafi vnadel

lefue hafte ful puntoA etenendola forma , allarghifi tanto l'altra haftá

del compaffo che arrini al centro del quadrangolo, dipoi tirifi il femi

circolodiuidente il detto triangola, eperche il detto femicircolo interfe-

cail lato A.B. in puntoD. & illatoA.Cin punto E. perciò tira la linea

D.E.retta,laqual farà paralella alla B.C, e dettalinea diuiderà il detto tria

goloindue partiuguali .

رد

B

'ક્

5.0.2018. 9.9.8 Sodale

Lin-
dividere

Aokin lebe with.

46 D'ognitriangolo,qnellapropotione che è dalla potenza della ba

fe a tutta la fuperficie del triangolo, è anchora dalla potenza della linea

diuidente alla parte della fuperficie che diuide , cioequella che fi toglie

via effendo la detta linea equidiftante alla bafe , come per effem-

pio .

47 Egli è il triangolo A.B.C. che A.B.è 13. eB.C. 14. & A. C. 15.& if

catetto A. D. è 12. etutta la fuperficie è 84. tirifi unalinea diuidenteil

triangolo.efiaequidiftantealla bafe B.C.laqualfia F.G.chediuide il ca

tetto A.D.in mezzo,in punto.H.

E perchequella proportione chedalla linea A. D. (laqual'è 12.)alla B.

C.cheè 14.fi diceeffereanchora dalla linea A.H.chee 6. alla F. G.adun-

que F.G.farà 7.chefitroua in quefto modo dicendo,fe iz.dicatetto vuol

14.dibale,6.dicatetto, quanta bafe uoria multiplica 6.uia 14.fà 84.il qual

partiper 12. neuien 7.per la quantità della linea diuidente.

Horanoihabbiamoil triangoloA.F.G. che il catetto è 6. e labale è7.

ela fuperficie è 2 1. dicefi che quella proportionedalla poffanza della li-

neadiuidenteche è49.alla fuperficie che leua,cheè 2 r.qual'è la poffan-

za dellabafe B. C. cheè 196 alla fuperficie ditutto il triangolo, che

284

Percioche,fe tu dirai cofî.196.mi da 84.di fuperficie, chemidarà 49?

trouerai che ti darà 21.comeuoleuamo,fiche tal proportioneèdalla pof-

fanza
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fanzadellabaſe di ciaſcun triangolo alla fuperficie , qual'è la poffanza

della linea diuidente alla parte che lena della fuperficie di detto trian-

golo.Nemiologüete
rs fou crupoleleian p ô la mons

Shacom of a

F

V
IH G

7

19.
13

B

D 14

48 E dicendo,e gli è il triangolo A.B.C. di diuerfi lati, che il lato A. B.è

13.e la bafe B.C.è 14.& illato A. C.è 1 /& il fuo catetto A. D. è 12. e la

fua fuperficie è 84.e la linéa E.G.cquidiftante allabafe B.C.ne leua 42.di

fuperficie,fidomanda quanto farà dettalinea diuidente, equanto farà il

catetto del triangolo AFG.del qualla fuperficie è42. Tuhai per lapre-

cedente,che tal proportione è dalla fuperficie del triangolo alla poffan-

zadella bafe,qual'è datta fuperficie, che leua la linea equidiftate,allapof-

saza d'effa linea,e tu vuoi fapere quat'è la poffanza della linea,che leua la

metà d'84.che è 42.però dirai cofi, ſe 84.di fuperficie vuole 196.di pofsáza

di bafe, che uorrà42?opera, te ne uerrà 98.e radice 98.farà la linea F.G.di

uidente.Horuoledo trouare il catetto A.H.che cadefopra F.G.multiph

ca tuttoilcatetto A.D.chee 12.inde, fa 144.del qual piglia la metà,che 72.

eradice 72. faràilcatetto A. H.del triangolo A. F. G.Fanne proua,tu

faila linea F.G.diuidente,èradice 98.& il catetto A. H. èradice72.e lai

anchora, che amultiplicare il catetto uia la bafe , fa la fuperficie di due

triangoli, però mukiplica il catetto che è radice 72. uia la metà di radice

98.che è 24. faradice 1764.che ridotto a numéro è 42.perla fúperficiê

del triangolo A.F.G.adunque diremo che lalinea che tagliala metà dél-

la fuperficie del triangolo la qual'è F.G.farà radice 98. & il catettoA. H:

faràradice72.

SA

B

HR
.
7
2

is

R.98.

D 14.

Gab
b

C

Volendo
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Volendoper altromodotrouarla quantità della detta linea F. G. di-

uidente in due parti vguali il fopradetto triangolo il qual'è di fuper-

ficie 84.

Fa così ,multiplica.A.C.in fe , cioè ts.via 15.fa 225.cdi quefto prendi

la metà,che è 112.e laradice di 112.farà la linea A.G. doue termi-

nerà lalinea diuidente,dipoi multiplica.A.B.in fe,cioè 13. via 13. fa 169,

del qual prendi la metà,cheè 84faràlalinea A. F.

Horper faper quanto farà la linea F.G.multiplica.B.C.in fe, cioè 14.

via 14.fa 196. del qual togli la metà , che è 98. e Radice 98. farà la linca

F.G.la qualdiuiderà iltriangolo in due partivguali.

, A

...
napupalabı ame') ..

13/ 15

F98 G

B
9650 14

34A

To Ma volendo diuidere iltetto triangoloin treparte vguali

Fa così , togli il terzodella potenza dei lati cioè il terzo di225.che è

75.e la radice di 75.farà la linea A.D. doue da tal banda terminera la li-

neaE.D.diuidente la terza parte di tutta la fuperficie.

Horvolendofaper doue terminer la feconda parte.Fa così,togli.di

225.neuien 150.ela radice di 150.faràla linea A.D.G. doueda tal banda

terminerà la linea F.G.diuidente li ditutta la fuperficie del triangolo

A.B.C.

·

Il medefimomodo conuien offeruareper il lato A.B.il quale è 13.mul

tiplica 13.in fe,fa 169.del qual prendi ilterzo,ne vien 56..e la radicedi

16.farà la linea A.E.doue da tal banda termineràla linea D.E. diuidé

te la terzaparte di tutta la fuperficie,dipoi prendi della potenza A.B.

cioè di 169.ne vien rr2 ela radicedi 112.farà lalinea G.F.diuide

te li di tutta la fuperficie . Horper faper la quantità della linea E.D.

togli il terzo della potenza B. C. che la fua potenza è 196. & il terzo farà

65. ela radice di 65. farà lalinea E.D.epet faper quantofarà la.

inea F.G.togli di 195. ne vien 30..ela radicedi 130. farà la

inea F.G. ecofi farefti volendo diuidere la fuperficie in quattro, ò cin-

que, ò piùparti,&c.

E dicendo

•
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ST E dicendo, egli à il triangolo A.C.che A.B.è 13.e la bafe B.C.è 14.

& il lato A.C.è 15.& il catetto A.Duz.elafuperficieè 84.& una linea

equidiftante alla B.C. ne leua difuperficie 35.fi domanda laquantità del-

la lineadiuidente. 21 El

Poniche la linea diuidentefia F.G. fifarà adunque due triangoli A.

B.C.& A.F.G.& ilcatettoD diuide F.G.in puntoH. dicefi,che tal

proportione è dalla poffanzadella bafe alla fuperficie del triangolo, qua

P'è dalla poffanza dellalinea diuidente alla fuperficie chediuide.

E fimilmentequellaproportioneè dalla poffanza della baſe alla pof-

fanzadellalinea diuidente,che è dalla fuperficiedel triangolo A. B. C.

che è 84.alla fuperficie del triangolo A.F. G.cheè 35. eperciodirai cofi.

Se 84.di fuperficie vuol di poffanza di bafe 196.che poffanzadi bale vor

rà 35.difuperficie? multiplica 35. via 96.fa 6860. il qual parti per 84.ne

vien 81. ridice Praha linea F.G.diuidente ,obuslov aM of

55.7816 81931 1 2 01 , 120587
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Edicendosegli èiltriangolo AB.Ciche A.B. 13. B.C.14, &A.C

Tuogliamodiracunalinea equiftante al la B. G. la qual leghiil catetto

in tal parto,chedella fuperficie del triangulo che è 84 nelcui doman

dafiquanto fi leueràdel catetto. 56 & out

Quando
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QuandounTriangoloèdidifodaunalinea equidiftantabaibalez

daetriangoli fimili,adunqueneldiangolo A.B.C.tirandofiunalinta-

quidiftantealla B.ClaqualpossiamochefiaFG.faràuntriangolo, che

faràAcF.G.GmilealtriangoloAB Citriangolifimilifono inunk

proportione, peròtu fai che lafuperficie del triangoloAEG.vuoleffer

2484che èi33.4 Modde 84.difuperficie,&uole dipoffanzadicatetto,

144.percheillubcatettoè 12 chepotrà 73 ?opera , neuiens 97 €

radice 47.4farà il catettoA.Hetahto fleuerà delcatetto. 6199.51 fl
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3 E dicendo,eglie il triangolo A.B.C.che A.B.è r3.e B.C.è 14 & A.

Cic.& ilcatetto A.D.è 12.e la fuafuperficie è 84. uogliamo tirareuna

linealunga 8.braccia cquidiftante alla B. C.domadafi quanto leuerà del

catetto A.D.edella fuperficiedel riangolo A.B.C.Perche comehabbia→

modetto fifa duetriangoli fimilf,cioe A.B.C.& A.F.G. che fono in vna

proportione, però dirai cofi.Se Crehe 14. mida dicatettn A.D.cheè

12.che midarà la bafe F.G.chee 8:opera, ti darà 6..adunquefegherà

il catetto in punto H.& A.Hfarà6 qual farà il catetto del triangolo

A.F.G.efetu vuoi fapere la láperficieche leua,multiplica il catetto nella

metà della bafe F.G.che è.elametà da farà 27.3. e tantodiremoche

jeuerà difuperficiedeltriangolo A.B.C.
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44 Edicendo,eglie il triangolo A.B.C.che A.B.è 15.e B.C. 14. & A.C.

13.& il catetto A.D.12.e la fuperficie 84.vogliamo dalla linea A.B.lonta

no3.bracciadall'angolo Atirare la linea E.F.diuidéte la bafeB.C, ia tal

luogo,chediuida il triangolo A.B.C.per metà, fi domanda quanto farà

dalhinea E. F.e B.F..

ર

* །

Tuhaiduetriangoli A.B.C.& E.B.E.e fai che A. B. è 15. & il catetto

A.D. 12.e faianahora che B.E.è 12.percioche fe di A.B.fe ne caua 3.re-

fta 12.però dirai cosi . Se tutto A.B.che è 15 mida di catetto 12. che mi

darà B.E.che è 12? opera per regola dellequattro cofe proportionali , ti

darà9. e quefto farà il catetto del triangolo E.B.F.

4

2

Horvolendo trouare la quantità della linea B F. parti 84. cioè la fu-

perficie del triangolo A.B.C.per 9..ne viene 8.3.per la quantità del-

la linea BF.evolendo fapere quanto fia linea E.F.multiplica 9..che è

il catetto del triango E.B.F.) in fe,fa 92..dipoi multiplica E.B. che

è 12.in fe,fa 144.del quale cauané 92..relta 1.2 . e la radice di

51..faràdell'angolo B.perfino à doue cade il catetto, la qual radice

e7.che trattodi B.F.che è8..refta e tanto farà,da doue cade

il catetto E. G. per fino al púto F.nor multiplica1..infe,fa 2.4

equeftoaggiungicon la potenza del catetto E.G.fa quale è 91. farà

ràintuto 94T
-22

ela radice quadra di tal congiunto farà la li-

neaE.F.diuidente per metà la fuperficie del triangolo A.B.C.

OOO

4

5

G

15 13

2

B 14 GF

Lafuperficie quadrata,di lati,& angoli vguali, la poſſanza del ſuo dia

metro,èdoppiaalla poffanzadel fuolato.

La fuperficied'vn quadrato, s'ha dal multiplicar d'vn lato in fe mede-

fimo,comeper effempio,vnquadrato che per ciafcun lato fia 4.multip li-

ca4.infe,fa 16.equeſta è la fuperficie di quel quadrato,e così d'ogni qua

dratoche fia di lati,& angoli vguali.

Sia il quadrato.A.B.C.D.che ciafcun fuo lato è6.domandafiquan-

to farà il fuo diametro,cioè vna linea dall'angolo A.per fino all'angolo

C.la
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C.laqual diuida il quadrato in due triangoli vguali, che fono A.B.C. &

A.D.C.qualifonofimili,& vguali, perciòche A. B.è vguale aď'A.D.&

il lato B.C.è vguale al lato D.C-e la linea A.C.è bafe comune dell'vno,e

dell'altrotriangolo,fiche fono in fra lorovguali.

Per la penultima del primod'Euclide habbiamoche la linea oppofta

all'angoloretto, può quanto poffon le due linee contenenti l'angoloret

to:aduque la linea A.C.che è diametro del quadrato A.B.C.D.può quan

to due lati del quadrato,contenente l'angolo retto , ( che ciaſcuno è 6.)

oppofto al diametro A.C.però multiplica 6.in fe fa 36. equefto raddop-

pia fa72.e la radice di 72.farà il diametro A.C.e quando il diametrod'vn

quadratofuffe 8.e tu voleffi faperequáto fia ciafcun fuo lato, multiplica

il diametroin fe,fa 64.del qual pigliala metà,che è 32.0 radice 32.farebbe

per lato il detto quadrato,

B

7

2

6

6

C

6 E dicendo, egli è vn Paralellogrammo , che la fua fuperficie è 432.

& i fuoi latifono in proportione tripla , domanda quant'è ciaſcun fuo

lato.

Poniche il primo lato fia vna cofa, l'altro farà 3. cofe , douendo

effer triplo, hora multiplica vna cofa via 3.cofe, fa cen:e queſto è vgua-

leà432. parti 43 2.per 3.cen.ne viene 144.del qual prédi la radice che è 12.

etantovarrà la cola. e 12.farà lungo il minor lato,& il maggior farà 36.

per effere in, proportione tripla , multiplica 36. via 12.fa432. per la

fuperficie

*

12

30

12

57 E di-
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E dicendo,egli è vna fpalliera, la quale è brac.48.quadre, & è 3.voltë

piu lungache laiga,e vale ducat.co.fi domandavolendone vn'altra she

vaglia 8.100. e chefia nella medefima proportione quanto farà lungae

Farga Diraicofi, fe per8. 5o.fi compta brac.48.per ico.8.quante braccia

fe necomprerà troucrarche fe comprerà brac.96.hor poni che detta fpal

liera fa larga vna cofa,di neceffità farà lunga 3.co. douendo la lunghez

za effertripla alla larghezza,multiplica vna co.via 3.co.fa 3.co. vguali a

96.parti 96.per 3.ne viene 32.e radice 32.farà la larghezza; tripla 32.com -

meradice,fara 288.c radice 288. farà lunga,fanne proua , multiplica 3 2.

viaradice 288.farà96.apunto..

B32 Superficie, 96,

B 288

E dicédo,egli è vna ſpalliera la qual'è bra. 1 zo.quadre,& ifuoi lati fo

noin proportione fefquitertia, fidomanda la quantità de fuoi lati . Poni

che fia lunga 4.co.e larga 3.co e perche fono i primiterminidella fefqui-

tertia,multiplica 3.co.via 4.co.fa 12. co. percioche a multiplicate co. via

co.fa cenfo,equefto 12.è vgale a 120.parti adunque 120. per 12. nevien

10.eradice 10.vale la cofa;maperche fi propofe effer lunga 4. co.reca 4.

coſea radice,farà 16. multiplica 16.via 10.fa rad. 160.e tanto farà lunga, dii

poi per la larghezza,reca 3.a rad.farà9. é quefto multiplica via rad.ro.fa

rad.90e tanto larga.fanne proua, multiplicarad: 160. via rad. 90.fa 120,.

apunto..

Be⋅ 160

Bego Superficies
120

Hauende
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Hauendofin qui trattato delle fuperficietriangolari, e quadrangolari,

relta al prefente che diciamo delle fuperficie circolari, e comeperlecir-

conferenzedi cerchi fi trouino i diametri , e per i diametri fitrouinole

circonferenze,e le fuperficie.

Poniamohorache fia yn circolo , la cai circonferenzafia 22.fi do-

mandaquanto è il diametro.

Sappi cheArchimede Siracufano nobil Geomet ra , c'inſegnò con di-

moftrationepiu tofto diuina, chehumana , chela circonferenza corri-

fpondeua al diametro delcerchio per 3. cioe, che il diametro aggiran-

dofi trevolte,& un fettimointorno al cerchio, finifce apunto il circuito

di quello,vero è che moltidicono,che non è vn fettimo apunto , mavn

poco meno,dimaniera che la circoferenza corrisponde al diametro come

il 22.al 7.la qual regola è ſtata dalla maggior parte de gli huomini infino

a qui offeruata,ne ciè ftatoanchorniffuno, che habbia faputo trouarere

golamegliore per faperla quadratura del circolo, poiche con questa re-

gola non fidifcernedifferenza, o errore chefia quafi fetifibile.

Horatornando al propofito circolo, che la fua circonferenza è 22.vo

Jendofaperquantofia il diametro, parti 22. per 3. nevien 7.perla

quantità del diametrodi detto circolo.

CONFERESC
I
R
C
O
N

Diametro .7

Edicendo,eglivn circolo il cuidiametro è 14. fi domanda quantoè

fa fua circonferenza.

Sappi che questa è l'econuerfa della fopradetta , perciò multiplica il

diametro , cioc 14.via 3.✈. farà 44. perlacirconferenza di detto cir

icolo. 2

bus14omslang. A akan
Hor
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Horvolédotrouare l'area fuperficiale d'vn circolo , come pereffem

piofia un tondo, il diametro del qualeè 14. fidomanda quantoè l'area

fuperficiale; noi fappiamo(fecodo le regole addutte )che il circolo, il qual

fia di diametro14. la fua circonferenza farà44.volendo noi adunq; faper

laquadratura, multiplichifi la metà del diametro via la metà della circe

ferenza,cioè 7. via 22.fa 154.perl'area del detto tondo.

44

14

superficie iss

Trouiamohora la medefima fuperficie in vn'altro modo; parti la cir

conferenza cioè 44. per 3.4. ne vien 14. hor pigliail quartodi quelche

gira intorno, cioè di 44.ne uien'11.equefto multiplica via 14.fa 14. co-

meperil primo operare .

1

Anchora puoi multiplicate tutto il diametro per lametàdella circop-

ferenza, cioè multiplicare 14. via 22. fa 308. edi quefto prenderne la me

tà,che è 154.per l'area fopradetta , ò vero multiplicare la metà del dia-

metro viatuttalacirconferenza,e del produttoprenderne la metà.

Anchora
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Anchora poi multiplicare tutta la circonferenza, via tutto il diametros

edel produtto pigliare il quarto,cioè multiplica 44.via 14.fa 616.del qual

pigliane il ne viene 154.

. :

Anchora puoi multiplicare la circóferéza in fe,& il produtto partire p

12.cioè, multiplica 44.in fe, fa 1936.il qual parti per 12.neviene 154.

Auchora puoi multiplicare il diametro infe,e del produtto pigliare gli

ilquelmodod'operare,è più in vfo che niffun'altro;perilche,mul-

tiplica 14. in fefa 196. prendine + . neviene 154. per l'arca del det-

4

totondo.
t

Tutti ifopradettimodi deriuano dal primo, cicè di multiplicarelame

tà del diametro,via la metà della circonferéza, e però Archimede ditfe, il

cerchio effere vguale à vn triagolo ortogonio, fatto chela balefia quato

tutta la circóferenza, & il catetto fia per metà del diametro;l'area delqua

le fiha dal multiplicare la metà dalla baſe via tutto il catetto,cioè multi-

plicare la metà della circonferenza,via lametà del diametro.

Edonde quefto proceda,che à multiplicarei diametro in fe,e del pro-

dutto prendendone gli faccia l'area del tondo , lo vogliamo dimo-

ftrare conbreuità; fia adunque il feguente cerchio, del quale il centro fia

E.& ildiametro fia braccia 14.le quali multiplicate in loro fteffe, fanno

196.cioè il quadrato A.B.C. D. e perche l'area del tondo , noi fappiamo

che 154.e l'area del quadrato è 196.adunque d'vntondo,che ilfuo diame

tro fiavguale à crafcun lato d'vn quadrato, la fua areafarà

quadrato,chefchifati fono ++.

S 4

9 6 di tal

14

E

B

C D

Anchorafe defcriuerai vn tondo il cui diametro fia 14.la fua circonfe

renza farà44.diuidafi la circonferenza in 44-parti vguali, dipoi tirifi le

linee daciafcuna parte pfino al cétro, e formerafli 44. triagoli in fra loro

vguali,le bafe de i qulalifarà la circoferéza di detto cerchio, e gli angoli

Oo 3 acuti
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acuti di di luttti i detti triangoli termineranno nel centro di detto ton-

do.Fatto, & intefo quefto, le fi capiuolgerà vn triangolo sì , e l'altro nò,

accoltandoliinfieme,fiformerà vn quadrilatero largo per metà deldia-

metro,cioè braccia 7.e lungo per metà della circonferenza , cioè braccia

22.lafuperficie del quale farà braccia 154. E ben vero che le ba fe di detti

triangoli nafcono dallacirconferenza del tondo, e però nofon retti, ma

alquanto curue,laonde fi conclude non fi poter dar perfettamente la qua

dratura del cerchio,anchorche molti fi fieno affaticati fopra di ciò, nul

ladimeno,fecondo Archimede,quefta è vna delle maggior dimoftratio-

ni che fipoffi dare,

4 Edicendo,egli è vn mezzo circolo, che l'arcoè zz.fidomanda quanto

èil diametro,equanto è la fuperficie:fa così,parti 22 per 3.. ne vien 7.

il quale raddoppia,fa 14.e tanto è il diametro, e volendofaper quant'è la

fuperficie, opera come nella fequente propofitione.

Eteffendoci propoftovn mezzocerchio , come il feguente B.C.D. il

diametro del quale fia B.D.che paffi per il centro Aefia braccia 14.e l'ar

co B.C.D.fia bra 22.volendo faper quantofia la fuperficie, multiplichifi

il mezzodiametro A. B.che è 7.via la metà dell'arco B.C.D.che è11.fa77

e tanto braccia farà la fuperficie del propoftoci mezzo cerchio. Anchora,

fe fimultiplica il diametro B.D.che è 14.in fe fteffo, fa 196.de qual pren

dafineverrà 154.per la fuperficie ditutto il cerchio, la metà adun-

que di 14.che è 77.farà la fuperficie del mezzo cerchio.

L

6 E dicendo
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22

14

B A

Edicendo,egliè vna portione di cerchio A.B.C.che lacorda A.C.è18.

e la faetta B. De 6.fidomanda quanto farà il diametro B.E.di tutto il cer

chio.Perche lafactta B.D.fega in due parti vguali la corda A.C.nefegue

che A.D.fia 9.& il fimile vien'effere D.E. multiplica adúque quefte due

parti di corda l'vna via l'altra,cioè 9.via 9.la qual cofa , non èaltroche

multiplicare la corda in fe,fa 8r.il qual parti pla faetta BD che è 6.ne vie-

ne 13. perla quantità della partemaggiore del diametro D.E.& à que.

ftoaggiungi la faetta B.D.che è 6.farà 19. l'integrodiametroditutte

il Circolo. 1

D

9

13

7

E dicendo , egli è vna portione di cerchio A. C. B. minore

del mezzo circolo , che lafua corda A.Č. è 18. e tutto il diametro B.E.

del cerchio è 19.fidomandaquant'è la faetta B. D. di detta portione.

Fa così piglia la metà di tutto il diametro,che è9..ilqual multiplicain

fe,fa 95dipoi mutiplica la metà della corda A.C.cioè 9.via 9.fa.8 1.

Oo 4 ilqual
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il qual cauadi95..refta 14..ediquefto prendine la radice, che

è 3. equefto lo trarrai dellametà del diametro,cioe di 9.4.reſta 6.apú

to,per la quantità della faetta B.D.

G

D

8 E dicedo, egliè vna portion di cerchio A.B.C.laquale è maggiore del

mezzocercóto,etui diametro B.E.del cerchio è 19ela partemag

giore del diametro, cioè B.D.è 13..ilqual fega la corda A. C.nel mezo

domandaquante braccia è la corda.Fa così, piglia la metà del diametro

B.E.che è 9cquefto caualo della maggiore del diametro,cioè di B.D.

che è 13..relta 3 equefto multiplica in fe fa14..dipoi multipli

ca il mezzodiametro,cioè 9.infe fa 95.delqualcauane 14.-

refta 81.e di queſto prendine la radicecheègilqual raddoppia,fa 18.per

la quantitàdella corda. A.C.

و

B

1972/13/2

D

و

Edicen-
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E dicendo,egliè zna portione di cerchio A. B.C.che la faetta A.D. è 2.

& il diametro F. G. di tutto il cerchio è 10. fi domanda quanto è la cor-

da A.C.

Facosì, pig'ia la metà del diametro che 5.multiplica 5.iu fe fa 25.dipoi

cauala faeta B.D.che è z.della metàdeldiametro,che è 5.reſta 3.equelto

multiplica in fc,fa 9.trahiquefto 9.di 25. refta 16. e di queſto prendinela

radiceche è 4.raddoppialo fa 8.e tanto farà la corda A. C.

B

2

4
d

D

10
G

io Settore di cerchio è vna figura, che fotto due linee menate dal centro

all'arco ècontenura.Siaadunq; il fettore A.B.C.che ciafcuna delle dueli

neeche li partono dal cétro A.e vánoà trouare l'arco B.C.è brac.7.e l'ar-

coA.C.è braccia7.fidomáda quat'è larea fuperficiale di detto lettore.

Perche ciafcuna di dette linee A.B. e B.C.vengono ad'effere mezzo d a-

metro di tutto il cerchio,adunque il diametro integro D.C. farà 14.e vo-

lendo l'area di ciafcun fettore,bifogna multiplicar la metà del diametro

di tutto il cerchio,via la la metà dell'arco di detto lettore, multiplicaadú

que la metà di 14.che è7.via la metà dell'arco B.C.che è 3..farà 25.

per l'area di detto ſettore.

B

a

r

c

o 7

S
e
t
t
o
r
e

D

Diamerro 14

7 C

11Eperche
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11 E perchequel ches'è detto , più manifeftamenteappar ifca, ditemo

così.Siavn cerchio diuifo in fei fettori, il diametro del quale fia D.C.e fia

14.e paffi per il centro A. noi fappiamo per altre propofitioni fatte,che la

circonferenza di tutto quefto cerchio è 44 ela fuperficie è 154. perilche,

fe ben confideriamo , troueremo che l'arco di ciascunſettore farà7.

percioche diuifola circonferenza cheè 44. in 6. parti vguali , neviene-7.

hor fe ciafcuno de detti fettori è braccia 25..difuperficie,ne fegue,

che fei fettori fimili faranno braccia 154. laondefe fi multiplicherà la me

tà del diametro del cerchio,via la metà dell'arco d'ogni ſettore, fi haurà

femprela fuperficie di detto fettore .

7

7 7

D C

12 E dicendo,egli è vn cerchio A.B.C.ildiametrodel quale è 14.chepaf

fa foprailcentro D. vogliamo di detto cerchio trarne il fertore D. A. C.

del quale noi nonfappiamo quantofia l'arco,ma fappiamobene,che l'ar-

co del ſettore D.A.B.è 15.edel fettore D.B.C.parimente è 15.fi domanda,

quant'è lafuperficie del ſettore D.A.C. noi habbiamo detto che ſettor di

cerchio èvnafigura, che fotto duelincemenate dal centro all'arco,è con

tenuta , del qual volendone la fuperficie , bifogna multiplicare la metà

del diametro ditutto il cerchio, via la metà dell'arco, e perciò volendo la

fuperficiedel ſettore D.A.C.bifogna prima trouate,quáto fia l'at co A.C.

Maprimatrouifi quanto gira in tornotutto il cerchio , il diametro del

quale è 14.trouerai che gira intornobraccia 44 etuttol'arco A.B. C.e 30.

adunque l'arco A. C.è 14. fatto quefto , multiplica la metà del diametro

cioè7.via la meta dell'arco A.C.che è7.fa49.per l'area del ſettore D.A.C

efevogliamo l'area de gli altri duoi lettori , multiplica la metàdell'ar

co A. B. C. che è 15.viala metà del diametro di tutto ilcerchio, cheè

7. fa105. perla fuperficie de fettori D. A. C. eD.B.C.

13 Ritro
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f B

15

A

ע

14

G

14

13 Ritrouandoci noi l'anno 1572. al feruitio della magnifica Communi

tà dellanobiliffima Terra di Prato in Toscana, per maeftrodi fcriuere,ci

fu mandato lafeguente figura D.B.C.E.con la prefente domáda dicédo.

Troua la fuperficie di quella figura, e pigliache mifura tu vuoi; alla qual

proposta fi dette la prefentefolutione cioè. Noi ponemmo che il centro

di dettafigura fuffe il punto A.edal centro A.per fino all'arco B.C.tiram

mo le duelinee A.B.& A.C.le quali ponemmo che ciafcuna fuffe7.adú-

quetutto il diametro del cerchio farebbe 14. Ponemmo poi che l'arco B.

C.fuffebraccia 30. emultiplicammo la metà di 30. che è 15. via la metà

del diametro, che è 7.efece 105. per la fuperficie di tutta la figura A.B.C.

Reftahora à trouare quanto fia la fuperficieintraprefa dall'arco, elinee

A.D.E.tiri la linea A. D.& A.E.eciafcuna pogiamo che fia 3.adun-

quetutto il diametrodel minor cerchio farà7.e tatta la fua circonferenza

farebbe 22 e per trouar quante braccia farà l'arco D. E. diremo così; fe il

mezzo diametro A.B.(del maggior cerchio)che è mi da l'arcoB.C.che è

30.chequantità d'arco mi darà il mezzo diametroA.D. òvero A. E.(del

minor cerchio)che è 3. ? multiplica 3. .via 30. fa 105. e queſto parti

per7.ne vien 15.e tanto farà l'arco D.E.hor volendo faperequanto fia la

fuperficie racchiufa dall'arco D. E.e dal femidiametro A.D. & A.E.multi

plica il femidiametro A. D. che è vialametà dell'arco D. E. che

7..fa 26. per la detta fuperficie A.D.E.

3
Laondetrarrai 26.4. della fuperficie del cerchio maggiore , cioè

di 105. resterà78. pertutta la fuperficie intraprefa in fragli archi

D.B.C.E.

14 Edicen-



LIBR : 0.

B

E

14 Edicendo , egli è vna portione di cerchio A.B. C. la qual'èmaggior

chemezzotondo, e la fua corda A.C.è 6.e la faetta B.D.è 9.e l'arco A. B.

C.è 25.fi domanda quanto è la fuperficie . Prima bifogna trouare quant'è

tuttoildiametro B.E.del cerchio,che defcriue tal portione. Prendi la me

tà dellacorda A.C.che è 6.e la fua metà è 3. multiplicalo in fefa 9. il qual

parti per la faetta B.D.che è 9. ne vie't . il qual aggiugi al 9. di detta faetta

farà 1o.per il diametro B.E.di tutto il cerchio.Hor volendo trouare la fu

perficie piglia la metàdel diametro B. E.laqual'è 5.e queſto multiplicavia

la metà dell'arco A.B.C.la qual metà è 12..fa62..il qual falua, dipoi

caua la metà del diametro,cheè f.della faetta B.D.che è y.refta 4.equefto

multiplicaviala metà della corda A.C.che è 3.farà 12. 1l qual aggiungi à

62.che faluafti,farà 74.. per la fuperficie di detta portione.

B

2 D 3

E

15 E dicendo egli èvna portione di cerchio A.B.C.minor del mezzo cer

chio,che la fua corda A.C.è 8.e la faetta B.D.è 2.e l'arco A. B.C. è 9..fi

domanda quant'è la fuperficie. Prima troua il diametro di tutto il cerchio,

in quefto modo cioè, piglia la metà della corda A.C.che è 4.il qual multi-

plicain
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plica in fe,fai6.e quefto parti per la faetta B.D.che è 2.ne vien 8. e quefto

aggiungilo alla faetta B.D.che è 2.farà 10. etanto farà ildiametrodi tut-

to il cerchio.

Horpertrouarla fuperficie di detta portione,multiplica la metà del

diametro di tutto il cerchio, la qual meta è 5.via la metà dell'arco A.B.C.

chee4.4.fa 23.4.equefto falua, dipoi della metà del diametro cheè 5.

cauane la faetta B.D.che è 2. refta 3.e quefto multiplica via la metà d'8.

il qual'ggiungefti alla faetta percompire il diametro, la qual metà è4.

multiplica adunque 3.via 4.fa 1 z.il qual tratto di 23. chefaluaſti, reſta

11. 4. per la fuperficie di detta portione minor che mezzo cerchio,la

qual cofa,altro non vuol dire, fe non che dellafuperficie del ſettore A.B.

C.E.cheè 23.4.fenecaui la fuperficie del triangolo A. E.C.la qual'è 12.

e refterà la fuperficie della portione A.B.C.

3

-B

2

4 4.

D

E

16E dicendo, egli è vna figura la quale ha dell'Ouato, fi come è lafigu-

ra quidifotto,della qualefi domanda la fuperficie.

Fa cofi, tira la corda A. B. e farai due portioni di cerchio,vguali l'vna

all'altra, e poniamo,che la detta corda fia 12.e l'vno,e l'altro arcofa 14.

Studia di trouare il diametro di tutto il cerchio (dal qual deriuano le det-

te portioni, fecondo le regole date, e fimilméte la faetta di ciafcuna pot-

tione, reggendotifecondo gli ammaeftramenti,trouerai che la fuperficie

diciafcuna portione farà 27. lequali congiunte infieme fanno ( 4.per la

fuperficie di detta figura ouata.

14

ANA 12.

14

17 Edicendo,egli èun cerchio,che il fuo diametro A.B. è16. fi doman-

daquanto farà per latoil maggior quadroche dentro fi poffa fare. Fa co

fi ,multiplica il diametro in fe, fa 256. del qual piglia lametà che è 128.c

di queftopiglia la radice quadra,cheè 11.etanto farà per lato il qua

droC.D.E.F.dentro al datocerchio.

18 E volendo
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18 Evolendotrouarel'area della portione A.B. C. che per la corda A.

B.fia 16.e lafua faetta C.D.fia 4 dicefi, che prima biſogna trouare il dia-

metrodel tondo,d'onde tal portione è deriuata, e poi bifogna trouare la

circonferenzadel tondo,e dell'arco.

Per trouareadunque il diametro, multiplica la metà della corda in fe,

cioe 8.via.8.fa 64.e quefto parti per la faetta che è 4. nevien 16. & a que-

fto aggiungi la medefimafaetta,cioe4.farà 20.e tanto farà il diametro del

tondo,chehaformato detta portione.

Trouahorala circonferenza di detto tondo, per i modi dati, la quale

262..

E volendofaperequanto è l'arco di detta portione A. B. C. fa cofi, to-

gli la metà della corda, che è 8.aggiungili la faetta C.D.che è 4.farà 12.to

gli la metà di 12. cheè6. e quefto parti per il diametro di tutto il tondo

che è 20.nevienetalparte farà l'arco della portione di tutta la cir-

conferenza deltondo,perilche piglia di62..neviene 18.e tan

tofarà l'arco della portione A.B.C.

Horavolendo trouarela fuperficie di detta portione,multiplica la me

tà del fuoarco,che è 9.3.via la metà del diametro del tondo,che è ro.fa

rà 94..ediqueftocauane l'area del triangolo A.E.B. che nafce dal cen

trodel tondo,e fi congiungecon lacordaA, B. la qual corda vien'a effer

bafe di dettotriangolo,adunque ladettabaſefarà 16.& ilcatetto D.E.fa

rà 6.e l'area di detto triangolo farà 48. cauaadunque 48. di 94. refta

46equeftaè la uera,e perfetta arca delladettaportione A. B. C. fiè

vera regola generale, e praticale.

ジ

LOBALIS
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19 Volendodimoftrareche la detta regola è giufta, faremo così,formifi

vn tondoche il fuo diametrofia 20.cioe tanto quanto fu ildiametrodel

tondocheproduffe la fopradetta portione,dentroal qual tondo facciafi

vna figura quadrilatera rettangola, laqualfia lunga 16. cioe uguale alla

corda di detta portione,e la fua larghezza farà 12. di manierache haure

moformatoquattroportioni di cerchio,cioeduemaggiori,edue mino-

ri,e della portione A.B.C.lafua cordafarà 16.ela faetta B.D.farà 4.equel

medefimofarà la portione oppofta G.H.I.che la corda è 16.e la faetta è

4.edella portioneminore A.M.I.lafua corda A.I.farà 12.e la faetta farà

2.equelmedesimo farà la fuaoppofita C.F.G.trouifi hora la fuperficie di

tutte quattro le portioni nel fopradetto modo,troueremo che l'areadel-

teduemaggiori portioni farà 92..el'aread'ambedue le portioni mino

di fâfâ 29..la quale aggiuntacon 92. farà 122.. per l'area delle

quattroportioni alle quali aggiungafi dipoi l'area del quadrilatero A.C.I.

G.la qual'è 192.farà in tutto 314 che tanto faràanchora l'area d'unton

do che fia per diametro 20.fi chea telettorelaffo il giuditio,&c..

B

4
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4 20 La fopradetta regola da trouar l'area della portion de cerchio la de-

fcriue,& infegna maltro Francefco Feliciano da Lazzifio . Veronese, la

qualregola èfalfa, e noi l'habbiamo poſta,e deſcritta nel medefimo mo-

do, econ i medefimi numeri che elloha fatto, accoche piu manifeſtamé

te fi conofca tal regola effer falla . E primadicefi, chequando pur talfua

regolafuffebuon per trouar l'area delle fopradette portioni, (il che fi ne

ga)non feruirebbe però a trouar l'area d'altre portioni minori,o maggio

ri,come pereffempio in quefta. Egli èuna portion di cerchio che la fua.

cordaè 30.e la faetta è ro.fi domanda quant'è la fuperficie . Prima bifo

gnatrouare il diametro del cerchio d'onde procede tal portione,opera,

fecondola regola di fopra data , trouerai che il diametro del tondo farà

32. e quefto fta bene, defcriui hora un tondo, che il fuo diametro fia

32..dentro al quale tira la corda A.C.che fia 30.e la corda G.E.chefi-

milméte fia 30.efa che una corda fia paralella all'altra, la faetta di ciafcu-

nacordaaduque farà 10.Tirifi poi la corda A.G.ela corda C.E. dineceſſi

tà ciafcuna farà12..ecofi hauremo formato duealtre portioni minori,

oppofte l'vna all'altra , & in fra loro uguali, che la faetta di ciafcuna farà

1.attefoche,le di tutto il diametro H.D.cheè 32. fe ne cauerà la lun

ghezzadeltetragono che è 30. refterà 2. il qual diuifo in due parti v–

guali neuiene 1.4.etantofarà la faetta H.I. e parimente la factta L.D.

della portione oppofta,e fin qui fta bene. Vogliamo hora (lecondo la re-

goladel fopradetto maestro Francefco ) trouare quanto fia l'arcod'una

delledette portioni minori,e fia la portione A.H.G.che la corda è12.

ela faettaèi..noifappiamo che il diametro del tondo è 32.. troua la

fuacirconferenza , multiplicandoil diametro uia 3..farà 102..etan-

to farà la circonferenza del tondo,uolendo hora trouare l'arco della por

tione A.H.G.fa cofi,togli la metà della corda A.G la qual metà farà 6.

aggiungili la faetta H.I. cheè... farà7..e di questo prendi la metà,

che è 3.4e queſto parti per il diametrodel condo,che è 3 2. , cioc

3.4 per 32. ne uiene

4

etal partefarà l'arco A.H.G.di

tutta la circonferenza del ton-

de,perilche piglia.di 102,

.ne uien 11. per la A

quantità dell'arco A.H. G. che

la fua cotda A.G.è 12.. dima

niera, che ſecondo quella rego

la di maeftro Fracefco Verone

fe ne feguirebbe, che in quefta

portione dicerchio farebbe piu G

la corda,che l'arco, laqual co

fa è impoffibile, epercio noidi

ciamo tal regola effer falfa ,

come habbiamo prouatocon

le fue armi.

fi
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21 Pervoler dunque trouar la fuperficie di qual fi voglia portione di cer

chio, noi diciamo che bifogna hauer notitia del diametro del cerchiod

onde tal portion deriua,e della quantità della corda , e dell'arco , epoi o

perarefecondo le regole fopradette de fettori.

Sappi che à voler per le corde trouar gli archi , e per gli archi trouar

le corde, bifogna hauer piena notitia delle fei fpecie di proportionalità,

le quali Euclide mettecon tanta diligenza nel fuo quinto libro ; Percio-

chefenzadette proportioni non è poffibilefabricar tauole generali di cor

de, & archi , attefoche il uoler trouare per le corde gli archi,e per gli ar-

chilecorde,è una delle piu difficili cofe chefia in tutta la Geometria,co

meper tuttol'Alma gefto diTolomeoappare , &anco in fua cofmogra-

fia,eperciò non ci eftenderemo a darne maggior diachiaratione.

Vnoha fattotre punti convn coltello fopra vnatauola, o uero conv-

napennafopravna cartabianca , i quali non fonoin rettalinea , voglia-

moconilcompaffotrouare il centre, cioeun punto intorno alquale me-

nando unacirconferéza paffi fopra tutti tre li dati punti. Facciafi cofi, po-

niamoche il primo punto fia A. il fecondo B. & il terzo C. come qui di

fotto vedi, poni vn'hafta del cópaffofopra il punto A.e l'altra hafta fa che

arriui alpunto B.e defcriui il femicircolo F.G.&E. De cofihauremo fat

tounafigura ouata,e nel medefimo modofarai fopra il púto C.& il pun-

to B. facendoduoi femicircoli , dipoi piglia una riga,e doue i femicircoli

s'interfecano, quiui tirerai per il mezzo della figura ouata una linea lun-

gaa tuopiacimento , di maniera che tu uerrai a diuidere per mezzoam-

bedue lefigure ouatecon due linee rette,e douele dette due linee s'inter-

fecheranno,quiui diremmochefia il centro,nel qual luogo,fermando v-

n'hafta del compaffo , & allargando l'altra per fino al punto A. e defcri-

uendo un circulo, trouerai che la circonferenza di effo pafferà giuſtamé

tefopratutti tre gli dati punti.

G

B

F

Centra

PP E quando
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22Equádod'un pezzod'arco d'un pote,o d'vna porta tu voleffi trouare

il cetro del todo che produffe tal particella d'arco;fa cofi,defcriui co it co

paffotre tondi vguali nella facciata di tal parte d'arco,e fa che la circófe

renza di ciafcuno di detti tre todi pofi apúto fopra la circonferéza didet

to pezzo d'arco, eli duo tōdi di fuori, opera che le lor circonferéze fitoc

chino pl'appúto , e nelmezzo di taltoccaméto poni il cópaffo , e defcriui

il tododel mezo,e cofifarai due fig.ouate,ouerobiagule, dipoicóla riga

tira giuftaméte le linee p mezzo di dettebiagule,e doueledue lineerette

ds'interfecherano,quiui farà il cétro del todo,che produffe qlla particela,

arco,e fe piufacilméte vuoi ritrouare il cetro diqual fi vogliaarco,fatai

Ynabiagolain ciafchedunatefta di detto arco,dipoitirerarduelinee ret-

te, ie quali diuidino le due biangule per il mezzo, &inquel luogo doue

le dettelinee rette s'interfecheranno,quiui faràapuntoilcentro del ton-

do,cheproduffe quell'arco

Centra

Centra

23 E dicendo, egli è ilquadro C. D.E. F. che ciaſcun fuo lato èbraccia

ucioerad.128.fido-

mandaquanto farà il dia

metro del minor tondo

che di fuori lo circondi;.

fa cofi,multip.vno delati..

didettoquadro in fe, cioe

11.via.fa128. A

ilqualraddoppia.fa256.e

diqfto piglia la radice qua

drache è16.etanto farà il

diametro A. B. del detto

cerchio..

2 . 2
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Edicendo,egli èvn triangolo equilatero,come il feguente A.B.C. chet

ciaſcunfuo lato è 20.fidomanda quaero farà il diametro D.E. del mag

giortondoele deatrofi poffa fare . Fa così, multiplica vno de i lati in fe,

cio6.25.via 20.fá400.edi quefto pigliane neviene 173.4. dipai

fomma infiemetutti tre i lati deldetto triangolo,fanno 60.delqual pren

di lametàche è 30.e parti 173.per 30.ne viens . equefto raddop

pialofa11.etantofarà il diametro di dettotondo.

.00.998) .

In obenrison Ps

ionog sad oma! 3.0s 50-

D

20

B E 200G

25 E dicendo,egli èvn triangolo equilatero, che per ciaſcun lato è 20. fi

domanda quanto farà ildiametrodel minortondo che di fuori lo circon

di.Fa così, multiplica vnodelati in fe , cioè 20. via 20. fa400. e di queſto

prendi il terzo,che è 133.aggiungilo al detto 400. fa 533..edique-

topigliane la radicequadra,la quale è poco meno di 23.—

ràperdiametro il detto tondo.

etantofa

20 20

2

Pp 2 26 E dicen-
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26 E dicendo,egli è vntondo,che il fuo diametro è 23.——‚ſi domanda

quanto farà per lato il maggior triangolo equilatero , che dentro.fi poffa

face,fa cofi multiplica il diametro in fe,fa 33.cdi qfto predine il quar

to,che è13 3..equeftocaualo di 133..refta 400.del qual piglia latad.

che è 20.etantofarà perlato il detto triangolo . E volendo trouare, lati

deltriangolo pervn'altro modo. Sappi che il catetto d'ognitriangoloe-

quilatero farà fempre del diametro del minor tondo che di fuori lo cir

condi:piglia adunque di 23..cheè17..equeftomultiplica

in fe,fa quafi 300. del qual per regola generale pigliane il cheè 100.

equefto aggiungilo al detto 300.farà 400. del qual prédine la radicequa

dra,cheè 20.e tanto farà per ciaſcun lato il detto triangolo.

23π

20

20

27 Edicendo,egli è vn triangolo di diuerfi lati,che pervnafaccia èr

per l'altra 14.e per l'altra 15.fidomanda quanto farà per diametro il mag

giortondo, che dentro vi fi poffa fare- Fa così, troua prima l'areadel tri-

angolo, la qual'è 84. e quefto parti per la metà della fomma di tutte tre le

faccedel triangolo, la qual metà di effefacce è 21.parti adûque 84. per 21 .

nevien 4.raddoppialo fa 8.per il diametro del maggior tondo.

13

14

28 Edicen
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28 E dicendo, egli è va triagolo equilatero,cheper ciafcunafacciaèzo

fidomādaquáto farà plato il maggior quadro che dentro vi fi poffa fare.

Fa così,fomma infieme tutte tre le facce del triangolo,fanno 60.equefto

moltiplica in fe,fa 3600.e di queſto pigliane il.che 1200.il qual'aggiú

già 3600.fa 4800. ela radice di 4800. meno lafommadi tutte tre le facce

del triangolo,farà per lato il quadro, piglia adúque la radice di 4800. che

è69.delqual cauane60.refta9.4.per ciascun latodequadro.

2.0 20

A

13

71

E dicendo, egli è vn triangolo ortogonioA.B.C.che il catettoA B.è

12.ela bafe B.C. 10.& il latoA.C.è quanto le potenze A.B.e B.C.giun

teinfieme,fi domanda quanto farà per

faccia il quadro D.B.F.G. maggior che

dentro fi poffa fare . Fa cosi multiplica

A.B.via B.C.cioè i2.via10.fa 120.eque

fto parti per il congiunto di A.B. cóB.

C.cioè per 22.nevienetanto fa-

rà perciaſcunlato il quadro.

Fane proua,trouala fupficie delqua

drágolo D.B.F.G.la qual'è 29.2 .

dipoi troua la fuperficie del triangolo

ortogonio A.D.G.e fimilmente del triá

golo minore G.F.C.le quali aggiunge-

raialla fuperficie del quadro; e trouerai

chein tutto la fuperficie farà 60.apunto

cheèvguale alla fuperficie del maggior

triangolo.A.B.C.

A

12

B 10 F द

30 Edicendo, egli è vn triangolo equilatero , che per ciafcun latoè ros

dentro al quale vogliamo defcriuere vn'altrotriagoloequilatero,il mag

giorchefi poffa,e metterloal cötrario, come qui di forto vedi,fi domāda

quátofarà plato,e che parte leuerà dellafuperficie del maggior triagolo.

Sappi che la metà deblato del maggiore,farà vgualeal minore, adunque

farà perciaſcunlato 5. e perche il triangolominore dentrodefcritto ,

vguale à ciascuno delli tre triangoli , che intorno lo circondano,

Pp 3 però
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però noi diciamo che effendo diuifo il maggiortriangolo in quattro

triangoli minori,& in fra loro vguali,come chiaramentefi vede, il trian .

golo del mezzo leuerà la quarta parte della fuperficie del triangolo

maggiore.

10 10.

12

31 Il Campanildi Pifa è tondo, il qual poniamo che giri intorno braccia

150.& ilmurofia groffobraccia ;.fidomandaquanto girerà intorno

didentro,fa così raddoppia la groffezza del muro, la qual'è 3 .. ilfuo

doppiofarà 7.equefto multiplica via 3..fa 22.il qual trahi di 150. reſta

128.etantogirerebbe intorno di dentro.

128

32 Eglièvntondo che il fuodiametro è 8. fi domanda quatofaraper lato

ilmagiorquadro,chedetroalla quarta parte di detto cerchio fi poffa fare.

Fa così , diuidi il detto cerchio in quattro parte vguali , come4. fettori,e

dentroà vno diquei fettori ci bifogna defcriuere il maggior quadro che

fia poffibile, e perche noi fappiamoche tuttele linee che fi partanodavn

nredefimocentro, e vannoa trouare vna medefima circonferenza fono

fialorovguali , per queſta ragione ne fegue,che il diametro, ò ver linea

diagonaledel quadro da defcriuerû Gia vguale al mezodiametrodi tutto

ilcerchio,
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il cerchio,aduque tal linea farà 4. la qual multiplica in fe, fa 16.ediquefto

piglia la metà che è 8.radice 8.farà per ciafcun lato il dettoquadro,efarà

il maggiore,chein tal parte fi poffafare.

8

Be B

33 Egli èvnquadrangolo rettangolo A.B.C.D.del quale non fi ha noti

tiaquantofia ciaſcun fuo lato , ma fi fa benechedefcriuendoui dentro

duetondi vguali,e li maggiori che poffibil fia, ciascuno di effi è per dia-

metro4.fi domanda quanto è per lato il detto quadro. Fa così, multiplica

ildiametro d'vnode detti tondi infe , fa 16. raddoppia , 32. & il diame-

tro B.C.di detto quadrofarà 4-più radice 3 2.troua poi quanto farà per la

toil quadrangolo.

b

C

34 Egli èvn tondo chegira intorno braccia 7. & vn'altro gira intorno

braccia 2. fidomada quate volte il minor cerchio entrerà nel maggiore.

Fa così, parti la circonferenza delmaggior cerchio, per lacirconferenza

del minore,cioè parti 7.per 2.ne vien 3.. e quefto multiplica in fe , fa

11etantevolte ilmaggioreconterrà il minore.Anchoramultiplica la

circonferenza del maggior cerchio in fefa 49.dipoi multiplica la circo

ferenzadelminore in fe,fa 4.per il qual parti 49.ne vien 12.etatevolte

ilminor cerchio entrerà nel minore,e volendo fapere quarevoltevn triá

golo,ò quadragolo,òaltra figura entrerà in vn cerchio, trouala fupficie

d'ambiduoi,dipoi parti la fuperficie delcerchiop lafupficiedi quellatal

Pp 4 figura
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figura che ci vuoi metter dentro,e quel che ne peruerrà,tante uolte quel

la tal figura entrerà in quel cerchio.

Zi

35 Egli èvnatorre quadrala qual gira intornodifuori braccia 50. & il

muroègroffo braccia 2.4 fi domanda quante braccia girerà intornodi

dentro.

Fa cofi, parti so. per 4.ne vien 12..etanto farà difuori ciaſcunafan

cia,dipoi raddoppia la groffezza del muro,cioe 2..fa4..ilqual caua

di 12. refta 8. etanto farà ciafcuna faccia di dentro,adunque le quat-

tro faccefaranno 32.braccia.M

12

12+

L

12/
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36 Volendoraddoppiare vn quadrangolo rettangolo, tirifi la linea dia-

metrale,e tanto faràil lato del maggior quadro,ilqualfarà doppio al mi

nore,comepereffempiofiail quadratoA.B.C.D, per ogni lato 12. mul-

tiplica12.in fe,fa 144e tanto èla fua fuperficie, raddoppiala, fa 288. ela

radicedi 288.che èpoco menodi 17.farà per lato il quadro C. B. E. F. il

qual faradoppioal quadrangolo minore.

37Volendo



SEST O.

301

B

D

37Voledoraddopiare la fuperficie d'vn cerchio. Fa cofi,defcriui fuori di

detto circolo un quadrangolo rettangolo il minore che fi poffa,cótingen

te il detto cerchio, il qual quadrangolo farà per lato tanto,quanto è il dia-

metro di detto cerchio,dipoi defcriui fuori di detto quadro il minorton-

do chefi poffa,il qual racchiuda il quadro apunto, & haurai fatto il cer-

chio difuori, che farà doppio a quello didentro , & il diametro del qua-

dro A.B.C.D.farà vno col diametro del minor tondo, che di fuori lo cir

confcriue; E perche più manifeftamenteapparifca, che la fuperficie del

maggiorcircolo è doppia alla fuperficie del minore , poniamo che il dia-

metrodelminore fia 6.lafuafuperficiefarà 28. & ildiametro del mag

giorefarà radice 72.la fua fuperficie adunque farà 56. —. la qual'è dop-

piaalla fuperficie del minor cerchio.

6
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38 Volendoà vnquadrangolo rettangolo agginngere vgualmente intor

noli della fua fuperficie; come per effempio, fia il quadrangolo A.B.

C.D.al qualevogliamo aggiungere li della fua fuperficie, fidomanda

quanto farà poi per ciafcunafaccia.Fa così,tira lalinea A.B. retta e lunga

perbuonofpatio, fino al punto F. dipoi farai vn quadrilatero rettangolo

di comeil quadrilatero B.E.D.G. congiuntocon detta linea A. B. F.

e con il primoquadrangolo,dipoi farai vn'altro quadrágolo fimile al pri-

mo,comeilquadrangolo E.F.G.H.congiunto con detta linea,e col qua-

drilatero B E.D.G. Fatto quefto diuidi in mezzola linea A.B.E.F.che tal

diuifione uerràin puntoI. e dal detto punto I. formerai il femicircolo A.

K.F.dipoi tira la retta B.D.tanto che interfechi il femicircolo, la quale in-

terfettione poniamoche fia in puntok.e lalinea B.K. diremo che fia ciaf

cun lato delquadrangolo A. B. C. D. quando vifarà aggiunto li della

fuafuperficie intorno.

16

K

121122
2.2

66

·6
B IE F

16

16 12
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4

Evolendo che quefto più manifeftamente apparifca, fi dimostrerà per

numero.Siaadunque del quadrangolo A.B.C.D. ciaſcun fuo lato 16.là ſu

perficie del quale farà 246.eli.dital fuperficie,farà 192. & il quadrilate

to B.E.D.G.s'è formato per li del quadrangolo A.B.C.D. perilche il la

to B.E.e D.G.ciafcuno farà 12e B. D.& E. G. ciafcuno farà 16. laonde la

fua fuperficicfarà 192 che è apunto lì.di 256. Horper effer tutta la li-

nea A.B.E.F.diuifa in due parti vguali in punto I. & effendo tutta 44. ne

fegue,che A B I.peffer la metà di effa linea, fia 22.eB.I.fia 6.tirifi la linea

1.K.laqual farà 22.vguale alla linea A.B.I.percioche fipartono da vnme

defimocentro,e vannoa trouare vna medefimacirconfereza, di maniera

chenoi hauremo il triagolo ortogoniok.B.I.che B.I.è 6. & I. K.è 22.e vo

gliamomediante queftiduoi lati trouare quanto fia il catetto K.B. multi-

plica 22.infe fa 484.dipni multiplica 6.in fe,fa 36. che trarto di 484. refta

448.c
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448.e la radice di 448.che è poco menodi 21.. farà la linea K. B. adun-

que vn quadrangolo che fia per ciafcun lato,quanto la linea K. B.cioè 2 1.

ㅎ.la fuafuperficie farà 448. e fe alla fuperficie del minor quadrangolo

che è 256.vi fi aggiungerà li .cioè 192.farà 448. apunto:ergo &c.

40 Vnoha vna tauola lunga braccia ro. elarga braccia 3. della qualvor-

rebbe farvna porta , che fuffe larga braccia 4. e che fuffe di due pezzi fo

li, fidomandaquantofaràalta.

Se ben Sebaftian Serlio ha detto che talporta vuol che fia alta braccia

7.e larga 4.noi diciamoeffer cofa impoffibile, perciòche fegando detta ta-

uola diametralmente , come egli n'infegna,c (pingendo poi il taglio d'v .

na partefopra il taglio dell'altra per fpatio,di 3. braccia , come ei vuole,

conclude che dettatauolafarà lunga 7.braccia, e larga 4. ilche è falfo,per-

cioche le due punte che auanzano , fono duoi triangoli ortogoni , che la

bafe di ciascuno è 3.braccia,& il catetto , cioè l'altro lato che concorre à

far l'angolo retto , è va braccio , adunque la quadrattura d'anbiduoi fa

rà 3.bracciaapunto , e la porta che refta è braccia 28. quadre , alle quali

aggiungendoui braccia 3. delle due punte che auanzano farannobraccia

31. e tutta la tauola, primache fifeghi,è braccia zo. e perciò tal fua con-

clufione è falfa.

Mavolendofar tal porta larga braccia 4.non fi può dar determinataal

tezza , anzi conuiene inueftigarla in quefto modo cioè.

Poniamoche latauola da fegarfi fia la prefente figura quadrilatera A.

B.C.D.(eghifila detta tauola diametralmente , comefalalinea C.B.fat-

to quefto trouifi quanto crefce di larghezza per ogni braccio che fi fpin-

ga inanzi vna parte fopral'altra per detto taglio , e pertrouar talcrefci-

mento diremo così;

Spingafi la tefta A.C.fopra il taglio dell'altra parte,tanto quanto èlun

ga , cioèper fpatio dl to.braccia , ftaranno congiunte come i duoi tri-

angoli ortogoni A.C.F.e B.D.E.di maniera che effendo congiunte ledue

tefteinfieme per la larghezza,farannolarghe braccia 6.adunquefpingen

do la parte A. C. B.della tauola,fopra l'altra parte tanto quanto lunga ci

oè io.braccia,ci darà 3.braccia più di larghezza; perilche dire i per

perregola del tresfe 10.braccia che fi fpinga manzi la tauola,ci danno di

larghezza 3.braccia più , fpingendola inanzi vn braccio folo , quanto ci

darà di larghezza? multiplichifi.via 3 .fa 3.e queſto partafi per 10. nëver

rà d'vn braccio.

Horanoi vogliamoche latauola fia larga 4.braccia,cioè che crefchi di

larghezzavnbraccio, perciò diremo così,fe.d'vnbraccio di larghez

za,ci crefconoper fpiger latauola inanzi vn braccio di larghezza che noi

vogliamoche crefca,quantebraccia conuerrà fpinger inanzi la detta tauo

la multiplichifi.via i fapuri.e quefto partafipneverrà braccia 3 .

etantoconuerràfpingere inanzi la detta parte di tauola A.C.B. peril-

chene fegueche la porta farà lunga braccia 6. . eno7.come vuole il

Serlio.Faccifene proua,noi habbiamoche la portafarà alta braccia 6.e

larga 4.la fua quadratura farà braccia 26. . dipoi noi habbiamo le due

punte che auanzano come duo triangoli ortogoni,che ciaſcuno è pla ba

fe
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febra.3.e.&ilor lati cocorréti all'agolo retto, cioè il catetto diciafcuno

èvnbrac.la quadratura adunq;d'ambedue farà brac. ;..le quali aggiúte

conbrac.26..fanno braccia 30.apunto come era dibifogno.

3
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41Vnohavnpezzo di terra in formacircolare, il quale è pdiametro biac

63.comepefsépio il diametro A.B. del fottofcritto cerchio, la fupficie del

qualevorrebbe diuidere in tre parti vguali in forma circolare , cicè che la

parte di fuori conteneffe l'altredue parti,comeneldifegno vedi, fidomá

da,quanto refterà p diametro toltone via la prima parte di fuori, equanto

poirefterà il diametrodella terza parte cocétrica,toltone via lafecoda par

te.Fa così,multiplica il diametro A. B. del maggior cerchio in fe, cioè63.

via63.fa 3969.e di gfto prédine lichefono 2646del qual prédine la R.

quadra,che èsetantoretterà il diametroC. D. toltone laprima

partedifuori,di

poimultiplica il

medefimo63.in

le,fa 3969.e di q

fto pigliane ilter

zo,cheè 1323.la

R.delquale è 36

72 etanto fa

rà ildiametroE

27

F.dellaterza par

te, che è quella

di dentro concé

trica,efaràfatta.
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42 Il Pentagono equilatero, è vna fuperficie di cinqué lativguali, e di

cing, angoli vguali,della qualfigura pentagonale, i lati fuoi fi poffono ba

Juer e dal diametrodelcircolo che la circonfcriue, e da i lati fipuole haue-

reil diametrodelcircolo doue è defcritta,e per i latifipuolebauerela cor

da, che fottotende all'angolo pentagonico;é per la corda illato,e per quel

di fi troua la fuperficie orton borbelo, me prostat

Egli è vn pentagono,cioè vnáfiguraequilatera di ç.facce, checiafcu-

naè 8.braccia, fi domandaquant'è la fuperficie . In troppo gran pellago

s'entrerebbefe noivoleffimo dinoftrare theoricamente ilmodo datro-

narelafuperficie del pentagonoye di molte altre figure;percioche, prima

bifognerebbedimostrare il modo da trouare il diametrodelcerchio,the

lecirconfcriuese mediante quello trouar la corda, chefotto tende all'an

golopentagonico , maperche noftraintétione è foladi dimoftrario più

per prattica,che per Theorica, però volédo trouare laſuperficie del propo

to pentagono,farai così,multiplica vno defuoilati in fe,cioè 8.via 8.fa

64 e questo perregolagenerale (cauata dalla theoricamultiplicherai via

chefarro e tanto farà la fuperficie didetto pétagonio.

mata obecna l'ader

8

SC098MAX DAASCH
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8

8

Se invnaltromodovuoi trouare la fuperficie di detto Pentagone , fa

così, troua prima il centro, dipoi tira vna linea perpendicolare dal cerro

nel mezzo di qual fi voglialato,e poniamoche detta linea fia brac. s..

Noi habbiamo che tutto il pentagone gira intorno brac.40 . pren dinela

metà che è 20.e quefto multiplica via..fa 11.per la fupecficie di detto

Poligonio . Conl'ifteffomodofi può mifurare l'effagono regolare, tro-

uando prima ilcentro.

L'effagonoèvnafuperficie contenutada 6.lati uguali, che ciaſcuno è

vguale al femidiametro del circolo,doue è defcritta detta fuperficie, edi-

uidefi in fei triangoli equilateri,per li quali fi troua la fuperficie didetto

effagono mediante i catetti.

43 Egli è
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43 Egliè vn'effagono equilatero A.B.C.D.E.F. che ciafcunfuolatoè6.

i domada quat'è la fupficie.Tu faicheReffagono fi diuide in feitriagok .

vgual equilaterijeciafculato di deti tagolie vgualeat femidiansérrodel

cerchio cheglicirconfcruadunqueciafcumblato de triangolifarà 6. &

diametrodel cerchioche di fuori circondal'effagonofarà 12.Trouatio

railcatettod'vatriangoloche ciafcun fuolatoè 6. fappi che lapoflanza

delcatetto è della poflanza del lato d'ogni triagoloequilatero.La pof-

fanzadellatoè 36.eli.di36.0 27.e radice27.diremoche fia il caretto,

volendohoralafuperficied'vn triangolo,piglia la metà di 2.36. (e ponia

mochefialabafe) la qualmetà è multiplica9.via 27.fa243e.243.

farà lafuperficie d'vno de dertigtriangoli , e noi vogliamo la fuperficie

di feitriangoli,perilche,multiplica 6.in fe,fa36. e queftomultiplica via

243.fa8748.ela radice di 8748.farà la fuperficiedell'effagono . Poteuafi

per altro modotrouartalfuperficie . Tu faiche nell'effagono cadevn

triangoloequilatero, cadentecon gli angoli fuoiintre angoli dell'effago

no, cioè A.C.E.&habbiamo detto che ildiametro del cerchio, che lo

circonfcriueè 12.adunque il catetto di tal triangolofarà9. cioè li .del

diametro,e lafua bafe è R.108.laqualfitrouacosì ; multiplica il catetto

infe,cioè 9.fa 81.e di quefto pigliane il che è 27.aggiūgilo à 81.fa 108.

ela radice di 108.farà la bafe,efe tu multiplichi il catetto in tutta la baſe,

neverrà lafuperficie di duetriangoli,che farà la fuperficie ditutto l'effa-

gono; percioche A.D.che è diametro, paffa per G.che è centro, e fa 6.

triangoli , trede quali fono dentro al triangolo A.C.E. che vno di effi

èiltriagolo A.G.C.l'altro A.G.E.e l'altro C.G. E. e quelli che fon fuori

del maggiortriagoloA.C.E.fono quefti cioè A.B.C.& A.F.E. e C.D.E.

chetuttifonofraloro vguali, e perciò fe tumultiplichi il catetto del tria-

golo equilatero A.CE.che è 9.recato àradice,faSi.via R.108.che è laba

fe,fa8748.e la radicedi 8748.farà lafupficie dell'effagono,comedifopra.

Mavolendotrouare la fuperficie dell'effagono più breuemente,fa così

multiplica vnode lati in fe,cioè 6.fa 36. e quefto perregola generale mul

tiplicalo via 2..fa93.a tantofarà la fuperficie.

44El
e
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44 E fepiùprefto,e più facilmentevogliamotrouare la fuperficie fopra-

detto effagono A. B, C. D. E. F. fa così , defcriui le tre linee dia-

metrali , & haurai diuifo Peffagono in 6. triangoli equilateri , &

vguali , dipoi tira fuor dell' effagono,la linea G. H. che fia lan-

ga vn diametro e mezzo , dell'effagono , cicè braccia 18. che fo-

novguali à trelati d'vno di detti triangoli ; e fopra di detta lineà vi

defcriuerat 3. triangoli vguali à quelli dell'effagono , e fopra le

puntedi detti triangoli tirada linca 1. K. che fia vguali , e para-

lella alla G. H. le quali chiudendele con le linee I. G. K.

H. formeranno angolo I. K. G. H. Jango braccia 18.vn

e largo braccia cioè tanto quanto è il catetto d'vn triangolo ;

la fuperficie del quale farà braccia 93.. che guale la fuperficie:

dell'effagono ..

Pala6tion chamohDoor 6 bleuet
insidengi'stonosalla aváika

Dsialimta zaovito
Taboo.otelonkent

5 ai

J2:3

01.0

www

፡፡
H

Come d'un Pentagonofipoffafare un

quadrangolo.

461 Siail Pentagono A. B. C. D. E troua il centro di detto Pentago

noplostira le linee da cialcun'angolo fino al centro, baurar diuifo il

Pentagono in 5. triangoli equilateri , & in fra loro vguali , di

poi tira vna linea lunga due bale e mezzo d'vno detti triangoli, e

fopradetta linea defcriui duetriangoli e mezzo uguali à quelli del Pen-

tagono,dipoitira vna linea fopra le punte di detti triangoli che fia vgua.

le, e parciella alla già tirata, e ferrale come nell'effagono s'è fatto,

& haurai formato il quadrangoloF.G.H.I. vgualeal Pentagono&c.

46 Eglie

1
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46 Egli èvneffagono la'fuperficiedelquale è 100,fi domanda quat'èciaa

fcun fuo lato.Perche l'effagonofi diuide in feitriãgoli vguali equilateri,de

quali fe tu ne prendi vno,tu haurai la fefta parte della fupficie dell'effago

no,piglia aduque.di 100.che è 16..e tanto farà la fuperficie d'vn tria

golo.Volendo poi laperquáto fia ciafcun fuo lato multiplica 16. in fe

fa 277.7.equefto pregola generalelo multiplicherai via ..farà 1481.

ela radiice di 1481farà ciafcun lato deltriangolo,eparimen

tedell'effagono,per effere in fraloro vguali...

་

7

•

100

L'ottagonoevna fuperficied'ottolati vguali ; defcriaédofi nel circole

contiene quello con tutti
gli angoli fuoi , edal diametrodi tal circolofi

ha la fuperficie dell'ottagono,come pereffempio.

47 Egli è vn'ottagono che il diametrodelcirculo che locirconfcriue è7.

fidomádaquat'è la fuperficie dell'ottagono:Noihabbiamo che la poſſan

za del diametrodi tal circoloè 49.piglianela metà cheè 24.CB 24.

farà perlato il maggiorquadrochedentro fi poffafare; & il quadro iui

detro pofto farà H.F.D.B.&habbiamo il diametro A.E.cheè 7.diuidas

B.H.in
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B.H.in punto I.& F.D.inpunto L.& haurai quattro triangoli,cioè B.A.

H.e B.C.D.e D.E.F.& F.G.H. vguali , e fimili infra loro,perciò la bafe

d'vnodi effi, è vguale alla bafe di ciafcun'altro,& il catetto d'vno,èvgua-

leal catetto dell'altro,& A.I.farà catetto del triangolo B.A.H.& E.L.fa-

rà catetto del triangolo D.E.F.adunque il diametro A.E.meno I.L. fono

duò catetti ,& A.E.è 7.& I.L.è radice 24.. però fe multiplicherai duò

catetti per vna bafe,farà la fuperficie de i quattro triangoli ; perciò che, tu

fai che multiplicando vn catetto nella bafe del fuotriangolo,ne peruiene

la fuperficie di duò triangoli,e multiplicando la metà del catetto via tutta

la bafe,ne puiene la fuperficie d'vn triagolo folo; perilche ne feguita che

à multiplicareduò catetti in vna baſe,ne peruenga la fuperficie di quattro

triangolije perciò multiplical7.men radice 24.. (ridutto à radicevia ra

di.24..chefa rad. I 200..men 24..equefto aggiungi con la fuperfi-

cie del quadrato H.F.D.B.che è 24. & haurai che lafuperficiedell'ot-

tagono faràR 1200. Per altro modofi puòtrouaranchoratal fupficie.

Sappiche d'ogni circolo multiplicando il fuo diametro nel lato del mag-

gior quadroche cifi poffa far dentro, neperuiene la fuperficie dell'ottago

noinquello defcritta,tu fai che il diametro del circolo è 7.e la fua poffan

za è 49. & illato del maggior quadrochefi poffa fate in detto circoloè

Radice 24. però multiplica 49. via 24.. fa 1200.. ela radice di

1200..faràla fuperficie dell'ottagono.

B

C.

H

C

D

F

48 Eglièvn circolo che per diametro èbraccia ro.del qual nevogliamo

fegareduebracia cóla linea A.B.terminate nella circoferéza,domádafi

la quátità d'effa linea. Noihabbiamo per la 34.del terzo d'Euclide,che le

lineeche s'interfecano nec circolo, chequello che fi fa d'vna parte della li

neanell'altrafua parte,è vguale à quelloche fi fad'vna parte dell'altra l-

neanell'altra fua parte; adunque fe fi multiplica vna parte deldiametro

che è 2 nell'altra parte di detto diametro , cheè 8. fa 16.e perche lalinea

diuidente viene diuifa dal diametro ad angolo retto , ne fegue che-

fia diuifa vgualmente , adunque ciafcuna parte è Radice 16 .

Qq

•

che
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chemultiplicato radice 16. via radice 16.fa 16.apunto , adunque là linéa

diuidenteA.B.farà 8.

་་་

B ...

R16 R16

8

1

49 Egli è vn circolo,che il fuo diametro 7. vogliamo covnalinea retta

leuare la quarta parte della circoferenza,fi domanda quanto farà lafuper

ficie,che fi toglie via.Noi habbiamo che ilmaggiorquadroche li poffafa

renel circolo,che Gadi diametro 7.il lato di detto quadro farà rad.24..

e quefto multiplicato in fefa 24.perla fuperficie di tal quadro,caualo

della fuperficie del dettotondo, che è 38.refta 14 il qual parti per 4. per

chefuori del quadro reftano 4, portioni vguali , epercio conuien partire

14.per 4.ne viene 3..e tato leuerà di fuperficie di taltondo, la lineache

fega dellacirconferenza.

누

구

ㄹ

foAnchorchemolte propofitioni , efigure fuperficialida noi pofte non

habbino da feruire al pratico mifaratore,nulladimeno,anoiè parfo be-

neildimostrarle, fi per fpaffode i lettori,come peraffottiglaméto dell'in

telletto di quelli che all'intelligéza di cofe maggiori defiderano perueni-

re. Refta horache dimoftriamo la varietà di qualche corpo,coli sferico,

comecubo, mediate li quali in molte altre cofe ti potrannoferuire.Licor

piadunquehannotredimenfioni,cioe lunghezza,larghezza, &altezza,

o ver
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overprofondità, e fonodi molte ragioni , benchenoinon intendiamo

trattare fe no d'alcuni corpi regolari, etrouare la loroareafuperficiale, e

corporale,e prima comincieremo da qlli che fono d'angoli tetti, p proce

der quato più fi può ordinatamëte, e pfar qfto cominceremo dalcuto,c

cofi chiamato da i latini, il quale è vn corpo folido,fatto di lei fuperficie

quadre,& vguali infra di loro,& ad'angoli retti, comeper effempio.

1 Egli è vn cubo, cioc vna pietra quadrata , fatta a mcdo d'vn dado,che

per ciafcun fuo lato delle fei facce è 4. brac.fi domandaquante brac.cube

farà .Fa cofi mult.4 Junghezzaviá 4.larghezza fa 16.e queſto 16.fa: à la fu

perficie d'vna faccia di effo dado,hor multip. 16.via 4.altezza,fa 64.e tan

tebra quadre corporee faràla detta pietra, cive fi formerebbe indetta pie

tra 64.dadi,checiafcú farebbe lūgolargo,& altounbrac. adʼangolitetti.

4

2 Egli èvn cubo,che per ciafcun fuolato è 4.brac.fi domanda quantofa

rà per lato vn'altrocuboche fia doppio a quefto.Noi fappiamo che il cu-

bo,che è perciafcun lato 4.la fua arca corporaleè 64.e volendo fare vn-

altroche fia doppio a quefto, raddoppia 64.fa 128.e la radice cuba di128.

che è pocomenodis.. farebbe per ciafcun lato il cubomaggiore

perildoppio del fopradetto.

Sfera,o uogliamo dire figurasferica,è vn corpo folidacôtenuto, e chiu

fo davna fola fuperficie,nel mezzodel quale è vn puntodal qual tutte le

linee rette prodotte fino alla fua fuperficie,fono infradi loro vguali.

Il diametro dellasfera è vna linea retta,la qual paffando per il centro,

\ arriua da due parti alla fuperficie della sfera.biberon

Affedi sfera è vna linea retta che paffa per il fuo centro , e lefue eftre-

mitàarriuano alla fuperficie di detta sfera, la qual fuolge attorno al det-

to Affe,che fta immobile.

3 Egli è uncorpo sferico,cioe vna palla, che il fuodiametro,ouer Affe è

7.fidomandaquanto larà la fuperficie . In molti modi fi puo ritrouare la

fuperficie di detta palla, e per il primo farai cofi , multip.alfuo.diametro

cheè7.via la circonferenza di detta pallache è 22. fa 154. e tanto farà la

Q9 2 fuperficie
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fuperficie: & in altro modo,comediceArchimede. Sappi che ogni fup

ficie di sfera è quattro tanti, della faperficie piana del maggior cerchio

di quellapropriasfera,come per effempio

La sfera , che il fuo diametro è7.il maggior cerchio di effa farà 22.&

vn cerchio chelafua circonferenza fia 22. il diametro farà 7.e la fuper-

ficie piana di effo cerchio farà 38 dicefi che la fuperficie di detta pal-

la, farà 4. tanti della fuperficie di detto cerchio, multiplica adunque 38.

uia4.fa 14.come di fopra..

Mafenoivoleffimofaperequante braccie quadre corporce fuffe detta

palla,lo potremo fapere ne ifotto foritti modi, & e primamultiplica la fu

perficie della palla, che è 154.via la metà del diametro , o vero multiplica

Ja metà della fu pficie via tutto il diametro che in ciafcunmodofa539 del

qual pigliane ilterzo che è 179etante bracciacube farà detto corpo.

Etin altro modo, multiplica la fuperficie della palla via la fefta partedel

diametro e ne peruerrà la quadratura di detto corpo . Anchora fe multi-

plichi la terza parte della fuperficie via la metà del diametro , neuerràil

medefimo,comedi ſopra Anchora fe multiplichi la fuperficie pianadel

cerchio della sfera che è 38. via tutto ildiametro, e del produtto ne

prenderai li ti verrà la medefima quadratura , perciò che ( fecondo

Archiemede)quella colonna chehaper bafe il cerchio della palla ,e la fua

altezza fia quato tutto il diametro di detta palla,corrisponde per fefquial-

tera,cioè per la metà più à detta palla . Anchora tu debbi fapereche ogni

cubocontiene in fevn corpo sferico , il quale è del detto cubo,cioè ,

fe il cubo fuffe 7.per ogni faccia lafua corporal quadratura farebbe 343.

efe diquefto fe ne pigliaglineviene 179..ficomeper i fopradet

ti modi habbiamo conclufo; e perciò i pratticicoftumano multiplicare il

diametrodella palla in fe, cubicè,cioè cubicare, il diametro, e di tal num.

Tubicatoprenderneliene peruiene la quadratura della palla ; efe

di 343.che è la quadratura del cubo fe ne caua gli reſterà 179.4.

per la quadratura di detta

palla....

Laragione perche le ne

caui gli è questa

cioè,fe tu haivn dado,che

fiaper ogni lato 7.del qual

tu ne vogli cauate vna pal

Jo lamaggior che fi poffa,

tu vieni à fcantonare det-

to cubo,di maniera che s'è

prouato,che qllo che ſe ne

getta è dituttoğlloche

prima erail cubo, e quello,

che rimane viene ad'effere

ditutto il cubo.

Jib

O

4Edicen-
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4 E dicendo, e gli èvna sfera che lafuafuperficie èbrac. 616.fi domāða

quato è il diametro.Fa cofi parti 616.per neviene 196.e di queſtopi

glia la rad.quadra,che è 14.etantofarà il diametrodi detta palla..

Eglièvncubo equilatero,che ciafcun fuo lato è 4, fi domandaquanto

farà il diametro della sfera che lo circonfcriue. Dicefi che la proportione

della poflanza del diametro della sfera,alla poffanzadel lato del cubo in

quelladefcritto è tripla,cioe,come 3.avno,peràmuttiplica il lato del cu-

bo(che è 4. in fe,fa 16.horaditai,fevno fuffe 16.che farebbe 3:opera, fa-

rebbe48.e rad.48.farà la poſſanza del diametro della sfera.

6 Eglièvnasfera,che il diametrofuo è 7. fi domáda il latodel maggior

cubo,chedentro vi fi poffa confiderare,o uerformare. Quefta è contra-

riaallaprecedente, noi habbiamoche il diametro è 7.la poffanza del qua

le è 49. e quella proportione che è dalla pofíanza del diametrodella sfe

raalla poffanza del lato delcubo , ècome 3. avno , però dirai còfi;fe 3.

fuffe 49.che farebbe yno ? multiplica e parti fecondola regola , ne vien

16..e radice 16.farà il latodel cubo.
1

7 Sedellafuperficie d'vna sfera, che itfuo affe è 7.nevohliamofar fuper-

ficie d'vn cubo, fi domanda quanto farà il lato del cubo . Noi habbiamo

che la sfera della quale il fuo affe è 7.la fua fuperficie è 154.e perche il cor

pocubico ha 6.facce, però diuidi 152.per 6.nevien 25..erad.25..farà

il lato del cubo,e la fuperficie di ciafcun lato farà 25.2.

Qq 3
8 Se
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8 Sedella fuperficie del cubo,che il fuo lato è 4.fi vuolfar fuperficie d'v-

nasfera,fi domada quanto farà ilfuoaffe,o uerdiametro.Fa cofi vedi qua

to è lafuperficie del cubo, cheè per lato4 multiplica 4.in fe fa 16.e perche

ilcubo ha 6facce,multiplica 16. via 6.fa 96.e tanto e la fuperficie del cubo

della qual bifogna fanfuperficied'vna sfera,che fia 96. parti adunque 96.

perneviene 122..ediqueftopiglia la metàcome radice,reca

2.a radice,fa 4- parti122 per4.neviene 30..e la radice di 30.

6 diremo che fia ildiametro,oueroaffe dellasfera, che la fua fuperfi

cie fia 96.

9 Eglie èvna sfera che il fuo diametroè 9. fi domanda quanto farà per

lato la maggior piramide equilatera di quattro baſe triangolari,che in det

ta sfera fipoffa formare.Facof , multiplica ildiametro della sfera in fe,

cive 9.fa & 1.e di quefto prendineli che fono (4. ela radice di 54.che è

appreffoa7.diremo,che fia per lato la detta piramide.

$
4

016

Quandol'area corporale d'alcuna piramidevuoi mifurare, l'area del-

la fua baſe di cheforma fia per ilterzo dell'altezza di detta piramide mul

tiplica, e quel che ne peruerrà farà la corporalquadratura di detta pira-

mide.

12

10 Egli è vnapiramidertiagolare,che perciafcuna faccia della baſeè 2.

& èalta à piobo brac. i.fidomanda

quatebr.cubeèPrimatronalafupfi

cie del triagolo equilatero,che pcra-

fcuna faccia è 2. offeruandole rego

le date , trouerai chela fua fuperfi-

cie farà la Radicedi 3. che multi pli-

cato per il terzo dell'altezza di detta

Piramide , cioe per il terzo di 12.che

è4.recato a radice farà 16. hor mul-

tiplica 16.via 3.fa 48.e radice 48.di-

remoche farà la quantità corporal e

di dettapiramide.

Égli
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Egli èvna Piramidetriangolare diuerfilatera,che il maggior lato della

fuabafe è 3.l'altro lato è 2. e l'altro è1.& è alta bra.12.fi domanda la

corporal quadratura . Fa cofi , prima troua l'area luperficiale della bafe,

cioe deltriangolo diuerfilatero,trouerai che farà radidi 3.2 il qual multi

plica uiail teizo dell'altezza,che è 4. recandolo primaa radice, farà 5.6.c

la rad.di 56.diremochefarà la quadraturadi detta piramide..

E fe fuffe vna colona triangolare diuerfilatera,cioe che i lati della bafe

hon faffero vguali,della quale voleffi fapere la quá-xonad

dratura,multiplicherefti la fuperficie della bafe via

tutta l'altezza dellacolona, ecofi farefti fe fuffe di4 !

05.0piu facce.

12 Egli è vnaPiramide triagolarediuerfilatera,che

il lato A.B.della base è 13.& il lato B.C.è 14.& illa

to A.C.è 15.e non fappiamo quantofa alta,mafapeu

piamobene,che la corporal quadratura è756. fi do- org

manda quanto èalta,cioe la linca del piombo, ass

Fa cofi , troua la fuperficie della bafe, A. B. Ca

la qual è 84. e noi habbiamo clie fe fi multi-

plica la fuperficie della bafe d'ogni piramide

via il terzo dell'altezza , ne peruiene la quadratura

corporale di detta piramide, perilche ne fegue che le

braccia 756.che fono laquadratura della propoftaci

piramide fieno peruenute dalla multiplicatione di

84.via il terzo della fua altezza , parti adunque 756.

per 84.ne viene 9.e queftafarà la terza parte dell'al

tezza di detta piramide , adunque tutta la piramide

fualta 27.e cofi faraile Gimili.

13

A IS

R

14

AR

13 Egliè vna piramide quadrangolare,la quale nella fua bafe per ciafcu

nafaccia èbraccia4. & alta perpen-

dicolarmentebrac.40. fi domanda la

fua corporal quadratura . Facofi ,tro

uala fuperficie della bafé, cioe del fuo

quadro,cheperogni lato è 4.la (uper-

ficie d'effo quadroè 16. dipoi trouala

corporal quadratura,comefe fuffe vna

colonaquadra, multiplicando 16 via

l'altezza che è 40.fa 640 maperche o-

gni laterata colonna è tripla allafua pi

ramide,adunque è neceffario pigliare

ildi 640.neviene 213. per la

quantità corporale di detta pirami-

de.

4

Q9 4 Egli
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14 Egli èvnapiramide tonda,t) diametro della fuabafeê ro.braccia, e

dalla cimafino alla circonferenza della bafe è braccia 13.fi domandaquã

tebracciaquadracorporee faràladetta piramide . Primabifognatiqua

relalineadelpiombo,cioè la fuaaltezza ; e per trouartal altezza , multi-

plica 13.in fefa 169.dipoi multiplicala metà del diametro (la qual è 5.) in

fe fa 25.il qual trarrai di 169 refta 144e laradice quadra di 144.che è 12.

diremoche hala lineadel piombo,cioèl'altezza di detta piramide.Hora

rachetuhai trouato l'altezza , bifognátrouare la fuperficie della bafe, la

qualeè perdiametro la fua fuperficiefarà78 equefta multipliche-

rai via l'altezza di dettapiràmide,che è 12.farà 942.delqual ne pren-

derai il terzo, che è 314..perla corporal quadratura;e fe tu multiplichi

78. via il terzo dell'altezza,cioè via 4.farà fimilmente 314.7

1 Eglièvna piramide (di cheformafia nonfacafo) laqual'è alta brac

cia6.dellaqual ne verrei fat due partivgaali,cioeche vna parte rimanef

fepiramide intergra, el'altra parte fuffe vnapiramide corta, fi domanda

quantofarà l'altezza di ciafcunaifa.così,multiplica 6.infecubice,fa 216.

e di quefto pigliane lametà, cheè 108.ela radice cuba di 108.farà l'altez

za della piramide integra, e della piramide corta, la fua altezza farà brac

cia 6. menla radice cuba di 108.e così via fempte di che parte vuoi.

and) .

28

12 13

IL1

16 Egli èvna piramide tonda , che il diametrodella bale è ro. ed alla

cimafinoallacirconferenza dalla baſe è 13. domandaquant'è l'area fu-

perficiale.
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perficiale. Fa così ,troua prima quant'è la circonferézadi detta bafe, mul-

plica10.via 3.fa 31.3 . dipoi multiplica quât'è dalla cimafincalla cir-

conferenza,cioè 13.via lametà della circóferéza;che è 15. farà 204..

& a quefto agigungerai la fuperficie della baſe, la qual è 78..farà in tut

to 282..etanto fara la fuperficie di tutta la piramide.Anchora fe multi

plicherai la fuperficie della bafe, che è 78.7.via 13.fara 1021..equefto

parti per la metà del diametro,che è 5.verrà fimiliméte 204..e così di-

remochetáte fono le braccia fuperficiali di detta piramide, tenza quella

della bafesalle quali, feaggiungeremo 78. -. della bafe,faranno in tutto

282 per la fuperficie di tutta la piramide,come di fopra.

17 E feaccadeffe mifurare vn troncone di piramide di 6. facce allaqual

mancaffe la punta,ma dalla baſſe al fuo tutto fuffe di lati , e facce vguali.

Faccifi in qtomodo,tirinfi le linee de fuoi lati pet fino à táto checogiun

gendofi infieme terminino il tutto della parte che manca,evolendofar q-

fto pogafi due regoli à diritto per lo lúgo di due lati oppofti di detta parte

di piramide, & i detti regoli fieno talmente lunghi,che andado ad'vnirfi

infiemeterminino la lunghezza di tutta la piramide,come fe no fuffe rot

taje doue i detti regoli concorrono à congiungerfi infieme diremo che

fia la punta della piramide; dipoi mifurifi tutta la piramide come fe fufle

integra, e pógafi che ciafcun lato della bafe fia 6. e la linea del piombodi

tuta la piramide fia 15.Primatroua la fuperficie della bafe,la quale è vgua

le à vn'effagonochep ciafcun lato è 6.la fuperficie adunque farà e 8748.

comeper la 43.fi diffe,cheridutto à numero fara 93..il qual multipli-

chifi via il terzodell'altezza, che è s.farà 468.e tate braccia quadrefareb-

betutta la piramide con quella parte che gli manca;hora bifogna trouare

quantebraccia quadre gli manca;pongafi che i lati della rottura'ò piano

di fopra,ciaſcun fiabraccia 3.adunque noi hauremo ci manca vna pira-

mide piccoladi 6.facce, che ciafcú lato della bafefarà 3.della qual voglia-

mofaperla corporal quadratura .

Trouifiprimala lineadel piombo

la qual farà 7..dipoitrouila fuper-

ficie dell'effagono , cioè della bafe

della piramide piccola , cheper cia-

fcun lato è 3.multiplichifi 3. in fe, fa

9.equefto multiplichifi via 2.. fa

23. e tanto è la fuperficie della

bafe , la qual multiplichifi via 7.

2

fa 175.. del qual piglifi il terzo ,

nevien 58. per la corporal qua-

dratura della minor piramide ; le

fi trarrà adunque 58.. di 468. ci

refta 409.. e cofi diremo che

la piramde rotta ò mezza fa-

ra braccia 409.. quadre cor-

porce.

›

3

3/

18Egli
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18 Egli èvnacolóna di pietra,la qual'è tonda, & è alta brac.28. & il fun

diametro èbrac.3.fidomada l'area corporale; Prima troua la fupficie del

circolo della bafe, multiplicando 3.in fe,fa 9.e di quefto prendiline

vie7etato è la fupficie della bafe,la qual multiplica via l'altezza di

detta colonna,che è 28.farà 198. etante brac. quadre corporee farà detta

colonna, evolédo faperquante lib.pefa;Sappi che ogni brac. quadro peſa

lib.1600.perciò multiplica 198.via 1600,fa 3 16800.ctante lib.diremo che

pefi detta colonna,auuertendo che pefa più vn bracc. quadro di marmo,

chevnbrac.quadro di pietra.

28

28

22

19 Maperche le colonnetonde, fecondo che cidimoltra Vetruuio non

vannovgualmente groffe, fenon fino al terzo

di loro altezze,e dal detto terzo fino alla fom-

mità vanno mancando quafi.di lor grofiez-

za,perciò vogliamo in quefta dimostrare ilmo

dodimifurarle.Hor poniamo che fuffe la fopra

detta colona,che il diametro della fuabaſe, è 3 .

& il diametro della sómità,poniamo chefuffe 2

2ela fuaaltezzab.28.e voleffinio faperela fua

corporal quadratura. Dicefi che prima fi mifuri

dalla bafe,fino al terzo dell'altezza di detta colo

na,che fono b.9. & ilfuo diametro tato della

bafe,come alla fominità di bracc.9..farà 3. la

qual parte dicolonna mifurerai comelafopra-

detta, multiplicando il diametro in fefa9. del

qual prendilicheſono 7.. equefto

multiplica via la terza parte dell'altezza di det-

ta colonna,che è 9..farà 66.apunto,p le brac

cia quadrecorporeedi detta parte di colonna .

Horaci rimane à mifurareil refto di detta co-

lonna,la qual farà alta braccia 18. & il dia-

metrodellabafe farà braccia 3. equel dellafom

mitàfaràbraccia 2..e perciò dicefi queftanó.

effer altroche parte d'vna piramide tonda, del

la quale la fua integra altezzatrouar ci conuie

ne;il che à voler fare,farai così, trouaprima la

differenza che èda 2. diametro della fommi

tàinfino à 3.diametro della bafe; la qual diffe-

renzaè peritche così arguirai,fedi diffe-

renza

3

3
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1

renza dediametri mi da 18..d'altezza, che mi larà tutta la bafe cheè

3? multiplica 3.via 18. fa 5.il qual parti per neviene 112.per l'inte

gra altezza di detta piramide adunque l'altezza dell'aggiunta è 93. 7.

Horfeben confideri, tuhai due piramidi, che l'altezza della integra è112.

& ildiametro della fua bale è 3.e l'altezza della trouata;ò vero aggiunta

è braccia 93..& il diametro della fua bafe è 2..che è vguale al diane

tro della fommità di detta colonna,hor trouerai la quantità d'ambedue le

dette piramidi,come nella paffate s'è dimoftrato,e tiarrai la quantità del

la trouata,e minor piramide,che è 152. in circa , della quantità della

maggiore, che è 264. & il resto che è 111.. farà l'area corporale de .

dell'altezza di tutta la colonna , cioè di quella che ci rettò à mifurate, e ſe

l'aggiungeremo con brac. 66.quadre corporee, chefu laterza parte dell'

altezza di detta colonna, faranno 177..e tante brac.quadre conuien'ef

fertutta la integra colonna.

4

20 SonodueTorri in vn piano , che l'altezza A.B.della maggior torre e

braccia90.e l'altezza dell'altra C.D.è braccia 8o.e dall'vna torre all'altra,

che è lalinea B.D.è bracc. 100. & infra queste due Torri v'è vna fonte in

tal luogo, (il qual poniamo fia il punto F.) che mouendofi in vn medGe-

motempo duo colombi,vno per cima.di ciafcuna torre, e volando di pa-

ri uolo,giungono alla fonte in vn medefimotempo, fi domanda quante

braccia la fonte era preffo à ciafcuna torre.La propofta conclude,che ciaf

cun colombofaccia dalla cima della torre (della qual fi parte)finoallafon

te tranfito vguale , anchorche vna fia più alta dell'altra , & il tranfito A.F.

bifogna che Ga vguale al tranfito C.F.la qual cosa fe ben confideri, altro

nonèche due triangoli ortogonii, de quali i lati loro oppofti à gli angoli

retti fonofra loro vguali,fi come il triagolo ortogonio A.B. F. & iltrian

golo C.D.F.de quali habbiamo notitia folamente della lor perpendicola-

re,che del triangolo A.B F.la fua perpendicolare è90. e del triangolo C.

D.F. la perpendicolare è 80.e le lor bafe noi non fappiamo quanto fieno,

mafappiamobene, che fra ambedue le bate fono braccia 100. cioè la di-

ftanzache è davnatorte all'altra . E perche Euclideper la quarantefima

del primo,ne i triangoli d'angoli retti dice, che la congiuntion dei qua

drati de i due lati che concorronoà far l'angolo retto, è vguale al quadra-

to del lato oppofto all'angolo retto, e così per il contrario, per la qual co-

fa nefegue,che bifogna far di 100.due tal parti,che il quadratodella mag

gior parteaggiunto al quadrato della fua perpédicolare C.D.che è 6400.

faccia tanto,quanto aggiungere il quadrato delle minorparte, al quadra-

to dellafuaperpendicolare A.B.che è 8100,

E volendotrouarquefto,farai così. multiplica in fe la perpendicolare C.

D.cheè 80.fa 6400.dipoimultiplica in fe la perpendicolare A.B.che ègo

fa 8100.del qualcauane 6400.refta 1700. & à queftoaggiungi il quadra-

tc di 100.cioè della diſtanza D.B.che il fuo quadrato è 10000.farà in tut-

to 11700.il qual parti per il doppio di 100.cioè della detta diftanza, ne

viene 58..ebrac 58.diremo che lafonte fia lontana dalla minortor

re,el'auanzo fino in 100.che v'è41..fara lontana la fonte dalla torre

mag-
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maggiore,epprouare,che tatotranfito fia C.F.quanto A.F.fa così,al qua

drato di So.aggiungi il quadrato di 58.fanno infieme giunti 9822.ela

radice di 9822.farà il tranfito C.F. dipoi al quadrato di 90. aggiungiui il

quadrato di41..farannoinfieme giunti 9822.e la radice di 9822.farà il

tranfito A.F.c così habbiamodimoftrato che quefti duetranfiti fonofra

lorovguali.

80

B

9

8

2

2

8
2
2

90

582/2 41
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100 F

B

21 Vno hatre palle dicera , chevna volta intorno 3. braccia , e l'al-

tra 3. e l'altra 6. fi domanda volendo far di quefte tre palle vna fol

palla , quanto volterà intorno . Fa così , multiplica in femedefimo la

circonferenzadi ciafcuna , cioè 2. via 2. fa4. e 3. via 3. fa9. e6. via

6. fa 36. e tutti quefti produtti aggiungili infieme , fanno 49. del qual

piglianela radice, cheè7. efette bracciadiremo che girerà intorno

quella folpalla , fatta ditutte tre lefopradette &c.

Lafcian-
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2

3

Lafciandounpocoda partequefte piaceuolezze, lequali fon confide-

ratepiu dalla teorica,che dalla prattica, e tornando alla pratica della qua-

le intendiamo trattare,dimoftreremo al prefentecomefimifurino le mu

raglie, i palchi, i legnami,& altre cofe, che giornalmente accadono.

Sappicheipalchi, i Tetti, gli fcialbi , & i legnami fi mifurano fuper-

ficialmente,come le terre, i quali lauori fi paganoa tanto lacanna, fecon

dol'vfanze de paefi, o uero fecondo le conuentioni fatte, tra l'artefice &

il padrone, che fa fabricare ; ma delle muraglie fi mifura la lunghezza,

l'altezza,e la groffezza;quando ſono muraglie groffe, e cofi fi uengono a

ridurrea canne quadre corporee,e paganfifimilmente fecondo l'vfarza,

oconuentionicome di fopra.

E dellemuraglie fottili, che fon groffe men d'vn braccio , fi mifura la

lorfuperficie,e dellevoltemurate,la lor fuperficie di fopra,anchorche da

i muratori fi mifurinodi fotto,per hauermaggior arco.

E delle pietre concefimifura lalor fuperficie,e de dauanzali la lor lun

ghezza,e fimili altre cofe,le quali mediante i noftri documéti potrai mi-

furarelefuperficie,e corpi

22 E dicendo egli è un muro lungo braccia i 8.alto brac.6.e groffo brac

cia 1..fidomanda quante canne è.

Fa cofi , multiplica la lunghezza via l'altezza , cioe 18. via 6.fa 108.e

quefto multiplicavia la groffezza del muro, che è 1. 4. fa 135.etante

bracciaquadre corporce è il detto muro , delle quali uolendone far can-

ne,& effendo la canna lunga braccia 4. diceficheunmuro il qual fia lun

go vnacannacioe4.braccia,e alto 4. braccia,e groffounbraccio, il detto

murofarà 16.braccia quadte corporee , ilqual vien'ad'effer vna cannaa-

punto, fi che nota beneche vna canna quadradimuroè 16.braccia. Par

tiadunque 135.per 16.ne vien 8.& auanza 7.e cofi diremo che ildetto

murofarà 8.canne,e 7.braccia;lequali poifiualutano atante lire la can-

na,quantefon d'accordo.

E quando
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E quando i dette muraglie fuffe porte,fineftre , & certialtri vani,fi

mifura ogni cofa à vn corfo,come fe fulle tutto muro.

23 Vno hadato commeflione ad'vn Muratore che gli facciavn muro

lungo braccia 20. & alto braccia 16.egroffo vn braccio, con patto di pa-

garlo à ragione dilite 8.lacanna.

Il muratore ha fatto il murogroffo.d'vn braccio,fi domanda quan

tecanne farà il detto muro, equante lire douerà hauere. Fa così,multipli

ca la lunghezza del muro via l'altezza, cioè 20.via 16.fa 320. e feilmuto

fuffe ftato groffo vn braccio , farebbe 3 20.braccia quadre corporce, ina

perche è groffo.perciò tu vedi , che cimancala quarta parte del mu-

ro , di quel che reftoron d'accordo che fi fabricaffe , perilche cauane il

quarto,in quefto modo;piglia il di 320.che è 80.il qual tratto di 320.

reita 240.braccia quadie corporee, Anchora fe tu multiplichi lalughez-

za via l'altezza e viala groffezza,ti verrà il medefimo.hor di quefte brac

cia 240.ne farai canne à 16 braccia per canna ; faranno canne 15.le quali

à lire 8.la canna,montano lire 120.

L

24 Egli è vn muro fatto à fcarpa , cioè che le fae due tefté fono come

due triangoli ortogoni,& vguali, il qual muro èlungobracc. 15.altoper

pendicolarmente braccia 12.e groffo nel fondamento bracc. 2. 4.fido-

mandaquantecanne è. Perche i muri fatti à fcarpa hannole lortefte co-

meuntriangolo ortogonico, perciò piglia la metà dell'altezza; comeper

pendicolare , ò uer la inctà della groffezza delfondamento come baſe, e

multiplica la metà dell'altezza via la groffezza del fondamento , ò ver

la metà di tal groffezza via tutta l'altezza ; hor pigliala metà di 12.cheè

6. il qual multiplica via 2. fa 16..etanto farà la fuperficie d'unadi

dette tefte di muto, multiplica poi queſta fuperficie,cioè 16..via la lun

ghezza del muro,che è 15. farà 247..e tante braccia quadra corporee

farà il detto muro . Poteuafi anchora multiplicare le groffezza vial'al

tezza, & il produtto multiplicare via lajonghezza , e del produtto pi-

gliar la metà; multiplica adunque 2. 4. via 12.ta 33. equefto multiplica

via 15.fa495. ediquello prendi la metà , che è 247.come di fopra, e

tante braccia quadre farà il detto muro.

4

25 Egli è un muro lungo braccia 40. alto braccia 36. & è di tre diuerfe

groffezze inquefto modo cice , che dal fondamento fino all'altezza di

12.braccia dou'è il primopalco è greffo brace... e d'al primo palco fr

noal fecondo,che n'è d'altezza 12 ,braccia,è groffo un braccio , e dal fe-

condo palco fino alla cima di dettomuto,cheu'è purd'altezza 12.brac

cia, egroffo . d'un braccio , fi domanda quante canneè,volendo che

il murofiavgualmente groffoun braccio.facof, primatu hai un muro

lungo brac. 4o.alto brac. 12. e groffo brac. 1. multiplica 40. via 1-2 . fa

480.c queftomultiplica vía 1. farà 720.& quefto falua ; dipoi tubai

un'altro pezzodi murolungo braccia 40 alto braccia 12. egroffo un brac

cio,multiplica.via 40.fa 480.il qual multiplicavia vnoscioè via lagrof

fezza,che è vn braccio,farà pur 480.cqueltofalua,dipoi, ta havn'altro

pezzodi muro lungo bracc. 40. alto bracc. 12e groffo d'un braccio,

multiplica
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multiplica 40.via 12.fa 480.e quefto multiplica via .che è groffo , fara

360.koragiungi infieme720.con 480.econ 360 faranno 1560. etante

bracciaquadrecorporee farà il detto muro,e per che ogni 16.braccia.qua

drefanno vnacanna,perciò parti 1560.per 16. neuien 97..etantecan-

nediremoche fia il detto muro.

26 Vaovuolfare vn muro di mattoni lungo bracci 16.alto bracci 9.

egro.fo.d'un braccio, fi domanda quanti mittoni ui anderà, toglien-

domattonilunghi braccio ,larghiegroffi

8

Fa cofi,quadra corporalmente il detto muro,multiplicando 16.di lun-

ghezza,via 9..d'altezza , chefa 152. il qual multiplica uia che èla

fua groffezza fa 114 per lebraccia qua fre corporee di detto muro. Hora

per faper quanti mattoni entrerà in dettomaro, prima conuien faper

quátin'entra in vn braccioquidro , eperciò multiplica la lunghezza d'-

unmattone,che èun mezzo braccio, uia la larghezza, che è faeco

fidiremo che ogni mattone fia.d'unbraccio di fuperficie , dimaniera

che,concluderemo che 8.mattoni farano un braccio fuperficiale, e volen

do poiva braccio di groffezza , effendo unmattone groffo . conuien

multiplicare 8. mattonidi fuperficie uia 8. mattoni che conuienche fia

groflo il muro d'un braccio , farà 64. e tanti mattoni diremo che vadi al

braccio quadro corporeo,ondeuolendo faperquanti n'entrerà in detto

muro,multiplica 64.uia 1 14.e farà 7296.e tanti mattoni bifognerà proue

dere per la detta muraglia.

27 Vno vuoleammatonare un palco d'unafala , che il fuo vano è lungo

bracci 20.e largo 18.fi domandaquanti mattoni ordinari ui anderà . Per

che i mattoni,le pianelle, e le mezzane fon de vna medefimalunghezza ,

e larghezza, perciò di ciafceduna forte ne ua 8.al braccio quadro fuperfi-

ciale, perilche uolendo faperquanti mattoni,ò mezzaneammattoneran-

no la detta fala, ò palco , fa cofi, quadra prima fuperficialmente il uanodi

tale ftanza, e quello dipoi multiplica via 8.cioè multiplica 20. lunghezza ,

via 18.larghezza fa 360.braccia fuperficiale , le quali multiplica uia 8. fa

2880.etanti mattoni, ò mezzane andarebbe in detta fala.

28 Erhauendoà mifurare muraglietonde, come la muraglia d'un tortio

ne,ò d'un pozzo, il qual fuffe alto bracce zo.e la groffezza di detto muro

fuffe vgualmente groffa 2 , braccia, & il diametro del fuo vano fuffe per

tuttobracce to.e volefli fapere quante braccia quadrecorporce fuffèla

dentamuraglia, fa cofi, raddoppia due braccia, che è la groffezza del mu

ro,fa 4.c quefto aggiungi con 10.braccia,che è il diametro del fuo uano,

farà 14.e tantebraccia farà il liametro del muro con quel deluano di effo

pozzo, ò Torrione, e l'altezza fua èbracci 20.laonde debbi operare come

le fuff: tutto pieno,multiplicando 14.in fe fa 195.delqual prendine

ne viene 154 etante braccia quadre è lafuperficie del fuo fondamen-

to; hor multiplica154. uia l'altezza, ò ver profondita , che è 20. fa-

rà 3080. etante bracciaquadre corporee farebbe effendo tutto maffic-

cio, maper efferci il vano , bifogna quadrare effo uano; mnltiplican-

do 10. ( fuo diametro ) in fe , farà 100. del qual prendine + ne

uken
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vien78..e quefto multiplica via 20. che è l'altezza di detto muro, fa-

rà 1571. per la quantità del uano, la qualtrahi di 3080. resterà 1508,

per le braccia quadre corporee della muraglia di detto Torrione,

o pozzo.

2 10 21

20 20

29 Eglièun pozzo, ouer cifterna rotonda , che il diametro del fuova

noèbraccia6.e v'è altal'acqua braccia 14.

Sidomanda quanti barili d'acqui v'è dentro , tenendo ogni braccio

quadro 5.barili.

Main Sienaufano mifurare a ftaia , dellequali ne ua 11. al braccio

quadro.
!

Fa cofi,multiplica il diametroin fe, cioe 6. via 6.fa 36. del qual piglia-

neneuiene 28..equefto multiplica via l'altezza dell'acqua, che

è 14.farà 396.e tantebraccia quadre corporce d'acqua vi farà.

E perchehabbiamo detto che ogni braccio quadrotien cinque bari-

li,percio multiplica 5.via 396.farà 1980.c tanti barili d'acquafaràin det

to pozzo,ocifterna.

Egli
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30 Egli è vna caffa, la qual'è lunga braccia 5. larga braccia 2..& alea

braccia 2.4.fi domanda quante ftaia di granotiene, tenendo ogni brac-

cioquadroftaia 9. Fa cofi,multiplica 5.lunghezza via 2.larghezza fa-

rà 12..equefto multiplica via 2.4.che è alta , farà 28..etante brac-

cia quadrefarà il uano di detta cafla; e perche ognibraccio di detto vano

tiene 9.ftaia,percio multiplica 28.g.via 9.farà 253..e tante ſtaia digra

nocapiràin detta caffa.
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31 Egliè vn montedigrano in mezzo d'vna fala, ammontato, eraccol

topiù chefi può, che il diametro della fua circonferenza e braccia 7.enel :

mezzoè altobraccia 3.&domanda quantofarà il dettograno.Queftapro

pofta, altro nó ci rappreſentache vna piramide cortacircolare, la cima,o

verpunta dellaqualefia piu ottufa , cheacuta;e percio fecondo l'ordine

delle piramidi tondebifognafoluerla 5.2.12*

Rr Prima
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Primatroua l'area fuperficiali del cerchio, multiplicando il diametro

infe,cios7.via 7.fa 49. e di quello prendine gli 4. ne viene 38..e

tanto è lafuperficie del cerchio, hor multiplica 38..via il terzo dell'al-

tezza di detto monte;i ! quale è alto 3. braccia , & ilterzo di detto 3.e 1.

multiplicavno via 38..fa 38.e tante bracciaquadre corporec farà il

detto monte di grano, e perche ogni braccio quadro contiene in fe 9. fta-

ja,percio multiplica 38. via 9.fa 346..e tante ftaia di grano farà in

detto monte,& c.

2

32 E fe la propofta haueffe dettocheil monte del grano giraffe intor-

nobraccia 22.e fuffe alto nel mezzo braccia z.volendo faper quante fta-

ia digranofuffein detto monte,douerebbefi far cofi.

Multiplichifi 22. in (e, fa 484. equefto partafi per 12. 2. (il qual ferua

fempre per regola generale in ogn'altra)ne viene-38.. e tanto è l'area

fuperficiale del cerchio;multiplichifi poi 38. via il terzo dell'altezza,

& il produtto multiplichifi via 9.come di fopra s'è detto,farà 346. —. co-

menelprimo operare.

P
5053 343
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33 Eglièun montedi grano appoggiatoa un muro, che dall'vn'eftremi

tà all'altra di tale appoggiamento è braccia 7.& è alto nel mezzo di tal ap

poggiobeaccia 3.fidomandaquante ftaia farà indettomonte.

Chirettamenta confidererà queftapropofta , conofcerà che il muro

doue è appoggiato il grano,ferue per altrettantograno, quanto è in quel

monte,percioche tal monteappoggiato avnmuro, vien'ad effere la me-

tà d'un monte nel mezzo d'vna fala ; perilche, ne farai il contocomefe

faffevn monte integro circolare,e ditutta laquátità, ne prenderai lame

tà,& haurail'intento tuo.

34 Egliè vn montedigrano appoggiato in vncanto, o ver'angolo d'-

vnafala,amontato piuche fipuo, cheda ciafcuna eftremità del fuo giro

al detto angolov'èbraccia e l'altezza fua 3.braccia, fidomada quan

Le Aaiadi grano farà in dettomonte.
Queſto
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Quefto non èaltro che la quarta parte d'vn monte circolare in mez-

zo d'vna fala, e uolendo faper quantograno vi farà, raddoppia il femmidia

metro, cioe .. farà 7.multiplica 7. in fe, & il produtto multiplica via

equel he fa multiplica via il terzo dell'altezza, & il produtto mul-

tiplica via 9.flaia che va al braccio quadro, & hauraichevn monte circo

lare,che ilfuo diametro fufie7. e l'altezza fuffe braccia 3. vi farebbe ſtaia

346.digrano; e percheilmonte che è nel detto canto vien'ad'effer la

quartaparted'vn monte circolare,percio prendi ildi 346..ne vien'

86..e tante ftaia digrano diremo che fiain detto monte.

35 Egli è vn caniccioda feccar caftagne, il qual'è lungo braccia 6 largo

bracciaseuifon'alte le caftagna braccia 1. fi domanda quante ſta

ia di caftagnevi farà.

Fa cofi,multiplica 6.lunghezza,via larghezza fa 33.equefto mul

tiplica uia 1.d'altezza, farà 49..etante braccia quadrecorporeefa-

ranno ledette caftagne,e perche ogni braccio quadro tiene ftaia, per-

ciomultiplica braccia49.uia9.farà 445..etante ftaia di caftagne di

remochefia futdetto caniccio,ma perche ogni 3.ftaia dicaftagne fretche

feccandolein detti canicci, tornano vnoftaio di caftagne bianche,enet-

te,e fecche,percio i montanari direbbono al padrone,che delle dette fta-

ia 445. dicaftagnechefonofopra il detto canicciocon la ſcorza, tor-

nerianoftaia 148.. dicaftagne bianche,la qual cofa non è vera, percio

che hauendo meffole caftagne ful detto caniccio a poco,a poco , cioevn

giorno 4.facca,un'altro giorno,6. & c.fecódo che piu,e meno necondu-

cono dalle felue , efacendouifuoco fotto per afciugarle dall'humidirà,e

per feccarle, fi come s'vfa , vengono le dette caftagne a riftringerfi e cal-

carfi infieme, di maniera che ftaia 2.di caftagnecol cufcio,o uerofcor

za,afciutte ful caniccio faranno ficuramentevno ftaio, o piu di caftagne

bianche e nette , perilche, le ftaia 445.fe le partirai per 2..ne verrà

178. etanteftaia di caftagne bianchediremoche fi trarrà della detta ca-

nicciata.

Madiciònon fe ne puo dar conto ficuro,attefoche ſecondo la qualità

delle caftagne calanopiu,e meno.

36 E glie èun tino che perdiametro del vano del fondo è braccia 3. & il

diametro della bocca èbraccia 2. . & è alto braccia 2.. fi domanda'

quantibarilitiene , & effendo pienod'une pigiate quanti barili di uino

renderà,rendendo il terzo meno dellafua tenuta.

Indiuerfimodi fi puo'lhauer notitia delle tenutede tini,e delle botti,

e primadiremo del modo che giustamente fi douerebbe offeruare.

Noi diciamoche feben ficonfidera laforma d'vn tino, altro non ci

rappreſenta cheuna parted'vna piramide tonda, della quale il diametro

della fuabafe è 3.braccia,& è alta braccia 2..ffconuien 'horainueftiga

re il reftodell'altezza di detta piramide , in quefto modocioe,caua 2.4.

(che è il diametro della boccajdi 3. diametro del fondodi effotino, relta

dipoi dirai cofi ,fe.differenzadidiametri , midanno braccia 2.

d'altezza, chemidarà braccia 3.che è il diametro delfondo di dettotino??

Rr 2 multiplica
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multiplica 3.via.2..fa7..equefto parti per nevien 1o. etantofa-

rebbe alta la detta piramide effendo integra;adunque la piramide troua-

ta,o uero aggiunta fopra la bocca deltino vien'ad'effer'alta ro.braccia,

men 2. che è l'altezza del tino,cioe braccia7.. Hortu hai due pira-

midi,che l'altezza della maggioreè 10, braccia , & il diametrodella fua

bafeè z.braccia;e l'altezza della minore , cioè dell'aggiunta è braccia7.

2

4

448

& ildiametro della fua bafe e braccia 2..cioe la larghezza della boc

'ca deltino; Laonde ridutto che hauraiabraccia quadie corporee ȧmbe-

duele piramidi,trarrai la quantitàdella maggiore, e trouerai che lamag

giorpiramidefarà braccia 23.-.quadre;e la minore farà brac. 9.23

chetratto laminor della maggiore , refterà braccia 13.44 e tante

bracciacube vien'adeffere il vano del dettotino,hor perche ogni braccio

quadrotien barili,multiplica 5.via 13.2 8 ! -.efarà 68. etanti

barilidiremo che tenga detto tino;Maeffendo pieno d'une pigiate , evo.

lendo faperquanti barili di vino renderebbe,caua ildi68.4.re

fterà 45.2.etanti barili ne renderà,auuertendo che rende piu ving

I'vuadepiani, che l'vua depoggi,& ancora fecondo i temporali rende piu

vn'annochel'altro, e fimilmente le qualità dell'vue.

748
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37Volendo trouar la tenuta del fopradettotino in yu'altro modo,fa.co-

fi,multiplica il diametrodel fondo in fe,cioe 3.via 3.fa 9.dipoi multiplica

2. in fe,cheè ildiametrodella bocca,fa s..hor troua lafuperficie

mezzana,la qual'è in fra 9.e multiplicavia 9.fa45.edi

queſtoprendi larad.quadra,cheè 6.3-, equefta farà la fuperficie mezza-

na,dipoi fomma infieme6.4.conecon 9.fanno 20.+ 3.e que

fto mult.viail terzo dell'altezza di detto tino,ilqual è br.2..cheil terzo ,

di tal'altezzo è.hormultip. 20.3. via e del produtto prendine

.ne uertà 13. 2.etantebraccia cubefarà il vanodi detto tino;

che a s.barili ditenuta ilbraccio quadro,terrà barili68..come di

fopraper ilprimooperare.

Elefi
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Efefimultiplicherà ildiametto del fondo, via il diametro della bocca,

di ciafcuntino,farà la proportion mezzana , che fi cerca , fenza trouarla

per via di radice quadra.

Vogliamodimostrareanchora in altro modoa trouar la fopradetta -

tenuta, il qual'è molto piu facile,perchioche non accade operar per viadi

piramide, neferuirfi di radice quadra,ne meno vi cocorre rotti;maèben

vero,che nonvien cofi giufto,nerende la tenuta per l'appunto, comene

ifopradetti modi,ma poco varia.

Hor fiail fopradettotino , con tutte lefopradette mifure de diametri,

& altezza. 8 tot

3

8

Somma 3.(diametrodel fondo con 2.4.diametrodella bocca, farà §.

e diquefto prendi la metà, cheè 2. laqual nietà multiplicain fe ,e

e delproduttoprendine . farà 5. equello multiplica, via 2.

che è l'altezza di detto tino, farà 13.7.etante braccia cube di-

remochefia ilvano , il qual multiplica via . barili chetiene il braccio

quadro,farà barili 67. per la tenuta delfopradetto tino,chepoco

variadallatenuta del primo operare.

56

Auuertendo l'operanteche quando s'ha da multiplicare piu rotti, e fa

nierotti infradi loro , non fi debbea ogni rotto che fi multiplica partire

per il fuoparritore,ma fi debbe ridurre tutti i fani a rotti,e poi diftender-

licome vna multiplicatione di rotti, e multiplicare tutti i denominanti

I'vno via l'altro, finche fonfiniti , epoi multiplicare i denominatori , per

ridurre vna partition fola , & vn partitore folo , e cofi facendo hau-

ràpiuaccorto, e facile operare, come facendone proua fi potràcerti

ficare.

Ci refta a dimoftrareun modo faciliffimo piu di tutti gli altri fopra-

detti,per mifutar'i tini, le botti , le pile, & altri vafi da tener olio, & altre

cofe, nel qual modo d'operare non interuengon rotti , ne radici , nefi

prendono gli nemeno fi opera per via di piramidi , o altri

trauagli , ma folofi opera, comeal prefente ci prepariamo a dichia-

rarti , benche tal'ordine, renda qualche variatione , fecondola diuer

fità de paefi.

Sogliono i prattici miſuratoridi botte , efcemi , quella mifurache

s'vfa in quella città , o contado doue fi trouano) diuidere in molte par-

ticelle, le quali fi chiamano punti , & alcuni hanno diuifovn braccio

in43.punti , alcuniin 45. altri in 48. & in 60. ma ilbraccio noftro

di Pefcia , fopra il qual s'è fatto lo fcandaglio per trouare tali tenu-

ce, s'è diuifo folo in 43. punti , con i quali fi mifura le tenu-

te delle botti , e d'altre cofe , come leggendo potrai uedere , & in-

-tendere. Come Join t

.38 Egliè un tino che per diametro del uano del fondoè punti 120.e per

diametro dellabocca è punti 90.& è alto punti 100.fidomanda quanti ba

cili tiene.

Secondo il commun'yfo farai cofi . Somma infiene i punti del

fondo con i punti della bocca , cioe 120. con go. fani 70 210. della

Ri 3 qual
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qual fommapiglia la metà, cheè 105. il qual multiplica in fe , fairoze

quefto multiplica via l'altezza del tino , che è punti 100. farà 1102500,

punti , & a quefta regola ogni mille punti rendono la tenuta d'vn fiaf-

co,cioe dueboccali,e 20.fiafchi fanno vn barili, parti adunque 11025co

per 1000.ne viene fiafchi 1102.i quali partendoli per 20.neviene bas

rili se fiafchi 2..per latenuta del detto tino.Sappi cheun fiafco divi

nopefa libre 6.& un barile pefa al netto lib.io.apun to...

4

39 Egli èvna Vafca , ouer canal murato pieno d'vuepigiate , il qual'è

lungobraccia 4. largo braccia & alto braccia 2.fidomandaquanto

vino renderà, rimanendo per lavinaccia , tra il terzo , & il quarto cide

della tenuta,e della tenuta rendendovino. 22:02

5-Facofi,multiplica la langhezza via la larghezza,& ilprodutto multi-

plica via l'altezza, e quelche fa multiplicavia.equelchefa multi

plica via 5.perchecinque barili cape in un vano,che perogni verfo fia vn

braccio offeruando il mododel multiplicate fani, erotti , trouerai che

renderà barili 70. apud casualte

40 Egli è vna botte che il diametro diciafcun fondo delfuovahoèbrac

tia ai& al cocchiume ilfuo vano è altobraccione la diftanza dall'vn

fondo all'altro èbraccia zifi domandaquanti barili tiene,tenendoilbrac

cioquadro .bariling kan forming ishitarpiónochen

Sappi che unabottenon è altro chedue vinifpondati,i qualiinfra lof

tole bafe,o uer fondi fiuoltano, e congiungono,& èpropriocomequal

drare due parti di piramidetonde , oueto due piramidi corte,el'area

corporal di ciafcung piramide corta , viene dal fommar della fuperficie

mezzana(la qual fi troua in fra l'area della bafe, e l'area della terza di det

tapiramide)con l'areadella bafe , edellatefta , cefommare il quadrato

de i numeridi detti due diametri,e quellafomma,multiplicarlavia il+

dell'altezza di detta piramidecorta,e del produtto pigliarne e quel

che ne peruerra, farano braccia quadrecorporee.

Segando adunque la detta botteperil cocchiume fatto due piramidi

corte delle quali il dianactro delle lor bafe è braccio 2. & il diametro

della lor tefta,o uer ca/po è braccia 2.e ciafcuna e alta un braccio.Percio-

che il'uano da unfonto all'altro di tutta labotte è braccia z. il qualfégan

doloin mezzo neuien unbraccio per parte.

Troua hora l'area corporale d'vna di dette piramidi,ma prima troua

la fuperficie mezzana , che è infra la bafe,e la tefta, in queftomodocioe,

multiplica 2.4.di bafein fe,fa ..dipoimultiplica 2. diametro del-

la tefta in fe fa 4.hor-multiplica quefte duc aree , ouerquadrati l'unovia

Faltro,cioe4.via 5..farà 20.4. del qual prendi la radice che è 4. e

quella è la fuperficie mezzana infra 5e4. fefi multiplica itdiame

trodell'un fondo ,uia ildiametro della bocca, cioe 2luia i farà 4..

che farà la proportion mezzana.

Fatto questo fomina infieme 4.e 5..e4.cioe tutte tre l'arec, fa-

fanno 13. 9 e quefto multiplica uia il + dell'altezza, la qual'altezza

èunbraccio,del qual pigliandone ilterzo,neuiene.multiplicaadun-

que
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quelauiaedelproduttopiglianenenerrà 3. etanto

farà l'area corporale d'una di detta piramidi ; perilche, fra ambedue ef

fendo vgualifarannoildoppio , cioe 7. e cofi diremo che la detta

botte fia braccia7. quadrecorporee, e perche ognibraccio qua

drotien 5. batili , ladetta botte terrà barili 35.e fia fchi 1o.. o poco

meno.

}

49

8 96

Horfoluafi per queft'altromodo piu commune,fomma infieme ildia

metrod'vnodi due fondi , con l'altezza del mezzodel cocchiume,cioe

fomma 2.con 2.4e di quefto prendi la metà,che è 2. il qual multi-

plica infe, e del produtto prendine ++.nevien 3. e queftomul

tiplicauia ladistanzache è daun fondo all'altro,cioeuia 2.farà74

etantebracciaquadrefarà la detta botte, multiplica per 5. barili che tie

neil braccio quadro,farà barili 35.efiafchi 9..opoco piu , perchiara-

mentefiuedecheofferuando il modo piu commune, non ci apportaer-

rorfenfibile.

41 Egli èunabotte che il diametro del fondo di dietro è braccia 2. 4.&

il diametro delfondo dinanzi è braccia 2.. enel mezzo del cocchiu-

meèalta braccia 3.e da un fondo all'altro è braccia 3. fi domanda quan-

tibariliterrà.
T

Quetta ladefcriue Francefco Galigai Fiorentino nel 9.libro dellafua

pratica Propofitione so.laquale ha mal foluta,ne poffiamo penfare,co-

mevn'huomo tanto perito in quefta profeffione non habbiaconoſciuto

vn tal'errore;ma certamente da noi fi crede che ſia ſtatainauuertenza,e

che fifia rapportatoa una propofta fimile , che pone Filippo Calandri

nellafua operetta,come Auttore piu antico, e ueramente buono, main

queſtocafo(miperdonerannoambedue)non l'hanno inteſa, o nól'han

no confiderata.

Rr 4 Il detto
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Ildetto Calandripone che il diametro delfondo dinanzi ditalbottefia

braç...e nel mezzo del cocchiurne fla braccia 2. &il diametrodel

Fondo di dietro fia braccia 2.e dall'vn fondo all'altroba braccia 3. la qual

rifolue cheterrà barili 47.4.&c. Nelrifoluer la tenuta delle fopradette

botti,ambidue offeruano il medefim'ordine; Percioche fommanoinfie-

me tutti tre i diametri, cioè il diametro del fondo dinanzi , con quel del

fondo di dietro,e con quel del cocchiume, i quali in tutto(quelli dellabot

te del Galigai)fanno 8.e quefto partono p 3.ple tre mifure, ne viene 2.

e quefto multiplicano in fe,e del produttoprendono.equel che ne

viene lo multiplicano via la diftanza de fondi, & il produttolo multipli-

cano via 5.barilli chetiene il braccioquadro, & in fomma Francefco Ga

liga rifolue che la detta bottetiene barili 83.7.e Filippo Calandri di

ce chela fua tiene barili 47..auuertendoil lettore, chele mifure de dia

metri dellebotti che ciafcun di loro defcriue fono differenti, fi come hab

biamo di fopra detto,ma felo concordano nel modo dell'operare.Sentia

moalcuni che dicono; Non baftail dir che la regola da loro vfatain rifol

uer le tenute delle fopradette botti non fia buona, ma bifogna dimoftrar

chefia cattiua;à i quali rifpondiamo così , checonle proprie loro armi fi

uengono à offendere, la qual cofaintendiamo alprefente dimoftrare, e

prima.

"

La regola che effi offeruano nel trouar la tenuta d'vntino, (ancorche

non fia fecondo l'ordine delle piramidi corte ) nulla dimeno, noi l'ap-

prouiamo per buona;e perche vna botte come poco di fopra s'è detto no

èaltroche due tini sfondati, che hanno volto le bafe de lor fondi l'vno

all'altro, perciòfegando ladetta botte delGaligai nel mezzodel coččhiu

mefi farà duetini , cheildiametro del fondo di ciascuno farà braccia

3.&ildiametro della bocca d'vno di effi farà braccia 2.edell'altro fa

Ira braccia 2..e crafcuno di detti tini farà alto braccia 1..Cerca lalor

tenuta, fecondo l'ordine ch'effi offeruano nelle tenutedetihi , e.fimil

mente noi habbiamo poco indietro dimoftrato; troueraicheilminorsi

noterrà barili 40c fiafchi 12. in circa, e l'altro che farà il maggiore jeer-

ra barili 48, e fiafchi 14. in circa, che fornmato infieme queste due tenu-

tefarannobarili 89. efiafchi 6.Eteffo dice cheterrà barili 83.7.

•
E quella che defcriue il Calandri dice che tiene barili 47. e noi tro

uiamochefecondo la regola che effo offerua nella tenuta de tini terreb-

bebarili 3. efiafchi 8. di maniera che con queste ragioni , econ lelor

armi li par hauer dimostrato il loro errore , percioche tanto debbon te-

neredue mezze botte quantovna bosteintera, ellendo le due mezze

vgualiall'integra & c.

Volendo trouarla tenuta della fopradetta botte , fenza diuiderla in

due tini , in due piramidicorte.

Farai così, sóma iGeme idiametri de doi fondi, cioè 2..coz. 4.fan

no delqual prédi la metà,che è 2. efto soma co il diametrodel coc

chiume,ilqual'è 3.farà e di questo prendi la metà che è 2.

quefto multiplicain fe , farà7.. del qual prendi

3
•

ne vien 5

71
2 2
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equeftomultiplica via la diftanza defondi, la qual'è 3. & ilpro

duttofaranno braccia quadre corporee,le quali multiplicherai via s.per

cheogni braccio quadrotien .barili,trouerai che la detta botte terrà ba-

rili 89.e fiafchi 2.dimaniera che calculandone la tenuta à vfo di dueti

nijecomparandolacon la regola fopradetta,ci da di differenza fiafchi 3 .

incirca,efecondo la regola del detto Galigai ci da di differenza batili

incirca.

i fe de fopradetti due tini ne procurerai la tenuta fecondo lare-

gola delle piramidi corte , trouerai che ilminore terià barili 40.e fiaf-

chi 17. & il maggiore terrà barili 48. e fiafchi 14.7.iquali

fra ambidue terranno barili 89.e fiafchi 12.23.

42 Edicendo, egli èvna botte che per diametro del fondo dinanzi è pur

ti 84.e per diametro del fondo di dietro è púti 88.e per diametro del coc-

chiume èpunti 100.e dall'vn fondo all'altro è punti 76.fidomandaqua-

tibarilitiene.

Nel mifurar dellebotti , bifogna hauerci gran confideratione e

pratica ; percioche alcune fono fottili , & alcune groffe di doghetan-

toin tefta quanto nellacirconferenza del corpo doue fi fa il cocchiume,

& inogn'altra parte;alcune poi hanno le doghe groffe in tefta,e fottili in

tutto il resto del corpo; E perche le doghe delle botti per dentro fono al-

quantoincauate, e curue, di maniera che mettendo vna riga diritta alla

boccadella botte,editizzandolafino alla capruggine,òveroincaffatura

che fa la detta doga con hi fondi , dou'è vn canalino fatto colpialletto,

non diciamo che la detta riga toccherà folamente i duoi eftremi , cioè la

boccadella botte, & il detto canalino, ma infra quefti duoi eftremi la det

tariganon tocchera ledoghe pereffere incauate, e curuc,perilche fi co-

ftuma nel mifurari diametri de fondi , mifurare infiememente la metà

della groffezza delle doghe,e quefto fifa , accioche venga ragguagliato,

tal cocauità di doghe.E perchemolte volte accade,che i fondi delle botti

nonfontondi,mafono piùaltichelarghi , deriuato dai legnamimale

ftagionati,perciòbifogna che fi mifurino idetti fondi per la larghezza,

enonper l'altezza, edirittura de fondi ; percioche mifurando poril dra

metrodelcocchiume , fi inifura à piombo , e per tal viafi vengono àrag

guagliare i diametri.

Noi habbiamo fempre ſentito dire , cheappreffo della fcienza è be-

nehauer la pratica , equefto poffiamodire con verità , poiche hauen-

done noitante volte fatto esperienza , e poi mifuratofi ilvino , che s'è

meffo,ò cauato dellebotti , chene poffiamoparlar comeper arte;fi co-

meaffermaMifierLionardo Papini canonico Pefciatino , al quale noi

mifurammovnabotte piena di trebbiano , e fecondo la regola da noi

offernata , e quidefc ritta , trouammo che teneuabarili quattro,efiaf

chi 19.-.

Et ildetto Signor Canonico ridendo, diffe , &iocol fiascogiufto

dimifura, ciho meffo dentro cento fialchidi Trebbiano , chefon cin-

que bariliapunto.

Hortot
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Hortornando alla noſtra propoſta , noi diciamo cheuolendotrouar

latenuta della detta botte,conuien fommareinfieme ambedue i diame-

tridefondi,faranno 172. del qual prend la metà che è 86.e quefto fom-

macó roo.diametro del Cocchiume farà 186. e di quefto anchora piglic

rai lametà, che è 93.il qual multiplicain fe,fa 8649. equefto multiplica

vialadiftanza de fondi , cioe via76. farà 657324. e quefto partirai per

mille, perche mille punti fanno la tenuta d'un fiafco ; neuerrà fial-

chi 357. che fono barili 32. e fiafchi 17. per la tenuta delle dette

botte .

43 E dicendo,eglièvna botte la qual tiene barili 8. & havna fola ca

nellain tal luogo , e di tal qualità, cheaprendola manda fuori in vn'ho-

ra unbaril di uino , quando ladetta canna pena 2. hore amandarfuori

vn'altrobarile,e per cauare il terzo barile ,pena 3. hore , e peril quarto

pena4.hore, e cofi feguitando , a tanti barili, tante hore pena a mandar-

lofuori, per cagione,che quanto piu uino efce fuori , tanto piu pigramen

te getta per ilpeso del vino, che debilita, fi domandain quant'horefarà

vota la detta botte.

Facoli , tuuedi che questo è progreffion continua, eperchetal pro-

greffione comincia dall'unità,non vuol dir altro queſta propoſta,ſe non

quefto cioe,raccogli tutte l'vnità chefono da 1.per fino a 8.

Laonde aggiungi 1.fopra 8..farà 9.. e quefto multiplica uia la me

tà dell'vltimo termine della progreffione,cioe via la metà d'8..cheè4.

farà 40..&in tante horedirai che faranno vfciti barili 8.di

vino,&c.ecofi puoi da te formare altri belliffimi caſi per altre progreffio

ni,comedupla, e tripla 3.

44 Egli è vna botte che tiene barili 40.& ha 40.doghe vguali, fi doman,

da unabotte che tenga barili 24. di quante doghe verrà effere alla me

defimaragione, cioe,che táto fiano lunghe,e larghe le doghe della mag-

gior botte,come della minore.

Fa cofi,multiplica 24.barili, cioe latenuta della minor botte, via la po

tenzadel numero delle doghe della maggiorbotte, che per effer 40. do-

ghe,la potenza di 40. farà 1600. e queſto multiplica via 24. farà 38400.il

qual produtto parti per 40. barili che tiene la maggior botte , neuiene

960.del qual prendi la radice, che è quafi 3 1. e di doghe 3.1 . uorrà effer la

bottedi 24.barili,conformealla propolła.

45 Edicendo, egli èuntino,cheil diametro del fuo fondo è braccia 4.&

ildiametrodella bocca è braccia 3. & è alto braccia 3. ev'è dentro tanto

vino,chealla braccia 2.fidomanda quanti barili ve n'è.

Fa cofi, trahi il diametrodella bocca cheè 3.del diametrodel fondo

cheè4-reiterà 1.dipoi dirai coli, le braccia 3.altezza di tutto il tino,mi da

di differenza de diametriun braccio , che differenza mi darà braccia 2.

d'altezza? multiplica 2.via 1 fa 2. equefto parti per 3. neuieneque

fto caualo del diametrodel fondo, cioe di 4. refta 3.. e tanto farà il dia-

metro di detto tino all'altezza di duebraccia , & in quefto modoil tino

grandel'haurai diuifoin due tini, un pieno, & un uoto , il pieno haurà

per
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per diametro del fondo braccia 4. eper diametro della bocca braccia 3.

efarà alto bracia 2. & -il uoto haurà per diametro del fondo la bocca

del pieno,cice braccia 3..eper diametro della bocca farà braccia 3.&

altoun braccio, opera,fecondo le regole date,trouando le lortenute, tro

nerai che iltinogrande,fefuffe pienoterrebbe barili 144.efiafchi 7..e

calculando il uino che u'è dentro,fecondo le mifure fopradette del tino

pieno vi farà barili 105, efiafchi 12.diuino, efe cercherai la tenutadel

refto del tino, cioe di quella parte uota,fecondolefopradette mifure, tro

uerai chein quella parte uota v'entrerebbe batili 39. e fiafchi 7.di vino,

che fra il pieno, & ilvoto terranno barili 145. e doueuano tenere barili

144.efiafchi7.perilche ci viene di differenza fiafchi 12. la qual dif-

ferenza non fi puol'attribuire à errore notabile; percioche è impoffibile

trouar perfettamente la quadratura de corpi circonferentiali , poiche da

neffun Filofofo ( finoad'hora ) s'è trouata perfettamente la quadratura

delCircolo.

46 Ethauendo à mifurare le botte piene , offerua la medefima regola,

comefe fuffero vote;mafappichebifogna fmanfarle, & aprirli la bocca

overcocchiume,fi pertrouareildiametro della bocca,come pertrouare

la distanzada vn fondoall'altro; perciòchevolendotrouar tal diſtanza

perdifuori (comealcuni n'infegnano) col mifurar la lunghezza di tut

ta la bottese di tutta la detta lunghezzane cauano la quantità della doga

cheauanzafuori del fondo,due volte,e poi ne cauano la groffezza d'vn

fondo due volte,la qual groffezza bifogna cófiderarla, e cauarla a cafo,la

qualcofa ànoi non piacesperche alle volte le doghe de fondi fon groffe, e

moltevoltefonfottili,fecódo che végono fatte dall'artefice;e pciò volen

do trouar tal diſtanza,ſtud iadi trouarla con vnamazzetta fortile,in que

ftomodocioè . Fa d'hauere vnamazzetta di legno verde con la fcotza,

diretta,e fottile,attaà piegarſi quando à te piace, e lunga per metà della

dogadellaborte , ( doue è la bocca ) òpocopiù , e metti detta mazzetta

per la bocca della botte,e procura di mandar detta mazza à dirittura del-

ladoga della bocca,la qual vadi à trouare il fondo dinanzi , fino alla ca-

prugginedouefi congiungecon la doga della bocca , equando tu fenti

che detta mazza toccail fondonel fopradetto luogo, all'hora ſenza muo

uerlacon l'vnghia del dito groffo della mano chetiene detta mazza , fe

gna nella ſcorza di detta mazza la lunghezza che è del fondo , fino alla

bocca,dipoi nel medefimo modo troua la diftáza, che è dal fondo di die-

trofino alla bocca,perchemolte volte per inauuertenza dell'artefice , la

boccadella bottenon vien fatte nel mezzo a punto della diſtanza da vn-

fondo all'altro. " ,

Fatto questo, fa d'hauereapparecchiato il tuo paffetto diuifo in tati pú

ti fecondol'ordine del paefe,e vedi fra ambedue le mifura della bocca che

fegnafti indetta mazzaquanti punti fono , à i quali aggiungi anchora la

larghezzadella bocca, epoi ne calculerai la tenuta fecodola regole date.

Mapotrebbe alcun dire , chemifurando tal diftanza in dne volte per

la bocca dellabotte , chetal mifuranonandrà per linea retta , comef

richiede,
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richiede,per effer più alta la bocca,che i fondi , à i quali fi riſponde così,

checon la fcienza,col giuditio,e con l'efperienza fi ragguaglia, & acco-

modaognicofa; E perchenoi milurammo in vn giorno 22. botte piene

di Trebbiani nel fopradetto modo in Peſcia , il qual trebbiano poi fi por

tò viaparte in barili ,e parte nelle medefime botte;fi trouò,che nonvicor

reua di differenzademifure da noi fatte delle botte piene, alla quan-

titàdebarili ditrebbiano che vfciuad'vna di dette botte , altrochevn

fiafcho , ò due il più ; e perciò noi diciamo , che l'eſperienza in-

fegna.

Habbiamo intefo che in Franfciamifurano le botte piene con vn cer

toloroinftrumento facile, del qualnon habbiamopoffutto bauer noti-

tiacomefiafatto,ne menoconfiderarlo; perche, fin che non trouiamo

meglio;ci feruiremo di queſto. ›
་ ་

Volendo più ficuramente prender la diftaza davnfondo all'altro del-

le botti effendo piene;faria fenon bene chefufferovn poco fceme;ò fces

marleal men tanto che poteffe forare con vn focchiettino fottile ; nel-

la maggior altezza del fondo dinanzi , ſenza ſpanderfiil vino ; di-

poi metter il medefimoforo vnacannuccina, ò vermazza dirittiffima;

talmentelunga,e fottile, ( acciò preparata ) che dirittamentearriui all'al

tro fondo,dipoi eftrarla, e peril medefimo foroconvn poco di fil di fer-

roaoucinato incima prender la groſſezza di detto fondo, e detta groffez-

zacauarla di tutta la lunghezza della mazza , ò cannuccia fopradetta,

cioè di tutta quella che fi meſſe nel corpo della botte con lagroffezza del

fondo dinanzi;e quella tal lunghezza che reſterà, farà ladiſtanzadi fon-

di;la qual miſurerai con il paffetto nel modo che di ſopra habbiamo trat

tato; E questo è il più ficuro modo daprender le diftanze di taifondi che

fi poffa trouarequando le botte fon piene.

46 Lefoffe,ò ver bucheda grano, ficoftumanofarle Ouate , mapiù

larghe nel fondo , che da capo , e più larghe nel mezzo che in al-

tra parte.

Horprefuppofto che fuffe vnabuca da grano, che il diametro del va-

no del fondo fia braccia 4.& il diametro del mezzo fia braccia 6.& il dia

metro della bocca fia braccia 2.alta braccia 4.fi domandaquante ſtaiater

rebbe,tenendoil braccio quadro ftaia 9.

Questa è fimile à vna botte , della quale fia maggiore il diametro

d'vn fondo , che'l diametro dell'altro , fi come poco di foprafidif-

fe,e percio,fecondo la regola che offeruaftià trouar latenuta di tal botte,

bifogna offeruatla à trouar la tenuta di quefta foffa.

Efebenin più modi fipuò trouare detta tenuta , nulladimeno il mi-

gliore, e più giufto è quello delle piramide corte , ma alquanto più

difficile, e tediofo;perilchefe ben confideri tal foffa,altro non èchedue

tinisfondate, chein fradi lorole bafefi voltano , adunque il diametro

del fondo di ciafcun tino farà braccia 6. che è vguale al diametro del

mezzo dital foffa , e ciafcuno di dettitini farà alto braccia 2. cioè la me-

tàdell'altezza dituta lafoffa, (quandopur il diametro del mezzo fegaffe

l'altezza
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l'altezzadi detta foffa in due parti vguali ) & vno dieffi 'farà per dia-

metro della bocca braccia 2.vguale alla bocca della foffa,& il diametro

della bocca dell'altro farà braccia quattro vguale al diametro del fondo

della foffa.

Troua hora la tenuta di ciaſcuno fecondo la regola delle pirami-

di corte , trouerai , che vno di effi , cioè il minore terrà ftaia 245.

e Faltro chefarà il maggiore terrà ftaia 358.. chefommate infieme

quefteduetenutefaranno ftaia 603. per l'integra tenuta di tutta det-

ta folla.

Machiunqueoperaffe fecondo la regola di Francefco Galigai , e Fi-

lippo Calandri , la qualofferuano nella tenuta d'vna botte di fondi di-

fuguali,fommerebbe tutti tre i diametri i quali fanno 12. equeftolo par-

tirebbono per 3.per le tre mifurede diametri , ne vien 4.e tante braccia

direbbono chefuffe ildiametro ragguagliato di tal foffa,la qual fecondo

la lor regola terrebbe ftaia 452. -. differenza veramente troppo di-

forbitante.

47 Volendo la quadratura delle fornaci da Calcina, perche per tuttaTo-

fcana s'v fa farle tonde , & vgualmente larghe , perciò terrai il modo

che s'è di moftrato à mifurare i pozzi , cioè multiplicare il diametro in

fe, & il produto multiplicare via e quel che nevienemultiplica-

revia l'altezza di tal fornace , e quello vltimo produtto faranno braccia

quadre , le quali multiplicherai via 9. ò 10. ò quante ftaia va al braccio

quadro,fecondo i paefi , e quell'vltimo produtto faranno le ſtaia cheter-

rà dettafornace.

48 Egli è vn viuaioche è lungo braccia 12. largo braccia ro. & alto

braccia 4. & è pieno d'acqua, nel qual cade vna pietra lunga braccia

3.larga braccia 3. & alta braccia 2. fi domanda quante barili d'acquafarà

vfcirfuoridel viuaio.

Noihabbiamo detto che il viuaio è pieno , e perciò, non per altro s'è

polto le misure del viuaio , fe non per mostrare chela petrafacilmente

puol'entrare nel viuaiofottol'acqua;adunquebafta trouare l'area corpo

raledidetta pietra;multiplica 3.che èlunga, via 3.che è larga, fa 9.e que-

fto multiplica via 2.cheè altafa 18. braccia folide diremo che fia la det

ta pietra , multiplica 18. via 5. fa 90. e99. barili d'acquadiremo che fa-

ravfciré.

49 Egli èvn viuaio che è lungo braccia 8.largobraccia 6. & altobrac-

cia 6.e y'è alta l'acqua braccia 4. nel qual cade vna palla di pietra tonda,

che il fuodiametro è braccia 3.fi domanda quanto alzerà l'acqua nel det

to viuaio. 11 .

Prima fidebbe trouar l'area corporale di detta pietra ;perilche multipli

ca ildiametro tre volte infe, cioecubice,fa 27.e di queito piglia.ne

viene 14etante braccia cube farà la detta palla le quali braccia 14.7.

partirai per lafuperficie dell'acqua del viuaio,cioè del produtto dellalun

ghezza che è 8.via lalarghezza che è 6.fa 48.parti adunque 14

3.d'vnbraccio alzerà l'aqcua nel viuaio.neviene-3
11 1-2

per 48

soVno
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so Vno ha duefacchi d'vna medefim'altezza , che vno tiene ftaia 4.e

l'altro ftaia 9.e li vuole sdrucire, e del medefimo panno vuol fare vn fac-

cogrande della medefima altezza ch'erano prima,fi domanda quante ſta

ia terrà il facco rifatto.

Fa cosi,aggiungi 9.con 4.fanno 13.e queſto falua, dipoi multiplica4.

via 9. fa 36.del qual piglia la radice quadra , che è 6. raddoppia fara 12- il

qual'aggiungi con 12.che faluafti,farà 25.e 25.ftaia diremo che terrà il fac

co rifatto.

་་་་
་

་་
་

་་
་

་༩༥
༥

་་་
་
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51 Vnohavn faccho che tiene ftaia 36 del qual vuol far 3.facchi vguali,

fi domanda quanto terrà ciafcuno.Fa così , perche vuol far 3.facchi, mul-

tiplica 3.in fe,fa 9.equeftofarà partitore di 36.cioè della tenuta defacco

grande,parti adunque 36.per 9.ne vien 4.e ftaia 4.terrà ciafcun facco.

2-Vnohaquattro facchi vguali , che ciafcuno tiene ftaia 3.fi domanda

uolendonefarevn faccofoloquante ftaia terrà. Fa così, multiplica 4.fac-

chiinfe,fa 15.e queſto multiplica via ſtaia 3. chetieneciafcun facco , fa

48.etante ftaia terranno i quattro facchi aggiunti inGeme , cioè il facco

grande.

53 Vnoha quattro facchi d'vna medefima altezza, ma differenti di te-

nuta,chevno di effi tiene ftaia 2.l'altro ftaia 5.l'altroftaia 4. el'altro 10.e

vorrebbe di tutto il il pannode detti quattro facchifare vn facco folo ; fi

domanda quante ftaia terrà.

Quefta propofta la mette Giouannid'Ortega Spagnuolo, propofitio-

ne 34.e diceche tra tutti quattro i faccchiterranno ftaia 101.e noidicia-

mo,chenonl'ha intefa,e che tal propofta l'ha mal foluta,fi come perlefo

pradetteregole( e da altri Autori addutte) intendiamoprouare,c prima.

Poniamochevnohaueffe folamentedue facchi, dequali vno teneffe

ftaia
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Aaia 2.e l'altro ftaia s.come ifopradetti ; e d'ambiduoi ne voleffe fare vn

facco folo fecondo le regoleda noi date di fopra, trouerai che il detto fac

co terrebbe ftaia 13.horlafciamogitoda parte,e poniamo che la me-

defima perfona haueffedue altri facchi fimili d'altezza , e chevnodi effi

teneffe ftaia 4. e l'altro ftaia io. fimili à i foprodeti, e che parimete di queſti

duefacchi ne voleffe fare vnfacco folo, trouerai che terrebbe ftaia 26..

Hornoi habbiamo due facchi grandi,fatti di 4.facchi, che vno tiene ſta

ja 13. el'altro ftaia 26..ediquefti due ne vogliamo fare vn faccofo-

lo,fi domāda la fuatenuta. Opera fecodo l'ordine di fopra dato, trouerai

terrà ftaia 77..incirca;noi diciamo incirca, perche de numeri fordi no

fi può dar rad ice defcritta;adunque con quefta prouafi conofce che la fo

lutionedi tal propofta fatta da lo Spagnuoluo è falfa.

54 Volédoquadrare vn corpo irregolare, cioè fenzaregola , come voleffi

moquadrare vna pietradi ftrauagante ftatura,òvna ftatua di marmo, ò

di bronzo &c.Fa così,metti la detta ftatua détro ad'vn viuaio,ò vafo,do-

ue fia tant'acqua che cuopra la detta ftatua, ò fia diftefa à giacere,ò vero

retta non importa,e fa vn fegno nel murodel viuaio, ò fponda del vafo,

al pianodella fuperficie dell'acqua ; dipoi çaua la ftatua, e vedi quanto è

abbaffatata l'acqua, etanto quanto fi farà abbaffata riduci àbraccia qua-

drecorporee,multiplicando la lunghezza del yiuaio via la larghezza,&

il produtto,multiplica via l'altezza di quell'acqua che è fcemata , e quel

che neverrà tantebracciaquadrecorporee dirai che fia la detta ftatua.

5 Edicendo,egli è vna pila d'Olio,cioè vn vafo di pietra,diformaqua

drilatera,la qual'è lunga braccia 4. e larga braccia 3. & alta braccia 2.

ad'angoli retri,fi domanda quante libre d'olio alla groffa tiene , tenendo

il braccio quadro libre 50.groffe. Sappi che vna libra groffa fono due fia-

fchi d'olio,la qual pefa libre 11.& once 3.fottili,& ogni libra fottile è on

ce 12.Nel mifurar qual fi voglia vafo,troua prima la fuperficie delfondo

di dentro,equella tal fuperficie multiplica via la fua altezza à piombo,&

haurai l'areacorporale. Multiplica adunquebraccia4.di lunghezza via

braccia 3.di larghezza,fa 12.e quefto multiplica via brac.2.d'altezza, fa

ràbraccia 3o.corporee,e perche ognibraccioquadro corporeo tiene libre

50.groffe, multiplica 30.via 50.fa 1500.etantelibre d'olio alla groffa dire

moche tenga detta pila.

4

1

12/1/2

16 Egli
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56 Egli èvn Vafo murato,ò ver pilladatener olio , il qualehafei faccé

vguali,i lati della quale nelfondo,& in bocca anchorafono vguali, e ci-

alcun lato è braccia 4.e la fua altezza del vano è braccia 5. fi domanda

quante libre d'olio alla groffatiene. Fa cosi,troua la fuperficie del fondo

fecondolaregolabreue dell'effagono,multiplica 4.in fe, fa 16. equefto

multiplica generalmenteper 2..fa41.etante braccia quadrefarà la

fuperficie del fondo,multiplica 41.vias. che è l'altezza di tal vafo,fa-

rà 208.brac. quadre corporee, e dipoi multiplica 208. via 50.farà 10400.

e tantelibre d'olio alla groffaterrà.

4-

4

4

57 Perche in molte partidella Tofcana ,efuori di effaanchora & coftu

ma fabricare certi vafi quadri fatti di fei tauole di pietra , le qualipietre

vengonodella riuiera di Genoua, & effi vafifidomandano poi pille, ò

verpozzi da olio,dentro à i quali vafifi conferua l'olio, & anco il grano,

eperche il mifurar la tenuta di dette pille à braccia , anchorche il braccio

fia diuifoin 12.once,ò vero in 20.foldi,in ogni modovolendoli mifura-

reminutamente,è forza pigliar parted'oncia, ò di foldo, perilche neper

uiene il faftidiofo operare derotti,Laonde per tor via tal difficultà , con

grandiffima noftra faticha habbiamoritrouato il modo da mifurardette

pilleà punti ,coquei medefimi punti chefi mifuranole tenute dellebot

ti,acciochè quelli che non hanno pratica delle ragioni de rotti poffino fi-

curamente participate di quefta prattica.Sappi che 1526. puntiquadrifo

nolatenuta d'vnalibra groffa, e per certificarti che quefto fia la verità,

replichiamo la prima pilla di fopra pofta, la qual'è lunga braccia 4.che à

43.punti perbraccio farà lunga punti 172 & ètargabraccia 3. cioè pun-

129.&è alta braccia 2..cioè punti 107.7

Horvo-
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Horvolendotrouar la fua tenuta per via de punti,fa così, multiplica

172. via 129.farà 22 188.e queſto multiplica via 107..farà 2385210. if

qual bifogna partire per 1590.ne viene 1500.etante libre d'olio

alla grofla tiene, la qual tenuta fcontra con la prima.

E volendoanchor fapere quante ſtaia di grano tiene, Sappi che tanto

vano occupa ftaia 9.di grano,quanto so. libre d'olio alla groffa, perciò,

perregola del tre dirai così,fe il vanoche tiene so . libre d'olio, s'empie-

rebbecon 9.ftaia di grano, il vano di libie 1500. d'olio , da quanteftaia

farà ripieno? Multiplica 1509.via 9.& il produtto partiper so.ne viene

270.e tanteftaia diremo chetenga la dettapilla ò vafo.

18 Efe accadele misurare vn vafo tondo comevn pozzo , ò vero vna

botte, e voleffimo fapere quante libre d'olio alla groffa teneffi,uolendoci

feruire delle mifurede punti,comeper effempio.

Egli è vavafo tondocome vn pozzo, che il diametrodel fondo , del

mezzo,& inbocca,è vgualmente punti 140.& è alto punti 100.fi domā

quan te libregroffe tiene.
da

Fa cosi,multiplica il diametro in fe,cioè 140.via 180.farà 19600. eque

ftomultiplicavia 100.farà 1960000.il qual parti per 100.ne viene 5960

equefto parti per 20.ne viene 98. etanti barili di vino terrebbe il detto

vafo,maperchenoi defideriamo faper quant'oliotiene,perciodirai così

fe ilvanodi barili s'empiecon ço.libre groffe d'olio, il vano di 98.ba-i

fili,da quantelibred'alios'empierà?perciche cantovano occupa .ba-

rili di vino,quanto 40.libre d'olio;multiplica 98, via fo.fa 4900. il qual

parti per 5.neviene 980.etante libre d'olio terrà il detto vafo , ecomil

medefim'ordine potrai trouare la tenuta d'vna botte,ò d'altri vafitódi.

Egli è vnaTorre alta braccia 40.e da piè vi paffa vnfiume, il qual non:

fo quantebracciafia largo,ma ſo bene,che tirando vna corda dalla cima

della torrefino all'altra riua rincontro alla torre, èlunga la dettafune

braccia fo. fi domanda quante braccia è largo il fiume.

Quefta fe ben confideri altro non è chevn triangolo ortogonio A.B

C.che illato A.B.è40.ilqual vien'ad'effer'l'altezza della Torre,& illa-

to B.C.cheè lalarghezza del fiume à noi è ignoto, & il lato A. C. che è

fo.vien'ad'efferela lunghezza della fune.

Sia adunquel'angolo B. retto . Noihabbiamo , chequelquadrat

toche fi fadel lato oppofto all'angolo retto,è ugualeà i duequadrati

chefi fanno de gli altri due lati che concorrono à far l'angolo ret-

to adunque il quadratto del lato A. C. puolequanto il quadrato del

lato C.B.edel lato.A B.Multiplichifi aduuque A. C. in fe , cioè so

farà 2500.multiplichifi dipoi A.B.cheè 40. in fe, farà 1600. cauifi di

2400. refta 900.per il quadrato di C. B.piglifi la radice di 900.la qual'è

30. etantebraccia diremo che fia largo il fiume.

Conlanotitia dell'altezza della torre,e la larghezza delfiume potremo

inuenirelalunghezzadella fune, e con la notitia dellafune, e delfiume

potremoanchora trouarel'altezza dellatorre, aggón c

છે
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Go.Vnviandate à piede,caminado giufe alla riua d'vn fiume, il qual'era

largobraccia 30.e non v'era ne ponte ne barca da poterlopaffaresta onde

ftando à rinirare fe vedeua comparire qualche barca, venne vn grandif

fimoventoil qual roppe vn albero,che erafit la riua del fiume à lurvici

no,il qualalbero era alto braccia 5o.e lo roppe in tal parte che ftando at .

taccatoiltroncorotto al troco ritto,lacima di detto albero toccaua apun

tol'altra cina del fiume, e cosìfece ponte al viandante , per ilqual passo

all'altra riua,fidomanda quante braccia fe ne roppe, e quante ne remafe

ritto di detto albero.Fa così, multiplica, laltezza dell'albero imfe, fa 2400

dipoi mulliplica la largezza del fiume in fe,fa 900 ilqua aggiungicon

2100.fara 3400.il quafalua;dipoi raddoppia l'altezza dell'albero,fară 100

eperquello 100.parti 3400.ne vien 34.per la parte dell'alberoche fi rop

pe,alunque quel che rimafein piede fu braccia 16. mar al Salad Ea

61 Vn.contadino taglia vn Albero,che è alto braccia40. e da figrandii

colpi,cheogni colpo cheda fa piegar lacimadell'alberoverfo la terravn

braccio, fidomandain quanti colpi lofarà cadere . E cofa manifefta, che

la viachefala cimadell'Albero nel cadere fe fuffevifibile , fi vederebbe

fare vn'arco,e potendo la detra cima tagliar la terra,e foggirando ritorna

realprimo luogo,farebbe vn tondo, del quale l'arcoche falacima nel

caderevien'ad eller la quarta parte di detto tondo, perriche dirai così .

Egli èvatondo, che il mezzodiametroè 40.braccia fi domandaquá-

girerà intorno.Raddoppia 40 farà So.ilqualmultiplica via 3..farà 258

etante bracciagirerebbeintorno il circolo che farebbe la cima fe po-

teffe ritornarealfuoluogo; ma perche l'arco che fa nel cadere èfolo la

quarta parte,perciòpiglia il quarto di 25 1. nevien 62. & intanti

colpi loparràinterras

62.Egli '
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62 Egli è vnacolóna della quale n'è fitto fotto terrail & ditut

ta la fiia altezza,e foprala terra n'apparifce 6.braccia, fi domanda quant'è

lunga tutta la colona.Fa così,poni che la colonna fuffe lunga bra.12.della

qual lungezza pigliane & il che fon 7.e quefto caualo di 12.refta 5.

adunque,felacolonna fuffe lunga braccia 12.come fi propoſe , ne fabbe

fotto terrabraccia 7.e fuori della terra n'apparirebbe braccia 5. perilche

di ai così,fe bracchi.mi reftano fuor della terra da braccia 12.ch'io m'ap

pofi chefuffelunga, le 6.braccia che veramente auanzanoſopra laterra

da chelunghezza verranno ? multiplica 6.via 12. fa72. il qual patti per

.nevien 14.2.etante braccia dirai che fuffe lunga la detta colonna.

63 Braccia 3.di corda legano vn faſcio di 60.baſtoni , domando quanti ·

baftonifimilifaranno legati da vna corda di 6.braccia. Fa così, multipli-

ca 3.infe fa 9.dipoi multiplica 6.in fe fa 36.Fatto quefto dirai,fe 9.legano

60.baftoni,quanti ne legheranno 36 ? multiplica 36.via 60. fa 2160. il

qual partiper 9.nevien 240.ecosì diremo che 240.baftoni fi legheranno

con le 6.braccia dicorda&c.

64 E dicendo braccia 3.di corda legano 60 baſtoni, fi domanda 240.ba-

ftoni fimili,da quante braccia di corda faranno legati..

Fa così, multiplica 3. in fefa 9.dipoi dirai , fe 60 baftoni fon legati da

9.da quante braccia farannolegati 240? multiplica 240. via 9.fa 2160.e

quefto parti per 60.ne vien 36.del qual prendi la radice cheè 6. ebrac.6.

dicordalegheranno 240.baftoni.

65 Vnovuol fare vn mantello alto braccia 2.fi domanda quantebraccia

di panno v'entrerà, il qual panno è largo braccia I..

Chiaracofa è,cheftendendo il matello in terra farebbevn tondo,che

ilfuodiametrofarebbe due tanti dell'altezza del mantello , adunqueil

diametrodi tal tondo farebbe 4.braccia, fi domandaquáto è quadro, mut

tiplica 4.in fe,fa 16.del qual prendi neviene 12. e tante braccia

di pannolargovn braccio entrerebbe nel detto mantello ; & perche di-

cecheil panno è largo braccio 1. parti adunque 12. per 1. ne

vien 8. e tante braccia di panno fatanno vn mantello alto 2.

braccia.

8

4

66 Vngioufine vuol fare vn mantello,e trouavn farto , e gli domanda

quantebracciadi pannolargo braccia 1.. anderà à fare vn mantello

della tal lunghezza.

Il Sarto glii rifponde,e dice, che 9.braccia dipannolargobraccia r..

gli faranno il mantello della lunghezza ch'egli domanda ; quel giouane

andò à vn fondaco per leuare il panno , e non netrouò di tal larghezza,

mail piùlargho che trouò fu dibraccia 1..fidomanda quantebraccia

neliconuerrà pigliare , accioche ilmantello fia della medefimalun-

ghezza.

Fa così,multiplica 1..via 9.fà 15.equcftoparti per 1..nevien 10.e

tante bracciadi di panno, largo braccia 1. gli conuerràpigliare perfa

reil mantello.

67 Egliè vnpadiglione dacampo, comeil fegnato A. B.C.D. che l'albe

Sf 2 ro A.C.
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roA.C.che loregge è alto braccia 8. e dalla cima dall'albero A. fino alla

circonferenza B. o uer C. di detto padiglione v'è braccia 10.fidomanda

quantebraccia di panno è indetto padiglione,che il panno è largo brac

cia 1..Prima bifogna trouare quante braccia è il diametro del piano à

ver bale didetto padiglione, quando fia tefo, e feben confideri altro non

èchevna piramide tonda , la qual fia alta a piombo braccia 8. cioe l'albe-

ro,e dalla cima di detta piramide per fino alla circonferenza della bafe

v'èbraccia 10. horvolendo faper quanto fia tutto il diametro B. D. farai

come fefuffe vn triangolo equicrurio , cioe , che il catetto fia braccia 8.e

gli altri due lati,cioe A.B.& A.D.fono fra loro vguali, e ciafcuno è brac

cio ro.e la bafe B.D.che vien'ad'effer il diametro del padiglione, noinon

lappiamoquantofia,ma defideriamo faperlo,percio multiplichifi A.B.o

veroA.D.cioe 1o.in fe,fa ioo.dipoi multiplichifi il catetto A.C.iu fe,cioc

8.fa 64.che tratto di 100.refta 36. e la radice quadra di 36. che è 6. diremo

chefia C.D.oueroB.C.cioe il femidiametrodella bafe di detto padiglio-

ne,adunquetutto il diametro B.D.farà 12. Trouifi hora quanto fia la cir

conferenza di detto padiglione, multiplichifi 12.via 3. farà 37.. del

qual prendafi la metà , che è 18..equefto multiplichifiuia 10. cioeper

l'altezza che è dalla circonferenza,fino alla cima di detto padiglione,farà

188.. etantebraccia quadre di pannodiremo, che vi fatebbe,fe il pan-

nofuffelargovn braccio , ma perche s'è detto che il panno è largo brac-

cia 1.percio partafi 188..per 1..ne verrà 125..e tantebraccia di

pannolargobraccio 1..diremo che fia nel detto padiglione.

Ilfinedelfefto Libro.

LIBRO
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ERCHE molte volte accade al prattico mifu-

tore liuellar acque perfar acquidottida códurrà

acque da'vnluogo ad vn'altro per far fontane, ò

verMolini, difsecar paludi , ò voltar fiumi &c.

Laonde per non gettar via il tempo, la fatica,e la

fpefa nel far i foffi, e tagliat poggi, e luoghi , e poi

non vi fuffe la caduta dell'acqua, perciò bifogna

prima vederfe dal piede dell'acqua doue fivuol

pigliare,percondurla doue ci piace,v'è quella ca-

dutachefirichiede à fonte,ò molini,ò difseccamentidi paludi, e quella

cadutachevi fitroua,bifogna (fevuoi farfonteò difseccamenti)compar

tirlain tutta la diftanza;ma fevuoi far molini,bifogna cóferuaril fuo pri

mopianodoue fi togliel'acqua, per fino al piano decapezzalide canali,

òvertrombe di detti molini, acciòchevéga adhauermaggior cadutal'ac

qua,ebenveroche conuien darli , oltre al fuo piano vn pocodi caduta,

accioche l'acqua pofla caminarcon piùforza ; e quandol'acqua hapoca

caduta , per far che camini , bifogna dare al foffato , dall'ac-

quidotto qual che poco di fuolta , ma non troppo fubita perciò

chele fuoltefanno gonfiare l'acqua , e và più veloce , che andando.

diritta.

Hor Giache noifuffimo al piè d'vn monte,doue fuffevn'acqua che fca

turiffefuor di detto móte; la qual voleffimo codurre ad'vna Villa, lonta-

na 200.canne.& c.

Nel qualefpatio il terrenoin qualche parte fuffe più baſſo dell'acqua,&

iqualche partefuffe più alto,& in qualche parte fuifle nel medefimo pia

no,evolendo laper fe l'acqua che èà piè del monte è più alta, ò più baſſa

che non èla villa, doue la vogliamo condurre,prima fa d'hauere il tuo li-

uello , il qual habbia il piede piano, ecommodamentelargo per poterlo

pofareinterra,e fi foftenga ritto, il qual fia alto due braccia, cioè chedai

regolo,doue paffa la lineavifualeper finoin terra, la lineadel piombo fia

duebraccia.

Si fabricano i liuelli di più forti , d'alcuni bifogna feruirlene

con l'acqua, e d'alcuni con l'archipendolo , e con vn regolo pia-

no e diritto , fopra il qual regolo fia incaffato , ò vero incolla-

to due laminette è tauoletta perforate , talmente che li due fo-

ti di dette tanolette fiano in retta linea , e congiunti vgualmente,

ST 3 col
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col pianodidetto regolo,& i detti fori voglion'efferepiccoli, che à pena

raggio viſuale vi poffapaffare, e quadocon l'archipendolo haurai mef-

foinpiano il detto regolo, guarderai per lidue fori,otraguardi il punto

chehaurai appoftato,òfatto mettere, eretto in qualchecanna, ò pertica.

Anchoraconvna fquadra perfettamente giuftafi può faccilmente liuel-

larequal fi voglia diftanza. Facciafi adunque yna fquadra alla fimilitudi

nedell'infrafcritra.A.B.C.D.E.F.efoprala maggior gambaA.B.incolli

fi le due laminette,ò tauolette,forate come p effempio le due tauolette S.

T.talmete che li due fori fiano congiunti vgualmente con il piano della

gamba A. B.come di ſopra s'è detto del regolo;equando in cabiodi detti

sfori fi faceffe alledue tanolete un poco d'incauqlargo, pocomenochela

darghezzadel piano,doue fono incollate le dette tauolette , à fimilitudi-

ne didue ponticelli di cetra,mavogliono effere talincaui alti dal plano

ndouefono incollate le tauolete,tanto,quanto la linea vifuale poffa paffa

re,e potendola vifta paffare p vno fpatio largo quafi quanto il pianodel

lafquadra che farà fotto i detti ponticelli , fi potrà più preftaméte veder

lab puntodel qual fi cerca, le è più alto,ò più baffo;ò di qua,ò di là delladi

rittura della gamba A.B.della fquadra, dipoi bifogna fiflare vn ferretto

fottile in punto G.etirare la linea G.H.fottiliffima,& equidiftanteallato.

BC.dellagamba cortadella fquadra,al qual feretto,over punta di fpilla.

s'attachi il piombo G.K.efarà finita la fquadra..
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Hauendonoi detto in che modo fi debbe far la fquadra, ci réftaa dareil

modo difabricare i piedi fopra il quale bifogna aggiuftare emettere in

liuello la fquadra,ma perche l'efperiéza c'infegna a conofcere il uero dal

falfo,percio noi diciamo che fendoci trouati a liuellare piu volte intorno

ai laghi, paludi, e fiumi ne i luoghi dell'Altopaffo per il Sereniffimo Fer

dinando Medici Gran Duca di Tofcana, in quel tempo Cardinale di fan

ta Chiefa,fi comepuo(viuendo)render teftimonianza Maeftro Simone

da Gagliano,Capomaeftro,& Ingegnere Fiorentino,noi ci ſiamo feruiti

del liuellocon l'archipendolo,& altrevolte con l'acqua,ma vltimamente

habbiamo giudicato,chequefto nuouo modo da noi defcrittofia piucó-

modo,e facile. Facciafi adunque vn piede di legno con il gambo, a fimili,

tudine del piede, e gabo N.O.il qual gabo fia fegato in punto P.e ricon-

giuntoinfieme conun ferro nel mezzo,dimaniera chela parte N.P.pof

fa girare fecondoche ci piace,e la parte P.O.ftiaferma , facciafi dipoivn

brac.dilegno nella partedelgambo N. P. comeneldifegno usdi,e quafi

in cimaal detto bracc. farai paffare vna vite diferroche fori il detto brac

cio all'in sù,come lavite diſegnata in puntoR dipoi la maggior gamba

della fquadra accomodala,cice fofpendila ad'vn ferro,primafiffo, quafi

incimadelgambo N.O.ilqual ferroftia fermo nel gambo,& il detto fer

roauanzi tanto fuori del gamboperfianco, che poffa entrar nel foro del

fa maggiorgambadella fquadra, di maniera che poffa alza re,& abbaffa-

rea fimilitudine d'vn'ago di ftatera, ò dibilancia,operado cheil maggior

pefodi dettafquadra fia la parte chedebbe pofare fopra il braccio douefa

ra la vite,come nel prefente difegnomeglio potrai comprendere,e quan

doilfilo del perpendicolo G.K.caderà a piombodirittamente lungola li

HeafailiffimaG.H.all'hora diremo che la detta ſquadra fia giuftamen-

te lidellata,e meffa in pianopla detta viteadunque feruirà per faralzare,

& a baffarelagamba grande della fquadra tanto quanto li piacerà , per-

ciochès'aggiuftera,emetteraffi in pianoalla gtoffezzad'vnpelo preſtiſſi-

mo,echinon locrede, prout stay fluct
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Hor volédo noi liuellare vno fpatio terreodi 200. canne,comefi pro-

pofe,il qual terreno Gia hor alto, & hor baffo, à fimilitudine della Curui

binca A.B.C.D.E.F. poniamo che il punto A.fia l'acqua à pièd'vn mon

te,ò in vna cofta, & il punto F. fia lavilla,doue la vogliamo condurre, e

che infra la detta acqua, e la villa vi fia poggi,ò fuoltedi qualche valletta,

ò arboriiquali impediscono iltrafito vifuale dall'acqua alla Villa, voglia

mocertificarci chifia più alto, e quanto;ò l'acqua, ò la villa.Prima pian-

tifi il liuello al piè dell'acqua, & effendo il luogo che vogliamo liuellare

fpatiofo,fipuol fare i tratti lunghi,cioè le pofitioni; mafe vifuffeimpe-

dimento d'arbori, ò d'altra coſa,bilogna fare le pofitioni , e le vedute più

- corte.

Poniamo horache tutto lo fpatiodella curuilinea A.B.C.D.E.F.non

fi poffa vedere conmen di cinque vedute,e la prima veduta fia A.B.fac-

cili piantare vna canna,òver pertica,lunga 5.8 6.ò 7.braccia in puntoB

perpendicolarmente,nella quale accomodifi vna carta,ò ver qualche al-

tra cofa biancagrandequanto vn'buovo, ò pocopiù, il qual fegno bian

co poffain detta canna alzarfi ,& abbaſſarfi ſecondoche ci piacerà.

Fatto questo aggiuftifi illiuello che guardi rettamente la cannapofta

ful panto B.& abballiſi,ò veroalzifi tanto quel fegno bianco in derra ca-

na,che guardando per liforide le tauollet te della fquadra,fi vedagiufta

-mentequel fegno bianco, & aggiuftato che farà, fermifi il fegnobianco

di maniera che non poffamouerfi.

Dippi mifurifi dal detto fegno finoà terra, eponiamo che vi fiabrac

cia 1.4.& il noftrolivello habbiamo detto che è alto braccia 2 cioè dal

Jalinea vifuale fino à terra.

- Adunque il terreno in punto B.farà più akoche il terreno del punto

A.anmezzo braccio, e queſto notif fopra vn libretto acciò preparato,di

cendocosì.
1. 1

Per la prima pofitione il terrenoalza braccia fattoquefto piantili

il livello in punto B.cleuifi via la canna,epongal inpuntoC &raggiu

ftifi il livello alla dirittura di detta canna,& alzifi, ò abbaſſifi tanto il fe

gnobianco,che per ifori , ò vertraguardi del liuellofi veda il dettofe

gno.

Dipoi mifurifi dal dettofegno bianco fino à rerra , eponiamochevi

fia,braccia 3. & il liuello è altobraccia 2.cauifi 2.di 3.refta 1.adunque ik

terrenoin punto C. è più baffoche il terrenoin punto B. vn braccio,e

queſto notifi ſopra il libretto.Perla feconda pofitionehadi caduta brac

cia I.

Fatto queſto mettafilfuello in punto C.elacannain punto D.& ag

giuftifi alla volta di detta canna, e poniamoche la linea vifuale battain

terra, proprioin puntoD.che è la maggior altezza di tal ueduta, Laon-

denotifi nel librettodicendo.Per la terza pofitione ilterreno alza brac-

a.percioche tanto èalto il noftroliuello.
1

Dipoi mettafi illiuello in punto D. & aggiuftifi alla voltadel fe-

gnobiacodellacanacretta in puto E.dipoi mifurifi dal detto fegnofino

àterra,

!
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àterra,e poniamo che vi fia braccia 5. & illiuello è altobraccia 2. €quiti

2.di 5.refta ; adunque il terreno del punto E.farà più baſſo braccia 3.che

queldelpunto D.il qual notifi fopra il libretto dicendo. Per la quartapo

fitioneha di caduta braccia 3.Fatto quefto mettafi il liuello in punto E.

e lacanna con ilfegnobianco mettali in punto F.doue è la uilla,& aggiu

ftifi il livello nel modo fopradetto,dipoi mifurifi dal fegnobianco fino à

terra,e poniamo che vi fiabraccia 1..& il livello èalto braccia 2. caua

1..di 2.reftae quefto notifi fopra il libretto dicendo.Per la quinta,

& vltima pofitionc, il terrenoalza braccia econ quefto medefimoor

dinefidouerebbe procedere in tutte quelle pofitioni che accadefefarfi.

Horquefto intefo,fomminfi tutte l'altezze, (che nel libro fifono notate)

daper fese tutte le cadute da per fe,come pereffempioin quefte noftrepo

fitioni,la primaalza braccia laterza braccia 2.e la quintaalzabraccia

cheintutto fanno brac.3.d'altezza,fomminfi horale cadute, noi hab

biamoche per la feconda pofitione hadicadutabracaia re per la quarta

pofitione ha di caduta braccia 3.chefommateinfieme,fanno 4.perilche

fi cono-fce che è maggiore la cadutachela falita,e perciò cauabraccia 3.

(che al za il terreno in più volte)di braccia 4.che abbaffa il terreno in più

volte,refta f.ecosìdiremoche il terreno, dal puntoA. perfino alpunto

F.ha di caduta vn braccioapunto

LineaVisua
le

17

B

Aldr

Visuale

Visuale

Visuales

Obiceib. visuale

Acqua E

Egli èvnaTorrechefad'ombrabraccia 8o.dellaquale defideriamofa

perl'altezza,and siv iv odbortion cam9] [

Fa così, piglia vn paffetto lungo quantoti piace, horponiamo che fia

lungobraccia 1.mettiloretto perpendicolarmente, enotta tutto anym

tempol'ombra che fa latorre,e l'ombrache fa il paffetto,emiſuragiuha

méteFena,e Faltra,che l'ombradella torre habbiamopofto diſoprache

fia 80.braccia e l'ombra del paffetto poniamoche fia braccia 2.2. opere

rai per regoladel tredicendo, fe braccia 2. d'ombra , fon produtteda

braccia z.d'altezza del paffetto,le braccia 80.d'ombra, daquantebraccia

d'altezzafaranno produtte?multiplica 80.via 2. fa160. il qual parti per 2.

neviane66.e tantebracciadiremo che fia alta la torre.

Come
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Come l'altezzad'ona Torre,ò d'altra cofaſipoſſamiſurarecon

vnospecchio,posto agiacereinterra.

Serua ci per effempio , che l'altezzalaqual vogliamomifurarefiala

torre A. B. Togli vnofpecchio piano, ò vero vna fperadiChriſtallo, e

mettiloà giacere fopra il piano delterreno , il qual poniamoche fiain

puntoC.dipoi difcoftat tanto dallospecchio, che rifguardandoin effo

ti a rapprefenti lacima della torre,ò altra cofadamifutarfi,Kor poniamo

chetu fiain puntoD.mifura quanto è difcoftolo fpecchiodase, cioè da

tuoipiedi, ando tu ritto perpendicolarmente,e diciamoche tu fia difco

fto 2.braccia;dipoi miſura có vn'aſta,ò vercóvn filo,che habbia il piom

binoattaccard, quantola dallarusviltaEncheriguardaTello specchio

lacima dellatorre) per fino in terra, e diciamoche vi fia braccia di

poimifusaquante èdalpiede dellarorceBiperfinoallofpecchioGero-

niamoche uifiabracciato la ondepersegola del tre diraicob , febra-

cia a.di piano (intraprefa frame,elofpecchio )vedebraccia 2. d'altez

za,lebraccia ço.cheè difcofto latorre dallo specchio,quantovedrà alto?

multiplicao.wa2fa125 il qual parti per 2.ne uien 62.etantodi-

diremochefuffe alta la detta terrano jokes ana , oui,osingormast

Come
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Apparecchifion Afta nomolto lunga,mafopraturto diritiffima diui-

fa inbracefa,& ilbracciodiuifo in foldi , e denari; fi comesufa quando

fvuolmisurarealcuna cosa minutamente Fattoqueftodifcoftati dalla

Torre,òaltraaltezza da mifurarfi , quantoti piace,erizza la detta alta

ful piano dal qual la propoftaciTorre fitilieui ad'angolo retto, dipoi di

ifcoltati,dappreffati tanto all'afta,che ponendol'occhio in terra, e guar-

dando verfolacima dell'afta, laveduta arriui anchora disiitamente alla

cimadella torre;comepeffempio;fia la torre A.B.& il piano fopra il qua

le effa torre èeleuata adagolo retto,fia B.C.e l'afta ritta fopra il piano,fia

D.E.la qualponiamochefia alta braccia 3.mifurifi lo fpatio che è ifra l'oc

chio,& il piè dell'afta,conle medefimemifureconlequaliè diuifa l'afla..

Dicefi che in quella proportioneche corrisponde l'afta al fpatio, cor-

rifponderàanchora l'altezzadella Torre alladiftanza del piano intra-

prefoinfral'occhio, e la bafedi detta Torre ; laonde, fe l'afta D.E.farà

vguale allo fpatio D.C.fipotrà dire che lofpatio terreo B. Ca fia anchora

vguale all'altezza A.B.ma felo fpatioinfra l'occhio,& il piè dell'afla fuf-

feminore dell'alta,chiara cofa farebbe che l'altezza della torre fuffe mag

giore dello fpatio intraprefoinfra l'occhio,e la torre..

Ma felo fpatio infral'occhio , & ilpiè dell'afta fuffe maggior dell'afta,,

dicefi che la diftaza del piano infra l'occhio, & il piè della torre farà mag-

giore chel'alteza di detta torre, & in quella proportione auazerà la detta

altezzachelofpatio auaza l'afta. Perilche hauedo noi ppoſtoche l'aftafia

3234

dicefi

}
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altab.3.felofpatio D.C.farà B..e la lineavifuale,che fi parte dafputoC

pafferà per la cima dell'aſta, & arriuerà rettamen te allacimadella Torre

A.dicefi chetanto farà il piano B. C. intraprefo infralacorra, el'occhio,

quantol'altezzaA.B.di detta torre.

B D

Poniamohorachelo fpatiodel piano intrapreſo infrala bafe B.della

torre,e l'occhio C.fia brac.80.e che lo fpatio tra l'occhio,e'l piè dell'afta,

cioè D.C.fia 4.braccia, e la lineavifuale A.C.cherifguarda la cima della

torre feghi l'afta in punto G.mifurifi la parte dell'afta G.D.laqual ponia

moche fia brac.z.e foldi .(dequali neva 20.al braccio)laondeper regola

del 3.dirai così,fe có brac.4.di fpatio di piano, &vede l'altezza di brac.zle

foldis.le 5.80.di piano quta'alteza vedra no?multipl.80.via 2..fa 180.

il qual parti p4.ne vie45. etate braccia diremo che fia l'alteza della torre

A.B.Per poter meglio defcriuere i numeri détro alle figure habiamo diui

fotofpatio D.C.in 4.parti,le qualifono vguali à 20.di qlle del piano B. C.

B

4.

80
D 4

Mafe
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Mafe dal pre dell'alta dell'occhio, cioe lo fpatio D. C. fuffe braccia 2.e

la linea vifuale C.A.fegaffe l'alta in punto I.e la parte dell'afta I. D. fuſſe

braccia 2.3.elo fpatiodel piano dal piè della torre all'occhio fuffe brac-

cia 80.enoi voleffimo fapere l'altezza della torre A.B.farai cofi per rego-

la del tre,dicendo, fe con braccia 2.di fpatio di piano fi vede vn'altezza di

braccia 2.3.con le braccia 80.di piano,quantebraccia d'altezza ſi vedràs

multiplica 80.via 2.fa220.ilqual parti per 2.ne vien 110. e tante brac.

diremo che A

fia
l'altezza

della
torre

A. B. & o-

gni diuifio-

ne
cōpren-

de braccia

IO.

[10

D द

Volendocon il fopradetto ordined'vn'afta mifurarqual fivogliaaltez

za,prima fabiſognofituarfi in vnpianoliuellato con la baſe diquella al-

tezza che vogliamo mifurare,dipoifermar l'occhioin terra, e far portar

l'afta perpendicolarmente fopra il dettopiano , tanto inanzi,o indietro

tral'occhio, e l'altezza da mifurarfi , che la linea vifuale paffi per la ci-

madell'afta, erettamentevada a ferire nella cima di tal altezza , di-

poi conuien mifurar lo fpatio , che è dal piè dall'afta ,fino all'occhio,

ecofi
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ecofi il piano che s'intraprendefra la bafe della Torre, e l'occhio,e dipoi

operar fecondo le regole date.

So ben noi(perritrouarl'altezze delle fopradette torri)habbiamo fat-

to mouerl'occhio, & accoftarlo, e difcoftarlo dal piè dell'afta,& ancho-

ra habbiamo fatto fegare con la lineavifuale l'afa , e non l'habbiamo

fatta paffare alla cima, tutto s'è fatto per dimoſtrar la forza delle propor-

tioni; e che in quella proportione , che corrisponde l'afta alloſpatio tra

effa,e l'occhio , corrifponde anchora l'altezza delle torri alla diſtanza

del pianotra effe torn,e l'occhio,&c.

Vogliamoinueftigare vnalunghela piana

con unafquadra ordinaria.

Oniamo di voler fapere quanto fia lunga la piazza della nobiliffima

efertiliffima Terra di Pelcia Patria noftra, efia per effempio, che

noifuffimoapiè di detta piazzafu la porta di San Pietro, e noi voleffi-

mofapere quante braccia fia dalla detta porta doue citrouiamo perfino

a piè della porta del cortile del Palazzo di Giuftitia, il quale è in capo di

detta piazza.

Poniamo che dettalunghezza fia liucllata , e perfettamente piana , la

qual piazza fia A.B.& ilpunto B.fia la porta del cortile, & il punto A.fia

la portadi San Pietro doue citrouiamo: apparecchifi vn'afta alta braccia

3.ediuidafi il braccio in foldi,e denari,la qual'aſta habbiavn piede fimi

le àvnlucerniero,comevedi l'afta A.C.accioche poffa ftar ritta perpen-

dicolarmente;piglifi dipoi vna fquadra ordinaria, efia D.C.E.e pongafi

con ilfuo angolo didentro in cima di dett'afta,di maniera chela gamba

piu lunga C. D.della ſquadra fia volta verlo l'altro termine B.accoftifi di

poil'occhio all'angolo C. della fquadra, & alzifi , o abballifi dettafqua-

dra,fino a tantoche per il piano C. D.fi veda precifamente il punto B.e

come tal puntofia veduto bifogna fermare la fquadra , chenon ſi muo-

ua,epercio fare,habbiamo confiderato che fia a propofito di metter per

fianco nelímezzo di detta afta vn bifchero daleuti , maalquantomag-

giore, ilqual poffa girare dentro ad'vn foro che farà in dettaafta, fecon-

do checon lamanoci piacerà voltarlo,dipoi attacchifivna cordafottile

dalenti,ouerouno fpagocomepiu li piace alla gaba C.E, della ſquadra,

e l'altra teffa di tal corda s'anuolga al detto bifchero,e quando hauremo

per la gamba C. D. veduto ilpunto B.volgafi tantoil bifchero che la cor

da fia tirata, dimaniera che la gamba C. D.non poffa piu abbaffarfi co

menel feguente difegno puoi vedere.

Fatto quefto fenza muouerla fquadra pongafi l'occhio all'angolo C.

rifguardifi per il piano C.E.della gamba corta della fquadra,e notifi do.

ue la linea vifuale batte in terra nel medefimo piano di B. A. la qual po

niamoche battein puntoF

Fatto
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Fatto questo , dicefichein quella proportione , che corrispondehafta

fitta A Callofpatio A.F. corrisponderà anchora la propoftaci longhez

za della piazza A.B. alla quantità dieffa afta ; Percioohe fe l'altezza del-

Pafta A.C infiemecon quel che alza di piu la groffezza della gamba del-

la fquadra pofta fopra la detta afta , farà braccia 3. cioe foldi 60.e la linea

vifualedella gamba C.E.batteffe in terra lontano dal piè dell'afta vn mez

zofolds, cioe in púto F.dicefi, chebifogna partire toldi 60.cioe l'altezza

A.C.perunmezzo foldo, nevienerio.er20.altezza fimili alla A.C.di-

remoche fiala lunghezza della piazza A.B.adunque fe l'aftainfiemecon

quel che alza di piu lagroffezza della fquadra faràbraccia 3. la linea A.

B.farà 60.braccia.

Soluafi perqueft'altro modo,effendo diuifoil braccio in foldi,e dena-

ri,noi hauremo,che l'afta A. Calzerà denati 720. e lo fpatio A: F.del piè

dell'alta, fino adoue barte in terra la linea vifuale della gamba C.E.della

fqua tra,fara denari 6.pattafi 720. per 6.nevien 120.e 120 afte fimili fi di

ce effer lungala detta piazza A. B.

" Non c'è parfo fuor di propofito ilformar la fopradetta propofta doue

fiainteruenato che lo fpatio A. F. fia tatoparte d'vn braccio,anzi parte

d'vn fol to folo per maggior intelligenza di quelli chepocofanno,epro-

curano d'intédere e faper affai; Percioche, fi come6idehari fono – ½S

di tutta l'altezza A. C. e la detta altezza corrispondeper 120. volte allo

fpatio A.F. cofi la dettalunghezza A. B, corrisponderà per 120.altezze:

dafta,chefonobraccia 360.

D

F

A

Comeſenzanlcunafquadra, ma folocon due aste fi poffa ritro-

PRO

uarelafopradetta-lunghezza.

Ropongafi la fopradetta lunghezza A B.'della piazza di Pelcia ; di-

cefi, che fenza che cipartiamodalla portadi San Pietro doueci tro-

uiamoinpunto A.e fenza alcunafquadra,mafolo con due afte, voglia-

moinueftigare quante braccia fia dalla detta porta , perfino alla

del cortile del palazzo di giuftitia; la qual porta poniamo che ſia il pún-

toB.apparecchifi due afted'vgual'altezza,che ciafcunalla alta braccia 3

profuppo

porta
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profupponendo che la lunghezza A.B.fia liuellata e perfettamentepia-

na,mettafi perpendicolarmentevna didette afte in punto A. fulpiano

della porta di S.Pietro doue citrouiamo,la qual afta fiadiuifa in quan-

te parte ci piace;horponiamo che lebraccia di detta afta fieno diuifein

foldi,e denari, e l'afta ritta fia A.C fatto quefto tiriamoci à dietrolonta

no dalla detta afta per fpatiodi 5.braccia,e pongafi perpendicolarmen-

te l'altr'afta D.E. la qual fia fituata nel medefimo piano dell'orizonte, e

dirittura A.B.fi come è fituata parimente laprimaafta A.C.dipoi ,come

hauremo accomodato perpendicolarmente invn medefimo piano le

dueafte, à dirittura della lunghezza A.B. pongafi l'occhio in cimadell'

afta D.E.e rifguardafi il piè del la porta del cortile,cioè il punto B.che fa-

tàl'vltimo termine della lunghezza della piazza , e douela linea vifuale

interfecherà l'afta A.C.faccifi notare minutamente,la qual interfettione

poniamo che fia il punto F. dipoi confiderifiquanti foldi , ò denarifia

dall'interfecatione F.per fino alla cima C.di detta afta, cioè quantofia F.

C.la qual parte poniamo che fia 10.denari, trouifi hora dieci denari che

parte fono d'vnbraccio, e perche vn braccio è diuifo in 20. foldi, & vn

foldoin 12.denari,perciò diremoche 10 denarifono.d'vn braccio

multiplichifi hora l'altezza dell'aſta D. E. che è braccia 3. via lo fpatio

che è da vn'afta all'altra , chetale fpatio ponemmo che fuffe braccia 5,

multiplichifi adunque 3.via 5.fa 15.il qual partafi per ne viene 360;

delqual cavifilo fpatio A.D, che ès.tefterà 355. e tante bracciadiremo

chefia la lunghezza della piazza A. B. auuertendo illettore, che fela pri

ma afta A. C.la ponemmofu la porta di S. Pietro;ci fu forza metter la fe

condaindietro cioè in chiefa; percioche volendola mettere inanzi come

fi doueua, ci conueniua piantarla più bafa del piano A.B.rifpetto alli ſca

linichefono dinanzi à detta porta;e perciò nel noftro operare c'è perte

nuta la lunghezza B.D.che è 360.delle quali detrattone le 5.braccia, che

citirammoindietro, reftano braccia 355 per la lunghezza di tutta la pi-

azza A. B.

E C

IF

3

D A

R

1

Comefipoffaritrouareogni lunghezza con lo fquadro ordinario

damifurar le Terre.

-Scruaci per effempioche fiavnafortezza lontanada noi , dellaquale

vogliamo faperela diſtanzaseponiamocafo che ilpunto A. fiavncam-

pofpatio-
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po fpatiofo doue ci trouiamo,peril qualepoffiamoandaré'inanzi;& in-s

dietro à noftropiacimento,& il puntoB.ha la fortezzavanomai

Facciali così,apparecchifi quattroifiazzejò ver canne ben diritte, che

ciafcuna fia lungabracciapre incirca; e con lofquadro formifiva quas

dro perfetto ad angoli retti fopra il piano del campo, &vnodefuoilati

fia congiunto con la lontananza A. B'da qual parte ci piace, ò dalla des

ftra,ò dalla finiftra inpunto A.à fimilitudine delquadro A.C.E.D.e fo

praciafcun'angolopianti perpendicolarmente vna mazza, ò ver canna,

dipoi ci difcofteremo tatodall'angolo Eà dirittura dellalinea A E.cheri

gnardando ilpunto B. della fortezza , la lineavifuale paffi per lacanna

dell'angolo D.eruttoadvn tempofenzainouerifivedino in retta linca

le canneA.E... Storia96k

Horponiamoche il dettoquadro fia per ogni lato braccia 30 eporin-

moancora , che dall'angolo E.ci fiamo difcoftati 2. braccia fino al punto

F.doue la linea vifuale paffando per il punto D.vede rettamente il pun-

to B.della Fortezza , perilche fi viene à formare il Triangolo ortogonio

F.A.B.volendonoi horaritrouare ladiftanza A.B.multiplichifi A.C.che

è 30.viatuttoA.F.che è 32.farà 960.e quefto partafi per la differenza che,

fitroueràinfra il lato C.D.del quadro,e di tutto illato A. F. che tal diffe-

renzanoifappiamo che è 2.braccia, partafi adunque 960.per 2.ce ne ver-

rà480. per la lontananza A. B. equesto modo d'operare fi puol'offeruare

tanto in cofta,quanto nel piano.

E

32

F

30

30

D

30

74

C
ི་

Come fi poßafabricare vno inftrumento da mifurare talarghezza

d'vnacortinadimuraglia,o trinciera,allaquale altri

nonfi poflaaccoftare.

Per far vn'inftrumento,il qual da i latini è chiamatobaculo, apparec

chifi vn tegolo quadro,& vgualmente groffo , di legnoduriffimo attoà

non fitorcere,elungodue braccia almeno,di moderata groffezza , come

nel difegno puoicomprendere, diuidafi dipoiil detto regolo inalcune

parti vguali,come più ci piacerà. A

Hotponiamo che fia diuifo in otto partije la lunghezza di tutto il det-

to regolo fia A.B.

Facciafi dipoi vn'altro regolo,lungo folamentequantovna delle parti

chehai diuifo il primo regolo, e fia tantogroffo , chevifi poffa fare nel

mezzovna bucaquadra,talmete larga, che il regolo A. B.poffa poffare co

modaméteper la bucca del regoloconto,facédo fempreangoli à fquadra,

Τε echiamifi
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echiamis quefto regolo corto il trauerfale C. D. Ma perche ildetto in-

ftrumento nelferuitfene à mifurate qual fi voglia largezza tenendolo fo

fpefo fu le braccia,cioè con le mani , non fi potrebbe tener fermo di ma-

niera che giuftamente fipoteffe mandare i due raggi vifuali à ferire nel-

l'estremità della large zza della mutaglia damifurari , perciò habbiamo

ordinato che fi faccia vn'afta col fuo piede da reggerfi ritta , la qual afta

fia alta quat'vn'huomo,fimile all'afta G.H.e nellacima di detta afta fac-

ciafi vn pocod'incauo , tanto quanto facilmentevi fipoffa pofare il re-

golo A.B. perciòche volendolo tenere,eregger tutto con la manonon fi

può tener talmente fermoche fi poffa aggiuftare la villacon la larghezza

damifurarfi , ecoltrauerfaleC.D.ecosì fi potrà mettere iltrauerfalein

che partedel regolo ci piacerà, che la detta afta G.H.non ci darà impedi

mento,e l'eſperienza t'infegnerà meglioil modo d'adoperarlo.

1

A

-13

N H

3 744

Goodall

81.4.7

B

D

oncupaftes ut oʻhat

Se noivogliamo con quefto inftrumento mifurare vna linea pofta à

giacere nella pianura per iltrauerfo, ò verolalarghezza d'vnamuraglia

alla quale non ci poffiamo accoltare; Faremo in quefto. Sia la propofta-

cilinea,ò largezza E.F.àtrauerfod'vn piano, allaquale non ci poffiamo

appreffare: rizzifi nel luogo doue noi fiamol'afta G.H. e fepra la detta

afta fi pofi il regolo AB. in tal modoche dirittamente rifguardi verfo il

mezzo della linea EF.più che poffibil fia,del qual luogo doue ci trovia-

ino appofteremovn punto nel mezzo di detta inuraglia , il qual mezzo

poniamo che fiajil punto . O Fatto queflo muouafi il trauerfale C. D.

fermifi à qual fi vogliadiuifione del regolo A.B.come per effempio, di

remod'hauerlo fermo alla festa diuifione, pongafi dipoi l'occhio al punt

toB.& abbafifi il regolo AB.verfo il punto 0.cheponemmo fuffi il mez

zodella lineaE.F.da mifurarfi, e ſenza muouer l'occhio da tal punto,ri-

1guardifi tuttoà vn tempo l'eftremità del trauerfale C.D.dimanie
rache

la linea vifuale arriuiad'vn tratto fecondoi fuor lati correfpondentif B.

C.E.eB.D.F.dip
oi nori il loguo douefiamo flati à tal operatione, ò ve

duta, col rizzarui vna bacchetta...

Mouiamocipoi di dettoluogo, mouendoanchorail detto trauerfale,

efeciti-
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efecitireremoindietro della prima pofitione , auertifcafi di ritirarfi con

la medefima dirittura,e mettere il trauerfale più inanzi verfo il punto A.

fopra la propinqua diuifione; E fe dalla prima pofitione ci accoftaffimo

per linea retta verfo il punto O.appoftafi nella muraglia,bifognerà tira-

reindictro il trauerfale verfoil punto B. e firma: lo fu la fettima diuifio

ne,e di poi piantare l'afta G.H.in tal luogo , che fia fopra la linea fetta

qual deriua dalla prima pofitione per fino alpunto O.dipoimettafi il re-

golo A.B.fopra la detta afta, & addirizzifi verfo il punto O.e mettafi P-

occhio al punto B.rifguardando l'eftremità del trauerfale D. C. e tutto a

vntempol'estremità della linea E. F. da mifurarfi,come fi fece nella pri-

ma operationeze fatto quefto noufi ilpunto douefiamo ftaticon lafeco-

da operatione,ò veduta.
な

Mifurifidipoi lo fpatio che è in fra la primae feconda pofitione , che

ranto farà anchora la propoftaci linea ,ò muraglia E.F.fi come per lefe-

guenti figure,ciafcuno potrà comprendere.

Auuertifcafidi piantar l'afta cheregge lo ftrumento in tal luogo , che

il detto regolo A.B. rifguardi fempre più che poffibil fia ver il mezzodi

quella linea che vogliamo mifurare,appoftandofivnpuntoin dettoluo-

go,comedifopra habbiamo narrato,acciòcheil trauerfale C.D.venga à

opprofi comelinea parelella à quella da mirarfi, priòche,fe in tal opera

tione noici poneffimo in tal luogo che fuffimo per fianco alla linea da

mifurarfi,anchorche fi addirizzaffe il regolo verfo il mezzo di detta li-

nea,in vano ci affaticheremmo , attefoche ſeben confideriamo, altra fi-

guranonfiforma tra l'occhio B. & il trauerfale C. D. che vn triangolo

equicrutio,del quale la fua bafe è iltrauerfale,e gli altri due lati, vguali,

fono le vifuali B.C.e B.D:& il fuo catetto vien ad effere la parte del rego

lo A. B. la qual vien intraprefa fra'l punto B. perilche , fe i razzi viſuali

B.C.E.e B.D.F. non fuffero vguali in vano cercheremmo la lunghezza

dellalinea E. F. & i detti razzi vifualinon poffon'effere vguali fe non

ci difcoftiamo dal mezzo di detta lineada mifurarfi ad'angoli retti ,e

piantar l'aftache regge lo ftrumento in tal luogo,che la dirittura delre

golorifguardi preciſamente nel mezzo di quella linea , o muraglia , che

chevogliamo mifurate ; la qual dirittura ferueper catetto del triangolo

equicrurio B.E. F.delquale la fua baſe farà E. F. & i due altri lati vguali

faranno li due lati vifuali, cioè B.E.e B.F.e così iltrauerfale C.D , il qual

fi ferma nel regolo A.Bad'angolo retto , vetràad' opporfi paralelja al-

la linea E. F. da mifurarfi ; è con quest'ordine troueremo la lun-

ghezza di detta`linea ; mifutifi dipoi dalla prima pofitione alla ſe-

conda , troneremmo che vi farà braccia 32. e così parimente la

linca E. F. farà braccia 32. che è quanto noi ci famo sforzati di

dimoftrare.

Tt 2 Seconda
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Seconda Positione

1.

Prung Positione

2

Comecon vnafquadra fi poſſamiſurare l'altezza d'vna co- ( upɔ

op 15 fa eleuata foprailpianodell'Orizonte della quale

Σ

fi poffa andareallabafe...

3

Fabrichifi vna fquadra più giufta che poffibil fia , di legname flagio

nato,& atto à non fi torcere,fimile à quella che habbiamo dimostrato,e

defcritto per liuellare,e mettere in piano , laqualehabbia il perpendico

10 del piombino ; & il gambo ver piede dapofarui ſopra la detta

fquadra. Telgafi dalla maggior gambadella squadra le laminette ,e fac-

crafi vnaftriatura,ò ver canaletto triangolare in detta fquadra je gamba

A.B.il qualcanaletto fia lungotanto,quanto èlunga lagamba A.B.della

1quadra,e dettagamba fialunga almeno vn braccio , la qual fi diuida in

quante parti ci piace;hoc poniamo che fiadiuifa 1n60.parti, le quali do-

manderemo punti , diporfacciafi vniregoletto corto , & ad'vnatefta

di detto regoletto intaglifi vna ftriatura triangolare , 'di maniera , che

polhando ritto il regoletto) caminare facilmente per quel cana→

letto fatto nella maggior gamba A. B. della fquadra ; & eleuasfi

fopra il piano di detta fquadra fempre ad'angoli retti ; etal regolettolo

chiameremo il perno D. E. il poniamo che fia lungo , & auan

zi fopra lafquadravn mezzo braccio,cioè punti 30.fimilià i punti della

gambaA.B.

AUROWE J
Volendo
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Volendohoracondetto ftrumento ritrouar l'altezza d'vna cofa apparen

tefopravà piano,come per effempio l'altezza della Torre G.F.accomo-

difi la dettafquadra fopra il fuo piede, e voltifi la maggior gamba di eſſa

alla dirittura della torre F.G. e mertafi il liuellola detta fquadra ; come-

col perpendicolo del piombo potrai cioè fare, e come fia pofta in liuello,

appoftifi vn punto in detta torre,che fia vno'col medefimo piano della

fquadra,come il punto H.dipoi pongafi l'occhio al punto A.della fqua-

dra,econ vnamano mandifil pernoD.E. tanto inanzi, ò indietro, che

il raggio vifuale partendofi dal punto A.paffi per l'estremità del perno,

cioè per ilpunto De tutto à vn tempo il medefimo raggio di veduta,ve

da,& arriui preciſamente alla cima della torre , che è il punto F. e fenza

muouer l'occhio,nemenola fquadra, fi veda parimete con vn'altro rag-

gio di veduta peril piano della gamba maggiore della fquadra il punto

H.nella torre.

Fatto quelto notifi fopra qual puntos'è fermato il perno ; cioè quanti

punti s'intraprende tra l'occhio A.& il perhoD. E. hor poniamoche lo

fpatio A.E.dellafquadra fia punti 20.mifurifidipoi dal piè dalla torre fi

noà doue cade il perpendicolodell'occhio A. cioè tutto lofpatio G.K.il

qual poniamo che fia 80. braccia; fatto quefto dicaficosì per regola del

tre;fe 20.punti di piano,fono intraprefi dall'altezzadi 30.punti, cioè dal

perno D.E.daquant'altezza farà intraprefo tutto ilpiano A.H.ò vero G

Keche l'vno,a l'altroè braccia 80.multiplichifi 80.via 30.fa 2400.1l qual

partafiper 20.ne viene 120. & à quefto aggiungafi lakezza che è dall'

occhio A.per fino in terra(quando lo fpatio G. K. fia perfetto piano)o

veroal detto 1 20.aggiungafi l'altezza,che è dalla bafe G. della torre, fi-

no alpunto Happoftatoli in detta torre nel mettere in liuello la fqua-

drasla qual'altezzaponiamo che fia braccia 2. aggiungafi adunque 2.à

120.farà 122.e tante braccia concluderemo che fia l'altezza della tor-

re F. G.

E volendo faperequantofia il raggioyifuale A.F.cioè la lineadiame

trale,multiplichifi lajinea vifuale huellata A. H.in fe,la qual'èbraccia

80.farà 6400.dipoi multiplichi faltezza H.F. della torreinfe, la qual'è

braccia 120.farà 14400.al quale aggiungafi 6400.farà 20800. e di queſto

prendafi lapropinqua radicequadra,che è144..vel circa , e tantebrac

cia diremoche fia la linea diametrale A.F.Aggiungefi per maggior intel

ligenza,che il pernoD.E.non vuol'effere tanto groffo , che quella tefta

di detta fquadra,anziche,della groffezza della gamba A. B.

Fabifogno , che n'auanzi vnpoco dall'vna , el'altra banda didet

toperno perpoter vedere , & appoftarevn punto liuellato nell'al

rezzada mifurarfi , ilchefar non fipotrebbe, quando il perno fuffe

groffo , tanto quanto lagambadella fquadra , attefo cheimpedirebbe

raggiovifuale.

f 1

Tt 3 Come
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Comeartificialmente con la fopradettafquadra,fipoßa mifurarl'altez

Za cofa apparente alla qualnon fi poffa andare,ne ueder labafc,ofundamen

to di quella, rinun medefimo tempo inuestigar la distanza,che e dalpun

todoueci trouiamo fino a doueil piano dell'orizonte interfeca talaltezza,

anchorchetalfondamentoci fia occulto, & in un'ifteflo tempo.uogliamo ri

trouar la linea diagonale, qual'è dalluogodoue ci troviamo, fino allasommi

tadell'altezza apparente.

Ste,& il piantadoue citrouiamo fia kl. fopra ilquale feltolle lagibbo

Ia la propoftaci cofa apparente la torre F.G. pofta in cima d'vn'mon-

à delmonte,e fopra il monte latorre.

Noi
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Noidiciamodi uoler inueftigarel'altezza del monte, e del la torre fepa

ramente, & vnitamente come piu ci piace, con la detta fquadra , cioe da

doueconcorre perpendicolarmente in fondotutta l'altezza della gibbo

fità del monte,con ilpiano dell'Orizonte nelqual citrouiamo, per fino

alla cima del monte, o dellatorre.org

Siaadunque il concorfochefa la perpendicolare di tuttal'altezza.com

il pian dell'orizonte dentroalla gibbofità della terra in puntoM.occul-

to, dimanierache tutta l'altezza che cerchiamo d'inueftigarevien'à có

minciare dal fondamento M.occulto,e finite in cima del montein pun-

toG.o ueroin punto F.allacima della torre, lequaii altezze,cioe del mo-

te,e della torre,aggiungendote infiemefaranno la perpendicolare F. M.

la qual concorre col piano I.K. percioche effendo protratre con lamente

ledae linee I.K.& F.Gipenetrante la detta gibbofità terrea,concorreria-

noin puntoM.ilqualnon èapparrente per caufa di detta gibbofità. Pasi

-Piglifloftrumentodella ſquadra fopradetta, e mettafi in liuello doue

ci trouiamo nel piano in punto H. a dirittura della gibbofità T. e della

torre F.G.dipoimandifi il perno tantoinanzi,o indietro,chedal punto

A.della fquadra fi ueda l'eftremità del pernoin puntoD. e tutto ad vnt

tempoil medefimo raggio diueduta fcuoprapreciſamente ilpunto F. in

cima della torre.

Fatto quefto,notifi fopra qual punto s'è fermato il perno, cioe quanti

punti fono della fquadra dal punto A per finoal punto E.del perno,hor.

poniamoche tale fpatio fia puntiis.dipoi fenza muouer detto ftrumen-

to riguardi dal punto A. fino al punto G. che è la congiuntion della ci-

madel montecon la bafe della torre,enotifiin che parte del perno D.E.

paffi il raggio vifuale A. G. ilqual poniamoché paffifopra 20.punti di

detto perno inpunto N. cominciando a contare i detei punti dal punto

E.afcendendograndemente verfo il punto D.

iFatto cio , notifi fopra un foglio quefto cioe ; Perla primapofitione

tra'l perno,e l'occhio ci viene punti 15. dipiano, e per l'altezza del mon→

reT.G.civiene nel perno punti: 20.dipoinotifi il luogo doues'èfatto la

prima pofitioné, il qualluogo debb'effere douecade il perpendicolo del

l'occhio, cioe dal punto A.fino interra,chefatà in puntoH.equiul pian

tifi vnabacchetta, ò faccifi qualche altro fegno..

E quando tutto cio farà notato , tolgafi via lo ftrumento , e trafpórtifi

rettamente alquanto inanzi,overoindietro.

Poniamohora di rititarci in dietro,e fermarci nel medefimo pianoin

puntoK.accommodifi il detto ftrumenro liuellato alla medefima dirittu

ra del mouteT.e della torres fi comenelprim'operare fifece , e mandi

pernotanto inanziuerfo il punto B.della fquadra, che diligentemen

te guardando dalpunto A. lafommitàdel perno D..tuitad vn tempoh

veda la cima della torre F.efenzamuouerloftrumentoguardifi dal pun

to A.il punto G.che è la cima del monte,e troueremmo che la linea vi

fuale A.G.fegherà il perno D. E.in puntoN, alla fómmità di 2.punti,fi

come interfecò nellaprima pofitione.

Τι 4 Dipoi
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Dipoiguardinifopra quanti punti dellafquadra s'è fermato il perno;

hor poniamoche dal punto A.fino al punto E.del perno vi fia 45. pun-

ti,ò verdiuifioni della fquadra .

03Fatto queſto , notifi il luogo dellafeconda poficione, il qual faràdo-

ue caderà in terra il piombo dal puntoA, in punto K.Mifurifi poi la di

tanza, cheèdal punto H.della prima pofitione , fino al punto K. del

la feconda; la qual poniamo che fa braccia 200. dipoi norili fopra ilfo

pradettofoglio dicendo. * 1

Per la feconda pofitione tral punto E. del perno , e l'occhio A. ci

viene fopra la fquadra punti 45.e per l'altezza del monte T. G. ci vie-

neinterfecato nel perno i medefimi 20, punti , che più nemenein vnaj

medefimaoperatione non poſſono effere.

Hauendocon diligenza notato tutte le fopradette cofel , ci faràcofa

facile à ritrouare tutta l'altezza M. F. del monte, e dellatorre infieme

vnitamente, àfeparatamente l'vn'altezza dall'altra come più ci pia-

cerà.

Faccifi così; cauifi 15.punti(che reftò tral'occhio, è'l perno nella pri

mapofitione) di 45.punti checi reftò nel fecondo operare , resterà 30.

equeftofarà partitore di braccia 200.cioè della diſtanza che farà dalla

prima alla feconda pofitione ; partafi adunque 200. per 30. ne v er-

rà6.equeſto multiplichifi viatutta l'altezza del perno D. E. che

èpunti 30, farà 200. etante braccia farà tutta l'altezza T. F. alla quale

aggiungafi l'altezza del noftro ftrumento ; laqual ponemmo che fuffe

braccia 2.farà braccia 202.per tuttal'altezza M.F.

Trouifi hora per la medefima regola l'altezza del monte,cioè la linea

occultadel piombo G. M. cauifi 15. punti di 45.comedi fopras'è fatto,

refterà 30, partafla diſtanza K. H. che è braccia 200.per ilfopradetto

30. neverrà 6..equellofi multiplichi viapunti zo. del pernoche fu

rono interfecati dalla linea A. G. in ambedue le pofitioni ; multipli-

chifiadunque6.4. via 20. farà 133.. per l'altezza della linea T. G.

Occulta ; alla quales'aggiunga braccia 2. che è l'altezza dello ftrumen

to, farà 135..etante braccia farà la linea perpendicolare G.M.occul

ta nella gibbofità del monte.

1

Cauidhora135.. di 202. refterà 66. per l'altezza della tors

re C. F.ejora's

Volendo noihora inueftigare quanto ' fia tutto il piano orizontale,

cioè la lineaK. M. ò verolalineavifuale S. T. del piano del noftroftru

mento, la quale è vguale, & equidiftaute allalinea K. M. Facciafi cost,

per regola del tre dicendo ; fe 30. punti (che fono l'altezza del perno) nel

la prima pofitione ci dannodi piano fopradafquadra rs.punti; l'altezza

T.F.che èbraccia 200.quantoci daràdi piano? multiplichifi 15.via 200

farà 3000. il qual partafi per 30.neverrà 100.per tutta la linea del piano

H.M.cheè la diftanzadella prima pofitione ; e volendo fapere quanto

fia la diftanza k.M.ò vero S.T. per la fopradetra regola del tre, dicafi ca

si; fe 30.punti d'altezza del perno , nella feconda pofitione ci dannodi

pizno
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pianofoprala fquadra punti 45.le braccia 200.che è l'altezza T.F. quan

to ci daranno di piano? multiplichifi 45.via 200.farà 9000.il qnal parta

fi pet 30.ne verrà 300.braccia,e tanto farà lalinea k.M.ò vero S. T. Re-

fta horaà trouarela linea diagonale S.F.multiplichili l'altezza T.F. che

èbraccia 200.m fe, farà40000.dipoi multiplichifi in fe la lunghezza del

la linea S. T. che è braccia 300. farà 90000. e quefto congiungafi con

40000.farà 130000.e di quefto prendaffene la propinqua radice quadra,

che farà 360..in circa,e tantebraccia diremoche fia ia linea diagonale

S.F.e tuttequestecommenfurationi fi ritrouanocon fimilitudine di Tri

angoli, e de i lor lati proportionali;& in quefte mifuredouebifogna ope

rarecódue pofitioni, è di neccefità vfar moltadiligeuza; percioche ogni

minimopuntoche fi laſciaffe, cauferebbe error grandiflimo.

2

AP

2

H

T

Come
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Comefifaccia il quadrante Ignomonico , inftrumento commodisfimo

permifurar le diftanze, l'altezze,e profondità,defcritto

anche daCofimo Bartoli .

H

Auendo fin qui dimoftrato,come con vna fquadra fi poffino ritro

uare le diſtanze , e l'altezze delle cofe apparenti,nientedimenoil

quadranteIgnomonico per quefte attioni èinftrumento accomodatiffi-

mo e perciònon ci par cofa inconueniente dir con maggior breuità che

fia poffibile il modo difarlo..

Seben da Cófimo Bartoli Academico Fiorentino è ftato defcritro

molto eccellentemente dall'opera del quale bauendo noi tratte molte co

fe più importanti, e necceffarie alla Pratica , l'habbiamo accomodate in

quefta noftraopera ,forfe più diftintamente.Apparecchifi adunquevna

lamina d'alcun metalloben piana, e groffa pocopiù che la cofta d'vn col

tello;ò vero piglifi vna tauoletta d'alcun legno fedo, e ben feco, groffa al

meno,quantoil dito groffo dellamano, e la detta lamina,ò tauoletta ri-

ducali in quadro perfettiffimo d'angoliretti , che fa almenovn braccio

per ogni verfo,perche quanto più grande farà il quadro , tanto più nell'

operare civerrà l'operation più giufta.

Puoffi fare,che la detta lamina,ò tauoletta ſia per ogni verfovn mez-

zobraccio,èvn palmo;maquando fuffe cosi piccola , non fi potrebbe di

uidereinmolte parti diftinte,come fi richiede.

Si potrebbeanchora il dettoinftrumento fare con quattro regoli dile

gno ben congiuntinieme,che faccino vn quadro perferto di 2. ò di 3.

bracciaper ognilato ,il qualci renderebbe l'operatione molto più giufta

ma farebbe cola tediofa à trafportarlo da vn luogo ad'vn'altro, come ac-

cade.

Hor poniamo divoler fare il dettoinftrumento in vna tauoletta qua

dra ,ed'angoli retti , la qualfia per ogni verfovn braccio . Scelgafi la fac-

cia più pulita, & inquella s'incolli vna carta bambacina,commodamen

e groffa,ma pulita,e (pianifi bene con qualche coſa lifcia, acciò non re

ffi rozza , e crefpa, poitirifi vna linea diritta da tutti quattro 1 lati,la

qual mea falotana delcanto vino di fuori quatouna conta di coltello ,ò

poco nie ciafcuna linea fa ugualmente lontana dal canto tiuo,accio-

cheforminoun quadro perfette;e fu gli angoli doue quefte quattrolinee

1 congiungono infieme,fcriuafi A.B.C.D.

Pofto dipoi un regolo diritto dal punto A.al punto C.tirifi una linea

diagonale,che fia A. C.la qualechiameremo-linea dell'ombrathe-

dic.

Fatto quelleaciafcunò defati B,C.é CD.tirili anchora tre linee para

lelle,lequali uadino à rifcontrarsi nella già tirata diagonale A. C.eche

infiemecon le B.C.e C.D.lafcino tre interualli,ò fpatii talmente propor

tionati fra loro,che l'uno fia fempre il doppio piu large, che l'altro,&

il maggiorefpatio (che farà quel di dentro , nelqual fi debbe fcriuerei

numeri)
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numeri)fia largoquantovn ditogroffo,e ciascuna di quelle due lince,che

fono propinque alli detti duelati B.Ce C, D. diuidafi in12. parti vguali,

edall'angolo,o ver puntoA. aciafcheduna delle dette 12.e 12.diuifioni,

tirifi le linee diuidente li tre fpatii , o ver interualli a fchiancio , e ciafcu-

nadi effe 1 2.parti dipoi fi ridiuida in cinque parti vguali , e da ciaſcuna

didette parte nuouamente fatte, tirifi lelineette come l'altre , ma chein-

trapendino apunto duoi interualli, & in queſto modo facendo, ciafcuno

de lati B.C.e C.D.farà diuifo in 60.parti.

Puoffi ridiuidere ciafcuna di dette 60.e 60. parti , in altre cinque parti

vguali, etirar le lineette dentro all'vltimo interuallo, cioe al piu propin-

quodi B Ce C.D.tenendofempre fermo il regolo ful punto A.a ciafcu-

na di dette diuifioni,e cofi ciafcun lato B.C.e C.D.farà diuifo in 300. par

ti vguali ,quando la grandezza della tauoletta ce lo comporti , e quefte

vltime diuifioni le chiameremo minuti , li quali feruiranno molto piu

puntalmente, e fottilmente, diquello farebbe folamentele 12. prime di-

uifioni. 3

Dentroil più largo interuallo dell'vno, e dell'altrolato in ciafcunadi

dette 12.diuifioni fcriuin fi numeri,cominciando dalB e dal D.in que-

ftomodo 5.10.15.20.25.30.35.40.45 . 50.5 5. 60. talche il 60. tanto nell'v-

no,quanto nell'altro lato termini con la diagonalein puntoE.

Fatroquefto,faccifi vna riga diritta, guale, e piana da per tutto,a fimi

litudine della A. F.laqual chiameremo Linda,e fiaalmanco tanto lunga

quanto èla lineadiagonale A.C.

QueftaLindadebbeficonficcare il centro della fua tefta A. fopra l'an-

golo A.della tauoletta, come nel difegno puoi comprendere, talmente

ch'ella fi poffa mandare in sù, & in giù per la faccia dell'inftrumento li-

beramente.

Maprimafopra la lunghezza e diritturadidetta Linda conficchifi

vnferretto vicino al punto F. il qual fia lungo pocomen d'vna fpilla,e

groffo quantola cima d'vn puntaruolo da farti, e quella parte di detto fe-

retto,che rifguarda,anzi èunocon la dirittura della linea della fedevuol

effer piana , enon tonda , & vn fimil ferro conuien che auanzi fopra il

centro di effa linda in punto A. il qual farà tutt'vnocon quel pernoche

fottien ta linda nell'inftrumento, e quefti due feretti che auanzerannofo

pra il pianodieffa lindaferuiranno per traguardi,o uer mire,li quali deb

bon'effer pofti inlinea retta , e corrispondere infieme con la lineadella

fede alla lineadiagonale A.C.come dimostranole lettere G. H. dimodo

che lalinea della fede A.F.corra col medefimo piano delle due mire, eva

di giuſtamentea ciafcuma delle già fatte diuifioni fecondoche ci occor-

rerà, e colhauremo finito di componere il quadrante Gnomonico.

...Maperche la linea Diagonale A. C. diuidein due parti vguali ildetto,

quadrante,percio(comedi fopra s'è detto la chiameremo linea dell'om-

bramedia,& illato diuifo B.C.lo chiameremo ombraretta, perciocheo-

gn'vn fache l'ombre caufate dali fole,e dalle Torri , oarbor , ne quali

batendo il Sole le ribatte in terra,fichiamano ombre rette. & il lato da

uifo
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uifo C.D.lochiameremo ombra vet fa, fe ben poco importano i nomi di

quefteombre, perche noi non vogliamo feruirci di quefto inftrument

per mifurar l'altezze con l'ombradel fole.

F

C
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Comefimifuri vna linea diritta in unpianoconilquadrante

Gnomonico. Cap.1.

Sia il piano B.E.del qual vogliamotrouareco il quadrantela fualun-

ghezza.Accomodifi il quadratedi manierache il lato diuifo B.C.fia vno

conil pianoe lineapropoftaci B.E & ilpunto B.dell'inftrumento fia prè

cifamente al principio dellalineachefihauràa mifurate , el'altra faccia

del quadráte A.B.e C.D.ftiaa piombofopra il piano.Pongafi dipoil'oc

chio al putoA.& abbaffifi,o alzifi tanto la linda, che paffando la veduta

per ..
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per il piano d'ambedue le mire, (che è vna dirittura iſteffa cola lineadel-

la fede arriui alla fine della propoftaci linea B. E. dipoi notifi doue lalin.

da A.F.batta nel lato C.D. che per modo d'effempio diremoche battain

púto Le quefto bifogna perfettamente vedere, percioche ognipoco d'en

rorene genererebbe gran quátità. Cópreſoadunquebene quefto punto

I.confiderifi che parte fia l'interfecatione D.I.di tutto illató C.D.vguale

al lato A.D.fe l'interfecatione D.I. farà 1o. punti di quelli che tutta la C.

D.vguale alla.A.D.è 60.perche 60.corrisponde per fei tanti al 10.la pro-

poftaci linea B, E.farà lunga per fei volte il lato A.B.adunq; fe il lato A.B

faràvn brac.la linea B.E.farà.brac.male l'interfecatione D. 1. fuffe vn

punto,farebbe di tutto il lato C.D.e fe fuffe 2.punti, farebbe

O

O

fe 3.púti Poniamo hora che D.I.occupi vnpunto del lato D.C.dice

fi che il lato B.C.pet effer vgualeal D.C.farà di tutta linea B. Eda-

onde fe B.C.faràvn brac.B.E.farà 60.brac.e fe B.G.fuffe 2.brac.B. E.fa-

rebbe 120.brac.e te B.C.fuffe d'vn brac.B.E.farebbe 40. brac .Ma fe l'in

teifecatione D.I.fuffe 3.minuti, de quali il lato D.C.vguale all'A.D.è 300

perche 300.corrisponde per 100. tanti al 3. dicefi che la propoftaci linea

B.E.fata lunga per céto uolte il lato A. B.n uero B.C. epercio fe il latoA.

B.farà vn braccio,tutta la linea B.E. farà 100.braccia fimili.

O
b
r
a

M
e
d
i
a

P.H

#ER

OmraRetta

B

* Comeſimiſuri una diſtanzagrande in unpiano con ildetto inftrumento.

Perchenelle diftáze molto lúghe l'occhio dell'huomo nopuominutamé

te difcernere il termine come cóuerrebbe,e gli inftruméti ancora nonfi

polson fabricar táto gradi che poffino fupplireal difetto dell'occhio no-

ftro,pcio le tuuorrai mifurare vna lúgadilláza,comey efsépio la lughez

za F.G.primati couie fituarefop.vno fcabello o altro il tuo iftruméto ori

zótale inputo F.cioe che la faccia A.B.C. D. ftia piana, euolta a! Cielo, e:

T'altra uolta allaterra, in tal modoche il lato A: B. cocorra e fia vno cóla

lúghezza F.G.dipoi séza muouer l'inftruméto girerai la linda nell'ango.

loD. & al dirrito della lineavifuale(la qual bifogna cheformi angolo ret

tocó lalinea F.G.)piaterai vnacana, diftante dalla prima pofitione,cioè

dal punto F. almeno fo.braccia,comeper effempio in puntoS.

Dipoi
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Dipoi leuerai via l'inftrumentoe portalo in punto S. enel punto F.

della prima operatione laſcerai vnacanna eretta diritta nente,e di nuo-

uoaccommoderaiil tuoinftrumento orizontalefopra lo fcabello in tal

modo,che il lato A.B.uadi dirittamente alla canna F. dipoi gira la linda

ftantefermo l'inftrumento,fino atanto cheperle mire,etraguardi 6 pof

fa uedere il termine G.dipoiuedi quáti puntiiuterfeca la linda fopra l'in

Brumento,i quali per effempio fiano 2.multip.6o.che èal lato dell'inftru

mentovia so.bra , che ti fei difcoftato dal punto F.fa 3000.e queſto parti

perilnumerode punti che interfeca la linda, cioe per 2. neuiene 1500.c

tantebracciadiremo che farà lalunghezza F. G.come tidimoftra la fe-

guente figura.

A

B

Comefimifuriunadistanza in unpiano da un luogo ad un'altro,

lontani dalfito doue ci trouiamo.

Se fuffero le due torri E.F. la cui diftanza uorremo fapere fenza acco-

flarciad'alcuna di effe Prima mifurifi almodo detto la diftanza che è dal

puato H.douc citrouiamo fino allatorre E. efimilmentedal punto H.fi

noallatorre Flequali distanze peffempio poniamo,che la torre E.Ga di

ftante da noi brac.40.e la torre F.fiadiftante br.54.dipoi accomodifi l'in-

ftrumentoorizontalmente in talmodo cheillato A., B. uadi a dirittura

della torre E per effer più uicina, fatto questofenza muouer l'inftrumen

to girifi lalindaa dirittura della torre F. il che fatto notifi nel lato A. B.

conilcompaffo 40. punti di quelli dell'inftrumento che rappreſentanos

le40.brac.che èlontana la torre F.dalla noftra operatione;e fopra la lin-

da,ouer linea vifuale A.F.notarai (4.pauti,che rapprefentano le 54.bra..

dipoitirifi unalinea daltermine de 54.punti altermine de 40.comela li

ncaM.N.dipoi mifurili confefefte la faalunghezza,e facciafene parago

necon ipunti diui nell'inftrumento,e quella quantità di punti che in-

traprenderà dettalinea M.N.tantebrac.diremo chefia la diftanza delle

duetorri,cioedalla torre E.alla torre F. perciòche la medefima propor-

tionecheha il triangolo H.E.F.l'ha anchorail piccol triangolo A.M.N.

dell'inftrumento.

Ma

:
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Maperchemolte volte le diſtanze dadoue ci trouiamofino alle torripo-

trebbonoeffermaggiori,che non fonoi punti dell'inftrumento,come per

effempio,fe la diftanza H.F.fuffe 900.braç.e la diftanza H. E. fuffe700.

brac.all'hora bifogna notare nell'inftrumentofolo le parti proportiona-

tea quefte,come 90.fopra la linda,o uer linea vifuale H.F.e

fopra il latoA. B. dell'inftrumento notare70.punti,ma bilo

gna poiricordarfi di accrefcere un O.overoaltra figura pro

portionataal numerodell'apertura delle fefti,cioe alla quá-

tità de puntiche ci rappreſentaffe lalinea M.N.&hauremo

ilnumerodelle bracche farannodalla torreE. alla torre F.

come pereffempio Lia latorre F.diftante da noi bra.900.cla

la torre E.brac, 700.nota nel lato A.B.dell'inftrumento

70. punti, e nella vifuale H. F. fopra la linda nota 90.

punti,fel'aperturapoidelle feftida vn numero

all'al-

40

70 B

M

H'

2
0
.
0

400
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all'altrofue 40.di quei punti dell'inftrumento, vi accrefcerai vn ,o.che fa

rà 400.percioche fe 90.ci da 900.e70.ci da 700.per la regola del treil detto

40.ci darà400.come nel prefente diſegno fi vede.

Comefi mifuri l'altezza d'una cosa eleuata fopra il piano del terreno

adangoloretto col quadrante Gnomonico. Cap. 2.

Senoifuffimo in vn piano , e voleffimo mifurare l'altezza d'vnatorre

pofta nel medelimo piano , della quale diftintamente fi vedeffe ilpiede,

comepereffempiola torre E, G.o vero E. H. o pure E. K. e noi fuffimo

lontani dalla torre nel dettopiano in punto A.Trouifi prima la diſtanza

A.E.cioeda doue ci trouiamo finoal pièdella torre, laqual diftanza po-

niamoche fia braccia 240 Pongafiin tal modo il quadrante fopra il pia-

noA.E.che il lato A B.del noftro inftrumento, Ga vno col piano A.E.

& ilati fuoi diuifi,e fcompartiti,cioe B.C.e C. D. fi voltino dirittiMina-

mente ad'effa torre da mifurarfi . Pofto dipoi l'occhioin terra alpunto

A.delquadrante(il quale è vno col punto A. del piano)alzifi , o abbaſſiG

canto la linda che la veduta dell'occhio pallando perambedue le mire,

vadialterminedella propoftaci altezza, e notifi in chepartebatte la lin-

da; il che farà o nel punto C.communeallvhó, & all'altro lato , o vero

nellato B.C.o nel lato C.D.chealtroue non può battere.

Sia hora l'altezza damifurarfi E. Kelalindabatta nel latoB. C.. in

punto I.c B. I.fa 46. diquei punti chetano il lato delquadrante B.C.e

60.e ficome46.punti fonolidi60.cofi E. K.farà li di A.E:talche

fe A.E.permodo di effem pio larà 240 braccia,la propostaci altezzaE.K.

faràlidi 240.cioe 160.braccia. ll doublago ndefunc

Overoper regola del tre dicafi eofi , fe A. B. cheè6o punti di piano,

ci danno d'altezza B.che è 40 grilleffi punti , lo fpatio A. Eiche è brac-

cia 240.quante braccia d'altezza ci daranho ? multiplichifi 240:via 401

farà 9600.il qual pattahi per 60, névertà 100 perl'altezza E.K.come vo

luano .

Mafe lindabatterà nell'angolo C. del noftro inftrumento, fecondola

dirittura della linea diagonale,e l'altezza da miſurarfi fia E. H.è.cofa ma

nifefta che la detta altezza fia vguale al piano A.E.e fe il detto piano farà

240.brac.farà auchora 240.brac.l'altezza E.H.

Mafela l'inda batterà nel latoC.D.come per modo di direbatteffe in

punto F.e l'altezza da mifurarfi fuffe E.G.in tal cafo, egli è chiaro , che

l'altezza E. G. faràmaggiore che la diftanzia che fi prefe dal piano A.

E.e la detta altezza corrisponderà in quella proportione, al piano A.E.

che tutto il lato A.D.corrisponderà alla diuifa parte D.FefeD. F. fa-

tà40.punti di quelli che il lato del quadrante è 60. perche 60 corrispon-

de al 40.per la metà piu , fimilmente l'altezza E. G. farà per vna uolta e

mezzodel pianoA.E.

Di maniera che le AE.fatà 240.braccia, la propoſtaci altezza E.G.(a-

rà 360.bracciafamili

Auuertendo
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Auuertendo, che fempre che la linda , olinea viſuale pafferà per il la

roB. C. che è l'ombra retta , l'altezzada mifurarſi farà fempre mino-

reche lo fpatiodel pianointraprefoinfra l'occhio, è il piè della tor-

re . ·

Efe la linda pafferà dirittamente fopra la linea dell'ombramedia,

l'altezza da mifurarfifarà vguale al pianointrapreso.

Mafe la linda pafferà nel lato diuifo C. D. cheè l'ombra verfa all'ho

ra diremo che l'altezza da mifurarfi ſarà maggiore del piano intra-

prefoin fra l'occhio , e la bale di detta altezza , che è quanto ci occor

reua dimoftrare.

ས་

H

bak

4631

F

ས
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Come
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Cometrouandoſiinluogo alto, eleuato ad angolo retto fopra il pia-

dell'Orizonte,fi poffa con il quadrante mifurare vna lineanode

dirittapoa indettopiano . Cap. 3.

Eruaci per effempio , che ci trouaffimo à vna finestra d'vn palaz-

Sze, veroin cima della Torre E.B. e noi voleffimo mifuraredal piè

dellatorre la linea E. H. ò vero E. F.ò pure E. K. pofta nel piano.

Accomodifi il lato diuifo B. C. dell'ombra retta del noftroquadrante

in cima della Torre , & il puntoB.del quadrante , e la linéa E.B del

latorre fia vno col punto B.del quadrante , e la linea E. B. della torre fia

vnacon il lato A.B.del quadrante,di maniera che A. B.e B. E.diuentan

do vnalinea fola (la qual fia A. E.)cafchi à piombo fopra il piano E.H.

F.K.per la qual cofa il lato B.C.del quadrante fi opporrà paralello al det-

to piano E.H.

Pofto dipoi l'occhio al punto A. alzifi , ò baffiGitanto la linda , che

laveduta paffando per il piano d'ambedue lé miré arriui alla fine della

propoſtaci linea.

Fatto questo , notifi il punto doue batte la linda , la qual'è forza che

batta , ò nel punto C.ò nel lato B. C. ònel lato C. D. che in altri lati

non puòbattere, equando batterà nel punto C. dicefi che la propofta-

cilinea da mifurarfi E. F.farà vguale all'altezza della Torre E. B. più

l'altezza B.A. del noftro inftrumento , e per faper l'altezza della Tor-

re, fipotrà mandar vn filo da cima à terra , con vn piombino , emi-

furar poi detto filo,il qual fe farà braccia 119. aggiungauifi l'altezza del

quadrante, che è vn braccio, farà 120. braccia, e tanto farà anchora

la linea E.F.

Mabattendo la linda nel lato B.C. dell'ombra rétta , come fapere per

auuenturain punto G. e la linea damifurarfi fuffe E. H.e l'interfecata B

G.fia permododi dire 40. di quelle ifteffe parti, che tutto B. C. vgua

le all'A. B. è 60. eff come il 60 corrisponde al quaranta per la metà

più, così anchora l'altezza A. E. farà per vna volta , e mezzo la linea

E. H.

E fe l'altezza A. E. fara braccia 120. la linea E, H. del piano farà il

terzo meno , cioè braccia 80.come per regola delle quattro cofe propor

tionali poffiamo vedere dicendo;

Se l'altezzadi A. B. cheèpunti 60.ci da 40. punti di piano; l'altez

zaA. E. che è braccia 120. quanto ci darà di piano? multiplichifi 120.

via 40.farà 4800.il qual partito per 6o.ne verrà So.per la lunghezza del

la linea E. H.

Ma fela lindabatterà nel lato C. D. dell'ombra verfa , comeper ef

fempiodicafi che batta in panti I.eche lalinea da mifurarfi nel piano fia

E. K. e l'interfecata D. L. fiapermodo di dire 40. punti , di quelli che

cucco
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tutto il lato C.D. vguale all'A. D.è60.dicefi che A.D. faràmedefima

menteinproportione fefquilatera con l'interfecatione D. L. perilche ,

fel'altezza A.E. fari 120.braccia, il piano E. k.farà per vna volta e me

zo ladetta altezza, cioè braccia 180.e fe per regola delle quattro cofe pro

portionalice ne vorremo certificare, dicafi così; Se l'altezza dell'inter-

fecatione D. I. del noftro inftrumento che è punti 40. cida 60. punti

fimili di piano , (che è il lato A.D.) l'altezza A. E. che è 120.braccia

quantebraccia di piano ci dara? multiplichifi 120. via 60. farà 7200. il

qual fi parta per 40. ceneverrà 180,per laquantità della linea E.K. co-

mevoleuamo.

D

شوریک

Comefimifuri unalunghela
d'unapen-

dice d'un monte conil quadran-

te. Cap. 4.

Lmedefimomodo che fi offeruò nel miſurare vna lunghezza inva

piano,Gi potrà medefimamente offeruarenel mifurarevn pendiod'vn

Va 2 monte.
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monte . Siaadunque la lunghezza dellapropoftaci pendice H.I.e ritro

uandoci noi al pie della pendice in punto H. pongafi il lato B. C. del

quadranteper lolungo a diritto di effa H. I. ponendo l'angolo B. ſopra

iltermine H.e voltifi il lato C. D. a dirittura della cima I. pongali dipoi

l'occhioall'angolo A. &alzifi , ò abbaffifi tanto la linda , che per lemi-

te fiueda lacima I.

Dipoi notifi doue battela linda nel lato C.D. laqual per effempiodi-

ciamoche batta in puntoG. perilche fi dice chein quella proportione

checorrisponderà il lato A. Dall'interfecata D.G. corrisponderà anche

ra lapendice H.I.al lato A.B.

Maper maggiorintelligenza feruaci che D. G. fia 2. minuti, di quelli

che il lato C.D.del quadrante è 300.e ficome 300.corrisponde ad'effo 2.

per 150.uolte, la propoftaci pendice H.I.farà medefimamente per iso.vol

te laA.B.di maniera che il lato delquadrante effendo vn bracciola det-

ta pendice H.I.farà 150.braccia fimili,e feil lato del quadrantefuffedue

braccia,la detta pendice farebbe 300.braccia.

207 Come
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Come stando noia piè d'un montefi poffa cot

quadrante mifurar l'altezza d'una

torrein cima di detto monte.

S

za.

Cap. 5.

Ia la pendice del propoftocimonte A. E. &in cima deldetto mon-

te fia la torre E. F. della quale vogliamo fapere la fua altez-

Ritrouandoci adunque a piè del monte in punto A.bifogna prima tro-

uar lalunghezza del pendio del monteA Ela qual trouerai in quel mo-.

do ches'è detto nella paffata propofitione, il qual pendio poniamohauer

trouato che fia braccia 150.

Fatto quefto accommodifi il quadrante con l'angoloA. fopra ilpun-

to A. del pendio del monte doue citrouiamo, volando il lato B. C.

verfo latorre ,& il lato A. B. frá vnoconil pendio A. E. alzifi poi,

o abbaffifi la linda tanto , cheper le mire ueda la cima F. della

torre.

Dipoi non mouendo punto il quadrante fofpendafiun filo colpiom

boche interfechi la lindain qual parte fi voglia , la qual'interfeca-

tione diciamo , che fia in puntoG. ma il lato A.-B. del quadran-

te bifogna che l'interchi precilamente nelmezzo, comeper effempio

in punto H.

Etil filointrapreso dal piano della ueduta della linda: & il latoA. B.

il qualfarà G.H.mifurifi diftendendolofopra il lato C.D.ilqual filopo-

niamo che fia punti 12.e la parte A.H.del quadrantefarà punti 30.fimili,

di quelli che tutto il latoè 60.

Dicen che in quella proportione che corrisponderà l'intercifa par

teA. Hall'intraprefa parte del filo G. H. corrisponderà anchora il

pendio del monte A. E. all'altezza della torreE. F. come per le quat-

trocofe proportionali potremotrouatedicendothen

SeA.H. che è punti 30. di pendioci dannol'altezza del filo G. H. che

èpunti 12 le braccia 10. di pendio yquantebraccia d'altezza ci darang

'no?multiplichifi 12.via 150farà 1800.il qualfi parta per 30.canne verra

80.e tantebraccia diremo chefaaltala dettatore Ortam

-

Vu 3 Sappi
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Sappicheavolermifurarevn pêdiod'vn móte, táto ritrouandoci noi

incima,comeda piè monte,fi offerua il medefim'ordine , comefe fiha-

ueffe amiſurarevna lunghezzain vnpiano, percioche fempre lalinda,.

& il raggiovifuale conuien che paffi peril lato D. C. delquadrante, la

qual peraltreombre non puòpaffare in fimili operationiqlan

Cometrouandoci noifopra enmonte, ouertorresfi poffa mifurare,una: 8

torreminorepofta nelpiano.. Cap. 6.

Siail more A. E.dalla cima del qual doue ci trouiamo in puntoA.voa

gliamomifurare la torre E.G.poftanel piano. Prima miſurifi il pédio A.

E.cioe quáto fiadalla cima del mótedoue ci trouiamo, pfino al piè della.

torreda naifurarfi, nel modo come fi haueffe a misurare vna lineaa pia-

nozil qual pédio poniamochefia b.360.dipoi voltādo l'inftruméto pon

gafi
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gafi l'angolo A.del quadrate fopra il púto A.dellacima del mõtedoues'èdoues'è

fatta la 1.operatione,dimanierache il latoA.B.fiavnocol pédio.

tado il lato B.C.quafioppofto all'altezza della torreE.G.&alzifi,o abbaſ

fifi táto la linda,che la veduta passadople mirearriniallacima G. della

torreda mifurarfi . Fatto qfto,séza muouer l'inftruméto,ne la linda,laſci

fi cadere vn filo col pióbino, il qual interfechi lalinda in qual partefivo

glia,purche interfechi il lato A.B.del quadráte precifaméte nel mezo, co

me farebbein puto H.elaparte del filointraprefa dal pianodel raggio vi

fualedella linda,e dal lato A.B.del quadrate fia pefsepio H. I. Dicefi che

qlla proportione,che hauràla parteA.H.delquadrate,co l'altezza del fi

lo H.L.intrapreso dallalinda,e dal lato A. B. hauràanchora la medefima,

proportione il pédio A.E.cólaminor altezza propoftaci E.G.mifurifi a

dúq; l'intraprefo filo H.I.il qual pmododi dire fia púti 10.& il lato A.H

è puti 30.di qlli che tutto il lato del quadrate è 60. laonde p regoladelle

4.cofe pportionalidicaficofi.fe 30.puti dipedio mi dano d'altezza pūti

10.le 5.360.di pédio quate brac.d'altezza mi darano? multiplichifi 360.

via 10.farà 3600. il qual fi partaper 30.ne verrà 120. e tante braccia con-

cluderemiochefa alta la torreE.G.

D

wias

T: L
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Puofficol detto quadrateGeometrico mifurar le pfondità delle valli,de

pozzi, e moltaltre cofe delle quali p breuità lafceremo il figurarnele di-

moftrationi,afficurandoci chechiuque hauràben coprefo ilmodo d'a-

doperar dettoquadrate,fecódo le ppofitioni,e dimoftrationi fin fat-1

te,gli farà cofa faciliffima à ritrouar achora il modo da mifurarogn'altra

cofa . E tuttequellemifure che fi pofſson trouar col quadrante Geometri-

cofopradetto,fi poffono achora ritrouarc có PAftrolabio,col'Olometro

col quadratefatto nella quarta partedel cerchio , e comolti altri inftru-

méti,enuoue inuetioni;mail quidfate fatto nella quarta parte d'vnCer

chio,pereffère inftruméto facile à fábricarfi ,più che non èl'Aftrolabios

el'Olometro,noi deferiueremo ilmodo di fabricarlo fecodochel'ha de-

fcritto Cofimo Bartoli Fiorentino, Eccellente Mathematico.

Il mododafabricareil quadrante dentro alla quartaparte d'vn Cerchio.

Piglifivnapiaftra d'Ottone, ò'di Rame;& verfipigli vna tauola dile-

ghopulita,foda,& atta à no fi piegare, otorcere, nellaquale difegnili la

quartaparted'vn cerchio co duelinee,tequali partendoni dal Cétro A.co¹

angoloretrovadino à terminarenella Citeôferézadi detto cerchio,della

quale intraprendino la quarta parte,comedinoftrail difegno A.B.C.D.

diuidafi poi queſta quarta parte di circóferēza in due partivguali có vna

linearetta,la qual partédofi dal cétro A.vadi aputo a terminare nel mez

zodell'arco in puto C. difegnifi poi détro à quefta quarta parte il mag-

giorquadrágolo rettagolo che poffibil fia,come neldiſegno fi vede ilqua

dragolo A.B.C.D.diuito per il mezzo dal diametro A.C.Tirifi dipoi due

altre linee,fotto le linee B.C.e C.D.che fiano paralelleallegià tirate,dal-

Ja parte di detto verfo il cétro, le quali in fra tutte tro, lafcino due interual

li ,l'vnodequali,cioè gllo che è vicino al centro A.fia il doppiopiùlargo

che l'altro.Dipoidiuidafi ciafcú de lati B.C.e C.D.in 4.parti vguali infra

toro.Fattoquesto pógafi la tefta d'vn regolofopra il cétroA, in tal modo

che applicado l'altra tefta del regolo fopra qual fivoglia delle gia fatte di

uifioni fipoffa tirar lincette infra detti interualli dalla prima alla terza li

-nea,lequali lineette rifguardino tutte verfoil cétro A.dipoi ciafcuna di ef

fe quattro,equattro parti fi tidiuida nuouametein altretre parti infralo

rovguali,tirado le lineette come dell'altre s'è detto che rifguardinoilcé

troA.mache no paffino l'interuallo minore,di maniera che la partedel

lato B.C.farà diuifa in 12.& in 12.parti quella del lato C.D.defcriuafi poi

détrodegli fpatii dedue interualli maggiori i lor numeri cominciadoda

puti B.& D.andadoverfo il púto C.diftribuédoli co qft'ordine 3.6.9.12.

talmentecheil 12.dell'vno,e dall'altro interuallo termini có il diametro

A.C.Puoffiachora ciafcunadelle 12.partidi qual fi voglia lato ridiuider

dinuouoin cique parti vguali,purche ce lo cóporti la grádezza dell'in

ftruméto,il qualno vorrebbe efferminor di mezzobra. per ciafcun lato

di dettoquadrágolo,tato che ciafcû di detti duelati fuffe diuifo in 60.par

ti, come fi fece nel quadrate Gnomonico.Faccinfipoi due mire comes

vfa,e ficomettino per tefta, l'una preffo al Cétro A.e l'altra preffo alpú-

to D.echefiano forate à dirittura,etali foridouècóuieche pafli il raz

20
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zo vifuale,debbono effer vno col piano A. D. Attacchifi dipoivn filo di

feta al CentroA.convn'pióbinoda piede,che eſca quanto fi vogliadel-

la circonferenza,come vedi nel difegno.
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Comefimifuri vna linea a piano con ildetto quadrante.

Sia la propoftaci linea G. H. rizzifi davna delle due tefte didetta li-

neavn'alta àpiombo,d'vna determinata, & à noi nota altezza , ò mifu-

ra;horLa chela dettaafta fieregga fopra la tefta G.di detta linea, efia la

detta afta G.A.fofpendafi poi il quadrante fopra la detta afta , in quefto

modocioè, chel'angolo A.del quadrante douefta appefo il filo, fia vno

con lacima A.ò vero altezza didetta afta, alzifi poi,ò abbaffifi il quadra-

te(lafciando andare il filo col piompobinolibero ) fino à tanto, che po-i

nendo l'occhio all'angolo A.del quadrate, il razzo vifuale paffando per:

ambeduele mire M.N. arriui all'altro termine della propoftaci linea,

cioèalpunto H. fatto queſto confiderifi douebatteilfile nel lato B. C.

attefo

H
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attefoche il più delle voltebatteràin effo;hor poniamo che batta nel pu-

to I.dicefi cheinquella propofitione che corrisponderà il lato A. B. del

quadrantealla parte B.C.parte B. I. corrisponderà ancorà la linea G.H.

all'altezza dell'afta,talche fe B.I.farà 2.di quelle parti, che tutto il lato del

quadranteè 12.perche 12. corrisponde per 6.tanti al 2. perciò la linea G.

H.fatà anchor effa per 6.volte la lunghezza di detta afta ; tal che ſe l'afta

farà 3.braccia,la propoftaci linea G.H.farà braccia 18. e fe l'alta fuffe al-

ta 4.braccia,la detta linea G.H.farebbe braccia 24.

Ma fe i lati B.C.e C.D.fuffero diuifi in 60.e 60.parti , e'che la parteB.

I.interfecata,dal filo fuffe 2.di quelle parti, che tutto B.C.è 60. perche 60.

corrifpóde per so.tati al 2 perciò la lunghezza dell'afta;e fe i lati del det-

toquadrante fuffero diuifi in 120.parti, operifi nel modofopradetto &c.

dicendo,che in quante più parti fia giuſtamente diuifo il detto inftrumé

to,tanto piùgiufte fi ritroueranno la lunghezzeche fi defiderano mifu-

rare,ecoriin ogn'altra operatione.

D

Comefi mifurino l'altezze con il quadrantedecerchio.

Sia laTorreG.F.eleuata fopra il piano terreo G. H. ò ver G.L. òver

G.I.della qual fi poffaandare alla bafe. Volendo noi inueftigar la fua al-

rezza con il quadrantedel cerchio facciafi così ; e prima conl'ombra del

fole.Poniamo che l'ombra retta della torre fia G.I.fofpendafi il quadran

teàvn'afta in tal luogo in detto piano preffoal punto I. che patrendofi

il razzofolare dalla cima della torre paffi per due mire del quadrante , e

vadi à ferire in detto pianoin punto I.che è l'estremità dell'ombra,lafciá-

do andare il filo col piombo libero doue eivuole, auuertendo di alzare,o

abbaffare,cioèfoggirare tanto il quadranteche il raggio vifuale,òverfo

larepaffando per le duemire, figuri la retta F. I. fatto quefto notifi doue

batte ilfilo col piobo,il qual di neceffità caderàò nellato B.C.dell'ombra

retta,ò nel lato C.D.dell'ombra verfa , ò nell'angolo C.puntomezzano

infral'vna,el'altr'ombra,fecondo che la bafe della torre ci farà più pref-

fo,òpiù lontana . Dicafi che il filo batta nellato C.D. dell'ombra verfa

al puto E.eche la parteD.E.intraprefa dal filofia 30.di quelle parti vgua

li , che tuttalaC.D.è 60.mifurifi dipoi l'on braG.L.cioè il piano, del púto

I.per
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I.per fino al punto G.dou'è la bafe della torre , la qual lunghezza ponia-

mochefia braccia 300.e fi come tutto il lato C. D. che è6o. corrifponde

per due volte al 30. che fono le parti intraprefe, coli lo fpatio terreoG.I.

cheè 300.corrisponderà per due volte la propoftaci altezza F.G.multipli

chifi adunque 300.via 30.fa 9000. e quefto partafi per 60. cioè per tutto

il lato A.D.cene verràiço braccia per tutta l'altèza della torre. E volédo

faperquátofia il raggio (olare I.F.multiplichifi 300.in fe,fa 90000. dipoi

multiplichifi 150.in fe,fa 22500.equeſto aggiungafi có9000p.farà i tutto

112500.e di questo prendafi la radice quadra,e táto farà ladiagonale I.F.

J.

Di

D

bb.201

C

L

DB

N C

Mafe il filo col piobo battefle in punto C.che è il púto mezzanoinfra

Jedue ombre, come idimoftra per il quadrante figurato nella pofitione

della diagonale L.F.diccfi che tanto farebbe lo fpatio G.L.quantol'altez

za G.F.della Torre.

Ma fe ilfilo batteffe nel lato B.C.dell'ombra retta,all'hora concludete-

mente fi direbbe, che fu fe maggior l'altezzada miſurarfi , che l'ombra,ò

verofpatio terreo intrapreso dalla Torre à doueci trouaffimo ; come per

effempio,poniamoche l'ombra,à vero fpatio terreofia G. N. e fiab. 75.

accomodifi il quadrate in tal modo che il raggio folare, òver viſuale paf-

fandoperle mire dell'inftrumento caufi la retta N. F. e fubito fi noti in

che partedell'ombra retta batta il perpendicolo; hor poniamoche il filo

trapréda 30.puti di tutto il B. C.delPobra retta,e pcheil 30.ha proportio

fubdupla col 60.cioèp la metà al 60. farà anchoral'obra G.N.per la metà

dell'altezza G.F.multiplichifi adú 1 ; 75.brac.d'obra retta via 60.fa 4500.

ilqual partafi perle intraprefe parti del lato B. C.cioè per B.E.chefu 30.ce

neverrà ifo.apunto,etantebraccia diremoche fa alta la torre.

*
*
*

2Come
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Comefimifurinol'altezze con il quadrante del Cerchio alle

qualinonpossiamo accoftarci.

་ ་

Sia la Torre G. F. della quale vogliamo faper l'altezza . Piglifi

ilquadrante,e fofpendafi à qual che cofa ftabile,come farebbe à direvn'

afta, alta poco men di tre braccia , per poter meglio arriuar con l'oc-

chioall'inftrumento, etraguardi di effo; dipoi accomodifila detta afta

con l'inftrumento fofpefo in cima ( talmente che fi poffa girare da baffo

ad'alto ) nel piùperfetto piano che poffibil fia in fra le baſedella torre , e

doue ci trouiamo.

Fatto queſto voluifi il quadrante in tal modo , che paffando il rag-

gio vifuale per ambedue le mire arriui al punto F.che è la cima della tor

reda mifurarfi, e notifi doue batte il filo col piombo,che il più delle vol

te caderàfopra il lato dell'ombra ver fa.

Horponiamo in quefta prima operatione d'effere nel piano dellator-

re inpunto H. ela veduta paffando per le mire figuri la retta I. F. & il

perpendicolo batta fopra il punto C.dell'ombra media , la proportione

adunque del lato A.D.farà proportione ad'vgualità al lato D.C. e perche

meglio s'intéda,noi diciamo che fe il perpendicolo intraprendeffe 4.pun

tidel lato dell'ombra verfa , de quali tutto il lato A. D. è 60. bifognerebbe

partire 60. per 4. ceneverrebbe 15. e quefto farebbe il primonume-

ro quotiente , il qual bifognerebbe faluare per la prima operatione ;

maperche il filoha intraprelo 60.punti, perciò partafi 60.per 60.nevien'

vno,equeft'vno primo quotiente cóuien faluare,enotare ilpunto I. del

raggio vifuale.

-Dipoi accoftandoci , ò difcoltandoci rettamente dalla tor-

re , e dal primo operare , di nuouo facciafi la feconda opera-

tione .

Hor poniamo d'efferci ritirati rettamente indietro, efermato l'afta

dell'inftrumento in punto K. e la retta vifuale paffando per le mire

fia F.L.& il perpendicolobatta nel lato B.C.dell'ombraverfa in puntoE.

echedetto filointraprenda punti 37.. partafi 60.per 37. nevien'1.

3.cheè il fecondo numero quotiente , e di quefto cauifi. 1. qual fuil

primo quotiente che faluafti , refterà dipoi mifurifilo fpatio zer-

reo da vna veduta all'altra , cioè dal punto. I. al punto L. e dicafi ,

chefia 30. braccia , partaf il detto 30. per.cheèladifferenza de

duoiquotienti , ne verra so. etante braccia diremo che fia l'altezza del-

la TorreG.F.

•

'Potcuamo
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Poteuamo anchora feruirci della mifura del piano terreo intraprefo

dalla prima,e fecóda pofitione del noftroinftruméto, come peffempio,

Dicafi chela prima pofitione dell'afta nella noſtra prima operatione fi

ereggiffefopra il piano G.L.in punto H.e nella feconda operatione fi po

neffe inpunto K.miturifi dal punto H.alpunto K.troueremo che vi farà

24.braccia, lequali couien partire per la differéza de duoi quotienti, cioè

per partafi adunque 24.per neverrà 40.& à quefto conuien'aggiu

gere l'altezza dell'afta,che regge l'inftrumento , la qual'in quefto noftro

difegnoci tapprefenta alta brac.io.fecódo chene dimoftra l'altezzaG.N.

E lebene il detto quadrante apparifce fofpefo piùalto dell'altezza G. N..

noi l'habbiamo fatto per potermeglio difegnare il detto inftrumento , e

diuiderlo proportionatamente,accioche il pióbo,e le lettere di dimostra-

tioni nonfroccupaffero infieme , per maggior intelligenza del lettore;e

perdimoftrar anchora effettiuamente colcompaffo,che tali altezze fi ri-

trouanoconildetto quadrantenel fopradetto míodo . Ma fe haueffimo

difegnato il quadrante alto 2.ò ver 3.bracciacome fi richiede ( diquelle

che tutta la torre è alta braccia ço.) noi non haueremopotuto dimoftrar

in figura le dette diuifioni, e mifure dell'inftruméto;Lajonde permeglio

dimoftrar tal modod'operare è veramente buono ne daremo vn'effem-

pio piùchiarocon la feguente figura:

Poniamohorache l'altezza damifurarfi fia la Torre G.F.la qual'hab

biamo
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C
biamodiuifacol compaffo in otto parti éguali; dipoi diciamo che la pri-

ma pofitione dell'afta che regge l'inftrumento fi fia fatta nel piano G.L.

in punto H.eche il raggio vifuale batta nel punto I. & ilfilocol piombo

cafchi nel punto C. (che è il punto mezzano in fra le ombre. )Poniamo

anchora che i lati A.B.e B. C. del noftro quadrante fieno diuifi in 6.par-

tivgualiconfomma diligenza per poter meglio dimoftrar gli effetti di

tal'inftrumento in vnapicciol carta , comefacciamo ; hor perche il fi-

lo in quefta prima pofitione intraprende 6. punti , perciò noi hau-

remo. 1. per il primo numero quotiente , per effer proportione d'v-

gualità.

Poniamo hora d'efferci ritirati indietro , e fatta la fecondapofitione

dell'afta in punto K. e la retta vifuale fia F. L. & il filo col piombointra-

prenda 4-punti di B.C.(che è l'ombra verfa ) di quelli che tutto il lato A.

D.vguale al lato B. C.è 6.partafi 6.per il detto 4.ne vien 1..equefto fa-

rà il fecondonumero quotiente,del qual bifogna cauateilprimo , cioè

1.refterà per la differenza de duoi quotienti , il qual fara noftro parti-

tore.Fatto qtomifurifi da vna veduta all'altra, cioè dal punto I.al punto

L.cheè lo fpatioterreo che fi troua in fra i duoi raggi vifuali, doue man i

feltamente fivede che v'è 4. braccia , partafi detto fpatio per che

rèftò per noftro partitore , neverrà 8.e tanto diremo che fia l'altezza G.

F. alqual 8. nonbifogna aggiungere l'altezza dell'afta dell'inftrumen-

to, perciò che ci fiamo feruiti dello fpatio intrapreſo da i duoi raggi

vifuali,

Mafe noi vorremo feruirei dello fpatio che s'intraprende da vna po-

fition dell'alta all'altra,mifurifi dal punto H.fino al punto K. troueremo

chevifarà 3.braccia, il qual partafi per (comun partitore ) ce ne verrà

6.& à questobifogna aggiungere l'altezza dell'alta del noftro inftrumen

to,la qual chiaramente fi vede che è 2,braccia,faranno in tutto braccia 8.

per l'altezza della torre .G. F. anchorche alcuni voglino che s'aggiunga

(non l'altezza dell'aſta,) ma l'altezza della perpendicolare che è dall'oc

chio fino à terra nelle operationi , le qualialtezze mai faranno vguali,

percioche nellafeconda pofitionebifogna girare da baſſo ad'alto , ò ver

da altoà baffo l'inftrumento, e perciò la perpendicolare che farà dall'oc

chio àterra nella feconda operatione nonfarà vguale allaprima;anchor

chepoco,ò niente importi

Appreffo di quefto dicono anchora che fi mifur lo fpatio terreoil qual

viene intraprefo dalla perpendicolardell'occhio àterradella prima ope-

tatione,alla perpendicolar dell'occhioà terradella feconda ; e noidicia-

mochebifogna feruirfi dello fpatio, che viene intrapresodalla prima e;

feconda pofitione dell'afta, e così ci verrà piùgiufta la noftra operatio-

ne,comenel prefente difegno fatto per modod'effempio & puòchiara

mentecomprendere.

Come
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Comefipofla leuarlapiantad'onaCittà , e d'ogn'altro luogo .

Facciafi fare due righe d'ottone,ò di rame, ò ver di legnobene ſtagio-

nato,le quali fieno ben diritte, e lunghe poco più d'vn braccio, comedi-

moftralafeguente figura A. B. C. e le dette righe fieno congiunte infie-

menel centro B.con tal'arte che poffinoliberamenteaprirfi , e chiuderfi

comevn.compaffo.

Dipoifabricbifi vn'altro inftrumento fimile,ma piccolo , lungo poco

più d'vnpalmo,che fimilmente fi poffa aprire, e ferrare. Fatti che faran-

noi detti inftrumenti , fe vorrai leuar la pianta d'vna Città comincia da

vn'angolodi effa,ò di fuori,ò di dentro delle muradoue fia minor impe-

dimento al potergirare intorno,e piglia l'inftrumento più grande,& ac

coſtalo all'angolo con tal'arte che le righetocchino anibiduoi i muridi

effo angolo; dipoi metti il piccolo inftrumento fopra il primoin tal

modo,che ftia aperto e formi il medefim'angolo cheforma il grande , è

dopo metti quel piccolo inftrumento fopra la carta doue vuoi defcriuere

Ja pianta,macon taldiligenza che non apra,neferri più di quel che face-

uaquando pofauafopral'inftrumento grande,e cosi defcriùerai quell'an

golo foprala carta; e fe vuoi faper quanto bifogna tirar lunga la prima li

ti conuien mifurar quante braccia è la lunghezza di detta cortina,

comeper effempio fuffebraccia 100. ecosì formerai centobracciafopra

lacarta con quella fcala che haurai prima fatta fopra l'inftrumento pic-

colo,econil compaffo darai cento braccia di lunghezza àdetta linea , e

così farai al ſecondo angolo,& atutti gli altri che trouerai intornointor

2

no,
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no,figurando Porte,Baluardi,Caualieri Torrioni,& altre coseche intor

noà dette muraglie fuffero , fin tanto che girando intorno alla Città, tu

peruenghial medefim'angolo doue cominciafti a operare.

A

Sele fopradette cofe con diligenzaofferuerai,non folamentecon la detta

fquadraZotta metterai in diſegno la pianta d'vna Città,madiqualfi vo

gliafito,ò paefe,fenza offeruationedi buffola, ò di veti. E perche noftra

intentionnon è di trattar dell'eccellenza della Geografia , e Corografia,

perciò lafceremo di defcriuere il mododa fabricar la bufola, e comes'ado

periper metterein difegno le Prouincie,ò Regni con lefueCittà,Ter-

re,Caftella,Fiumi,Laghi,Liti, Porti,& altri luoghi notabili dametter in

carta,òintauola piana,fe ben'ilmondo è diforma sferica ;' Pofciache da

Sebaftiano Munftero nella Cofmografia vniuerfale , da Niccolò Tarta-

glia,daCofimo Bartoli , e da Abel Fullone, eda molti altri ſcrittori nelle

foropere èftatodimostrato leggiadramentenon folo il modo di fabricar

labuffola,ma anchora il modo diadoperarla,e mettere in difegno le Pro-

uincie,benche diuerfamente;fi che à te lettore lafceremo la cura di proce

der più oltre,fe di tal cofe vuoihauer notitia.

Finedelfettimo, & vltimo libro del Teatro Mathematico.
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